
M  i falsi M  M e  leledi Contro i falsi M i d i  tulle leledi

satirico dei venerdì

che portano il lutto "pei le vittime 
dei loro delitti e spu tano  sul viso 
a chi credette nella loro innocenza; 
che strillano contro la dittatura na
zionalista di ieri per quella interna
zionalista! di d o m an i 's to ltam ente 
propugnata ; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano j 
la ’nuova onorificenza repubblicana.

A n n o  1 -   29  d i c e m b r e  19 5 0

he prosperano sulla dabbenaggine 
lei prossimo, sotto il manto deil’ipo  
:risla; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del 
)opolo ; che irridono alle sventure 
Iella Patria con la lorosupina acquie
scenza a tutte  le umiliazioni sosti  
uendo alla guascona tracotanza di 
eri la evirata rassegnazione di oggi.

Unti co p ia  X  25 ■ A r r e t r a la  X . 3 0

lis i alla pace
1 « parligi ani della pace » 

ia lin o  rivolto un invito a tutti 
*li italiani per un brindisi al  
a medesima.

Col bicchiere colmo d ’acqua 
lo spum ante costa troppo e 

lo lasciamo ai paitigiani che 
ridentem ente ne hanno le 
•ani ine zeppe se suppongono 
'lie tutti gli italiani ne posseg
gano ) brindiamo anche noi.

Brindiamo alla pace, che 
non si offende del liquido p le
beo che biancheggia nel no  
*tro calice modesto.

Brindiamo alla pace senza 
‘ssere partigiani, perchè chi è 
•artigiano, per il solo fatto di 
sserlo, non è e non può esse  
e uiì sincero amante della 
>ace: parteggiare per qualcu  
Jo o pei qualcosa significa es- 
sere contro qualcun altro o 

ualche altra cosa.
Brindiamo alla pace che de

ista gli eserciti poderosi e le 
>ombe atomiche, i cannoni e 
c superfortezze, gli im periali  
mi e i superuomini.

Brindiamo alla pace che d i
degna le guerre come mezzo 
>er afferm are il suo dominio, 
he maledice alla violenta t 
naschera la frode.

rindiamo alla pace che fin
isce  come una benedizione dj 
)io nel cuore delle creatili ? 
imane e si esprime in accenti 
li solidarietà fraterna fra gli 
loniini e fra i popoli.

Brindiamo alla pace che r i
unii:! la falsa rettoiica dei 
ari ufi di tutte le linte e di 
ulte le latitudini e conosce un 
olo linguaggio: quello della 
■incerità.

I (« partigiani della pace » 
ion possono levare il ?or0 ca  
ice alla nostra mensa: il no  

4irò brindisi non fa per loro.
Fssi si servono della pace 

onie i loro ispiratori comuni  
iti si servono della libertà: uno 
cherino per la guerra e per la 

••iura.
« colomba » picassiana 

cela, sotto il manto men  
e di m orbide pium e, le 

; enne ispide dell’avvoltoio.
E’ una tragica m ascherata 

ie va in giro per il mondo, 
cerca di gente alla buona

I non sa scorgere il volto 
ito l’impiastricciatura del 
rucco._

L’um anità ha sete di since
rità e di buon senso.

Non crede più agli idoli di 
cartapesta che ogni tanto una 
folata di entusiasmo innalza 
agli altari: si chiamino Sta  
in o H itler, Mussolini o Mac 

A rthur, Roosevelt o Mao Tse.
Non crede a ll’ottimismo in  

•earamellato di Sforza nè al

uto, il 2 giugno 1946,'il Collare 
Annunziata, al nostro Ministro 

Esteri non restano che le nove 
: della contea. Oltre  s'inten  

 il "  pallino ,, della Presiden  
ella Repubblica.

G L I  A N G E L I  S i . ^ m a n o n  è  q u e l l a  d e i  t u o i  p a r t i g i a n i .

C hurchill se ne è andato  nel 
Marocco francese a t r  iscorrere le 
vacanze.

Coinè lui tu t t i  gli uom ini politi
ci d Ingh ilterra , da otto giorni, 
hanno  lasciato le rive del Tam igi 
e si sono rifug ia ti in qualche an
golo tranquillo  dell isola grigia per 
ta rsi il « N atale coi loro ».

Solo è resta to  nella sua g a r i t t a  
del Forein Office, a m on tar la 
sen tinella  alla  caserm a deserta, 
M ister Bevin, a rm ato  di form ida
bili occhiali a  s tan g h e tta  e con 
tu t t i  i telefoni a  p o rta ta  di m ano 
per chiam are a  racco lta  i colleghi 
di G abinetto  in  caso di allarm e.

E  proprio il colmo per un  Mi
nistero  degli E steri: essere il solo 
a restare  nell in terno .

A Parig i  h a n  n a rra to  le cro
nache in  questi giorni ogni an
sia sem bra p laca ta : i parig in i h an
no cacciato l um or nero dalle loro 
case e dalle loro strade  a colpi 
di... spum ante e di m ortare tti. G i
ganteschi alberi di N atale sono 
sorti nelle principali piazze: i tea
tr i h anno  accolto il pubblico più 
elegante che si sia  m ai v isto; le 
halls degli alberghi rigurgitavano 
di ab iti da  sera e di provocanti 
decolletée.

In  I ta lia  S. P ie tro  era  grem ito 
di una m oltitudine di fedeli accor
sa per assistere a lla  messa di Na
ta le  celebrata dal Pontefice dopo 
la  funzione della ch iusura della 
P o rta  Santa .

I  popoli che non  han n o  nè gioi
to nè pregato sono quelli che vi
vono dietro la b a rrica ta  di odio.

Un popolo che non  sa ridere e 
non sa rivolgersi a  Dio è un  po
polo che h a  messo il lu tto  prim a 
di en tra re  in agonia.

Anche se h a  il p iù  potente eser
cito  del mondo ed è governato dai 
più fam osi baffi della te rra .

Richiesto l on. T ogliatti  p ri
m a di accingersi al viaggio di r i
torno nella sua diletta... p a tr ia  per 
riposarsi o per... risposarsi: l aria 
na tiva  farà  sicuram ente uno dei 
due miracoli  di esprim ere un  
giudizio sul discorso di T rum an 
per proclam are lo sta to  di em er
genza, avrebbe così risposto, a  quel 
che riferiscono le nostre «Pravda»: 
« Le dichiarazioni del Presidente 
am ericano d im ostrano com egli ab
bia  perduto la testa.

Per fo rtuna  ci sono dall a ltra  
parte , cioè nalla parte  dei popoli 
che vogliono la pace e la libertà, 
degli uom ini che Ir  testa  non la 
perdono ».

Sono, na tu ra lm en te , i popoli al 
di là  del sipario. Sono i pacifici 
coreani del nord, aggrediti dai 
fra te lli del sud; sono i buoni ci
nesi m inacciati nella sicurezza n a
zionale; sono gl inerm i c ittad in i 
della felice unione delle repubbli
che sovietiche che stanno  per es
sere a ttacca ti dai so ldati di Mac 
A rthur.

T u tti costoro non perdono la  te
sta , per la sem plicissim a ragione 
che quella... inutile  cosa, là  dove 
il to ta litarism o im pera, preferisco
no farla  perdere agli a ltri. La fa
mosa m acchina a vapore che in 
m en di u n ora « fa  la te s ta  a cen
tom ila  messi in  fila », non  fu  
inven ta ta  dal nostro G iusti, m a da 
Popoff (o da un  altro  della stessa 
fe rtilità  in v en tiv a • poro im porta) 
e fu Giuseppe S ta lin  a confidare 
il segreto a Mao Tse ed agli a ltri 
s a l t a t i  dell CJ.R.SS., senza nep  
pu r riservarsi il brevetto, m agnifi
co e com m ovente esempio di soli
darie tà  nella fede comune, anzi., 
com unista.

Togliatti, quindi, aveva ben ra
gione di pensare che non possono 
oerdere la te s ta  coloro che hanno  
la « divina » missione di disporre 
dello stesso oggetto di appartenen
za dei loro rappresen ta ti, giacché 
io non ha  m ai visto  « voi nep

pure, forse  un  medico prendere 
medicine.

D a ltra  parte, se la perdessero 
i capi, come farebbero a  perderla 
ì loro sudditi, felici ab ita to ri di 
quel paradiso che si estende dalla 
Siberia alla  G erm ania?

T rum an  sì, T rum an poteva per
derla perchè a lui non serve af
fa tto . Non l aveva forse già per
d u ta  il sue» predecessore il non 
m ai abbastanza iodato Roosevelt, 
quando dichiarò coram  populo, che 
l amico Joe in fondo era  un  bra  
v uomo e eh?, dopo la  sconfitta 
dei germ anici, nonché dei ferocis
simi ita lian i sitibondi di guerre e 
di conquiste, si poteva s ta r  sicuri 
che il mondo avrebbe goduto di 
un  secolo alm eno di pace? O 
quando, invitato  il suo ospite Mo
lotov alla Casa B ianca ed ap
parta to si con lui in  una  stanza, 
dopo un felice banchetto , gl insi  
nuò la  trem enda responsabilità 
di coloro che fom entano le guer
re e le pene dell inferno che ad 
essi sono riservate dopo il tra
passo dalla v ita te rren a  a quella 
e terna?

O quando, dopo aver escogitata, 
in  u n a  bianca c ittad in a  del nord 
Africa la form ula della « resa in
condizionata », ritenne  di aver 
superato  per gen ialità  Newton e 
G alileo insieme e fu  tan to  feilce 
da m ettersi a  can ta re  u n  «a solo» 
con lo stesso nobilissimo gesto 
che rese celebre l im peratore ro
m ano che diede il fuoco a  Roma?

O infine allorché, debellata e 
rid o tta  in  rovine fum an ti la  G er
m an ia  e ann ich ilita  la  povera 
Ita lia , decretò la  sm obilitazione 
generale perchè il mondo orm ai 
non era che un  gregge di pacifi
ci agnelli, liberato dai lupi e dalle 
iene?

A nnusate u n  qualunque giorna
le com unista e sen tire te  profum i 
d incenso a quel grande a quel 
magnifico, all inobliabile presiden
te che il disarm o volle ed a ttr i
buì così m irabilm ente da « « ri

ta re  non solo la  più a lta  onorifi
cenza da parte  dell amico caris
simo lo l  la Stella rossa  ma 
anche un  mausoleo in  piazza del
la rivoluzione, accanto alla m um
m ia di Lenin, essendo certam ente, 
dopo questi, e dopo S ta lin  il più 
grande artefice della a ttua le  po
tenza dell Unione delle repubbli
che sovietiche più che del paese 
delle stelle e delle strisce.

Ed eccovi bellam ente spiegata la 
logica di Togliatti, che è poi la lo
gica del C om inform  e dei suoi sa
cerdoti, tu ribo lan ti e profeti.

Roosevelt aveva la  te s ta  sulle 
spalle perchè, d isarm ando l Ame
rica, voleva la pace... dei russi 
n a tu ra lm en te   i quali avevano 
così tu t ta  la  possibilità di conqui
stare , senza colpo ferire, i paesi 
confinan ti e vicini, estendendosi 
come u n a  m acchia d olio.

Avevano, invero, conservato ed 
aum enta te  la  potenzialità  dei loro 
eserciti, m a non già per com bat
tere   ahim è ! perchè la R ussia 
è un  paese pacifico, anzi add irit
tu ra  pacifista : solo per le parate , 
innanzi al K rem lino, nel fatidico 
anniversario  delle rivoluzione bol
scevica. C om battere contro  i po
lacchi, i rum eni, i bulgari, i letto
ni, gli estoni, i Cecoslovacchi: 
chibò ! G li sposalizi non sem
pre venivano celebrati con i ri
tu a li fiori di a rancio : m a la  fe
lic ità  dei popoli soggetti al risorto 
im pero rom ano dal viso bianco e 
dal cuore giallo e ra  assicurata. 
T an to  vero che si esprim eva in 
lagrim e e sangue : s trano  modo 
di d im ostrare la  p ropria  felicità!

Il congresso di V arsavia h a  d i
m ostrato, innalzando il bianco 
piccioncino a  segnacolo in  vessil
lo del fascism o m ondiale che la 
R ussia vuole la pace, nu ll a ltro  
che la pace, e cne coloro che pas
sano ad arm am enti sono i trad i
to ri della medesima.

Solo i paesi del m arxism o inte  
( continua in 4. pagina 4. colonna)

Pagliara

La spensieratezza am ericana non 
ha  raggiunto  il livello degli a ltri 
ann i, in questi giorni di N atale.

L om bra di Mao Tse h a  turbalo , 
coi suoi riflessi gialli, le luci delle 
c ittà  sta tun itensi.

E Mac A rthur h a  ricordato  troy 
po col suo stesso nome lo « smac » 
subito e quell a ltro  A rthur  che per 
quanto  Port fu an ch esso uno 
« sm ac ».

Gli occhiali di T rum an  vedono 
lontano, e sotto le loro trasp aren
t i  ali i figli di zio Sam  cercano 
riparo.

Se le cose and ranno  bene  e 
nessuno ne dub ita  neanche i re  
pubblicani Ji proclam eranno 
m onum ento nazionale.

M a a tem po debito, dopo medi
ta ta  riflessione, per non comm et
tere l errore im perdonabile nel 
quale caddero col suo predeces
sore.

Nell euforia della v itto ria , ne fe
cero un  secondo Giorgio W ashin  

. g ton ; m a poi si dovettero accor
gere e oggi tu t t i  ci giurano  
che si era fa tto  giocare dai baffi 
di S ta lin  con quella resa  incondi
zionata  della G er n an ia  e del 
G iappone che misi: in  balia dei 
com unisti la  pace e la liberta  di 
tu t t i  i con tinen ti!

Se Delano ascolta tu t t i  i mocco
li che i suoi connazionali  e non 
essi so ltan to   gli inviano nelle 
loro preghiere quotidiane, ring ra
zia certam ente Dio di non  aver 
più bisogno delle gambe, puro spi
rito  com è, e di poterle fa r tre
m are senza preoccui azioni...

Ma la  sera di N atale gli ame
rican i hanno  ballato  e brindato . E 
T rum an h a  acceso la  Indepsn  
dence l albero di IN arale della Ca
sa Bianca.

E  un  popolo che sa divertirsi 
anche quando non è di o tt in r  
umore.

neoguasconismo sfiatato di 
Pacciardi.

Le generazioni attuali sono 
ani irei loriche per eccellenza, 
anche se disprezzano la smi
dollata rassegnazione im pe
rante.

La pace clic si va predican
do in occidente è già diventa
ta guerra in oriente.

Il monito antico « se vuoi I* 
pace preparati alla guerra » è 
oggi rovesciato: se vuoi la 
guerra parla solo di pace.

Ma i « partigiani » del  
l’amor fraterno non si accon
tentano dei brindisi. Vogliono 
anche che i parroci italiani e- 
sprim ano pubblicam ente il 
proprio pensiero sull’appello 
di Stoccolma.

Per nostro conto, accette
remmo senza ambagi l’invito; 
cosi come non abbiamo esitalo 
a levare il bicchiere a n c h e  
senza spumante.

E diremmo che chi ha cura 
d ’anime ha più degli a liti il 
dovere della sincerità e che se 
ogni uomo può m entirò spe
rando nel perdono del prossi
mo, egli com m etterebbe m en
tendo un  sacrilegio che nem
meno la m isericordia di Dio 
potrebbe perdonargli.

E aggiungeremmo subito, 
senza neanche prender fiato, 
che la loro invocazione all* 
pace è la più colossale ed in
fame menzogna che l ’umana 
ipocrisia abbia mai saputo 
concepire.

Tartufo impallidisce al con
fronto della sua tarda nipote
ria ria ttin tata  in  rosso.

C<*ncli irideremmo dando li
parola ai sacerdoti cattolici 
che vivono in uno dei tanti  
dei troppi  paesi assoggelta
ti alla volontà dell’unico t i
ranno superstite della nostra 
epoca fortunosa.

Dalle tenebre delle carceri 
ove sono stati sepolti vivi, r i
sponderebbero prelati insigni 
ed oscuri chierici fedeli al l 'in
segnamento del loro Dio, che 
hanno abbracciato 1° croce 
del m artirio per non rinnova
re il gesto di Giuda.

E per tutti gli esseri liberi, 
che credono nelle insopprim i
bile forza dell’um ana dignità, 
risponderebbe Petkov, dall’al
to della sua forca, più so
lenne di un piedistallo e più 
fastosa di un trono.

Partigiani della pace, il h o  
sJro brindisi è questo:

 Aprite il Cremlino! lo 
prendo a braccio  quel di no. 
stesso aulico prigionier  Vie
ni alla libertà brindisi io fac
cio  cittadino Stalin, beri mi 
bicchier!

Carducci lo disse a un p a p a . 
Noi. al piccolo padre.
Con tante scuse se l’acco  

si amento sembra irriguardo»» 
agli uni o agli altri.

Parr

Sotto l uniform e di M inistro  che 
c è ma non si vede  Randolfo 
Pacciardi si sente sem pre il « co
lonnello » delle « gloriose » giornate 
spagnuole. Dopo la caliiva prova 
dei Marescialli, so ;o  di scena i C o
lonnelli più o meno a riposo.
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Rom a, 28

Con queste piogge persisten ti ed 
uggiose, gli ita lian i hanno  orm ai 
scontato  tu tte  le loro colpe; e dob
biamo esserne g rati al famoso 
«anticiclone atlantico» stabilitosi 
da un mese nel bacino del Medi  
terraneo. facendone il « m are 
suum  » anche per graziosa conces
sione del « Conte cugino » (Si 
tra tta , in fa tt i dell u ltim o successo 
del nostro  M inistro degli E steri).

L acqua che viene giù a  ca tine l
le e di cui non  ride a crepapelle 
l uomo della s trada , fradicio fino 
alle ossa è tu tta v ia  u n a  felice 
concom itanza, anche se puram en
te casuale, con la nasc ita  di « T ar
tu fo  ».

I l quale se, nel nostro  caso, sta  
a  rappresen tare  l im m ortale per
sonaggio di Molière, ipocrito e 
pinzocchero, è peraltro  il tra s la to  
di quel saporoso tubero apparte
nen te  a lla  razza infida dei funghi 
che germ inano appunto  con le 
piogge, spontaneam ente.

C è s ta to  il N ata le ; siam o alia 
vigilia del C apouanno; u  P arla
m ento  è in  vacanza; il uoverno  
h a  sospeso la  sua  a u iv ita ; sem bra 
cne tu tto , qui a Roma, sia im m er
so in  un  oeato, se pu r incosciente 
torpore.

Sem bra, perchè, invece, nelle se
greterie dei P a rtit i  politici Jervet 
opus per 1 prossim i « apparen ta
m enti » e le tto ra li ; e si discute, con 
tu t ta  la ioga di cui gli ita lian i son 
capaci, quando ci si m ettono, dei 
nuovo congegno escogitato con la 
legge per ia  eiezione nei Consigli 
com unali.

Si t r a t t a  di u n  ingegnoso siste
m a per il quale il voto di u n  elet
tore som m ato a  quello di u n  a ltro  
che non  la  pensa  come lui, viene 
m oltiplicato per le in tenzion i di 
un terzo, e quindi so ttra tto  alla  
volontà d i ciascuno, ottenendosi, 
:n  ta l modo, u n  risu lta to  diam e
tra lm en te  opposto a quello che il 
prim o voleva conseguire.

Chiaro, no?
C è sta to  qualcuno che h a  pro

posto di is titu ire , invece, una  sche
d ina  di votazione tipo totocalcio, 
con tan te  caselle per quan te  sono 
le liste p resen ta te  in ciascun Co
m une nel quale av ranno  luogo le 
e , .ioni. C iascuna lis ta  sub irà  la 
sorie di una squadra del cam pio
n a to  di calcio. R isu lterà  vincente 
quella « ap p a re n ta ta  » con la  squar 
d ra  p rim a in  classifica.

E  più semplice.

Il problem a politico di centro  
è sem pre la  fusione dei p a rt it i 
socialdem ocratici. Per in tenderci 
meglio : tra  1 « Piselli » e quelli del 
« Psu ».

E  un  problem a che S arag a t e 
R om ita ìa ticano  m aledettam ente a
mantener vivo, come ch e 'l’unico
eli cui i due p a rtit i  siano in  grado 
di occuparsi; è u n  problem a che, 
qualora fosse u n a  buona volta ri
solto, cesserebbe logicam ente d i es
sere un problem a; e, pertan to , ai 
due p a rtiti che se lo propongono, 
non resterebbe a ltro  da fare.

Nel « T ransa tlan tico  » di M on
tecitorio, sem ideserto per le ferie 
natalizie, a ll on. S arag a t è s ta to  
chiesto : « H a fondam ento  la  n o ti
zia della im m inente  fusione? ». E 
il leader dei «Piselli» (a l quale 
erano s ta te  com unicate di fresco 
le cifre dei tesseram ento  al suo 
P a rtito ) h a  risposto co n tra ria to : 
« Ma se n o n  esiste nem m eno u n a  
base ! ».

T riste N atale  nella  borgata di 
l o i  m ai ancia! Due bam bine sono 
m une, da qualcne giorno, per 
o ioncnite capillare. Porse se me
glio curate, xorse se sperim entate  
tu tte  le u ltim e risorse delia scien
za, cui le fam iglie non avevano 
potuto  probabilm ente ricorrere per 
m ancanza di mezzi, queste aue 
creaturine innocen ti si sarebbero 
salvate !

Forse, in  a ltr i rioni della c ittà  
nei quartieri « a iti », dove sono le 
ville e gii ap p artam en ti dei ric
chi, la m orte Ha gherm ito qualche 
altro  bimbo per il quale peraltro  
erano sta te  prodigate le cure p iù  
costose ed erano accorsi i medici 
più insigni.

Ma la  cronaca della vigilia di 
N atale non h a  reg istrato  che i due 
casi angosciosi e straz ian ti ai 
T orm arancia , di cui la stam pa so  
cialcom um sta si è im possessata, 
con vo lu ttà  m alcelata, a  scopo di 
speculazione politica.

In to rno  a due piccole bare de
solatam ente tr is ti, che ie ri erano 
due piccole culle so rriden ti e gioio
se, si è ten ta to , falsando la veri
tà , trasfo rm ando  in  m orte per as
sideram ento la  bronchite capillare 
d iagnosticata  dai medici, di insce
n are  tu t ta  u n a  m o n ta tu ra  dem a
gogica, per contam inare, con il ve
leno deii odio, le lacrim e san te  del
le m am m e e la  p ie tà  dei paren ti.

L articolo d i fondo de «L Unità» 
nel giorno di N atale, prende lo 
spunto dalie m orticine d i T orm a
rancia  non per tra rn e  accenti ac
corati di p rofonda ed um ana tr i
stezza, m a per scagliare violenti 
accuse al solilo egoismo borghese 
e reazionario e per scavare anco
ra  di più, il solco che divide gli 
ita lian i.

L o n a n o  del P a rtito  com unista
 r. . h a  .nora so ttra tto  quattro

cen to  m ilioni di lire  al pro leta
ria to , con la  sottoscrizione a suo 
beneficio perchè non  im piega 
questo danaro , o alm eno p a rte  di 
esso, in  opere di so lidarie tà  e di 
assistenza?

Preferisce, invece, spenderlo tu t
to  per sè e per i suoi d irigen ti; e 
riserva al popolo so ltan to  parole 
grosse. Ai gerarch i com unisti so

no o fierte  con il danaro  dei lavo
ratori; costose villeggiature e co
mode residenze; e se qualcuno di 
essi si am m ala o subisce un  in for
tunio, si m obilita un  esercito di 
san itari, si acquistano le più in
trovabili specialità, si esperimen  
tano  gli ultim i ritrovati, per con
servarne la preziosa salute.

Ma quan to  viene erogato in  aiu
to dei com pagni poveri e dei di
soccupati?

A questi u ltim i deve pensare il 
Governo  essi dicono  il P a r
tito  pensa solo ai suoi capi.

* * *

Variazione ai prem i della «Notte 
di N atale»:

A Miss Ita lia , il prem io della
«bontà».

A proposito di premi.
Si è riaccesa, in questi ultim i 

tem pi, la discussione in  m erito  ai 
maggiori prem i le tte ra ri che sono 
diventati vedi Prem io Viareg
gio  una esclusività asso lu ta  de
gli scritto ri com unisti e cripto.

Nei sem ideserti corridoi di Mon
tecitorio, tr a  gli onorevoli Igino 
G iordani e Giorgio la  P ira , le tte
ra ti e scrittori, h a  avuto  luogo 
uno scambio di idee sull argcm en  
to ; e i due p a rlam en tari h anno

concluso rilevando la  opportun ità  
della istituzione di qualche pre
mio che possa costituire sicuro ap
pannaggio di scritto ri dem ocri
stian i Un prem io da intitolarsi. 
secondo la m oda ad u n a  s ta
zione di soggiorno e cura di va
sta  rinom anza.

ITn g iornalista  presente alla di
scussione na suggerita un  «Premio 
Fiuggi»  il Prem io del « P. P. ».

* * *
I problemi di cui si parla.
La rifo rm a agraria , ovvero la 

«riforma» dell agricoltura. (R ifor
ma sta nel senso m ilitare).

* * *
 Il « prendisole » : tes tim on ian

za dell oscurantism o clerico bor  
ghese reazionario che lo tta  contro 
le « scoperte ».

 Il progetto « M erlin » contro 
le « case chiuse » : Si vogliono ap ri
re nuove «imposte».

* * *
A un deputato  di un  partito  

non coalizzato che rilevava lo scar
so interesse dei colleghi della coa
lizione per il critico m om ento in
ternazionale, l on. Viola ha  repli
cato :

Sei in errore, collega ! Sono, 
invece, tu t t i  preoccupatissim i.

Per la guerra in  Corea?
 S intende. Per le conseguen

ze relative alla b ru tta  piega degli 
avvenim enti. C apirai, è in perico
lo la M anciuria....

Romoletto

IJN  H O C  S J ^ G J U

Rompicapo agrario
P arri non Ferruccio si rivolge 

una  dom anda che si p resen ta  di 
u n a  logica stringen te :

Che cosa ci s ta  a fare  l as
semblea regionale siciliana se non 
h a  facoltà di dare alle regione l as
setto produttivo  meglio risponden
te alle sué partico lari condizioni 
nel quadro dei principii costitu
zionali?

Si t r a t ta  della legge ag raria  si
ciliana che, a quan to  pare, sarà  
im pugnata, essendovi u n a  riform a 
a  cara ttere  nazionale che il Go
verno p resen ta  con il m otto : «in 
hoc Segni...».

Quali sono, allora, i problemi 
di competenza regionale?

La risposta non è facile poi che 
c è un a ltro  pasticcio in  a tto : la 
legge "per la  Sila.

Secondo i com petenti qui ci tro
viamo di fron te  a  questo fa tto  : 
il Governo C entrale h a  em ana ta  
u n a  legge regionale, sostituendosi 
alla com petenza della regione, con 
la  scusa che la  C alabria non h a  
ancora il suo ordinam ento  eeio  
nale.

Se riuscite a  capire qualche co
sa siete molto più fo r tu n a ti di 
noi.

Ma, a proposito, non esiste pu
re una certa  rifo rm a ag raria  De 
M artino  che, si vera sun t, stava 
ad d ir ittu ra  per provocare u n a  cri
si di Governo?

E non sem bra che l on. C arm ine 
de M artino  abbia accettato  il su
periore in tervento  con dem ocristia
n a  rassegnazione, da1 m om ento 
che, proprio in questi giorni, ne 
h a  parla to  in una  pubblica riunio
ne a Napoli come la cronaca ha  
dettag lia tam en te  riportato .

Insom m a, la  rifo rm a ag raria  de
ve o non deve risca tta re  tu tte  le 
zone non ooltiv ite o m alam ente 
coltivate? Al P a rri non Ferruccio

sem brerebbe di no, dal m om ento 
che dall in tervento  cen trale  nei 
fa tti siciliani deduce che « se l as
sem blea siciliana avesse lasciato 
ai latifondisti dell iso la il grosso 
dei loro feudi e non avesse crea
to un precedente destina to  ovvia
m ente ad influenzare l am biente 
politico e sociale che genererà la 
riform a definitiva, il conflitto  co
stituzionale non sarebbe sorto.

E quando non sia così lo and re
te (ce l ha  con i « cen tra li»  si 
capisce) a  spiegare ai contadin i 
siciliani, se avverrà che li privaste 
di uno strum ento  che consenti
rebbe loro di iniziare  la  demolizio
ne dell edificio schiavistico e op
pressivo che pesa sulla loro vita 
e sulla loro fatica  come una m a
ledizione.

Insom m a, come and rà  a  finire? 
Si continuerà ad in tonare il ri
tornello  « in hoc Segni vinces » e 
« ad astra  per de G asperi? ».
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Il vecchio Musolino si è sentito  

offeso nel suo am or proprio di 
egregio band ito  da  un film che 
riproduce, opportunatamente ro­
m anzandoli, gli episodi della sua 
v ita nobilm ente spesa al servizio 
dei deboli e degli oppressi. Pare 
che debba venirne fuori u n  mezzo 
cataclism a giudiziario. Però, di
ciamolo pure, st la sognava il ve 
ro Musolini una  ragazza del cali
bro della M angano? E non rin  
yruzia il buon Uio per l omaggio 
f jtto g li dagli sceneggiatori che gli 
h anno  a ttribu ito  queùa splendida 
Silvana?

Ma, che volete, gli abissi ie lla  
psiche banditesca sono inesplo
rabili.

E il vecchio eragostolano s è 
sentito  offeso.

Progredire è la speranza, il desi
derio, l aspirazione di tu tti . Ma il 
« Progredire » di Udine esagera.

Appena venuto in  luce vuole, 
n ientem eno, libertà um ana, pace 
m ondiale, cooperazione in ternazio
nale, e afferm a di essere organo 
di collegamento per l intercam bio 
ideologico e cultu rale  tr a  le civiltà 
di tu tte  le genti. E non basta, per
chè vuol dim ostrare che la  « in
ch iodatura  » cosmica sm aschera 
i «fuori legge » della N atu ra  e 
lancia il « RADIOMIND », u ltim a 
psicologia atom istica. Infine fa  
anche sapere di possedere l IN  
FORMUNDUS, e c io è ... servizi 
inform ativi da tu tto  il mondo. 
Ma se ad Udine si esagera....

...a Salerno non si scherza
Vi si aspira ad un progredire 

ad d ir ittu ra  atomico. C è in fa tti, 
chi propone, con tu tta  serietà, di 
im pian tare  un  m ontacarichi t r a  il 
m are e la m ontagna, per elim inare 
la  ferrovia di allacciam ento al por
to, la quale a ttrav ersa  la  c itta  in 
tu t ta  la  sua lunghezza e nella £>ua 
parte  più bella. Il «m ontacarichi» 
auspicato dovrebbe portare  sulla 
m ontagna dove sono i b inari di 
corsa della ferrovia V ietri Sa
lerno le 10 12 m ila tonnellate  di 
grano o di carbone scaricate dal 
piroscafo che ogni tan to  pu r giun
ge a Salerno. O ra il progetto sa
rà  certam ente perfezionato al pun 
to  da avere il ferribot... ram pi
cante. In fa tti, perchè non poita  
re in m ontagna se non il piro
scafo ad d ir ittu ra  il treno  ? Ci 
pensate al vantaggio per Salerno? 
Si potrebbero fa r scaricare tu tte  
le arm i am ericane, carri a rm ati 
compresi, e farli portare  dal m on
tacarich i sui b inari della m on
tagna... Ma, a proposito, è pro
prio vero che De G asperi non 
vuole l arm a «bazooka » ? Sap
piamo, orm ai, che cosa sono que
ste an n i an ticarro , e sappiam o 
finalm ente anche perchè abbiano 
un tale nome. Nel 1905, quando 
non erano di m oda le guerre m on
diali, l a tto re  Bob B urns realizzò 
uno strum ento  musicale con mez
zi prim itivi e assai a buon m erca
to (allo ra).

Tale strum ento  em etteva un 
suono assai simile a quello di una  
lunga e m onotona chiacch ierata  
che in « slang » gli am ericani ch ia
m ano « bazoo ». Lo strum ento  pre
se il nome di « bazooka » dim inu
tivo popolare di « bazoo »... O ra i 
soldati am ericani, avendo trovato  
nel nuovo lanciarazzi an ticarro  ap
parso sui cam pi di ba ttag lia  corea
n i lo stesso aspetto  di quello s tru
m ento, lo hanno  battezzato con 
il nomignolo di « bazooka ». Ma 
perchè De G asperi non vuol sa
perne? La risposta la si a ttrib u i
sce all on. Rescigno. Non sappia

mo, però, se si tra tti del R e s in o
cita to  tan to  spesso da Jacobelli 
nel suo <• oggi (o ieri) al P arla
m ento » oppure del deputato  di 
Salerno. Eccola : « in Ita lia  non 
servono i «bazooka» perchè abb ia
mo ta n te  « bizzoche »... (P er chi 
non è iniziato ai m isteri del d ia
letto  partenopeo, si chiarisce che 
in C am pania le « bizzoche » sono 
le bigotte).

L’Etna ha la sua barzelletta
anche se non è di oro... colato. 

La cronaca reg istra  la visita di 
Sceiba e la... conseguente sosta 
della lava per circa 24 ore. « Na

IL "MIGLIORE,, DELLA CLASSE

Oh© delusione ! EIravate il migliore & 
agl i U re i I i I

m i  t o o c a s  r i m a n d a r v i

tu ra lm en te  com m entava il fred
durista  locale « Sceiba aveva 
dato ordine di a rrestare  la lava ». 
Appena via lui, però, la  lava h a  
ripreso il suo corso o la  sua cor
sa. E  inu tile : è indispensabile r i
correre a lla  m aniera  fo rte : biso
gna sciogliere il MSI.

Ah, questi misini !
A Roma  n a rra n  le croniche
 i « celeri » ne avevano ferm ati 

alcuni e caricati nella « jeep ». I 
giovanotti ne avevano piene le ta
sche di volantin i con teschi e 
fiamme e gagliardetti e m otti e 
dovevano liberarsene prim a di es
sere trad o tti o in trodo tti innanzi 
al comm issario. Allora in tonarono  
gli inn i della P a tr ia  e della Rivo
luzione per stord ire gli accom pa
gnatori e lasciarono cadere in  s tra
da i volantini. Così i rom ani vi
dero im provvisam ente piovere da 
u n auto della polizia le note no
stalgiche e cen tina ia  di m anife
stin i con «viva quello» e «morte 
a questo»...

Imbarazzante per la P. S.
M a l avete sen tito  Sceiba che h a  

detto  chiaro e tondo alla  Cam era 
che in  Ita lia  bisogna fare la  Po
lizia per fare pulizia? però la «ce
lere» non ha  ancora d iritto  di asi
lo a M ontecitorio ed a Palazzo 
M adam a (tu tto  va ben...).

Questi inventori russi
Ne inventano  sem pre di nuove. 

La R ussia ora vuole so ttra rre  al
l In g h ilte rra  anche la gloria del 
Bridge. Sicuro, quel giuoco è rus
so ed il suo nome deriva da Bi  
ritch . Che significa? bah, forse 
che la Russia fa il suo giuoco. At
ten ti al g iu o co .

IMò viene Baffone
Si dice in ta n te  zone del globo 

spontaneam ente o spin taneam en  
te. O ra la frase m inaccia di sosti
tu ire  il « mò viene N atale », poiché 
si pensa di solennizzare il com
pleanno dei G rande che cap ita  
proprio nelle feste natalizie. I co
m unisti che sono in Ita lia  e 
che quando loro fa comodo dico
no persm o di essere ita lian i  ac
cettano  gongolanti la sostituzione 
assicurando che, orm ai la  ricor
renza del N atale non  è p iù  solen
n ità  cristiana  ma dem ocristiana.

A Benevento...
Gli auriga di Benevento (li chia

m ano cocchieri) si erano lasciati 
convincere a  sostitu ire i ronzini 
con m otocarrozzette « Ape G iardi
n iera  ». U na bella conquista, non
C'è Che dire. Ma ecco il Ministero
dei T rasporti con u n a  disposizio
ne che vieta ai veicoli a  tre  ruote 
di esplicare il servizio pubblico da 
piazza. Perchè tale disposizione? 
Nessuno l ha capito...

A Palermo fischia 3 volte
S arà  una  usanza, perchè altrove 

fischia più volte. I palerm itan i 
dicono che è g iun ta  l o ra  di rive
dere la questione del riposo dome
nicale e festivo. O sservano: la  
distribuzione della posta è un  
servizio pubblico, come quello del
ie Ferrovie, delle Filovie ecc. Ma 
i postin i difendono strenuam ente 
Ja loro conquista sindacale. Non 
m ollano. Non vogliono saperne di 
tenersi la posta.

Niente cinema...
per i m inori di 16 an n i: lo 

vuole la deputatessa M aria P ia 
del C anton (D. C.). P resto se ne 
parlerà  a lla  Cam era, m a già se 
ne parla  in  tu t ta  Ita lia . Case chiu
se per gli adulti, cinem atografi 
chiusi per i giovincelli. E tu tto  si 
fa rà  in fam iglia.

A Milano, la Canepari...
im piegata modello, è s ta ta  p re

sa in castagna. Il proprietario  del 
negozio di a lim entari si era  accor
to che c era  qualche cosa di poco 
chiaro, m a m ai più pensava ad 
Isella, im piegata modello. Si ri
volse ad un  brigadiere dei cara
binieri. E si sa come va a  finire 
quando quando i carab in ieri vi 
m ettono le m an i: sa ltano  fuori le 
m anette . Isella, im piegata model
lo, h a  so ttra tto  non  m eno di die
ci m ilioni di m erci al suo padrone.
E che ne h a  fa tto?  Semplicissimo , 
h a  aperto  un  a ltro  esercizio, fa
cendolo gestire dalla socia Angela 
M ontani.

A Roma il Papa...
Alcuni giorni fa  ha  dovuto 

ricevere Totò e Fabrizi. Neila sua 
m u ta  preghiera a ll Altissimo Sua 
S a n tità  h a  invocato un  Totobasta  
nel mondo del Cinem a. Poi, aven
do il dovere cristiano  di essere in
dulgente, h a  assolto i due divi da 
ogni peccato, anche da  queilo di 
agire da divi. O ra dovrà ricevere 
anche il campionissim o. Il pio Gi
no? Eh, no, il m eno pio Fausto... 
Questo fa tto  trasfo rm erà  la  dan
nazione di F aust in  dannazione 
di Gino. Come cam biano i tempi...

La Corona in Questura
S i è verificato a Cosenza : dove 

u n  gruppo di m isini si era  recato 
a  depositare u n a  corona d alloro 
sul m onum ento  a i C aduti. In te r
vento della Celere, ferm o di Be
n ito  Falvo della Direzione del Mo
vim ento  e ferm o di T ito  Gugliel
mo, federale provinciale. M a poi
ché non  vi è m ai due senza tre, 
è s ta ta  ferm ata anche la corona e 
p o rta ta  in  Q uestura...

Apparentarsi
E  la parola di moda. A quanto  

pare, il M.S.I. non vuol saperne; 
in fa tti Edmondo Cione ce l ha con 
Paren te  (A lfredo).

Giro tondo
STALIN E  INNOCENTE. La se

guente frase è di Lenin : « L esi
stenza della Repubblica Sovietica  
a fianco di S ta ti Im periali è in
concepibile a lungo andare. Alla 
fine o l uno o l altro dovranno  
trionfare e fino a guardo non si 
arriva a tale conclusione, una se
rie di terribili lo tte  sarà inevitabi
le ». S ta lin  si è lim itato  solo a ri
petere la frase in  una  recente oc
casione. Ed ha c ita ta  la  fonte. 
Forse per non essere accusato di 
plagio.

COLUI CHE ACCESE LA 
MICCIA della bom ba che scoppiò 
nei locali della F ia t M irafiori è 
sta to  individuato. Si è, ora, sulla 
traccia  di colui che di odio e livo
re accese il sicario.

IL GIUOCO DELLE P A R il :  a 
Torino i tram vieri aderen ti alla 
C.I.S.Ii. hanno  deciso di sciopera
re. I tram vieri a lla  G.C.I.L. hanno  
mvece, ieciso di opporsi allo scio
pero.

L HA DETTO KENNEY, che è 
com andante generale della Uni
versità Aerea di Maxwell Field : 
« Le sorci della terza guerra m on
diale potrebbero essere decise fin 
dal primo g io rn o .» H a dim entica
to di dire come. Bisogna creder
gli sulla parola. Come se di chiac  
chiore non se ne facessero già ab
bastanza.

IL MARITO «FILA E TESSE* 
e accum ula m ilioni in A rgentina. 
La moglie e la figlia vivono di 
sten ti a Torino. E  an d a ta  cosi: 
20 an n i fa, dopo una  serie di ba
ruffe in fam iglia, il sig. G ino Cap
pello prese il medesimo e se ne 
andò insa lu ta to  ospite. O ra, il 
console ita liano  di Buenos Ayres 
ha fa tto  sapere a lla  .signora M aria 
Cappello che il m arito  è niente  
aim eno che il re della lana  e co
me tale ili o ttim e condizioni fi
nanziarie. La signora Cappello si 
è rivolta al M agistrato. E  giunto 
il giorno del giudizio.

L HA DETTO HOOVER (ed è 
over?): l America può fare anche 
da sola. Sarebbe come dire : dal 
m om ento che in tre  deve fare  per 
uno, è preferibile fare da sè per 
fare  per tre.

IL GOVERNO FRANCESE è 
su ll orlo della crisi per la  lo tta  fra  
cattolici e radicali. E s ta  a vedere 
che se il generale scocca il tiro  
fa de Gaulle...

I TRE M OSCHETTIERI erano 
quattro , m entre i quattro  g landi 
sono tre. O ra i tre  h an n o  fa tto  
sapere a chi di dovsre che aspette­
ranno ancora una se ttim an a  la ri
sposta di Pechino. Dopo di che... 
Ecco: dopo di che, tra sm e tte ran
no alla, commissione politica del  
l ONU una  relazione finale sulle 
possibilità di una  cessazione delle 
ostilità  in Corea.

MA QUESTI CINESI sono bei 
tip i! Dopo che ci han n o  messo il 
codino, h anno  liberato u n a  dozzi
n a  di prigionieri, poi si sono av
vicinati al 38 parallelo ed hanno  
iniziato il giuoco del ga tto  e del 
sorcio. O ra com inciano a dare fu
mo negli occhi. La notizia è di

questi giorni: alla minuscola te
sta  di ponte di Hungnam  hanno 
fa tto  uso di bombe fumogene. E 
non basta  : hanno  lanciato bombe 
jaerim ogene. Indubbiam ente le 
forze deil ONU (poiché quelle a t
tua li sono forze dell ONU, mentre 
quelle che avanzavano nelle scorse 
settim ane erano reparti am erica
ni) avrebbero preferito  bombe di 
riso...

LE ACQUE GRECHE non sono 
tranquille . Per oltre 48 ore una 
violenta tem pesta ha  infuriato  
in to rno  alle coste con una vio
lenza inaudita , affondando un  
m ercantile  ellenico, facendo are
nare  un legno inglese e uno sviz
zero e costringendo un  naviglio 
ita liano  a  cercar scampo nel por
to  di C alam ata nel Peloponneso. 
Gli scienziati a consulto hanno  
potuto assodare chi si è tra tta to  
di un grecale.

Una serie di agitazioni...

...viene ann u n z ia ta  dal P a rti
to C om unista (che si chiam a a n
che Ita liano ) per l a ffare  del ria r
mo. M a perchè si ag itano? Oh, bel
la! A gitare prim a dell U.S.A.

DA W ASHINGTON ci viene in
viato burro  per oltre 2.400 tonnel
late. B enone: così le cose po tran
no com inciare ad andare  più 
lisce.

IL CANCELLIERE ADENAUER 
ha d ich iarato  in  una in tervista 
che « l I ta lia  è o ttim a am ica no
stra  ». S ta  a vedere che si rico
m incia con il pa tto  di acciaio.

A BELGRADO si afferm a che 
Thorez e T ogliatti sono « in  di 
scussione » a Mosca. Che signifi
ca? F ra ttan to , è ben doloroso per 
l Ita lia  veder messo « in discussio
ne » il suo Migliore !

NUOVE PROVE, si dice a  P a ri
gi, p erm etteranno  un  nuovo pro
cesso a Pètain . M a i parig in i s 
augurano un  in terven to  del P n  
sidente con una  « grazia » perch
certi processi, in Francia come a.
trove, non si sarebbero dovuti mai
fare.

L ON. MORELLI C.I.S.L. non ce 
la conta  giusta. Anche a lui piace 
usare le parole con la chiave. In
fa tti, a H ouston (T exas) dove si 
è svolto il 59 Congresso A. F. l . 
(che dovrebbe significare Federa
zione am ericana del lavoro) ha 
detto  che egli ed Errico P a rr i rap
presen tavano  i liberi e dem ocrati
ci lavoratori ita lian i. Capite? Libe
ri e dem ocratici. E poi dicono che 
Di V ittorio va in bestia.

Ennio & C

Il imi tri moniti segreto
Menni  che ha preso II post# del 

Migliore, con grave disappunto di 
Secchia, Longo e compagni che 
aspiravano alla successione  Nenni 
ha detto alla Camera su per giù 
così : Convincetevi che l unica cosa 
da fa re  è di metterci d accordo con 
la Russia Se volete attendere che 
l America venga a difenderci, le 
quadrate legioni d i Stalin avranno 
tu tto  il tempo di mettere a sacco 
l intera penisola.

E  poi c è chi dubita della since
rità  del patriottismo del bollente 
romagnolo !

Nessuno più di lui dovrebbe es
sere lieto che i suoi f id i  compagni 
abbiano via libera dalle alpi al 
lilibeo , e pure vorrebbe evitarlo 
nell interesse del paese.

Cerchiamo di ragionare un poco 
come su tu tte le cose che partono 
dal cervello fluorescente di D. 
Pietro.

Dunque, l on. N enni • che non 
esiterebbe a schierarsi col R ussi in 
caso di guerra • è contrario alla 
nostra alleanza con l America per
chè non vuole che le armate di 
Stalin invadano l Italia.

Allora, i  casi sono due : o Nenni 
è sicuro che, unendoci col paesi 
democratici, la Russia vede s fu
mare ogni possibilità di occupare 
l Italia , o Nenni è sincero nel suo 
timore e vuol dire che desidera 
impedire sul serio alla Russia di 
Invaderci. Iu quest ultimo caso, sa
rebbe chiaro che finalm ente avrebbe 
capito quale sorte è riservata agli 
“ u tili idioti „ come lui.

Certo, il leader fusionista  deve 
essere molto preoccupato dell im
provviso richiamo in patria dell on. 
Togliatti, se le cose che si dicono 
hanno un fondamento di verità', la 
la parte dell eroe non gli è mai 
piaciuta e non ha mal atteso le 
ore 12 per tagliare la corda.

A meno che togliattl non abbia 
lasciato l Ita lia  per Impalmare a 
Mosca la bella Nilde...

Però, ci pensate. Avere per com
pare d anello il piccolo padre e 
come meta del viaggio di nozze la 
sorrìdente Siberia

M a questa faccenda del m atri
monio più. o meno segreto del buon 
Paimiro con la sua segretaria com
pagna è proprio carina. Del resto, 
ce l aspettaxcimo da un pezzo. E  
compiangevamo sinceramente l a

Rita Montagnana che [a poco a 
poco perdeva il marito  compagno, 
sedotto dal fascino maliardo della 
onorevolessa.

Press a poco come a Hollywood, 
alla deprecata, borghese, reaziona
ria, rammollita, frivo la , idiota e 
capitalista mecca del cinema, dove 
cose del genere avvengono assai 
spesso. Con la differenza che là, 
almeno, quelle cose sono fa tte  tra 

 bella g e n te , , , di solito. Splendide 
fanciulle ed aitanti giovanotti.

N el nostro caso, invece...

i i m i i i m i i m m i m i m m i i i i i i i i i m i i

Si dica che 1’ on. De C- 
speri  convinto che la 
ma dà sostanza alle cose 
vada da tempo maturando i. 
proposito di rendere obbli 
gatorio, nelle funzioni uffi
ciali, l’uso dell'uniforme per 
i membri del Governo. 

Ecco come Ministri e Sot­
tosegretari compariranno nel 
!• co esio n i solenni.
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l a r i u  f o

La b as ilic a  
tu tta  d ’ o ro

i 1900 B runo aveva ven titré
anni e si trovava ancora a  fare 
il soldato. V eram ente gii a ltri del
la sua classe n  avevano già con
gedati ma lui stava  ancora sotto 
perchè il suo reggim ento era s ta
io m obilitato  per un certo servi
zio d ordine in  c ittà ; e così quan
do finalm ente potè rivedere la  gu
glia del suo cam panile, le trecce 
uionde di M aria con ce tta  e il ca
mino tiepido della vecchia cucina 
tu tta  nera  si accorse che l Anno 
^an to  era passato

F in  da quando e r i  sta to  m an
dato alle lezioni di catechism o gli 
era venuto il desiderio di andare  
a Roma m  occasione di un  Anno 
Santo  « A p p e n a  sarò grande an
drò a Kuina per l Anno S an to  » 
ripeteva t r a  l am m irazione dei 
coetanei, l invidia dei più piccoli e 
l incredulità dei più grandi. Poi 
seppe cne 1 Anno Santo  viene so
lo ogni c in q u a n ta n n i e  rim ase un 
po male. M a si rincuorò subito 
quando gli dissero che il nuovo 
Anno S anto  era  vicino.

\  m ano a m ano che cresceva 
Ja fissazione dell Anno Santo gli 
aum entava. E ra un  pallino noto a 
tu tto  il paese e per il quale un  pò 
tu tti lo prendevano in giro Quel 
benedetto servizio m ilitare gli ave
va rovinato  i p ian i e l Anno S an
to era  volato via a trad im ento .

B rano e ra  arm ato  di pazienza. 
«Aspetteremo quello prossimo» dis  
ye. E da allora non parlò  più del  
1 Anno Santo.

* * *
Nel 1950 B runo si mise a le tto  

con una m a la ttia  che gli serpeg
giò per il sangue per quattro  mesi 
consecutivi. Alla fine potè alzarsi 
ma si reggeva a  s ten ti in piedi, 
sicché quando un  bel giorno, af
fe ttando  la  polenta, se ne usci con 
un candido « Il mese venturo  ^va­
do a Rom a » in fam iglia successe 
il finimondo. T u tti contro, tu t t i  a 
gridargli che in quelle condizioni 
a fron tare  un  viaggio simile era 
una pazzia.

Bruno, allora, pensò che l unica 
era di m ettersi la  via sotto i piedi 
ed avviarsi a  Roma senza perdere 
più tempo. « Siam o a novem bre  
si ripeteva ancora poco .. ».

Si mise in  cam m ino con cinque
m ila lire in tasca. Con cinquem ila 
lire le ferrovie dello S ta to  ita liano  
concedono ancora di fare  qualche 
chilom etro ma B runo l Anno San
to doveva farlo in piena regola. A 
piedi, a ll an d a ta , poi, al ritorno, si 
sarebbe visto.

* * *
Arrivò a Roma la vigilia di Na

tale. Gli dissero che il Papa stava 
per chiudere la Porta  S an ta . Non 
gli era rim asta , orm ai, che un  po
co di pelle a ttacca ta  alle ossa ma 
trovò ancora la forza di andare 
avanti. Un autobus lo sfiorò bu t
tandolo a te rra . Si rialzò trem ando 

m entre una  striscia di sangue gli 
colava dal sopracciglio spaccato e, 
rigandogli il viso, sem brava una  
lacrim a rossa. Si trovò, quasi d un 
tra tto , in Piazza San P ietro  e sen

tì le cam pane che suonavano; il 
suono gli giungeva come a ttrav e r
so uno s tra to  denso d ovatta. Viri? 
la cupola che si accendeva nel so
le, le fon tane superbe e festose, il 
colonnato, le scale, i pennacchi 
dei gendarm i, le alabarde degli 
svizzeri.

Poi non vide più nulla, perchè 
era morto.

* * *
Fu allora che due angeli lo sol

levarono pian  piano e lo portaro
no dentro, nella basilica tu t ta  d o
ro. Si sentiva leggero, adesso, Bru
no e tan to  felice. Un organo suo
nava e cen to  voci cantavano. L a
ria profum ava d incenso.

B runo guardò a lungo con gli 
occhi sb a rra ti m entre sentiva una 
infin ita dolcezza scendergli nel 
cuore. Aveva avuto tu tto , orm ai. 
Allora chiese agli angeli di lasciar
lo e si ritrovò ste^o sul selciato 
di Piazza San Pietro con ta n ta  
gente a tto rno  che si affollava si
lenziosa e continuò a guarcare  
con gli occhi fermi, sm arriti in 
v.n punto  lontano, il cielo che si 
curvava sul suo corpo come una 
grande cupul i f n ti d azzurro. s  

de Ippolitis

Tra pensionati

.  Che ne hai fatte delle 
2000 lire natalizie del go
verno ?

 Le ho depositate all'A  
genzia di Trastevere al Ban
co di Sicilia.

j f f m b r e  f f in e g i
S FO R ZA  L O TT IM IS TA

L' on. Sforza è tornato da Bru
xelles  manco a dirlo  ottimista, 
e ha rassicurato gli inquieti mem
bri della Camera dei Deputati 
sulle sorti della pace mondiale e 
sugli immancabili successi della 
diplomazia italiana.

Ad ogni assicurazione sforzesca 
gli avvenimenti hanno puntual
mente opposto la più netta smen
tita.

Voglia Iddio che  immancabili 
successi italiani a parte  almeno 
questa volta non capiti lo stesso.

L EUFO R IC O  PACCIARDI
Ma il Conte ha trovato un ine

guagliabile compagno, nella sua 
ultima missione, nel Ministro Pac
ciardi : quello che Sforza ha in 
ottimismo, Pacciardi l’ha in eu
foria.

Rimettendo piede sul proprio 
suolo, lo « storico repubblicano * 
ha dichiarato a coloro che erano 
ad attenderlo, ansiosi di notizie 
concrete : « gli uomini liberi pos
sono essere lieti della nostra opera>.

E pareva che si «monumentasse» 
da sè, come la gigantesca statua 
della Liberlà che accoglie sul molo 
di New York gli stranieri in 
arrivo.

L ’IM PO R TA N ZA  DI UNA  S „
Tutto sta in una « s », secondo 

le interpretazioni correnti del viag
gio a Mosca dell'on. Togliatti e 
della inseparabile on. lotti.

Il « Migliore » ha dichiarato : 
«Vado a riposare », ma qual
cuno ha corretto * « Va a risposare».

Delle due una, perchè le due 
cose non vanno troppo d'accordo : 
specie alla non verde età del 
leader comunista italiano e dopo 
la non lieve infermità patita.

Tutto sta, dunque, in quella «s» 
in più o in meno.

Trilussa  il geniale Poeta di 
Roma recentemente scomparso  
diceva : « La donna che soffre  
se apostrofa 1' esse  ha tutto in  
teresse  a dire che soffre ».

Togliatti ha invece interesse a... 
togliere Yesse

ONORANZE FUN EBR I
Il destino ha voluto che, all'in' 

domani della sua nomina a Sena
tore a vita, Trilussa chiudesse la 
sua lunga ed eccezionale giornata 
terrena.

Senatore in morte, più che a 
vita !

Gli onori di questa repubblica 
non portano fortuna, neanche a 
chi non li sollecita.

Avviso ai cercatori di onorifi
cenze frigie.

U N ONCIA DI CARNE
Una donna ha lasciato la Ca

mera dei Deputati ed è ritornata 
alla sua camera da letto.

Chi ha operato il prodigio è 
stato un batuffolo di carne viva 
uscito dal suo grembo : poche 
once di peso, ma una gioia im
mensa e una dolcezza infinita.

L'on. Pucci ha ridato, col suo 
gesto squisitamente femminile, va
lore e significato alla più alta 
espressione della vita umana : la 
maternità.
Questo naturaimente a indispet. 

tito i comunisti, che hanno deplo
rato la decisione della onorevole 
democristiana.

 Non si tradisce la fiducia di 
migliaia di elettori per un bimbo !
 hanno gridato.

No, compagni!
Per un figlio si rinunzia a ben 

altro che un seggio a Monteci
torio.

Quel figlio vale la vita : la vita 
che si è rischiata per metterlo al 
mondo.

Ma non è colpa loro se certe 
cose non le sanno capire.

N O TE L IE T E

L'on. Lami Starnuti è l’inventore 
delle « liste apparentate ».

Erroneamente ne è stata attri
buita la paternità all'on. De Qa- 
speri, forse in omaggio alla fama 
di « re del compromesso » che > 
notoriamente gode negli ambienti 
politici italiani.

Questa volta il Presidente ha 
coperto un ruolo mene importante: 
quello del « compare » o padrino 
che dir si voglia. Ha tenuto a 
battesimo la creatura socialdemo
cratica.

Ed è forse per questo vincolo 
spirituale che si è parlato di « ap
parentamento ».

Brutta parola, che sembra una 
maliziosa storpiatura della voce 
avverbiale del verbo «apparire».

PER  VOI, M ASSAIE!

La Direzione Centrale del M.S.I. 
ha deciso di partecipare alle pros
sime elezioni amministrative.

Ikio  kio

INTRANSIGENTE

W U & , d i  3 0 a n n i f k

Signora, m i scusi se en tro  così, 
a ll improvviso, nel suo vecchio sa
lotto  dove il g ladiatore che a tte r
ra  il leone in  v irtù  del Ferro  Chi
n a  Bisleri fron teggia il diplom a 
di prim o prem io con lode rip o rta
to al corso di catechism o. Mi scu
si, signora, se vengo a  trovarla  
senza esserm i fa tto  precedere dal 
biglietto d a  visita, come si usava 
ai suoi tem pi, e se, senza volerlo, 
ho messo in fuga i suoi g a tti  
i suoi soriani, come lei preferisce 
certo ch iam arli poco avvezzi a 
visite di qualsiasi genere. M a io 
ho qualcosa d a  dirle, signora. Ho 
da dire u n  nome. G aspare. Non 
le rico rda nulla? Ah! G ià, forse 
le rico rda qualcosa G asparo? Con 
la  « o » come « lui » usava... M a 
che fa, signora? Im pallidisce? P er 
carità , signora, si rim etta . Come? 
Ah! si, G aspare   anzi, scusi G a
sparo  e ra  mio zio. Io sono l e
rede universale di zio G aspare. 
Mi ha lasciato  tu t t i  i suoi averi: 
che non sono, poi, nu lla  di s trao r
dinario. Un portafogli in maroc­

chino (vuoto), uno stiffelius, due 
piegabaffi ed u n  pacco di lettere. 
Si, signora, le sv lettere. Le ho 
lette. Perciò la  conosco, perciò so
no venuto a trovarla . Che fa, si
gnora, piange? No, signora, cerchi 
di dom inarsi lo faccia per lui. Se 
ci fosse lu i saprebbe come asciu
gargliele queste lacrim e m a io 
signora, m i com prenda come 
faccio? Non posso che sen tirm i 
trem endam ente im barazzato e 
chiederle scusa per i ricordi che le 
ho porta to  tu t t i  in  u n a  volta, per 
i ricordi s ta n tii che, sperzatos^ il 
nastrino  che li teneva u n iti in  
fondo al cuore, (a  questo vecchio 
comò dove finiscono tu t t i  i nostri 
sen tim enti) le volano o ra  in to rno  
e la fanno  piangere.

T ornerò u n a ltra  volta, signora, 
e parlerem o con calm a. Vuole?... 
SiV Grazie, irriv ed e rla , signora. 
E m i p erm etta  di deporle u n  ba
cio sulla sua piccola m ano, dove 
è caduta  un i lacrim a che sem bra 
una perla.

 M a c  h a  s e m p r e  r a g i o n e .  B i s o g n a  t e n e r  d u r o  !...
 fV la  s e  t e  l o  s t o  d i c e n d o  d a  i e r i  s e r a  !...

PRESSO  un edicola di giornali ho 
testo un uomo che comprava un  
calendario olandese. Quei calenda
ri  sapete?  a dodici (o sei) fo
gli che si appendono al muro e 
servono, per tu tto  un anno, non 
solo ad in form arvi sulla data e il 
Santo  della giornata, ma a ricor
darvi, altresì, la scadenza della 
cambiale, l appuntam ento  im por
ta ite, il term ine utile per il paga
m ento  della « rata  », della fa ttura , 
della bolletta e via dicendo. Questo 
ben inteso, quando voi siate una  
persona metodica e ordinata, che 
abbia la buona volontà (o alm eno  
la buona in tenzione) di tener fede  
ai propri impegni.

Dicevamo dunque che quel si
gnore comprava un calendario 
olandese. Il che significa che egli 
compiva u n azione del tu tto  straor
dinaria, poiché quei calendari en
trano da sè in ogni casa, senza 
bisogno che li cerchiate e, tanto  
meno, li compriate. Quando non  
ve li manda il tipografo, il carto
laio o un qualsiasi fornitore, ve li

Uomini visti
71  c a im d & ù o  (X^andede

spedisce l Ospizio X  o l Orranotro  
fio Y o l Asilo Z, non per rendere 
omaggio al vostro alto intelletto , 
ma per sollecitare il vostro nobil 
cuore. Alcuni trattengono il calen
dario e lacerano il modulo di con
to corrente che lo accompagna, m a  
non sono i più, tanto  è vero che 
la spedizione continua con ritm o  
crescente nel tem po e nello spazio.

Perciò quei calendari finiscono  
per entrare spontaneam ente in 
ogni casa. O alm eno così ritenevo  
fino a quando non ho visto quel
l uomo che « comprava  » un calen
dario olandese per il 1951. Era un  
uomo dimesso ma non misero, 
triste ma non abbattuto, dallo 
sguardo assente ma non cupo. Era 
proprio il tipo di uomo che « com

pra » un calendario olandese. Un 
uomo di cui potreste descrivere la  
vita , la casa, le abitudini senza 

conoscerle. Vita sciitaria sem a  
donne e senza nipoti, casa disa  
corna senza telefono t  sem a  cas
setta postale. Forse anche senza  
radio. Nessuna amicizia, nessun  
club, nessun abbonam ento. N ien
te libri, n iente giornali, n iente  
carta in testa ta . Un uomo di cui 
nessuno conosce l indirizzo. Un uo
mo il cui nome non è comparso 
in nessun biglietto il giorno del 
battesim o e che non figurerà su 

nessun muro il giorno del funera
le. Un uomo che non invia e non  
riceve auguri, felicitazioni, condo
glianze.

Q uest uomo mi ha sorpreso, ma 
non commosso. Perchè può darsi 
che egli non sia a ffa tto  infelice. 
Anzi che sia più felice di ta n ti li
tri, la cui casa si riempie, in que
sti giorni, di calendari olandesi.

il peripatetico

Questo il il paese nel sol

Una poesb  inedita di EDUARDO DE FILIPPO

CARTA E GNOSTIA
Io te scrivo c ’o penziero.
Carta e gnòstia, mò t' o ddiso, 
m‘ o ffurnisce chili’ 'amico 
c’ o ffurnisce pure a te.

Tu vuò carta ? E chistu cielo 
n u n n e  a carta e chella ggente 
ca se cerca eternamente, 
quann' 'a sorte ha ditto.- no?...

Tu vuò gnòstia ? E chistu mare 
nunn’ 'o vide quant' è funno? 
N un te dice chiaro e tunno.
scrive chello che vuò tu ?

Pure tu, guardanno 'ncielo, 
nfunn' 'a penna mmiez' 'o mare,  
me ne scrive pen’amare, 
c o penziero, pure tu !

dal volume di prossima pubblicazione: IL PAESE DI PULCINELLA 
per gentile concessione dtll Ediiore Gaspare Casella, Napoli)

Con questi versi inizia la sua 
collaborazione a « T artufo  » E
duardo De Filippo il sommo a t
tore nostro  che unisce a lla  po
tenza ed alla  u m an ità  della sua  
in terpretazione la genialità  di 
autore dram m atico  e la squisi
tezza di delicato poeta.

à U B  A L T A
Inaugurate  le stagioni liriche 

nei tre  m aggiori te a tri ita lian i : 
a lla Scala, a ll Opera ed al San 
Carlo. Rose, luci, to lette, spara ti 
candidi, gioielli, belle donne, be
gli uom ini e corna a  non finire 
che però non si vedevano. Avve
nim enti più m ondani che artistic i. 
Un modello di C hristian  Dior ha  
destato  assai più interesse di un 
concertato e il sorriso di una  scol  
latissim a signora h a  a ttira to  mol
to di più di una mezza dozzina 
di M aria Caniglia messe insieme. 
V enduti dai bagarin i biglietti, per 
la  p rim a dell O tello a lia  Scala, 
fino a cinquantam ila  lire. Raccol
ti, in una gentile questua organiz
za ta  a scopo di beneficenza in  un 
intervallo dell opera, alcuni m ilio
ni. Questo è sta to  il m om ento più 
bello della serata.

La prosa registra, accanto alle 
non m olte compagnie « di giro » 
innum erevoli compagnie form ate 
di volta in  volta per m ettere in 
scena un lavoro, di solito parec
chio astruso e considerevolm ente

BATTISTA IL SUPERPESSIMISTA
B attista  il superpessim ista si av

vicinò al signore che si accingeva 
a salire in treno.

Ella parte? chiese con vo
ce sorda.

S i perchè? rispose il signo
re che si accingeva a salire in  
treno.

Ed ha lei considera .o, a ttra
verso una serena ponderazione, i 
pericoli cui va incontro?

 Ma scusi... Nulla, non ho 
nulla da scusare. Ho da avvertirla. 
Lei parte. E poi? E poi arrivo e

chi s è visto  s è visto  balbettò  
il signore che com inciava a non  
co-pire più nulla.  Sciagurato!  
urlò B a ttista  il superpessim ista  
strappandosi a brani le carni  
m a lei non considera i rischi ai 
quali si espone. Ha moglie? Ha fi
gli?  Sono scapolo  Avrà sorel
le, nipoti, cognati, sii, consangui
nei, collaterali, a ffin i! Ed in  nom e  
di costoro io parlo e parlerò fin  

quando m i rimarra un  filo di voce. 
Non parta ! La supplico, non par
ia ! Lo faccia per questa poveret
ta, a lm eno!  e così dicendo B a t
tista  il superpessim ista cacciò di 
sotto il pastrano una  zingarella 
che con balletti e m oine circuì il 
signore da tu t t i  i p u n ti cardinali.

 Mi frega assai della zingara! 
 urlò il signore che com inciava  

a perdere la pazienza.  Ascolti, 
mi ascolti  gridò Battista il su
perpessim ista sfregiandosi orribil
m ente il volto   potrebbe essere 
ubbriaco Chi?  Ma il tvndut

re, per Giove. E il treno si avvie  
rebbe decisamente verso il disa
stro. E poi c è il ponte. Quale 
ponte?  Ma il pon te  a dieci chi
lom etri dalla stazione. Forse l ha n
no m inato stanotte...  E perchè 
avrebbero dovuto minarlo?  M i
stero. Ed i compagni di viaggio? 
Non ci pensa lei ai com pagni di 
viaggio? Im provvisam ente uno di 
essi impazzisce ed a colpi di ri
voltella la am mazza. No. no, non  
parta!  Ma lei è m a tto  comple
tam ente  reagì il signore m e t
tendo il piede sul predellino.  N o i 
La scongiuro non parla!  ranto
lò B a ttista  il superpessim ista, fla
gellandosi il costato  le ruote!  
Beh? L che fanno  le ruo4e >  Po
trebbero spezzarsi, potrebbero schiz
zare lontano, potrebbero provoca
re un orribile deragliam ento. E 
poi la pastasciutta .  La pa...?

...stasciutta. Lei fa  colazione al 
vagone ristorante? Nella pasta
sciutta  si infila  un  cannello d ac
ciaio che le penetra in  gola e... m a  
no, non parta, la supplico!

 In  carrozza, signori, si parte
avvertì il capotreno.

B a ttista  il superpessim ista si av
vinghiò ai piedi del signore, ulu
lando. Un calcione lo m andò a 
ruzzolare tre m etri lontano. Il tre
vo si allontanò.

Io l ho avvertito. Peggio per 
lui  borbottò B a ttista  il super 
pessim ista rialzandosi. Poi si ac­
corse di avere due costole rotte « 
cadde tome eorpo m erie cade.

noioso, che costerà notevoli som  
m ette, risu lterà  pun tualm en te  pas
sivo e farà  gemere di gioia soltan  
no di aver scoperto un  autentico  
capolavoro, incom preso dalla  m as
sa oscuran tis ta  ed ignorante. Si 
dice che Luchino Visconti stia  me
ditando di m ettere in scena, in 
una  cornice assolutam ente colossa
le, l orario  ferroviario.

Nella riv ista con tinuano  ad im
perare i soliti qua ttro  o cinque 
dei che am m aniscono ogni anno
uno o più copioni farraginosi c 
s tan tii che devono la  loro sa vpzza 
alla g randiosità deH allestim ento 
ed alla ro tondità  delle gambe del
le ballerine.

In  sostanza il tea tro  è sempre 
in crisi.

Dulcam ara

A n n o  n u o v o ,  v i t a  n u o v
La fine dell anno  vecchio è pa

vesata di buoni proponim enti e di 
ottim e intenzioni.

Ognuno prom ette di essere m i
gliore vai quanto  dire diverso dal
l ordinario , ad eccezione ben s in
tende di Paim iro  T ogliatti, che 
essendo sem pre il migliore, non 
può m igliorare abbastanza.

Mimi M oscati, per esempio, giu
ra  che d iventerà un  S indaco m o
dello.

I/avv . G iovanni P ansin i decide 
di non  sollevare più incidenti pro
cedurali.

Peppino B envenuto h a  promesso 
di trasfo rm arsi in  u n  adone.

L avv. G iovanni N apolitano ha 
preso im pegno di divenire ilare e 
faceto.

L avv. G iliberti h a  g iurato  su 
quan to  h a  di p iù  caro che d ora 
in  poi sarà  breve, succinto e com
pendioso.

L im presario del S. Carlo h a  de
ciso di ridu rre  i prezzi (salatissi
m i) delle prime.

L agente delle tasse h a  promes
so di sm ettere di fa r  l esoso.

Il Presidente Boccassini, con 
gran  m eraviglia dei penalisti, si 
augura di accogliere qualche ap
pello.

I com ponenti del Consiglio del  
l O rdine degli Avvocati di Napoli 
hanno  deciso di non rip resen tarsi 
alle prossime elezioni.

Vincenzino Sollazzo h a  delibe
ra to  (con grande dolore dei suoi 
mille e mille am m ira to ri) di non 
fa r più sen tile  la  sua  voce anche 
per non creare più disgustose sce
ne di gelosia.

Arm ando Saracino h a  detto  che 
non correrà più a vedere le p a rti
te  di calcio.

Hic snnt teones

scrivere un  articolo che non t r  
tJ questioni di procedura.

Curzio M alaparte  h a  deciso 
scrivere u n  rom anzo nel qu 
decanta  la  bellezza, la  purezza 
il fascino di Napoli.

G iann i P en ta  h a  stab ilito  
non  sostare  più a ll angolo di  
Chiaia.

Esce «La Corte

L'on. prof. Giovanni Leone, 
Vice Presidente alla Camera 

dei Deputati

Il Consiglit re A rm ando Cala
brese h a  deciso di non icrivere 
più lettere.

11 prof. Pasquale Di G ennaro  
ha promesso di non  essere più il 
facto tum  della c itta  di Napoli.

L on. Vincenzo La Rocca h a  di
ch iarato  che non si fa rà  più ve
dere nelle riun ion i m ondane.

Mario Palerm o h a  promesso di 
lasciare per sem pre la sua pipetta.

Cariuccio Villa h a  annunzia to  
che non fa rà  più uso del mono
colo.

Alfonso D:ì L auren tis h a  stabi
lito di rom persi definitivam ente 
con T itino  M ontella e con Peppi  
no Belli.

11 comm. Angiolillo h a  an n u n
ziato che sarà  au m en ta ta  la  tira
tu ra  del « M attino  d Ita lia  ».

L avv. Ciccillo Finizola prom ette 
di non fare più m alignità.

Cesare Loasses h a  in anim o di

ovvero: l'avv.to  ‘Frances 
Finizola, direttore del nuo 

giornale giudiziario 
" La Corte „

Il G enerale Silvio B rancac 
h a  promesso di non  interesse 
più con la sua speciale compet 
za di culinaria.

Peppino Di G iovanni h a  de1 
so d i d isin teressarsi delle cc 
dell  A m m inistrazione Provincia 

Il prof. A ltavilla h a  stabilito  
abbandonare i suoi stud i di d 
m inalogia.

Olex

Contro i falsi devoti di tu l 
le fedi

Tartufo
satirico  del venerdì

Jla iette>uLjf *■

di fiofià O um an
L episodio del p residente T 

m an  che h a  scritto  u n a  lettt 
colm a di ingiuria e d i m inacce 
un  noto critico m usicale reo 
pensiero sulle doti canore di m 
M argaret, h a  già fa tto  il giro 
mondo.

 Indubbiam ente questo epb 
dio di in to lleranza  non  è dei 
edificanti : m a s ta  a  d im ostrar 
ancor di più l esistenza di u n a  v 
ra  dem ocrazia che non  è vela 
da infingim enti ed ipocrisie. 3 
le tte ra  inopportuna  fin  che ve 
te   non  è s ta ta  sc r itta  dal pr 
sidente degli U. S. A. m a da  v 
qualunque c ittad ino  nordam eric, 
no che, messe da p a rte  le sue c 
riche ed i suoi incarichi, h a  pr 
tes ta to  per certi rilievi troppo fo 
ti m ossi a  sua figlia. E  s ta to  ba 
bo T rum an  a  ribellarsi, ed u n  p 
dre, anche quando esagera, è sei 
pre giustificato.

Altrove ciò non  sarebbe avv 
nuto. Innanzi tu tto  se qualcl 
a ltro  capo di S ta to  avesse avu 
u n a  figlia versa ta  ne ll a rte  c 
can to  non si sarebbe m ai trova 
un  critico che, per quanto  aves 
in disgusto la  v ita, osasse espi 
mere ch iaram en te  il suo pencier 
Poi, se anche il tem erario  fos 
esistito, non ci sarebbe s ta to  bis 
gno di innocue, per quan ta  ene 
giche lettere di p rotesta.

Un colpetto alla nuca  e via. I* 
veloce e più semplice.

i

INFERMIERA CHE LEGGE L’UNITA’

 Signorino, che die min* mi fé ? Quando !• ho dette 
diecimila Unitfi parlavo di penioillina !
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O RGONE: «...La gente lo vedeva sospirare, andare  in  estasi, baciare 
i ogni m om ento con devozione la  te rra . Non appena un  giovane a lui de  
oto, d ie  in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
ravi strettezze in cui egli versava, com inciai a venirgli in  aiu to  con qual  
he o ffe rta ; ma, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la sua critica su tu tto  e che 
gli prende, a  tu te la  del mio onore, un  grandissim o interesse anche per 
a m ia sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ìe m ostra  geloso sei volte più di me. M a voi non potete im m aginare a che 
)unto arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
a  u n a  colpa. Un no n n u lla  quasi basta  per dargli scandalo. L a ltro  giorno 
gli si presentò da me in  is ta to  di accusa per aver acch iappato  u n a  pulce 
n tan to  che pregava e per averla schiacciata  con soverchio trasporto... ».

dal Tartufo,-,, di Molière  atto I ■ scena V.

A B B O N A M E N T I : Annuo L ■ 1000  Semestrale L. 600 • Sostenitore L ■ 10.000 Inviare vaglia alla  
Amministrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6/2370 intestato a F.lli Di Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L■ 50  Necrolog. L 50  Econom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione alcuna tr a  la  devozione falsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l u n a  e l a ltra  alla  stessa stregua, e rendere onore a lla  maschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la ve
r ità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, alla moneta 
falsa  come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che fanno  fare  alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a riconoscere».

dal  Tartufo,. di Molière  atto I  scena V.

Ma non e una cosa sena
Sputare nel piatto

Con esi/em a gioia e con in fin ito  
lacere abbiamo letto , nella  mila  
ese « U nità  » un ar ticolo dal tito  
>lo: «N on si spu ta  nel p ia tto !» . 
Il giornale m eneghino e diretto  

a quel tal Davide Lajolo  «in teso» 
lisse. che fu  segretario del fede  
xle fascista di Asti, ragionier F i
rn , e che lo seguì quando questi 
nne destinato ad Ancona. Qui 

ivenne direttore del settim anale  
ella Federazione: « S en tine lla  A
ria tica  » e resse tale posto fino  

1936 quando, per opporsi alla in
adente marea rossa, chiese di 
partecipare alla guerra di Spagna  
alla parte, si capisce, di coloro 
he in tendevano difendere la ci- 
iltà cattolica dalla tracotanza  
olscevica. Lo stipendio correva 
in  rigorosa pun tua lità . Fu in ter  
i di Spagna dove, colui che seve  
m ente am m onisce che « non si 

outa nel p ia tto  », scrisse il suo 
rime libro : « Bocche di donne e 

fucili » che ebbe un notevole 
iccesso per le sue pagine vibranti 
ì « patriottica fede  ». Tornato in  
alia lo stipendio correva sem  
re con pun tua lità  rigorosa 
gli, col suo senno e con la sua 
ìenna m olto c. adoprò per il ra • 
rzam ento del nazionalistico pre  
igio italiano e, richiam ato alle 
■mi nel 1940, veniva assegnato al 
. Reggim ento Fanteria con sede 

Ancona. Lo stipendio correva 
om e si suol dire) sempre. Anche  
rch è  il Nostro, nel fra ttem po, 
andò esempio di sprezzo C.el s e
colo, di sen tim en ti fascisti e di 
ovata fede italica, veniva deco

tto della croce di guerra al va  
r m ilitare.
R itornato  ad Ancona ai prim i 

zi 1943 veniva nom inato  vice fe
rale / fa scista ) e ricopriva tale  
rica fino al 25 luglio dello stes  

anno. Dopo questa data, come 
ili a fferm a nel suo romanzo  
Alasse 1912 », riprendeva la divi  

(con stipendio); m a poi si al  
ntanava  arbitrariam ente dal suo 
parto che ten tava  di raggiunge  

di nuovo dopo l o tto  settem bre, 
ostitu ita  la R .S.I., faceva degli 
iprocci con il Governo di Musso  
tìi, ma non essendo sta to  accon
ta ta lo  nella richiesta di poter f i
nire capo di provincia, scompa
ia. Tornava alla ribalta dopo il 
i aprile 1945 noto come « Ulisse » 
oli am biente partigiano.
Severo fustigatore del malco  
um e fascista, egli che non  vuole 
ìe  si sputi nel p ia tto  dove uno  

abbondantem ente mangiato, è
tutore dei famosi versi scritti c
ìardia : « Non si passano i con
ni che h a  segnato  M ussolini 

B atte  il ghibli e n o tte  buia  
cannone b a tte  a fuoco batte  

itto  a lia  rin fusa  contro il pet  
legionario che tien  duro al  
sua fede  che non  cede per

le  crede ».
Uomo tu tto  d un pezzo (lo sti  

endio di direttore dell  Unità  
)rre con cronom etrica puntuaiì  
ì )  Egli non ha m ai sputato  nel 
latto  in cui m angiava; tan to  ve  
$ che. quando era fascista  non si 
im entava  dello stipendio che gli 
•avano, e cercava di guadagnar
l o  il Più onestam ente possibile 
sr il bene inseparabile del Re e 
ella Patria. Era lui che scriveva: 
..ed altri, reduci o no. tu tte  fac  

di soldati in  gam ba, sereni e 
ti  per l appun tam en to  in  gri  
overde che ci ha d a to  la  Mae  

del Re.
« Anche i più anziani, che han  
à fam iglia, sono g iun ti qua e si 
no subito am bien tati. Non ho 
^vuto neppure dir loro di dim en
a r e  un pò la casa. Non ho do

tato scrollar loro di dosso la no  
algia. Sono e n tra ti in  pieno nel 

uovo spirito, nella  nuova v ita, con 
isciplina serena, senza neppure 
n borbottam ento.
(oAbbiamo cam m inato  in  Italia,

caro tenen te . Il Fascism o h a  fa tto  
veram ente un  popolo d i soldati. 
Si vede qui se il popolo è m ilitare 
se il popolo risponde. Con questi 
so ldati vinceremo la  guerra  ad 
ogni costo, qualunque sia la  po
tenza  del nemico ».

Una persona onesta che si vuo
te onestam ente guadagnare, puta
caso, lo stipendio di direttore del
la « U n ità » non sputa mai nel 
p ia tte  in cui mangia.

Al più. potrà sputare nel pia tto  
in  cui ha abbondantem ente m an
giato.

Che ccs' è la democrazia
Che cosa è la democrazia? Dia

mene! La sacra difesa dei d iritti 
dell uom o! E che cosa si fa  per di
fendere la Democrazia? Caspita! 
Delle provvide leggi! E che cosa 
garantiscono queste leggi? Corbez
zoli! Il d iritto  che ha l elettore dì 
esprimere incontrastata, la propria 

volontà.
O rbene: per difendere Democra

zia, d iritti, eccetera, eccetera, si 
sta varando alla Camera dei De

pu ta ti una legge che riguarda il 
funzionam ento  delle elezioni co
m unali. Questa legge riserva alle 
liste che hanno o ttenu to  il m ag
gior num ero di vo ti validi un pre
determ inato num ero di due terzi 
dei seggi. Sem plicissimo. Uno vota, 
e se è di m inoranza rim ane frega
to. N iente da eccepire. La cosa non  
è nuova. N ihil sub sole novi. In
fa tti , questa legge è già sta ta  e ffi
cacem ente sperim entata nel 1923 
( sebbene, allora, portasse il nom e 
di « legge Acerbo))), dopo essere 
sta ta  approvata da insigni uom ini 
politici di provata fede democra
tica.

La legge ha soltanto  un  piccolo 
neo: che porta fella a quelli che la 
propongono e la fanno  approvare.

Il suo primo ideatore  Giaco
mo Acerbo  fu  condannato, pro
prio per questa legge, ad anni 
tren ta  di reclusione.

Avviso agli a ttuali proponenti.

Pensiamo al Sud
O ttim a l idea di dare al Mezzo

giorno d Ita lia  la possibilità di vi
vere: grandi industrie, bacini 
idrolettrici, bonifica integrale, stra

de da non dirsi, porti in  quantità , 
rete ferroviaria di prim ordine. Era 
tem po che le A utorità  provvedes
sero a scuotere dal torpore gli 
uom ini del sud e dessero un  imi  
pulso di v ita  a regioni che, per 
una causa o per l altra, il Gover
no aveva sempre dim enticato. Be
ne. A noi piacciono tu tte  le in i
ziative che tendono ad elevare il 
tenore di vita  dì intere popolazio
ni. E  per questo che abbiamo bat
tu to  le m ani aHa creazione della 
Cassa del M ezngiorno  ed allo 
stanziam ento  di non sappiamo  
quanti m iliardi di lire per realiz
zare un im ponente complesso di 
meravigliosi lavori: tu tte  le indu
strie che vogliono creare nuove sa
lutari fo n ti di v ita  possono a t
tingere a piene m ani nel mucchio  
d oro. T u tto  per il bene del Mezzo

giorno.
La prim a richiesta di quattrin i 

è quella di Torino.
Chiede ven ti o tren ta  m ilioni 

per il carnevale di G ianduia.
Quale m odesta richiesta per un 

sì alto scopo!
Oiiolenghl
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La colomba 
di Picasso

Apparentarsi o morire

Con quell’ira di Dio che 
il Cremlino le ha messo in 
corpo, l'umanità deve solo 
sperare che sia stitica e che 
crepi per conto suo.

E così, se Dio vuole e Diavol 
M arte non  ci m ette la  coda, non 

appena com inceranno a germ oglia
le i p rim i v irgulti sugli alberi 
scarn i e tr is ti ed *1 pesco ad in  
liorarsi p ieannunzianao  la p rim a
vera im m inente, avrem o le elezio
n i com unali e provinciali con la 
nuova legge detta  delle liste « ap
p aren ta te  ».

Un brillan te  g iornalista ha  spie
gato in  un settim anale  la genesi 
<< della rifo rm a ». Se non è vera, è 
moito ben trovata.

l j on. Lam i S ta rn u ti che bel 
nom e in  queste g iornate di inver
no! già deputato  a lla  Costi
tuen te  e specialista in  questioni 
e letto rali sarebbe l inventore del 
nuovo sistem a. (A ffrettiam oci a in  
.serirvelo nel libro dei brevetti de
gl inven tori ita lian i, ad evitare che 
dom ani o dom an l a ltrc  u n  qual
siasi Popolf venga a rivendicare 
la p rio rità  della bella invenzione. 

Per un  popolo di « m achiavellici » 
quali siam o noi ita lian i, sarebbe 
veram ente un  disdoro farci b a tte
re dai russi).

Dunque, lo S ta rn u ti (sa lu te !) 
avrebbe, conversando con il re
datto re  di u n agenzia d inform azio
ni, in sinuato  che l on. De Gaspe
ri avrebbe proposta, ai p a rtiti m i
nori, una  soluzione di compromes
so, consistente ne ll adozione del 
sistem a di « liste apparen ta te  » 
in vigore in  a ltri paesi, tr a  cui la 
Svizzera. E scusate se è poco.

La sto ria , come il g iornalista ce 
la  racconta, è m olto lunga ed ha 
m olto sapore fantastico . Per d ir
la in  breve, il redatto re  dell agen
zia avrebbe trasm esso, senza per
der tem po, l annuncio  delle in
tenzioni di papà De G asperi; que
sti l avrebbe appresa dal giorna

le e l avrebbe, con rap ida  in tu i
zione, im m ediatam ente f a t ta  pro
pria  e com unicata a  S aragat, il 
quale, ben lontano dal pensare che 
la proposta conciliativa del Capo 
del governo e ra  s ta ta  confeziona
ta  con fa r in a  di « piselli » giac
ché iil depu ta to  S ta rn u ti (etcì, 
etcì) è m em bro della direzione 
del P.S.L.I. l avrebbe subito ac
ce tta ta , presente Sceiba.

Un furbacchione come l avvoca
to   m in istro  Sceiba avrebbe ca
pito  im m ediatam ente l im portan
za delle proposte ed il profitto 
che se ne poteva tra rre , e avrebbe

Canto l* arm i p ietose e il capitano

M acché!... cantiam o invece il capitone 
(a mille e ro tte) ormai già digerito 
ed il grido sdegnato del cappone 
sacrificato al natalizio rito, 
nonché i preparativi del cenone 
per dare all'anno vecchio il benservito 
e per libar, come si fa da ognuno, 
al 1951!

Alto il calice colmo di Nehiolo, 
brindiam o in prim a al nostro Presidente 
(ch’ei possa trasform ar l’italo suolo 
nella più bella vigna d ’O ccidente 
e, riprendendo a camm inar da solo, 
scambi il suo bastoncel con un fiorente 
ramoscello d ’olivo, più opportuno 
pel 1951!)

J

Che De Gasperi possa degli insetti 
evitar le malefiche punture, 
nonché quelle di Gronchi e di Dosselli,
di Fanfani, La Pira e  ancor più dure ) 
quelle del Conte, dai cui tristi effetti 
e dalle perniciose gonfiature 
sia salvo il buon Alcide e salvo ognuno 
nel 1951!

Ai Membri, poi, dell’ital Parlam ento, 
così aitivi alla Camera e al Senato, 
additare vogliam senza commento 
la on. Pucci che ha destato 
sì concorde e benigno apprezzam ento 
rinuuziando agli onori del mandato.
I)i tali gesti ce ne sia più d ’uno 
nel 1951!

Possano infine rifiorir sul viso 
di Togliatti le rose e prestamente 
ci voglia radunar nel Paradiso 
sovietico i compagni d ’occidente, 
a godervi per sempre il bel sorriso 
del nuovo Picciol Padre d ’O riente 
Questo sarà per noi il più be 1 raduno 
del 1951!

XI minesirello

N A T A L E  I N  C A S A  (V O V ELLI

 Onorevole, sono arrivati i Re IVI a gi
 Ohe ti dicevo? Cominciano a tornare

CORTINA 
D I FERRO

(continuazione dalla  1. pag.)

graie han n o  d iritto  a tenero carri 
a rm ati, cannon i e potentissim i e- 
serciti; solo essi h anno  d iritto , 
con i loro aeroplani ad  oscurare il 
sole. Per i paesi cap ita listi a rm ar
si è vile, arm arsi è provocazione, 
a rm arsi è tradim ento . T anto , il 
capitalism o è fradicio, ed è desti
nato  a perire, anzi a dileguarsi 
come neve al sole, al sole del
l avvenire. Il capitalism o è come 
quegli che « del colpo » non accor
to  andava com battendo ed era 
m orto »

Possono i m orti im pugnare le 
arm i? Non è un assurdo? Non è 
un  paradiso? Non è un  m aledetto 
blasfem a?

T rum an  h a  d im ostrato  di non 
am are i piccioncini. Ha ordinato  
il riarm o dsH America, con appe
n a  cinque ann i di ritardo , dopo 
averci lungam ente e seriam ente 
m editato  e rifle ttu to .

E  u n a  ignobile provocazione. E  
una sfida delittuosa. E un  volgare 
tradim ento .

E T ogliatti, il saggio migliore, 
ha  ancora u n a  volta avu ta  una 
saggia e felice espressione quando 
ha  detto, su per giù: quel vecchio 
idiota h a  perduto la testa.

proposto, nelle riunione al Vimi
nale, di estendere il sistem a del
l apparen tam ento  a tu t t i  i comuni 
di popolazione superiore a diecim i
la ab itan ti. Il colpo era  fa tto .

Vediamo ora in  che cosa consi
ste il sistem a dello « apparen ta
m ento » come sarebbe s ta to  spie
gato al redatto re  dell agenzia d in  
iorm azioni dello stesso on. S ta r

nu ti, salvognuno.
Supponiam o che in  u n  comune 

di sessan tam ila  a b itan ti si rechi
no alle urne 43 m ila e lettori per 
a ttrib u ire  ventim ila voti al p a rti
to socialcom unista quindicim ila al
la lista  dem ocristiana, cinquem ila 
a quella socialdem ocratica, trem i
la ai repubblicani.

Col sistem a m aggioritario  puro, 
la  lista  socialcom unista (che ha 
avuto il m aggior num ero dei voti 
ma non la m aggioranza assoluta) 
avrebbe d iritto  a due terzi dei seg
gi, e cioè 27, m en tre  le a ltre  li
ste dovrebbero dividersi proporzio
nalm en te  i 13 seggi rim anenti.

Col sistem a delle liste apparen
ta te , dem ocristiani, socialdem ocra
tici e repubblicani po tranno  invece 
fa r  pesare i ven titrem ila  voti com
plessivi e aggiudicarsi ventisette  
seggi invece di tredici, per rip a r
tirseli poi in  m isura proporzio
nale.

Semplice, non è vero? Insom m a 
al (( fron te  popolare » di fam osa 
m em oria( e che non  è detto  non 
possa risorgere dalle ceneri) si 
contrapporrebbe il « fron te  appa
ren ta to  ». P er d irla  in  lingua più 
povera e più facilm ente com
prensibile, al blocco com unista si 
opporrebbe il blocco an ticom unista 
non più dissociato e fram m en ta
rio, m a con la so lidarietà del pa  
ren ta to .

Era logico e n a tu ra le  che i so
cialcom unisti si m ettessero a gu aia  
re come un cane pestato  sulla 
coda.

L on. Scoccim arro, specialista 
non solo in  questioni finanziarie 
ma, a  quel che sem bra, anche in 
quelle e lettorali, h a  p ro testa to  vi
vacem ente asserendo nientem eno, 
in u n in terv ista  concessa ad un  re
datto re  dell U nità, che si t r a t ta  di 
un espediente per porre riparo  alla 
crisi deU anticom unism o ( sic ! ). 
N aturalm ente, secondo lo Scocci
m arro, m algrado gli apparen ta
m enti, l uomo della s trad a  « guar
derà al num ero dei voti che cia
scun p a rtito  avrà o ttenuto . Que
sto solo im porterà  ai fini di u  
giudizio politico e nessuna diavo
leria po trà  im pedire io credo  
che i voti clericali dim inuiscano 
fortem ente ». Facile credim us quod
optamus.

B astano  queste parole per com
prendere che « le diavolerie » del 
p a rtito  al governo non h an  m an
cato di p rodurre u n a  certa  a p
prensione e scompiglio nel campo 

di A gram ante Q uesta volta il fra
te si è fa tto  diavolo, e non il con
trario .

Fatevi « fra ti » voi, o m arxisti. 
Non vi è alcun dubbio che gli 

a ttacch i, con cui cercano di sva
lu ta re  il nuovo sistem a, non avrà 
alcun successo. I dem ocristiani 
possono rispondere agevolmente, 
che se è consentito  ai p a rtiti di si
n is tra  fa r  blocco per ripo rtare  il 
m aggior successo elettorale, non si 
vede perchè ciò non debba essere 
permesso agli a ltr i p artiti.

Noi m odestam ente, e ignari co
me siamo, anzi spaventosam ente 
ignari di ogni cabala o sistem a 
elettorale (che solo c in teressa se 
ed in  quan to  sia utile  o pregiudi  
pevole ag l interessi della nostra  
P a tr ia )  opiniam o che bene hanno  
fa tto  i dem ocristiani ad uscire 
dal l isolam ento in  cui stavano  per 
piom bare e che è m olto saggio, in
dipendentem ente dagl interessi di 
partito , affasciarsi (la  parola non 
ha alcun  significato equivoco) 
perchè il risu lta to  della lo tta  sia 
favorevole a chi professa realm en
te idealità  liberali e dem ocratiche 
perchè ciò avvenga con sincerità  
di propositi e d in tento .

E sarebbe anche tem po che In 
considerazione delle grave crisi in
ternazionale che si prolungherà, 
nella migliore delle ipotesi, alm e
no ancora oer un  decennio, gli 
am m in istra to ri dei com uni pensas
sero ad... am m inistrare , anziché ci
m entarsi in  vuote e ridicole acca
demie per cui pare  che ci sia  ab
bastanza posto in Parlam ento . 
Q uando nei consigli com unali si 
sente d iscutere di politica in te rn a
zionale, e parteggiare per questo o 
ouel... continente, si deve franca

m ente pensare che i l i  uom ini ab
biano sm arrito , in certi casi, il 
senso del ridicolo.

Pag

Le precauzioni non sono mai troppe

Scusi e lei chi è ?
Non lo vede ? Sono un cassiere di banca

Edizione “ Tartufo,,
Democrazia  M ateria plastica 

d o ta ta  di elevato modulo di ela
stic ità  che ne consente i p iù  g ran
di rim balzi e i più svaria ti usi. 
L  molto d iffusa sul globo terra  
queo m a non si trova  m ai allo s ta
to puro. Viene e s tra tta  e m anipo
la ta  in  speciali alam bicchi che si 
ch iam ano « p a rtiti » e m essa in 
commercio allo sta to  fluido in  bot
tiglie m unite  di vistose etichette.

Presso alcuni paesi orientali 
so ttoposta a  speciali apparecchi di 
compressione e di elim inazione ha 
perduto ogni potere a ttivo  e re a t
tivo del suo principale com ponen
te : il demos (volgarm ente detto  
popolo), potere che è rim asto  con
centrato esclusivamente nell’altro
componente, il K ratos, detto, con 
rispetto  parlando, governo.

Liberazione  Operazione com
binata  dal cielo, dal m are e dalla 
te rra , che, nella p rim a fase, si 
svolge con l ausilio dei più m oder
ni e po ten ti mezzi d istru ttiv i. Se
guono le a ltre  fasi e cioè l occu
pazione, la requisizione, il con
centram ento , il processo, la  fuci
lazione ed a ltri mezzi egualm ente 
liberatori che servono a com pleta

re l operazione. Essa è d ire tta  a 
so ttra rre  i popoli (che ci cap itano) 
aH im perialism o asiatico (quando 
e e ffe ttu a ta  da occidente, o a l ca
pitalism o anglosassone (quando è 
p ra tica ta  da oriente). Nel caso che 
un territo rio  abbia la  ven tu ra  di 
godere successivam ente di due o 
più liberazioni di senso contrario , 
cessa pra ticam en te  di esistere l og- 
getto della liberazione. C ara tte ri
stico e significativo esempio di li
berazione a ca tena  è s ta ta  recen
tem ente la penisola coreana nei  
i Asia orientale.

Prendisole   M inuscolo indu
m ento di genere m aschile m a di 
uso fem m inile, costitu ito  per lo 
più da sto ffa  serica a  tin te  viva
ci, che viene indossato dalle don
ne per ricoprire proprio quelle 
p a rti del corpo che non devono 
prendere U sole. Presso i R om ani 
fu usato anche nelle osterie, m a 
suscitò u n a  vivace reazione del 
Senato  e provocò la  celebre frase 
del senatore Papirius Scarpharus:
Cape solem vel abbacchium , cioè 
o prendi il sole o m angi l abbac
chio.

Ind ipendente   Titolo aggiunto 
ed assunto da quei giornali s tre t
tam en te  legati a  gruppi finanzia
ri, industriali, bancari e sim ili i 
quali ne prescrivono e ne contro l
lano il tono e l indirizzo, regolan
doli e m odificandoli a seconda 
dei loro partico lari interessi.

Il filologo

augura buon anno
ai suoi lettori.

La notte di s. silvestri)

 E' inutile, io non amo 
certi divertimenti !

 M a tu sei matto ! V uoi 
che io rinunzi a passare la 
notte di S. Silvestro a l l 'Ho
tel Diana dove si trascorro 
no delle ore magnifiche, e 
chi vuole può anche cena
re. Non solo ci vado ma ci 
porto tutti i parenti, gli ami
ci e i conoscenti.

C ontinua il cam pionato di cal
cio ed anche la scorsa dom enica 
nessun colpo di scena sensazionale 
si è verificato e quindi lo scettro  
del com ando è sem pre nelle m ani 
dei nero azzurri in te risti che pare 
abbiano fondate intenzioni di por
tare aH om bra della M adonnina lo 
scudetto tricolore. Juve e M ilan 
arrancano  nell inseguim ento e non 
e detto  che, volta e gira, la loro 
corsa affannosa  non possa risol
versi in  u n a  m arcia  trionfale.

R isu lta ti norm ali, quindi, quelli 
di domenica, tran n e  che a  Firenze 
dove l arb itro  Pieri, non nuovo a 
certi strafa lc ion i ed a certe deci
sioni avventate, h a  tolto  ai pa
lerm itan i u n  quasi sicuro e su
datissim o pareggio. I tifosi tosca
ni, anziché veder viola, vedevano 

tu tto  nero : m a al 29. della rip re
sa, in  seguito al discutibilissim o 
rigore concesso dal signor Pieri, 

hanno  visto tu tto  rosa : rosa come 
le maglie del povero Palerm o che 
con le fam ose pive nel sacco ha  
preso la  via del ritorno.

A Roma, finalm ente, i giallo 
rossi hanno  dato  una  soddisi azio
ne ai loro fedelissimi. Le spese le 
ha  fa tte  la  neo prom ossa Udinese 
e pare che sulla regolarità del r i
su lta to  non  ci sia nu lla  da ecce
pire. G li an im i si riaccendono al
ia speranza m a il pericolo della 
retrocessione pesa sem pre come la 

celebre spada di Damocle.
Se S p arta  piange M essena non 

ride : cioè la situazione dei « gri  
ìoni » genoani che nanno  saggiato 
u n a ltra  sconfitta  in te rn a  ari ope

ra  dei bianco neri è quanto  m ai 
disperata. E quanto  m ai d isperata 
è pure la  situazione della Lucche
se che naviga nelle stesse cattiv is
sime acque della Rom a e del Ge
nova.

Domenica non dovrebbero veri
ficarsi m utam en ti in testa  alla 
classifica, anche se gli uom ini di 
u Veleno » dovranno visitare gli 
uomini di papà Piola che a tten
dono con le arm i al piede. Di or
d inaria  am m inistrazione le p a rti
te del M ilan e della Juventus, an
che se queste squadre dovranno 
ricevere le non troppo trascu rab i
li visite dei fiorentini e dei lazia
li. La Lucchese, che per poco la 
scorsa dom enica non strappò un 
clamoroso pareggio a M ilano, in
contrerà  fra  le m ura  am iche ia 
quadra ta  com pagine dell A ta lan ta  
m entre in  te rra  siciliana si rerhe  
rà à  il « Ciuccio » napoletano an i
m ato da  fieri propositi. Notevoli 
le trasfe rte  del Bologna a Trieste 
e del Como a Sam pierdarena ; nes
suna sorpresa invece dovrebbero 
darci le p artite  tr a  Padova e Ge

; nova, P ro  P a tr ia   Udinese e Ro
m a  T orino che dovrebbero es
sere tu tte  e tre  favorevoli ai pa
droni di casa.

Diamo ora uno sguardo alla s t
rie « C adetti », che pure ta n to  in
teresse desta nelle m asse sportiva 
italiane. Lo Spai di F e rra ra  con
tin u a  ad andare forte, ta llonato  
dai lilla di L egnano che hanno, 
però, due p a rtite  in  m eno m entre  
Verona e F an fu lla  si battono  egre
giam ente e celano tr a  le pieghe 
delle m aglie segrete e rosee spe

ranze.
Il fa tto  del giorno è dato  dal

l arrivo del turco B ullent Eken, 
cap itano  della nazionale del suo 
paese, che pare voglia dare saggio 
al colto e a ll inc lita  dei suoi bul
lent... i spiriti.

La S a le rn itan a  che lo h a  acqui
sta to  spera m olto dal suo apporto 
per risollevarsi da lla  posizione in
comoda nella  quale si trova  da 
qualche settim ana. Sempre più 
nei pasticci i « ga lle tti » baresi che 
dall olim po della «A» pare voglio
no precipitare nella  valle di lacri
me della « C » e con loro Messina, 
Seregno e A nconitana. L A nconita
n a  poi detiene con i suoi quattro  

pun ti realizzati in  15 p a rtite  un 
prim ato  difficilm ente superabile. I 
tifosi m archigiani proprio non rie
scono a capacitarsi.

Ciann

REDAZIONE ROMANA: Via F la
m inia, 6.

REDAZIONE NAPOLETANA: Via 
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Ai giornali che con cortese 
colleganza ne hanno a n
nunziato ia nascita

L a t i u { o -
esprime la sua gratitudine 
e ricambia gli auguri di 
buon lavoro e di prospera 
vita.

irettere : MARIO PARR1LL1 
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chT T rosp  e ran o su lla  dabbenaggine del prossim o, 
sotto il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla co
scienza politica e sui^valori morali del popolo; che 
irridono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le) um iliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
d i oogi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che^strillano contro la dittatura nazionali
sta di ieri per quella internazionalista di dom ani 
stoltamente propugnata; che si com m uovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova o n o
rificenza? repubblicana.

TA R TU FO : Coprite codesto seno, non è roba ch io possa 
vedere.

DORINA : Si vede che ci vuol poco per mettervi in tenta
zione...

M olière  T artu fo  : A tto  3 Scena II.

A n n o  2 -  SVi f - 5 g e n n a io  1951satirico dei venerdìA r r e i r a ta  X. 30(llnn c o p ia  £  25

Il popolo ita liane  è stanco.
u à  pau ra  di d ich iararlo  ape rta

m ente, forse h a  vergogna di dover 
am m ettere di aver scagliato  tu tto  
per la  seconda volta, forse h a  il pu  
ciore della sua  nuova sventura che 
ogni giorno p iù  va assum endo for
me concrete e sem pre più vaste 
proporzioni.

Ma è stanco. S tanco di chi lo 
sobilla, di ch i lo abbrutisce, lo in
ganna, lo p riva  sistem aticam ente 
aella possibilità di vivere in pace,
lo comm ercia, lo avvilisce, lo nega,
10 svende: del com unisti, per in
tenderci. E stanco di chi assiste 
con sorriden te  indifferenza alla 
sua traged ia  governando a  giacu
latorie, difendendolo a litan ie  e 
nutrendolo  d i buone parole: dei 
dem ocristiani, insom m a.

Che com unisti e dem ocristiani 
non si siano accorti ancora di aver 
portato  la  pazienza ael popoio ita
liano ad un lim ite trag icam ente 
definitivo, sem bra veram ente in
concepibile. E che sperino di fer
m arlo una  volta che si sarà  sca
tenato , gli un i con le « volanti ros
se », gli a ltr i  con le « jeep » delia 
Celere, è ad d ir ittu ra  puerile. Per
chè nè i monopolizzatori delle ri
voluzioni  i vessilliferi della fa.<  
ce e del m artello, gli esegeti di 
S talin  che fanno  capo a Togliat
ti  nè i signori della maggio
ranza e del Governo che procla
m ano di averli in pugno ed essere 
in grado di opporsi ad ogni loro 
velleità, si sono resi conto che se 
rivoluzione ci sarà, quando ci sa
rà , ci sarà  davvero. Ma non la 
faranno  nè i rossi nè i neri, m a 
una terza forza senza colore che 
si ch iam a Ita lia  che essi non rap
presentano, e nella quale, per g ra
zia di Dio, non si identificano.

Chi urla , chi uccide, ch i si reca 
ai comizi, ch i m inaccia, chi spara, 
chi im provvisa le m anifestazioni 
oceaniche a T ogliatti, chi r ica tta
11 Paese con gli scioperi e crede 
a lla  g ram m atica di Di V ittorio; 
chi porta alla C am era e al Senato 
i Longo. i Valerio, i M oscatelli, 
sono sem pre e so ltan to  poche d e
cine di m igliaia d i persone. F ra  le 
quali e i loro capi, connivente il 
Governo, si sono ristab ilite  e ra f
forzate le leggi della m afia: vio
lenza, om ertà, terrore, protezione 
per gli amici, persecuzione per gli 
avversari.

I m ilioni che li seguono hanr.o 
la stessa m en ta lità  e la  stessa d ia r
roica p au ra  dei favoreggiatori di 
un  bandito  G iuliano qualunque.

Da un  lato , dunque, il popolo ita
liano h a  questa sorta  di flagello 
com unista che io fa stare  al buio 
per lo sciopero degli elettrici, che 
«li im pone di cucinare con il car
bone per lo sciopero dei gassisti, 
che lo m anda a piedi per lo scio
pero dei tranvieri, che lo affoga 
nella sporcizia per quello degli 
fpazzini che gli impedisce di de
nunciare i n a ti e i m orti a ll ana  
grafe per quello dei com unali che 
boicotta le industrie, che ostacola 
la  costruzione delle sue case, che 
gli fa  sa lta re  le polveriere, che so
billa la forze di polizia e l eserci
to, eoe in tra lc ia  la  sua già diffi
cile opera di ricostruzione e di ri
sanam ento , che gli d ichiara che
10 trad irà , ir. caso di guerra, con 
e per chi lo paga.

DaU altro...
DaU aitro , n a  il Governo che 

congiungc p iam ente le m ani d a
vanti ai m orti di fam e, ai disoccu
pati, ai senza te tto , alle fan.iglie 
degli assassinati, alle fabbriche oc
cupate, alle terre invase, ai com
batten ti v ituperati, a i trad im en ti 
non o rd ina ti nell om bra m a sban
d ierati a lla  luce del sole, alle fo r
mazioni arm ate  che si rip rom etto
no di renderlo schiavo e che al 
grido di disperazione risponde: F i
gliole. affidati a  Dio:

A soii cinque an n i dalla « libe
razione » questo popolo h a  il d ir it
to di im putare  a lla  classe politica 
che lo dirige e che lo governa col
pe e responsabilità  di g ravità e 
p o rta ta  sm isurate, ugualm ente im
putabili al Governo e a ll opposizio  
ne. F ra  tu tte  la  più grave è quella 
di aver reso possibile 1 assurdo: 
la nostalg ia  per il fascismo, non 
da parte  dei fascisti sopravvissuti, 
m a degli an tifasc isti p iù  accesi, 
m a del popolo m inu to  che aveva 
rischiato la  v ita per la fine della 
d itta tu ra , che il 25 aprile aveva 
riem pito di grida di giubilo le 
strade dei suoi rioni, che aveva vi
sto filialm ente sorgere la  luc« 
abbagliante della dem ocrazia e 
della libertà  e che oggi  consta
tato  in che cosa consistano scri
ve di n o tte  sulle m ura sgretolata
11 Trastevere a  R om a « Aridatece 
er puzzone  ».

Sintom i di una am ara  verità che 
spaventa e invita a m editare più 
che seriam ente su ciò che potreb
be essere l avvenire più o m ena 
prossimo,
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tem poraneo in  a tte sa  dell m evita  
uile tra tta to  di pace, m a come do
m inatori della regione, allo scopo 
di ricavarne tu tto  il profitto  pos
sibile in caso di eventuale con
flitto.

Ed ecco sorgere la Volks polizei, 
c polizia del popolo, con u n  pro
cedim ento non difforme da quello 
usato dal signor H itler allorché 
riprese a ria rm are  la G erm ania, a 
dispetto di tu tti  i d ik ta ts  dei vin
citori.

E dopo aver aggiunto ai reparti 
te rren i quelli m arittim i, stanno  
ora procedendo alla costituzione 
dei reparti aerei; sicché, fra  non 
molto, riavrem o, oltre la W ehr  
m acht, la  K riegsm arine e la Lutf  
waffe, nè più nè m ene come du
ran te  l im perio del nazismo

(continuaz. in 4. pag. 6. col.)
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L America a ttende il messaggio 
annuale sullo  « stato dell Unio  
ne » che il giorno S Trum an leg
gerà ai due rami del parlamento.

Questo è un  poco il discorso 
della corona degli U. S. A. e l a t
tesa è pertanto, legittim a. Nè 
sembri che dicendo  « discorso del
la corona » ci siamo troppo sco
sta ti dalla realtà repubblicana del 
Nord America. T rum an con il re
cente a tten ta to  cui è stato fa tto  
oggetto, si accosta in  tu tto , anche 
nella mezza   jella ai som ani 
vecchio stampo.

In tan to , la risposta della R us
sia sul convegno a quattro ja  le 
spese del m om ento. N esim io cre
de alla buona volontà dell U RSS  
per una soluzione diplomatica e 
tu t t i  sono convinti che si tra tti 
di un nuovo mezzo dilatorio per 
fa r  rallentare il ritm o degli arm a
m enti nei paesi del patto  a tlan
tico.

Ma come sono increduli questi 
am ericani! Come si fa  santo  
Dio! a dubitare della sinceri
tà delle in tenzion i del Cremlino, 
che si sta battendo per la pace 
in tu tti  i modi e in tu tti i mondi, 
organizzando petizioni, crociate, 
appelli sotto tu tte  le latitudini?

Che può fare di più una nazio
ne o un capo di S ta to  per essere 
creduto sulla parola?

D altra parte, gli americani fa  
r ebbero bene a meditare sulle 
afferm azioni della risposta di Mo
sca: ne trarrerebbero m otivo per 
riconoscere quella lealtà di cui 
non vogliono far credito a S ta lin .

S iete voi ed i vostri amici a f
ferm a energicam ente la Casa Ros
sa ( bisogna chiam arla così se 
quella di W ashington è bianca)

 che vi accìngete a riarmare la 
G erm ania Occidentale, contraria
m ente agli accordi di Potsdam. 
La Russia   ohibò! non ha  
mai pensato ad aberrazioni del 
genere. Quel pò di forza arm ata  
che ha messo su nella Germania  
Orientale ha com piti esclusiva
m ente di polizia, di polizia in ter
na se non addirittura... urbana. 
Come fa te, in nom e di Dio, a 
sospettare di propositi aggressivi 
nei vostri riguardi? Qua la m ano! 
Siam o amici, no?

Ma niente, j i ei testardi ncn  
la vogliono capire.

Forse, quando vennero a Napo
li impararono il m otto araldico 
della malizia partenopea e lo fe
cero proprio: ccà nisciuno è fesso!

I tem pi di Delano sono finiti e 
Yalta, Potsdam  e sim ili altri luo
ghi di villeggiatura am ena appar
tengono alle novelle delle Mille e 
una  no tte!

Delano! In  Europa forse vochi
lo ricordano, ma in America nes
suno ha dim enticato che questo 
era il secondo (espressivo, elo
quente, significativo) nome di 
Franklin  Roosevelt. Delano! E 
chi dimostrò più di lui di esserne 
iegn« p t i f r e ?

Molti messaggi negli ultim i gior
ni del 1950.

Fra i più significativi, tre; e 
tu tti e tre riguardanti in modo 
particolare l Italia.

Il prim o  in ordine di tem po  
e di im portanza  quello del Pa
pa. contro cui le « botteghe oscu
re » com uniste insorsero perchè 
il Pontefice, invitando alla pace 
l um anità, aveva omesso di dire 
che esiste nel m ondo un angolo 
di serenità e di concordia da ad
ditare com e esempio (è inutile  
aggiungere che si tra tta  della. R us
sia sovietica e dei paesi inclusi 
nella cortina di ferro).

Il secondo, quello del nostro 
Presidente E inaudi, che ha  sapu
to trovare accenti di austera so
lennità , anche se è stato ben lun
gi dal tono regale, cui gli italia
ni erano affettuosam ente abitua
ti: una presa senza bastoni, che 
si regge o ttim am en te  da sè, in
dice di un cervello che non ha 
bisogno di pu n ti di appoggio.

Il terzo ci è venuto  da Mosca: 
dal non mai troppo com pianto  
on. Togliatti, trasferito  di ufficio  
dalle rive del Tevere a quelle del
la Moscova per essere curato in 
fam iglia  ( nessuno ignora, di quali

efficaci m etodi di cura disponga 
il regime del piccolo padre russo).

Bisogna riconoscere che è sta
to l unico uomo politico italiano  
(bè, diciamo così, per in tenderci!) 
che abbia avuto il delicato pen
siero di ricordarsi di no i! In  e f
fe tti il « leader » com unista  si è 
sem pre ricordato di noi, stando  
all estero (per la nostra m entali
tà, non certo per la sua) e da o t
tim o Ercole Ercoli ha già a lun
go in  un  passato ancora recente, 
parlato agli italiani da buon... 
russo. Chi se lo potrà d im entica
re? E così anche questa volta, 
tornato tra il più «resvirdbil 
acre » (per lui, s in tende) dell U- 
nione Sovietica, dove c è forse an
cora qualcuno che lo prende sul 
serio non s è fa tta  sfuggire l oc

casione per dire la sua.
E  vero che ha profetizzato di

struzione per il nostro paese; ma 
che fa? E ffe ttua ti gli scongiuri di 
rito, il gesto conserva il suo signi
ficato. Quello che è certo è che 
nessun altro   da W ashington, 
da Londra o da Parigi  ci ha 
inviato un  messaggio... augurale!

Ma chissà poi perchè questo 
messaggio da Mosca ha richia
mato alla memoria i discorsi che 
ci venivano rivolti da Monaco, do
po la liberazione dal Gran Sasso!

L uno e gli altri fanno  pensare 
a una canna di pistola m inaccio
sam ente punta ta .

Un gesto di coraggio e di con
sapevolezza varrebbe a fare due 
cose buone: il Migliore si riscat

terebbe dagli errori com piuti e 
n»i avrem m •  un pensiero di man».
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Il segreto della salute
Josette  Lyon in  « Le fìouge et 

le Noir », p a rla  di una  scoperta 
sensazionale dovuta al prof. G. 
Tallarico, mem bro del consiglio 
nazionale aelle ricerche scientifi
che di Rom a ed em inente biologo. 
D al risu lta to  di lunghe esperien
ze di laboratorio  si conclude che 
« la salu te dipende dal sesso e dal
l e tà  degli a lim enti » e che :< gli 
alim enti crescono come luomo e 
bisogna rispettare  il rapporto  tra  
la n ostra  e tà  e quella dei nostri 
cibi ». Cosi, gli alim enti giovanili : 
la tte , uova, carne di anim ali gio
vani; primizie, g ran i che germo
gliano, tenere  foglie di legumi, 
debbono essere riservati di prefe
renza ai giovani. G li adu lti do
vranno  consum are alim enti adul
t i :  carn i di an im ali non più gio
vani, fru tti e legum i pervenuti a 
m atu rità , ecc.

Dopo aver t r a tta to  am piam ente 
della « scoperta sensazionale » la 
Lyon si dom anda : « la  scienza ita  
i ;n a  h a  scoperto il segreto della 

salute? ».
Invitiam o ad in teressarsi di ta

le scoperta tù t t i  quelli che, senza 
invidiare i m iliardarii, senza de
gnare di uno sguardo i m ilionarii, 
si acconteterebbero di d iventare 
centenarii.

Una scoperta straordinaria
E  russa? N iente affatto. Non 

si tr a t ta  ui una  scoperta m oderna, 
m odernissim a: pertan to , è am eri
cana. i  coniugi K rnna Joseph 
e Luisa  da » 20 an n i effettuano 
esperienze oi v .  K. (.signmca: psi  
c u K y n e s ie ) , con io scopo di prova
re cne io sp in to  può m nu ire  sulla 
m ateria, sono  riusciti a provano? 
.'Non e facile dirlo. Pero, sono riu
sciti ,ad  appassionare tu t t i  gli 
S ta ti U niti, s icu ro  : siccome quei 
c ittad in i s te lla ti non hanno  altro  
aa  pensare, han n o  oiferto alla  
un iversità  oi u u K ii  (C arolina 
del Nord) un  laboratorio  ai quale 
fanno  capo, ora, i psico kynesisti 
cu tu tto  li mondo, ivynesisti, non 
kynesi... i l  biologo Ju lian  Huwley 
ha  d icn iaiato , dal m icrofono delia
B.R.C., che si t r a t ta  della più  
yranae scoperta scientifica di que
sti aitim i anni. Vi sono, poi, due 
coniugi francesi (P au l Vasse e 
consorte) che han n o  porta to  i loro 
sforzi su lla germ ogliazione delle 
p ian te . H anno ge tta to  i semi in 
due recin ti separati, poi, trascu  
andone uno, h an n o  « curato  » 

l a ltro . In  che modo. Ecco: collo
candosi ogni giorno per un  quar
to d ora, a I m. 50 dai grani, e di
cendo : « voi ingrosserete, voi sie
te belli, voi resp ira te  bene ». Che 
cosa è successo? I g ran i del lato  
influenzato germ ogliarono molto 
più in fretta, che i primi... Non 
credete? padronissim i. Ma c è chi 
dice, anzi scrive, seriam ente: Non 
siam o ancora che ai prim i passi. 
La P. K è una  nuova scienza che 
progredisce ogni anno ed il cui 
principio non è più negato. Apre, 
inoltre, le porte a più vaste vedu
te filosofiche: se lo spirito è una 
forza indipendente dallo spazio e 
<1al tempo, la sua definizione si 
confonde con quella dell anim a 
im m ortale, m en tre  la essenza del
l im m orta lità  risiede giustam ente 
nella liberazione dalla servitù 
dello spazio e del tempo..;

Todt, chi si rivede!
Risorge Sigfrido. Risorge il 

Vallo A tlantico. Risorge... Insom  
m a, heil H itler!

M a proprio nell e ra  atom ica ri
sorgi  l organizzazione Todt? Beh, 
i francesi, forse, non  riparlano  
delia M aginot? i  tecnici di F ritz  
T odt sono convinti che la  loro 
opera sia necessaria precisam ente 
ne ll era atom ica, in  cui si rendono 
indispensabili poderose costruzio
n i a prova di bomba, destinate  a 
proteggere i fro n ti in te rn i dei pae
si in  guerra. Il successore di F ritz  
Todt, AlDert Speer, è in carcere 
quale crim inale di guerra. M a ba
sta  aprirgli i cancelli per portarlo  
verso la gloria o verso u n  altro  
tribunale  speciale per crim inali di 
guerra...

Questi sono numeri
F inalm ente, qualche notizia in te
ressante. Credete sia A ndreotti il 
deputato  più giovane? N iente a f
fa tto . Il deputato  più giovane e 
u n a  deputata  : la  com unista Nella 
Colombi M arcellino, ann i 27. C e 
un a ltro  27 : l on. P ignatone. A 
quale partito  potrebbe appartene
re Pignatone se non  a lla  D. C.? 
Di 28 ve n è 3: Giorgio T upini D.
C.; Ilia Coppi P. C. I. e Cesare 
B ensi P. S. I. Di 29 : Sedati e 
Gullo della D. C.; La M arca, Mon
tan a ri, Gallo, Failla , la C inciari  
Ptodano, la  Vecchio Vaia, M atteo t
t i  dei socialdem ocratici e il p rin
cipe A lliata m onarchico. E An  
dreottino? Ne h a  31.

Il più giovane senatore? V incen
zo M oscatelli: P. C. I., ann i 42. 
11 più vecchio? V ittorio Em anuele 
O rlando. E il vecchio Sforza? Sol
ta n to  78. De G asperi 69; G onella, 
45; Togni e V anoni, 47; Lombardo 
e Pella, 48; Sceiba, 49...

E sapete qu an ti ann i h a  Ja si
gnora T oglia tti n a ta  M ontagnana 
e d iven ta ta  depu ta ta?  55 : Leo
nilde Jo tti, invece, ne ha  30...

Sforza ha parlato
Il nostro  M inistro  degli Esteri 

h a  parla to  della necessità di oc
cuparsi p rim a che del prestigio dei 
rea li in teressi del paese. Il pre
stigio viene dopo. E così h a  citato  
i nomi di due m in is tri ita lian i che 
si riem pirono la  bocca di presti
gio : Crispi l ingenuo e M ussolini 
il demagogo. Quelli se la riem pi

rono, m a lui non farebbe meglio 
c* uenena chiusa? F ra tta n to  ecco 
u principe Antonio De C urtis (si, 
quello...) che dice a chi l inv ita  a 
dare un  giudizio su i no ti co
mici dei cinem a am ericano Red 
rikelton, Bop Hope, D anny K aye: 
« un comico, di regola, non giudi
ca mai i suoi colleghi, alm eno in 
pubblico. Siam o uom ini o capo
rali? ».
Il Leone di Amalfi

Avete visto il film « il Leone di 
Amalfi? ». La sto ria  vi è tr a t ta ta  
a ll am ericana, e R oberto G uiscar
do vi diventa uno sbruffone ed il 
figlio e successore Ruggiero un  vi
gliacco. In  compenso vi si com
battono  battag lie  a lla  O rlando e 
R inaldo e vi si am m irano  n a tu ra li 
bellezze di Amalfi, P raiano , Ravel  
lo, Paestum ... Non m ancano le li
cenze cinem atografiche. Il buon 
Luigi M ercantini, per licenza poe
tica, da S apri vedeva Ponza. Il 
regista del « leone », invece, da 
Paestum  fa vedere i « due fra te l
li » della M arina di V ietri sul 
Mare.

Preoccupazioni
A Salerno, il Q uestore h a  proi

bito l affissione di u n  m anifesto 
del P a rtito  M onarchico, in occa
sione di una  m essa in  suffragio di 
S. M. V ittorio Em anuele III , il 
Re Soldato. La notizia h a  susci
ta ta  la più viva im pressione ed ha

bisogna riportare  quanto  si legge 
su u n  quotidiano napoletano  che 
rapp resen ta  il M attino  d Ita lia  : 
«... abbracciava un  fucile, m a di
sg raziatam ente la  canna  di questo 
scoppiava e... ». Insom m a, il pove
ro A driano ci rim ette, forse la  m a
no sin istra , perchè il fucile di 
B o tta  h a  fa tto  la botta. M a che 
abbraccio, però, quello di Peppino 
Adriano....

La gran... Cassa 
del Mezzogiorno

La stam pa vi ficca il naso e l on. 
Nasi p resenta u n a  interrogazione. 
Ma è proprio vero che per i papa
veri della Cassa del Mezzogiorno 
siano s ta ti fissati stipendi varian
ti fra  le 400 m ila e le 300 m ila 
lire al mese e gettoni di presenza

11 p ad re  de lla  R. 1. vuo le  prò  
m u o v ere  u n o  sc io p e ro  : p e rch e  
p ro p r io  a lui n o n  si d à  un. 
a u m e n to  ?

provocata u n a  v ib ra ta  p ro testa  del 
capo della sezione sa le rn itan a  dr. 
Cesare Guglielmi, il quale, in una  
le tte ra  al Questore, h a  fa tto  ri
ch iesta  di risposta  scritta . Però... 
Ecco: certe cose, noi, uom ini m or
tali, non possiamo saperle. Ma un 
Questore, si. Avete le tta  la  sen
sazionale notizia apparsa  sul « Ro
m a » del 29 scorso mese, nella  no
n a  colonna della p rim a pagina? Vi 
è s ta ta  u n a  M essa al Pan theon  
per V ittorio Em anuele III. M a da 
chi è s ta ta  prom ossa? Leggete a t
ten tam en te : dal m ovim ento  popo
lare minarchico. M inarchico? P ia
no, allora Con le mine non si 
deve scherzare. E la  Repubblica 
deve pur difendersi...

Scherzi a parte , il Q uestore di 
Salerno ha p au ra  pure dei m orti. 
Forse perchè alcuni m orti son più 
vivi dei vivi.

Consulenza di certi abbracci
Ad Agropoli (in  provincia di 

Salerno) G iuseppe A driani di 
Giorgio, di ann i 30 si e ra  recato 

a casa dell amico Costabile B otta. 
M entre attendeva che fosse pron
to  per uscire insiem e si avvede che 
un cane randagio  viene correndo 
e s ta  per dare addosso al cane
d.ell’amico che è legato nei pressi 
dell abitazione. Senza esitare, nel 
tim ore di trovarsi di fronte ad un 
cane idrofobo ; f prende un  fucile 
che è a po rta ta  di mano... M a qui

ra  le 10 m ila e le 18 m ila per 
seduta?

L on. Nasi lo vuol sapere dal Go
verno. F. vuol sapere pure quali 
provvedimenti si in tendano  adot
are per rimuovere ta le  situazione, 
'via non pensano, 1 on. Nasi, i ccl  
eghi ficcanaso e tu tti quelli che 
si scandalizzano, che in tem pi co

me i nostri ciascuno pensa come 
meglio può al problem a d e l . mez
zogiorno?

Han fatto ridere Totò
il norentino  Raifaele Coietti ha 

chiesto a lo to  quau sono le bar
zellette che l hanno  la tto  più ri
dere. E Totò aa  dato u n a  risposta 
destina ta , secondo lui, a la ri 
epoca :

 il progetto di le;,rge per l abo
lizione del tito li cavallereschi;

quello che ha  detto  l on. Scal  
faro  a proposito del prendisole.

L’oroscoparo di turno
Ogni provincia, se non proprie 

ogni c ittà , ha  il suo. E, n a tu ra l
m ente, per ogni provincia o c ittà  
il suo « oroscoparo » è infallibile. 
O ra m entre il mago di Napoli s 
è ap parta to  ed alcuni a ltri Magh.. 
s tanno  avendo noie giudiziarie, 
sa lta  fuori quello di Torino, che 
avrebbe, nientem eno, al suo a tti
vo le seguenti previsioni: la guerra 
in Corea, i guai di T ogliatti e l a t
ten ta to  a  ir u m a n . C ertificati da 
im pressionare persino il senatore 
B arbanera. Dunque, r«oroscoparo» 
di T orino prevede per T rum an  un 
inverno difficile, per De G asperi 
m ala ttie  e crucci; per F inaudi un 
anno  quasi buono senza nebbiole 
a ll orizzonte ; per Pella disavven
tu re  per una donna ; per T ogliatti 
un  anno  avverso ; per Sceiba u n an
n a ta  tr is te ; per S araga t num e
rosi fastid i e litigi ; per S ta lin  
« con tra rie tà  »...

Il conte Sforza avrebbe un anno 
abbastanza buono, m a con im
prudenze in  marzo.

Dio ci guardi dai p ru riti di 
marzo.

Cortina da un pezzo...
...le era no ta  perchè appassiona

ta  sciatrice e am an te  di quelle lo
calità. 16 an n i: fuoco arden te  sotto 

la  neve. E così, C arla M archelli 
solcava piste note ed ignote, sen
tendosi sul bianco lenzuolo comc 
a casa sua, scrollando le spalle c 
sorridendo ironica alle raccom an
dazioni di « calm a » della sorella 
M aria, anche essa sciatrice m a non 
troppo... Ed ecco C arla  lancia ta

sulla p ista  in  discesa dal Col Dru  
sciò. Perviene come un  bolide al
l incrocio con la s trada  delle Do
lom iti e poi... Poi, ecco: si trova 

p rim a nelle braccia di un  uomo, 
quindi si addorm enta, quindi si 
risveglia nel letto di un  ospedale. 
D iagnosi: f ra ttu ra  m ultip la  espo
sta  a lla  gam ba destra, u n a  fe rita  
a lla fron te  e contusioni varie. Sen
tenza : sessan ta  giorni. Per la cro
naca : l uomo che la ebbe fra le 
braccia si chiam a Valerio Apollo
nio e cam m inava per i fa tti  suoi 
al volante di un  auto  sport..

La battaglia di Benevento
I sann iti, che per tradizione si 

mattono con tale ardore da strega
re gli avversari, questa volta h a n
no condotta  una  battag lia  m aiu
scola onde gli stabiesi hanno  ri
p o rta ta  u n a  sconfitta clam orosa. E 
dire che lo « Stabia » era  riuscito 
a  concludere a re ti inviolate la 
p rim a fase del pareggio. Proprio 
così : non siate increduli e accer  
tatevene consultando la  pag. 4 p ri
m a colonna del giornale del M at
tino. Un vero peccato per la  squa
dra di C astellam m are di S tab ia  : 
perdere dopo avere conclusa a re
ti inviolate la prim a fase del pa
reggio !

Ma ad Arco Felice tu t t i  felicis
simi per la  vittoria sulla Nocerina 

ne h a  loro fru tta to  lo scettro  del 
comando. Si esulta, m a si carica 
un pò la  m ano sul fa tto re  deter
m inan te  della v ittoria. Sapete per
chè si è vinto? Perchè vi è sta to  
l innesto  di P retato  nella squadra. 
O ra si cercherà di innestare  P re
ta to  anche ad Arco sinora felice...

II Capone ha  rovinato  le feste 
natalizie dei c ittad in i di Ercola

solo che un dispositivo fa  udire, 
a  ritm ico intervallo, grida di ap
provazione, di com piacim ento, di 
entusiasm o, di incoraggiam ento, di 
inc itam ento  et sim ilia. U na specie 
di « amico in teressato  ». Qualche 
cosa come i cortigiani di un  tem
po, i lecchini di oggi, i lodatori di 
sempre, di cui, purtroppo, ci si 
compiace m a di cui, in compenso, 
alla fine ci si annoia...

Ha vinto a Palermo
Gli sportivi napoletan i hanno  

chiuso bene l anno. Quelli paler
m itan i no. Ma, francam ente, l h a n
no voluto. Sentite  u n  poco che 
h anno  com binato in a ttesa  degli 
azzurri.

In  a ttesa  dell incontro im portan
te si sono allenati non o stan te  il 
tem po piovoso. Ma come si sono 
allenati?  Ecco, ce lo dice un  col e  
ga in tifo  e in giornalism o: fa
cendo una  seduta. Proprio così. 
U dite: la seduta h a  avuto  inizio 
alle 14,30. E come si è svolta 
la seduta? D apprim a a  ritm o 
lento, poi serrato , tan to  che alcu
ni elem enti, e cioè alcuni parte
c ipan ti a lla  seduta  hanno  dovuto 
abbandonare il campo affa tica ti. 
D iam ine : quel benedetto V iani ha  
costretto  i suoi ragazzi a fare la 
seduta anche a galoppo serralo.... 
Come potevano sperare di vincere 
m ischiando ritm o lento, ritm o ac
celerato e galoppo serrato  in una 
seduta?

Lo spirito di uno spirito
C onta appena nove ann i Jean  

no t Collon, m a è già celebre, no
nostan te  che, invece che in  Ame
rica, si trovi a Borny di Francia. 
Sapete che cosa cap ita  al piccolo 
Jean n o t Collon? Quando si m ette 

a letto , invece di piangere perchè 
dorme solo, dorm e con i m orti ac
com pagnato. C è uno spirito (non 
è assodato che sia sem pre lo stes
so), che gli si p resen ta  sotto  for
m a di colpi sul m uro della stanza. 
E Jean n o t sente e comprende. Ci

Capodanno' la Repubblica fa pulizia

cosi sia

Tradizione a parte, siete in contravvenzione perchè 
l'immondizia non si getta nella strada.

no. E  sta to  proprio il Capone a 
segnare la  rete della v itto ria  onde 
la T urris ha vinto ad Ercolano. Ed 
ora gli a tle ti rom ano a Torre ad 
A nnunziare  la vittoria.

Ad Avellino...
..quel Consiglio dell O rdine de

gli avvocati e p rocuratori ha  ele
vato la propria p ro testa  per far 
sen tire  anche ai « peggiori sordi » 
che quegli uffici d is tre ttu a li (o 
s tre ttu a li)  delle imposte, vogliono 
rendere inoperan ti le disposizioni 
contenute nella nuova legge, che 
prevede la iscrizione a ruolo dei 
redditi in base alle dichiarazioni 
annua li di ogni singolo cittadino. 
A parte  il fa tto  che non è ancora 
s tab ilito  se si debba o m eno m et
tere in uso il famoso siero della 
verità  di oltre cortina, res ta  la 
constatazione della notifica di re t
tifica del reddito  di ricchezza mo
bile fa tta  ai cam pioni d ti ìorc 
avellinese. L ordine, pertan to , in
v ita  o ord ina agli o rd inati di pro
durre  reclam o e di non concordare 
in vista dell azione in trap resa  dal 
Consiglio dell O rdine stesso contro 
il provvedimento.

Effetti di ^Starnuti
Non è una storiella araba. E  

una  au ten tica  tradizione, nella 
quale hanno  piena fiducia i fedeli 
m aom ettani. Secondo tale leggen
da Dio ha  creato l uomo e la don
na in due tra tti, prim a plasm an
done i corpi e poscia soffiandovi 
dentro l anim a. Questo soffio (ce
10 dice S carla tti) ve lo introdusse 
per la  via delle narici, il che pro
dusse in  Adamo e in Èva l effetto 
di una  grossa presa di tabacco, 
poiché l uno e l a ltra  stranu tirono  
a lungo. Ma dagli s ta rn u ti del
l uomo nacquero il cammello, il 
cavallo, il bue, il m ontone, la ca
pra, tu tti , insomm a, gli anim ali

utili, nonché il leone, simbolo del 
coraggio e della forza ; m entre 
dagli s ta rn u ti della donna nacque
ro la tigre, la  iena., la vipera, non
ché il gatto, cioè l astuzia  e la 
viltà.

Non c è che dire, son ben s tia  ] 
r i  gli effetti degli starnuti... Ave
te visto che cosa è uscito da ll on. 
S ta rn u ti?  Nè più nè m eno che la 
faccenda dell apparen tam ento  in 
occasione della im m inente lo tta  
am m inistrativa.

Mondo che vai, s ta rn u ti che 
trovi !

11 Dalai Lama
L avete saputo? il D alai Lama 

ha deciso di abbandonare il T ibet 
per recarsi in India, dove, a quan
to pare, gli sarà  o fferta  la più la r
ga ospitalità . In tan to , già i Sa
cerdoti adunansi per esam inare la 
mossa del Capo ed assodare se do
v ranno  prepararsi al « discolpati ». 
La questione è questa. U na m i

naccia im m ediata non esisteva: 
in fa tt i  le truppe cinesi (truppe di 
volontari, si in tende bene), for
m ate da tre  colonne, e cioè da una  
e due colonne e dalla  terza colon
na, sono da oltre  u n  mese ferm e 
a c irca c inquan ta  chilom etri da 
L hassa, capitale. Però, dalle loro 

posizioni, am m irando la capitale, 
gridano forte : cc L hassa ! L hassa ! 
Lhassa ! », ed il D alai Lam a, che 
h a  u n  udito  finissimo, h a  lasciato 
Lhassa...

Sursum corda
Un artig iano  inglese h a  costrui

to u n  apparecchio alza morale, 
u n a  specie di cricco per l um ani
tà . In  che consiste ta le  apparec
chio?

Lo saprem o con Ri prossim a e- 
sposizione di Londra. P#r o ra  si sa

p arla  con i trapassati, il piccolo 
Jeanno t. E n ien te  paura... F ra  le 
predizioni più recenti ed a ttua li 
la guerra  fra  la  R ussia e gli S ta ti 
U niti o viceversa (prego, prim a 
lei!). Ecco il fa tto  in un  resoconto 
di W illiam R ichardson: Jean
not si m ette  a letto, si m ette  sotto 
le coperte e dopo pochi m inuti lo 
sp irito  com incia a bussare contro 
il m uro. S tabilito  il con ta tto , non 
si t r a t ta  che di fare domande...

Così, alla dom anda che tiene in 
ansia tu tto  il mondo, che cosa ha 
risposto? Ah... che la guerra vi sa
rà, che durerà  qua ttro  ann i, che 
la vincerà l America ..

Si t r a t ta  di uno spirito  o di un  
bello spirito? la polizia è interve
nu ta . M a i colpi contro il muro 
si sentono egualm ente.

Non vi sarà la guerra
U rsula K ardos h a  parlato . Non 

farò ai miei le tto ri il to rto  di dire 
chi è U rsula K ardos, fam osa veg
gente tedesca. N iente guerre, af
ferm a U rsula. S arà  pe rtan to  il 1951 
un  anno  buono? Eh, no!... Avremo 
inondazioni e terrem oti, m arem o
ti e aerom oti, u n a  conferenza di 
esperti e u n a  conferenza di tecni
ci di cose in term ondiali. Parole 
testuali di U rsula: il 1951 sarà 
Vanno delle più spaventose cata
strofi naturali che si siano mai ve
rificate al mondo. Però... tu t ta  que
sta  ira  di Dio non toccherà il 
suolo tedesco.

E U rsula è sicura della prim a 
come della seconda parte  delle 
sue previsioni... La assicurazione 
più esplicita sulla m inaccia di 
guerra ci viene dallo « specialista 
diplom atico repubblicano am erica
no » Poster Dulles, il quale dice 
:he  « fino a quando la  guerra non 
sarà d iven ta ta  una irrevocabile 
realtà, occorre credere alla  possi
bilità di una pace... ».

Ennio & C-

Arrivano i re  magi

Il 1" :  Io son De M artino  il porto è vicino. 
Il 2° :  Io son Bottiglieri  addio forestieri ! 
Il 3° :  Io son Cacciatore  non terra ma un fiore.

A Salerno, I9 opulenta
A Salerno  bisogna d irt lagve* 

rità, anche quando è favorevole a 
chi è abitualo a calpestarla  a Sa
lerno certe cose non avvengono.

Avete letto quello che è successo a 
Bari, in occasione dei funerali del- 
l'avv. Osvaldo Marzano, noto espo
nente del partito comunista ?

E' incredibile, ma lo apprendiamo 
da «11 Giornale d'Italia» di ieri l’al  
tro e abbiamo il dovere di crederlo.

Dunque, è avvenuto che i fami
liari del defunto vollero che ai fu 
nerali  fatti a spese dell'Ammini  
strazione Provinciale, di cui il Mar
zano era vice presidente  parteci
passero il parroco e le orfanelle di 
alcuni istituti religiosi locali. I com
pagni del morto  che erano* inter
venuti numerosi alle onoranze con 
una corona di sgargianti fiori rossi 
 nel vedere il sacerdote, lasciarono 

cadere a! suolo la ghirlanda e si 
allontanarono in fretta, disgustati e 
sdegnati per la . . . contaminazione, 
dichiarando che “ dov’è il segno di 
Cristo non può esservi l’omaggio 
del partilo di Stalin,,.

In fondo, non avevano torto: ba
sta interpretare la fr se alla rovescia 
e c'è da essere grati alla loro sen
sibilità.

Questo, dicevamo, a Salerno non 
succede. I nostri comunisti sono bra 
va gente, che vanno tutte le dome
niche e nei giorni comandati a sen 
tir messa, forse in buona fede con
vinti che si può servire Stalin e ve 
nei are Cristo, come assicura la 
propaganda del loro partito

Quelli di Bari, invece, o più scal
tri o più intransigenti, ritengono 
nettamente inconciliabili la fede cat
tolica e il credo marxistico, e fug- 
gono il “ segno,, di Cristo peggio 
del diavolo l’acqua S2nta.

* * *
Ma in compenso a Salerno acca

dono altre cose, forse più allegre 
anche se egualmente gravi.

Leggeste il manifesto affisso alle 
cantonate cittadine a cura della Se
zione salernitana del Partito Monar
chico? Ebbene, quella era la edi
zione purgata dalla Questura. Il ma
nifesto era più lungo. Voi immagi
nate che chissà quali offese alla re 
pubblica o quali frasi dinamitarde 
fossero comprese nel brano soppres
so. Disilludetevi: si trattava di un 
periodo innocente come la “ vispa 
Teresa,, e meno compromettente di 
un capitolo del “ Cuore,,, che la 
“ buonanima,, non avrebbe avuto 
difficoltà a far stampare in tutte le 
lettere sulle mura di tutte le città 
d ’Italia, come usava allora per certe 
sue frasi di pessimo gusto e di scarsa 
letteratura.

La Questura di Salerno la pensa 
come i comunisti di Bari: dov’è il 
“ segno,, sabaudo non c’è posto per 
la guardia armata della repubblica 
di Romita.

Cose allegre, si, ma anche idiote. 
* * *

Dopo lunga meditazione e uu lira 
e molla dura o sei mesi, l’eccelso 
Commissario nazionale per il Turi
smo (al secolo, on. Pietro Romani, 
cognato dell'on. De Gasperi: ma S. 
Pietro è proprio sfortunato, se oltre 
Nenni c’è anche Romani a portare 
il suo nome!), buttando a mare la 
maschera democratica e scoprendo 
il volto della dittatura di cui è uno

sidente dell’E. P. T. di Salerno nella 
persona delfavv. Girolamo Botti
glieri, che, in sede di consultazioni, 
ottenne un solo voto su quindici 
consiglieri. L’on. Cognato (e  più 
spiccio chiamarlo così) ha allegra
mente lacerato i tredici voti r ip o r 
tati da altro nominativo, imponendo 
di imperio l’avv. Bottiglieri. Sicché, 
questi  che è poi persona degnissi
ma, dotata di molte buone qualità 
anche se assolutamenle sprovveduto 
di competenza turistica e per tem
peramento ed abitudini agli antipodi 
con la natura e le funzioni della 
carica scaricatagli addosso  fra qual
che giorno si troverà a presiedere 
un Consiglio di quindici membri

Luci sul Lungomare

 Però che pensierino ! E’ 
proprio la penombra che ci vo
leva !

(lui compreso), di cui tredici non lo 
volevano come presidente.

Noi vogliamo bene all'avv. Botti
glieri e ci sorprende come egli non 
abbia capito il tiro che gli si è gio
cato. Bottiglieri  come è noto  era 
il candidato Sindaco della D. C. e 
oggi occuperebbe il posto di primo 
cittadino di Salerno se non gli fos
sero state fatte le scarpe nel febbraio 
del 1946. Ora le elezioni si appros
simano e i co correnti lo hanno si
tuato fuori tiro, facendolo collocare 
in un posto dove nessuno lo ha de
signato e dove non potrà fare nulla 
di buono per la sua specifica inconr 
petenza e per la sua nota inattitu
dine.

A proposito della quale, un no
stro insigne amico  che a ragione 
desidera mantener l ’incognito  ci 
ha inviato una succosa vignetta, che 
per mancanza di tempo non abbia
mo potuto far riprodurre ma che 
vale la pena di descrivere. Il disegno 
rappresenta la mostra di un negozio, 
che reca sulla insegna centrale la 
iscrizione: «Basilio Naddeo . pom
pe funebri» e, più sotto, «Ente 
per il turismo». Ai laterali si leg
ge: da una parte, «Ultimi viaggi»; 
e dall’altra: >Gite in autofurgoni 

dei meno noti beneficiari, ha prov .alla ridente collina di Brigna* 
veduto alla nomina del nuovo P r e n o » .

F E R I E  N  A T  A  L I Z I E

Sarà stata la Merlin
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l a r i  u f o 3

£ e  feste Ira noi
Anche quest anno  la casa del si guardano  con la  faccia da stu

cavaliere s è ape rta  per 1 consue
ti tra tten im en ti che da ll antiv ig i
lia  di N atale vanno a ll Epifania.

Già dai prim i di dicem bre il ca
valiere è andato  dicendo in  giro 
che per le feste a  casa sua si sa
rebbero fa tte  « cose da pazzi » e il 
condominio, dal professore del p ri
mo p iano al cancelliere dell u lti

mo, h a  atteso  con im pazienza l i
nizio delle b rillan ti serate  fam i
liari.

La signorina Clotilde h a  rim o
dernato  l abito  di crespo che, inau
gurato  nel 39 « le s ta  ancora ta n
to bene », a  detta  di sua  m adre e
10 prova innanzi allo specchione 
dell arm adio, ansiosa di p resen tar
lo in  società dopo i lavori di re
stau ro ; il maggiore in  r itiro  carez
za con lo sguardo la  c rav a tta  che 
gli è costata, è vero, milleduecen
to lire m a fa rà  rifulgere di nuova 
luce il doppiopetto U n rra ; donna 
Eleonora, vedova de Ju lis, nobile 
decaduta m a a ttacca ta  alle form e 

 proprie ed a s tra tte   si rifà  la  
perm anente.

F inalm en te  a rriv a  la  sera  del 
24. Anche la  sera p rim a s è fa tto  
un pò di chiasso, m a è s ta to  sem
plicem ente u n  affila r d arm i, una  
mezza prova generale che, come 
tu tte  le prove generali che si ri
spettano, è an d a ta  p iu ttosto  male.
11 cavaliere fa  personalm ente gli 
onori di casa, in  anticam era. R i
corda di aver visto a cinem a  
ouando a cinem a con o tto  lire an
davano lui, la  moglie ed i due fi
gli  che in  tu t t i  i g randi ricevi
m enti la signora ed il signore sa
lu tano  gli ospiti nel vestibolo, ai 
piedi dello scalone ed avrebbe vo
luto, perciò, che la moglie gli si 
fosse posta accanto  m a la  signora 
Euride non  ne h a  voluto sapere, 

indaffarata  com è a  dare il bagno 
di miele alle zeppole, ad allineare 
i bicchierini di mezZo cristallo  nel 
vassoio di argentone ed a tag liare  
a  fe tte  il panettone  fa tto  in casa 
che « pare  proprio quello di M otta».

Il cancelliere è l ultim o ad a rr i
vare. M anda verso le o tto  un  ra
gazzino ad avvisare che si è messo 
a tavola da poco e prega di scusa
re il suo ritardo . In  compenso quan
do scende po rta  con sè la moglie, 
nuattro  figlie femine, due m aschi, 
la cognata, la  cugina col m arito , 
venuti espressam ente per le feste 
dalla Val d A osta e, dulcis in  fundo 
la suocera. Alle nove sono tu t t i  a t
torno alla tavola. « Su, su al tavolo 
verde! » ripete G iovannino, studen
te un iversitario  che è tenu to  dalla 
com pagnia in  grande considerazio
ne di uomo di spirito. Q ualcuno af
ferm a che m anda le carto line del 
Dubblico a lla  « D om enica del Cor
riere ».

Prim o giro di m ercan te  in fiera: 
G iovannino tiene banco. Le carte  
vendono vendute ad u n a  lira  cia
scuna noi com incia la vendita  li
bera. O uando G iovannino dice 
che offre « un  prosciutto di genui
n a  m anipolazione paesana a sole 
dieci lire » l ila rità  è irrefrenab i
le. Al ouart o giro le ca rte  si ven
dono a tre  lire l u n a ; nell a s ta  una  
ccpoia di carte  giunge al valore 
di trent.adue lire. « Gioco d azzar
do ! Follie ! » com m enta donna E  
leonora con sii occhi lucidi. Il ca
valiere che h a  speso più di qua
ra n ta  lire in  acquisto di carte  è 
eccitatissim o, al m om ento dell e
strazione; i ragazzini fanno  un 
baccano del diavolo perchè vo
gliono vincere a  tu t t i  i costi; la 
signorina Clotilde è la fo r tu n a ta  
p vince il prim o ed il secondo nre  
mio tr a  le acclam azioni e 1 invidia 
generali. I ragazzini propongono 
la tom bola. G iovannino si oppone 
con. frasi che fanno  torcere sulla 

sedia eli as tan ti. Il cavaliere tim i
dam ente osserva che, in  fondo, un 

nò d i tom bola sareboe trad iziona
le. T u tti i ragazzini, il professore 
ed u n  paio d i signore sono con lui. 
G iovannino capeggia la fazione 
avversa. Am areggiatissim o il ca
valiere finisce col cedere. Si pas
sa. quindi, al sette  e mezzo m a i 
raeazzini a ttaccano  u n  crescendo 
dodecafonico di u rla  e strep iti 
fin ouando il cancelliere schiaffeg
gia il prim ogenito  che si fa  p ren
dere d a  u n a  crisi isterica. « Me 
l ammazza... » b rontola da ll a ltra  
parte  della tavo la  la  suocera, 
m entre  il cancelliere ripete  a  quan
ti cercano di calm are il bam bino 
e lui che è inutile, questi figli gli 
debbono rov inare  ogni diverti
m ento. Le zeppole, il panettone  ed 
i bicchierini giungono a tem po per 
sollevare il m orale di tu tti.

La no tte  di San Silvestro la  ca
sa del cavaliere sem bra un circo
lo anzi un  « n ig h t club». In  sala 
da pranzo due tavoli da gioco rac
colgono i « viziosi » che col poker 

n^rsino u n  pizzico di baccarat, 
da u n a  parte , e con il tresse tte  e 
lo scopone scientifico, da ll a ltra , 
pun tano  le ven ti e le c inquan ta  li
re l indifferenza di su ltan i sul
la Costa Azzurra. La cam era dei 
piccoli, to lti i letti, è d iven ta ta  
sala da ballo. Il radiogram m ofono 
p restato  dal professore si guasta 
due volte m a  Luigi, laureando in 
ingegneria, t r a  l am m irazione dei 
p resenti lo rim ette  in  funzione. 
G iovannino è il re della fes ta : 
passa dal tavolo dei pokeristi al
le braccia delle signorine, balza 
dal « jo lli»  allo « slow » perde 
con signorile d isinvoltu ra  gli u lti
m i spiccioli e dirige, infiorando i 
com andi con u n a  serie di trovate, 
u n an im atissim a quadriglia.

In  corridoio, p rofittando  di un  
m om ento di solitudine, Luigi fa  la 
dichiarazione a  M aria ; il maggio
re  passa a ll improvviso e trova  i

pidi. Capisce a ffe tta  u n a ria  di
s tra tta  e s a llon tana  conten to  di 
essere a  conoscenza di un  piccolo 
segreto. A m ezzanotte i balconi si 
aprono e com inciano le batterie. 
Un « fru llo  pazzo  » si accende 
p rem atu ram ente  e com incia a  cir 
colare per la  stanza tra  il fuggi 
fuggi generale. Luigi p rofitta  del
l occasione per baciare sulVorec  
chio M aria. II m aggiore vede e 
sorride. Il cavaliere g rida « Buon 
anno ! Buon anno  ! ». Non c è 
« cham pagne » m a nessuno ci fa  
caso. Anche senza « cham pagne » 
si può essere felici la  no tte  di 
San Silvestro.

* * *
Le feste orm ai volgono al te r

mine. Luigi e M aria  filano il per
fetto  am ore; il m aggiore ripone la  
c rav a tta  nuova e rim ette  in  cir
colazione quelle vecchie che « per 
quanto  un pò sciupate non sono 
poi da b u tta re  via » ; il professore 
si accinge a rip rendere la  spiega
zione dell aoristo  forte  : il cancel
liere da lla  sera  della vigilia h a  
peggiorato irrim ediabilm ente i 
rapporti con la suocera ; G iovan
nino, rim asto  senza u n  soldo, fu
ma alle spalle degli am ici: donna 
E leonora si sen te  te rrib ilm ente  so
la ; la signorina Clotilde pensa che 
forse quest anno  si sposerà.

Il cavaliere sen te  u n  certo vuoto 
nel portafogli ed u n a  c e r t a  pesan
tezza nello stomaco. D om ani, prof  
fittando  della g iornata  festiva, 
prenderà il sale inglese.

de Ippoliiis

SE IL MEZZADRO E’ GIOVANE

 Che te ne pare della riforma Segni ?
 Questo fatto che il mezzadro deve avere anche la metà del padrone non 

è in fondo una cattiva idea.

6 g e n n a i o
Befana amabile 
che, nel tuo giorno, 
so che già mediti 
non far ritorno 
quaggiù ed escogiti* 
cento motivi: 
che il tempo è rigido,- 
che più cattivi 
son fatti gli uomini; 
che sulla terra 
ancora s’odono 
rombi di guerra,
che t'è impossibile 
giù dal camino, 
com’eri solita, 
far capolino,  
(non è inver facile 
con i tuoi doni 
sbucar dai ferrei 
termosifoni!)
c h e ... Insomma è inutile 
continuare, 
tanto non trattasi 
del focolare
o d altro ostacolo 
o  m a g g i o r  g u a i o  
che t’impediscono, 
il sei gennaio, 
di ridiscendere 
come solevi, 
con il tuo carico 
a passi lievi.
Io so il tuo tribolo, 
cara Befana, 
per cui dagli uomini 
vuoi star lontana.

Egli è che i pargoli 
alla calzetta 
or più non credono, 
che una vecchietta
riempie di cenere 
oppur di doni, 
punendo i reprobi 
premiando i buoni.
Dei bimbi (dicesi) 
la mente sgombra 
sia dalla patina 
che il vero adombra!
A d  essi parlisi 
senza vergogna: 
basta col cavolo 
e la cicogna !
Niente più favole 
delle lontane 
età che furono !
Niente Befane !
Ma non t'affliggere, 
cara vecchietta, 
chè al mondo trovasi 
chi ancor t'aspetta:
dei cuori semplici 
ch'hanno bisogno 
a n c o r  di f a v o l e ,  
ancor di sogno.-
dei cuori supplici 
che in molti sono 
e da te attendonsi 
ancor quel dono, 
che alcun fra gli uomini 
non fu capace 
di dare ai popoli: 
l'attesa PACE.

Il minestrello

IL LIBRO DELLA SETTIMANA

Pensieri di un libertino
Dicono  e la stessa v ittim a ne 

riierisce con una pum a di van ita  
a pag ina joó dei suo « Pensieri di 
un  noertino  »  Adizione E inau
di Lire 2.U00  cne Ugo O jetti 
si divertisse a definire Arrigo Caju  
mi un « limone sotto aceto >:, ch t 
non è spiritosaggine peregrina m a 
m e r ita  a un  uomo assai più note, 
per il veleno di certi suoi sbrigati
vi giudizi che non per certa  assai 
più in teressan te  e valida in telli
genza, è b a ttu ta  che può anche 
piacere, e soddisfare. Ma hanno  
poi ragione ì le tte ra to ri pettegola 
ua  salotto  e possono chiedere cre
dito le m align ità  lac iln itn te  insi
nuate  nelle con venazioni, a gara 
con le signore e c jn  i giornalisti 
di te rz oraine?

Certo, la  m align ità  è ancne, su
bito, il lim ite di C ajum i: che va, 
da m olti an n i sciupandosi sul gu
sto assai discutibile, di p a rla r m a
le e in  term in i crudi e spregiudi  
dicati, di chiunque gli piace, la
sciando poi m atu rare  p iu ttosto  il 
sospetto che in  lui agiscano in fer
na li e so tterranee e segrete invi  
diuzze e gelosie, sottilissim i ranco
ri, il fiele insom m a di un  tem pe
ram ento  bilioso il più bilioso per 
troppa intelligenza di codesta I ta
lia  contem poranea. E  un lim ite  
che chiude in  am biti assai esigui 
perfino quella che poteva essere 
la  sorprendente, acutissim a in te l
ligenza critica di Arrigo Cajum i, 
uomo di prelibatissim e le ttu re  e di 
squisitissim o gusto: m a l in telli
genza dev essere poi sem pre alla 
m aniera  di un  Sainte Beuve, tu t ta  
ghiaccio, tu t ta  briglia per gli en
tusiasm i? Deve dico, sem pre ne
garsi a  una  retorica sentim entale 
e distaccarsi ed . sser p ron ta  al va 
glio e al giudizio, in  chiave d estra
neità? D accordo, è un  modo di di
fendersi dai rischi am abili e scioc
chi dei facili fuochi di gioia per

questo o quel libro; è un modo 
d esser libero da obbedienze agli 
.doli che vanno sem pre più popo
lando le nostre s trade : m a non è 
anche u n  vicolo cieco questa che 
sembra la  strad a  m aestra  dell in
telligenza, quando, spaccato in 
quattro il capello, si ritrova  sola 
e avvelenata dagli stessi tossici 
sparsi? Allora, tr a  il fuoco e il 
ghiaccio, costruisce, m i pare assai 
oiù il fuoco che non il ghiaccio, 
anche se poi il ghiaccio conserva 
meglio (m a i cadaveri, via, non le 
cose vive...): e Cajum i, assai più 
Icasticam ente e persuasivam ente e 
proprio facendo omaggio alla pro  
cria  sensibilità d uomo intelligen
tissim o e preparatissim o, al pro

prio gusto di le tto re  sopraffino, 
avrebbe po tu to  o ttenere  r isu lta ti 
p iù  vivi e d u ra tu ri  proprio di 
giudizio  rifiu tandosi al troppo 
facile e fa tuo  capriccio del «vele
no » che, o ltre tu tto , su lla sua p a
g ina perde g ran  p a rte  di tossicità, 
di m ordente, si annacqua e si fa  
m orm orazione, m aldicenza perfino 
g ra tu ita  o personale.

Qui, m i pare il pun to  caduco di 
tu tto  C ajum i: che non riesce m ai 
a generalizzare, a  universalizzare 
i suoi odi, i suoi rancori, i suoi a  
stii, che sem pre re s ta  a  u n accusa 
personale, a  un  m oto di fastidio 
sfociato facilm ente nella  frecciata. 
Dove invece u n  V oltaire, u n  S a in
te Beuve appunto   suoi dichia
ra ti idoli  che avrebbero fa tto ! 
Con che tono e garbo avrebbero 
m ortificato i propri nem ici pro
prio parlando  d a ltro ! M a poiché 
C ajum i non è, non sa rà  m ai nè 
V oltaire, nè Sainte Beuve lascia
molo insistere, in questo suo qua
derno di le ttu re  e d irritazioni, in 
questo suo diario  di critiche e di 
frecciate che si pubblica, per la 

seconda volta, so tto  il tito lo  spe
cioso di «Pensieri d i u n  libertino».

Spiega poi la  fa sce tta  che nel
l opera « Les libertins en  F rance 
au X V II siècle», il suo autore F. 
T. Perrens h a  lasciato  scritto  che 
«Le pére G arasse appelle libertins 
les gens qui pensen t librem ent. 
D accordo, d accordissimo con co

desto « Pére G arasse » : chi vuol 
m ettere  m  dubbio la  libertà  di 
pensiero a i Arrigo Cajum i? Ma, 
poi, a  che serve codesta libertà?

A d ir m ale di B enedetto  Croce 
e di P aola O jetti, di G iovanni Pa  
p in i e di Leo Longanesi? P e r qual
cuno è anche facile d ir male, di

rei ad d ir ittu ra  troppo facile per 
esser poi vero: e per qualche al
tro , invece, . non è risentim ento, 
fa tto  personale, risposta  di col
tello a b o tta  di coltello, in  
una  rissa che lascia il tem

po che trova? E come m ai potrem
mo cancellare il nom e di Croce 
dalla  critica  le tte ra ria  dei nostri 
an n i sul filo degli e rrori di gusto, 
su quei nom i ripe tu ti a  sazietà di 
T a rtu fa ri e G aeta, di B e ttin i e di 
V ivanti? Anche a  odiare certi me
todi e so p ra ttu tto  certi scolari, in 
fondo ch i di noi vorrebbe poi im 
b ra tta re  il m onum ento Croce con 
certi sgorbi di pessimo gusto?

Ecco, in  un  uomo indubbiam en
te di gusto qual è C ajum i disturba 
il cattivo  gusto d apparire  a tu tti  
costi il m aldicente num ero uno 
della penisola, l infastid ito , il pe  
dantissim o infuriato , il p repara tis
simo offeso, la  v ittim a  solitaria 
di un  sopruso che d u ra  da ll inven
zióne della stam pa. E poi, in mol 
ti casi, sentiam o che è u n a  posa 
un modo d essere in teressan te , un 
fa r  le tte ra tu ra  muovendo contro 
le tte ra ti. Non è piacevole ascolta 
re a lungo un  m aldicente del ge
nere. Mario Stefani!»

Anno nuovo, democrazia nuova
Se non avremo la bomba a tom i

ca in casa  o quanto meno quel 
surrogato dell atom ica che, pur
troppo, non è R ita  H ayworth ma  
l esercito sovietico  noialtri ita
liani indubbiam ente occuperemo 
il 1951 a fare nuovi program m i 
di vita  collettiva, sociale, econo
mica e politica. Ai tem pi di Mari
n e tti si facevano program m i e m a
n ifesti letterari e artistici che, al
meno, divertivano i giovanotti di 
paese e a tterivano i calvi signori 
coi baffi a m anubrio via  tem o  
m olto che questi program m i poli
tici dei tem pi nuovi non diverti
ranno nessuno più. Sopra ttu tto  se 
come accadrà, la parola democra
zia (m a che invenzione sopraffina  
che trovata, che slogan!) conti
nuerà a dividere con il Coca Cola 
il prim ato della frequenza sulle 
cantonate d ogni città  e nei di
scorsi dei grandi uom ini. Demo
crazia nuova, s in tende, per l an
no nuovo: magari sarà democra
zia sgraffignare qualche altro po
sticino con il validissim o pretesto  
che s appartiene al partito  della 
m aggioranza; m agari sarà ancora 
più democrazia m ettere  sotto chia
ve chi s ostina  a credere che an

tare qualcosa nelll anim o della 
gente; magari sarà democrazia 
tappare la bocca a chi non è del 
nostro avviso o del nostro partito  
politico: m a sarà sopra ttu tto  nuo
va democrazia violare la C ostitu
zione, dando poco pane e niente  
lavoro a chi vorrebbe un pò del
l uno e m oltissim o dell altro, proi
bendo di parlar m ale di Garibaldi 
(G aribaldi, s intende, è sempre 
l uomo che per fortuna te  circo
stanze si trova a navigare come 
u n arancia su ll acqua al disopra 
dei poveri di so tto) e prom etten
do salute eterna ai tbc. e pace nel 
nom e del Signore ai disoccupati e 
ai pensionati. Forse, chissà, sarà 
anche democrazia increm entare la 
m endicità da Napoli in giù col sa
crosanto m otivo che a Rom a et 
vanno troppe personalità, a M ila
no vi son troppi tea tri e a Firen
ze ci scendono le straniere e che 
quindi bisogna sm istare la miseria  
verso il sud, dove è sem pre stata  
di casa e nessuno se ne accorge 
più o nessuno ci bada.

Sarà democrazia fare spettacoli 
di gala al San  Carlo con prezzi 
accessibili a tu tti i m ilionari vec
chi e nuovi e fa r  colletta, fra  un

ragazzi che si stringono le m an i e che la parola Patria potrebbe con  aito  e l altro per i poveri bisogno

TOGLIATTI :  Dove ci porta ? 
THOREZ  Ai favori forzati.

si: e veder cavar di tasca (è ve
rità inconfutabile) a qualcuno di 
codesti m ilionari « due » lire e 
farle cadere con degnazione e sits 
siego nel vassoio d alpacca. Sarà 
democrazia riedificar chiese e con 
ven ti lasciando che la pioggia in 
fradici le ossa dei disgraziati senza 
te tto  e sarà democrazia nuovissi
ma di zecca, proibire la nostalgia  
e il rim pianto di giorni in cui si 
costruiva e si lavorava.

Perchè questa nostra democra
zia, questa democrazia  « made in  
Ita ly  » è curiosam ente iconoclasta, 
soltanto  sm aniosa di distruggere, 
avvilire, sprofondare, in  nom e di 
una libertà che nessuno sa bene 
come sia fa tta , is tituzioni e perso 
ne, fedi e buona vo lontà: e guai 
a non esser democratico a un n o
do previsto da certi regolamenti 
che avrebbero fa tto  fremere i «fe
roci» borbonici, guai a non farsi 
venire il torcicollo a furia  di pie
gare il capo nell assenso, guai a 
non curvare la schiena...

Ma forse il 1951 non sarà tu tto  
così, la democrazia finirà final
m en te  di occupare i nostri di
scorsi, d essere l incubo num ero  
uno di un  intero paese, l ossessio
ne e la m ania di uom ini di stato  
e di governo, di autorità  e di per
sonalità: e per l estate, almeno, 
speriamo tu t t i  insiem e di non  
sen tir parlare più di democrazia, 
vecchia o nuova che sia, m a sol
tan to  di lavoro e di in izia tive pub
bliche e private, di dignità e di 
onestà, di concordia e di obbedien
za a certe leggi fondam en ta li del 
vivere sociale. Allora soltanto noi 
ita lian i finirem o di somigliare ai 
tan to  denigrati popoli balcanici e 
potrem o affacciarci alla ribalta  
europea, se non m ondiale, con una  
faccia sulla quale è sta ta  lavata  
ogni vergogna. Prim a d allora che 
significa democrazia? C ertam ente  
nu lla : e allora lasciamola stare, 
questa parola, lasciamola pronun
ziare a chi se l è m erita ta  e con
quistai* sul strio.

L I
L avvenim ento più saliente del

la  se ttim ana tea tra le  è, senza 
dubbio, l annunzio, non  ufficiale 
m a foderato di sufficiente veridi
cità , della riunione dei tre  De 
Filippo per u n a  serie di rappre
sentazioni al ricostruendo T eatro 
di San Ferd inando  che sorgerà, ad 
in iziativa di Eduardo, tr a  alcuni 
mesi a  Napoli. Con l avvenuta e 
felice riconciliazione dei due g ran
di a tto ri  il tragico, am a
rissim o Eduardo ed il lepido, ar 
gutissim o Peppino  auspice la 
sorridente e m eravigliosa T itina, 
non  po trà  forse ricostitu irsi più 
l an tica  com pagnia del «Teatro 
Umoristico» chè troppa d isparità  
esiste orm ai tra  i generi dei due 
fra te lli: e m en tre  T itin a  potrebbe 
ad a tta rs i a recitare  indifferente
m ente con l uno o con l altro, 
Peppino se en trasse nel nuovo re
pertorio  di E duardo dovrebbe ce
dere m olto della sua saporita  co
m icità ed Eduardo, se en trasse nel 
nuovo repertorio  di Peppino do 
vrebbe rinunziare  com pletam ente 
alla  sua poderosa personalità. Un 
repertorio  misto, d a ltra  parte  
creerebbe un ibridism o non certo 
sgradito  alle platee (che andreb 
bero una sera a  commuoversi con 
il fratello  maggiore ed u n a  sera 
a ridere con il fratello  m inore) 
m a in  evidente con trasto  con ogni 
dignitosa linea artistica.

Le «rappresen tazion i strao rd i 
narie  » Lhe * tre  celebri fratelli da
ran n o  di nuovo insii!ne avranno, 
perciò, :n valore sop ra ttu tto  :<do  
cum encario»: «Ecco quello che 
sappiam o fare int teme, noi tre » 
d iranno  Eduardo, Peppino e T iti 
na. Poi ognuno prenderà la sua 
via ed an d rà  a  m ietere la sua par
te  d applausi jier conto proprio 

Le stagioni liriche continuano 
regolarm ente e, m ancando  i «divi» 
del Pel canto, orm ai rido tti a  po 
che u n ità  contese in  tu tto  l orbe 
terracqueo, le imprese e gli enti 
au tonom i cercano di arrang iare  
profondendo tesori negli a llesti
m enti scenici. In  questo modo si 
va a ll opera più per vedere che 
per sentire.

Nella riv ista  nu lla  da segnalare 
all infuori del ten ta to  avvelena
m ento  di due girls rispettivam en
te  di C am panini e Dapporto.

T aran to  porta  ancora in giro 
quell «A ppuntam ento in  palcosce
nico» al quale Nelli e M angi ni 
scom parsa l indim enticaoile M aria 
Scarpetta , consorte del secondo ed 
isp iratrice del «duo»  non hanno

Arsenio

 Ho un diavolo per capello! 
E’ modo questo di stampare 
un libro?
 E tu rivolgiti alla grafica 
D i Giacomo e non avrai più 
motivo di arrabbiarti!

saputo dare soverchio m ordente 
m a che è da considerarsi, com un
que, un capolavoro m  confronto 
per esempio, di «Votate per Ve­
nere» frescaccia in due tem pi di 
Falconi e Vergani nella quale al
tro  non è dato  di vedere che 
passaggi su lla passerella d i Elena 
Pare che i m ilioni per m etter su 
il sontuoso spettacolo li abbia 
G iusti elegantissim a ed inutile, 
cacciati il fidanzato della subret  
tissim a (la  Osiris di dom ani, ci 
potete scom m ettere) che deve es
sere un  uomo assai longanim e.

A M ilano, «errepì» con tinua  ad 
incoraggiare le vecchie cariatid i 
m ettendo in  scena «Blak and 
w ithe » di Biancoli.

Ecco perchè in  I ta lia  si vedono 
ancora riviste tipo 1920. M a alm e
no allora c erano T urno  e Ram bal  
do che ci sapevano fare  assai 
meglio.

Dnloamara

£ e  c o d e  c& e  

( a m o -  [U & ceàe
 L im posta generale entrata  

sui baccaia e sullo stoccafisso è 
sta ta  d im inuita  rispettivam ente al 
1 e 8 per cento, per l anno 1951.

 Tito  ha detto  che le fo rn itu
re d arm i dall U.R.S.S. gli erano 
costate tan to  che, se avesse conti
nuato a comprare dalla Russia, i 
contadini e operai iugoslavi avreb
bero dovuto dedicare la m a g g io r  
parte ilei proprio lavoro al paga
m ento degli « aiuti fra tern i ». In  
combio, dei 220 cannoni forn iti, 85 
erano di modello antiquato e ri
d ip in ti a nuovo, una parte dei 

carri arm ati era usata, 30 officine  
mobili incom plete, gli im p ian ti ad 
alta frequenza non funzionavano

non funzionano, tu t t i  gli altri 
pezzi erano arruginiti, usati e ri
dipinti.

i l  cittadino americano ha spe
so 12 dollari per chiam are ai tele
fono Giuseppe S ta lin  ai K rem uno  
aeua sua casa a Jacksn, nel Ten
nessee. C hiam ando dalla sua abi
tazione, ha dichiarato di voler «fa
re quattro chiacchiere con Giusep
pe)>. Ma la segretaria ha risposto: 
M i spiace, m a il num ero del com  
pugno S ta lin  non è nell elenco. 
Ci vorranno quattro giorni per ave
re la comunicazione.

Non è possibile disturbarlo que
sta sera.

 De Gasperi ha trascorso Ca
podanno al Faito. La stazione cli
m atica, cura e soggiorno dei m on
ti Lattari è lanciata.

Sono aum enta te  a dismisura  
lettere e biglietti postali in  occa
sione delle fes te  natalizie. Dal 20 
al 25 dicembre sono g iunti al  

àeroporto di Ciampino 207 quin
tali di posta aerea dal nord Euro
pa, in 414 sacchi contenenti com  
plessivam ente 2.500.000 lettere.

A ltri tre m ilioni e mezzo di let
tere sono g iunte dalle altre parti 
del m ondo per via aerea dal gior
no 16 al giorno di S . S tefano, 

Dulcis in  fu n d o : sono sta te  di
stribuite 167.000 raccom andate e 
9840 assicurate per uv valore di
chiarato di oltre duecento m ilioni 
di lire. Lettere e cartoline statava  
distribuite in R om a circa 18 milio
ni. B iglietti da visita  25 m ilioni. 

Milla f a *  la stutU tlcu,

T E M P E S T A  E SOLE
1 1 gen craie  w u, cupo a tu u  ae  

ieyu^iyjiit; c inese  u t t ^ / t \ u ,  r len
ti a ttuo ua  i  urte a a e ra n o ,  
itu  p u rtu io  uct Suo suyyiui ito m  
u .  ù . a . e aei v iuyg io  u t m a r n o .

m i  giorno uopo u  nostro arri
vo  eyu  na a cito  jru  i utero  
e in fu n a ta  una te m o n e  tem pe
sta e noi abbiamo veauio tu iu  

yuore airnosjera ai New Xork, 
cne simootegyia lavv icm ursi del
ta m orie àeu im periuiism o  ».

E suono aopo n a  ayyiu nto: 
vi Ma quando aooiamo decolla

to per rientrare nel nostro paese, 
il lem po era superbo. Un soie ra
dioso si levava sulla Siberia e 
sulla nostra grande patria, sim
boleggiando la nascita  del m on
do delia democrazia popoldre ».

A pdrte il simbolism o così ca
ro au anim a dei cinesi, si potreb
be osservare che la m etropoli 
sta tun itense  accogliendo con 
con « una terribile tem pesta  » 
l arrivo e salutando con  « un  so­
le radioso » la partenza dell ono
revole generale Wu   abbia vo
luto esprim ere all ospite lo scar
so en tusiasm o con cui lo riceve
va e la festosa  gioia con cui lo 
vedeva andar via.

Q uanto al « sole superbo » che  
si levava sulla Siberia e sulla Ci
na, il significato lo rintraccia
mo, più che nell im m aginoso sim
bolismo del generale W u, nella  
tacitiana concisione di un  verso 
dei Sepolcri «....finché il sole ri
splenderà sulle sciagure um ane  ».

S E M P R E  PRO NTI 
GLI ITA LIA N I

Nel suo nobile messaggio in  oc
casione del Capodanno, il Presi
dente E inaudi ha  assicurato che 
« gli ita liani sono ancora pronti 
ad ogni sacrificio ».

Si, signor Presidente. Ma, per 
carità, non  lo dica a Fella e F a
noni altrim en ti questo benedet
to 51 sarà l anno della nostra  
m orte!

UNA FAMIGLIA BORGHESE

Uì quotidiano napoletano, nel 
dar notizia  del soggiorno al Fai
to dell on. De Gasperi e fam iglia  
per il Capodanno, ha  scritto  :

« La fam iglia  De Gasperi è per 
due giorni una semplice e mode
sta fam iglia  che si concede tu t
te  quelle piccole gioie che può
m U S a Ì  ìa buona borghesia quando ha un  breve periodo di 
riposo ».
p? sta f t  di Villa Tortonia  e 
Rocca delle Caminate?

? L  71071 esafferiamo. Con tu t
to il rispetto  al Presidente del 
Consiglio, l a lta  carica da lui ri- 
5 fperj  da cinQue ann i (u n  vero 
ecord in tem pi dem ocratici! ) 

non può avere certo m uta to  il 
« ceto » cui la sua fam iglia  è
t i e n e * appartenuta  ed appar

n u L P°^  quindi> da m eravigliarsi che questa sia sta ta  «per  
due giorni, una  « sem plice e mo
desta fa m ig lia » borghese.

Se mai ci sarebbe da stupire
giorni071 l° ÌU tUtti ° li altri 

Nè è esatto  che il degasperia  
no soggiorno al Faito rientri in
r iT J r ì  f CK Ze gioie che Può concedersi la buona borghesia quan
do ha un breve periodo di ri
poso ». 1

Buona borghesia anche noi, 
Capodanno lo abbiamo passato 

? . Bcasa per m otivi di... fam ìglia  
ben noti all agente delle tasse 
€ al M inistro del B ilancio!

T U T T O  PER  S è  IL NORD

Le sta tistiche  dicono: nel 1950 
3  S la di M ilano (cir

condano suburbano com preso) si 
registrano poco m eno di 100 om i
cidi  cioè uno in  m edia ogni
quattro giorni , 254 rapine a

rrnata  e semplici, 911 fu r
ti, 700 ferim en ti.

Napoli e il Mezzogiorno 
hanno perduto un  altro prim ato  

, ,Questo benedetto Nord non  
voi lasciarci proprio niente?

PER VOI MASSAIE
Togliatti ha  detto  che in R us

sia si sta  bene.
Ci resti allora, 

benedica! e che Dio lo 

Iklo ftio

Col prossirr*o nurqero

P asq u a le  R uoeco
i n s t e r à  la  sua  co llabora
zione  a  “ t a r t u f o

y i t e  p a r a l l e l e

sZ t t S J S ’SSSa'Z e‘£
nu to  m  Amalfi.

n a e n ^ T n ^ r 0 T oglia tti è accom  
S n fh t  ^ aIla ^ e t a n a  privata . Anche il signor K ekkonen è ac
nam;^ahgÌ ^ to  daIIa si&ra  A nna Ma  
ticolare sua  seg re taria  p a r

a d o ssa v a , su ll abito  scuro un 
soprabito grigioferro. 

sappiam o ^  il com pagno 
T ogliatti indossasse il doppiopetto;
sappiam o solo che aveva u n  tu r
ban te  di la n a  in  testa , a lla  m a
n iera  russa.
non1 w ivo,  U sig  K ekkonen non  h a  voluto fare  a lcuna dichia
fa to 6* ne vo û ^  esser® fotogra

I l  com pagno T og lia tti si fece 
in terv istare  p rim a della partenza.

il sig. Kekkonen non era atteso 
da alcuno neppure dal ministro 
di Finlandia a Roma.

L’onorevole Togliatti a ra  a tteso  
da una scorta d’onore fra  cui 
nientemeno, un generale.
n«£f Tinl^ nd ia  è u n  Paese c a p italista, la  R ussia uno s ta to  demo  
era t ; o ,  anzi superdem ocratico oer
ecce lenza.

Il com pagno T ogliatti è n ie n t al  
tro  che un deputato , il sig. Kekkc  
nen prem ier finlandese, vai* a di
re pruno m inistro , com® D# « a  
spen insom m a,
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Roma, 4 
T u tto  il mondo h a  atteso  che 

scoccasse l ultim o m inuto  del 1950: 
l anno  universalm ente giudicato 
in fausto ; e guarda  al 1951 con 
m olta  speranza.

T u tto  il m ondo: perchè nessuna 
nazione di questo decrepito p iane
ta  che peggiora invecchiando può 
ritenersi sodd isfa tta  dell anno  che 
se n è andato . ,

In  I ta lia , le amarezze del bi
lancio fallim entare  di politica e- 
stera  delusioni africane, insolu
to problem a di T rieste, non am
missione a ll ONU, ecc.  reggono

Libiam
nei iieti calici...

E  questo i l  N ebiolo  
che, g iu n to  in T ribuna le , 
tra s fo rm a   oh, m eravig lia !  
in  fia s c o  la  bottig lia .

solam ente al paragone con la  som
m a dei m anca ti adem pim enti agli 
im pegni del 18 aprile, perchè i di
soccupati a ttendono  sem pre il la
voro e, invece di realizzare una 
politica d i produzione, stim olatri  
ce di feconde iniziative, valoriz 
Rat rice di tu tte  le risorse e di tu tte  
le possibilità, si è p iu ttosto  s litta
to sul facile te rreno  della dem a
gogia, im provvisando riform e o
nerose per le quali si è prescelta, 
come u n a  cavie, la  te r ra  m eri

dionale.
In  In g h ilte rra  si è accen tuato  il 

declino sem pre più progressivo de!  
l Im pero, di cui A ttlee si è assun
to l ing ra to  ruolo di liquidatore.

In  F rancia , nulla di fa tto , per
chè la  gioia per la  partenza  di 

Thorez per Mosca è s ta ta  subito 
scon ta ta  con il rospo del riarm o 
tedesco.

Nei paesi del Benelux non pare 
spiri a ria  di tran q u illità  e di soddi
sfazione; ed anche se gli a ffa ri 
vanno a gonfie vele, questa eufo

ria non  è sufficiente a fa r  dim en
ticare che, tu ttto  som m ato, non 
sono m olti i chilom etri che cor
rono dal sipario di ferro ; e che 
di quest ultim o, in definitiva, il 
congegno di apertu ra  s ta  nelle 
m ani di Baffone.

Nella penisola balcanica, quei 
Paesi, p u r in ten ti a d ilan iarsi tra  
loro, trovano  comm ovente u n ità  
di propositi nell ostacolare decisa
m ente le più sacrosante rivendica
zioni italiane.

In  G erm an ia le cose non  an
drebbero male. All in tensa  ripresa 

delle industrie  che, dopo averle 
sm antellate, gli A lleati si sono a f
fre tta ti  a  rim ettere  in  piedi, fa n
no riscontro  buone prospettive. La 
rinasc ita  procede a lento, m a si
curo passo (dell oca); e vi concor
rono, in  fervida gara, precisam en
te  quegli inglesi, quegli am erican i 
e quei russi che, or sono cinque 
anni, si erano u n iti per raggiun
gere l obiettivo opposto.

In  America, l anno testé defunto  
h a  tu t t a ltro  che m erita to  benedi
zioni e rim pian ti, vuoi per le de
lusioni asiatiche, vuoi per le illu
sioni a tlan tiche , vuoi per le preoc
cupazioni europee.

Se tu ttav ia , da una  p arte  si 
piange, d a ll a ltra  non si ride; ed a 
Mosca non sem bra si sia eccessi

vamente con ten ti dell anno  1950. 
P ur potendo .segnare a ll a ttivo  i 
trionfi di Mao Tse, e fregarsi le 
m ani con compiacenza per il t r a
dim ento di Pontecorvo, si è al
quanto  co n tra ria ti per il regresso 
della m arcia  com unista in  Ita lia  
ed in F rancia , e per i capi dei cui 
partiti si va  provvedento. con u r
genza, ad u n a  tes ta  di ricambio. 
S op ra tu tto  sconcerta • m arescial
li del C rem lino la capacità  ad in
cassare che gli am ericani dimo
strano.

In  complesso, dunque, il i950 
se n è an d a to  come un  cane fu
stigato : a  te s ta  bassa, orecchie 
penzoloni e la... Corea tra  le gam
be...

* * *
Sem ideserti per le ferie, i cor

ridoi e le sale di M ontecitorio e 
di Palazzo M adam a. Pochi grup
petti so litari si a tta rd an o ; ed i 
conversari si fanno  più a rd iti; e 
si avanzano previsioni, si formu
lano ipotesi. L argom ento di cen
tro  : fino a quando durerà  l a ttua le  
composizione governativa? S b a r
cheranno  i repubblicani? Im bar
cheranno  i liberali? R esterà  o 

non resterà  lui„? Se ne va, non 
se ne va? E se se ne va, chi resta? 

E se resta, chi se ne va?
Non è ancora  a ria  di crisi. Ma 

se ne avverte il presentim ento. A 
quando? A febbraio? Corto e a  
jnaro.

H* * *
Le vacanze h an  dato modo ai 

parlam en tari  che si erano un  
pò isolati ed avevano quasi per
duto il polso della pubblica opi
nione  di riavvicinarsi alle « ba
si », al corpo elettorale e di per
cepirne lo s ta to  di disagio. Ne ve
dremo le reazioni alla rip resa  dei 
lavori alle due Camere. Se ne eb
be u n  sintom o significativo a lla  vo
tazione per il nuovo presidente 
del gruppo parlam en tare  dem ocri
stiano. Le fila dei « non confor
misti » si infittiscono. Si fa  strad a  

contro il prevalere dei teorici, 
dei professorini, della cosidetta 

xala estrem a», dei pianificatori e 
dei rifo rm isti ad o ltranza   il 
pratico buon senso di coloro che 
s tanno  con i piedi a  te r ra  e va
lu tano i problem i per il loro va
lore reale ed a ttuale .

* * *
L u ltim a sulle «riforme».
Applicando lo «scorporo» alla  ri

form a della burocrazia e abolendo 
la burocrazia nella  rifo rm a del
l agricoltura, si realizzano due o t
tim e leggi, quali sono attese dal 
popolo italiano.

Romoletto

VANONI, IL BEFANO : Bravo il fesso !

/ l e t t e r e  c o l o r  d i  p o e s i a

A QUELLA CUI TUTTI PENSIAMO
(ìentile Pace, Pace bella e pura, 
perdoni la richiesta imperi inente:
10 sono un tale nato, per sventura, 
in un 'e tà dinamica ed ardente
in cui bandita era la paura 
pur vivendo « pericolosamente ».

Cantavo « llotte... Bolle... » 
e inneggiavo alle lotte...

Un pò per forza, molto per... istinto 
ini son trovato  come dire?  tinto!
Anch'io mi son dovuto cimentare, 
cercar nemici, esser d ’opinione 
ehe la vita ci viene dal... cannone, 
che proprio è inetlo ohi non sa... ammazzar**, 
che per tutti ci sta da guadagnare 

nella tenzone!
Mi creda, Signorina, io 11011 I10  \ isto 
che guerre e sangue! Sempre! Solo! K insisto: 

odi e rancori, 
stragi e dolori!...

Perciò Le esprimo questo desiderio, 
o Sconosciuta: 

si faccia viva! Non ritengo serio
11 nostro incontro! Muta,
stolta, feroce, inutile a me appare 
Lei, la Pace! Le mie frasi amare 
(assai più dolci del mio gran torm ento) 
perdoni, cara! E non resti vano 
elianto Le chiedo: un appuntam ento, 
il primo e il vero con

UN ITALIANO 
e p. c. c.

Ramboldo Qaldieri

Nei prim i anni del fascism o, 
specialm ente a M ilano, Arnaldo 
Mussolini, meglio noto negli am
bienti politici, giornalistici e finan
ziari della metropoli lombarda co
me « il grande fr a te llo », im per
versava dom inando le tteralm ente  
la piazza Nulla si faceva di « co
stru ttivo  » senza la sua presenza e 
senza che egli a ttivam en te  « parte
c ipasse». Non esisteva affare, pu
lito o sporco che fosse, che non lo 
trovasse, d irettam ente o ind iretta
m ente coinvolto.

Dietro la sua persona, o specu
lando sul suo nom e, i più no ti e 
quotati bru bru dell epoca si dava
no gran da fare per im postare e 
sviluppare le im prese più im pen
sate destinate quasi sem pre a ri
solversi in clamorosi fa llim en ti di 
indubbia fraudolenza.

Quando fu  la volta della casa 
editrice « Alpes » alla quale so  
vraintendeva   se non andiam o  

errati  Franco C iarlantini, le
le cose non andarono diversamen
te. F, anche in quella ocasione il 
nom e dì Arnaldo M ussolini balzò 
fuori senza per altro che nessuno 
se ne meravigliasse.

Chi invecei rimase male, fu  il 
dittatore. Il quale, inform ato aei 
fa t t i  nella loro crudezza, indirizzò  
al « grande fra tello  » una lunga  
lettera   egli che nei rapporti e- 
pistolari era « lapidario  » che 
fin iva  così: «... è indegno che ogni 
qual volta emerge qualche grave 
irregolarità am m inistra tiva , qual
che grosso imbroglio, qualche por
cherìa il tuo nom e non m anchi 
mai. E  penoso e nauseante  ».

Sarebbe in teressante sapere 
quante lettere del genere e a 
quante persone, dal 1945 in poi, il 
presidente De Gasperi ha ritenuto  
di dover inviare. A proposito : la 
Presidenza del Consiglio quante 
m acchine  « ciclostile » ha in do
tazione?

Sopra tu tto  se bisogna sm altire 
l arretrato, consiglieremm o all on. 

De Gasperi di istituire una suc
cursale del Poligrafico dello S ta to  
al Vim inale.

...doppio gioco che trovim

Il C apodanno è sta to  lieto per 
le squadre m ilanesi che h anno  po
tu to  ancora d istanziare  la  Juve 
b loccata dalla  Lazio; questa gior
n a ta  è s ta ta  fau sta  anche per i 
partenopei che finalm ente dopo 

17 giornate di lavoro h an n o  po
tu to  assaporare la gioia della loro 
prim a v itto ria  este rna  a spese di 
quel Palerm o accarezzato un  pò 

troppo rudem ente dalla  Lega.
La Rom a ha  fatto... dodici! Non 

solo per i to tis ti questo num ero è 
fortunato . I giallo rossi, in fa tti, 
ragg iun ta  quota dodici h an n o  la
sciato defin itivam ente il fanalino  
di coda a l G enova b a ttu to  a  P a
dova sonoram ente. « Sono in un  
b ru tto  im broglio; e non è cosa da 
ridere » dice Orgone nell a tto  IV 
di T artufo . T ragica in fa tti è 1? 
posizione di questo povero vecchio 
G enova che, non avendo a ltri ca
pri espiatori dopo la recante as
sunzione a d iretto re  tecnico di 
Cappelli, h a  sostituito... i! m assag
giatore Perego con Pelliz ia mas  
g iatore di F austo  Coppi.

Speriam o che i suoi m assaggi 
siano davvero fausti e risveglino 
gli addorm entati muscoli dei ros  
so blù.

Anche la  Lucchese h a  fa tto  un  
passo innanzi grazie a lla  doppiet
ta  regala ta  da C attaneo  al suo 
ononim o portiere a ta lan tino .

In  questa g io rnata  è sta to  
stabilito  il nuovo p rim ato , in 
senso negativo però come segna
tu ra  di re ti segnaliam o ancora la 
regolare v itto ria  degli a lab a rd a ti 
sugli uom ini di Capello, queila 
c o n tra s ta ta  della Sam p contro i 

com aschi ed infine la  m essa in car
n iere di a ltr i due preziosi punti

cini dei bustocchi a  spese della 
Udinese.

Solo i diavoli rosso neri hanno  
in tan to , per dom enica un  bru tto  
gatto  da pelare : siamo dell avviso 

che il «guarany» dia qualche gros
so dispiacere a  B uffon con gran 
sollazzo di «Veleno» e Paro la  le 
cui squadre sono rispettivam ente 
im pegnate in incon tri non troppo 
difficili contro il T orino ed il P a
dova. Il Napoli dal... polo sud si 
trasferisce al... polo no rd : p a rtita  
dal pronostico quanto  m ai incer
to, pur am m ettendo che i friuliani, 

n e lla  loro tan a , non schei zano. 
N ulla da fare per gli ospiti del 
Bologna e del Como, m entre a 
Bergam o il vecchio Piola ed a 
Lucca il turco Sukru  potrebbero 
donare qualcosa di positivo ai lo
ro  tifosi. A Lucca, però hanno  fi
ducia in... San Moro!

La Roma, avvicinandosi la  d a ta  
in  cui al Totocalcio sa ranno  pre
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m iati i tredici pun ti, cerca dome
nica di assaporare quindici giorni 

prim a la gioia dei beati m ortali 
che l h anno  grosso così ( l in tu ito  
s in tende) di azzeccare ben tred i
ci risu lta ti. Auguri al fanalino  di 
coda im pegnato contro la  T riesti

n a  che a  giorni farà  scendere in 
lizza i vari Benegas M aausson e 
H yertsson.

Nell a tto  prim o di T artu fo  Elmi  
ra  rivolgendosi alla signora Per  
nella  esclam a: «Voi andate  così 
in fre tta  che non vi si può tener 
d ietro  » ; non  vi pare, am ici letto
ri, che ta le  esclamazione del per

sonaggio di Molière ben s addice, 
per la  serie cadetta, allo Spai che 
sconfiggendo il Legnano si trova 
orm ai a ben sei pu n ti di d istanza 
dai d ire tti inseguitori? P o trà  lo 
Spezia arrestare  la sua fuga? Del 
terzetto  di squadre che si sono as
sise sulla seconda poltrona solo i 
lilla legnanesi hanno  m aggiori pro
babilità  di rim anervi perchè im
pegnati sul terreno amico con i 
ga lle tti baresi. R eggiana e Livor
no si recano a  Messina ed a Vero
n a  con non troppe speranze di far 
riuscire anche la loro ciam bella 
con il buco. Dopo l insperato  pa
reggio conseguito a Salerno l An  
con itana  è r ito rn a ta  a lla  sconfitta 
e, ne ll incontro  casalingo contro il 
Treviso, forse fa rà  il bis. Favore
voli ai padroni di casa gli incon
tr i di Brescia, Venezia, non trop
po quello di Seregno. Infine s tan
do alla tradizione la S alern itana  
dovrebbe giocare bene, farsi ap
plaudire, dom inare l avversario, 
ma... perdere ! S tiano a tten ti i 
fan fu llin i però: questa volta la 
speranza di fa r qualcosa di buo
no in  tra s fe r ta  è te n u ta  dai sa
le rn itan i ben ferm a non dalle so
lite quattro  m ani m a bensì da 
«ottom ani»: c è, in fa tti, in  isqua  
d ra  il turco B ullent! L avete for
se dim enticato?

Zapp

l i r a  l l l i lC I  DI U N II
(La scena rappresenta una ca

mera da letto. Sua Eccellenza è 
appoggiato ai cuscini ed ha sulla 
testa  una borsa d acqua fredda  
Un orologio suona m ezzanotte, il 
calendario segna: 31 dicembre).

« Pagare o non pagare, questo è 
il problema, anzi è questo il solo 
il vero l unico essenziale proolema. 
Essere o non essere è nulla, è un  
dilem m a orm ai sorpassato poiché 
l essere senza pagare equivale a 
non essere, e il non  essere, perchè 
si paghi, vale m ille volte l essere 
non pagante.

Mio Dio, e tu  san to  mio De G a
speri, proteggetem i voi ! E  mezza
n o tte : fra  qualche secondo il giro 
fa ta le  del Tempo (oh, non è certo 
di te, Angiolillo che m i sovvengo 
e dei tuoi critici E ttore Scandale 
ed Alberto de  S tefan i ! ) segnerà 
l inizio dell anno nuovo, dell anno 
giubilare per le strem enzite F in an
ze ita liane destinate  ad assurgere 
ad una prosperità  e ricchezza m ai 
viste, vanto  ed orgoglio della no
stra  I ta lia  proletaria, motivo di 
gelosia e di invidia per tu t t i  gli al
tr i popoli della te rra , non esclusi 
il tibetano  ed il coreano, e non e- 
sclusa forse neppure quella Ingh il
te rra  la quale h a  av u ta  l audacia 
a causa di quel m aledetto  Cripps, 
di rinunziare persino agli a iu ti 
dell A m erica: cosa che io avevo 
già lungam ente m editato  e pensa
to  di a ttuare , se non  l anno pros
simo, certo  nel 1952, allorché le 
casse dello S ta to  rigurg iteranno  
di m igliaia e m igliaia di m iliardi. 
M a è destino fa ta le  che quella 
m aledetta nazione che diede i n a
tali a  m ister Antony Eden, debba 
tu tto  rubarci : p rim a le colonie 
africane, poi le mie idee, dom ani 
forse l a ttivo  del nostro  bilancio, 
col pretesto che M ussolini lo ave
va già predetto... Correte, correte, 
veloci destieri della no tte! A que
s t ora tu t t i  gl ita lian i, riun iti in
torno a candidi deschi, sacrifica 
m igliaia di bottiglie di spum ante 
al Neonato, augurandosi reciproca
m ente salu te e felicità. Io solo 
ite» qui a m acerarm i nel silen
zio e nel digiuno giacché l opera 
cui m i sono accinto richiede il 
più arden te  spirito  di sacrificio ed 
un fervore sacerdotale per propi
ziarm i gli Spiriti eccelsi della Ve
rità , della Fedeltà della S incerità 
nella denunzia, e questi sp iriti do
vi anno  illum inare il contribuente 
non appena sorgerà il sole del 
nuovo m attino  e dell anno che
sorge con l’animo ottenebrato dal 
vino e da ll alcol, nessuno, non 
è capace a quest ora ed in questo 
uno solo dei con tribuen ti ita lian i 
fatid ico  giorno di com prendere 
la divina bellezza della missione 
che è ch iam ato  a compiere...

Ciechi ! Ignari ! T apini !
( Si alza dal letto, fruga nel co- 

niodino, prende un ritra tto  con

dedica) «Solo tu , solo tu, o Bru  
sadelli, hai in tu ito  la  eccelsa ge
n ia lità  dell opera m ia! Solo tu  
inviandom i la  tu a  im magine 
(ch ebbe dalle trom be della fam a 
la più g rad ita  risonanza nel po
polo ita liano) h a i voluto dimo
stra rm i che le menzogne che i 
m aligni gazzettieri avevano spac
ciate sul tuo  conto, a ltro  non so
no che il fru tto  sem preverde del
le m alvagità um ana, il solito 
spaccio della bestia trionfante... 
M a la verità  è come la luce pre
potente del sole : nessuno può 
pensare di oscurarla... B rusadelli 
docet ! Ecco la  splendente, la me
ravigliosa, la  d iv ina verità  : non 
è che B rusadelli rifiutasse di pa
gare le imposte, no, no, centom i
la volte no! Egli a ttendeva sol
tan to  la  R iform a, la  m ia R ifor
m a! Egli sapeva, egli non  ignora
va che sarebbe venuta, che fa ta l
m ente doveva arrivare ! Egli, uo
mo leale, non poteva, sopportare 
che il Fisco non facesse appello 
alla lea ltà  del contribuente ! Ecco 
tu tto !

Q uaran tacinque m ilioni d ita lia
n i sa ranno  dom ani a ltre tta n ti B ru
sadelli... Il velo è caduto dalla 
Sfinge enigm atica. Il dado è t r a t

to. O gnuno avrà quello che avrà 
donato  (a l Fisco). Vivere non e

necessario: è necessario solo navi­
gare nei tribu ti, 
nuovo balzello!

Il mio seggio m inisteriale per un 
Oggi com incia u n a  nuova isto

ria...
(S i sentono nella strada suoni 

di trom be e di petardi, risa e schia
m azzi di allegre brigate).

Pag

CORTINA DI FERRO
(continuazione della 1. pagina)
N aturalm ente come è sta to  ri

levato da un  g iornalista  che vi ha  
svolto un  servizio segreto e da cui 
a tting iam o queste notizie  gli 
artefici di ta li creazioni (stavam o 
per dire ricreazioni) sono gli ex 
ufficiali delle forze arm ate  h itle
riane che, dopo un  periodo di va
glio e d istruzione politica in Rus
sia, vengono im messi nei nuovi 
organism i. Il ca ra tte re  di classe 
privilegiata offerta ai m ilitari, co
me già avvenne so tto  l odiato re
gime e come d a ltra  parte  è co
stum e germ anico, offre ta li van
taggi m orali e m ateria li da spin
gere i giovani migliori ad arruo
larsi .nelle nuove form azioni, di
m entichi che il padrone da servi
re è precisam ente quel nemico con
tro  cui si scagliarono a ltre  volte 
con violenza inaudita , costringendo 
il popolo russo ad un irsi com patto 
per respingere il barbaro  invaso
re. (Furono, com è noto, le a tro
cità naziste, contro i bravi ucrai

ni, a sorreggere la  d i t ta tu r a  del 
K rem lino che a ltrim en ti avrebbe 
potuto ricevere un  colpo decisivo 
proprio da ll in terno).

Se cosi stan n o  le cose nella G er
m ania orien tale   e non vi è
dubbio che il sig. Viscinski abbia 
non poco contribuito , nella sua ec
celsa qualità , a  crearle  la  sua 
incom prensione perchè « qualcu
no » pensi a  ria rm are  u n a  nazio
ne ex nem ica come la G erm ania, 
è una « ta r tu fe ria  » di p rim a g ran
dezza.

Ciò che qualcuno solo ora  « pen
sa » di fare (leggi Am erica) a ltri 
< leggi R ussia ) l h a  già a ttu a to  da 
un pezzo, senza eccessivi scrupoli 
per la ex nem ica G erm ania, tan to  
nem ica dell America quanto  della 
Russia. Avrebbe p iu ttosto  dovuto 
stupirsi che l America abbia a tte
so l attacco... cinese in  Corea per 
« pensarlo  » soltanto, anziché a t
tuarlo  da un pezzo.

Inv itiam o il signor Viscinski a 
collaborare a  « T artu fo  ».

(N. d. D.)

ENTI

Prima si diceva : te possino di' " presente „

ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  in  estasi, baciare 
a  ogni m om ento con devozione la te rra . Non appena un giovane a lui de
voto, che in  tu tto  lo im itava, mi ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in cui egli versava, com inciai a venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe r ta , ma,, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre res titu ir
m ene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la sua  critica su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, un  grandissim o interesse anche per 
la  m ia sposa. Egli m i m ette  sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra geloso sei volto più di me. Ma voi non potete im m aginare a che 
pun to  arriv i ;1 suo zelo. Di quel che per gli a ltri sarebbe u n inezia, egli si 
la  u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi basta  per dargli scandalo. L a ltro  giorno 
egli si presentò da me in  ista,to di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto... ».

 dai Tartufo „ di Molière  atto I  scena V.

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione alcuna tra  la devozione falsa e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  alla stessa stregua, e rendere onore a lla  maschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla  sincerità , confondere con la ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, a lla  moneta 
falsa come a quella buona? Nulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che fanno  fare alleanza alla loro p ietà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal  Tartufo,, di Molière  atto I  scena V
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CONTRIBUENTE CHE AVEVA RETTO EA VERITÀ’ Giallo in una scena
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Contro i taisi deuoti di (otte le ledi
che prosperano sulL  dabbenaggine del prossimo, 
sotto i! manto dell'ipocrisia; che trafficano sulla co
scienza politica e sui valori morali del popolo; che 
irridono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura nazionali
sta di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

ELMIRA : Che fate con quella  mano ?
TARTUFO : Vado ta s ta n d o la v o s tra  v este : la stoffa è proprio 

m orbida...
M olière  T a r tu fo :  Atto ^3  Scena III.

■a guerra  
la pace  

a guerra
Si annunziano  dim ostrazioni di 

piazza anche in  Ita lia  per l arrivo 
in E uropa del generale Eisenho  
wer.

Dopo la  gazzarra in scenata  a 
Tarigi  ove lo zelo della polizia 
arrivò perfino al sequestro delle 
m acchine fotografiche dei repor  
ters  è la  volta del nostro paese 
cui non è concesso neanche il p ri
vilegio della o rig inalità  nella ese
cuzione delle d irettive moscovite.

La « cen tra le  » com unista delle 
Eotteghe Oscure  ricevuti gli or
dini dalle superiori gerarchie co
m inform iste si appresta  ad or
ganizzare spontanee m anifestazio
ni popolari contro gli im perialisti 
guerrafondai, come la  ch iassa ta  di 
qualche giorno fa in alcuni quar
tieri periferici di Roma, ove circa 
duecento sca lm anati ten ta rono  di 
provocare disordini e di in terrom
pere il traffico  al grido di « viva la 
pace ».

B astasse davvero gridarlo  per 
averla questa benedetta  pace, e la 
volessero sul serio quelli che lo 
vanno gridando  o lo fanno  grida
re, sarebbe un  affare  conchiuso!

Il guaio è che tu t t i  lo dicono, 
ma nessuno lo pensa e pochi ci 
sperano.

I russi urlano  perchè l America 
ria rm a sè stessa e le nazioni am i
che, m a solo perchè vede com
promessi il suo p iano di aggres
sione e il suo program m a di con
quista e non perchè tu rb i il suo 
pensoso sospirar quiete la  preoccu
pazione di propositi bellicisti al
tru i.

L América è passata  dal sen ti
m entalism o politico di Roosevelt  
che sognò ad occhi aperti il per
fe tto  ùiillio con S ta lin   allo 
s m a g a t i  realism o di T rum an  
che chiede al suo popolo m iliardi 
per ria rm are  il mondo occidentale

 e, nel nobile in ten to  di salvare 
la pace, si m ette  in  uno sta to  di 
em ergenza m ateria le  e spirituale, 
che costituisce, già esso solo, un 
•sensibile impulso alla  guerra.

Le a ltre  nazioni v  qu .'Ile libe
re, che dispongono ancora di quel 
tan to  d i sovran ità  in te rn a  neces
sario a  non coatte decisioni so
no an ch esse dom inate da  una  d if
fusa ed inquietan te  psicosi bellica, 
fino al pun to  che in  esse si bolla 
di trad im en to  o di d isfattism o 
chiunque, nelle assemblee o sulla 
stam pa, azzardi un  invito  a lla  cal
m a e alla  prudenza.

E nessuno avverte il pericolo di 
questo s ta to  d anim o che forse è 
più grave di tu t t i  gli stanziam en ti 
finanziari chiesti da T rum an  al 
Congresso e di tu t t i  gli arm am enti 
strao rd in ari disposti dai governi 
dei paesi a tlan tic i.

U na scin tilla  b asta  a  provocare 
l incendio delle cose e degli sp iri
ti, e il fuoco si a ttacca  prim a a 
questi che a  quelle, quando la  co
scienza è come cosparsa da uno 
spesso s tra to  di liquido infiam m a
bile.

La guerra  fredda h a  com piuto il 
suo ufficio d i logorio e di corrosio
ne dei po teri inibitori, e l um an i
tà  specie quella p arte  di essa 
che reca sulle spalle il pesan te  fa r
dello delle definitive decisioni  
di fron te  all insorgere improvviso 
di u n a  rea ltà  tem u ta  m a non  a tte
sa, si trova  sprovveduta del ne
cessario appannaggio di seren ità  
e di equilibrio per fronteggiare 
gli eventi che incalzano.

Qui tr a  no i  in  questo nostro 
Paese, ove tu tto  è lecito : d a ll aper
ta  sfida di N enni all im belle va
cuità di Sforza, da ll eterno tem po
reggiare di De G asperi a ll insolen
te m inaccia  di guerra  civile la n
ciata  ier l altro  in  pieno Senato 
da Lussu  qui t r a  noi, nessuno o 
pochissim i si avvedono del ruolo 
tragico  e comico insiem e che ci co
stringono a  coprire : a tlan tic i senza 
fa r p a r te  dell ONU, ci prepariam o 
a com battere per le Nazioni U nite 
(fra  loro m a non con n o i); p a rte
cipi d i un  nuovo sch ieram ento  bel
lico senza aver chiuso i con ti di 
quello precedente, ci accingiam o a 
difendere confini te rrito ria li che 
non sono più nostri e fron tiere  
ideali prossim e a lla  n o s tra  civiltà 
m a rem ote dal nostro  sen tim ento ; 
m em bri di una com unità in te rn a
zionale che affila le arm i in  dife
sa della libertà  dei popoli, senza 
che ta le  presidio sia s ta to  ancora 
accordato a noi stessi, ci dispo
niam o a  con trasta re  il passo alla 
invadente  d it ta tu ra  com unista 
m en tre  si m utila  il corpo della P a
tr ia  con asportazioni di carne viva 
come l E ritrea  e la  Libia.

Ci vogliono al loro fianco?
La nostra  civiltà  è con loro, la 

no stra  coscienza è con loro; m a  i 
pe tti dei nostri figli li darem o sol
ta n to  ad u n  p a tto  : che sia dato  
p rim a a no i quello dovrem mo ga
ran tire  agli altri.

m e n t i

e lagrime di sangue

Il messaggio sullo  « Sta to  del  
l Union* » letto da Trum an ai due 
lam i del Parlam ento americano ha  
dato il crisma ufficiale a quello 
stato di emergenza, che da parec
chi mesi si respira nella repùb
blica stellata.

Pochi applausi ma sen titi con
sensi pare abbia raccolto il di
scorso del Presidente. E non c era 
molto da applaudire, in verità, in 
quella sequela di sacrifici e di pri
vazioni che l oratore è stato co
stretto  a sciorinare dinanzi alla 
solenne assemblea, con quella 
fredda precisione e quella com
posta semplicità che contraddi
stinguono Trum an.

Pensate a un discorso del gene
re fa tto  a Mosca, da S ta lin , ai 
rappresentanti del... popolo (co
me ieri da H itler o da Mussoli
ni alle rispettive Camere o dai 
rispettivi balconi): urla forsen
nate, acclamazioni roventi nom i 
scanditi e sillabati, altoparlanti 
in tu tte  le scuole e in tu tte  le 
piazze . cartoline precetto larga
m ente  distribuite, adunate ocea
niche.

Il d itta tore rosso lo ha ormai 
saputo in tono solenne ed u ffi
ciale: gli S ta ti U niti sono pronti 
a tutte, le eventualità . Pace se pa
ce egli vuole, guerra se preferisce 
la guerra.

M a che poi non debbano servire 
proprio a nulla le tristi esperien
ze degli altri dittatori, non sem
bra nè logico nè possibile: onde 
ognuno nutre la segreta speran
za che il peggio non avverrà.

H itler e M ussolini, di fron te  ad 
un atteggiam ento come quello a t
tuale dell America e dopo le pro
ve forn ite  dall u ltim o conflitto , ci 
avrebbero pensato su.

E S ta lin  appare più riflessivo

Così ci piacciono, e così li vo
gliamo, i nostri am ici moscoviti.

Quel che non ci convince, inve
ce, è che la P ravda, le Isvetzia, 
il T rud, la G azzetta le tte ra ria  etc. 
ripo rtando  num erosi docum enti 
«per d im ostrare che ai successi del 
l Unione sovietica nel campo del 
lavoro e del progresso industria le  
si accom pagni la lo tta  per la pa
ce. anzi un  program m a «com batti
vo » di lo tta  per la  pace » vogliano 
farci credere che possiamo dorm ir 
tranqu illi t r a  due guanciali, giac
ché u n a  « cattiva azione » da par
te  della R ussia è im pensabile, e 
ch essa veglia sullla nostra  sicu
rezza.

Non crediam o neppure al Miglio
re, quando proclam a allo «intero 
(?) popolo italiano» «che l U. S., 
sotto  la guida di S talin , il più 
grande uomo di sta to  dei nostri 
tem pi, si accinge a  nuove e g ran
diose opere di pace, non m inaccia 
nessuno, non  vuole im m ischiarsi 
negli a ffa ri a ltru i, e desidera so
lo che i popoli siano liberi di di
sporre di sè stessi ».

Non beviamo. R itiri la  R ussia 
le sue truppe dalla  Polonia, dalla 
Cecoslovacchia, A ustria etc. D ia a 
tu t t i  i sa te lliti u n a  costituzione 
« dem ocratica » come dev essere 
realm ente e non come è inteso in 
senso leninistico o stalin istico  o 
m arxistico che sia. D isarm i. Fac
cia ritira re  i cinesi dalla  Corea.

Q uando ciò sarà  avvenuto tu tto  
il popolo ita liano  sarà  non solo 
con i Russi m a anche col Krem li  
no e sarà  la  pace vera, non quella 
per gli allocchi, ev irati e fanatici.

Sotto  il regim e zarista  la  R ussia 
occupava il quindicesimo posto 
nel m ondo per quanto  riguarda la 
produzione dell energia elettrica, 
m entre oggi occupa il secondo po
sto. Di questo passo non dovremo 
a ttendere  molto perchè occupi il 
primo. D a ltra  parte  la im m ensa e 
potente Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche non è nuova 
ai prim ati assoluti in  tu t t i  i cam pi : 
h a  dato  al mondo, per prim a il 
term osifone, la  radio, il ferro da 
stiro  il tram , il treno, l autom o
bile e mille a ltre  cose usurpate  poi 
dai capitalisti, è giusto che deten
ga anche il p rim ato  della produ
zione di energia elettrica.

Passando ad un  argom ento di 
a ttu a lità  apprendiam o che la  gen
te di Mosca, in  occasione del Ca
podanno, prim a di tu tto  fa  il bi
lancio dei risu lta ti ragg iun ti nel 
corso dell anno  precedente, poi 
scende nelle piazze a  ballare; e la  
festa d u ra  fino a ll alba,dal pome
riggio del 31, e gli scolari aprono 
i festeggiam enti ( tu tto  il mondo 
è paese).

« Alle sei pom eridiane, col ca la r 
della sera (veram ente dovremmo 
supporre che faccia scuro un  pò 
più presto) la  festa  invade tu t ta  
la  c ittà  (di Mosca, n a tu ra lm en te). 
P er le strade  e per le piazze si ac
cendono le luci dei giganteschi a  
beti, delle ghirlande, dei policrom i 
motivi o m am etita li p iazzati un  
pò dovunque. Nei te a tr i com incia
no gli spettacoli speciali di Capo
danno, nei clubs operai i concerti 
e le rappresentazioni, nelle scuole 
medie e in  quelle superiori i t r a
dizionali balli in  m aschera (origi
nale l idea di ballare nelle scuole) 
sui cam pi di pattinaggio  le feste 
danzan ti sul ghiaccio alla luce dei 
riflettori. La prim a parte  della fe
sta  te rm ina  alle 11 e mezza. A 
quest ora  h anno  fine le rappresen
tazioni e concerti ».

A m ezzanotte, in to rno  ai tavoli 
ovunque im banditi, si stu rano  le 
bottiglie di spum ante m entre  la 
radio trasm ette  in  tu tto  il Paese 
il b a ttito  del grande orologio del 
K rem lino nella Piazza rossa co
perta  di neve. A ll ultim o rintocco 
segue l inno nazionale e la  voce 
forte dello « speaker » che si con
gra tu la  con i c ittad in i dello im
m enso paese socialista per il felice 
inizio dell anno. Infine seguendo 
una  tradizione in s ta u ra ta  dal com 
p ian to  M ichail Ivanovic K alin in , 
il P residente del Soviet Suprem o 
dell U.R.S.S., Sovernik, rivolge per 
radio gli auguri a  tu t t i  i c ittad i
ni. E se pensate che i bravi mo
scoviti debbano sentire u n  pò di 
freddo disingannatev i perchè «ven 
d itrici di gelati circolano tr a  la 
folla, facendo a ffa ri d oro».

SARAGAT E PACCIARDI : E questo è il posto che ci spetta? 
DE GASPERI: Figlioli, ringraziate il Signore! E1SENHOWER: E le divisioni?

(Una c o p ia  £ .  25  ■ A r r e t r a la  X . 3 0

Gli angeli 
senza  

p a r a d i s o
Noi catto lic i apostolici rom ani 

sappiam o benissim o che il V atica
no è estraneo alle m eschine com
petizioni ed alle ingenerose lotte 
degli uomini.

F aro  della c ris tian ità , che illu
m ina della sua  fiam m a inestingui
bile la civiltà la tina , esso resiste 
da  ven ti secoli agli assalti dei 
dogmi avversi, alle sottigliezze dei 
falsi profeti, agli in su lti della bar
barie.

H a visto piegare il ginocchio, 
davan ti alla sua inerm e m aestà, 
re, im pera to ri e condottieri chv? 
non avevano piegato la  forza delle 
arm i, il p ian to  delle m adri, il gri
do d isperato delle vergini o ltrag
giate, l innocenza incolpevole dei 
bimbi.

La sua bon tà  h a  a ffra te lla to  il 
mondo : dove sono crollate le in
ternazionali dell odio, della violen
za del delitto , si è affe rm ata  sen
za sforzo la sua in tem azionale  
dell amore.

Esso non può scendere, dunque 
fino alle nostre m eschinità. T u t
tavia • il clero, che d a  esso deriva 
e ad esso obbedisce, h a  nell u ltim a 
ba ttag lia  politica decisam ente ap
poggiato la  dem ocrazia cristiana. 
Ed e ra  logico che ciò accadesse. 
Messo con la forza del suo voto 
fra  due grandi p a rtiti in lo tta   
l uno che lo negava predicandone 
la  distruzione, che bestem m iava 
Dio, che pro fanava ie chiese, che 
calpestava ogni principio m orate, 
che predicava l odio, che esaltava 
il delitto, l altro  che lo onorava 
come l esercito dei M inistri di Dio 
che prom etteva di spianargli la 
s trad a  verso le m ete di giustizia 
e d am ore che illum inano il suo 
orizzonte; che rispettava i suoi al
ta r i che professava la fede più 
p u ra  v esso non poteva che sce
gliere il secondo.

Noi stessi (e, con noi, quan ti fra  
gli ita lian i? ) non scegliemmo for
se la stessa via? Non pensammo 
che fra  l idea rossa che s affac
ciava m inacciosa a ll orizzonte, 
g rondante del sangue di m ilioni 
di v ittim e innocenti, e la  b ianca 
con fra te rn ita  dem ocristiana fiorita 
di ram oscelli d olivo, non ci fosse 
da esitare nella scelta?

Glii sp a ru ti eserciti dei p a rtiti 
di m inoranza, forse più vicini al 
nostro sp irito  ed al nostro ideale, 
sarebbero s ta ti im potenti a  ferm a
re il rullo compressore dell eserci
to rosso che si affacciava alle no
stre porte e, anche rin fo rzati dalle 
nostre poche un ità , sarebbero s ta
ti ugualm ente travo lti dalla sua 
m arcia  distruggitrice.

Per la loro stessa salvezza li ab
bandonam m o per fare  m uro in to r
no all angelica m oltitud ine demo  
cristiana, che avrebbe vinto coi 
can ti liturgici, con le preghiere, 
con la c ris tiana  bontà  e la c ristia
n a  giustizia, i c an ti orgiastici, la 
sete di sangue, la fu ria  iconoclasta 
e l ansia  di strage e di saccheggio 
ae ll invasore.

E vinse, in fa tti. M a se i can ti 
liturgici con tinuarono  ad echeg
giare sotto le volte del cielo d I ta
lia anche dopo che essa ebbe con
quistato  il potere; se le preghiere 
risuonarono ancora sotto  le navate  
delle chiese, la  c ris tian a  bontà  e 
la cris tian a  giustizia si perdettero  
m iseram ente per via.

Gli angelici messaggeri, alle cui 
ali avevam o con ta n to  entusiasm o 
donata  la penna della nostra  spe
ranza, si rivelarono insensibili al 
grido di dolore del popolo.

Il quale non ebbe, è vero, da
v an ti a se il Moloch che gli pie
gasse la schiena col gatto  a nove, 
code, m a la  s ta tu a  im passibile d u  
na specie di d iv in ità  m arm orea, 
alla cui base s infrangevano, come 
le onde allo scoglio, le sue invoca
zioni, le sue preghiere, le sue spe
ranze.

Questo popolo desolatam ente so
lo, sm arrito* dolorante, strem ato , e 
te rnam en te  sospeso fra  a lterne ed 
opposte schiavitù , a ttende  ancora 
una  m ano fra te rn a  che lo sollevi 
fino alla sua d ign ità  e lo indirizzi 
alla via del suo giusto commino.

E  certo che la troverà, m a è an
che certo  che l a lba  di questo gior
no sorgerà tan to  prim a, quanto  
prim a noi cesseremo di in g an n ar
lo con colpevoli blandizie col no
stro  complice silenzio.

Noi per prim i dobbiam o avere il 
coraggio di proclam are che com
m ettem m o un  grave errore il 18 
aprile 1948.

I capi responsabili dell Azione 
C attolica   insospettabili pensia
mo, politicam ente  h anno  avuto 
il coraggio civile di gridarlo  in 
Piazza S. P ietro  alle cen tina ia  di 
m igliaia di loro isc ritti convenu
ti da ogni parte  d Ita lia  per ren
dere omaggio al Pontefice.

Essi han n o  lanciato  al Governo 
dem ocristiano fa tto  di uom ini 
che dovrebbero essere della loro 
d o ttrin a  e della loro fede  la 
(con tinua  in 4. pag. 7. colonna)
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Roma, 11 
I prim i incerti 

passi del pargo
le tto  1951 sono seguiti con trep i
dan te  interesse dalla grande stam
pa nazionale ed estera. P are  che 
siano tu t t i  d accordo  m aghi, a  
strologhi, indovini ed uom ini po
litici ne ll escludere, Dio sia lo
dato!, che si giunga ad u n a  guer
ra  calda in  Europa, alm eno per 
l anno  che è testé iniziato.

G li assi della chirom azia, delle 
scienze occulte e m edianiche, gli 
ispirati, i veggenti da B arbari ?  
ra a Sergio d A ranro, da m adam :i 
Argelia a  Felik  tic K erneiz, Sa 
d A m ato a  M aria Luisa Sor.car e 
a Gagy Christeel, la  \eggente  o t
tim ista  che vede un  mondo felice 
nel 1951 pare si siano scam
bia ta  u n a  paro la  d ordine nel ren
dere no te  le loro previsioni di 
pace. Anche se questa pace po trà  
essere tu rb a ta  da cataclism i e da 
pestilenze, l essenziale è che non 
ci sarà  guerra per quest anno.

I politici, poi, sono tu tti , senza 
eccezione alcuna, in  comm ovente 
so lidarie tà  ne ll abolire la  guerra : 
T ru m an  vuole la pace, e la  vuol 
d ifendere ad ogni costo, anche a 
rischio di una  guerra: A ttlee 
vuole la  pace anche lui, non im
porta  se l angelo di questa pace 
debba pasare  per Pechino; S talin , 
m anco a  dirlo travede per la 
b ianca  colomba (d i P icasso); e 
Mao Tse, poverino, non  sogna che 
lanza e di amore. Passando agli al
tr i  paesi, la F rancia  appare la più 
idilliche scene pastorali d i fratel  
cand ida  di tu tte , ta n to  vero che 
non  so ltan to  non vuol saperne di 
a rm arsi m a si oppone anche, con 
te s ta rd a  ostinazione fru tto  del suo 
am or d i pace, al ria rm o  degli a ltr i 
specie dei tedeschi; Tito, poi, non 
è che u n  innocuo ragazzo che si 
diverte ai so ldatin i di piom bo ed 
agli innocenti svaghi della pesca: 
e, anim o assai sensibile, alieno 
com è per tem peram ento  e per co
stituzione dal fare  il m ale, fos  
s anche ad u n a  mosca (novello 
Tobia, d im ostra di possedere una  
pazienza ultraproverbiale con la 
M osca), preferisce im possessarsi 
del pesce bello e pescato dai pe
scatori ita lian i dell A driatico, e 
ria ffe rm a la sua decisa avversione 
contro ogni violenza e sopraffazio
ne, esem plarm ente punendo que
sti ita lian i che a tten tan o  a lla  tr a n
quilla v ita  delle triglie, dei cefali, 
delle sogliole, delle spigole e di 
tu t te  le  a ltre  innum eri specie 
dell ittic a  dell am arissim o, e se
questra, inflessibile vindice, b a tte l
li ed equipaggi.

Dunque, tu t t i  vogliono la  pace: 
i m aghi e gli astrologhi la p redi
cono; i politici l adorano.

Sorge il fondato  sospetto che i 
birboni, i guerrafondai, gli am an ti 
del m assacro siano i popoli dei 
cinque continen ti, i quali h anno  
u n a  m alede tta  voglia d i essere 
condotti al macello ed hanno , spe
cie quelli dell Europa, u n a  pun
gente nostalg ia di essere occupa
ti e difesi, di essere poi libera ti e 
sottoposti, infine, dopo u n a  breve 
m a succosa paren tesi di guerra ci
vile, a  quei graziosi processi epu
rativ i che il vincitore (cioè l ag
gredito, im bastisce allo sconfitto 
(cioè l aggressore e crim inale  di 
guerra).

* * *
E in  Ita lia?  A Roma il proble

m a della pace e della guerra   
cessato l in to ^ f :m ento delle ferie 
natalizie, di Capodanno e dell Epi  
fan ia  è rito rna to  al centro  del
le più an im ate ed appassionate  di
scussioni ; e, m entre è s ta to  an
nunziato  ufficialm ente che tr e  di
visioni ita liane  en tre ran n o  a far 
p arte  dell esercito atlan tico , il se
na to re  P ertin i h a  m inacciato, in 
u n a  pubblica piazza di una  c ittà  
del Nord, che se l I ta lia  dovesse 
dare il suo contribu to  a lla  difesa 
della, civiltà occidentale, in base 
agli im pegni di quel P a tto  a tla n ti
co cui h a  aderito  dopo che il 
P arlam ento , a conclusione d i un 
am pio e libero d ibattito , ebbe ad 
approvare vi sarà  la  rivolta, la 
defezione, la  guerra civile.

U n foglietto di p ropaganda co
m unista , diffuso d u ran te  i cachet
tici ten ta tiv i di dim ostrazione or
ganizzati dalla  cen trale  di Via 
B otteghe Oscure, per m anifestare  
con tro  la nom ina di Eisenhow er a 
capo dell esercito atlan tico , h a  am
m onito  : « I  so ldati ita lian i n o n  ac
ce tte ranno  m ai un  com andante 
s tran iero  ».

N on è aggiunto se gradirebbero 
 così come è avvenuto ed av

viene in  tu t t i  i liberi paesi del 
m ondo nuovo p ro letario  u n  co
m an d an te  russo, circasso, ghirghi  
so. calmucco, mongolo, cinese o 
nordcoreano; m a  si so ttin tende. E 
questa  preferenza viene recente
m ente conferm ata da notizie per
venute  dalla  B ulgaria, dove il co
m ando effettivo  delle forze arm a 
te e delle singole g randi un ità  
dell esercito popolare è sta to  as
sun to  da  generali russi.

* * *
Sul quotidiano della D. C. l ex 

segretario  generale del partito  on. 
Paolo Emilio T avian i h a  pubbli 
ca to  un  articolo nel quale ricorda 
la profezia di Lenin, acce tta ta  e 
conferm ata da S ta lin  : « La coesi
stenza pacifica tra  i due mondi 
(occidentale ed orien tale) è, a lun 
go andare, inconcepibile». La pro
fezia  crepi il secondo astrolo 
go!  parla  di «guerre spavento
se» e, na tu ra lm en te , conclude con 
la  «vittoria finale» che dovrebbe 
arridere  al mondo sovietico, mercè 
anche l aiuto che il «proletariato  
in ternazionale»  deve portare  alle 
a rm ate  rosse.

Si t r a t ta  di vedere se il «lungo 
andare» sia venuto a scadenza; e 
se c è s ta ta , finora, u n a  vera e 
propria  coesistenza tr a  i due mon 
di. L urto , tr a  questi, è com inciato

con la guerra  russo tedesca; e il 
mondo occidentale si trovò nell as
surda posizione di dar m ano forte 
al m ondo orien tale  costruendo, 
con le sue risorse e con il co n tr i
buto dei suoi mezzi, quella po ten
za sovietica che oggi lo m inaccia.

L on. T av ian i giustifica, nel suo 
articolo  che ha  tu t ta  l a ria  di 
una precisazione ufficiale del p a r
tito  di m aggioranza la  scelta 
della politica a tlan tica  fa tta  dal 
G overno: scelta di pace che deve 
pur difendersi, perchè «pace non 
si ha, qualora siano sistem atica  
m ente calpestate  la  verità, la li
bertà e la d ign ità  um ana ».

In tan to , esponenti qualificati 
della D. C. Igino G iordani, un 
« puro » idealista  e G ronchi, P re
sidente della Cam era, ritenu to  ca
po della corren te  di sin istra , dal 
cui tronco si sono poi stacca ti i 
v irgulti D ossetti, F an fan i e La P i
ra «l angelico»  si sono da ti ad 
am abili conversari con alcuni in
telle ttua li com unisti, tra  cui D avi
de Lajolo, d iretto re  dell « U n ità  » 
di M ilano, sul problem a della pa
ce, riscon trando  iden tità  di propo
siti nell odiare la  guerra. Scene 
idilliche, cui le zampogne nataliz ie  
hanno  aggiunto  sfum atu re  ineffa
bili, m a che dileguano, sullo scher
mo della rea ltà , in una  dissolven
za in rosso...

* * *
Ma la guerra   dice, in  sostan

za, col suo buon senso, l uomo del
la s trad a   è fa tta , in  definitiva, 
l un  contro  l a ltro  da popoli che 
non si conoscono e che sono a  ciò 
com andati da capi che, viceversa 
si conoscono reciprocam ente e si 
guardano bene (m en tre  invece sa
rebbe desiderabile avvenisse il 
con trario ) di am m azzarsi t r a  di 
loro.

Romoletto

Addio del passato
Solo Dio lo sa quando ci ferm e

remo sulla s trad a  delle invenzioni 
e delle scoperte... Eccoti un  ingle
se che vuole fo tografare il passa
to! E  George de la W arr. Affer
m a che ira  breve po trà  riprendere 
con il suo obiettivo fa tti  da tem
po avvenuti e di poter, conseguen
tem ente, fornire fotografie di qual
siasi im portan te  avvenim ento s to
rico... Ci pensate? è riuscito, lui 
dice, a fo tografare il proprio m a
trim onio avvenuto nel 1928. Così 
na  potu to  consta tare  che, allora, 
lui e la  moglie erano... u n a a ltra  
cosa. Cerne spiega questo suo «po
tere»? Ecco, egli dice che qualsiasi 
avvenim ento verificatosi esiste tu t
to ra  nel tem po sotto  form a di <\on  
de di energia». E così, m en tre  con 
la televisione si possono converti  
rein  .m m agini le onde di luce, co
si con il suo strum en to  si possono 
cap ta re  le radiazioni di avveni
m enti già verificatisi ed a regi
strarle  su una  la s tra  fotografica... 
Roba da rogo in  piazza!

I « latitan ti»  frem ono per la sco
perta dei loro delitti, quelli che 
l hanno  fa t ta  franca  sono terro
rizzati, gli uom ini pubblici trem a
no per il loro passato politico, le 
donne peggio che m ai!

Tnsomma tu t t i  si augurano che 
a George de la W arr possa veni
re un  efficace accidente prim a di 
rerfezionare il suo strum ento  rom
piscatole...

Risorta e rimorta
U na testim onianza dell an tica  ci

v iltà  è s ta ta  v ittim a della m oder
na civiltà. E  successo a  Calvi R i
sorta. Ivi alcuni operai ripulivano 
un canale, quando riportavano in 
luce tre  sarcofaghi con relativ i

P I A N O  P I A N I S S I M O

STALIN : Andate tutti piano. Resta a vedere chi andrà lontano.

Fra tonti guai...
Dunque, Glauco P. Di Ciuccio, 

ci dice, nella m aniera più. seria, 
che il « Paradiso Terrestre è stato  
scoperto da un farm acista  ». Sulla  
ubicazione del P.T. le discussioni 
sono sem pre sta te  vivaci e dispa
rate, si può apprendere da una  
qualsiasi Enciclopedia, non po ten
dosi dare un significato preciso ai 
due fium i designati dalla G enesi: 
il Phison e il Gehon. L opinione  
che finora aveva o ttenu to  più con
sensi è che esso fosse verso l Ar
m enia. Ma è di qualche giorno fa  
la notizia che il noto editore e 
scrittore inglese C om m yns Beau  
m ont sta per dare alle stam pe un  
volum e, fru tto  di 40 anni di appas
sionate ricerche, nel quale asseri
sce che l Inghilterra  e non la Pa
lestina era la Terra San ta  e che 
l Eden era nel Som erset. Inglese, 
quindi, l EDEN...

Ma ora scatta don S a n a to re  
Scialdone, farm acista  che ha speso 
un patrim onio ed ha dato l anim a  
per 20 anni per rintraciare il Para
diso Terrestre, trasferendosi dalla 
natia Vituiazio, in provincia di Ca
serta, a Gaeta, per com pletare i 
suoi studi. E adesso, don Salvato
re è venu to  addirittura in possesso 
delle costole di Adamo, rinvenute  
sul m onte Orlando di G aeta . . E lo 
si può am m irare fo tografalo  tra le 
gigantesche costole ili A dam o , le 
quali, com è controllabile, pesava
no esa ttam en te  Kg. 23,30 anche  
dopo aver messo su com pagnia con 
Èva prim a donna. Un fiero colpo 
per quelli che im m aginavano la 
progenitrice un essere soave, idea
le, dagli occhi così, il serio così, il 
resto così, e i piedini... Ecco, i pie

dini cosi come li vedeva Gandohn  
nella pretesa di afferm are che il 
yiede della donna esisteva fin  dai 
tem pi di Adamo ed Evg, e che fu  
precisam ente il piede della donna, 
e non altro, a determ inare quel 
peccato che si chiam ò originale 
perchè dopo se ne sono tirate m i
liardi di copie.

Secondo don Salvatore la pre
senza delle costole di Adamo sul 
m onte di G aeta corrisponderebbe 
alla tradizione cristiana, a quella 
italica e alla tedesca.

E adesso che abbiamo rin trac
ciato la zona dell Eden, possiamo  
guardare con più serenità al fu tu
ro. Paradiso Terrestre ha sempre 
il significato di delizie e di pace. 
Pace, sospiro eterno!...

Peccato che la Pace sia solo un  
genere per uom ini di buona vo
lontà.

Il H C HIV S IM K IVI T 11
Libri ricevuti per recensione:

P. T ogliatti L. Jotjtó : « /  pro
messi sposi».  Guglielmo G iann i
n i: «Dolce stil novo».  L. Almi  
ra n te : «Il Purgante Maggiore».  
Alfredo Covelli : « Se io fossi Re ».

 Pleven  Lulli: «La franceide  
«M arionette, che passione!».  Ga  
«M arionette, che passione! ». G a
lileo Corea : « Eppur si muore ».  
G. S ta lin : « L ombra di Pietro il 
Grande ». Pacciardi « I l capitan  
Fracassa».  G. A ndreotti: « Na
to con la camicia ». C. De M ar
tin o : «La buona terra». A. De 
G asperi : « Il crociato nero ».  
B ecchini: « Il R e di R om a» .  
Sforza : « Sulle orme dei G randi ».

V anoni: « L a  pella». Pella: 
« Tu tto  è vanone ».

corredi. L estensore della notizia 
apprende che in uno dei sarcofa
ghi di piperno erano ancora brac
cia di resti m ortali. In  a ttesa  di 
chiarim enti, rileviam o che gli stes
si operai scopritori si sono a ffre t
ta ti  a rovinare tu tto , spezzettando 
ogni cosa a colpi di piccone. Per 
secoli e secoli la  te r ra  aveva gelo
sam ente custodito : in pochi m i
n u ti gli uom ini del secolo XX 
hanno  rovinati... E  una m an ia!

Dal fondo del Pozzo
E  confortan te  vedere che, a 

poco a poco a poco, la  verità  si 
fa strada e risale dal pozzo in 
fondo al quale la relega un  vec
chio adagio italiano. Si com incia 
a constatare  che non tu tte  le sco
perte an tiche sono russe e non 
tu tte  le scoperte moderne sono a  
m ericane. I nazisti, per esempio, 
introdussero nella guerra so ttom a
rina  lo Schnorchel o tubo respi
ratorio . Gli am ericani dicono « i 
nazisti » perchè la  scoperta fu fa t
ta  nel periodo H itleriano, e assi
curano che la scoperta rivoluziona 
la  guerra so ttom arina, e che sol
ta n to  dopo la  guerra  l America l h a  
in trodotta . F ra ttan to , ira  si viene 
a sapere che non di scoperta na
zista si t r a t ta  sebbene di scoperta 
« fascista », e cioè realizzata in 
Ita lia  nel periodo M ussoliniano, 
con l apparato  ita liano  ML, inven
ta to  dall ing. Pericle F e rre tti e spe
rim en ta to  nel 1927 sul som m ergi
bile ita liano  H3, con risu lta ti che 
la M arina ita lian a  definì superiori 
ad igni aspetta tiva. Ma ora gli a  
m ericani ci dicono qualche a ltra  
cosa. e cioè che l I ta lia  ah  ! noi 
fascista!  nel 1936 applico la  s ta
bilizzazione dei cannoni navali nei 
pezzi da 152 mm. dell incrociato
re «Eugenio di Savoia», rendendo 
così, il tiro  indipendente dal mo
to ondoso... M a perchè ostinarsi a 
definirle scoperte naziste o fasci
ste invece che tedesche e italiane?

Il nostro Tito
Un recente provvedim ento resti

tuisce a T ito  Zaniboni il grado 
di maggiore dell Esercito e le r i
compense al valor m ilitare conqui
state. Aveva perduto l uno e le a l
tre  per avere organizzato un  a tte n
ta to  contro il Capo del Governo 
■nirepoca dell era. Il colpo fallì, on
de era giusto che il nostro T ito  

rrii se punito. Ora, con i tem pi 
'-movi, si ripara... M a c è u n a ltra  
ingiustizia alla; quale bisogna ri
parare  di urgenza. Il colonnello 
Valerio è u n  coionello alla Pac  
^.iprdi? Ebbene, bisogna farlo di
ventare colonnello vero. D iam ine ! 
Non ha forse, portato  a term ine 
a  iniziativa dell on. T ito Zani  

boni?

Viva la Pace !
Avete sentito? il senatore P e rti

ni p reannunzia  la guerra civile. 
Ma il senatore G ram egna fa  di 
p iù : preannunzia  la. lo tta  f ra tr ic i
da. E lo fa in1 pubblico comizio, 
in un  tea tro  di Canosa di Bari. 
Per dirlo esce fuori tem a, onde 
ii funzionario di servizio è costret
to ad in tervenire per rich iam are 
a ll ordine ,l'oratore. Ma l o ratore e 

■seiiàtorè e non può certo farsi jn  
tomidire\ da ùn  qualsiasi comm is
sàrio di Sceiba. Però il comm is
sario non rifle tte  e p ertan to  non 
deflette : scioglie il comizio come se 
si tra tta sse  del M.S.I. Il senatore 
com unista sbraita , m a il funziona
rio non si muove, nè si fa  passare 
nemm eno per l an ticam era del cer  
ello di « ferm are » i> senatore in

furiato , ben sapendo quello che è 
capitato  al suo collega che aveva 

fato  di «fermare» i f  senatore Se
reni, inneggiante alla Pace come 
Pertin i e G ram igna...

Ad astra per... De Gasperi!
Ma questo benedetto  on. Di Fau  

;tn non la vuol proprio finire? Ha 
!a «coccia» più dura dell on. Coc
cia che va a  cacciarsi nel Tevere 
alla m ezzanotte fra  il 31 ed il 1.? 
2d è proprio convinto che chi l ha  
;,)ra la vince? M a come si fa, an
diamo, come si fa, ad auspicare 
un nuovo governo quando le cose 
v&nno così bene? E come si fa  so  
o ra tu tto  ad invocare un  uomo 
nuovo? A prescindere dal fa tto  che 
è ben difficile trovare in I ta lia  
un uomo tu tto  nuovo, non si è 
sempre detto  che chi lascia l uomo 
vecchio per il nuovo sa quello che 
lascia m a non sa quello che trova? 
In ogni modo, è veram ente enor
me il dire e scrivere che Alcide De 
G asperi è « bruciato  »... In tan to , 
dopo i ripe tu ti vani avvertim enti, 
il p a rtito  della libertà in croce h a  
Ma, con la coccia dura che h a  di
inv itato  Di Fausto  a  dim ettersi, 
m ostrato  di avere, obbedirà? Difv  
cilmente. E allora? Allora giunge
remo certam ente alla radiazione 
Di Fausto.

P U G N I  C H I U S I

NENNI : Compagni, se l’Italia non sarà affianco alla Russia, per 
noi saranno rovine e distruzioni !

(,L uditorio risponde con un energico gesto, la cui interpretazione la 
sciamo all intelligenza del lettore).

allora ne sarebbe venuta fuori 
nientem eno che u n a  « spedizione 
punitiva » da p arte  dei M aestri 
S ale rn itan i per distruggere i B a
gni di Pozzuoli. E furono d is tru tti 
i «bagn i puteolani » (poi, si capi
sce, risorsero, come dire, aggior
n a ti) , m a il rito rno  dei M aestri 
fu tragico, perchè una  tem pesta 
nel canale di C apri fece giustizia 
dei giustizieri. E dice il Frenkel 
che tu t ta  la  storiella non sarebbe 
s ta ta  che u n a  reclam e, una  trova
ta  pubblic itaria  degli stabilim enti 
balneari dei Cam pi Flegrei: un 
m utandus locus est lanciato  ai n u
m erosissim i inferm i che con tinua
vano ad afflu ire a  Salerno...

E allora? Come la  m ettiam o? E  
vero o non è vero che le sorgenti 
term ali di C ontursi superano tu tte  
le sorgenti consim ili restando al 
primo posto nella graduatoria Na
zionale? Lo afferm a un certo 
G iordani, che faceva pa rte  di una  
certa Accademia (che onorava l I
ta lia  non il fascism o) m a che do
veva essere soppressa...

gli eccetera. A leggere a prim a vi
s ta  sem brerebbe di scorrere l elen
co delle richieste di un  solo golfo. 
Invece, no : sono le richieste per 
due golfi, anzi per tre , perchè c è

Zanzare romane
Apprende Carlo G alli che fu col

laboratore di Badoglio che quando 
si volle sciogliere l Accademia d I
ta lia , invano fu ten ta to  di evi
ta re  lo « stupido provvedimen
to » de tta to  anche da ris tre tte  vi
sioni personalistiche. T utto , tu tto  
fu vano, onde a Carlo G alli scap
pò detto  : « Devo forse fa r rim et
tere le zanzare nella cam pagna 
ro m an a?» . E  poi spiegò: «Non in
tendevo certo assolvere il fascismo 
ed il suo duce, m a persistevo a 
credere che ciò che era  indiscuti
bilm ente buono non  dovesse esse
re d is tru tto  ». E l Accademia ave
va già compiuto opera notevole nel 

^mno dell a lta  coltura, e con i 
convegni «Volta» aveva dato lar  

impulso al progresso scientifico 
riunendo in Ita lia  i m aggiori scien

DE GASPERI AL FAITO

Quella è Pompei ?
No, Eccellenza : è il centro di Napoli !

“ Alla Scala „ 
o “ della Scala „ ?

E  to rn a ta  in  esame l annosa 
questione: si deve dire tea tro  «alla 
Scala» o tea tro  «della Scala»? Il 
problem a non trova soluzione per
chè egualm ente autorevoli sono i 
sostenitori delle due tesi. F ra t ta n
to. in  un  «dotto» articolo che svi
scera la  im portan tissim a questio
ne, si vede rip rodo tta  una  fotogra
fia che raffigura la sa r to ria  del 
«teatro  della Scala» o « teatro  alla  
Scala ». Sedute ad un tavolo in
gombro di «vestiario», tre  donne, 
una  prosperosa e sim paticam ente 
m atura , due appetitose e squisita
m ente acerbe. In  fondo u n a ltra  
bella figurina di donna giovane e 
un  anziano e occhialuto signore. 
Sono in  piedi, dinanzi ad u n a  
grande cassa che contiene a ltri 
«vestiti».

Sulla cassa... la  soluzione del 
problema. L indizzo stam pato  a 
lettere di scatola : « Teatro Scala, 
M ilano ».

Pubblicità del secolo XI
R icordate il poem etto la tin o  di 

P ietro  da  Eboli (1190), discepolo 
della Scuola Salern itana?  T ra tta  
dei « bagni Puteo lan i », e per la 
prim a volta vi si incon trano  de
nom inazioni, luoghi e... v irtù  di 
tu tti  i «balnea» dei Campi Flegrei. 
Il poema, scritto  da  un  discepolo 
della Scuola S alern itana , suscitò 
l ira  dei M aestri S ale rn itan i poiché 
m entre  venivano decan ta te  le vir
tù  delle Term e di Pozzuoli, un 
« m edicorum  invidiae » lanciava 
una  frecciata ai salernitani... Ed

Gli avvocati di (Napoli
Domenica av ranno  luogo a Ca  

stelcapuano le elezioni del nuovo 
Consiglio Forense.

Il Foro di Napoli h a  una tra d i
zione gloriosa ed è quindi giusto 
che gli avvocati ne siano gelosi ed 
orgogliosi custodi. I prim i nom i a 
cui si pensò per la  Presidenza fu
rono quelli di de Nicola e di Gio
vanni Porzio. Ma il prim o rin g ra
ziò e declinò l offerta , ed il secon
do prim a non accettò, poi aderì, 
poi rifiutò. O ra vi sono cinque c 
«•ei liste e il nom e più quotato  per 
la Presidenza è quello di E ttore 
Botti, a ttu a le  P residente della Ca
m era degli Avvocati penali ed in
signe giurista e facondo oratore.

I due M aestri che hanno  rin u n
ciato hanno  ch iarito  le nobili ra  
?ioni che li hanno indotti al gran
rifiuto. Non le discutiam o: dicia
mo so ltan to  che. per valide che 
possano essere, non ripagano il 
Poro napoletano della grave ri
nunzia che gli è s ta ta  im posta.

Ma B otti è an ch esso un gran 
nome.

E se le « botti » dànno anche al 
m aschile il vino che hanno , Na
poli po trà  con tinuare  ad u b r i a
carsi di gloria e di prestigio.

I due golfi
E così è n a ta  la consociazione dei 

due golfi. Però... a pensarci bene 
fra  Napoli e Salerno dobbiamo 
m ettere  insiem e tre  golfi, poiché 
v è u n  certo  golfo di Policastro che 
anche h a  la sua  im portanza, così 
come h a  num erose ed illustri zo
ne tu ristiche di interesse in te rn a
zionale. E ciò non  dovrebbe essere 
sfuggito a ll iniziatore, dr. Alfonso 
Franciosi sa lern itano  presidente 
dell EPT di Napoli e al m archese 
dr. Paolo Sersale, quasi saler
n itano  e quasi  positanese vice 
presidente della consociazione.

E la sapete la storiella di quello 
che era  fra  gli eccetera? V antava 
conoscenze altissim e. A ssicurava 
di essere presente in  ogni avveni
mento. Di avere amicizie im portan
tissime. E quando gli si fece osser  
resoconto, rispose, pronto : « Ma 
non avete n o ta to  che tu t t i  i pe
riodi si concludono con un  eccete
ra? Ebbene, io sono fra  gli ecce
te ra  ».

Così, vi è s ta ta  la  riunione, la 
p rim a riunione del Consiglio Di
rettivo  della Consociazione. Nel 
resoconto la  stam pa  partenopea h a  
parla to  dei vari argom enti t r a t ta
ti. T u tti i periodi si concludono 
con un  eccetera.

E Salerno s ta  precisam ente fra

z ia ti di ogni paese... Il Galli scri
ve : « I m igliori scienziati viventi 
di ogni Paese ». E giusto : gli scien
ziati m orti ogni paese se li custo
disce gelosamente...

Chi l’ha detto ?
I guai di De G asperi con la con

tessa coinquilina son ben noti in 
Ita lia  e a ll estero. Meno noto è che 
per il m asca tc  accordo fra  gli in
quilini del casalone, non è sta to  
possibile im pian tare  i caloriferi. 
Via, a chi lo com piange perchè, do
x> una laboriosa g io rnata  spesa in 
«antaggio della collettività, deve 
trovare la casa fredda, l on Alcide 
Oe Gasperi, risponde serafico : 
«non posso lam entarm i, quando 
penso al freddo che deve patire  il 
povero T ogliatti laggiù...».

Non c’è nulla di sicuro su Que
sta terra. Ci sono soltanto delle

Cicero prò domo sua

senta  il m attino  d Italia , e cioè 
che se i fiam m iferi fossero s ta ti 
inven ta ti dopo gli accendisigari 
sarebbe riusciti m olto graditi. Ma 
si tr a t ta  di u n a  pretesa alla Pa  
poff poiché qualche anno prim a 
di lui l aveva detto  F. de Croisset 
con queste testuali parole: «A h, 
quale successo avrebbero avuto i 
cerini, se fossero s ta ti inventati 
dopo l accendisigaro! ».

Fanfulla da Lodi
E così per capire qualche cosa 

dell incontro  di calcio svoltosi a 
Lodi occorrerebbe un  lodo. Ma 
non un lodo arb itra le , che l arbi
tro A rpaia di Rom a pare che sia 
sta to  una  arpia per Salerno. Lo 
dicono i resocontisti. Luigi Ca  
scone afferm a che i g ranata  (e 
cioè i sa le rn itan i) sono s ta ti rag
giunti (e cioè han n o  perduto la 
v itto ria) per un  ingiusto rigore. 
Gino Bellocchio  che indubbia 
m ente deve aver visto bene  
scrive : « i g rana ta  po rtatisi in 
vantaggio raggiunti da  un discu  
1 it  ile calcio di rigore ». Camillo 
P erletti scrive : « pareggio bianco
nero su discutibilissim o calcio di 
rigore». Dunque : ingiusto, discuti
bile e discutibilissim o il calcio di 
rigore che h a  defraudato  di un  
punto  la  S a le rn itan a  a  Lodi ed ha  
conseguentem ente favorito il F an
fulla.

Ma il colpo che tag lia  la  tes ta  
al solito toro  lo  dà O norato  O r
sini che dopo avere detto  come 
qualm ente i g ran a ta  sono s ta ti 
più battag lieri dei bianconeri e 
come qualm ente l arb itro  è sta to  
più arb itro  del solito, così ch ia ra
m ente conclude il suo resoconto : 
« tc gt e ta ion  u a n a n  ».

A fferm azione gravissim a, come 
si vede, e che potrebbe anche co
stare  il ritiro  del fischietto a ll a r
b itro  Arpaia.

E nnio  & c

S Salerno 
l’opulenta

Perchè lo chiamano INA 
Casa ?
Perchè a Napoli dicono : 
1’ NA CASA nun ’a trovo!

occasioni. Lo h a  detto  il generale 
Douglas Mac A rthur, m a se n è 
d im enticato quando disse ai suoi 
uomini «p er N atale tu t t i  a  casa» .

A nna M agnani fa  le bizze e il 
p roduttore del film che tr a tta  del
la v ita di A nita s ta  impazzendo. 
P arlandone nei corridoi di M onte
citorio, l on. Sem eraro h a  detto : «i 
com unisti h anno  reso im popolare 
G aribaldi ; A nna M agnani rende 
an tipa tica  A nita ».

« Signori, io rappresen to  il pro
le taria to  », disse Fiorello la  G uar
dia, quando, sindaco di New York, 
sentendosi anhunzia re  i rappresen
ta n t i  sovietici si vide com parire 
individui ben rasa ti, ben pe ttin a ti 
dalle unghie cu ra te  e impeccabili 
del loro abito da cerimonia.

Il collega Sw ann fa  una  grande 
scoperta sul giornale che rappre

M A N I  G I U N T E

GONELLA: Fratelli, di fronte al 
pericolo che avanza, raccomandia
mo la nostra anima a Dio ! . . .

(Ma i fratelli già lo sanno che non possono sperare che in Dio. 
E lo pregano, compunti e devoti),

 Ma com'è andata questa faccen
da del.Turism o? Chi ha avuto quasi 
tutti i ‘voti per fare il Presidente 
non lo hanno fatto, e chi ne ha 
avuto unoHolo è stato fatte?

 Che c'entra ! Quello di turismo 
<>on ne capiva niente e questo è un 
asso...

 Un asso di che ?
 Di coppa e, . spada !

sfe $ *
11 Sindacato dei Medici ha votato 

un viòelntissimo ordine del giorno 
contro i nuovi accertamenti fiscali, 
che  con angelica bontà  sono 
stati notificati durante le fes*e na
talizie.

Fra qualche giorno si riunì à l'As  
semblea degli Avvocati e Procura
tori, e sentirai che ne verrà fuori !

Ma come »i fa a non associarsi 
tali proteste?

Con questi chiari di luna que 
del f;sco è una serenata da fise 
sul serio.

I medici hanno la concorrenza dì 
tutte le mutue, le Casse, gli istituti, 
gli enti che Innno i loro gabinetti 
e i loro consulenti ; gli avvocati 
hanno perduto le cause di due terzi 
della provincia passate in parte al 
Tribunale di Vallo Lucania e in 
parte al Tribunale di Lagonegro; 
nessuno ha più un soldo per pagare 
gli uni egli altri e prefer scono af
fidare a Dio la salute e gli affari. 5

E l'ufficio celle Imposte di Saler
no se ne viene, fresco fresco, la vi­
gilia di Natale o di Capodanno, con 
la "sfogliatella,, dei nuovi accerta
menti che aumentano di cinque o 
sei volte quelii precedenti!

II Ministro Vanoni ha bandito il 
1 uovo vangelo tributario, che, rical
cando il comandamento divino dice: 
“Amatevi e moltiplicatevi,,.

Ma l’ufficio di Salerno ha sop
presso lo "amatevi,, e ha preferito 
soltanto... moltiplicare!

* * *
La giunta Comunale aveva dispo

sto, con apposita ordinanza, il tra
sferimento dei venditori ambulanti 
a piazza S. Agostino per bonificare 
le principali strade della città infe
state da barracche e barracchelle, 
pezze vecchie e panni sporchi.

Il provvedimento  che doveva 
essere attuato il 3 corrente  è stato 
per ora rimandato al 18.

Ma c'è chi assicura che non avrà 
mai esecuzione perchè gli ambulanti 
avrebbero promesso ai Sindacati Li
beri di passare in blocco nelle loro 
file disertando la Camera del Lavoro 
se avranno battaglia vinta.

I Sindacati Liberi sono D. C., il 
Sindaco è D. C. e le elezioni sono 
vicine.

Ma la città è anch'essa D. C. ?
Ne sono proprio sicuri i Liberi 

Sindacati e il non libero Sindaco?
E sono altresì sicuri che le pro

messe degli ambuianti si tradurran
no in altrettanti voti il giorno del... 
giudizio?

Però, che bella storia questi par
titi che per trenta danari (0 trenta 
voti) tradiscono gli interessi del 
paese !

D iffondete  
t a r t u f o
SATIRICO DEL VENERDÌ

Cercasi in fitto non immediato, an
che con promessa futuro acquisto, ap­
partamento abitazione due, tre stanze 
con accessori. Per informazioni rivol
gersi al Si{. Raffaele Faccenda • Sa
lerno • Via Roma, 15,
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GALLONI NUOVI
lo sono sta to  volontario tre  vol

te in v ita  mia. La prim a volta 
fu  quando, seccato per l in term i
nabile a tte sa  cui mi costringeva 
un  certo professore universitario , 
mi offrii spontaneam ente a soste
nere l esam e nella mezz ora  s trao r
d inaria  che egli dedicava ai fer
ratissim i e se fui regolarm ente 
bocciato ebbi alm eno la  soddi

sfazione di esserlo con u n  paio di 
giorni d an ticipo sul previsto; la 
seconda fu quando un  celebre il
lusionista chiese per un  num ero 
sensazionale l assistenza di alcuni 
signori ed io m i a ffre tta i a  salire 
sul palcoscenico ed a farm i chiu
dere in un  arm adio  t r a  il vivo di
sgusto della pa rte  migliore del pub
blico; la  terza fu quando venni 
ch iam ato  alle arm i.

Nel raggiungere la destinazione 
non avevo la m inim a idea di es
sere volontario m a lo appresi quan
do, rad u n a to  insiem e con m olta 
gente dal viso scuro, in  un  cortile 
della caserm a, sen tii esprim ere dal 
signor colonnello la  sua am m ira
zione per il nostro  volon taria to  «no 
bilm ente patriottico». Poi appresi 
che essendo vo lon tari eravam o e- 
sclusi da alcun i benefici dei quali 
godevano gli a ltr i com uni m ilitari, 
m a questo non  h a  im portanza.

Del resto  m i convinsi presto

Qualcuno lo ha visto cosi

S. M.*J. VALERIO BORGHESE

che l esercito doveva avere grande 
bisogno di me perchè, p rim a  anco
ra  dì abbandonare l abito  borghe
se, fui addetto  a  traspo rta re  dal 
prim o a ll ultim o p iano uno stok di 
«castelli» cioè di le tti m ilitarizzati 

e pe rtan to  il più scomodi possibi
le. Lavoram m o q u a ttr ore e, m en tre  
ci stavam o concedendo il m eri
ta to  riposo, fum m o avvertiti che 
c era  un  contrordine e i «castelli» 
dovevano to rnare  al prim o piano. 
« T an to  ci dissero per consolar
ci  nem m eno potete andare  in  
libera uscita  ».

He # **1*
C ontrariam en te  a q u an to  peni- 

sassi i q ua ttro  mesi del corso pas
sarono. Facem m o gli esam i e fum
mo prom ossi sergenti. Poi ci spe
dirono a  casa in a ttesa  di rivestir
ci da allievi ufficiali.

Che vi debbo dire? Q uella fac
cenda dei galloni ci m ontò la  te
sta . E ravam o tu t t i  euforici e ci 
sentivam o dei piccoli padretern i. 
Eravam o s ta ti presi da ll ebbrezza 
del grado.

P rim a di partire  per la licenza 
ci fu u n  g ran  lavorio d ago, in ca
m erata . U n ta le  che o ttenne il 
perm esso di venire in  caserm a a 
vendere i galloni fece una  d iscreta 
fo rtu n a  e si vuole che oggi sia tra  
gli azionisti della Coca Cola.

Alcuni, bravissim i, cucirono i 
gradi a regola d a rte  e si a ffre tta
rono ad andare  in  giro per il cor
tile  per raccogliere i p rim i salu ti 
di alcune reclute appena a rriv a te ; 
io me la passai assai m ale e quan
do, dopo circa tre  q u arti d ora di 
sforzi, riuscii a  po rtare  a  term ine 
la fa tica  m i accorsi che i galloni 
erano  cuciti a lla  rovescia. Dovetti 
ricom inciare m a non ebbi tem po 
di proseguire nei miei esperim enti. 
C hiam arono l ad u n a ta  e dovemmo 
recarci in  cortile portando  il baga
glio. Mi riuscì solo di appun tare  
a lla  meglio i galloni con l aiuto di

alcuni spilli fo rn itim i gentilm ente 
da uno che aveva al seguito tu tte  
le com odità e m i accodai al re
parto  che m arciava verso la s ta
zione. V * *

Quando, finalm ente, dopo averci 
ro tto  le scatole con gli u ltim i am
m onim enti, ci fecero rom pere le 
righe, po te tti inerpicarm i  in  un  
treno  che, o ttim isticam ente, potrei 
definire grem ito. In  corridoio av
venivano scene bestiali che non 
ten to  nem m eno di descrivere p e r
chè alm eno u n a  volta in  treno, 
du ran te  la  guerra, ci sarete  s ta ti 
anche voi.

Dopo u n a  mezz ora di viaggio 
caddero, insiem e, una  signora che 
nello scendere mise un  piede in 
fallo, e la  sera. Salì a ltra  gente e 
non chiedetem i come fece ad en
tra re  perchè è noto che d u ran te  
la  guerra pure la  legge dell impe  
n e trab ilità  dei corpi h a  u n  valore 
m olto relativo. Sali pure un  capo  
ralm aggiore ed appena messo pie
de  messo piede per modo di di
re nel vagone mi fece un  te r r i
bile cichetto  perchè non l avevo 
salu tato .

« Un caporalm aggiore che vuol 
essere sa lu ta to  da  un  sergente! » 
pensai inorridendo. M a m i accorsi 
che il gallone, fino a qualche m i
nu to  p rim a sp lendente su lla m an i
ca del braccio sinistro , si era  stac
cato. Perciò tacqui e subii. L oscu
rità  e ra  sem pre più fitta , appena 
appena bucata  da una  lam padinet  
ta  blù. Ad u n a ltra  ferm ata  sali
rono alcuni m ilita ri e ad una suc
cessiva a ltr i ancora. Il treno  si tr a
sformò in  u n a  mezza trad o tta . Il 
caporalm aggiore non scendeva m ai 
ed io non potevo capacitarm i del 
cicchetto  ricevuto. Fu  così, che 
quando po te tti g irarm i su di un  
lato  e fa r risplendere a lla  fioca 
luce il gallone dorato  del braccio 
destro, iniziai u n a  filippica con
tro  il g raduato  di tru p p a  reo di 
essersi sbo ttonato  il colletto  della 
cam icia. M a il viaggio e ra  lungo. 
E così quando mi trovavo sposta
to  su lla  sin is tra  ricevevo fieri ra  
buffi dal caporalm aggiore che, es
sendo firmaiolo, trovava il pel nel
l uovo su ogni cosa, m en tre  quan
do mi trovavo spostato sulla de
s tra  facevo pesare l au to rità  del 
mio grado. E lo sciagurato non si 
accorgeva che io ero sem pre la 
stessa persona.

M entre il treno  en trava  in s ta
zione io, affrettandom i verso lo 
'•portello, gli passai su un  piede. 
Divenne u n a  belva. « L h a i fa tto  
apposta, per sfregio ! » urlò, e, sca
valca ta u n a  mezza dozzina di 
viaggiatori, m i raggiunse sul m a r
ciapiedi. « Vieni con me. Ti con
segno a ll ufficiale di servizio. Al 
tribunale  m ilitare  devi finire! » in
tim ò con fare  inequivocabile. 
Ma io in quel m om ento mi t r o
vavo ?.Ha sua Sinistra, sicché, ab
bassando lo sguardo, il caporal
maggiore vide brillare il grado 
nuovo di zecca. Divenne un  cen
cio .« Mi... scusi, sergente... » fa rfu
gliò penosam ente. E sca tta to  sul
l a tte n ti mi fece un  superbo salu
to. L infelice to rnò  in  treno  e io mi 
ferm ai a  sa lu ta re  i paren ti venuti 
a ricevermi.

Fu così che, m entre il treno  si 
m etteva in  m ovimento, mi girai, 
inavvertitam ente, dalla  parte  sin i
stra . In trav id i il caporalm aggiore, 
che mi guardava con gli occhi 
sb arra ti dal finestrino  e lo sentii 
prorom pere in  u n esclamazione in  
trascrivibile. Poi dal m ovim ento 
che si creò nel corridoio, ebbi l im
pressione che fosse svenuto.

de Ippollils

F E D E L T À ’ T R I B U T A R I A

E ora che fai, ti addormenti ?
Ma lo sai o non lo sai che domani^debbo denunziare fedelmente tutte 
le mie attività ?...

U ESPA  Nome com une assegna
to alla vastissim a categoria dei 
no ti in se tti im enotteri, sparsi in 

num erose fam igliò sul globo te r
racqueo. U na specie di essi, per 
evoluzione, si è enorm em ente in
grandito  e suixessivanie.it  moto
rizzato, sì da essere usato come 
mezzo di trasporto . Lo strao rd ina
rio increm ento dell insetto  ne h a  
proporzionatam ente aum en ta to  il 
fastidioso ronzio e reso pericoloso 
e spesso leta le  il brusco incontro  
con gli uom ini: I n a tu ra lis ti e gli 
studiosi di s ta tis tica  han n o  accer
ta to  che m entre  era lim itato  il nu
m ero delle vespe che si posavano 
su alcuni so ttoprodotti della di
gestione, è notevolm ente rilevante 
il num ero dei so ttoprodotti suddet
ti che circolano sulle vespe. Ai 
quali, in genere, si devono i sopra 
lam en ta ti inconvenienti.

Edizione « Tartufo »

'Tlu&'Uctletla. cuiti^itió-ùca

Era e non era.
I l prezzo stava sem pre a un 

posto, non si moveva, perchè era 
fisso... ,

 Non era del freddo che tem e
va l a ffe tto , perchè caldo...

 E ra gelida l accoglienza per
ciò se la bevavano d estate...

 Il capitale non riusciva in  
niente, perchè non era versato...

L ingegno passava dappertu t
to, anche in una cruna, perchè 
sottile...

 L occasione era unica, perciò 
restò zitella...

 Con lo sguardo andavano  
sempre gli im prenditori di pom pe 
funebri, perchè era fu lm inante.

 Non era sfacciata  la fortuna  
ecco perchè non potè partecipare 
ai concorsi di bellezza...

Dato che era vietato , il senso 
non poteva essere proiettato...

 Scapolo in eterno quello scrit
tore, perchè non era dotato...

 La regia l usavano come vino  
cham pagne perchè era spum eg
giante...

Con l a llenam ento tu t t i  vole
vano fare gli esami perchè non era 
severo...

Alla ricerca, che era oculata, 
tu tti chiedevano d infilar perle e 
davano  pizzicotti...

 Il consenso doveva salir sulla  
sedia anche per baciare la moglie, 
perchè non era alto...

R o m b a

LE PORTA CON SE’

Mi mostri le sua referenze... 
Ora ?!...

COLOMBA  Fem m ina dell uc
cello vivente in  tu tte  le regioni e 
partico larm ente in  quelle trop ica
li. I Greci a ttribu ivano  alla co
lom ba virtù  profetiche, gli Assiri 
la  circondarono di partico lar r i
spetto, Venere ne assunse spesso 
le fattezze e le Sacre Scrittu re  ne 
fecero simbolo di innocenza, pu
rezza e pace. Il Signore le affidò 
un delicato incarico in occasione 
del diluvio universale e lo Spirito  
S an to  la scelse per la discesa sulle 
teste degli Apostoli. Cose tu tte ,

queste, che le a ttira ro n o  l invidia 
e le ire del Maligno, che sotto  l a
spetto  d i u n  p itto re  moderno fece 
scempio delle sue sem bianze, sì da 
fa r la  prescegliere quale simbolo 
dei cosidetti « P artig ian i della P a
ce », le cui finalità  erano  quelle di 
sca tenare  la  guerra. O nd è che la 
m illenaria  reputazione della co
lom ba è s ta ta  definitivam ente 
compromessa.

COLOMBO  m aschio del pre
detto  uccello, cui si deve il prim o 
servizio postale celere (piccione 
v iaggiatore) e la  scoperta dell A- 
rnerica (C ristoforo). La quale sco
p erta  è oggi motivo di aspro disap
punto  della R ussia e motivo del
l oltraggio reso a lla  candida con
sorte del colombo del non nom ina
to p itto re  moderno.

Il filo lo g o

Con l'onda fulva dei capelli al vento 
e il roseo pugno saldo sul volante, 
ti canto, guidatrice perturbante 
del mio vertiginoso Novecento.

L'amore della mèta più distante, 
o moderna valchiria, ti seduce; 
e, come una metèora nella luce, 
fili sulla tua macchina rombante.

H l'uomo grida a te :  Cosi mi piaci : 
palpitante nell'auto e nell'amore, 
mentre il ritmo fremente del motore 
esplode e il vento sembra che ti baci !

Velocità, vertigine sublime 
che i cuori e l’universo mette in moto, 
ansia dell'infinito e dell'ignoto, 
ebbrezza dello spazio e delle cime !

Se l'ottocento lagrimò sui fiori 
sfogliati e sulle flèbili romanze, 
il Novecento adore le distanze, 
le bombe e il canto dei quadrimotori.

di PASQUALE RUOCCO

Bello è l'am ore in trèp ido  e febbrile 
che non langue nell'ombra dei salotti, 
ma lancia gli elicòtteri e i canotti... 
L'audacia è una parola femminile.

Musa di Dante o statua di Canova, 
eterna sfinge, eterna voluttà,
Èva si motorizza e si rinnova...
Fate largo alla dea Rapidità !

La donna adora il rischio e l'avventura: 
non provi un acre brivido a baciarla 
mentre guida la macchina e ti parla 
come colei che ignora la paura ?

Un bacio sulla nuca di alabastro.
M a bada a non ripetere lo scherzo : 
la donna è donna, e un fallo dello sterzo 
cagiona  Dio ne liberi !  un disastro.

Puoi, per le tue prurìgini amorose, 
farle cozzare un tronco o una colonna: 
sai bene che le curve della donna 
sono le curve... più pericolose.

Vecchia, cara Europa! Da ogni par 
te non s ascolta che questo no

me venuto  orm ai di moda come il 
nom e di un  sarto o di una m edici
na: e vecchi e bam bini, politici e 
scienziati, artigiani e contadini, 
perfino poeti e innam orati lo van
no ripetendo, sillabandolo dolcissi
m am ente o pronunziandolo con to
nantissim a voce in  certi stran i 
consessi, di parlam enti o di caffè.

Ma questo sacro nom e d Europa 
per m olti anni non s è ascoltato 
a ffa tto : o se qualcuno lo rifaceva  
era soltanto  per caricarlo di ver
gogna, quasi che essere europeo 
nel m ondo potesse significare ob
brobrio e m aledizione. Per m olti 
anni si è parlato di Francia e di 
Spagna, di G erm ania e d Ita lia :  
mai di Europa e la stessa u ltim a  
guerra è sta ta  condotta  su grossis
sime carte geografiche in cui assu
m evano valore e senso soltanto  
paesi e territori non più larghi di 
un fazzoletto , m ai l Europa come 
continente, come bella donna da 
difendere tu tta  intera, a colpi di 
spada, a viso aperto, col proprio 
sangue.

Adesso ci accorgiamo tu t t i  che 
l Europa non ha  m ai fin ita  di esi
stere; adesso soltanto, con som m a  
ipocrisia, ognuno di noi va procla
m ando la necessità di considerare 
l Europa come u n eterna realtà non  
soltanto politica o geografica ma 
addirittura  come la sola realtà spi
rituale che possa salvarci dalle or
de che s affacciano dagli Urali.

C inque ann i fa , appena, sarebbe 
bastato un  nulla perchè guesta  
vecchia, cara im m agine dell Eu
ropa fosse restitu ita  in ta tta  alla 
sua salvezza, perchè sugli altari 
, della verità  9 della giustizia  fosse

Bottega degli scandali

IMiaEorii
ricollocato il suo nome.

Adesso, purtroppo, non occorrerà 
certo un nulla  m a sangue e sacri
ficio una volontà indom abile e 
una forza trem enda perchè sia sal  
vata  dai quattro cavalieri dell Apo
calisse che frem ono d im pazienza  
ai confini del freddo, sm aniosi di 
scatenarsi per le pianure e le valli 
di tu tta  questa antica, m artoriatis  
sima, eroica, splendida carne d Eu
ropa.

E forse ancora i}on tu tto  è per
duto, forse ancora in  tan ta  tene
bra un filo di luce può condurre 
alla soluzione defin itiva  del pro
blem a: se, p iu ttosto  che continua
re a pronunziare questo vecchio 
nom e d Europa senza calore nelle 
vene, ognuno di noi comincerà a 
sentirlo come irrim ediabile e pe
rentorio nom e di una tradizione  
che non è esteriore e fa tu a  m a è 
profonda, essenziale ragione di 
vita .

Forse più che il nom e dell Italia .
Perchè il nom e dell Ita lia  vale  

dentro il gioco più autentico e pro
fondo della fede e della ragione 
soltanto se lo leghiamo al nom e  
dell Europa, soltanto se lo consi 
deriamo in tram a assoluta di m o
tivi e di occasioni, di sviluppi e di 
problemi con m otivi ed occasioni, 
sviluppi 0 p r r t l tm i  europei, N»n

tan to  nem m eno perchè i confini 
s allargano al di là del m are e al 
di là dei m onti e un uguale fiam
m a di civiltà corre da m illenni 
lungo le sponde e per le valli, sul
la corrente dei fium i e sull ala dei 
ven ti che da Varsavia a Cadice, da 
Amburgo a Tripoli fanno  tu t t uno  
di questa sterm inata  e grem ita  
terra: quanto proprio perchè è il 
cuore dell Occidente che dobbia,uo 
salvare, preso dalla stre tta  m ortai 
le di due concezioni di v ita  che 
cercano di a ffron tarsi e distrug
gersi reciprocam ente in  Europa.

Allora, difendere l Europa signi
fica difendere l Ita lia , più e m e
glio che se la difendessim o sui con
fin i tradizionali e retorici: signifi
ca difendere ciò che in  noi resta, 
dopo ogni incendio e ogni rovina, 
dopo il trem endo scalpitare dei 
rossi cavalli della guerra e della 
fam e, dopo che ogni assoluto è 
sta to  d istru tto  e  ogni idolo in
fran to .

«G ott m it uns», dicevano i tede
schi m entre si bu ttavano a perdi
fiato sulle pianure di battaglia. E 
si ripetiamolo anche noi: «Dio è 
con no i» e come in  una crociata, 
col suo nom e sulle labbra, d ifen
diamola questa vecchia, cara Eu
ropa che non  finisce d essere il no
stro sangue, la nostra ragione di 
vita , di pensiero e di sentim ento  
sulla terra !

A rs e n io

Contro i falsi devoti di tu tte  
le fedi

Tmrtuio

C H I LI A S S IS T E ?
E poi dite che non hanno santi 

protettori!
Il senatore com unistd Boccassi, 

m entre  ten tava  di salire sul tre
no in moto nella stazione di L i
vorno, è andato a fin ire sotto il 
convoglio, che gli passava sopra 
fino all u ltim o vagone.

Fosse capitato ad uno di noi, 
neanche u n unghia sarebbe stata  
trovata in ta tta !

E invece l on. Boccassi non ha  
dovuto fare altro che rim ettersi 
in piedi, senza bisogno di a iuti o 
di socorsi, perchè il treno non  
gli aveva prodotto neppure uno  
sgraffio, essendo egli caduto al 
centro del binario.

Buona salute, compagno sena 
tore!

Sarà anche perchè la tua pre
senza non è desiderata all altro  
m ondo m a tu  sei un  uomo che ha  
ben poco da tem ere dalla vita  e 
dalla m orte!

C O N SU M A TO RI C O NSUM ATI
Ed eccoci daccapo con l econo

m ia di guerra.
Una lunga filza di m aterie pri

m e e di scorte devono essere de
nunziate, per ora. D om ani altre  
norm e stabiliranno la riduzione 
del consum o di determ inate  altre  
merci. D opodomani usciranno le 
tessere.

Coraggio, nuovi aspiranti alle 
rapide ricchezze!

Nuovi orizzonti si aprono per 
voi!

E nuovi guai per noi\ derelitti 
consum atori.

Consumatori? Ma che! Consu
m ati, consum ati noi siamo.

Più di così...

KINGLAX LAVORA. .
L on. Campilli ha  illustrato l a t

tiv ità  finora svolta dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, con la r ia  di 
chi voglia dire: Ma che crede
va te  che non ci fosse la Cassa? 
Voi non ve ne accorgete, m a la 
Cassa lavora.

Come la rèclame della marca  
K ing lax: voi dorm ite e K inglax  
lavora; voi m angiate e K inglax  
lavora; voi, ecc. ecc., ed è in u ti
le continuare perchè è chiaro che 
K inglax lavora sempre di no tte  e 
di giorno qualunque cosa voi fac
ciate.

Non dubitiam o delle assicura
zioni dell on Campilli.

Ma il giorno in cui ci sarà dato 
di accorgercene che la Cassa fu n
ziona, ci sentirem o un  pochino  
più tranquilli.

Perchè, in fondo, anche a K in
glax può capitare che non lavori 
più.

IL C O N TE IN FER M O

Il M inistro degli Esteri, conte  
Carlo Sforza, è da alcuni giorni 
indisposto.

S i sforza troppo. E a una certa  
età tu tti  gli eccessi sono perico

losi.

LA LIBERERANNO

La Francia reclama per un  suo 
generale il posto di C om andante  
le forze terestri europee dell Eser  
cito A tlantico.

S i dice che Petain sarà presto  
liberato. ,

LO ARRUO LERANNO

L Italia, dal canto suo, non vuo
le esser seconda a nessuno nelld  

form azione dell esercito europeo 
Darà il meglio che ha  in  fa tto  

di guerra: il m inistro  della stessa  
già valoroso colonnello in terra 
di Spagna.

PER VOI, MASSAIE

Il senatore Lussu ha  parlato in  
Senato contro il P atto Atlantico.

A R T E

La collezione maiarazzo
Chi al m ondo e so p ra ttu tto  

fra  noi  non  conosce la  F am i
glia M atarazzo, pionieri non sol
ta n to  nel cam po delle industrie, 
dei com m erci e dei traffici, quan to  
proprio nel cam po dell arte?  E del 
Conte G iuseppe M atarazzo di Li
cosa chi non h a  sen tito  alm eno 
u n a  volta parla re  come di u n  me
cenate che crede a ll a rte  e agli a r
tisti, che protegge am orevolm ente 
i p itto ri, che possiede u n a  delle più 
belle e im p o rtan ti collezioni pri 
vate d Ita lia  in  cui accanto  a ope
re del Q uattrocen to  s a llineano  a r
d iti d ip in ti di contem poranei?

Adesso, per volontà affettuosis
sim a della sua  consorte, Contessa 
A nna che h a  voluto così o ffrire  al 
m arito  e agli am ici u n a  testim o
nianza  sicu ra  del buon gusto di 
fam iglia e dell am ore per l a rte  
che da tem po form a il « d ile tto  » 
superiore del Conte  .vede la lu 
ce uno stupendo volum e illu s tra
tissim o che in  trecen tocinquan ta  
g randi pagine raccoglie, docum en
ta  e com m enta i tesori d arte  che 
si contengono nella fam osa colle
zione. E  un  grande e bellissimo 
volume, s tam pato  con cu ra  sopraf
fina da uno rei nostri m igliori 
ed itori il M orano e presto 
certam ente, an d rà  a  ru b a  fra  i bi
bliofili: perchè non è solam ente 
u n  catalogo m a proprio u n  orr ag
gio a ll a rte  che migliore non  si po
teva desiderare.

Sop ra ttu tto , in  questa raccolta 
d arte  che va g iustam ente fam osa 
c è come d ich iara to  u n  grande a  
more per N apoli p. per gli a rtis ti 
che in ogni tem po la  resero g ran
de e fam osa; da M assim o S tan  
zione a  G iacin to  G igante, da 
Aniello Falcone a  Micco Spadaro,

Col prossimo numero 
Vittorio Curti, Alberto 

Giovannini e i pittori Livio 
Apolloni e Vezio Lucchini
inizieranno la loro colla­
borazione a « t a r t u f o  *

P t o  k ta

da G iuseppe R ibera a i F ra te lli 
Palizzi, da  Luca G iordano a Eu
genio Viti, da  A ttilio  F ra te llla  a 
Giuseppe Casciaro, da Francesco 
De M ura a  M ichele C am m arano, a 
Salvatore Fergola e a  cento a ltr i 
che stanno  accanto  ad a ltr i g ran
di e celebrati m aestri ita lian i e 
stran ie ri : da Giorgio V assari ad 
A ndrea del Sarto , da  B reughel a 
G herardo  delle N otti, da  Ruoppo  
lo a  Snyders, da  M orelli a  Tofano 
da M ancini, a  C arrà  da  De Pisis 
a Delacroix e a  cento  a ltr i che 
form ano, tu t t i  insiem e, u n a  delle 
più notevoli e im portan ti raccol­
te  p rivate  che sia dato  di v isitare 
e d am m irare  nel bel Palazzo In 
cim a a lla  collina di Posillipo.

A ntichi e m oderni, dunque, clas
sici e contem poranei form ano tu t
ti  insiem e non so ltan to  un  p a tr i
m onio artistico  di g rande e dichia
ra to  valore quan to  proprio u n a  
prova d am ore per l a rte  che da 
ann i non  finisce di coltivarsi e di 
dare i suoi fru tti. N aturalm ente, 
la  racco lta  che va arricchendo
si di giorno in  giorno per nuovi 
acquisti  non è solo van to  della 
Fam iglia M atarazzo e del Conte 
Giuseppe di Licosa che ta n ta  pas
sione vi h a  profuso per organiz
zarla : è u n  pò il van to  di quegli 
amici esperti che am orevolm ente 
hanno  presenziato al suo o rd ina
m ento, quegli stessi che adesso •  
per obbedire al gentile invito del
la C ontessa A nna  h anno  dato 
tu t te  le loro cure a lla  riu sc ita  del 
bel volume.

Siam o dunque g ra ti alla Contes
sa M atarazzo che, in  ossequio al
le nobilissim e trad izion i colte del
la sua  fam iglia h a  voluto che que
s t opera si facesse e in teram en te  a 
Napoli e poi a ll Avvocato P arla to  
e al p itto re  De Corsi che hanno  
collaborato a lla  migliore riuscita 
della iniziativa.

M a rio  S to fa n llo

b a ttis ta  ù superpessim ista si av
vicinò all operaio che, term inata  
la colazione, si accingeva ad accen
dere una sigaretta.

« Porta  » disse con voce afona.
« Come dice? » chiese l operaio.
« Incendio. Vigili del fuoco. Sca

la « Porta  ». Autobotti. D isastri 
inenarrabili. No, non accenda la 
sigaretta  ».

«M a lei scherza /»  rispose l ope
raio avvicinando il fiam m ifero al
la sigaretta. a No che fa? Spen

ga, per carità, spenga! » urlò B a t
tista  il superpessim ista strappan
dosi ciocche di capelli, e soffiò sul 
fiam m ifero.

« E hi! Dico, a che gioco giochia
mo? » si risentì l operaio che co
m inciava ad innervosirsi.

« A nessun gioco. Cerchiamo solo 
di impedire una trem enda sciagu
ra. Lei fum a , è vero, e poi? Poi 
butta  lontano il mozzicone. E lo 
sa, lei, dove va a cadere il moz
zicone? Su  quel cum ulo di fieno, 
là in  fondo. Lo vede, lei, quel cu
m ulo di fieno? »  « Ma dov è? 
Non vedo n ien te  » « Le pare di 
non vedere, m a il cum ulo c è ed 
aspetta  il suo mozzicone per pren
dere fuoco. E poi se anche non ci 
fosse il fieno ci sarebbero la carta, 
la benzina, il legno, la sto ffa , il 
com pensato, il cuoio, la canapa.

C è persino Cortemaggiore ».  
« E che c entra  Cortemaggiore? »  
« Incosciente!  urlò B a ttista  il 
superpessimista inginocchiandosi e 
carezzandogli le ginocchia  e 
perchè vuole fa r  divam pare anco
ra più terribile l incendio di Cor
temaggiore col lancio inconsidera
to della sua cicca? Lei è buono, si 
vede dai suoi occhi belli e profon
di. Non fum i, si tolga il turpe vi
zio. N on le pesa già parecchio sul
la 99s9i$nza Chicago?))  « Chica

go? »  « Già, Chicago. Vorrebbe 
forse negarm i che nell incendio  
della industre c ittà  nordam ericana  
lei ha avuto la sua parte di re
sponsabilità? Spenga, la scongiu
ro, ed io saprò ricompensarla  » e 
così dicendo B a ttis ta  il superpessi
m ista o ffr ì a ll operaio due pernici 
ed un tubero. « M a vada al dia> 
volo ! » urlò l operaio respingendo  
l o fferta  e riaccendendo un fiam
mifero. « N o !  rantolò B a ttis ta  
il superpessim ista d iventando cia
notico   non fum i, non fu m i!  » e 
lanciatosi sull operaio cercò di ap
plicargli una camicia di forza.

« M a va a m orì am m azzato! » 
gridò l operaio e sollevato un  tu
bo di ghisa colpì tre volte al capo 
B attis ta  il superpessim ista; poi, ac 

cesa una sigaretta, riprese a lavo
rare.

« B ru tto  crim inale! bofonchiò  
B attista  il superpessim ista toccan
dosi il capo ferito   ogni avverti
m ento  è stato vano: a te  la respon
sabilità di quello che potrà acca
dere ».

Tentò  di allontanarsi. Ma poi si 
accorse di avere la testa  rotta  e 
cadde come corpo m orto  cade.

P r lp p

 Non riesco mai a sentire 
bene la radio...

 Il modo migliore è quello 
di sentirla in automobile con un 
apparecchio « AUTO VOX » che 
puoi acquistare alla R adio!** 
o n le a  F a rr ll l l
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ORGONE: «...La gente lo vedeva sospirare, andare  in  estasi, baciare 
a  ogni m om ento con devozione la te rra . Non appena un  giovane a  lui de
voto, che in tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a venirgli in  aiu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene una  parte . Io vedo che egli esercita la sua critica su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, un  grandissim o in teresse anche per 
la  m ia sposa. Egli m i m ette su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di me. Ma voi non potete im m aginare a che 
punto  arriv i ;1 suo zelo. Di quel che per gli a ltri sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò da me in  is ta to  di accusa per aver acch iappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto... ».

dal Tartufo,, di Molière * atto 1  scena V.

A B B O N A M E N T I : Annuo L. 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L ■ 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6/2370 intestato a F.Ui Di Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L. 50  Necrolog. L 50  Econom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, cosi ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscontra  che i più s tren u i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
a d  esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
■ rete voi distinzione alcuna tr a  la devozione falsa e quella vera? Volete 
• ra t tr .ro  l una  e l a ltra  alla  stessa stregua, e rendere onore alla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla sincerità, confondere con la ve
r i t à  le apparenze, dar pregio al fan ta sm a  come alla persona, alla m oneta 
alsa come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 

per cento, che fanno  fare alleanza alla  loro pietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti  si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere».

dal  T a r tu f o d i  Molière • atto 1 ■ scena V

Il pastore, il p ®  e la zampogna
U n giorno dello scorso mese di assorbire i disoccupati e accelera

dicembre, ch ero in  vena di fa r 
confidenze a  me stesso, m i do
m andai che cosa potesse la  tan to  
strom bazzata Cassa del Mezzo
off rire  come consuntivo agli ita
liani e più partico larm ente a 
noi m eridionali  al term ine del 
prim o anno  di v ita  (1950).

Confesso la m ia asin ità  poiché 
non seppi darm i una  risposta.

M a un  amico, al quale m anife
stai le mie apprensioni su lla u ti
lità  ed efficacia di quest a ltro  si
stem a di cura escogitato dal pa
terno  e pa trio  governo per irro
bustire  l esaurito  m eridione, mi 
rimbeccò subito ag itando  in  aria 
una  cartella. Ma come, non sai 
a che pun to  è a rr iv a ta  la Tassa 
del mezzogiorno? E m ostrandom i 
la carte lla  : ecco dove è a rriva ta  ! 
In  barba  a lla  rifo rm a V anoni, alla 
denunzia del contribuente, alla 
lea ltà  fiscale, ed altre  simili... r i
cette, il fisco triplica, quadruplica 
m oltiplica il reddito im ponibile, e 
nel preciso m om ento in  cui il 
poveruomo, com m erciante indu
stria le  o professionista che sia, 
s ta  per assiderarsi al desco n a ta
lizio, dopo aver sudato  sette  ca
mice per p rocurarsi il tacch ino  o 
l arrosto, gli p ropina il so ttile  ve
leno, al cianuro  di potassio del 

nuovo accertam ento. Come vuoi 
 gridava l amico in p reda ad un 

furore quasi epilettico che gli fa
ceva balbettare  le parole come un 
neonato   come vuoi che il con
tribuen te  creda a lla  lealtà , alle 
buone disposizioni, a lla  obbietti

v ità  del Fisco, quando si offrono 
queste prove di.... « in tem peran
za », ( la  parola è m ia perchè l a 
mico aveva detto  in  a ltro  modo, 
non riferib ile ». Come vuoi che il 
m iserabile contribuen te  non sia 
indo tto  a ritenere che domani, 
anzi dom ani più che m ai la sua 
lo tta  col Fisco dovrà svolgersi, 
ferocem ente, al coltello, nello stes
so modo di un  cacciatore che si 
scontri nella foresta con un  fam e
lico lupo? A ltre cose mi disse an
cora l amico che sarebbe troppo 
lungo ed inu tile  ripetere.

M a dal succo del suo discorso io 
ho  compreso che il M inistro Va

re sem pre più il ritm o della pro
duzione, dove si trova, dov è an 
dato  a  finire, anzi quando è nato?

Ed eccoci allo stringer del sacco 
agli albori de. 19M : vedrete che 
non solo non sono noci, m a nep
pure gusci delle medesime.

Tasse invece di casse; p iano non 
nel senso di a ttuazione di un  pro
gram m a m a di a ttendere, e te rn a
m ente attendere, inu tilm en te  a t
tendere il Messia che non verrà. 
D om ani m eno che mai. Dopodo
m ani m eno ancora con la  febbre 
degli a rm am enti che sta  riscaldan 
do questa derelitta  Europa e, n a
tu ralm ente, il nostro paese, è co
m incia ta  la  nuova congiuntura. 
Il governo si a ffre tta  ai ripari, ma 
la sto ria  è e sarà  sem pre quella. 
La sto ria  ve la dico io e voi po 
tre te  controllare, miei quindici le t
tori, se ho a ttitu d in i al m estiere 
di profeta.

Gli industria li del setten trione  
p ro fitteranno  delle congiunture 
con l aum ento  di prezzo delle m er
ci accan tonate  e con le commesse 
per le arm i alla cui fabbricazione 
essi sono attrezzati. Noi meridio
nali, non abbiano riserve e non 
avrem o commesse, e pertan to  non 
abbiam o guadagnato  e non gua
dagnerem o nuda . In  cambio pa
gherem o tasse ed im poste che, 
inelu ttab ilm ente , dovranno subire 
un  aum ento per sopperire allo au
m en ta te  spese imposte dagli a rm a
m enti.

E chissà chissà che qualche pro
li buccio di guerra  non ci scappe
rà, per qualche tizio che avrà 
qualche qu intale di lan a  o di for
maggio delle sue pecore e non 
avrà la prudenza di farlo a tem po 
scom parire.

Che dobbiam o concludere? Che 
non si deve arm are, m a ag itare  la 
colombella di V arsavia per far 
pau ra  a lla  Russia? Che i profitti 
di guerra dovranno pagarsi solo 
dagli industria li del nord e non 
pure da quelli del meridione? Nep
pure per sogno

Dobbiamo concludere invece che 
anche la cassa del mezzogiorno è, 
purtroppo, una  generosa illusione,

Invocazione all’atomica
V iva I atomica  viva la bomba 
d ie  sul terracqueo  ijlobo rimbomba, 
flit* spiana rapida  città a colline, 
che intorno accumula  morii e rovine 
clte lutto elimina  in mi momento. 
Viva I atomica  bomba portento!

Perfetta sintesi 
forza malefica  
le sue catastrofi

d ogni più dura 
della natura, 

tu tte compendia: 
distrugge... folgora  abbatte... incendia 
scuote... terrifica  acceca... infetta...
\ iva I atomica  bomba perfetta!

a Dio) 
io.

Oh! so un'atom ica  (piacesse 
potesse esplodere  come pen 
mandando agli inferi  solo quei tali 
cli< son la c à u s a . d e i  nostri mali, 
quéi dì. qual giubilo  pieno e sincero 
larebbe fremere  il mondo intero!

K il grido udriasi 
Viva l’atomica

d'ogni m ortale: 
bomba ideale!

Il mineslrello

I partigiani della P.A.G.A.

noni sogna, e sognerà forse per u n a  delle ta n te  illusioni generose1 in Y\&r7T7C\ Oli /A V\ n 1 f 1A 1 O _ . ,u n  pezzo, allorché ritiene, con la 
sem plice prom ulgazione della ieg 
ge che fcvoi^bbe costitu ire  una  

storica rifo rm a tr ib u ta ria  di aver... 
capovolto il sistem a. Se il Fisco 
non  d a rà  l esempi*, il con tribuen
te non abboccherà a ll am o della 
confessione sincera. A ndrà a de
nunziare  il reddito  con la stessa 
purezza di spirito  col quale alcune 
beghine che trascorrono il tem po 
a sem inar zizzanie fra  i vicini, si 
apprestano  poi all a lta re  per rice
vervi la  comunione, dopo aver ri
ferito  al sacerdote solo quello che 
ritenevano  necessario per l’assolu­
zione.
M a che c en tra  tu tto  questo con 

la Cassa del Mezzogiorno ! Certo 
che c en tra . E precisam ente si 
t r a t t a  d i sapere se, come pensava 
l amico, dobbiam o procedere ad 
uno scambio d i consonante per 
in tendere il significato dell is titu  
zione che nelle intenzioni del pa
store De G asperi e del gregge de
m ocristiano dovrebbe risan are  le 
nostre.... m olteplici e torm entose 
piaghe. Ahimè, tem o che come per 
gli strom bazzati « p ian i » prece
denti, si tr a t t i  di non a ltro  che 
che di u n a  fanfaluca. Il mezzo
giorno può attendere, a ttendere  
sempre, a tten d ere  per l e te rn ità : 
quello che si fa invece sem pre più 
pressante è lo stringere del to r
chio che non conosce soste, che 
agiste sp ietatam ente. Volete, am i
ci m eridionali conoscere la  ve
ra im m agine della M iseria e 
iell A bbandono? Non occorre fare 
un lungo viaggio. Vi basterà  re 
^arvi a  Napoli, in  u n a  g io rna ta  di 
scirocco tem pestoso: anche i m u
ri gridano e piangono incuria  e 
ìesolazione. Eppur Napoli è la  ca
pitale del nostro Mezzogiorno : è 
quella che doveva m ostrare subi  
o i segni della riscossa, un  fer
vore, u n a ttiv ità  di v ita , di api 
in torno a ll alveAare, e non già, 
com è a ttua lm en te , di fan tasm i 
n torno ad u n  cadavere. Questo 
ervore industria le  che si e ra  tan  
o sperato  per il nostro mezzogior  
10, che doveva risanare  le indu
rn e  barco llan ti e che doveva far 
orgere accanto ad esse, nuove e 

più po ten ti organizzazioni a tte  ad

del nostro  governo e che la  fa ta li
tà  degli eventi è aveva u n a  volta 
a noi con traria .

O nd è onesto sm ettere di sprecar 
fiato  nella zam pogna delle prom es
se e blandizie, vengano dalle ec
celse vette del m onte Faito , o da l
la p ian u ra  m aleodorante di M on
tecitorio, e rassegnarci a po rtare  
in poppa, sem pre più pesante e 
fastidioso, il fardello delle tasse, 
delle imposte, dei tribu ti, fischiet
tando , per farci passare il dolore 
ed il cruccio, il ritornello  dell u lti
ma canzone in voga: Surriento...
degl innam orati. E non pensare nè 
a casse nè a tassè, nè a  grancasse 
del mezzodì.

Pagliara

Il titolo che abbiam o inalbera
to su questo articolo non è il tra
dizionale sa lu to  del creditore al 
debitore, nè il m otto lanciato  dal 
m in istro  V anoni alle soglie di 
quella sua R iform a per mezzo 
della quale si aspe tta  di spremere 
ancora qualche goccia dallo spre  
m utissim o contribuente  italiano.

P.A.G.A. è u n a  sigla. Viviamo 
l epoca delle sigle. Nel mondo non 
c e paese senza sigle e già in A- 
m erica sono sorti corsi ausiliari 
nelle U niversità  dove s insegna a 
comporre ed a in terp re tare  le si
gle ed Uffici speciali a i quali po
te te  rivolgervi per avere u n a  si
gla efficace e che non sia s ta ta  
a d o tta ta  da  a ltri. Dicevamo dun
que che P.A.G.A. è u n a  sigla e si
gnifica: Partigiani Aderenti alla 
Guerra, Atomica. Sissignori, pro
prio cosi ! Abbiamo costitu ito  la 
Lega dei P a rtig ian i della G uerra  
e della Bomba Atomica.

La guerra è movimento, pre
gresso, evoluzione; la pace è 
stasi, inerzia, lentezza. Meglio vi
vere un secondo con la bom ba 
atom ica che dieci ann i col b icar
bonato  di sodio. La guerra è salti

li  « bravo » della se ttim ana  que
sta  volta lo diam o al ciuccio n a
poletano che h a  saputo  im porre la 
sua caparb ietà  sul cam po Udinese 
portando a  Toledo e a  M ergellina, 
a C hiaia e al Vomero quell allegria 
scanzonata che è propria delle 
feste piedigrottesche. Due pun ti 
nel carniere di papà Monzeglio 
sono proprio doviziosi e il buon 
M usolino (attenzione  proto a non 
confoderti !...) è gongolante di 
gioia.

N onostante i due goals di «Vele
no» (o ltre  s in tende quello di 
Nyers) e le diavolerie di Skglund 
l In te r h a  dovuto fa ticare  per ab
ba tte re  su ll A rena il toro torinese 
e pertan to  co n tin u a  a tenere  il 
bastone del com ando; m a a bre
ve d is tanza quel «diavolo» concit
tad ino  non gli dà tregua e im pre
ca alle difficoltà del cam po lazia

LO ” STRALCIO „ DI SEGNI

 Ora che hai avuto la terra ti sei assicurata la vita...
 Non so nemmeno se è buona ad assicurarmi la morte.

le che non gli h anno  consentito  di 
portare  in  porto l in tero  bottino. 
La zeibra iuven tina  continua a 
m ietere le sue v ittim e tenendo fis
so lo sguardo a lla  prim a poltrona 
e ricuce settim analm en te  lo scu
detto  con filo rito rto  quasi tem en
do che qualche a ltro  glielo possa 
strappare. Q ueste le primissime 
della classifica m en tre  sul fondo 
Rom a e G enova lo ttano  disperata  
m ente per non m orire am m iccando 
a N ovara e Lucchese che le pre
cedono di un  palm o. T u tte  le al
tre  si a lte rnano  nelle posizioni in
term edie ai due poli e l a lta lena  
continua con ritm o  accellerato col 
passar del tem po che anche nei 
cam pionati d.i calcio volge ineso
rabile e pieno di incognite.

Domenica le posizioni non do
vrebbero m utare  a meno che il 
grifone genoano non riesca a  ser
rare  nelle sue grin fe  il blasone 
nero azzurro regalando al diavolo 
la  po ltrona di p rim a fila, chè que
sti non dovrebbe fa ticare  a m an
giarsi la  «lupa» capitolina. Diffi
cile la tra s fe r ta  della « Juve » in 
cam po bergam asco m entre  sulle 
rive del Lario non  spira ven: 
to  favorevole agli uom ini della 
lucchesia. In te ressan te  nella c ittà  
g igliata la visita dell Udinese m en
tre  a ll om bra del «Cupolone» i la
ziali si riprom ettono  di rito rnare  
alla v itto ria  anche se non facil
m ente digeribili sono nel loro p ia t
to i to rte llin i bolognesi. S. Anto
nio va a fare  visita  a  S. G ennaro 
3 la  potenza taum atarg ica  dei due 
pro te tto ri si rivelerà allo stadio 
vomerese... Chi vincerà?... Certo S. 
G ennaro  è in  vena di m iracoli e 
non vorrà fa r  d isgu tare  il palato  
dei suoi p ro te tti. A Palerm o, To
rino e Novara i favori del prono-r 
stico anche se gli avversari da b a t
tere sono sam pdoriani, bustocchi 
e triestin i.

In  serie « B » lo Spai h a  preso 
il volo e nessuno può orm ai fer
m arlo  a m eno che non si verifi
chi un  collasso im provviso dovu
to a un  affluenza di sangue ver
miglio come le m aglie dei saler
n itan i che lo v is iteranno  dome
nica decisi a tu tto . Inseguono Le

te : duran te  la  guerra il pane è 
fazionato, i grassi sono raziona
ti, la carne è razionata, le siga
re tte  sono razionate, il caffè è ra
zionato e via razionando. Il che 
significa che si m angia meno, si 
fum a m eno e si prende meno caf
fè D ieta che indiscutibilm ente 
reca ^ran  giovam ento alla salute. 
Q uando la d ieta poi è p ra tica
t i  in un cam po di concentram en
to, vi sen tite  d iventare  leggero co
me una pium a, m ettete le aluccie 
e ve ne salite  len tam ente alla glo
iia  dei Beati. La guerra è a ttiv i
tà, lavoro, com m ercio: du ran te  la 
guerra le officine lavorano a fab
bricare cannoni, areoplani, bombe 
che son tu tte  cose che servono a 
b u tta r  giù le vecchie case, gli an
tich i m onum enti, gli stabilim enti 
industria li, i ponti, l e . strade, gli 
acquedotti, le ferrovie*, i telefoni e 
dopo la guerra  eccpt.. che sorge la 
necessità di r ifa r  càsé, ponti, s tra
de, ferrovie e a c q u g o tt i .  E tu tti
lavorano e tu t t i  guadagnano e chi 
non ricostruisce stab ilim enti o non 
p ian ta  pali telegrafici o non di
stende fili telefonici, vende l olio, 
la farina , la  benzina e le sigarette

gnano Verona, R eggiana, Livor
no e Treviso m a sono come quelli 
dei gruppo che a rran ca  alle pri
me Jalde del « Sestriere » m entre 
il fuggitivo si avvia a scalare la 
ram pa finale... e chissà se dome
nica  Livorno e Verojja non do
vranno  cedere il posto a Vicenza 
e Brescia che insiem e al Fanfu lla  
seguono a ridosso ! L A nconitana 
detiene sem pre il prim ato  della 
classifica (capovolta) incoraggia
ta  da  Seregno, B ari e Cremonese 
che la seguono ne ll ordine (capo
volto) m entre il Messina, la Sa
le rn itan a  e la  Spezia, in  tra sfe r
te difficili, guardano con diffiden
te p au ra  alle squadre che prede  
cedono. Comunque la  lo tta  si fa 
sem pre più avvincente e l in teres
se si acutizza in  m an iera  inversa
m ente proporzionale allo spasimo 
dei tifosi m entre  si affannano, i 
sistem isti del totocalcio, a trova
re la  form ula « M annu » o quella 
« Cappello » M ade in Sardegna 
e Sicilia per risolvere nel più 
felice dei modi i più assillanti 
problem i della vita.

Ciann

d: con trabbando e fa  denari a pa
late  o fa la  segnorina o fa  il b ri
gante e i g iornalisti dei Paesi s tra
nieri vengono a in terv istarlo  e 
De Sica ci fa un  bel film e il Go
verno m obilita i carab in ieri e do
po la guerra  al nenr.co fa la guer
ra  ai b rigan ti. G ueira  guerra, 
sem pre gue rra  ! La guerra  è gin
nastica, e sport. D uran te  la guerra 
si abbandonano  le citta  per le 
m ontagne, le vaste agglomerazio
ne urbane per le riden ti colline e 
servendosi del più antico e sicuro 
mezzo di locomozione : le proprie 
gambe, i i uscoli le’io quali si svi
luppano sensibilm ente e fanno di 
ogni sfollato u n  cam pione di po
dismo. E le corse per raggiungere 
il ricovero? E le emozioni?... Q ua
le film di gangster, quale comme
dia del G rand  Guignol, quale 
rom anzo giallo può darvi l emo
zione che vi procura il ronzar di 
u n apparecchio sul vostro capo, Io 
scrosciar di una  bomba suilo stes
so, il cader di calcinacci sul mede
simo, il crep itar di vetri in fran ti 
e il  piacere di esseirvela cavata  
rim ettendoci so ltan to  la gamba 
destra e l occhio sinistro? Un mio 
amico si era  costruito, pietra su 
pietra, una case tta  e se l era  a r r e
da ta  mobile su mobile, q u a d r o  su 
quadro, ninnolo su n i n n o l o ,  libro 
su libro, facendone un  nido di so
cni e di beatitudine. In  quella ca
setta viveva m odestam ente e felice 
m ente con la moglie e un  figliuo
letto, che egli adorava e che lo 
adoravano. D uran te  la  guerra, 
m entre un giorno era fuori per il 
suo lavoro, caddero delle bombe. 
Q uand egli to rnò  a casa trovò, 
invece di questa, un  bel mucchio 
di m acerie e so tto  c erano il bim
bo e la sposina. Ebbene credete 
che questo mio amico ne abbia 
sofferto? Nemmeno per sogno. Og
gi egli si trova in  un bell edificio 
tu tto  bianco di dentro  e di fuori 
con gli uom ini an ch essi in bianco 
e can ta  il T rovatore e am m uc
chia cumuli di pietre nel giardino 
di quel bell edificio con ta n ti bei 
cancelli e con ta n te  belle infer
riate.

Abbiamo perciò fondato la nuo
va Associazione con il seguente 
sta titto  :

Art. 1) E costitu ita  la Lega 
dei P artig ian i della G uerra Ato
mica, divisa in due sezioni: guerra 
fredda e guerra calda G li aderen
ti alla prim a sezione porteranno 
airocchiello un distintivo con la 
le tte ra  F, i secondi un  distintivo 
di egual form ato con la le tte ra  C- 

Art. 2) E  v ietato  agli aderenti
p ai non aderenti di considerare
le due predette le ttere  come in i
ziali del noto aggettivo e del noto
sostantivo  o di a ltri corrisponden
ti aggettivi e sostantiv i che ricor
rono spesso nelle serene discus
sioni parlam entari.

Art. 3) I partig ian i della G uer
ra  aderiscono di d iritto  a lla  Bom
ba Atomica. Essi devono dichia
rare  se preferiscono la Bomba al  
1 U ranio, quella al Plutonio o quel
la  a ll idrogeno e iscriversi al 
G ruppo C orrispondente.

Art. 4) E  espressam ente vie
ta to  distillare sp irito  a bassa gra
dazione esponendo preferenze per 
la  Bomba G ela ta  o la  Bomba 
C arta.

Art. 5) Sono tassativam ente e- 
sclusi dalla presente Associazione i 
com unisti, i filocom unisti, i fusio
nisti, i com iniorm isti dei quali 
sono note le tendenze pacifistiche 
e i continui ten ta tiv i per scatena
re la  pace sovietica. 1 

Art. 6) Il p itto re  Picasso è di
spensato dal com porre i cartelli 
propagandistici dei P artig ian i del
la G uerra  Atomica.

Abbiamo già ricevuto le adesio
ni di insigni uom ini politici, di 
scienziati, di le tte ra ti e di poeti 
e, t r a  queste ultim e, quella 
nostro  M inestrello  che ci ha  in 
viato l «Invocazione

Cose vere inverosimili
Miliardi senza miliardi
Consolazione per tu t t i  coloro che 

non ne hanno  ed inutilm ente  com
pilano la schedina del Totocalcio 
per collocare in  banca alm eno una 
dozzina di m ilioni: l America dei 
m iliardari h a  fa tto  il suo tempo. 
Cosi scrive il g io rnalista  Piovene 
che sta svolgendo u n a  indagine 
molto accu ra ta  e sottile sulla vita 
degli am ericani. Le fo rti tasse im
pediscono le creazione di nuove 
grandi ricchezze, e l a lta  borghe
sia si va sbarazzando dei palazzi 
troppo sfarzosi ed im pegnativi. 
Qualche cosa di simile era già av
venuto in Ingh ilte rra , con l avven 
io del laburism o. Lo stesso feno
meno si riscon tra  pure nella Sve
zia, nella D anim arca, nella Norve
gia, paesi em inentem ente s o c ia l i s t i .

I m inistri delle f i n a n z e  e gli a  
genti delle im poste s o n o  i miglio
ri adenti di S t a l i n  : a  differenza 
le i c h i a c c h i e r o n i ,  spacciatori di 
oropa^an^a di bassa lega, essi ope
r i n o  i n  profondo, livellando tu tte  
lo c l a s s i  sociali, ed accorciando le 
i s t a n z e ,  come si diceva una volta.

Ma, appunto  per questo, suona 
falsa tu tta  l im postazione comu
nista  del rinnovam ento  sociale ba
sato sul problem a càpitalistico.

Senza rivoluzione, senza tagli di 
^est.a, gente al muro, senza d is tru
zioni, senza m assacri, per effetto  
solo della evoluzione sociale, fra

niiatow a che picchiò crudelm ente 
la sua  bam bina perchè aveva de
nunziato  la vergognosa azione 
commessa dal fratello. M a anche 
questi pregiudizi fin iranno  per 
scom parire fra  non m olto tem po ».

A bbracciate tu t t i  i ragazzi moc
ciosi, gli scugnizzi di Forcelle, del 
Vasto, della T orre tta , del Porto, 
partenopei! Al cospetto di quegli 
« eroi » essi vi appariranno  degli 
« angeli» , perchè, anche se fosse
ro capaci di tu tto , non saprebbe
ro m ai denunziare i propri p a
ren ti !

li quarto uomo
Chi è il quarto  uomo? E  il fun

zionario tu tto  fare, la  ro tella  del
l apparato  burocratico to talitario , 
l uomo m assa di O rtenga J  G asset  
un prodotto  autom atico della ci
viltà moderna.

li più illustre e vecchio storico 
vivente tedesco h a  posto, in un 
suo libro recente, questo in terro
gativo . Verrà il « quarto  » uomo?

II succo è questo. Il « te rzo »  uo
mo, cioè il cam pione della liber  
r?on,e<vde la m isura> è su lla  via dei 
ze occfdent^r Cv!pa è delle P ten  
S r m a t a . T r dì  
le han n o  chiesto di G erm ania, 
fendere il Merco ™ , f rsl g n  d l  
questi cinque «
poi hanno  convinto i tedeschi rhe  
la  s trada  da essi im boccati èra ^

S O C I  C O N F O R M I S T I

pubblicata in questa stessa pagina.

gibbi

STORIA VECCHIA E NUOVA

IL COREANO; Russi, cinesi e americani mi hanno « liberato ». 
Aspetto i giapponesi !

non m olti anni « . .. m en to  sa
rà  quasi perfetto. Di Ford, di Ro  
ckfeller, di Du Pont, si parlerà 
come di una  leggenda. Il capitali
smo sarà  morto, m a non lo avrete 
ucciso voi, com pagni com unisti.

Al più vi sarà  concesso di pro
nunziare l elogio funebre di rito.

Ili: profezie  di Hru/ell
Non siamo m ai riusciti a  legge

re in teram ente le profezie del  
l Orwell con tenute  nel celebre 
«1984» perchè la tin ta  scura del
le medesime superava le apocalit
tiche visioni che avevam o apprese 
dalla Bibbia, n  destino dell uomo  
non è certo allegro, m a lo scritto
re inglese ci fa  ad d ir ittu ra  dispe
rare  per l im m inente e per il lon
tan o  futuro.

Ed ecco, a  m ortificazione del no
stro  ottim ism o (e non  solo nostro 
m a anche di quello scrittore del  
l « Unità  » che, recensendo il vo
lume, lo considerava come u n allu
cinazione tragica di un  fosennato) 
avverarsi, già oggi, ed alla lettera, 
a ll inizio della seconda m età del 
XX secolo, una delle profezie, con
tenu te  nel capitolo che riguarda 
la gioventù del futuro. Secondo 
l Orwell questa vivrebbe non più 
per la fam iplia, m a esclusivam en
te per lo S tato , ed ai sen tim enti 
effettiv i che costituiscono la no  

cjel s tra  gioia ed il nostro  conforto, 
sostituirebbe le passione politica, 

a ll A tom ica » 11 Sareb^e pertan to  non  solo leci  
j to m a doveroso per ì bim bi spiare 
i propri genitori e denunziarli alla 
polizia segreta per ogni paro la  di 
critica  verso il regime.

Non credete possibile che si av
veri un  fa tto  simile? D isinganna
tevi. Eccovi i nom i di due «picco
li eroi» dell Unione Sovietica, due 
«balilla» o «figli della lupa» tan to  
per in tenderci: M aria N am intow a 
e V ania Mascimow prem iati per 
aver m anda ti in galera  il fratello  
e la  m am m a la  prim a, ,il babbo 
la seconda.

Il fra te llo  di Maria  N am atow a 
aveva m acellato un  vitello (per 
r.on consegnarlo a ll am m asso) e 
sarebbe riuscito a venderlo in bor
sa nera  o m ercato libero se la  so
rellina, memore degl insegnam enti 
cclàstici non si fosse p rec ip ita ta  

qd avvisare il capo del Kolchos 
'"ho provocò subito l arresto  del 
colpevole. G iun ta  a  casa però le 
prendeva di san ta  ragione dalla 
m adre, che non aveva frequen ta ta  
lav scuola progressiva. Poche ore 
dopo, andava a raggiungere an
ch ella si figlio in  galera.

Il pìccolo eroe V ania Mascimow 
s*.veva spiato  invece il padre fun
zionario  sta ta le  e l aveva scoperto 
reo n ientem eno che di concussio
ne «D enunciando suo padre  
scrive la  K óm som laskaja Pravda 
(poiché  queste cose, come avrete 
già capito,, non possono avvenire 
che in  Russia» alla scuola dei so  
v ieti)  V an ia  Mascimow ha agi
to contro  le leggi della m orale bor
ghese che purtroppo non sono s ta
te spazzate del tu tto . ne ll U. S. do
ve vi sono ancora persone che 
considerano azione poco nobile la 
delazione di u n  paren te . Vedete 
l esempio della m adre di M aria Na

via g iusta. l America ora u  e . 
la R ussia li supera. Quale » 
dunque fanno alia G erm an ia ? g  
se il « terzo uomo», elicono i tea^. 
schi, avete creduto dì salvarlo di
strùggendoci, sta a  voi ora il com
pito di dim ostrare che questa di
fesa siete capaci di perseguirla 
fino alle ultim e conseguenze.

Il ragionam ento non fa una 
grinza. L u n i f i c a z io n e  dell  Euro
pa e la  lo tta  contro il bolscevi
smo non erano forse i caposaldi 
del program m a tedesco? E che 
cosa c è di diverso nel program
m a am ericano 1951?

Ciò però non risolve il proble
m a. Come i tedeschi lo im posta
no la conseguenza è che il quarto  
uomo non potrà essere che nazi
sta o com unista.

Noi lo vorremmo invece, can
didam ente, cittad ino  del mondo, 
non settario , libero e felice.

E così sia.
Pag

GLI ANGELI
SENZA PARADISO

(continuazione dalla 1. pag.) 
precisa accusa di aver abbandona
te il popolo a sè stesso di averlo 
sacrificato ai propri interessi e alle 
proprie ambizioni, di averlo tra d i
to nelle sue aspirazioni legittim e 
e nelle sue m odeste speranze.

Nemmeno questo è valso a nu lla  
se non  a  creare u n insanabile f r a t
tu ra  fra  Democrazia C ris tiana  ed 
Azione C attolica, che h a  dato me  
do a  quest u ltim a di scindere le 
proprie responsabilità da quelle 
del Governo e del partito  e di non 
essere schiacciata dal peso della 
com plicità il giorno della resa dei 
conti.

Abbiamo già detto  che il V atica
no è estraneo, come è giusto che 
sia, a tu t to  questo.

M a ne è ch iaram ente convinto, 
come noi, il popolo? P urtroppo 
dobbiamo rispondere negativam en
te a questo tragico interrogativo  
che dom ani po trà  coinvolgere il 
m assim o Is titu to  Cattolico nell ine
vitabile processo ad un  Governo, 
che gli è assolutam ente estraneo 
m a che esso, per pietà o per p ru
denza. non sconfessa.

REDAZIONE ROMANA: Via Flam inia 6. 
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A. 
d Isernia, 7  Telef. 11-486.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Em. 31 b- Telef. 26-66 12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno  Via A. M. De 
Luca, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

R egistra to  a lla  Cancelleria del T r i  
banale d i Salerno a /  n. 55 del 15-12-1950.

Contro i lai
che prosperano 
sotto il manto del 
scienza politica e 
irridono alle svei 
àcijtfiescenza a tilt] 
guascona tracotan 
di oggi; che porta 
delitti e sputano a 
innocenza; che sin 
sta di ieri per qit 
stoltamente propu 
sentono la marcia i  
rificenza repubblica

E adess 
Eisenho

M entre « Columbi... 
personale dèi generali 

in movir 
e h c ^  prò.sentì e si 
sc ia rce la  p is ta  d ì c  
rivolgiamo ,a l £o inan  
1W ^ # J $ e r c i ! ^ a tia> 
ospite d Ita lia  per d H 
nostro saluto di comn) 

C h i  h a  visto la 
può volere più gu^rr 
detto. E bisogna ricon 
non si potrebbe espriri 
1 orrore che pervade oi 
coscienza a ll idea di un  
fu tto , nè si potrebbe mi 
aere l ansia di pace e t 
tu tti gli spiriti.

Di fronte ad un uomo 
tal modom e eh*

una  afferm azione così 
bonaria il palpito ed il 
c i tu tti gli uom ini di t 
lonta,. le catastrofiche ej 

ohe vcci messe in g; 
propaganda coniinform isl 
no la m arch iana  malafe< 
Miquo calcolo che le h' 
uerate.

Lo hanno  avvertito  eli 
gam zzatori delie S iS u l  
sediziose destinate ad £ d  
senhow er a lasciare l itali 
ancora di arrivarvi, se è v 
rinunziando poco per volta 
gram m i m assim i prestabilit
sionedrtt t i aHa sol’ta breve 
ca e aiVia™ r  in  <jualche,
occasione fiSS10ne dl m an i| 

f  Stat° ’ °  lità  che ( deferente 
c i v i l e ,  ligio di ogni
ai suoi impegm?>ue tradiz 

Messi a  tacere 1 
pace picassiana, occorra 
r e  la  bocca per dire quelWi 
ge nel p e tto  di  tu t t i  g li!  
consapévoli e  degni. ]

tPnV r'TifjhiTró iilla  cféytey 
tà  di pace dèi inondo ocCi 
e dei governi che rie gui< 
so rti; crediam o alla neces 
derogaìiyfrè di p repararsi al 
per trovarsi meglio; c r e d is  
l efficacia convincente di U 
tica dim ostrazione di fori 
dissuadere i m&lintenziorj 
qualsiasi colpo di te s ta ; ci 
ai pericoli di un  imbelle as 
gjYio e di una n eu tra lità  i 
bile: e siamo p ron ti ad il 
con le nostre piaghe aper 
nostri lu tti recenti, nella du 
tà  di una situazione estrei 
te grave, per difendere ins 
nostra  e i a ltru i civiltà d? 
nacciosa barharie che ur£ 
porte

Ma non si può  ecco i 
non si può chiedere a: 

muscoli d isfa tti lo sforzo s 
che si chiede senza che de 
sia la n o stra  an im a ad in 
quella v ita che m anca e 
slancio che occorre.

C o m b atte re  p e r chi e j 
cosa?

Speriam o che nessuno di 
sciare la  sùa pacifica, ai 
gram a, esistenza di oggi F 
vere quelle ore di incubo e 
sia che non possono esse: 
dim enticate tan to  presto 
facilm ente.

M a se dovesse accadere 
gio, d iteci: com battere pe 
,per che cosa?

Siam o un popolo vinto, e 
ti  non si chiede alleanza 
per farne i m ercenari di i 
cito stran iero ; siam o un 
lasciato sulla soglia a m t 
una  riabilitazione che non 
concedere nè riconoscere; 
un  popolo al quale si va s 
m énte togliendo quel poco 
riuscito a  realizzare in ò tti 
di sacrifizi e di s ten ti; si 
popolo costretto  a sceglie 
una  libertà am ara  di r in u r 
um iliazioni e u n a  schiaviti 
gatrice di conquiste e di a 

C om battere per chi e p 
cosa?

R estitu ite  a ll Ita lia  quelle 
è s ta to  ingiustam ente tolt< 
ita lian i ritroveranno  nel 
nell am ore della P a tr ia  lo 
lo a  tu tte  le audacie e a  
eroismi.

R estitu ite  a ll Ita lia  la su; 
tà  di nazione libera e so\ 
gli ita lian i d im ostreranno   
occorre an d ar sollecitand  
popoli per avere un  eser 
com batten ti coraggiosi e te 

R estitu ite  a ll I ta lia  la f 
sé stessa e nell a ltru i onesl 
ita lian i accorreranno sottc 
siili a tlan tic i col cuore del 
di V ittorio Veneto.

Ma così, no!
Oggi il com andante supre 

l esercito in teg ra to  può tro  
noi so ltan to  so lidarietà id  
e iden tità  di vedute sul 
delle intese d ip lom atiche: 
ti, no!

Il soldato ita liano  non se 
la sua pa tria .

E la  su a  p a tr ia  è ancora 
pi, tr a  i popoli v in ti!

Pai
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:erimonie non bisogna farsi 
ci sono i falsi devoti; e come 
che i più strenu i sieno quelli 
roti, quelli che vanno proposti 
più fanno smorfie. O che non 
ie fa lsa  e quella vera? Volete 

rendere onore a lla  maschera 
cerità , confondere con la  ve
nie alla persona, alla m oneta 
che questi c ia rla tan i al cento 
p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
questi fa ls i devoti* si vedono 
ili a  riconoscere ».
di Molière  atto I • scena V

verosimili
w a che picchiò crudelm ente 
a bam bina perchè aveva de
iato la vergognosa azione 
lessa dal fratello . Ma anche 
i pregiudizi fin iranno per 
pari re fra  non m olto tem po ». 
caccia te  tu t t i  i ragazzi moc  
gli scugnizzi di Forcelle, del 

ì, della T o rre tta , del Porto, 
nopei! Al cospetto di quegli 
» essi v i appariranno degli 

eli », perchè, anche se fosse  
ipaci di tu tto , non  saprebbe  
iai denunziare i propri pa
I  ■ C

Il quarto nonni
è il quarto  uomo? E  il fun  

rio tu tto  fare, la  rotella del
ira to  burocratico  to talitario ,
0 m assa d i O rtenga J G asset, 
rodotto  au tom atico  della ci
m oderna.
dìù illustre e vecchio storico 
te tedesco ha  posto, in  un 
ibro recente, questo in terro
> : Verrà il « quarto  » uomo? 
ùcco è questo. Il « terzo » uo  
cioè il cam pione della liber  
della m isura, è su lla  v ia dei 
agio. La colpa è delle poten  
cidentali che, dopo aver, di
tta  e um ilia ta  la G erm ania, 
in o  chiesto di a rm arsi per di
re il « terzo  uom o ». Eppure
1 cinque ann i dal 45 in 
tanno convinto i tedeschi che 
ada da essi im boccata e ra  la

R M I S T I

J f r r -

iu s ta : l A merica o ra  li copia, 
ussia li supera. Quale colpa 
le fanno alla G erm ania? E 
« terzo uom o », dicono i tede  
avete creduto  di salvarlo di
cendoci, s ta  a voi ora il com  
di d im ostrare  che questa di
siete capaci di perseguirla 
alle u ltim e conseguenze, 
rag ionam ento  non  fa una 
i. L unificazione dell  Euro  
la lo tta  contro il bolscevi  

non erano forse i caposaldi 
>rogramma tedesco? E che 
c è di diverso nel program  
im ericano 1951?

però non  risolve il proble  
Come i tedeschi lo im posta  
, conseguenza è che il qùarto  

n o n  p o trà  essere che nazi  
com unista.
lo vorremmo invece, can

dente, c ittad ino  del mondo, 
settario, libero e felice, 
così sia.

Pag

LÌ a n g e l i
HZA PARADISO
ontinuazione dalla 1. pag.) 
sa accusa di aver abftandona  
popolo a sè stesso di averlo 

Eìcato ai p ropri interessi e alle 
•ie ambizioni, di averlo tradi  
elle sue aspirazioni legittim e 
Ile sue m odeste speranze, 
nrneno questo è valso a nu lla  
>n a  creare un insanabile fra t  
fra  Democrazia C ristiana ed 

ie C atto lica, che h a  dato mc  
i, quest u ltim a  di scindere le 
rie responsabilità da quelle 
Governo e del p a rtito  e di non 
ì sch iaccia ta  dal peso della 
licità il giorno della resa dei

Diamo già detto  che il V atica  
estraneo, come è giusto che 

i tu t to  questo, 
ne  è ch ia ram en te  convinto, 
noi, il popolo? Purtroppo 

am o rispondere negativam en  
questo tragico interrogativo 

dom ani p o trà  coinvolgere il 
m o Is titu to  Cattolico ne ll ine  
ile processo ad u n  Governo, 
gli è asso lu tam ente estraneo 
he esso, p e r p ietà o per pru  
i. non  sconfessa.
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m ia , 7  T elef. 11-486.  REDA  
[E SALERNITANA: Corso Vittorio 
51 b  Telef. 26-66  12 27  AMMINI
tZIO N E: Salerno  Via A. M. De 

12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
IACOMO  Salerno.

r istra to  a lla  Cancelleria del T r i
te d i  Salerno a /  n. 55 d e l 15-12-1950.

Contro i falsi devoti di tutto te fedi
die prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, 
sotto il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla co- 
scieiizi politica e sui valori morali del popolo; che 
irridono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura nazionali
sta di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

(ìlna co p ia  £> 25  - A r r e t r a la  X. 30

DAMIDE: Q uesto  signore m ostra una bella riconoscenza per 
le vostre  tenerezze !

TARTUFO: Si, frate llo  mio, sono un malvagir : qualunque sia il 
m isfatto  che ini viene im putato , io non avrò  la pre  
tenzione di difenderm i . . .

M olière  T a rtu fo  : A tto  3 Scena 17.

satirico dei venerdì A n n o  2  SXi 3 1 9  g e n n a io  1951

stratore: GIANNINO DI GIACOMO

E adesso, 
Eisenhower?

M entre « Ctilumbinè » l aereo 
personale déì generale Eisenhower

rim ette  in  m ovim ento le sue 
efiifàf# pwSsentì e si stteinge *à la
sciare ;la" p is ta  di C iarnpino, noi 
rivolgiamo .a l dom andan te  Supre
mo _defi’̂ Esf i r  ito a tlantico , g rad ito  
ospite d Ita lia  per due giorni, il 
nostro salu to  di comm iato.

C hi ha visto la guerra non 
può Volere più guerre, egli ha 
detto. E bisogna riconoscere che 
no.n si potrebbe esprim ere meglio 
l orrore che pervade ogni um ana 
coscienza a ll idea di un  nuovo con
flitto^ nè si potrebbe meglio in ten
dere l ansia  di pace che dom ina 
tu t t i  g li spiriti.

Di fron te  ad un uomo che parla  
in  ta l modo e che condensa in 
un a  afferm azioile così n itida  e 
bonaria il palpito ed il pensiero 
di tu tti gli uom ini di buona vo
lontà,. le catastrofiche ed allarm i
stiche voci messe in  giro dalla 
p ropaganda com inform ista rivela 
no la m arch iana  m alafede e l ob  
bliquo calcolo che le h anno  ge
nerate. .

Lo hanno  avvertito  gli stessi or
ganizzatori delle m anifestazioni 
sediziose destinate ad indurre  Ei
senhow er a lasciare l ita lia  prim a 
ancora di arrivarvi, se è vero che, 
rinunciando poco per volta ai pro
gram m i m assim i prestab iliti, si so
no rido tti alla solita breve sospen
sione di lavoro in qualche fabbri 
ca e a ll affissione di m anifesti di 
occasione.

L ospite illustre è stato , così, ac
colto con quella deferente cordia
lità  che è propria di ogni paese 
civile, ligio alle sue tradizioni e 
ai suoi impegni.

Messi a  tacere i farisei della 
pace picassiana, occorre però ap ri
re la bocca per dire quello che u r
ge nel petto   di. tu t t i  gli ita lian i 
consapévoli e degni.

* m  ere diam o  alla f  éSSQM Volon
tà  di pace dèi mondò Occidentale 
e dei governi che ne guidano le 
sorti; crediam o alla necessità in 
déì^étifettè di  p repararsi al peggio 
per troyarsi meglio; crediam o a l
l efficacia convincènte di una p ra
tica  dim ostrazione di forza per 
dissuadere i m alin tenzionati da 
qualsiasi colpo di te s ta ; crediam o 
ai pericoli di un  imbelle agnostici
smo e di una n eu tra lità  im possi
bile: e siamo p ron ti ad inserirci, 
con le nostre piaghe aperte  ed i 
nostri lu tti recenti, nella du ra  rea l
tà  di una  situazione estrem am en
te grave, per difendere insiem e la 
nostra e l a ltru i civiltà dalla m i
nacciosa barharie  che urge alia 
porte

Ma non si può  ecco il punto
 non si può chiedere ai nostri

muscoli d is fa tti lo sforzo supremo 
che si chiede senza che den tro  vi 
sia la no stra  anim a ad infondere 
quella v ita  che m anca e quello 
slancio che occorre.

Com battere per ch i e per che 
cosa?

Speriamo che nessuno debba la
sciare la  sUa pacifica, anche se 
gram a, esistenza di oggi per rivi
vere quelle ore di incubo e di an
sia che non possono essere s ta te  
d im enticate tan to  presto e tan to  
facilm ente.

Ma se dovesse accadere il peg
gio, d iteci: com battere per chi e 
.per che cosa?

Siam o un popolo vinto, e ai vin
ti  non si chiede alleanza se non 
per fa rne  i m ercenari di u n  eser
cito stran ie ro ; siam o un popolo 
lasciato sulla soglia a  m endicare 
u n a  , riabilitazione che non si vuol 
concedere né riconoscere ; siamo 
u n  popolo al quale sì va sp ietata  
m énte. togliendo quel poco che era  
riuscito a  realizzare in ò t ta n t ann i 
di sacrifizi e di s ten ti; siamo un 
popolo costretto  a scegliere tra  
una  libertà  am ara  d i rinunzie e di 
um iliazioni e una  schiavitù  lusin  
gatrice di conquiste e di allori.

C om battere per ch i e per che 
cosa?

R estitu ite  a ll Ita lia  quello che le 
è sta to  ingiustam ente tolto , e gli 
ita lian i ritroveranno  nel nome e 
ne ll am ore della P a tr ia  lo stim o
lo a tu t te  le audacie e a tu t t i  gli 
eroismi.

R estitu ite  a ll Ita lia  la sua digni
tà  di nazione libera e sovrana, e 
gli ita lian i d im ostreranno che non 
occorre an d ar sollecitando a ltri 
popoli per avere u n  esercito di 
com batten ti coraggiosi e tenaci.

R estitu ite  a ll Ita lia  la fede in 
sè stessa e ne ll a ltru i onestà, e gli 
ita lian i accorreranno sotto i ves
silli a tlan tic i col cuore del Piave e 
di V ittorio Veneto.

Ma così, no!
Oggi il com andante supremo del

l esercito in tegrato  può trovare fra  
noi so ltan to  so lidarietà ideologica 
e iden tità  di vedute sul tap p e to  
delle in tese d iplom atiche: solda
ti, no !

Il soldato ita liano  non serve che 
la  sua pa tria .

E la sua  pa tria  è ancora in  cep
pi, tra  i popoli v in ti!

Parrilli

T R E S S E T T E  A T L

L! UFFICIALE 
GLI ALTRI : 

ITALIANO :  Vi occorre il quarto ? 
Grazie, lo facciamo col morto.

L arrivo in Europa di Eisenho
wer ha messo a soqquadro il vec
chio continente.

Il sorridente Ike  dalla faccia 
rubiconda da buon parroco di 
campagna rappresenterebbe a 

dire delle trombe, trom bette  e 
«from bettelle» di Mosca, il dem o
ne della distruzione, il dio del fuo
co e dello sterm inio.

Beati quei paesi che, come VIn
ghilterra e la Danimarca, non co  
noscono la delizia della quinta  co
lonna bolscevica sotto form a di 
organizzati ed efficienti partiti co
m unisti, e che hanno potuto, con 
sobria dignità e serena com postez
za, ricevere l em inente ospite co
me si conviene a popoli civili e 
bene educati!

Francia ed Italia hanno, invece, 
il triste privilegio, fra  tu tte  le na
zioni dell Europa Occidentale, di 
contare, nello schieram ento delle 
forze politiche nazionali, un  par
tito com unista  notoriam ente as
servito ad una potenza straniera  
e pronto a fa r  im pugnare ai pro
pri iscritti le arm i contro il pro

prio paese!
Ma chi è tanto  grullo da cre

dere alla sincerità della propa
ganda sovietica e a prendere per 
moneta contante le dim ostrazioni 
inscenate contro Eisenhower co
me una spoyitanea protesta dei 
popoli europei ad ogni in izia ti
va di guerra?

Potete vedere «el Campesino » 
nella fotografia pubblicata da un  
settim anale  illustrato . Basso, ta r
chiato, massiccio, con un  viso da 
macellaio o da torero, oppure da 
boxeur. Chi è « el Campesino? ».

V alentino Gonzales, com andante 
duran te  la guerra di Spagna di 
una divisione di assalto  dell eser
cito repubbicano, l eroe rosso della 
rivoluzione spagnuola. Il nome di 
battaglia, che è quello sopra ind i
cato si dice m ettesse i brividi non 
solo ai nem ici m a anche agli 
amici.

Bruciò pre ti e m onache, fu pro
tagonista  dei fa tti d arm e più au
daci e delle più brigantesche im
prese. Si diceva pure, nel campo 
nazionalista, che non fosse spa  
gnuolo m a russo, e che si era  volu
to dare un nome spagnuolo solo 
per rendersi popolare fra  gli op
positori di Franco. Tre o quattro  
volte la radio fran ch ista  lo diede 
per m orto, m a il suo cadavere non 
si trovò. La notizia parve accerta
ta  dopo le presa di Teruel, in cui 
era  rim asto  asserragliato , e Prieto, 
m inistro  della difesa nazionale 
nella Spagna rossa, m andò perfino 
urr te legram m a di condoglianze 
alla vedova.

Ma il m orto era  invece vivo, 
tan to  vero che, partito  in moto

IL TRUCCO C’ E’ E SI VEDE

IL PARTIGIANO DELLA PACE:  Va fuori d’ Italia, va 
fuori, o stranier !... 

STALIN :  Forza, compagno, io ti aiuto a cacciarne anche 
gli italiani !

scafo per M elilla, raggi m se O ra
no, e da O rano Le Havre, dove riu
scì a prendere il piroscafo che la 
Russia aveva m andato  per racco
gliere i suoi em issari inv iati in 
te r ra  spagnuola a fom entare la 
rivoluzione. Pare che a L eningra
do fosse accolto come u n  tr io n fa
tore e che gli fosse riconosciuto il 
grado di generale di divisione.

Poi cadde in disgrazia, fu pro
cessato e « messo in ghiaccio » nel
la Lubianka, il famoso carcere 
moscovita.

Ma < el Campesino » non era  uc  
mo da arrendersi. Per un  m iraco
loso prodigio, riuscì ad evadere e 
a varcare la fron tiera  russo persia
n a  consegnandosi agli agenti della 
polizia di T eheran.

O ra è a  Parigi, dove, appena a r
rivato, con passaporto persiano, si 
racconta facesse la seguente di
chiarazione : « Mio padre e m ia so
rella sono s ta ti im piccati du ran te  
la  guerra civile, mio fratello  m i
nore è s ta to  fucilato  alla fine del
la medesima, la m ia prim a mo
glie con i nostri tre  figli si son 
perduti nella Spagna di Franco, 
la m ia seconda moglie e nostra  fi
glia si sono perdute nella Russia 
di Stalin... m orire sarebbe s ta ta  
per me la cosa più gradevole. Ho 
voluto invece vivere per fa r  cono
scere al mondo la verità dell in fer
no sovietico ».

« El Campesino » appena qua  
ra n t anni. Nel fam oso processo del
le « L ettres francaises » che aveva
no accusato Rousset di falso per 
avere descritti quei cam pi di con
centram ento  in cui i prigionieri 
politici venivano t r a t ta t i  nel mo
do più inum ano, egli si presentò 
come testim one per d ichiarare 
che «quei cam pi » li conosceva be
nissim o perchè vi aveva vissuto. 
L accusa di falso a Rousset, dun
que, non reggeva. La sm en tita  tro
vava invece la più solenne con
ferm a. Che cosa avvenisse in  quei 
cam pi ogni ita liano  po trà  leggere 
a p u n ta te  in un  se ttim anale  m ol
to noto e diffuso, oppure nel libro 
che sarà  pubblicato fra  non molto 
da un editore milanese, an ch egli 
molto noto.

La le ttu ra  dovrebbe essere utile 
a sm agare tu t t i  coloro che p res ta
no tu tto ra  fede alla propaganda 
com unista per cui i cam pi di con
centram ento , le to rtu re  e le se
vizie sarebbero solo un tr is te  ri
cordo della G erm ania nazista. 
Purtroppo quello che ci h a  fa tto  
frem ere di orrore e deprecare la 
d itta tu ra  h itle riana  appare una  
descrizione molto meno m acabra 
messa a confronto con quel che 
avviene al di !à del sipario. E, a 
p arte  l eroe crosso spagnuolo (a l

quale ben a ltra  sorte avrebbe do
vu ta  essere riservata per le bene
merenze acquisite nella Spagna 
rossa quale seviziatore di m ona
che e di p re ti), basterebbe consi
derare quel che è avvenuto al no
stro F ranco T randafilo, tenu to  in 
prigione per circa cinque an n i sen  
z alcun motivo e senza neppure 
una  parvenza di processo perchè di 
nu lla  poteva essere non solo accu
sato, m a neppure sospettato.

La Russia è un  Moloch im placa
bile che non guarda al colore del
le sue vittim e. Eroe delle rivolu
zione rossa oppure semplice addet  J 
to  ad u n a  legazione, com era il i 
nostro Trandafilo , tu t t i  sono sog
getti allo stesso destino quando 
così « vuoisi colà dove si puote 
quel che si vuole ».

Avviso, pertan to , sia ai nostri 
spertica ti com jnform isti, lodatori 
della felice dem ocrazia popolare 
che im pererebbe dietro  la cortina 
di ferro, sia a i cacassenno i quali, 
a tte rr iti d a ll arrivo della carto lina 
di segnalazione da parte  del Di
stre tto  m ilitare, osano ancora s tu
pirsi e dom andare in giro per chi 
e contro chi e per che cosa (ca
pite : per che cosa ! ) dovrebbero 
eventualm ente com battere, se  
Dio non voglia  l I ta lia  fosse 
costretta  alla propria difesa.

Pagliaro

Gli S ta ti U niti sono ormai 
decisam ente avviati, in tu tti i 
settori dell a ttiv ità  nazionale, al
la più energica e radicale tra
sform azione del paese in un can
tiere m ilitare per fa r fron te  alla 
difesa della libertà e dell indipen
denza del mondo democratico.

La Russia non deve farsi illu
sioni sulla im preparazione dei 
suoi avversari e sulle possibilità  
di una facile e rapida vittoria.

Da H itler a S ta lin  i tem pi e i 
tem peram enti sono m u ta ti: il ca
po del nazism o contava sulla man  
canza di adeguata attrezzatura  
bellica del nemico, e, pur avendo 
ragione in partenza, finì con l a
ver torto in arrivo perchè il ne
mico riuscì a m ettersi in piedi in 
tem po u tile ; il d itta tore rosso a- 
vrebbe torto in partenza perchè 
non si trova di fron te  a popoli 
im preparati o a governi imbelli, 
m a a popoli e governi decisi e 
consapevoli.

E S ta lin  non sembra meno ac
corto o più avventato  del suo 
scomparso collega: i conti se li 
saprà fare con sufficiente pon
derazione e non si butterà a capo 
fitto  nel medesimo abisso senza 
fondo.

E  vero che sem bra fa ta le per 
tu tte  le d itta ture lo stesso desti
no: nate dal sangue devono fin i
re nel sangue.

Ma è proprio necessario che sia 
sangue... altrui?

ALBORADA NUEVA

ATTLEE e TRUMAN ; Perdonaci, Caudillo, la vecchia 
incomprensione...

FRANCO :  No, amici, vi sbagliate, è vecchia la 
canzone !

pulpilo 
e la predica

Dei g rand i m anifesti m urali, a 
vistosi colori, h anno  augurato  un 
felice anno  a tu t t i  e, sopratu tto , 
hanno  form ulato  l invito, a  tu t t i  i 
lavoratori ad infittire  la  m assa de
gli aderen ti alla C.G.I.L. : con una  
m arcia se rra ta  gomito a gomito, 
spalla a spalla  e gli occhi fissi nel
la serena visione di un  radioso so
le dell avvenire, auspice l on. Di 
V ittorio, il p ro letaria to  ita liano  
potrà muovere sicuro alla conqui
sta del suo posto nel mondo. Ag
giungeva il m anifesto che la Con
federazione G enerale Ita lian a  dei 
L avoratori non aveva a ltro  scopo 
che quello di difendere i d ir itti 
della m assa operante : d ir itti trop
po spesso calpestati da i b ru ta li da
tori di lavoro i quali, come tu tti 
i capitalisti, non si curano a ffa tto  
del prossim o che soffre e che è 
ancora avvinto dalle pesan ti ca
tene im poste loro dalla plutocrazia.

T u tto  questo è com m ovente an
che se le note della solita  m usica 
sono tr a tte  dalla m elodram m atica 
demagogia, e noi non possiamo che 
augurare buon lavoro, nel campo 
delia giustizia sociale, a ll onorevo  
ie Di V ittorio  per la  sua opera in
faticabile e diligente a favore dei 
lavoratori ita lian i.

La m issione dell illustre d ifen
sore dei d ir itti del popolo non  è 
però scevra di difficoltà d ogni ge
nere e di ostacoli di qualunque 
s p e c  l Aut;. ità g udiziaria (fo r
se sp in ta  dalla sp ie ta ta  reazione) 
m ette i baston i fra  le ruote alla 
m arcia del Di V ittorio, e, quindi, 
del p ro le taria to ; e, a  mezzo di re
golare ufficiale giudiziario, invita 
l onorevole assertore dei d iritti 
dell uomo che lavora, ad accomo
darsi sul banco degli im putati. O r
rore!

La questione è com plessa: il 25 
di gennaio, innanzi il P retore di 
Lucca, sa rà  ch iam ata  una causet  
fca da n ien te  : roba da  poco, m a che 
tu ttav ia  b asta  a  d im ostrare  il la
vorio sordo e so tterraneo  delle o
scure forze della reazione per 
stroncare le d iu tu rne  fatiche del
l onorevole difensore. U n ex dipen
dente di quella C am era del La
voro, l organizzatore A lessandro 
Giorgi, ha  c ita to  l onorevole Di 
Vittorio, nella sua qualità  di Se
gretario  G enerale della Confedera
zione G enerale I ta lia n a  dei Lavo
ratori per la riscossione degli au
m enti sa laria li negati, m algrado 
il riconoscim ento in atto , da quin
dici mesi.

Balza, agli occhi di tu tti , la tr a
cotanza di questo bieco individuo 
asservito alle forze reazionarie, il 
quale, non contento  di essere un 
im piegato della C am era del La
voro, pretende anche lo stipendio: 
la propaganda avversaria, da un  
fa tto  insignificante come questo, 
può appro fitta re  per fa lsare i fa tti 
e scrivere, come h a  fa tto  qualche 
giornale reazionario : « quanto ci 
piacciono questi difensori dei dirit
ti dei lavoratori! Quando si tra tta  
di far cacciare i soldi dalle saccoc
ce degli altri fanno  tuoni e fu lm i
n i: quando devono pagare di per
sona, strillano come aquile spen
n a te ! ».

Lungi da noi l idea di pensar 
male dell onorevole Di V ittorio; e 
assolutam ente assente dal nostro 
cerebro l idea che la G.C.I.L., così 
sollecita quando si t r a t t a  di di
fendere gli in teressi dei d ir itti a l
trui, si guarda bene da ll offrire 
questa « conquista » ai d ipenden
ti p roprii: noi che stim iam o l a l
tru ism o dell on. Di V ittorio e che 
ben sappiam o le a lte  finalità  che 
si propone la C am era del Lavoro 
(com unista) ci lim itiam o a for
m ulare l augurio  che il Nostro e  
sca, da lla  vertenza giudiziaria, con 
la più p iena  v ittoria.

Ciò, per la m oralità  e la giu
stizia.

E invitiam o tu t t i  a considerare 
la  correttezza dei d irigen ti della 
Cam era del Lavoro (com unista), 
e la traco n tan te  scorrettezza de
gli im piegati i quali, per il solo 
fa tto  che non  h anno  ricevuto tu t
to  lo stipendio si rivolgono  
ignom iniosam ente a lla  M agi
s tra tu ra . La quale è notoriam en
te asservita a  quel Governo reazio
nario  che ha  aderito  al P a tto  
A tlantico, h a  m andato  la Celere 
m anganella trice  contro i « p a r
tig ian i della pace » e h a  invia
to, approvando incondizionatar 
m ente la  d it ta tu ra  d i Franco, un 
am basciatore a  M adrid.

E dire che tu tto  quesfcó avviene 
proprio in  un  m om ento in cui 
tu tte  le energie del difensore de
gli um ili e degli oppressi sono te
se nelo sforzo im m ane di salvare 
la pace del m ondo delle m ire im
perialistiche del capitalism o am e
ricano, che m anda  a  scorazzare in 
Europa il Mac A rthu r dell Occi  
dente, generale Eisenhow er!

Oh, ingratitudine... rossa!
OHolenghi
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Rom a, 18
P un tualm en te  l in iziativa del  

l on G ronchi che, accan tonata  per 
breve ora la  sua  carica e la  sua 
responsabilità  di Presidente della 
C am era per cui i più ritengo
no che sarebbe p iu ttosto  preferi
bile m antenesse u n  più accorto 
riserbo o, quanto  meno, assum es
se più circospetti attegg iam enti 

 si e ra  lasciato andare  ad una 
azione offensiva contro  l a ttua le  
indirizzo program m atico  e la  com
posizione funzionale del Gover
no; pun tualm en te , dicevamo, l i
n iziativa di G ronchi si è riso lta 
in  un... granchio.

Q uando si sp ara  a salve, i casi 
sono due: o si t r a t t a  di grandi 
m anovre preordinate, o si t r a t ta  
di ingenuità. P re tendere che l av
versario ceda al solo fragore delle 
bombe di carta , significa varcare 
i lim iti di quella d isistim a per 
l avversario stesso che h a  indotto  
ad assum ere un  determ inato  a t
teggiam ento.

P a rtito  in  q u arta  velocità, ben 
presto è andato  perdendo colpi su 
colpi ; ed il « buon » De G asperi 
h a  dovuto dargli u n a  m ano per 
ricondurre  in  garage quella rom
ban te  auto... supervalutazione del
le reali possibilità e della oppor
tu n ità  del m om ento prescelto che 
e ra  rim asta  con le ruo te  a  te rra , 
dopo appena pochi m etri dalla 
assordan te  m essa in  moto. Ed ha  
consigliato, altresì, a  servirsi di 
u n auto... critica  p iù  robusta  e 
sicu ra : che appare il tipo  di m ac
ch ina  più ada tto  e al conducente 
e alla s trad a  su lla  quale vuole 
incam m inarsi.

Ma, nei circoli politici e negli 
am bien ti di solito bene in form a
ti della Capitale, si giudica che il 
gesto dell on. G ronchi sia s ta ta  
tu t ta  u n a  diabolica «trovata» del 
«buon» De G asperi, u n a  specie di 
tem pestiva in terlocu to ria  per ri
m andare  ancora per un  pezzo 
quella crisi che e ra  nell a ria  e 
per assicurare ancora  u n a  tr a n
quilla v ita  alla  com pagine gover
nativa, anche se questa  non pare 
raccolga la fiducia e la  sim
p atia  non diciam o della Nazione, 
m a della stessa m aggioranza del 
p a rtito  di m aggioranza.

In fa tti , m entre l au to  di G ron
chi, ferm ato  in «panne», h a  do
vuto essere ricondotto  in  rim essa 

 e De G asperi si è prodigato 
con generoso im pegno a  tra r la  
fuori, qualche «micromotore» m i
naccia di dare più fastid io : le 
riun ion i a lla  «Vespa» pare che 
continuino con preoccupante au
m ento  di in te rvenu ti e con un 
crescendo di critiche serrate , an
che se, alm eno per ora, circoscrit
te  ad uno sterile atteggiam ento.

Cosi, come il discorso critico di 
G ronchi al gruppo parlam en tare  
dem ocristiano venne accolto dai 
calorosi applausi dei deputati, i 
quali, successivam ente, concilia
rono il loro consenso alle  critiche 
con il voto favorevole a ll a ttua le  
indirizzo governativo, allo stesso 
modo le riunioni di questi p a rla
m en tari «non conform isti» tro
vano riscontro nelle votazioni 
conform iste a lla  Cam era.

M a i sintom i sono sin tom i; e si 
sa bene che dà p iù  fastid io  alla  
circolazione u n a  «Vespa» che m il
le autom obili fuori serie.

* * *
La v isita  di Eisenhow er ha  o f

ferto, comunque, u n a  felice occa
sione, sap ientem ente s fru tta ta , 
per rinviare a  m iglior tem po quel 
cambio di uom ini che il popolo 
ita liano  si attendeva, non per amo
re di novità, non per assicurarsi 
che veram ente ogni d itta tu ra  è 
tra m o n ta ta  e che è possibile ogni 
ta n to  sostitu ire uom ini ad  uom i
ni, perchè ciascuno possa dare il 
meglio e nessuno possa illudersi 
d i essere inam ovibile o farsi te n
ta re  da pericolose avventure, m a 
nella  speranza che le cose andas
sero m eno peggio.

Ad ogni modo, le spese della in i
ziativa G ronchi le h a  fa tto  la bor
ghesia, contro la  quale sono s ta ti 
lanc ia ti avvelenatissim i strali, con 
accuse di incom prensione, di in
sensib ilità  e di conservatorism o ad 
o ltranza. Non sono da prevedersi

quali sa ranno  le conseguenze di 
questo « dalli al borghese ! » : slo
gan che si vorrebbe rim ettere  in 
circolazione anche se, per essere 
sta to  uno dei cavalli di ba ttag lia  
del ventennio, potrebbe costituire 
una  form a di apologia...

* * *
La recrudescenza del « vento de! 

nord », dovuta alla  v is ita  del co
m andan te  dell esercito atlantico , 
h a  in te rro tto , con la  sua  furia , il 
com m ovente colloquio G iordani 
Lajolo per il « disarm o m orale ». 
Questo vento h a  spazzato le vo
lute rom antiche e sono rim aste, 
in aria , solo le u n ila te ra li buone 
intenzioni. Delle quali, com è no
to, sono lastricate  le vie dell in
ferno.

* * *
De G asperi aveva appena finito 

di pronunizare il suo discorso al 
S enato ; e, nei corridoi di Palazzo 
M adam a, un  g io rnalista  chiese le 
loro im pressioni a i due «Presiden
ti», N itti ed O rlando.

« Il discorso  rispose V. E. 
O rlando  è o ttim o; come o ttim i 
sono i sen tim enti che lo hanno  i- 
sp irato  ».

Anche stavolta  rispose Ni 
t i   De G asperi è s ta to  fo rtu
n a to  ».

* * *
In  perfe tta  coerenza con le loro 

dichiarazioni, i due «balilla » vo
tarono  contro...

Dopo Togliatti, anche Secchia e 
Longo sono s ta ti ch iam ati a  rap
porto a Mosca. Il p a rtito  com uni
s ta  ita liano  per l assenza del ca
po e dei sottocapi, è rim asto  tem
poraneam ente acefalo.

La reggenza, in fa tti, pare sia 
s ta ta  assun ta  dall on. Di Vittorio.

Non sappiam o quali saranno,

nei de ttag li esecutivi, le m anife 
stazioni spontanee che saranno  
inscenate per la  visita di Eisen
hower dalla cen trale  di Via delle 
B otteghe Oscure; ma è da ritene
re che allo sciopero dei poligrafici 

per cui al com andante a tla n ti
co viene, a m ancare la possibilità 
di sapere se arriva o non arriva, 
e quando arriva in Ita lia , tan to  
che è rim asto  sospeso in aria , in 
am letico dubbio seguirà lo scio
pero dei filotram vieri ; e il povero 
generale sarà costretto  a farsela  
a piedi da ll aeroporto di Ciampi  
no fino al V iminale e a V ia XX 
settem bre. S arà questa, comunque, 
propizia occasione per leggere 
quelle succose scritte  che gli a tt i
v isti im bra ttin i si sono dati, no tte  
tempo, ad apporre sui m uri; e po
trà  regolarsi in conseguenza, rito r
nandosene precipitosam ente a  W a
shington, dove inform erà T rum an 
che non è a parlare  di pa tto  e di 
riarm o in  difesa della pace euro
pea e che è meglio non farne  n ien
te di questi eserciti  in  formazio
ne, perchè la pace a ll Europa ver
rà  da M osca; e sa rà  u n a  pace sen
za lim itazioni, senza riserve e 
senza pericoli: sarà la pace eterna.

* * *
Indubbiam ente  penserà Ike  

gli eserciti am ericani si batterono 
per un  libero mondo, per assicu
rare  la libertà  delle opinioni.

Ma in  I ta lia  si esagera: vi sono 
no troppe opinioni della... li
bertà. *

•Sf. * ,
Il russo Ivan Srnert inventò, 

ne ll anno  988 vale a dire cin
que secoli prim a  l a rte   della 
stam pa. E  l u ltim a rivendicazione 
di radio Mosca, con tinuando  la 
serie delle p rio rità  del genio sulle 
pretese invenzioni dell occidente. 
G uttenbergh  non è, quindi, che 
un  volgare m istificatore ed un 
plagiario.

Se m ai, agli europei po trà  esse
re a ttr ib u ita  la scoperta della li
bertà  di stam pa. E di questa ra
dio Mosca non rivendica alla R us
sia la  colpa, ma il m erito  di vo
lerla sopprimere.

Romoletto

Vogliamo il referendum
Dio ci guardi dal ripetere che 

ai giorni nostri, non bisogna p a r
lare di referendo m a di reveren 
do... Qui, ora, parliam o di neve, 
allo sciogliere della quale si vedo
no le cose che vi sono sotto il 
bianco m anto. Dunque, parlando, 
anzi, scrivendo, dei cam pi di sci, 
dal Sestriere alle Dolomiti, vi si 
piazza il tito lone: LA REPUBBLI
CA DELLA NEVE. D iamine, ma 
non si era  sem pre parla to  di RE
GNO DELLA NEVE? Da quando 
anche quello della neve è sta to  
rom itizzato in  repubblica? Invo
chiam o la luce sul misterioso fa t
to, anche per evitare che un  bel 
m om ento i nostri poveri ragazzi 
invece di ino ltrarsi nel Regno del

Accertamenti fiscali

Sono venuto er sapere dove 
debbo riscuotere i redditi che mi 
avete accertati .. .

Ir F ate  si trovino, im provvisam en
te. nella Repubblica delle Fate...

E sapete che cosa successe al 
com pianto prof. d Amico, alto  com
m issario per l igiene? Non è una 
barzelle tta : è un  fa tto  autentico. 
Si tr a tta , quindi, di sto ria  vera, 
non ben trovata. E ra andato  a

Q U A N D O  CI  S I  S A F A R E

L’abile mugnaia mescola farine di diverse qualità, ma il pane non cambia mai colore

di mondo in passerella
Panoramica a rime s t r e g a t e ______

La vita è bella « varia : 
c è l onestà, la frode.
In questo mondo stupido  
si piange oppur si... rode.

Si ride per Mac Arthur  
che a lfin  sul bagnasciuga 
fin irà , pur se impuvido 
combattè con gran... fugo .

Con gran foga si battono 
i rossi  e con gran lena ! 
per non correre il rischio 
di restar senza... Cena.

Senza la Cina i nord ic i,, 
calerebber le vele, 
e le faccende in Russia 
andrebbero un pò... mele.

EISENHOWER :  Perchè sei in collera ?
BALBO: Mi hai fregato il nome, e me lo chiedi?

A un  Era nuova, statica, 
il ComuniSmo aspira.
Scende perciò sui ponoli 
dall  est la nuova... Ira.
Il verbo è ancora credere „

 Noi siam o sempre pronti ,
(E quelli che ci credono 
da noi son tanti e... tonti.)

A i pensionati dicono :
 Sperate nella lira ! 

e, f  ducioso e placido, 
il pensionato... spira.

Parlano i Capi al popolo 
ma i timori non sceman-: 
in Russia parla Stalin, 
in Amerca... Treman.

In un gaio spettacolo 
che l  Eden ricordava 
vedemmo Wanda Osiris 
con Adamo fa r ... VAva.

Eisenhower in Francia, 
per la Corea contesa, 
udì da tu tt i g li angoli 
cantar La vie en... resa,,.

D i case per il popolo 
siamo proprio all asciutto  
ma al governo assicurano :
 N e avrete più d un... lutto.

Le distrazioni giovano 
se l esistenza è brutta.
E  la Corea  ci dicono  
vive molto... distrutta.

Del M  S. I. l accesa fiaccola 
smorzar si vuol la luce, 
ma chi la vuol sopprimere 
non sa quello che... duce.

Il campionato infuria;
le tribune stira te
son d impiegati e sim ili
che al gol ,, gridano... ratei!!

M olte fanciulle aspirano 
ad esser  miss Concludo : 
lo fanno  perchè vogliono 
sposarsi e avere un... nudo.

E, un pò in ritardo, form ulo  
in una sola frase, 
per Fanfani g li augurii 
con tante belle... case.

Kalobar

presiedere un convegno di medici 
neH Alma Civitas Y ppocratica. e 
nel pomeriggio doveva visitare 
quell ospedale Psichiatrico.

L economo del Manicomio (si era 
ai prim i tem pi del parto  di Rom i
ta ) riten n e  opportuno incaricare 
il m atto calm o addetto  ai servizi 
d: giardinaggio, di fare  scrivere 
sull aiuola del viale di ingresso 
VIVA LA REPUBBLICA, con gros
se p ietre bianche. Il prof. d Amico 
appena scorge la scritta , si ferm a 
e, quasi sorpreso dom anda :

Chi l ha  scritto?
E l economo, pron to :

Un pazzo!

Finalmente !
La D. C. h a  preso posizione. Ed 

energicam ente. Gonella h a  d ich ia
rato  che è fin ito , orm ai, il tem vo  
dei doppi g iuochi e dei com pro  
Tiessi. Ecco una  buona notizia. Ma 
vedrete, che, adesso, i socialconfu  
siorusti e tu t t i  quelli che ce l h a n
no con la D. C., si a ffre tte ranno  
a  dire che non essi m a i d. c. 

sono m aestri dei doppi giuochi e 
dei compromessi. In  ogni modo, un 
atteggiam ento  energico e ra  neces
sario, poiché con il t i ra  e molla 
non si com bina m ai niente. E una 
cosa, sopratu tto , bisogna «tirare» 
sul serio : la corda che impedisca 
ai rinnegati di fare  i rinnegati ed 
ai trad ito ri di fare  i traditori... 
Ma fra tta n to , le «spie» scappano. 
C e una  fiera p ro testa  del m onar
chico on. A lliata, perchè la rico
nosciuta e condanna ta  «spia» Cla
ra M archetto,, non solo è s ta ta  
posta anzitem po in  libertà m a se 
ne e a n d a ta  ad d irittu ra  a ll estero 
con passaporto più o meno au ten
tico. Posizione ne tta , quindi. Dife
sa energica del fronte in terno. E 
sopratutto ... n ien te  compromessi.

La cibernetica
Conoscete la  Cibernetica? Se 

non la  conosce allora, si sa, voi 
non saprete  m ai la novità... ha. 
C ibernetica è u n a  paro la  nuova 
che si riferisce a cose nuove. Che 
cosa vuol dire? E come si fa  a...

gn i modo, al Congresso 
ai C ibernetica hanno  partecipato  
non m eno di trecento scienziati 
convenuti a  P arig i da ogni porte 
del mondo, I ta lia  inclusa. Il voca
bolo è nuovo e anche la  scienza 
alla quale si riferisce è nuova. T u t
to nuovo, insom m a. E poi si insi
ste nel dire che n ien te  di nuovo 
c è sotto il sole. Sarebbe o ra  che i 
la tin i si decidessero a  capire che 
! ,m dern i non vogliono capire il 
latino. Al Congresso di C iberneti
ca sono s ta ti  p rew n ti neurologi,

psichiatri, m atem atici, fisici et 
similia. F ra  le tan te  scoperte non 
scoperte ancora presen tate  alla 
C ibernetica (m a in a ttesa  di col
laudo bisogna precisare se non vi 
abbia p rim a  pensato  Popoff), esi
ste anche l autom a che non perde 
m ai agli scacchi. S icuro: esiste 
una scacchiera con un  re bianco, 
una  to rre  b ianca e un  re nero. 
Sapete chi deve vincere? Il bianco. 
E allora, anche il più esperto scac
chista, se m anovra il m onarca ne
ro ha  scacco m atto . La p a rtita  può 
essere lunga o può essere corta, 
m a i pezzi b ianchi debbono avere 
la v ittoria. N iente da fare. M orte 
al m onarca nero. Viva il Re 
bianco...

Testa gloriosa
Avete capito? Un notissim o spe

cialista di fìsica nucleare speri
m entale, il d r4 Yoshio N ischm a, 
che certam ente dovevi «sen tirs i 
gualche cosa », ha  lasciata una  di
sposizione tes tam en taria  per la 
quale i s ta ta  e ffe ttu a ta  l autopsia..

Si è accerta to  che il cervello del
lo scienziato giapponese pesa e- 
sa ttam en te  il doop .o di un cervello 
norm ale. Un cervello atomico, co
me si vede E c è a ltro : l esame 
del sangue na rilevato la esisten
za di m età so ltan to  dei globuli 
bianchi che si riscon trano  nel nor  
fale sangue um ano. Come si spie
ga? E chi vuole spiegarlo? Si pen
sa solo che ta li anom alie possono 
essere conseguenza dei lunghi an
ni di a ttiv ità  spesi nello studio 
della rad io a ttiv ità  e delle rad ia
zioni del ciclotrone.

Tutto ei provò...
Andrea K lopaeski, na to  a B uda
pest, era convinto, arciconvinto di 
non poter vivere senza la bella 
ragazza che su lui aveva fa tto  
colpo. La storia ha inizio nel 1920, 
quando trep idan te  e ansioso si 
presentò a chiedere la  m ano della 
oella e fu respinto. Insiste, insi
ste, insiste, e infine spara. Cinque 
ann i di carcere. S con ta ta  la  pena 
più che m ai innam orato  si m ette 
alla ricerca della donna che l ha 
ferito  e che da lui era  s ta ta  fe
rita . Ma la bella ha  detto  di sì ad 
un altro . Andrea, per vendicarsi, 
incendia la casa della ragazza. 
Q ja t ro an n i di carcere Nel 1928, 
di nuovo libero cittadino, ricerca 
s trova lp bella: è vedova. Ripre  
M nta la proposta, m a è di nuove 
respinto. P arte  per l Ingh ilte rra , 
deciso a d im en ticarla ; ma nel 1932 
la incon tra  m entre  en tram bi visi
tavano  la Torre di Londra.. Nuova 
richiesta, nuovo rifiuto... Tenace, 
continua a vivere spelando ed a 
rinnovare i ten tativ i.

F inalm ente, la b^lla si com m uc-1 
ve e dice di sì al tenacissim o cor
teggiatore. Si festeggiano le nozze. 
La m età è raggiunta... Ma dopo 
un paio di mesi Andrea Klopaeski. 
che e ra  arcisicuro di non poter vi
vere senza la sua bella, si è dovu
to accorrere invece di non poter 
vivere con la sua bella, ed ha p ian
ta ta  la moglie senza dar più no
tizie di sè.

Dal fondo del pozzo
In verità  quest affare  della ri

cerca scientifica della verità co
m incia veram ente a fa r  dubitare 
della verità di questa verità. In
gomma, gli an tich i la relegarono 
in fondo al pozzo, e noi vogliamo 
tira rla  ad ogni costo fuori. Il sie
ro della verità  risponde a verità? 
Ai posteri... Tre an n i fa  è s ta ta  
trova ta  uccisa e orribilm ente sevi
ziata  l a ttrice  cinem atograqca a  
sp iran te  stella E lisabetta  Short. 
In  questi giorni si è p resen tato  a 
denunziarsi autore del delitto un 
altro  a rtis ta , il cinem atografaro 
M ark C handler. A conclusione 
delle indagini accuratam ente ese
guite la  polizia am ericana h a  im
pacchetta to  il presunto  assassine 
e lo ha affidato  alle cure desili spe
cialisti per alienati. E con M ark 
C handier ben ven tisette  persone si 
sono accusate del delitto. V entiset
te persone! E furono proprio ven
tise tte  quelli che... Ma ecco l an te
fatto . Dunque S talin , dopo un ri
cevim ento, si accorse di non avere 
più un prezioso orologio. La no ti
zia suscitò un vero terrem oto nel 
Cremlino. Soffiare l orologio al pic
colo padre? Ma è inaudito! O rdi
ni, telefonate, disposizioni tassa  
tive et sim ilia si susseguirono con 
vertiginosa rap id ità . Bisognava ad 
oani costo trovare il colpevole e 
ritrovare l orologio.

Dopo qualche o ra  il m arescialls  
simo ritrova il suo orologio, e lo 
com unica al più elevato in grado 
della sua guard ia  di corpo. Viene 
riprese la ta ra n te lla  delle telefo
nate  fino al com andante della po
lizia. l a r d in e  e ra : cessate le ri
cerche... R isposta : « impossibile : 
v entisette  persone orm ai hanno  
già confessato... ».

Cento portafogli restituiti
F ra  i ta n t i  p rim ati che deliziano 
l atom ica a ttiv ità  dei giorni nostri, 
uno veram ente eccezionale è de
tenu to  da  u n  tabaccaio rom ano, 
ta le  O lindo B attiste lli, tito lare  
della R invendita  n. 41.

G iorni fa  h a  rinvenuto  un  por
tafogli nei pressi degli Uffici della 
C.I.T., al largo Chigi. Un portafo
gli ben gonfio di bigliettoni e di 
assegni. Senza esitare lo h a  con
segnato alle com petenti au to rità . 
E fin qui n ien te  di strano , chè 
qualche persona perbene deve 
form are l eccezionel a conferm a 
della regola. Il bello viene adesso: 
con quello rinvenu to  al largo Chi
gi siam o al centesim o portafogli 
che il B attiste lli trova  e consegna 
dal 1933 ad oggi. Capite? Cento 
portafogli tro v a ti e consegnati. Un 
bel p rim ato  sul serio, e difficil
m ente im battibile, chè non  si tro
va certam ente in  tu tto  il mondo 
u n a ltra  persona perseguita ta  dalla 
fo rtu n a  come il nostro  B attistelli. 
M a la F o rtu n a , che apre la cor
nucopia in favore del suo pro te t
to, è sodd isfa tta  dell agire di 
Olindo?

Mussolini a cavallo
Volete vedere M ussolini a  caval

lo? Tale dom anda viene rivolta a 
chiunque cap iti a  M ontreal. N atu
ra lm ente tu t t i  dicono di si, ed al
lo ra  il tu r is ta  viene accom pagna
to nella C hiesetta  della M adonna 
della D ifesa dove è u n  grande qua
dro a ricordo della Conciliazione. 
II p ittore, il siciliano P ie tro  P a tti, 
vi h a  e te rn a ti il Sommo Pontefi
ce, il duce il card inale  G asparri 
e m olti p rincip i della Chiesa, sui 
quali, quasi pioggia di ro ta , scen

de la benedizione divina. Mussoli
ni è a  cavallo, su un  destriero 
dalle eleganti forme e indossa la 
divisa di caporale d onore. C è s ta
to chi ha  dom andato  ai «padri» di 
quella Chiesa qualche spiegazione. 
Ma h a  avuto questa testuale rispo
sta (lo assicura un canadese di 
passagio per la  Sicilia al g iornali
sta Nevio d A vanzo): «C he vuole 
che le dica? M ussolini non è più 
ed il fascism o non è al potere. Ma 
il Concordato è sem pre in pieno e 
costituisce un  p ilastro  dell edificio 
religioso italiano. Ecco perchè r a f
fresco è sempre al suo posto... ».

E poi soggiunge qualche cosa di 
più, come dire?, di più sostanzio
so : « Noi di politica non ce ne in
tendiam o. G uardiam o solo ai fa tti 
ed alla storia... ».

Attacchi e contrattacchi
I quotid iani politici nella gior  

giornali sportivi. N aturalm ente, 
n a ta  del lunedì si trasform ano in 
un certo spazio lo dedicano benan
che agli a ltr i avvenim enti. E così 
il lettore può gustare tito loni in 
cui si parla  dell attacco della In te r 
del con tra ttacco  della Juve, dei 
tiri al fulm icotone di Amadei, del  
e cannonate  di K rieuzu ecc. Poi 
■>0 un certo punto  si accorge che 
vi è s ta to  anche un  attacco rosso 
i q r alche contrattacco  am eri
cano...

Si dice che la vittorin  di B arta  
ti nel giro d Ita lia  evitò lo scop
ilo della guerra  civile a ll epoca 
dell a tten ta to  di T ogliatti. Speria
mo che gli avvenim enti sportivi 
possano avere la stessa influenza 
sulle nespole in m aturazione al di 
iu?, e al di là.

Marescialli d’ Italia
Ma non e ra  s ta to  abolito il gr.  

.o di m aresciallo? Oppure l aboli  
done ha  la . stessa efficacia dell a  
voliatone delle patacche dclH « L  
lione. S traniera»? I G randi Uffi  
isli, i com m endatori, i cavalieri 
ei vari o rd in i in tem azionali n o r  
hè m ilitari continuano  im pavidi 
i servirsi dei tito li acquistati con 
e benemerenze am m inistrative.. E 
osi, forse, deve essere per il tito

lo di m aresciallo d Ita lia . A meno 
che non sia sta to  ab ilito  so ltanto
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per quelli che funzionarono da 
m arescialli ne ll a ltra  Ita lia .

In  ogni modo, in  u n a  richiesta 
ufficiale, l avvocato difensore di 
Badoglio, chiede giustizia per il 
m aresciallo d Ita lia . E perchè non 
anche per il Duca di Addis Abeba?

Chi va, chi viene...
E così si en tra  e si esce libera

m ente da questa felice repubblica 
rom itiana. Si fabbricano passapor
ti  falsi per a llon tanarsi. Si fab
bricano passaporti falsi per en tra
re. E le com petenti au to rità  s ta n
tio a guardare. U na « sp ia» , C lara 
M archetto, dopo di essere s ta ta  
m isteriosam ente m essa in  libertà, 
si è a llo n tan a ta  in cerca di più 
sperabil aere... Un Re, dopo di es
sersi a llon tana to  per non far 
spargere una  sola goccia di san
gue italiano, rito rn a  nella  sua Ro
ma per lucrare il giubileo. E cosi, 
confuso tr a  i pellegrini, Umberto 
II ha  percorso le vie della Capi
tale e ne ha  re sp ira ta  l incerta  aria  
repubblicana. E m eno male che 
nessuno lo h a  riconosciuto, se no 
la repubblica avrebbe corso un  se
rio pericolo!

La catarsi dell’on. Petrone
A Salerno l on. Carlo Petrone, 

sul se ttim anale  che si occupa e- 
sclusivam ente di lui, h a  ripreso, 
con rinnova ta  lena, la  sua lo tta  
senza quartiere contro l on. C ar
m ine de M artino  e contro la 
S.A.I.M.

Nell ultim o num ero de « La P ro
vincia di Salerno » sono pubblica
te due in terrogazioni del suddet
to deputato  tenden ti ad o ttenere 
l annu llam en to  di due acquisti 
fa tti dalla  S.A.I.M. : quello di 
Persano e quello di Castel d Alfio  
lo ; acquisti che sarebbero s ta ti 
lesivi degli in teressi dei rispettivi

venditori, lo S ta to  e l A.N.C.
L on. Petrone spiega, in  u n a  sua 

precisazione, i m otivi che lo indu
cono alla... guerra in  fam iglia de
m ocristiana: non  fa tto  personale 
(come i «farisei» della politica po
trebbero su r porre, da ti i suoi rap
porti di inim icizia con l on. De 
M artino) ma ansia  di purifica
zione e ,.i giustizia.

La ca ta rsi del deputato  demicri
s tia n o  è degna di rilievo: a Saler
no lo ricordano alle prese con la 
giustizia per ben a ltre  ragioni as
sai meno sociali e molto più per
sonali e non sj rendono conto del 
fa tto  che soltanto  oggi sen ta  così 
p repotente il bisogno di purifica
re, più che se stesso, gli altri.

E non si sm ette di considerare 
che questa guerra sp ie ta ta  ad una 
forte società sa le rn itan a  che 
dà pane e lavoro a parecchie m i
gliaia di operai può portare  ad 
un  solo risu lta to : accrescere la 
m iseria e la disoccupazione nella 
provincia.

Come m eta per u n  rappresen
tan te  politico, non c è poi m ale !

Ennio & C.

/I Salerno 
1’npulciita

Una notizia che ha fat!o andare 
in solluc hero tutti i salernitani per 
la pelle è quella uel ripristino della 
Legione CC. Veramente tutte le bra
ve persone che godono per i suc
cessi che una volta ogni tanto rag
giunge la nostra città e s'armreggi?  
no per le frequenti fregature cui sia
mo fatti seguo dal Nord ê, perchè 
no, anche dal Sud) con i militi della 
Benemerita non hinno proprio nul
la a che vedere; ma tant'è: certe noti
zie fanno proprio piacere nè più e 
nè meno come se ognuno dei saler
nitani esultanti avesse, in premio del 
suo attaccamento ?1 paese natale, un 
carabiniere in alta uniforme con lu
cerna e pennacchio di sentinella in
nanzi al portone di cas . Un bel 
carabiniere a to un metro e ottanta 
che ad ogni entrata ed uscita del 
salernitano esultsn'e presentasse le 
armi P e ò  sarebbe un'idea.

* * *
Qualche volta non possiamo fare 

a meno di sentirci favorevoli ai si
stemi deirinquisi/ione. Qualche vol
ta amiamo la tortura. Per esempio 
una bella seiie di scudisciate le 
avremmo fatte appioppare sulle spal
le del disgr ziatotie che si è divertito 
a infrangere con una sassata il vetro 
di uno dei nuovi lampioni a Lun
gomare. Quei lampioni belli non 
sono, nient’affatto, però dall’osser- 
vare, criticare e stroncare al rem
p:rc passa una notevole diiferenza

Anche perchè siamo sicuri che se 
al postodi quelle “ croci,, semibuie 
ci f( ssero stati stupendi candelieri 
i i  oro e cristallo il disgraziatone il 
suo gesto vandalico ed idieta l’a
vrebbe compiuto lo stesso.

* * *
Avete sentito che vento, r»ci giorni 

scorsi? Il vecchio detto “ Saliamo, 
Catanzaro e Ventotene: sulo viento 
mena,, (m n badate troppo alla ri
ma: scritta non appare ma detta è 
discretuccia, certo -.ssai mig iore di 
certe poesie alla moda) è stato ab 
bondantemente battuto dalla bufera 
scatenatasi aH'improvviso. Tabelloni 
pubblicitari piegati, insegne lumi
nose frantumate, alberi divelti: un 
d ;sastro. Giustificate, una volta tan
to, le interruzioni della luce (totale) 
e dei telefoni (contrariamente ad o- 
gni previsione limitatissime). Molto 
lavoro, specie in provincia, per i 
vigili del fuoco. I quali, badate, 
quantunque si chiamino "del fuoco,, 
in questi ultimi tempi sono conti  
nuamente alla prese con l’acqua e 
con il vento. E più che altro essi 
sono diventati vigili tnèteorologici.

* * *
Il giornaletto dell'on. Petrone ha 

ripreso a vomitar bava contro il 
Sindaco di Montecorvino Rovella.

Diamo un consiglio al comm. 
Cuoino: non legga quel foglietto 
insulso che ha il solo scopo di dir 
male del prossimo.

Se non salva nemme o i mag
giori esponenti del suo stesso par
tito, come potrebbe rispettare lui 
che fu l'artefice della più clamorosa 
sconfitta della D. C. in terra saler
nitana ?

Ci beva su un buon bicchiere, 
il Sindaco di Montecorvino Rovella; 
alla sua salute e alla faccia dei ca 
toni petroniani riverniciati* a fresco

SEGUIRE IL MARITO

Come l’on. Rita Montagnana si avvia a raggiungere il 
compagno Paimiro.

Un p<
L am icizia tra  : 

ruccio Bassi e Fli 
dio profondo che 
va per le bestie : 
per i cani in  part 
no il cavalier Fen 
da u n  paio di mi 
in  pensione, stav 
sole su u n a  pane 
e, assorto nei su< 
va i calcoli ment: 
po rtuna  d is trib i 
quattro  soldi pass» 
e poiché, quantuo 
basta molto poco, 
con i conti, e ra  di 
Ad un  tra tto  Floc 
una  sae tta  da  ur 
il filo sp inato  di u

In ca sa

Si attende la vi
Terracini.

e gli saltò  sulle gir. 
valiere balzò in  piet 
la  bestiola cadde mi 
gh iaia  con u n  guaito 
bassando lo sguard  
vide che Floc porta* 
coda u n a  scatola £ 
pensò: «M a g u a rd a
ci del diavolo quanl 
n o !,»  poi, m en tre  FI 
va con un  paio d o 
sm arriti, si sorprese 
fastidiosa appendice, 
quel m om ento il cavi 
ciò Bassi aevva odii

C e  un motivi 
che tutti conos 
che sembra il si 
di un tritone cìf

E' una bizzarr 
dalle cadenze si 
che Paganini 
rifuse in un ron<

Si desta a que 
il vecchio cuore 
in abito sgargiai

si desta e va, 
per vie vegliate 
ad un veglione

Brilla il veglio: 
moltiplicati  in 
sàltano i tappi, c 
spruzzando i rasi

E' l’orgia delle 
la sagra di Tersk 
la neve dei coria 
sulla follia dei gi

Lasciando il suo 
ride Rosaura dall' 
come una melagr,

Ciancia Arlecch 
•  Pierrot geme, p 
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tarlalo

i, lo S ta to  e l A.N.C. 
Petrone spiega, in  una sua 
one, i m otiv i che lo indu  
a... guerra in fam iglia de
in a :  non fatto  personale 
«farisei» della politica po  
su rp o rre , dati i suoi rap  
in im icizia  con l on. De 

i m a an sia  di purifica
c i giustizia.
a rs i del deputato  demicri  
degna di rilievo: a Saler  

cordano alle prese con la 
p e r ben altre ragioni as  

) sociali e molto più per  
n o n  sj rendono conto del 

s so ltan to  oggi sen ta  così 
te  il bisogno d i purifica
n e  se stesso, gli altri.

si sm ette  di considerare 
ta guerra sp ie ta ta  ad u n a  
ie tà  sa le rn itan a   che 
e lavoro a parecchie m i
operai  può portare ad 
r isu lta to : accrescere la 

; la  disoccupazione nella

m eta per un rappreaen  
litico, no n  c è poi male !

Ennio & C

lalernn
ipulenta
tizia che ha fatio andare 
liero tutti i salernitani per 
quella uel ripristino della 

!C. Veramente tutte le bra  
e che godono per i sue* 
una volta ogni tanto rag
nostra città e s’amureggi?  
trequenti fregature cui sia
igno dal Nord ^e, perchè 
dal Sud) con i militi della 
ì non h tnno proprio nul  
dere; ma tant'è: certe noti
proprio piacere nè più e 
:ome se ognuno dei saler  
tanti avesse, in premio del 
ì mento M paese natale, un 
; in alta uniforme con lu  
Minacchio di sentinella in  
jortoue di cas . Un bel 
; a to un metro e ottan a 
rni entrata ed uscita d d  
> esultan'e presentasse le 
i> sarebbe un’idea.

♦ ♦ ♦
volta non possiamo fare 

ì sentirci favorevoli ai si- 
Inquisizione. Qualche vol- 
i la tortura. Per esempio 
i seiie di scudisciate le 
atte appioppare sulle spai- 
r ziatone che si è divertito 
•e con una sassata il vetro 
i nuovi lampioni a Lun  
,)uei lampioni belli non 
nt’affatto, però dall’osser  
care e stroncare al reni  

una notevole diiferenza 
erchè siamo sicuri che se 
i quelle “ cro ii,, semibuie 
stati stupendi candelieri 

ristailo il disgraziatone il 
vandalico ed idieta l’a- 

inpiuto lo stesso.
* *  *

ntito che vento, rei giorni 
vecchio detto “ Salierno, 
e Ventotene: sulo viento 

m  badate troppo alla ri* 
i non appare ma detta è 
a, certo i ssai mig iore di 
ie alla moda) è stato ab 
lente battuto dalla bufera 
ali'improvviso. Tabelloni 
i piegati, insegne lumi- 

tumate, alberi divelti: un 
ìiustificate, una volta tan  
rruzioni della luce (totale) 
oni (contrariamente ad o
ione limitatissime). Molto 
>ecie in provincia, per i 

fuoco. I quali, badate, 
e si chiamino “ del fuoco,, 
ultimi tempi sono conti* 
alla prese con l’acqua e 
ito. E più che altro essi 
itati vigili meteorologici.

*  * *
aletto dell’on. Petrone ha 

vomitar bava contro il 
i Montecorvino Rovella, 
un consiglio al corniti, 
ìon legga quel foglietto 
e ha il solo scopò di dir 
jrossimo. 

salva nemme o i mag  
menti del suo stesso par* 
: potrebbe rispettare lui 
•tefics della più clamorosa 
ella D. C. in terra saler

su un buon bicchiere, 
di Montecorvino Rovella; 

ilute e alla faccia dei ca 
niani riverniciati* a fresco

IRITO “

\

v

a raggiungere il

Un posticino per FIoc
L amicizia tra  il cavalier Fer 

ruccio Bassi e Floc nacque d a ll o­
dio profondo che il cavaliere ave
va per le bestie in  generale e 
per i cani in  particolare. Un gior
no il cavalier Ferruccio Bassi, che 
da u n  paio di m esi e ra  andato  
in  pensione, stava  prendendo il 
sole su u n a  panch ina  della Villa 
e, assorto nei suoi pensieri, face
va i calcoli m en tali su lla più op
po rtuna  distribuzione di quei 
quattro  soldi passatigli dallo S tato  
e poiché, quan tunque a  viver soli 
basta m olto poco, non si trovava 
con i conti, era  d i pessimo umore. 
Ad u n  tra tto  Floc sbucò come una 
una sae tta  da u n  viale, scavalcò 
il filo sp inato  di un paio di aiuole

In casa  Gronchi

/

Si attende la visita dell’on. 
Terracini.

e gli saltò  sulle ginocchia. Il ca
valiere balzò in  piedi inorrid ito  e 
la  bestiola cadde m alam ente sulla 
ghiaia con un  guaito  doloroso. Ab
bassando lo sguardo il cavaliere 
vide che Floc portava appesa alla 
coda u n a  scato la d i conserva e 
pensò : « M a guarda quei ragazzac
ci del diavolo quan te  ne pensa
n o !,»  poi, m en tre  Floc lo guarda
va con u n  paio d occhi um idi e 
sm arriti, si sorprese a  slegargli la 
fastidiosa appendice. M ai come in 
quel m om ento il cavaliere Ferruc
cio Bassi aevva odiato le bestie

in generale ed i cani in  partico
la re ; e ritrasse  con disgusto la  m a
no che Floc, riconoscente, gli lam
biva.

M entre si allon tanava, rim pro
verandosi il gesto istintivo, il cane 
gli tenne dietro e lo accom pagnò 
fino a ll uscio di casa. AH indom ani 
il cavaliere lo trovò allo stesso po
sto, ma non ci fece troppo caso. 
Due giorni dopo il cane e ra  a n
cora lì ed il cavaliere gli passò un  
tozzo di pane.

Dopo quindici giorni il cavaliere 
Ferruccio Bassi ed il cane Floc 
erano  i più g rand i am ici del 
mondo.

* * *
S tettero  insiem e sette an n i e 

non  si lasciarono un  m om ento. 
Non avevano, del resto, nessun al
tro  al mondo. U n pover uomo ed 
un  povero cane senza paren ti.

Un giorno il cavaliere, che era  
orm ai tu tto  bianco e ta n to  so tti
le da sem brare che un  alito  
potesse sollevarlo, abbassò il ca
po sullo schienale della po ltrona 
e non lo rialzò più. Floc gli girò 
a  lungo in torno , sm anioso, e gli 
tirò  con tu t ta  la  forza il lembo 
della vestaglia. Per farlo  ridere si 
sollevò sulle zam pe posteriori e 
cercò di m antenersi in  equilibrio 
più a lungo di sempre. Ma si ac
corse che il padrone non poteva 
più rider?.

Si accucciò in un angolo e non 
si mosse. Vide gente che andava 
e veniva (uno  gli tirò  u n  calcio e 
gli disse « Q u an to  sei b ru tto » ) , vi
de dei fiori (m a  ta n to  pochi), 
sen ti u n a  donna gridare «Zio! Zio 
Ferruccio perchè te ne sei an d a
to ! » e si dom andò come m ai una  
che voleva ta n to  bene allo zio, ora 
che era m orto, non si era  m ai f a t
t a  vedere e non  si e ra  m ai ricor
d a ta  dello zio, quando questi era 
vivo.

M a un povero cane bastardo  cer
te  cose non le po trà  capire m ai.

* tf *
Fu così che Floc si trovò solo. 

U n uomo al suo posto o si sa
rebbe rassegnato  o si sarebbe uc
ciso. Lui, essendo solam ente un 
cane, preferì m orire di dolore.

* * *
11 cavalier Ferruccio Bassi andò 

difilato in Paradiso. A riceverlo 
trovò S an  P ietro  che si stupì ve
dendolo tan to  giù di m orale.

«Figliolo, e che succede?» do
m andò.

« Floc ! disse il cavaliere  
datem i Floc ! ».

« Floc ! Im possibile. Le bestie 
non  hanno  anim a. Come vuoi che 
u n  cane possa en tra re  in  P a ra
diso? ».

I l cavaliere non insiste tte . E ra 
nuovo del posto e non aveva an
cora preso confidenza con l am
biente. Ma rim ase in  d isparte e 
sentì che se avesse potuto  avreb
be p ianto .

S an P ietro  notò tu tto  questo. E 
corse dal Signore. Parlarono  a 
lungo. E quando S an  P ietro  to rnò  
dall ex cavalier Ferruccio Bassi 
che, dietro  u n a  nuvoletta, se ne 
stava solo e avvilito, un  sorriso 
gli illum inava il volto.

«Figliolo  disse San P ietro   
qui è proibito stare  di cattivo  
umore. O gnuno deve raggiungere 
la  beatitud ine  e terna. Vuoi Floc? 
Ed avrai Floc ».

E col permesso eccezionale del 
Signore le porte del Paradiso  si 
aprirono per un  m om ento solo, 
per fa r passare u n  piccolo cane 
bastardo che corse verso il padro
ne abbaiando festosam ente. M a 
poiché non è possibile che in  P a
radiso si odano gii abbaiam enti 
dei cani, S an  P ietro  fece un  gesto 
e cominciò la  m usica d i cento a r
pe. Poi, m en tre  il già cavalier 
Ferruccio Bassi si stringeva forte 
il cagnolino ritrovato , si nascose 
dietro la co rtina  rosa di u n a  n u
vola e si soffiò il naso.

rW  de  Ippolllis

HOSTESS SUI TRENI ITALIANI

A J s  .rfe,

IL VIAGGIATORE INESPERTO:  Scusi, è compresa nel prezzo del biglietto?

S e non possiamo sperare più nelle, 
penna di M atilde Serao pos 

siamo alm eno sognare che la pen
na di Domenico Rea, scrittore di 
cose e di creature napoletane, ci 
descriva un giorno le grandezze e 
le miserie dei venditori am bulam i 
napoletani?

I fasti partenopei della «banca
rella)» nuovo e capitale capitolo 
degli a ffascinanti ed autentici 
«m isteri di Napoli» ogni passan
te crede di poterli conoscere e go
dere fra  Natale e Pasqua, passan
do per certe vie cittadine che diven  
tano appunto il feudo di venditori 
di cravatte e di cianfrusaglie, di 
ciondoli e di stilografiche, di bam
bole e di libri, di saponi e di sou  
venirs. Certo, non è più l epoca 
d oro delle «bancarelle» dissem ina
te per ogni vicolo e piazza, per 
ogni fondaco e largo, con la mer
ce strepitosa e inu tile  di cui an
davano gh io tti i m inatori del Gal
les e i butteri del Texas, capitati 
fra  nói da soldati. Alllora, in quel
la stagione incredibile, le coperte 
di rayon col Vesuvio e la scritta  
in inglese, le conchiglie ancora 
odorose di salsedine, le bottiglie  
col vaporino, la paccottiglia di 
braccialetti d alpacca e d anellini 
col cammeo furono lo strabiliante  
commercio dei pezzenti m ilionari 
napoletani: m a adesso le povere, 
piccole cose che incantano i m ili
tari in libera uscita e i bam bini 
del popolo, possono bastare a in
ventare un traffico di merci e di 
denaro per un milione di esseri?

Nessuno dirà mai con che ostina  
to o ttim ism o qualcuno si m ette  a 
inchiodare quattro assi di abete, a 
sistem are un telo im permeabile, a 
collocare sul panchetto  m ezza doz
zina di calze scolorite, quattro pet
tin i di plastica e sei borse di co
ton ina: e con quel tesoro che ogni 
zulù appena scaltrito rifiuteiebbe

| La bottega degli scandali |

B M M IE L L E
con un balenante sroriso di sus
siego, credere alla possibilità di 
sfam are sè stesso e quattro figli, 
la moglie m alata e la madre cie
ca e forse anche qualche nipoti  
na orfana.

Forse, l autentica  forza dei napo
letani sulla strada consiste tu tta  
in g iusto  disperato o ttim ism o, in 
questa volontà accanita a trarre 
dal niente se non dal d iritto  teo
rico al lavoro, ragioni .e mezzi di 
vita. Escono al m a ttino  di casa, ca
richi deda loro mercanzia  che 
qualcuno jriù p%vèro di loro potreb
be addirittura rubare di notte   
sistem ata tu tta  in una valigia di 
cartone (la stessa, vecchissima, 
screpolata valigia di cartone con 
la quale scrissero l epopea m eschi
na del 43 e del 44, quando in una  
valigia poteva entrare ogni cosa, 
da un chilo di polvere di piselli a 
un bambino abbandonato fra le 
macerie, da una coperta «made in  
U SA» a un pacco di giornali, da 
un tornio a pedale a dieci ciam
belle) e con quella valigia vanno  
ad aprir la «bottega» Cioè, lo sap
piamo bene, vanno a schiodare 
una delle quattro assi del loro tre
spolo d abete barcollante al ven to: 
m a per essi è «bottega», come il 
grande magazzino a quattro por
te e dieci vetrine che sta  a due 
passi. S istem ano la merce in mo
stra, e aspettano.

Sono m aestri di pazienza, sanno  
che le raffiche di libeccio e le fo  
late di tram ontana non debbono 
distoglierli da questa attesa del 
cliente, dell uomo che verrà certa

m ente a chiedere il prezzo di un  
p e ttin e  o di un paio di calze, del 
bam bino che chiederà piangendo  
il cavalluccio di legno, del soldato 
che fina lm ente  si sarà deciso ad 
acquistare un portasapone di m e
tallo.

Aspettano tu tto  il giorno, per 
m olti giorni, è tu tta  la v ita  che a- 
kpettano: d iventano vecchi e cur
vi, con una tosse grassa e lunga, col 
bavero del pastrano sem pre più lu
cido e liso, con le m ani rotte dai 
geloni, aspettano che venga qual
cuno a chiedere il prezzo della car
tolina col cavallo e la ragazza, del 
piccolo pupazzo che sale una scala 
di legno. IJn giorno s addorm ente
ranno per sem pre col capo curvo 
sulla valigia di cartone: al loro 
pos o altri dieci s afirefteiav.no a 
m etter su «bottega» con quattro  
assi d abete.

' A rserio

La reclame è l anima 
del commercio

L articolo 445 del Codice Penale 
e le ordinanze dei Questori non so
no suffic ien ti a proteggere il can
dore dei m uri c ittad in i: tra  scritte 
a m ano e m an ifesti policromi non 
ci è un  centim entro  di superficie 
che sia libero. La stessa deficien
za di spazio disponibile si riscon
tra sulle lucenti e irrigate maioli
che dei tem pli dedicati alla me  
moria dell im peratore Vespasia
no. Se prima, sulle « spregevoli 
c re te », porta te dall igiene mo-\ 
derna a lucide superfici, ignoti 
tracciavano, con l ausilio delle m a
n te  copiative, frasi innegianti al 
sol dell avvenire, oggi altri ignoti, 
nel rem oto angolo, annotano scrit
te che i giornali di sinistra defini
scono ne ttam en te  reazionarie. Sic 
tem pora m uton tu r. Per trovar spa
zio, gli agenti di pubblicità, dopo 
aver sprem uto le m eningi, hanno  
con grandi pennella te di bianco, 
abbellito l asfalto  delle strade cit
tadine, e se uno scritto  consiglia 
di leggere « Cenere degli astri », 
grande settim anale a fu n e tti , dal
le altre lettere a carattere di sca
tola vi avvertono che per le m a
lattie segrete il mago è il prof, 
com m. dott. Pinco Pallino premia
to non so dove, o che il « T u t » è 
l unico insetticida capace di am
m azzare le mosche.

Spazio non ve n è più. E, tim idi, 
sono apparsi fiam m anti biglietti a 
corso legale di piccolo taglio che 
recano, con n itid issim e scritte, una  
pubblicità di marca pre ttam ente  
repubblicana: «W la Repubblica  
W M azzini ».

Non sappiamo se ciò rappresen
ti una colossale fa tica  dei repub
blicani storici per veder di rinsan
guare le sm un te file del partito, 
o se questo sia un lodevole ten ta
tivo del Governo di utilizzare il 
retro della carta m oneta, come la 
parte opposta dei biglietti tram
viari, per scopi pubblicitari. Sareb
be un sistem a veram ente pratico  
per risanare il bilancio dello S ta
to : « Lire cinque, usate il den tifr i
cio Ics Ipsilon  »: Lire cen to: il 
prezzo della cipria Ocalon indi
spensabile se volete ballare con 
uno che non sia p rin c ip e»: «L a

N ei prossimi numeri: 

A lb e r to  G io v a n n in i  

E n z o  d i  G u id a  

1 iv io  A p o llo n i  

V ezio  i u ce li in i

Eiddopedia 1951
Edizione « Lattaio- »

C'è un motivo fantastico e grottesco, 
che tutti conoscete e anch'io conosco, 
che sembra il singultio quasi burlesco 
di un tritone che soffia in una vasca.

E’ una bizzarra nenia zingaresca 
dalle cadenze sincopate e brusche, 
che Paganini il musicista fosco  
rifuse in un rondò carnevalesco.

Si desta a quel motivo fanciullesco 
il vecchio cuore : e sembra che rinasca 
in abito sgargiante e pittoresco:

si desta e va, mentre la neve casca, 
per vie vegliate da fanali loschi, 
ad un veglione quasi ottocentesco.

II.

Brilla il veglione in variopinti crocchi 
moltiplicati  in giro  dagli specchi; 
sàltano i tappi, con giocondi schiocchi, 
spruzzando i rasi, i veli e le parrucche...

E’ l'orgia delle maschere e del trucco, 
la sagra di Tersicore e di Bacco, 
la neve dei coriandoli, che fiocca 
sulla follia dei giovani e dei vecchi.

Lasciando il suo Pierrot, gelido e sciocco, 
ride Rosaura dall'accesa bocca 
come una melagrana che si spacchi...

Ciancia Arlecchino dal vestito a scacchi 
•  Pierrot geme, pàllido di biacca :
 E questo il mio destino : essere becco  

Per i saloni già la danza impazza,- 
e Pantalone dalla barba aguzza 
grida a Pierrot. :  Romàntico pupazzo, 
asciuga le tue lacrime di stizza !

Leva la coppa ! Lo spumante schizza. 
La vita è un girotondo d ’allegrezza ! 
L'angoscia è la sorella dell'ebbrezza !
Tu vuoi la fedeltà da una ragazza ?

M a non cercar la luna in fondo al pozzo! 
Hai perduto una rosa ? Eccone un mazzo ! 
Guarda che firmamento di bellezze !

Col cuore che gli scoppia d'amarezza, 
Pierrot torce in sorriso il suo singhiozzo, 
si lancia in mezzo al vòrtice e sghignazza.

IV.
. M a Rugantino mostra a Scaramuccia 

Èva, che il vino ardente ha resa alticcia, 
e va girando  senza la pelliccia  
vestita solo della bionda treccia.

Soave come un frutto primaticcio, 
ai cavalieri languida si allaccia,- 
e Pulcinella dalla voce chioccia 
ride alla scena degna dì Boccaccio

M a Balanzone  pieno di corruccio  
alza il bastone d'ebano e minaccia :

'ed Èva indossa il dòmino e il cappuccio...

E, mentre il giorno livido si affaccia,, 
termina il ballo e sfumano i capricci 
con l'ultime battute dei " Pagliacci

PASQUALE RUOCCO

ATOMO  F in  d a i tem pi di 
A nassagora, Leucippo e D e
mocrito si parlò  di atom i che fu
rono riten u ti le p ii piccole p a rti 
(li un  elemento. L atom o fu quin
di destinato  a  rappresen tare  qual
cosa di strao rd inariam en te  m inu
scolo ie d i assolutam ente ir r ile
vante. Il che u rtò  vivam ente la 
sua  suscettib ilità  così da indur
lo a  rilevarsi come costitu ito  di 
un piccolo universo e dotato  di 
forza prodigiosa. Gii uomini, se 
guendo la  loro benigna n a tu ra , 
im m ediatam ente m isero a profit
to la  forza dell atom o e costru  
rono la  Bomba Atomica c u  dette  
luogo ad una  delle ta n te  p e ti
zioni di m arca Sovietica.
* CALCIO  A ppartiene al grup

po dei m etalli alcalino terrosi ed 
h a  pei per simbolo Ca. I  suoi 
composti  ossido di calcio, ca r
bonato d i calcio, so lfato  d  tral
cio, etc. sono diffusissim i in 
n a tu ra  e costituiscono la calce, le 
p e t r e  n a tu ra li, cd in generale 
quel complesso d i m ateria li che 
servono a  costruire nuove case 
senza pe,raltr(o risolvane il p ro
blema dell alloggio.

Diffusissimo anche cl Totocal
cio che è costituito  d i 12 moleco
le difficilmente raggruppabili. Si 
p a rla  del^i recente «scoperta di 
di una tredicesim a molecola che 
1 eliderà ancora più difficile tale 
raggruppam ento.

Il calcio si som m inistra  an
che quale medicamento a mezzo 
d  iniezioni endovenose o in tram u
scolari le q ua li ultim e, come è 
noto, si p ra ticano  nelle p a rti c a r
nose retrospettive. In  queste u l
time il Calcio può essere appli
cato  anche d ire ttam en te  a  mezzo 
degli a r t i  in feriori.

STRONZIO  Il suo simbolo 
è Sr ed appartiene  amch esso al 
gruppo dei m etalli alcalino terro
si. Si trova in m olti m inerali sot  
tofornia d i solfato, n itra to , id ra
to, etc. Q uest ultim o si usa  per 
e s tra rre  lo zucchero dal melasso 
d i barbabieto la; il n itra to  è usato  
in  p iro tecnica per d are  il colore 
rosso alle fiamm e e il solfato è 
presen te  anche negli Zolfi della 
Sicilia. I  m igliori esem plari del 
m inerale si trovano  in  Russia.

Il filologo

legge punisce i falsificatori di bi
g lietti fa lsi e coloro che im itano  
il prem iato rossetto  « Sorriso del
le fa  iciu lle  ».

A noi (per in tenderci: nos maje  
sta tis, che non vogliamo coinvol
gere nessun altro con le nostre  
idee personali) M azzini ci è an ti
patico per la sua figura allampa
nata, la faccia troppo seria e lo 
sguardo preoccupato, m a non lo 
diciamo perchè se è un  reato par
lar male di Garibaldi, deve essere 
colpa più grave parlar peggio di 
M azzini. Però, l iniziativa ci piace. 
Freghiamo gli am ericani per le 
idee colossali: nessuno in  tu tti il 
mondo, prima di noi, ha  pensato  
a fa r la  pubblicità sui biglietti di 
banca. Se poi con questo sistem a  
di reclame qualche d itta  usa al po
sto dell Italia  popputa qualche bel
la riproduzione di ragazza poco ve
stita , il successo è ancora maggio
re. Mane  solo l indicazione dell  
tariffa . Q uanto a m illim etro d al
tezza? E che sconto per coloro chc 
fa n n o  la pubblicità in grande?

Che ii M inistero delle F inanze 
lo com unichi subito sulla  « Gaz
zetta  U ffic ia le». E che ci dica se 
si possoìio anche riprodurre i cli
chè...

Vittorio Curii

il libro Mena settim ana

L ’ R m e m c n n o  
d i  H o m o

Longanesi h a  avuto, come al 
solito, la  m ano  felice scegliendo 
per la  pubblicazione queste s tra  
ne e saporosissim e m em orie di 
Giorgio Nelson Page che sono ap
pena apparse in  libreria so tto  il 
tito lo : «L AMERICANO D I RO
MA» (Longanesi editore  Lira 
1800).

Giorgio Nelson Page figlio di 
un  banchiere am ericano tra sfe r i
tosi da m oltissim o tem po a  Rom a 
e nipote di un  am basciatore s ta
tun itense  nonché di certi m iliar
dari di F iladelfia che possedeva
no a d d ir ittu ra  V illa S c ia rra  a 
Roma, da elegante e scanzonato 
«figlio di papà» della jeunesse 
dorèe della cap ita le  finì in  prigio
ne e a  P ad u la  per essere s ta to  di
re tto re  servizi della raa io  per 
l estero al M inistero della P ropa
ganda, dopo di aver chiesto e cla
m orosam ente o ttenu to  la  c ittad i
nanza  ita liana .

Page, conosciuto da tu t t i  gli 
aristocratic i rom an i  vale a di
re  da  tu t t i  gli aristocra tic i ita lia
n i  per i suoi m odi stra fo tten ti, 
per la  sua suprem a eleganza di 
infischiarsene d i chicchessia (re
sterà  sem pre m em orabile il tele
gram m a ironico che lui, g iorna
lista, m andò a lla  «Chicago T ribu
ne» descrivendo la  p resa di pos
sesso di Villa S ciarra  d a  p a rte  di 
M ussolini al quale egli stesso con 
un gesto di m agnificenza sbalor
ditivo l aveva do n a ta ) e per il suo 
testardissim o voler giocare e per
dere al poker c ifre che ancora  og
gi danno  il capogiro, in  queste 
m em orie non  dà appena il reso
conto di avventure d ognì genere 
quanto  proprio il senso di ciò che 
è s ta ta  R om a fra  le due guerre 
per una  partico lare  società.

Non so ltan to  am ori leciti o 
clandestini, non  so ltan to  il m as
sacran te  lavoro di c ron ista  per i 
g iornali am ericani, non soltan to  
le furibonde p a rtite  in  cui celebri 
gioiellieri e gerarchi, duchesse 
con qu a ttro  q u arti e parvenus in
trecciavano favolose ridde di cre
d iti e di debiti, non soltan to  i 
m eschini retroscena di certi Cir
coli rom ani e di certi sa lo tti in  
cui si faceva il bello e il cattivo  
tem po sul capo dei m a lcap ita ti: 
m a anche il senso di u n a  pro
fonda corruzione s alza da  queste 
pagine grem itissim e di nom i, di 
fa tti, di notizie. Dalle quali pa
gine, n a tu ra lm en te , non tu tto  for
se può tra rs i come verità  ind i
scutibile e come docum ento inop
pugnabile di u n a  m em oria pette
gola fino al p u n to  d aver anno
ta to  l intreccio delle paren te le  più 
lon tane a  proposito di insignifi
can ti personaggi m a sulle quali 
il lettore che si sia trova to  a  vi
vere qualche periodo a R om a può 
ottenere un  quadro  indicativo  pre
zioso. Prezioso al punto  che m olti 
aristocratic i rom ani dopo la  pub
blicazione del libro, han n o  chiu
so le loro case a Giorgio Nelson 
Page, colpevole d averli r i tra t ta t i  
un  pò tu t t i  con m ano sa tirica  qua 
felice e là  pesante, consegnandoli 
a u n a  galleria degli « ita lian i inu
tili», a  un  «chi è » aggiornatissi
mo e veritiero che ognuno può 
an d a r consultando come gli pare.

1 giorni passa ti a  R egina Coeli 
e a Padula, con a rre s ta ti e confi
n a ti spesso d alto  rango, sono 
n a rra ti gh io ttam en te  dal Page, 
quasi con lo stesso gusto col qua
le egli, inveterato  giocatore, n a r
ra  in  lunghi capitoli le avventu
re per lui m ai liete dei tavoli di 
poker.

Ma, come h a  n o ta to  già qual
cuno, è salvo in teram en te  il ri
spetto  per i m orti e il suo libro si 
gremisce d i persone vive con le 
quali non  ci m eraviglierem o af
fa tto  se dom ani il Page fosse co
stre tto  a ba ttersi, U na sto ria  dei 
suoi duelli, come appendice a  que
ste memorie, sarebbe u n a ltra  sa
tira , forse più pungente di que
sta. Eppure, certe pagine lasciano 
il segno...

Mario S ieianile

Diffondete

Loaìu^ù-
toLtiùco- d e i ueneidi 

E’ il vostro giornale

E L  2 0 5  1

Ma si, cara, ci sposeremo appena saranno pronte le caie 
Fanfani.
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CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e com^ 
sull au ten tica  via dell onore non si riscontra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete voi distinzione alcuna tr a  la  devozione falsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  alla stessa stregua, e rendere onore alla m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla sincerità , confondere con la ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, alla m oneta 
falsa come a  quella buona? Nulla odio più che questi c ia rla tan i al c e n to 1 
per cento, che fanno  fare alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal T a r tu f o d i  Molière  atto I  scena V

che prosperano iJsul 
sotto il manto deh’i| 
scienza politica e su 
irridono alle sventui 
acquiescenza a tutte 
guascona tracotanza 
di oggi; che porte nj 
delitti e sputano sul 
innocenza; che strili 
sta ai ieri per quel 
stoltamente propug 
sentono la marcia r< 
rificenza repubblica!

A B B O N A M E N II : Annuo L 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L■ 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C jC / Postale 6;2370 intestato a F.llì Di Giacomo • Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m • Comm• L ■ 50  Necrolog. L 50  Econom. L. 10 per parola

primordiale. Vi basti un esempio 
per giudicarli tu tti. L ultim o esa
m inando risponde poco e male al
le m ie domande. Per aiutarlo, gli 
chiedo di dirm i cinque ragioni per 
le quali il la tte  m aterno, nell allat
tam ento  dei bam bini, è preferibile  
al la tte  di mucca o ai vari tipi di 
la tte  in polvere. « In primo luogo 

 mi risponde  perchè è più fre
sco. Due, perchè è più igienico. Tre 
perchè in viaggio può esser tra
sportato più facilm ente. Q uattro  
perchè non c è bisogno di riscal
darlo ..». Di fron te  a questo cum ulo  
di corbellerie avrei dovuto scatta
re e m andar via, urlando, lo stu
dente. Ho taciu to: volevo vedere 
fino a che punto  arrivasse. Ed egli 
è arrivato, in fa tti, al quinto pun
to; ed ha detto : « Cinque, perchè 
il recipiente è quanto di meglio si 
possa desiderare... ».

e la coreana
Ma, non è quello che ricorre ci

gni (inno, clic si conclude con le 
Ceneri, elie ha il suo rito nelle 
maschere e nel sangu Haccio 
I n Vn m e  vale m ille volte maggio

re, non farsesco ma trafficof di 
durala tuie d ir  non possiamo 
prevedere neppure in approssima  
 <>ne, (ma certo inulto lungo) in

tornile su ll Ita lia  e  sul m serab ile  
popolo italiano, a ttra tto  nuova  
>11411 le nell orbita della Grande 
IH corni rice. E  bastalo l anniin  

:io  il semplice annunzio   di 
l>rorr< dimeni i. leg isla tivi idone 
a facilitare il passaggio alla e  
(onom a di guerra, a fa r  squillare 
il camixinello d allarm e. Im m e
diatam ente, come al sec/nale di

Dunque il generale Eisenhower può essere messaggero, fuorché
ha preso alloggio, a ll Hotel llasler di guerra. Non si può pensare,
nelle stesse camere che tem po fa  contem po?aneam ente, ad una
occupò R ita  Hayworth. Le giub  bella ragazza ed ad un ponte di
be color «k a k i» del signor genera  barche, ad un seno entusiasm an
le, ricoperte di nastrini e di deco  te e ad u n azione di «m arines»,
razioni, hanno preso il posto del  a due gambe perfette  e ad un
le vestaglie trasparenti e contur  bom bardam ento a tappeto,
bariti dell a ttuale moglie dell Ali 
K hann. 1 suoi berretti dai gallo  F iocco  e  F iacco
ni d oro son poggiati nello stesso 
posto dove planarono i cappellini 
capricciosi della diva. I suoi cal
z in i■ son caduti su quegli stessi 
scendiletto dove le calze velate 
che avvolgevano le più splendide 
gambe del m ondo form avano una 
nuvola leggera e impalpabile.

Ha posato la testa semi calva il 
generale che (codia la guerra» (co
si ce lo descrivono i suoi biogra
fi e ci auguriamo che così sia) \ 
sugli stessi guanciali sui quali Ri
ta posò l onda fu lva  dei suoi ca
pevi sciolti e ha dato via libera ai 
suoi sogni che certam ente saran
no in bianco e nero e di caratte
re rigidam ente documentario, 
nello stesso posto nel quale R ita  
sognava dolcem ente in technicolor 
con accom pagnam ento dell or
chestra cubana di X avier Cu  
gat.

«G ilda» la chiam arono i solda
ti dell A rm ata am ericana; e la 
dipinsero sulla prima bomba a- 
tomica. Speriam o che per «G ilda» 
ii generale tifi anche adès
so (si sa che ai signori un  
pò m aturi vengono, spesso, dei j 
pruriti...). In  questo caso possia  j 
mo essere certi che egli di tu tto  |

valli seni p itan ti dei prezzi. In  
d itta tura  italia>na, all acqua di 
rose, il contenne , ma fu  pura il
lusione perchè se i prezz erano 
ferm i, se n erano fugg iti i pro
dotti.

Oggi, in questa delizio
sa or iella di li berla democratica 
che ei rasserena il cuore non r è
potenza di decreto o  Un per o
sità di legge che valgano a im
pedire il rialzo, c è  anzi da ■•Coni
meli ere che la torre di Ha bei e eh 
degnamente rappresenterebbe que
sta romitian a repubblica  che 
porta il complesso freu d  ano d> 
minorità della sua levatrice nana 

 sarà perfezionala al ]iunto da 
superare l altra di cui si favo  
legg a.

Inu tile  dire che al banchetto 
di carnevale con rela tiro  polpct  
Imie e salsicce ■ si assideranno  
non solo tu lli i m anipolatori del
le m erci,  io cui som m inistra
zione a! m a c u lo  rirrà  fa lla  non 
più nella generosa misura cui era 
ramn nuovam ente ab t-uati (fu  
trop/io breve, ohimè etc. i bensì 
iella stretta  m isura necessaria 

a contenere la lim itazione dei 
prezzi  ma la parte deteriore  
d> <iuel Mostro di m ille fauci che 
diriffe l economia italiana < che 
governa la nazione italiana più 
di De Gasperi.

Come api ,y. gg ioga te dal f r e
sco odore del polline dei fiori, 
quei burocrati italiani che n Ile 
unghe jxtuse d Ha loro < e essi va 

fa tica  sognano la Fiat 1 itiO. una 
cucca esperta e mo te cene in 
Iratioria  ir . perche no, un riso 
ne per la loro  signora  ed un 
pechinese per l amica) negli am
bulacri m inisteriali, si precipite
ranno sugli ammassi e sui con 
tinyen tam enti per trarne il micie 
della loro giammai soddisfatta  
ofan tà e d ii loro inalo buoniem  
pismo.

Ritorneranno le Se preti, ed al
tre sigle fam ose che ei hanno 
deliziali fino ad ieri, a!vane an
cora in liquidazione, ancora nvi  
leodoranli di carogna in fe lla . 
Cridevam o fossero sepolte j w  
sem pre e fonse risorc/eranno di 
nuovo, dalle ceneri, come l a
raba fenice. E  il desiino del no
stro secolo, è il fiele della nostra 
generazione. E d ecco ricompiti i e 
con le licenze, le tessere . / pr r  
messi, i nullaosta, i visti, le cor
ruzioni, le magagne, le preferen
ze, le ingiustizie, te busterelle e 
e busterei Ione.

I l  carnevale degli a livi sarà la 
quaresima di noi po ver, consuma  
lori, icost re tti ancora una volta  
ad elemosinare per v ivere.

Cerie um iliazioni del recente 
passalo ci fanno veni ve ancora il 
Iraraso di bile.

A on discutiamo )sulla oppor
tunità  o meno, da parte del no
stro patrio  governo, di quel prov  
redimcnlo di m alaugurio che ha 
fa llo  starnazzare di libidine tu l
le le infocale oche della economia 
italiana. Xon ci sentiam o in gra
do di dar consigli al governo. Ma 
g l italiani, tu l l i  quegli italiani 
che come m e e come voi. mie i 
cavi) non m ercan ti lettor)i|. qì 
approssim iam o a risalire il cal
vario dell egoismo e delle rapa
cità nazionali, non dim entichino  
e non trascurino nelle loro ora
zioni d ini plorare misericordia  
per quei for. «funaii che ei fiati 
tra tti in questo nuo to  impiccio. 
1) sai ni ino alla voce >1 genera e 
americano che viene in I tu
lio in veste di S ig frido  che 
ha tra tta  dal fodero la spada 
1 ucci caute per ricacciare nella 
tana il Drago infiam m alo che ei 
minaccia, laddove, se uscisse in 

qui battimeli lo farebbe crollare 
defili tirarnenle la torre di ba
itele, seppellendo i Ivisti ed i 
ca m era lis ti e i qiiaresim anti

La piccola Coreana

Una bomba a mezzogiorno 
fè  cadere un grosso uccello 
e nel vuoto che fè intorno 
sparì casa ed orticello.
Fu Stalin?... Fu Mao Tsè?... 
L'orticello più non c’è !

Il Poeta

Coreanella pellegrina 
che sul piccolo verone 
ricantavi ogni mattina 
la tua flebile canzone, 
che sussurri in tua favella 
pellegrina Coreanella? La imbelle ed imi 

la  p ropaganda comu 
cora u n a  volta ai  
meno imbelle ed ine 
estera  di palazzo C 

Sul p iano della p 
un solo esempio pei 
do tta  della campai 
del 18 aprile  1948,
D. C. la  conquista 
ranza  asso lu ta  più 
scorsi di De G asper 
a iu ti am ericani.

Sul p iano della |  
b asterà  ricordare l i 
tinazionale solidario 
T ito  nelle aspirazior 
T rieste con la  miser 
di T oglia tti di cedei 
non perdere T rieste! 
tafaccia  allo stesso: 
questi cadde in disg 
com une padrone; il 
tivo di rovesciamento 
sabilità  ne ll aggressi» 
e  tyion ultim a!  
insolente confessione 
n isti combatterebberc 
com pagni russi con 
ita liano  in  caso di < 
due paesi.

E  chiaro che la  
di ta li errori non  ci 
fa tto . Ma la  soddisfa 
p iena e incondiziona 
non derivasse u n a  te 
con trosp in ta  della pu 
ne verso l opposta sp 
vengono fa talm ente  
d irettive e gli o rient 
le necessarie riserve 
ne cautele.

Come la  p au ra  del 
il 18 aprile 1948, sul \ 
to ri di quel gioco .1 
che è la  v ita politii 
così l orrore della cor 
e dei suoi sin istri cai 
ce oggi gli ita lian i a  
pitosa adesione to ta li 
positi e ai fini degli 

Vediamo di ferm ar 
m ento, se è possibile; 
nare  con calm a, se c 

L Ita lia  h a  scelto il 
nella  situazione in tei 
ha  scelto bene : ness 
sul serio che potesse ]
micizia delle democra
ta li per abbandonarsi 
m ortale di u n a  d ittati 
ta , o che dovesse rii 
libertà nella stessa fosi 
le e ra  risorta, o che p 
si t r a  due colossi rin  
la colomba picassiana 
per im porre essa, p: 
e di prestigio e tutte 
dalle catene della dis: 
pace e la concordia.

Ideologicam ente il i 
è s ta to  felicem ente id< 
opportunam ente assu 
se in  concreto da tale 
è ancora derivata la  ; 
tu ra le  conseguenza eh 
va discendere : la  nosi 
sione a ll ONU.

A determ inare l o 
ideologico di un  popol 
S ta to  in  u n epoca ii 
suno è concesso di isol 
sono non influire, e 
scono, la  sua  condizion 
la  precarietà della su; 
nel quadro della conti] 
tà  intem azionale.

Ma quando da ll astr 
ideologico si passa sul 
creto delle alleanze mi 
gli schieram enti bellici 
a scopo m eram ente < 
m utano i term ini ed 
cambia.

Un popolo vinto non 
ve com battere al fiane 
vincitori se prim a non 
ta to  dallo s ta to  di in 
cui la  sconfitta lo abba 
sta rd a  ingenerosità de 
sari lo costringe e ma 
tr im en ti i suoi so ldati 
per u n a  band iera  stran  
se sanno  di servire i 
comune.

Sul gonfalone della 1 
sovrasta le legioni del i 
cito europeo, t r a  i var: 
m olti paesi in arm i, de\ 
che quello della loro P i 
le ed augusto nella  ] 
ne ll avversa fortuna.

Ecco perchè p u r co 
nostri applausi convinti 
sberleffi della m ala  ger 
n is ta   no i diciam o a 
Eisenhow er : res titu ite  i 
n i l I ta lia , nei suoi te: 
e nella rea ltà  delle sue i 
Ionie; cancellate dal rio 
la  sto ria  le dolorose re< 
tu re  del nostro paese; e 
vero credete che i nostri 
no il dovere di com bat 
me con voi in  difesa de 
del mondo e della civiltà 
tica   riconoscete ad < 
ritto  di goderne con voi 
e l orgoglio.

A ltrim enti, il nostro  c< 
a rresta  alle soglie delle 
s tri porte di Lake Succ< 
tesa  che vi decidiate ad

La piccola Coreana

Fu alle sette del mattino 
che un gran colpo di cannone 
mandò all'aria il balconcino 
e troncò la mia canzone.
Fu Stalin?.. Fu Mao Tsè?...
Il balcone più non c'è!

Il Poeta

Coreanella pellegrina 
tornerà il tuo damigello 
rifarà la tua casina, 
il balcone e l’orticello 
e di nuovo sul verone 
canterai la tua canzone.

Il Poeta

Coreanella pellegrina 
che curavi l'orticello 
con la verde insahitina 
e il fiorito ramoscello, 
perchè dunque nel giardino 
non discendi più al mattino?

La piccola Coreana

O poeta, il mio adorato 
più non torna alla sua terra, 
Partì un giorno e divorato 
fu dal Mostro della guerra. 
Fn Stalin?.. Fu Mao Tsè?.. 
Il mio amato più non c’è!

T ra  M inistri, Sottosegretari, Ca
pi dei G ruppi Parlam en tari, Depu
ta ti  e Senatori, i poveri uscieri di 
M ontecitorio e di Palazzo M adam a 
sono costre tti a fare auten tiche 
acrobazie m nem oniche per ricor
dare tu t t i  i nomi, le attribuzioni, 
le cariche degli uom ini politici 
ita lian i: e ciascuno h a  un  suo si
stem a, un ingegnoso e ingenuo 
sistem a grazie al quale i nom i e 
sccno uno dopo l a ltro  dalla me
moria, come bandierine dal cap
pello a cilindro di un  prestid ig ita
tore.

G iorni or sono, per esempio, un 
usciere di M ontecitorio mi parlava 
del suo personalissim o sistemn 
mnem onico, u n a  tro v a ta  originale 
che m eriterebbe una  diffusa illu
strazione* E mi diceva che so ltan
to un  nom e sfuggiva dal suo qua
dre m ;n ta le  e 5i inquadrava sem
pre per conto proprio.

 Si t r a t ta  del sottosegretario  
Marazza. Chi sa m ai perchè, ma 
ogni volta che penso a M arazza 
mi viene in m ente Silvana M an
gano...

Ed io ti elico che Eisenhower 
conosce Rita Hayworth !
Sfielo ! Ha dormito nello stes
so letto !

Il Poeta

Coreanella pellegrina 
ch’eri tanto buona e bella 
cosa chiedi o mia piccina, 
nell’esotica favella, 
per Baffone e per'M ao Mà?

La piccola Coreana

Kè Lì Possynam Mazzà !

R ita  ispiri Ike. Gli compaia in 
sogno, durante il suo soggiorno 
europeo e gli can ti una canzone, 
con la sua voce bassa ed un pò 
roca. Gli parli di m arine incan
tate, di. cieli azzurri, di musica, 
di amore, di gioia.

Senza dubbio riuscirà assai più  
convincente di un conte Sforza  
qualunque.

Il minestrello

Due uova strapazzate ? 
No, due rossi battuti.

Negli am bien ti di solito bene 
in form ati del Partito C om unista  
si dice che il viaggio di Togliatti 
in  Russia non abbia soltanto un  
m otivo politico, ma sia dovuto so
pra ttu tto  a ragioni di carattere  
sentim enta le . Paimiro Toglia tti, in
fa tti , desiderebbe o ttenere in R us
sia il divorzio da R ita  M onta* 
gnana.

Umberto Terracini, l avvocato  
pieno di sottigliezze, colui il quale 
è il pescatore di cavilli quando si 
tra tta  di boicottare una legge, di 
criticare un  bilancio, di portare in  
ballo la C ostituzione f lo chiam ano  
per questa sua dote; « il cavillo di 
battaglia del partito  com unista  »>,  
com m entando il viaggio di Togliat
ti e le sue aspirazioni divorzistiche  
ha detto:

Toglia tti non ha torto: vuole 
u n altra moglie per il 1951, ed un  
vecchio proverbio gli dà ragione: 
« Anno nuovo, R ita nuova »...

L Onorevole Caronia non ha po
tuto  partecipare alle recenti sedu
te alla Camera, perchè occupato 
con una sessione straordinaria di 
esami all U niversità di Roma.

Ogni giorno, però, l em inente  
maestro appena, fin iti gli esami, 
si precipitava a M ontecitorio, per 
conoscere le u ltim e notizie politi
che e gli u ltim i pettegolezzi di cor
ridoio. Una sera giunse più tardi 
del solito; ed era più irascibile di 
quanto non lo sia abitualm ente. 
Interrogato da un giornalista, il 
quale voleva assolutam ente cono
scere le ragioni dell umore nerissi
mo del parlam entare, il professor 
Caronia rispose:

Torno ora dall università do
ve ho esam inato due dozzine di a- 
spiranti medici. Il grado di cultu
ra di questi giovani è addirittura

Della Libia il gran Setiusso 
siede al trono indipendente. 
Ma John Bull si prende il lusso 
di guidarlo occultamente.

Vittorio Em anuele O rlando in  Se
nato  ha  chiuso il discorso con il 
quale ha illu stra to  il suo ordine 
del giorno relativo  alla discussio
ne sulla politica estera con il gri
do di « Viva l Ita lia  ».

Vuoi vedere...  h a  comm en
ta to  u n a  signora che assisteva in 
tr ib u n a  alla seduta che ora lo 
arrestano  come « nostalgico »?....

Curatela

un direttore di orchestra, dalla 
estrem a sommità delle A lpi fino 
alla più m eridionale punta del 
1 iibeo , l avana conirabbandi era 
del nostro popolo ha in tu ito  che 

l ora era scoccata; del mercato 
nero ed è parlila alla riscossa

Xon solo i m etalli di cui si fa  
affannosa ricerca per le opere d 
guerra, non solo le m aterie prime  
di cui è opportuno avere grandi 
siorle  per fronteggiare la contin
genza. ma lu tto , lu tto  dalla car
ne che c è necessaria per nutrire  
i nostri piccoli al sapone che ci 
serve ì>er togliere le nostre brut
ture   purtroppo della pelle sol
tanto e non pure della nostra co­
scienze!  dalla lama del rasoio 
a! filo di cotone, dai caroli iter 
la nostra merenda alle carote per 

la cena, Q&n o senza bastone, 
dalla trappola per i topi non e- 
n  dili eilla velenosa polpetta d e
gli scarafaggi in ubilo da società, 
d illa  mozzarella che ormai non 
differisce da una spugna |fnbe  
vuta di acqua lattiginosa al ea- 
cati s/tesso male odorante di ta  
txrcee)  dei! lapis copiai vo all in  
chioslro stiloegra fico,l dalle patu
llo! c alle case di nuova costru
zione. ( Ilo è aum entato, in si  
m e con le emlomob li, d i dieci 
fine) al venti per cento oggi, do
mani dei ivcmia, c inquanta , e 
sp a ia m o  che si ferm i lì.

Solo la potenza di m ezz en u  
rincenti ed espress vi della d il
la I lira tedesca riuscì in G erm i
ni a. durante la seconda guerra 
m ondiale a tener ferm i... i  ca

1 romagnoli di torno
Eboli passerà alla storia co

me il paese dei discorsi celebri.
Dopo quello del duce alla 

vigilia della guerra d’Africa, il 
romagnolo di turno on. Nenni 
ne ha recentemente pronunzia
to un altro nella medesima 
piazza.

Mussolini parlò dall’alto di 
un carro armato; Nenni dal car
ro di un erbivendolo: i tempi 
dell'impero e quelli dell’Erp ...
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non bisogna fa rs i 
falsi devoti; e cornei 

i strenui sieno quelli  
i che vanno proposti) 
i smorfie. O che non 

quella vera? Volete! 
onore alla m aschera 
nfondere con la ve- 
>ersona, alla  m oneta 

c ia rla tan i al cen to  
loro vizi. Sono irosi, 
Isi devoti si vedono 
loscere ».

messaggero, fuorché 
m  si può pensare, 
im en te , ad una  
ed ad un ponte di 

i seno entusiasm an
done di «m arines», 
 perfette  e ad un 
to a tappeto.

e F iacco

co che Eisenhower 
ta Hayworth ! 
dormito nello stes

s e .  G ii compaia in 
e il suo soggiorno 
canti una canzone, 

ice bassa ed un pò 
li di m arine incan  
azzurri, di musica, 
gioia.

0 riuscirà assai più
1 un conte Sforza

. sfo rnare una rete 
ico rossi della c ittà  
vere gallinelle, han  

un  uovo degno 
m a  Pezziol col suo 
a  fine gara  che ha 
Sforzi (n )  dei pur

li : per gli uom ini di 
jschettiere», m entre
mpazza a briglia

pasticci il Genoa 
ito  in casa non ha 

n iente e deve a t
ira  d ...Invernizzi se 
la  corrente e non 
a r ia  della orm ai 
la ta ... L anterna.
, altra... «moritura» 
comasco h a  avuto 
M ora, M ora e ne 

nque di palloni. Ro  
re  l itterizia ai vari 
Cominelli e Gradel  
li fabbricano! 
a, Gipo Viani l ha 
la Samp. Poveri blu 
3 ra tton ... G ra tton  e 
ù n u lla  di utile fuo  
am ico !

tenica prossim a sia  
del rito rno : Al «To
pita le  scende il Bo
lo... Cardarelli, al  
gnesi.
reca  a T rieste per 
T urconi a ll assalto 

te ranno  i giuliani 
eso, quasi per scon  

Paraguai?
poveri aria di tem  
Élisa un grifo spen  
assalto  dei Moro : 

ia pelare per Maira  
latore « portafortu  
3 che il G enoa non 
chè è commissario, 
i ad assaggiare gli 
liscioni» am brosiani 
zio. Sperone è fidu
ro che Sperone ci 
a tte re  la saracinesca 
ghina ! Ci vuole un 
a Lazio chi glie lo 
razzurri si.... Armano

udinese riceve i ros  
vedere che quei Fru  
.^enteranno di m an
ia Foglia m a anche 

Lavoletti.
se ne  va a  Firenze. 

ìl l Arno c è tu tto  un 
grafia.
a Genova, con la 
ermo, a  Bergamo, il 
ova. V anno nelle fos
citi, nessuna scappa  
aadre in  trasfe rte  so- 
te  in  abbandanza. 
la  Pro P a tria , questa 
ne con i suoi Vinej, 
Turbeky non sappia
le  P a tr ia  sia. Ebbene 
■a bustocca va a To  
ì t r a r  la  Juve ancora 
>nati in  partenza i 
li uom ini di Carver? 
donati... Pro P a tria ! 
due parole sul To

ta  se ttim ana la sche  
illa tredicesim a gara, 
iodici fatidico m a ^ 
/o lta  i fidanzati rega  
danzate il tredici por  
n tre  le m adri lo ap  
1 collo dei bim betti. 
a tom ica, il tredici è 

milioni. C hi lo avreb  
it A ntonio aiu tam i tU!

t u omero

Contro i lalsi devoti di tolte le ledi
che prosperano /sulla dabbenaggine del prossimo, 
sotto il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla co
scienza politica e sui valori morali del popolo; che 
irridono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura nazionali
sta oi ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

(ìlna c o p ia  £>. 25  .A r re tra ta  £>. 3 0

r t l l lU I ID E
I I C I I I

La imbelle ed imbecille foia del
la  p ropaganda com unista serve an
cora u n a  volta a i fini della non 
meno im belle ed im becille politica 
estera  d i palazzo Chigi.

Sul p iano della politica in te rna , 
un solo esempio per tu t t i :  la  con
do tta  della cam pagna eletto rale  ! 
del 18 aprile  1948, che valse alla 
D. C. la  conquista della maggio
ranza  asso lu ta  più di tu t t i  i di
scorsi d i De G asperi e di tu t t i  gli 
a iu ti am ericani.

Sul p iano della politica estera, 
basterà  ricordare l insulsa ed an
tinazionale  so lidarie tà  o fferta  a 
T ito  nelle aspirazioni jugoslave su 
T rieste con la  m iserabile proposta 
di T oglia tti d i cedere G orizia per 
non perdere T rieste; il brusco vol
tafacc ia  allo stesso T ito  quando 
questi cadde in  disgrazia presso il 
com une padrone; il ridicolo te n ta
tivo di rovesciam ento delle respon
sabilità  nell aggressione C oreana ; 
e  b jion u ltim a  !  l ap e rta  ed 
insolente confessione che i comu
n is ti com batterebbero al fianco dei 
com pagni russi contro il popolo 
ita liano  in  caso di conflitto  tr a  i 
due paesi.

jr7 chiaro che la constatazione 
di ta li errori non ci am areggia a f
fatto . M a la soddisfazione sarebbe 
piena e incondizionata se da  essi 
non derivasse una  troppo decisa 
con trosp in ta  della pubblica opinio
ne verso l opposta sponda, di cui 
vengono fatalm ente  accetta te  le 
direttive e gli o rien tam enti senza 
le necessarie riserve e le opportu
ne cautele.

Come la  p au ra  del rosso gettò, 
il 18 aprile  1948, sul nero  i p u n ta
to ri di quel gioco inconcludente 
che è la  vita politica nazionale, 
così l orrore della co rtina  di ferro 
e dei suoi sin istri carcerieri indu
ce oggi gli ita lian i ad  u n a  preci
pitosa adesione to ta lita r ia  a i pro
positi e ai fini degli antagonisti.

Vediamo di ferm arci un  m o
mento, se è possibile; e di ragio
nare con calma, se ci riesce.

L'Italia h a  scelto il suo posto 
nella situazione in tem azionale, e 
ha  scelto bene: nessuno penserà 
sul serio che potesse ripudiare  a  
micizia delle democrazie occiden
ta li per abbandonarsi a ll amplesso 
m ortale di una  d it ta tu ra  m aledet
ta, o che dovesse riseppellire la 
libertà nella  stessa fossa dalla  qua
le e ra  risorta, o che potesse erger
si t r a  due colossi ringhian ti, con 
la colomba picassiana fra  le m ani, 
per im porre essa, p riva di forze 
e di prestigio e tu tto ra  avvinta 
dalle catene della d is fa tta   la 
pace e la concordia.

Ideologicam ente il nostro  posto 
è sta to  felicem ente identificato ed 
opportunam ente assunto, anche 
se in  concreto da  tale scelta non 
è ancora derivata  la  logica e  n a
turale  conseguenza che ne dove
va discendere: la  nostra  am m is
sione all ONU.

A determ inare l orien tam ento  
ideologico di un  popolo o di uno 
S ta to   in  u n epoca in  cui a  n es
suno è concesso d i isolarsi pos
sono non influ ire , e non  in flu i
scono, la  sua  condizione di vinto e 
la  precarietà  della sua situazione 
nel quadro della contingente rea l
tà  internazionale.

Ma quando da ll a s tra tto  campo 
ideologico si passa sul p iano con
creto delle alleanze m ilita ri e de
gli schieram enti bellici  sia  pure 
a scopo m eram ente difensivo  
m utano  i term in i ed il disborso 
cambia.

f a / z t u f r

T A R TU FO : Ma se vedete i miei omaggi con occhio benigno, 
perchè me ne rifiu ta te  qualche testim onianza sicura? 

ELM IRA: Come consen tire rsenza offendere quel cielo che avete 
sempre sulle labbra?

M olière   T a r t u f o A tto  4  Scena V.

satirico del venerdì A n n o  2  Mi U 2 6  g e n n a io  1951

C H E  P U F A R E  P E

Un popolo vinto non può nè de
ve com battere al fianco dei suoi 
vincitori se p rim a non  si è risca t
ta to  dallo s ta to  d i in ferio rità  in  
cui la  sconfitta  lo abbassò e la  te
s ta rd a  ingenerosità degli avver
sa ri lo costringe e m an tiene: al
tr im en ti i suoi so ldati si battono  
per una  bandiera  s tran ie ra  anche 
se sanno  di servire una  causa 
comune.

Sul gonfalone della L ibertà che 
sovrasta le legioni del nuovo eser
cito europeo, t r a  i vari segni dei 
m olti paesi in arm i, dev essere an
che quello della loro P a tria , nobi
le ed augusto nella  prospera e 
ne ll avversa fo rtuna.

Ecco perchè  p u r coprendo coi 
nostri applausi convinti gli osceni 
sberleffi della m ala  genia comu
n is ta  noi diciam o al generale 
E isenhow er: re s titu ite  agli ita lia
n i l Ita lia , nei suoi term in i veri 
e nella rea ltà  delle sue an tiche co
lonie; cancellate dal ricordo e dal
la sto ria  le dolorose recenti sven
tu re  del nostro  paese; e  se dav
vero credete che i n ostri figli h an
no il dovere di com battere insie
me con voi in difesa della libertà  
del mondo e della civ iltà  democra
tica   riconoscete ad  essi il di
r itto  di goderne con voi i benefici 
e l orgoglio.

A ltrim enti, il nostro  consenso si 
a rresta  alle soglie delle dure illu
stri porte di Lake Success, in  a t
tesa che vi decidiate ad  aprirle.

Porrllll

...se prima non le ridate le braccia ?

E  continuato il periplo europeo 
del generale Eisenhower, con
chiusosi ad O ttawa.

Dopo i con ta tti in loco con tu tti  
i capi di S ta to  e di Governo delle 
nazioni europee aderenti al patto  
Atlantico, il G eneralissimo ha fa t
to una nuova visita alla capitale 
francese.

In  Italia, due nuovi esodi so
no sta ti registrati: gli onorevoli 
compagni Secchia e Longo  i 
vice « Migliori » del P. C. cosid
detto  italiano   hanno varcato  
la frontiera e hanno raggiunto a 
Mosca il loro am atissim o capo on. 
Togliatti, m entre ancora il sacro 
suolo della «loro» patria era pro
fana to  dalla presenza dell am eri
cano guerrafondaio.

Togliatti ha invia to  ai compa
gni italiani un nuovo messaggio, 
esortandoli a non V adersi più 
sulle possibilità di una pacifica 
conquista del potere e a portare 
la lo tta  nelle piazze con una vera 
e propria rivoluzione.

Può darsi che, in  vista di tali 
complicazioni, Secchia e Longo 
abbiano pensato: Bè, qua nessu
no è fesso. Lui se ne è andato e 
noi facciamo a ltrettan to . Ma il 
«Migliore» li ha  rim andati sul 
campo di... battaglia. Pertanto, 
ora, c è solo da vedere se quelli 
che sono restati, sono tanto  fessi 
da m ettersi loro in mezzo ai guai,

S ta lin   Compagno Togliatti, 
fam m i il pun to  sulla situazione 
ita lian a  prim a della visita del  
l Americano.

Togliatti  Compagno S talin , la 
rivoluzione non abbiam o potuto 
fa rla  ancora  perchè gl ita lian i non 
ne vogliono sapere, m a facciam o 
del nostro meglio per suscitare pe
riodicam ente delle sommosse. La 
tecnica è questa. Ci sono delle zo
ne, in Ita lia , che la  m iseria ha  
prescelte per sua  sede. Lo scon
ten to  è quindi perm anente  e basta 
u n a  piccola sc in tilla  per fa r  infe
rocire l anim o già esasperato de
gl indigeni. Non ci vuol molto a 
fa r scoccare quella scintilla. Il re
sto  vien da sè.

S ta lin  E  qualche cosa. Ma 
non basta.

Toglia tti Non basta, com pa
gno S talin . Noi tendiam o, con tu t
te le nostre forze, al colpo di S ta
to, m odellato secondo quel che si 
è già fa tto  in U ngheria ed in  Ce­
coslovacchia, m a non ci siam o riu
sciti : il governo dem ocristiano è 
duro, duro assai a m orire. De G a
speri è fa tto  oggetto di continui 
bersagli sia da parte  del nostro 
partito  che del suo m a non se ne 
cura. Le frecce scivolar. » su ìui 
come c.occe d acqua su u n a  lastra  
in sap o n a ta : non se ne va, non se

C O L L O Q U I  
S E  N O N  V E R I  
V E R O S I M I L I

SCELBA:  Dopo il clamoroso successo delle manifestazioni 
contro Eisenhower, meriti proprio di essere salutato cosi

ne vuole andare  dal governo. Il 
p rete  austriaco ci h a  preso gusto. 
Non parliam o poi di Sforza. Quel
lo non se ne va neppure se lo 
p rendono a  pedate, tan to  è sicuro 
di essere l Unico a saper rappre
sen ta re  a ll estero la nostra  (par
don, la sua) Pa tria .

S ta lin   E Sceiba?
Toglia tti Sceiba non ci incu

te paura, m a il guaio è ch egli 
sem bra aver ered ita to  dal fasci
smo un  certo m anganello.

La nostra  falce il nostro  m ar
tello non tem ono il m anganello, 
inteso come simbolo ; m a quando 
batte  sulle teste o sulle spalle è 
tu t t a ltra  cosa. Non si può com
petere con la polizia....

S ta lin  E le arm i, che ne ave
te  fa tte?

Toglia tti Le arm i erano  e 
sono sepolte: m a non passa gior
no che i carabinieri, come dei 
cani a levar quaglie o m aiali a 
scavar ta rtu fi, non sen tano  odore 
di cartucce, di m ortai e di cara
bine. La te r ra  sem bra in  continuo 
travaglio  di parto . Inu tile  dire 
che questa eccessiva fecondità non 
giova sui nostri fini.

S ta lin  Altre ne avrete. La 
R ussia è una m iniera inesauribile.

Togliatti  Grazie, compagno 
S talin , ne ero sicuro. M a le arm i 
non sparano  da sè. Il guaio è che 
m en tre  u n a  volta la  polizia ita
liana  e ra  d isarm ata  e bastavano 
pochi m oschetti per sopraffarla, 
oggi occorre contrapporre arm a 
contro arm a, cuore contro cuore. 
Ed il motivo? Se non fosse la pia
ga della disoccupazione, gli ope
ra i non  avrebbero di che lagnar
si. Lavorano come possono e come 
vogliono, e sono re tribu iti abba
stanza  bene. Un capotecnico non 
differisce da u n  buon professioni
s ta  e spesso lo supera. I contadi
ni, sì; m a i contadini, per quan
to poveri, preferiscono la  pace dei 
cam pi al subbuglio delle piazze. 
Il ceto medio....

S ta lin  P uah!
Toglia tti  Il ceto medio è s ta

to  da me più volte inv ita to  ad 
un irsi a  noi per la  rivoluzione. 
Nessuno h a  udito. Il ceto medio 
preferisce la  canasta...

S ta lin   B isognava profittare 
dei loro dissensi per asservirli al

la  G rande Causa.
Togliatti  Non c è uno che la 

pensi come l altro. T u tti vogliono 
fare  i generali, nessuno il soldato 
Compagno S talin , inculcare la di
scip lina a  costoro è come lavar 
la  te s ta  all asino : si perde il son
no ed il sapone...

S ta lin   Essi sono pacifisti....
Togliatti  Certo che lo sono. 

M a non si può fa r leva neppure 
sulla loro vigliaccheria. Sono in
d ifferen ti, scettici. T rem ano al
l idea della bomba atom ica; si 
ag itano  non appena ricevuta la 
carto lina  verde dal d is tre tto  m ili
tare , m a non  credono a lla  colom
ba di Picasso. Non vogliono com
batte re  nè per fa r  la  guerra, nè 
per im porre la pace.

S ta lin  Cosicché?
Togliatti  Cosicché, compagno 

S talin , la  situazione è seria.
Nel periodo im m ediatam ente 

successivo a lla  cadu ta  del fasci
smo, il nostro  m ovim ento e ra  riu
scito ad incidere nella maggio
ranza  degl ita lian i una  form ida
bile paura , foriera di sicura v it
toria.

I borgheci si affannavano a  di
m ostrare  la  loro sim patia per le 
sinistre, sicuri che il nostro par
tito  avrebbe preso il governo del

( con t. in  4. pag. 6. colonna)

Sono a Lake... Success parec
chie sorprese.

M entre gli S ta ti Uniti si pre
paravano a forzare la m ano alle 
altre nazioni per ottenere la con
danna della Cina come paese ag
gressore, Mao Tse ha fa tto  cono
scere ie sue condizioni per il riti
ro delle truppe dalla Corea.

In tendiam oci bene: non è un 
impegno assoluto quello di Mao 
Tse perchè  come è noto  i 
cinesi che com battono in Corea 
sono dei... volontari, ai quali Mao 
Tse può soltanto rivolgere il cor
diale consiglio di ritirarsi, ma non  
sarebbe in grado d im partire or
dini.

Ma questi cinesi quante ne 
sanno!

Pensano la no tte  per il giorno 
e non capita mai che pensino il 
giorno per la n o tte !

Prim a respingono le richieste e 
rifiutano di trattare, poi quan
do iiedono che la corda è troppo 
tesa edmbiano tono e si rivol
gono agli indiani per riprende
re le tra tta tive !

Gli indiani, a loro volta, hanno  
giurato di non staccarsi mai più 
dal loro tradizionale atteggiam en
to, dopo tu tte  le noie che si sono 
tira ti addosso m ettendosi in m ez
zo ai litiganti.

Sono indiani? E riprenderanno  
a fare gli ind ian i!

PIÙ’ VOLTE SFIDATO

SARAGAT :  Signori, siete i secondi secondi che vengono a 
sfidarmi ! Neanche coi morti ci si può, dunque, sfogare ?

E H  
IL POPOLO

Il popolo italiano, alla  vigilia 
delle elezioni d aprile, si trovò nel  
a situazione d i u n  uomo conteso 

pra  due donne decise ad  ogni co
ito a conquistarlo.

L u n a  gli prom etteva il suo te
nero affetto , la  sua  assistenza, le 
sue cure, la  pace e la  seren ità  che 
regnano in  una  casa o rd inata , l a
giatezza che deriva dalla sicurezza 
e da ll onestà  del lavoro; l a ltra  
gli indicava le s trade  dell avven
tu ra  e della ba ttag lia , prom etteva 
di essergli fieram ente al fianco 
nella sua m arcia  conquistatrice; 
lo incitava ad evadere dal ferreo 
recin to  delle leggi eretto  in torno  
a lui per soffocarlo; proclam ava 
suo d iritto  il possesso della cosa 
a ltru i e leg ittim a l arm a della qua
le gli arm ava la m ano per tenerla .

N atu ralm en te la  p rim a rivale 
gli dipingeva la seconda come una 
crim inale folle che cercava di fa r 
di lui lo strum en to  per la  conqui
s ta  di un  potere del quale egli non 
avrebbe certam ente goduto.

La seconda, dal suo canto , gli di
pingeva la  p rim a come u n a  furba 
p inzocchera che, u n a  volta in tro
dottasi in  casa e messe le m ani 
sui suoi beni, lo avrebbe cinica
m ente abbandonato  a se stesso.

T u ttav ia  esso scelse quest ul  
tim a. M a quando si accorse che 
costei non aveva a ltra  preoccupazio 
ne che di agghindarsi per m an te
nere un frivole prim ato  nei salo tti 
di dove traeva  la sua gloriuzza; 
quando vide che i suoi fornelli era
no spenti, la  sua casa d isordinata, 
i suoi figli trascu ra ti, quando con
sta tò  che nessuno gli porgeva un 
bicchier d acqua quando delirava 
per la  febbre nel suo giaciglio di
sfatto , cominciò a rifle tte re  se non 
sarebbe s ta to  meglio con l a ltra  
rivale che tu tto  questo gli aveva 
coscienziosam ente predetto .

E questo appun to  oggi, per no
s tra  disgrazia, il popolo ita liano  
si dom anda.

L esperienza dem ocristiana è 
scon ta ta  ed h a  avuto l esito um i
lian te  e deprim ente che i com uni
sti avevano predetto .

I com unisti, dunque, alm eno in  
questo, sono s ta ti  sinceri.

E allora  si  dom anda il popo
lo grosso reso ancora più o ttuso 
dalla  sofferenza  non  potrebbe
ro essere sinceri anche quando ci 
prom ettono il paradiso?

Esso h a  avuto, è vero, sul co
m uniSm o delle prove negative, ma 
quasi sem pre indirette.

II fa t to  che la  g ran  m aggioran
za dei crim inali e dei violenti si 
rivelino com unisti potrebbe esse
re un  caso.

Ciò che avviene a ll estero e fa 
frem ere d orrore anche u n  carne
fice tedesco, potrebbe essere fru tto  
di u n a  m o n ta tu ra  politica o quan
to  m eno u n esagerazione polem ica 
della verità.
K rawcenko potrebbe essere un  tr a
ditore come lo furono m olti fuoru
sciti ita lian i che, per odio di p a r
te, denigrarono il loro paese dove 
nessuno m oriva nè di piombo nè 
di fame.

M igliaia di individui to rn a ti 
dalla Russia, onesti e leali soldati 
non accecati od esasperati da pas
sioni politiche, han n o  reso terrib ili 
e tragiche testim onianze sulla cru
deltà dei san ton i di questa religio
ne di sangue che si vorrebbe ren
dere universale.

M a a ltr i soldati, nel processo 
d Onofrio, li h an n o  sm entiti ed 
hanno  dipinto la R ussia tu t ta  mie
le, i cui cam pi di concentram ento  
disponevano di biblioteca, risto
rante.. A m erican bar, piscina co
perta. campo di tenn is  e te a tro  di 
varietà. Ignoriam o se qualcuno ab
bia detto  persino che u n a  volta 
a lla se ttim ana arrivavano  fro tte  
di fresche e generose fanciulle 
gentilm ente inv iate  da S ta lin  per 
d is trarre  i prigionieri.

TI popolo italiano , in genere be
ve grosso e R adio  Londra ne sa 
qualche cosa. Per cui i vari capi
m anipolo della M ilizia che han n o  
afferm ato  quanto  sopra, sono veri 
soldati e vanno creduti su lla pa
rola, come gli altri.

Esso non può com prendere, co
me h a  compreso il giudice e come 
com prendiam o noi, che costoro 
del soldato ita liano  non  avevano 
che l uniform e e m eritavano  sol
tan to  la fiducia che m erita  chi di
ven ta  aguzzino dei propri fra te lli 
per una  pagno tta  u n  pò più gros
sa e una  zuppa u n  pò più abbon
dante.

Se questi «pentiti», questi «rav
veduti» questi ciechi ai quali il 
taum atu rgo  d O nofrio in un ifo r
me russa h a  ridona to  la vista, 
avessero, in  v irtù  del loro nuovo 
atteggiam ento, a ffro n ta to  il m ar
tirio, noi, pur rim anendo  sulla 
nostra  sponda, ci sarem m o inch i
n a ti davan ti a loro.

M a poiché hanno  cam biato gab
b ana per aum entare  con la m a
gra razione dei m orti la  propria, 
noi non possiamo che profonda
m ente disprezzarli in a ttesa  che li 
giudichi prim a ancora l Assise 
dell avvenire, sgom bra dalle pa
stoie di leggi assurde e grottesche 

 l Assise della sto ria .
Oiiolenghi

ANSINO DI GIACOMO
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D etti doni sono s ta ti d is tribu iti 
tra  i congressisti e, più, tr a  i di
rigenti del p a rtito  socialista vir
tua lm en te  com unista.

A Nenni è toccato del salam e.
* * *

Negli am bienti p a rlam en tari fa 
le spese dei più salaci com m enti 
il recente episodio di cui è s ta to  
pro tagonista  un  deputato  che, in 
d ifetto  di num eri personali e di 
qualificazioni specifiche, persegue, 
da tempo, pertinacem ente, lo sco
po di procacciare a se stesso una  
notorietà, con atteggiam enti da 
Catone il Censore. La fissazione 
del nostro  è la moralizzazione dei 
costum i pubblici e privati. Il suo 
campo, per ora, è lim itato  agli uo
mini politici, m a non è escluso 
che lo estenderà alle donne, fac
ciano o no politica.

Si t r a t ta  di questo. Com è noto 
ai depu ta ti viene corrisposta una  
indenn ità  di presenza ; e questa 
presenza risu lta  da un  apposito 
registro di firma.

Il nostro Catone ebbe ad accer
tare  che, m en tre  dal registro del
le firme risu ltavano  presenti tu t t i  
i Segretari della C am era dei De
pu tati, in effe tti ne  erano presen
ti la m età. Felice come non m ai, 
per aver modo, provocando uno 
scandalo, di fa r parlare  di sè che 
tale m agagna aveva scoperto, il 
m oralizzatore denunziò l abuso; e 
da u n a  rap ida inch iesta  è risu l
ta to  :

1 ) che, per an tica  consuetudine, 
i deputati segretari della Cam era 
si danno il tu rno  di presenza, an
che d u ran te  ia stessa seduta, in

\Ì > A Q U

Benvenuto
I
I II d irettore delle carceri di M an  
| tova, dr. S tefano M angano, h a  do

vuto renderà alcuni conticini alla 
giustizia. Poca roba: malversazio
ne, tru ffa , falso. Se l è cavata  con 
due ann i e quattro  m esi di reclu
sione. M a dove sconterà la pena? 
Sarebbe giusto farg lie la scontare 
nelle stesse carceri in  cui h a  svol
to la  sua funzione di direttore.
I seccncim i sarebbero ben lieti 
di aprire  e chiudere i cancelli nel  

i le ere regolam entari ed i carcerati 
j sarebbero onorati e soddisfatti di 

averlo per compagno e di sen tir
gli dire a ll indirizzo del d irettore 
quello che essi dicevano di l u i .

Cardiopatia
Insom m a, don Peppino B affone 

ce l h a  o non ce l h a  il cardiopal
ma? E il tim one dell URSS lo tie
ne lui o lo tiene M olotof? La no ti
zia degli a ttacch i cardiaci è giun
to  a R om a proveniente da Wa
shington. Poi a W ashigton è s ta ta  
sm en tita  la  notizia proveniente da 
Roma. Poi Rom a ha  precisato che 
la notizia era  venu ta  da  W ashin
gton e W ashington si è infine li
m ita ta  di dire che negli am bienti 
am ericani non si han n o  inform a
zioni del genere, però a Rom a si 
afferm a che W ashington conferm a 
che S ta lin  avrebbe avuto due a t
tacchi cardiaci... C ontinuando di 
questo passo il cardiopalm a verrà  
un  pò a tu tti...

A primavera il bello..
Q uesta volta lo avrebbe detto  

Togliatti. In fa tti , secondo i be
nein fo rm ati in ternazionali il m i
gliore starebbe preparando, a Mo
sca, le agitazioni prim averili visto 
che quelle invernali non hanno  
dato  il risu lta to  volato. In tan to , 
per il 30. annuale , in I ta lia  m an
cheranno  il migliore e i peggiori. 
B enedetta s te rm in a ta  Russia, ci 
sta  rapendo un pò tu t t i :  T ogliatti 
rap ito  Jo t ti  rap ita , M ontagnana 
rppita, Secchia rapito , Longo ra
pito... Peccato che N enni non sia 
com unista ufficiale !

Ennio & C.

AGITARSI SENZA USO E USARE 
SENZA AGITARSI  UN CON
GRESSO CULINARIO EUN CATONE 
POCO MARCO E MOLTO P0RCI0.

Rom a, 25
Le m inacciate m anifestazioni 

«spontanee», organizzate per la  vi
s ita  di Eisenhow er d a ll appara to  
com unista, si sono risolte in un  
grosso fiasco e per le m isure pre
ventive ado tta te  dalla Polizia e 
per la  m an ca ta  partecipazione di 
quelle m asse nelle quali va facen
dosi sem pre più s trad a  il convin
cim ento, secondo cui, a  seguire 
ciecam ente le superiori direttive, 
si risch ia  troppo e, nella migliore 
delle ipotesi  quando cioè tu tto  
dovesse an d a r bene e non ci si la
scia la  pelle o non  si va a finire 
in galera  si rim ane sem pre con 
un  pugno di mosche. Anche gli 
«attivisti»  che sarebbero, in  de
fin itiva quegli elem enti prezzolati 
a un  ta n to  a ll ora  adoperati dalle 
B otteghe Oscure per i com piti più 
d ispara ti (scrivere sui m uri, ap
p ic c a re  m anifesti, recap itare  car
toline precetto, m an ifestare  en tu
siasm o nei comizi o im provvisare 
proteste spontanee, o prendersi le 
botte della «Celere» o andare  a fi
nire in cam era di sicurezza) 
hanno  riten u to  più p ruden te  aste
nersi da ll eseguire gli o rd in i; e co
sì la  g rande g io rnata  rom ana che 
avrebbe dovuto im pressionare il 
generale a tlan tico  si è rid o tta  ad 
un  comizio dell on. Di V ittorio al 
Colle Oppio, con la  partecipazione 
di qualche m igliaio (tre  o quattro  
non più) di p recetta ti.

Q uesti quattrom ila  m an ifestan ti 
tu ttav ia  sono s ta ti come al tem
po delle adunate  oceaniche va
lu ta ti per oltre centom ila; il che 
non h a  m anca to  di in teressare 
enorm em ente l on. Pella in ansio
sa ricerca di nuovi sistem i a tt ra
verso cui aum entare  le en tra te  del 
bilancio e d im inuire il deficit.

La stam pa socialcom unista non 
ha perdu ta  l occasione per in to n a
re il coro a rim e obbligate del go
verno servo dello straniero , del go
verno guerrafondaio, del governo 
nemico del popolo lavoratore e a  
m an te  della pace; e, m entre ta li 
gravissimi, se pu r non peregrini ad 
debiti venivano rivolti al governo 
i d irigenti del partito  com unista, 
capi e sottocapi, erano a  Mosca a 
rapporto  al Cremlino.

Così, t r a  uno  stran iero  giunto 
in Ita lia  e ita lian i recatisi a ll e
stero a conferire con capi s tran ie
ri, la  Nazione si è sen tita  final
m ente sola e libera; e m entre  
tu tti  i capi erano  im pegnati ha 
potuto assaporare per breve o ra  la 
gioia di essere re s titu ita  a  se 
stessa.

ro che è s ta to  im posto a qualche 
organo, come la ragioneria gene
rale, la  cui ingerenza è s ta ta  e 
viene sem pre più estesa a  com pi
ti nuovi ed eterogenei, e ta lvo lta  
arb itra ri, con il risu lta to  di veder 
neglette le funzioni di s tre tta  
com petenza

Il rilievo severo ha trovato  con
ferm a, qualche giorno dopo, in 
una  no tic ina  di u n agenzia rom a
na di inform azioni economiche, 
alla quale pera ltro  la  stam pa 
tu t ta  la  stam pa, anche quella di 
opposizione  non h a  dato  suffi
ciente risa lto  ( e ciò prova della 
scarsa sensib ilità  dei cosidetti in
terpreti dell opinione pubblica ai 
problemi non  politici ; quelli cioè 
che non fanno  rum ore ; m a quel
li, però, che presuppongono una  
seria preparazione e non un  su
perficiale im para ticc io ): la ragio
neria  generale dello S tato , prose
guendo nella  revisione dei conti 
relativi ai bilanci degli ann i 1947

ALGEBRA POLITICA

C I T T A D I N O  C HE  S I  A D E Q U A .

 Dimmi un’equazione di 
primo grado.

 PRI staffa PSLI come 
Pacciardi sta a X.

sotto l impero, e dire: «Ah, come il 
m atrim onio era bello sotto la ter
za repubblica.

A sua volta il collega Alberto 
Saziani, che è fra  quelli che han
no scelta la libertà, consiglia di 
affidarsi alla com prensione delle 
nostre adorabili nem iche e venire 
ad u n  compresso.

V opulenta

Dicono i com unisti: il governo 
ita liano  si è venduto allo straniero , 
ai p lu tocra ti occidentali che pre
parano  la  guerra.

Dicono i governativi: la guerra 
la  vuole Mosca, la  guerra la pre
parano i com unisti che sono i veri 
nemici della pace.

Dice il popolo: ma se tu tti , 
a tlan tic i ed orientali, detestano la 
guerra, perchè ciascuno la  p repa
ra  per suo conto?

Non pare  che si possa risponde
re esaurien tem ente a questa inge
nua  dom anda. M a è certo  che Mo
sca vuole la  pace; e che la  bianca 
colomba di Picasso h a  nel Crem
lino la sua roccaforte ed il suo 
presidio. E questa pace si vuole 
generosam ente assicurare a tu t t i  
i popoli della te rra , anche loro 
m algrado, anche con u n a  guerra, 
così come viene a ttua lm en te  la r
gita dal pacifico com pagno Mao al 
popolo coreano. T u tti i m orti di 
Corea  no rd isti e sudisti  h a n
no, in fa tti, finalm ente guadagna
ta  la loro pace.

* * ai*
Scontata  la  visita  di Eisenhow er 

su cui è s ta ta  po larizzata l a tte n
zione dei circoli politici della Ca
pitale, il P arlam en to  si p repara  
a concedere al Governo i pieni 
poteri in m ateria  economica.

Ma i dissensi che si pronunzie  
ranno  in  u n a  m ateria  così delica
ta , anche se non  v arranno  a  mo
dificare la  rea ltà , sono indicativi 
di un lodevole senso di responsa
b ilità  dei p arlam en ta ri e rappre
sen teranno  per il Governo un  op
portuno freno e un  necessario cor
rettivo  perchè la  concessione non 
degeneri in  abuso.

Così, ad esempio, si rileva in  
coloro che sono custodi ortodossi 
e gelosi della funzione parlam en
ta re  di severo ed oculato contro l
lo della pubblica spesa  la fe
conda discussione svoltasi in  seno 
a lla  comm issione perm anente  fi
nanze e tesoro della Cam era, sul 
progetto  di legge del M inistro  on. 
Pella relativo a lla  proroga al 30 
giugno 1951 del term ine per la 
presentazione dei b ilanci consun
tivi dal 1943 44 al 1949 50. Il rela
tore, on. C arm ine de M artino , pur 
concludendo favorevolm ente alla 
rich iesta  proroga, non h a  m anca
to di muovere circostanziate cri
tiche per una inadem pienza assai 
grave che priva il Parlam en to  di 
un  tem pestivo controllo  e dell esa
me dei preventivi sulla base dei 
consuntivi.

La inadem pienza è ta n to  p iù  no
tevole in quanto  non  può essere 
asc r itta  a deficienza num erica di 
personale, perchè la  burocrazia 
ita lian a  h a  quadri assai superiori 
alle sue esigenze; non  può adde
b ita rs i a incapacità  tecnica, per
chè è fuori discussione il valore 
dei funzionari e degli im piegati.

Si può so ltan to  spiegarla  ha 
detto, in sostanza, l on. de M arti
no  con il sovraccarico di lavo

l u a w i N i

Scusino sa, ma io non ho sentito dir altro che"bisogna armarsi, bisogna armarsi !?!

1948 e 1948 49, si è accorta di un  
errore di 164 m iliard i di lire. U na 
bazzecola : cen tosessantaquattrom i  
la milioni! E si t r a t ta  di spese in 
più, il cui im porto va ad aum en
ta re  il disavanzo.

Q uali a ltre  sorprese ci riserva 
l avvenire? F ino al 30 giugno 1951, 
d a ta  prorogata per la  presentazio
ne dei consuntivi, quali a ltr i au  
toerrori rileverà la  ragioneria  ge­
nerale dello S tato?

* # $ .
Le notizie più rilevan ti del con

gresso socialista di B ologna: «uno 
degli aspetti più significativi»  
h a  scritto  «L A vanti!» è dato  
dalla  grande affluenza di doni».

O fferte di ogni genere: dai vini 
del P iem onte agli zam poni di Mo
dena; dagli abbacchi rom ani ai 
pane tton i m ilanesi.

i Sarebbe in teressan te  conoscere 
il pensiero dell on. De M artino  in 
proposito. Ma De M artino  tace ; e 
forse la  maggiore stizza di Petro
ne è proprio per il silenzio del suo 
avversario, che m ostra di non cu
rarlo.

C è chi dice che l on. De M arti
no taccia per paura  : non delle ac
cuse, m a del loro tem ibile autore.

La pau ra  deriverebbe da ciò.
L on. Petrone cadde alle elezio

ni. Neanche in lista  nazionale sa
rebbe riuscito : c era  innanzi a  lui 
l on. Fuschini a  contendergli il 
posto. Im provvisam ente Fuschini 
morì.

Non basta.
In  u n a  seduta del G ruppo p a r

lam en tare  della D. C., l on  Petro
ne fu violentem ente a ttacca to  dal  
l on. Alfredo P roia che osò rievo
care alcune vicende giudiziarie su
bite dal Petrone. Per quanto  gio
vane e a itan te , l on. Proia fu  col
to  da  m orte subitanea.

Bè, lasciam o an d are : a lla  salu
te  ci teniam o tu tti.

Si gira...
Eisenhower è il più grande stra

tega dei tem pi moderni. La sua ra
pida avanzata è sta ta  decisiva per 
le sorti della guerra ed ha aiutata  
la vittoria  russa.

Q ueste parole si possono leggere 
sul giornale L ite ra tu rin a ja  G azeta 
di Mosca.

Eisenhower è una nullità , lo ab
biamo sempre detto. Può racco
gliere alloro sui campi di football, 
ma in guerra la sua incapacità m i
litare fu  appena superata da uno 
dei suoi subordinati, il fam igerato  
generale Patton.

Q ueste parole si possono leggere 
sul giornale L ite ra tu rin a ja  G azeta 
di Mosca.

C am biam ento di indirizzo? Cam
biam ento  di d irettore? No: cam
biam ento  di data .

M a che abbia proprio ragione 
quel ta le  che alla dom anda «che 
c è di nuovo sul giornale di oggi?», 
rispondeva invariabilm ente e im
pertu rbab ilm en te: «la data».

Di che morte moriranno ?
Il signore ci perdoni se comin

ciam o a  dom andarci sul serio 
quale genere di m orte ci a ttenda , 
o ltre quella per fam e e la  «subita
nea» cui c è bisogno d urgenza d u  
n a  testa  di ricambio. Non basta
va la  guerra! non e ra  sufficiente 
la  guerra  per procura! e non 
bastava la guerra calda nè ®ra

quanto  il loro lavoro è indubbia
m ente più im pegnativo di quello 
dei semplici deputati, i qua i pe
ra ltro  sono liberi di a llon tanarsi 
sem pre che loro aggrada, (e dopo 
di aver na tu ra lm en te  firm ato il 
registro  di presenza per assicurar
si il d iritto  alla in d en n ità ) ;

2) che il C atone M arco Perciò, 
novello padre Zappata, da canto 
suo, m entre ai fini della m isura 
della indenn ità  parlam en tare , che 
è in  questo caso notevolm ente mag
giorata , ha d ich iara to  di risiedere 
a Salerno, in  effe tti risiede e 
da m olti ann i a  Roma...

L unico a non avvertire un  acu
to  senso di disagio, in tu t ta  que
s ta  sto ria  penosa, è s ta to  n a tu ra l
m ente lui, il Censore, il Catone, 
il Marco, il Porcio...

Romoletto

G rande a tte sa  per la  prossim a 
trasm issione da ll Augusteo de « Il 
m icrofono è vostro ». A giudicare 
dalle prim e im pressioni la  sala  do
vrebbe avere, p ress a poco, le di
m ensioni di uno stadio  per poter 
contenere tu tto  il pubblico che 
vorrebbe en trarv i. Indubbiam ente 
vi sa ranno  m olti scontenti, m olti 
disillusi e m olti che dovranno ac
con ten tars i di ascoltare la  trasm is
sione a ll apparecchio: ognuno di 
essi d irà  che si sono fa tte  porche
rie, che i buoni sono rim asti fuo
ri e gli a ltr i sono en tra ti, che il 
m aestro cam bia m a la  m usica è 
sem pre la  stessa e così via. S arà  
u n a ltra  buona occasione, per t a n
t i  concittad .nì, di sfogarsi con una 
buona im precata.

NON ERA CHE IL PANTHEON

wiuwnpi

Cose da avere en tro  il corrente 
anno a  Salerno: la  Legione CC„ 
la  F iera  C am pionaria, nuovi allog
gi per i senza te tto , nuove linee 
filoviarie per la  c ittà , la  nuova 
C aserm a U m berto I. la  corte d Ap
pello, il nuovo consiglio com unale.

Se son rose... M a lo saranno?

Diffondete

satirico del venerdì 
E’ il vostro giornale

NENNI:  Credimi: io non 
TARTUFO:  Tu mi rubi il

penso che al bene della Patria, 
mestiere !

TURISTA:  E quello essere Parlamento italiano? 
VETI URINO :  Magari !
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L’A R C H I V I S T A  
E IL GIOCATORE

E ra un casam ento di tipo eco
nomico a quattro  piani, con tre 
q u artin i per piano. T re per quat
tro  fa  dodici e quindi quell alvea
re ospitava dodici famiglie. I co
s tru tto ri avevano tira to  su tu tto : 
sulle dim ensioni dei m uri, sullo 
spessore dei solai, su ll altezza degli 
am bienti e, principalm ente, sul ti­
po di costruzione che era una  gran 
gabbia di p ilastri e trav i in ce­
m ento arm ato  e tram ezzature sot
tili.

Ne era  risu lta to  un tu tto  unico, 
a ltam en te  sonoro, quasi tra sp a ­
ren te  che tendeva a fare  delle do
dici piccole convivenze una  con
vivenza unica. F in a lità  a ltam ente 
sociale e progressiva che forse non 
era  apprezzata abbastanza. P rinci
palm ente da uno degli inquilini, 
l a rch iv ista  a riposo Prim o Scaf
fale che aveva investito  il fru tto  
di decennali privazioni in  quei due 
buchi dove con tava di passare il 
più tranqu illam en te  possibile gli 
an n i che avrebbero preceduto il 
suo collocam ento a riposo defini­
tivo, in un  buco ancora più s tre t
to. Abbiamo detto  contava... Si. 
ma i conti li aveva fa tti senza la 
sua insonnia, senza la perm eabi
lità  deH abitazion e prescelta e sen
za l inquilino del p iano superiore: 
il G iocatore. Il G iocatore s era 
giocato con tan ti, gioielli, terre  e 
persino il bell appartam en to  a1 
Corso (compreso i r i tra t t i  degli

Parole a doppio senso

che m isura. Il colpo violento del 
portoncino già significava se ra ta  
nera. Più lento e pesan te  era il 
battere delle scuole sugli scalin i; 
più lungo l andare avan ti e indie
tro  nei ven ti m etri quad ra ti dei 
due vani ed accessori.

R are le serate  buone. Allora il 
portoncino si chiudeva con un  pic­
colo tocco; i passi per le scale era 
no rap id i; m oderato il chiudersi 
dell uscio, sensibilm ente rido tto  il 
giro in to rno  ai pochi mobili di ca
sa ed anche le scarpe cadevano 
sul pavim ento  con rum ore che so­
lo l orecchio u ltrasensibile dell in
sonne poteva percepire.

U na volta, ma fu solo u n a  vol
ta , egil sentì persino can ticch iare  
la donna è mobile. Quella sera al 
G iocatore gli era an d a ta  proprio 
bene. M a quello che non andava 
era la salu te  del povero archivi
sta. Q ueirinesorabile a ttendere  le 
luci dell alba, quegli inevitabili 
sobbalzi quei fa ta li rum ori, quei
robbligata  partecipazione alle vi
cende del suo coinquilini, quel mo­
notono ripetersi di questo e quello 
tu tte  le no tti, n iu n a  eccettuata , 
avevano esasperato la sua inson
nia, avevan tesi i suoi nervi fino 
al lim ite estrem o. La no tte  era  
per lui un  inferno. La g io rnata  
non più di un  Purgatorio . A n u l
la valevano sonniferi, ripieghi, 
m u tar di abitudini, consigli di 
medici e di esperti. Egli sentiva 
che presto o ta rd i sarebbe finito 
al M anicomio o avrebbe fa tto  
un salto  nel fiume. E non sapeva 
neppur nuotare. A questo pensa
va u n a  sera, u n a  delle più tr is ti 
sere della sua  v ita  in cui il mal

A M H
Il libro della  settim ana

CAPRICCI
acq u a te .

Sorrisi di musetti impertinenti, 
nastri di grembiulini svolazzanti, 
voi siete la^deiizia degli amanti 
e la rovina degli appartamenti!

Poi che la giovinezza v'incorona, 
o ancelle, rose dalle molte spine, 
vi hanno cantate - in prosa ed in terzine -  
Guido Gozzano e Guido da Verona.

Non siete più le goffe cameriere 
maleodoranti di cipolla e d'aglio 
che recavano a mensa, per isbaglio, 
la minestra nell’elmo del pompiere :

Siete evolute quanto le signore, 
portate calze da duemila franchi; 
e il grembiulino che vi cinge i fianchi 
sembra una vela al soffio dell'amore.

Voi comperate il nuovo Canzoniere, 
le riviste a^fumetti ed i profumi, 
e riducete in cocci ed in frantumi 
le porcellane, i cuori e le specchiere.

. Ì x W c c t f

A vete una malizia che innamora 
nel viso fra compunto e sbarazzino, 
quando fate scappare il canarino 
o rompete il «bisquit» della signora!

Celate qualche lettera d ’amore 
nel seno dalla curva perturbante 
e s )gnate ogni notte, per amante, 
un cantante alla radio o un calciatore.

Che implorate, con gli occhi trasparenti, 
cangianti come l'acqua e come il cielo? 
Il mio silenzio?. . Ebbene, stendo un velo 
sui vostri amori e i vostri appuntam ene

ma canto voi, dall àgili caviglie, 
dai lievi grembiulini ricamati, 
voi, che adorate il ballo e i corpi armati 
e maltrattate ninnoli e stoviglie,

voi, che trillate sempre una canzone, 
ma lucidate male il pavimento 
e ricordate - in pieno Novecento -  
le cameriste del "Decamerone,,.

supplizio continuò fino al violen
to chiudersi dell uscio. L archivi

fcempo lo aveva rip o rta to  a  casa j s ta  comPrese  
ed a letto  ancor p rim a del solito.

 Le occorre una «com m essa»:
 Cara, ne avrei bisogno, ma^sono 

riservate al noid.

a n ten a ti) , che aveva venduto per 
pagare gli u ltim i debiti di giuoco 
e per acquistare i due buchi im
m ediatam ente sovastan ti a  quelli 
del cav. Prim o Scaffale.

Egli continuava a giocare e 
continuava a perdere ed era 
l ultim o a rien tra re . E rien trava  
sem pre a no tte  avanzatissim a. E 
solo allora l arch iv ista  a riposo, 
poteva godere del medesimo in 
quanto  solo allora riusciva a  m et
te r da parte  per il consum ato or
ganismo, qualche ora di sonno. L i
nizio del quale non poteva veri
ficarsi se non dopo la serie di ru
m ori che precedevano e accom pa­
gnavano il rien tra re  del G ioca
tore.

Prim o rum ore (che in generale 
lo faceva sobbalzare da ll agitato  
dorm iveglia) era lo sbattere  del 

portoncino dello stabile. Seguiva
no i rum ori dei passi sulle scale 
l ap rirsi e il chiudersi dell uscio 
di casa ; il deam bulare nel ris tre t
to  am bito del quartino  e via via 
fino al tonfo delle scarpe sul pa
vim ento che precedeva il tremolio 
del letto  su cui il nottam bulo  si 
abbatteva, a ch iusura dell ag ita ta  
veglia.

I rum ori erano sem pre quelli 
per quanto  riguarda l ordine cro
nologico, m a variavano di in ten
sità  e d u ra ta  a seconda delle vi
cende del poker o del baccarat. 
Così il cav. Prim o Scaffale cono
sceva, sera per sera, se il G iocato
re avesse vinto o perduto ed in

Aveva sen tito  l idraulico del se
condo piano rien tra re  come ab itu
dine e litigare  con la moglie. Ave
va percepito i passi dello studen
te del quartino  ad ovest e quelli 
del m aresciallo di F inanza  del­
l alloggio ad est. Aveva sen tito  lo 
scroscio dell acqua del gabinetto  
della vedova del colonnello. Ave
va sen tito  la portiera chiudere il 
portene ed ora trascorreva im
mobile, con gli occhi fissi nel 
vuoto, il lungo silenzio che prece
deva la venuta del Giocatore. 
Quella sera l a ttesa  fu estrem a  
m ente lunga, in term inabile. La 
stanchezza lo aveva fa tto  cadere 
in uno s ta to  letargico pieno di 
incubi, di allucinazioni, di fa n ta
smi dai quali lo destò, facendogli 
fare un  sobbalzo che gli strinse 
il cuore, un  colpo più violento 
del portoncino che si chiudeva 
sotto la  sp in ta  del G iocatore.

Poi udì i passi sul prim o ram
pante. Poi u n attesa. Sem brava 
che il nottam bulo  si fosse ferm a
to al 1. piano. Poi i passi ripre
sero. Poi u n a  nuova a ttesa . E il

cose erano  andate  male e che egli 
avrebbe dovuto a ttendere  per lo 
meno mezz era  fino al ton fo  delle 
scarpe. Ma s ingannava. La pas
seggiata del G iocatore quella no t
te  sem brava non dovesse finir 
mai. Andava innanzi e indietro  e 
m ai l a rch iv ista  percepiva un 
qualsiasi rum ore che gli perm et
tesse di ritenere prossim a la ca
la ta  del sipario e lo spegnersi dei 
lumi. Un quarto  d ora. Mezz ora. 
Tre quarti d ora. U n ora, u n ora e 
un quarto. L arch iv ista  a riposo 
sentiva che il suo cervello e ra  al 
le soglie del regno della Follia. 
Ad un  tra tto  il G iocatore cessò 
il suo deam bulare. Si udì lo 
schiudersi di un  cassetto. Un si
lenzio, poi un  colpo secco; una 
detonazione che rin tronò  in  tu t
to il casam ento; poi il tonfo  di 
un  corpo che cade. L arch iv ista  
comprese. Uno strao rd inario  senso 
di sollievo gli distese i nervi. Un 
sopore beato l avvolse e s addor
m entò di colpo. E dorm ì beata
m ente fino ad ora ta rd a  del gior 
no seguente.

g ib b i

La bottega degli scandali

lina signurli è parlila
Quando Elena d  Aosta è 

m orta la no tte  era alta e la 
luna si affacciava, discreta, tra 
i tendoni sfilacciati di nuvole 
pingui e carnose. N ell aria pas
sava come un presagio della 
prim avera: un presagio dolce 
e tiepido che profum ava di m an
darini m aturi e di fichi d ind ia  
polposi.

In una stanza di un albergo 
senza ospiti, dove ogni ombra 
diventava gigantesca ed ogni 
rumore destava echi e vibrazio
ni, dormiva la vecchia duches
sa Dormiva il suo sonno più 
lungo. Forse il suo sonno più  
sereno.

E  morta, Elena d Aosta, an  
ch essa in esilio. Non è neces
sario che dietro le spalle di chi 
non ha più nulla da dividere 
con un  mondo orm ai lontano  
calino le sbarre a strisce rosse 
e bianche della frontiera. Ele
na d Aosta era, anch essa, in

QUANDO LA CASSIERA E’..

 Qui c’è uno scoperto, che vuol fare ?
 Bè, vediamo di coprirlo...

esilio da tan to  tem po: ed il suo 
era il più doloroso e triste de
gli esili. Quello dell anim a.

A poco a poco Elena d Aosta  
aveva visto finire tu tto . A po
co a poco tu tto  le era morto, 
intorno. Era soltanto una so
pravvissuta che cercava in  un  
albergo anonim o un poco di ri
poso e di pace. Si sentiva tol
lerata in Italia. Si sentiva sola, 
nel mondo.

E  m orta in un letto scono
sciuto dove, forse, passarono 
l a ffarista  e la «cocotte», il baro 
e il tra fficante, l egoista e il 
cinico, l indifferente e il m al
vagio. Non ha avuto, accanto, 
che le im m agini dei suoi figli. 
Uno morto in un albergo anoni
mo, come lei. l altro in una  
branda da campo sotto il gran 
cielo infuocato dell A i riva Ed 
il suo u ltim o sguardo sarà sta
to per quelle fotografie un pò 
ingiallite dal tem po, il suo ul
tim o pensiero  m entre stava  
per diventare solo spirito  sa
rà stato per lo spirito di Aimo  
ne ed Amedeo che la andava
no incontro, oltre i velari della 
morte.

Se n è andata piano piano, 
in pun ta  di piedi, togliendo il 
disturbo alla Repubblica. G ran
de dam a anche nella m orte ha  
voluto togliersi di mezzo appena 
possibile, senza far pesare trop
po la sua presenza.

Ha lasciato defin itivam ente l I
talia consentendo al maresciallo 
dei carabinieri di appostarsi al
l entrata  dell albergo per tener 
d occhio quello che di lei è rim a
sto; gualche peluccia, qualcht 
velo ricamato, qualche porcella
na di Sèvres. Politica e fisco al
l agguato.

E  morta, la duchessa e '•on lei 
se n è andata  u n epoca: la vec
chia Ita lia  del «derby» reale c  
Villa Glori, dei deputati che si 
tiravano una pisto letta ta  per di
fendere la propria dignità, del 
ballo «Excelsior» che m andava  
in visibilio i giovanotti delle pol
trone, gli studen ti del loggione 
e gli u fficiali della barcaccia, del 
«Cuore» che faceva piangere gli 
scolari e le loro m am m ine, delle 
Pillole P ink e dei bersaglieri con 
le pium e al vento. La vecchia I  
talia alla quale è succeduta l i  
talia dei sabotaggi, delle zu ffe  
parlam entari, dei borsari neri, 
della cocaina in  polvere e delle 
volanti rosse.

La vecchia Italia , crepuscolare 
e gentile, ardente e sen tim en ta
le ha perduto la sua u ltim a si
gnora, che è partita , in  una  n o t
te tiepida di gennaio, per il gran­
de viaggio.

Nella stanza  d albergo, ormai 
deserta, è rim asto un odor di 
violette.

de Ippoliils

Fuoco e ghiaccio
L eruzione dell E tn a  in Sicilia 

e le catastrofi alpine fra  la  Sviz­
zera e l Ita lia  riusciranno alm e 
no a ricordare agli uom ini sulla 
te rra  che levano con ta n ta  su
perbia e sufficienza il capo e si 
vanno proclam ando re assoluti 
della distruzione  che è sem pre 
la N atu ra  a vincere nella difficile 
gara fra  il creato e le creature  ?

Il fuoco della lava e il ghiac
cio delle valanghe varrà  alm eno 
a ricordare che al di là dell ato
mica, del cannone, dei carri a rm a­
ti esiste qualcosa di altro , di e te r
no e d im m utabile : la  forza della 
N atu ra  che non conosce ostacoli 
e tu tto  travolge e sch ian ta , ma 
con un  ritm o solenne e giusto che 
anche facendo terro re  non va m ai 
contro la  legge e l ordine sublim e 
in cui si reggono i m ondi nel 
cielo?

Q uesti poveri pastori siciliani 
che raccolgono faticosam ente It 
povere cose che possono dentro
le misere abitazioni minacciate e
lasciano i fianchi pericolosi del 
M ongibello e questi atlri pastori 
alpini che trem ano  sotto  l incubo 
di u n a  m ano enorm e di neve che 
venga a schiacciare la  loro solita
ria capanna sui cigli più im pervi 
sen tiranno  forse nascere nel cuo­
re come il senso di un  trem endo, 
inesorabile destino: ma anche 
sen tiranno  che questo lu tto  non 
s aggiunge ai lu tti che gli uom ini 
da anni, da secoli, da m illenni 
vanno inventandosi in  una  m a tta  
bestialità , in  un  furore a i d is tru

zione assurdo e inum ano, m a n a
sce come un  fiore, come u n a  v ita 
stessa, che è in fondo la  voce con 
cui s annunzia  più terrib ile il me  
sterioso ritm o dell Universo. S arà  
fuoco, sarà  ghiaccio: m a sempre 
qualcosa che appartiene alla for
m ula intelligibile e accettabile del 
mondo, non più l atom ica o il can
none o il carro  a rm ato  con cui ci 
si vorrebbe scannare  l un  l a ltro  
in u n a  cieca, furibonda rissa che 
ha  per posta  so ltan to  la  conqui
s ta  di un  pugno di te rra .

Perchè il pastore siciliano e il 
pastore alpino che perdono nel 
fuoco e nel ghiaccio u n  pugno di 
te r ra  e tu t t i  i loro m iseri averi 
vorranno sì riconquistarsi casa e 
beni m agari risalendo ostinata  
m ente i fianchi del Mongibello e 
delle Alpi : m a non più d istrug
gendo, non più cogliendo da quel 
fuoco e da quel ghiaccio l esem
pio per u n a  nuova eruzione, una 
nuova valanga. Sanno che a di
struggere dev essere soltanto  la 
N atura, giusta anche quando tr a
volge, devasta, uccide: e a  costru i
re debbono essere sem pre gli uo
m ini, so ltan to  gli uomini. La so­
la guerra possibile è dunque quel 
la  e te rna  e vera f ra  la  N atu ra  e 
gli uom ini, fra  gli uom ini e la
Natura.

Ma chi sentirà la  trem enda pa
rola di verità che sta  nel fuoco  
dell Etna e nelle valanghe alpine?

Domani, ognuno di noi sulla te r
ra  se una  cosa vorrà im itare sa
rà  so ltan to  la  cieca forza d istru t  
triche  che sch ian ta  case e capanne, 
che devasta i m iseri beni. T u tti 
fingeremo d essere u n eruzione un 
ghiacciaio che precip ita : m a sa
remo  tu t t i  ingiusti e colpevoli,, pro
prio im itando  la n a tu ra  giusta e 
innocente.

Arsenio

Da anni, R affaele C arrieri va 
giocando e soffrendo con le varia
zioni dei suoi um ori, con i capricci 
della sua fan ta s ia  perpetuam ente 
mossa e comm ossa dal volo di un  
uccello, da ll incontro  con un  am i
co, da  u n a  no tte  di fam e, da un  
avventura su u n  libro o su un  qua
dro: e da  anni, così R affaele Car­
rieri va o ttenendo il suo r itra tto  
d uomo in teram en te  votato  a  in
terrogarsi, a  dirsi, a  spiegarsi, 
m agari con u n a  m etafora  o con 
u n allusione, con la  tram a  incan
tevole delle allegorie. E come un  
altro  si soccorrerebbe, che so, con 
u n a  ch ita rra  o con u n a  tavolozza 
o con u n a  spada  s trum en ti di 
sem pre per forzare il segreto del
la propria  presenza sulla  te rra   
così C arrieri si soccorre con i suoi 
capricci, an ch essi strum en ti sot
tilissim i per forzare il m istero del
la p ropria personalità  : e con bron
ci e stupori, entusiasm i e noie, 
gridi e lacrim e, capriole e risate  
danza sul filo della p ropria in te l
ligenza, rannoda  la  sua v ita  dif
ficile e a ffam a ta  a u n esistenza 
più libera e spaziata, s inventa  
amici per le n o tti di poesia, si di
stacca dal tem po m inuto  per cre
scersi u n im m agine di sè stesso 
meno provvisoria e casuale.

In  I ta lia  più che altrove, si sa, 
è assai difficile essere in telligen
te a, un  modo ribelle, scrollando 
le spalle ai luoghi com uni e vol
tandole ad d ir ittu ra  ai fu rb i con
form isti che s adeguano in  ogni 
m om ento per com odità : e, oltre 
tu tto , R affaele C arrieri h a  avuto 
u n  bel coraggio ad insistere nella 
s trad a  difficile del «capriccio» le t
terario , così frequentem ente scam
biato  con la fum isterie e con il 
tranello , proprio dove invece è 
«angue che si rifiu ta  a ll acido 

Un prezioso libretto d avventure 
nei cieli proibiti della letteratura 

e dell arte

Speranze diaboliche

ENCICLOPEDIA 1951
[ Sdùdane “ La>du{ó-„

C ontribuente  P. pr. del verbo 
contribuire che significa concor
rere a lla  realizzazione di qualche 
im presa con denaro, lavoro, ed u f
fizio. Significato questo che si è 
andato  assottigliando via via con 
il tem po riducendosi al solo con
corso in denaro. Con il tem po si è 
anche sensibilm ente assottigliato  
il contribuente che, m entre  questa 
im m ortale enciclopedia geme sot
to i torchi, geme, dal canto suo, 
sotto il peso delle im poste e dei 
balzelli che piovono da ogni lato  
a  getto continuo. G em iti che non 
commuovono il duro cuore del fi
sco, m a anzi vieppiù lo incrude
liscono e lo inducono a  dare no

F ioceo  e  F iacco

 Ed io ti dico che la Cassa 
del Mezzogiorno ci salverà !

 Lo dici a me perchè sai che 
non reagisco.

vello giro agli stre tto i per vedere 
di cavare ancora qualche goccia 
di sangue da corpi terrib ilm ente 
sm unti.

D ivisione P aro la  suscettibile 
di diverse in terpetrazioni. Nel lin
guaggio m atem atico  rappresen ta  
u n a  delle qua ttro  operazioni fon
dam enta li dell aritm etica. Ogni di
visione h a  u n  dividendo, un  divi
sore e può dare u n  resto. Invece i 
b ig liettai dei traspo rti pubblici 
non  danno  m ai resto. I tabaccai 
danno  invece per resto  delle ca
ram elle. Esempio di divisione: 
qur.nte volte il 16 en tra  nel 100? 
il 16 en tra  nel 100 6 volte senza

bisogno di purgarsi e dà per resto 
4. Nel linguaggio m iiltare la 
divisione rappresen ta  una circo  
scrizione te rrito ria le  costitu ita  di 
un  certo num ero di reggim enti e 
di corpi speciali dell Esercito.

A ltro significato della parola è 
quello di separazione tr a  una 
cosa e l a ltra , tr a  questa e 
quella ideologia, tr a  l uno e l a ltro  
metodo di ragionare, di pensare e 
di intendere. C ara tteristica  la  d i
visione nella in terpetrazione delle 
parole G iustizia Sociale, Demo
crazia, L ibertà, Socialismo, etc. Il 
generale Eisenhower, nel suo re
cente viaggio in E uropa h a  con
sta ta to  l esistenza di moltissim e 
divisioni in  questo campo e di 
scarsissim e nel cam po m ilitare. E  
a rilevarsi invece che nella grande 
Unione delle R epubbliche Sovieti
che è fa tto  obbligo a tu t t i  di pen
sarla  allo stesso modo e sono s ta
te  severam ente band ite  le divisio
ni in  ogni cam po della politica, 
della scienza, della filosofia della 
le tte ra tu ra  e via elencando.

Allo scopo di im pedire il for
m arsi di queste divisioni e di abo
lirle anche nel resto  del mondo, 
la  p redetta  grande Unione delle 
p redette  Repubbliche, con rispetto  
parlando, Sovietiche, m antiene in  
piedi un  form idabile num ero di 
quelle a ltre  divisioni, m unite di 
cannoni, aeroplani, carri a rm a ti 
e simili convincenti argom enti.

 In fluenza  Azione di alcu
n a  cosa sopra u n altra . Non gra
d ita  e n ien te  a ffa tto  desiderata 
quella testé  eserc ita ta  da uno spe
ciale microbo sulle mucose del cor
po um ano, con e ffe tti che vanno 
dal raffreddore al trasporto  fune
bre. T alvolta assume form a epide
m ica contribuendo, insiem e con 
le guerre, i terrem oti e le a ltre  
catastrofi na tu ra li, a ristabilire l e­
quilibrio t r a  la  superficie del globo 
terracqueo e il num ero dei suoi 
a b itan ti e a  fornire a lla  beneme­
r i ta  classe dei m edici e dei fa r
m acisti un  11< in  pieno, senza bi
sogno di giocare al Totocalcio o 
al Totip.

Il filologo

LEI:  Tutti mi dicono che ho 
i diavoli in corpo.

LUI :  E come si fa per diven
tare diavoli ?

alla m ortificazione del rosa cele
ste per rifa rs i un  pullulare u n a
nime, un  assenso alle ragioni mi
steriose e im m em orabili dell esse
re. Così anche la v ità può essere 
circo e ognuno di noi un  acrobata 
sul cavallo o sulla corda se riesce 
a essere sincero, a  un  modo tu tto  
um ano e spontaneo, al bel modo 
im m ortale di u n  Goya quando dà 
corso alla  sua fan ta s ia  eterodos

m ente, come uom o variatissim o, 
perpetuam ente vivo in torno  ai 
pern i dela sua singolare, a ttu a lis
sim a intelligenza.

La testim onianza in tim a  più si
cu ra  di questa sua  vocazione-con- 
dizione d uomo è adesso questo 
«B rogliaccio» (M ilano Sera Edi
trice  Lire 800) che è certam en
te uno dei p iù  am abili giornali 
in tim i che con ti oggi l Ita lia , pur 
così g rem ita d autobiografie liri
che e scandalistiche, di taccu in i 
e quaderni, di m em oriali e d iari 
e confessioni che som igliano, ah i
mè, ta n to  alle pezze d appoggio 
dei b ilanci fa llim en tari. Il «Bro
gliaccio» di C arrieri, invece, h a  
u n a  sua  im m ediata qualità  : è 
sincero e um ile p u r apparendo 
spin to  a  u n  gioco vertiginoso. Vo
glio appun to  dire che C arrieri h a  
coraggio si m a h a  anche m isura 
e se p a rla  di G arc ia  Lorca o del 
Greco, di S inisgalli o di B arìlli, di 
Persico e De Pisis, di Goya o di 
R im baud la  voce gli trem a perpe
tuam en te  d affetto , si sen te  che va 
frugando in torno  per cogliere dei 
suoi am ici di oggi, di ieri o di sem 
pre quel ta n to  che possa servirgli 
a  risca tta re  la  servitù  sen tim en ta
le dell am icizia in  u n  rapporto  
psicologico diverso, più in tenso e 
vero, più fecondo di probabili ve
r i tà  insom m a. U na verità  tu t ta  
u m an a: e non servirebbe ch iam ar
la appena verità  poetica se sap
piam o tu tti , d a  g ran  tem po, che 
il destino  di C arrieri corre da  sem
pre sul filo della poesia. U na ve
rità , quindi, freschissim a e sorgi
va, im m ediata  come u n  gesto o 
come un  sentim ento  o come un  
pensiero: e che su lla  c a r ta  s arric
ciola e si decanta, si varia  e s ar  
riccr isce, è un gioco di spada con
tro  il cuore dell am ico: e quel cuo
re cerca e trova, quasi sempre, 
non a  ferire  m a ad infilzare come 
un a  rosa. Im m agino C arrieri co
me u n  to reador che vada per l a
rena  non  in  cerca di bestie da 
trapassare  con la  sua  lam a m a 
proprio di fiori lanciatig li da  a ltis
simi palch i f ra  le nubi da  coglie­
re a  volo, da  fam e  poi gh irlanda 
per le ore deserte e no ttu rne.

« Aveva tu tto  : m ancava di tu t
to  », dice di Edoardo Persico; e di 
S inisgalli : « Mi to rn an o  le sue ri
sate di no tte  come gli u lu la ti dei 
cani di p ian u ra  » m en tre  scrive di 
T u rner: «Le nuvole son te a tri d a
ria  che si sciolgono a lla  luce. Po­
trem m o d a  un  m om ento a ll a ltro  
svegliarci d a  questa costosissim a  
liquidazione»; di O je tti: «Negli

j articoli di Ojetti si cammina cc-
! me sui tappe ti di S m im e » ; di Sa  

royan : « Il C antico dei C antici per 
flauto  e oboe»; di M ontale: «La 
m estizia del tarlo» ; di Goya,:
« Goya è una  orchestra  che suona 
aU oscuro», di Jb sen : «Il babbo 
N atale delle zie inquiete»... che 
non sono appena definizioni p a ra
dossali e m irabo lan ti quan to  pro
prio il risu lta to  di lunghi amori, 
d im provvisi trad im en ti dopo an n i 
di fedeltà, di scoperte definitive, 
da con tare  nella s to ria  personale.

In  questo senso, ch iarito  critica  
m ente da  u n a  bella prefazione di 
M ario P raz, il «Brogliaccio» di 
R affaele C arrieri si p resen ta  come 
un  prezioso libretto  d avventure 
nei cieli proibiti della le tte ra tu ra  
e dell arte , come u n  «giornale sesa e capovolge un  m ondo m eschi

no e sigillato come un sacco per | greto» in  cui tu tto  è reg istra to  ra
fa rne  uscire follia e poesia, sot
tobraccio come due am iche di col
legio che si precipitano sui p ra ti: 
e come lo spagnolo vinse la posta 
grossa dell im m ortalità  col suo ta
lento accordato liricam ente alle 
ragioni del cuore, così l italiano 
del sud va vincendo il suo gioco j gliaccico». 
cantandosi apertam ente, indifesa  j

p idam ente, icasticam ente e da cui 
esce infine il r i tra t to  di u n  uomo 
a cui ognuno vorrebbe essere am i
co, non  fosse che per la  tac iu ta  
van ità  di ritrovarsi dom ani in  tre  
righi o in  un  capitolo del secondo 
tom o di questo inesauribile «Bnx

Mario Steianile

MERLINBISOCCUPAZIONE

Benedetta Merlin, se non avesse quella «n» finale, staremmo 
proprio a posto!
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ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  in estasi, baciare 
a ogni m om ento con devozione la te rra . Non appena un  giovane a lui de
voto, che in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a venirgli in  aiu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre res titu ir
m ene una  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica  su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, un  grandissim o interesse anche per 
la  m ia sposa. Egli m i m ette sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di me. Ma voi non potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò da me in  is ta to  di accusa per aver acch iappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto... ».

dal Tartufo „ di Molière  atto I * scena V.

A B B O N A M E N T I  : Annuo L. 1000  Semestrale L. 600 ■ Sostenitore L. 10.000 Inviare vaglia alla
m Z u X t T  r  gt rnaT  C /C / Postale *2 3 7 0  intestato a F.lli Di Giacomo  Salerno
PUBBLICITÀ  . Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L. 50  Necrolog. L. 50  Econom. L. 10 per parola

Hanno un alleato!...

CLEANTE: «...Di questi messeri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più strenu i sieno quell:' 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno propost 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete  voi distinzione alcuna tr a  la  devozione falsa e quella vera? Volete 
tra tta re  l un a  e l a ltra  alla  stessa stregua, e rendere onore alla m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla  sincerità , confondere con la ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, alla monete 
falsa còme a quella buona? N ulla odio più che questi c iarla tan i al centc 
per cento, che fanno  fare alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal Tartufo di Molière ■ atto I  scena

Che il capitalism o, in teso  nel 
senso d i accen tram ento  di capita li 
nelle m ani di poche persone e di 
sfru ttam en to  dell uomo su ll uomo, 
sia orm ai definitivam ente per crol
lare, è cosa certa  ed indiscutibile. 
L a sua  im m agine a ttu a le  è quella 
d i «colui che, del colpo non accor 
to  andava com battendo ed era 
m orto  », o, con paragone più serio 
e m eno ridevole, quello di un  al
bero che, pur apparendo ancora sa 
no  e vegeto, è m inato  a lla  rad i
ce. Siam o in  questo perfe ttam en te  
d accordo con i com unisti discor
diam o su  tu tto  il res to : us chi sia, 
per esempio, l affossatore e su 
quello che seguirà.

R iteniam o che il nem ico num e
ro uno del capitalism o sia lo S ta
to  e l a rm a p iù  efficace la  vera 
bom ba atom ica adopera ta  con suc
cesso  le im poste. Nei due paesi 
em inentem ente riten u ti cap ita li
stici, e cioè l In g h ilte rra  e l Ame
rica, laburism o e dem ocrazia alla 
Roosevelt (e poi a lla  T rum an) 
han n o  in s tau ra to  e s tan n o  speri
m en tando  un  sistem a tribu tario  
(d a  fa r  im pallidire il nostro Va  
non i) per cui non  v è più alcun 
in teresse a  realizzare u tili e pro
fitti al d i là  di u n  certo  lim ite, in 
quanto  cap ta ti im m ediatam ente 
(ho  detto  im m ediatam ente) dallo 
S tato . Il nostro caro B rusadelli vi
vrebbe m olto m ale sia in  Ingh il
te r ra  che in  America, e probabil
m ente, a  quest o ra  vedrebbe già il 
sole a  scacchi, anziché goderselo 
allegram ente, come in  I ta lia . Non 
si vive p iù  sul capitale. I  «lords» 
che vivevano largam en te  sul red
dito delle loro ten u te  sono costret
ti a  vendere te rre  e castelli e tro
varsi u n occupazione, na tu ra lm en

Occorre, dunque, per seguire la 
tendenza m ondiale, da u n a  parte  
accorciare le distanze, colpendo 
sem pre più il capitale, da ll altro  
agevolare l operaio per farlo  non 
più u n  avversario m a un  collabo
rato re  del principale. Occorre svuo 
ta re  il comuniSmo del contenuto  e 
afflosciarlo come un  sacco vuoto.

P e rtan to : abolizione della nomi  
n a tiv ità  dei tito li, perchè tu t t i  i 
risparm i grossi e piccini affluisca
no alle industrie. La più grossa 
bestia lità  del governo dem ocristia
no è quella di non aver voluto 
ascoltare i suggerim enti degli e- 
sperti che non si s tancano  m ai di 
suggerire che le borse vanno  cu
ra te  come i polm oni (poiché tali 
essi sono) delle industrie.

Il tartufism o com unista è in  que
sto alleato  del governo, m a solo 
per ingannare  le m asse, giacché i 
d irigenti ben sanno  che la  prospe
rità  delle industrie  è anche la pro
sperità  dei singoli, e che i singoli 
possono benissim o sostitu ire  agli 
scioperi (che danneggiano la  n a
zione) l acquisto di tito li azionari 
che giovano al risparm iatore ed 
alla nazione.

Occorre poi che certe vergogne 
nazionali (leggi Comacchio) sia
no elim inate, costi quel che costi.

Sem brerà un  paradosso m a non 
lo è : i dem ocristiani sono i m i
gliori a lleati dei com unisti, in  cer
te  faccende. Invece di spegnere, 
a ttizzano il fuoco.

Ed ecco che b asta  un  pretesto 
qualsiasi, il più futile, perchè il 
popolo ten ti la  som mossa (che è 
tu t t a ltra  cosa della rivoluzione). 
Credete voi am ici letto ri, che il

A L  C I R C O  E Q U E S T R E

 Questa candela fa solo fumo. E’ giocosforza spegnerta !

SARAGAT :  Se invece di quegli altri, mi avesse mandato a sfidare quello lì 
gli avrei fatto vedere io !

S TO R IE L L E  
 PER UNA — 

SETTIMANA COME LE
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i m m i i i m i i i i i im i i i m i i i i i i i i i i m i i i i i im i i i i i m i i i

Un uomo in mare. La tem pe
sta infuria. Folla sul molo. Con
fusione. T u tti gridano: « a iu ta telo ! 
aiutatelo! ». N essuno si muove. Di 
tra tto , un tonfo. Un altro uomo è 
in mare. Scoppia un applauso. Si 
inneggia a ll eroe. Una ondata riu
nisce i due uom ini, che si avvitic
chiano. Un altra ondata li lancia 
sulla scogliera. Uno di essi resta  
tram ortito. L altro, il salvatore, si 
alza di scatto, corre verso il grup
po dei suoi amici e, m entre tu tti  
acclamano all Eroe, grida fu ren te :

Chi di voi m i ha  spinto?

■ A f

te  m olto m odesta non avendo S p o p o lo  di Comacchio sia insorto
a ttitu d in e  nè cu ltu ra  per incari
chi più elevati. In  America i diri
genti della grande in dustria   
che non  sono certo i p rop rie ta ri: 
la  p roprietà  è degli azionisti, co
s titu itis i in  società anonim a per 
cepiscono gli stipendi più rem une
rativ i (prem iandosi così la  capa
cità tecn ica) m entre  agli azionisti 
è concesso u n  dividendo m olto li
m itato , dim ostrandosi così di non 
tener g ran  conto del loro capitale.

Il cap itale  si fraziona : non  è più 
fiume e neppure ruscello, m a un  
sistem a di rivoletti, na tu ra lm en te  
m inori o m aggiori che confluiscono 
a fa r muovere la  m acchina del 
grande o piccolo complesso indu
striale.

L operaio d iven ta  azion ista ; non 
si oppone più al suo «padrone», 
non vede più in  lui u n  nem ico per 
gl interessi co n trastan ti, m a  si sen
te invece collaboratore del datore 
di lavoro ed in teressato  a lla  pro
duzione.

O ra si t r a t ta  di questo: si t r a t ta  
di vedere se questa trasform azio
ne in a tto  del capitalism o possa o 
meno reggere. Ove non possa è 
chiaro che sarebbe lo S ta to  ad as
sorbire le industrie. Perverrem m o, 
così, per a ltra  via, a l capitalism o 
di S tato , e cioè al sistem a comu
nista . E  questo che s ta  asp e ttan
do forse il signor Joseph S talin?

Non è possibile, d a ta  le g ravità 
della rrisi, azzardare profezie.

E  invece più in teressan te  guar
dare i fa t t i  di casa nostra . In  I ta
lia, checché si dica, la  pressione 
fiscale (che, intendiam oci bene, è 
tu t t a ltro  che uno scherzo!) non 
h a  raggiun ti ancora i m assim i del
l America e dell In g h ilte rra  nè 
dei paesi socialisti come la Svezia, 
la D anim arca, la  Norvegia, ecc. 
Esiste, quindi, ancora u n a  eviden
te  sproporzione tra  i p roprietari 
delle industrie  (possessori della 
m età più uno del pacchetto  delle 
azioni) e i collaboratori della me
desim a che non siano i d irigenti 
tecnici an ch essi fo rn iti di lau ti 
stipendi.

per p ro testare  contro il generale 
Eisenhower o non p iu ttosto  per la 
sua incredibile ed insanabile mi
seria?

Pagliara

 I l nonno racconta favole. I 
nipotini seno insaziabili. Probabil
m ente  per aver esaurito il reperto
rio, attacca la seguente:

C era una volta un tiranno, 
che si era messo in  testa  di fare 
grande il suo Paese a dispetto dei 
paesani. Comandava e voleva es
sere obbedito. «Fate le strade /». E 
bisognava fare per forza le strade. 
«Fate le case!». E bisognava fu 
re per forza le case. «Fate i figli!)). 
E bisognava fare per forza i figli. 
Invece, il suo successore, più giu
sto, più um ano, più democratico, 
dice: «Fate i comodi vostri!)). E 
ognuno fa  i comodi suoi...

Cosa?  esplode l a tten ta  ge
nitrice.

E la sposina precisa, chiarisce, 
dettaglia... E  una specie di delizio
so scherzo. Lui si nasconde su un  
armadio. Lei riposa sul letto, igna
ra. Lui poi spicca il salto... Insom  
ma, uno scherzetto delizioso...

Su  richiesta della madre, il rac
conto viene ripetuto due, tre quat
tro volte. Poi giunge l ora della 
partenza per la nuova residenza  
della coppia felice. All arrivo la por
tinaia consegna un telegram ma al
la sposina.

Ancora un  saluto della  
m am m a.

Apre. Legge: « Torna subito tuo  
padre spezzatasi una gamba  ».

Un tale, e al chiuso e alVaperto, 
e fra  amici e fra  passanti, strilla
va, quasi a ritm ico intervallo. «vi
va il Reduce))! «viva V. R educe /». 
Un amico, insistendo, riesce ad 
avere la confessione spiegazio
ne: « Sono monarchico e fascista, 
iha non io voglio dire aperta
mente... .

R itorno dal viaggio di nozze. R e
soconto di lei alla m am m a, qua
rantenne o giù per su.

 T u tto  bene?
 T u tto  bene!

N iente di speciale?
 Ma... non saprei. Ho detto, 

tu tto  bene...
E  racconta, racconta... A un  

tra tto  parla di « salto del leone ».

Alta psicologia
Alt... Contravvenzione... Non 

h a  visto il sem aforo?!...
M a sa, io... Scusi... Il rosso è  

sca tta to  proprio in  quel m om en
to... ho frenato...

 Le solite storie, si capisce!... 
Ma con me non attacca!... Avan
ti, m i d ia  le generalità  e p repari 
pa ten te  e libretto...

 G uardi, però...
M entre il giovanotto  al volante 

ten ta  di giustificarsi e di non  fa r 
utilizzare il taccuino a  colui che 
glielo sventola sotto  il naso come 
u n arm a, quasi form iche in torno 
ad u n a  carogna d insetto  da  t r a
sportare in  magazzeno. (N ota te  la 
mia facilità d im m agini nonché la 
cultura! l A), i curiosi circon
dano i due uom ini in  lo tta  d ialet
tica e la  m illecento aerodinam ica. 
Proprio quando il duello oratorio  
è più serrato , uno della folla s a
vanza, e au to rita rio  come un  ca
pocellula, in sinuan te  e scivoloso 
quanto  un  p ropagandista  della 
S.P.E.S., poggiando u n a  m ano  sul 
braccio del m etropolitano, escla
m a:  Su! Su! Bravo agente!... 
E non si lasci commuovere o con
vincere... Faccia il suo dovere ...
* M a lei chi è scusi?!.. Che 
c entra?!...

 Chi sono?!... O bella chi so
no!?... Sono un  privato  cittadino, 
sem plicem ente u n  qualsiasi c itta
dino, m a libero, m a disciplinato, 
m a ossequiente ed è  ben per que
sto che ho d iritto  ed anche dove
re di en tra re  r.ella questione e di 
chiedere a lei. tu to re  della legge, 
a ll unico ro s tro  difensore, al rap

presen tan te  del dovere esecutivo, 
di non lasciare im pun ita  u n a  peri
colosa infrazione alle norm e sulla 
circolazione stradale... Ne va del
la  nostra  pelle e della sua au to ri
tà , sappia!... Su, su, provveda., a  
gisca... p renda il num ero della 
ta rg a  !

 Ma sa che mi h a  stu fato , 
lei!... Vuole insegnarm i il m estie
re, adesso?!... Dica vuole le passi 
i guan toni b ianchi e le ceda il po
sto?!... Io  so quel che devo fare..

 Non m i pare troppo, in  ve
rità!...

 O ra esagera, ora!...
Io... in terrom pe il proprie

tario  della m acchina  io dovrei... 
andarm ene.... E  così?... gri

da fuor di sè l agente  M a si, 
se ne vada pure... Voglio che se 
ne vada, anzi!... Perchè sono io 
ed io so ltan to  a dover decidere se 
elevare o no contravvenzione... Va
da, signore, vada... E  libero...

La lussuosa autom obile scivola 
via, silenziosa e velocissima.

ed ora a  noi due... Mi dica fi
nalm ente chi è davvero... M è p a r
so di capire...

Ah, si?!... H a capito  qualche 
cosa... ad ogni modo ora posso d ir
glielo francam en te : io sono il fra
tello...

Di chi scusi?!...
Dio mio, di chi?!... M a del 

signore cui voleva fare la  con trav
venzione !...

llambaldo Galdieri

Il baronetto ha sm arrito la 
strada. Il cavallo è stanchissim o  
Piove a diluvio. Di tra tto  una lu
ce in lontananza. Un ultim o sforzo 
poi il cavallo stram azza presso una  
casetta di campagna, appartenen
te ad un vecchio lord noto per la 
sua avarizia e per la moglie giova
ne e bella. Chiede ed o ttiene ospi
talità. Cena frugalissim a. Una bel
la torta viene divisa in quattro. 
Il baronetto la trova squisita, e ne 
chiede altro... Il lord, m eravigliato  
e seccato, è costretto a rievocare 
la tradizione che vuole che il quar
to di una torta non debba essere 
toccato se non quanto sia pi onta  
u n altra torta. Il baronetto si scu
sa e trova un relativo conforto nel 
fugace sguardo di sim patia lancia
togli della giovane Milady...

S i va a letto.
Dopo qualche o r i gran confusio

nei nei d intorni della casa, rum ori 
e nitriti.... Il vecchio lord si arma  
di pistola e corre per difendere i 
suoi beni. La giovane consorte ap
pare sulla soglia m entre il baro
netto  si alza dal divano. Sorride  
Milady, e sussurra:

 E  il m om ento di profittare...
Il baronetto la fissa, strizza l oc

chio e corre a mangiare il quarto  
dì torta.

 L auto è ferm a in aperta com
pagna. Dolori pneum atici. Annot

MAINCA LA CARTA. Il Governo  questo inef­
fabile governo che non si sa  dove voglia giungere 
e che cosa intenda fare in tutti i campi  ve
nendo meno alla promessa fatta formalmente a 
suo tempo di non far mancare mai ed in alcun 
modo la carta, si prende il lusso di esportarla. 
Così all’ estero possono concedersi l’imbarazzo 
della scelta mentre all’interno la situazione va 
facendosi scura, sempre più scura.

Mercato nero e bagarinaggio  gli eterni ter
mini che avvelenano la vita italiana  già si 
fanno avanti arditi e baldanzosi. La carta manca: 
e tutti i filibustieri ne profittano per rincarare i 
prezzi, per avanzare pretese, per dettare^ condi
zioni. Il Governo sa e tace. E col suo silenzio si 
rende complice.

In questo modo  anche in questo modo  
la libertà di s tam pa va a carte quarantotto.

Càpita sempre così
Una categoria che non riesce 

a coagularsi nella difesa dei pro
pri interessi è quella degli agri
coltori: se avesse contezza della 
propria forza, capirebbe quale er
rore com m ette disintegrandosi o- 
gni giorno di più.

Q uantita tivam ente costituisce la 
maggioranza, e potrebbe dettare  
la legge agli a ltri; qualitativam en  
te è invece una forza negativa  
per la sua incapacità ad organiz
zarsi, e deve subire la legge degli 
altri. 

Si beccano tra loro senza pietà  
e senza ragione: se la sm ettesse

Cortina di ferro
(continuaz. della 1. pagina)

paese, e tim orosi delle nostre 
rappesaglie. M a successivam ente 
m an m ano che l au to rità  dello 
sta to  si è rafforzata, noi abbiam o 
perduto  terreno, fino al pun to  che 
la  v itto ria  che io avevo presag ita  
per il 18 aprile si m utò in  scon
fitta . Quei m aledetti dem ocristia
n i erano riusciti a  sfondare, rap
presen tando  al popolo ita liano  i 
pericoli della n o s tra  d itta tu ra»  
U na volta avuto in  m ano il pote

va. L autom obilista lascia la mac  re, hanno  in s tau ra to  la loro e c è 
c ina sul ciglio della strada e si ,̂en sperare.

 A Positano  come a Capri 
 esiste un  reparto per soli uom i

ni. Un appartenente a tale gruppo 
entra nel negozio di un noto  «mae
stro calzolaio)). Cerca un paio di 
sandali. Cerca... sceglie... ma non  
trova. E lo dice al « maestro  » che 
serafico, risponde:

 Lo credo bene: questi sono 
ver uomini...

incam m ina alla ricerca di un  ca
solare. F inalm ente una casa. Bus
sa. Spiega. Sen te  una voce:

C è una sola stanza al piano  
superiore. C è la stalla g iù: potre
ste arrangiarvi con Moimbò...

 No, grazie   risponde l autorno 
bilisia pensando alla vacca.  Mi 
arrangerò su una sedia nello spazio 
fra l ingresso e la scala...

 Come volete: buona notte...
Nelle prim e ore del m a ttino  l au

tom obilista viene svegliato. Apren
do gli occhi vede una bella e soda 
m aschietta  che gli dà il buon gior
no e una scodella di latte.

D ormito bene? padron Gia
como si scusa per non aver potu
to fare di più...

Grazie, grazie. Ma... voi chi 
siete?

Moimbò... E voi?
*  Un bel fesso...

Speriam o nel 53.
Sta lin  E n trino  i com pagni 

Longo e Secchia.
Longo e Secchia   Compagno 

S talin , perdonaci. Non siamo por
ta to ri di buone nuove.

Sta lin  Parla te .
Longo Il generale Eisenho

wer...
S ta lin   E  s ta to  cacciato a pe

date?
Secchia   Non sappiam o per

chè siam o p a rtiti subito dopo il 
suo arrivo. Ma la  rivoluzione non 
è scoppiata neppure questa volta..

Longo  G l ita lian i hanno  più 
pau ra  della pace sovietica che 
della guerra am ericana...

S ta lin   Bè, diciam o la  verità, 
alm eno fra  noi: non sono fessi!

ro e cercassero di capirsi e di in
tendersi, potrebbero beccare gli 
altri con reciproco vantaggio.

Vero è che gli a ttiv isti della di
scordia non appartengono alla 
schiera  num erosa e rispettabi
le  dei veri au ten tic i agricolto
ri, di coloro che vantano  una lun
ga e nobile tradizione personale o 
fam iliare in  campo agrario; m a  
vanno, invece, identificati in  
ta lun i parvenus spun ta ti come 
fu n g h i dopo le grandi pioggie del
la guerra e dell invasione a ttra
verso gli spensierati «in tra llazzi» 
della borsa nera e i facili guada
gni degli obbliqui mercati. Essi 
oggi fin ita  la '.(grassa)) dei p ro
ficui traffici illegali affogano  
nella  «m agra» duella propria in
sufficienza tecnica c della propria 
colossale impreparazione, senza  
saper trovare di meglio che sca
gliarsi contro coloro che, supera
ta onestam ente la parentesi buia 
della guerra, hanno riconqui
stato l indispensabile equilibrio 
anche in tem pi fortunosi come 
gli a ttuali.

Ma è vento  di fronda desti
nato a disperdersi fra  le alte ci
me degli alberi robusti e delle 
querce annose: passerà senza  
scuotere i fu s ti che hanno salde 
radici. 

C è troppa zavorra oggi in tu t
ti i cam pi. Può servire da conci
m e per la buona terra: in agri
coltura si utilizza tu tto .
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[ j  videntem ente il tredici po rta  for 
tu n a : s ta  d ifa tti che solo ven

ti sono s ta ti  i m aggiori fo rtu n a ti 
del totocalcio e sei m ilioni a ll in  
circa di v incita  sono davvero u n a  
fortuna. Si arrichisce così la  schie
ra  dei m ultim ilionari che fanno  
capo ai vari «Giovanni» sparsi 
nella penisola (o, per meglio dire 
nelle isole) e dal can to  nostro 
ten tandoci di segnalare i partico
lari in tim i dei vincitori i quali n a
tu ra lm en te , in  questa se ttim ana 
hanno  da  ringraziare le varie La
zio, Udinese e Genova che con i 
loro im prevedibili (?) semisuccessi 
contro avversari che rispondono 
ai nom i d i In te r, M ilano e Luc
chese hano  portato  a sei i pareg
gi della ventesim a g io rnata  del 
cam pionato calcistico di serie A. 
lo. La signora di M ilano in  nero 
azzurro im bottig lia ta  e... Sperona
ta  a dovére dagli uom ini di F la
m ini si trova  oggi a ridosso le

d irette  antagoniste  che sperano 
nei com aschi per sorpassarla in  
barba a tu t t i  i suoi... B lason (i). 
Ma saranno  di questo avviso i 
giuliani che dovranno ospitare i 
«campioni»? E rassegnati alla 
sconfitta  sono davvero i sam pdo  
rian i che si recheranno  prim a di 
S. Siro a  pregare la «M adonnina» 
visto che S. G iovanni di grazie ne 
concede pochissime?

Il ciuccio con l occhio pesto e 
la  pelle... violacea per le am m ac
cature  subite a ll om bra di S. Fio
re aspetta  al Vomero Sorensen  
cannone e C. per riprendere...

E CHI LO METTE IN DUBBIO?

MAO TSE:  Forza, compagni volontari ! Dopo verranno gli altri volontari a liberare noi !

l andatura ... m a sa ranno  i suoi 
a tle ti capaci di evitare un... Ma  
linverni? Il toro che è riuscito  a 
racim olare un  punticino nella cit
tà  di S. Antonio, ne ll arena  to ri
nese deve guardarsi dai colpi del 
m atador G alassi che a Firenze or
m ai h a  conquistato  il cuore di 
tu tte  le «monne». Bustocchi e Luc
chesi si b a tte ran n o  con la forza 
dei «desperados» per non  soccom
bere m entre Balanzone si p repara  
a fare il carnevale a nonno  Pio  
la... Ma sa ran n o  al banchetto  di 
rito  m ang ia ti to rte llin i o Rava... 
nelli?

F ieri del successo (sia pure mez
zo) m ilanese i laziali to rnano  allo 
Stadio per ospitarvi i bianco rossi 
patavini. La v itto ria  non  dovreb
be sfuggire agli azzurri che, oltre
tu tto , sono soliti a  veneder cara 
la loro (M ala) carne. Genova e 
Roma, sem pre più nei pasticci, 
h anno  strade  diverse da seguire o 
per meglio dire, m entre  la  prim a 
r ien tra  nella sua  ta n a  di M arassi 
per ricevere la visita  dei neo pro
mossi udinesi, la  seconda deve 
a ttraversare  l in te ra  penisola e col 
ferry boat po rtarsi nella  c ittà  de
gli aranci ove G alli e tu rch i non 
si faranno  certo  am aliare  dal can
to  dei... M (en ) aestrelli della cor
te  dei Trerè... pubblicani, aggiun
giamo in  difesa della «Res pubbli 
ca». La lo tta , come si vede, è sem
pre più ape rta  e l accanim ento dei 
«totocalcisti» fa  im puinguire sem
pre più il m onte premi.

Nuove strenne  si p reparano  per 
gli a sp iran ti al «13» e «una ta n
tum » ci auguriam o di essere anno
verati tr a  i fo r tu n a ti per poterlo 
acclam are così come lo hanno  
osannato  i v incitori della scorsa 
domenica.
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contro i falsi devoti di tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, 
sotto il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla co
scienza politica e sui valori morali del popolo; che 
irridono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loio 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura nazionali
sta di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

El.M IRA:  Ma non avete paura che mi prenda il ticchio di far 
conoscere a mio m arito questo vostro galante ardore. 

TARTUFO :  lo so che farete grazia alla mia tem erità in vista 
dell umana debolezza...

M o lière  • Tartu fo  : A tto  4  Siena 111.

U na co p ia  £  25   . /I r rc lra la  X .  30 satirico del venerdì ./Inno  2  9Yi 5  2 fe b b r a io  1951

Il mitra
di Valerio

Chi ancora abbia bisogno di eru
dirsi in fatto  di dem ocrazia politi
ca  e di libertà m orale, ha  bell e 
pronto, sotto m ano, il recentissi
mo caso degli ancora onorevoli 
m a non più com unisti Cucchi e 
M agnani.

In  qualunque partito  avessero 
m ilita to  e per qualunque ragione 
avessero deciso di uscirne, sarebbe 
b asta ta  una breve laconica ( l on. 
Laconi non ha da n ien te  d a  vede
re con l aggettivo qui usato) le tte
ra di dim issioni, sia pure d i for
m ale convenzionalismo, e tu tto  sa
rebbe finito lì, anche se, per puro 
debito di cortesia, il p a rtito  desti
na ta rio  avesse finto di non accet
ta r le : i due dim issionari sarebbe
ro an d a ti per l am pia e soleggiata 
via della recuperata  indipendenza, 
restando  ind istu rbati in  quei seggi 
parlam en tari cui i suffrag i del cor
po elettorale  e non l investitu
ra  del partito   li aveva destina
ti ;  e gli ex com pagni politici non 
si sarebbero fa tto  un  dovere di 
considerarli, loro nem ici personali 
da  sfuggire come la peste bubbo
nica.

Invece, che cosa è cap ita to  agli 
onorevoli Cucchi e M agnani per 
a llon tanarsi dal democraticissim o 
e civilissimo partito  com unista?

Le ragioni del dissenso?
Non ci riguardano : fu tili o gra

vi, m arginali o sostanziali che 
< iano, i conti non cam biano e il 
discorso non m uta  per quel che 
andiam o annotando.

(T ra  paren tesi osserveremo che 
quando un distacco è determ inato 
dai m otivi addo tti dai due depu
ta t i  com unisti, il m eno che si pos
sa fare è di non  frapporre un  a t
tim o di indugio nel troncare  n e t
tam en te  ogni legame tr a  la  p ro
p ria  coscienza ancora onesta e la 
tr is ta  com pagnia dei trad ito ri e 
dei rinnegati).

Un rom anzo giallo: inseguim en
ti, m inacce, ten ta tiv i di sequestro, 
fughe clandestine e fortunosi na
scondim enti, clam orose sconfessio
ni e iracondi anatem i, pubblica 
qualificazione di trad ito ri e in
transigen te  ordine di dimissioni 
dalla  carica, e, in ultim o, necessi
tà  di invocare la  protezione della 
polizia a  tu tela  della propria fisica 
incolum ità.

P er trovare qualcosa di simile, 
bisogna risalire col pensiero ai 
tem pi tenebrosi del più oscuro me
dioevo o riandare  con la m ente al
le cupe narrazion i della v ita e dei 
m iracoli della fam igerata  «mano 
nera» e alle regole fosche che di
sciplinano gli affilia ti alle bande 
di fuori legge dei G iuliano di tu t
ti i tem pi e di tu tte  le la titud in i.

Solo in ta li am bienti può darsi 
che si rinvenga u n  obbligo di fedel
tà  fino a lla  m orte, pena la vita, 
come quello che è posto a base 
della organizzzazione com unista e 
che costituisce per la  progressiva 
dem ocrazia di m arca sovietica la 
legge delle leggi, il giuram ento 
non violabile, l indissolubile vin
colo.

C O N F O R M I S M O  A L  B I A N C O  F I O R E

Dietro le quinte Si alza la tela

Cucchi e M agnani  dimissio
n a ri dal m andato  p arlam en tare  in 
v irtù  di un  a tto  so ttoscritto  fin dal 
giorno in  cui lo ricevettero dagli 
elettori, secondo la p rassi del par
tito  che più degli a l t r i . pretende 
di rappresen tare  e tu te la re  la  li
bera volontà del popolo sovrano !

 Cucchi e M agnani restano a 
M ontecitorio per volontà della 
m aggioranza della Cam era, che ha 
fru s tra to  il ten ta tivo  di sopraffa
zione delle suprem e gerarchie co
m uniste.

M a nessuno si fa  eccessive illu
sioni ed essi ancor m eno degli 
a ltr i  sulla tran q u illità  della 
loro vita : segnati o rm ai nel libro 
nero del tradim ento , i loro nomi 
sono passa ti a lla  com petenza delle 
ceke o ghepeù operan ti in  Ita lia .

Il colonnello Valerio dovrà for
se rispolverare l eroico m itra  di 
Dongo.

Con quale occhio diverso guarde
ranno  da  oggi in  poi la  già od iata  
polizia di Sceiba, i n o stri rinsaviti 
ex d ep u ta ti com unisti!

Ma perchè ta n ta  m ostruosa e im
placabile ansia di vendetta?

La banda G iuliano, la  «mano 
nera» e tu tte  le a ltre  leggiadre or
ganizzazioni del genere decretava
no la soppressione del trad ito re  
più che per punirne la  diserzione 
ina ttesa  per prevenirne le tem ute 
delazioni.

Obbediscono alla m edesim a esi
genza i capi e i sottocapi del co
muniSmo italiano?

H anno interesse, cioè, a  soffoca
re costi quel che costi  la 
voce e la  testim onianza di chi po
trebbe rivelare segreti o docu
m entare  accuse?

Se è così, la  sm ettano  di chia
m are associazione politica il loro 
cosiddetto partito  e gli diano co
raggiosam ente il nome che m erita.

Parrllli

Il mondo in
Panoramica a...
Il noto P a tto  A tlantico 
per m olti è  bieco e ine tto : 
pur dell UDI le fem m ine 
gridano: abbasso il... Petto!...
E isenhow er: L Ita lia  
può m arciare ed ardire !
Ed in fa tt i noi giovani 
siamo pron ti a... marcire...

Pella non ha la m acchina 
m a non va a piedi, no!
Per essere più rapido 
si serve del... tassò...
Se «quelle» case chiudono 
sarem o più assennati : 
sai quan ti m atrim onii 
celebreranno i... Prati...
Quelle bimbe, per vivere 
in  modo più corretto, 
giocheranno alla Sisal
o giocheranno al... letto...
M olti per Di V ittorio 
(pu r se saltano  il pasto) 
un  m onum ento vogliono 
m agari a mezzo... basto...

La com m edia alla  Radio 
non va troppo discussa: 
l u ten te  chiude un  occhio 
sopra la rete... russa...
Con F an fan i m i dicono 
av rai quello che agogni: 
delle case pel popolo 
già si vedono i... sogni...
D ichiara il Monopolio:

 B asta  con ta n te  balle !
Pei fum ator più critici 
ci sono le Tre... Stalle!...

Kalabar

Q ualche anno fa, quell estroso 
scrittore che è Curzio M alaparte 
si divertì a descrivere, in  un  suo 
libretto, u n ipotetica nostra «li- 
vivono oltre il sipario di ferro. Era 
berazione» da  parte  dei popoli che 
una parodia, una divertente paro
dia so ltan to  che precipitava poi 
nel ludo fescennino, e proprio nel 
centro  della C ristian ità .

Ma sui metodi e sistem i della 
invasione, eufem isticam ente det
ta, in  linguaggio moderno, «libera
zione» come sapete, di tipo bolsce
vico, esistono anche dei libri seri, 
g rondan ti lagrim e e sangue, e che 
nulla hanno  di com une con la pa
rodia m alapartiana , con cui si ten
deva a  ridicolizzare alcuni uom ini 
politici, ed il loro m essianesim o di 
pura m arca sovietica.

Sarebbe opportuno che leggesse
ro quei libri gii ita lian i, i quali 
vanno a letto, nei giorni freddi 
d inverno, con la borsa dell acqua 
calda. Alcuni di costoro che por
tano m aglia e farsetto  di lan a  e 
scarpe con suola gom m ata contro 
le intem perie, che m ettono i mu  
tandon i di lan a  non appena co
m incia a soffiare l a rie tta  fredda 
di novembre, e fanno  un  triplice 
pasto quotidiano, osten tano  com
pleta  indifferenza di fronte a ll e
ven tualità   che Dio scam pi e li
beri, di una  invasione da par

G U  I D  A  P E R  
L ’ I N  V A  8  I O N E  
13 O Tu S C E V I C A

TRENTOTTO: STALIN CHE PARLA

MAO TSE :  Che ne dici se mi arresto al 38° parallelo ? 
STALIN :  Dico che ti faccio arrestare e sbattere a 38° sotto zero !

te di coloro che, avendo già rea
lizzato il paradiso nella felice So  
vietia, pensano d imporlo anche 
ad a ltr i paesi, dove si soffre e ge
me sotto... il tallone capitalistico.

Non vanno escluse da tale cate
goria alcune signore padre per
dona loro perchè non sanno  quel 
che dicono che, spacciandosi 
per in telle ttualo id i dj sin istra , con
fondono la politica (che, m algra
do le apparenze, è tu ttav ia  cosa 
seria) con i pettegolezzi e le sm an
cerie m ondane.

In  sostanza si dice il diavo
lo non è così b rutto  come si d ip in
ge. E poi... si finisce con l a d a tta
mento.

Q ualcuno che ha delle cam bia
li in protesto, c la moglie con l e
m icrania o il figlio bocciato agli 
esam i si arrischia persino a d ire: 
Peggio di come va ora...

S ta te  a sentire. Qui non si vuol 
fa r paura a nessuno e si com bat
tono soltan to  le false devozioni, 
da qualsiasi parte  vengano. Ma in 
Ita lia , paese fertile d ingegni, non 
vi dev essere posto, non solo per 
gl im postori, ma neppure per i 
cretini. Non intendo riferirm i a 
quel professore di università  (di 
università, dico) che in un  gior
nale di sin istra , h a  scritto  che noi 
ita lian i dobbiamo fare  la  politica 
di Lucia M ondella.

Costei, la prom essa di Renzo 
Tram aglino, si presentò sola sola

come ricordate nel palazzo del
l innom inato , e disse: «Sono de
bole e senz alcuna difesa; voi sie
te potente ed in grado di fare  quel 
che vi piace. Mi m etto nelle vo
stre m ani » riuscendo così a spie  
trire  il duro cuore di quel signo
rotto.

Credete che scherzi? Nossignori, 
non è uno scherzo. Ma non pos
siamo certo ritenere u n  modello 
di intelligenza questo m achiavelli 
che, scrivendo in un  giornale di 
sin istra, evidentem ente ci propo
ne la resa a discrezione alla... R us
sia sovietica. Siamo, come ho det
to a ltre  volte, in piena torre di 
babele, anche nel cam po del pen
siero.

Facendo ora l ipotesi, per nostra  
fo rtuna  assurda, che a questo pro
fessore di le tte ra tu ra  ita liana  così 
com battivo  da proporci una po
litica alla Lucia Mondello  ve
nisse, in un  m om ento di follia del 
Presidente del Consiglio, assegna
to il posto che con tan te  ab ilità  e 
successo viene tenu to  ora da ll o­

norevole Sforza, e che il neo m i
n istro  degli esteri proponesse a) 
collega Molotov la liberazione ita*  
liana dal «patto  atlantico» realiz
zando così il famoso slogan pubbli
citario  di « Baffone », non m i pa
re che ci sarebbe da divertirsi 
troppo.

« Arrivano i com pagni » è un  
riassunto   e non «condensato» 
ccme si scrive nelle riviste con
fondendo la le tte ra tu ra  col la tte  
svizzero di un  libro trado tto  
anche in  ita liano  col titolo « G ui
da per l occupazione russa ». E  
u n a  donna che scrive, una donna 
«liberata» dai Sovietici in  Russia. 
Q uando una donna è veram ente 
intelligente, tu tto  quel che esce 
dal suo cervello e dalle sue m ani, 
libri compresi, va am m irato.

Questo m em oriale, che si legge 
con diletto  pari alla p ietà che i- 
spira ci dà effettivam ente una  
conoscenza migliore dei russi che 
non in teri volumi di analisi; cer
to più sicura e reale di certi pol
petton i dai propagandisti del p a r
tito  che sapete.

Sono barbari che vengono al 
con ta tto  con l Occidente, mezzo 
selvaggi e mezzo bam bini, curiosi 
di conoscere cose nuove e invi
schiati dal pregiudizio inoculato 
contro  la  civiltà occidentale, tal  

( c o n tin u a  in  4. pag. 6. co lo n n a )

p<issornllci
...rime stregate

I C om unisti bevono 
vino rosso, m a vedo 
che i fedeli a  De Gasperi 
bevon l acqua di... Credo...
I pensionati saltano
i p ranzi e pur le cene.
Coraggio, amici, nevica : 
sotto la neve... pene...

L influenza in Ita lia  
tocca quote non basse 
con dolori nevralgici, 
costipazioni e... tasse...

Adesso con gli aerei 
si viaggia proprio forte: 
si possono raggiungere 
la Luna, U rano e... Morte...
C erti «statali» chiedono 
( richieste m iti e caste ! ) 
di lasciare il Telegrafo 
e passare alle... Paste...
Sul tram  oppure in  autobus, 
il gagà mezzo m atto , 
le ragazze buonissim e
lo trovan dspper... ta tto
Ragazze, siate econome, 
siate parsim oniose : 
col fidanzato povero 
non fate mai le... spose...
Lavoratori unitevi !
Non siate folla sparsa!
Lo dice Di V ittorio:
L unione fa la... farsa!...
Però speriam  che uniscano 
in una pace fissa
lo Scudo di De G asperi 
con la Bandiera... Rissa !

Kalabar

NITTI :  Tu ti sei vestito da uomo energico, ed io? 
ORLANDO ;  Da buonaugurio !

Libertà
in inglese
Non so se debbano costitu ire m o

tivo d i soddisfazione per noi le pa
role a ttrib u ite  al segretario  gene
rale della lega araba , in occasione 
della sua recente visita al Pontefi
ce ed in u n a  in terv ista  o ffe rta  al 
giornale rom ano «La p a tr ia  degli 
ita lian i» : «Gli occidentali hanno  
condotta  molto male la loro cam pa 
gna an ticom unista  anche in  Asi» 
e Africa. Le idee si com battono 
con le idee, gli occidentali non  h an  
no opposto alcuna idea nuova al 
comuniSmo.

«Sono privi di m istica tan to  ne
cessaria all anim o semplice dell a
rabo, e gli anglosassoni non rie
scono a colm are il vuoto psicolo
gico che h anno  creato là dov è ne
cessario difendersi dalla m istica 
com unista.

«Per questo motivo resto un am
m iratore  di M ussolini : alla lo tta  
di classe M ussolini opponeva la col 
laborazione di classe. Nozione sem
plice altam en te  sociale, pacifica e 
p refondam ente m orale ed um ana».

M ussolini aveva o fferta  a i libici 
la c ittad inanza  e la collaborazione 
nell o rb ita  della grande nazione 
ita liana . G l inglesi h a n  fa tta  offri
re d a ll ONU l indipendenza e la 
libertà.

P u rtu ttav ia  gli indigeni sono con 
noi. Che vuol dire tu tto  questo?

L «avventura» ita lian a  ne ll Afri  
ca Setten trionale  (come più ta rd i 
ad O riente della stesso C ontinente 
nero) non è s ta ta  m ai u n im presa 
«coloniale» nel significato classico 
della parola, Inu tile  farsi illusio
n i: i m aestri delle conquiste colo
n iali sono gl inglesi, che portano  
scritto  sulla band iera  la  paro la  «li
bertà» e nascondono nelle taschs 
della divisa m ilita re  il fru stino  per 
im porla ai popoli da colonizzare. 
G l ita lian i, sen tim en ta li come sem
pre, partivano  sognando la reden
zione dei popoli soggetti nel lavo
ro comune, e per un  com une be
nessere.

Ecco la differenza tra  le d u t 
politiche coloniali. Ed eccone e 
perchè m entre  gli a rab i am m azza
vano i nostri giovani bersaglieri 
quando la nostra  introduzione in 
Libia significava sacrifici per noi 
ed il loro benessere, ci rim pian
gono, con lacrim e di coccodrillo, 
ora che ci hanno  perduti.

Nè sa rà  facile per l In g h ilte rra  
farli abboccare a ll am o della con
cessa «indipendenza». T u tti sanno, 
anche coloro che non sono in tel
ligenti come gli arabi, che cosa 
significhi la indipendenza « in
glese .

Q uanto  a noi, inutile, per ora, 
recrim inare. B isogna a ttendere  gli 
eventi per la  riv incita  che non 
può, che non dovrà m ancare. In  
verità, io credo che l In g h ilte rra  
non ci h a  m ai perdonato  la  con
quista libica. G uardate  la c a rta  
geografica: da G ib ilterra  al M ar 
Rosso oggi le vie del M editerraneo 
sono esclusivam ente inglesi. Quel
la bandiera ita lian a  a m età  s tra
da e ra  u n offesa alla  suprem azia 
navale di Sua M aestà B ritann ica, 
per cui anche le onde debbono ob
bedire ai com andi di Londra. Noi 
eravam o degl in tru s i: peggio, degli 
usurpatori.

Non parve, quindi, vero ai vin
citori di prendersi quello di cui 
si ritenevano  illeg ittim am ente de
fraudati. Quel povero nostro  Sfor
za non  avrebbe po tu to  fa r  nulla, 
proprio nu lla  per im pedire il cor
so fa ta le  della politica albionica, 
e, quan to  agli arabi, av ranno  mo
do di con tinuare a versare abbon
d an ti lagrim e di coccodrillo. Non 
vedranno più un  popolo che si dis
sangua per fertilizzare il deserto, 
nè le pium e al vento dei giovani e 
generosi bersaglieri, m a so ltan to  i 
cannoni an tiaere i ed il casco colo
niale dei loro padroni. Q uanto  poi 
alla indipendenza po tranno  rele
garla per ora  nel libro dei sogni.

Si accorgeranno di che cosa si
gnifichi il dominio britannico . Un 
dominio che è freddo, calcolato, 
raziocinante, un  dom inio che non 
lascia posto a sentim entalism i, un 
dominio che anche se privo di fe
rocia è pur sem pre pesante, greve, 
totale.

La conclusione è che l Africa 
che noi avevamo sognato di t r a
sform are in un  riden te  giardino 
con le fatiche e col sangue dei no
stri em igran ti e so ldati è d iven ta
ta  e d iventerà sem pre più un  im
menso cam po arm ato  per la lo tta  
contro il comuniSmo. G l inglesi 
possono ora tranqu illam en te  sco
razzare nel M editerraneo, m a non 
sarà  per troppo tempo. Gli eventi 
m aturano . Se il comuniSmo (che 
Dio disperda la profezia ! ) dovesse 
trion fare , gli a rab i saprebbero be
nissimo quale uso fare delle pro
messe di libertà, scritte  in lingua 
inglese. Se invece come speriamo, 
il comuniSmo sarà  debellato, FA- 
frica, dopo aver assolto alla fu n
zione del mom ento, dovrà collabo
rare  nuovam ente con noi, che sia
mo su ll a ltra  sponda.

Ecco perchè non diciam o addio, 
m a arrivederci, o Libia!

P ag lia re
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IL CASO CUCCHI  MAGNANI E LA 
COREA DI... PAGLIA  L ATOMICA 
TOGLIATTI FA FETECCHIA,,  PE
RICOLOSE OMONIMIE ■ CARNEVA
LE, OGNI SCHERZO VALE.

Roma, 1
Anche dopo che la C am era h a  

respinto le dim issioni da deputati 
che gli ex com unisti M agnani e 
Cucchi avevano p resen tato  in fo r
za di ch i sa  quale subito ricatto , 
l attenzione dei circoli politici del
la  C apitale e della pubblica opi
nione con tinua  a  polarizzarsi sul 
singolo «caso», rilevandone l aspet
to  di spiacevole «infortunio» per il 
P .C . I.: un  a ltro  della serie inizia
tasi con le «guigne» di T oglia tti e 
proseguita con il sistem atico falli
mento d i tu tte  le spettacolari «ini
ziative» dell appara to  di Via delle 
Botteghe d iven tate  più Oscure che 
mai.

Il lato  più singolare dell episo
dio è offerto  dalla  precipitosità 
delle decisioni ad o tta te  da ll esecu
tivo com unista  e dalla ca tena  di 
«gaffe» cui lo «scandalo» ha  dato 
luogo. L ufficio stam pa del P.C.I. 
non esita  a bollare i due ex com
pagni con il m archio  dell in fam ia  : 
«Due trad ito ri» , in tito la  «L U nità» 
la riproduzione di detto  com unica
to. Sarebbe facile ripescare, nella 
collezione di detto  giornale, pezzi 
esa ltan ti la gloria dei com pagni 
Cucchi e M agnani, «eroi della re
sistenza»; m a non si t r a t ta  qui di 
cogliere, ancora u n a  volta, in  a  
perta ed assurda contradizione, 
l organo ufficiale del Cremlino in  
Italia, in  quanto  queste sono baz
zecole alle quali orm ai il popolo 
ita liano  h a  fa tto  l abitudine.

Si t r a t t a  di ben a ltro : in  sostan
za gli on.li «ex compagni» M agna
ni e Cucchi avevano afferm ato  con 
una mozione, al congresso della 
federazione com unista reggiana, 
la tesi secondo la  quale pur 
opponendosi al P a tto  A tlantico e 
riafferm ando  la loro in transigen
za nei confron ti dell a ttu a le  «go
verno borghese» e sostenendo che 
l Ita lia  dovesse assolutam ente r i
fiutarsi a rendersi strum ento  con
sapevole o inconsapevole di u n a  
guerra di aggressione  afferm a
vano la  necessità della sacrosan
ta  difesa del te rrito rio  nazionale 
contro ogni ten ta tiv o  di aggressio
ne, da  qualsivoglia p arte  ten ta to

Q uesta mozione ha  fa tto  uscjre 
dai gangheri i d irigenti com unisti 
Perchè m ai, se la  R ussia  come 
essi dicono, afferm ano e propagan
dano non  vuole aggredire nes
suno?

Delle due l una  : o la R ussia di 
B affone è veram ente quella idil
liaca te r ra  della pace che i com uni 
sti affermano che sia, ed allora 
la tes i degli onorevoli Cucchi e 
M agnani non offende la R ussia; 
o la p a tr ia  del comuniSmo è, co
me in  e ffe tti è dim ostrato, u n  a r
senale m isterioso e protervo, dove 
si p repara  la guerra  parlando  di 
pace; ed allora i gerarchi di via 
delle B otteghe Oscure rizelandosi 
hanno  troppo ch iaram en te  fa tto  
in tendere di esersi sco tta ti. Di 
possedere, in  a ltr i term ini, la  Co­
rea... di paglia...

***
La subitanea esplosione della 

«bomba Cucchi M agnani» h a  co
perto, con il suo fragore, h a  fa tto  
far «fetecchia» a d irla  con pa
role più proprie alla  grossa 
«atomica» pacifista di cui T og lia t
ti deve rendersi po rtato re  al suo 
im m inente viaggio in Ita lia , che 
segue al suo recente rien tro  in 
P atria .

D unque; dal m om ento che l U 
R. S. S., per bocca di un  suo cit
tad ino   cui è s ta to  conferito  e- 
splicito m andato  ad hoc  d ich ia
ra di essere p ro n ta  a riconoscere 
la n eu tra lità  ita liana , «in caso di 
un nuovo conflitto  in ternazionale»  
e a  g a ran tir la  con un  p a tto  di 
«non aggressione», perchè ta n to  
scalpore per la mozione Cucchi M a
gnani, i) cui spirito  collim a per
fe ttam en te  con quello delle propo
ste sovietiche?

Alla volontà di pace della R us
sia non crede, evidentem ente nem
m eno la cen trale  delle B otteghe 
Oscure.

Si*
Sostengono i com unisti: «Il P a t

to A tlantico  è una  rovina per l I
ta lia ; il ria rm o  (?) ita liano  costi
tuisce u n a  testim on ianza dello 
spirito  bellicista del governo cle  
ricoborgheseplutocratico ; la  R us
sia vuole la  pace e non  in tende 
aggredire chicchessia ; a ll Ita lia  
conviene rivedere la  sua politica 
nei confron ti dell URSS». In  so
stan za : «bevete vodka».

Dicono i governativi: «Il P a tto  
a tlan tico  è la  salvezza d I ta lia ;  il 
riarm o (?) ita liano  significa ga
ranzia  delle nostre fron tiere  dai 
pericoli di invasioni, a  tu te la  della 
nostra  pace ; se la  R ussia non 
vuole la  guerra, perchè si preoccu
pa di u n  patto , il cui dispositivo 
en tra  in  funzione solo in  caso di 
aggressione? abbiam o lealm ente 
acce tta to  il P a tto  a tlan tico  e m an
terrem o fede alla nostra  am icizia 
con la libera America». In  sostan
za: «bevete Coca Cola».

Si dom anda l uomo della s tra
d a : «Non è preferibile invece be
re un  goccetto di quello buono? ». 

*  * *
A causa di u n  equivoco di iden

ti tà  personale, l on. Enrico M attel
 omonimo del noto g iornalista  

che recentem ente, com m entava 
causticam ente la  posizione politi
ca  dell on. F lorestano Di Fausto

 fu d a  quest ultim o fa tto  segno 
ad a ttacch i vivaci in u n a  le tte ra  
pubblicata da  u n  diffuso se ttim a
nale  a  rotocalco. Il Di F au sto  ri

teneva che au tore dell articolo fos
se il deputato  M attei; da questa 
sua convinzione nacque la  le tte ra  
contenente acri insinuazioni, del
la  quale il M attei h a  chiesto con
to  al Di Fausto. Conclusione: due 
m anrovesci h anno  echeggiato ne
gli am bulacri di M ontecitorio.

Per l om onim ia tr a  lo scrittore 
e g iornalista  P etrone  e un depu
ta to  salern itano , d a ta  anche la cir
costanza d essere, quest ultim o, no
to riam ente au tore  di scan d a lis ti 1 
che quanto  inconsidera te  iniziati j 
ve, è s ta to  fa tto  osservare, nel 
T ransatlan tico , al noto giornali
s ta  e scritto re  salern itano  il peri
colo che corre ad essere scam bia
to  con l om onim o parlam entare .

E Petrone (Icilio, g iornalista) ha  
risposto: «Già, è un  a ffa r serio». ,

B isogna che tu  stia  in guar
dia e che, ad  ogni buon fine, p ren
da le debite precauzioni...  ha

in terloquito  u n  collega.
 F arei peggio ha  soggiunto 

Icilio : con una  m ano in  tasca, 
rischierei d i aggiungere a ll omo
nim ia anche u n  partico lare  fisico... 

* * *
Con il corto carnevale  il Go

verno passa m ale: poche m a
schere e ba lle tti m olti segni as
sai sospetti  di dissensi lo divi
de.  E pertan to  il buon Alcide

con la legge sui poteri eco
nomici, severi più che un  vo
to  di fiducia  sperim enta la  sfi
ducia ch è d un tra tto  suben
tr a ta  nella m assa esasperata   
della stessa m aggioranza  che 
rifiu tagli l istanza.  Quella «ve
spa» insidiosa  che sem brava 
poca cosa  dà un  fastidio sen
za pa ri  ad  Alcide e ai suoi 
compari.  C arnevale corto e tr i
ste  se la  sorte non l assiste  
con la fine dei ba lle tti anche il 
m istico D ossetti dal suo scanno 
cala giù dalla  piazza del Gesù.

Forse Alcide, furbacchione  
anche in questa occasione  di 
s ta r  su con la sua voglia m an
gia a tem po questa foglia  e, co
stre tto  dagli eventi  rim aneggia 
le correnti.  Ci vorrebbe il m ae
stra le  dopo questo carnevale !

)  ■ La baldoria è orm ai finita  
i ci vorrà piazza p u lita : Segni, 
1 Sforza con Pacciardi  Pella, To  

gni... Certo è ta rd i; m a a  scan
sar più grossi guai  meglio ta r
di che giammai...

R o m o le t to

V  I N V E N T O R I S S I M O

 Beh, a che pun to  è Popoff ?
 A furia di inventare è to rn a to  ind ie tro  al 1878  anno della 

sua nascita  ed è scom parso .

La paura delPon. Petrone
L on. C arlo Petrone (Dio ce la 

m andi buona se osiamo nom inarlo 
in  tu tte  le tte re !) h a  scritto  su 
quel giornalissim o• che è stam pato  
a suo esclusivo uso e consumo e 
che per la diffusione di cui gode 
e per la  serietà del suo contenuto 
se la  b a tte  con i più accreditati 
o rgani di stam pa nazionale ed e  
s te ri; l on. Petrone dicevamo  
h a  scritto  che, PER ORA, (il maiu 
scoletto è suo) «vi sono molto se
rie ragioni perchè non reagisca in 
un modo qualsiasi» (anche questa 
frase è tu t ta  sua) alla «ingiuriosa 
noterella dal titolo La C atarsi 
dell on. Petrone » apparsa su «un 
foglietto locale».

Il «foglietto locale» sarebbe il 
nostro e l on. Petrone che, in 
fa tto  di proporzioni, è cosi ben 
provveduto da autodefinirsi «tra i 
più puri e d is in teressati che oggi 
occupano l agone della vita pubbli
ca ita liana»   ci rimpicciolisce in 
ta l modo per l evidente riferim en
to  al «giornalissimo in ternaziona
le» che egli stam pa (ignoriam o a 
spese di chi) per erud ire  il pop :
10 della provincia di Salerno sui 
gravi problem i che s i  d ibattono 
nel m ondo e che si riassum ono in 
due nom i odiati e delendi: SAIM 
e De M artino, più che Russia e 
c o m u n iS m o .

Si consoli pure Petrone col con
senso di coloro che ignorano cer
tam en te  chi sia lui e forse chi sia
no gli a ltri, e accetti come buona 
m oneta  con tan te  i esaltazione che 
della sua  « san ta  cam pagna m ora
lizzatrice» h a  fa tto  quel «fesso» 
che scrive il suo «taccuino» su «Il 
merlo giallo».

Per conto nostro, ci lim itiam o 
a rilevare che preferisce ancora 
una volta la  la titanza , come già 
fece con la  Commissione d inchie
sta  n om ina ta  sul suo conto dal 
gruppo parlam en tare , al cui giudi
zio si so ttrasse evadendone gli in
viti e le richieste e rifiu tandosi di 
esibire la  copia dei procedim enti 
penali da  lui subiti, onde la  Com
missione fu costre tta  a deplorarne 
l a tteggiam ento, dopo avere uffi
c ialm ente preso a tto  della esisten
za innegabile dei processi e delle 
am nistie. ,

Sarebbe in teressan te  apprendere 
quali siano le «molto serie ragio
ni» che lo inducono ad incassare 
incora u n a  volta le gravi accuse 
rivoltegli pubblicam ente.

La verità è che Petrone (Iddio 
ci assista  se osiamo sfidarne gli oc
u lti po teri!) h a  u n  sacro terrore 
li sè stesso: di un  sè stesso che 
orrebbe fa r  d im enticare ma che

11 certificato penale o stinatam en te 
ricorda !

B isogna aver pazienza: aspette
rem o che le «mclto serie ragioni» 
del silenzio a ttu a le  passino.

Può darsi che un  giorno si de
cida e rom pa il riserbo riprenden
do la  paro la  dagli ospitali m icro
foni di radio Londra.
Chi la fa...

Le particelle di esperienza stil
iate dai saggi e note setto il nome 
di proverbi, dicono e disdicono im  
pertubabilm ente. P ertan to , a  par 
t i  lo «in cauda venenum » e il «dul  
cis in  fundo», abbiam o «la miglior 

end e tta  è il pei dono», «la vendet  
ia  è il cibo degli dei», «chi la fa 
l aspetti»  etc. etc. F ra ttan to , il si
gnor Edward Parsons da Liver  
pool, l aveva fa tta , ma, franca
m ente, non se l aspettava. E an
d a ta  così: percorreva a  piedi una

3 trad a , quando è s ta to  investito  e 
travolto da  u n auto. Soccorso dal
lo stesso investitore è s ta to  tr a
sportato a ll Ospedale dove gli h a n
no riscon trato  la f ra ttu ra  della 
gam ba sin istra . Q uando è rid i
ventato padrone di sè stesso ha 
voluto conoscere l investitore ed 
h a  riconosciuto in lu i u n  giova
notto  che egli stesso, u n  paio di 
mesi prim a, aveva investito  cau
sandogli, esattam ente, la f ra ttu ra  
della gam ba sin istra . Si sono s tre t
ti la mano, giurandosi u n a  tre
gua...

Elezioni forensi napoletane

d e t t e l e  c a l a i  d i  fiaedia

V E C C H IO
S A L O T T O
Carissimo nostro salotto  
nel quale, tra amici, si suona, 
si parla e si gioca alla buona, 
per scherzo, a che sei ridotto!... 
Parlarti, ti giuro, m è caro: 
perchè ti rivedo e rivivo 
sincero, italiano, giulivo, 
salotto oram ai un pò raro...
N on eri so ltanto  una stanza, 
m a un m ondo, l orgoglio e lo stile 
di gente pacata e gentile! 
Sbocciava qual fiore la danza  
tra le pareti accoglienti, 
giocavano, i vecchi, al «ram ino» 
e i giovani  al piano era N ino   
cantavano freschi e contenti...
Però, soprattu tto , parlava  
di ognuno: di questo e di quello, 
e in te il brillante duello 
verbale le m en ti animava...

«7n fondo, t opponi  anche
t [adesso

in me si fa  quello che sogni...'» 
Oh, ingiustam ente rampogni, 
Sa lo tto ! Non sei più lo stesso.. 
A m m etti che troppo contrasta  
l im m agine d ieri con quella 
tua d oggi non più tanto  bella!
Or  giochino in te  la «canasta» 
oppure, dirò, un  «pokerino»  
non senti che grida e proteste:

«Che «schiappa»/  il compa
iono ecco investe: 

Così mi rovini, cretino..))
Sì, è vero, anche adesso qualcuno  
strim pella canzoni, m a quali!
Se belle, fra  lor sono eguali, 
copiate... Se brutte, ad ognuno 
che abbia buon gusto fan  pena 
perchè cacofoniche e idiote...
Ancora si balia, ma scuote 
troppo la «sam ba» la schiena 
pure ai più atletici e saldi!
E questo scimmiesco  «spirù» 
fa  ridere e sfibra assai più...
Oh, adesso non più tu  riscaldi

 cultura gran gloria ti de tte!   
l affabile conversazione
di brave e graziose persone...
Al massimo son barzellette 
piccanti e sguaiate che fanno  
parlare e sorrider la gente!
Un vezzo m alsano, indecente  
m ania, un  vero m alanno!
Salotto, Salotto  all antica,
Salotto  geniale e signore 
che davi diletto  e tepore, 
addio! Ti saluta

un'amica
e p. c. e.

Rambaldo Galdtori

Km m a G ram m atica, dopo vari an
ni di assenza da ll Ita lia , è to r

n a ta  t r a  noi più arzilla  e vigoro
sa di sem pre. H a recitato , tra  il 
più g rande successo di pubblico e 
di critica, a  Buenos Ayres, in una 
com pagnia argen tina  e poi se n è 
venuta nel nostro  Paese rip ren
dendo u n  lavoro che h a  m andato  
in visibilio i pubblici d oltre ocea
no: «Gli alberi muoiono in piedi». 
Li ha  recita to  per un  anno e mez
zo in castig liano ed ora ne ha  in i
ziato le repliche nella nuova edi
zione ita liana .

A ttrice della vecchia scuola, ap
p a rtenen te  al vecchio ceppo glo
rioso del tea tro  ita liano  dell ulti
mo ottocento e del prim o nove
cento la m agnifica a rtis ta  è sulla 
breccia più che m ai : e con lei vi
ve ancora  una tradizione che len
tam ente va spegnendosi.

Dopo a lterne vicende e periodi 
abbastanza neri G iuletta  de Riso 
ha  visto risch ia ra rsi il suo cielo. 
La com pagnia che m etterà  su, 
prossim am ente, sa rà  di p rim ordi  
ne e si avvarrà  della regia di uo

R I B A L T A
m ini di tea tro  di v asta  notorietà. 
U na vecchia a ttrice  (non  tan to  di 
an n i quan to  di ca rrie ra ) che ri
sorge dalle ceneri dell oblio.

Con la  regia di C orrado Pavo  
lini è s ta ta  p resen ta ta  al pubblico 
m ilanese u n a  com m edia di G. B. 
Shaw : «G etting m arried» che, mal 
grado tu tto  il rispetto  del pubbli
co per l autore, ha  provocato più 
sbadigli che serrisi e più tedio 
che am m irazione.

Totò tra  un  film e l altro, s è 
recato a  Parig i col solito «erre  
pi» che sm ania sem pre di infinito 
am ore per l estero e tu tto  ciò che 
sappia, sia pur lontanam ente, di 
F rancia, di Ingh ilte rra , di Caraibi, 
di H arlem  ed and a te  dicendo : i 
due s tanno  com binando una «tour
née» in ternazionale  che dovrebbe 
aver luogo l anno  prossimo.

Sugli a ltr i fron ti : nulla di no
tevole da  segnalare.

Dulcamara

D opo l’a rresto  e la condan
na del D iretto re delle C arceri 
di M antova.

11 prim o eletto: E TTO R E BOTTI

L’aia nelPimbarazzo
Adesso ci si m ettono anche gli 

olandesi a m enar il can  per l aia? 
E che diam ine, il m inistro  Drees 
non vuol saperne di rip rendere il 
tim one del Consiglio, il m inistro  
S tikker vuol r itira rs i a  vita priva
ta , il m inistro  Oud si fa  troppo 
pregare, e fra tta n to  la Regina 
G iuliana si consulta... con la  m a
dre Guglielm ina.

Il m inistro  Dirk S tiker appar
tiene al P artito  della libertà. E 
pare sia il p a rtito  a non volere 
fargli assum ere la responsabilità 
di presidente del Consiglio. E allo
ra, stando, si in tende, a  quel che 
si dice, S tikker lascerebbe il p a rti
to della L ibertà per riacquistare 
la propria libertà.

I giornali seri
Un quotidiano pubblica, in  pri

m a pagina, la foto di uno scalci
natissim o ed occhialuto soldato 
am ericano, dal volto stanco, dallo 
sguardo sm orto, nonché da ll aspet  
to di uomo sfinito. Ed avverte che
si tratta di uno dei... conquistato­
ri di un im portan te  caposaldo. In
dubbiam ente quel povero giovane 
che per voglia dalle colonne del 
giornale cascare sul suolo, è fra 
coloro che hanno  conquistato  il ca
posaldo; ma chi vede la foto, se 
ha  fa tto  questa o l a ltra  guerra, 
non può fare a m eno di pensare 
a quei due fan taccin i incon tra ti 
nelle retrovie e che arrancavano  a 
stento, barcollando e g rondan ti di 
sudore.

Chi siete voi? D om anda un 
superiore

E i due, con un sospiro profon
dissimo :

Signor tenen te , siam o truppa 
fresca !

A Teramo “ miss Fioretto,,
E  sta ta , in fa tti, in au g u ra ta  la 

sala d arm i al Circolo Sociale e 
per l occasione una  bella ragazza 
è s ta ta , dopo a tten te  selezioni pro
clam ata  «miss Fioretto». Non m an
cano, dunque, le «misses» in tu tti 
i campi, a Teram o, m a m ancano 
le strade ed a quanto  ci apprende 
«Momento Sera» le frazioni se la 
passano assai male. Si attendono 
le nuove elezioni e si spera che 
dopo l infelice esperim ento social
com unista ed il conseguente com
m issariato  prefettizio, al Comune 
possano andare persone che lasci
no demagogia e passione di parte  
appesi a ll a ttaccap an n i di casa e 
p rendano un poco seriam ente a 
cuore le sorti della loro c ittà . Che 
è «interam nia» m a non è detto 
che debba essere sem pre «inter  
guai». Non vi pare?

Uu altro parto di Romita
Il padre della R epubblica vuole 

m ettere al m ondo la  terza forza. 
Non avrà pace questa sua Repub
blica, se non vengono e lim inati la 
D. C. ed il P. C. i. E lim inare quei 
due p a rtiti che si contendono il 
dom inio della R epubblica rom itia  
na, è indispensabile... E per elimi
narlo  occorre una  forza politica 
che a ttrag g a  le masse.

E  la  mia !  g rida Covelli.
E  la m ia! dice de M arsanich... 
Ma R om ita si erge in  tu t ta  la  sua 
m aestà di repubblicano ed u rla  : 
Potrebbe essere il socialismo, un 
socialismo forte, m a  non  quello 
nenniano, asservito al com uniSm o, 
nè quello di S aragat...

E  chiaro, ben cniaro, fin troppo 
chiaro, che s ta  per nascere il so
cialismo rom itiano. E  inutile, de
ve per forza fa r  nascere qualche 
cosa questo nostro  piccolo grande 
uomo.

Non facciamo confusione
Ecco u n a  cosa che si sognava 

di evitare fin dai tem pi di Noè: la 
confusione. L episodio è noto. I 
vari an im ali si e rano  già riun iti 
a ll ingresso dell a rca  e stavano  per 
en tra re  in  ordine, in  omaggio alla 
raccom andazione d i non  fa re  con
fusione. Di im provviso l elefante 
da u n  balzo ed un  barrito , e suc
cede il serra serra. Che e ra  suc
cesso? N iente a ltro  che questo: 
poiché il rita rd a ta rio  non deve m ai 
m ancare, la pulce e ra  g iun ta  a  ce
rim onia iniziata. Vedendo lo ad
densam ento  degli an im ali, pensò 
di appoggiarsi sul dorso dell ele
fan te . E questi, inferocito , pro

ruppe: nun accum inciamo a vut  
tà!))

Ha ragione il collega che si oc
cupa dei problemi di Scafati, un  
comune del salern itano  che non 
trova pace, perchè, si dice, è ros
so. Sem bra, in fa tti, che vi predo
mino N enniani e T og lia ttian i on
de c e del comun fu  sionismo. Ma 
un a ltra  confusione bisogna evita
re. E pare che sia l argom ento che 
fa spicco su tu t t i  gli a ltri.

Il m ercato di suini, ovini e bo
vini, che si svolge ogni domenica 
à tenu to  nientem eno che in piaz  
sa della Ferrovia. E  facile im m a
ginare, pertan to , quale confusio
ni si determ ini a ll arrivo di cia
scun treno  ed a ll uscita dalla s ta
to n e  dei rispettivi viaggiatori.

Bravo collega scafatese: non 
facciamo confusione., venire a  Sca
fati per esser confuso coi buoi e 
;on i porci non è davvero allet
tante visuale!

Fra tanti guai....
Se non credete rivolgetevi a  Ca  

n iilo  Pellizzi cne deve averne a
/u ta  com unicazione d ire tta  : il 
PITECANTROPO non è scom par
so. Non farò  al mio le tto re  il to r
io di credere che ignori le sue o
rigini. Al nostro capostipice uc  
n in i insigni quali G rabriele de 
M ortillet, Abeie Ilovelaque, Eu  
jieno Dubois, Rodolfo Vircow ecc. 
ie tte rò  il grazioso nom e di An  
thocanthropus erectus (e qui il 
;rasform ato  successivam ente in 
juello non  meno grazioso di pi  
.necanahropus ereccus (e qui il 
.atino  devi capirlo tu , amico let  
ore).

O ra esiste il dr. H enrik, d iret
tore dello Zoo di Monaco di tìa  
/iera, il quale sta eseguendo incro
ci che gli hanno  già da ti esem
plari viventi di auroch (progeni  
;ore delle nostre a ttu a li mucche) 
3 di ta rp a n  (razza e s tin ta  di pie 
soli su in i) e con ì quali spera di 
giungere, g radatam ente, allo scom 
)arso P itecantropo. Scomparso ? 
i:h, no, u rla  Camillo. Non è scom
parso. Esiste. E  sopravvissuto sot  
x> form e false e a rte fa tte . Lo si 
rin traccia  nella G hpeu, nella G he 
stapo, nei cam pi di lavoro e di 
riabilitazione della R ussia sovie
tica. Se ne sente la presenza nel
l avvenim ento di H iroshim a, in 
luello di N agaski. Lo si r in trac
cia a Norimberga...

Ginevra degli Armieri
P are  impossibile neanche la 

Svizzera vuol sen tirne  parlare  
del Congresso della pace. Insom  
ma, la  pace non la  vuole proprio 
più nesuno? Il congresso avrebbe 
dovuto aver luogo a G inevra nel 
mese di febbraio prossimo. Ma il 
Consiglio di S ta to  di G inevra ha  
deciso di non dare l autorizzazio
ne. Perchè i congressisti della P a
ce (gli unici, ahinoi, che vogliano? 
la pace) avevano scelta G inevra? 
Indubbiam ente perchè quella era 
la sede della fam osa Società delle 
Nazioni. C è chi ricorda che vi fu 
un ballottaggio fra  G inevra e Lo
sanna. Alla fine fu prescelta G ine
vra. Perchè? Disse Pasquino a
M artorio : a pensarvi, non lo san

T im ia n u  H a I l / lo s c a

r e

Pellegrin i d e ira n n o  santo  m o
scovita, i com pagni L ongo e Sec
chia to rnano  dalFaver lucrato  il 
loro giubileo .

no bene manco loro. E noi, invece
10 sappiam o. E vogliamo farlo  sa
pere ancne ai nostri le ttori, tan to  
più che m ai Amerigo S carla tti ci 
i accom ando di m an tenere  il silen
zio. Dunque... Il colonnello House 
e ia  n  oraccio destro di W nson, 
principale propugnatore, nel 1919, 
ueiia società  delie Nazioni. F u  il 
colonnello di W ilson a scegliere 
crinevra, contro tu tte  le opposizio
ni. E perche? Perche, dem ocratica
m ente, volle sentire  anche il pa
rere ael proprio cam eriere, e que
sti rispose:

Se vuol credere a m e; signor 
Colonello, il clim a a i G inevra per 
ì reum atism i di V. S. è p re ttr i  
bile di molto a  quello di Losanna. 
(Questo motivo, cosi sem plicemen
te esposto, dette  :1 tracollo  alla 
oilancia... Ma poi si è saputo  l in
teressam ento del cam eriere ai reu
m atism i del suo padrone era  de
term inato  da u n a  s trao rd inaria  
«cotta» che quell uomo infiam m a
bile aveva preso per u n a  bella gi
nevrina...

Turisti in costiera d’Amalfi
11 nostro Regno delle F ate  (è an
cora Regno, quello delle F ate? Op
pure lo gnomo R om ita h a  messo 
piede anche lì?) è la  m eta  prefe
r ita  dei pellegrini della bellezza e 
dell arte. P ertan to , a  Positano, a 
Ravello, ad  Amalfi, la  presenza 
degli s tran ie ri è costan te . E non 
m ancano, si capisce, i tu r is ti indi
geni. Uno di questi, m ilanese, rac
contava in treno, la  seguente au
ten tica  : U n gruppo di tu r is ti am e
ricani, dalle p a rti nostre, m a  nel 
ricani, delle p a rti nostre, m a  nel 
Regno delle F ate  ve ne  si può sem
pre pescare qualcuno) to rn av a  dal
la sosta in  costiera. Uno d i e » i  
raccontava che e ffe ttiv a m tn tt la

cucina ita liana  è buona e ricca. In  
fa tti, m ostrava la lista (n a tu ra l
mente... m enu) dove si poteva leg
gere il nom e del risto ran te  di A  
nalfi e poi so tto : acciughe di Nor
vegia; salsiccie di F rancoforte; 
•.avoli di Bruxelles; in sa la ta  ras
a i formaggio di o landa; em ental; 
>uppa inglese.

Questi nostri padri
Ai giorni nostri un padre che 

non segue i consigli del figlio è 
iltam ente biasimevole. P ertan to  
il quotidiano moscovita l ZVESTIA

Meglio del II. II. T.

Q uando  il M onital si ci m et
te, nessuno lo supera.

eira in ballo il nostro presidente, 
e lo piazza fra  i crim inali della 
p ropaganda di guerra. La m oti
vazione è precisa : il presidente 
d Ita lia  non h a  m ai voluto segui
re i saggi consigli di suo hgiio. 
Si vede che non è un  padre mo
derno. Ed eccolo ora fra  i crim i
n a li della propaganda di guerra, 
insiem e con l altro  Presidente a  
m ericano e con Mac A rthur, M ar  
shal, H arrim an , Attle, Pleven, 
Tito, Bevin, Shinwell, Churchil, 
Reynoud, Bebler, de Gasperi, 
Spaak, Adenauer...

M a come si fa a  non  dare  a  
scolto ai figli che sono n a ti ades
so per seguire le fisime del seco
lo scorso?

Divieti fuori uso
C era  u n a  volta u n a  serie di 

divieti che costituivano norm e da 
osservare rigorosam ente per evi
ta re  punizioni. Ai giorni nostri 
ta li d ivieti son fuori uso: nessu
no li osserva, nessuno si cu ra  di 
farli osservare. E allora scrive un 
giornale del m attino  d Ita lia  

a llo ra  perchè non abolire an
che la  scritta?  Che cosa ci sta
a fare, per esempio, il «divieto di
affissione» con re la tiva  citazione 
dell articolo  del C. P. (Codice pe
nale, non  C om unista P a rtito )?  e 
quel «vietato fum are» sulle ve ttu re  
tram viarie  e filoviarie e nei cine
m a e tea tri?  E il «si sale di die
tro», si «scende davanti»  delle 
vettu re  idem?...

Il confratello  serio, m ette  fra  
e scritte  d i abolire anche questa: 

«la persona civile non bestem
mia». E perchè? In tende dire che 
non c è più nessuno che bestem
m ia o che non vi sono più perso
ne civili?

Gronchi ha parlato
Q uesta volta, stando ai resocon

ti, G ronchi non h a  preso gronchi 
ti, G ronchi non h a  preso granchi 
inaugurare  la  gestione operaia del
lo stab ilim ento  Italcem enti. H a 
detto  che la guerra può venire da 
qualsiasi pun to  cardinale, m a che 
è m eno facile lanciarla  nei paesi 
dem ocratici. Ha detto  che sono da 
deplorare quelli che respingono 
la carto lina  di preavviso m ilitare. 
H a detto, poi che di tu t t i  i p a rti
ti l unico che non può volere la 
guerra è quello dem ocratico e cri
stiano, perchè il cristianesim o non 
ha  m ai chiesto agli adepti d i uc
cidere, m a di m orire per la  fede... 
Però: ecco, c è il però... Voi sapete 
bene di quel p rete  che appena a  
vuto uno schiaffo  presentò l a ltra  
rur.ncia, m a che al secondo schiaf
fo si precipitò suH avversario e lo 
fece nuovo nuovo. Si può essere 
d isarm ati in  un  m ondo di arm ati?  
Q uesta la  dom anda lancia ta  dal  
l on. G ronchi. Ed allora è chiaro  
che non è possibile, in  tem pi come 
i nostri, arm arsi di sa n ta  pazien
za e di dem ocristiana rassegna
zione.

Non perdere tempo
Ecco u n a  specie di granchio a 

secco pescato recentem ente:
Un tito lo  su due colonne: «Non 

perdere tem po per la  difesa dello 
Occidente». Titolo im pressionante, 
tan to  più che vi si precisa che si 
t r a t ta  di d ichiarazioni di Pleven 
a ll arrivo  negli S ta ti U niti. D ia
mine, il prim o m inistro  francese 
si muove dal suo paese accom pa
gnato  al gen. Ju in  per andare  in 
Am erir > dire: «non perdere tem
po p„r la  difesa dell occidente». 
Da allo ra  è tu tto  finito? O rgano 
riacquista  la  sua libertà  di azione? 
C iascuna N azione può scegliere il 
san to  protettore, il nom e tu te la re  
l alleato  fedele, il collaboratore ef
ficiente etc. etc.

Ma vediam o a chi l ha  detto, 
questo benedetto  prim o m in istro  
francese. Ecco, ad u n  g iornalista. E 
che h a  detto  precisam ente? Ah ! 
che non bisogna perdere tempo.... 
cioè che bisogna fa r  presto. E 
così, quelli che sono ab itu a ti a  leg
gere solo i tito li dei giornali, so
no am piam ente serviti!

Ennio & C.

IN
A L

Zio Joseph è 
alle otto, z io  J 
ch iam a Giusepj 
tan ti, m a poicl" 
m elica sono va 
zan o  ( convenie: 
nome a i ba ttag  
pyre scritto  sua 
pomodori pelati 
seph W hite.

incon tro  a  z ìi 
no il ragionier 
la signora Ersi: 
B iancni ed i mi: 
paolo B ianchi, 
m a di uscire di 
le ultim e dispo 
non senza com 
ta to  che, contr 
i ragazzini l ha 
m olta deferenz;

M a la soprat 
Ersilia im partii 
te  tono che nc 
nuove e diver: 
prole, sicché i 
no a chi debb 
to  e se debboi 
guardi dello zi  
m am m a o com 
A rturo che è il 
eia a  conoscere 
d u ta  s tan te  di 
la m am m a, da 
a m enar fior d: 
paolo che è t: 
soggettivo pens 
cosa è non as 
l a ltra  ed agire 

Alla stazione 
lur-.go sul ma: 
dove il ragion 
deve giungere 
va. Alle otto   
nem m eno l om 
ci giunge un  r 
apatico. La fa 
da un  dubbio 

Sirene il

 Ma a c

tro  ad un  si 
gallonato per 
inform azioni, 
gentilm ente di 
ciale degli ag  
le carceri giuc 
deve cercare  
che il d ire tto   
zione già da p 

R icerca affa 
seph. «Come f 
dopo ta n ti an 
gioniere ment: 
lia lo guarda 
do il cappellin 
sem bra voglia 
m en te  viene se 
cappello chiar; 
v a tta  sgargian 
m on ta ti di ir 
lui!» grida il 
m om ento il si 
in  u n  oceano 
bracci e di b 
piange comm 
bene ! Come s 
m entre  i ragaz: 
re in to rno  alle 
Joseph in mezz 
v ia  a ll uscita. I 
un  tax i e ca  
quanto  gli verri

«E come vo 
serata? » chied  
cena. Im barazz 
della signora  
si, dopo cena, \ 
c è un  nigh t cì 
tiere?» incalza 
mente... m i pa 
sm arrisce il n  
«Ma si, qui vie 
ro», è proprio 
ne decisam ente 
che h a  visto  q 
sando per reca: 
naie, l ingresso 
giallo del miste 
lora andiam o!» 
Non c è da  op] 
e  la  signora si 
r a  da  letto. «  
blu?» chiede il 
ha i ehe m ette rt 
da angosciata  
«Non po tresti i 
pallini... » «Ma  
ridere la  gente 
gio...»  «Già, 
ra ta . Non capis 
poco d a  sceglie: 
della signora E; 
è. G ira  e voltg 
si d im ostra  l ur 
stenere, sia pui 
im pari condizioi 
se ra ta  m ondana.

Alle dieci il s 
ra  B ianchi sono
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IN CINQUE
A L  D’ O R O

C O R D I A L I T À ’ D I  D I V E

Zio Joseph è a tteso  per s tam an i 
alle otto, z io  Joseph al secolo si 
ch iam a Giuseppe B ianchi, come 
tan ti, m a poiché vent an n i di A  
m enca sono valsi ad am ericaniz
zano  convenientem ente, il suo 
nome ai ba ttag lia , quello cne ap
pare scritto  sune eticnette  dei suoi 
pomodori pelati in  scatola, e Jo
seph W hite.

incon tro  a  zio Joseph si muovo
no il ragionier C arletto  B ianchi, 
la signora Ersilia Cascavalle in  
B iancni ed i m inori A rturo e G ian
paolo B ianchi. Il ragioniere p ri
m a di uscire di casa h a  im partito  
le ultim e disposizioni a i figli: e 
non senza com piacim ento ho no
ta to  che, con trariam en te  al solito 
i ragazzini l han n o  ascoltato  con 
m olta deferenza.

Ma la sopraggiungente signora 
Ersilia im partisce col suo ab itua
te tono che non am m ette repliche 
nuove e diverse disposizioni alla  
prole, sicché i ragazzini non san
no a  chi debbono prestare  ascol
to  e se debbono regolarsi nei r i
guardi dello zio come h a  detto  la 
m am m a o come h a  detto  il papà. 
A rturo che è il maggiore e com in
cia a conoscere la  v ita  decide se
d u ta  stan te  di fa re  come h a  detto  
la  m am m a, dato  che è sem pre lei 
a m enar fior di scapaccioni; G ian
paolo che è tipo individualista e 
soggettivo pensa che la  miglior 
cosa è non ascoltare nè l uno nè 
l a ltra  ed agire di iniziativa.

Alla stazione il gruppo sosta a 
lu^go sul m arciapiedi num ero 7 
dove il ragioniere ha detto  che 
deve giungere il d ire tto  da Geno
va. Alle o tto  e cinque d i d ire tti 
nem m eno l om bra. Alle o tto  e die
ci giunge un  m erci trab a llan te  ed 
apatico. La fam iglia viene colta 
da un  dubbio e si p recip ita incon

Sirnne d’altri tem pi

 Ma a che serviranno?

tro  ad un  signore dal berretto  
gallonato per assum ere precise 
inform azioni. Il signore spiega 
gentilm ente d i essere u n  so ttu ffi
ciale degli agen ti di custodia a l
le carceri giudiziarie. La fam iglia 
deve cercare altrove. E apprende 
che il d ire tto  da Genova è in  s ta
zione già da parecchi m inuti.

R icerca a ffannosa  di zio Jo
seph. «Come faccio a riconoscerlo 
dopo ta n ti ann i!»  b a lbe tta  il r a
gioniere m en tre  la  signora Ersi
lia  lo guarda  di traverso, reggen
do il cappellino che nella corsa 
sem bra voglia sa lta r  via. F in a l
m en te  viene scorto un signore dal 
cappello chiarissim o, da lla  cra
va tta  sgargiante e dagli occhiali 
m on ta ti di m etallo  bianco. «E  
lui!» grida il ragioniere. In  u n  
m om ento il signore è sommerso 
in  u n  oceano tem pestoso di ab
bracci e di baci. Il ragioniere 
piange commosso. «Come stai 
bene! Come sta i bene!» ripete 
m entre i ragazzini si danno da fa
re in torno  alle valigie. Con zio 
Joseph in mezzo la  fam iglia si av
v ia a ll uscita. Il ragioniere chiam a 
u n  tax i e calcola m entalm ente 
quanto  gli verrà a costare la  corsa 

***
«E come vogliamo passare la  

serata? » chiede zio Joseph dopo 
cena. Im barazzo del ragioniere 
della signora Ersilia. Di solito es
si, dopo cena, vanno a letto . «Non 
c è un n ight club m  questo quar
tiere?» incalza zio Joseph «Vera
m ente... m i pare... sai... noi...» si 
sm arrisce il ragioniere arrosendo 
«Ma si, qui vicino, il «G atto  d o
ro», è proprio elegante» intervie 
ne decisam ente la signora Ersilia 
che ha  visto qualche voltai g a s
sando per recarsi al m ercato rio
nale, l ingresso tu t to  bianco e 
giallo del m isterioso tabarin . «Al­
lora andiam o!» inv ita  zio Joseph. 
Non c è da opporsi. Il ragioniere 
e la  signora si r itirano  in  came
ra  da  letto. «Mi m etto  l abito  
blu?» chiede il ragioniere «Si, tu  
h a i che m etterti, m ai io?» dom an
da angosciata la  signora Ersilia 
«Non po tresti indossare quello a 
pallini... » «Ma sei m atto? Vuoi fa r  
ridere la  gente?»  «Quello gri
gio...»  «Già, il ta illeu r per se
ra ta . Non capisci niente». Ma c è 
poco da  scegliere. I l guardaroba 
della signora E rsilia  è quello che 
è. G ira  e volta l abito  a  pallin i 
si d im ostra run ico  capace di so
stenere, sia pure ad  im probe ed 
im pari condizioni, l onere di una  
se ra ta  m ondana.

Alle dieci il signore e la signo
ra Bianchi sono pronti. Le scarpe

gialle del ragioniere sono orribili 
e la  pelliccetta della signora fa 
spavento m a t a n t é il dado è t r a t
to  e più n e ra  della m ezzanotte 
non  po trà  venire. L unico im pre
visto sono i ragazzini. Si m ettono 
a  fa r  cagnara  e pretendono di an
d are  anche loro. Zio Joseph, beni
gno, dice che si, che va benissimo.

Alle dieci e tre n ta  la com itiva 
varca la  po rta  del «G atto d oro» 
tu tto  bianco e giallo, come un 
tuorlo  d uovo al quale non sia s ta
to  tolto  l albume.

* * *
TJn cam eriere cerimonioso si fa 

incontro  ai B iancn i e Wnice ea in
dica loro un  tavolo apparta to . 
«Sa... è per i bam oim ... veram ente 
loro non  p o tre D D e rq .. .  capirà...» 
sussurra  discreto a ii oreccnio del 
ragioniere che non  sa fa r  altro  
che arrossire come gli avviene 
sem pre nelle circostanze im previ
ste. M entre i cinque si avviano al 
tavolo il ragioniere inciam pa in 
un tappeto  e per rim ettersi in  e- 
quilibrio è costre tto  a cercare l ap
poggio di u n a  signora scollatissi  
m a. T ra  lo sguardo sdegnato del
la  gen tildonna e qualche risa tin a  
che p arte  dal londo il ragioniere 
riprende la  m arcia  e raggiunge il 
suo posto. Dopo u n  poco si fa  tu t
to  buio. « E  m an ca ta  la  luce » 
gridano i ragazzini. M a nel cono 
di luce p ro ie tta to  da u n  rifle tto re  
appare  u n a  danzatrice  incredibil
m en te  svestita. «La signorina in  
costum e d a  bagno» com m entano a 
voce altissim a i ragazzin i ed il ra
gioniere si sen te  venir meno. Si 
accorge che la signora E rsilia  lo 
guarda con la  coda dell occhio e 
n o n  sa dove poggiare lo sguardo. 
Vuol fa re  il d isinvolto e dice con 
a r ia  d is tra tta : «Balla bene m a 
n o n  capisco perchè debba essere 
così poco vestita!» . Arrossisce nel
lo stesso tem po fino a lla  cim a 
del colon ascendente perchè sa 
di aver detto  u n a  bugia. La luce 
r ito rn a  in  sala e lo zio Joseph ne 
p ro fitta  per ch iam are  il cam erie
re e fa re  le ordinazioni. T u tta  
roba di prim issim a qualità  e ra
ra , o rd ina  zio Joseph, si vede che 
è u n  uom o che non bada  a spe
se. Le danze subiscono u n a  nuo
va sosta ed en tra  una  can tan te  
a lquan to  b ru tta  m a assai lezio  
za. A ttacca un «boogie» so rre tta  
dal ritm o massiccio dell orche
s tra  e g ira  t r a  i tavoli ferm ando
si ora ad  agg iustare  la c rav a tta  
ad u n  avventore, ora a mescere
10 spum ante  ad u n  altro . A rriva
ta  a l tavolo dei B ianchi, m entre
11 ragioniere che già da un pezzo 
h a  in tu ito  la  traged ia  e da rosso 
che era  s è fa tto  cereo, si poggia 
con le m ani sulle spalle dello ( 
sven tu ra to  e lo bacia. Cioè non è 1 
che p ropriam en te  lo baci; appp  | 
n a  appena gli sfiora u n a  guancia 
m a l effetto è quello e non  c è 
che fare. «Sfrontata); u rla  la  si
gnora E rsilia  m en tre  la sala è 
tu t to  un  sussu lto  di ila rità . «E tu 

 g rida poi verso il m arito   tu  
che fa i il cascam orto  anche in 
m ia  presenze ! »

R idono tu tti . E ride anche zio 
Joseph, l incosciente.

* * *

Le ore passano  e il supplizio 
del ragioniere aum en ta . La signo
ra  tace  e  quel silenzio è sintom o 
di tem pesta  che non ta rd e rà  a 
scoppiare nella  dolce in tim ità  del 
talam o. Zio Joseph  è invece lo
quacissim o ed il rag ion iere  deve 
fingere di p res ta rg li ascolto. I ra
gazzini col capo poggiato sul ta
volo, dorm ono.

Verso le tre; zio Joseph dà il 
segnale della partenza . «A letto, 
a  letto» dice e s avvia con passo 
elastico verso l uscita.

« Il signore paga? » chiede pre
m uroso il cam eriere  avvicinando
si a l ragioniere. Il ragioniere cer
ca con lo sguardo  zio Joseph  m a 
non lo vede più. A llora apre il 
portafogli e paga.

T u tto  som m ato u n a  no tte  al 
«G atto  d oro» gli è costata  solo 
o ttom ila lire.

de Ippoliiis
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INGRID:  Come vanno gli arti del tuo All ? 
RITA:  Come l’arte del tuo Roberto ...

D U N Q U  E...
Da un anno a questa parte la 

Corea è l argom ento di grande a t
tua lità : e di conseguenza le sto
rielle coreane sono le più gradite  
e le più gustate.

Eccovi l ultim a.
Un coreano del sud ed un am e

ricano, invia ti in pattuglia  oltre 
le linee nem iche, cadono prigio
nieri e dopo un  processo sommario  
vengono condannati a m orte. Ma 
i com unisti cinesi, i quali si a tteg
giano ad uom ini dalle larghissime  
vedute e dal fo rte  senso um anita
rio, prim a di m andarli al patibolo  
chiedono loro qual genere di mor
te preferiscono : impiccagione, fu
cilazione, veleno o via discorrendo 
con altre am enità  del genere.

i l  sud coreano non esita; ed ai-

zio romano del centro. Il com mes
so, riconosciutolo, fu  cortesissimo  
con lui e gli mostrò tu tte  le scarpe 
dell assortim ento, ma senza riu
scire a trovarne un paio che an
dassero bene per quei rispettabilis
sim i piedi.

Alla fine, dopo innum erevoli ten
ta tiv i, venne fuori un  tipo di scar
pa che piaceva al «leader» sociali
sta  sia come form a sia come colo
re. Il commesso tirò fuori da uno 
scaffale il num ero 45 e lo presen
tò a N enni. Il deputato infilò, con 
un certo sforzo, la scarpa, ma si 
avvide subito che era ancora trop
po stretta  per lui.

 Questo tipo andrebbe a m e
raviglia   disse aliora Ma non  
avreste qualcosa di più largo?

:OLTI COMPAGNI IN RUSSIA
• I " '

igienico sanitarie del luogo.
Ho saputo che l acqua, a cau

sa di un  guasto alle condutture, 
non è batteriologicam ente pura.

 Signorsì, eccellenza... rispo
se il sergente.

E quali precauzioni prendete  
per evitare il tifo?

 Facciamo bollire l acqua, ec
cellenza...

 B enissim o; e poi?
Poi la filtriam o, eccellenza...

 A m eraviglia  rispose Pac  
ciardi, pignolissim o in queste co
se Ma non basta. E dopo aver
la filtra ta  che cosa fate?

 La bolliamo ancora...
O ttim am en te; e infine?...
E infine, eccellenza, usiamo  

l acqua per lavarci il viso e quan
do abbiamo sete beviamo il cognac 
che non ha bisogno di tante  
storie...

DE GASPERI :  Onorevoli colleghi, siamo addivenuti con 
la Russia a un accordo definitivo: è già in atto lo scam 
bio dei prigionieri.

la dom anda risponde im m ediata
m en te:

 Kara Kiri...
L americano ha  invece un a tti

mo di esitazione; m a si riprende 
subito  e, per non esser di meno  
del com m ilitone, risponde anche  
lui con due parole:

 Coca Cola...

L Onorevole N enni, a sentire i 
suoi amici, ha  i piedi un  pò ab
bondanti: sembra, in fa tti, che cal
zi il num ero 46 benché non sia 
poi eccessivam ente prestante.

G iorni or sene , avendo bisogno 
di comperare un paio di scarpe 
nuove, si recò in un  grande nego

II commesso, giunto al colmo 
della sopportazione, lo guardò un  
is iante, poi esclamò:

Se abbiamo qualcosa di più  
largo di queste?... S icuro: abbiamo  
la scatola...

Il M inistro della D ifesa R an  
dolfo Pacciardi è un igienista al 
cento per cento: ed è per questa  
ragione che la scorsa settim ana, 
recatosi ad ispezionare  ispezio
ne senza preavviso, come si diceva 
ai tem pi del «deprecato»  il cam
po m obile di un reggimento di al
p in i im pegnato in  una piccola m a  
novra, si inform ò presso il sergen
te d ispezione circa le condizioni

qu j V y i f r l g  ^ O ttC O

Viva la scienza! il regno entomològico 
ci appare sotto nuovi e strani aspetti 
poi che, alfine, si svela il mondo attonito 
la lingua universale degli insetti.

Non sembra vero, ma gl'insetti parlano! 
E' stato dimostrato senza fallo.
Prima, nel corso tacito dei secoli, 
parlava solo l'uomo... e il pappagallo.

Ora sapremo che dirà la lucciola 
quando, come una stella, ci rischiara, 
che pensa la formica o la cetonia, 
che sussurra il brusìo della zanzara.

Sapremo perchè piange il grillo trèmulo 
nella dolcezza delle estive sere, 
perchè ronza la mosca, il turpe dittero, 
più pernicioso  di un conferenziere.

Che argute storie narrerà l’elastica 
pulce, che fisserà la sua dimora 
fra maglia e maglia di una calza "nylon,, 
se mai le calze si useranno ancora!

Chi carpirà le frasi di un idillio 
fra due farfalle, in un giardino, a maggio? 
Quale poeta si saprebbe esprimere 
nello stesso dolcissimo linguaggio?

Ecco. Guardate. Una farfalla Pieride 
fa la civetta, fragile e leggera, 
fra un gocciolone di rugiada e un petalo, 
come se stesse innanzi a una specchiera,

Un farfallone vellutato, un Àtropo 
volando le sospira:  O mia diletta, 
amo te sola!  e la farfalla, languida:
 Allora me la compri, una borsette?

Cari lettori, donne, insetti ed uomini 
hanno, parlando o no, lo stesso scopo; 
questa  purtroppo  è verità scientifica 
mentre sembra una favola... di Esopo.

Dopo i fa t t i  di Dongo, il ragio
nier Audisio, al secolo Onorevole 
Valerio, gode fam a, negli am bien
ti del partito  com unista, di esse
re un tiratore infallibile.

E poiché tale fam a  non dispiace 
a Valerio, egli ha decorato il suo 
studio di num erosi colpi di pistola  
e di m itra : ogni colpo al centro di 
un bersaglio disegnato sul muro.

Tem po fa  un giornalista comu
nista  si recò ad in tervistare Vale
rio nel suo studio; e, stup ito  nel 
vedere tu tti  quei centri, esclamò:

Lei, compagno, è davvero 
un tiratore formidabile...

S i fa  quel che si pò... rispo
se con falsa m odestia Audisio.

E, m i spieghi: come fa  a non  
sbagliare nem m eno un colpo?... O  
gni proiettile  è un centro, a quan
to vedo...

Ed il giornalista indicò i tiri di 
cui era costellato il muro.

 Oh, è semplicissimo!...  ri
spose Audisio, con la solita falsa

| modestia. Prim a spara, e poi di
segno dei cerchietti in torno al pro
iettile  conficcatosi nel muro...

L Onorevole Cicerone, checché ne 
dicano le m ale lingue, è un  don
naiolo di prim a categoria.

G iorni or sono, recatosi a farsi 
la barba da un  barbiere chic, eb
be la piacevole sorpresa di trovar
vi una m anicure biondissim a e se
ducentissim a.

M entre la ragazza, l onorevole 
m ano del deputato tra le sue bel
lissime m ani, procedeva al taglio 
delle unghie, Cicerone azzardò 
qualche com plim ento un  pò forte  
nei riguardi della bionda. La ma
nicure arrossì lievem ente, m a ta
cque. Cicerone, allora, si fece più  
audace e le disse:

Verreste a teatro con m e que
sta sera?... Vi propongo una deli
ziosa serata: prim a andrem o a 
teatro, poi ceneremo in  un  locali  
no m olto discreto, poi... Eh, poi... 
Ma non voglio dirvi nulla, perchè 
è la m ia  sorpresa, il poi.

La m anicure arrossì di nuovo 
e rispose:

N on è possibile, onorevole. So
no sposata...

 E con ciò?...  chiese Cice
rone che, per chi non lo sapesse, 
non è un  Ercole nè un atleta .  
Chiedete il permesso a vostro m a
rito, e venite...

Oh, non ne ho il coraggio... 
obiettò la manicure. E  un  

uom o dalla gelosìa morbosa... Sap
rebbe capace di tagliarmi di ne t
to la gola...

 Via, su..,  volle insistere il 
deputato.

 Beh, se proprio ci tenete, chie
detegli voi stesso il permesso. Mio 
m arito è l uomo che vi sta rasan
do in  questo momento...

Curatela

Forse la  dote più bella  la  più 
sincera, dico, la  più fresca e ricca 

 a i Domenico R ea scritto re  è 
u n a  vis comica tu t ta  risorta sulla 
pagina, g rondante  di vasti e nu
merosi gesti, accesa di dialetto , 
unioji osa e am m iccante al con ti
nuo tea tro  sulla s tra d a  che i m e
rid ionali in  genere, i napoletani 
in  particolare, vanno rappresen
tando  e godendo in  ogni o ra  della 
loro g iornata . Q uesta forza è an  
cne 11 mode più originale d en tra re  
per u n a  po rta  m aestra  nel domi
nio dei suoi m olti personaggi, di 
sorprenderli in  u n a  in tensa  n a tu
ralezza di m ovim enti e d i eloquio, 
di s ta r  con loro non più da  lette
ra to  scaltrito  da esperienze libre
sche  classiche o m oderne che 
siano  m a da  uomo che quei ge
sti e quell eloquio può riferirsi e 
in tendere e am are in  ogni mom en
to. D accordo tu tti , penso: il ri
schio di u n  tem peram ento  cosif
fa tto  consiste so p ra ttu tto  nello 
sforzare fino alla ca rica tu ra  l u
m orism o e ritrovarsi fra  le m ani 
non più uom ini e donne del sud 
accaniti a  n a rra rs i e non a  giusti
ficarsi, quanto  proprio delle m a
schere fisse in  u n a  loro sm orfia in
n a tu ra le  per troppa sm an ia  di so
m igliare a ll im m ediata u m an ità  
dei vicoli e dei fondaci.

M a Domenico R ea è salvato 
proprro sul filo del rasoio da  una 
sua preoccupazione tu t ta  poetica 
e anzr tu t ta  politica (in  un  senso 
voglio dire in teram en te  sociale) 
cne 10 p o rta  ad anno tare , dentro  il 
gioco più allegro e sperrcolato dei 
suoi personaggr, u n a  loro m alinco
n ia  d esseri ten u ti a  vile da lla  so
cietà  in  cui vivono, u n a  loro pa
te tica  m iseria di carne  e di an im a 
un a  loro vergogna innocente. So
no, le creature  che popolano i li
b ri di Rea, pa ren ti m olto s tre tte  
a  ce rta  «povera gente» che da 
ta n ti, tan tissim i an n i noi del sud 
conosciamo (e assai p rim a che 
G orki venisse a  riproporcela...) : 
a ffam ate  crea tu re  che ci muovono 
al riso ne ll a tto  stesso in  cui apro
no con im m ediata  violenza, con 
im m ediata effusione la  loro storia 
a un  pun to  più dram m atico  e com
m ovente. Di qui, m i pare, muove 
il grottesco di Rea, il suo modo di 
b u tta re  av an ti u n a  rea ltà  m inu ta  
di eventi e protagonisti, come a 
colpi di spalla, affidandosi a ll e
stro  come in u n a  com m edia del
l a rte  di cui il semplice canovac
cio gli è dato  da u n a  passeggiata 
per i quartieri poveri di N apoli o 
per un  rito rno  in  provincia o dal
la le ttu ra  di u n a  nostra  ineffabi
le pag ina  di cronaca. Di qui, an
che le le ttre  di nobiltà di queste 
sue pagine che a  certi aristocratic i 
n asi danno  il fastidio di certi ca t
tiv i odori sorpresi fra  «basso» e 
«basso», fra  fondaco e fondaco. 
L ettere di nobiltà  au ten tica  per
che le le tte re  di nobiltà di queste 
Ione d oro della nostra  possibile 
tradizione m eridionale inven tan
dosi, quando gli è p iaciu to  m i
ti  fescennini e capriole p lau ti
ne, malizie basiliane e sboccatez  
ze d ia le tta li d a  a ttrib u irs i ghiotta  
m ente den tro  la polpa di questa 
sua sorprendente  prosa.

Che è u n a  prosa adesso in  que
sto suo terzo, felicissimo libro (G e
sù, fa te  luce  Edizione Monda  
dori  L. 600) anche d ecan ta ta  
m a non  im poverita, anche soste
n u ta  e non in  ghingheri, anche 
sca ltrita  m a non fu rba  e lettera^ 
ria. U na prosa gh io tta  e sapida, 
p iena di droghe fo rti e rare  che 
accendono il periodo, lo p im enta
no, lo conducono a  una  sin tassi 
sem pre accesa, sem pre estrosa. An
che se in  fondo questo può essere 
ancora troppo sangue e poca a r
te, chi di noi vorrebbe poi consi
gliarli d i distaccarsi, di sorvegliar

si, di im poverirsi al pun to  d i dì 
ci u n a  bella pag ina  linda  e purs 
ta  m a fredda e insipida?

Così, certe irrequietezze d i c 
desti dodici racconti qui racco 
stan n o  a ch iarire  il senso d i ur 
vocazione p iu ttosto  che l ambizi 
ne di u n  posto le tterario . U na v 
cazione irrim ediabile e feliceme 
te  a iu ta ta  a  ch iarirsi fin dal prù 
cipio dal m iglior critico che ogi 
conti l I ta lia , d a  Francesco Floi 
che fu  il prim o difensore, anzi 
prim o amico d i questo giovaniss 
mo che s affacciava fra  le tte ra ti s 
pientoni e disdegnosi con i sue 
racconti tu t t i  eccessivi e violen 
ma anche tu t t i  sinceri e necesss 
ri. F lora che ancora  adesso, ii 
u n a  lunga precisa, a tten tissim  
prefazione, chiarisce di Domenic 
Rea e di questo terzo libro propri 
la  «corpulenza realistica e la  pron 
ta  fan ta s ia  che h a  del surreale) 
che sono poi la  scoperta critic£ 
più in tensa  e felice da condurs 
sulle pagine di «Spaccanapoli», d 
«Formicole Rosse» di «Gesù, fate 
luce», tappe di u n a  disposizione a 
in tendere e a n a rra re  che è certa
m ente fra  le più notevoli, forse la 
più am abile dei nostri giorni.

F ra  ta n to  realism o da dopoguer

Nastri bianchi in case rosse

 Naturalmente, si chiamerà
Colomba?

ra  da  periferia, questa di Dom eni
co R ea è la  voce cne p iù  felice
m ente d ogni a ltra  m i p a r  desti  
ta  a sa lvarsi: anche quando si fa 
voce rauca  e ir r ita ta , voce ple
bea e tru cu len ta  e allude in  modi 
grezzi e barocchi più che a  una  
so fferta  partecipazione a  una  de
fo rm ata  im m agrnazione, la  sua vo
ce re s ta  au ten tica  e viva.

A uten tic ità  e v ita lità  che m an
cano in  ta n ti a ltri, che pure h a n
no te n ta to  di ripo rta re  certe cro
nache a ttu a li a  u n  sapore di fan
tastico  lirism o se non  ad d irittu ra , 
a ttraverso  le risorse di un  popu
lismo estrem o e deteriore, a  u n e
videnza docum entaria  che avrebbe 
dovuto rich iam are alti, spen ti no
mi di un  Verga e di uno Zola e 
di una  Serao. L au ten tic ità  appun
to  di questa narrazione fa che
ogni p arte  d ogni libro resti n a r
razione pure, non  decada a  boz
zetto  nè a lla  m an iera  orrenda 
dei toscani, nè alla  m an iera  in
sopportabile dei lom bardi, nè alla 
m an iera  volgarissim a dei napole
ta n i delle Due Sicilie se non  in  
ra r i punti, in  cu i la  m ateria  ei 
sfiocca verso il simbolo, l allusione 
è caduca, la  voce non  tiene il suo 
registro. Son m om enti assai ra ri, 
per fo r tu n a : e anche questi somi
gliano a  certe necessarie stanchez
ze in u n a  recitazione te n u ta  a fer
ro e fuoco.

La recitazione a  u n  im m ortale 
S an  C arlino? Sì, se volte, R ea è 
l ultim o cam pano di sangue a n ti
chissim o che porebbe, a  u n  modo 
tu tto  greco e osco, restitu irc i la 
pa tr ia  p e rdu ta  so tto  il cem ento 
arm ato  e i cartellon i del Coca Co
la : proprio muovendosi e parlano  
gridando e can tando , sul palcosce
nico invisibile delle pagine come 
l uomo di carne che si fa  b u ra t
tino  e m aschera per meglio allu
dere alla sostanza e te rna  del
l uomo.

Mario Steianile

ANCHE SENZA IL “1399

 Finalmente potrò comprare quel visone... Mio marito è 
stato assunto alla Cassa del Mezzogiorno.
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A Rom a un leone è fuggito  dal 
ir co Arbel, ha ba ttu to  le vie del  
i città , si è rifugiato  in una can
ina ed è fin ito  sotto i colpi di m i
ra degli agenti della Celere. An  
i, i giornali riportano il nom e  
i quel m ilite  che l avrebbe ucci  
o o per lo m eno gli avrebbe tira
0 il colpo di grazia.  
Ebbene s io fossi in  quell agente

w n m i sentirei a ffa tto  un  eroe, 
è registrerei quella sbu ffa ta  di 
pallottole come la più aggiustata  
iella m ia carriera. Quel leone era 
uggito senza fa r  m ale a nessuno
1 con l in tenzione di non fa r  ma  
e ad anim a viva. N on voleva sa
ire su uno sgabello: questo è tu t  
o. I leoni non furono creati per 
alire sugli sgabelli e tan to  meno  
m quelli dei circhi equestri che so
lo i più scomodi e i meno indica
ti per una belva che si rispetti.

Ciò malgrado si era rassegnato  
a salire anche sugli sgabelli m a si 
era riservato probabilm ente, in  
pectore, di salirvi quando gli fa
cesse comodo o per lo m eno di a  
stenersi qualche volta  dal salirvi. 
E  vero che i R e oggi giorno non  
contano n ien te  e quei pochi che 
son rim asti debbono compiere i lo
ro regali esercizi a tem po di m usi
ca e sotto  la fru sta  dei dom atori. 
Ma, perbacco, ogni tan to  deve es
ser anche consentito  di fa re  di te
sta loro. Quel leone, dunque, non  
voleva salire sullo sgabello e quan
do il dom atore ten tò  di obbligar  
velo a fru sta te  non gli si avventò  
co ltro sbranandolo m a si lim itò  a 
buttar giù le in ferria te e a dar
sela a gambe. Nella sua corsa non  
dette  luogo a incontri o scontri 
fu n es ti come accade sovente a 
una volgare vespa o a u n  m asto
dontico m am m ut, guidati da m a
n i inesperte e da cervelli p iù  ine
sperti ancora. Su ltano  incontrò  un  
ubriaco che gli si fece incontro  e 
lo accarezzò ed al quale egli pro
babilm ente espresse, con u n  digni
toso ruggito, tu tto  il suo disgusto  
nel vedere un  hom o sapiens rido t
to in uno sta to  in cui le bestie non  
si riducono. Poi tirò avanti, infilò  
le scale di un  palazzo ed andò  
a sdraiarsi d inanzi all uscio di 
u n appartam ento. E videntem ente

L'attivista
L attiv ista , detto  anche agit prop 

è un  uomo che legge quotid iana
m ente l U nità  come il prete legge 
il breviario. Il p rete h a  u n  croci
fisso sulle pare te ; l a ttiv is ta  il ri
tra tto  di S talin . T alvolta anche 
quello del «Migliore».

Non sem pre l a ttiv is ta  legge il 
«suo» giornale. T alvo lta  gli basta  
com prarlo. Non sem pre h a  il r i
tra tto  di S ta lin  sul capezzale, m a 
sem pre lo afferm a, a  colloquio con 
i compagni.

G iura che al m ondo non esiste 
che u n  solo paradiso, ed è quello 
sovietico. Là i ravioli crescono su
gli alberi, i ricchi non  sono più 
ricchi ed i poveri non  esistono. Là 
ognuno è libero di fare  quel che 
gli aggrada; non vi sono cam bia
li e non  si pagano le tasse. T u tto  
il resto è in ferno  e l un ica ragio
ne per cui esiste ancora  è quella 
di trasfo rm ars i in  paradiso, come 
nel bozzolo è il destino del baco da 
seta. Chi non vuole l avvento del 
Nuovo S ta to  è nemico della pa
tria . Oggi si anno ta , dom ani avrà 
il piombo.

L attiv ista  è basso, ta rch iato , 
po rta  gli occhiali e disdegna il 
cappello per fa r  risa lta re  le scar
m igliate chiome. V enti e m eno an
ni fa  aveva nel portafoglio  la tes
sera fascista, e p redicava nel Guf, 
o s im poneva qual caporale della 
m ilizia. O ra non lo ricorda, e, se 
qualcuno glie lo dice, risponde in
variabilm ente : « m a  che volete che 
capissi... ero così giovane! ».

Preferisce le m aleodoranti siga
re tte  nazionali alle am ericane (gli 
am ericani sono g u e rra fo n d a i1 ) 
quando è in com pagnia, m a ap
pena è solo accende u n a  Carnei e 
np gusta il perfido profum o. Di
sdegna gli am ori borghesi, ma, 
•mando è libero delle cure del p a r
tito , corre al cinem atografo, asse
rendo di .frequentarlo  so ltan to  per 
fischiare T rum an  e De G asperi. E
su lta  quando i poveri no rd isti co
rean i, aggrediti d a ll ONU, v an ta
no vitto rie; si ra t tr is ta  quando r i
piegano sulle basi di partenza. Fa 
il tifo  insom m a per la «sua» squa
dra. G iura che la  R ussia vuole la 
Dace, m a ci tiene a d ich iarare  
che è form idabilm ente a rm a ta  e 
che debellerà i suoi nemici.

D etesta l atom ica, m a solo per

COME LI VORREBBE DI VITTORIO Lo è

I V & H i V I

 Guarda quanto fumo ! Lavorano molto lì dentro ?
 Oh, mica lavorano ! Stanno bruciando vivi i dirigenti.

e ancora
E st ita te  ! Non tu tto  è ancora 

perduto. Ci resta , alm eno per il 
m em ento, la  lingua ita liana . Un 
pò assassinata , è vero, da i gior
na lis ti moderni  di questa nostra  
R epubblica dem ocratica e libera, 
m a ancora viva e vegeta. Ce lo 
dice H arry  N eaden in  un  suo vo
lum etto e guida ad edificazione 
dei pellegrini am ericani che, da
to  il cambio favorevole, hanno  
voluto prendere i due trad iz iona
li piccioni con la so lita  ed ancor 
più tradizionale fava: fare eco
nom ia e lucrare il Giubileo.

A pagina 14 di questa edifican
te  pubblicazione si legge testua  
m en te: «...L ingua : benché i con
ta tti con gli anglosassoni siano 
diventati, con gli italiani, molto 
stre tti dal 1943, l italiano resta la 
lingua ufficiale dell Ita lia  ».

La parola «ancora» lasc ia ta  ca
dere con indifferenza in  quel pe
riodo è la nuintessenza del buon 
gusto am ericano: non vogliamo 
tu tta v ia  polem izzare su uno 
schiaffo che, rivolto a  tu tto  il 
popolo italiano, è principalm ente 
d iretto  a quegli stipend ia ti che, 

pu r essendo lau tam en te  pagati 
in dollari e sterline, non sono an
cora riusciti a porre, alm eno u f
ficialm ente, l I ta lia  nel rango del
le Colonie. Vogliamo solo, per pu
ro dovere di cronisti, add itare  
a ll am m irazione dei le tto ri il vo
lum etto  che si in tito la  vA pil  
prim s guide to R om e  », e che ha  
« l im p rim a tu r»  del C ardinale 
Spellm ann, colui che, secondo la 
voce corrente, rapp resen ta  presso 
il V aticano l opinione della Casa 
B ianca.

Le nostre au to rità , n a tu ra l
m ente, non si occupano di que
ste  inezie : esse devono pensare 
a risolvere dei gravi problem i di 
órd ine in terno , come la leicità o 
meno, per delle signore, di indos
sare ne: mesi estivi il prendisole 
e non hanno  tem po per badare 
a questioni che, anche se piccole 
ledono il prestigio e la  dignità 
dall Ita lia . 8

Ardiii/in (non) segreto
G aetano  Salvem ini, nella «Uni

tà», ci regala u n a ltra  sorpresa di 
B enedetto Croce ; u n a ltra  perchè 
questa sua proposta di «abolire la 
democrazia» rievocherà im m anca
bilm ente la constatazione della 
m orte dèi socialismo fa tta , come 
tu t t i  ricordano, nelle colonne del 
«G iornale d Italia».

R iproduciam o ia le tte ra  con cui 
viene proposta la  soppressione:

« Mio caro Salvem ini, 
leggo nel num ero cinque dell uU  
nità  » le vostre sennatissim e os
servazioni su ciò che bisognerebbe 
fare per la Tripolitania e nella 
Tripolitania : tenerci alla costa, 
lasciare che le tribù in terne si 
stanchino dei vani assalti contro

A G I T A T O R E  1 9 5 1

 Mi sono premunito contro un eventuale conflitto mondiale.
 Ti squagli all’estero ?
 No, sto stampando tessere annonarie false...

neppure quest a tteggiam ento  aveva 
nien te  ai aggressivo, in quanto il 
leone non ten tò  di sfondare la 
porta o di aprirla con una cniave  I 
jaisa per m w avagliare la dom esti  
ca e fa r m an bassa sui preziosi e 
sull argenteria. A ttendeva  forse 
che l aprissero per chiedere cor te
sam ente osp ita lità  per una no tte  
e per raccontare le proprie disav
venture. M a anche da quel posto 
fu  scacciato ed il poveraccio si ri
fugiò in una  can tina . Una can ti
na  per un R e è quanto  di m eno  
si possa chiedere e forse egli spera
va che gli avrebbero consen tito  di 
rim anervi per qualche tem po, con
siderato anche il fa tto  che, essen
do u n anim ale sobrio ed astemio, 
non si aveva a tem ere per la sal
vezza del Frascati o del Nebiolo. 
Ma neanche la can tina  gli conces
sero e ancora lo inseguirono e an
cora gli spararono addosso fino a 
quando non  giacque sotto  la gra  
gnuola di colpi degli agenti del
l ordine.

Quel leone non aveva torto un  
capello a nessuno; non  voleva uc
cidere il generale Eisenhow er, non 
voleva. dare la scalata al Cam
pidoglio, non voleva tenere un co
mizio in luogo proib ito: voleva e  
sprimere soltanto  una regale pro
testa contro la pretesa degli uom i
ni che volevano issarlo su uno  
sgabello e tenervelo im m obile, ac
coccolato come u n  indolo cinese, fi
no a quando non fosse piaciuto  
agli spettatori di ba tter le m ani e 
al dom atore di fare schioccare 
nuovam ente la fru sta , a segnale 
della discesa. Protesta g iusta, sen  
na ta , dignitosa che no n  m eritava  
at fa tto  quell accoglienza e non  
giustificava quella caccia spietata  
che fu  u n ennesim a prova del
l um ana ingiustizia  e dell um ana  
crudeltà.

gibb

chè ritiene che S ta lin  ne posseg
ga m eno di T rum an. Se fosse il 
contrario , farebbe a ll am ore con 
la bomba.

D etesta pure il patrio  governo 
corro tto  e asservito  al V aticano, 
m a se De G asperi gli issicuracse 
un  posticino, con u n a  bella m ac
ch ina  e con centom ila lire al me
se,... chissà... chissà! Pag-

t In le r  è scivolata sulla buccia d; 
im ene al Senigaglia comasco. 

E  an d a ta  m ale la  faccenda per 
ia bauscia m eneghina che h a  per  
d'j la p rim a po ltrona  ora  occu
p a ta  dal diavolo milanista. Cam
bia padrone m a non cam bia c ittà  
lo scettro  di p rim a della classe. 
Che sia questo l anno buono per 
M ilano? M ilan l è g ran  M ilan; og
gi più che mai.

La Juventus, a T rieste, h a  fa tto  
ì capelli b ianchi ne ll u ltim o quar
to d o ra  della gara  quando i Va
ien ti tr ie s tin i con u n  Grosso e 
massiccio attacco le han n o  fa tto  
vedere i sorci verdi. P er far... 
P raest i cam pioni h anno  finito 
per ta r la  ta rd i e così il pareggio, 
m eritatissim o, è venuto a  prem ia
le  i padroni d i casa.

Il turco Sukru  deve aver fa tto  
un voto a  M aom etto, suo gran  
principe spirituale, se da  quando 
è in  Ita lia  non  n a  perso u n  tiro  
utile  su calcio di rigore. Domeni
ca, a ltro  rigore concesso ai rosa
nero ed a ltro  goal messo a segno 
dal form idabile turco  dalla pan
cia di un  Sultano  e dalle linee da 
fa r  invidia ad u n ... odalisca. In
tan to , V iani si stropiccia con ta n
to  piacere le m an i per il prezioso 
acquisto fa tto .

Anche fra  i m in are ti il tregivia  
no Gipo sa trovare  il fino! ! !

C erti cognomi (o per meglio di
re  certi nom i) ingannano . P ren
dete a mò d esem pio ciò che sta  
cap itando  al tu rco  della Salern i
tan a , B ullent. I signori della Lega 
a  sen tire  il suo nom e av ranno  e- 
sciam ato : «Questo tizio se è Bul
len t di nome lo sarà  anche di 
fatto»  ed ecco che non  tra lasc ia
no occasione alcuna per farg li pas
sare qualche dom enica fuori squa
dra, In tan to  la  S a le rn itan a   e 
no n  è logico? dacché m anca 
B ullent non... bolle più ! ! !

Prezzo D ato un  banco di le
gno o di m arm o o di m etallo  e 
messo, da una parte  di esso un  
c ittad ino  denom inato  comm er
ciante e, da parte  opposta, altro  
cittad ino , qualificato acquirente, 
dicesi com unem ente prezzo l anel
lo che te n ta  congiungerli en tram
bi. Il prezzo appartiene alla  cate
goria delle variabili e cresce in 
ragion d ire tta  della m ancanza di 
scrupoli del prim o c ittad ino  e 
dell abbondanza di dabbenaggine 
del secondo. Q uest u ltim o preferi
rebbe il prezzo fisso, ma l a ltro   
nel lodevole in terno  di farlo  fes  
nel lodevole in ten to  di farlo  fes  
più variabile.

Capitale Nome di vario gene
re che può indicare tan to  una 
c ittà  che non s è vista, pu r nom i
nandola  spesso, quanto  un  libro 
che non s è letto, pur citandolo 
frequentem ente. Il capitale è sem
pre m olto ricercato, m a non  sem
pre viene trovato  in  conform ità 
dei p ropri desideri. Meno deside
ra ta  risu lta, invece, la  pena ca
pitale. Ragion per cui in Ita lia  è 
s ta ta  abolita.

Il f i lo lo g o

le nostre trincee, e adottare un  
programm a di liberta per le im
prese economiche, guardandoci dai  
lo sprecare danaro in opere pub  
bliche, che colà sarebbero utili 
soltanto agli speculatori in terna
zionali.

Ma non in tendo perchè voi, in 
questo articolo come in altri pre
cedenti, vi volgiate per l attuazio
ne del programm a consigliato con 
disperata speranza, a una dem o
crazia italiana, che nell a tto  stes
so dichiarate inesistente o di dub
bia esistenza. Non sarebbe tem po  
di sm ettere la fiducia nelle d istin
zioni e opposizioni di partiti poli
tici, tanto  più che l esperienza ci 
mostra che il partito  che governa  
o sgoverna è sem pre uno solo, e 
ha il consenso di tu tti  gli altri, che 
fanno le fin te di opporsi? Non sa
rebbe meglio contare sugli uom i
ni saggi lavoratori e consapevoli 
del loro dovere verso la patria, i 
quali in Italia sono in  maggior nu
mero che non credano i pessim i
sti ed ad essi rivolgere la parola 
di persuasione e da essi invocare 
e aspettare sostegno e forza? 
Quando questa «com une opinione» 
della parte migliore del nostro po
polo si sarà concretata e sarà di
venuta  suggerim ento e volontà si 
potrà battezzarla secondo i gusti, 
come democrazia, aristocrazia, o 
con qualunque altro dei nom i u- 
suali dei partiti politici, benché a 
mio parere, i ba ttezzati farebbero  
bene ad astenersi dal loro com pi
to, non stre ttam en te  necessario.

Scusate ciò che può esservi di in
genuo in questa m ia osservazione, 
che ha del resto un m otivo perso
nale nella mia filosofica incapaci
tà a parlare a uom ini di partito  
e nella comodità che provo nel  
l indirizzarm i alm eno idealm ente, 
agli uom ini di buon senso e di 
buona volontà.

Una stre tta  di mano del vostro 
Benedetto Croce ».

Q uesta le tte ra  è t r a t ta  da una 
recensione a firm a «Pesce» su «Hu  
m anitas» del 5 febbraio 1912. «Hu  
m anitas» («G azzetta settim anale») 
era edita da «H um anitas» (Corso 
Cavour, B ari).

Vie

i OCCORRE FABBRICARLE
Il Napoli, in  casa propia, con 

l A ta lan ta  h a  dovuto con ten tarsi 
di dividere ia  posta. La vergine 
m oine il povero ciuccio sarebbe 
uscita  indenne e franca  dallo 
S tadio vomerese. E, d ifa tti, non 
le è s ta to  difficile p o rta r via il 
pareggio m entre i napoletani, con
titi, a  fine gara  avevano la testa  
p ro n ta  ad esplodere come una... 
( jra n a ta , prim a di m ettersi in... 
G ram aglia  !

G iorgetti ha  segnato, domenica 
scorsa, la  sua tredicesim a rete di 
cam pionato  e, beato lui, pensava 
che orm ai il tito lo  di cannoniere 
scelto dei cadetti non glielo avreb  
oe tolto  nessuno facilm ente. Inve  
ni. Di chi potevano essere quelle 
ce il tito lo  è passato  in a ltre  ma  
m an i capaci di so ttra rre  a lla  che  
a  me che sono un avvocato!!!».

«M ani di... B righenti»  andava 
dicendo, lunedi m a ttina , nel suo 
classico d ialetto  abruzzese, l ala 
s in is tra  g ran a ta  che non poteva 
capacitars i ne ll apprendere che il 
il cannoniene non più giovane dei 
m odenesi canarin i e ra  riuscito a 
m ettere  nel sacco non solo i quat
tro  palloni m a anche e sovratu tto  
il suo scettro  e così com m entava: 
E poi dicono che i cognomi non 
sono indicativi. B righenti di no
me... B righenti di fa tto  e proprio 
a  me che sono un  avvocto! ! !».

La gallinella padovana, dome
nica, se ne va a S an  Siro per ten
ta re  di fare il colpo gobbo alla 
bauscia alquanto  tr is te  dopo la  gi
ta  al Lago.

M a u n  «pò per... Celio, un  pò 
per non morire» i nerazzurri ce

la m etteranno  tu t ta  e vinceranno.
Moro e com pagni dopo il p a ri e 

p a tta  raggiunto  a Busto se ne van
no a Torino ad incon trare  la  Juve. 
A ta lan ta  ha  capito  in  un  b a tti
baleno che stordendo con Je sue 
Q uan ti lucchesi nelle file juventi  
ne ad iniziare da Viola e da Ber  
tuccelli. In  questa se ttim ana  dopo 
l a llenam ento  il portiere nazionale 
lucchese h a  detto  ad alcuni ti
fosi di Lucchesia: «Abbiamo la 
tradizione dalla nostra, pa rte  e non 
si può... Mike scarta re  l ipotesi di 
un  bel pari ! » Sogni di mezzo in
verno di un  portiere nazionale ! ! !

All om bra del Vesuvio il Bolo
gna di B alanzone scenderà giuli
vo. Vi sa rà  anche C ervellati e sarà  
un  invito  a nozze per i partenopei 
i quali di.... «cervellate» vanno 
pazzi specialm ente se accom pagna
te con p a ta tin e  fr itte  e da un  buon 
vinello di C apri! Tavola tonda, 
a llo ra  dom enica sera, d a  Toledo 
alla. Vicaria, dal Vasto a  S an ta  
Lucia sino alla  S an ità : i tifosi n a
poletan i banchetteranno  felici 
con... Cervellati e p a ta tin e  ! ! !

A Salerno an d ranno  i leoncelli 
un  poco sba ttu te lli dopo il netto  
«scusutone» di dom enica scorsa al 
Celeste messinese. A ltro che Cele
ste han n o  visto i siracusani! Con 
quelle sorbe, di celestiale v era  ben 
poca cosa. O ra i siracusan i van
no a  Salerno dove lo stadio non 
si ch iam a Celeste e sperano di fa
re meglio. Se il... T orreano riusci
rà  a  trovare il chiavino utile  ed 
allo ra  ia... Roccasecca azzurra 
non po trà  spalancarsi!

i- u. amaro

Escono bell'e pronte dal sottosuolo delle fabbriche italiane.

C O R T I N A  D I  F E R R O
(continuazione della 1. pagina) 

volta docili come una bam bina ed 
di um ore variabilissim o, facilissi
mi ad eccitarsi con le donne o del 
tu tto  insensibili alle loro grazie : 
comunque, molto, m olto lon tan i  
ahim è!  dalla nostra  concezione 
della vita, dalla  nostra  educazio
ne, dai nostri costumi.

La propaganda li h a  presi dal 
prim o giorno di nascita , li ha se
guiti d u ran te  l infanzia, li a tta n a
glia nella giovinezza. Non v è al
tro  Dio che M arx e S ta lin  è il suo 
p rofeta : la  Russia è l unico paese 
civile, prospero, pacifico m entre  gli 
a ltr i paesi sono insozzati dalla pu

PARLAMENTO E’ IL POPOLO

Mentre a Napoli l’anima 
popolare si genufletteva d i
nanzi alla bara di Elena d’Ao
sta avvolta nella bandiera di 
Nairobi, alla Camera la com
mossa rievocazione di Alfre
do Covelli cadeva nel silen
zio codardo e nell’ ostentata 
indifferenza dell’aula semide
serta. Chi oserà ripetere chea 
Montecitorio seggono i rappre 
sentanti del popolo italiano ?

REDAZIONE ROMANA: Via Flaminia 6  
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A. 
d Ise n ia , 7  Telef. 11 4S6.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
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R egistra to  a lla  Cancelleria d>l Tri 
bunale d i Salerno a / n. 55 del 15-12 1950.

uscendo dalle loro m iserabili tane, 
tr id a  peste del capitalism o.

Questo è il vangelo. M a quando, 
vedono i bellissim i specchi m olati 
e la finissim a biacheria di lino e 
gli in tim i indum enti serici delle 
signore e le posaterie d argento  ed 
i cristalli, le porcellane, gli ori, le 
p ietre preziose, i bracciali, ì libri 
rari, i mobili an tich i che a llie ta
no ancora le nostre  case e la  no
s tra  vita, perdono la  testa . Ed è 
na tu ra le  che si sen tano  dare di 
volta al cervello... Il Vangelo può 
dunque m entire? O tu tto  quello 
che vedono non è a ltro  che u n  in
cubo, un  sogno, una  to r tu ra  che 
occorre a llon tanare  al più presto?

Ed eccoci a  sparare  colpi d i ri
voltella a ll im pazzata contro gli 
specchi che rifle ttono  la  loro m i
seria ; eccoli a  bruciare e disper
dere i m obili an tich i, gli arazzi, le 
tende, le sete, i gioielli; eccoli in 
adorazione davan ti ad un  orologio.

Essi si crucciano di non riu
scire a fare  buone im pressione 
sulla popolazione e non riescono a 
spiegarsene il motivo. Non sono 
forse venuti a  liberarla, essi c itta
dini di u n a  grande potenza, rap
p resen tan ti dell unica nazione li
bera al mondo, gente is tru ita  sa
tu ra  di cu ltu ra , luce e cervello 
dell um an ità , sotto  la  guida di 
S talin?

Le dolorose esperienze dei po
lacchi, dei rum eni degli unghere
si, di persone di raffinatissim a ci
v iltà  europea come non è raro  in
contrare anche nei paesi balcan i
ci, ci am m aestrino.

E ci am m aestri anche la dolo
rosa odissea dei tedeschi della 
G erm ania O rientale, che fuggono 
verso  l ovest per sfuggire alla m or
sa di acciaio che si va inesorabil
m ente stringendo.

Se fossero vere le fro tto le dei 
p ropagandisti no stran i l ovest an
drebbe verso l est...

Ma nessuno ci pensa.

ORGONE : « ...La lo v&dm a sospirare, andare  in baciare
■>gni m om ento con devozione la te rra . Non appena un giovane a  lui de
co, che in  tu t to  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
avi strettezze in  cui egli versava, com inciai a venirgli in  aiu to  con qual  
e o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
l e  u n a  parte . Io vedo che egli esercita la sua critica  su tu tto  e che 
li prende, a  tu te la  del mio onore, un grandissim o interesse anche per 
m ia sposa. Egli mi m ette sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
m ostra  geloso sei volte p iù  di me. Ma voi non potete im m aginare a che 

m to arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltri sarebbe u n inezia, egli si 
u n a  colpa. U n nonnulla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 

li si presentò da m e in is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
tan to  che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto ...» .

dal T artu fo ,, di Molière • atto I  scena V.

CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerimonie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
.sull’au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più s tren u i sieno quelli 
che più fanno chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non  sono, à  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione alcuna tra  la devozione falsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l u n a  e l a ltra  alla stessa stregua, e rendere onore alla m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla sincerità , confondere con la  ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, a lla  m oneta 
falsa come a quella buona? N ulla odio più che questi c ia r la tan i al cento 
por cento, che fanno  fare alleanza alla  loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, enza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi e ^mplari, m a i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal T artufo,, di Molière  atto I  scena V*
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J'OJ PEU*
a m o u r 5

f  a r r iv a t o  ^  
t A M S^ilA T O R t
V  6LE: OL.È.OIA ••/

ROPOSTE

u w m

peii i /ero
...che ad aprile si riap rirà  in I ta

lia la g iostra elettorale?
Con questi ch iari di luna   che 

estendono il loro soffuso pallore 
dall uno a ll a ltro  polo, a ttraverso  
tu tte  le la titu d in i e tu t t i  i paralle
li sem bra ai più im probabile, 
anche se gli eventi volgano al me
glio, che si possa tranquillam ente, 
fra  qualche mese, convocare i co
mizi per la  rieieziope delle civiche 
am m inistrazion i e la  ricostituzione 
dei consigli provinciali.

C è chi aggiunge (m a si tra tta , 
veh!, dei soliti m aligni im peniten
ti, che non  risparm iano  a  nessu
no i tag li chirurgici delle «loro lin  
gue bisturi) che la situazione in
ternazionale, se non causa genui
na di u n  nuovo rinvio, sarebbe 
sem pre u n  o ttim o pretesto, per il 
p a rtito  d i m aggioranza e per 
suoi satelliti, per a llon tanare , a n
cora per qualche anno, dalle pro
prie labbra  abbondantem ente dis
setate  l am aro calice della incerta  
e pericolosa consultazione popo
lare.

T ranne  pochissim e eccezioni, le 
am m inistrazioni in carica sono de
cadute da  parecchi mesi per com
piuto quadriennio  e trasc inano  la 
loro v ita  g ram a e inoperosa tra  
gli s ten ti di u n a  scialba sopravvi
venza artificiale e l indifferenza 
di una pubblica opinione sfiducia
ta :  i Com uni languono nelle m ani 
di gente che non rappresen ta  più 
n iente e nessuno e che sa 'Si ave
re esaurito  il suo compito, se m ai 
ne ebbe e ne assolse qualcuno.

Q uattro  an n i sono ta n t i  e nel 
loro corso m utano  eventi e situa
zioni, convinzioni e orien tam enti, 
sen tim en ti e valutazioni, specie in 
tem pi come quelli che stiam o vi
vendo dal 1946 ad oggi: e a nes
suno verrà in m ente di credere che 
il corpo elettorale ita liano  conser
vi ina lte ra to  il giudizio espresso 
nella prim avera e ne ll au tunno  di 
quattro  an n i fa  su uom ini e par
titi o su co rren ti e program m i.

Anche se, quindi, non vi fossero 
casi di dem eriti personali o di de
luse speranze  e ve ne sono, in
vece, e q uan ti!  la m u ta ta  situa
zione generale im porrebbe di puri
ficare senza indugi l aria a  miti e r
b a ta  dal lezzo di troppi cadaveri e 
di troppe larve col soffio rigenera
tore di fresche energie e d i linfe 
vitali.

Consigli com unali disciolti per 
in funzionalità  o per (come d ire 1) 
in a ttu a lità  ; com m issari p re fe tt iz i 
o governativi  p rim a si diceva 
«regi»; come ch iam arli o ra : presi
denziali? meglio, governativi: è più 
sincero!  che hanno  il solo uffi
cio di percepire grasse indenn ità  
sulie m agre risorse di b ilanci falli
m en tari e di con tribuenti strem en  
ziti; am m inistrazioni che sono riu
scite ad autogalvanizzarsi, p iù  che 
per in tim a  capacità di resistenza, 
pel tenace cupidigia di potere, 
avulse orm ai dalla  pubblica co
scienza e prive dell affla to  delle 
m oltitud in i : ecco l acquitrino  in 
cui in tristisce l an tica  tradizione 
dei gloriosi Comuni d Ita lia  e iste
rilisce la  fede dei c ittad in i nei li
beri is titu ti democratici.

A ccanto a questa palude m alari
ca, esalano i loro m iasm i am m i
nistrazioni provinciali ancora re tte  
dal p a rtiti ciellenistici, p u tre fa tti 
senza sepoltu ra  al sole della rin a
scente civiltà um anistica e la tin a  
del nostro  paese.

A ripeterli oggi i nom i di alcuni 
di quei p a rtiti si h a  la  sensazione 
di sen tirli per la  p rim a volta o di 
svegliarsi dopo i se ttecen t a n n i del 
sonno di Aligi : p a rtito  d azione, 
dem ocrazia del lavoro...

E in tan to , a  nessun a ltro  titolo, 
seggono nelle D eputazioni P rovin
ciali gli eredi (come ch iam arli al
trim en ti?) di p a rtiti che furono: 
superstiti di sè, secondo la sconso
la ta  espressione di Taeito.

La D. C.. tu ttav ia , h a  trovato  co
modo p ro tra rre  finora questa si
tuazione assurda, u n  pò per celia 
e un  pò per non  m orire a l prim o 
incontro  con la m u ta ta  ed ostile 
volontà del paese.

D a ltra  parte , quella dei cadave
ri è la  sua  passione quasi profes
sionale: Pacciardi, Sforza e il loro 
storico corteo repubblicano che 
altro  rappresen tano  nel governo di 
De G asperi se non i sepolcri im
biancati della vergognosa frode del 
2 giugno 1946?

Ad aprile, dunque, dovremmo 
riaccostarci alle urne.

Ripeterem o, se la  notizia è vera, 
gli errori già cor. messi e du ra
m ente scontati?

L a lte rn a tiv a  del «rosso e nero» 
dominò e irre tì allora la nostra  
coscienza: uno scherm o che fu  uno 
scherno e che se proprio ci pia
ce persistere a  giocare sulla stessa 
parola può diventare uno scher
zo: di pessimo gusto per vecchi 
bam bini della nostra  esperienza.

T ra  quei due poli, vi è u n im
m ensa distesa di idee e d i pro
gram m i, u n a  • operante m oltitud i
ne di uom ini e di classi: vi è l I
ta lia , nè rossa nè nera , nè rivolu
zionaria nè beghina.

Parrilli

CARTA COROGRAFICA

SCALA MUSICALE 4 : 4 0 0 0 0 0

Gli Stati (J(iiti d’Europa ovvero l ’Europa degli Stati Uniti

•ecitfoTaMfca a...*
All UDÌ si organizzano  
(con gran piacere noatro) 
pur nel ramo contabile: 
usano li Libro... Mostro...

* * W
l giornali umoristici 
sfo tton  Fella e Gonella 
e indurranno De Gasperi 
a prendere... cappella

In un film  Lana Turner 
sopra la luna plana. 
A nch io potessi vivere 
un ora sulla... lana!...

Il trio (jomunrussofilo 
che pace e onore am m ucchia  
tu tti ormai lo conoscono: 
Togliatti, Longo e.. Succhia... 

* * *•

Rischia di perder l In ter  
del prim ato il negozio: 
di tu tto  ciò l origine 
ha un solo nome... Lozio...

Hs Hs ♦

C ucchi e M agnani lasciano 
il F. C. Ma che s m a c c h i !
Or M agnani ripudiane . 
non han più fede in... Cacchi. 

* * *

I pensionati in autobus 
(il regno del contrasto!) 
non sostano, procedono 
perchè « avan ti c è... pasto  »...

Kalo bar

La propaganda com unista, sem
pre ineffabile, dà il fiato alle 
trom be per v ituperare  i delitti dei 
crim inali nazisti, anzi fascisti, ac
com unando i due regim i d itta to
riali n e ll unico concetto di cosa 
deplorevole ed esecranda. E poi
ché ora anche l America è «fa
scista» per la  P ravda, le Isvestia 
ed a ltre  gazzette del genere, dob
biamo ritenere  che la  parola ab
bia perduto il suo significato di 
regime, per en tra re  nell orbita, 
molto più vasta, di nemico della 
Russia. Insom m a chi si oppone 
alla espansione bolscevica è «fa
sciste».

T u tto  ciò e molto curioso, per
ché, d u ran te  il regime nazista, il 
sig. S ta lin  aveva una  opinione 
molto diversa dell a ttribu to  oggi 
ccsì in fam an te . Il sig. S ta lin  o 
compagno S ta lin   se lo p referite 

non disdegnava l amicizia del
la G erm ania h itle riana . Avrebbe 
fa tto  l occhio di trig lia  anche al 
nostro «duce» se non lo avesse 
considerato «quantitè negligia
te » .  Comunque, o per riguardo al
la G erm ania, o per a ltre  ragioni 
di opportun ità  politica, la  propa
ganda bolscevica, viventi i d itta  
tori, non  si sarebbe sognato di 
sferrare  quei violenti a ttacch i che 
s iniziarono dopo la loro m orte, 
sia  contro i nazisti, che contro i 
fascisti.

Senonchè il più atroce crim ine

E* F  A  S  C I S T A  
C H I  E ’ C O N T K O  
L A  R U S S I A

IL COMPAGNO SCEMO :  Intanto, quei « traditori » di 
Cucchi e Magnani se la fanno franca...

IL COMPAGNO FURBO :  Se ne accorgeranno quando 
tornerà Togliatti che è comunista sul serio...

commesso dai nazisti la  propa
ganda bolscevica non ve lo d irà 
m ai. 1 campi di concentram ento, 
i m assacri collettivi, i forni cre
m atori sono identici per i due re
gimi : al forno sostitu ite  il gelo 
della Siberia.

Porno o Siberia, insom m a, caldo 
o gelo, le a trocità  furono eguali ed 
egualm ente indiscrim inate. Mi
gliaia di persone furono barbara
m ente assassinate senza motivo, 
senza una  ragione appena plausi
bile, in  nome del tedesco H itler e 
del russo S talin .

Furono proprio ie a trocità  nazi  
ste a perm ettere al regime bol
scevico di sopravvivere, e, abbat

tu to  il più forte rivale, di farlo 
anelare  al dominio del mondo.

La verità  si fa s trada , len ta
m ente m a anche sicuram ente, 
La sto ria  non è. per i «contempo
ranei» : occorrono ann i ed an n i 
perchè la critica subentri alle ec
c ita te  passioni, le quali non pos
sono essere obbiettive, perchè in
teressate.

Ora sappiam o quel che avven
ne in R ussia quando la  potentis
sim a m acchina h itle riana  si m i
se in moto. All arrivo  dei tede
schi essi vennero accolti come «li
beratori» non solo nella U craina, 
dove forte e ra  s ta ta  la resistenza 
e vigorosa la  repressione dei Ku  
laki, m a anche nel cuore stesso 
della grande m adre russa.

Era questa la  prim a volta, nel 
secondo conflitto  m ondiale, che 
com parivano i «liberatori». Suc
cessivamente il significato non 
corrispose più alla  dolcezza della 
espressione perchè alla  illusione 
subentrò im m ediatam ente la  de
lusione.

O ra è certo ed indiscutibile che 
il grande popolo russo ebbe la  il
lusione di potere, con la invasio
ne tedesca, liberarsi dal regime 
che non doveva essere ta n to  gra
dito ed am ato  se al nemico, che 
violava il suolo della P a tria , si 
cercava di facilitare  l avanzata  
anziché opporre resistenza.

Qualche cosa di simile avvenne, 
come ricorderete, anche da noi, 
allorché la  invasione della Sicilia 
fu sa lu ta ta  da m olti come auspi 
ciò della fine della d itta tu ra .

Ma i tedeschi non avanzarono, 
come più ta rd i da noi gli am eri
cani, con le caram elle e le scatole

di ca iiie  congela ta: al popolo 
stanco della d itta tu ra  di ferro, es
si im posero una  d it ta tu ra  ancora 
peggioro. Non ebbero alcun sen ti
m ento di p ietà per le popolazio
n i oppresse, costrette ad un inde
gno servaggio, e che andavano  al
la  riscossa. Nessun sentim ento di 
um ana com prensione per quel m a
gnifico popolo slavo che voleva 
scuotere le orribili catene dei suc
cessori degli zar. Conseguenza, 
S talingrado. Questo fu, veram en
te, il più atroce crim ine nazista. 
Non si poteva pretendere, da un  
fanatico  quale H itler, sen tim enti 
di com prensione e di moderazio
ne nei riguard i del nemico. Ma 
non si tra tta v a  so ltan to  d i a ffer
mazione di un  sentim ento. Era 
tu t ta  la  condotta politica di un a  
nazione che pretendeva im porre 
agli a ltr i le proprie norm e, e che 
tendeva alla unificazione dell Eu
ropa, che ne restava vulnerata , 
in modo irrim ediabile. Sembra 
strano  come si possano com m ette
re degli e rrori di così grande por
ta ta , da confinare quasi con la  
bestialità.

La incapacità dei nazisti a  com
prendere la  linea politica da se
guire con i russi è u n a  de le cau
se della crisi trem enda che im
perversa.

Ma forse ci dà anche la spie-' 
gazione del come e perchè l Eu
ropa non si trova già sotto il 
tallone del regime bolscevico.

. . . r l n e  STreGcvre

A M ilano proiettano  
(e senza interruzione) 
nei principali cinem a  
« Il regno del... terrone  »...

La pace è per i popoli 
la speranza più cara; 
anche in Corea  ci dicono 
nella pace si... spara...

Lunedì sera, all Opera 
(la  « prim a  » di Ruy Blas), 
Rom ita  fra  gli applausi 
chiese più volte il... bas...

L in fluenza ha Mac Arthur, 
m entre il nemico attacca: 
ha la febbre coi brividi 
ed una tosse... sacca...

Le gran «dive» sparirono! 
Nel cinem a moderno  
ben poco ci dilettano  
le «dive» dello... scherno...

A ll UDI si divertono  
malgrado le baruffe;  
hanno dato una recita:
« La cena delle... bu ffe  »...

/ G overnanti sbagliano  
ma tu tto  alla leggera 
placidam ente prendono  
chè sbagliando s ...impera...

Kalabar

PER LE PROSSIME ELEZIONI

 Io penserò alla Celere...
 ...ed io alle processioni !

Vini sarà 
e se poi...

Ita lian i, dorm ite in  pace. Se 
qualche patem a d anim o vi tu rb a
va in  proposito, aggirandosi per la  
casa come un  fan tasm a , in s inuan
dosi nella  s tanza  da  pranzo a ll o
ra  del dolce desco, o nella  cam era 
da le tto  d u ran te  la  breve tregua 
n o ttu rn a  della perenne lo tta  per 
la. vita, scacciatelo via. G uerra  non 
vi sarà . L h a  detto  S talin? M aga
ri, l avesse detto! L ha detto  invece 
un  altro  personaggio, illustre si m a 
non tan to , non certo  quan to  S talin . 
E si ch iam a Conte Sforza, il 
nostro carissim o, beneam ato  m i
n is tro  degli esteri, che non  è forse 
un  asso della politica (non  m i a r
rischio a  giudicarlo perchè di po
litica non  m intendo) m a che, in 
m ateria  d i  ottim ism o, non la  cede 
a nessuno, nè vivo, nè m orto, nep
pure a quel Candido di vo lterriana 
m em oria c h è sulle bocche di tu t t i  
quando u n  tizio si arrisch ia  a ve
der tu tto  roseo.

Il conte Sforza h a  p a rla to : era  
domenica, giorno sacro al riposo 
di tu t t i  i lavoratori m a non dei 
m inistri, i quali non conoscono il 
riposo festivo e ignorano il cristia
no precetto  di santificare le feste, 
violando così nello stesso tem po il 
C apitale ed il Vangelo. Sforza ha 
ie t to  di ritenere um anam ente  giu
sta la dom anda che oggi ognuno 
di noi si fa : pace o guerra? Ed 
ha detto  pure di aver lungam ente 
m editato  per... sforzarsi di dare u  
na risposta a ll in terrogativo  che ci 
travaglia. La conclusione è che 
per u n  lungo periodo di tem po 
non vi sa rà  guerra, e quindi vi sa
rà pace( a  m eno che, si so ttin ten
de, non scoppi la guerra, £ ed 
allora non  vi sarebbe la pace). Co
m unque sia, ringraziam o devota  
nale il nostro  M inistro, in  nom e 
di tu t t i  gl ita lian i, com presi quelli 
che vogliono ad ogni costo... com  
batere per la pace. (M a come, voi 
dite, se «si com batte» non  è più 
pace. Lo dite a me? A ndatelo a 
dire p iu ttosto  agli articolofondisti 
dell U nità). E  bello sapere che. 
m entre  noi riposiam o, il nostro 
rappresen tan te  per l Estero  che 
-ionie sapete soffre d insonn ia   
m edita come il fam oso eroe shake  
speriano, (Enrico, non  Amleto, s ta
te bene a tte n ti alle papere) su lla  
terribile ed an tica  questione della 
pace e della guerra. Ed è ancora 
oiù bello che il risu lta to  delle sue 
speculazioni, non sappiam o bene 
st filosofiche o spiritiche, sia ne
gativo per la  guerra, incubo e to r
m ento di tu tte  le persone perbene 
 non so ltan to  dei moscom unisti.
E se, m algrado le previsioni del 

Conte Sforza, la  guerra  ci fosse? 
Risponde im m ediatam ente Pacciar  
di, in  u n a  in terv ista  con un  gior
nale repubblicano. Siam o pronti 
a respingere l invasore. R idete ? 
Ma allora m ancate  di rispetto  non 
a me so ltan to  che riferisco m a an* 
che al non m eno illustre  (d i Sfor i 
za, non di m e) beneam ato  m ini ; 
tro  della guerra. Abbiamo prontoi 

 egli ha  detto  — già tre  div isioni5 
Esse sono form idabilm ente arm ate 
9 sono capaci di sviluppare «una 
s trao rd inaria  potenza d i fuoco». 
Testuale. Al posto di form idabil
m ente arm ate  è scritto  te s tu a l
m ente «ricchissim e d arm am ento». 
E che volete di più in  tre  o q ua t
tro  mesi so ltan to  che si s ta  pen
sando seriam ente a lla  n ostra  di
fesa?

Di questo passo me ne infischio, 
ce ne infischiam o tu t t i  quan ti sia
mo ita lian i, degli S ta ti U niti e 
dell arm am ento  tedesco. Di questo 
passo avrem o fra  breve u n a  cin
qu an tin a  e poi un  cen tinaio  di di
visioni u ltrarich issim e di a rm a
m ento e capaci di sviluppare una  
strao rd inarissim a potenza di fuo
co. S ta lin  è servito, con le sue 
cen to se ttan ta  o cen to se ttan tase tte  
divisioni. (E poi, e poi anda te  a 
dare to rto  ai m oscom unisti quan
do dicono che il nostro riarm o è 
aggressivo...).

R idete ancora? Ah, come siete, 
voi a ltr i ita lian i, sem pre diffiden
ti, sempre ra gionatori ! Sol perchè 
qualcuno disse un  giorno di avere 
o tto  m ilioni di ba ionette  a  sua di
sposizione  e poi non  era  vero  
non credete ora a lla  «straordina J 
ria» potenza di fuoco delle nostre 
tre  divisioni... M a perchè essere 
^osì diffidenti? Sem bra a voi che 
un m in istro  della guerra  p rends 
delle posizioni così im pegnative I 
non solo di fronte a  noi m a d 
tu tto  il mondo  se non fosse* 
vero?

Passiam o dunque in allegria 1? 
quaresim a consolandoci al pensier») 
:he se per avven tu ra  a qualch> 

folle venisse il p ru rito  di Marte, 
sarebbe accolto da sa lu ti di fuoco 
così calorosi, da farlo... squagliar 
su ll is tan te . E chissà, chissà eh 
sotto quelle m agiche parole, so tt 
il velame di quei versi s tran i no 
si nasconda l arm a segreta da ci 
ogni popolo, quando il pericolo < 
guerra si accentua, prende a  fi 
voleggiare quasi volesse placai 
così la  p ropria  insicurezza.

Pagliara

jonlro i falsi devoti di lune le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deiripocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Pairia con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

(Una c o p ia  £  25  J lr re lra lu  £ .  3 o

ELM IRA:  lo vorrei p a rlu v i segretam ente di un certo  affare... 
TARTUFO :  Mi è tanto dolce trovarm i da solo a solo con 

voi, signora...
M olière T a r tu fo : A tto  4  5 iena HI.

./Inno 2 -  3SLi 6  9  f e b b r a io  195 /satirico dei venerdì

l a  sarà GEOGRAFIA POLITICA A FUMETTI
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L’argen t qui ia it ...
Rom a, 8

L on. Giuseppe N itti, figlio non 
degenere m a p iu ttosto  dissimile di 
tan to  illustre genitore  prenden
do parte  al d iba ttito  che ancora 
d u ra  su le colonne de IL MERLO 
GIALLO circa la parecchio chim e
rica T erza Forza, e riferendosi a l
l idea espressa dall on. Leone M ar
chesano: che basterebbero dieci, 
cento  o mille uom ini i quali lan
ciassero un  m anifesto... per veder 
sorgere di colpo quella Forza  
definì l idea bella e a ssurda  come  
tu t te  le su b lim i u top ie . Ben detto.

Quando, finalm ente, gli ita lian i 
alm eno quelli che son dediti 

a lla  politica cap iranno  chè le 
form azioni politiche, anche se sor
te  in  nom e di un  a lto  ideale, non 
sono vitali se non sono corrobora
te d a  sufficiente pecunia, erogata 
an«tie a  tem po debito? Che per 
poter fare  afferm are e funzionare 
davvero u n a  com pagine politica 
non basta il solo ideale? Come non 
bastano  i program m i (scodellati 
sem pre fra  noi con ogni prontezza 
e fac iltà ), e nem m eno le espetto
razioni ore ro tu n d o  dei propagan
disti?

Significa ciò offuscare sacrile
gam ente l ideale, m enom are bar
baricam ente il program m a, sfron
dare irriverentem ente la  re to rica7 
No. So ltan to  significa non  prescin
dere dalla  realtà , che sem pre fran
tum a ogni vano farneticam ento . 
L h a  detto  V. Hugo: l idèa l tom be  
en p o udre  au to u ch er du  réé l!

Recente e m alinconico esempio 
d i ciò: il fa tto  dell U. Q., del Bloc
co Nazionale e di a ltre  m inori for
m azioni politiche, scom parse, o 
quasi, al term ine dell u ltim o cimen 
to  e lettorale delPaprile 48! Ancora 
più che per le insanie, gli e rro ri o 
le colpe degli uom ini, quelle for
m azioni perirono per insufficien
za di alim enti! Prosaica fine quan
to  si vuole m a p u r vera. E inevita
bile, d a ta  la  esiguità, o la m an
canza ad d irittu ra , dei mezzi indi

sp en sab ili per sostenere una lot
ta  politica.

Se u n  giorno le audaci im prese 
dei m oschettieri, o gli in te rm itten
ti  esercizi spirituali, o i dolci col
loqui con la duchessa d i Chèvreu  
se me lo perm etteranno , vorrò ben 
io che partecipai ad alcuno di 
quei m em orabili eventi e le tto ra li  
scrivere l adeguato episodio di 
quelle forze politiche, onde diffi
dare  coloro, che adesso vogliono 
accingersi alla quasi sovrum ana
im presa di costituire la Terza For
za, a non pascersi so ltan to  di for
m ule ideologiche o a bizantineg  
giare nelle solite sottigliezze d ia
lettiche. Insom m a a non d istac
carsi dalla  realtà.... ed a  provve
dere, anzitu tto , ai fondi che occor
rono a ll im presa! Tengano ben pre
sente i prom otori della Terza For
za che dem ocristiani e com unisti 
m ai h anno  trascu ra to  u n a  così 
fondam entale  esigenza !

Io auspico di vero cuore la co
stituzione della Terza Forza, m a 
per ora devo dire che poco ci cre
do. Perchè noi ita lian i siam o un 
pò tu t t i  incau tam ente utopistici 
come l on. Leone M archesano. E 
perchè noi ita lian i am iam o i g ra
di d im menso am ore: disdegniam o 
di fa r truppa!

Questo tipico nostre  a ttegg ia
m ento. pervaso di deleteria facilo
neria e di sfrenato  individualism o 
è tan to  incontenibile in noi che 
ci fa quasi sempre perdere perfino 
la e sa tta  m isura delle nostre effe t
tive capacità. Per modo che anche 
un  verboso e vacuo tavoleggiante 
da caffè si sente politico acuto co
m e un  M achiavelli. E così la fa ti
ca dei fau to ri della Terza Forza 
sarà  certo delle più improbe.

Della v ituperatissim a classe po
litica  dell in fausto  ventennio non 
è certo a parlare... Ma della clas
se politica ora im peran te   fra  
dem ocristiani, repubblicani storici 
e piselli che può, onestam ente, 
dirsi?

A questo punto, chi sa m ai per
chè, mi viene a lla  m ente un aned

doto socratico col quale prendo 
com m iato dal lettore.

Un giorno Socrate, in u n a  con
versazione con un discepolo, così 
com m entò le am bizioni sm odate e 
pe tu lan ti di certi dem agoghi del 
suo tem po : « Se ti chiedessero di 
riparare  i miei sandali tu  rispon
deresti sorpreso, e forse un  poco 
sdegnato, di non poterlo fare non 
essendo neppure ciabattino . M a se 
ti chiedessero di adire i comizi 
per assum ere una parte  nel reggi
m ento dello S ta to  e nella cu ra  del
le leggi, tu  ti a ffre tte resti verso 
gli a lti uffici, e b righeresti per o t
tenerli, m entre  del reggim ento del
lo S ta to  e della cura delle leggi sei 
anche meno inform ato  e compe
ten te  che dei miei sandali ».

Reso il doveroso omaggio ai so
liti pauci sed electi della class-? po
litica ora im perante, mi son sen
tito  proprio soddisfatto  deli op  
portuno sca tto  della mia memoria.

B e l l e !

O N U  o U N O ?
Trum an tiene a rapporto alla 

Casa Bianca tu tti i capi di gover
no dei paesi europei aderenti al 
patto  atlantico.

Dopo A ttlee, è stata la volta di 
Pleven che non ha frapposto indu
gi nel seguire a ruota il primo  

linistro britannico: la Francia 
com è impressione generale  vuo
le a tu tti i costi apparire al centro 
dell a ttiv ità  politica internazionale.

E T rum an riceve gli ospiti con 
ogni riguardo, ne ascolta i propo
siti e le proposte, ne tranquilliza i 
dubbi e lii colma di prom esse; ma 
accom iatandoli, le cose restano 
sem pre al pun to  di prim a: cioè al 
«suo» punto  di vista.

Una dim ostrazione clamorosa di 
qua ito a fferm iam o è stata recen
tem en te  o fferta  dalla decisione 
dell ONU sulla mozione indiana e 
degli altri S ta ti asiatici: la mag
gioranza dei delegati sembrava 
favorevole alla tesi di Pandith  
N e ru e  contraria a quella degli 
S ta ti U niti: quando si è passato ai 
voti, il punto  di vista americano  
ha prevalso.

Ci sarebbe da proporre una pic
cola trasposizione delle vocali del
la sigla: non ONU ina UNO.

Gli altri ce lo dite che ci stanno  
a fare?

 Bada che se continui a fare 
sionato  del qu in to  p iano !

capricci, faccio venir qui il pen

Ua Tito ci ven*
gono ora continue 
offerte di amicizia 
e di collaborazio
ne. Che succede?
Il diavolo si fa 
frate ? Dobbiamo 
dimenticare le * foibe » ? D obbia
mo dimenticare l esodo degl italiani 
dall  Istria e dalla Dalmazia, terre 
nostre, terre italiane?Dobbiamo can
cellare il passato come se si tra t
tasse di un piccolo dissapore, una 
futile divergenza, e non invece di 
lagrime e di sangue ? Ragioniamo 
pacatamente.

Tito ha deviato verso occidente 
ed ora muove la sua pedina sullo 
scacchiere americano. Anche noi 
siamo sullo stesso scacchiere. Ecco 
perchè gli conviene mostrarsi e 
dichiararsi amico. Ma, in politica 
come altrove, quel che contano 
sono i fatti.

La questione da risolvere non è, 
come ha detto Tito, solo quella 
di Trieste. E  il confine che bisogna 
tracciare tra le due nazioni confi
nanti, tenendo conto di tutte le 
ragioni storiche e geografiche, e 
della volontà delle popolazioni. 
Oggi noi siamo deboli ed inermi 
Aspetti T ito che possiamo parlare 
da pari a pari e poi vedremo quali 
dovranno essere 1 confini. Regolati 
questi, potremo veramente b rin
dare alla comune amicizia e prò 
sperità. Solo allora, non prima.

MAGHI E MAGIA
I medici sOnO stati sempre og

getto di Scherzo e, qualche volta, 
di scherno. Si pretende troppo da

T O R N A N O . . .
Toma Togliatti con Leonilde Jotti, 
torna la Jotti insieme con Togliatti,
Il veto della Russia li ha ridotti 
all’osservanza rigida dei patti.

Il comuniSmo, è ver, se non son matti 
non li gradisce in mezzo ai suoi complotti ; 
ma non si può, ad un tempo, esser coi fatti 
uomini crudi e innamorati cotti.

Gli innamorati in Russia son costretti 
ad osservar le norme dei contratti :
1’ amore è solo libero sui tetti 
alle compagne ed ai compagni gatti.

Non sembra vero, ma è così difatti : 
anche in amore il duo Togliatti  Jotti 
se vuole libertà nei suoi contatti 
la trova nella terra dei bigotti.

ili!

essi : si pretende 
la guarigione, in 
ogni caso. E ciò 
è troppo: la na
tura non soppor
ta imposizioni, 
e se vuol ta\Orire 

gli ammalati non prende impegno 
per tutti gli inferm i, come la 
ba nca non sconta tutte le cambiali. 
Tuttavia, fra malati veii ed im ma
ginari, finora se la cavavan benino, 
e spesso anche con l automobile, 
se pericolo grave non è costituito 
dalle scoperie degli antibiotici e 
sulfamidici o dagli articoli di d i
vulgazione che affiorano su tutti 
i giornali quotidiani : il peiicolo 
è costituito dai « maghi » che si 
moltiplicano quotidiai amente. Il 
dottore è lo scienziato, il mago è 
l empirico. Tuttavia il pubblico si 
sta orientando verso... l empirismo.

Bancarotta della scienza o resur* 
rezione della magia ?
Sono strani i tempi in cui viviamo. 

Si  combatte „ per la  pace 
Non si riesce a capire chi sia l ag
gressore e chi l aggredito. Si rin
nega la Patria per un altra nazione. 
I maghi m ettono nel sacco i me
dici, come ai tempi di Molière.

DA CUCCHI A COCCONI

L esodo dalle file comuniste con
tinua.

Malgrado tutti gli anatemi e le 
scomuniche, i « traditori » aum en
tano.

E non solo di numero ma anche 
di calibro : dopo Curchi è la volta 
di... Cocconi.

Ma i fedelissimi non mancano.
Gli Amendola, per esempio.

Q U E LL E  E Q U E STE

Nella sua recente visita a Mu  
gnano in Campania l on. De G a
speri è restato sensibilmente so r
preso della marea di folla e di 
cartelli inneggianti a lui e alla D. C.

Le adunate oceaniche non erano 
poi un m onopolio del cessato 
regime !

Ma non confondiam o : quelle 
erano organizzate a suon di carto
line precetto; m entre queste...

Bè, a queste ci pensano i parroci, 
il sabato sera...

D altra parte, anche se è in 
Campania, M ugnano è sempre del 
... Cardinale.

PER  VOI, M A SSA IE!

Forse l on. De Gasperi andrà a 
W ashington.

$ i o  Itt*

Diffondete

U t M u { ù -

Il biglietto da  visita
Q uando si dice la distrazione...

Nel riarm o che il Governo ita lia
no s ta  facendo a spese di quei di  $ o t t o  ;| t e t t o  
s tra tt i  che lasciano cannoni, mi

perifrasi che tra tta s i di due pazzi.
I Cechi vedono meglio degli 

a itri.

trag lia tric i, m itra , bombe et si  
m ilia nelle officine e nei campi, 
nei can tieri e negli arsenali, l uffi
cio recupero arm i h a  rinvenuto 
anche un  elm etto con la stella ros
sa. Nel dubbio che si t r a t t i  di una 
delle arm i segrete di cui tan to  si 
è parla to  parla  e si parlerà  in que
s ta  n ostra  epoca di pacifismo ad 
o ltranza, l elm etto e relativa stella 
rossa sono s ta ti rim essi agli uffi  
cii com petenti perchè esam inino, 
studino e stabiliscano, se possibile 
la  provenienza...

In Italia trova l’America
All arrivo  dell americano  tu t t i  gli 

fecero festa, e più degli a ltri G iu
seppe S arnc, pellicciaio, e G aeta
no Scarpati, com m ercianti in pel
le. ^a m erica n o  al secolo Carlo Sa  
vastano, era venuto a Napoli per 
im pian tare  una  solida azienda a 
S. Giorgio a Cremano. F ra ttan to , 
a  causa del rita rdo  nel disbrigo 
di u n a  operazione bancaria, era 
costretto  a  rim andare e forse a 
perdere una favorevolissima occa
sione per l acquisto di un  certo 
quantitative di pelli in Sardegna. 
I due amici, com petenti, non esi
tarono  a m ettersi a sua disposizio
ne, e, uno dopo l altro , gli conse
gnarono sette  m ilioni perchè an
dasse a fare gli a ffari suoi... E 
Carlo Sava5t .no ha veram ente fa t
ti, e ben fa tti , gli affari suoi, per
chè se ne è to rna to  in America, 
lasciando gli am ici com petenti nei 
guai. E ra  anda to  in America sen
za trovare l America, è venuto in 
I ta lia  ed ha  tro v a ta  l America...

Indietro s i torna
Dopo il ciclone bellico le ex ca

serme furono occupate dai civili. 
Oggi i civili vengono sloggiati per
chè le ex caserm e debbono essere 
occupate dai soldati. P ro testano  i 
civili. V errebbero p ro testare  i pro
babili soldati. In  nome della liber
tà  hanno  te n ta to  di fare la  voce 
grossa. Ma poi la cosa è s ta ta  
messa nelle m an i dei carabinieri... 
E allorr... Poiché si sa bene che 
cosa succede q u a n d i i carabinieri 
vi m ett no le m an i: spuntano  
inevitabilm ente fuori le m anette. 
Si stava andando  di gran fre tta  
verso Ir a boliricne delle frontiere 
Si com inciava a gridare: tu tto  il 
mondo è paese.

Invec  tcrn^  di moda la  propria 
frontiera, si riparla  del proprio te r
ritorio, si -:ente di nuovo nom ina
re la P p tri» . Non c è c h e  d ire; si 
to rn a  aH a n t Co... In  una pubbli
cazione ufficiale della civica, am
m inistrazione di una  delle più 
d ilaniato  c ittà , e cioè Salerno, si 
legge: « Il Comune nel 1885 costruì 
per sede di un  reggim ento, un  ido
neo fabbricato  che prese il nome 
di Caserm a U m berto I. Esso è s ta
to raso al suolo... Occorre, rico
stru irlo , è evidente, non più per 
uso di caserma... «E  evidente!».
Vàie un Perù... coi: la Bolivia an
nessa. E  evidente. In fa tti, se ne è 
già an n u n z ia ta  la ricostruzione!

Insam m a ; bisogna essere ben 
qualcuno sotto il te tto . Ma che co
guardinghi quanao si accoglie 
sa bisogna fare  quando occorre 
fare salire qualcuno sopra il te tto . 
Giuseppe Milon<v nato  in quella 
Cava de  T irren i che da un pezz ., 
tem e di perdere la qualifica di Pic
cola Svizzera, aveva bisogno di far 
rim ettere  a posto alcune tegole 
sm antella te  dal forte vento che ha 
deliziato l I ta lia  M eridionale di 
recente. E aveva dato  l incarico a 
Enrico M assa operaio noto per le 
sue misere condizioni finanziarie. 
In tan to , quando il te tto  era  più o 
meno sistem ato, Milone si accor
ge che 113 m ila lire, custodite in 
un  cassetto  in cam era da letto, e- 
rano  sparite...

Ed ecco venir fuori il terno  di 
S. Antonio. T ra  gli e su ltan ti si 
m ette in prim a fila Enrico Massa,

le buone che non poteva restitu i
re. Ma quel testardo insisteva, ed 
allora il G allucci gli dette quello 
che aveva: sei coltellate... Salda
to  il conto con il povero Ricciardi, 
ora d o v ri pagare il debito alla 
Giustizia... La sua sorte di debi
tore è peggiorata, evidentem ente.

È inutile
Con la scusa che la Repubblica 

si deve difendere se ne vedono di 
tu t t i  i colori. Insom m a, il Re di 
Poggioreale è s ta to  rido tto  alla 
Mazza, il regno della neve è diven
ta to  repubblica della neve senza 
referendum , il regno delle fate 
corre serio pericolo...

Ed eccoci alle persecuzioni a  ca
rico della figlia del Re di Tavola  
ra. Che cosa ha  fa tto  la povera
principessina? E che cosa hanno  
fa tto  i 49 suoi sudditi trasc in a ti 
in  catene d inanzi al T ribunale di 
Roma? H anno rastre lla to  5300 Kg. 
di sigarette am ericane per p o rta r
le in  Ita lia , d a ll isola a i T avolara 
dove M aria C hinelli regnava. Fu

i baci ed i baci sono come le ci
liege. Già di per sè la cosa po
trebbe essere perseguibile dalla 
censura D. C. M a a Napoli ne ca
pita qualcuna che avrebbe biso
gno urgente della commissione 
peciale... N ientem eno che ì baci e 

]e ciliege e le frasi m ielate ven

FIOCCO e FIACCO

VEDI NAPOLI E POI MUORI

 Si, nia adesso , con tu tti questi palazzi che ostru iscono  il 
paesaggio , puoi m orire  senza vederla nem m eno da via 
Tasso!

 Ed io ti dico che è bene che 
T og lia tti r i to r n i . ..

 Lo dici a me perchè sai che 
non reagisco .

gene scam biate tra  padre e figlia... 
R ina  G iglia e B eniam ino che fan
no a ll amore. O tem pi. O more...

È notte...

Non solo fra i terroni

f r r r r i o  capriole é lanciando urli 
li r io ’a. Il Comm issario d i P. S. 
r. v'«t a, che g à sapeva della 113 

m ila ire svolpe le s re  indagini, ed 
■cscda che il te rn o  del M assa non 

R if lu ir e  l o fferta  di una  bevu  ;ÌTa uscito dalla  ruo ta  di Napoli 
ta  di vino, è, in molte p a rti della <ma da casa M ilone. E allora... 
nostra  te rra  m eridionale, ritenu  . , .
ta  u n r offesa, e  credevam o che Cominciano i richiami 
solo fi : noi la tradizione volesse
certe cose. Invece, no, in quel di 
P e ru g r  chi ha preso cappello per 
un fa llo  cimile, è sta to  nè più nè 
m eno che il vice sindaco di c ittà  
di Castello, P ietro  Gaggi, il quale 
in u n r festa volava darla  a bere 
ai Cai binieri di servizio. Al rifiu
to dei carab in ieri aveva visto ros
so, ed aveva reagito  con notevole 
vivacità. Conseguenza cinque me
si di reclusione con il beneficio 
della condizionale.

Fuori i nomi
G li ita lian i hanno  il d iritto  di 

conoscere chi sono i due giovani 
che, fedeli alla loro ideologia, ave
vano deciso di andare  in Russia... 
La cronaca ci dice solo che appe
n a  messo piede nel territo rio  del
la  Cecoslovacchia, sono s ta ti a rre
s ta ti come sospetti di spionaggio. 
A seg iito di indagini, il sospetto 
è sfum ato, m a i due sono s ta ti e- 
spulsi dopo una sentenza del T ri
bunale nella quale è detto  senza

l pacifisti che stanno  fornendo 
di arm i il Governo Ita liano  non j 
hanno , pei, tu t t i  i to rti. Di fron
te  alle varie sm entite  sui propo
siti di rich iam i alle arm i di clas  ; 
si e contigenti, sta  la contro lla ta  : 
e indiscutibile notizia del richia
mo in servizio di T araw a, portae
rei che era s ta ta  collocata a ripcv 
so due .anni orsono. Questo rich ia
mo in  servizio ha  indubbiam ente 
il suo peso. In fa tt i :  27 m ila ton
nellate.

Chi paga i debili è  ricco
La sturiella deve essere s ta ta  

messa in giro dai cred ito ri: «chi 
paga i suoi debiti è ricco». Sto
rie. Antonio G allucci, 21 enne, n a
to e dom iciliato ad Avelline, è po
vere n i ta n n a . Non possiede che 
un  coltello onde non può servirsi 
che di quello. Così, incon tra to  i  
24 enne Rocco R icciardi che una 
vcltcì gli fece il p iacere di p res ta r
gli i r '-Ile lire, gli fece capire con

Carlo Alberto a  nom inare re di 
Tavolare (isola della Sardegna) un 
•ntenato di M aria. N arra la trad i

zione  che lo fece per ischerzo... 
M a la Repubblica non am m ette 
scherzi. Ed ecco la  figlia del Re 
sottoposta a giudizio per aver ten
ta to  di salvare gli ita lian i dal ve
leno del monital...

Il duetto delle ciliege
Nel ricam o m usicale dell AMICO 

FR ITZ il duetto  delle ciliege è in
dubbiam ente la cosa più deliziosa. 
N aturalm ente, vi scappano anche

M ilano è sem pre M ilano. Ci pen
sate? Alle ore 13 del 5 febbraio 
la  grandissim a m etropoli mise 
insiem e u n a  n o tta ta  in  p iena re
gola. E  no tte  ! dissero i m ilanesi.
E  no tte  ! conferm arono gli scien 
ziati e precisarono che il colpo
proveniva dalla D anim arca dove 
a  quanto  pare c è ancora m arcio 
da esportare. E  no tte! S tam paro
no i fogli... E noi terron i, d inanzi 
a  ta n ta  specialità, non ci perdia
mo d anim o, perchè una  volta 
ta n to  battiam o in  pieno la  capi
ta le  dell a ltra  Ita lia . In fa tti , qui 
da noi, è sem pre notte...

Sincerità anagrafica
Una sim patica festa carnevale

sca si è svolta nel Casino Sociale 
di Salerno e la RAI ha voluto an
che m andarla  in onda. Ma come 
m ai è sa lta to  in te s ta  al presiden
te del Circolo, avv. G aetano  N un
ziante, di organizzare u n a  gara per 
la  sincerità anagrafica? H a co
stre tto , così, a  esibirsi le m inoren
ni, le quali, è noto, tendono ad an
nien tare  e non a d im iru ire  il num e 
ro degli ann i. Però, che bella pre
tesa quella degli uom ini!... Insom  
m a, quanao dom andano ad una 
donna notizie precise sul giorno 
in cui sono nate , pensano o non 
pensano che, a quell epoca, ciascu
na di esse era così piccola che 
proprio proprio non può ricor
dare?...

Di Vittorio richiamalo
P are  che sia g iun ta  la carto lina 

precetto a ll on. Di V ittorio. Deve 
ecarsi nel paradiso sovietico per 
iustificare il ripiegam ento effet  
ua to  di fronte al Governo in oc
casione della visita di Eisenhower

Roma. In  compenso, si a n n u n
cia che il dolce clima russo è 

iolto giovato a lla  salu te del 
com pagno T ogliatti e della com  
•ig n a  Ilde onde è annunzia to  im  
 inente il loro ritorno.

F n n io  & XJ.

DELICATEZZE PARTENOPEE

 Sai perchè adesso  gli au topu l  
Imans passano  per via Partenope?

 Per fare in m odo che anche 

la b u o n ’anim a di Re U m berto  ne 

possa usufruire ...

 No, ti sbagli. E’fcun om aggio  
della R epubblica al più buono  dei 

Re...

satirico del venerdì 

E’ il vostro giornale

E  m orto un a ltro  deputato  demo  
cristiano della circoscrizione di 
Napoli.

La lu ttuosa notizia è s ta ta  ac
colta, oltre che dal cordoglio degli 
am ici e degli estim atori dell estin
to, dai debiti scongiuri^ fa tti  da
gli a ltri onorevoli in carica, non
ché con un m alcelato motivo di 
speranza da qualche candidato  a l
la successione. Questo purtroppo è 
il m ondo! Sporco quanto  volete 
m a ligio sino alla  scrupolo al pro
verbiale m otto di an tica sapien
za : Mors tua. v ita mea!...

Più crociato di così, c è da com
m entare, questo scudo non poteva 
in fa tti essere : un  vero campo
san to  !

Effettivam ente ci deve essere 
nelle file del P a rtito  Democri
stiano  di Napoli un  potentissim o 
ie tta to re , uno di quei ie tta to ri 
che non  la  fa buona a nessuno,

Arduo quesito
Questa faccenda dei pieni pote

ri al governo in campo econom i
co si ingrossa sempre più.

L allarme maggiore pare che sia 
squillato proprio nella palude de
mocristiana: lo stagno rivela alla 
superficie delle increspature deter
minate a ignote correnti sotterra
nee.

Andate a capirli, questi bene
detti figliuoli,, dell on. De Gasperi!

A sentirli isolatamente o nel 
chiuso dell ovile, si agitano, mi* 
nacciano am m utinam enti e secces  
sioni; a vederli poi in pubbliche 
riunioni o alla presenza del buon 
pastore, si spellano le mani per 
applaudire freneticameme.

Ma quando dicono la verità?
Arduo quesito» cui non sanno 

dare risposta nè Igino G iordano, 
nè Giovanni G ronchi, nè F lore

stano Di Fausto.
C è da sperare solo in Dossetti 

e nella sua fu sinistra democri
stiana.

.eppure ai dem ocristiani!...
il  guaio è considerava qual

che giorno fa l a ttivo  segretario  
am m inistrativo  avv. C herin to  Ba
rone,  che di questo passo non 
ci sa rà  nessuno che vorrà essere 
ele tto ; non solo ma nessuno vor
rà essere candidato  !

Pensate, in fa tti, quale respon
sabilità  e quel tem erarie tà  pre
sen ta rsi alle elezioni dopo queste 
dolorose esperienze. Sarebbe dav
vero un a tto  di coraggio non co
m une !

Occorrerebbe innanzi tu tto  m u
nirsi dei conforti religiosi e pre
parare  le proprie disposizioni te
stam entarie , non trascurando  di 
far presente agli elettori, per scru
polo di coscienza, che sicuram en
te non si avrà il tempo, non dico 
di assolvere il m andato  politico 
ma neppure di accettarlo. Ragion 
per cui sarebbe logico e p ratico  
inv itare  i propri elettori a fa r con 
vergere i loro suffragi per la pro
pria an im a anzi che per la  pro
p ria  cand ida tu ra.

Un program m a politico, insom
ma, che potrebbe condensarsi in 
una frase eloquente quanto  lap i
d a ria :. Non fiori, m a opere di 
bene !...

\

f
Y

r

t

Di questo 
eppure, a qus
10 . Nel Para<j 
c erano solo 
t ultro. C era

M unio era 
verse m igliaia] 
po, e perciò sij 
ribilm ente a 
ed Èva non a^ 
e rarissim i ra] 
che, essendo 
spcnibile, M 
propositi di o 
danno di Ad 
tu tto  s è detto  
fronte avessi 
Niente di 
uomo di gran 
vendo capito 
ta  esclusivame; 
feriva farsela 
Q uando M unio 
affre ttav a  a  cei 
potendosi scap 
be voluto, dat 
m ancanza di 
poca, si strap  
omaggio alcu
11. Un paio di 
cava ad un fi 
di Adamo ed 
quel caso, era 
più basa ti sull 
quelle c irsostan  
va ad infilarsi 
lo e punzecchi; 
sa che indis 
Munio che avri 
rim pian ti tirarg] 
steneva da qua 
ne di intollera: 
buona educazion

Per tu tto  il r< 
nio se ne stava 
lontano una dee 
da Adamo ed E1 
in silenzio.

Perchè Munio 
de passione : qu« 
ncrale. Sognava 
im mense di uom 
che di cav a lie ri 
sengue. Im magin 
e costellati di nc 
che e gialle in tri 
tiva nell orecchio 
dato che uccide 
to che è ucciso, 
veva al canto  d( 
sm aniava per av< 
uom ini che andai 
no, incontro alla  

Ma come avere 
provò, una  volta 
un  gruppo di sci 
te, dopo un paio 
tivi, abbandonare  

Il tem po passav 
ceva vecchio. E ra 
ti  ann i ma M unù 
nulla di notevole, 
giorno lontano ir 
Èva per via d i ui 
fru tto  che oltre 
va preferendo, eg 
rono scacciati dal 
stre. Anche Munic 
e dividere la loro 

Ma ad eccezione 
n iniento davvero 
non ricordava che 
trascorse in riva 
tu tti  i grilli rier 
suoni, a fa n ta s ti  
gli eserciti che a 
com andare, le baf 
no svolte nella su 
tiva il bisogno de! 
vedere il sangue, v 
sfodPli si colorassei

Come la sezione D. C. di Na
poli ha proposto di modificare 
il simbolo del partito.

 Non possiam 
Ferro » ?

 Altro che qtie
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d i baci sono coinè le ci- 
ià di per sè la cosa po
d e r e  perseguibile dalla 
D. C. M a a Napoli ne ca  
tlcuna che avrebbe biso  
jerite della  commissione 
. N ientem eno che i baci e 
e e le fra s i m ielate ven
4 . .

CO a FIACCO

ti d ico  che  è b en e  che  
a tti r i t o r n i . . .  
ci a m e p e rc h è  sai che  
•eag isco .

libiate tra  padre e figlia... 
lia  e B eniam ino che fan  
iore. O tem pi. O more...

è sem pre M ilano. Ci pen  
e ore 13 del 5 febbraio 
issima m etropoli mise 
n a  n o tta ta  in p iena re  
ìo tte  ! dissero i m ilanesi.

 conferm arono gli scien 
■ecisarono che il colpo

d a lla  D anim arca dove 
p a re  c è ancora marcio 

are. E  n o tte ! S tam paro  
E  noi terron i, dinanzi 

specialità, non ci perdia
mo, perchè una  volta 
tiam o in  pieno la  capi  
il tr a  I ta lia . In fa tti , qui 
sem pre n o t te

li anagrafica
ip a tica  fe s ta  carnevale  
volta nel Casino Sociale 
> e la  RAI ha voluto an  
arla  in onda. Ma come 
a to  in te s ta  al presiden  
colo, avv. G aetano  Nun  
organizzare una gara per 
;à anagrafica? H a co
sì, a  esibirsi le m inoren  
i, è noto, tendono ad an
noia a d im iru ire  il nume 
nni. Però, che bella pre
1 degli uom ini!... Insolu
to  dom andano ad  una 
;izie precise sul giorno 
o nate , pensano o non 
ìe, a  quell epoca, ciascu
2 e ra  così piccola che 
•oprio non  può ncor

io richiamalo
sia  g iun ta  la carto lina 

ll on. Di V ittorio. Deve 
parad iso  sovietico per 
il ripiegam ento effet  

•onte al Governo in oc- 
la  visita di Eisenhower 
n compenso, si annun  
dolce clim a russo è 

vato a lla  salu te del 
T oglia tti e della com
onde è annunzia to  im  
loro ritorno.

F ru ito  & 'ti.

dem ocristiani!... 
è  considerava qual  
fa  l a ttivo  segretario 
ivo avv. C herin to  Ba  
ì d i questo passo non 
suno che vorrà essere 
solo m a nessuno vor  

m didato !
infatti, quale respon  
luel tem erarie tà  pre  
i elezioni dopo queste 
>erienze. Sarebbe dav  
o d i coraggio non  co

be innanzi tu tto  mu  
nforti religiosi e pre  
roprie disposizioni te  
n o n  trascu rando  di 
ag li elettori, per scru  
ienza, che sicuramen  
rrà  il tem po, non dico 
il m andato  politico 
di accettarlo. Ragion 

bbe logico e pratico  
opri e le tto ri a fa r  con 
o suffragi per la pro
anzi che per la pro
tu ra .
m m a politico, insom  
rebbe condensarsi in 
oquente quanto  1 api  
fiori, m a opere di

:zione D. C . di Na  
asto di m odificare 
:I partito .
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Di questo non s è m ai parlato , 
eppure, a quanto mi risu lta, è ve
ro. Nel Paradiso T errestre  non 
c erano solo Adamo ed Èva. T ut  
t yltro. C era anche Munio.

M unio era  un  tipo n a to  con di
verse m igliaia d i secoli di an tic i
po, e perciò si trovava, laggiù, te r
rib ilm ente a disagio. Con Adamo 
ed Èva non aveva che freddissimi 
e rarissim i rapporti. Voi penserete 
che, essendo Èva l unica donna di
sponibile, Munio covasse cinici 
propositi di conquista, con grande 
danno  di Adamo sul cui conto 
tu tto  s è detto tran n e  che la sua 
fronte a v ^ se  degli imbarazzi. 
Niente di simile. M unio era 
uomo di grande d ign ità  ed a  
vt ndo capito che Èva era  riserva
ta esclusivam ente aa  Adamo pre
feriva farsela sem pre da solo. 
Q uando Munio incon trava  Èva si 
a ffre ttav a  a  cederle il passo e non 
potendosi scappellare, come avreb
be voluto, dato che è no to ria  la 
m ancanza di copricapi in quell e­
poca, si strappava, in segno di 
omaggio alcune ciocche di capel
li. Un paio di volte a ll anno  si re
cava ad un five o  clock in  casa 
di Adamo ed Èva ed i discorsi, in 
quel caso, erano generici, per lo 
più basa ti sulla tem peratu ra . In 
quelle cirsostanze Caino si diverti
va ad infilarsi sotto  il suo sgabel
lo e punzecchiargli le gambe, co
sa che indisponeva m oltissimo 
M unio che avrebbe voluto senza 
rim p ian ti tirarg li il collo ma si a  
steneva d a  qualsiasi m anifestazio
ne di in to lleranza perchè la sua 
buona educazione glielo vietava.

P er tu tto  il resto dell anno Mu
nio se ne stava per conto proprio, 
lon tano  una  decina di chilom etri 
da Adamo ed Èva e si struggeva, 
in silenzio.

* * ❖
Perchè Munio aveva una g ran

de passione: quella di fare  il ge
nerale. Sognava eserciti, distese 
im m ense di uom ini arm ati, cari
che di cavalleria assalti, mischie 
sangue. Im m aginava i p ra ti verdi 
e costella ti di m argheritine  b ian
che e gialle in tris i di sangue. Sen
tiv a  nell orecchio il grido del sol
dato  che uccide e l urlo  del solda
to che è ucciso. M unio si commo
veva al canto  degli usignuoli m a 
sm aniava per avere ai suoi ordini 
uom ini che andassero, ad un cen
no, incontro  a lla  m orte.

M a come avere un  esercito? Si 
provò, una  volta ad am m aestrare  
un gruppo di scim m ie; m a dovet
te, dopo un paio di m esi di te n ta
tivi, abbandonare l im presa.

Il tem po passava: e M unio si fa
ceva vecchio. E rano trascorsi mol
ti an n i ma Munio non  ricordava 
nu lla  di notevole, ad eccezione del 
giorno lon tano  in cui Adamo ed 
Èva per via di una  certa  m ela  
f ru tto  che oltre tu tto  lo disgusta
va preferendo, egli, i fichi,  fu
rono scacciati dal Parad iso  T erre
stre. Anche Munio dovette seguirli 
e dividere la loro sorte.

M a ad eccezione di questo avve
nim ento davvero notevole Munio 
non ricordava che le lunghe n o tti 
trascorse in riva al lago, m entre 
tu t t i  i grilli riem pivano l a ria  di 
suoni, a fan tasticare . R icordava 
gli eserciti che aveva sognato di 
com andare, le battag lie  che s era  
no svolte nella sua m ente. E sen
tiva il bisogno del sangue, voleva 
vedere il sangue, voleva che gli a , 
sfodeli si colorassero di rosso e che

quel colore dovesse sgorgare dalle 
vene recise degli uom ini. Ma gli 
ucm ini non c erano.

*!« * *
Un giorno M unio si sen ti prossi

mo a m orire. Quel giorno vide ve
nirg li incontro  degli uom ini. De
gli uom ini. Di dove venivano? Chi 
erano? Riuscendo con uno sforzo, 
a sollevarsi, M unio disse:

«Chi siete?».
<I figli di Caino!» gli fu  risposto.
Allora Munio ricordò i suoi sogni 

con tenu ti per tu t ta  la  v ita. Sentì l o 
dorè del sangue pungergli, acre e 
stordente, le nari, sen tì una  for
za nuova venirgli dalla  r in a ta  spe
ranza. E parlò. Parlò  a lungo, 
parlò a quegli uom ini che l ascol
tavano  a tten tam en te  succhiando 
con avid ità le sue frasi. Q uando 
ebbe finito  il Signore, che s accor
se di quello che aveva detto, lo 
fulminò. M unio cadde riverso. Ma 
prim a di chiudere gli occhi vide 
il p ra to  verde arrossarsi di una 
pozza di sangue che s andava fa
cendo via via più larga : e ra  il 
safigue degli uom ini che da lui a  
vevcno appreso la guerra.

de Ippolitis

_______  iartMfe___  _______

L’ ULTIMA DI CARNEVALE

 S iam o di già in q u aresim a  è d ’obbl.’go  il d ig iu n o ...
 Non vorrai m ica a t ten d e re   che passi il c in q u an tu n o  !

DUNQUE.
Le donne dichiarano mai vo

lentieri la loro età, specie quando 
il pensare al loro anno di nascita  
costringe l interlocutore a fare un  
gran salto indietro nel passato. Ed 
a questa regola generale non fa n
no eccezione nem m eno le depu  
tatesse, il cui anno di nascita vie
ne quasi sem pre discretam ente ta
ciuto nei m olti annuari dei depu
ta ti e dei senatori che si pubbli
cano a coronam ento di ogni legi
slatura.

Giorni or sono, ad esempio, l O- 
norevole Angela Maria Guidi Cin  
golani ha fa tto  da testim one alle 
nozze di uva  sua amica. Al m o
m ento  di dare le proprie generali
tà, 'la deputatessa pronunziò ad al
ta voce il suo nom e, il suo cogno
me e la sua professione. Ma, giun
ta  al m om ento di dichiarare l età  
tacque.

Che età avete?... chiese al
lora il Sacerdote che funge da u f
ficiale di S ta to  Civile.

 Trentacinque... borbottò  
confusam ente la a n g o la n i.

Ed il sacerdote, uomo di mondo, 
sorridendo chiese ancora:

Vi prego di scusarmi, signo

ra, m i sono espresso male. Vole
vo dire: in che anno siete nata?...]

Sommari» sragionato di vita odierna

S I M M  I t i l i  P U M I
Poiché il mondo m ai è s ta to  

una to rre  di Babele come oggi, 
dato  che in  genere, il più delle 
volte parliam o senza in tenderci e 
non solo per usare lingue diverse 
quanto  perchè m anco noi stessi 
conosciamo il vero significato del
le parole di cui ci serviam o, sarà  
bene com inciare proprie da queste.

Se l uomo moderno sem pre 
pronto, purtroppo, ad autodanneg  
giarsi coscientem ente o non s è 
procurato  un  danno  irreparabile e 
gravissimo questo è l aver trad ito  
e trad ire  i vocaboli Lo sciopero 
delle parole e delle espressioni in
comprese, usa te  a vanvera o inde
gnam ente sfru tta te , quello sì che 
sarebbe legittim o e spontaneo, 
checché ne pensino i sindacalisti 
siano rossi, neri, o «colore cane 
che fugge» ( t in ta  indefinibile ma, 
in  compenso, assai più originale  
è vecchia quanto  il cucco ! di 
quella, identica, defin ita da Silvio 
Gigli «color singhiozzo di pesce»)! 
Se si unissero tu tte  le parole ita
lianissim e eppure non comprese 
nel loro esatto  significato dagli 
ita lian i, quelle, ancora più num e
rose, m alam ente adoperate nonché 
le espressioni, le frasi  m agna 
com itante caterva!  dette, scrit
te, u rla te  susu rra te  in con tinua
zione, fino ad estenuarle. (P ensa
te, dirò, alle parole «Amore». «O- 
nestà», «Pace», «Partito», «Onore
vole», «Abuso», ecc.!), se, insom
ma, il nostro  Vocabolario si m et
tesse in agitazione per o ttenere fi
nalm ente giustizia, eh, sì, quelli 
della «Celere» dal m anganello  au
torizzato dovranno avere cento 
braccia come Brireo e quei ta li che 
rifiu tano sdegnosam ente le sotto  
scrizioni sui quotidiani e poi sot
to sotto  pigliano soldi da tu tte  le 
p a rti !

Voi d ite : Che c en tra  tu tto  
questo sproloquio con il Som
m ario? ^

C en tra  rispondo  c en tra , 
e non certo  come l Ita lia  a ll O.N.U. 
se pure verrà quel giorno... Ecco 
qua, parliam oci ch iaro : non cre
diate che siano troppi coloro che 
sanno, ad esempio, che cosa signi
fica la parola «Vita». Se della vi
ta  si conoscesse l autentico  valore

Che significa? «Di oggi!» ri
spondete in coro, p rontissim am en
te, così come tu t t i  subito spieghe
reste la parola «democrazia» con 
un  fierissimo «governo di popolo». 

 Del giorno... m oderno! Ma non 
mi fa te  ridere ! Di oggi non sono 
che le nuove arm i per meglio di
struggerci a vicenda, del giorno, 
meglio «di giornata» sono il capo
rale ed il sergente (non  le uova, 
è ovvio, chè anche quelle pagate 
salatissim sm ente quali «fresche» 
quasi sem pre fan  concorrenza a 
W anda Osiris e ad altre  nonne 
del tea tro  ita liano  legge o n on !),

i

NIENTE CINEMA AI RAGAZZI

Mostre d’ Arte napoletane

s m  s i u s i i ,  p J f f m

 E’ possib ile che tu spenda tan to  per la sola cen a?
 Ma, caro, consum iam o più soccorso  che pane !

■ Non possiamo vedere nemmeno « Dietro la Maschera di 
Ferro » ?

 Altro che quella di ferro, c’è quella del cinema ch’è meglio!

forse che ta n ti la  sciuperebbero 
scioccam ente dedicandosi alla po 
litica, viaggiando sugli aerei e le 
motoleggere, assistendo a lla  proie
zione di certi films neorealisti, vi
sitando  ta lune  m ostre, diciamo per 
intenderci, d Arte, o  perchè no?

 cibandosi di «fum etti»?!
Certo no, am ici belli... Credete

mi, qui la  v ita l h a  cap ita  so ltan to  
quel ta le  (m anco passato  alla  S to
ria, si capisce, chè anche la  noto
rietà, la  celebrità e l im m ortalità  
sono, specie ai nostri giorni, figlie 
della F o rtuna  e non dei reali me
riti ! ) che ebbe il coraggio di ri
spondere a Mussolini, sorpreso, pur 
se lusingato, nel sentirlo  pron to  a 
su icidarsi per lu i: « Im m ediata
m ente, se volete, ta n to  m ica è vi
ta, questa che ora facciamo!».

 «Umorismo da barzelletta...  
com m entate Roba per ridere» 
E voi ditem i  replico  prim a 
di tu tto  che cosa c è di più serio 
delle cose per ridere e poi, in co
scienza, se il m ondo è g ran  che 
m utato  dai tem pi della barzelletta  
an tid itta to ria le ...

«Vita» significa ricorro al Vo
cabolario, il grande abbandonato

 sem plicem ente e superbam ente 
«stato di vivente». Avete detto  un 
pròspero, avete detto! A p arte  il 
fa tto  che lo «stato» (sia pure quel
lo con la S m aiuscola) non è a f
fa tto  di tu t t i  (ecco perchè in  m a
teria  di dem ocrazia abbiam o anco
ra  ta n to  d a  im parare  e da  a ttu a
re...), m i dovete dire chi è che è 
davvero «vivente», ossia «che vi
ve» !

Al massim o, la m aggioranza de
gli ita lian i, vègeta, vègeta sola
m ente e questo, datem i re tta , sem
pre guerre, scioperi, traffico  c itta
dino, capi ufficio am m alati di fe
gato, belle donne a ffe tte  di sex ap  
peel cronico nonché stipendi o sa
lari di fam e e sigarette  di con
trabbando  o del Monopolio per
m ettendolo...

Pare  che scherzi, pare. P ensate
ci un  pò su e m i dare te  ragione: 
pochi sanno  il significato della pa
rola «vita» e dei suoi derivati. «Vi­
ta  da cani», diciamo, in fa tti, m en
tre  ci stan n o   e li vediamo, lo 
sappiam o benissim o!  cani, quei 
cani di signore senza figli e con 
m olti soldi, che fanno  u n a  v ita  
per la  quale m etterebbe la  firm a 
persino chi, dopo aver firm ato  in  
buona o in ca ttiva  fede la  petizio
ne per la  pace dei com unisti( m i
ca è la  stessa, la  vera, si capisce!) 
scrive trem ando  il proprio nome e 
cognome pure sul «foglio paga»!

Resta da spiegare ora quell’ag  
gettivo «odierna», attributo èli vita,

di oggi è l ennesim a elezione di 
«Miss questo» o «Miss quello», di 
oggi, bello fresco da bere è il m i
liardesim o rifiuto al disgraziato 
che cerca u h  posto, quale che sia, 
da ann i!

Comunque per non sp tacervi ac
cetterò la  vostra spiegazione del 
vocabolo «odierna». Col beneficio

Tutto alla rovescia

 Mi dici che vengono a fare 
in Italia T o g lia tti e la Jo tti ?

 O h, bella ! A divorziare...

dell inventario , però, sotto  condi
zione, preciso. Crederò, in fa tti, che 
«odierna» significa davvero «di og 
gi», so ltan to  dopo aver avuto  le 
prove che effettivam ente «demo
crazia» significa, governo di 
popolo».

R ealtà  o illusione, sento una 
voce lo n tan a  com m entare ironica
m ente: CAMPA CAVALLO MIO, 
CHE L ERBA CRESCE!

Rambaldo Galdìeri

La p ittu ra  di Sara  G iusti rap
presenta un  altro , felice incontro  
fra  le ragioni sen tim entali che 
muovono ad am bizioni di linguag
gio e le ragioni in te lle ttua li che 
dispongono a ll arte . A un dato 
mom ento, nella v ita  di una crea
tu ra  um ana fin allora lon tana , m a 
soltan to  in apparenza, da ll impe  
frno di n a rra rs i e trasfigurarsi in 
u n espressione m eno effim era e in
certa  e u tilita r ia  della parola par
la ta  c del gesto, scoppia come una 
irrim ediabile e peren to ria  necessi
tà  d affidare al gioco di u n a  linea 
su un  foglio, a ll intreccio d i due 
tcn i, al variare di un  colore fon
dam entale, la  vocazione d essere 
sulla te r ra  qualcuno che po rta  un  
piccolo o u n  grande messaggio. 
Nasce la p ittu ra , cioè, come poe
sia : anche se a  farla , poi, si debba 
rischiare e sopportare il tito lo  di 
d ile ttan te  che, come si sa, talvol
ta  è titolo d a lta  nobiltà.

Così è n a ta  questa p ittu ra  di 
S ara  G iusti, spon tanea e fresca e 
perentoria, nel tessuto stesso della 
v ita e dei gesti quotid iani come un  
impegno a ferm are su u n a  tavola 
un  segreto e am abile pullulare di 
sen tim en ti accordati a  un  angolo 
prediletto  di n a tu ra , a  un  fascio 
di fiori, a un  gruppo d alberi, a un  
poese disteso in riva  al m are. U na 
p ittu ra  in  cui i te rm in i stessi del 
discorso sono proposti um ilm ente 
e generosam ente  senza la. pole
m ica acre dei più arrisch ia ti spe
rim en ta to ri d oggi, m a anche sen
za l abbandono al miele di certi 
suggerim enti oleografici e con
dotti poi fino a quanto, a ttua lm en
te, può concedere la padronanza 
del m estiere.

In tan to , è p ittu ra  lim pida : dove 
i rossi e i verdi e i tu rch in i e i 
gialli non s im pastano m ai nel 
fangoso tono di certa  falsa p ittu
ra  dei nostri giorni, ma restano  a 
un  loro squillo sincero e m ai dis
sonante. La G iusti, cioè, n a rra  i 
suoi paesaggi con audaci accordi 
tonali, sistem ando p ian i e volumi 
nello spazio p iu ttosto  con freschis
sime giustapposizioni di valori cro
m atici che con tr ite  variazioni 
chiaroscurali : e così ottiene risu l
ta t i  già pregevoli, in tensi add irit
tu ra  quando si propone ardu i te
mi di case di m on tagna contro la 
luce sm orta della sera o quando 
trova un  pra to  aperto come un  la
go fra  a lti, gentili alberi o quando 
compone finissim i steli d erba e 
fragili corolle in u n  mazzo di fiori.

In  m olti di questi d ip in ti il co
lore squilla e fluisce, tu tta v ia  sem
pre senza acidità, con naturalezza 
e freschezza. Son accordi che qua 
e là ad d irittu ra  si fanno  preziosi, 
si sciolgono in  delicati accenti pro
prio sul punto  rischioso d esser 
leziosi per troppa dolcezza. Esem
plare in questo senso è una pic
cola, deliziosa «M arina di Baia» e 
suggestivo è un  «Angolo di giar
dino» dip in to  a piccole m acchie e 
a lunghi fili di disegno, come una  
stola cinese.

Certo, ancora non m ancano ti tu
banze e ripetizioni: m a son poi co
sì rare  e sop ra ttu tto  così necessa
rie in un  linguaggio che appena 
com incia a ord inarsi in  discorso e 
a ten ta re  il suo stile che già non 
pesano più come clam orosi d ife tti 
a  inceppare un  cam m ino d a rtis ta

I
i^ io n g

Fico  Albero che si ritiene 
preesistente alla  com parsa dell uo
mo sulla te rra , in  quan to  le sue 
foglie han n o  costituito  il prim o 
modello di vestito fem m inile, adot
ta to  dalla com pagna del nostro  ca
postipite Adamo, la  non  meglio 
identificata signora Èva. Costei se 
ne adornò dopo che il Dio Pudore 
ebbe fa tto  an ch egli capolino sul 
globo terracqueo, m a succesiva  
m ente, per l in tervento  della poten  
tissim a Dea Moda, l indum ento  as
sunse m aggiori e svaria te  propor
zioni interessando tu t ta  la  fau n a  e 
la flora del creato, dalle pelli del
le fiere ai semi dei vegetali, dai 
velli degli ovini a i bozzoli d*i 
baehi.

A ttualm ente si n o ta  u n  deciso 
rito rno  verso l indum ento  prim o
genito, vivam ente con trasta to  dar 
gli esponenti della D. C.

Pomo  Lo stesso che melo, ma 
molto più prolifico, poiché m entre  
il melo h a  generato solo il melo
dram m a e il melone, il pomo h a  
dato  origine al pomo d oro, al po
mo di Adamo, a l pomo della di
scordia e, quel che è peggio al po
mo v ietato  che, come si è già ac
cennato  innanzi, produsse in n u
merevoli fastid i al genere um ano, 
non ultim o quello del vestiario. Da 
alcuni storici si ritiene che il fa
moso pomo non  fosse a ltro  che 
qualche p arte  p rem inente del cor
po di iv a .  il illeleg»

m a risu ltano  in certo senso ch ia
rim ento  a un  laporo che si propo
ne mete più avanzate. G ià s av
verte  in  questi tre n ta  d ip in ti 
esposti adesso, in  una  prim a per
sonale a lla  «Tavolozza» una sin
cera ansia  di disporre in teram en te  
delle risorse non  so ltan to  del me
stiere ma dei sen tim en ti per dire, 
in  term in i di p u ra  p ittu ra , emo
zioni fan tastiche  sui d a ti del rea
le. G ià s avverte, insom m a, nella 
cadenza stessa di certi ton i che 
to rnano  come variazioni in to rno  a 
nuclei fondam entali, u n a  più ric
ca vena segreta che com incia ad 
affiorare, che com incia a  portare  
S ara  G iusti verso l ineffabile do
m inio in  cui sen tim enti e linguag
gio concordano, son opera d arte.

Mario Siefanile

Togliatti, la M ontagnana, la Jo t 1 
ti, Secchia e Longo sono sta ti già\ 
ospiti della Russia. E la  scorsa! 
se ttim ana  hanno preso l aereo, di
re tti a Praga, per poi proseguirei 
per Mosca, anche la Viviani, lnes\ 
Poli, R osetta  Longo ed il signor f 
Secchia.

Leggendo questa notizia, un  I 
uomo della strada ha  co m m en ta to : |

 Beh, se continua  così, tra non  
m olto la lotta  anti com unista  non 
avrà p iù  alcuna ragione di essere: 
uno dopo l altro papà S ta lin  se li 
richiam a tutti...

Ed u n  altro uom o della strada 
ha risposto:

G ià; e poi in Ita lia  c è della 
gente che ha il coraggio di soste
nere che S ta lin  non è il nostro mi
gliore amico...

Sono pochi in  Ita lia  coloro i 
quali sanno che a R om a esce un  
quotidiano, ispirato da Saragat, il 
quale si fregia di una  «tes ta ta » 
quanto mai pom posa: «La G iusti
zia».

Ma in num ero ancora m inore  
sono coloro i quali conoscono le 
origini di questa testa ta  quant al  
tra mai pomposa.

Saragat aveva deciso di fare un  
suo quotidiano. T u tto  era pronto, 
fondi com presi; m ancava solo il 
nome. Pensa che ti ripensa, SarcL  
gat ebbe l idea lum inosa:

 Lo chiam erem o  «La G iusti
zia»!...  disse agli am ici ed ai re
dattori, riun iti in uno dei saloni 
della sede del partito.

 E perchè proprio  «La G iusti
zia))?... osservò Ivan  M atteo  
Lombardo.

 Perchè così il Governo sarà 
obbligato a darci con tinuam ente  
i fondi per tenere in v ita  il gior
nale. Penso che a De Gasperi non  
farà certo piacere che si dica che 
sotto il suo Governo è morta  
G iustizia.

Cara!**
la

'fUd-ùc&ztta, antiitto-ùca,

Con e senza...
Con un  u ltim o grido della mo

da, l elegante signora stram azzò  
al suolo...

Senza  t i ra r  le cuoia, il calzo
laio come facesse le scarpe non  
si capiva...

Da bam bini, Z ia Ofelia buo
n anim a ci faceva far merenda  
con la  nebbia che si poteva ta
gliar col coltello...

Il guerriero medioevale, pur 
senza spezzare lance in  suo far 
vore, difese la pulzella accanita  
mente...

Con il sole che filtrava, i li
quori fa tti  in casa venivano lim
pidi davvero...

Senza la superba in te rp re ta
zione si stava assai m eglio: più  
modestia e più cordialità...

Prim a dell invenzione di iso
lanti e com m utatori voglio sape

re proprio come se la cavavano 
con le m usiche elettrizzanti...

Senza  risposte abbottonate  fa
ceva un  freddo che lèvati!...

Gli esam i di riparazione con il 
m ite au tu n n o  in  Commissione 
erano una pacchia...

Quell impresario teatrale fece 
fo r tuna  benché senza la voce del 
sangue...

Con la fan ta s ia  sb rig lia ta  era 
un guaio cavalcare...

E com e disegnare senza u n in
dole tem perata?!...

Sapeste che bella chiave mi 
son fa tto  con il destino forgiato 
da me!...

E  certo che non arriverà m ai 
al Governo un partito  senza 
u n anim a eletta...

Perchè sarebbe fesso tagliare i 
vetri con le coscienze adam an
tine?!...

Q uanto si m ortifica e torm en
ta, quell erem ita! Non sa dormi
re senza  dure necessità sotto il 
capo...

Romba

ftlpqje
jli R a s p a l e  R ibocco

I

G rava sui monti un gelido cappuccio. 
La tramontana ha levigato il ghiaccio, 
ma fra le nubi azzurre e cinericce 
il primo sole lànguido si affaccia.

Tu vuoi scalare i picchi delle rocce, 
rosea nella tua candida pelliccia, 
per cogliere la viola primaticcia 
o il rododendro, all orlo del crepaccio.

Libera al vento la tua chioma riccia 
sembri una ninfa alpestre o boschereccia 
ed io ti seguo e arranco, poveraccio...

Io, che per te sospiri e rime intreccio, 
sembro, bianco di neve e raccapriccio,  
uno spaventapàsseri o un pagliaccio

II

Scatta il camoscio dalla rupe aguzza 
e tu, felice come andassi a nozze, 
l’insegui, fra gli scrosci e fra gli sprazzi, 
amàzzone del ghiaccio e dell’altezza.

Tu sali e canti : e il ghiaccio intorno schizza 
ai colpi audaci della tua piccozza...
La cima ?più lontana ̂ t'ipnotizza, 
risfavillando come una corazza

A ppena il sole piova una carezza, 
le stelle alpine fioriranno a mazzi, 
ghirlande alla tua fresca giovinezza...

Io ?... Sono un alpinista da strapazzo 
e gemo dietro a te, col fiato mozzo :
 Amore, preferisco la carrozza !
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ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare in estasi, baciare 
a ogni momento con devozione la terra. Non appena un  giovane a lui de
voto, che in  tu tto  lo imitava, mi ebbe fatto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a venirgli in  a iu to  con qual
che offerta; ma, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene u n a  parte . Io vedo che egli esercita la sua critica  su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del m io onore, un  grandissim o interesse anche per 
la mia sposa. Egli m i m ette su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di me. Ma voi non potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa u n a  colpa. U n nonnulla  quasi b asta  per dargli scandalo. L a ltro  giorno 
egli si presentò  da me in is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
intanto che pregava e per averla schiacciata con soverchio trasporto... ».

dal  Tartufo „ di Molière  atto I  scena V.

A B B O N A M E N T I : Annuo L 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L 10.000 Itivi ire vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo  Sjlerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m  Comm■ L 50  Necrolog. L. 50  E conom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non  si riscon tra  che i p iù  strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete  voi distinzione alcuna tr a  la devozione falsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una e l a ltra  alla  stessa stregua, e rendere onore alla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla sincerità, confondere con la ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, alla m oneta 
•falsa come a quella buona? Nulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 
p^r cento, r .ie fanno  fare alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, enza fede, pioni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi e. jm plari, ma i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal T artufo ,, di Molière * atto I  scena

STORIELLE PER UNA SETTIMANA TOPONOMASTICA ROMANA

E LE' SO...
Vedi, amico mio, la giustizia di

stributiva  non esiste. C è la legge 
del com penso: in fa tti, quando una. 
gamba è corta, l altra è sempre 
più lunga. Ma la giustizia distri
butiva non c è. Ed è una ingiusti
zia. Vuoi il solito esempio? Ecco  
telo: i avvocato che fa  la sua di
fesa che cosa fa?

L autodifesa...
Bene. Il p ittore che fa  il suo 

ritra tto  che cosa fa?
 L autoritratto...
 Benissim o. E che cosa fa  lo 

scrittore che tram anda ai posteri 
che non se l aspettano la sua bio
grafia?

L autobiografia.
P erfettam ente. Ma me lo dici, 

am ico m io bello, se il fa legnam e  
che fa il suo mobile, fa  l autom o
bile?

possa essere cantata  per cento
anni?

, Ma certo, signor giudice... 
Non pensate che si tra tta  di fu
turo? Trionferà... E allora, la si 
canti per cento, per m ille anni....

 E adesso che sei signora, che cosa provi ?
 11 desiderio di restar vedova... •

L ’ E T E R N O

D I A L O G O
C om unista   Carissimo. 

^D em ocristiano  Amatissimo.
Com. Vediamo, dunque di tro

, una  v ia  d intesa, su questo
Lrtedetto problem a della pace e 

della gurera. T u  vuoi la  pace?
Dem.  Certo, che la  voglio.
Com.  T u vuoi pagare le tasse 

per gli a rm am enti?  T u  am i la 
bom ba atom ica? T i piacerebbe ve
der scoppiare u n a  bom ba a ll idro
geno su M ilano, Firenze, o su S. 
P ietro?

Dem. M a certo, m a  sicuro che 
non m i piacciono le tasse  e tan to  
meno l atom ica.

Com. Lo vedi, lo vedi, dunque 
come siam o d accordo? Si direbbe 
quasi quasi che fra  noi esiste al
cuna inim icizia, a lcuna divergen
za, come favoleggiano gli a ltr i par
titi ed i m aligni.

D e m .   V eram ente, non mi 
bra... la  Corea...

Com. M a che Corea, m a che 
Corea!... Q ui si t r a t ta  dell Ita lia , 
Iella nostra ca ra  Ita lia , della no  
s tia  am atissim a P a tria , che è in 
serio pericolo...

j)ern.  In  serio pericolo è cer
to... m a per colpa di chi?

Com.  Cieco! E com è possibi
le che tu non  veda quale è il ve
ro pericolo? Il pericolo più grave, 
il pericolo maggiore è costituito  
dagli a rm am enti e t*  g l im periali
sti am ericani vogliono im porre al 
nostro  Paese per lanciarlo  contro 
la Russia, a l m om ento opportuno. 
Il pericolo è costitu ito  dalle tre  
divisioni che  Pacciard i s ta  prepa! 
rando, l ignobile Pacciardi, il guer
rafondaio, u n a  volta nemico ed 
ora alleato di F ranco!

Dem.  Sapevo bene che la  di
visione, vale a  dire la  discordia, 
costituisce u n  serio pericolo, m a 
ignoravo che  anche le divisioni, 
cioè l esercito, anziché costituire 
u n a  garanzia  di difesa per il po
polo, rappresen tasse invece u n  pe
ricolo... Ho capito  bene, oppure ho 
frainteso?

Com. Sciocco che sei! Come 
sei s ta to  im re ta to  da tu o  se non 
riesci a vedere chiaro in  un  a ffa
re ta n to  sem plice che direi quasi 
lapalissiano! L esercito che l Ita  
Ire non riuscirà  a  difendere nè le 
lia si accinge a ricostituire, men  
r.òstre nè le a ltru i frontiere, co
stitu isce invece u n  serio pericolo 
perchè è u n a  vera provocazione...

Dem.  U na provocazione?
Com.  E lasciam i term inare  ! 

U na provocazione indiscutibile per 
la pacifica R ussia, la  quale nul  
l a ltro  anela  che alla  riconciliazio
ne fra  i popoli, al benessere, alla 
felicità de He in tere  orbe terraqueo 
er  essendo così avida di pace non 
uuò tollerare, dico non può to l
lerare neppure, che a ltri pensi ad 
u n a  guerra.

Hai sen tito  parlare  di Varsavia? 
H ai sen tito  il nostro  am atissim o 
P ietro Nenni? Milioni di uom ini 
sono p ron ti a  « com battere » per 
a pace.

Dem.  F rancam en te , non ca
pisco. Forse perchè son duro di 
com prendonio, forse per quella 
m aledeta  m eningite che mi prese 
quando ero ancora  bambino. P er
donam i. Ma non com prend ), se la 
Russia è veram ente an im a ta  da 
ian to  fervora di pace, quale peri
colo rappresen tano  ìe t r i  divisio
ni italiane? E che cosa significa 
che milioni d i uom ini sono p ron ti 
a «combattere» quando poi deside
rano  la  pace? Se si « com batte » 
non  è più la  pace.

Com.  Q uesto lo dicono i fa
scisti, i vigliacchi, le canaglie, i 
nostalgici! E tu  lo ripeti come il 
disco di un  gram m ofono. La R us

sia è l unico paese che vuole la 
pace (e quando dico R ussia s in  
lentende bene che parlo  dei satel
liti). Essa sola, dunque, dev essere 
a rm a ta  : a ltrim en ti come la po
trebbe im porre questa benedetta 
pace? Se la  R ussia disarm asse, sa  
rebpe guerra: gl im perialisti, asse
ta t i  di strage, si farebbero guerra 
fra  di loro.

E come potrebbe la  R ussia in te r
venire per indu rli a lla  ragione? 
L esercito ita liano , invece, essendo 
al servizio degl im perialisti, non 
può che fom entare  la guerra... Se 
l I ta lia  fosse u n  satellite  della 
R ussia (m a perchè fa i gli scongiu
ri?) allora si, allora potrebb essere 
form idabilm ente a rm a ta  perchè 
servirebbe gl in teressi della pace, 
non  della guerra  m aledetta  !

Dem. Dunque, tu  pensi che 
l esercito ita liano  è inutile. Ma 
non  h a i detto  poco fa, che volevi 
che la nostra  P a tr ia  fosse po ten
te? E come si è po ten ti senza una  
difesa?

Com.  A rm arsi non serve an
zi è pericoloso. Non arm andosi si 
riscuote subito la  sim patia  della 
Russia, la  quale non po trà  non 
tenerne  debito conto nella grande 
Assise della pace che si svolgerà 
pei1 qualche ann*  a  Mosca quando 
gli S ta ti U niti e tu tti  i fascisti 
suoi sa telliti sa ran n o  sconfitti. Che 
ne d iresti se il m agnanim o S ta lin  
in  ricom pensa della nostra  neu
tra li tà  d isarm ato , ci restituisce la 
Libia? Non sarebbe u n a  grande 
conquista, senza avere speso un  
centesim o per tasse?

Dem. Ah! Certo quello della 
restituzione della Libia sarebbe 
u n  erave colpo per la povera In
gh ilterra  ! Il resto  mi convince, 
m a fino ad u n  certo  punto. Do
m anderò al mio confessore.

Com  Ciao, pensaci bene.
( I l  dialogo continua, m a annoia  

m aledettam ente gli ita liani che 
lo ascoltaoo da troppo tem po e 
con troppa cristiana rassegnazio
ne! ).

P a g

In  Pretura. Vi è sta to  trascinato  
per direttissim a un giovanotto che 
non ha esitato a schiaffeggiare un  
agit trop agitato.

 E  vero che avete schiaffeg
giato il qui presente Sem pronio  
perchè cantava  «bandiera rossa?».

 Prego: non perchè cantava  
«bandiera rossa»,, mai perchè vii

Una causa interessante, per la 
notorietà dei suoi protagonisti e 
dei rispettivi avvocati. Pubblico di 
eccezione, in maggioranza com
p osto  da gentili signore e leggia
dre signorine. Argom ento scabro
so: separazione legale per diver
s ità  di vedute. Il Presidente pre
ga le signore per bene di allonta
narsi dall aula Nessuno si muo
ve. Il presidente non si scompone, 
e dice all usciere :

 Ed ora che le signore per be
ne si sono allontanate, fa te  allon
tanare anche le altre.

Lo sciame si riversa nei corridoi. 
Lunga attesa. F inalm ente la con
clusione. Un avvocato, il più noto, 
viene preso d assalto: signóre e si
gnorine voglione sapere che cosa 
si è fa tto  a porte chiuse. Invano  
l avvocalo tenta  di liberarsi Alla 
fine  si arrende. Spiega. La sua 
cliente, nel contralto  di nozze ave
va fa tto  includere una clausola

più efficace, spiegandosi... con un 
esempio.

 La bevanda naturale è l ac
qua. In fa tti, se voi prendete un  a  
sino, che torni dalla campagna, 
stanco, a ffam ato , assetato, e gli 
m ette te  avanti due tinozze l una 
piena di vino e l altra piena di ac
qua, potrete subito constatare che 
la bestia preferisce senza esitare 
l acqua.

 E sapete perchè? domandò  
tr ion fan te  l oratore.

Voce dalla fo lla : «pecchè è 
ciuccio».

L episodio è autentico. Non è pos
sibile precisare l epoca e la loca
lità. Può essere avvenuto allora o 
adesso, in Russia o in Italia. E  
solo possibile assicurare che non si 
tra tta  di cosa inven ta ta . Dunque, 
un Tizio che aveva conosciuto 
giorni migliori, è costretto a fre
quentare la cucina economica. 
Mangia il suo p ia tto  e poi sospira: 
<(ringraziamo Dio». La suora ad
detta  alla sorveglianza, si ferm a, 
e, battendogli una m ano sulla spai 
la dice: «Ringrazia il Capo, figlio 
mio». E Tizio, in terdetto , brontola
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1 R I C C H E Z Z A  N O S T R A !
O fortunato suolo d'Inghilterra 
cui Natura, a saziar l'avita fame 
di sterline e potenza, 
concesse sottoterra 
a sufficienza
e piombo e stagno e rame 
e a profusione
riserve sterminate di carbone.
E tu, Terra scoperta da Colombo, 
che dal petrolio al piombo, 
dal granturco al cotone, 
dall’oro airalluminio e al manganese, 
daH'uranio al carbone, 
possiedi giacimenti senza fondo, 
più d ’ogni altro Paese 
e domini nel Mondo.
E tu Russia rapace
che potresti cessar di minacciare
di noi tutti la pace
e goderti quei beni che Natura, #
sopra e sotto la terra ti assicura
E voi Paesi d'ogni Continente, 
terre d ’ogni Emisfero, 
che avete loro  bianco o l’oro nero 
(o non avete niente),
Paesi delle perle e dei diamanti,

sappiate tutti quanti
che non vi fu miracolo maggiore
di quello che Natura previdente,
per speciale favore,
offri alla nostra gente!
Non profonde miniere di carbone 
o di metalli vasti giacimenti, 
dove gli scavatori 
devono sostenere aspri cimenti 
e più aspri lavori 
per trarre su l’enorme 
conglomerato di materia informe.
M a ben più ricche e provvide miniere
a un metro sotto terra
dove è un vero piacere
trovar quanto ti occorre per la guerra:
proiettili e moschetti,
pistole e mitra, lucidi e perfetti,
bombe, mitragliatrici e che so io:
insomma un ben di Dio,
pronto per l'uso e già lubrificato.
E se non uscì ancora un sommergibile 
o qualche carro armato 
non è perchè la cosa sia impossibile, 
ma sol perchè più giù non s’è scavato.

Il m inestrello

 Non vieni in via delle Botteghe Oscure?
 No, adesso è meglio andare in via delle Convertite.

ziare il Capo». E l a ltro: «Anche  
voi? A nche voi? Anche voi consi
gliate di ringraziare il Capo più  
che Dio? Ma non pensate, madre, 
che il Capo è m ortale come noi? 
Che il Capo può morire?».

«Ed allora, figlio mio, allora rin  
Qrazieremo Dio! ».

0
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dava fastidio, urlando nelle mie 
orecchie. .

L avvocato di Sem pronio:
Eccellentissimo signor G iu

dice, volete dom andare all im pu
tato se è vero che è monarchico?

 Ma è verissimo. E con ciò? 
Per conto mio, lo dico forte, ban
diera rossa» può essere cantata  
per cento anni....

 Ma come? siete m onarchico  
e augurate che «bandiera rossa»

INCONTRI CELESTI

per la quale, essendo essa proprie
taria di un m ulino ad acqua e di 
un m ulino a vento, il m arito po
tesse liberam ente servirsi del pri
mo, senza mai tentare di utilizzare  
anche l altro. Ma dopo qualche 
tem po la curiosità, che non è sol
tan to  donna, spinse il m arito a 
fare tu tto  per prendere possesso 
anche del m ulino a vento...

L a ttiv ista  com unista si ferm a  
presso un tale che se ne sta al so
le su un sedile dei pubblici giar
dini.

 Un pò di riposo?
 Eh, si...

Ti piace lavorare?
 Si capisce...

E quante ore di lavoro fare
sti per... la Democrazia Cristiana?

 Oh, non più di una, due ore 
al giorno...

 Bene, bene... E per i m onar
chici?

 Oh, proprio niente...
 O ttim am ente. E per il M SI?
 Pochissime ore...

Di bene in meglio. E per i re  
pubblicani?

Q uattro o cinque ore...
 Ma benone! E per i comu

nisti?
T u tta  la giornata ed anche la 

nottata...
 Compagno bello... Qua la m a

no... Ma, a proposito, che m estiere  
fai?

Il becchino!

qualche cosa e se ne va. Il giorno 
dopo torna, mangia e conclude, 
proprio m entre passa la suora, con 
il ringraziam ento al Capo. Ne rice
ve una parola di plauso. Se ne ir
rita. Decide di ricorrere alla Supe
riora. Ma questa ascoltatolo pa
ziente, alla fine gli dice, calm a: 
«Qui siamo sulla terra figlio mio, 
e com anda il Capo... Quindi, poi
ché la cucina economica l ha  volu
ta il Capo e poiché ci troviamo  
ancora sulla terra, bisogna ringra

Ed ecco la separazione legale!
Serafino è fra  quelli che, convin

ti che il Cielo a iu ti le persone alle
gre, agisce in conseguenza. R um o
roso e chiaccherone, fa  dovunque 
sentire la sua presenza, e ha una 
sua frase personale, che usa a pro
posito ed a sproposito: v.che stra
nezza: uomo allegro il d e l l a iu ta ; 
donna allegra finisce in galera». 
A lita  in una pensione, e quando  
rientra fa  egualm ente sentire il suo 
arrivo. In  camera sua, poi, m entre  
si spoglia, lancia qua e là i suoi 
indum enti. Una m attina , m entre  
usciva dalla sua stanza, si vede 
avvicinare da un om etto timido, 
che gli dice, quasi balbettando: 
«Sono il vostro vicino di camera. 
So ffro  di insonnia. Solo a prima  
sera riesco ad appisolarmi. Voi, 
però, con quelle vostre scarpe che 
lanciate qua e là, m i svegliate tu t
te le sere, ed io stento  a riaddor
m entarm i. Vi supplico...». Serafino 
si im pegna col poveretto, abbrac
ciando e baciandolo a suggello del
la solenne promessa. Ma la sera, 
rientrando, dim entica ogni cosa e 
bracciando e baciandolo a suggello 
trando dim entica ogni cosa e 
noam», la scarpa contro una pare
te.... Il rum ore gli riporta alla m e
moria l impegno assunto. Allora 
sfila cauto l altra scarpa e la de
pone adagio adagio... S i ficca in  
letto  e riprende a fantasticare... 
Dopo una ven tina  di m in u ti sente  
bussare tim idam ente.

Chi è?
E la voce del vicino:

 Vi prego: toglietevi l altra  
scarpa, perchè vorrei addorm en
tarmi...

N evoskia

ALL’INSEGNA DELLA PACE

1 I

 Io ero un pensionato e lei ?
 Un uomo onesto.

Il poeta Pier Emilio Bosi va
loroso ufficiale dei bersaglieri che 
ebbe larga notorietà con le sue 
liriche «spade azzurre» e con nu
merosi scritti  era un fervido  
propagandista contro l alcool, e a- 
veva vin to  anche il concorso per 
un lavoro teatrale contro l alcooli  
smo. Spesso teneva conversazioni 
ai contadini ed ai lavoratori. Una 
volta, riuscì a riunire un folto  
gruppo di ascoltatori e cominciò 
a parlare. Volle, di un tra tto  essere

A I . C I O E ,  S E I  

T U T T I  i V I I I  !
Per v e n t ann i di seguito la più 

bolsa enfasi oratoria ha funesta
to la Nazione. Ora, vivaddio!, ba
sta. Il « vento  del nord » di « M au
rizio»  (dopo il severo m onito : 
« Questa è l Ita lia  di Parri e non  
quella di M ussolini ») ha portato  
un soffio vivificatore. Oggi le au
torevoli persone che reggono così 
brillantem ente le sorti dell Italia  
ci hanno abituato  ad un  linguag
gio semplice, privo di enfasi, so
brio, scarno di ampollosi concetti: 
un linguaggio democratico scevro 
di deplorevole nazionalismo. Con 
sicura ferm ezza l On. De Gasperi, 
ribadendo di nuovo l in tenzio
ne del Governo di honr  deflet
tere dalla linea di condotta  finora 
tenuta , ha chiaram ente m anifesta
to il suo concetto. « Noi tirerem o  
dritto  », am m onendor nel contem
po, che chi si ferm a è perduto. 
Nel suo u ltim o discorso ha fa tto  
appello alla gioventù dicendo che 
bisogna am are queste speranze del
la patria. Largo ai giovani, in al
tre parole. E lo stesso concetto è 
stato a fferm ato  a questo popolo 
dì santi, di eroi e di navigatori 
da ll on. G ronchi che ha raccom an
dato ai giovani di unirsi perchè il 
num ero è potenza.

Dal canto suo il m inistro  Segni, 
insistendo nel suo progetto di ri
form a agraria, ha fa tto  capire 
che è la vanga che traccia il solco. 
E R andolfo  Pacciardi, con la ri
chiesta di qualche centinaio di vd  
liardi per gli arm am enti, ha am
m onito che se è la vanga che trac
cia il solco, è la spada che lo di
fende. Oggi, in  altre parole, l im
perativo categorico è credere, ob
bedire, com battere: credere nella 
Democrazia cristiana che oppone 
una diga alla marea rossa ,. obbe
dire agli ordini del governo, com
battere secondo le norm e del Patto  
Atlantico. Del resto, questa è la 
guerra che noi preferiam o, e 
gli avversari sono parecchi, tan to  
meglio: m olti nem ici, m olto onore.

Per giungere a questa m eta, l on. 
Sceiba, con la sua legge per lo 
scioglimento del M SI e con la sua 
dichiarazione: «Prima pensiam o a 
questi e poi provvederemo per gli 
altri» ha d im ostrato di essere ener
gico nel voler spezzare le reni ai 
suoi avversari.

Si capisce che è necessario, per 
ottenere i r isu lta ti prefissi, che le 
m oneta sia salda, e il M inistro del 
Tesoro ha  ripetuto una co
m unicazione di grande im portan
za:  « D ifenderem o in flessib ilm ente  
la lira ». E come si difende? Im
pedendo, tra l altro, malversazioni 
e indelicatezze di qualsiasi genere 
da parte dei responsabili. In  altre  
parole, tu tti nudi alla m eta.

Questo è l im perativo categorico 
del m om ento.

E il Capo che lo ha indicato, è 
nel giusto: De Gasperi ha  sempre 
ragione. Si, o De G asperi: Tu sei 
tu tti  noi!

Oiiol«nghl

L’ ON. DI VITTORIO: Scrivi, compagna « Propottghe il 
disarmamento dei corpi militari -  Celere compresa - 
ed il passagge di tutte le arma alle masse lavoratrici 
della C. G. I. L. per le pacifiche conquiste sindacali.

REDAZIONE ROMANA: Via Flam inia 6. 
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A 
d Isernia, 7  Telef. 11-436.  REDA 
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Eni. 31 b T elef. 26 66  12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno  Via A. M. De 
Luca, 12  Telef. 19-10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

R egistra to  a lla  Cancelleria del T r i
bunale d i Salerno a ! n. 55 del 15-12 1950.

­
’ 

­
­

’ ’ 

’ 
’ 

” - -

- -
-

- - -

’ ’ 

’ ’ 
’ ­

' 

" -

­
’ 

’ 
­

’ ­
-

’ ­

— ’ 
— 

— ’ 
— 

’ ­

— ’ 
— 

’ ­

— 
­

— 
— 

— — 
' — 

— -
- ’ 

— 
— 

­
’ ­

— 

’ 
— 

’ 
­
­
­

— 

— 
' 

-

- ­

— ­
­

’ ­

’ ­

— ­

’ 
­
­

— 

­

’ ’ -

-
­

— 
— 

-
’ ­

’ 
­

— ­

­

­
­

­

— ­

­

’ 
’ -

­
’ 

­

-
’ ­

­
-

’ 
’ 

’ 
­

’ 

’ 

— 
’ 

­

— ­

­

— 

­

­

— 

­

- -
— ’ ­

— 

­
­
­
­
­
­

’ ­

' 
— ­

­

­

’ ­

’ 

­

— ’ ­
-

’ 
’ ­

’ 
— 

’ 

’ ­
’ ­

’ 

­

­

-

— 
— 

’ 
­

-

‘ 

’ 
— ­

’ ­

— 
­

— 

­

­
­

’ 
­

’ 
­
­

— 
— 
— 
— 
— ­

— 

— ­

— 
— 
— 
— -

— 
— ­

— 

— ­

— 

­
­
­
­

­
’ ­

-

­
­
­

­
­

’ 

­
­

­
­

­
­

’ 
’ ­

' 

— 

— ’ 
­

— 
— 

— ­

­
— 

’ 

’ -

’ 
­
­
­

’ 

­

’ 
­
­

’ 
’ ­
- ­

­

­

­
­

’ ­

­

­
-
­
­
­

’ ­
­

­
­

’ 

­

­
­

­
’ 

’ 

— 
’ - -

- - - - - ­
-

-
-

­
-



Aprile
perdonaci

A dare ascolto alla stampa go­
vernativa  o indipendente, che 
è la stessa cosa, non perchè la 
stampa governativa sia indipen
dente, ma perchè quella indipen
dente è governativa, il che non è 
la stessa cosa  parrebbe certo 
che le elezioni am ministrative ab
biano inizio nella imminente pri
mavera e conclusione nel successi-, 
vo autunno. Da calcoli fatti, anzi 

 poiché deve decorrere un pe
riodo di tempo tassativam ente sta
bilito dalla legge tra  la convoca
zione dei comizi e il giorno della 
votazione  sarebbe anche preci
sata la data: 29 aprile.

Tutto ciò, è chiaro, non impe
disce phe se motivi di vario ordi
ne  che vanno dall’eventuale ag
gravarsi della situazione interna
zionale a prevedibili preoccupazio
ni di carattere elettoralistico  
consiglieranno al governo o al par
tito di maggioranza un rinvio sine 
die, la primavera sarà lasciata 
|n  esclusivo dominio agli innamo
rati ed ai poeti,

Per nostro conto e se dipendes
se soltanto dalla nostra volontà, 
anzi che imbestiarci nella invere
conda giostra delle menzogne elet
torali e nella furibonda rissa del
le concorrenze bottegaie, preferi
remmo respirare a pieni polmoni 
l'aria profumata e tepida del se
ducente aprile, anche se la non 
più verde età e la mancanza di ali 
atte a scalare le cime del Parnaso 
non ci consentono di inserirci nel
la beata schiera dei fortunati be
neficiari della dolce stagione.

Ma purtroppo non dipende da 
noi Tesser giovani o poeti, e n o n  
ci resta che ricadere nel delitto 
d i soffocare un’altra , primavera 
sotto una valanga di cniaccmere 
e di schede.

Primavera, perdonaci se non 
muoviamo un dito per salvarti dal
ia triste sorte che ti attende !

Quest'anno, peraltro, lo spetta
colo sara più originale.

compagnia che recita dal i8 
aprile 194tt à Montecitorio e a pa
lazzo Madama, sotto l’esperta re
gia dei Viminale, ha introdotto 
ueile variazioni nel solito pro
gramma elettorale: gli «apparenta 
menti» di conio degasperiano e 
marca D. C.

In  che cosa consistano è diffici
le dire: forse tutto  si riduce alla 
vieta forinola delle «farse cavajo  
le» con l’epilogo consueto di una 
clamorosa baruffa familiare.

Resta affidato al buon gusto ed 
alla serietà degli spettatori di non 
lasciarsi trascinare all’applauso 
convenzionale da qualche battuta 
accorta e maliziosa che tenti, nel 
ben orchestrato finale, di far di
menticare la beota fatu ità della 
tram a o la desolante incapacità 
degli attori.

u i  queste «battute»  che, per 
uscir di metafora, chiameremo 
con termine abusato siogans  la 
coscienza popolare dovrebbe or
mai essere satura: ne abDiamo fat
to  una pericolosa indigestione 
nell’aprile di tre  anni fa!

La «paura del rosso»  che ten
ne cartelio per i sessanta giorni 
deH’ultim a tournée elettorale  è 
passata di moda, anche se il rosso 
tinge ancora di vermiglio l’oriz
zonte dell’ampio scenario europeo.

E se di paura deve e può tu t
tavia parlarsi tra  noi italiani, è la 
«paura del nero» che si affaccia 
aiia ribalta con un  volto tanto 

'p iù  minaccioso in realtà quanto 
più bonario in  apparenza.

Prim a che il sipario si alzi, o  
gnuno  attore o spettatore che 
sia  mediti sulla parte che re
cita o sulla responsabilità che gli 
incombe.

Celebriamoli pure questi «appa
rentamenti» di dubbio gusto e ses­
so, se le regole del gioco li impon 
gono e la  dura legge della conve
nienza lo esige: m a andiamo a 
nozze cori un patrimonio nostro 
di tale entità é di tan ta  consi
stenza da farci sicuri della dupli
ce preminenza sugli estranei e 
sui... parenti.

Il che si traduce in linguaggio 
elettorale nella necessità di fon
dere in  un ’unica lista tu tte  le for
ze non p. c. nè d. c. e di collegar
le con quella fra  le due formazio
ni antitetiche che più si avvicina 
sul piano politico alle loro esi
genze ideologiche e morali.

E, almeno per noi, nessun dub
bio può esistere nella scelta come 
nessuna preoccupazione può esser
vi siil risultato 

Illudersi di vincere da soli è ge­
nerosa utopia e disperdersi in 
divisioni ed in  frazionamenti, 
anche se riuniti dal tenue filo di 
un  collegamento, è deleterio per 
la sfiducia che si determina nel 

rpo elettorale.
,a via della verità è dinanzi 
nostri occhi, 

la primavera la illuminerà 
*:epido sole del propizio aprile.

Parrllll

IL MONDO : - Verrà o non verrà questa maledetta pioggia di fuoco? 
I ARTlJfO : * Non vedi quante stelle a oriente ed occidente ?

i L M o i t b o  IH
? a *o ra M fc c t a ...*

Fa freddo ed il barometro 
sullo zero ristagna; 
gli « statali » reclamano... 
(Eppur c è tanta... lagna!)

A Milano gli scioperi 
ritornano dì moda: 
son gli operai che strillane 
per salvare la... Broda..,

Dall Est i yentt soffiano 
mentre qua e là si spara; 
speriamo che sull Istria 
non soffi ancor la... bara...

A Carnevale, in orgia, 
notte e dì si danzò,
Il pensionato impavido 
ballò poi lo... spirò...

Al cinema sf baciano 
quando spengon le luci 
i fidanzati. In guardia, 
ragazze, con i... buci!

Il bacio porta il mìcrobo 
che la salute intacca.
Bimbe, se date un bacio 
tappatevi la... bacca...

Se interviene la Celere 
negli urti tra le parti 
è per sedare gli animi, 
per rompere quegli... arti...

Per Gina Lollobrigida 
l Italia s appassiona, 
e le sue foto pubblica 
persino la... Tribona..

Della Cina (sovietica) 
io qui vi canto i carmi 
che d aggressione incolpano 
perchè aggredì gli... inarmi...

Kalabar

Caratteristica del nostro tem
po e d’importazione orientale è la 
verità su misura, Q, come si 'dice
va viari volta elegantemente, ad 
usum delphini.

Eccone il procedimento. Si 
prende un fatto e lo si interpre­
ta nel modo che meglio conven
ga per il fine cui deve adempiere. 
Poi si da fiato alle trombe propla  
mando che quella è verità, la so
la verità, e che tutto  il resto è 
menzogna,

Passi se si trattasse soltanto 
della «interpretazione» da dare ai 
«fatto». Il bello è che si cerca di 
deformare il «fatto» stesso nella 
sua essenza obbiettiva che non 
può essere se non quella che è. 
L’esempio più illustre è dato d a l: 
l’aggressione dei coreani del nord! 
Questo è un fatto, non la sua in
terpretazione, Si può pensare che 
i coreani del sud avevano meri
tato l’aggressione o che non la 
meritavano affatto : ed è invece 
una opinione. Ma il capovolgi
mento totale del fatto  ai fini pro
pagandistici, è una evidente de
viazione della verità che traspare 
evidente per mille segni e che 
non può essere contraffatta. Spe
gnete la fiaccola della verità; es
sa si riaccenderà immediatamen
te. La verità è nuda: non si può 
pensare a metterle un giubbon  
cino su misura senza farla appa
rire esilarante.

I giornali che fanno più scem*.

L A  V E R I T À ’ 
S U  M I S U R A

LA TORTA DEL P. S. I. A NENNI

IL CAMERIERE COMUNISTA :  Bravo, le hai spente tutte! 
NENNI ;  E ora dividiame la t«rta !

pio delle verità sono proprio 
quelli che s’intitolano alla veri
tà  stessa, quasi a mascherare 
sotto l’etichetta falsa, il loro 
complesso d’inferiorità. I «sam
pietrini» intendo dire coloro che 
accendono i moccoli, sono quasi 
sempre dei poveri mendicanti 
pagati per cantar frottole, ma 
talvolta si tra tta  di personaggi 
che occupano posti em inenti: 
professori di università che di
sdegnerebbero deformare ex ca
thoedra le indagini filosofiche o 
matem atiche frutto di lunghi 
anni di esperienza e di lavoro 
scientico, per presentarle adul
terate ai loro allievi. Quando si 
tra tta  mvece di fini propagali 
distici ritengono lecita' qualsia
si adulterazione. Sono nelle con

dizione di quei cuochi che ma
nipolando le pietanze per uso 
proprio e delle loro famiglie ri
fuggirebbero, inorriditi, da ogni 
intruglio, ma che lo fanno pòi, 
con squisito e raffinato piacére,’ 
allorché si tra tta  di servir la 
clientela «anonima» dell’alber  
go ristorante, preoccupati solo d4 
presentare il pasticcio in  bella 
forma, e farsi batter le mani.

Che essi siano ignari dell’in
truglio  essi professori univer
sitari come essi cuochi  è un 
pò difficile comprendere. Biso
gnerebbe pensare che la loro 
mente subisca ecclissi periodiche.

E ciò non è stato ancora jjnp? 
vato nel campo scientifico per
ché o uno è pem© ò § ÌT^èlli- 
gente, non si essere sce­
mi^ il lunedi ed il giovedì ed in , 
tèìiigenti negli altri giorni* o 
scemi là m attina ed intelligenti 
la sera.

Dunque sono aneh’essi propa
latori è propagandisti di verità 
su misura, ad uso dei fanatici 
che non hanno tempo o voglia 
di ragionare e pertanto pen
sano in verba magistri, secondo 
la nota prassi orientale dei pae
si d’oltre cortina.

Un altro esempio: il caso Mar 
gnani Cucchi. Che giochino gU, 
attivisti, gli agit prop e tu tti quel
li che son pagati per batter la 
grancassa... si spiega facilmente. 
Ma che si associno alle accuse 
di sporco tradimento, di venduti, 
di spi* del nemico il prof X ed

il molto onorevole prof. 2  che 
tengono cattedra d i letteratura 
e di filosofia, è un fenomeno dei 
tempi moderni. Cicerone raccon
ta  che gli auguri, quando s'in
contravano in Roma, si sbellica
vano dalla risa. Voglio augurar­
mi che lo stesso facciano allorché 
s’incontrano (non visti da alcu-. 
no) i sullodati onorevoli nei cor
ridoi di Montecitorio, o nelle o  
sterie romane. A meno che la 
loro ipocrisia o, tartufiamo (che 
dir vogliate), non riesca persino 
a, mettere il bavaglino all’irre
frenabile scoppio della risata che 
è la controprova dell’intelligen  
za, o l’intelligenza messa innanzi 
allo specchio.

La mescita di questi intrugli al
lo spaccio della bestia trionfante 
può procurare, effìmeri onori o 
cariche, a  accendere speranze per 
il futuro, ma degrada la dignità 
umana.

Non è certo la polemica che 
nuoce anzi ogni dibattito è. uti
le quando dall’attrito  fa spruzza
re scintille di pensiero. Ma che 
miserabile cosa è la deformazio
ne della realtà in sé stessa, il tr a
vestimento di un cane bastardo 
in pechinese o di una pecora in 
tigre con quattro colpi di pennel
lo, l’allungamento della coda, ed 
un bel paio di mustacchi.

Non parliamo poi degl’ingenui 
trucchi, degli espedienti prop$-,

(continua in 4 pag. 7. coK)

Se in tram oggi si litiga 
ira spinte, urtoni e strilli, 
anche un tempo imprecavano 
sopra il tram a... cavilli...

Per quanto magro ed esile,, 
negare qui non posso 
che il grande Coppi Fausto 
è veramente un,,, osso...

Se all osteria ti ciurlano 
sul conto a bella post, 
non te la devi prendere 
che errare umanum... ost...

Per tante dive a Hollywood 
m onan forte le trombe.
E nelle nostre fabbriche 
non ci son belle... iKmtbe ?..^

Di mitra, bopìbq e simili 
iIta lia  è piena zeppa„
(Dej, programma pacifico 
é. questa un altra ... teppa?)...

1 pensionati sciano 
aneli essi ( e ciò non guasta)',, 
e nel fare lo «slalom» 
gridano:  Pista!.., Pasta!...

Se Qui ta guerra scoppia 
(Marte alle porte bussa!) 
chissà quanti ricevono 
la «cartolina... russa))!...

Atto scopo di vincere 
(che vittoria di Pirro!) 
c è chi accaparra genieri : 
Sceiba accaparra birro..

L Asse Berlin ̂ W ashington, 
dice l United Presse 
c è già  A Berlino esultano 
gr\$m dQ ì  A s s e E s s e ///...

EColaba?

TERAPIA PRESCRITTA DA MOSCA

TOGLIATTI e THOREZ :  Ecco la cura che vi consiglia 
Stalin : N eutrol. . .

LE SORELLE LATINE :  Grazie, l’aria di S. Margherita 
ci ha guarite!

Colonna
numero 6

Che succede? Schuster, il cardi
nale Schuster, il «fascista» per ec
cellenza, il «guerrafondaio» nume
ro uno il «reazionario» del Vati
cano non sarebbe più fascista, nè 
guerrafondaio, nè reazionario: da 
un giorno all’altro si sarebbe tra
sformato in amico del popolo?

Ma la faccia tosta  dei vendito
ri di panzane moscocomunisti non 
disarma ed eccoli a condire d’in
sipide chiose il commento alla pa
storale con cui l’arcivescovo di 
Milano denunzia la crisi gravissi
ma in cui la nostra P atria  si di
batte per l’aum ento della disoccu
pazione, vale a dire il leit motif 
di tu tta  la propaganda comunista.

«Questo disagio è il più potente 
alleato del com u n iS m o internazio
nale ed è inutile preparare armi 
ed arm ati quando si lasciano va
gare per le strade d ’Ita lia  tan ti di
soccupati che non possono non u- 
nirsi fatalm ente alla quinta co­
lonna per sabotare il Paese».

Ora, se i signori comunisti fos
sero veramente consapevoli e par  
cecipi del grido di dolore che e  
m ana dalla pastorale schusteria  
na non dovrebbero che associarsi a 
Lui per invocare dai governo una 
politica di estrema urgenza per 
combattere la disoccupazione, an
ziché perdere il tempo in  sterili 
lepidezze ad uso dei fanatici e uso 
degli idioti assolutamente inutili.

E ’ vero che il punto di vista di 
Schuster non può essere quello dei 
comunisti, m a' si tra tta  esclusiva
mente di forma.

La sostanza è la medesima: per 
la Chiesa come per il Movimento 
operaio (se dovessimo intendere 
sul serio in  questo senso il comu
niSmo) si tra tta  di richiedere prov
vedimenti di emergenza dal pa
trio Governo che si abbandona 
facilmente al com u n iS m o o è di
spensiero di promesse non m an
tenute nei discorsi domenicali.

E non occorre essere nè comu
nisti nè preti, m a basta avere cuo
re d’itailano per sentire non solo 
il disagio dei nostri fratelli m a an
che il trem endo pericolo costituito 
dalla loro disperazione, che è la 
disumana disperazione di chi non 
è in grado di nutrire i propri ge­
nitori o i propri figli.

Il pencolo, d u n q u e , non è del 
com u niS m o che come movimento 
internazionale di p re tta  marca 
inoscovita credo abbia disilluso già 
abbastanza gl’italiani, non esclusi 
ira  essi quegli operai che dovreb  
oero essere pro tetti e difesi.

Il pericolo, invece, è dato dallo 
stretto  rapporto disoccupazione  
comuniSmo nel senso che le masse 
quando sono disilluse, tendono a 
raggrupparsi verso quel movimen
to che considerano ostilo allo sta  
tu  quo.

N ient'altro che questo. Il rap
porto fra  quinta e sesta colonna 
e dato precisamente da questo e 
non dal fatto  che al timone del 
governo sta  De Gasperi anziché 
Togliatti, perchè gli operai disoc
cupati non hanno evidentemente 
voglia di m anifestare per l’uno o 
per l’altro (interesse esclusi dei 
propagandisti ed attivisti) m a so
lo di trovare un  onesto lavoro che 
dia pane e tranquillità. Fosse pu
re Lucifero al governo (senza al
cuna allusione al brillante e dina
mico senatore calabrese).

Il problema, quindi, non è so lo  
nazionale m a internazionale, per 
la lotta che tu tto  il mondo civile 
ha  iniziata finalmente contro il 
com u niS m o.

Questo problema va connesso 
strettam ente con quello della «li­
bertà».

E’ tan to  indecoroso per il genere 
umano che ci siano in un paese 
civile due milioni di disoccupati 
quanto il fatto  che in un paese 
incivile ci siano ancora milioni di 
uomini ridotti alla condizione di 
schiavi e condannati ai lavori for
zati.

S ta  bene arm are in  (lutti i mo
di e in tu tti i sensi, m a occorre 
anche che tu tti gli esseri umani 
possano vivere dignitosamente e li
beramente. L 'infelicità del disoccu
pato non è molto minore di quel
la del deportato nel gelo siberiano.

Occorre, dunque, «superare» il 
com u n iS m o; ridurlo sempre più a 
una sterile movimento dell'impe
rialismo moscovita svuotandolo 
di tu tto  il suo apparente contenu
to, e combatterlo non soltanto con 
le misure di polizia m a anche e 
sopratutto con l’aiuto vero e non 
illusorio alle masse operaie. E que
sto problema non può essere riso
luto dall’Ita lia  soltanto, m a è in
divisibile come quello del riarmo. 
Abbattuta così la sesta colonna, 
ridotta all’impotenza la quinta, 
non vi sarà bisogno di adoperare 
le armi.

La Russia non si muoverà e i 
cannoni faranno la ruggine.

Pagliara

TARTUFO:  Non è peccare quando si pecca in silenzio... 
ELMIRA :  Bisogna proprio che io consenta ad accordarvi tutto...

M olicre - Tartufo : A tto  4 - Scena V. j

A n n o  2  9V; 7 - 1 6  ie b b r a io  lOmt

Contro i falsi devoti di tulle le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deiripocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo àlla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vìttime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

<tlna c o p ia  X  25  -  A r r e tr a la  X .  So
t a / ì £ u ? V '
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Roma, 15
La m acchia d olio Cucchi Ma  

gnan i si allarga. Numerosi espo
n en ti «qualificati» del comuniSmo 
em iliano  ai quali t i  vanne ag  
qualifìcati di a ltre  regioni ultim o 
in  ordine di tem po il sindaco di 
Capaccio in  provincia d i Salerno  
seguono l esempio dei due deputati 
guono l esempio dei due deputati 
«deviazionisti»: s i che è prevista, 
a  breve scadenza, la  costituzione 
di u n  vero e proprio  movim ento 
com unista nazionale che rivendica 
la  p iena indipendenza da ogni 
im perialism o estero, s ia  pure di 
m arca  proletaria.

La stam pa di v ia  delle B otte
ghe O scure con tinua  nella sua 
cam pagna di accuse contro  i «due 
trad ito ri» ; e nel nom e di questi 
u ltim i ha  in iziato  uno strao rd ina
rio  reclu tam ento  con il quale spe
ra  di tu ra re  le fa lle  che ogni gior
no si de term inano  nella  barca. Un 
bilancio, n a tu ra lm en te , non viene 
presentato , per r itra rn e  elem enti 
di valutazione e di giudizio e per 
stab ilire  se il passivo nonostan te  
l apporto  degli s trao rd inari, sia 
inferiore a ll attivo. Indubbiam ente 

 anche a  voler accettare  per ve
re  le inform azioni della  stam pa 
ortodossa  non pare  che i neofiti, 
num ero a  parte , possano reggere 
al paragone di vecchi iscritti.

Il p a rtito  com unista  ita liano  è 
in  crisi. Q uesta è la verità  inne
gabile. T ogliatti può allon tanare  
da se questa grave responsabilità, 
in  quan to  le u ltim e vicende per
sonali in fo rtu n i e parten za  per 
Mosca gli o ffrono u n a  buona 
occasione. M a n o n  è dato sapere 
che cosa se ne pensi a l Cremlino.

M ario M ontagnana, il deputato  
ex cognato di T oglia tti, h a  scritto  
un  corsivo di spalla  su  «L U nità», 
per tracc iare  incau te  «analogie fra  
trad ito ri» ; e va a  rivangare  l epi
sodio M arcel G itto n  e B ernadette  
C attaneo, avvenuto nel com uni
Smo francese nel 1939, a ll indom a
ni, cioè, del p a tto  di non  aggres
sione germ ano sovietico. In  quel 
tem po i due com unisti francesi 
deplorarono l a ttegg iam ento  del lo
ro p artito , che e ra  d i n e tta  oppo
sizione a lla  guerra  d i difesa dal
l aggressione tedesca (così come 
oggi il comuniSmo nostrano , per 
obbedienza alle d ire ttive  del Crem
lino, vorrebbe che l I ta lia  si oppo
nesse ad u n a  qualsiasi guerra  di 
difesa del te rrito rio  nazionale, se 
l aggressione venisse eventualm en
te dalla  R ussia).

L accostam ento  non  pare renda 
un  u tile  servigio a lla  causa. Ma 
l articolo sorvola su i particolari, 
fidando e su lla  lab ilità  dell um ana 
m em oria e sul grosso pala to  del 
pubblico dei le tto r i del giornale, 
ab itua to  a  non  a n d a r  troppo per 
il sottile.

L uomo della strad a , tu ttav ia , 
non si lascia p rendere da eccessi
vo entusiasm o per l episodio Ma  
gnani Cucchi ; e  pensa che si t r a t
ta  sem pre di com unisti, i  quali 
tendono, sia  pure senza essere agli 
ordin i di Mosca, ad  in s tau ra re  un  
regime d i d itta tu ra , a  soffiare nel 
fuoco dell odio, a  negare i  d ir itti 
della libertà  individuale, a  realiz
zare l am m asso dei cervelli, a  co
stitu ire  lo s ta to  onnipoten te , a  ir

Da Santa Margherita è ritornato 
De Gasperi contento e soddisfatto.
Ma a quelli che lo hanno intervistato 
ha risposto:  Non so quello che ho [atto.

reggim entare, a  im brancare. Devia 
zionisti o non, sem pre com unisti 
sono; e avrem o la  bella consola
zione di avere due comuniSmi, co
me se non  ne  avessimo già abbar 
s tanza  d i uno...

* * *
T u tti p arlano  di «crisi». Anche 

De Gasperi, allorquando d ich iara  
che non  in tende procedere ad al
cun  rim pasto  della compagine m i
n is teria le ; e con ciò am m ette in> 
p licitam ente che u n a  «crisi» esi
ste, in  a tto , e non  più la ten te .

L a tte sa  per le decisioni che 
ad o tte rà  il G ruppo parlam en tare  
D. C. è molto viva, perchè sostan
zialm ente il d ib a ttito  su lla  legge 
di delega dei p ien i po teri econo
m ici investe u n  problem a di c a ra t
tere  politico, anche se il P residen
te  De G asperi insiste ne ll a ttribu i  
re  ad essa, e sop ra tu tto  alle di
scussioni cui h a  dato  origine in 
seno a lla  stessa m aggioranza, u n  
valore esclusivam ente tecnico.

S tra n a  dem ocrazia, questa, se 
u n  P residen te  può d ichiarare, sen
za avvertire tu tto  il disagio di un  
attegg iam ento  da d itta to re , che 
lu i non  ritiene, che non intende, 
che non  vuole procedere a quei 
m utam en ti rich iesti dalla  stessa 
base di cui è espressione;

Evidentem ente l esercizio del po
tare, che logora nerv i ed intellet

La macchia d’elio si allarga... ma 
sempre comunisti sono !  11 pun
giglione della “ vespa „ e la crisi 
Linea Pella e...  Tragedia in due atti

to, h a  logorato abbondantem ente 
il significato della paro la  dem ocra
zia; e si ritiene che l investitu ra  
non  so ltan to  non derivi dal basso 
m a sia s ta ta  decre ta ta  da ll Altis  
simo.

Inam ovibile per destinazione, 
u n itam en te  ai sei o se tte  m in istri 
in  servizio perm anente effettivo   
oltre, beninteso, il sottosegretario  
a lla  Presidenza che sarebbe una  
specie di segretario  com unale del
la  formazione governativa  il 
P residen te  ritiene d i po ter addo
m esticare i d issenzienti del suo 
gruppo, e non lascerà nulla  di in
te n ta to : dalle blandizie a lla  m i
naccia dei rigori della disciplina 
di partito .

Siam o comunque alla im m inen
te  vigilia di avvenim enti decisivi. 
A questa a ttesa  la  crisi non ac
corda che poche ore...

* * *
La rich iesta  d i delega dei poteri 

economici f a t ta  dal Governo con 
il suo progetto di legge tan to  di
scusso negli a b b ie n t i  pa rlam en ta
ri e su cui la  pubblica opinione 
concentra  la sua  attenzione più vi

oostituita dal «antro, ra r i»  oui 
gravitano tendenze e sfumature 
varie, ne lla  identità di un  comune 
proposito: far uscire il partito  del 
del 18 aprile  dalla  palude nella 
quale ristagna. E si propongono 
un  program m a di a ttiv ità  concre
te  che si im pern ia  sostanzialm en
te su lla  risoluzione del grave ed 
angoscioso problem a della disoccu
pazione e dell aum ento  della pro
duzione.

R isu ta ti cui tendono con il m i
nim o consumo, e sa ttam en te  come 
il m icrom otore u tilitario ...

Purché, na tu ra lm en te , tu tto  non 
si riduca  a solo rum ore, come av
viene di quel mezzo di to r tu ra  che 
risponde al nom e di moto scooter! 

* * *
E  s ta ta  costitu ita , ad  in iziativa 

del senatore Emilio Salvi, che ne 
è s ta to  eletto  Presidente, l Asso  
ciazione Nazionale degli Ita lian i 
a ll Estero, che si propone di «uni
re saldam ente, con vincoli d i f ra
te rn ità  e nel com une am ore per la 
te r ra  na tia , tu t t i  gli ita lian i spar
si per il mondo».

Sarebbe bene costitu ire, con gli 
stessi scopi del nascen te  o rgan i
smo, anche u n Associazione Nazio
nale  degli I ta lian i in  I ta lia , di cui 
si ravvisa più urgen te  la necessità. 

* * *
TRAGEDIA IN DUE ATTI

(I  fa t t i  ed i personaggi sono im
m aginari. Ogni riferim en to  a  fa t
ti  e persone realm ente esisten ti è 
pu ram en te  casuale).

ATTO I.
(L a  scena: Ufficio del Presiden

te della C am era dei D eputati).
Presidente   (a l Segretario, 

m olto c o n tra ria to ): M a dunque,

LA COMPAGNA DELL’ U. D. I. :  Altro che onorevole 
Angelina, sei una traditrice» anche tu !

ANNA MAGNANI :  Scherzi, compagna ! lo sono una tra
dita, domandalo a Roberto !

va, costituisce la buccia su cui po
trebbe sdrucciolare l a ttu a re  Mi
n is tero ; m a va, peraltro , in  a lcuni 
am bien ti politici della Capitale, 
considerata  come la  classica goc
cia d estin a ta  a  fai traboccare il 
classico vaso.

In  verità, non  pare  che la  si
tuazione in te rn a  ed in ternaziona
le, esiga il ricorso a questi pieni 
poteri economici, per la  d u ra ta  di 
due ann i. A nnibaie non  è alle por
te. E nem m eno B affone. A che, 
dunque, si richiede la  facoltà di 
poter legiferare, senza controllo 
alcuno, in  u n a  m a te ria  così vasta 
che va dai sa la ri alle requisi
zioni, da lla  d iscip lina dei consum i 
a  quella della produzione, d a i prez 
zi a i con tingen tam enti, dagli affit
ti  alle  im portazioni ed esportazio
ni, nonché a lla  possibilità di abo
lire e di creare (n a tu ra lm en te  più 
creare che abolire) e n ti pubblici 
e uffici am m inistrativ i?

S i dice: questa delega è s ta ta  
voluta dai m in istri Togni e Segni; 
e, sopra tu tto , dal m in istro  del Te
soro.

E, quando si t r a t t a  di Pella... si 
sa che  il P residen te  ci tiene, so
p ra tu tto .

* * #
E così, dopo la  cosidetta «linea» 

Pella (sul valore della lira ), si 
vuole arrivare, con la  legge sui 
poteri economici (am m assi, con
tingenti, ecc.), a lla  linea  Pella e... 
ossa.

* * •
M a che cos è questa «vespa» di 

cui si fa  ta n to  pa rla re  nei corri
doi di M ontecitorio?

E  an d a ta  così: num erosi depu
ta t i e senato ri dem ocristiani non  
conform isti, e che fanno  capo agli 
on.li Corsanego, C arm ine de M ar
tino  e C aronia  uom ini d i cen
tro  e di sin istra  (com e R apelli, To  
nengo, il sen. Sacco, ecc.) h a n
no scelto a  luogo delle loro riu
n ion i il Circolo della «Vespa». De
rivano, quindi, da l m icrom otore e 
non  dal fastidioso insetto . Ma, 
ta n t è, quando si dice la  fo rtu n a  
di u n  nom e! La «Vespa» h a  co
stitu ito  un  au ten tico  successo del
la  ita lian issim a in d u s tria  dei m i
crom otori; le «vespe» di Gugliel
mo G iann in i costitu irono u n  ele
m ento  non trascu rab ile  della fo r
tu n a  del m ovim ento dell «Uomo 
qualunque». E ra  n a tu ra le  che il 
m ovim ento dei «vespisti» dem ocri
s tian i facesse della strada .

Essi costituiscono oggi la  corren
te  più forte  in  seno a i gruppi p a r
lam en tari di m aggioranza. Sono 
uom ini che h an n o  i piedi ben sal
di in  te r ra ; e sono d is tan ti ugual
m ente dalle teorie fìlosofeggianti 
dei «professorini» di «Cronache 
sociali» d i D ossetti, an n asp an ti 
nelle form ule dalle quali sono ir
re titi, come dalle in transigenze 
conservatrici di «Realtà Politica» 
del sen. Jac in i. Sono, in  sostanza 
la vera «terza forza» della D. C.

le chiavi del mio scritto io  non  so
no s ta te  ancora rin traccia te?

Segretario  Non ancora, Eccel
lenza. T u tt i  gli uscieri sono s ta ti 
m obilita ti per u n a  diligente ri
cerca.

ATTO II.
(L a scena: come al prim o a tto ).
Segretario   Eccellenza, l on. 

Petrone h a  p resen tato  a ltre  dieci 
interpellanze.

Presidente   E  inaudito! Ieri 
ne h a  p resen ta te  sette . In  due 
giorni siam o a  diciassette ! Con 
questo Petrone non  si sa  più dove 
m ettere  le mani...

Usciere (e n tra  tra fe la to ) Ec
cellenza, eccole le  chiavi!

(C ala  la te la).

A proposito dell on. Petrone, il 
nostro  illustre e carissim o collega 
Icilio Petrone ci scrive u n a  le tte ra  
con la  quale ci prega di render 
noto  che il discorso a  lui a ttrib u i
to, in  questa stessa rubrica, in  uno 
dei num eri scorsi, non risponde a 
verità.

Si tra tta v a  come il le tto re  cer
to  non  ricorda  di u n  caso di o- 
m onim ia tr a  il d epu ta to  e lo scrit
tore salern itano , pel quale possia
mo ripetere  quan to  è prem esso alla 
traged ia  di cui sopra : ogni rife
rim ento  a  fa tti e persone realm en
te  esisten ti è pu ram en te  casuale.

Romoletto

Rosa e Agatino
Rosa Costa è n a ta  appena 16 an

n i or sono a P aterno , m a è già 
provvista, (Dio la  benedica!) di 
ta n te  belle doti. Le m anca solo 
u n a  dote, ed i teneri genitori h a n
no voluto provvedere anche a 
questo.

Vegeta a  P aterno  u n  giovanotto
ne, a  nom e Agatino Mobilia. Ha 
23 an n i ed è m ilionario dalla  n a
scita. M a h a  avuto, piccolo, la  
m eningite. Non se ne ricorda, co­
me non si ricorda di ta n te  a ltre  
cose.
Ricorda, però ,che Rosa è una  bel
la  ragazza. I genitori, allora, h a n
no fa t ta  la  «pensata». H anno pre
levato A gatino, l hanno  portato  a 
casa, l h an n o  messo a  co n ta tto  con 
Rosa, h an n o  chiuso l uscio, hanno  
in ta sca ta  la  chiave, ed h anno  dato 
tem po al tempo. Q uanto tempo? 
Ecco: il tem po di suscitare l a lla r
me del m ilionario genitore, che 
non  h a  avuto  m ai la  m eningite, di 
denunziare la  scom parsa del gio
vane alle com petenti au to rità , di 
fa r  rin tracc ia re  i due sul... Sul che 
dovrà dirlo l A utorità G iudiziaria, 
la  quale dovrà accertare  che cosa 
h an n o  fa tto  i genitori di Rosa, 
che cosa h a  fa tto  Rosa, che cosa è 
riuscito  a fare  Agatino.

Ed o ra  la barzelletta della me
ning ite  che certam ente conoscete 
m a che giova ripetere. L im piega
to  chiede un perm esso al capo uf
ficio perchè h a  il figlio am m alato  
di m eningite.

 B ru tta  m a la ttia  dice il Ca
pufficio o si m uore o si resta  
scemi...

 D iam ine! E come lo sapete?
 L ho  avuta...

I nostri mandarini
Renzo M artinelli n a rra  un  «ca

so» che definisce eccezionale. Il 
«caso» è in teressan te , m a  non ec
cezionale. S i t r a t ta  di fra te  Cec  
carelli d a  Fiesole, che, m issiona
rio in  Cina, vi divenne M andari
no. Noi ne  conosciamo per lo me
no u n  altro , di sim ili casi.

I l sa le rn itan o  A ngelandrea Zot  
toli, gesuita e m issionario in  Cina, 
vi d ivenne M andarino, via, quel 
che è più, lasciò sc ritti di gram
m atica  e di le tte ra tu ra  cinese.

N iente di nuovo so tto  il sole...

La Slmpson n. 1
E che n ien te  di nuovo vi debba 

essere so tto  il sole, lo d im ostra 
quan to  è accaduto nel 1775 a  Ra  
velk), a  villa  C imbrone. Ivi si era  
rifu g ia ta  la  giovanissim a inglese 
Mary A nne Sm ythe, che, poco più 
che ventenne, e ra  già vedova di 
Mr. W ed e Mr. Fitzherberg.

Vi si e ra  rifug ia ta  perchè, pove
ra  colombella, e ra  p resa d i m ira 
nien tem eno che dal principe di 
Galles. M a gli inn am o ra ti non co
noscono ostacoli, onde il focoso 
principe piombò a Ravello e colpì 
al cuore la  colombella. l i  15 di
cem bre 1785 fu celebrato a  Lon
dra  il m atrim onio  di M ary con il 
principe. E l unione fu  felicissim a 
nonostan te  le ragioni di S ta to  che 
resero inevitabile u n  m atrim onio  
ufficiale. Negli archivi di W indsor 
è custodito  con i docum enti del 
m atrim onio , anche il testam ento  
olografo del Principe, in  d a ta  10 
gennaio 1796, con cui lascia tu t t i  
i suoi beni a  «my wife, th è  wife 
of my h e a rt and  soul» (m ia mo
glie, la  moglie del mio cuore e 
dell an im a m ia). Ed a  B righton, 
nella  C hiesa di S. G iovanni B a t
tis ta , è il m onum ento m arm oreo 
di M ary: u n a  donna inginocchia
ta , con tre  anelli al dito  nuziale...

Vendita di fumo
I nostri cari cugini francesi, n ien
te  a ffa tto  im pressionati dalle bar
zellette ita liane  sul M onital, h a n
no deciso di acquistare tabacco in 
I ta lia . F inalm ente, com inciam o a 
vendere qualche cosa anche noi...

li sacro vincolo
Il m atrim onio  è u n a  cosa seria. 

Si è sem pre detto  così. M a lo si 
può d ire ancora? Ecco Gisella 
H ansen, u n a  ragazza tedesca di 18 
ann i, che se ne p arte  per i m ari 
del sud per sposarsi con u n  p ian
ta to re  inglese m ai conosciuto, t a
le B ertram  B a tt che aveva scritto  
al sindaco del com une di G isella 
di sen tirsi solo e di avere bisogno 
di u n a  compagna.

Ed ecco l ita lian a  di B agni di 
Lucca (non  se ne fa  il nom e) che 
si è sposata  per telefono con un  
giovanotto  (non  nom inato) del 
T exas negli S ta ti U niti. La ceri
m onia si è svolta d inanzi al m i
crofono, p resen ti p a ren ti e  te s ti
m oni della sposa. La giovane ha  
rivolto il sacram entale  «si» al sa

cerdote che parlava  da, e ltre  
oceano..

Padre, perdona loro...

La nostra Pellare
Don Emilio Ponticelli è un  p a r

roco che sa farsi am are, e non  è 
poco di questi tem pi in  cui i sar 
cerdoti vengono am m azzati vuoi 
a  colpi di m itra , vuoi a  colpi 
di bombe a  m ano (per lo me
no in  Jugoslavia li processano 
prim a). M a li Vescovo h a  voluto 
trasferirlo , ed allora i c ittad in i di 
Pellare, h an n o  inscenata  u n a  pro
testa . Alcuni forestieri, ivi cap ita
ti  per caso (la  p ro testa  è s ta ta  
fa tta  a  Vallo della L ucania in  p ro
vincia di Salerno dove risiede il 
Vescovo) saputo di che si t r a t ta
va, han n o  com m entato :

 Non c è pifl religione.

A Pompei
Prom otrice la  «Civiltà Ita liana», 

si è co stitu ita  a Pom pei la  coope
ra tiv a  t r a  proprietari. Ed o ra  si 
proyvederà ad im p ian ta re  u n a  s ta
zione di m on ta  ta u r in a  con ele
m en ti di razza preg iata . Così i vi
sita to ri non  dovranno più lim ita r
si alle solite cose: sa la  dei doni, 
orfanotrofio, tipografia ecc.

Ardua impresa
L A. G. di Benevento si trova 

di fron te  ad un  caso veram ente 
grave, poiché la  denunzia è preci

sa : A nna Cozzolino di Alessandro 
di ann i 20, è s ta ta  uccisa dal tre
no. Proprio così : è s ta ta  uccisa dal 
treno, e ce lo apprendono i gior
n a li seri con un tito lo  su tre  co
lonne. Il barbaro  delitto  è sta to  
commesso nei pressi del casello 
ferroviario  n. 100 della linea Be
ne vento Foggia. E dire che finora 
non si è provveduto ad arrestare  
il treno  om icida!

Carnevale
Il m otto  è arcino to : Carnevale, 

ogni scherzo vale... O ra, i  film 
am erican i ci han n o  appreso che lì 
si u sa  scherzare con le arm i. Q ua
le m eraviglia, allora, che nella «fe
sta  dell indipendenza» negli S ta ti 
U niti, si reg istrino  cen tina ia  ai 
m orti e che in  occasione del C ar
nevale, a  R io de Janeiro , si sono 
avuti 33 m orti e 6987 feriti?  S i è 
assodato, però, che 3 dei 33 sono 
m orti per assassini.

Q uesti sì che sono scherzi che 
non valgono nem m eno in  C arne
vale!

Ponti d’oro
V è s ta ta  u n a  ini errogazione per 

sapere come h a  fa tto  ad espa tria
re u n a  «spia» ita liana , m u n ita  a 
quanto  pare  di regolare passapor
to. C è chi si dom anda come, se 
l è squagliata  l on. M oraninc im
pu ta to  di u n a  mez^a dozzina di o- 
micidi... Ma, fra tta n to , si sveltisce 
la  procedura per il rilascio dei

CAMPILLI : Mi dispiace, non la posso favorire : questa è 
l’ora del Mezzogiorno.

L’INDUSTRIALE DEL NORD :  Eccellenza, è in errore: 
siamo ormai al tocco e... tocca a noi!

BOLLETTINO G IU D IZIA RIO  
«Il P retore De M inimis» è sta to  

recentem ente trasfe rito  a  Napoli 
ed h a  già tenu to  diverse udienze 
nella sa la  del M ercadante affo lla
ta  di pubblico.

Il processo più in teressan te  è 
sta to  quello che si è svolto a  ca
rico di u n  certo  Ruggero Ruggeri 
recidivo specifico in  m ateria  di 
m agistra li in terpetrazion i tea tra li.

Il Ruggeri, m algrado gli sforzi 
della difesa ed avuto  riguardo ai 
suoi non  buoni precedenti, è sta to  
condannato  a replicare per diver
se sere l ultim o lavoro di G ugliel
mo G iannin i, acclam ato  in  con
tum acia.
L ASSOCIAZIONE GIOVANILE 

FORENSE.
S i è co stitu ita  in C astelcapuano. 

Ne dava pochi giorni fa  la  notizia 
Beppino Siena, gongolante di gio
ia, com unicando altresì che la 
nuova Associazione come primo 
deliberato h a  nom inato  soci fon
dato ri gli avvocati don C ostanti
no  B ellotti e Mimi M iranda.

S C I O P E R I

_ Poveracci ! Anche voi costretti ad incrociare le braccia, eh ? !
 No, no, noi non siamo in isciopero, stiamo lavorando : ci pagano apposta per. fare i 

cortei di p ro testa . . .

ALL ISTITU TO  FRANCESE
Sono s ta ti p ro ie tta ti alcuni filris 

francesi sulla v ita  di O norato ili 
Balzac.

U na delle spetta tric i, du ran te  
la  proiezione dom anda candida
m ente a R oberto M inervini, p re
sente in  sala, chi fosse questo B al
zac.

E M inervini senza scomporsi 
E al zac: e ra  u n  ballo dell e

poca!...

 Si ch iam ava O norato?  do
m anda u n a ltra  spetta trice  a  Ma
ria  L uisa d Aquino.

E M aria Luisa, irreprensibile 
nella sua  to ile tte :

E ra  il tem po in cui m olti uo
m ini erano... O norati e pochissime 
donne disonorate!...

NINA BATALLI ALLA MEDUSA

S incontrano, t r a  i v isita to ri 
Carlo N azzaro e C arlo Barbieri.

Avete avuto  il m erito  fa 
osservare M arino T urch i a lla  g ra
ziosa espositrice  di scomodare 
Carlo I e Carlo II , m anca  solo 
Carlo III!...

Olon

pasaporti e si riduce a ’ia m età la 
relativa tassa... Ingom ma, in Ifri
lia siamo troppi...

Gii ultimi giorni
...di Pompei? No. Di un  condt n  

nato  a m orte? Nemmeno. Di uno 
scapolo. E ce li vorrebbe descri
vere Gino Vessichelli, scapo o 
beneventano. P a rla  della vigili» 
delle nozze del suo andeo Tonino 
Nicolella che im palm a la  leggia
d ra  Adele Pagliara. M a invece di 
descrivere gli u ltim i giorni di uno 
scapolo, p arla  di lui scapolo (per
chè non celibe, che alm eno signi
fica senza casa, senza nido? sca
poio, si vera sun t, significa «sen
za cappio»). A ltri ce lla  m ia e tà  
egli scrive, m ettono fam iglia o 
educano figli. Io ir ; rido in 
cor a e m i diverto. Ah, ecco, non 
si decide a m ettere  fam iglia, per 
non finire di ridere e d i d ivertir
si... Ma, a ttenzione: vi è la  FO  
DRIA m atrim oniale  (forza occul
ta  della rivoluzione in  agguato), 
e non v è la leggiadra signorina 
che non sappia che ride bene ohi 
ride l ultim a...

Elisir Popoff
L elisir di lunga v ita  per gli in

dum enti non  c en tra . Quello dice 
di averlo scoperto Psipoff, m entre  
invece, noi vogliamo p a rla r di 
Popoff, lo scopritore russo che h a  
scoperto tu tte  le scoperte non  sco
perte  ancora. Lo sapete o non  lo 
sapete che nella sola provincia di 
Charkov vivono a ttu a lm en te  183 
centenari, m entre a ll epoca degli 
Zar i cen tenari si contavano  al 
fassim o fino a 74? In  U craina, 
poi, vi sono 2700 u ltracen tenarii.. 
Insom m a, la  generazione a ttu a le  
è di lunga vita. Ecco perchè i tre  
delle nuvole han n o  voglia d i sos
p ira re : «adda veni!». M a come 
m ai ta n ta  v ita  a i sovietici? Ecco, 
è s ta ta  r in trac c ia ta  u n a  rice tta  
di Popoff per la  composizione 
dell elisir di lunga  vita. L in im i
tabile e inarrivabile aveva scoper
ta  la  m aniera  per vivere a  lungo, 
m a poi morì di distrazione, aven
do dim enticato di propinarselo il 
m iracoloso elisir... a  meno che 
non abbia pensato come quel tale 
che diceva : <;Ah, io quando non 
m i sento bene corro subito dal 
medico o lo faccio correre da me, 
I>erchè il medico anche dove vi
vere. Il medico prescrive le medi
cine ed io subito  le faccio acqui
stare, perchè anche  il farm acista  
deve vivere. Q uando m i portano  
le m edicine io le bu tto  dalla  fine
stra , perchè anche io debbo vi
vere».
Bandiere

Un collega m a ttin ie re  ita liano  
che h a  nom e A ristio e di cognome 
è Fusco, fa  un  certo  discorsetto 
sulle bandiere,1 m eravigliandosi di 
questo e di quello, senza scoprire 
troppo per quale band iera  egli 
com batte. Se la  p rende con tu tti 
quanti con i m onarchici e con i 
neofascisti, con il popolo di Napo
li e con il popolo d i Roma... E per
chè tan to  affannarsi?  Per conosce
re le ragioni per le quali si com
b atte  per questa o  per quella ban
diera? M a tu tto  è lì nel tito lo  dei 
suo sc ritto : BANDIERE...

E sentitelo , G iovanni Capasso, 
che non è so ltan to  purus m athe  
m aticus, in  u n a  sua  esopiana, 
non su quella cosa sacra  che è la 
bandiera  quando è dei colori della 
P a tria , m a sulla banderuo la: U na 
lucertola, arram picatasi! in  cim a 
al cam panile volle prendersi il gu
sto m aligno di in fo rm are  la  ban
deruola del significato spregiativo 
assunto  da suo nom e laggiù. La 
banderuola: «che m i. fa? Sono in  
alto  e m i guardano  tu tti . Questo 
im porta!». E riprese a  volteggiar* 
e a stridere gioiosa...

Eimlo & C

Da Mosca è atteso il primo dei compagni. 
E a chi gli chiederà:]  Seijstato bene ?  
Certo risponderà: Di che ti lagni ?
Se questi sono guai, quelle son pene !

il Salerno, V opulenta
Il Provveditore è seriam ente 

preoccupato di dover lasciare la 
bella sede di Palazzo S a n t Ago  
stino  per la  nuova sede, meno 
cen tra le  e m eno m onum entale, di 
un  m oderno fabbricato  di v ia  C ar
m ine.

C erto non starem o a  d ire che via 
C arm ine sia l ideale per u n  uffi
cio di ta n ta  im portanza: il rione 
è, orm ai, popolosissimo ed im por
tan tissim o  m a anche noi vedrem
mo il Provveditorato  in  u n a  zona 
un  po più centrale , ad  esem pio a 
piazza S an  Francesco, solo due
cento  m etri più sotto  di dove ora 
è s ta to  trasferito .

Questo non toglie che la  siste
m azione della Legione, il cui rien
tro  è im m inente, non  è per nulla 
com prom essa dall attegg iam ento  di 
resistenza del Provveditore: s c io  
due faccende a  parte , e perciò 
quelli che, an im a ti da m olto amo
re per il nostro  paese, si preoccu
pano, possono calm arsi: la  Legio
ne  è u n  conto, il Provveditorato 
è u n  altro . Q uindi possiam o sta
re tranquilli.

* * *
Folle incredibili hanno dato l’as

salto al Teatro Augusteo per la

ta n to  a tte sa  trasm issione de «Il 
m icrofono è vostro». E n tra re  in 
tea tro  è sta to  u n  vero problem a 
ad u n a  certa  ora, anzi, u n  a tto  di 
coraggio: e così m olti, fo m iti di 
biglietto, sono rim asti fuori m en
tre  m oltissim i, privi di biglietto, 
si sono com odam ente assisi nelle 
poltrone.

..'osi quelli che fino a  due ore 
prim a dell inizio erano  sconten ti 
per non essere pervenuti in  pos
sesso di uno di quei m agici car
toncin i rossi o verdi sono rim asti, 
a ll ultim o m om ento  con ten ti e 
quelli che erano  con ten ti per esse
re  riusciti ad avere il b iglietto so
no rim asti, a ll u ltim o m om ento, 
scontenti. Scherzi della folla e del 
caso.

Comunque la  trasm issione è s ta
ta  proprio ben fa t ta  ed il p ro
gram m a di a rte  varia  che è se
guito è sta to  proprio assai bello e 
fine.

Peccato che u n  gruppo di per
sone poco gentili  per non  dire 
a ltro   h a  in te rro tto  lo spettaco
lo uscendo p rim a del term ine. Un* 
gesto scortese che non ci voleva e | 
che h a  fa tto  andare  a casa tu t t i  
pò scontenti.
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VERSO
D O L C E

Verso il tram onto comincia l’o­
ra delle coppie. Gli innam orati •  
scono tu tti alla stessa ora, pres  
s’a poco. Come gli operai dalle fau 
briche, come i soldati dalle c a s e r
me. Si incontrano suppergiù tu t
ti agli stessi posti e si recano sup­
pergiù tu tti agli stessi posti.

L’ora degli innam orati è un ’ora 
speciale che non ha niente a che 
vedere con tu tte  le altre ore se
gnate dai comuni orologi. D uran
te quell’ora avvengono tan te  cose 
nel mondo, c’è chi ammazza e chi 
si ammazza, chi ruba e chi è de
rubato, chi fa la carogna e chi fa 
il buono, chi mentisce e chi dice 
la verità, chi lavora e chi ozia; 
m a per gli innam orati la loro ora 
è completamente staccata dal re
sto del mondo. E’ l’ora degli in
nam orati e basta.

Lungo le stradicciole o i viali 
che accolgono le coppie durante la 
loro ora, non si sentono che di
scorsi diversi da tu tti gli altri di
scorsi, passano silenzi diversi da 
tu tti gli altri silenzi, si odono bi
sbiglìi, sospiri, paroline che sem
brano farfalle, promesse che sem
brano note d’arpa. T utto  intorno 
scompare. Il motore di una m oto­
cicletta che passa viene scambiato 
per il canto di un  violoncello e i 
fumaioli delle fabbriche lontane 
paiono canne d’organo vibranti e 
sonore.

I piccoli innam orati del tram on
to non conoscono gli angoli molli 
dei caffè dove le m ani si stringo
no sul legno lucido dei tavoli ed 
i visi appaiono pallidi e disfatti, 
sotto la luce aspra del neon. Essi 
si vogliono bene all’aria aperta, 
mentre il sole scivola dietro le

SERA
E N T E

montagne ed il cielo trascolora 
dolcemente.

L’ora delle coppie è breve. E’ 
un’ora che non è composta di mi
nuti, come tu tte  le altre, m a di 
palpiti. E’ un’ora che trascorre 
presto e lascia gli innam orati de­
lusi. «Allora domani...»  «Si, do
mani...»  «Alla stessa ora? Allo 
stesso posto?..»  «Si, alla stessa 
ora, allo stesso posto...».

Due m ani che si sfiorano rapide 
ed ansiose. Due bocche che vor
rebbero unirsi m a possono solo 
ripetersi con rim pianto : «Arri
vederci, amore...».

E’ l’ora degli studenti, delle sar
tine, della piccola gente che spes
so si intenerisce sui giornali a fu
metti, della piccola gente che sa 
amarsi solo così, anche se oggi 
amarsi così può sembrare ridicolo, 
assurdo.

L’ora delle coppie è segnata sul 
quadrante del sentimento di tutti. 
Ognuno, o prim a o poi, h a  passa
to almeno un’ora della sua vita 
così. Anche quelli che, dopo, sa
pranno volersi bene soltanto strin
gendosi le mani sul legno dei ta
voli dei caffè m entre il neon ren­
de i visi pallidi e disfatti.

Lungo le stradicciole e i viali 
che accolgono le coppie durante 
l’ora del tram onto  quell’ora che 
è composta non di m inuti m a di 
palpiti  gli innam orati si la
sciano.

«A domani, amore...».
Domani si ricomincia da capo ed 

i fumaioli delle fabbriche lontane 
canteranno ancora una musica lie
ve, attraverso i loro tubi di m atto
ni e cemento che sembrano canne 
d’organo vibranti all’ultimo sole.

de Ippoliiis

TENTAZIONI PRIMAVERILI

FASCINO DEL SUPERLATIVO

11 mio fidanzato mi aspetta a Cortina e il tuo? 
Sai, è tanto ricco e preferisce C ortona. . .

B attista il superpessimista si 
avvicinò al celebre violinista che 
si accingeva a raggiungere l’au  
ditorium e:

«Cecità!» gli disse con voce 
sorda.

«Come? Non capisco» chiese cor­
tesemente il celebre violinista.

«Archetto. Occhio. Disgrazia. O
spedale. Carabinieri» elencò cupa
mente B attista il superpessimista.

«Che c’entrano i carabinieri?» 
chiese agitato il celebre concerti
sta  che non aveva capito nulla 
m a si spaventava sempre ogni vol­
ta  che sentiva nominare i cara
binieri.  «Ma come? Non capi
sce? Lei suona, è vero? E non sa 
che mentre suona uno spettatore 
della prim a fila si alza per cause 
imprecisate e le viene incontro. 
Forse egli h a  baffetti. Lei nella 
foga del suo estro non lo vede e 
gli p ianta la pun ta  dell’archetto 
nell’occhio. L’infelice viene trair 
sportato all’ospedale e lei viene 
arrestato. Non le giunge chiaro 
tu tto  questo, nella sua tragica e  
videnza?»  «Ma che mi conta?... 
Lei vuol scherzare!» rispose il ce
lebre violinista tentando di scan
sarsi da B attista e raggiungere la 
sala. «No, no, non en tri  urlò 
B attista scavando burroni per im
pedire ogni movimento al celebre 
violinista  non entri, la scon
giuro, non entri, non entri, lo fac
cia per il lampadario!» «Il lam
padario?»  «Già, perchè non lo 
sa che le vibrazioni del suono 
potrebbero provocare la caduta 
del lampadario? Ci pensi. Se la  
sente lei di provocare un simile 
disastro? Quattro morti, almeno, 
•  f ó l t i  S tra «ssi potrebbe

essere sua moglie».  «Mia mo
glie a quest’ora sta  nelle Antille» 
rispose il celebre violinista. «E’ 
vero, m a tra  i m orti o i feriti po
trebbe trovarsi le sua seconda 
moglie».  «Ma vada al diavolo, 
maledetto jettatore!» gridò il cele­
bre violinista. Ma B attista gli si 
lanciò ai piedi tentando di strin
gerglieli in una tagliuola. Allora 
il celebre violinista alzò lo Stra  
divarius e glielo ruppe in testa.

«Ma guarda che incosciente!  
borbottò seccatissimo B attista  il 
superpessimista  uno cerca di 
m etterlo in guardia e lui si arrab
bia. Bah!».

Cercò di allontanarsi. Ma poi 
si accorse di avere una ferita 
lacero contusa al cuoio capelluto 
e cadde come corpo morto cade.

iripp

 Avvicinati, amore! Questa voluttuosa aria di aprile non spinge anche te a commettere 
qualche sciocchezza ?

 Si cara : stavo pensando appunto di sposarti...

ufi munii, in mnn
Erano amici per la pelle. Sem

bravano fa tti l’un per l’altro. 
Qualche cosa come Castore e Poi  
luce, con l’unica differenza che 
i nostri due siamesi non conosce
vano neanche di nome i loro due 
predecessori. Un poeta locale (esi
ste sempre un poeta locale), in un 
giorno di estro aveva detto: «for
mano una sola anim a in  due 
corpi». La frase sarebbe s ta ta  an
che bella, m a il vate aveva la  i- 
spirazione, e quando il poeta ha 
l’estro bisogna lasciarlo fare. Co
sì, soggiunse: «un’anim a sola in 
due corpi e, se divisi, sono come 
gli occhi che vivono di una stes
sa luce».

Dio solo sa dove aveva pescata 
quella frase. Ma ottenne un  vero 
trionfo. E tu tti acclamarono al 
loro poeta, rapsodo delle bellez
ze naturali ed artificiali di quel 
piccolo angolo di paradiso...

Ma un giorno (un «giorno» con 
un «ma» c’è sempre nella vita) 
uno degli indivisibili, e precisa  
mente Anassagora Fidellini, pas
sò all’altra  vita: quella di ammo
gliato. Dire quel che Asdrubale 
Attacchetti tentasse per distoglie
re l’amico dal triste passo sareb
be cosa lunga e penosa. Invano 
dimostrò al suo amico, che, am
mogliandosi, avrebbe perduta la 
sua tranquilla felicità o che, per
10 meno, avrebbe dovuto divider
la con un ’altra  che, estranea com
pletamente per lui da tan ti anni 
sarebbe diventata qualche cosa 
come la metà. Anassagora fu ir
removibile. «Sto come torre fer
ma...»  soleva dire invariabil
mente, quando non usava l’altra 
frase sua preferita: «sono come
11 sigaro toscano : mi spezzo, 
ma...».

matrimonio... è la tomba dell’a
more...

Asdrubale annuì gravemente ed 
ebbe un fulgido sorriso di trionfo.

 Nel nostro caso  continuò 
il vate  sarebbe la tomba dell’a
more fraterno di che si compone 
la infrangibile amicizia vostra... 
Asdrubale ebbe un grido di gioia.

 Ditegli che un filosofo ha 
detto che l’uomo che prende mo-

Sposi d’oggigiorno

LEI : ■ Perchè ritarda tanto ? 
LUI :  Non riesco a ricordar

mi i consigli di mammà...

Asdrubale chiese persino con
siglio al vate. Questi da prima 
non voleva saperne. Ma Asdru
bale riuscì a convincerlo e a tra
scinarlo presso il tavolino di un 
piccolo, si, m a unico caffè del 
paese, dove il poeta, nella foga 
del dire, dette fondo al cestino 
(forse per vendicarsi di quello 
dove giacevano i suoi incompresi 
capilavoro) di pane, nonostante 
fosse di tipo quasi unico.

 Amico mio  prese a dire 
il poeta, assumendo quella tale 
aria che tanto  rispetto incuteva 
ai buoni paesani,  amico mio 
carissimo ed egregio, i consigli, 
vedete, si chiedono o per non 
scoltarli, o per avere con chi sfo
garsi se le cose vanno male...

 Ma no, m a no  protestava 
il buon Asdrubale...

 Lasciatemi dire  ammonì 
il vate, incrociando le gambe e 
portando le m ani riunite a soste
nere il ginocchio.  Lasciatemi 
dire. Io so quel che mi dico. In 
ogni caso voglio aiutarvi...

E aiutò, con un colpo di tosse, 
un pezzo di pane che stava per 
restargli in  gola.

 Dite al vostro amico che il

PENSIERINI GENTILI

 Questo è quanto abbiamo di meglio, s ig n o ra ...
 Mio marito li vuole molto resistenti, ma non sempre mi

riesce di contentarlo . . .

Fra tanfi guai...
E così, Robertino Stromboli, Ve­

ronica Risamaro e Yasmine Ato
mica, hanno compiuto un anno ri
spettivamente il 2 febbraio, il 13 
gennaio ed il 2 gennaio di que
st anno.

Essi, poverini, non lo sanno. Ma 
lo sanno, in compenso, milioni di 
lettori di quotidiani, settimanali, 
riviste...

Robertino è figlio di Rossellini 
e di Ingrid, e, secondo gli abitanti 
della prima Repubblica Marinara, 
è amalfitano.

Veronica è figlia di Silvana 
Mangano. Yasmine è figlia di Ri
ta Hayworth. Se tu tto  questo a voi 
non interessa, poco conta. Poi c è 
Ridgely che ha compiuto i cinque 
anni. E  figlio di Dorothy Lamour. J

E sapete che cosa ha deciso la 
Banca d Inghilterra? Per rispar
miare le spese di sostituzione delle 
banconote gualcite, rimetterà in 
circolazione la maggior parte dei 
biglietti inviatile per il cambio, 
dopo averle lavate e stirate. Pro
viamo a farlo con le nostre..

Ed ecco una indagine veramen
te interessante e profonda. Si 
badi che si tratta di una inchiesta 
rigorosa accurata svolta in A- 
merica con tu tti i grandi mezzi a 
disposizione. Si è voluto accertare 
quanti m inuti impiegano ogni gior
no dinanzi allo specchio che ri­
flette senza parlare, le donne che, 
secondo gli uomini, parlerebbero 
senza riflettere. R isultati; da 6 a
10 anni, sette m inuti; da 10 a 15 
anni, 18 m inuti; dal 15 a 29 anni, 
60 m inuti (o un ora giusta); da 20 
a 60 anni, 90 m inuti; oltre i ses­
santa anni, di nuovo 7 minuti.

Oggi, venerdì 16, è il complean
no di Assia Noris, mentre domani, 
sabato (estrazioni del lotto) ricor
re il compleanno dell on. Matteo 
M atteotti e dell on. De Marsanich. 
Infine, domenica, e siamo dolenti 
di non poter dire altro in  propo
sito, oltre a ricorrere il complean
no di Adolphe Menjou, è anche il 
compleanno di Mario Almirante.
11 giornale serio che registra tali 
interessanti notizie avverte che, 
quando nello stesso giorno ricorro
no diversi compleanni, le varie 
persone sono citate in ordine di età 
cominciando dalle meno giovani. 
Ed ora ci accorgiamo di una grave 
omissione: non abbiamo registra
to che nella giornata di sabato, 17, 
ricorre anche il compleanno della 
figlia di Truman.

Frattanto, è bene tener presen
te che Deanna Durbin aspetta per 
luglio un secondo bambino...

E poi si parla male della bomba 
atomica !

glie m ette la mano in  un sacco 
dove sono nove vipere ed un 
colubro...

Asdrubale dette un bacio al va
te che concluse, trangugiando 
l’ultimo pezzo di pane:

 E ditegli, infine, che prima 
di farvi entrare l’amore studias
se bene il cuore, chè il miele più 
puro diventa subito acido se il 
vaso non è ben pulito...

Naturalmente, Anassagora dette 
il passo... E naturalm ente, Asdru
bale, protestando, fu il compare.. 
La signora Rosa fu commossa 
dalla novella prova di amicizia 
data da Asdrubale e non nascose 
il suo incondizionato plauso.

Un bel giorno (e qui dovrei di
re proprio un brutto  giorno) ima 
notizia, rapidissima, si diffuse : 
l ’amicizia di Anassagora e di A  
sdrubale era finita. Per più di 
una settim ana in paese non si 
parlò di altro. Poi la figlia del 
farm acista preso il volo con un 
nipote del parroco e dei due ex 
amicissimi non si parlò più.

Capita un giorno in  paese un 
commesso viaggiatore. Rappresen
tava varie case, m a principalmen
te vendeva, alla chetichella, car
toline pornografiche... Il commes
so ne stava precisamente parlan
do con il sagrestano, al quale asr 
sicurava una percentuale sugli 
utili.

Il sagrestano, prim a di garen  
tire il suo interessamento, volle 
vedere. E vide... L’occhio avido, 
dopo aver guardato qua e là, si 
ferma su un gruppo superbo: 
quattro donne fatte come il buon 
Dio aveva voluto... M entre il sa
grestano, oramai alle prese con 
tu tte  le tentazioni dell’inferno e 
pronto a sfidare tu tti i paladini 
di Sceiba, studia, guarda, osser
va, scruta,’il commesso dice:

 Bello? Eh?
E poi che l’occhio del sagre

stano è ormai incollato su un neo 
che si trovava a m età cammino 
fra il tallone e la nuca del collo 
di una delle quattro, il commes
so cominciò a ridere... Il sagresta
no volle sapere. E seppe, ma pri
ma dovette giurare solennemen
te di non parlarne...

IL LIBRO DELLA SETTIM A N A

Fino a che punto può la napo
letana Anna M aria Ortese rap
presentare, contro gli adoratori in 
ginocchio del Vello d’oro neo ve
ristico, l’a ltra  faccia della meda
glia? Fino a che punto, cioè lei 
proprio può impersonare quella 
letteratura che non si d iletta più 
ad assumere Napoli e i napoleta
ni come un eterno teatro  di ma
rionette, dove s’inventa la nuova 
retorica del bozzettismo sociale, 
col sottofondo populista, le ambi
zioni demagogiche e il sedimento 
coloristico fin de siècle ma che in
vece ten ta  di decantare, attraver
so una più sottile, se non più alta, 
simbologia, grecismo e spagnoli
smo nostrani fino a ottenerne un 
messaggio più reale e umano e 
poetico?

In  questo convulso, gelido, cini
co nostro modo d’essere napoleta­
ni del 1951 le ragioni più amabili 
del paradiso liberty in  cui crebbe 
e s’affermò una nostra smania 
d’esser felici anche in arte, non 
finiscono mai d ’aver peso e sug
gestione, la Serao e Di Giacomo 
e Migliaro; e anche Bovio e Rus­
so passano dentro le pagine di co
desti ultimi narratori sempre al­
larm ati dalla tranche-de-vie da por 
tare avanti: m a nell’Ortese, di tu t
to questo, che resta?

Fin dai giorni lontani in  cui 
s’affacciava fra i letterati con i 
suoi «ANGELICI DOLORI», la Or
tese sembrò portare avanti piut
tosto una sua confessione lirica, 
su un registro troppo mielato e in
sistito per esser tu tto  autentico : 
ma certe strazianti dolcezze della 
sua pagina, certe situazioni d’an
goscia ambigua, certa innocenza

in ritardo di un secolo e filtrato 
non già attraverso il suo naturale 
epigono (D’Annunzio) quanto pro
prio attraverso certa prosa più 
ardita dei nostri anni.

Qua e là, il suo angelismo  o 
satanismo capovolto, andiamo tut
ti a rileggerci con scaltra prepa
razione psicanalitica tan te  mor
bide e «innocenti» pagine delle 
donne letterate trovava un 
qualche simbolo autentico, Manue
le o un veliero, la povera casa 
sul mare e l’odore di cordami e 
vele, il pianto stesso di una ragaz
za che sogna il Principe Azzurro. 
Allora, in quei punti delle sue pa
gine, gli angeli di zucchero can
dito svolavano via e lei restava a 
narrare, con un filo di pietà nella 
voce tim brata alla perfezione, una 
sua vicenda sentim entale colorita 
già di struggente bellezza, di cal­
do incanto terreno e celeste.

Qui, in  questa nuova raccolta di 
racconti che da uno di essi s’inti
tola appunto L’INFANTA SEPOL
TA (Edizione di Milano Sera  
Lire 500) i term ini della w a  con
dizione letteraria la Ortese ormai 
li precisa più icasticamente e pro
prio in tre  di codeste narrazioni 
(IL SIGNOR LIN, L’INFANTA 
SEPOLTA, GLI OMBRA) mi sem
bra che raggiunga la  sua maggio
re m aturità di scrittrice sconcer
tan te  si ma anche votata indub
biamente alla poesia. Sono questi 
i racconti esemplari della raccolta 
proprio perchè precisano i limiti 
di questa le ttera tura che opera 
trasferendo continuam ente i per
sonaggi di cui si serve  e quindi 
i loro gesti e i loro sentim enti  
su piani di progressiva allucina

li commesso, in treno, aveva 
mostrato la sua serie ad Anassa
gora e ad Asdrubale. E dinanzi 
a quel gruppo si era svolta, ra
pida, la tragedia. Anassagora, 
osservando il neo, aveva detto :

 Mia moglie, vedi, h a  un neo 
proprio qui.

E Asdrubale, d istratto:
 Lo so! Lo so!

Ralf. Sehiavone

Il mondo è una perenne sinfonia 
e gli astri, il mare, l'uomo, le stagioni, 
tutto obbedisce al numero dei suoni, 
tutto si muove in magica armonia.

Lo spartito si aprì, logicamente, 
con il 'preludio,, di Èva e del Serpente,- 
e avrà, come drammatico finale, 
la «rumba» del Giudizio Universale.

La nostra patria, culla degli artisti, 
ne ha data al mondo musica immortale ! 
l’Italia è un firmamento musicale 
e canta anche nell epoche più tristi.

Se Verdi, nel romantico Ottocento, 
fuse il dolore,- il genio e il sentimento, 
il Novecento -  tempo di canzoni -  
ci ha largito il maestro Mascheroni !

Sentite -  giorno e notte -  intorno a voi 
questa incessante freschezza di canti ?
La musica è il linguaggio degli amanti, 
la musica è la voce degli eroi.

L'inno c’infonde una divina ebbrezza... 
Addio, «Marcia Reale» e «Giovinezza>! 
Adesso, dopo innumeri sfaceli, 
siamo tornati all'inno di Mameli.

Oggi la nostra vita è un purgatorio, 
ma il genio musicale sopravvive 
perfino nelle liriche invettive 
delle battaglie di Montecitorio.

I rossi e i democratici cristiani 
sono (ed è noto) tutti... «Puritani»; 
ma fra di loro, burrascosi e fieri, 
si chiamano .. «Pagliacci» e «Masnadieri»!

Pasquale Ruocco

della sua condizione umana, fin 
da allora ebbero peso e valore. 
Certamente sì, i suoi idillii  stu
pefatti e solitari idillii di povera 
creatura battu ta  dalla vita certe 
conversazioni d'amore con i fan
tasm i del sogno e della memoria 

 erano anch’essi nel clima del 
«capitolo», dell’elzeviro, del fram
mento piuttosto che neH’infocata 
necessità di un discorso categori­
co, alla Mansfield per esempio: ( 
tu ttav ia incantavano certe solu 
zioni e commissioni di sacro e di 
profano, di romanzetto rosa alla 
Werner e di diario in chiave di al 
lucinazione autentica. Era, il suo, 
per intenderci in term ini più stret
tam ente validi un pre raffellismo

PITTORE ESISTENZIALISTA

Vorrei un ritratto che mi ringiovanisca un poco... 
Signora, la mia arte è esistenziale, non assistenziale...

zione. Ambienti e gesti, allora, 
luoghi e sentim enti si bilicano in 
contrappunti difficili, suggestivi, 
intensi: l’angelo Signor Lin, per 
esempio che si muove nelle stan
ze poverissime dove una nonna e 
una bambina intrecciano febbre e 
solitudine, faccende domestiche e 
fantasm i; o la mummificata In
fan ta dalle «zampine» d’uccello 
che s’alza a  simbolo di una cor
rosione e di una m uffa proprio 
sul filo d’una pubertà anch’essa 
spezzata; o la bambina morente, 
Luciana Ombra, che agonizza fra 
le preghiere di mille parenti ac
corsi a vederla partire dalla terra. 
Sono i racconti dove anche la «ci­
fra» della Ortese si riscatta, dove 
ella spezza la sua pesante catena 
al piede dell’angelismo a tu tti i 
costi per riproporre una più in
tensa prova d’interesse portico 
alle ragioni pullulanti nel fondo 
stesso del pozzo degli orrori.

Qui, ancora e dunque, il suo e  
terno spagnolismo: quel gremire 
d’angeli la pagina (una lettera di 
Santa Teresa in trasposizione 
freudiana?), quel rievocare sem
pre più accaldato di supplizi, di o
dori sotterranei, di muffite reli
quie, quel terrore che si delizia in 
una prosa anch’essa lavorata al
l’uncinetto...

Ma anche un suo smanioso e 
disperatissimo sbatter d’ali, come 
d’uccello impigliato nella tagliola: 
e a liberarla, per un  momento, so­
no stati questa volta un angelo, 
una mummia e una piccola mo
ribonda, i suoi carnefici di sempre.

Se il filo di voluttà che s’avvipe  
ra  dentro i suoi orrori riuscirà a 
m utarsi in dichiarato simbolo, la 
Ortese avrà trovato la sua strada, 
resterà lei sola a svelare ai napo
letani l’altra eternità di Napoli.

Mario Siefanile
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A u g u r i  a  b i e n n i

I comunisti non ci stan nei panni 
per la longevità del caro Nenni, 
che, pur contando ormai ben sessantanni, 
è più fresco di molti quindicenni.

Radio Mosca ha esaltato, coi suoi inni 
che fecero tremare i nostri nonni 
come i bimbi per l'orco e i suoi cachinni, 
le opere di Pietro insigni e insonni

Con fedeltà la Russia egli ha servito, 
tutto donando senza falsi piati: 
la libertà, la patria ed il partito 
che fu di M atteotti e di Turati.

Così il migliore amico del Migliore 
dei sessantanni suoi può dirsi fiero: 
chè pochi come lui hanno l’onore 
di sentirsi esaltar dallo straniero!

illi

ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  in  estasi, baciare 
ogni m om ento con devozione la  te rra . Non appena u n  giovane a  lu i de  

oto, che in  tu t to  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
ravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a venirgli in  a iu to  con qual  
tie o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
tene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua critica su tu tto  e che 
gli prende, a tu te la  del mio onore, u n  grandissim o interesse anche per
ii m ia sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ie m ostra  geloso sei volte più di me. M a voi non potete im m aginare a che 
junto arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
x u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi basta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
gli si presentò  da me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
i ta n to  che pregava e per averla  schiacciata con soverchio trasporto... ».
1 dal  Tartufo „ di Molière  atto I  scena V.

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione alcuna tr a  la devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la  ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, a lla  m oneta 
falsa come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che f3 nno fare alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, „ènza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal T a r tu f o d i  Molière  atto I  scena

L’ EUROPA A FETTE i in g l e s i sen za b is t e c c h e

RICORSO A VORONOFF

DE GASPERI :  Almeno lei, professore, me li darà i pieni 
poteri ?

A B B O N A M E N T I : Annuo L. 1000  Semestrale L. 600 • Sostenitore L 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C \C  Pj u j U 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m * Comm L ■ 50  Necrolog. L 50 • Ezonom. L. 10 per parola

CAMERIERA:  Onorevoli, c’è il colonnello Valerio!

“ STORIELLE PEH DNA SETTIMANA

me grondi questo cam m ino ognuno 
sa ed ognuno che abbia cuore sof
fre in te rnam en te). La d itta tu ra  
im postava il giudizio som mario, 
senza neppure la  ricerca delle im
pu tab ilità , senza u n a  prova o un  
sim ulacro di prova, la  esecuzio
ne... p rim a del processo. Indubb ia
m ente l orologio um ano non  fu n
zionava più come prim a. Q ualche 
ingranaggio  strideva.

Non parliam o della m orale cri
s tian a  che insegna il perdono. 
Siam o lo n tan i d a  C risto come da
gli astri p lanetari. M a siam o lon
ta n i anche dalla  costruzione della 
società, del nostro  governo, dalla  
n ostra  fede. Le ap i costruiscono 
in  modo im m utabile il loro alvea
re, e non  pensano neppure che 
possa esservi u n  secondo modo, 
u n a  d iversa a rch ite ttu ra . Sono gli 
uom ini m eno in telligen ti delle... 
bestie?

L uomo che si erge a  giudice del 
suo sim ile viola evidentem ente le 
leggi dell a rc h ite ttu ra  sociale. Il 
giudice h a  bisogno di u n a  specia
le investitu ra . Il giudice deve va
lu ta re  le azioni, in  base ad u n  co
dice ferm o ed im m utabile, non  il 
pensiero. Nessun giudice togato  
Dctrà condannare  M agnani e Cuc
chi per il fa tto  ch essi h an n o  m a
n ife s ta ta  u n a  opinione diversa da 
quella della m aggioranza.

Consideriam o, quindi, la  devia
zione sp iritua le  per cui il m iglior 
giudice non  sarebbe più... il Re m a 
l io il soggetto pensan te  e giudi
can te  come un  fenom eno pato lo
gico che passerà che deve necessa
riam en te  passare. Il «partito» esa
spera la  credenza, acuisce la  illu
sione. M a la  fiducia cieca ed as
so lu ta  n e la  p ropria  opinione e nel 
d iritto  d im porla contro  il dissi
dente, ci r ip o rta  a lla  società a n ti
ca dei predoni, dei barbari e degli 
schiavi.

La convalescenza ap p arirà  sicu
ra  quando a ll o ra  verm iglia dei 
giudici suben trerà  l ora  soave del 
perdono.

Pcm-

Reggio Emilia. C ittà  capoluo
go della regione em iliana, fu  spes
so tea tro  di lo tte  cruen te  t r a  op
poste fazion i: M ezzaperlini contro 
Spopazziati, Ruggeri con tro  M ala
guzzi, Guelfi contro  G hibellini, 
Guelfi contro  Guelfi, nobili contro 
plebei e v ia v ia  fino a i fascisti 
contro  gli an tifasc isti, i repuboli  
ch in i con tro  i partig ian i, i com u
n is ti con tro  i dem ocristiani e con
tro  tu tto  il genere um ano non  co
m unista . T an to  sangue h a  tin to  
di rosso la  c ittà  che non  ancora  è 
riu sc ita  a  rip rendere il suo aspet
to  norm ale. Celebre per il castello 
di C anossa che vide l um iliazione 
d i Arrigo IV, Im pera to re  di G er
m ania, di fron te  al Pontefice Gre
gorio V II e per l apostasia dei Sa
cerdoti rossi M agnani e Cucchi 
che si staccarono  con g rande ru
m ore dalla  Chiesa O rtodossa e dal 
Piccolo Padre.

Capaccio.  Modesto Comune 
in  provincia di Salerno, assurto  
im provvisam ente agli onori del 
giornale radio e della cronaca dei 
m aggiori quotid iani, per volontà 
del suo prim o C ittad ino  che un 
bel giorno si affacciò dal balcone 
della casa  com unale, convocò il 
popolo e gli annunziò  che egli la
sciava la  c ittad in an za  russa  per 
riassum ere quella ita liana , non  vo
lendo essere obbligato nel depre
cabile caso di u n  conflitto , di p ren  
dere le a rm i con tro  il proprio  P ae
se. La qual d ichiarazione m andò 
in  frenesia  la  c ittad in an za  e  va l
se al sindaco l espulsione dal p a r
ti to  da  cui si e ra  vo lon tariam ente 
a llon tana to . Essendo costum anza 
d i quel p a rtito  di m ettere  alla 
p o rta  quelli che già sono fuori 
dell uscio, a  sim iglianza di Pulci
ne lla  che p rim a s in trcduceva in  
u n a  s tan za  chiusa e poi chiedeva 
il perm esso di en trare .

11 filologo

IN CASA MAGNANI • CUCCHI

CÓME LE SO

[ l i m i l i
Che b eh  cosa è il P arlam ento  

ita liano! g u ance  celie uiscussio  
ru, quale gentilezza di eloquio 
t: quale fOi uicezza- di stile, cne 
u tili e proficue leggi vi si ianno!

s te tte ro  aue arm i a  discutere 
ia  ìegge per ì n tu  solo per dimo
stra re  che ì rap p resen tan ti del
l I ta lia  r e p u o D lic a n a  non cada
no  al tem po, non  cu rano  le fa ti
che pur di apprestare  alla N a
zione stru m en ti perfetti. E ra e  
s ta te  ed il soie im pazziva ; era  in
verno e  si trem ava dal freddo: 
im perturbabili al caldo ed al 
freddo, gli e le tti del popolo, gn 
u n ti dal Signore, sudavano, come 
tu rch i, a preparar...t gli articoli 
delia legge.

Q uarantacinque m ilioni di ita
lian i cercavano a i tra tten e re  ii 
n a to  per non tu ro a ie  l enorm e 
travaglio  e a. s ten to  dom inavano 
i ansia, cne u  to rm en tava  nelle 
n o tti insonni, i  giornali davano 
quotiu ianam ente (.o quasi) i bol
le ttin i aei G ranae  P arto rien te . 
il. ana lm en te  n  lavoro d i Sisifo 
ìu  com piuto e tu t t i  gl ita lian i re
spirarono. Vi lu  cm  restò soodi  
s ia tto ; vi lu  chi lo fu  solo in  
p a rte ; vi fu  ch i non  lo fu  a l la t
to. M a ogni soluzione di un  pro
blem a, anche la  peggiore, vai 
sem pre più delle incertezza, 
quando si protrae per due anni.

Quel che nessuno però si a  
spettava  è che fa t ta  la  legge, si 
xosse già trovato  l inganno. E 
l inganno  non  deriva da coloro 
che ia  legge dovrebbero osserva
re o applicare: da  che mondo è 
m ondo la  lo tta  è aperta  fra  i le
g iferan ti ea... i soggetti alla leg
ge. L inganno a lla  legge è opera 
invece degù stessi... legislatori: 
il padre che divora i suoi figli, 
appena nati, questa volta.

E  sin tom atico  che il fa tto  sia 
avvenuto in  pieno carnevale: o- 
gni cosa a  suo tempo.

La commissione di giustizia 
(m a che giustizia!) h a  approva
ta  la mozione di... un  deputato  
per il rinvio a ll anno  venturo de
gli aum enti dei 50 per cento.

Sem bra u n a  bazzecola, non è 
vero? Si rinv ia  a ll anno venturo, 
pun to  e basta. Si rinv iano  tan te  
cose: le cause, i m atrim oni, il 
pagam ento delle tasse, la  sca
denza delle cam biali, le provvi
denze della legge Aldisio, quelle 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
etc... etc... E la  legge, la  sacra 
m aestà  della legge? Ed il d iritto  
costituzionale?

ferro
(continuazione della 1. pag.) 

gandistici, delle colombelle ed a l
tr i  aggeggi.

L idea di tu rlup inare  il genere 
um ano è vecchia quanto  il mondo 
stesso: la  p rim a volta che l uo
mo dell e tà  della p ietra  rubò un  
pomo al compagno e disse che 
i aveva preso un lupo, nacquero 
l a rte  dell imbroglio e... gli avvo
cati. Ma noi uom ini civili della 
seconda m età d e l  secolo ventesi
mo abbiam o appresa tu t ta  u n a r
te ra ffina ta  di m entire, u n arte, 
vorrei dire, che va alla  p a ri col 
progresso e che aborre dalla  «in
genuità» orientale.

Il ritorno aJla sofisticazione 
prim ordiale, alle favole del Ber

FIOCCO e FIACCO

 Ed io ti dico che se quei 
bravi operai avessero distrutte 
le armi anzi che nasconderle, 
Io Stato dovrebbe oggi sop
portare nuove spese per fab
bricarle... In fondo, bisogna 
premiarli invece di arrestarli!..
 Lo dici a me perchè sai che 

non reagisco.

toldo, Bertoldino e C acasenno ci 
stordisce come un  colpo a lla  te
sta, molto di più di u n a  nuova 
trovata , u n a  invenzione diaboli
ca. Il fa tto  non si tocca, poiché 
il trucco non si deve vedere. 

Certo nessuno di noi poteva im
m aginare che accanto alle più 
moderne m acchine d iventate dei 
veri e propri cervelli pensan ti, 
potessero affiancarsi oggi dei cer
velli pensan ti rido tti al ruolo de
g radan te  di m acchine prom ordia  
diali, per volontà ed ord ine dei 
Sa trap i d oltre coJtina

1551 Cortina di

Accidenti alle leggi, al d iritto  
costituzionale, alle nostre con
vinzioni, a ll insegnam ento ed al 
costume. U na legge no n  piace? 
Se ne fa  u n a ltra . E se anche 
questa non piace, se ne fa  u n a  
terza. E la re troa ttiv ità?  Che co
sa? Volete che il parlam ento  ita
liano nell anno  1951, si preoccu
pi della... re tro a ttiv ità  delle leggi?

Learco
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Consideriam o, per com odità di 
spressione e facilità  di linguaggio 
E uropa divisa in q ua ttro  g randi 
picchi o fette.

Sulla p rim a scriverem o: l o ra 
e ll alcova (1900 1914); su lla  se  
o n d a : L ora  delle arm i (1914 1943) 
Ulla terza, l o ra  cioè in  cu i vivia  
io : L o ra  dei giudici. La q uarta  
ipotetica, ancor da venire, lusin  
hiam oci po terla  ch iam are: L ora 
el perdono.
Come si vede, la  più trem enda  
quella a ttua le , l o ra  dei giudici, 

om e l han n o  ch iam ata  i francesi, 
che si potrebbe, chiam are anche 

o ra  dei giudizi (anche se non 
ncora  l o ra  del giudizio).
L alcova non  in teressa neppure 

iù gli s tuden te lli di liceo, quel  
alcova che fu  invece croce e  de
z ia  dei nostri ven tann i. P iù la 
on n a  si denuda più il casto G iu  
eppe rifugge dallo sguardo. La 
uona  tavola, le conversazioni ar  
ute, i dolci pellegrinaggi di cui 
isuona l eco m aliosa ed ind istru t  
Ibile ne i Reisebilder di E. Heine, 
e d ispute filosofiche ed i  duelli 
entonici non  sono più d i moda. 

Non si parli, per ca rità , di pa

Ea, di grandezza, di nazionali  
o. Le carto line rosa sono consi  
rate ospiti di nessun riguardo, e 

espinte come p a ren ti poveri. Nep
pure i tedeschi, il popolo guerrie  
o, vuole più arm arsi.

Non è l o ra  dei piaceri. Non è 
o ra  delle arm i. Non è l o ra  della 
lloria. E  tu tto ra , e terna , im pla  
abile, l o ra  dei giudizi!, l heure  
es juges.
«Sporchi trad ito ri»  strillano , co

le  oche spennate, i com unisti, a 
uei due che si sono dim essi dal 
•artito. E si com prende benissim o 
ne, se non  vi fosse Sceiba, sareb
bero già giudicati e... m essi al mu  
o. I l colonello Valerio è alla  so  
:lia della loro porta , col m itra  
p ian a to . Se non  spara, n o n  è cer  
o per d ife tto  d i buona vo lon tà  o... 
li coraggio...

M a ch i a ttribu isce a i «compa
r i »  il potere di g iudicare coloro 
:he fino ad ieri e rano  r ite n u ti 
:eroi»?

E  possibile giudicare «il pensie  
■o»? N on ci avevano insegnato  
ie lle  scuole, che è pun ib ile  l azio  
ìe  soltanto?

L analisi di questa  che è indub
biam ente u n a  deviazione, u n a  sto r
tu ra  non  solo del de litto  m a an
che della m orale ci r ip o rta  a l '43 
bioè a lla  fine dell o ra  delle arm i 
3 della grandezza, a l collasso ita
liano  che precedette  quello ger
m anico. Il m ito  dello S ta to  o n n i
po ten te  crollava, e con esso gli ap

I PENSIONATI SCHELETRICI: 
^Pensionato anche'jìei con quella 

lancia-?
IL PENSIONATO PLETORICO: 
 Che c'entra, io sono un pensio  

lato anteguerra!...

p res tam en ti a  difesa, t r a  cui le 
corti d i giustizia.

Del resto, se si appro fond iva be
ne, H itler e M ussolini si e ran o  già 
e re tti a  giudici, esa ltando  le loro 
opere e le loro gesta e v itu p e ran
do  quan to  non  si confaceva a i lo
ro  interessi. M a erano  due d it ta
to r i  a  cavallo seguiti d a  folle ocea
niche.

Il «bello» venne dopo, quando 
ù n  tizio qualsiasi  il colonnello 
Valerio, per d im e  uno   si a rro
gò il d ir itto  d i giudicare il d it ta
tore, e, confondendo in  sè il pote
re  giudiziario e quello esecutivo, 
di eseguire persino la  sen tenza .

La spaventosa «ora dei giudici» 
o «ora dei giudizi» sorge nel p re
ciso m om ento in  cui l uom o della 
s tra d a  si erge a  d itta to re . (D i 
quan to  sangue e d i q u an te  lagri

Tra i soliti mormoratori.
 La sai la d ifferenza  fra  la 

disgrazia e il guaio?
 A van ti, dimmela...

Se S ta lin  e Trum an, per te
nere un  colloquio, si m ettessero  
in  volo per incontrarsi e i due 
aerei «dakotassero», sarebbe una 
disgrazia...

 Sicuro. E il guaio?
 Il guaio è.. che ciò non av

viene!

Interrogatorio dell a ttiv is ta  fer
m ato  in Q uestura.

 Voi av.ete percosso un agente.
 Io? Ma vi sbagliate... Aveva  

una vespa sul berretto e io...
E come spiegate che ave

va te  m olte pietre in  tasca,?
 Facilissimo. Io  faccio anche  

il fachiro...

Quella volta  le addette alla 
centrale telefonica erano ben de
cise a non lasciar passare l occa
sione senza tentare di chiarire 
l arcano. Da olire due m esi, im
m ancabilm ente ogni giorno, una  
voce d uomo, alle 11 precise, chie 
deva l ora...

Chi era? Perchè tan ta  pun tua
lità? Questo volevano sapere le 
addette  alla centrale telefonica.
E così, quando la solita voce, 
chiese l ora, l addetta  al telefo
no rispose:

 Spiacente, m a non possia
mo... E  vieta to  dal regolamento.

 M a se ogni giorno...
 Ah, voi lo fa te  ogni giorno?
Sicuro... Proprio ogni gior

no e sem pre alla stessa ora...
Ah, s i /.„ E perchè?

 Ecco: io sono addetto alla 
sirena dello stabilim ento... La 
sirena suona a mezzogiorno, ed 
io a quest ora chiedo l ora per re
golare l orologio...

L addetta  al telefono dette in  
una  m a tta  risata. Dopo poco ra
devano tu tte . Che era successo? 
N ien te  altro che questo: l uomo  
che faceva suonare la sirena  
chiedeva l ora al centralino tele
fonico, e quelle del centralino te
lefonico regolavano gli orologi 
sul suono della sirena...

Caro mio, il rimedio veram en
te sicuro per non avere figliuoli 
c è  Ed è efficacissimo.

 S u l serio? E... qual è?
Un gelato...

 Un gelato? E come? Prima?
Noòòò.

 Dopo?
 Nòòòòo.

E allora?
 Invece...

Dopo in fin ite  discussioni si è 
fin ito  con l a fferm are che la co ** 
lomba che portò il ramoscello di 
ulivo sull arca di Noè, era... un  
colombo. Ciò perchè una colom
ba non sarebbe sta ta  capace di 
stare per tan to  tempo, lungo il 
volo, con il lecco chiuso. Ma 
quella di Picasso che cosa è? Il 
mistero m oderno è m olto più d if
ficile da spiegare. Indubbiam en
te, bisogna lasciare ai posteri la 
possibilità di spiegare il m istero  
di Picasso.

La moglie del grande pittore, 
dovette, una volta, scendere alla 
frontiera, m entre  eraA n  treno e 
sottoporre sè stessa ed i propri 
bagagli alla v isita  della dogana. 
In  una valigia fu  riscontrato un  
quadro che a ttirò  subito la so­
spettosa a ttenzione dei funziona
ri: era un  quadro strano, dove 
rotelle e tubi si alternavano ad 
arti um ani.

La signora spiegò: E  il mio 
ritratto . E agli a tton iti fu n
zionari: Il m io ritra tto  dipin
to da mio m arito, il celebre Pi
casso...

N iente da fare. Nessuno se ne  
convinceva. Uno, anzi, disse:

 C è del losco. Questo è il di
segno di una macchina.

 O di un arma   disse un  
altro.

La Juven tus con fiero cipiglio 
non h a  perm esso a i blucerchiati 
sam pdoriani di r ito rn a re  a ll om
bra  della L an te rn a  con le costole 
in ordine. Ha v in to  la  Juventus 
ed h a  dato  spettacolo d i grande 
forza nel realizzare la  bellezza di 
sette  reti. M a quale grande pover
tà  per il povero calcio ita liano  
che in  tu t ta  la  serie dei nove pun
ti messi a segno nella g io rnata  ne 
h a  fa tto  suo uno  solo: quello di 
Muccinelli. P er il resto  h anno  pen
sato  Jo h n  e K arl H ansen da  una  
parte  ed il sudam ericano Sabatel  
la  da ll a ltra , Ed in tan to  la  Juve 
si fregia bellam ente dello scudetto 
di cam pione d Ita lia  ! ! !

* * *
Due trasferte , due sconfitte qua

si consecutive dell In te r che dal 
prim o posto h a  fa tto  già lo sci
volone al terzo (e che si ferm i là! 
n. d. r.). O ra dom enica la  bauscia 
nerazzurra  se ne  va in riva al T ir
reno e p recisam ente a N apoli per 
incon trare  il ciuccio «retour» della 
bella anche se s fo rtu n a ta  gara  di 
S an  Siro.

Non m ancano i m otivi d interes
se. In fa tti , sa rà  bello vedere a l
l opera Amadei contro i suoi ex 
com pagni di casacca. Il fo rnare tto  
anche se su rigore dom enica scorsa 
proprio a M ilano, h a  m arcato  una 
rete. I napo le tan i giurano che il 
frasca tan o  l h a  fa tto  per m an te
nersi in allenam ento  in  v ista del

E furono chiam ati due esperti. 
Disse l uno :

N on è una m acchina. E se 
fesse una m acchina, non funzio
nerebbe.

E disse l a ltro:
 Non è u n arm a. E se fosse 

un’arma non sparerebbe...

La moglie al m arito:
 Il tuo ragionam ento sulla  

necessità di fare economia m i ha  
convin ta; ed ho già applicato...

Brava. E che cosa hai fa tto?
 Ho licenziata la cameriera... 

 Lo sapevo. Chi ci rim ette
sono sempre io!

Che faccia da funerale. Che 
ti capita?

 Lasciami stare...
D iam ine! Ma è cosa grave?
Ci pensi? Ho una moglie gio

vane e bella ed è sem pre am m a«• 
la ta!

E che debbo dire io?
Tu?

 Sicuro. Ho una moglie vec
chia e brutta  e sta  sempre bene!

Nevoskla

l arrivo dei biscioni. In tan to  Gio  
vann in i g iura e spergiura che non 
perm etterà  scherzo alcuno e che 
Amadei non segnerà. C hissà co
me an d rà  a  finire questa specie di 
«Disfida» !

* * *
I lra te lli h an n o  ucciso i fra te l

li! E  s ta te  proprio così che a  
vranno  pensato  gli sportivi tosca
n i e lucchesi in  partico lare  dome
nica sera  quando h an n o  conosciu
to  il risu lta to  di Lucca. La F io
ren tin a  è  passa ta  da  signora, da 
g ran  signora, sul cam po di Porta  
E lisa dando u n  fiero colpo alle 
belle speranze della squadra ros
sonera.

M a il bello è  che non soltanto  
ii «fratelli lucchesi» sono s ta ti 
sconfitti ma anche F io ren tin i è 
s ta to  messo fuori com battim ento 
dai... F io ren tin i omonimi.

Eppoi si suol dire che i parenti... 
* * *

La Platense, la squadra sudam e
ricana  venuta in  I ta lia  per un  
giro di... piacere dopo averle bu
scate a Genova dalla  Sam pdoria 
ed a Roma dalla  Lazio, h a  avuto 
il suo g ran  giorno ieri a  M ilano 
battendo  la capolista rossonera 
del M ilan.

Bella soddisfazione per quei po
veri ragazzi venuti tan to  da  lon
tano.

i. u- amaro

ATTLEE :  Anche tu dovrai diventare magro come il tuo c a n e .. .  
CHURCHILL:  E non è meglio che ingrassi un poco anche tu ?
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Tra « vespisti », gronchiani, dos
settiani e centristi, la E . C. è in 
un mare di guai, nel quale con
sapevolmente trascina il paese ma
lauguratam ente ormeggiato al tra
ballante pilone dell’attuale mag
gioranza parlam entare.

u i  Lune le della cri
si in corso, queua cne tu tti giu
dicano la più proDaDiie e ancxie 
la meno oejsiueraune. une De esa
speri superi ancora una volta  
con un deciso gesto a i forza o a 
forza a?, gesti accomodanti  la 
levata di scudi dei proprio gruppo, 
non e un cene per la ssan o : non 
per il partito, la cui dignità sa
rebbe denmtiv am ente compromes
sa dalia conclamata incapacità di 
esprimere un governo bene accetto 
almeno ai suoi rappresentam i in 
Parlam ento; non per il Parlam en
to, di cui sareoDe clamorosamente 
riconosciuta l'inoperante inutilità 
e la passiva rinunzia alle fonda
mentali e più geiose prerogative; 
non per il t aese, cne contxnuereobe 
ad essere diretto da uomini mal 
tollerati dai loro stessi coneghi di 
partito, verso 1 quali l'ondata del
la snducia popolare si rinnova 
sempre più minacciosa.

I soli, forse, a tra rre  qualche 
vantaggio da una nuova imposi
zione della formola degasperiana 
sarebbero i socialcomunisti  più 
che le disperse e frazionate oppo
sizioni cosi dette costituzionali  
per la maggiore facilità con cui 
potrebbero attaccare un  governo a 
Dio spiacente ed ai nemici suoi. 
Ma per fortuna, è una notte di 
luna, di non propizia luna per gli 
uomini delie botteghe oscure, cne 
hanno guai grossi da riparare in 
casa propria e che da qual,siasi av
venimento nel partito  di maggio
ranza hanno ben poco da sperare 
o da guadagnare.

Scontata, dunque, in  partenza la 
certezza che le cose resteranno co
me prima, c'è da chiedersi con 
quale faccia continueranno a ri
manere nelle loro poltrone quei 
m inistri che sono sta ti pubblica
mente raggiunti dalia sfiducia di 
notevoli frazioni del gruppo di 
maggioranza e che devono la loro 
salvezza alia cocciuta protezione 
del presidente del Consiglio.

Ci vuole davvero uno stomaco dì 
struzzo p- . uigeiire l’intruglio del
la netta  ea aperta ostilità dei P ar
lamento affaDiimente amalgamato 
dalla opportunistica solidarietà 
dell'on. De Gasperi!

Che altro ci vuole perchè un mi
nistro si decida a sgombrare, se 
non basta il deciso dissenso m a
nifestato contro i vari Segni, Sfor
za e Pacciardi?

La nostra ingenuità non è poi 
tale da consentirci paragoni tra  la 
democràiza di un  tempo e la  sua 
stucchevole parodia attuale; m a il 
nostro stupore raggiunge vette al
pestri di ironte all'assoluta caren
za di sensibilità morale e di di
gnità politica di cui dànno prova 
codesti non onorevoli ministri!

Dei quali c’è da chiedersi qua
li sommi servigi abbiano finora re
so al popolo italiano perchè ci si 
ostini a m antenerli in  carica con
tro tu tto  e contro tu tti da parte 
del capo del governo.

L’on. De M artino ha  posto un 
dilemma: o la D. C. (che detiene 
il governo del paese e che costi
tuisce, in sostanza, l’effettivo Par
lamento con la maggioranza as
soluta di cui gode) non ha uomini 
migliori, ed è doveroso offrire agii 
elettori la possibilità di sceglierne 
altri più degni; o li ha, ed è e  
gualmente doveroso sostituirli a 
coloro che hanno dato cattiva pro
va di sè.

De Gasperi sfugge al dilemma 
(ingenuo, se si vuole, ma logico) 
e, col pretesto della particolare 
gravità della situazione interna
zionale, riuscirà a mantenere im
m utata la compagine ministeriale.

La illazione che ne discende può 
essere tra tta  da chiunque: di ele
zioni non è il caso di parlare (e 
dove li trovereste, oltre tutto , i de
putati suicidi disposti a provo
care la propria fine im m atura?) e 
di meglio non c’è fra i molti 
(troppi!) onorevoli membri dei 
gruppi parlam entari democristiani.

C’è poco da essere allegri, amici 
lettori !

Con tu tto  l’ossequio alle gravi 
ragioni esposte dal Presidente del 
Consiglio, la verità che resta è la 
desolante povertà di uomini capa
ci e l’assoluta incertezza di indi
rizzo di governo.

Tuttavia, ognuno di noi fac
cia il suo bravo esame di coscien
za: la colpa non è soltanto di De 
Gasperi e della D. C.

E’ anche nostra, per quella dis
sennata paura che il 18 aprile di 
tre anni fa mise al mondo que
st’idra dalle trecento teste e da un 
cervello solo!

DE GASPERI (a Sforza): - Ecco come si riporta l’ Italia nel solco della sua storia ! 
LA VAL (a Mussolini):  - Cose dell’altro inondo! E Stresa l’hanno dimenticata?

i L M o l l D o i S
?cs/ìforciM?ca a ...f

Tra scartafacci e polvere, 
libracci e altre cosucce, 
nei Ministeri parlano 
sempre e sol di... cartucce...

Operai maschi e femm ine  
faran turni di notte: 
si riparla di obici, 
di affusti e di... culotte...

Vuole arrivar l America 
a Mosca e a Budapest?
Questi progetti sembrano 
i conti senza l ...est...

Tra le piante aromatiche 
del thè e del cacao 
in  Cina si dilettano 
cantando « Arrtado... mao »...

Dei tabacchi l origine, 
al Monopolio, è cupa: 
le sigarette puzzano...
Preferisco la... pupa...

Se lo « statale » è giovane 
non pensa alla bolletta; 
egli solo desidera 
lavori di... concetta...

Nei film neoveristici 
(ci avete fa tto  caso?) 
in primo piano espongono 
l attrice e il suo bel... vaso...

Gli « statali » sui triboli 
ci fanno una cantata, 
e lo stornello intonano:
« E gira e fai la... rata»...

Kalabar

Finalmente, ha parlato. Ma se 
credete di decifrare l’enigma del
la Sfinge, state freschi. Il d itta
tore rosso, verso cui sono aguz
zate tu tte  le roecchie e rivolti tu t
ti gii occhi, parla rarissimamente, 
a differenza del suo antagonista 
americano: una volta ogni cento. 
Da questo e dalla credenza volga
re che le chiavi della pace e della 
guerra siano nelle mani di Stalin, 
deriva la curiosità che suscitano 
i suoi rari discorsi. Ma precisar- 
mente come la Sfinge, l’interprer  
tazione che si può dare ai mede
simi è duplice. Ibis et redibis, non 
morieris in  bello.

Sapete tu tti che basta spostare 
una virgola perchè la profezia 
cambi completamente.

I comunisti gridano, natural
mente, dando fiato a tu tte  le 
trombe, che mai si è vista una e- 
spressione così sincera di pacifi
smo e di avversione alla guerra. 
Gli a ltri dicono che è propagan
da intesa allo scopo di seminare 
discordie fra  gli alleati. M ettia
moci in  un  punto di mezzo, fa
cendo tacere le nostre opinioni 
politiche, e vediamo quale succo 
si può ricavare dalla interessante 
intervista.

Stalin attacca gli inglesi e pre

ARMI COME FUNGHI

Perniili SCELBA:  Con le armi rinvenutejpossiamo armare trenta divisioni... 
SECCHIA;  E’ ben per questo che ci opponiamo ad altre spese...

STALIN HA PARLATO

cisamente il Primo Ministro che 
è laburista e non un conservatore 
e che dovrebb'essere quindi paren
te prossimo del comuniSmo. Que­
sto vuol dire molto: vuol dire cioè 
che Stalin prescinde dal colore 
politico dei suoi avversari. Era 
pronto ad abbracciare Hitler 
quando credette di potere, d’ac
cordo con lui, perseguire i suoi 
fini imperialisti. Abbraccerebbe 
oggi Churchill se questi si facesse 
portavoce della propaganda del 
Kremlino, per fini che solo a Dio 
è concesso sapere.

La bestia nera di S talin è, dun
que, oggi come ieri, l'Inghilterra, 
e se vi fu un’alleanza non molti 
anni fa fu solo perchè la Russia 
non sarebbe mai stata capace, da 
sola, di affrontare le formidabili 
arm ate teutoniche. Messa a  po
sto la Germania, oggi ci sarebbe 
da sistemare l’Inghilterra. Cre
diamo di non sbagliare asserendo 
che questo è il chiodo che agita 
le notti insonni di Stalin.

Attlee è considerato da Stalin 
un mezzo ignorante, un asino du
ro di comprendonio in  m ateria 
di scienza finanziaria ed econo
mica, in particolare; altrimenti, 
intenderebbe  egli dice  che 
non si può nel tempo stesso fi­
nanziare le opere di pace e le in
dustrie belliche, poiché ciò por
terebbe alla bancarotta.

Piacevole a sentire. La illazio
ne che se ne dovrebbe trarre  è 
dunque, questa: la Russia, per la 
contradizione che non consente se 
pensa al piano di pace non può 
pensare simultaneamente ad un 
piano di guerra. Ma, con tu tto  il 
rispetto dovuto al Capo dei po
poli pacifici e dei lavoratori di 
tu tto  il mondo (vedi: L Unità) 
non sembra che l’illazione sia ri
gorosamente impostata, nè sem
bra che il fatto  ipotizzato logica
mente corrisponda alla realtà. 
Cioè sarebbe lo stesso che am
mettere che la Russia è  pove
rina  disarm ata ed alla mercè 
degl’invasori, per aver fino ad og
gi provveduto soltanto ad opere 
di pace. E le 175 divisioni chi le 
arma? Chi arm a i carri, gli aero
plani ed... i cinesi? Oppure è tu t
to un bluff perchè la misera e 
tapina Russia non ha fosse suf

ficienti per difendersi neppure da 
quelle tre divisioni italiane ca
paci di sviluppare (come assicura 
il nostro caro Pacciardi) una 
«straordinaria potenza di fuoco?».

Diremo, dunque, che l’Italia è 
arm ata meglio e più della paci
fica Russia?

Ma Stalin non si arresta nella 
formulazione dell’alibi per far  
apparire al mondo che la Russia 
non si sogna neppure di pensale 
ad una guerra. Egli accusa addi
rittu ra  Attlee, cioè l’Inghilterra, 
di voler scatenare una guerra. E 
questo ci convince anche meno. 
Noi italiani dobbiamo amare 
l’Inghilterra un  pò meno del fu
mo agli occhi, ma questa storia 
non ci convince.

Un’altra  guerra e la perfida Al­
bione sarà liquidata completa
mente Attlee, dunque, medita il 
suicido del suo paese, o è un  tra
ditore della Patria?

Continuando l’intervista, Stalin 
ritiene che la guerra coreana sia 
impopolare fra  i soldati america
ni perchè sarebbe ingiusta men
tre quella contro la Germania sa
rebbe stata « assolutamente » giu
sta. A parte il fatto  che i soldati 
americani non dimostrano affat  

( continua in  4. pag. 7. col.)

. . . t I m © S T r e G c r r e
Se alla « prima » programmano 
la Bosè (che figliola!!), 
i pomicioni affermano  
ch è « serata di... gola »...

Giappone: E  malinconico 
il pensionato nonno 
e rimpiange (il nostalgico!) 
i bei tempi del... Tonno...

Ecco arriva Filogamo 
col programma trastullo 
anche a Firenze. Oh, gaudio! 
è la festa del... grullo!...

Il Pensionato scegliere 
non sa, resta perplesso: 
ma fra lusso e miseria 
lui preferisce il... lesso...

Alla Scala si ammirano 
neo ricchi con marsine 
uomini pseudo nobili, 
donne molto... mondine...

Sconfinata è la Russia, 
e va col vento in  poppa 
fra i suoi mugiki Stalin  
ch è l uomo della.„ Stoppa...

Ma dal suo canto Truman 
il mondo intero assorda 
che soltanto desidera 
una pace... concorda...

Ed or se in Cina accettano 
un patto onesto e chiaro, 
io firmo  dice Truman  
con una penna... Baro...

Kalabar

ORAZIO SOL...

3 □ □ □ □ a

TARTUFO:  Ecco i suoi avversari, P residente...
DE GASPERI :  Questi? E i democristiani dove li metti?

contro i falsi i m  di tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deH’ipocrisiai; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori } morali del popolo; che irri
dono alle sventure dell» Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le ^umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di iteri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il luitto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul visòt a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano centro la dittatura naziona
lista di ieri per quella ilnternazionalista di domani 
stoltamente propugnata; \ che si commuovono se 
sentono la marcia reale tf. sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana. \

‘Una copia £. 25 - Arretrala £>. So
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satirico dei venerdì

LA “ SORELLANZA „ DI S. MARGHERITA LIGURE

ORGONE :  Ah, il dabbenuomo! Volete proprio farmi bere di 
grosso! ■

TARTUFO:  Come? Voi credete...
M olière • Tartufo : A tto 4  Scena VII.
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Scrissi in  un  precedente artico
lo che l’Africa non deve ritenersi 
perduta per sempre. Essa è cosa 
«nostra» se la geografia non men
te, a differenza della politica.

L’Africa deve assumere oggi un 
compito di vastissima portata 
internazionale, nella lo tta  in tra
presa contro il bolscevismo.

L’Europa insomma ha urgente 
ed assoluto'bisogno, per la sua 
salvezza, del continente nero.

Già non è un mistero che la oo  
sta settentrionale deU’Africa, do* 
ve una volta erano i nostri posse* 
dunenti, cosi cari al nostro cuor» 
per gl'innumerevoli sacrifici di da
naro e di sangue, è s ta ta  attrez
zata a difesa, per l’eventualità di, 
uno scontro armato. E’ probabile, 
per non dire certo, ‘ che gli sforni 
s’intensificheranno in  questo se»» 
so, giacché si è visto molto chia
ramente, nella scorsa guerra, che 
cosa significò per gli Europei 1» 
perdita dell’Afnca. Era la porta 
aperta per la invasione. Ma non 
si tra tta  solo di questo.

L’Africa, non dovrà soltanto es
sere tenuta ed arm ata. A causa del 
nuovo congegno di guerra  a 
cioè l’atomica, che si va sempra 
più perfezionando, chécche na 
pensi il sig. Mao Tse che la chia
mò «sipe di carta»  l’Europa de
ve assolutamente decentrare le 
sue industrie. La guerra moderna 
non si fa  soltanto con le arm i a 
con gli uomini. Se il potenziala 
mdustriale crolla, le arm ate non 
possono resistere sui ironti. In  
somma vince chi riesce a durare 
di più.

Ed ecco che gli africani stanno 
studiando la opportunità di poe
tare in  Africa le principali indu
strie europee.

La vastità del territorio le ran
de assolutamente invulnerabili al
l’atomica, ed in  condizione di la
vorare con molto maggiore tran
quillità ed efficacia pruduttiva. 

<^ui en tra  in  gioco l’ita iia .
Noi non eravamo andati in  A  

frica per fini essenzialmente colo
nialisti, cioè di esclusivo imperio, 
per scopi strategici o di com
mercio. Noi avevamo cercato di 
rimediare con l’espatrio, al perico
lo che si fa  sempre più minaccio  

j so : quello del nostro incremento 
demografico non proporzionato al
le capacità espansive.

Il pericolo e veramente grave. 
Non possiamo attendere di essere 
im bottiti ad un punto tale da 
«scoppiare». Dobbiamo in  un mo
do o in  un altro ristabilire un 
certo equilibrio.

La industrializzazione dell’Afri- 
ca potrebb’essere  se i signori a  
mericani dimostreranno di avere 
senso di giudizio e di oculatezza  
l’apertura delle valvole di sicu
rezza per il nostro organismo 
tioppo, fin troppo costretto in  po
co spazio e quindi anemico, soffe
rente e agitato da smanie rivolu
zionarie giacché si pensa «ha 
«nulla è peggiore del presente».

Noi siamo benemeriti di quel 
continente perchè abbiamo dimo
strato, anche agli inglesi che sono 
ritenuti m aestri del colonialismo, 
ì benefici che siamo sta ti in  gra
do di apportare con esigue risorse 
ma con grande potenziale umano, 
e con la nostra genialità mai 
sm entita di costruttori. Il governo 
stia dunque ben attento  a recla
mare, con tu tte  le forze, e nel mo
do che meglio rite rrà  adeguato, la 
nostra partecipazione, in  m aniera 
prevalente, alle opere che si pre
parano. E sarà anche questa la 
migliore difesa contro il bolscevi
smo. Nell’Europa è indubbiament» 
il popoio italiano il più afflitto 
dal maggior numero di disoccupati.

Il numero dei disoccupati in  I  
ta lia è grande: malgrado questo, 
quelli che aderiscono ai partiti e  
strem isti sono, in  proporzione, as
sai pochi.

La disoccupazione genera la mi
seria, e la miseria è il «clima» mi
gliore per la falsa propaganda dei 
cominformisti.

E sarebbe anche la reintegrazio
ne degli abusi che abbiamo sof
ferti per opera dei vincitori.

La vendetta è ridicola ed assur
da quando è fa tta  soltanto per la 
vendetta, come l’arte per l arte, 
producendo risu lta ti dannosi per 
tu tti.

Non vi è alcun nesso fra  la ca
duta del regime fascista e la per
dita delle colonie africane. Po
tremmo domandare agli americani 
dove sono andate a finire quelle 
famose liberazioni dal bisogno, 
dalla miseria etc che venivano 
predicate dal loro Presidente con 
fare messianico. Tutte chiacchiere, 
logomachie ridicole e dannose ; 
palloncini gonfi per i bambini.

In  sede di revisione  che si sta 
compiendo, sia pure faticosamente 
per le necessità imposte dal peri
colo bolscevico gli americani po
trebbero rendersi benemeriti del
l’Italia  consentendo il suo ritorno 
in Africa  non con strum enti 
micidiali e di morte, m a con gli 
attrezzi della loro operosità e con 
l’impareggiabile tesoro della loro 
intelligenza.

P a g l ia r e *
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.Di Pacciardi, Ministro alla Difesa, 
lnè oggi nè domani l ora scocca, 
l a  sua feluca vince ogni contesa:
Dio gliela ho data e guai a chi la toccai

ten to  che sale verso la  compagine 
m in isteria le  dalie rive p iù  inso
spetta te . I  secondi  sono pfer la 
p iù p a rte  p a rlam en ta ri democri
s tian i o di qualche partito , o fra
zione di p artito , delia coalizione 
governativa  afferm ano  che un 
«rimpasto» è inevitabile, è oppor
tuno . T ra  gli stessi m inistr i s i ac
ce tta  questa rea ltà , anche  se la  si 
vorrebbe lim itare  ad u n  « rim a
neggiam ento » : nel senso, cioè, di 
operare qualche sem plice sposta
m ento  nejle a ttribuzion i dei dica
ste ri; e ciascuno giunge persino 
ad  am m ettere  la  possibilità di opp
ia re  qualche sostituzione, eccezion 
fa tta , na tu ra lm en te , per lui.

La situazione p ertan to , è quan
to m ai fluida. Il panoram a della 
stam pa  di questi u ltim i giorni ri
specchia fedelm ente la  s in tesi di 
cui sopra, con l agg iun ta  della im
m ancabile speculazione dell» si
n is tre , le quali pretenderebbero 
tra r re  vantaggio  dalle circostanze; 
e si sono b u tta te  a  pesce nelle ir
requiete e non  lim pide acque, con 
il proposito di pescare nel torbido.

G li un ici ad  ignorare  com® il 
classico struzzo che nasconde la  
te s ta  ne lla  sabbia  questo d iffu
so senso di disagio del Paese, che 
è s ta to  finalm ente (ed  e ra  tem po!) 
percepito  dai rap p resen tan ti poli
tici, sono gli o rgan i ufficiali del 
p a rtito  dem ocristiano e i cosidetti 
ind ipenden ti : i quali con tinuano  
nel loro erm etism o; ed a  leggere 
i loro «fondi», i loro «corsivi» di 
spalla, le loro no te  polem iche ed 
i loro artico li « tecnici », offrono 
u n a  visione id illiaca di tu tto  be
ne e tu t to  per il meglio.

Crisi o rim pasto  che sia, occorre 
m u tare  quegli uom ini logorati da l
l esercizio del potere o che si sono 
d im ostra ti im pari a l loro com pito. 
E occorre, sop ra tu tto , m u ta re  ro t
ta  in  alcuni partico lari se tto ri del
la  v ita  nazionale.

I l dilem m a, anche questa volta, 
è  col dovuto riguardo  cor
n u to : o si cam biano gli uom ini, o 
si cam bia ro tta . Esiste, n a tu ra l
m ente, u n a  soluzione più rad ica le : 
cam biare gli u n i e l a ltra . Anche 
perchè a ltrim en ti, rim arrebbe l a l
t r a  e cogli... un i!

De G&speri, da can to  suo, h a  
posto  ch ia ra  ed esplicita  u n a  
secca a lte rn a tiv a : o fiducia piena 

 e quindi n ien te  rim pasto  ; o 
crisi  e, in  ta l caso, non  acet  
te rà  il reincarico.

Non sono prevedibili gli svilup
p i di questa «crisi» che si è svi
lu ppa ta  dal di den tro  del partito  
di m aggioranza. Il G ruppo p arla
m en tare  dem ocristiano si riunisce 
per d iscutere e per deliberare; e, 
forse, allorquando queste n o te  ver
ran n o  alla  luce, gli avvenim enti 
si sa ranno  già verificati.

In  sostanza, il P residente, novel
lo Sansone, h a  solennem ente a f
ferm ato  di voler m orir* con tu t t i  
i filistei...

•  * *
M entre i fe rri ai scaldano  e 

nel Paese h a  suscita to  u n eco pro
fonda l austera , a lta  e  p aca ta  p a
ro la  del C ard inale  S chuster di Mi
lano  che, con accen tuato  realism o, 
si è p o rta to  dalle cim e del discet
ta re  teosofico a l p iano te r ra  della 
v ita  p ra tica , laddove denunzia i 
pericoli della sesta  co lonna dei 
senza lavoro, ne i cui com ponenti

Neljcrucifige quasi generala 
Vanoni non è proprio ricordato. 
Pureifra le rifo rm erà  fiscale 
hafp iù di tutte tutti riformato.

 N d vostro programma politico avevate parlato di benessere e agiatezza, onorevole...
 Ed io non sono forse benestante ed agiato ?

lo stom aco vuoto opera la  m eta
m orfosi dell an a rch ia  è apparsa  
la  b ianca colomba b a ffu ta  che re
ca, da  Mosca, u n  ram oscello d o
livo. S talin , a ttraverso  la  in terv i
s ta  alla «Prawda» dich iara , in  buo
n a  sostanza, che la  guerra  p o trà  
essere ev ita ta  so lam ente a  condi
zione che i popoli dell occidente 
a iu tino  le qu in te  colonne comuni
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STUDENTE:  Mi costa mene a studiirla qui, l’anatomia...

n a ri sprecati. Perchè sciupare fior 
a i cen tina ia  di muiarcu, sia pure 
uelie nostre strem enzice lire tte , 
quando aobiam o in  I ta lia  m inie
re inesauriD ni ui arm i di ogni cn  
xioro e po rta ta , da i cannoni se
m oventi a i m itra ; e m unizioni a 
non  finire. Sol che venisse in ten  
sin ca ta  la  ricerca  e d estina ta  
m agari la  m illesim a p a rte  d i ciò 
cne si vorrebbe spendere per i 
nuovi a rm am en ti a  finanziare 
D attute organizzate e ras tre lla
m enti scientifici, con rabdom anti 
e veggenti o prem iando in form a
ti im orm ato ri salterebbero fuo  
xi m ortai, ca rri a rm ati, fucili e 
m itrag lia tori, bombe e bombarde, 
e m unizioni d ogni specie per un  
valore indubbiam ente superiore al
ia m odesta c ifra  che si vorrebbe 
stanziare  per le spese m ilita li.

Faciam o così: i disegni d i leg
ge vengono r i tira ti , a  p a tto  che i 
com unisti si im pegnino a coopera
re  a lla  ricerca delie m iniere a i a r
m am enti.

* * *
Si discuteva nel «T ransa tlan ti

co» di M ontecitorio  sull argom ento 
Cina. L on. M ario A licata, che non 
c è s ta to  m  C ina  m a che meri  
terebDe d andarc i  esaltava, in  
un gruppo di d ep u ta ti d ogni p a r
tito , la  m illenaria  civiltà dell im  
pero del Sol L evante che fi regi
me com unista  valorizza ogni gior
no di p iù  a ttraverso  ie dem ocra
tiche conquiste d i Mao.

P ensate   diceva A licata 
l alfabeto  ideologico cinese è com
posto di 26 m ila  segni...

E t i  p are  u n a  cosa bella per 
quel popolo a isgraziato   osservò 
un no to  depu ta to  m eridionale. 
in  I ta lia  ne  aboiam o uno solo, di 
Segni, ed h a  com oinato ta n t i  guai! 
F ig u ra ti in  C ina, dove ne hanno  
ventiseim ila !

* * *
Gli ana lfab e ti dell agricoltura. 

Viene p resen ta to  per la  firm a, u n  
decreto relativo  a lla  rifo rm a 
«stralcio».

Dopo qualche giorno, il decreto 
viene re s titu ito  a ll ufficio. U n fu n
zionario osservando che in  calce 
a l decreto, al posto dove avrebbe 
dovuto essere apposta  la  firm a, e 
che e ra  indicato , come s usa, con 
u n a  crocetta  a  m a tita , non  figura
va la  firm a del M inistro , esclam ò: 
il decreto è perfetto . Non m anca 
nulla. C è il... Segni di croce del 
M inistro.

Romoletto

si sono ribella te  ed il dr. Tarozzi 
è nei guai. Come finirà? Prpbabil  
m ente  la  difesa chiederà una pe
rizia... p sich iatrica  !

Polvere topicida
Pao la  S p a tta  h a  34 an n i ed il 

m arito , Salvatore Rizzo, ne h a  più 
di 50. Non v è accordo f ra  i due. 
P ertan to , Salvatore, quando h a  sen 
tito , m angiando i m accheroni, che 
il sapore e ra  un  pò strano , ne ha  
fa tto  m angiare  a l ga tto  predilet
to... dalla  moglie. Dopo poco il 
ga tto  è morto... Che cosa conte
nevano quei m accheroni? Nè più 
ne m eno che polvere topicida. E 
così con la polvere per i top i è 
m orto  un  gatto , m en tre  Paola è 
an d a ta  a  finire in  galera...

E perchè, poi, la  polvere topi 
cida?  han n o  dom andato  al m a
rito. E questi, calm o:

Perchè sapeva di esser» 1» 
moglie del topo...

La nobile arte
La nobile arte  del pugilato  è 

s ta ta  m essa in  funzione dall on. 
Stella, che h a  scelto come bersa
glio l on. Tonengo. E ntram bi de
m ocristiani, la  cosa avrebbe dovu
to  finire nel p iù  logico dei m odi: 
e  cioè Tonengo avrebbe dovuto 
offrire  l a ltra  guancia  e dopo... 
m ettersi in  guardia. Invece, pare 
che abbia incassato  con democri
s tian a  rassegnazione. Q uando poi 
è s ta to  raccolto d a i colleghi ac

La crisi di caria
M anca la  c a r ta  per i giornali. 

V eram ente m anca  per i g iornali 
non  governativi, perchè quelli 
che obbediscono al m inculpop  
della D. C. e sa te lliti ne  hanno  
a  sufficienza.

E dire che quei g iornali che 
no n  ne  h an n o  potrebbero riem
pire pag ine su  pag ine di m olte 
notizie in te re ssan ti m en tre  quel
li che ne  h an n o  n o n  sanno  u sar
la  che per d ire c ialtronerie  d o
gni genere.

La colpa della crisi, comunque, 
è della D. C. che, per m etter su  
ta n t i  so ldati di cartone , h a  sciu
p a to  tu t te  le riserve di earta eei- 
stento la  Italia.

Di Segni tutti chiedono la testa, 
ma impavido al suo posto sempre resta. 
È una preteso, inver, fra .le più strambe : 
se è per farlo cader, chiedan le gambe

corsi, h a  d im ostrato  di non  aver 
visto... il pericolo.

 M a come? N on avevi visto 
Stella?

Sicuro: m a erano  parecchie... 
Fra moglie e marito

L adagio am m onisce che non  bi
sogna m ettere  il d ito  fra  moglie 
e m arito . M a A nnibaie Severino 
h a  voluto m ettervi ad d ir ittu ra  la 
testa , ed allora... gliela hanno  col­
laudata. Insommu, Frane© Benee

U na fam a u su rpa ta , come è evi  
| dente. I nordici sono bene arm ati, 
i e forniscono a lla  P a tr ia  i mezzi di 

difesa. Invece, i sudici, sono be
nanche arm ati, m a  so ltan to  di 
san ta  pazienza e d i dem ocristiana 
rassegnazione...

Viva la libertà
M agnani e Cucchi sono s ta ti e- 

spuisi e bollati per avere m anife
s ta to  il loro m odo di pensare. Il 
sindaco di Capaccio è s ta to  espul
so e bollato per avere dichiarato , 
che, come Ita liano , sen te  il dove
re di difendere la  sua p a tr ia  con
tro  qualsiasi aggressore. L on. 
G iancarlo  M atteo tti è sta to  e- 
spulso per avere espresso la sua o- 
pinione in  un  libro...

Come si vede, se c è chi è libero 
di pensarla  a  modo suo, vi sono 
ancne i liberi di bollare ed espel
lere quelli che aprono la  bocca...

Ed ora. a  ch i tocca? P er esem
pio, stan n o  parlando  troppo i de
p u ta ti Bettiol, W alter, Laconi e 
xerracini.

Molto rumore...
Ogni tan to  rim o n ta  a  galla la 

questione oeiiu p a te rn ità  ui Amle
to, u ten o , r a i s ta u ,  Sogno a i m ia 
no tte  le i meiiza e ^ a te , G rilletta e 
iiom eo etc. U e sta to  un  m om en
to, u i cui, m essi ua  p a rte  cacone  
e lord R ullanti, si p an o  sui serio 
di u n  itanano , ta ie  Glorio, basan
do l a iierm azione sulle scene, co
stum i e aniDienti ita lian i dei ca
polavori inglesi. Un a ltro  si a ffer
m ava sonarm eli te, ea  era  ancne 
inglese: W illiam S tanley. U n in
glese contro  u n  inglese. Ecco un  
vero... derby. Ed e precisam ente 
titaniey fi ix>rd Derby, apparte
nen te  a  quella iam ig iia  inglese 
cne is titu ì la., corsa cu puledre di 
tre  anni. Oggi Deroy viene larga
m ente usa to  in  tu t te  le gare di 
ca ra tte re  paesano, onde il nome 
e noto  per lo m eno quan to  quello 
di ònakespeare.

C ontro tu t t i  i ten ta tiv i resisto
no ì c ittad in i d i S tra tio rd , e resi
stono ancìie tu t t i  g li inglesi, che 
proprio n o n  vogliono saperne di 
m ettere  in  dubbio la  identificazio
ne del loro grande.

Che epoca!
Ecco im a no tiz ia  che farà... epo

ca. Vi si p a rla  d i P e te  Hox austra
liano. Faobricava fuochi artificiar 
fi e poi... Ecco, il poi è consacrato 
sui g rande illu s tra to  dell epoca 
B en tre  fotografie docum entano 
l esattezza di qiuuito vi si legge 
in  neretto . Dunque, P ete  fabbri
cava fuochi artificiali, poi, p e r lo 
scoppio im provviso d i a lcuni pez
zi, perdette  la  vita... P roprio  cosi 
perdette  la  vita . E fin  qui, n ien te  
di straord inario . M a dopo aver 
perd u ta  la  vita  s i è da to  al va
rietà...

Ecco il suo « n u m ero » : con u n a  
fru s ta  ne  com bina d i cotte e di 
crude, e poi, con u n  colpo netto  
tag lia  in  due la  s ig a re tta  che lui 
stesso h a  f ra  le labbra.

Vedere per crederei

Orlando in campo
La corporazione am ericana  delle 

PUBBLIC RELATIONS ci h a  rega
la to  Guido O rlando, qu a ran taq u a t
trenne, abbruzzese am ericanizzato. 
Chi è? Nè più  nè  m eno che il Re 
della Pubblicità. H a c a r ta  bianca, 
e già agisce in  I ta lia  con sistemi 
am ericani.

E amerieanajtìonaliaziamoei,,,

E rano effetti  
an n i che non  ( 
l entusiasm o col 
salu tò  quando c; 
ia  stazione fu  da 
E sauriti i conve 
prese sottobracci 
casa m ia disi 
come sa ranno  et 
ti... Come? Non 
vuol dire che sf 
te n ti di vederti: 
plice ed espansi 
mo, su andiam o 
fa r ti  improvvisa: 
su due piedi, ir 
n a  passabile te  
su io. Vieni». ] 

C laudio è u n  t 
tu s iasta , uno lo 
spotico. E  diffi 
sue affettuose ii 
che sono im puls 
cettai.

Un grido be« 
quando, dal pia 
cingem mo a var 
pancia  te  lo fica 
a  che è usc ita  
sangue!». Io soi 
sensibile e pera 
m am m a che sgr 
mi spiegò dism  
dio. Attraversano 
fasciato  di peno 
ed en tram m o ned 
fu i io, veramen: 
così il vano in  
dio che è sempre 
gliardo che sede 
sullo scheletro 
u n an tica  «frau» 
sam ente in  pied 
nan te , ta n to  ton 
un  attim o  tem ett 
p iare  la  cassa U 
te?» gridò p u n ta  
di me. S tavo pe 
risposta  quando 
m en te  intervenni 
Ciao, nonnino...» 
e chi non te  lo c 
tuagenario  r ip r ti  
sizione à non 
uno sguardo.

«Adesso scusa < 
vado ad avvisar 
pomeriggio magri 
sp ita lità  m a off» 
Così m i disse l a 
solo. Solo col te  
tem po non  passi 
del tem po che nc 
è un  comoda ira 
che abbia l espea 
u n an ticam era  nt 
n e  sa  qualche a  
sta to  costretto  a< 
qu arti d ora che < 
m inu ti di C laudi 
di uno che ogni 
sguardo al cielo, 1 
cosa di incom pre 
con ira  per te r ra  
m i e  com patirm i.

Allo scadere de: 
Claudio ricom pari
mo. «Tra pochi 
and are  a  tavola» 
sorridere. Il decr 
specie d i scossa 
fece vibrare le p 
m em bra. «Tra poc 
lò  tra  pochi n: 
non a lla  so lita orj 
selvaggio anticipo 
legge in  questa ca 
uscì con un passo 
indubbiam ente fiea 

C laudio sorrise, 
«Capirai, a ll e tà  d 
h a  pu re  d iritto  a  
nervosi» disse. Ed 
pulsivo m a incapac 
spiacere ad u n  ai 
anzi, aggiunsi che 
vo avuto  la  fortui 
m i in  u n a  persona 
ca, come il suo a 
p letando  le m ie oss 
do u n a  m egera ir r t 
za : «E p ronto  ! Pi 
«La m am m a» spieg 
tre  la  donna usciva 
ma... Non ho avu 
tem po di salutarla..

A pro  la radio: 
sciama suH’armon: 
E' Napoli col mar 
sfolgoranti di arar 
col cielo immenso

Passa un'ardente 
è Tagliaferri, col £ 
che piange, insiem 
lacrime di dolcezzt 
montro sull* colliri

R om a, 22 
T u tti  parlano  della im m inente 

«erisi» o deH im m inente  «rim pa
sto». Nei circoli politici, ne i corri
doi di M ontecitorio e di Palazzo 
M adam a, negli am bienti dei soli
ti  «bene inform ati», l a tteso  avve
n im ento  m u ta  nom e a seconda 
ehe si t r a t t i  di liberi oppositori o 
di oppositori m im etizzati. I  prim i 
dicono ch iaro  e tondo che la  crisi 
è in  a tto  e che se anche D e G a
speri non  lo vuole am m ettere  a  
pertam ente, non  può u lteriorm en
te oontenere l ondata  di m alcon

Crisi e rimpasto  Il dilemma c la 
terza soluzione  Si scaldano i 
ferri  Ricchezze del sottosuoli  
Seenette a Montecitorio.

* * *
C erto che. però il P residen te  non 

si a spe ttava  ta n ta  ing ra titud ine , 
dopo efie a  S. iv iargnenta, u n ita
m ente ai M inistro  degli E steri fia 
ge tta to  le basi di u n a  p iù  a ttiv a  
collauorazione ìtalo irancese. h.' 
vero cne di sostanziale non  si è 
visto ancora  m en te  e efie i comu
n ica ti ufficiali  o ltre  alle con
suete frasi di p ram m atica : soddi  
siazione reciproca, p iano  di realtà , 
giro d orizzonte, previsioni o ttim i
stiche, ecc. non  h an n o  reg istra
to  a lcun  che di concreto; m a, tu t
to som m ato, e s ta to  u n  successo 
cne è seguito, a  ruo ta , a lla  visita 
di E isennow er. Q ualche in tim o di 
casa De G asperi, n e ll in ten to  di 
rendere m eno am aro  l incligeribile 
rospo, h a  osservato che  s tra n a  
coincidenza !  anche il Prim o 
m in istro  di F rancia , Pleven, al suo 
rito rno  da  S. M argherita , h a  tro
vato u n a  situazione analoga, con 
m inaccia di crisi e a  causa dei  
i aum ento  dei prezzi a  in frenare  
il quale i m etodi ed i provvedi
m en ti non  sono r i te n u ti idonei,  
e per la  rifo rm a e letto rale  sul cui 
progetto  esistono gravi divergen
ze. R enè P leven in tende chiedere 
a ll assem blea u n  esplicito voto di 
fiducia.

INCONTRO COL DEPUTATO

TRISTE RITORNO

 Che jella*! Fallante, investimento, e era queif accoglienza, 
malgrado il ramoscello. i

ste a  detronizzare i liberi governi
dem ocratici. E prem ette  che l U. 
R. S. S. è inerm e, e che sono tu tte  
in fam i calunnie le afferm azioni 
relative a i suoi form idabili arm a
m enti. Le 160 divisioni in  p iena 
efficienza, tu t to  l enorm e appara
to  bellico, tu t ta  la  m isteriosa a t
trezzatura , tu t ta  la  fitta , im pene
trab ile  organizzazione spionistica 
e qu intacolonnistica, no n  sono che 
innocenti scherzi.

Invece  h a  subito rilevato 
G iancarlo  P a je tta   è l Ita lia  
che vuole la  guerra, con le tre  di
visioni che h a  ap p ron ta te  e le al
tre  pochine che si prom ette  di pre
parare . «L Ita lia  h a  bisogno d i un  
governo ita liano  che faccia u n a  
politica ita liana» . Con ta le  affer
mazione, è ovvio che P a je t ta  e- 
scluda la  possibilità di u n  gover
no com unista  che sarebbe  come 
in  tu t t i  i Paesi sa telliti dell orien
te  europeo  u n  governo russo 
che farebbe im a politica russa.

* * *
A proposito  di riarm o. Segue al 

Parlam en to  la  discussione su i due 
disegni di legge che autorizzano 
spese s trao rd inarie  per il potenzia
m ento  della difesa del Paese. I 
com unisti, h a tu ra lm en te , si oppon
gono. Ed h an n o  ragione. Sono da

La peHe
Curzio h a  trasc ina to  in T ribu

nale q ua ttro  brave persone che gli
volevano fa r  festa  nella sua abi
tazione di Capri. Il processo a  
vrebbe dovuto avere inizio il 22, m a 
è sta to  rim andato  a  nuovo ruolo 
perchè il conte Parisini...

Ecco, il conte Parisin i si è am
m alato , per dar tem po ai p a tro
cinatori ufficiali e ufficiosi di 
spiegare bene che c è equivoco, 

i Essi in tendevano fare uno scher
zo. N iente a ltro  che uno scherzo. 
Invece, lo scherzo è s ta to  preso 
da Curzio in  m ala parte...

Come finirà?
Il dr. Tarozzi dirige un  m anico

mio a Voghera. H a alle sue dipen
denze dieci inferm iere più o meno 
giovani. Ad un  certo pun to  aveva 
creduto  di essere il d ire tto re  di 
u n  harem  ed h a  agito  in  conse
guenza. Le dieci odalische, però,

ci, torinese, aveva p assa ta  presso 
a  poco l in te ra  no tte  con u n  grup
po di amici. Q uando, finalm ente, 
si decise a  rincasare, m anifestò 
a ll amico A nnibaie la  preoccupa
zione di doversi incontrare  con la 
dolce m età, P ao la  de M archi... E 
A nnibaie non esitò ad  accom pa
gnare  Franco. Anzi, quando si è 
tra tta to  di infilare il portone di 
casa, è en tra to  pei prim o, come a 
fa r  ..cutio cen tro  m  pericolo im
m aginario. D isgraziatam ente il pe
ricolo non era  im m aginario, m a 
aveva la form a di un  randello  im
pugnato  da Paola... Ed ora  A nni
baie, è in  condizioni preoccupanti 
aH Ospedale di Torino...

L’altra Italia
T u tti gli a rsenali c landestin i 

(quelli im portan ti, si in tende) so
no sta ti, finora, r invenu ti nel Nord 
E invece, per ta n t i  ann i, si è sem
pre detto  che la  grande riserva 
della p a tr ia  è il Sud.

Meglio unafram azza oggi...
Q uando l han n o  visto presen tar

si al lavoro, con la  tu ta  indosso 
e la ram azza in  m ano, gli spazzi  
n i di T orre A nnunziata  ne sono 
rim asti ben stup iti. Essi, orm ai, 
sapevano che il loro com pagno di 
lavoro, Emilio Rubino, cinquan
tenne, am m ogliato e padre  d i cin
que creature , e ra  n ientem eno che 
un  conte e che aveva appreso solo 
dopo aver fa tto  per 50 an n i la  fa
me, che, finalm ente, il padre, mo
rendo, si e ra  ricordato  di averlo 
messo al m ondo e gli aveva lascia
to  beni mobili, beni im m obili e il 
bene nobile, e cioè il blasone...

O ra il Rubino, che già aveva a  
vuto dal no taio  tu t te  le assicura
zioni possibili e im m aginabili, a  
spettava  che finisse la  p ra tica  con 
il B refotrofio dove era  s ta to  con
finato, per m ettere  m ano sui beni 
e sulle palle della corona comitale.

M a come? Sei u n  conte e ti  
presenti con la  ram azza?

Ed il neo conte, filosofo:
Amici belli, meglio im a r a

m azza oggi che un  blasone do
m ani.

Storielle della storia
N aturalm ente, il centenario  di 

S. B ernard ino  da  S iena è s ta to  de
gnam ente celebrato dai F ra ti Mi
nori.

Arriveranno (ino a lui gli strilli 
del Mezzogiorno misero e depresso ?  
Funzionerà la Cassa di Campilli 
o il Mezzogiorno [ara sempre il (esso ?

vrasta il convento (lo reg istra  P. 
Filippo Cioffi O. F. M .), una  sor
gente di acqua. E sulla sor
gente, cioè sulla Fonte di S. Ber  
?lardino , c è la  lapide che ricorda 
il prodigio:

A rida iam  fuera t rupes nunc ri  
vulus inde

ad Bernardini vota precesque 
fluii....

# * *
Al «Delle Palme», invece, alla 

proiezione del film  «La volpe» è 
m  sa la  l On. Leone.

Il Leone e la  Volpe  com
m en ta  B eniam ino Degni, n o tan

do la  presenza in  sa la  dell illu
stre  p arlam en tare   sem bra pro
prio u n a  favola di Esopo.

* * *
L on. Vincenzo La Rocca non 

si perde nessuna m anifestazione 
di m ondan ità  napoletana.

D uran te  l u ltim a  rappresen ta
zione della «Sonnam bula» a l S. 
C arlo s im battè  nel cran io  lucci
can te  del com pagno Luigi R ena
to  Sansone.

Vincenzino, che, o ltre tu tto , è 
anche un  uomo di spirito  e che, 
se non  h a  peli su lla lingua non 
ne h a  neppure sulla testa , gli fa : 

A llontanati, se non qua suc
cede l ecclissi!...

* * *
Il baroncino Mimi A m ato è ri

to rnato , più arzillo che mai, a 
fa r  la  cronaca m ondana per un 
quotidiano napoletano.

B arone gli su ssu rra  fievo
le ed in v itan te  u n a  contessa, che 
si preoccupa di figurare n e i «mo
sconi»  per voi gli anni non 
passano m ai!

E Mimi, accom odandosi la im
m ancabile caram ella  e pavoneg
giandosi in  un  crocchio di belle 
signore :

 Come vedete, sono sempre...
Amato!....

Olon

Q uante, quan te  sono le stone 
della Storia. M a le storielle, poi... 
Lo im m aginate che a  Roberto 
Rossellini, che, le tta  la  lapide, in
sieme con la Ingrid, dom andava 
ad un  locale chi fosse Bernardini 
(evidentem ente Roberto non  ave
va capito il la tino ) veniva rispo
sto da un  giovincello di belle spe
ranze:

Ma come? Non conoscete Ful
vio B ernardini della «R om a»? si 
vede che siete stran iero  di fuori!

Contini che non si toccano
A ria di tem pesta a  Teram o, 

per la  m inacciata m utilazione di 
u n a  p a r te  della provincia a  favo
re di Ascoli Piceno. «Dopo Pesca
ra , Ascili?» si son chiesti i teram a
ni con leg ittim a apprensione. Ma 
poi tu tto  è s ta to  chiarito  e tr a  il 
Tordinc e il Vezzola è to rnato  l az
zurro.

Ennio & C

M olti paesi della provincia F ran
cescana di p rinc ipato  van tano  l au
gusta presenza del S an to  fra  le 
loro m ura, e fra  questi cinque del
ia provincia di Salerno. Innanzi 
tu tti Buccino e la  tradizione è rac
colta da Nicola da  Spinazzola 
nella cronaca della P rovincia di 
P rincipato  C itra. Poi c è Bonaven
tu ra  T auleri d A tina che reg istra  
la  presenza del S an to  a  S. A rse
nio, dove operò anche u n  m iraco
lo. Nella chiesa di S. Antonio in 
Polla, un  episodio nella  presenza 
del Santo  è e te rn a to  in u n  affre
sco quattrocentesco. La c ittà  di 
C am pagna (non  lo sapevate? nella 
provincia di Salerno c è pure una  
c ittà  di cam pagna) si gloria di 
avere asco lta ta  la  voce apostolica 
del S an to  e di possedere u n  suo 
prezioso scritto . E poi c è M aiori 
una perla della costiera A m alfita
n a  dove esiste a d d ir ittu ra  la  sor
gente di S. B ernardino. N arra  la 
leggenda: in  u n  periodo di g ran
de siccità, i F ra t i M inori di Maio  
ri (come vedete, in  provincia di 
Salerno o ltre che la  c ittà  di Cam
pagna esistono pure i f r a ti  M ino
ri di M aiori, e, giacché ci troviar 
mo, giovi anche d ire che il S in d a
co di Salerno è com m endatore di 
S. Gregorio M agno, m en tre  il 
sindaco di S an  Gregorio M agno 
è denunciato  a ll A utorità  G iudi
ziaria) fecero m olte istanze al lo
ro confratello  S. B ernard ino  (che 
si trovava di passaggio) perchè 
pregasse Iddio a  venire in  loro 
aiuto. E il S an to  aderì... e tosto 
sgorgò da u n a  roccia b ru lla  e al
pestre, che m inacciosam ente so

Un altro che ai « vespisti > dà sui nervi 
è Togni, toscanissimo Ministro, 
che l industria c il commercio vuole servi 

.di un < dirigismo » pressoché sinistro...

N EL PAESE DEL SOLE

Giustizia è fa t ta
Il tito lo  di questo film che è 

s ta to  p ro ie tta to  con successo al 
M etropolitan  è p erfe ttam en te  e  

guaie al testo  in teg ra le  del tele
gram m a cne m i avvocato, tu tto  
preso del fervore per la  buona 
causa del cliente, gli spedì dopo 
xa sentenza del T ribunale  che a  
veva accolto in pieno le sue ri  f 
chieste.

«G iustizia è fa tta !»  telegrafò
l’avvocato al suo cliente.

 P er bacco  gli rispose ra t
tr is ta to  il cliente  ho perduto 
la  causa !
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( u r i  u f o

m o in s ie m e
quante sono le sto rit 
. Ma le storielle, p o t
iate che a  Roberto 
he, le t ta  la  lapide, in
la Ingrid , dom andava 
e chi fosse Bernardini 
nte R oberto non ave

la tino ) veniva rispo  
iovincello di belle spe

ìe? N on conoscete Ful  
ini della « R om a »? si 
te  s tran ie ro  di fuori!

ie non si toccano
em pesta a  Teramo, 
tcciata m utilazione di 
ella provincia a  favo  

Piceno. «Dopo Pesca
si son chiesti i teram a  
tim a apprensione. M a 
stato  ch ia rito  e tra  il 
Vezzola è to rna to  l az

Ennlo 6 C

i < vespisti > dà sui nervi 
lissimo Ministro, 

e il commercio vuole servi 
mo > pressoché sinistro...

VESE DEL SOLE

zia è fa t ta
i questo film che è 
tato  con successo al 
a  è p erfe ttam en te  e
ito in teg ra le  del tele  

un  avvocato, tu tto  
rvore per la  buona 
liente, gli spedì dopo 
del T ribuna le  che a  
in p ieno le sue ri  *

è fatta!»  telegrafò 
l suo cliente. 
jco gli rispose ra t  
le n te  ho perduto

Palm e», invece, alla 
el film  «La volpe» è 
. Leone.
.e e la  Volpe  corn
am m o Degni, notan  
ìza in  sala  dell illu  
n ta re   sem bra pro
vola d i Esopo.

* * * 
enzo L a Rocca non 
>suna m anifestazione 
à  napo le tana , 
l u ltim a  rappresenta  
« Sonnam bula» al S. 
ittè  ne l cran io  lucci  
ampagno Luigi Rena

►, che, o ltre  tu tto , è 
>mo di sp irito  e che, 
peli su lla  lingua non 
ire su lla  tes ta , gli fa: 
anati, se non qua suc  
»i !...

* * * 
ao M im i A m ato è ri

arzillo che mai, a 
c a  m ondana  per un  
aapoletano.

 gli su ssu rra  fievo
ate m ia  contessa, che 

di figurare nei «mo
r  voi gli an n i non 
!
accomodandosi la  inv  
caram ella e pavoneg  
un crocchio di belle

vedete, sono sempre...

Olen

E rano effettivam ente parecchi 
an n i che non  ci vedevar ao. Ma 
l entusiasm o col quale Cl£ .udio mi 
salutò  quando ci m co n tra  runo al
ia  stazione fu davvero com movente 
E bauriu i convenevoli C la lid io  mi 
prese sottobraccio e «Aneliam o a 
casa m ia disse chissà! i miei 
come saran n o  con ten ti d i Iriveder  
ù... Come? Non ti  conoscono? Bè, 
vuol dire che saranno  moljto con  
te n ti di vederti: sono gen|te sem
plice ed espansiva, i miei.} Andia
mo, su andiam o, certo  noin posso 
fa r ti  im provvisare u n  praiiizo così 
su due piedi, m a u n a  coiazionci  
n a  passabile te  la  faccic^ m etter 
su io. Vieni». j

Claudio è u n  esuberan te , u n  en
tu s iasta , uno loquace ed,' u n  di
spotico. E  difficile so ttra rs i alle 
sue affettuose im posizioni. Ed io, 
che sono impulsivo m a buono ac
cetta i.

U n grido bestiale ci accolse 
quando, dal p ianerotto lo , c i ac
cingem m o a  varcare la  po rta . «In 
pancia  te  lo ficco... E lo lascio fino 
a  che è usc ita  l u ltim a goccia di 
sangue!». Io sono im pulsivo m a 
sensibile e perciò rabbrividii. «E  
m am m a che sgrida la  cam eriera» 
m i spiegò disinvoltam ente Clau
dio. A ttraversam m o u n  corridoio 
fasc ia to  di penom bra e ragna te la  
ed en tram m o nel «soggiorno». Non 
fu i io, veram ente, a  classificare 
così il vano in  oggetto m a Clau
dio che è sem pre o ttim ista . U n ve
gliardo che sedeva dorm icchiando 
sullo scheletro m alinconico di 
u n an tica  «frau» si levò im provvi
sam ente in  piedi e con voce to
n an te , ta n to  tonan te  che che per 
un  a ttim o  tem etti di vedergli scop
p iare  la  cassa to rac ica : «Chi sie
te?» gridò p un tando  l indice verso 
di me. S tavo per fa rfug lia re  una  
risposta  quando Claudio giovial
m en te  in tervenne: «E  il nonno... 
Ciao, nonnino...» «Al diavolo te 
e ch i non te lo dice » risposte l ot
tuagenario  riprendendo la  sua  po
sizione 3 non .legnandoci p iù  di 
uno sguardo.

«Adesso scusa cinque m in u ti cne 
vado ad avvisare. Passerem o un 
pomeriggio magnifico. M odesta c  
sp ita lità  m a  o fferta  col cuore!». 
Così m i disse l amico e m i lasciò 
solo. Solo col terrib ile  vecchio. Il 
tem po non  passava m ai. Q uesta 
del tem po che non  passa  m ai non 
è u n  com oda frase fa tta . Ognuno 
che abb ia  l esperienza di alm eno 
u n an ticam era  nella  p rop ria  v ita 
ne  sa  qualche cosa; chi, poi, sia 
s ta to  costretto  ad  a tten d ere  i tre  
qu arti d o ra  che durarono  i cinque 
m in u ti di C laudio in  com pagnia 
di uno  che ogni tan to , alzava lo 
sguardo al cielo, bofonchiava qual
cosa di incom prensibile e spu tava 
con ira  per te r ra  può com prender
m i e com patirm i.

Allo scadere dei tre  q u a rti d ora 
C laudio ricom parve. E ra  pallidissi
mo. «Tra pochi m in u ti possiamo 
an d are  a  tavola» disse e  cercò di 
sorridere. Il decrepito ebbe una 
specie di scossa e le ttr ica  che gli 
fece vibrare le pressoché secolari 
m em bra. «Tra pochi m in u ti  ur
lò  tr a  pochi m inu ti! E perchè 
non a lla  so lita ora? P erchè questo 
selvaggio anticipo? N on c è più 
legge in  questa casa dunque? » ed 
uscì con un  passo strasc ican te  m a 
indubbiam ente fiero.

C laudio sorrise, m a  era  verde. 
«Capirai, a ll e tà  di m io nonno  si 
h a  pu re  d iritto  ad essere u n  pò 
nervosi» disse. Ed io che sono im
pulsivo m a incapace d i dare  u n  di
spiacere ad u n  amico an n u i ed, 
anzi, aggiunsi che ra re  volte ave
vo avuto  la  fo r tu n a  d i im batte r
m i in  u n a  persona ta n to  sim pati
ca, come il suo avo. S tavo  com
pletando  le m ie osservazioni quan
do im a m egera irruppe nella  s tan
za: «E pronto! F a te  presto»  
«La m am m a» spiegò C laudio m en
tre  la  donna usciva «Oh ! L a m am
ma... Non ho avuto neppure il 
tem po di salutarla...» F ra tta n to  a

vevamo a ttrav ersa to  il corridoio 
lasc ia to  d i penom bra e di rag n a
tela  ed eravam o passati in  sa la  da 
pranzo. L orrida  e ra  lì. «Buon gior
no, signora»  «Buon giorno. Mio 
figlio vi h a  portato? H a pure  in
sistito , no? E  scemo in  te s ta  mio 
figlio». Esordio incoraggiante. Se
demmo. I l nom io aveva com incia
to  a m ang iare  e bisogna d ire  che 
m angiava con m olta  d ign ità . So
lo il rum ore che faceva pas
sando le fettuccine da lla  boc
ca a ll ap para to  d igerente e ra  a tro
ce. «E papà?» osò chiedere dopo 
qualche m inu to  di silenzio fieno
so, Claudio. «Non m angia» rispo
se laconicam ente la  b ru ttissim a. 
«Si, vedi, papà  va soggetto a  b ru
ciori di stom aco e così ogni tan to  
è costre tto  a  sa lta re  u n  pasto...» 
cominciò a  spiegarm i Claudio, 
m a la  virago lo in te rru p p e : «Tuo 
padre sch ia tta  di salu te  e se non 
m ang ia lo fa  per protesta». Capii 
la  p ro testa  a  che cosa e ra  dovu
ta  ed arrossii perchè io sono im
pulsivo m a, in  fondo, tim ido.

Come Dio volle arrivam m o alla 
fru tta . E m en tre  stavo sbucciando 
u n a  m ela il vegliardo im provvisa
m ente parlò : «In quale opificio la
vorate?» m i chiese. «Come? Scusi, 
m a sa, non  capisco...»  «Intendo 
dire dov è che p res ta te  la  vostra 
opera re tr ib u ita  d i operaio?».  
«Ma io, veram ente non  lavoro in...»

 «Ah! Non lavorate. S iete dun
que u n  parassita , u n  tu rpe  p a ras
sita. E forse s fru tta to re  di donne. 
Vi biasim o, giovanotto, vi biasim o 
e vi disprezzo! E tu , C laudio dei 
miei stiva li che gente m i p o rti in 
casa!» A salvarm i sopraggiunse 
un  g iovanetto   «Mio fratello  
Paolo» spiegò Claudio con quel 
poco d i voce che gli e ra  rim asta

 che appena varcata  la  po rta  
fu  affron ta to  dalla  sua m am m ina 
che lo schiaffeggiò energicam en
te. Io ero allibito. Il giovanetto, 
passa ta  la  tem pesta, m i si avvici
nò con a ria  am ichevole e com in
ciò a parla rm i sottovoce. Dopo 
due m in u ti di conversazione mi 
chiese u n  p restito  d i trem ila  lire. 
G liene diedi cinquecento, tan to

FiOCGO e FIACCO

 E d io  ti d ico  ch e  N u n z io  
Filogamo fa grandi stragi nel 
campo femminile.
_  Lo dici a me perchè sai
che non reagisco.

per levarm elo di tom o, e se ne 
andò. •

«Tra u n ora  p arte  il m io treno  
 dissi  grazie di tu tto  e...» m a 

la  b ru ttissim a e ra  già u sc ita  sen
za degnarm i di uno sguardo e il 
venerando m i volse deliberata  
m ente il viso. Paolo m i fece ciao 
con la  m ano. U na voce d a ll in te r
no chiese: «Se n è an d a to  quel...» 
Su lla  p o rta  tesi la  m ano a  Clau
dio. C laudio sorrise. Aveva ritro
vato  sè stesso . E ra  il suo sorriso 
più sereno.

«Abbiamo trascorso  proprio  due 
ore deliziose....» m i disse.

Io  sono buono, gentile, condi
scendente, forse anche tim ido : 
m a sono so p ra ttu tto  impulsivo. 
Perciò, sollevato l ombrello, glielo 
ruppi in  testa , Poi uscii, fischiet
tando.

de Ippoliiis

A P P R O C C I... E L E T T O R A L I

LUI :  Cara, me lo dirai tu quando ci vorremo « apparentare »... 
LEI :  Benedetto De Gasperi, è proprio lui che ci costringe !

STORIELLE VER UiM SETTIMANA

 Ih...  canticchiò l auriga, ed
il cavallo si mosse. Il passeggero 
osservò incuriosito, m a la sua sor
presa doveva aum entare osservan
do che quando l auriga tirava le 
redini a destra il cavallo girava 
a sinistra, e viceversa. Alla fine, 
quando al trascicato «A h /...», il ca
vallo si jermòy il passeggero non  
seppe resistere, e, indugiando a 
pagare, dom andò:

 Ma che succede? Al mio pae
se, quando si dice « Ah  », il cavallo 
cam m ina, e si ferm a quando si di
ce «ih ,», e quando si tira le redi
ni destra il cavallo va a destra, 
non a sinistra... Come si spiega?

 Facilissimo, signorino mio.
Il cavallo è vecchio: lo abbiamo 
rivoltato...

Appena seppe che il vecchietto  
che ogni giorno . passando, gli 
diceva «buon giorno, caro», era 
professore dell università , si chia
mava Basilio Puoti ed era cele
bre, il pescivendolo ne fu  orgo
glioso, e, rispondendo prem urosa
m ente al saluto, pensò bene di 
onorare a suo modo la cordialità  
che gli veniva dim ostrata.

E fece ripulire il locale, inalbe
rando anche una vistosa insegna: 
QUI  S I  VENDE PESCE FRESCO.

 Buon giorno, caro.
Ossequi, professò... Va bene?

Don Basilio osserva, e no ta  che
vi è l accento sull i del qui.

Il pescivendolo fa  togliere l ac
cento. Il giorno dopo dom anda:

Va bene?
Si, m a quel «qui!, è proprio 

inutile. N on puoi avere il nego
zio qui e vendere il pesce in  un  
altro posto.

Giorno dopo: «Va bene?». «Si. 
Ma quel «si vende» a che serve? 
Non puoi certo regalarlo». E 
il si vende va via. «Va bene». 
«S i, caro. Ma anche quel «fresco» 
è superfuo, poiché tu non diresti 
che il pesce che vendi non è fre
sco». Ed il «fresco» segue la sorte 
delle altre parole. «Va bene ?». 
«Si, si, caro... Ma anche quel «pe
sce» è inu tile : si sente da cento  
m etri che qui si vende pesce...».

i
di Pasquale  "li^uócca

quest* accoglienza,

A pro  la radio: e un volo di canzoni 
sciama suH'armonia dei mandolini.
E Napoli col mare e coi giardini 
sfolgoranti di aranci e di limoni, 
col cielo immenso e il frèmito dei pini.

Passa un'ardente melodia d'amore: 
è Tagliaferri, col suo caldo accento, 
che piange, insieme al brónzeo pescatore, 
lacrime di dolcezza e di tormento 
mentre sulla collina il sol# m uore..

Canta un posteggiatore a M erge’lina 
e uno scugnizzo al Borgo M arinaro ? 
Spunta la luna e versa alla marina 
argento e perle, mentre Carolina 
ascolta il suo poeta, a Marechiaro.

Vibra in quelle parole e inquegli accordi 
la voluttà di vivere e di amare...
Sulla cadenza delle voci care 
ecco tremare i sogni ed i ricordi 
come le vele trèmano sul mare...

E quando Russo o Murolo sussurra 
al mare e al cielo, al vento ed alle piante 
1 ansia e la gelosia di un cuore amante, 
appare  sulla Rete rossa o azzurra  
lo scenario di Napoli sognante...

Il golfo è un arcoscènico di lumi : 
Elvira Donnarumma e Pasquariello 
cantano fra le chiome degli agrumi ; 
e languono le stelle ed i profumi 
sul ritornello del « M arenariello »...

E chi lascia il Vesuvio ed il natio 
tetto, non parte più col cuore amaro.
« Napoli!  esclama  io non ti dico addio 
poi che il mio mare è sempre «Marechiaro» 
ed il mio seie è sempre < O seie mio ! >,

E LE SO.
Si era in treno da un  pezzo, e 

la m eta per quasi tu tti era ben 
lontana. Ciascuno aveva raccon
tata  la sua. N on restava c h e , il 
canonico, il quale non si fece  
m olto pregare, e:

Solo Dio, naturalm ente, sa 
come po tette  succedere. Ma in  
paradiso era capitato un  ebreo. 
S. Pietro dette  subito ordine di 
rintracciarlo e m etterlo  fuori. Le 
ricerche riuscirono vane. Allora

 Ho capito... E dove avete det
to che li avete sorpresi a...

Su l sofà...
A h ! Ma allora è semplicissi

m o: vendete il sofà...

Aiuti CSA

 Caro George, non sape
vo che avessi una figlia...

 Ti sbagli ! E’ mia moglie: 
Anna Farano da Cava dei Tir
reni...

S. Tom maso consigliò di m ettere  
sulla porta del Paradiso un  « ban
do di vendita  ». Così fu  fa tto . Na
turalm ente l ebreo non seppe resi
stere e uscì per leggere^. E restò  
fuori!

Qualcuno rise. Ma uno dei viag
giatori, serafico:

Mi dispiace, monsignore, ma 
la storiella non è completa...

No?
C è il seguito. L ebreo, vistosi 

fuori del Paradiso, cominciò a 
piangere, a supplicare, a invocare 
l in terven to  di tu tti i Santi... E 
tanto  pianse e tan to  pregò e tan to  
insiste tte  nel richiedere il battesi
mo, che, alla fine, in terevenne il 
Padre ed ordinò di chiam are sen
z altro un  prete  e fa r  battezzare  
l ebreo... T u tti si a ffannarono  a 
correre di qua e di là per obbedi
re all ordine, m a dopo due o tre 
ore fu  necessario arrendersi all e
videnza: in  Paradiso non c era 
nem m eno un prete...

E  giunto a Napoli uri america
no che in Ita lia  non c era sta to  
ancora. Prende posto in  una  car
rozza, e ordina di andare avanti a 
piacere, senza m eta. Nei pressi 
della Galleria dice:

 Bello. Q uanto tem po im pie
gato a farlo?

Ed il cocchiere, esitan te:
 M ah, due o tre anni...

Noi, in America, due tre 
mesi...

D inanzi al Municipio, ripete la 
dom anda e l auriga dice: «due o 
tre mesi ». L americano, a sua vol
ta : «N oi, in America, due tre set
tim ane ».

D inanzi al palazzo reale, nuova  
domanda. Ed il cocchiere, calm o:

 Ah, questo non lo so, perchè 
sono passato ieri e non c era...

S i era ben sgolata la « signori
na » per spiegare la aritm etica  ai 
suoi scolaretti. Poi chiam ò alla 
cattedra P ierino: 5

 Dunque, io presto cinquecen
to lire a tuo padre e tuo padre si 
im pegna a restitu irm ele a trenta  
lire la settim ana. Dopo due m esi 
quanto m i deve tuo padre?

500 lire...
 Ma no. Cinquecento è la som

m a iniziale... Io presto 500 lire e 
tuo padre m e ne rende tren ta  ogni 
settim ana. Dopo due mesi quanto  
m i deve ancora tuo padre?

 500 lire...
 Ma, san ta  pazienza, tu , non  

conosci proprio l aritm etica?
 Siete voi che non conoscete 

mio padre...

Li colpì proprio sul fa tto  e non 
sul da farsi. Strillò come un  par 
pero. Ne disse di tu tti i colori. Mi
nacciò. Strepitò. Poi, furente, cor­
se da un suo cliente, noto avvo
cato.

 No, no, avvocato: erano pro
prio stretti e formavano un corpo 
solo... Niente traveggole.

 E allora?
 Voglio saperlo da lei.„
 Separazione? Sfida a duello?
 Ma, avvocato, se la cosa fos

se stata cosi semplice non sarei 
venuto da lei, luminare del Foro... 
Qui la cosa è complicata. Dunque, 
io ho una azienda avviatissima: 
« sartoria alla moda ». Ma i capi
tali impiegati sono di mia moglie 
la fedifraga... Poi ho una vasta 
clientela: ma il capotagliatore « 
direttore dell azienda è... lui, Vi** 
fame.,. Quindi?

Il rospo alla rana:
 Bè, lo facciam o un  girino?

Nevoskia

j Ha è-0-tteg.a deg,ti scandali |

L’EREDITIERA
b a rb a ra  H u tto n   la  celeber

rim a  m iliardaria , ered itie ra  d a ltri 
m iliard i a  breve scadenza  h a  
presen ta to  is tan za  d i divorzio 
con tro  suo m arito , il p rincipe rus 
so Troubsctezoy, accusandolo d es
sere troppo «esoso nelle sue con
tinue  ncn ies te  d i denaro».

B arbara  H u tto n  è a l suo quar
to  m arito  e orm ai non  dovrebbe 
essere più ta n to  ingenua come 
m ostra  di volere apparire, alm e
no al cospetto del giudice d i Re
no che dovrà concederle d i rito r
n a r  libera del suo cuore e del suo 
nome, nonché di tu t t i  i  suoi mol
tissim i dollari. O ppure si t r a t ta  
d i u n a  m anovra  perchè qualche 
a ltro  p re tenden te  s è affacciato  al
l orizzonte di B arbara , la  quale, si 
sa, non  resiste a ll a ffasc inan te  r i
chiam o del sen tim ento  e non  ap
pena spun ta  qualcuno, so p ra ttu tto  
europeo, so p ra ttu tto  con u n  g ran  
nom e aristocratico , non  sa  che 
farsi girare la  tes ta , dice sì, m a 
non  in  solitudine e d iscretam ente 
(come potrebbe, ah  B arbara , B ar
b ara  ! ) m a pubblicam ente e d a
v an ti a  u n  ufficiale di S ta to  Ci
vile.

M a che cosa s aspettava  poi B ar
b a ra  H u tton  dal suo m arito  p rin
cipe e sq u a ttrin a to  dopo le prim e 
effusioni nuziali, le dolci a tten
zioni, i prim i sguard i languid i se 
non  u n a  rich iesta  di dollari? E, 
dopo, u n a ltra  rich iesta  di dollari, 
ancora u n a  rich iesta  di dollari,

font*  d i denaro  •  u n a  fon te  di 
d enaro  fin  che no n  s inarid isca 
non  è m ai disprezzata.

C he cosa voleva trovare nel 
p rincipe suo q uarto  m arito  la  bei
la, sconsolata B arb a ra  H utton? 
U n innam ora to  disin teressato? Un 
principe azzurro che avesse avuto 
a  vile i suoi sp lendidi m iliardi?

Se n o n  sap rà  d iven tare  povera 
e dovrebbe sbrigarsi, o rm ai h a  

tren tac inque  a n n i  la  povera 
B a rb a ra  non  p o trà  che peregrina
re  d a  u n  giudice a ll altro , sem pre 
accusando il qu in to  o il decimo o 
il m illesim o m arito  d essere trop
po «esoso nelle sue con tinue ri
chieste di denaro  ».

Arsenio

E fy e c il^ io n e V
. ...

m osca;  u i i ie iu  iioioaiSoiuiO 
m an can te  del p iù  e lem entare  sen  
so d i discrezione e d i igiene e, per» 
tan to , m ai to llera to  dai rappresene 
ta n t i  del genere um ano, eccezion 
f a t ta  d i u n  non  m eglio identifica  
to  signor Tobia e dei venditori, 
fissi o am bulan ti, di dolciumi, la t
tic in i ed a ltr i generi comm estibili. 
Suo partico lar nem ico è il chim ico 
M uller, m ventore del D.D.T., li* 
quido o in  polvere, con il quale ha
mosso guerra  ad  ogni so rta  d in  

sem pre nuove richieste di dollari setti, vincendo strepitose battaglia 
m agari f ra  u n  bacio e u n a  carezza, © aggiudicandosi il prem io Noeoel. 
f ra  u n a  cena e u n  tea tro . Che s a  P a re  che la  po ten te  azione inseo  
spettava  con tu t t i  i suoi m iliard i tic id a  sia  dovuta  in  p a rte  alla 
p resen ti e fu tu ri la  signora B ar  puzza e, in  parte , a l nom e bisbeti  
b a ra  H utton? i oo del p rep a ra to : dicioro difenil

U na donna che h a  un  conto in  ! tricloroetano. C ontro  il D.D.T. h a
banca, un  m ucchio di q u a ttrin i 
ne lla  borsetta, nel secretaire e in  
cassaforte, è sem pre sì per u n  uo  
m a qualcosa che som iglia a im a 
donna m a è so p ra ttu tto  qualcosa 
che som iglia a  u n a  vacca da  m un
gere. Che cosa potrebbe im pedire

p ro testato , prim a, il sindacato  del* 
le mosche, inducendo a lcun i com
m erc ian ti disonesti a  m ettere  in 
giro p rep a ra ti sim ilari la  cui for
m ula è s ta ta  d e tta ta  dalle stesse 
m osche e, poi, i  Russi, che h anno  
rivendicato  la  p rio rità  della SCO

LO SCIÀ :  Veramente regale^questa pelliccia di Stalin... 
LA MOGLIE:  Sì, sopratutto pernii suo color oro nero... 

Non ti pare t

a u n  uomo di desiderare u n  pò d i perta . In  segno di ritorsione, poi, 
quel m olto denaro  e, u n a  volta questi u ltim i h an n o  dato  il nom e
ottenutolo, d i desiderarne ancora, 
ancora di più, tu tto?

U na donna assai ricca che si 
sposa dovrebbe donare il giorno 
precedente alle nozze, tu tto  il suo 
denaro  a  u n  is titu to  di beneficen  
zo o quanto  m eno p u n ta rlo  su una  
sciocca scom m essa: e giungere co
sì al m atrim onio  senza un  quat
trino , in  modo d a  m ostrare  a ll al  
libito m arito  u n a  borsetta  vuota 
e il conto in  banca  esaurito  fino 
agli spiccioli.

M a fino a quando vorrà conser
vare u n  pò del suo denaro, fino a 
quando le p iacerà d esser ricca do
vrà p u r sopportare che il m arito  
si faccia partecipe di quella sua 
ricchezza: e dovrà concedergliene 
se vorrà conservare non  solo un  
poco d i pace dom estica m a l illu
sione d essere am ata ,

E am ata  lo sa rà  proprio perchè

dell in se tto  a lla  loro capitale, ge
neran d o  spiacevoli equivoci, riu
scendo a ltre tta n to  m olesti e deter» 
m inando  gli scienziati am ericani 
a  s tud ia re  a ltr i D.D.T. a case di 
u ran io  e di idrogeno.

Vienna.  C apitale della Re
pubblica austriaca, s ita  su un  
braccio del D anubio e all incrocio 
d i due grandi strade  in ternazio
nali. Celebre, u n  tem po, per il 
tr io n fo  che vi ebbero l operetta , il 
valtzer e le buone m aniere, lo è 
a ttua lm en te  per la  quadrig lia  che 
vi ba llano  i qua ttro  occupanti, da 
cui la  c ittà  ebbe la  v en tu ra  di es
sere liberata. Partico larm en te  gra
d ita  la  figura d i danza  in tro d o tta  
dai ballerin i russi d e tta  « traboc
c h e tto »  nel quale, giornalm ente, 
scom pare qualche c ittad ino  vien
nese i

XI filologo
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ORGSQNE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare In estasi, baciare 
a ogni momento con devozione la te rra . Non appena un giovane a hii de
voto, che in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
m ene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica  su tu t to  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, u n  grandissim o in teresse anche per 
la  m ia  sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di me. M a voi non  potete im m aginare a  che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi b asta  per dargli scandalo. L a ltro  giorno 
egli si presentò da  me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in tan to  che pregava e per averla schiacciata  con soverchio trasporto ...» .

dal "Tartufo,, di Molière ■ atto I  scena V.

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu t t i  cp im o n le  non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più stren u i sieno quelli 
che più fanno chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno  proposti 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che j iù  fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione alcuna tr a  la devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
t ra tta re  l una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la  ve
r ità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come a lla  persona, alla m oneta 
falsa come a  quella buona? N ulla odio più •he questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che fanno  fare  alleanza alla  loro p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, enza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal "Tartufo,, di Molière  atto I  scem  V.
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t a

parlare , di pensare... Ed alla  fine 
dom anda :

 Che cosa debbo fare?
 Alzatevi u n  quarto  d ora 

dopo...
La signorina è cadu ta  e si è pro

do tta  u n a  fe r ita  su una  delle due 
pa rti che sostengono il busto 
quando si s ta  seduti. Il medico, 
paziente, indugia nella  cura. Alla 
fine) la  d ich iara  guarita . La si
gnorina, ingenua:

 D ottore, la  cicatrice si vedrà?
Ed il medico, ingenuissim o:

 Q uesto dipende d a  lei!
Il grido di indignazione di 

un medico cu ran te :
 Oh, m a queste sono case che 

n_-n si fan n o : è un  mese che vi 
curo per itterizia, e solo adesso 
m i d ite che siete m alese!?

Sulla spiaggia un  medico viene 
chiam ato  di urgenza per visitare 
un  inesperto nuo ta to re  tra tto  in 
salvo dal bagnino.

Oh, m a questo è spacciato : 
h a  le d ita  violacee...

Ma, dottore, è u n  tintore...
 M eno m ale : se non  fosse 

sta to  un  tin tore, a  quest ora sa
rebbe morto...

Bene, bene: doveva farlo...
 Poi un  sudore...
 Rene, bene, bene: doveva 

farlo...
 Poi si è assopito...
 Bene, bene, bene: doveva 

farlo.
E poi... è m orto.
M alissimo : questo, poi, non 

doveva farlo!

Sem bra accerta to  che nel 1200 
 o giù o su di lì appeso ad un  

cancello del C im itero del Duomo, 
i sa le rn itan i po te ttero  leggere, su 
un  carte llo  appiccicatovi da m ano 
ignota, la  seguente frase : ESPO
SIZIONE DEI PRO D O TTI DELLA 
SCUOLA ACCANTO. Il Duomo 
era  quello costru ito  dal G uiscardo 
in  onore di S. M atteo e consacra
to  da Gregorio VII. La Scuola era, 
nè più nè meno, che la  Scuola Me
dica S alern itana , Almo Collegio, 
Universa! Studio, Faro  di luce nel 
mondo, ecc. ecc.

Quelli che, oggi, prendono di 
m ira  i modici (quando credono di 
s ta r  bene) non  fanno  proprio 
n ien te  di nuovo. C ontro i medici 
si accanirono, si accaniscono si ac  
can irano  sem pre i m ala ti irricono
scenti, i san i trep idan ti, e coIoto 
che, senza invidiare i m iliardarii, 
senza degnare di uno sguardo i mi  
lionarii, si accontenterebbero di 
diventare centenari.

Si racconta  di u n  ta le  che, quan
do gli annunziarono  che suo figlio 
si era laureato , ed anche brillan
tem ente, in m edicina e ch irurgia , 
esclamò :

Il vigliacco, si vendica sul
l um an ità  innocente...

Egli non aveva avuto m ai fidu
cia nel figlio, ta n to  che u n a  volta 
che il giovanotto  aveva m inaccia
to  di farsi sa ltare  le cervella, con
sigliò :

 M ira bene, figlio mio, chè il 
bersaglio è microscopico.

In tan to , il figlio do tto re  superò 
non  meno brillan tem en te  tu t te  le 
prove per esercitare, ed il padre 
sospirò :

 Adesso è legalm ente autoriz
zato...

Dopo qualche tem po am m alò. Il 
figlio, prem uroso ed energico, volle 
curarlo. E u n  giorno gli annunziò 
che la  guarigione non e ra  lon tana .

 Sai benissimo, del resto, caro 
padre, che anche io ebbi la  tu a  
stessa m ala ttia , e guarii m agnifi
camente...

Già, m a tu  avevi u n  a ltro

Il m ala to  che guarisce non  è 
guarito  dal medico. Doveva gua
rire. Il m ala to  che muore, invece, 
non  doveva morire, m a è s ta to  
am m azzato dal medico.

Il quale, secondo la  tradizione, 
dovrebbe po rta re  sem pre il basto
ne. E sapete perchè? Perchè, una  
volta in  presenza dell inferm o, al
za il bastone e ti ra  il colpo. Colpi
sce la  m ala ttia?  E l am m alato  è 
salvo. Sbaglia il colpo? E l inferm o 
è spacciato.

Sapete di quel medico che ave

SECCHIA :  Con la condanna della «[volante rossa » il 
P. C. resta a terra...

SCELBA :  Al contrario, non vedi che sta pigliando il volo?
IL DETENUTO : Signor secondino, mi usi del riguardo ! 

Tre omicidi a scopo di rapina li ho'® commessi ; non 
me ne manca che uno e poi il mio partito mi farà 
eleggere deputato...

U n medico h a  v is ita ta  la  clien
te. La rassicura. Sono m alesseri 
che passeranno via con u n  bel m a
trim onio.

E  u n a  dom anda, dottore?
Oh, n o : le m edicine le p re

scrivo, non  le piglio.
Ospedale M ilitare. V isita a i re

p arti. P assando  d inanzi ad  un m a
la to  lungo disteso in  a tto  di com
pleto abbandono, il medico dice:
« questo è m orto  », e passa oltre.
L am m alato  si alza di scatto  e gri
d a :  Sono vivo.  Silenzio  
im pone l inferm iere ne vuoi 
sapere più del medico?

Un consiglio ad u n  medico cac
ciatore sfo rtuna to  : « provarsi a 
prescrivere u n a  rice tta  alla selvag
g ina  ».

U n medico scriveva versi. Per 
am m azzare il tem po, diceva lui, 
modesto. E il solito am ico : « M a 
non  h a i più clienti? ».

Eh, i m edici poeti (e i farm a  j 
cisti, e i den tisti) non  mancano...
Sono, anzi, p iù  numerosi di quan
to si possa im m aginare. E si a t
tribuisce a d d ir ittu ra  ad  u n  m edi
co  poeta questo epigram m a 
epitaffio : « Son qui sepolte Tossa 
d Eleutero  medico celeberrimo e 
perfetto  facendosi portare al 
Cim itero   ricongiunse la causa 
con l e ffe tto  ».

Vi sono medici  poeti, però, 
che m eriterebbero d i non  essere 
d im enticati. M a la  m an ia  di ver
seggiare di un  farm acista , ebbe 
conseguenze funeste. Si chiam ava 
mr. Bolns ed esercitava a  Newca   C e r ta m e n te  la m ette re i al m uro! 
stle. Sacrificava a lla  M usa, in  o-  N o n  ne vale  la p en a ; b a s ta  
maggio a D an te  che e ra  iscritto  q u e s ta  !
nell A rte delli Speziali. Aveva, 
pertan to , l ab itud ine  di trascrive  no la Patria al partito  da coloro 
re le rice tte  in  versi. U na volta che fa nno  la scelta opposta. 
consegnò al domestico di un  vec  Quello che conta è che della 
chio baronetto  u n a  piccola botti  m edesim a  « pasta  » dei « tradi
tila., sulla quale appicicò la  scrit  tori » Cucchi e M agnani si rivela
ta :  « Pria di darglielo conviene no m oltissim i iscritti al partito  

che lo scrolli bene bene ». degli Am endola : nella loro stes
II fedele servo obbedì scrupolo  sa provincia, in  un  solo paese, 

sam ente, e scrollò così bene il pa  hanno  abiurato l antica falsa fede  
d rone che lb  spedì a ll a ltro  il Sindaco e il Segretario della 

mondo... R a f f .  S c h i a v a n e  Sezione C om unista, additando al

patateome
sapere che occorre ripetere la  do
m anda (segno di stupore del con
tadino) si, bisogna ripetere con al
tre  indicazioni... avete già costru i
ti i muri?... oh, poverino, che di
spiacere ! M a perchè precipitarvi 
così? oh, si, è vero, il C om itato 
aveva deliberato... m a vedete... sa
pete... i fondi sono s ta ti assorbiti... 
bisogna a ttendere  gli altri.. ».

Certo, certo  non verranno  così 
presto... C redete che io scherzi? 
Credete che io inventi? No, signo
ri: io ho  ripe tu to  per filo e per 
segno u n  fa tto  vero e potrei fa r
vi ta n to  di nom e e cognome e p a
te rn ità  e domicilio delle p arti. Ag
giungo, per finire, che il mio am i
co fu licenziato con u n a  s tre tta  
di m ano e le bellissime parole: 
pensate alla  salute... Pensare alla  
sa lu te : ecco la  m orale della favo
la. Non assum ere alcuna in iziati
va, non  muoversi, non fare  nulla, 
m orire d i ined ia : ecco la p iù  bel
la realizzazione dell epoca mo
derna.

Voglio n a rra rv i l avventura  del
l agricoltore che credette nei con
tr ib u ti per m iglioram enti, e restò 
con u n  palm o di naso, precisa  
m ente come Pinocchio.

T u tta  l I ta lia  m oderna potrebbe 
assere r id o tta  in  favole: quella 
del p iano  ERP, quella degli a iu ti 
M arshall, quella dei contribu ti, 
quello dei d an n i di guerra  etc. 
etc. Im m aginate  u n a  grande tavo
la  im band ita  con enorm i sa r tù  di 
riso e fag ian i rip ieni e tacch in i 
arrosti, ed aragoste, maionesi, 
f ru tta  ra ra , zuppa inglese, in to r
no  i proposti alla distribuzione in 
grande te n u ta  a  doppio petto , col» 
le tto  inam ida to  e c rav a tta  di seta 
e guan ti di cam oscio; d ietro  i cor
doni u n a  fo lla sca lm anata  di per
tu rb a n ti che s ag ita  e si d im ena a 
più non  posso per avere u n a  to r
ta  di m ele e u n a  fe tta  di tacchino
0 m agari u n a  fru tta  so ltan to ; poi
1 cordoni si rom pono e la  folla as
sale la  tavo la : chi p rende fag ian i 
tacch in i e  dolce e f ru tta , ch i resta  
con un  palm o di naso.

disprezzo degli ita lian i il « tradi
m ento  » del partito  com unista  
e dei suoi iscritti nei confronti 
dell Italia .

Ma p iù  degli altri significa
tivo per i ricordi e l esempio che 
il suo nom e ridesta e rinverdisce 

 è il caso dell on. Giancarlo  
M atteotti, figlio del grande M ar
tire detla Libertà, il quale ha a- 
vuio  il dignitoso coruuuio di ri
bellarsi al conform ism o del parti
to di N enn i e ha  scritto la verità  
sulle condizioni di schiavitù  del 
popolo russo. N enni lo ha  s o s p e s o  
per sei m esi da ogni a ttiv ità  p o
litica, e l'on. Matteotti si è rv
messo sulla strada m aestra se
gnata dal sangue e dall ideale di 
suo padre.

Voce della coscienza e voce del 
sangue hanno  gridato al figliuo
lo del M artire l im perativo cate
gorico di una scelta anche troppo 
ritardata.

Due voci che, con Qgni eviden
za, sono defin itivam ente m ute  nei 
figli di G iovanni Amendola.

Pei quali può ripetersi  con 
im m agine non  nuova m a appro
pria ta   ciò che fu  detto  delle 
pa ta te: la parte buona sta sotto 
terra.

Dunque, i germ ani Giorgio e 
Pietro A m endola hanno pubblica   
m ente  annunzia to  ch& restano  
nel partito  com unista.

 Noi non siamo della stessa 
pasta dei « traditori » Cucchi e 
M agnani hanno  solennem en
te a fferm ato  nel Congresso Co
m unista  di Salerno.

A fferm azione superflua, a no
stro avviso chè ognuno avrebbe, 
per proprio conto, stabilita  la di
stanza abissale che separa coloro 
che  m essi al bivio  preferisco

Pace, Pace in  cielo e pace in  te r
ra, pace a V arsavia e pace a W a
shington, pace fra  gli ulivi e pace 
fra  gli aranci, pace nei m in is tri 
e pace negli uffici, in  chiesa e nei 
tribunali.

G uai a  colui che osa tu rb a re  
uella pace. E  u n  cattivo  c itta  

im o , è un  reprobo: chi gli sghi
gnazza sul volto e chi lo m anda 
aH inferno quando volge le spalle.

Il contadino deve ora pagare i 
debiti e la  B anca gli chiude gli 
sportelli in  faccia per la  «restri
zione del fido».

P er spiegarci meglio quei pochi 
che sono ben p ro te tti acciuffano 
tu tto , gli a ltri, (la  m assa) u n  pu
gno di m osche e via.

Dopo aver d is tribu ito  m ilioni e 
m ilioni per dan n i di guerra asso
lu tam en te  im m aginari, ta n to  che 
a lcuni agricoltori si sono costru i
t i  v illini e casine di lusso là  do  
v e ra  u n a  vecchia spelonca d iru ta , 
i con tad in i veri, quelli che il soc
corso richiedono non per opere di 
lusso o di d iletto  m a per accre
scere le p ian te  di olivi o d i a ra n
ci, o per r ifa re  i m uri a  secco, o 
per m igliorare le stalle e le conci
m aia, possono asp irare  soltan to  al 
naso di Pinocchio, o a i m ilioni di 
B onaventura .

G uai a  tu rb a re  la pace degli oli
vi; guai a  coloro che si c im en ta
no in  u n a  iniziativa, senza prim a 
assicurarsi della solidità e spesso  
del portafoglio.

* * *
La s to ria  andò così. Un agricol

tore ritirò  u n  giorno u n  modulo 
verde. G li si fece credere che, se 
avesse risposto alle dom ande in 
esso contenute, gli sarebbe sta to  
concesso un  con tribu to  di miglio
ram ento , dai fondi messi a  dispo
sizione dell isp e tto ra to  agrario , da 
p a rte  del M inistero dell agricol
tu ra .

Il contadino aveva (ed h a )  un  
fondicciuolo d i sua proprietà . Con 
la costruzione d i alcuni m u re tti a 
secco avrebbe po tu to  ricavare a ltre  
piazzuole e p ian ta rv i lim oni II so
gno di ogni contadino è di e sp a n , 
dersi, di ing rand ire  il suo fondo, 
di aum en tarne  la  p roduttiv ità .

A lla presentazione della dom an
da seguì il sopraluogo: tu tto  bene, 
tu tto  per il meglio. T o t m uri, to t 
m igliaia d i lire, to t contribu ti. Do
po alcuni m esi d i a tte sa  il con ta
dino venne a  sapere che il suo 
progetto, corredato  da ll e s tra tto  i 
m appa e ca tasto  era  sta to  ap
provato. In iz iare  pure la  costru
zione : il con tribu to  orm ai era  
certo.

Ed il contad ino  dagli sotto  a  la
vorare e ad  indebitarsi sicuro di 
poter p resto  riscuotere il con tri
buto dello sta to  ed estinguere le 
obbligazioni. ;

Il matrimonio è come una fortezza assediata : chi sta dentro 
vorrebbe uscirne e chi sta fuori vorrebbe entrarvi. Per il 
Governo, invece, chi sta fuori vorrebbe entrarvi, ma chi sta 
dentro non ne vuole uscire...

Cortina di ferromedico !
Q uando guarì, chiam ò il figlio e 

disse:
Lo so che la  colpa non  è  tua, 

m a sono guarito...

va p rescritta  u n a  m edicina por
ten tosa  dell esito della quale era  
ta n to  certo? T orna  il giorno dopo:

H a preso la  m edicina?
Si, dottore.

 Ebbene?
Ha avuto  subito freddo...

 Bene, doveva farlo...
Poi un  febbrone...

(continuazione dalla  1. pag.)

to  di condividere la  tes i di S talin , 
perchè m ai questa d ifferenza tra  
guerra  coreana e guerra  germ a
nica? I  tedeschi non avevano af
fario  aggred ita  l America, come 
fecero con i russi.

P er questi ultim i, « assoluta  
m ente » la  guerra  e ra  g iusta  per
chè dovevano difendere il suolo 
patrio , come per i polacchi, cechi, 
ecc. O si voleva difendere « la  li
bertà  » e non  c è d ifferenza tra  
t r a  guerra  coreana e guerra  te
desca.

Infine, S talin , dopo aver riba
d ito  che i so ldati am erican i fa n
no il loro dovere senza en tusia
sm o perchè senza fede nella  giu
stizia della loro missione (m a imo 
può andare  anche a fa rs i am m az
zare con... entusiasm o, come se si 
t r a t t i  di u n a  p a rtita  di calcio?) a t
tacca  l ONU perchè non  condivi
de evidentem ente le idee dei rus
si e apprezza invece le iniziative 
am ericane. Duole dover ram m en
ta re  in  proposito che anche H itler 
e M ussolini a ttaccarono  la  Socie
tà  delle Nazioni, quando la  stes
sa si dim ostrò feudo anglo fran
cese.

S ta lin  prevede per l ONU, come 
per le Società delle Nazioni, im a 
fine ingloriosa. Che cosa avreb
be da proporre al posto dell ONU?

Non lo dice, m a  probabilm ente 
pensa ad u n a  U nione delle repub
bliche sovietiche e dei paesi sa
te lliti : l Am erica sarebbe m essa 
in  m inoranza e trionferebbe im
m ediatam ente... la  pace sovietica. 
Parce sepulto e... crepi l astrologo!

Ecco come qualcuno spiega il 
proverbio: «del senno di poi sono 
piene le fosse » : il medico fa  il 
vero accertam ento  solo dopo l au
topsia.

Ed a  proposito, a  un  ta le  che 
chiedeva come si fosse prodotto  in 
lui l avvelenam ento, il medico ri  

• spondeva, calm o : « lo accerterem o 
> dopo l au topsia ».
! Quel ta le  che si sente d ire di a  
» vere la  dispepsia, dom anda : « da 
! che deriva? ». R isposta : «dal greco 
! figliuolo, dal greco...».
; Dicono che questa sia non solo 
; storica, m a vera e ben trovata . I  
; m edici e i legali, a i tem pi di P a

p a  Benedetto XIV, partecipavano 
in  corpo alle processioni. Poiché 
quistionavano circa la  precedenza, 
il Papa, bonario, sentenziò: «P rae  
cedan t latrones, sequan tu r carni  
fices ».

Q uesta è del 1467: i Medici, a 
Firenze, erano  in  ben tr is t i con
dizioni. I loro partig ian i chiede  
devano, ansiosi, qua e là, su quali 
am ici potessero contare  i Medici. 
E tu t t i  rispondevano: sui fa rm a
cisti...

Q uesta rice tta  contro  i reum ati
smi è del 1100: «acch iappare  una 
mosca, farle  il solletico per pro
vocarne le lacrim e: raccogliere le 
lacrim e e fare  frizioni sulle p a rti 
dolenti ».

E questa è del 1200 : « m ettere 
della pan n a  in  bocca ed agitare 
forte  la  te s ta  fino a  trasfo rm arla  
in  burro. Appena la  p an n a  sarà  
tra sfo rm ata  in  burro, il m al di 
te s ta  sarà  passato  ».

Eccone u n a  per il m al di den ti:
« m ettere  una  m ela in  bocca e fic­
care la te s ta  in  u n  forno arroven
ta to . C otta la  m ela il m al d i denti 
sa rà  cessato».

U n medico poco incoraggiante, 
al paziente che dom anda quanto  
costerà l operazione, risponde: «Mi 
accorderò con gli eredi».

Il paziente h a  parla to  a  lungo: 
quando si alza la  m a ttin a , si sen
te  stanco, svogliato. P er più di 
dieci m inu ti non  vede, non  sente, 
non  h a  volontà di muoversi, di !

L’ ITALIA AMMESSA ALL’ ONU

Al redattore di un giornale russo 
un’intervista Stalin ha concesso 
che avrà, senza alcun dubbio, un grande influsso 
sull'opportunità di un compromesso.

Presto il mondo vedrà, grato e commosso, 
la pace sospirata andare a spasso, 
ridendo delle arguzie di Calosso 
e del dolce stil novo di Picasso,

Baffone ci ha fermati sull'abisso 
con un cenno bonario e sottomesso, 
e guardando Trumàn negli occhi fisso 
gli ha sussurrato : Non ti faccio fesso..

Rendiamo grazie al dittatore rosso 
che ai bellicisti ha contrastato il passo ! 
V iva Stalin !  gridiamo a più non posso 
che ci ha evitato l’ultimo sconquasso !

A ll’ombra dei suoi baffi di'circasso 
rifioriranno i popoli al progresso : 
saremo uguali tutti, in alto e in basso 
fuori dellingiustizia che c'è adesso.

V iva Stalin, l’Onnipotente russo, 
che gli uomini ha redento dall'abisso 
e che vedremo, impavido e inconcusso, 
sul Golgota novello, crocefisso.

M a il «decreto» non veniva: a t
tende oggi, a tten d e  dom ani, pro
prio come nelle favole, come nel
le storielle per i più piccini. Ed 
un  giorno si m ise il vestito  d i fe
sta  e si recò a ll ispetto ra to , dove 
gli fu  fa tto  il seguente discorso: 
« Caro am ico, tu t to  e ra  pronto, 
ma... m a il m inistero  ci h a  fa tto
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jntfi i lalsi devoti di iiilìe le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deH’ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

W fia  c o p ia  £ .  25 -  J l r r c l r a iu  X . So

TASSE
E T O S S E

j Faccia attenzione il Senato  a l
lorché... verrà  in  discussione la 
proposta d i legge E rm ini  Mar  

j chesi, con la  quale a ll aum ento 
! i decuplo) dei con tribu ti d a  parte  
; deilo S ta to  in  favore delie Univer  
j sità , is titu ti d istruzione super ici e 
I ecc. fa ra  riscontro  l aum ento  delie 

tasse scolastiche anch esse più che 
decuplicate.

L istruzione d iven ta  com gene
re  ui lusso, riservato  so liam o ai 

i ricchi industria li, a i g ran à i agn  
j eoltori ed in  genere a  tu t t i  coloro 
i che ricoprono, ne lla  nazione, po  
i sti privilegiati.
I L educazione scientifica rito rn a  
J ad essere u n  privilegio, 
i Ed in  danno  di chi? Ve io dici ai  

m a subito. Il cireneo della s itua
zione è l im piegato, il professioni
sta mediocre, qualche disgraziato 
che tu tta v ia  vive (o si illude di vi
vere) di rend ita .

O ra è chiaro  che l aum ento  del
le tasse scolastiche può avere due 
finalità  ben d is tin te : d a  una  p a r
te, adeguare i con tribu ti studen te
schi allo svalu tam ento  m onetario ; 
dall a ltra  d im inuire la folla che 
gremisce gli A tenei, in  rapido e 
continuo aum ento.

Che u n  adeguam ento vi debba 
essere è indiscutibile. M a va pur 
canuto conto che la  istruzione ne
gl is titu ti superiori, non  può esse
re a  tu t to  carico degii s tu d en ti: 
tan to  m eno poi che lo S ta to  vi 
debbba ricavare u n  benefico. Lo 
S ta to  che  rim ette  fior d i qua ttrin i 
per ta n t i  servizi, in u tili o parassi
tari, o dannosi add irittu ra , non puè 
speculare sulla sm an ia  d i ogni cit
tad ino  ita liano  di fa r  prender© a 
suo figlio o a  sua  figlia (g ià per
chè oggi anche « le figlie » vana*  
a ll un iversità) u n a  laurea. Sma
n ia  che è g iustificata  dal fatto  
che, con i tem pi che corrono e per 
le esperienze sofferte, nessuno è 
più sicuro del dom ani, e pensa che 
u n a  lau rea  o u n  diplom a possano 
salvare ia  situazione meglio di 
u n assicurazione o del deposito in 
banca d i alcuni tito li di sta to .

La scuola non  è, abbiam o detto, 
u n a  im presa e non  è neppure un... 
cinem atografo. S i aum en ta  il prez
zo dei b ig lietti allo scopo di far 
d im inuire il num ero degli sp e tta
tori. L a selezione va  fa t ta  indub  
Diamente, m a no n  partendo  da uri 
criterio  economico, inquantochè è 
facilissim o che u n  tizio, asino n a
to, abbia invece, per compensazio
ne della n a tu ra , il p iacere ed il 
privilegio di essere figlio di un  di
rigente d is titu to  bancario  oppure 
di u n a  ricca az ienda: in  ta l caso, 
per quan to  le tasse possano essere 
a lte  e  dure, vengono corrisposte 
senza sacrifici, o con sacrificio lie
ve. F a te  invece il caso di u n  im
piegato o professionista qualsiasi 
che non  riesce ad azzeccare nep
pure u n  pasto  solo, e vedete quale 
d isastro , anche se il figliuolo fos
se an im ato  dalle m igliori in ten
zioni d i stud iare  per addottorarsi, 
o fosse s ta to  do ta to  dalla n a tu ra  
di eccezionali faco ltà  comprensive 
e ricettive.

La selezione va, a pare r nostro, 
o pera ta  diversam ente.

Non abbiam o m ai capito, anzi
tu tto , e non  riusciam o a  capire la 
fina lità  degli albi aperti, in  m a
teria  professionale.

La d it ta tu ra  fece chiudere gli 
albi e si parlò  d i a tte n ta to  alla 
democrazia. Sarebbe il caso di di
re : o san ta  dem ocrazia, quan te  be
s tia lità  si dicono nel tuo  nome!

Che c e n tra  la  dem ocrazia e 
che c en tra  la  libertà  che ad essa 
si collega come due cavalli appa
ia ti a l m edesim o biroccio, allor
ché non  si t r a t t a  di a ltro  che di 
ordinare, di regolare im a profes
sione?

La situazione a ttu a le  non è di 
dem ocrazia e di libertà, m a di a  
narch ia . R o tte  le briglie, cen tina ia  
e m igliaia di professionisti, di me
dici (senza am m alati) di avvocati 
(senza clienti) di ingegneri (senza 
costruzioni) irrom pono ogni anno 
nella società ita liana . E  logico, è 
giusto, è serio che in  u n  paese di 
diecimila ab itan ti vi siano, a mò 
di esempio, dieci avvocati, dieci 
medici e dieci ingegneri, quando 
sarebbero sufficienti due o tre  sol
ta n to  per ogni categoria?

La società deve difendersi da 
questa inflazione nell interesse di 
tu tti . Se un  tizio sa che deve a t
tendere il suo tu rno , non tan to  
facilm ente si lancia  nella  m ischia 
col proposito dell a rra ffa a rra ffa  e 
con i m etodi dei pugilisti.

E poi... e poi... fare  la cern ita  
rigorosam ente, seriam ente, senza 
raccom andazioni, senza indulgen
ze, senza paure.

Chi crede più sul serio agli... e- 
sam i? Lasciar fare  e lasciar... pas
sa re : ecco il simbolo della vita 
m oderna.

G li onorevoli senatori sono pre
gati di approfondire la  questione 
prim a d infliggere al ceto medio 
italiano, già tra fitto  come San Se
bastiano, un  a ltro  dardo.... e pro
prio in  p rossim ità del cuore.

PagKara

FANGO
SULL'USCIO

KURASSOV CONTRO 

STALIN TRE ÀiNINS 

S O N O  B A S T A T I

A «L U nità» non è parso vero di 
restitu ir la  pariglia.

Ancora squassata  dalla tem pe
sta  sca ten a ta  in casa  propria  da 
Cucchi e M agnani che può esse
re paragona ta , alm eno per la  du
ra ta , alle in in te rro tte  piogge to r
renziali che deliziano da m esi l I
ta lia   «L U nità» si è g e tta ta  a 
pesce su i dissensi in te rn i della 
D. C., g ridando allo  sfaldam ento  
del p a rtito  d i m aggioranza e alla 
im m inente sconfessione dell on. De 
Gasperi.

Il pelo ne ll occhio altru i, in  a ltri 
term ini.

Ma il gioco non è riuscito  nè po
trà  essere rite n ta to  con m aggior 
fo r tu n a  da ll on. T ogliatti, recente
m ente r ien tra to  dalla  convalescen
za russa.

Non è riuscito  e non  riuscirà, 
non ta n to  perchè il d ib a ttito  in  se
no al gruppo dem ocristiano non 
h a  determ inato  gli esodi e  le se   
cessioni avvenute in  cam po co
m unista , quanto  perchè le cause 
che h a n n o  determ inato  i  due av
venim enti sono sostanzialm ente c 
profondam ente diverse.

I d ep u ta ti della L). C. h anno  li
beram ente esposti 1 loro p u n ti di 
vista suua  opportun ità  d i accor
dare al Governo i so llecitati pieni 
poteri in  m ateria  econom ica ed an
cor p iù  su lla  necessità d i u n a  re
visione ae li a ttu a ie  com pagnie m i
nisteriale. Le varie tendenze s i so
no scon tra te  sul terreno  della più 
spregiuuica ta discussione, e, alla  
fine, tu t t i  sono re s ta ti a l loro po
sto, p iù  o m eno ligi a ll im pegno di 
oDoeaire a lla  decisione ad o tta ta .

in  londo, ad essere o ttim isti, si 
potrebbe persino condividere l o
pinione dell on. Deili Cocci, pre
sen ta to re  den o. d. g. di opposizio
ne: che, cioè, il p a rtito  di maggio
ran za  sia uscito ra tio rz a to  dalla 
d u ra  b a ttag lia  in testina , se non 
nella  coesione della p rop ria  orga
nizzazione, nel vaglio della puboii  
ca opinione, per avere vivacem en
te reag ito  a ll accusa d i conform i
smo troppo spesso (® non  a  to rto ) 
lan c ia ta  contro i suoi esponenti.

M a fosse anche vero il co n tra
rio che, cioè, la prova supera ta  
da De G asperi sia s ta ta  più aspra 
delle precedenti e che l am aro  sia 
rim asto  nelle bocche dei tre n ta  
«no» e dei c inquantacinque «ni»  
la  riv incita  dei «rossi» esiste sol
ta n to  nelle deluse speranze dei va
ri Secchia e Longo e nei tito li cu
bita li del giornale com unista.

Q uanto  è avvenuto, e s ta  tu tto
ra  avvenendo, in  questo p a rtito  ha  
ben a ltro  valore: u n  valore che, 
come dicevamo, supera di gran 
lunga l im portanza  già, per suo 
conto, notevole  delle stesse di
m issioni a ca tena  e delle conse
guen ti paurose falle scavate nel 
connettivo  della più rig ida orga
nizzazione politica del nostro 
paese.

Quello che con ta  della crisi co
m un ista  è lo sm ascheram ento  
ufficiale, clamoroso, innegabile 
delle fina lità  an tinazionali perse
guite da l P. C. e della sua  dipen
denza,  cieca, assoluta, indiscri
m in a ta   d a  u n a  po tenza s tran ie
ra , che può anche apertam en te  de
fin irsi nem ica.

T u tti lo sapevam o, nessuno ne 
dub itava  o rm ai p iù ; m a il tristo  
gioco del trad im en to  aveva sem pre 
la  possibilità di scherm irsi con pro
teste  d i patrio ttism o, in  m ancan
za di u n a  prova docum enta ta  del
la  sua  repellente fa lsità .

O ra, invece, la m aschera  è ca
duta, s trap p a ta  dalle rivelazioni di 
coloro che si sono ribe lla ti agli or
d in i d i «passare al nemico» rinne
gando la  P a tria .

E questa v e r i t à  finalm ente sco
perta  vale d i più, enorm em ente di 
più, d i cento, di m ille o diecim ila 
tessere lacerate o res titu ite , per
chè essa rivela agli ita lian i il te
nebroso volto del c o m u n iS m o ,  in
ten to  a  fare del nostro  paese  co
me d i tu t t i  i paesi del m ondo  
u n a  te r ra  d i conquista dell impe  
rialism o slavo ed u n a  p a les tra  di 
trad ito ri e  di rinnegati!

A ltro che le liti in  fam iglia della 
p letorica e m ultiform e D. C.l

Si t r a t t i  di nobili ten ta tiv i di 
riafferm azione della propria  per
sonalità  o d i m eschine contese di 
piccole riva lità  e d i spiegabili am
bizioni, si è sem pre nel campo del
le legittim e com petizioni e (forse) 
delle discussioni proficue.

M a in casa com unista  orm ai il 
fango h a  o ltrepassato  l uscio ed 
ha  im bra tta to  il volto delle cose e 
degli uom ini.

C hi vi re s ta  d en tro  confessa di 
trovarsi n e ll elem ento suo proprio 
e non  può p retendere d i erigersi 
a  giudice d i a ltri, che, anche se 
non  am m irevoli per coerenza di 
a ttegg iam enti e per consapevolez
za di propositi, tu tta v ia  restano  
ne ll am bito delle regole del gioco 
dem ocratico.

Anche quello che è avvenuto nel
le recentissim e votazioni alla Ca
m era  denunzia u n a  incom prim ibi
le volontà di au tonom ia  e di indi  
pendenza in  ta lu n i se tto ri d. c. che 
invano sarebbe sp e ra ta  nelle file 
dell estrem a sin istra .

Porrllll

STALIN :  Compagni,  siete liberi di votare per noi o contro di noi. Noi siamo democratici e non  fascisti. 
VOCE DALLA F O L L A :   Viva il Piccolo Padre! A noi!

T M /T V W I M P I i  « « • • •
I  com unisti esclamano
(tra  la pioggia e la neve) 
alludendo a De Gasperi:

 Governo triste... pieve!

R ichiam ano le classi! 
il popolo s allarma...
L Europa già dei passi 
spietati sente... l arma...

Or di cinem atografo  
(nel m entre il m ondo trem a) 
io qui voglio descrivervi 
qualche gustosa... scema.

L impiegatuccio, al cinem a, 
d im pazienza dà segni 
allorquando proiettano  
«Baci, carezze e... pegni»...

E quel tale Onorevole
che beve in  ogni sito
si diverte m oltissim o
con «Schiavo del... passito»...

Chi vede nell espatrio 
una  v ita  m en trist 
vada pure ad assistere 
a «Conquista del... Wts£»...

Pei fum atori d «Africa»,
P3 e altri risotti
(C he fum atori ingenu i!)
c è «Arsenico e... merlotti»...

Kalabar

S ta te  a vedere che fra  qualche 
giorno dietro  la  co rtina  d i ferro, 
«faranno  la festa,» a K urassov. 
Chi è questo Kurassov? Il gene
rale sovietico W ladim ir K urassov 
h a  parla to  a Mosca m  occasione 
del 33. anniversario  della fonda
zione dell esercito russo o rosso, 
ch è tu t t uno. P rim a della rivolu
zione esisteva un esercito, tan to  
vero che com battette  ne lla  p rim a 
guerra  m ondiale. M a non conta. 
Le rivoluzioni cancellano il pas
sato  e ia sto ria  con un  semplice 
colpo di spugna. E si ricom incia 
a  con tare : anno  uno. R adio  Mo
sca h a  annuncia to  «grandi ceri
monie». Ma se volete sapere come 
si sono svolte, non posso accon
ten ta rv i «L U nità» non lo dice. La 
nostra  fonte d inform azioni ha  
re legata  la notizia in  quarta  pa
gina. Accorgimento? Pudore? M ar
xistica scaltrezza? Ognuno pensi 
quel che vuole.

Sappiam o solo che K urassov h a  
parlato . Ed h a  detto  che «l Unio  
ne sovietica possiede la  p iù  g ran  
de forza a rm a ta  del mondo» in 
grado di «difendere noi stessi ed 
i nostri a lleati da ogni eventuale 
aggressione di chi pretendesse di 
dom inare il mondo».

VIAGGIO PER LONDRA, , j

j R  O  A \ A

DE GASPERI :  Conte, perchè quell’ enorme valigia ? 
SFORZA:  Ho viva speranza che Londra ci restituisca la Libia.

E l in terv ista  di Papà S ta lin  di 
appena una  se ttim ana fa?

il la  sm obilitazione in  corso? 
E la  pace che la  R ussia vuole im
porre ai mondo, a dispetto  dei 
guerrafondai d oltre M anica ed 
o ltre a tlantico?

insom m a, questa è una  di quel
le prese in giro di proporzioni 
ta n to  colossali che c è da  svenire 
dalla m araviglia. Dico dalla  m a
raviglia poicnè delle due l u n a : o 
si piglia la  cosa allegram ente, e 
Ja si considera come u n a  grossa 
bella, u n a  burla  colossale d a  p a r 
te d i quel gigante della S toria  
che è P ap à  S ta lin ; o si a ffe rra  
il prim o com unista che s incon  
con tra  nella via e lo si tem pesta  
di pugni. (M a non  vai la  pena  di 
prendere le cose sul serio).

E  più semplice invece rilevare 
la  grossolanità delle panzane che 
ci vengono propinate  dal K rem  
lino, in  base alle inform azioni del 
servizio segreto. Credono, for
se, oltre co rtina , che nei paesi 
d Occidente, il m ondo si è diviso 
in  due categorie: i fan a tic i ed i 
fessi.

I fana tic i credono alle «Pravda» 
perchè... fan a tic i; i fessi, per la  
semplice ragione che son... fessi. 
Siam o dolenti di dover sm entire 
il servizio segreto alm eno per... la 
m età. E restiam o in  a ttesa.

Se il generale K urassov verrà 
m andato  in  Siberia, vale a  dire 
se sarà  «epurato» (sul serio, in
tendiam oci bene, non per recitare  
la com m edia), vuol dire che S ta
lin  veram ente vuol disarm are, 
effettivam ente desidera la  pace 
e K urassov è u n  m entitore. Ma 
se, com è probabilissimo, anzi cer
to, nu lla  accadrà di tu tto  questo, 
vuol dire che l”in terv ista  può es
sere considerata  alla stessa stre
gua delle am ene pagine d i un  
giornale umoristico. B uona per i 
fana tic i che hanno  offuscato  il 
lum e dell in telle tto ; buona per il 
popolo russo che h a  dovuto m an  
dare a ll am m asso il cervello; m a 
non per chi è do tato  ancora, g ra
zie al Cielo, di raziocinio.

K urassov h a  eso rta ta  anche la 
R ussia «ad u n a  efficiente prepa
razione combattiva...».

P er la  pace?
Lo dica a ll on. G iancarlo  Pajet  

ta . Che ci crederà.
* * *

Le cose al di là della cortina 
vanno sem pre in  m an iera  alquan
to  s tra n a : straita almeno per la

nostra  m en ta lità  di reazionari co
stituzionali.

O ra è s ta ta  la  volta di Clemen  
tis, in  Cecoslovacchia, e questa 
«duro» di u n  tem po, questo «com
pagno» inflessibile d i ieri questo 
com unista a  prova di bom ba a to
m ica s è rivelato, agli occhi delle 
alte sfere ia  auge del pioci localo 
come u n  vilissimo e volgarissimo 
trad ito re .

Strame cose, alm eno come ap
paiono ai n ostri occhi re trograd i 
di nem ici del popolo.

F ino ad  ieri Clementi» era un 
puro, un  fanatico , una  fiaccola 
accesa del comuniSmo, u n  beni* 
m ino di Mosca. Oggi, invece, è in  
disgrazia.

Come m ai i p u ri, i f a n a tic i  d i  
ieri sono  i t r a d i to r i  d i oggi? E* 
che  se n e  s ta n n o  accorgendo  d i  
che cosa sia  il com uniSm o.

T re ann i di regime m arx  le  
n in  s ta lin is ta  sono s ta ti  suffi
c ienti a  fa r  com prendere m olte 
cose.

Dal che si deduce che è proprio 
vero che col tem po e con la 
paglia...

Così sia...

Toirarieh

. . . r ? » e  S T r o e c v r e
Ai pom icioni in  autobus 
uri film  che s adatti, 
c è poco da discutere, 
è «Amore sotto i... tatti»...

L abbonato alla Radio  
che ascolta ragli a lai 
può vedere benissimo 
«Cavalcata... d eRAI»...

Per coloro che bevono 
come fosse un  «espresso» 
le chiacchiere politiche  
c è «Maschera di... fesso»...

Gli im piegati dovrebber•  
tra le d iu turne lo tte  
giam m ai di v ista  perdere 
il film  «Giubbe... rotte»...

Nel m entre penso a un  simbolo 
con l ansia e il fiato mozzo 
(è un  em blem a politico!) 
vedo «Il segno di... Z ozko»...

Un nuovo film  preparano  
che allieta e non ammoscia, 
in  cui Silvana M angano  
farà «R ita da... Coscia»...

Non appena là in Asia 
lo scontro sarà estinto, 
toccherà a ta n ti ingenui 
d andare «Via col... vinto»...

K a la b a r

; QUANDO SI DICE L’ AMICIZIA

TITO :  Difenderò P Italia del Nord contro chiunque la mi
nacci: tanto, prima e poi...

satirico dei venerdì A n n o  2 -  SNi 9 - 2  ntarso  I 9 5 i

TARTUFO : Io sono uno sciagurato peccatore...
Moli cre  T artu fo  : A tto  I I I   S iena  VI.
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Rom a, 1
11 barometro politico che, queste 

u ltim e se ttim ane aveva oscillato 
tra tem pesta, nuvoloso e variabile, 
si è ormai orientato, per il Gover
no, sul bello stabile. La crisi, U 
rim pasto, il rim aneggiam ento so
no rien tra ti alle basi di partenza, 
con la coda tra le gambe, come ca
gnolini frusta ti. N iente crisi, n ien
te rim pasto, n ien te  rimaneggia
m en to !   ha detto De Gasperi. E 
ha rim andati i più recalcitranti a 
ie tto  senza cena.

Però, però...
* * *

Tre sono, in sostanza, i giudizi 
espressi aua conclusione dei viva
ce, e talvolta dram m atico, d ibatti
to in  seno al Gruppo parlam entare  
D. C. in  m erito aua ueiega sui po
teri economici chiesta dal Go
verno.

Il primo di questi giudizi si con
densa nella espressione: «tan to  ru
more per nu h a ». E, si capisce, ad 
esprimerlo sono i pessim isti.

Il secondo ha scelto a suo slogati 
il «nien te  di fatto». E sono gli in
d ifferen ti a pensarla  cosi.

i l  terzo giudizio si avvale del 
la tin e tto : «quod a ij/ertu r non  au  
je r tu r», che si traauce nel volgare: 
«non e detta  l u ltim a  parola». E co
stituisce il conforto a egli o ttim isti.

Pensiam o  e con noi Luomo 
della strada, provveduto del tradi
zionale buon senso  che tu t t i  e 
tre i su riporta ti giudizi contenga
no la loro parte di verità.

* * ■*
S era fa tto , bisogna riconoscerlo, 

molto, troppo rumore in torno alte 
discussioni svoltesi nel partito  di 
maggioranza. Queste erano state  
precedute da una  «m onta tu ra » at- 
iam ericana , per essere più esatti, 
aua  «russa», perche sono s ta ti ap
pun to  i giornali com unisti e cripio  
oo m u n isu  a soffiare net fuoco e aa 
alim entarlo con... trucioli di legno, 
la cui fiam m a, dopo l effim ero ba
gliore, si e spenta al prim o soffio.

ciascuno, si com prende, ha  ten
ta to  ai tirare l acqua al proprio 
m olino; ma si tra ttava  di u n  riga
gnolo che non è riuscito a sm uove
rti nem m eno lievem ente le paté. E 
non si e po tu to  m acinar n ien te; 
anche perche si tra ttava  di grano 
troppo auro per i den ti di queile 
m acine. Le quali attendono, per 
m ettersi in  moto, grano russo e 
vento  del nord. Perone si tra tta  di 
m olini a vento.

* * *
E  doloroso constatarlo  m a bi­

sogna onestam ente riconoscerlo  
th è  il num ero degli ina ijferen ti 
aile vicenae aella politica naziona
le cresce paurosam ente. La. coipa 
e senz altro aet basso tono di que
sta  politica, alla quale non viene 
a ttn o u ito  nem m eno un  pizzico di 
quella fan tasia  necessaria a tener 
aesta l attenzione, a suscitare in te
resse, a destare curiosità, a sm uo
vere, insom m a, quella classica apa
tia  m usulm ana cne avvolge, come 
in  un  ova tta to  peplo la sensibilità  
della stragrande m aggioranza de
gli italiani, Salvo, oem nieso , il 
orusco ed amaro risveglio, dal qua
le lad io  ci guardi.

L/n popolo che, in una sola gene
razione, na  visto tre guerre, una 
rivoluzione per aecreto regio, aue 
invasioni e una liberazione, una 
guerra civne, una insurrezione  
quanao tra invasori e liberatori si 
era stabilita  la «terra di nessuno»; 
un popolo che ha  partecipato ad 
un le jerendum  a seguito aei quale 
e s ta ta  trasform ata  ta sua s tru ttu
ra istituzionale ; che ha  visto un 18 
<iprite; questo popolo non  si può 
aoiiuare senza audorm entarsi, ad 
u n ora inana  am m inistrazione del
la più m ortificante mediocrità. 
Quanuo l organism o si è aoituato  
agli eccitanti, occorrono dosi sem
pre p iù  fo r ti per farlo reagire. A 
m eno che non si proceda ad una  
salutare disintossicazione.

E non pare che questa sia anco
ra avvenuta , anche se è nelle le
g ittim e  speranze di tu tti .

* * *
N on è detta  l u ltim a  parola. In

dubbiam ente il determ inarsi di u  
na fo i te  tendenza  «realistica» in 
seno al gruppo parlam entare de
m ocristiano costituisce un  avve
n im en to  che sovrasta il valore con
tingente di una votazione. E  la ve
rità  che si fa  strada, sia  pure len
tam ente, m a con decisione e con 
ferm ezza.

Le critiche mosse a De Gasperi 
ed alla a ttuale compagine gover
nativa , da parte sopra tu tto  dei «ve
sp isti», non si sono lim ita te  al ge
nerico, m a hanno  investito  il par
ticolare ed il dettaglio, con un  
crescendo incalzante puntua liz
zando i rilievi e ponenao l accen
to sulle deficienze dell azione go
vernativa, ed indicando quali do
vrebbero essere i propositi di una  
politica più costru ttiva: elim inare 
la disoccupazione, costruire case 
per i senza te tto , aum entare la pro
duzione. * * *
E  tornato il «migliore». La salute  

di Toglia tti è rifiorita, grazie al ri
gido clima. Lui è abituato ai geli
di ven ti, i n  una in tervista   che 
«L U nità» ha pubblicato con enor
m e rilievo   il «m igliore», tra  le 
altre interessanti e concettose d i
chiarazioni, non h a  m ancato di dar 
la colpa del raffreddore di cui si 
m ostrava colpito, alle «tiepide au
re ai Roma», dopo aver lasciato i 
«25 gradi sotto zero di Mosca». E' 
noto che chi è abituato alle in tem
perie, e dorme all addiaccio, e non  
ha  pann i per ricoprirsi, allorquan
do e costretto  a vivere in  un am
biente caldo e riparato e ad indos
sare degli abiti, si am m ala di bron
chite. 1 m edici la chiam ano  «bron
chite dei vagabondi».

I  com pagni hanno festeggiato To
g lia tti con entusiastiche m an ife
stazioni. Come un  eroe. Qualcuno 
ha trovato in  queste accoglienze 
una  ingiustificata esagerazione Non  

d accordo. I l  «m igliore» è 
veram ente un  eroe, un redivivo, e 
ha  pienam ente m erita to  questo 
trionfo. La gioia dei com pagni è 
•om prtnsìb ile. Togliatti è ritornato  
0a un pmew  >i*nde nm uno i  mai

Tanto rumore per nulla  Ilbaro  
metro di De Gasperi 9egna « bello 
stabile » , almeno per ora...  E’ 
tornato Togliatti col naso goccio
lante  La disoccupazione sotto 
inchiesta  Non avremo notizie 

da Radio Londra.

tornato. Ciò nonostante, e nono
stan te  la Jo tti, Paimiro è qui, ve
geto e sano, anche se con il naso 
gocciolante. Ma questo lieve in for
tunio, si sa, è attribuibile alla rea
zionaria tiepida aria di R om a, sem
pre in agguato...

* * *
L avete le tta  la notizia? Il disa

vanzo del bilancio dello S ta to  per 
il 1951-52 è preventivato  in  350 m i
liardi di lire. Ma non im pressiona
tevi: il Governo attraverso un  
com unicato ufficiale   fa  sapere 
ai c ittad in i che tale cifra, per a- 
stronom ica che sia, anon può de
stare preoccupazione».

In fa tti. Ci sovviene di un amico 
scavezzacollo, im m erso nei deoiti 
fino a soffocare, che, dopo aver 
som m ato le varie cifre del suo de
ficit, aggiungeva: ama in  comples
so, tu tto  ciò non m i desta preoc
cupazione. Caso mai, a preoccupar
si, devono essere i creditori!».

* * *
De Gasperi è particolarm ente  

indulgente con i «professorini», e 1 severi provvedim enti, non esclusa

aocoglitndo l ineisten t« invii#  te i  
l on. Dossetti, il Presidente si i  re
cato a colezione nel «covo», più 
propriam ente detto  la «com unità  
del Porcellino».

E  noto che i «dosseltiani» vivo
no una v ita  ascetica, quasi m ona
cale; e si cibano di vivande sem
plici, che vengono cucinate da una  
specie di cuoco, scoperto dall on. 
Giorgio La Pira in un  convento  
della Toscana. Ed è La Pira che si 
incarica delle m odeste provviste e 
presiede alla cucina.

De Gasperi ha  gusti semplici, 
m a a parte la frugalità , i cibi era
no s ta ti cucinati pessim am ente. 
Chiesto da qualche in tim o sul co
m e era andata  la colezione, il Pre
sidente esclam ava: « A h ! di quel 
La Pira l orrendo cuoco! ! !...».« * *

Si annunzia  prossima una visita  
di De Gasperi in  Inghilterra. Nella 
capitale britannica il Presidente, 
cui si accompagnerà il M inistro  
degli Esteri, avrà una serie di in
contri politici con Attlee.

S i esclude, negli am bien ti poli
tici e nei circoli bene in form ati 
che al seguito di De Gasperi e 
Sforza vada in Gran Bretagna l on. 
Carlo Petrone. Per cui non pare vi 
saranno trasm issioni da «Radio  
Londra».

* * *
Visto e considerato che la disoc

cupazione persiste, con recalcitran
te ostinazione, a costituire l incu
bo del G overno e a form are oggetto 
di critica per gli oppositori e ad 
essere generale, la Camera dei De
pu ta ti si appresta ad esam inare 
una proposta, accettata dal Gover
no, per la quale la disoccupazione 
viene posta sotto inchiesta.

Era tem po!
S i prevede che saranno adotta ti

li vede con sim patia, anche se non  
condivide certi a tteggiam enti, cer
te pretese e certe idee della estre
ma sinistra dossettiana. G iorni fa,

la retrocessione. Per cui la disoc
cupazione, da generale che è, di
venterà... maggiore.

Romoletto

SCELBA :  Cari vespisti, se volete fare i centauri, imparate a 
superare anche voi la prova del fuoco...

CORSANEGO (a De Martino):  Tenta tu, se vuoi : io ho pau
ra di bruciarmi...

i l P È E i E

Gurisprudenza recente
Il giudice Peppino Curzio h a  do

vuto decidere, ne ll au la  del Circolo 
A rtistico a ffo lla ta  di pubblico for
m ato  dalla  p a rte  migliore di Na
poli in te lle ttua le , u n  in teressan te  
procedim ento a  carico dei poeti 
d ia le tta li contem poranei: da  E. A. 
M ario a  Chiurazzi, d a  P anza  a De 
Muro, da  T rusiano  a  Ruocco, da 
A ttanasio  a  Fiore, tu t t i  recidivi 
specifici re ite ra ti in  composizioni 
poetiche napoletane.

E sam inati gli elem enti di prova 
costitu iti dalle più belle poesie de
gl im putati, rei di aver in te rp re ta
to  il sen tim ento  e l an im a di que
s ta  m agnifica te rra , il G iudice C ur
zio, con u n a  elabora ta  m otivazio
ne in  fa tto  ed in  diritto , h a  emes

 C hissà m ai perchè sei venuto 
a  veder questa «Vedova»...

E Peppino senza scomporsi.
 Non si sa m ai: u n a  «vedova» 

giovane come questa può an ch es  
sere un  buon partito!...

il Veglionissimo

A Santa Margherita
Lo inviato  di France Soir per 

l incontro  di S. M argherita  è sta to  
straord inario . Un auten tico  invia
to  straord inario . H a com unicato 
al suo giornale persino che la 
pioggia scrosciante aveva fa tto  
scollare dai m uri i m anifesti affis
si per u n  salu to  dei partec ipan ti 
al pa tto  a  quattro ... H a benanche 
reg istra to  che nel cinem atografo, 
essendo im provvisam ente m anca ta  
la corrente gli spe tta to ri con la 
scusa di invocare la  luce, grida
vano: «Duce! Duce!» A ltri suoi 
colleghi, poi, h anno  pettegolato 
sulla borsa dei docum enti segretis
simi che Schum an aveva d im enti
ca ta  sulla sedia del ristorante... 
A ltri, sul fa tto  che i docum enti 
sono s ta ti firm ati alla stazione, 
poco prim a della partenza  del tre
no... l Jon e m ancato  elfi h a  fa tto  
in travedere che vi erano per lo 
m eno qua ttro  persone sospette a 
fc>. M argnerita, e che due poteva
no essere agen ti segreti della R us
sia, uno agente dellTntelhgence 
berv ice e uno dell F. B. I.

Infine, un  collega h a  rilevato 
d ie , m entre  i due francesi erano 
ressi come gam beri, dopo l asciol
vere, i due ita lian i erano  pallidi. 
iSiorza terreo... E De G asperi co
lor ceia. Cera Vergine, n a tu ra l
m ente.

Bartali o Coppi ?
Insom m a, il ritornello  sarà  sem

pre lo stesso? Incom inciò con Gan  
n a  o G aietti?  C ontinuò con G irar  
dengo o B inda? Si intensificò con 
B inda o G uerra? Si perpetua con 
B arta li o Coppi?

Ed eccoci, o ra  all ultim issim a. 
L anno  scorso, il grande F austo  si 
fece battere  dal giovanissimo Sol  
dani, l asso della nuova genera
zione. Ed ora, in  ap ertu ra  dell a t
tiv ità  ciclistica, nella  Cagliari Sas  
sari, il grande Gino si è fa tto  ba t
tere  dal giovanissimo Soldani, 
nella  stessa m an iera  del rivale. E 
così... siamo da capo.

L’on. De Cocci
I socialconfusionisti fanno  il lo­

ro dovere e si appigliano a  qual
siasi pretesto. Non potevam o 
pertan to , non speculare sull ordi
ne ael giorno con trario  a lla  dele
ga al Governo p resen tato  dal de
m ocristiano on. De Cocci. Con ta
le o. d. g., afferm avano  i compa
gni, è s ta ta  ro tta  la compagine 
dem ocristiana. M a l on. de Cocci 
h a  subito reagito, senza esitare. 
Accusato di aver ro tto  la  compa
gine, h a  pagato  di persona e De 
Cocci s ta  con i suoi...

Lo ha detto Bilaux
II dolce clim a russo h a  guarito  

contem poraneam ente Thorez e To
gliatti. Debbono aver fa tto  la  cura 
inven ta ta  da Popoff e da lui non 
fa t ta  perchè aggredito alle spalle 
dalla m orte p rim a di sperim entar
la. Nel Congresso del P. C. il fran
cese Billoux che h a  dato  la  no
tizia, h a  assicurato  che fra  giorni 
i due grandi fa ran n o  rito rno  alle 
rispettive sedi.

La prova
I giornali hanno  annunzia to  :

M agnani a  Lucca. Va bene: lo ab
biam o inteso. E a Lucca anche Cuc 
chi. Ma che cosa sono an d a ti a 
fare? Ecco: sono an d a ti dal prof. 
Tubino. E chi è il prof. Tubino? 
Nè più nè m eno che il d ire tto re  
dell Ospedale provinciale pschia  
trico  di Fregionaia. Come si vole
va dim ostrare si sono a ff re tta ti a 
sotto lineare l UNITA , l AVANTI e 
com pagnia briscola.

n a  il destino? Il duello h a  uno 
strascico giudiziario a  d is tanza  di 
cinque anni, e che cosa sa lta  fuo
ri nella docum entazione del Pre
tore di Roma? Che le due pisto
le erano s ta te  caricate  a salve... 
F ra  il codice G elli ed il Codice Pe
nale, si è in terposto  il fattaccio...

Ecco perchè...
M edea Albini aveva poco più di 

sedici an n i quando volle fare  li 
p a tto  a  v ita  con l uomo che l ave
va stregata . B enedette le nozze, 
svolta la luna  di miele, M edea che 
nulla sapeva dei guai che la  sua 
om onim a aveva p rocura ti a  G ia
sone (il quale, poi si rifugiò nelle 
terre  sa le rn itane  e fondò quel 
Tempio di H era Argiva che h a  per
messo a donna  P ao la  Z ancani 
M ontuori ed al conte U m berto Za  
notti B ianco di d iven tare  celebri 
ed h a  dato al bo ttino  tu ristico  sa
lern itano  u n  nuovo splendore) h a  
fa tto  così bene il suo dovere di 
moglie da  m ettere  a lla  luce tre  
c rea tu re : due fem m ine ed un  m a
schio... Ecco perchè aveva fre tta !

E Dio non c’entra ?

l ln  U n p ffn rp  Hi I conda che gradissero o meno lo
U n  i s p e t t o r e ^ d l  C la s s e  J scherzetto. F ra ttan to , *olo Dio lo

Nicola Perrone è un  ispettore ! sa che cosa dovrà aesodare la  po
di classe, anzi di p rim a classe del  i rizia... 
le Ferrovie dello S tato . In tan to ,! 
in u n a  ispezione fa t ta  a ll ispetto  iVIariO e  M a r ia  
re, è sta to  accerta to  che è riu
scito a  fa r  passsare nelle sue ta
sche la som m etta  di q ua ttro  mi
lioni di lire. Non è troppo FF. SS. 
l ispettore Perrone!

Sosso Giugasviii
P rim a di essere S ta lin  e conse

guentem ente B affone, l im perato
re rosso si chiam ava Sosso G iuga
sviii. Orbene, nel 1896, u n a  vec
chia indovina ta r ta ra , gli lesse 
la m ano e ne rim ase terrorizza
ta .  Tu fa ra i m olta  strada ,  
gli disse,  m a non  ho m ai visto 
ta n to  sangue sulle m an i di un  
uomo. F a ra i uccidere am ici e ne
mici. Le donne che t i  am eranno 
non  av ranno  fo rtuna .

Lo scritto re  che rip o rta  la  s tra
o rd inaria  predizione, si lim ita  a 
d ire: quest u ltim a  p a rte  ( l affare  
delle donne) è conferm ata dai 
fa tti.

Non sappiam o quan to  vi sia di 
vero nella  ta r ta r a  e ne lla  previ
sione. Non riusciam o, però, a ca
pire, perchè sarebbe s ta ta  confer
m ata  dai fa tti  so ltan to  la seconda 
parte...

Si è scritto  a  lungo sui giorna
li di tu tto  il m ondo della longevi
tà  dei russi, ed il m erito , n a tu ra l
m ente, è s ta to  dato  tu tto  al regi
me ed alle opere del regime. I n [Le truffe di Romito 
tan to , queste benedette sta tistiche
registrano, ora, che la  m orta lità  Potenza, Empoli, T em i, Lucca, 
dim inuisce anche in Ita lia . In  con ! P rato , S iena, Perugia, Avellino,

Peppino Curzio
magistrato, conferenziere, 

scrittore

sa  sentenza di condanna dei pre
venuti al perenne riconoscim ento 
dei loro m eriti e del loro valore a r
tistico.

La sentenza, come non  cap ita  di 
frequente, è d ivenuta definitiva 
perchè non  g ravata  di appello.

Cercasi buon parlilo
Alla rappresentazione della «Ve

dova» d i R enato  Sim oni ne lla  m a
gnifica ln terpetrazione che ne fa  
la  com pagnia d i T a tia n a  Pavlova 
s incon trano  Peppino G uida e 
l avv. G iustini.

Giustini domanda a  G uida, ch’è 
anoor ^ e v a n o  oé aaoor p olo :

E  riuscito  davvero magnifico.
Inu tile  dire che il p iù  strepito

so trionfo  l h a  o ttenu to  im a gio
vane e m odesta popolana d i «Ma  
reciiiaro», C arolina, so tto  le cui 
spoglie non  riusciva a  nasconder
si l avvenenza della principessa 
F rancesca di Strongoli. Il «pesca
tore di Posillipo» aveva ceduto la 
sua barca, il suo m estiere e le sue 
predilezioni a Livio De Sim one.

«Chi siete? io non  lo so» si è do
m andato  incuriosito  il pubblico 
quando Enzo Di S trongoli h a  re
c ita to  la  canzone che pone que
sto in terrogativo  più fam oso del
l am letico essere o non  essere. Il 
piccolo (d i s ta tu ra )  m aestro  M ario 
Persico h a  p o rta to  al Veglione ol
tre  a lla  sua  speciale com petenza 
di m usicista fine e delicato una  
bella coppia di «palumme» (viag
g iatori perchè già no ti in  ta n te  
p a rti del globo). La D uchessa Me
lm a P ignate lli h a  espresso con 
m olta  grazia e con m oltr costa l
gia la  traged ia  d i u n  «c *e ngra  
to» m en tre  Yole Sim^ e V ietri 
è s ta ta  u n a  «M arghe  dal pro
fum o tenero  e delicato e la  signo 
ra  F lo ra  P ica u n a  «Rosa, rusella» 
in s in u an te  ed appassionata . 
C harlo tte  S chnersen h a  racconta
to con fine arguzia in  tu t t i  i m i
n im i partico la ri «comme facette  
m am m ete» e M an ina  D A ndria h a  
detto  che chi « torna a Surriento» 
res ta  sem pre in can ta to  ed incate
nato.

Uno spettacolo, in  fondo, degno 
del buon gusto e dell eleganza del
la  principessa A m paro Caracciolo 
a lla  quale va dato  il m erito  della 
m agistrale  direzione.

IL CAMERIERE del Ristorante « D ’Angelo » AL COMM. AT  
TOLINI :  Commendato, non vi scoraggiate, tanto voi siete 
sempre uscito ’a dint’ ’o ffuoco !...

fronto  con la  m orta lità  del 1946, 
quella del 1950 è d im inu ita  del 17,5 
per cento. A chi a ttrib u ire  il me
rito?

Il nostro Pelia
Decisam ente, ci vuole un  bel fe

gato a  fare  una  relazione sulla si
tuazione econom ica ita liana . Ep  

.pure, il M inistro  Pella l ha  fa tta  
Ed ha fa tto  persino le previsioni 
E ntro  il mese di m arzo la  relazio
ne sarà  e sam ina ta  dal Parlam en
to. Dio ci guard i dagli id i (e dai 
p ru riti)  di marzo...

Il veto
N iente politica. Non si tr a t ta  

della R ussia che esercita il d irit
to  di veto su tu tto  quan to  riguar
da l I ta lia  e i suoi interessi. Si 
t r a t ta  delle m usulm ane. Sicuro : 
il «Corriere di Napoli» annunzia  
nel tito lo  di u n a  notiz ia  da  Bel
grado che si sono verificati san
guinosi scontri per l abolizione del 
«veto» alle donne m usulm ane. E 
di quale veto si parla?  Forse di 
quello che impedisce alle donne 
di farsi vedere il viso. Se non  ci 
fa  velo la incertezza, non si può 
tr a tta re  di altro...

Napoli, ed a ltre  c ittà  sono s ta te  o-
riorate dalla  v isita  di tre  ufficiali 
superiori e alleggerite di alcune 
cen tinan ia  di m igliaia di lire ver
sate  a  favore di p resun te  opere as
sistenziali com battentistiche.

Il giro degli ufficiali superiori 
è s ta to  ferm ato  dagli agenti della 
Q uestura. Del gruppo il Capo
banda è risu lta to  G erardo Rom i
to, che e ra  natu ra lm en te , anche 
il più elevato... in  grado. Da rile
vare soltanto, che, probabilm ente, 
en ti e p riva ti che han n o  versato 
somme più o m eno notevoli al Ro
m ito ed ai suoi complici Ciro Pau  
dice e G ennaro  Arcucci, non  slac
ciano ta n to  facilm ente i cordoni 
delia borsa quando si t r a t t i  di u n a  
vera opera di bene...

La perizia

Il Pretore di R om a h a  disposto
u n a  perizia psich iatrica  per Al­
berto  Massimi. Che cosa deve as
sodare la  perizia? Ecco: perchè 
A lberto si travestiva  d a  donna, 
si faceva ch iam are  A lbertina, a  
descava gli uom ini e  seco loro li
tigava o faceva com unella a  se

Una m atu ra  vedova di l orine 
ed u n a  prospera e p iacente ragaz
za di A lessandria, sono rimaste 
v ittim e di un  anzi d i una... Insom  
m a, la  vedova, G iann ina  Ferretti, 
c inquantenne, si e ra  fidanzata  con 
M ario B ortolotti, quaran tenne, ed 
a iui aveva donato  il cuore e circa 
un  milione in  con tan ti. L a giova
ne a lessandrina si e ra  benanche 
fid an za i on M ario B ortolotti, • 
gii ave*« donato  il cuore ed il 
pensiero. Nè l u n a  nè l a l tra  ave
vano avuto a lam en tarsi della 
scorrettezza di M ario, m a o ra  l u
n a  e l a ltra  pensano che dovevano 
essere s ta te  ben sceme a non ac
corgersi che M ario era n ien te  al
tro  cne M aria, e vestiva da donna 
unicam ente per spillare quattrin i 
alle ingenue in  cerca d i marito... 
La ex M aria è o ra  in  carcere : car
cere maschile, si intende...

La naturale nemica
Non ne poteva proprio  più. 

La dolce m età gli aveva fa tto  e» 
sao rire  ogni possiufiità a i resisten
za, onde, cedendo finalm ente alla 
voglia di darle u n a  buona lezione, 
il 72 enne Salvatore Arnese, da 
Sai ^eveio di fogg ia , h a  dato  di 
piglio ad u n  coltello e h a  sfogato 
su M aria Sassano circa c inquan ta  
a n n i di astio  im m agizzinato... 
Q uando si è trovato  d i fron te  al 
com m issario , h a  esposto tu t to  e 
poi è scoppiato in  lacrim e. Così 
anche il Comm issario h a  dovuto 
am m ettere che non è cattivo  Ar
nese.

H a 28 anni, Salvatore Ca  
procco, onde, alle insistenze degli 
am ici non h a  saputo  d ir  d i no, e 
h a  indugiato  in  u n a  pizzeria di 
Poggiom arino. Poi se ne è andato  
a casa, dove l a ttendeva la  bella 
m età, S an d rin a  Ablato. M a, ap
pena en tra to  in  casa, si è scate
n ato  il putiferio. Subito tu t to  il 
quartiere è sorto  in  allarm e, e non 
poche persone sono uscite d i casa 
arm ate... M a ecco di t r a t to  spun
ta re  la  dolce S an d rin a  tra sc in an
do per i capelli lo sposo e signore, 
che invocava aiuto. M a nessuno 
si è mosso, perchè si sa  bene che 
fra  moglie e marito... E cosi la  22 
enne S and rina  coram  populo, h a  
ancora u n a  volta a fferm ato  i di
r i tt i  del sesso debole.

Indietro non si torna
Uomini e donne, vecchi e  bam­

bini, si sono da ti alla  pazza gio
ia, su motoleggere, m otopesanti, 
m otozzattere , m otopattin i, insi
diando sem pre più la  v ita  del 
prossim o che nessuno in tende 
più am are come se stesso. T ra  
vespe, lam bretta  e insid iav ita  
simili, il povero pedone no n  sa 
più come regolare i suoi passi.... 
M a ecco che sp u n ta  u n a  buona 
notizia. Verrebbe r ip r is tin a ta  la 
patente per moto. Deo gratias.... 
M a fra tta n to  già tu t to  l'ambiente 
in teressato  è in  moto...

Fisco e fiasco
Pollica è un  piccolo com une dove 

vivono come meglio possono circa 
trem ilacinquecento anim e. D ista 
o ltre  91 Km. da Salerno ed h a  lo 
scalo ferroviario  più prossim o (Ca  
stelnuovo Vallo) a  24 Km. Non è 
servita da  autocorriera, m a, in  
compenso h a  i telefoni della  S.E.T. 
i quali qualche volta funzionano 
persino.

Orbene, Pollica è fra  i 31 co
m uni della provincia che non di
spongono di acqua potabile. Per 
averla, si è in fila ta  in  u n  Consor
zio, e in  tem pi di elezione, vide 
n ientem eno che eseguire lavori di 
allacciam ento alla  sorgente. Poi 
quelle elezioni passarono, e l a o  
qua non  zampillò nelle case o 
nelle piazze di Pollica... Ed ecco 
ora, l ufficio provinciale del Te
soro notificare al Com une di Pol
lica l invito  a pagare la  m età  del
la  som m a im piegata dallo  S ta to  
per e ffe ttuare  lo allacciam ento.

M a noi l acqua non  l abbia
mo ancora avuta, nè sappiam o 
quan to  l avrem o! s tr illa  Pol
lica...

Non vuol d ire: avete avuto 
l allacciam ento e dovete pagare  la 
m età  della som m a im piegata  dallo 
S ta to  per eseguirlo...

Ennio £  C

Signore, fa che presto s allontan 
questo ronzio di « vespe » dal mio capo ! 
Oggi mi è andata bene, ma domani 
chissà se non cominciano daccapo !

nostri bimbi
A Pom pei nel S an tuario , ad  E  

boli nel C imitero... Q ueste m adri 
d is tra tte  com inciano a preoccupa
re sul serio. Quello di Pom pei è 
sta to  rinvenu to  in  un  confessioni  
le, e ra  vivo e v itale e, a  quanto  
pare, h a  già trova to  genitori adot
tivi. Quello di Eboli, e ra  ne ll ossa  
rio  com une, rinchiuso  in  u n a  sca
tola... U n feto  di cinque mesi... In  
o ttim o s ta to  di conservazione, di
ce il rapporto  ufficiale fa tto  dal 
b rigadiere dei VV. UU. M ichele 
Paesano. In fa tt i  o ra  in  scatola...

Oloi

un buon investimento.

La bella morie
D A nnunzio cercò invano la bel

la  m orte : poi dovette rassegnarsi 
a  m orire nel proprio letto. I l ge
nerale  B ryan t Moore, invece, era: 
riuscito  a trovare la  bella m orte | 
nei cieli della Corea. M a ecco la ; 
m an ia  dem ocratica di dare p a rti
colari, e l eroe dell a ria  d iventa il 
più com une dei m ortali. Si, l aereo; 
da lu i p ilo tato  si e ra  im pennato, i 
si e ra  avvitato , e ra  precip ita to ; j 
m a il generale e ra  riuscito a  li  j 
berarsi e, caduto  in  acqua, era; 
riuscito, nuotando , a  po rtarsi per | 
sino a  riva. Poi... è deceduto per ; 
u n  qualsiasi a ttacco  cardiaco. Ma 
perchè non  si rispettano  per lo 
m eno i m orti?

L’onore è salvo...
Cinque an n i o r sono l avv. Carlo 

d Alessio e G iuseppe Coiaiucci, per 
alcune questioncelle scesero sul 
terreno. Condizioni gravi: duello 
a lla  pistola. D iretto re  dello scon
tro  il cam pione olimpionico Giu
lio Sarrocchi. P ad rin i Angelo Tu  
medei, C lem ente Serventi, A ttilio 
Crepas, M arco Sforza Cesarm i. I 
colpi non raggiunsero  il bersaglio.
I  duellan ti si riconciliarono. L o
noro ora salvo. Ma «ho tl •onabi-

emessi a L 97,50
r f j

ogm anno:

un premio da 10 milioni, 

venti premi da 1 milione,

quattro premi da 5 milioni, 

per ciascuna serie *

v rivolgersi alle Banche, alle Casse rfi Risparmio, 
agli Istituti df Previdenza, 
alle Compagnie d’Assicurazione^ 

agli Agenti di cambio, 
alle Casse Rurali, agli Uffici Pestali

i

I

R I
ALL.

Oggi in  filobui 
E rano dodici ai 
non la vedevo < 
riconosciuta se ] 
quelle fossette 
stesse, inconfor 
tan to  tem po fa. 
una  m a tu ra  
grassa, vestita  ] 
i capelli biond: 
annodati fre t 
nuca.

M a u n a  volta 
da. Io la  ricorc 
me me dovraru 
gli ex alunn i d 
sezione C.

M agda abitav 
no stra  classe. Li 
conda liceale, 9 
vano su u n a  s t 
il sole giungeva 
e da ll a ltra  pari 
ne che s apriva 
ste di un  casame 
da  era  lì quasi 
forse sognava.

E ra  più gran< 
ch i ann i. Certo 
le ronzavano at 
ravano  paroim e 
sava per le vie 
lim itavam o a  gì 
congetture sui { 
va che quella si 
partenesse ad 1 
Q uando la lavi 
form ule algebrii 
evidente soddisl 
sore d i m aterna 
tu t t i  i no stri sj 
t r a t t i  da  quei ; 
scivolava veloce 
m a, in  realtà , 
fuori dalle finej 
capelli d oro di 
concen trato  un

Nessuno ci avi 
la  ragazza si ( 
Ma quel nom e c 
taneo, ci parev 
perfettam ente, a

M I
Giacomo Lov\ 

genuo quanto t 
sua professione  
rischi e pericoli, 
lo abilissimo, j 
tivam ente stud\ 
provetti, ed era 
attua le  stato di 
un allenam ento  
preparazione oc 
della sua abiliti 
am bizione che  ( 
sensazionali col\ 
vantarsene con 
portavano via  
Pertanto, quandi 
un  «ten ta tivo» 
l avv. Paglioli s 
colosissimo, ebb 
com patim ento  &

KALA^AT^ 

 Mio caro

messa. Due gion  
sentava nel acov< 
cj presentava, ta 
sa dell avvocato.

T i sei contenta  
sghignazzo Errici

 No, caro: ne 
è il portafogli.

Quanto?
Una miseria  

m ila lire... Ma, a 
avete in sistito  to 
che presentava il 
invece, una cosa

I com pagni nc 
sorrisero in  modo  
corno insistette . 1 
pe... Ne fu  tu r i 
preoccupato, a ci 
sua piccola M arii 
tolina che aveva 1 
am ante m orta  all

 Mariuccia? 3 
dò, affannosam em  
territo, sulla sogl,

La piccola stavi
Che cosa ti è 

riuccia?
 Papà... Papà
 Ma tu scotti 

E baciò e ribaci
rina, singhiozzarla 
agli amici che gli 
to il brutto tiro. D  
se. Rivolse rapide 
ni alla bambina 
samente, dicendo 
chiamare a  medie 

Corse, invece a» 
l avv. Paglioli, al 
quale fu  subito a

 Vengo a con 
afra borea...

 Eh?
 Eccola. E  voi
 Si. Ma...

C e tu tto :  pre 
l interna. eo*ì. e
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-  Storielle per una settim ana-
 In  un  ristorante di lusso. I l da un ascesso? 

cameriere sta  portando il conto, Pus...
quando sente parlare ■■ella saletta   N on ha altro nome? 
riservata e indugia:   Marcia...

 No, caro conte; proprio m i di   Solo? 
spiace, m a debbo pagare io. Marcia...

 D olente, caro marchese, m a   M a non può dirsi in  altro  
questa volta  non la spunterete. modo?

Vi prego, conte... S i dice marcia, professore... A
 Marchese, vi prego... m eno che...

I l cameriere si decide ad entra   A m eno che? 
re. E uno dei d u e :  A m eno che il m alato non  sia

A h, ecco: ora farem o decide  di Casa regnante: in ta l caso sa
re alla sorte. Cameriere... rébbe marcia reale!

 Comandi...
Ora vi bendiam o, e poi ci ^  j  ^  

sposteremo... Voi vi m etterete  alla  
ricerca... I l conto sarà pagato dal
prim o che riuscirete a toccare... C erano riusciti alla fine. Ora e-

E così fu  fa tto . M a il tem po pas  Tano in possesso della chiave, e, 
sava e il cameriere non  riusciva ad quanao I amica ombra della notte  
agguantare uno dei due. Preoccu  avvolgeva l edificio in cui erano 
paio della prolungata assenza, il rinchiusi qli alienati, i due «can
dir ettore-proprietar io che aveva vi- pari)) se 2 sarebbero svignata, 
sto anche uscire i clienti, si reca G iunse l i.itesa ora, ed ecco i can
nella sa letta  riservata. A ppena  a- giurali aovicinarsi cauti alla por- 
vanza di un  passo, il cameriere lo fa ... u n o  aei due scalta  in  una mi  
tocca e grida: precario le.

Paga lei . Paga le il  c h e  c è?
Purtroppo   sospira il prò   ^  el jesso del guardiano ha 

prietario. lasciai % porta aperta...
enti. E come facciamo, 

Zi*. adesf aprirla?y  , jgna correre ai ripari... Or
^  sù, u rem o  scavalcando il muro

 Dunque, conoscete il m otivo di cinta... 
per cui vostra moglie dom anda la 
separazione?

 Si, signor giudice...
E che cosa avete da dire?
N iente, signor giudice...
M a allora è proprio vero 

quanto a fjerm a vostra moglie?
Si, signor giudice...
S iete stato per oltre sei mesi 

senza parlare?
 Si, signor giudice...
 Ma santo u io  perchè?
Perchè sono una persona edu

cata, signor giudice...
 Come sarebbe a dire?

N on volevo interrom perla, si
gnor giudice...

Signora, la mimosa si specchia alla vetrata 
e annunzia, vaporosa: la primavera ò nata!

Dai rami, a questo annunzio, piove una cipria gialla 
e sopra un fiore, trèmula, si posa una farfalla...

Le margherite schiùdono gli occhioni stupefatti, 
scocca la prima rondine, vanno in amore i gatti:

la vostra micia d'Angora anch'essa corre all’orgia... 
(Signora, quale orrore! Sembra Lucrezia Borgia! )

Ecco, dai solchi fumidi già verde il grano sboccia 
e coi pulcini (un nugolo!) passeggia Mamma Chioccia,

fischiano i merli al sole su gli olmi e sui pistacchi 
le rime campagnole di Pascoli e Bertacchi,

esplòdono le gemme nell'orto e nal pomario 
ed i poeti, in èstasi, consultano il rimario.

Signora, questa scena sgargiante e villereccia 
induce M addalena a sciògliere la treccia;

e M addalena, infatti, figliuola del fattore, 
la scioglie, col suo vìllico, fra i biancospini in fiore...

Fra tante voci liete, fra tanto vivo aroma, 
voi pure scioglierete la rutilante chioma?

M arzo gemmato suscita corolle in ogni frasca... 
Signora, perchè fate l'Angelica fuggiasca?

Il profumato e tènero messaggio non vi adesca ? 
Non vi dilata il cuore Laria frizzante e fresca ?

Andrete, al fianco mio, fra i màndorli e gli uccelli 
come la Primavera di Sandro Botticella

ed io, con voi cantando fra i gelsi ed i pistacchi, 
sarò... Paggio Fernando nella "Partita a scacchi,, .

Un industria le aveva, da olire 
un anno, una cen a  vertenza  giudi
ziaria, per la quaie aveva  «ingag
giato» un  asso del Foro. Per cura
re il suo fegato che le alterne vi
cende della sua a ttiv ità  gonfiava
no e sgonfiavano perioaicainenie, 
se n era andato in  una ai quelle 
stazioni dove si m angia liberam en
te tu tto  quello cne, per m ala ttie  
a el genere, si banaisce dalia pro
pria tavola...

in ta n to , l avvocato principe rie
sce a spuntarla, e fa  risolvere la 
vertenza in  modo favorevole al suo 
difeso. L ietissim o telegrafa: «G iu
stizia  ha  tr ion fa to». E ntro  le 24 ore 
riceve un  telegram m a dall indu
stria le: «Faccia appello».

Nevoskia
Un am ericano è in  g ita  in  Italia. 

La guida gli propone una escursio
ne per andare a visitare u n  San
tuario.

Lontano?
 Bah, un  tre chilometri...

Come ci si va?
 Ma, a piedi, per am m irare an

che il paesaggio...
L am ericano rifiuta, e la guida, 

quasi indignata:
Ma, santo Dio a che cosa ser

vono i vostri due piedi?
 Uno per l acceleratore e l al

tro per il freno...

/ |  rinverdire e a rin sanguare  il 
v *  genere giornalistico m ondano 
dei «Mosconi» che ebbero la  loro 
stagione d oro fra  M atilde Serao 
e Ugo Ricci, m aestri insuperabili 
di ironico buon gusto in  u n a  m ate
ria  che facilm ente scade a cata lo
go di nom i senza nesso, a  elenco 
d arriv i e partenze nei g rand i a l
berghi a resoconti di m an ifesta
zioni para cu ltu ra li certam ente 
oggi in  I ta lia  non c è che Diego 
Calcagno ad  aver le carte  in  re­
gola. Dico, quella partico lare  di
sposizione a tram u ta re  il d a to  oc
casionale della piccola cronaca ro
sea di u n a  grande c ittà  in avve
nim ento  autentico , da  in teressare 
anche la  fan tasia  o ltre  che la cu
riosità. E, in  questo senso, restano  
esem plari i suoi corsivi su un 
grande quotidiano rom ano, corsivi 
che aprono u n a  rubrica in  cui

fogli? T u tto  in  regola. Benone. Ad
dio, signore...

 Un m omento...
 Desiderate?
 Chi siete?

Che ve ne importa?
 Come siete in  possesso della 

m ia borsa e del m io portafogli?
 Ve li ho restitu iti, signore...
 E perchè?
 Non sono vostri? Li ho tro

vati. Li avete sm arriti. Dovevo te
nermeli? Vi dispenso dal darm i la 
rituale m ancia, e vi saluto. Ho
fretta ...

Ma, in fin dei conti, io ho il 
diritto...

G iacomo non dette  tem po all av
vocato di fare... la questione di di
ritto  e si precipitò alla ricerca di

G iacom o Lovi, g iovanottone in
genuo quanto anim oso, am ava la 
sua professione, con tu t t i  i suoi 
rischi e pericoli. Era un  borsaiuo
lo abilissimo, poiché aveva effet
tivam en te  studia to  con m aestri 
provetti, ed era pervenuto al suo 
attua le  sta to  di form a attraverso  
un allenam ento efficace ed una 
preparazione accuratissim a. Fiero 
della sua abilità, non aveva altra  
am bizione che di fare sem pre più 
sensazionali colpi di m ano e di 
vantarsene con i colleghi che gli 
portavano via m età del bottino. 
P ertanto, quando gli dissero che 
un  «ten ta tivo» nei riguardi del  
l avv. Paglioli sarebbe sta to  peri
colosissimo, ebbe un  sorriso di 
com patim ento  ed accettò la scom

Eecll S ione

T E M P O  D i  V A L Z E R
D eputato   B ipede poutico, ge

nera to  dai connuuio cu m olteplici 
a ltr i bipedi uena  specie «eiettori» 
e ui a ltre tta n te  leuu iune  volgar
m ente dette  schede, i l  concepi­
m ento  avviene m  u n a  speciale al
cova, cm am ata  u rna .

u u ra n te  il peuooo  d i gestazione 
il ie to  si ag ita, producendosi fc  
screscenze canone per le m olteplici 
s tre tte  di majuo cne distribuisce e 
procurandosi violente ranceuiiii 
±>er 1 num erosi dim oisi cne pro
nunzia. £31 n u tre , m  questo peno  
do, d i prom esse, di ira s i la t te  e 
ui m one niusioru.

ouo ito  uopo uscito da ll u rn a  il 
bipede suddetto  viene colto uaila 
pei d ita  delia m em oria (.amnesia 
poòteietturuie) e dena  voce, per cui 
uim eim ca com pletam ente prom es
se, e ie tto ri ed e le ttric i e non  apre 
p iù  bocca per o an iu . i n  questo 
periodo si cioa di in denn ità , con
cigli d i am m nnstraziune, presiden
ze, consulenze e sm ini prebende, 
senza riuscire a  saziarsi ed aspi
rando  sem pre a  u n a  po ltrona  ui 
m m istro  o u n a  po itroncm a 01 so t
tosegretario.

R icom pare sul luogo di origine 
alio scadere del quinquennio recu
perando  ia  voce e la  m em oria e 
ricom inciando la  distribuzione del
ie s tre tte  d i m ano.

Miracolo   A tto  com piuto per 
d iv ina possanza, a l d i fuori delle 
um ane esperienze e deiie com uni 
possibilità. M iracoli perie ttam en te  
n u sc iti lu rono  quelli com piuti da 
nostro  Signore u e su  Cristo con la  
resurrezione di Lazzaro, ia  guari
gione del paralitico  e la  m oltipli
cazione dei pane  e dei pesci. Mon 
a ltre tta n to  riuscito  il m iracolo a 
M ilano operato  dal cinem ataum a  
turgo V ittorio De Sica, nel quale 
è apparso  subito  il trucco dei so
liti barboni, e dei solitissim i «o
d ia ti capitalisti» , e lo scopo di da
re u n a  m ano a lla  p ropaganda 
com pagnistica.

M iracoli im possibili a  verificar
si sono gli S ta ti  U niti di Europa, 
il terzo p a rtito  in  I ta lia  e u n a  f ra
se sincera  sulla bocca di S talin .

11 litologo

i l  maggiore godeva fam a  di per
sona  di sp irilo . Quando, a mensa, 
aiceva la  b a u u la  o raccontava la 
oarzelle tta , nessuno riusciva a 
m andar giù il boccone per il gran  
1 laure. N atura lm ente  il magigore 
t / a  m o n o  soaaisjauo  del pieno  
successo che sem pre otteneva, ed 
era, o rm a i convinto, arciconvinto  
ai essere spiritoso, con la stessa  
sicurezza  con cui pensava che i su
periori erano pignuoli.

t a  ecco 11 «ma» cne si ficca sem
pre neile cose um ane. Una sera, a 
mensa, ne aveva detta  una che a 
cui sen ior ava veram ente carina  
tu.nto cne ne aveva anticipata  la 
risaia... M a  jr a  1 suoi ufficiali, uno  
rim a se  im p assìb ile , scandalo.

 Che c è? N on le è piaciuta?  
P erche n o n  ride?

N on ce n è più m otivo: do
m ani vado in  congedo!

g ì oOeoT

Decisam ente 1 esam inatore ce l a
veva con il laureando in m edicina, 
prim a gli aveva dom andato : «qua
le risultato hanno in com une la 
m atem atica e la chirurgia?» e lui 
aveva risposto: «le operazioni»; 
poi gli aveva de tto : «se ti appli
cassi un  calcio, quali muscoli si 
metterebbero in movimento)), ed 
egli aveva risposto: «il deltoide, il 
gran pettorale, il bicipite e tu tti  
gli altri m uscoli del braccio per 
nspondere con un  ceffone)); quin
di gli aveva dom andato il nom e  
delle ossa del cranio, ed egli ave
va de tto : «diam ine, li ho tu tti  nel
la testa)); e alla fine:

 Come si ciham a quella m a
teria che esce da un foruncolo o

k a u A \3 a t 5

 Mio caro socio, qui jil lavoro si accumula ! Io proporrei di licenziare la dattilografa,

DELLmessa. Due giorni dopo si pre
sentava nel «covo» dove agli am i
ci presentava, tro in fan te , la bor
sa dell avvocato.

T i sei conten ta to  della borsa? 
sgm gnazzo Erricuccio.

 No, caro: nella borsa, guarda, 
è il portajogli.

Quanto?
 U na m iseria: poco più di due

m ila lire... Ma, a proposito, perchè 
avete insistito  tan to  sui pericoli 
che presentava il colpo? E  stata, 
invece, una cosa facilissima...

I com pagni non risposero, ma 
sorrisero in modo misterioso... Gia
como insiste tte . E, fina lm en te , sep
pe... N e fu  turbatissim o. Corse, 
preoccupato, a casa, dove era la 
sua piccola M ariuccia, una  pupat  
to lina  che aveva avu ta  da una  sua 
am ante  m orta all Ospedale.

Mariuccia? Mariuccia?  gri
dò, a ffannosam ente, e si ferm ò, a t
territo, sulla soglia...

La piccola stava male.
 Che cosa ti è successo, Ma

riuccia?
 Papà... Papà... La testa...
 Ma tu scotti... E  febbre...

E baciò e ribaciò la sua creatu
rina, singhiozzando, e imprecando 
agli amici che gli avevano giuoca  
to il brutto tiro. Di tratto si riscos
se. Rivolse rapide raccomandazio
ni alla bambina uscì precipito  
samente, dicendo di andare a 
chiamare il medico.

Corse, invece all abitazione del  
l avv. Paglioli, alla presenza del 
quale fu  subito ammesso.

 Vengo a consegnarvi la vo
stra borsa...

 Eh?
 Eccola* E  vostra?

S i. Ma...
 C e tu tto : prego guardare nel  

l interne. ee*ì. E  il vostre jm te r

 B ah! B ah ! Che dom ande so
no queste?

 Credete alla ietta tura?
 B enedetto  giovanotto, lasciar 

m i andare!...
 M a vi sono... v i sono... coloro 

i quali?... Insom m a, dottore, è vero 
che l avv. Paglioli...

Il dottore non gli dette  il tem po  
di com pletare. Toccò ferro, toccò 
alcune altre cose e corse via bia
scicando una certa form ula  la
tina...

Raff Schiavono

un medico, insiem e col quale tor
nò al capezzale di Mariuccia. Il 
medico visitò  a tten ta m en te  la bam
bina. N ien te  di allarm ante. Un pò 
di febbre. Una purga. Una bevan
da. Due, al m assim o tre giorni di 
letto . N ien te  a ltro ...

Grazie, dottore. Povera cara... 
Fra due o tre giorni starai bene...

Accompagnò il dottore alla 
porta.

Dottore... V i prego... D item i:  
credete voi... o, meglio, esiste, se
condo voi, la ie tta tura?

DERBY AI COMUNI

RE GIORGIO :  Vince ancora una volta per una lunghézza 
Labory montata da Attlee... 

ATTLEE :  Ma se è una corsa di cavalli, come possono vin
cere i... « tory * ?

A sdraiarvisi non è poi molto comodo...
Ma cara, è fatta per starvi solamente seduti
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ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare In eftasi, baciare 
a ogni momento con devozione la  terra. Non appena un giovane a  lui de­
voto, che in  tu t to  lo im itava, mi ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
m ene u n a  parte . Io vedo che egli esercita la sua  critica  su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del m io onore, un  grandissim o in teresse anche per 
la  m ia  sposa. Egli m i m ette  sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte p iù  di me. M a voi non po tete  im m aginare a che 
pu n to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. U n nonnu lla  quasi b a s ta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò da  m e in  is ta to  di accusa per aver acch iappato  u n a  pulce 
in tan to  che pregava e per averla sch iaccia ta  con soverchio trasporto ...» .

dal ” Tartufo „ di Molière  atto I  scena V.

A B B O N A M E N T I : Annuo L 1000  Scmtstrale L. 600  Sostenitori L 10.003 Inviare v ig lia  alla 
Amministrazioni del giornale o versare sul C \C! Pestale 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo * Silerno 
P U BBLIC ITÀ: Cronaca L. 60 per m m  Comn. L. 59  Nscrolog. L 50  Econom. L. 10 p:r parola

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu tti cerimonie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non  si riscon tra  che i più s tren u i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete  voi distinzione alcuna tr a  la devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore alla m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la ve
rità  le apparenze, d a r pregio al fan tasm a come alla persona, alla m oneta 
falsa come a  quella buona? N ulla odio p iù  che questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che fanno  fare a lleanza alla  loro p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, ,enza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri sor. facili a  riconoscere».

dal "Tartufo., di Molière  atto I  scena. *

Sommario sragionato [?) di vita odierna
La Lom bardia si è im pegnata  a  d iffondere 257.000 copie 

dell in terv ista  d i S talin , M ilano ne d iffonderà 160.000, B re
scia 30.000, P av ia  18.000, Varese 12.000, Bergam o 10.000,, Cre

m ona iO.OOO, M antova 7.000, Como, 6.000, Lecco 4.000.
(M anchette  de «L U nità»  del 23 febbraio 1951).

Sapete qual è la  paro la  più stan j 
ca  d i sentire a ltre  parole? «Popo  | 
lo», ve lo dico subito  per risparm iar 
vi filan tropicam ente, scer veli am enti 
ed impazienze. P roprio  così: «Po
polo». E non  è so ltan to  la  parola 

 rea ltà  più palesam ente s tu fa  di 
ascoltare o di leggere parole  
program m i a lle tta n ti ; parole  
prom esse vane; paro le  inganni 
posticipati, ecc. «Popolo» è anche 
il vocabolo  fa tto  concreto più 
sconosciuto.

Non datem i addosso, vi prego, e 
seguitem i, invece, con calm a se 
non ad d ir ittu ra  con  rassegnazione 
(non  voglio usare  l meguagliabile, 
adattissim o a ttr ib u to  «cristiana» 
ad ev itare  equivoci!) in  questa e- 
sposizione. Non è esposizione  
Dio ci scam pi e liberi! di qua
dri e scu ltu ra  p iù  o meno... sor
prendenti, non  è m o stra  di prodot
t i  oppure di questa  o quella rea
lizzazione, no, signori, no, ve lo 
giuro sulle m ie c rea tu re  che ci ri
m etto  tem po e sigarette , questa 
che passo a fare  è l esposizione di 
concetti e verità  che voi stessi a  
vete od in tu ite  a  pa tto , però, che 
apparten ia te  alla  razza, in  via di 
elim inazione, dei benpensan ti ed 
abbiate in  godim ento la rgh i gia
cim enti, enorm i filoni, di quella 
im pagabile ed assai ra ra  m ateria  
p rim a eh è il buonsenso.

Che il popolo s ia  arcistu fo  di 
parole è verità  troppo  lam pan te  e 
vecchia (oh, molto, m olto di più 
finanche delle barzellette  an tid ilu
viane d i certi onorevoli a  caccia 
d i no torietà  sia  pu re  quali freddu
risti...) perchè debba dim ostrarlo. 

Doveroso ed opportuno è spiegare 
perchè «Popolo» s ia  il vocabolo  
fa tto  concreto, più sconosciuto. Vi 
servo subito, Vi servo, e senza dub
bio alcuno assai meglio ed infin i
tam en te  p rim a di quan to  abbia fa t
to  il mio barbiere che iniziò ad 
insaponarm i, d e tta  la  servile frase 
d i cui sopra, dopo u n a tte sa  da 
an ticam era  di gerarca del passato  
del presente o del fu turo , ta n t è, 
in  quan to  per boria  e folla di... 
«clienti», i pezzi grossi sono sem
pre  loro. D unque: «Popolo» vo
cabolario  a lla  m ano  è il «com
plesso degli ab itan ti, ordinati in  
u n  reggim ento civile, di uno S ta to  
di una città». Né p iù  né  meno. An
date, mò, con le precauzioni del 
caso, da to  che p e r ta n te  ragioni, 
dim issioni, secessioni, ecc. ci h a n
no  fi dente avvelenato, ci hanno, 
d a  quelli delle B otteghe O scure op
pure da  Di V ittorio, a chiedere con 
bella m an iera  ed u rb a n ità  di p re t
t a  m arca  ita liana , che cos è secon
do loro il «Popolo».  «Noi  
sb ra ite ranno  subito  coreografizzan  
dosi in  cortei con bandiere rosse 
ed a ltr i simboli garan titam en te  
no n  ita lian i  e no i soli, i prole
ta ri, (ecco, le tto ri cari, perchè in
sisto e persisto  su lla  questione del
le parole e loro signficato : prole
tario , per d iin e  una , è «colui che 
non  h a  a ltra  ricchezza oltre la 
prole»  e perciò, a i tem pi di Ser
vio Tullio, «esente anche dal ser
vizio m ilitare», e Voi d item i a p a r
te  la re tto rica  !  qual è oggi il 
p ro le tario  così povero d a  non a  
ver a ltro  che la  «ricchezza» di fi
gli...) siam o il popolo!».

A ndate poi dai borghesi (da  
quelli cne, m algrado arte iic i prim i 
ae li u m ca  rivoluzione, la  ìrancese 
ancora in  a tto  per im portanza  d in  
novaziorn sociali, diti borgnesi efie 
u n  loro acerrim o nem ico vide giù 
s t am ente troppo «alia nnestra»  ed 
«in panciolle»,, dai òorgnesi cui le
g ittim am ente  si rim provera un ec
cessiva, crom ca a p a tia  ancne da 
ch i più li am a e sm na , andate  
insom m a, dal professionista, dal 
l im piegato, dai piccolo com m er 
ciante, dal pensionato  e fa te  la  
stessa dom anua. «1M01, solo noi co
stitu iam o  fi Popolo !»  vi d iran
no  m agari sottovoce per non  com
prom ettersi troppo.

A ndate infine, p ro fu m ati e ben 
vestiti, se no non  vi ricevono, da
gli aristocratici pei blasone o per 
ricchezze e ripetete  il quesito es
senzialissimo. «Noi, so p ra ttu tto  noi, 
esclusivam ente noi  declam eran
no  con m olta  en fas i e poche ra
gioni valide ed efficienti  facc ia
m o il popolo».

Come la  m ettiam o stà  faccen
da? P iegata, con la  n a fta lin a , nel
l u ltim o cassetto  risponde qual
cuno, lo sento. No, no, s oppongo
no i più, parliam one, ten tiam o  
d aggiustarla...

S ia  come sia, lo so che sapete 
che dico il vero e che la  questione, 
anche se p resen ta ta  scherzosam en 
te, è tragica...  H ai ragione!  
m i dite  H ai proprio ragione! 
(L a  ragione è del fesso si dice 
dalle nostre  p arti, m a  non  è per 
l im plicita e certo  non  g rad ita  qua
lifica che m i addoloro). Nel darm i 
ragione  e non  si può diversa  
m ente  riconferm ate in fa tti, 
giudizio senz appello, u n a  condan
n a  ben p iù  grave d u n  tito lo  per 
offensive che sia. C ondanna  eh, 
sì!  non  solam ente a  me, sib  
bene anche a  Voi, a  chi ignora 
me e voi oltre questa no ta , a  tu tto  
il popolo ita liano  nella  sua  rea ltà  
ed interezza. M a chi è, chi è che 
punisce questo povero g iornalista 
so ttoscritto , borghese  e me ne 
van to ! lettore, borghese quan
to m e oppure aristocratico  o può 
essere, chè il contadino l operaio 
ita liano  è, per propria  intelligenza 
e no n  per m erito di questo o quel 
partito , «evoluto e cosciente», o tti
mo ed appassionato  lettore, desi
deroso di cu ltu ra  e di sa tira  (e la 
sa tira  è e rim ane argu ta , m orale de 
risione delle um ane debolezze!)  
proletario? Chi è m ai che ci con
d an n a  alla disunione, a lla  discor
dia, a lla  pena di non essere verar 
m ente, come spiega e consiglia, 
può dirsi, il vocabolario «complesso 
degli ab itan ti, o rd inati in  u n  reg j 
gim ento civile, di uno S ta to  o di j 
un a  città»? G uardiam oci nello 
specchio, amici, ed additiam oci, fe  j 
roci ed im parziali, per accusare,

l indice p u n ta to  con tro  la  riflessa 
n o stra  im m agine: T u!

G ià: tu , borghese Sempronio, 
che t i  credi da  solo il popolo; tu, 
p ro le tario  Caio, che gridi ai quat
tro  venti d essere il popolo, tu tto  
il popolo ita liano ; tu , nobile Me  
vio o industria le  X, la tifond ista  Y, 
grande com m erciante Z (aristocra
zia della ricchezza) che h a i per 
certo  d i costitu ire il popolo, l in te
ro popolo della te r ra  in  cui sorse 
la  tu a  prosapia o della Nazione 
nel cui cielo svettano  le a ttrezza
tu re  dei tuoi stab ilim enti, salgo
no  i be la ti dei tuo i arm en ti, sven
to lano  gli striscioni pubblicitari 
dei tuo i g randi m agazzini. Scioc
chi p resuntuosi che siam o! Il po
polo n o n  è u n a  classe m a l insie
m e di tu tte  ind istin tam en te  le 
classi sociali. Non esiste u n  popo
lo proletario , un  popolo borghese, 
un  popolo aristocratico, m a  il Po
polo, questo complesso inscindibile 
di aristocratici, di pro letari, di 
borghesi. Come u n o rches tra  non 
può essere fa t ta  da  u n  solo s tru
m ento, così il popolo non  può es
sere costitu ito  da  UNA soltanto  
delle TRE classi che lo compongo
no. E come, si badi, aristocrazia  
p iù  borghesia p iù  proletariato  è 
m eravigliosa som ma che dà per 
to ta le  popolo unito  e, quindi, con
corde, così si può im postare u n al
t r a  eguaglianza: aristocrazia  ugua
le terr decapitale ; borghesia e pro
letariato  uguale lavoro.

Terra, capitale, lavoro... Chi si 
rivede, toh? TERRA, CAPITALE, 
LAVORO: i tre  fa tto r i essenziali 
della PRODUZIONE. Vi spiegate, 
ora, perchè ogni discordia popo
lare, ogni sciopero, ogni serra ta , o- 
gni qualsiasi fo rm a di non  arm o
n ia  civile, qualunque fa tto  che tu r
bi l u n ità  e l equilibrio delle tre  
classi che il POPOLO costituisco
no e SONO, si trasfo rm i in e lu tta
b ilm ente in un  danno  di n a tu ra  
econom ica (NON PRODUZIONE) 
p er lo S ta to  o la  c ittà  che QUEL 
popolo abita? C apito che bella 
fossa ci scaviam o con le nostre 
stesse m ani? E  sperabile di sì, 
m annaggia , dato  che la  n o stra  più 
m im ane tragedia  si riduce, per 
•semplicità, ad u n  gioco per bam
bini. La verità, è noto, è sempre

C A P O S T A Z IO N E :  O norevole, quan ti rubli po rla  dalla Russia per le città  ita liane!... 
T O G L IA T T I:  A ltro che rubli, vile reazionario  ! Sono copie dell’in terv ista  del co m p ag n o  Stalin.

La voce del Migliore
La salute si legge nei suoi occhi, 

velati appena dai recenti smacchi 
subiti da due ignobili "pidocchi, 
degni dei suoi sovietici scaracchi.

I due "pidocchi, son M agnani e Cucchi, 
ch'han 'trad ito , i compagni nuovi e vecchi 
per satollai si di vitali succhi
americani e di borghesi lecchi.

La Russia, invece, non è fatta a spicchi 
 ha spiegato Togliatti ai fidi allocchi  

Uguaglianza per tutti, tutti ricchi: 
uomini, donne, intelligenti e sciocchi!

II popolo felice gioca a scacchi, 
contento che in Siberia non s’invecchi: 
tra l'alta neve e il fumo dei bivacchi 
sono in pochini a... diventare vecchi.

E se quei due perfetti mammalucchi, 
ch’han tradito la fede pei baiocchi, 
capissero che lì non vi son trucchi, 
andrebbero in Siberia sui ginocchi!

Così Togliatti ha preparato i sacchi 
per spedire in Siberia quei parecchi 
c^e si son comportati da vigliacchi 
mentr'era in Russia a far salamelecchi.. )

m/ / |  e lettric ità   afferm a u n a  rivi  
^  L s ta  tecn ica am ericana  serve 
oggi a  ridare  lo sp irito  della v ita  Li 
ad  u n  corpo già gherm ito dalla  fa l
ce della m orte»: dice proprio  così 
la  riv is ta  tecnica am ericana, p ri
m a di c ita re  il caso del quatto rd i
cenne R ichard  Heardy d i Louisvil  
le, il cui cuore aveva cessato di 
b a tte re  du ran te  un  in terven to  chi
rurgico.

Vuole l ebdom adario che il gio
vane sia  rito rn a to  a lla  v ita  dopo 
essere s ta to  sottoposto a  due sca
riche elettriche provocate con cor

STALIN :  Non^tirare troppo ; addesso tocca a me.J 
Ì RUMAN:   Ti sbagli, è ancora il^mio turno...

sem plice e d i facilissim a com pren
sione. M a ch i vorrà asco ltarla , chi 
vorrà intenderla?...

R ea ltà  o illusione, sen to  u n a  vo
ce (sem pre allo stesso modo te r
m inerò ogni p u n ta ta  d i questo 
Som m ario) lo n tan a  (la  coscienza? 
l am arezza?) ripeterm i il p iù  che 
proverbio  valido per ogni tem
po e per tu t te  le gen ti  d i P ietro  
C olletta  (1775 1831), il g rande sto
rico napoletano  che la  gloria h a  
fa tto  c ittad ino  del m ondo: IL  VE
RO CHE SPIACE TARD I E  CRE
DUTO!

Ramboldo Ga ldreri

ren te  d i 110 volts da due elettrodi 
di 1,5 am pere.

La co rren te  im piegata è quella 
norm ale che in  America serve 
tu t t i  gli u si: a  fa r  m uovere l aspi
rapolvere, a  riscaldare la casa, a 
fa r  cuocere due uova al tegam ino 
e ad «esecutare» con la sedia elet 
trica.

Pupattole estatiche e cavallucci 
di legno sono sempre venu ti da No

rim berga: adesso giungono anche

GRONCHI :  Ti assicuro che io non aspiro 
sidente del Consiglio...

TARTUFO:  Proprio a me lo racconti?

essere Pre

d  e l  l  e a
i m o  a  a  rari @ n , f i o
i treni elettrici e le auto aerodina  
m iche: m a le bambole ingenue  
viaggiano sempre, sorridenti, nelle  
loro scatole di cartone bianco. Pu
pe che costano poco e che le pic
cole stringeranno al petto  con un 
gesto di amore in finito . E i m a
schiacci, urlando, partiranno a ga
loppo sfrenato  sui loro cavalli a 
dondolo, per una carica gloriosi 
contro g li scotennatoti indiani.

Bambole e cavalli: gli impassi
bili soldati tedeschi, tolta  la divi
sa, sono ritornati artigiani e con
tinuano a lavorare. Fanno, in  se
rie, m igliaia di corsieri e m ilioni 
di bambole di legno per la gioii, 
dei bam bini.

(U na notizia  qualsiasi: le truppe 
di occupazione americane hanno  
ceduto, a licitazione privata, il le
gnam e dell esercito: travi, tavole, 
palanche: m ilioni di m etri cubi di 
di materiale. Il le tto  è sta to  acqui
stato da una fabbrica di bambole. 
Fra il legno, anche quello che è 
servito per le forche di N orim
berga). ■

1 pletorici sudditi di S. M aestà 
B ritann ica, g ran  m angiatori, al co
spetto  di Dio, d i sanguinolen ti fe t
te di ca rne  condite con senape dal 
gusto aspro e dal colore equivoco, 
considerano gli am ericani come dei 
lon tan i cugini esuberanti, poco e- 
ducati ed eccessivam ente «tecnici».

Dice W oodhouse: «...hanno u n u
nica originalità: dei gangster che 
erano dei bravi italiani guastati 
dalle loro com pagnie; una unica  
forma d arte: il jazz che è una  
musica negra, un unico a ttore: 
Charlie C haplin che è un  ebreo; 
un unico generale H eisenhover che 
è di origine tedesca..».

Noi vorremmo aggiungere che 
hanno  u n a  solo ingenuità : sono 
am ici degli inglesi.

va ti ai «colored meno, ciò signi
ficava che i negri, anche se ave
vano v in to  la guerra, dovevano  
filar diritto, perchè vi era ancora 
la legge del signor Lync, e che 
tu tto  si poteva aggiustare con 
tre m etri di corda.

* * *
Oggi, le nuvole son to rn a te  al  

l crizzonte.
I m an ifesti sono riapparsi alle 

can tonate .
I negri sono di nuovo «i nostri 

fra te lli negri»....
Olio

Un calunniatore
In  confronto dello scienziato 

russo Popoff, Leonardo d a  V inci è 
un uom o d i secondo piano. Popoff 
è un  precursore. Popoff è l essere 
eclettico che sa  tu tto , fa  tu tto  e 
inven ta  tu tto . P ac ino tti h a  inven
ta to  fi fam oso anello? S torie : il 
russo aveva d isegnato la  dinam o 
p rim a di lui. B a rsan ti h a  costruito  
il prim o m otore a  scoppio? N on è 
vero. I  c ilindri, i p istoni, il carbu
ratore , il volano, sono geniali idee 
dello scienziato moscovita, popoff 
h a  ne ttam en te  battuto M arconi, 
con q u a ttro  a  zero per avere in

LO HA DETTO CONSIGLIO

< Il comuniSmo attecchisce nei 
paesi dove manca l acqua... »

Mica avrà voluto^dire che siamo tutti ubbriaconi ?

Eppure gli americani sono dei 
sentim entali. Linciano un negro 
solo perchè ha guardato con trop
pa in tensità  una donna bianca; e 
vanno  ai concerti di Toscanini per 
piangere di commozione. (A lle m a
giche note fa tte  scaturire dalla 
bacchetta del Maestro, gli anim i 
si illanguidivano e le «scarselle» 
si aprivano. Migliaia di dollari ve
nivano allora graziosam ente o ffer
ti a Toscanini perchè li destinasse 
all acquisto di aerei da bombar
dam ento da inviarsi oltreoceano 
per «liberare» l Europa).

TRE <rtifosi» hanno  trav a to  la 
m orte sul cam po di... battag lia .

Le cronache sportive di questi 
u ltim i giorni hanno  reg istrato  
il decesso d i tre  sp e tta to ri di p a r
tite  di calcio, i quali h an n o  pa
gato a caro  prezzo l eccessivo en
tusiasm o della loro partecipa
zione alle vicende del giuoco.

M orti im provvisam ente tu t t i  e 
tre, per a ttacco cardiaco.

Si tr a t ta , dunque, veram ente 
d i «tifo», forse più pericoloso 
della stessa m a la ttia  di cui por
ta  il nome.

La passione, va bene, m a non 
vi sem bra esagerato  rim etterc i 
la  pelle per u n a  palla, o sia 
pure  per u n  pallone?

SIG N O R A , da tre settim ane non  
dormo per Lei. Signora, per Lei 
mi struggo, per Lei impazzisco. 
Non m i neghi un suo bacio, S i
gnora. Andiam o in giardino...».

.SIGNORE ! Mi m eraviglio! Ad  
una donna onesta non si fanno  
di queste proposte! In  giardino! 
Dove tu tti possono vederci! Se  
mai venga in  camera m ia».

«I nostri fra te lli negri»: ad o
?ni can to n a ta  vi e ra  un  m anife
sto a  quattro  colori dove si vede
va un sorridente oriundo della 
generosa te r ra  a fricana  con la 
bocca sp a lanca ta  come u n  coco
mero m atu ro  e la sm agliante 
chiostra dei den ti bianchi, vesti
to con una  bella uniform e kaki, 
che sorrideva ad u n a  sorridente 
ragazza am ericana, la  quale of
friva dei fiori al parten te .

Il fa tto  è che il negro partiva  
per andare a fare  la  guerra.

Appena la guerra ebbe term i
ne, dissero i generali am ericani 
che si erano rilassati i costumi 

che anche i negri in  divisa, 
quando viaggiavano, dovevano oc
cupare gli scom partim enti riser

Incredibile ! Ieri sera un operaio iscritto al P. C., pas
sando dinanzi ad una caserma di «scelbini» è scivolato 
su di una buccia di banana ferendosi, e nonostante que
sto oggi circolano tutti i trams !!

ventato  la  radio, l an ten n a , l alto
parlan te , e i d is tu rb i atm osferici. 
c>e Popoff fosse n a to  p rim a avreb
be scoperto l America, m a  pare  che 
il prim o essere um ano che abbia 
messo piede nel nuovo m ondo sia 
s ta to  un  an ten a to  del celebre e be
nem erito  scienziato slavo. E Cri
stoforo Colombo non  sarebbe che 
un vile im itatore.

* * *
I g iornali russi in  lingua ita lia

na, cne esaltano ogni giorno la  sa
cra p a tr ia  m oscovita, registrano 
coscienziosamente tu t te  le inven
zioni fa tte  dai russi e danno  a  Ce
sare quel che è di Cesare. Abbia
mo così modo di apprendere ohe 
Edison non  h a  a ffa tto  inven ta to  il 
gram m ofono, da to  che la  m acchi
n a  pa rian te  esisteva, in  R ussia, 
alm eno da  cento a n n i; che i fra
telli Lum iere non  sono s ta ti prim i 
a  rendere an im a ti i b ianch i len  
zuoii degli schernii; che Alessan
dro Volta non  h a  a ffa tto  inven ta to  
la  pila, e che sbaglierebbe di gros
so chi attribu isse l invenzione del
ia  m acchina a  vapore a  P ap in  o a 
t  u lton  invece che ad  Avercenico 
Vassifi Rostow.

* * *
M eravigliosa te r ra  la  R ussia, ca

pace di generare, al posto dei fun  
gm, uom ini d i genio d i così a lta  
m isura! Non eccessivam ente fu r
bi, è vero, dato  che tu t te  le in
venzioni se le sono fa tte  fregate  
dagli altri, m a, vivaddio!, di ec
celsa altezza nel cam po delle rea
lizzazioni scientifiche. U na sola 
invenzione non  è anco ra  s ta ta  fa t
ta  dai russi: quella del DJD.T. o 
alm eno nella lo tta  te rrib ile  del 
mugico contro gli in se tti, h anno  
vinto questi u ltim i; m a  l argom en
to  non  è decisivo per im portanza, 
anche perchè dicono che, a  g ra t
ta rs i la  testa , si schiariscono le 
idee.

Noi che, obiettivam ente, diam o 
la  parte  di gloria a  ch i se la  m e
n ta , e in tendiam o ristab ilire  la  ve
ri tà  storica, siam o felici, al di so
p ra  di ogni cam panilism o, di re
gistrare  tu tte  queste benemerenze 
acquisite dai russi ne lla  conquista 
deua civiltà, ed è con profonda 
m alinconia e con im m enso stupo
re che abbiam o letto , a  proposito 
del g rande contribu to  dato  dai 
l ussi al progresso um ano, il p are
re di u n  russo.

«Se im provvisam ente una  nazio
ne venisse a scomparire dalla fa c
cia della terra e se, nello stesso 
tem po, sparissero tu tte  le cose che 

essa ha  inventato , la R ussia  po
trebbe sprofondare to ta lm ente  e 
tu tto  rimarebbe tranquillam en
te a posto perchè il samovar, 
le calzature di scorza d albero, e il 
K nuot i nostri più im portan ti 
prodotti  non sono neppure essi 
sta ti inven ta ti da noi...».

R abbrividiam o per l indignazio
ne e denunciam o a ll opinione pub
blica questo calunniatore .

Si t r a t ta  di u n  ta le  T urghenief 
di professione celebre scrittore, 
contem poraneo del Popoff, vissuto 
a lla  fine del secolo scorso, di an i
mo pravo e reazionario, certam en
te  venduto al capitalism o am e
ricano.

M a la  verità  viene sem pre a 
galla !

* * *
E le parole del P ascarella  devo

no certo  essere dedicate al genio 
di Popoff e a  qualche sua m era
vigliosa invenzione: «Lui perchè 
la scoprì? Perch era lui s invecc 
fosse sta to  un  furastiere  che ce 
scopriva? Li m ortacci sui...!».

E deve essere proprio così...
Lenghi
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che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

TU PIN I i l  giovane:  La D. C. esce rinvigorit*  dai liberi di 
battiti fra i suoi deputati...

^T A R T U F O :  Questo poi non me lo devi dire!

(Una  c o p ia  X*. 25  A r r e t r a l a  £ .  s o jh ìm 's  2  9Li IO - 9  mt»r&& 19S issàiìrsGo dei venerdì

VOTAZIONI COL SEGRETO ALLA CAMERA

Biglietto da m ille, addio!
L ultim a  delusione non  è l au

m ento  del deficit finanziario  dopo 
che si era  ta n to  strom bazzato del
l avviam ento al pareggio, e  si era  
fa t ta  in travedere anzi vicina la 
m eta.

L u ltim a delusione è la  prossim a 
scom parsa del biglietto, il vecchio 
biglietto da  mille, color m attone  e 
grande quan to  u n  fazzoletto (o  se 
p referite  u n a  cam icia) di donna.

Les dieux s en  vont. T ram on ta
no tu t t i  gl idoli cari a lla  nostra  
giovinezza : il rossore, il pudore,
il tim or panico  del giovanotto  di 
fronte alla donna, la  creanza, le 
buone m aniere, l onestà, la  fiducia, 
la  responsabilità , la  to lleranza re
ciproca.

T u tto  scom pare, in  questa secon  
conda m atà del secolo, e si an n u n
zia prossim o il rito rno  a lla  feroce 
barbarie oell uom o contro  l uomo, 
hom o hom ini lupus.

La te r ra  si tinge di sanguigno. 
Le candide, le buone, le m ansuete 
pecore partoriscono serpi. La te
nera  colomba, im m agine dell am o
re e dei sussu rri teneri, non  cova 
più piccioncini im plum i, m a  bom
be atom iche. I cam pi non  Drotìu
cono più carote, m a fucili e m itra . 
Da u n a  p arte  e da ll a ltra  della b a r
rica ta  m ilioni d i uom ini non a t
tendono che il segnale per scan
narsi, gli u n i in  nom e di u n  fetic
cio tirannico , gli a ltr i per conto di 
un commesso viaggiatore con gli 
occhiali a  s tan g h e tta .

L aria  non  è più p ro fum ata  di 
tiglio o di a rancio  o d i eucalipto, 
m a di polvere da  sparo.

Ed il b iglietto  d a  m ille se na  va, 
ci lascia an ch esso, in  questo cli
m a di apocalissi. E ra  bello, era  so
lido, era  un caro, ultim o ricordo di 
tem pi felici, quando rappresen tava 
un  piccolo patrim onio. Chi l ave
va se lo godeva per u n  pezzo, poi
lo riponeva in  u n  cassetto  ed ogni 
ta n to  se lo contem plava, beato, t i
no, due, tre, cinque, dieci, u n  pic
colo patrim onio, la dote per la 
figlia.

C ento: la  sicurezza per la  vec
chiaia. Pesava giusto u n  gram m o. 
Mille u n  chilo, e  rappresen tavano  
un m ilione di lire tte . U n sogno au
dace u n a  vo lta : oggi u n a  m odesta 
casetta, o qualche paio d i buoi.

E ra decaduto, te rrib ilm en te  de
caduto  il b ig lietto  da  mille. M a 
era  un signore. Incu teva ancora 
venerazione e rispetto . Faceva pe
na  distaccarsene non ta n to  per il 
valore, m eschinissim o, m a per il 
colore dignitoso che aveva. Nes
suno po trà  p iù  ridarcelo, il vec
chio, il buono, il caro biglietto  da 
mille.

La n ostra  u ltim a  illusione, dopo 
la  delusione.

Maestrina... m anzoniana
E  quella che s ta  in  gabbia in

sieme con tu t t i  gn  a ltr i «eroi» aei  
la strage fam osa. Avete capito  ciie 
qui non  si p a ria  dei Prom essi Spo
si, nè di A lessandro M anzoni, m a 
di quei disgrazia ti che fu rono  vit
tim e del feroce lan a tism o  politico.

La m aestrin a  non  disdegnò rice
vere un  «ricordo» della n o tte  l i
mosa, e scelse uno spillo con bril
lan ti. M a le gioie non  valgono fin
che sono nel forziere: le gioie van
no messe in  m ostra. E la  nostra  
am abile, gentile  m aes trin a  s in
gemmò dello spillo e se ne  andò 
jid u n a  fes ta  d a  ballo, con grande 

disinvoltura, come se l avesse rice
vuto in  omaggio dal fidanzato  o 
l avesse acquistato  in u n  negozio, 
con danaro  con tan te .

Splendeva il b rillan te  sul seno 
florido della m aestrina , m a la  gen
te  ( che no n  vuol fa rs i i m tei 
suoi) guardava e stupiva.

u n  leggero rossore unporporò il 
volto deua m aestrina, che lei n a
scose so tto  il golietto  d i tana , co
me per m odestia, ed era  vergogna. 

G l im pu ta ti si sono p resen ta ti 
in gabbia con u n a  fascia rossa al 
cono. Anche la  m aestrina  proba
bilmente. E vorrebb essere quel 
simbolo l afferm azione d i u n a  le
de. M a il sangue non  si lava mai, 
neppure coi m are. Lo disse u n a  
che se ne in tendeva quan to  la 
m aestrina  : ho nom inato  Lady 
M acbeth.

R esurrezione di Gesù
Q uest anno  le cam pane di Pasqua 

sa ranno  sciolte a  m ezzanotte. E  
un  rito rno  a lla  vecchia liturgia. 
Sono grato a lla  Congregazione dei 
r iti per averlo consentito.

I rin tocchi del sabato  san to  
squillanti e ragg ian ti come u n a
poteosi (dopo tre  giorni di «tre
m ula») sono s ta ti  sem pre un  e- 
vento gioioso, u n a  profonda emo
zione oei m iei an n i giovanili. Non 
sono sta to  m ai u n  osservante della 
religione catto lica.

M a di giorno noi siam o troppo 
presi dalle faccende quotidiane per 
so ilerinarci sui miracolo.

Di notte , anzi a  m età  della n o t
te, quando tu tto  è silenzio, quando 
tu tto  è fermo, quando sono visibi
li so ltan to  le stelle, sa rà  m olto più 
facile in tuonare  il proprio cuor* 
a quella celeste melodia.

Ricordo una n o tte  a G erusalem
me. Quando neil a ria  m istica  della 
C ittà  san ta  rim bom barono i sacri 
rintocchi, un  nodo mi strin se  la 
gola. G li occhi s inum idirono di 
lacrim e e  m i sentivo le gambe va
cillare. L ardore dei p rim i c ris tia
ni, quelli che si facevano crocifig
gere per la  fede, o sb ran are  nel 
circo, si era im possessato di m e; a  
vrei comm essa qualunque follia, 
per la  Croce di Cristo.

Possano i fan a tic i che h an n o  de
ciso di scannarsi per u n  idolo a  
scoltare ed in tendere  il m onito 
delle cam pane a  m ezzanotte del 
prossim o sabato  santo .

P a g l i a r a

M aggioranza schiacciante, quel
la  rip o rta ta  dal Governo nella  vo
tazione per il riarm o.

De G asperi h a  ancora un  volta 
conferm ata la  su a  ben n o ta  abili
tà  m anovriera  e le sue indiscusse 
qualità  di stra tega .

La questione d i fiducia posta  
sull ordine del giorno favorevole 
allo stanziam ento  dei fondi per il 
riarm o gU h a  valso la  conquista 
di tre  im portan ti obiettiv i: l obbli
go di u n a  votazione per appello 
nom inale (che lo h a  messo a l si
curo dalle im boscate delle u rn e),
il salvataggio del fido P acciardi 
(personalm ente preso d i m ira  dal
la mozione Covelli) e con esso del
la  coalizione governativa, u n a  ri
parazione allo scacco subito  con 
le p recedenti votazioni segrete.

U na valanga di «si» h a  som m er
so i non pochi «no» ed i parecchi 
«ni» dei giorni scorsi, ed  a i co
m unfusiom sti la  via dell uscio è 
apparsa come la  più breve e  la 
più comoda.

Furbo, il P residente! E ch i vo
lete che votasse contro  il riarm o, 
anche se non  n u tr iv a  a lcuna  sim
p atia  e fiducia per la com pagine 
governativa?

Perfino l on  Covelli che aveva 
m otivata  l adesione dei m onarch i
ci alle spese eccezionali di c a ra t
tere m ilitare , so tto lineando  che es
sa non  significava solidarietà con 
ia  m aggioranza . della c a m e ra  ed 
insistendo su lla  necessità della so
stituzione dei M m istro dena  Di
fesa  non h a  saputo, a ila  fine, 
resistere a ll appello patetico  del 
Presidente dei Consiglio ed h a  sa
crificato, in  nom e oelia superiore 
concordia dei paese e dei sen ti
m en ti di p a trio ttism o  invocati dal  
Pon. De G asperi, ogni risen tim en
to  politico eu ogni in teresse di 
gruppo, ritiran d o  l ordine del gior
no cu snuucia  contro i on. irac  
ciardi.

Errerebbe, quindi, il Governo se 
ritenesse sa ldato  il conto e chiusa 
la  p a rtita , in te rp re tan d o  ii voto di 
m arted ì scorso come u n  rito rno  
compiuto e definitivo a ll an tica  
com patteza della m aggioranza p a r
lam en tare  e come una attestaz io
ne di resipiscenza ed u n a  prova di 
ravvedim ento di quei d epu ta ti che

 p ro te tti dalla  d iscreta compli
c ità  dalle u rn e   osarono venir 
m eno agli o rd in i della, loro scude
ria  per dar libero sfogo a l proprio 
pensiero e  percliè no?  alla 
voce della p rop ria  coscienza.

Il Governo è a tteso  al varco. La 
discussione sa rà  riaperta , con tu t
te le incognite della conseguente 
decisione, quando verrà su l tappe
to  la  legge per i p ieni po teri: quel
la  legge, cioè, per la  quale si veri 
iico ii clam oroso pronunciam ento  
di notevoli frazioni del gruppo de
m ocristiano, so ltan to  fo rm alm ente 
superato  d a ll im pegno dei dissi
den ti ad un ifo rm arsi a lla  volontà 
della m aggioranza.

De G asperi non po trà  porre, a 
d istanza di pochi giorni, ancora 
un a  volta, la  questione d i fiducia, 
e non po trà  quindi avvalersi, à i 
quella no rm a del regolam ento che 
rende obbligatoria la votazione 
per appello norm ale.

Si voterà a  scrutin io  segreto, e
 a m eno che, nel frattem po, non  

si sa rà  lavorato  d i corridoio, ve
nendo a  p a tt i  con i d issenzienti o 
ricorrendo ad  imposizioni d ras ti
che di disciplina  il con trasto  si 
afferm erà p iù  n ettam en te  che m ai, 
rendendo insostenibile la  situazio
ne dell a ttu a le  G abinetto .

Questo dice la  logica. M a l espe
rienza di questi u ltim i an n i ci h a  
resi scettici sul valore della logica 
in  fa tto  di coerenza politica dei 
depu ta ti in  genere e di quelli de
m ocristiani in  ispecie : onde non  ci 
m eraviglierem m o troppo  se si r in
novasse l arcano  di un  improvviso 
m utam ento  d i ro tta  verso il tr a n
quillo rifugio dell an tica  concordia 
svertebrata.

Di che è m ai possibile m eravi
gliarsi oggi?

Se può essere consentito  a. quat
tro  m anigoldi in  veste d i m em bri 
dal P arlam en to  ita liano  d i g rid a
re, in  p iena C am era, come hanno  
fa tto  m arted ì scorso aicuni depu
ta t i  com unisti, che non  p renderan
no m ai le a rm i con tro  la  Russia, 
neanche in caso d i aggressione al 
nostro paese, senza che la  Cam era
li m ettesse fuo ri e senza phe la  
Q uestura ii m ettesse  den tro ; di 
che è possibile m eravigliarsi in  
questa repubblica senza p a tr ia  e 
senza d ignità?

Baloccatevi coi voti di fiducia, 
signori del Governo,, se v i . basta  
per restare  nelle vostre còmode 
poltrone !

L ondata  della sfiducia popolare 
vi travolgerà sopra tu tto  perché 
avete, con inqualificabile indiffe
renza, to llera to  il sanguinoso in
sulto  lancia to  in P arlam en to  cun# 
tro  la sa n tità  della P a tr ia  dai ser
vi dello stran iero !

 Il mio voto è per voi, Presidente 
Questa volta non lo freghi...

L’ O N .  G IO R D A N I  
L’ O N .  PICCIONI:

r i M e . S T r s e a T ®vaNoraMica a..:
|  Se inquadrano l Esercito 

occorrerà più pane.
Rurali, forza a m ietere, 
forza a prqdurre... grane!...
Poi se la guerra atomica  
ci m ettesse alle stre tte  
l Italia è pronta a battersi: 
ne abbiamo di... m oschette ! ...
/  pensionati im pavidi 
(qualcuno se ne i m p i p p a ! )  
in  guerra formerebbero  
gli uom ini di., trippa...
M entre i «barboni», in linea , 
(con i loro p ro fu m i!) 
i con ta tti terrebbero 
con più saldi... legumi..,
I legami ci vogliono  
se no si sfascia tu tto , 
pur se si vuol difendere  
di M essina lo... S trutto ...

Addette solo ai viveri 
le donne (per riguardo), 
soltanto baderebbero 
al peso netto  e... lardo...

I m usicisti intrepidi, 
su tu tti i fro n ti in lotta, 
al rancio accorrerebbero 
m uniti di... gavotta...
I giovani di Genova, 
saldi ed ognora in  sesto, 
non  abbandonerebbero 
giam m ai il loro... pesto..

Kalabar

I  soldati, in  Sicilia,
( che son bravi arm atoli), 
andrebbero alle fabbriche  
di m ortai e... cannoli...
M entre quelli di Modena, 
in  ogni operazione 
rischiosa metterebbero  
di certo lo... zampone...
E una  «Brigata Sassari», 

fo rte  dei suoi ricordi, 
al fuoco andrebbe im pavida  
gridando:  Viva i... Sordi!.
E le donne di Napoli?
Oh, quelle, le scagniate, 
pur di riuscire a vincerà  
farebbero le., picee/..,
I  triestini, al solito 
(che  T ito  spesso adula), 
all assalto ci andrebbero 
anche a dorso di... mula...
M entre a M ilano i giovani, 
ch am ano il patrio suolo, 
un iti insorgerebbero 
dal Duomo all ...Idroscolo...
R om a, da cui respinsero 
gli U nni, i Tedeschi e i Galli, 
daria filo da torcere 
a chi le tocca i... Calli...
Perciò, dunque, non credano  
di poterci dividere  
chè, per tu tti , l Ita lia  
è un bru tto sso  da... ridere...

Kalab ar

solo: quello propagandistico. Il fi
ne p ratico  la  R ussia non lo perse
gue con le conferenze, m a con l oc
cupazione m ilitare  tipo Polonia, t i
po B ulgaria, R om ania, Cecoslovac
chia. Com è possibile che il signor 
Iessup non  se ne  sia ancora  ac
corto? Questo però non  ci deve 
indu rre  a pessimismo. P er indurre 
la  R ussia a  «scendere al pratico» 
bisogna con trapporre  u n  sistem a 
a ltre tta n to  p ra tico : m etterla  in 
condiziona di non potersi muo
vere. F a rla  cioè p rim a ferm are e 
poi indietreggiare. Caro Iessup, 
s E lla si trovasse, di notte , in  a : 
p e rta  cam pagna e Le venisse in
contro un grosso m astino , che co
sa farebbe? Si m etterebbe a discu
tere con lui? G li direbbe d i scen
dere al pratico  e cioè di acconten
ta rs i d i u n  bel biscotto, e starsene 
in  sa n ta  pace nel canile? Non cre
do che l argom ento avrebbe fo rtu
na. Io  gli m ostrerei invece u n  no
doso bastone avvertendolo con vo
ce ferm a che non  avrei ta n t i  scru
poli a  fargliene sen tire  il sapere. 
E  m olto probabile che il cane in
dietreggerebbe. Ed allora, solo al

(contiv.ua in 4. pag. 2. col.)

PICCOLA VELOCITA'CIASCUNO A SUO MODO
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confo

AMERICANO:  Vi preparate alla guerra chimica ? 
ITALIANO;  Zitto! Gatta ci... Cova!

Dalla nuova stazione di Roma parte il rapido sulP unico 
binari* del Sud.,. Però, la Cassa c’è!Parrllll
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monotoni*, dei suoi muri a p r a l a  
diversi vani terranei già occupati 
da negoei ed agenzie, i palassi di
piazzale Vittorio Veneto hanno ri
fatto  le loro facciate. E’ ancora 
poco, quando si tenga presente lo 
sta to  generale della località m a è 
sem pre meglio di niente. Certo il 
più è da farsi e sarebbe tempo di 
provvedere una volta per sempre a 
dare un aspetto normale all’«are« 
depressa» di corso Garibaldi e cor
so Vittorio Emanuale. Troppi ru
deri 9 troppe rovine sono sparsi 
dappertu tto  e rappresentano il 
neo inopportuno della nostra ri- 
costruzione.

Occorre che le lungaggini, fin 
qui usate, vengano messe d a  p a r
te  e si stabilisca che cosa si in
tende fare di tu t t i  gli edifici di
s tru tt i  o seriam ente danneggia ti 
della zona. Che cosa verrà  costrui
to, ad  esempio, neH area  della di
s tru tta  C aserm a U m berto I? L in i
zio dei lavori viene annunzia to  
come prossim o m a in  e ffe tti non  si 
sa ancora che cosa in ten d a  farsi.

Altro che «piano di ricostruzio
ne»! Qui si fa  so lam ente «piano». 
La ricostruzione, per la  p a rte  ri
guardan te  le au to rità  è quasi co
me se non esistesse.

M a passeranno i giorni... Ed al
lora, chissà...

1 DAGLI
I .<■> ■» iàno

Trionfo d’amore
Eros reg istra  nei suoi protocolli 

il p iù s trano  trion fo  di tu t t i  i tem
pi. Nel 1934, non avendo a ltro  da 
fare, stacca  dalla  fa re tra  il dardo 
e lo m anda a configgere il cuore 
di A llessandrina, g iovanetta di A  
lessandria  la quale, con quell aff»  
re nel cuore, se ne  va a  Savona, 
e trova  il « lui » designato. E' il 
figlio di u n  ricco agricoltore di 
Mondovi, che si oppone energica
m ente (e con lu i tu t t i  d i fam iglia) 
a lla  relazione. M a l am ore trion fa . 
I due si sposano. E due figli sug
gellano la  felicità... Poi, lui m uore 
e solo allo ra  i fam iliari parlano  
ch iaro : si opponevano al m a tri
m onio perchè il giovane no n  ave
va i requisiti per fare il m arito . E 
allora, i due figli? I l m istero lo 
chiarisce la  vedova: lu i aveva tu t
to  confessato, lei aveva acce tta ta  
la  situazione, la  quale era molto 
sem plice: loro due si am avano pla
tonicam ente, e il solito terzo ob
bediva al com andam ento  del Si
gnore...

Mario e Maria
L affa re  di M aria^M ario Borto  

lo tti m inaccia di d iven tare  un 
lungom etraggio. E  nel carcere 
(m aschile) e dovrà essere sotto
posto a  perizia. A fferm a di essere 
s ta to  per errore iscritto  a ll ana  
g rafe  come donna... E ta le  affer
m azion i è conferm ala  dalla fidan
z a ta  che in  u n  certo  modo lo deve 
sapere, ta n to  più che è u n a  vedo
va, ed esperienza ne h a  da  vende
re. M a guarda dove va a ficcare 
il naso la giustizia.

L ammalato ha prsso un brodo  
Astuzia di strlmbellatori  Pacciar
di plebiscitario  Vade retro. S a
tana !  Dopo Pleven, Attlee...  Gli 
insetti del Presidente.

TURISMO DI DIVE

HOTfL Y £ S i / v i l l

Dopo l incontro  di S a n ta  M ar
gherita Ligure, P leven h a  dovuto  
dim ettersi da P residente dei M ini
stri di Francia.

S i annunzia , per dom enica la 
partenza di De Gasperi e Sforza  
per Londra.

Già corrono voci di aerisi» nel 
gabinetto britannico.

A ttlee si... sforza di contenere  
gli oppositori.

Permesso? si può? non di
sturbo?

 Prego, accomodatevi, chi siete?
Sono il padre di uno studen te  

del 2. Liceo Scientifico.
In  che cosa posso esservi 

utile?
C omm endatore, m io figlio 

frequenta  il 2. Liceo Scientifico...
 Me lo avete già detto , pro

seguite...
 Non vi ho detto  che si tra tta  

del Liceo Scientifico di Stato, 
quello sito in  piazza S. Francesco.

 ...E con ciò?
Com m endato, un guaio, un

Tutto lì L invito... inv itava  l am basciatore 
a  r ien tra re  a P raga  per consulta
zioni. Il dr. K ratoshvil h a  fa tto  
l indiano, e, r ifa tte  le valigie, se 
ne  è andato... altrove con tu t ta  la  
fam iglia. In tan to , da Nuova D elhi 
i m em bri dell'Ambasciata si af
fre tta n o  a  telefonare al Governo 
Cecoslovacco: «E  a rriva to  l am ba
sciatore?», e nel telefono risuona 
so ltan to  l eco di un  «e ufi e ufi e 
u lera» .

Mac Cloy riceve num erose m i
nacce anonim e. Si vuole im pedire 
che autorizzi la  im piccagione di al
tr i  se tte  «crim inali di guerra» te
deschi condannati. La m inaccia è 
se ria : «ci vendicherem o suoi tuoi 
figli». L alto  com m issario am erica
no ne h a  parla to  con Adenauer, 
il quale h a  avuto parole roventi 
di sdegno contro coloro che ancor*

A proposito della aerisi m an
cata».

DE G A SP E R I ( a  u n  in tim o ): 
Ma è destino che siano sem pre gli 
in se tti a darm i fa stid io . La scorsa 
estate, in  m ontagna , fu  il apappa  
tace»; oggi è la avespa».

L IN T IM O : Del prim o, però, riu
scisti ad aver ragione...

DE G A S P E R I: Certo, quello fu  
più  discreto ed arrendevole. Quasi, 
al confronto, potrei considerarlo  
un  amico.

In fa tt i:  chi... pappa... tace!
Romoletto

IL PICCOLO INDUSTRIALE

il Salerno, V opulenta
di m arzo S alerno  si tra s fo rm a  in 
u n  im m enso q u artie re  cinese, con 
grande giubilo dei m ercan ti fore
stieri che vengono a  «epatare  fi 
borghese» sa le rn itan o  e con vivo 
cruccio d e i com m ercian ti c ittad in i 
che sono le tte ra lm en te  bloccati 
dalle tr ib ù  zingaresche. Q uest an
no, l A m m inistrazione Com unale 
h a  fitta to  anche a i g irovaghi il 
suolo ad iacen te  a l palazzo d i G iù 
stizia. Peccato  che  il palazzo di 
c ittà  non  sia  a l Corso V ittorio  E  
m anuele. Sarebbe s ta to  in te res
san te  vedere se s i sarebbero ceduti 
i portici a i «bancarellari»  della 
fiera.

Minestra maritata
Siete s ta ti  a dare  uno sguar

do alla cosiddetta  «sistemazione» 
del Cementificio?

E  una  deturpazione m onum en
ta le  e irreparab ile  della p a rte  più 
beila di Salerno!

Ne farem o u n  diplom a di onore 
per il Sindaco per gli Assessori e 
per quei Consiglieri che l hanno  
voluta !

M L P M S K

i l  tem porale  dell a ltro  giorno 
h a  fa tto  del riem pim ento  in  corso 
a  via L ungom are u n im m ensa p i
scina di acqua sporca.

M a ci vuol proprio ta n to  a  ca
p ire  che sim ili lavori si fanno  nel
la stagione ada tta?

 La «pesa pubblica» sa rà  pre
sto  d ich ia ra ta  m onum ento  nar 
zionale.

P er «pesare» il cervello d i ch i la 
fece is ta lla re  a  L ungom are e di chi 
ve la m an tien e , basterebbe la  bi
lanc ia  dell o rafo . P e r la  q u an tità

 s in tende  n o n  per la  qualità.
* * *

 Quei m aestosi g ruppi d i b ron 
zo che m arciscono  negli scan tin a ti 
del palazzo di c it ta  non  potrebbero 
essere posti in  opera?

Si t r a t ta  di lavori di a lto  p re
gio artistico  e m ate ria le , che r i
producono episodi della s to ria  c it
tad ina . M a il C om une h a  lasciato  
tu tto  come e ra  p r im a : i g rupp i di 
bronzo neg li sc a n tin a ti  e la  sc rit
ta  la tin a   in d ican te  che quella 
è la sede del podestà   a l posto 
ove fu m essa a l tem po dei tem pi. 
E, dato  quello che  si Siente in  giro 
p iù che indo lenza  è s ta ta  preveg
genza.

& rea depressa
La zona o rien ta le  della  c ittà  co

m incia a  com piere i p rim i passi 
verso la  su.a sistem azione. G ià da 
qualche m ese il pon te  su ll im o  è 
s ta to  a lla rg a to , illum inato , asfa l
ta to , un  m oderno  edificio destina
to  a conven to  sorgerà n e i pressi 
della C h iesa  del Sacro Cuore, uno 
«chalet» sede d i u n a  d i t ta  d istri  
outrice d i benzina sorgerà  non 
m olto  lo n tan o  d a l cosidetto  «pon
te  di ferro» (che  è poi, d a  m olti 
ann i, di cem ento a rm a to ) , il p a
stificio R inaldo  h a  in te rro tto  la

Fervono le tra tta tiv e  ed i con
ta t t i  per le prossim e elezioni am
m inistrative.

E  inu tile  d ire  che le m aggiori 
difficoltà vengono mosse d a  quel
li che con tano  poco. O n ien te  ad
d irittu ra . E  u n  modo come u n  al
tro  per illudersi di essere.

 Il «G ran Caffè Umberto» h a  
abbassato la  saracinesca.

E  un convenzionale segno di 
lutto . E quella zona d i via R om a 
è veram ente in  lu tto  per le sue lu
ci spente.

* * *
I vigili che regolano il tr a f

fico c ittad ino  credono che s ia  nel 
loro d iritto  im porre il «fermo» a l
la  circolazione anche quando non 
è necessario. C apita  spesso che, 
p rim a di d a r v ia  libera, res tino  a 
mezz aria, senza che ne lla  direzio
ne opposta si annunzi l om bra di 
una... b icicletta.

R egolare il traffico  significa a  
gevolarlo e non  ostacolarlo è vero, 
signor C om andante  dei vigili?

V » *
Per il m altem po di questi giorni 

nessuna in terruzione telefoifica, 
alm eno per ora. M a quan to  a lla  
corrente e le ttrica , non  ne p a rlia
m o: un  vero schifo, degno d tlla  
Società e del Comune che lo tol
lera!

V isto  dal F IS C OVisto dalle BANCHE

dim ostrano quanto  sia  vivo l odio II ladro SOflO io ! 
contro  fi nemico di ieri... E poi 
quest affare  delle m inacce rivela 
che vi sono ancora v ittim e delle 
aberrazioni naziste... E nella foga 
del dire e dello stigm atizzare, il 
Cancelliere si è lasciata  sfuggire 
la  frase : «E  vero che sarebbe s ta
to meglio che i condanna ti di Lan  
sberg fossero s ta ti g iudicati da 
tribuna li tedeschi...».

guaio serio...
Parlate, m i fa te  stare sulle 

spine...
Com m endato, è vero che nel 

52 ci sarà lo sblocco dei fitti?
Pare di si, m a cosa volete 

da me?
Com m endato, mio figlio ha a- 

vu to  l in fluenza  e tem o una rica
duta  nel 52.

 E ci pensate da ora?
 Già, perchè quattro giorni di 

le tto  m i sono costati quattrom ila  
tire.

 Ma buon uomo, vi prego, con
cludete...

 C om m endato, l anno che vie
ne il Liceo Scientifico si trasferirà  
in  piazza S. Francesco...

 Ma è già colà l istitu to .
 Si, è ospite dei Monaci a cui 

l A m m inistrazione Provinciale cor
risponde un buon canone di fitto ;  
m a i m onaci l anno venturo  vo
gliono i locali e il Liceo finirà in  
mezzo ai giardini di piazza S. 

Fra?tcesco. I l Preside si piglia una  
panchina, alla panchina affianco  
si piazza la Segreteria, la terza ser
ve per sala dei professori, la quar
ta  per la biblioteca e gli a lunni sa
ranno divisi per classi e corsi e si
s tem ati sulle aiuole adiacenti.

Ma che sciocchezze dite mai... 
Se i m onaci richiederanno i locali, 
l is titu to  avrà un  nuovo edificio...

 C om m endato, no, il tAceo 
Scientifico andrà sulle aiuole, e 
l um id ità  farà  fare la ricaduta a 
mio figlio. Com m endato, fa te  qual
che cosa...

 Certo, certo, parlerò con chi 
di dovere...

Sarebbe?
 Un apezzo grosso» di Salerno: 

quello che fa  tu tto , risolve tu tto , 
dispone di tu tto . Egli provvederà  
senz altro, tranquillizzatevi, vostro 
figlio sarà al coperto anche nel '52.

 C om m endato, sarà ma... non  
ci credo! Comunque, fa te  voi. R i
verisco, com m endatore, ossequi.

Arrivederci, buone cose, A- 
va n ii un  altro...

(Comunicateci le vostre pen* o 
quelle dei vostri amici: il «Com
mendatore» troverà sempre il mo
do per alleviarle).

H a 25 ann i, Vincenzo C arafa, 
ed è (o  e ra ) usciere presso 1* P re
tu r a  di C aserta. Servendosi delle 
chiavi che erano  a  lu i affidate è 
en tra to  neirufficio  del cancelliere 
capo cav. Santoro, e si è appro
p ria to  d i valori e denari per al
cune m igliaia di lire. P rim a di al
lon tanarsi, h a  lasciato, bene in  
v ista, sulla scrivania, u n a  le tte ra  
nella  quale h a  detto  d i non per
dere tem po a  svolgere indagini, a 
ferm are i soliti preig iudicati e m a
gari o ttenere  la  confessione da 
qualcuno che vuole alloggio e 
v itto  a  spese dello S tato . Il ladro 
sono io! E lo h a  scritto  con tu t ta  
franchezza. Vi sono precedenti in 
proposito? Si : perchè n ien te  vi 
deve essere di nuovo sotto  il sole.
Il precedente esiste, per quanto 
di altro  genere. S i t r a t t a  d i Anto
nio  Esposito, che, scappando di 
prigione, scrisse al D irettore delle 
carceri u n a  le tte ra  che com incia
va così: «Scusate la iberià che 
m i prendo, ecc. ecc.».

Musica italiana
Il compositore ita liano  Luigi 

Dal lapiccola è s ta to  inv ita to  a 
recarsi negli S ta ti U niti. Non po 
tendo  ritenere  che l invito  debba 
a ttrib u irs i che il m aestro  ita liano  
è fotogenico, dobbiam o pensare 
che si cominci a  pensare che la 
m usica h a  nobilissim e e antichis  
sme tradizioni in  Ita lia , anche se 
a ttua lm en te  l epilessia delle note 
m usicali im pedisca di capire dove 
cessi il ballo di S. V ito e dove co
m inci la  melodia... siam o lie ti di 
questo fa tto  nuovo, e ci auguria
mo che, com inciando da lla  pic
cola...

Finalmente
Dicono le croniche che Cucchi 

e M agnani sono to rn a ti a  casa. La 
loro casa è a  Bologna che sempre... 
docet. P are  che vi si siano recati 
per la  stesura  del m em oriale: «E- 
sperienze di u n a  generazione». I 
g iornali rossi dicono «finalm ente 
sono to rn a ti a  casa!». I  giornali 
tricolori propongono di m utare  il 
tito lo  del m em oriale in  «Esperien
ze di im a degenerazione».

La fiera del Crocifisso im per
versa più che mai. O gni venerdì

PAESE CHE VAI, LO DICE L’ UNITA
La metà

Due m alviventi, in  u n a  s trada  
so lita ria  di V ienna, aggrediscono 
u n a  giovane donna, m a ne escono 
m alconci, perchè m essi in  fuga 
d a  u n a  serie di m ag istra li «upper  
cuts». I  m alcap ita ti, però, si sono 
consolati dello scacco, quando 
h an n o  appreso che la  loro m ala
sorte li aveva p o rta ti ad a ffro n ta
re la  moglie del noto pugile Jo 
W eidin.

PRESSO LA DITTA

ALFREDO DE CESARE
SALERNO  CORSO VITT. EM. 177 TELEF. 1538

TROVERETE RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 

DI MOBILI DELLA BRIANZADiffondete

VISITATE L’ ESPOSIZIONI! MRM4KBRITB 

MEI V AS T I  D E P O S I T I  DI  VIA DI AZsatirico d e l  venerdì 

E* il vasteo giornale
SAKUNTALA:  Credevo che solo le donne fossero capaci 

di ridurre ai minimi termini una po tenza ...
RIZZO:  In Italia Vanoni lo ha insegnati® anche agli uomini.

I prezzi in Russia sen« stati ridetti
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che coppia soltanto , occupata co
m e noi, e n ien ta  a ffa tto  preoccu
pata , come noi. Seppi, in  seguito, 
che, per la  g io rna ta  e ra  s ta ta  di 
tu rn o  la p ro tagon ista  d i u n  ro
m anzo di Guido da Verona. Cer
cai di a ttira rla . S velta come u n a  
cu tre tto la  m i sgusciò dalle d ita  ® 
divenne seria.

 Oh, no... alm eno per la  p ri
m a sera.

Ci vedemmo, in  seguito, m olto 
spesso. Io  le davo fiori e cioccolat  
tin i. E lla m i dava baci e promesse 
(i baci, n a tu ra lm en te , li ricam bia
vo con gli in teressi). Io  le facevo 
versi tpersino, Dio me lo perdoni, 
acrostic i). E lla m i faceva il solle
tico. M olte volte e ra  ragionevole. 
M oltissim e a ltre  m i irritava . Non 
m i anno iava  quasi m ai. Aveva i 
suoi d ifetti. Mi porgeva regolar
m ente le labbra, sem pre umide.

U n giorno o tten n i u n  perm esso 
dalla  sveglia a lla  r i tira ta . Secondo 
il program m a stab ilito  m i avviai 
con P u p e tta  verso S. A pollinare 
in  Classe. La m ia  am ich e tta  ave
va indossa ta  u n a  veste nuova nuo
va e bella, sem plicissim a e di o t
tim o gusto. U na veste che dava un  
m agnifico risa lto  a  tu t to  quan to  si 
am m ira  di più in  u n a  donna. 
Q uando me la vidi venire incontro  
vispa e sa lte llan te  come d i solito, 
provai u n a  emozione p iù  v iolenta 
del solito. Se ne accorse.

 T i piaccio?
.  Come sempre... e m i con

te n ta i d i abbracciare con lo sguar
do tu tto  quan to  m i in teressava di 
più.

Io  avevo, sfidando i rigori delle 
prescrizioni, un  paio di m ollettie  
re nere nuovissim e. La g iornata , 
come ta lvo lta  accade anche lassù, 
era  bella. Non so chi fosse di tu r
no quel giorno, m a  P u p e tta  e ra  a  
dorabile. S i abbandonava f ra  le 
mie braccia, e ogni ta n to  stringe
va il labbro inferiore f r a  i  d en ti e 
lo m ordicchiava lentissim am ente, 
socchiudendo gli occhi. Non scam
biavam o u n a  paro la : probabilm en
te  pensavam o a lla  stessa cosa...

S i giunse ad u n a  località  p iù  
propizia. Le cinsi la  v ita , forte. La 
strinsi, trepido. Mi rovesciò il ca
po su lla  spalla, an san te . M i porse 
le labbra, frem ente. Ci ferm am
mo... G li occhi brillavano. 11 volto 
e ra  acceso come per febbre. In i
ziam mo, cosi, u n  m uto  eloquentis
simo duetto . Le mie m an i irrequie
te, da  u n  pezzo non  p iù  in g u an ta
te, com inciarono lievi a  frugare un  
pò d a  per tu tto . Q ualche v ia  m i 
e ra  fin troppo no ta . Q ualche a ltra  
so ltan to  conosciuta. E ro  fresco, 
del resto, di stud i su ll o rientam en  
to. M a c era  quella benede tta  ve
ste nuova tu t ta  ganci e m erletti... 
P upetta , in tan to , taceva, im m obi
le. Ci trovam m o, di tra tto , semi  
sd ra ia ti su ll erba  di uno  degli in
term inab ili p ra ti fiancheggian ti la  
via m aestra .

Ad u n  certo  m om ento P u p e tta  
m i strin se  fo rte  sul seno e prese 
a  baciarm i furiosam ente. L abbrac
ciai con violenza. Succhiai dalie 
sue labbra  tu t ta  la  foga del suo 
desiderio. Feci per avvinghiarla. 
Mi a ff ìr rò  i capelli, m ordendom i 
le labbra fino a sp icciarne il 
sangue.

B asta!
E siccome la  fissavo sorpreso ed 

irr ita to  :
 Che volevi di più?  E dette 

in  u n a  pazza risata...
La via del rito rn o  fu quasi triste .

In  collera?
 Sono stufo...

L unga pausa, d u ran te  la  quale 
rifacem m o, cupi e silenziosi la  
s tra d a  che non  più di mezz o ra  p ri
m a ci aveva visti allegri ed an
siosi.

 Sei irragionevole, caro... Mi 
chiam erebbero p iù  P u p e tta  se mi 
si gonfiasse il ven tre  cosi?

P a rtii da  R avenna, ufficiale or
m ai, senza rivederla. A lcuni mesi 
dopo vi feci rito rno  per ragioni di 
servizio. N aturalm ente, la  incon
tra i. P o rtava  in  trion fo  precisa  
m ente  quel gonfiore ta n to  tem uto.

 Ebbene? Nqn sei più P upetta?
U n sorriso tr is te :

Sem pre ! Sem pre ! Ho avuto 
un  rom anzetto...

 Di buon autore, a  quando 
vedo...

P u p e tta  trovò m odo di arrossire.
E... ne h a i le tto  tu t te  le pa

gine?...
 T u tte , purtroppo...
 Un romanzo... di appendice. 

Decisam ente, io non  ero il tuo  au
tore preferito .

Oh, ti assicuro, caro, che è 
s ta to  u n  idillio, u n  vero idillio!

 Ed o ra :
 F inito... M iseram ente finito.
 Peccato...

Peccato davvero...
T i h a  p ian ta ta?

 Chi?
 Lui...
 M a che... M i h a  sposata!

Raff. Schiavone

Q uando m i assale l o n d a ta  di 
nostalgia, m i m etto  a  pensare  alla 
ì 815 18, la  guerra senza im brogli,
che dovetti fare  alzandom i dai 
banch i della scuola. Cosi faccio il 
nostalgico senza pericoli, v isto che 
anche il d ire di aver partecipato  
alla  guerra  umpo  e tuoni, può 
procurare fastid i.

M olti sono i ricordi di quel tem
po lontano , m a uno  è p u r sem pre 
vivo. P upetta . La ch iam avano  così. 
Ma si chiam ava M arian ton ia . 
B ru tto  nome. Deliziosa figurina. 
Nome che le e ra  s ta to  im posto 
quando non  poteva reagire. Dimo
strav a  non  p iù  di 17 ann i. Ne con
fessava 18. Ne aveva 20. Vi era , in  
lei, tu tto  quan to  può bastare  a 
fo rm are la  delizia d i u n  innam o
ra to  professionista. E ra  anche in
telligente. U n d ife ttr  : .eggeva mol
ti  libri, e, poi, riproduceva, a tu r
no, l eroina di ogni rom anzo divo
ra to  e più o m eno bene digerito.

La conobbi d u ran te  i m iei tre  
m esi di perm anenza a. la Scuola 
Allievi Ufficiali. A ndavo a  caccia 
di avventure. E feci buona caccia. 
La incontrai. Passò svelta  e legge
ra, lasciandosi dietro  u n a  fo la ta  
di odore piacevolissimo. Le guar
dai subito  le gambe. Belle. La se
guii. A m m irai la  personcina svel
ta , elegante, ben m odella ta ; con
s ta ta i l arm onia  delle linee e delle 
curve e indovinai tu t to  il resto. La 
spogliai m en ta lm en te  d i tu tto  
quan to  ne nascondeva i tesori e 
me la  figurai quale era , quale do
veva essere. A ffre tta i il passo. U na 
s tira tin a  a lla  giubba a tt il la ta  
chiusa nno  al collo. U n colpettino 
a l berretto . U na sigaretta...

In  fondo a lla  s tra d a  P u p e tta  si 
voltò. Ero a  dieci passi. E ra  vera
m ente bella. Le rivolsi u n  compli
m ento. Lo sguardo ch i m i lanciò, 
a rd ita , m i indusse a  snocciolare 
un  a ltro  com plim ento. N ei pressi 
della stazione ferroviaria, dove la 
oscurità com piacente aveva guida
to  i nostri passi m i p o rta i risoluto 
al suo fianco. E lla finse u n  piccolo 
grido di sorpresa.

 Come sta?  dom ando, salu
tando.

Mi guarda  ard itam en te  negli oc
chi. Bella, veram ente bella.

Mi conoscete?  m otteggia e 
m i tende la  m ano, la  piccola m a
no che io stringo con il protocol  
lare  calore.

 Mi conoscete?  ripete, 
lieve...

D iam ine ! Da quando l ho 
vista...

 Dieci m inu ti fa, in  via Cài  
roli...

Ah, signorina, signorina...
Pupetta...
Bel nome... M agnifico, come... 

come...
Come la persona che lo porta. 

Voleva dire così?  E rise, sco
prendo u a  doppia fila di d en ti bel
lissimi. Le presi la  m ano. P roba
bilm ente la  destra. Non la  ritirò . 
O ram ai ci eravam o a llo n tan a ti 
dalla  stazione ferrov iaria  e dell a  
b itato . I p assan ti erano  ra ri. Qual

issato  di tr*  anni

jooh*, poiché indub  
esso debole batt*  il 
al setto re  d«lla Ion
ia m eraviglia per i 
anzi per i capelli, 
calve ne esistono 

nessuna m eraviglia 
ancora  in  grado di 
degli occhiali per

irlo che le a iu ta . E  
■e che  s ta  nelle la  
le donne hanno  la 

• l uomo è il riso 
sangue. Per la  don  
L1 pian to . Ed è bene 
hè m entre l uomo 
ito  d a l cielo, donna 

in  galera....

le acque
di Salsomaggiore, 

era  iscritto  a l P .S J., 
Lalconfusionista. Co
abilm ente, non  ave
uso delle rinom ate 
paese. Poi avvicinò 

>, gestore delle Ter  
Salso, e prese confi  
acque. Ne è derivato 
ficatore, onde, schie  
) stesso dr. Coccone,
0 a lla  corrente di 
nani. M anco a  dirlo, 
raditore» ed è sta to  
egn ità  politica. 
;raditori abbiam o in  
sate che  1 capo del
1 gli a ffa ri dell Euro  
ì del D ipartim ento

S ta ti Uniti, Homer 
ufficialm ente dichia  
dalla R adio d i Wa  

3al 1948 ad oggi set  
a lian i hanno  laecia  
/om unista?

Sarebbe il caso di arrestarla ?
Perbacco, più agitatrice di masse di così

D na m ano  anonim a h a  deposto 
sulla po ltrona  ove negli u ltim i 

tem pi della sua v ita  sedè a  lungo 
D ina G alli, u n  fascio di fiori. Co
me su u n a  tom ba. E di lei, oggi 
non  è rim asto  che lo sp irito : uno 
sp irito  che dev essere lieve come 
quello d i B iraghin , u n an im a che 
dev essere cand ida come quella di 
Felicita  Colombo.

E  m orta , D ina G alli, m entre  
fuori splendevano le insegne al 
neon che gridano richiam i, che 
consigliano, che inv itano , che gui
dano, che convincono. Ce n è una, 
in  piazza B arberin i, non  m olto di
s tan te  dal suo albergo, che dise
gna  sull ardesia  del cielo la  sago
m a delle guglie del Duomo di Mi
lano : m entre, con u n  gioco pro
gressivo d i effetti, le guglie, prim a 
scom parse, rito rnavano  a  galleg
giare al di sopra dei te t t i  e delle 
terrazze, D ina G alli p iano p iano 
se n è anda ta .

In  quello stesso m om ento in  tu t
ti  i te a tri d i R om a stav a  per a l
zarsi il sipario. M a sull uscio del 
suo cam erino no n  s è ferm ato  il 
bu tta fu o ri a  dirle, come per tan  
t a n n i; «La signora è di scena». 
Sull uscio della sua cam era d al
bergo, dove già g ravava l a ria  del
la  m orte, s è affacciato  l angelo 
custode e le h a  de tto : «Su, D ina, è 
tem po di andare». E sono usciti 
insiem e, silenziosam ente.

N on c è più, ora, D ina G alli con 
i suoi occhi tondi, col suo sorriso 
am m iccante, con la  sua  vocina 
d argento. E  scom parsa e s è por
ta t i  via per sem pre tu t t i  i suoi 
personaggi, tu tte  le sue creature  
aree e trasp aren ti, fa t te  con un 
pizzico di sen tim ento  e qualche 
m ancia ta  d i buonum ore. H a di

ATTLEE:  Come mai siete venuto anche voi, mister
De Gasperi ?

DE GASPERi:  Che volete, oramai lui non aveva più 
posto !

i n a  ( B H Q S J S f f l  s a u n a ® ali, 9, ricorre il com  
lotov. I  giornali ros
ile , d im ostrano che 
silo che i reazionari 

che al loro «gran  
ri venerdì...

spensato  allegria  allegria e qual
che lacrim a a i pubblici di tu tto  
il m ondo per ta n t i  a n n i e poi h a  
lasciato  i suoi a ffe tti, i suoi ricor
di, le sue cose p iù  care, le sue p la
tee  che l am avano per trasferirs i 
lassù, nella  «piazza» dove l arrivo 
non  è annunc ia to  dagli striscioni 
aggressivi e dove non  s affollano 
i fotografi col lam po crudo delle 
loro m acchine.

Il suo addio al te a tro  ed al pub
blico  la  vera essenza della sua 
v ita, il prim o, la  sua p iù  grande 
fam iglia, il secondo  li de tte  in 
u n a  com pagnia d i riviste. E ra  già 
poco più di u n om bra, allora. U na 
vecchina piccola e d ia fan a  che, 
quando nei finali appariva  con la 
sua  pelliccetta poggiata sulle spal
le minuscole, pareva fosse schiac
c ia ta  da lla  v ita lità  delle soubretti  
ne che le caracollavano a tto rno , 
su u n  ritm o esasperato  di sam ba, 
tu tte  luccicanti di m oire e lamé. 
P areva dovesse scom parire comple
tam en te , in  quel plotoncino di bel
le donne: e invece gli occhi del 
pubblico erano tu t t i  concen tra ti 
su di lei, gli applausi e rano  tu tti  
per lei, per D ina, per quella glo
riosa a ttrice  che si apprestava a 
chiudere la  sua  lunga g iornata .

Le piaceva la  nebbia della sua 
M ilano. Lassù non  ne av rà  trova
ta . S arà  rim asta  un  pò male, 
D ina?

«Me p a r de ves a  M ilan» ripete
va con ten ta , nelle g iornate  più gri
ge che le portavano, a  R om a, un 
poco del suo paese, u n  ricordo del 
Naviglio, di Corso V ittorio  Em a
nuele, del Biffi in  G alleria, della 
M adonnina tu t ta  d oro. «Me par 
de ves a M ilan» av rà  po tu to  ripe
terlo, D ina G alli, innanzi a  tan to  
sole?

Forse no. Ma, del resto, lei non 
è più d i questa te r ra  e non  sente 
più certi desideri, certe nostalgie 
di un  tempo.

O ra è so ltan to  u n anim a. U n ani
m a che fa  capolino di d ie tro  una 
nuvola e sorride sbarazzinam ente, 
am m iccando.

de Ippcliiis

G erm ania) u n a  ra  
a  accusata  di furto, 

la  p ropria  innocen  
com pletam ente da  

■o poliziotti. I tuto  
u tto  quel ben di Dio, 
della innocenza del  
i registrano  l a ltra  
così, la  bella ragaz  
accusa d i furto  vie

a per oltraggio al

GATTO (Felis ca tus)  A ppar
tiene  a lla  fam ig lia  dei felin i ed è 
s ta to  creato  per fa r  le vendette 
del cane. A d iffe re rza  di questo 
che lecca la  m ano  del padrone che 
lo percuote il g a tto  vi applica una  
bella g ra ffia ta  e, se gli riesce, gli 
cava anche un  occhio. Invece di 
sfacch inare  tu t to  il giorno, se ne 
s ta  sd ra ia to  al sole o accan to  al 
fuoco e com pare so ltan to  a ll ora  

di colazione. In  segno di g ra titu
dine per l o sp ita lità  e  il cibo che 
riceve, ru b a  ogni ta n to  u n a  coto
le tta  alla m ilanese o u n a  sogliola 
al g ra tin  e fa  i suoi bisogni dove 
meglio crede. R isponde a lla  chia
m a ta  del padrone solo quando gli 
fa  comodo. In  caso diverso conti
n u a  a  sonnecchiare e se ne  infi
schia.

G li egizi, i cinesi e i popoli isla
m ici  che e ran  gente da  senno 

 veneravano il ga tto  quale an i
m ale sacro, m en tre  non  avevano 
riguardo  per il cane. Al giorno 
d oggi il nostro  felino è oggetto di 
partico lare  a ttenzione in  In gh il
terre , da  p a rte  delle vecchie zitel
le, m a  risu lta  che tu tto  questo lo 
in fastid isce sensibilm ente.
CIVETTA (A ttiene  noctva ). Uc

cello della fam ig lia  delle strig i che 
fu  sacro a  M inerva, simboleggiò 
la  saggezza e rappresen tò  Atene, 
insiem e con l ulivo. Ciò m algrado, 
gli uom ini, dopo averlo s fru tta to  
nella  caccia alle allodole, lo svil
laneggiarono creandogli la  fam a 
di ie tta to re . Non conten ti, n e  fe
cero il simbolo della leggerezza 
fem m inile e si servirono del suo c  
nesto  cognome per coniare il ver
bo civettare  e il sostantivo  civette
ria, che esprim ono fa t t i  e a t t i tu
d in i del tu tto  sconosciuti al nostro  
uccello. I l quale, come è noto, vi
ve ritira tissim o, no n  em ula il pa
vone nelle sue crom atiche esibi
zioni, nè l usignolo nei suoi virtuo
sism i canori; in  breve non  fa 
n ien te  di tu tto  quello che fa  un* 
donna... civetta.

XI filologo

VOLPE  dal la tino  vulpss. Mam
m ifero diffuso in  tu tto  il globo 
terracqueo ed a rb itra riam en te  e- 
sa lta to  da  Esopo e da  La Fontai  
ne per la  sua  astuzia. E  noto, in
vero, ctye a  fu ria  di lisciarsi il 
pelo e d i colorirlo in  azzurro o in  
argento, ci rim ette  la pelle, la  qua
le insiem e col pelo  finisce 
sulle spalle delle signore. Del pa
ri, a  nu lla  le è vaso inven tare  il 
frak  rosso per le cacce dei no
bili, in  quanto  se è vero che nes
suno di quelli che vestono il frak  
rosso e corrono a  cavallo è capa
ce di colpirla, è ben certo che fi
nisce per essere uccisa dai cani, 
che corrono a  piedi e senza frack. 
E  noto, infine, che oggi è innànzi 
a lla  Corte di Assise di M ilano, a  
vendo invano  te n ta to  di em ulare 
la  vespa nella  m otorizzazione e a  
vendo tru ffa to  duecento m ilioni 
e ro tti agli incau ti suoi prenota  
tori.
CAN (C anis fam iliaris). M am
m ifero celebre per la  sua  fedeltà  
e per la  sua  dabbenaggine, del 
quale l Uomo si serve per guarda
re le pecore, per sorvegliare la  ca
sa, per scovare le quaglie, le lepri
e i lesto fan ti, per fa re  del film a 
colori e per a ltr i scopi u tilita ri, 
ricam biandolo con pedate e d iffa
m andolo continuam ente. Egli ( l uo 
mo s in tende) per offendere u n  te
nore lo ch iam a cane; per ingiu
ria re  u n  qualunque suo simile 
gli da del «tìglio di cane»; quando 
vuol t r a t ta r  m ale qualcuno lo t r a t
ta  da  cane e la  roba b ru tta  la  chia
m a roba da  cani... E rroneam ente, 
quindi, sono riten u ti in te lligen ti i 
barboni, i can i eia caccia, i cani 
lupo e tu t t i  gli a ltr i rap p re sen ta r
ti deila specie c a r in a  cui sono ri
servate le fatiche e il t i  a ttam en
te  di cui in n am i.

I soli cani n te lligen ti sono quel
li che non sanno  fa r  n ien te , che 
hanno  u n  fisico disgraziato e  u n a  
faccia inverosim ile e che sono, 
perciò, p rem iati ne i concorsi cino
fili e coccolati delle ricche signore.

Ennio & C

e: ci m ancano sol  
qer apparare la lira... 
 h a  in terrotto  l ato  
dei poeti: a propo  

er Ruocco, salutare

DANTE TRUFFATOREe fa  Carlo Nazzaro  
Ruocco sta  alla Pro  
, peppino  Garofalo 
illa Repubblica, Cur 
stura...
sono anda ti a finire  
Eppure credevo   fa  
i D iva   che stesse

m anda  a  «lui»: Chi son li due ta
p in i  che fumano?)). T apini? O 
grandezza del D ivino: erano gli 
a n te n a ti delle vittim e del M onital. 
E persino in  Parad iso  D an te  ha  
visto fum are: «la m ente  che qui 
luce in  te rra  fuma».

E che sarà  m ai so tto  il velame 
dei versi: «Drizza il verbo  del 
viso per quella ch ium a an tica ,  
per indi, ove quel fum o è più acer
bo ». Ed in  Malebolge quale re in
carnazione nasconde quello spirito  
che dice al D ivino: «poco tem po 
è che in  questa gola fe ra   Io 
piovvi di Toscana». E quasi non 
bastasse l accenno al sigaro, ecco
ci subito  ad uno dei consueti lom
bardism i dan tesch i: «Ed io al Du
ca: digli che non mucci». In  m ila
nese, mucc, vuol dire mozzicone.

E si spieghi chi vuole il verso 
«degnam ente convien che si inca
pelli». I fum ato ri di sigari potreb
bero fare  da  com m entatori...

G rande scalpore sui confratelli 
seri perchè D ante  A lighieri deve 
com parire d inanzi a l P re to re  di 
T ren to  perchè accusato di tru ffa  
aggravata  e con tinuata .

p iu ttosto , ci sarebbe da  pescare 
nel poema del Somm o la  previ
sione deìl accusa d i tru ffa  nei ri
guard i della sua reincarnazione, 
poiché è ben noto che D an te  h a  
tu tto  previsto, persino la  n a fta  
(«ecco colei che tu tto  il mondo ap
puzza»). E non  ha , forse, previsto 
l uso e l abuso del tabacco? Anzi, 
probabilm ente, il P oeta  fum ava ad
d ir ittu ra . E si h a  u n  bel dire che 
il tabacco ci è venuto  da ll Ameri
ca  (a  meno che c en tr i Popoff), 
perchè  u n  suo com m entatore vi 
sen tenzia  senz altro  che per uno 
spirito  enciclopedico come D ante, 
secolo più secolo m eno non  conta. 
N ell INFERNO (XXV) si può leg
gere: «L altro per la bocca  fu
m ava forte, e il fum o  si incontra
va». E nel can to  tren tesim o do

Talvolta, nei miei sogni, voi passate 
salotti del pomposo Settecento, 
con la spinetta, Tarpa, il paravento 
e il cicisbeo geloso dell’abate.

Serba il salotto l’anima e il colore 
del proprio tempo... In vesti pastorali 
le nivee dame dai ritratti ovali 
schiudono al riso le boccucce a cuore.

Guizzare di ventagli e di spadini, 
luccichii di cornici e tabacchiere.
Sul cèmbalo si sgranano leggiere 
melodie di Scarlatti e Boccherini.

S inchinano, con grazia parigina, 
le rotondette dame in guardinfante, 
le dame che occultavano il galante 
nella campana della crinolina...

ito  la Principessa e  
Trio di fare una pas  
am ica ed, in m en  
i  l elegantissim a au  
isporta al Parco del
ia a via M anzoni,

o  fa  lei, estasia
ta   in onore dei

isponde una voce  
i  Orazio Cicatelli. 
a Orazio, m entre  al 
àrdine lo vollero e 
consigliere! 

ti? N on è quello dui

fa  Roberto Aliner  
rim ento ai promessi 
znto, parlo di Lidia 
uo fidanzato . Spose  
11 m atrim onio  la Ci- 
testim one d eccezio  
o De Nicola! 
avesse fare u n altra Salotti grevi di tappezzerie, 

nell'0[tocento ai grandi romanzieri 
voi foste cari e foste fino ad ieri 
ricchi di bronzi e di fotografie.

Tra le stoffe dorate a fiori e frange, 
fra i candelabri, i quadri e le specchiere, 
passò D 'Annnunzio, al tempo del "Piacere 
con le sue donne, sèrica falange.

Malinconie di amori e di duelli !
In quei saloni dalle tende smorte 
squittisce un pappagallo e un pianoforte 
geme dall'ombra obliati ritornelli...

Romantico salotto, alle mie rime 
ancora ridi e il fàscino non perdi: 
tu chiudi, come l’opere di Verdi, 
il patetico, il buffo ed il sublime !

.ta, evidentem ente, 
on form ula  piena!
, veram ente piena 
ioni e di ta n te  bel  
ll’albergo o, meglio, 
io.

Ole»

Ma il secolo veloce e inconoclast*|Bpp 
non ama la penombra dei salotto: 
il N ovecento trucidò di botto 
ogni romanticismo e disse: basta.

Espulse il dicitore, gli antenati, 
i bronzi, i marmi, il pianoforte a coda... 
Cantò la radio e furono di moda 
le piante grasse e i balli sincopati.

La donna gioca, ostenta le sue gambe, 
conserva un'arma dentro la borsetta, 
narra piccanti favole e sgambetta 
afrodisiache rumbe e oscene sambe...

Salotti di tre secoli, in voi sfila 
l’umanità, fra il gaudio ed il tormento 
della vita, in perpet^Éhfcutamento...
Come sarai, salotto dfiD uem ila ?

Pasquale Ruocco
LEI:  Venezia, Roma, Napoli, Amalfi, 
Che deliziose viaggio di nozze!...

(CA LA RA  n? 
tuo cugino Ercole Coraggio, signora, continui a spogliarsi 

Ma no, dottore, si spogli prima lei...

tarliti*
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ORCK5NE: «...La gente lo vedeva sospirare, andare in  estasi, baciare 
a ógni m om ento con devozione la  te rra . Non appena u n  giovane a  lu i de
voto, che in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
grayl strettezze. in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
m ene u n a  parte . Io vedo che egli esercita la  sua critica su tu t to  e che 
egli prende, a  tu te la  del m io onore, u n  grandissim o interesse anche per 
la  m ia sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte p iù  di me. M a voi non  potete im m aginare a  che 
pun to  arriv i il suo zelo. D i quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa u n a  colpa. U n nonnu lla  quasi basta  per darg li scandalo. L a ltro  giorno 
egli si presentò  da m e in  is ta to  d i accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla schiacciata con soverchio trasporto... ».

dal "Tartufo,, di Molière  atto I  scena V.

A B B O N A M E N T I  : Annuo L 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6 2370 intestato a F.llì Di Giacomo  Salerno 
PUBBLICITÀ : Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L. 50  Necrolog. L. 50  Econom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così c i  sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che  i più  strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non  sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che  non 
farete voi distinzione alcuna tr a  la  devozione fa lsa  e quella vera? V olete 
tr a tta re  l una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e  rendere onore a l l a  m a s c h e r a  
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la  ve
rità  le apparenze, d a r pregio al fan ta sm a  come a l l a  persona, a lla  m o n e t a  
falsa come a quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i a l cento 
per cento, che fanno  fare  alleanza a lla  loro p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi falsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal ” Tartufo ,. di Molière  atto I  scena V.

PLEVEN (a  Auriol):  Signor Presidente, le presento le mie 
dimissioni...

L’OMBRA DI LAVAL:  Capitò lo stesso anche a me, tornando 
dall'Italia.

CIRCO
Entrino, en trino  signori; prego 

non facciam o cerimonie. Vedranno  
una cosa m olto im portante, una  
cosa straordinaria anzi, inaspetta
ta, m iracolosa; dovranno stropic
ciarsi per le meraviglia gli occhi. 
Vedranno, per primo, l esercito 
svedese. * * *

La Svezia non  ha  perduto tem
po. C hiacchierino pure gli a ltri: 
noi ci arm iam o: questo potrebb es
sere il suo m otto . Sans tam bours 
et n i trom pettes, come h a  scritto  
un  corrispondente che ha  un  bel 
nom e napoletano, seriam ente e po
ten tem en te  come in  tu tte  le loro 
cose, gli svedesi hanno  allestito  
uno degli eserciti p iù  po ten ti d Eu
ropa: un  m ilione di uom ini ro tti 
ad ogni fa tica , e capaci di ogni ar
dim ento . Le arm i sono riten u te  le 
le più po ten ti del m ondo: dal su
per bazooka capace di trapassare 
la corazza di ogni carro arm ato, 
anche lo S ta lin  I I I , al cannone  
Bofors da 120 m illim etri che spara 
un  colpo al m inu to  con punteria  
elettrica, al m itra  a canna corta e 
tiro rapido. L aviazione è al terzo  
posto dopo la Russia e la Gran Bre 
tagna. Il segreto della m en ta lità  
della Svezia sta  nella forza, non  
nella paura.

* * *
E  la Svezia uno degli sta ti più  

civili d Europa, quello dove il so
cialismo ha fa t t i  i maggiori pro
gressi, quello dove una persona di 
servizio   per dirne una  quan
do la si riesce a scovare, costo un  
occhio della testa, e rivendica nei 
confronti dei «padroni» cento ed 
uno d iritti, non escluso quello di 
ricevere nella sua camera ed a por
te chiuse. il suo fidanzato, una o 
due volte la settim ana. E  un  pae
se la Svezia di civiltà in fin ita m en
te  superiore, purtroppo, alla no
stra  m isera Ita lia  che non  è anco
ra riuscita, dopo o tta n t a nn i dalla 
sua unificazione, a trovare l ubi 
consistam , m a che si d iba tte  an
cora fra  m ille esperienze, una più  
pericolosa e nociva dell altra. Nep
pure u n  pazzo con la cam icia di 
forza oserebbe pensare che la Sve
zia   oppure la Svizzera che le 
tiene bordone, con u n  m agnifico e  
sercito superbam ente addestrato  
anch esso e con arm i e m ezzi pure 
m odernissim i abbia m ire im pe
rialiste. Se ha  speso fior di coro
ne per procurarsi un  esercito così 
efficiente vuol dire che h a  in tu ito  
che una  oscura m inaccia gravava 
come grava, in aria. Se, malgrado 
la conclam ata e sem pre praticata  
neutra lità  ha  ritenu to  tu ttavia , 
di doversi preparare alla di
fesa, vuol dire che ha  compreso che 
per poter essere neutrali, occorre, 
come per il m atrim onio, essere al
m eno in  due: occorre cioè uno che 
vuol essere neutrale ed un  altro  
che è disposto a riconoscerla co
m e tale e quindi a rispettarla scu  
polosamente.

La Svezia non è sta ta  arm ata  
dall America. N on ha a tteso  che 
l America si o ffrisse di arm arla. Si 
era già arm ata. Aveva calcolato, 
con la spietata freddezza di calco
lo degli uom ini del nord, che la rie 
chezza ed il benessere sono esca 
per il vicino, specie quando è a ffa
m ato, e che se uno vuol godersi 
tranquillam ente il focolare, deve, 
innanzi tu tto , costruirsi una porta  
valida ed a prova di scasso.

Nessuno degli onorevoli deputa  
di di quel Paese è insorto per quan  
to io sappia, contro gli arm am enti. 
Nessuno ha osato a fferm are in  
quel libero Paese veram ente demo
cratico, che l ésercito costituiva  
una vergogna; che il riarm o era 
pazzesco, che le spese per gli ar
m am en ti avrebbero rovinata la na
zione, che la difesa del suolo pa
trio costituiva un a tto  di servili
smo, e di offesa  per la d ivina li
m one delle repubbliche sovietiche.

La colombella di Stoccolm a non  
dovette librarsi m olto in  alto, al
tr im en ti avrebbe visto o in travi
sto, nei boschi di betulle, tende, 
arm i, carriaggi e soldati, spettaco
lo questo che l avrebbe indo tta  a 
cambiare aria al più presto.

Nessuno ha  osato pensare  di
co pensare soltanto  che in caso 
di m obilitazione potesse sottrarsi 
al suo obbligo, o addirittura  sabo

tarla a vantaggio di una nazione 
straniera. E se poi osasse a ffer
marlo in  pubblico sarebbe r itenu
to pazzo e portato im m ediatam en
te al manicom io. Senza discussio
n i o cerimonie.

* * *
Solo in Ita lia  è possibile il con

trario. Solo nel nostro Paese è nos  
sibile, ad un branco di energum e
ni, proclamare sui giornali ed in  
Parlam ento la loro volontà di op
porsi al riarmo della Nazione, cioè 
ad uno dei più sacrosanti d ir itti e 
doveri insiem e.
Solo in Ita lia  si lasciano non solo 

circolare nelle strade m a svolgere 
la più a ttiva  propaganda in  favo
re dello straniero, quattro m atti,

STORIELLE PER D M  SETTIMANA

Gliene era capita ta  una abba
stanza com plicata, e cam m inando  
a caso, cercava di dipanare la m a
tassa. Di un  tra tto  si im batte  in  
una signora che gli sorride. E  co
stre tto  a ferm arsi, e solo allora la 
riconosce per una  dam a di cui fre  
auentava la casa.
  Ossequi... Una passeggiata?

Piccole spese...
E  sta ta  a teatro, ieri sera?

 No, sono andata  a letto...
E c era m olta gente?

E LE
C ane: «Me ne vado: qui non si 

può aprire nem m eno la bocca e su
bito voglio m e tte r ti la museruola)). 
V acca: «Me ne vado: qui dicono 
che il la tte  è dello S ta to ». Som a
ro : «/o resto: è l unico posto in  
cui posso sen tirm i chiam ar com  
pagno)).

Quel tale che, in  un  ricevim ento, 
trovandosi seduto fra la moglie 
del sindaco ed una signora vestita  
di viola, disse, serio e com pito: 
«Sono veram ente fortunato  di tro
varm i fra  una donna pubblica e 
una signora violata)), è sta to  di 
gran lunga superato da quella ta* 
le, che, anche in un ricevim ento, 
alla padrona di casa che rimpro
verava la cameriera per aver por
ta to  il tè senza un tovagliolo, di
ceva, prem urosa: «Non si preoccu
pi, io sono una donna di facili co
stu m i»,

Sissignore: sono gli stessi pro
tagonisti dell avven tura  capitata  
all epoca dell era. Precisamente 
quell asino, quel cane e quella vac
ca. Allora vollero fare un  viaggetto  
in Italia , m a dopo poco il cane 
disse: «me ne vado: qui non si può 
aprire nem m eno la bocca e subito  
vogliono .m etterti la museruola)); 
e la vacca; «Me ne vado: qua cer
cano di spremere solo il latte)); ma 
il somaro rispose: afossi m a tto ! Io 
resto: come ho aperto la bocca m i 
hanno fa tto  podestà».

Orbene, quegli stessi hanno vo
luto avventurarsi oltre la cortina  
di ferro. E dopo poco:

Caccia grossa. Il baronetto in
glese è ospite del conte italiano. 
Sotto la tenda si accende una di
scussione. A un  tra tto  l inglese di
ce: «Scom m ettiam o dieci sterline, 
che esco dalla tenda e in non più  
di quindici m inu ti ammazzo un  
leone?». Il conte non vuole accetta  
re. L inglese insiste. Alla fine deve 
arrendersi. E il baronetto esce. 
Passano i 15 m inu ti, m a l inglese 
non torna ed il conte è inquieto. 
Im provvisam ente irrompe nella 
tenda un  leone. Il conte scatta  
per imbracciare il fucile, m a il re 
degli anim ali dice:

 Conoscete il baronetto X?
Si... Vi deve idiieci sterline.

E’ INGLESE L’INFLUENZA

JOHN BULL:  E’ la mia nuova maniera per assoggettare 
l’E uropa...

al confronto dei quali i fana tic i 
della San ta  Inquisizione erano m o
desti apprendisti. Una nazione che 
al nostro confronto è ta n to  più  
piccola, come la Svizzera, può ave
re un po ten te  esercito, per ogni 
disperata evenienza, e noi no. Noi 
dovrem m o essere i vassalli della 
R ussia; noi dovrem m o aprire le 
porte all invasore offrendo le ceste

prezzi non  significa alcunché per
chè esso non  va espresso in  term i
n i assoluti, m a di re la tiv ità . Chi 
possiede dieci m ilioni di lire  è ric
co (se tu t t i  gli a ltr i che stanno  
in to rno  a  lui sono pezzenti) m a è 
un  poveruom o se si considera che 
con ia  ren d ita  del cinque per cen
to  riuscirebbe solo a  non  m orire 
di fam e. Nè crediam o ai prezzi im

di arance di Palermo e bottiglie di 
Gragnano secco, senza d im entica
re il Capri bianco e il C hianti. E 
perchè poi? Perchè un centinaio  
di scalm anati, dì torturatori, di 
di massacratori, di giustizieri pos
sano affogare nel sangue la bile 
lungam ente repressa e soddisfa
re i loro appetiti con le belle m ac
chine, le belle donne, i p ia tti fini, 
l alloggio ai Parioli: so tto  l egida 
di una grande bandiera rossa fre
giata delle falce e del m artello

Favorischino, favorischino, si
gnori! Vedranno cose che non  
hanno m ai viste, vedranno altre  
cose m eravigliose: vedranno asini 
entrare in  Accademia, pagliacci 
nom inati dottori honoris causa, 
uom ini senza cervello insegnare fi
losofia, e miracolo dei m iracoli!, 
fieri pa tr io ta  farsela nei panta
loni.

Favorischino, favorischino, si
gnori/ Lo spettacolo è g ra tu ito !

Cortina di ferra
(continuazione dalla 1. pagina)

lora gli bu ttere i il biscotto per fa r
lo tacere. Q uesto si ch iam a «scen
dere sul pratico».

Ribasso di prezzi

I g iornali conform isti vanno 
strom bazzando di un  nuovo ribas
so di prezzi nella R ussia sovietica, 
m entre, com è risaputo , d appertu t
to  sono in  rialzo. E  questa forse 
la  contro prova che m entre  negli 
a ltr i paesi s i riarm a, ia R ussia sta  
d isarm ando?

Neppure per sogno. Il ribasso dei

D urante un dialogo vivace e 
concitato:

 Ma pensi proprio che io sia 
un imbecille?

 Ma io non penso ad alta voce!

<# m m
Arriva fina lm ente  il telegram m a  

dello studen te  che è in c ittà  per 
gli esami. Don Ciccio l apre trepi
dante, e legge, s tup ito :  «Bocciato  
vittim a  democrazia». Per decifra
re il messaggio si riuniscono par
roco, farm acista  e sindaco. La di
scussione si svolge vivace, m a alla 
fine si decide di a ttendere l arrivo 
del giovane per chiarire il m istero. 
Ed il giovanotto arriva.

 Dunque? Che storia è questa?  
V ittim a  della democrazia? E che 
significa?

Oh, bella! Io ero solo e gli e- 
sam inatori erano quattro: la mag
gioranza ha v in to !

Dopo avere trepidato a lungo 
per la rom antica fanciulla  che, per 
un rimprovero del padre, era an
data a buttarsi in  mare, fin a lm en
te tu tta  la fam iglia  po tette  tran
quillizzarsi: il medico l aveva di
chiarata fuori pericolo.

 Papà, perdonami... Voi tu tti, 
perdonatem i. Avevo perduto la 
testa...

E tu tti  in torno a... perdonarla.
Ed ora, non m i contrariate: 

voglio sposare il mio salvatore...
 Non è possibile...

Perchè? E  am mogliato?
 No...
 E  vecchio?
 N o ..
 E  troppo brutto?
 No...
 E allora?
E  un  prete... Nevcskia

n ^ L :

L’on. JOTTI:  Mi manda il compagno Togliatti: dice éhe il 
mio posto è qui...

DE GASPERI:  E non gli sembra che basti quello che mi sta 
capitando ?...

popolo non  dipende dal fa tto  se i 
prezzi delle derra te  sono a lti o 
bassi (ne i confron ti di che?) m a 
in  relazione ad  u n  complesso di 
a ltr i fa tto ri quali la  elevatezza o 
meno dei salari, l esosjtà o meno 
delle tasse, la libertà  di scelta...

Q uindi solo ad u n  fanatico  o ad 
un  id io ta si può fa r  bere la  equa
zione: prezzi bassi  paese felice. 
Chi è sca ltrito  appena u n  poco sa 
che la  m isu ra dei prezzi non  è d a
ta  da lla  generosità (? !) dei gover
n an ti, m a da u n  rapporto  molto 
più semplice, da  u n a  legge econo
m ica che non h a  che vedere nè con 
la  volontà nè con la generosità : 
dal rapporto  soltanto  tr a  ia do
m anda e l o fferta.

E poi... e poi... uno  che è con
d an n a to  a  m arcire  in  u n a  cella se 
ne infischia se le banane costano 
cento o c inquan ta  lire ognuna.

Cifre a lla  mano

Il m assim o organo della nostra  
stam pa com inform ista h a  preteso 
nientedim eno d im ostrare che il bi
lancio degli a rm am enti degli Star
ti  U n iti è s ta to  sem pre superiore 
a  quello della R ussia, cosicché in 
buona sostanza non  sarebbe sta to  
S ta lin  a  indurre  T rum an  a  r ia r
m are, m a vicevresa.

Sentite . T u tti h an n o  fi d ir itto  di 
essere bugiardi e falsari, m a lor 
signori esagerano. M a che cosa sa
rebbe d iven tato  questo nostro  po
polo italiano , un  branco di m onto
ni, un  alveare di c itru lli per pre
s ta r  fede a sim ili baggianate?

Credono forse che se gli S ta ti U- 
n iti fossero a rm a ti come ogni 
elem entare prudenza im poneva  
avrebbero prese quelle batoste  dai 
coreani del nord e dai cinesi?

Insom m a questa fa  il paio con 
l aggressione dei sud coreani ai co
rean i del nord  e degli am ericani ; 
ai cinesi. i

B a ttis ta  il superpessim ista si av
vicinò strisciando alla m aniera  
dei Sioux alla  coppia di fidanza
ti che su u n a  p an ch in a  del parco 
s tavano  tranqu illam en te  baciando
si e : «Bacillo!» gridò.

«La squadra del buon costume!» 
farfugliò la ragazza spaventatissi  
ma. M a B a ttis ta  il superpessim i
sta  balzando in  piedi e percorren
do ripetu te  volte il viale su un 
cavallo bianco si a ffre ttò  a  spie
gare: «A ttenti, sc iagurati! B adate 
a i m ali passi! Lo sapete voi che il 
bacio è veicolo d infezione? Non lo 
sapete? M eschini!» «Ma, dica, 
lei che vuole?» chiese il giovanot
to  che trem ava come un contri
buente al cospetto dell agente del
le tasse m a per non sfigurare in
nanzi a lla  fidanzata  cercava di as
sum ere un  tono ferm o e sdegnoso. 
«Io? Io che voglio? Nulla, figliolo, 
nulla. Voglio la tu a  salvezza. La 
salvezza tu a  e di questa infelice». 

 «Ma lei chi è?»  «Il mio nome 
non h a  im portanza. Quello che ha  
im portanza è la  vostra salute. Non 
baciatevi e diverrem o amici».  
«Ma chi l h a  ch iesta  la sua am i
cizia?  cominciò energicam ente 
il g iovanotto guardandosi a tto rno  
nella speranza che passasse qual
cuno  ci lasci in  pace e badi ai 
fa t ti  suoi». •  «Ai fa t t i  miei... Io 
dovrei badare a i fa t t i  miei. Questo, 
in  linea eccezionale, lo consen
tirò  ad u n a  condizione: che lei e 
e la  signorina m ettano  per iscritto  
la prom essa solenne di non baciar
si m ai. Ho qui fi no taio  per la sti
pu la  dell istrum ento».

Così dicendo B a ttis ta  il super  
pessim ista trasse  da  u n a  bisaccia! 
u n  notaio  che si accinse a scrive
re. «Ma che vuole da  noi! Se ne 
vada p rim a che...» gridò il giova
no tto  m a B a ttis ta  tr a tta  di tasca 
u n a  pera gliela mise in  bocca, im
pedendogli di continare. «Signori
n a  lo convinca lei  riprese, poi, 
rivolto alla ragazza  che fi bacio 
è pericolosissimo, micidiale, tre
mendo, pernicioso. Ma come? C è 
proprio bisogno dei baci t r a  gli in
nam orati?  E perchè non dedicarsi 
alla  pesca? Alla caccia delle fa r
falle? Alla collezione dei franco
bolli? Ecco, si d iano alla collezio
ne dei francobolli». Ed a titolo 
d incoraggiam ento B a ttis ta  il su
perpessim ista offrì alla  ragazza 
due rarissim i francobolli dell Estc

n ia  e della L ituan ia . «Ma vada 
via!» pregò la  ragazza che com in
ciava a  p rendere coragg io . «Vada 
via o le rom po il muso!» intim ò il 
giovanotto a l quale non pareva 
vero viste le coudì/.icr<i fisiche 
defi avversario  di fare  una  bel
la  esibizione di forza innanzi a l
l innam orata .

B a ttis ta  il superpessim ista ten
tò, allora, il rapim ento  della ra
gazza; con fun i cercò di avvincer
la e con fazzoletti di im bavagliar

jy» erita tam ente l U m anità ricorda 
con perenne riconoscenza, tra  

i suoi maggiori benefattori, quegli 
insig?ii m edici e scienziati che nel
le in in terro tte  e faticose veglie 
sui microscopi, sulle provette, sul
le cavie e sui libri, riuscirono a 
stroppare alla N atura il segreto 
m eccanismo di m olti m alanni, con 
ì quali essa saggia quotid ianam en

te la pazienza e la resistenza degli 
esseri um ani. Pasteur, K och, Fle
ming, Muller, Curie e ta n ti altri 
sono stelle lum inose nel firm am en  
io dei benem eriti dell U m anità sof
feren te  e la loro fam a  non è stata  
appannata neppure dai film  am e
ricani che ne hanno  riprodotto la 
vita  e le opere. Ma fino ad oggi,

E i vecchi infermi sono stizzosi...

la : «Cessata la  causa cessa l effet
to!» ripeteva ilare.

Ma il giovanotto gli piombò ad
dosso e a llo ra  lo lasciò quando lo 
vide lungo stesso su lla  ghiaia.

«G uarda che gente  biascicò 
B a ttis ta  il superpessim ista  uno 
cerca di metterla  in  guardia ed h a  
questi bei risu lta ti!» .

Cercò di a llon tanarsi. M a poi si 
accorse di essere ricoperto di con
tusioni ed ecchimosi guaribili nel 
ventesim o giorno salvo complica
zioni e cadde come corpo m orto 
cade.

fcipp

Il bastone e la carota
Non c’è che dire, le conosce bene 

Alcide le sue pecore sornione !
E le tratta, secondo che conviene, 
con la carota oppure col bastone.

Le file democratico  cristiane, 
use a seguirlo docili e supine, 
diedero giorni or sono prove strane 
d ’insolite pretese... libertine.

Ai una aCon un giro di vite alla catena, 
lata sembrò la sedizione,

e si" affrontò, con prognosi serena, 
la già tanto temuta votazione.

M a l'urna rivelò le oscure mene 
di molti democratici cristiani, 
che misero il Governo nelle pene 
scombussolando i precedenti piani.

O nd’è che Alcide, che capì il latino, 
l'appello nominale ecco t'impone, 
fregando insieme Gronchi e De M artino 
che stavano spiando l'occasione.

Cosi del Presidente la fortuna 
è assicurata ormai nelle sue mani: 
che muti il vento c Se cambi la luna, 
il Presidente è lui. * «T e domani. lu i

i a  (n o t a
Proseguono le repliche, a ll «Eli

seo» di R om a di «M orte di un  com
messo viaggiatore» la  comm edia 
di A rth u r M iller che si è rivelata  
u n  vero, auten tico  capolavoro. E  
difficile, oggi, po ter usare u n  ag
gettivo del genere per u n  lavoro 
di tea tro  m a «Morte di un  com
messo viaggiatele» questo aggetti
vo lo m erita  per la  sua efficacia, 
per la  sua  um an ità , per la  sua 
schiettezza sca ttan te  e penetran te . 
Abolendo le vecchie form ule e le 
ab itua li convenzioni del tea tro  di 
prosa m a senza cadere nell eccessi
vo surrealism o e simbolismo di a l
tr i  recenti lavori prim o fra  es
si «Piccola città»  di W ilder Mil
ler h a  fa tto , insiem e, opera di tea
tro  ed opera di poesia.

Il Guglielmo, vecchio commesso 
viaggiatore che impazzisce perchè 
si accorge di essere orm ai finito 
e superato  m a, più ancora, perchè 
sa  che il suo figlio m inore lo di
sistim a e lo odia, e quando si ac
corge che il giovane gli vuol bene 
m a lo disprezza si uccide in  parte  
p lacato  e contento, è u n a  figura 
difficilm ente dim enticabile. La sua 
u m an ità  ricorda un  poco  ci si 
perdoni l accostam ento che può 
sem brare eccessivo  quella di 
G ennarino, il povero sognatore di 
«Napoli m ilionaria». Sono tu t t e 
due uom ini v in ti che cercano di 
aggrapparsi al filo di un  sogno.

Luchino Visconti h a  messo in  
scena il lavoro con vigile ed irre
prensibile senso d arte . La sua  re
gia è ricca di suggestioni, di pro
fond ità  psicologiche, di e ffe tti non 
esteriori ma m agicam ente evoca
tivi.

L azione si svolga come in  un  
film, rapida e se rra ta  ed è so rre tta  
dalle suggestive m usiche di sotto
fondo che zam pillano, m isteriose 
e p en e tran ti specie du ran te  le al
lucinazioni del commesso folle.

M agnifica l in terpre tazione di 
Paolo Stoppa, di R ina  Morelli, di 
Giorgio de Lullo, di M ^tìo P isu  e 
di tu t t i  gli altri.

Dulcamara

ch io m i sappia, nessuno ha  pen
sato a ricordare ai contem poranei 
e a tram andare ai posteri il nom e  
dell inventore del marciapiedi. Sis~ 
signori, del m arciapiedi! Q uante  
v ite  non ha salvato questa mode
sta  striscia di terra che acccompa  
gna le nostre strade, che si a ffian
ca alle nostre case, che o ffre al 
misero pedone salvezza e protezio
ne dalla selvaggia irruenza del ca
mion gigantesco o della vespa m a
lefica! Più aum enta  il num ero di 
questi insaziabili divoratori d i chi
lom etri e stritolatori di pedoni e 
più appare lum inosa e benefica la 
strenua lo tta  che contro di essi so
stiene il salvatore dell um anità  ap
piedata.

Una strada senza m arciapiedi è 
come u n  ponte senza parapetto, un  
balcone senza ringhiera, una  casa 
senza porta! Per i vostri bim bi, per 
i vostri vecchi  o cittad in i!   
non chiedete giardini ed ospizi, non  
chiedete la tte  in  polvere o c in ti er
n ia r i: chiedete m arciapiedi! E d o- 
norate il suo inventore.

Il m arciapiedi fu  inven ta to   
natura lm ente  da un ingegnere 
russo: Petof D im itri S terkorio ff. 
Egli era gestore di una di quelle 
pensioni, come dire?... insom m a di 
una di quelle pensioni che non  
piacciono all on. M erlin. Le sue 
pensionanti gli facevano spesso ri
levare il loro disagio quando dove
vano battere la strada in cerca di 
avventori, in quanto non riusciva
no a farsi notare abbastanza e per 
di più nelle giornate piovose era
no esposte all impillaccher am ento  
delle loro seriche vesti, con grave 
danno del prestigio professionale, 
Il nostro S terkorio ff ebbe, allora, 
un idea lum inosa: costruì una pe
dana in  legno e la dispose d in n a n
zi all ingresso della pensione, col
locandovi sopra i m igliori soggetti 
della sua onorevole casa. Successi  
vam ente, per dar modo .a questi u l
tim i di sgranchirsi le gambe, al
lungò la pedana e fin ì per occupa
re l intera lunghezza iella strada. 
In fine  scstitu ì al legno una s tru t
tura  in pietra e nacque così il m ar
ciapiedi. Ed è per questo che quel
le tali segnorine furono anche  
chiam ate aonne da m arciapiedi, i l  
che non ci impediscej però, di ri
cordare e venerare la m em oria  
del suo inventore, al quale se 
la riconoscenza non è m orta nel 
cuore degli uom ini è dovuto per 
lo m ene un m onum ento. E questo  
giornale che n .m  ha pregiudizi di 
sorta e preconcetti politici si fa  
senz altro promotore di una sotto  
scrizione per la raccotla dei fond i 
necessari e propone senz altro di 
affidarne il progetto al grande Pi
casso, che è da reputarsi, oggi, il 
più degno in terprete di quanto ab
biamo innanzi esposto. E poiché i 
fondi non si raccolgono a chiac
chiere, il sottoscritto apre l elenco 
versando l intero im porto del pri
mo stipendio percepito dall Am  
m inistrazione di « Tartu fo  ».

gibbi

X n bar&eUella
Questa è di Lidia Taronti, v in

citrice, a Bari, su altri 55 concor
renti.

Una signora che amava ancora 
darsi arie da giovanetta, diceva 
alle am iche:

 B ru tta  cosa la vecchiaia: io 
appena avrò varcato i 40 anni 
m i farà saltare le cervella.

E da un gruppo di g iovanotti 
vien su il com ando: Fuoco!

REDAZIONE ROMANA: Via Flam inia 6 
REDAZIONE NAPOLETANA : Via A 
ri’ Isernia, 7  Telef. 11-486.  REDA 
ZIONE SALERNITANA: Corso V ittorio 
E ih. 31 b T eief. 26 66  12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno Via A. M. De 
Luca, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

R eg istra to  a lla  C ancelleria  del T ri 
banale d i Salerno a /  n. 55 del 15-12 1950
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Contro i falsi M i  di lune le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

Una c o p ia  £  25  -  Arretrala £. 3 0

JPACCIARDI : M odestia a parte, a Londra dovevo andarci anch io. 

TARTUFO :  Solo tu ci m ancavi...

settimanale satirico A n n o  2 -  9Li 11] - 17 morso 1 9 5 1

I l  f e s s o
sempre c’è

A leggere certe sta tistiche  e ad 
incassare per buone alcune cifre, 
si dovrebbe pervenire alla seguen
te conclusione: l Ita lia  m eridio
nale è la  Mecca.

G uardate , per esempio, a i con
trib u ti fiscali: vi viene la  pelle 
d oca.

E come si fa  a sostenere sie
te  costre tti a  chiedervi  che il 
Mez/.ogiomo sia  u n a  zona depres
sa e che il Nord goda di u n opu
lenza quasi p lu tocratica , se non  è 
assolu tam ente paragonabile la  ca
pacità  con tribu tiva dell uno e dei  
altro , dato  che l apporto  fiscale 
del prim o supera d i m ille cubiti 
quello assai più m odesto del se
condo?

G rand i industrie , prosperi com
merci, lau te  speculazioni, grossi a f
fa r i delle b ru lican ti m etropoli set
ten trio n a li; m astodontiche società 
anonim e, colossali im prese, ciclo
piche organizzazioni della Lom bar
dia, del P iem onte, della valle P a
dana, con tu t to  il corteo d i sov
venzioni e in te rv en ti s ta ta li, n cn  
sono cne u n a  abusata  figura re tto
rica  della v ita  e c o n o m ic o f in a n z à a
r ia  del nostro  paese, ccme con tra l
ta re  della trad iz ionale  e m endace 
im m agine d i u n  Mezzogiorno po
vero e negletto , privo d i s trad e  e 
di acquedotti, di a ttrezza tu ra  in
dustria le  e d i mezzi di com unica
zione, d i u n  m inim o di v ita  decen
te  e d i un apprezzabile grado di 
civiltà.

Se lo chiedete al fisco, con le 
sue cifre ed i suoi reg istri non 
può che rispondervi: è proprio 
così.

E poiché si sostiene che il siste
m a tr ib u ta rio  del nostro  paese si 
in form a al lodevole principio di 
fa r pagare  d i più a  chi p iù  pos
siede, è chiaro, è indiscutibile, è 
m atem atico  che no i gente m eri
dionale  su  cui g ravano i m ag
giori pesi fiscali di ogni ordine e 
grado  siam o i p iù  ricchi, quelli 
che stiam o meglio e che m enia
mo u n a  v ita  da nababbi.

E dire perbacco!  che fino 
ad oggi ci avevano convinto del 
contrario , versando lagrim e caldis
sime sulle nostre  sventure e su lla  
n ostra  m iseria, su ll arre tra tezza  
della no stra  civiltà e sulla scar
sezza delle nostre  possibilità !

Balle ! Le casse dello S ta to  le 
riem piano no i con le nostre tasse, 
?n m isura più ebe doppia d i quel
le versate da ll a ltra  I ta lia : dun
que, i veri p lu tocra ti siam o no i.

Q uella Cassa del Mezzogiorno, 
che i no rd isti ita lian i g iustam en
te  avversano, è un  au tentico  b lu ff 
creato dalla nostra  m alizia sornio
na  ai dann i delle a ltre  regioni, una  
inqualificabile tru ffa  c rd ita  dalla 
nostra  astuzia di «terroni» contro 
la  bonaria  ingenu ità  dei disereda
ti «polentoni» del nord  .

Ne volete u n a  conferm a?
Provate a chiedere un  prestito  

ad una  qualsiasi banca : di fron te  
al modesto interesse che gli is titu
ti di credito riscuotono a M ilano 
o a Torino, il tasso  che si esige 
nelle nostre c ittà  m erid ionali può 
a buon d iritto  essere qualificato u  
surario.

Due pesi e due misure?
Nemmen per sogno! Si t r a t ta  

solo di un  generaso ed im parziale 
adeguam ento alle rispettive possi
bilità. Lì versano in  trag iche con
dizioni di m iseria, m entre  qui 
nuotiam o ne ll abboudanza : onde è 
giusto che lì si a iu ti la  barca e 
qui si cerchi di fa r la  affondare.

Sm ettiam ola, dunque, d i fare  i 
m endican ti e gli acca tton i e  deci
diam oci a capire che Tesser ricchi 
può anche costitu ire un  m otivo di 
orgoglio

M agari sarem o ricchi solo nei 
ruoli degli uffici esa tto ria li e nel
le inform azioni della T rib u ta ria  

 m entre nelle nostre case il fo
colare è spento e i nostri figli pos
sono an d are  al cinem a u n a  volta 
al m ese m a, ta n t ù, gli a t t i  u f
ficiali can tano  chiaro come la 
grida di m anzoniana m em oria e 
nessuno ci toglierà di dosso il 
m an to  dell opulenza !

Non dim enticate, am ici del no
stro sardanapalesco Mezzogiorno, 
che esiste u n  decalogo della verità, 
la  cui p rim a m assim a avverte: il 
fesso sem pre c è.

La quale è valida per tu t t i  gli 
uom ini e so tto  tu t te  le la titud in i.

Ed è veram ente tragico e comi
co insiem e che essa si a ttag li pre
cisam ente a  noi che forgiam m o 
l orgoglioso m otto  inciso su m a t
tonelle e ceneriere di m aiolica 
diffuse in  tu tto  il m ondo!

«Ccà nisciuno è fesso» procla
mam mo, fo r ti della nostra  in te l
ligenza m editerranea  e della buo
n a  stam p a  di cui gode la nostra  
gente !

E invece...
Il «fesso sem pre c è». Ed è pro

prio questo nostro  Mezzogiorno, 
che h a  l an im a m ilionaria  di so
gni, d i chim ere e di castelli in  
a ria : come l eroe della Bohèm e!

Parrilli

ITALIANI NE ASPETTANO IL RITORNO

'ji'isi-i* /1U
“ L .

Con De Gasperi e Sforza è “ PARTITA „ anche Trieste !

ILMON-DOIII
r d f t o r a M t c a  a . . . *

E  prim avera e sembrano  
i giovani più lie ti:  
le fanciu lle  si sdraiano  
m ollem ente sui... preti...

* * *
C anta, canta  l Ita lia  
da Trieste a B iton to ;  
anche gli osti gorgheggiano 
am anti del bel... conto...

* * *
Nel d e l  s alza una m usica  
nel m a ttino  più chiaro: 
i negozianti in tonano  
tu t t i  assieme un bel... caro..

* * *
Certi uom in i politici, 
tra zeffiri gentili, 
placidam ente osservano  
delle rondini i... vili...

* * *
I fidanzati, in  tandem , 
tra i colori e le luci 
di primavera, aspirano  
a lunghe gite in... buci...* * *
Anche in  Corea, tra  i  pam pini 
( tu tto  il m ondo è paese), 
sbocceranno coi m andorli 
viole, giacinti e... rese...# * *
E dappertu tto  cantano, 
dal Congo ai P irenei; 
Umberto, in  terra Iberica, 
gorgheggia: «Torneerei»...

Kalabar

Nella conferenza a quattro , la 
Russia ha  chiesto la  sm ilitarizza
zione della G erm ania, l evacua
zione delle truppe di occupazione 
e la riduzione degli arm am enti 
delle qua ttro  potenze.

Gli occidentali han n o  chiesto 
p relim inarm ente l’esame delle cau 
se dell a ttu a le  tensione in te m a
zionale in  Europa e dei mezzi per 
assicurare un  m iglioram ento rea
le e durevole dei rappo rti t r a  le 
quattro  g randi potenze: comple
tam ento  di un  tr a tta to  di pace 
con l A ustria, esame dei proble
mi relativ i alla restaurazione del 
l u n ità  tedesca e preparazione di 
un  tra tta to  di pace.

A p arte  i r isu lta ti delle discus
sioni, facciam o per conto nostro 
alcuni rilievi, validi in  ogni caso.

Se la R ussia avesse veram ente 
di m ira la pace, come il suo Ca
po proclam a e come la  p ropa
ganda am plifica in  tu t t i  i m odi 
e sensi, la smilitarr zzione della 
G erm ania n cn  dovrebb essere che 
la n a tu ra le  conseguenza della r i
duzione generale degli a rm am en
ti. Supponiam o che effettivam en

O R I E N T E

C O N T R O

O C C I D E N T E

COSTI QUEL CHE COSTI

te si riuscisse a proporre ed in
stau rare  un  sistem a di controllo 
per cui si potesse sapere quali e 
quan ti uom ini sono sotto  le arm i 
in U.R.S.S. e satelliti, e negli S ta  
U niti e potenze occidentali. Evi
dentem ente un  grandissim o passo 
si sarebbe fa tto  sulla via della 
pace, in quanto  si sarebbe final
m ente in s tau ra ta , nei rapporti d i 
ferzo fra  le potenze, la fiducia re
ciproca: cesserebbe il tim ore di 
colpi di m ano, da p a rte  dell O
riente, secondo il noto sistem a 
del carciofo, e cesserebbe nell O- 
rien te  la  paura  dell assedio e suc
cessivo «strangolam ento».

Il «controllo» ristabilirebbe un  
«equilibrio» sufficiente a tranqu il
lizzare le due p a rti contendenti 
ed è inu tile  dire come sarebbe di 
grandissim o vantaggio per la 
Russia di po ter continuare a  svol
gere tranqu illam en te  i suoi p ian i 
quinquennali, e per l E uropa di 
attendere a quelle opere di reden
zione sociale intese ad  alleviare 
il disagio delle classi m eno ab
bienti, giacché è indiscutibile che 
v è ancora troppo d isto  fra  
chi possiede troppo 1
possiede alcunché. j.

Raggiunto questo pun to  fonda  
m entale degli accordi (a  dirlo si 
fa  p resto : bisogna vedere se si 
po trà  realizzare) quello dejla sm i
litarizzazione della G erm ania e dei 
ritiro  delle truppe di occupazione 
ne verrebbe di conseguenza. I  te
deschi pare che m anifestino  la  
volontà di non perseguire più 
avventure dopo due esperim enti 
rovinosi. Ed allora siamo tu t t i  
d accordo, giacché il riarm o della 
G erm ania m entre spaventa Rus
sia F rancia  ed Ingh ilte rra , in 
p ratica  non  serve a nulla, se 
cessa la m inaccia di guerre, e

™  r e ,  t i»“i  c  n  *  • • i , • • auindi la necessità di difesa del
Q U E U IL iuF  :  R este ro  in  c a ric a  so lo  p e r  fa re  le e lez io n i... ■ tr id e n te  contro l O riente.
DE GASPERI :  Io, invece, non faccio le elezioni per restareao m ia  è possibile, è. serio tu tto

ancora in carica. }< J questo, oppure è so ltan to  un  giuo

co? 1 t r a t ta t i  sono per i d itta to ri, 
ò o rn a i  risaputo, pezzi di ca rta . 
Q uindi non basta  che l a c c o r d o  
sia sancito  in un  protocollo: oc
corro che il protocollo sia fa tto  
valere.

C è l ONU per questo. Ma 
l ONU è insidiato dai russi, i 
qual: ritengono sia uno strum en
to nelle m an i degli am ericani per 
fa r  valere i loro principi. Ed al
lora?

Se le parti, o una  di esse, non 
riconoscono l au to rità  del giudi
ce ed arb itro , come si fa  a dare 
a  quest ultim o l au to rità  e la  fo r
za per im porla? Con la guerra, 
come è avvenuto in  Corea? Ma 
un  giudice, che per pacificare due 
litigan ti scende in  mezzo ad essi 
a com battere, sia pure per puni
re quello che sconfina dai lim iti 
del lecito e dell onesto, non è più 
un  giudice: al più la  fa da ca
rabiniere.

Ir te rv en en d c  in  Corea l ONU 
non si è raffo rza ta  m a indebolita. 
Il giudice dev essere capace di im
porre la p ropria sentenza ai li

(continua  in  4. pag. 7. col.)

S T r e a a T e

Thedy Reno, alla radio, 
m entre una rosa sboccia, 
con i suoi can ti esotici 
ogni tristezza... scoccia...

* * *
E quelli che  «accaparrano»
( cervelli da... fanc iu lli!)  
tra  i verdi prati cantano  
con le cicale e i... grulli...

* * *
Gli im piegati ripetono  
la stessa serenata, 
e a protettrice eleggono 
soltanto Santa... Rata...

* * c
La propaganda estera  
gira di calle in  callo 
al suono d una m usica:
«Sono belle, son... balle!»...

■* * *
Un P artito politico  
di letargo dà cenni 
cullato da una tenera  
e dolce «N inna ... Nenni»...

* * *
Il nuovo ricco, avido, 
m angia a josa e n ingozza, 
non va più a piedi e, placido, 
canta: «Prim a... carozza»...

* * *
1 m iei le rs i en tusiasm ano  
(non è autoreclam e!)
Chè fra gli artisti in  genere 

io gode buona... fam e...

Kalabar

LE PRETESE IMPOSSIBILI

BARTOLI, Sindaco di Trieste:  Conte, le «mul e» triestine 
le raccomandano di non fare l’asino (di Buridano) o il 
cavallo (di Troia) !

PASSIONE DI TRIESTE

A rrivati a  T rieste  da Palm ano
va, precisam ente un anno  dopo la  
conquista, c inchinam m o a  bacia
re la te r ra  che ci accoglieva. Non 
era un gesto da m elodram m a. Nes
suno ci osservava. E ra  la  n a tu ra le  
conseguenza d i u n  fa tto : la  pas
sione por T rieste che infiam m ava 
noi s tu d en ti e che fece d i quel 
conflitto  del *15 18 la  n ostra  «guer
ra  santa» , la  guerra dell irriden ti  
smo nazionale.

Ai n o stri occhi lucidi per la con
quista, a i n o stri an im i ebri per la  
v itto ria , la  bella te r ra  d e ir is tr ia  
esercitava u n  fascino im menso, 
quasi sovrum ano. E ravam o giova
n i ed il sangue era  acceso, pul
san te  di v ita lità . U na bella donna 
che si accom pagnava cor. noi ci 
rendeva orgogliosi come di u n  fio
la conquista della te r ra  ci faceva 
re, u n a  tuberosa a ll occhiello, m a 
felici al p a ri di quei nav igatori 
che avevano com battu to  con le 
burrasche e col vento, che aveva
no m ang ia to  per m esi in te ri po
che galle tte  senza sale, che ave
vano sofferta  la  fam e e la  sete e, 
eli un  fra tto , vedevano apparire  
di lontano, poi sem pre più vicina* 
la te r ra  prom essa. Sono m agnifi
che esperienze di v ita , che non  si 
po tranno  m a i dim enticare.

Fd  o ra  che succede? L Orco ne
ro ci vuol prendere T rieste, la  geno
m a più  fu lg ida della n ostra  coro
na, la  figlia u ltim ogenita, quella 
per cui è s ta to  versato il sangue 
dei n ostri fra te lli, sulle p ietrai*  
del Carso. Chi lo h a  detto? Nessu
no lo h a  detto , m a  l istin to , affi
nato  dal nostro  ardore, ci h a  in
dicato il pericolo. Un invito  ingle
se ai n o s tri governan ti non  puè 
essere m otivo di gioia. Tim eo Da  
?iaos et do?ia feren tes. Sissignori, 
vi è s ta to  u n  ricevim ento a Cor
te. un  colloquio p rivato  cor. C hur
chill (la  caro ta  dopo il bastone) 
un  discorso di De G asperi a i Co
m uni : m a che o ra  si nasconde die
tro  il pa raven to  delle lum inarie e 
dei festin i? Im m ediatam ente, a l
l annunzio  dell invito  e dei collo
qui, l an im a nostra , esacerbata  da 
ta n t i  dolori e delusioni, h a  presen
tito  che forse il calice non  era  
sta to  bevuto fino a lla  feccia.

Auguriam oci con tu tto  il cuore 
che il cam panello  d i allarm e sia 
squillato inu tilm en te . L accortez
za di De G asperi ci garan tisce che 
nessun sacrificio o b a ra tto  sarà  
compiuto, dopo che i signori in
glesi si sono beccato allegram ente 
la Libia e con essa m iliard i e m i
liard i d i n o s tri beni e lu tte  le no
stre  speranze e p a rte  della n ostra  
vita.

Subito, appena avuto sentore 
dell am m onim ento  a  De G asperi, 
da p a rte  del popolo ita liano , su l
l a ltra  sponda ad ria tica  il gallo 
della Checca si è svegliato. Ed ha  
fa tto  sen tire  il suo chichirichì 
sulla questione di T rieste. S tia 
zitto.

Se le contigenze partico lari del 
m om ento gli h an n o  consen tita  la 
facile apprensione  diremm o 
meglio, il fu rto   delle nostre  
te rre  dalm ate, di F ium e e Pola 
italianissim e, e di sem inare fra  
gl ita ilan i il te rro re  e la m orte, non 
creda di poter con tinuare  im pu
nem ente il giuoco. Il fu tu ro  è nel 
grembo di Giove. E Giove non  pa
ga il sabato.

VESPRI SICILIANI

Ma che vogliono questi siciliani, 
o per essere più precisi, la  voglio
no sm ettere  con questo loro «se
paratism o» che va a  sorreggere le 
forze d isgregatrici dello S tato , va
le a  dire la  q u in ta  colonna? Ma 
che razza d i patrio ttism o  è questo, 
che pretende di fa re  ne ll iso la  il 
bel tem po e la pioggia, indipen
dentem ente da  Rom a, anzi contro 
Roma?

Il peccato originale pesa sui de  
dem ocristiani, con la  «invenzione» 
del regionalism o in  u n a  nazione 
novera coxne la  nostra , ad  econo
m ia com plem entare, a ff lit ta  dalla 
terrioile p iaga  del superpopolam en  
to  e delle disoccupazione. Ma la  
biscia m orde il c ia rla tano  e Scei
ba ha  sentito , ta n to  vero che h a  
dovuto sconfessare... sè medesimo. 
E ra tempo.

Le pretese di non accogliere in  
Sicilia che funzionari siciliani e 
di incam erare  anche i proventi 
delle im poste che spettano  allo 
S tato , m entro  lo S ta to  dovrebbe 
pagare la m aggior p arte  delle spe
se che spettano  a lla  regione, son 
cose da m atti. P er d irla  col suo 
nome, questa è im posizione  a  fa  
fore dei privilegiati n a tiv i dell i
sola (che dovrebbe sen tirs i i ta
liana, p rim a che sic iliana) e che 
il governo cen trale  non può, non 
deve assolutam ente to llerare, per
chè a danno  degli a ltr i c ittad in i

(con tinua  in 4. pag. 7. col.)
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2 « a r i m i #

fregola dell arrivismo congiunge 
una perfidia costituzionale, e che 
si accanisce nelle azioni persecu
torie con una pervicacia che se lo 
avesse assistito in  propositi leciti 
avrebbe potuto renderlo oggetto di 
am m irazione; quel «moralizzatore» 
del costum e politico che ha, in  
questi u ltim i tem pi, collezionato 
provvedim enti disciplinari e smac
chi, dai quali peraltro non trae 
am m onim ento; l innom inabile o  
norevole. insom m a che vorrebbe ri
pristinare la forca per gli altrui 
peccali inesisten ti ed ignora ed 
assolve le proprie colpe concrete e 
reali, è m ancato poco dall essere 
sfra tta to  dall abitazione di cui 
gode, per recalcitrante morosità.

Egli, A ttuario di un appartai 
■nenia i i  proprietà di un Ente pa
rastatale, non pagava la relativa
m ente m odesta pigione da circa 
due an n i! A ll ingiunzione fa ttag li 
dall ufficio legale dell Ente, il No
stro, con la tracotanza che gli è 
solita, ha opposto un  deciso rifiu
to ; ed ha  ten ta to  di comporre, in  
avia polìtica» La vertenza, rivol
gendosi cioè al Presidente dell E n
te. dal quale pretendeva l em ana
zione dell ordine di soprassedere 
alla procedura ingiuntiva . E, a 
saldo del suo debito, rim etteva  al  
Vincirca la m età  della som m a do
vuta .

N aturalm ente, gli a iti seguono 
il loro corso; e il poco onorevole 
moroso o s fra tta  o paga.

Del cotone il censore in sedicesi
mo, non rim ane che il... Porcio e 
il... Marcio.

£ Romoletto

\DM(LI

ne a D entecane. Benissimo. E sa
pete d i chi è il m erito? Presto 
detto : del reverendo aon Eugenio 
Lauda E laudato  sia...

L’umanìtà
A Francolisi (C aserta). V iicen  

20 de Biasio, 17 er.ne, h a  am m az
zato il proprio padre, con un colpo 
di fucile.

A P ie tra fitta  ( Cosenza > Ignazio 
B orre’li, o ttanlacinquenr.e, h a  am
m azzato il proprio figlio, con un 
colpo di .fucile.

\  S. Croce C am erina (R agusa) 
Biagio M andara h a  amm azzato, 
sotto gli occhi del padre, il pro
prio frate?lo Guglielmo e ferito  
gravem ente l a ltro  fratello  Gio
vanni, a colpi di coltello.
A Villano di B raino, già F r ig n a

no Piccolo (C aserta) Giuseppa 
Conte h a  ucciso la  p ropria  sorella 
con 4 colpi di pistola.

A G reci (Avellino il 17 enne Mi
chele Pucci, esplode un  colpo di 
pistola sulla tes ta  del padre che 
dorme....

E l elenco, purtroppo, potrebbe 
continuare.

F ra ttan to , c è chi sorride quan
do viene c ita ta  la  frase del filoso
fo a spasso: «l u m an ità  potrebbe 
m igliorare se non vi foesere gli 
uomini».

re della Regione, gli nega il per  poff avrebbe scoperto u n a ltra  co  
messo e m anda... la Celere a fa r  ri  .sa in teressantissim a, e cioè che 
spettare  il divieto? Che farebbero Adamo ed Èva erano russi. N atu  
in quel caso, i poliziotti d i Sceiba? ta lm ente , M alenkov si a ff re tta  a  
Farebbero uso della regione o glie  parteciparlo  a  S talin . Baffone ss 
ne darebbero di sa n ta  regione? ne d im ostra  lieto, poi dice : «Già

l a ffare  della radio ci h a  procura
to  qualche fastidio... Poi è recen
te  la questione d i Nelson accusato 
di plagio... In  ogni modo, vedia
m o: che cosa potrem o rispondere 
se le rad io  i tranisce d iranno  .• rie 
si t r a t ta  so ltanto  di propaganda?».

Risponderem o a tono.
 in  che modo?
 Nel modo più efficace...
 Abbiamo u n a  prova decisiva?

Sicuro. La migliore che esi
sta. L a p iù  convincente. Adamo ed 
Èva non erano  vestiti. Non aveva
no casa. Si nu trivano  so ltan to  di 
mele. E credevano di essere in  P a
radiso ..

Anche Garibaldi
Viaggio tra due crisi • Gli “pseu

di,, sostituiranno i “piselli,,  Bom 
b e... nostalgiche • Un (poco) ono­
revole moroso.

Le cose si m ettono veram ente 
m ale per il P a rtito  C om unista non
ché Ita liano . Ecco o ra  anche un  
partig iano  della B riga ta  «G aribal
di» d isertare i ran g h i e d iventare 
trad ito re . Si ch iam a Aniello R us
so. E  figlio di A lessandro. E  n a
tivo di B agnoli Irp ino . N ella stes
sa B agnoli si reg istra  u n a ltra  di
serzione: l operaio Lorenzo F a llan
te. Che sia paren te  deH atten ta to  
re di T ogliatti?

Male e rimedi
N arran  le cronache che un  rus

so è riuscito a sgusciare fra  le m a
glie del sipario d i ferro  e a r ip a ra
re in  un  paese «capitalistico e im
perialistico».

Perquisito dalla polizia è stato , 
trovato  in  possesso d i un  fiaccane 
di pillole; una sca to le tta  di a ltre  
pillole: e di u n a  fotografia di 
S talin .

L affare  della fotografia h a  su
scitato  i più vivi sospetti, ed il po
vero esule non ancora  h a  conqui
s ta ta  la sua p iena  ilbertà, tan to  
ardentem ente cerca ta  e fra  ta n t i  
pericoli e sofferenze finalm ente 
quasi raggiun ta . T roverà un  avvo
cato che riuscirà a  d im ostrare che 
le pillole del flaccone servono per 
il m al di testa , le pillole della sca
to le tta  per il m al di den ti e la  fo
tografia di B affone è un  rimedio 
contro la nostalgia?

L’ultima di Popoff
J parig in i fan n o  circolare una 

barzelletta  raccolta anche da T I
MES MAGAZINE di New York. Lo 
scopritore di tu tte  le scoperte. Po

te, ad accogliere le istanze del Pae
se operando vasti e radicali m odi
fiche in  seno alla compagine m in i
steriale. Parrebbe che i «piselli», 
alm eno in un  prim o tem po dopo 
la raggiunta (m a  sarà poi vera?) 
unificazione, si assumerebbero il 
ruolo di oppositori acostru ttivi»; 
m entre i liberali  e forse anche  
i m onarchici ( Covelli m erita  un  
prem io)  ritornerebbero al Go
verno.

S iam c, per fo rtuna , a prim ave
ra; ed anche quell antipatica ade  
pressione a tlan tica» che si lascia 
cosi spesso investire   come in
form ano i metereologhi dalle 
masse d aria fredda di provenien
za russa (sem pre loro!) pare abbia 
rinunzia to  a prem ere sull Italia . E  
sistono, pertanto , le condizioni cli
m atiche più favorevoli per farle  
fiorire: se son rose...

R om a, 15 
I  colloqui del Presidente De Ga  

speri. nella capitale britannica   
di cui, allorquando queste note ve
dranno la luce, la pubblica opinio
ne potrà avere concreti elem enti 
di valutazione e di giudizio per l e
sito degli incontri erano sta ti 
preceduti da una in tensa  se ttim a
na politica, durante  la quale l abi
lità  m anovriera del leader della 
D. C. è riuscita ad aver ragione 
dei dissensi che si erano determ i
nati su questioni di carattere tec
nico ( come la delega dei poteri 
economici, la legge sulle scorte, la 
politica degli inpestim enti e le i  
stanze sulla realizzazione di un  
program m a di lavoro più costrut
tivo ecc..) trasferendo il uvoto di 
fiducia» sulla legge del riarmo. 
Anche l on. Covelli non seppe sot
trarsi alle lusinghe della sirena, 
il cui canto aveva evocato m otivi 
passionali, ed aderì al ritiro del 
suo ordine del giorno la cui prim a  
parte suonava approvazione alle 
spese per il riarmo, m a la cui par
te  seconda conteneva la sfiducia 
nell a ttua le  titolare del dicastero

Chi aveva ragione ?
Q uanto si è s trilla to  contro l af

fare delle Regioni. M a la  D. C. 
non h a  voluto sen tire  regioni ed 
cen i regionam ento è s ta to  vano 
onde ha  voluto anche creare qual
che regione che gliene s ta  dando 
di sa n ta  regione.

C ha cosa succede in  Sicilia? Si 
vogliono abolire i p re fe tti e sosti
tu irli con P rocura to ri delle Regio
n i alle d irette  dipendenze del Go
verno Regionale. I l Governo Cen
tra le  ha  cercato di ridu rre  i ribel
li alla regione, m a  questi non vo
gliono sen tir regioni. E che cosa 
t i  combinano? Negano il te a tro  ai 
M inistro dellln terno . E che cre
dete che faccia, allora, il pugno 
di ferro Sceiba? M inaccia di p a r
lare in  piazza. Bravo. E se il Pre
fetto , che già si sente P rocurato

l a  cambiali
Non è ver che sia la  m orte, il 

peggior di tu t t i  i m ali: vi son pu
re  le cam biali, ta n to  dure da p a
gar (M etastasio e metà... io).
L affare  delle cam biali a  Serram ez 

zana è in  m ano al segretario  com u
nale, il quale e uno dei 700 a b itan ti 
di quel comunello della provincia 
di Salerno, piazzato a 510 m etri di 
a ltitud ine  ed a circa 90 Km. dal 
Capoluogo. Orbene il su lodato se
gretario  si è rivolto al giornale ro
m an ista  d i Napoli che è sceso a 
tu  per tu  con i :e ttori, per sapere 
quali siano i d ir itti sp e ttan ti a l
l ufficiale giudiziario quando il de
bitore paga regolarm ente. R ispo
sta... per u lterio ri inform azioni r i
volgersi a lla  locale P re tu ra .

M a perchè il segretario  h a  fa t
to  la  dom anda? Per vedere il suo 
nom e stam pato  sul giornale? Ed è 
sta to  punito , perchè il g iornale 
non h a  riprodotto  il nome...

A seguito della unificazione dei 
partiti socialisti (P .S.L.I.. e cioè i 
«piselli» e P.S.U.) il nuovo m ovi
m ento politico prenderà il nom e  
di P artito Socialista Democratico  
Italiano. S ig la : PS.DI.

Da «piselli» a apseudi». Che pac
chia per i socialisti di N enn i!

Rea Silvia
Numerosi «colpiv avevano fa tto  

m obilitare tu tte  le forze deJIa te
nenza Aurelia. Lunghe le indagi
ni, m a, poiché i carab in ieri vi ave

BENEMERENZE DEMOCRATICHE

Nella no tte  sul 13 sono esplose 
due bombe, in  R om a: sotto una  
finestra di Palazzo Chigi, prospi
ciente al vicolo deilo Sdrucciolo, 
e nei giardini dell Am basciata A  
mericana in  Via Boncom pagni. 
Qualche no tte  dopo, u n altra bom
ba è sta ta  deposta nei pressi del  
l am basciata jugoslava.

Il quotidiano criptocom unista  
del m a ttino  ha stam pato , a grossi 
tito li:  aBombe fasciste nel centro  
di R om a».

Dagli accertam enti balistici ese
guiti è risu lta to  che il tipo di bom
ba è identico a quello usato contro  
le sedi del F R I e del PSU nello  
scorso novem bre.

Terroristi fa na tic i o agenti pro
vocatori?

Troppa fre tta , perà, nei fogli co
m un isti ad. a ttribu ire  senz altro al
le bombe la qualifica di «fasciste». 
A m eno che non  si voglia in ten
dere con tale nom e l altra qualifi
ca: quella di atotalitarie». In  tal 
caso, non ci sarebbe che l im ba
razzo della scelta!

Il protetto di S. Nicola
S. Nicola di Bari, pure essendo 

benanche P atrono  della Russia, 
da san to  giusto, predilige a spada 
tr a t ta  un  suo pro tetto , l ’agricolto
re M atteo  Laere, barese. L h a  por
ta to  a oltrepassare le soglie del 
secolo, p u r accom pagnandolo tre 
volte a ll a ita re  per la cerimonia 
nuziale. Come dire a  M atteo  Lae  
ra :  «Il vedovo che rip rende m o
glie non  m eritava  la  fortuna di 
perdere la  prima?». E non basta, 
proprio non  b asta : M atteo  Laere, 
n a to  a Monopoli nel febbraio del 
1850, h a  d ich iarato  che, finito l an
no di vedovanza (la  terza) in te n
de riam m ogliarsi. M a in  quale gi
rone lo piazzerebbe padre D ante?

Nessuno è  contento
Il mondo cam m ina. I l progres

so avan ti. U n a ltra  guerra si avvi
cina. M a gli uomini  sa ranno  sem
pre gli stessi: nessuno è contento 
del proprio sta to , e tu t t i  debbono 
lam entarsi... Il poeta Rocco Gal  
dieri, racchiudeva in  pochi versi 
un  saggio consiglio a  quelli che 
inveivano ora contro il freddo ed 
ora contro il caldo «...'o pa teter  
no. ca e ia  n omrno justo   o fa  
ce\ a isso si o puteva fa :  e nce 
deva  o cavere in to  viem o e 
o friddo in t a l està...».

Indovinate quale caso deve esse
re esam inato  dal Senato Accade
mico dell U niversità dell A ustralia  
occidentale a P e rth  nel prossim o 
giorno di 19. Nè più nè m eno che 
quello di un  docente d i an tich ità  
classiche, il prof. P a tr ik  D aunt, 
che ha deciso di abbracciare il 
m estiere di sterrato re , professione 
p iù consona ai suoi sentim enti. E  
chiaro cne seno s ta ti i genitori a 
forzarlo a studiare. E n o n  h a  che 
26 ann i il prof, sterrato re .

Se la vespa,, per bene punzecchiavo 
De Gasperi cadeva e certamente 

 pigliando due sè staisi ad una fava 
PICCIONI diventava Presidente.IL POSTULANTE:  Non ho mai rubato la cassa del reggimento, non ho ucciso nessuno, non 

ho cambiato mai partito, non ho mai tradito la Patria...
IL MINISTRO :  Bè, bè, non scoraggiatevi, giovanotto. Vedremo di farvi assumere lo stesso.

Q uell ine ffab ile  on . «.Menagra
mo» ( che Iddio ce n e  scam pi e li
beri!) a ltre ttan to  n o to  per il suo 
occulto potere quanto  per i suoi 
attegg iam enti da C atone di sedi  
cesinto; che denunziò, in  una riu
nione del gruppo parlam entare, la 
cameriera di u n  depu ta to  presun
ta responsabile d i un  fu r to  di e- 
nergia elettrica (episodio del qua
le quel deputato , com e fu  am pia
m en te  docum enta to , non era a co
noscenza), quel sollecito control
lore della presenza  dei parlam en
tari in  aula, per godersi la voluttà  
di coglierli in  flagran te  reato di... 
indebita  firm a (e, da canto  suo, si 
becca regolarm ente una indenn ità  
no tevo lm ente  m aggiorata per aver 
contrariam ente al vero, dichiarato  
di risiedere in  Provincia, m entre  
in e ffe tti risiede a  R o m a ); quel  
l on. «in terrogan te» che seppelisce 
i m inisteri so tto  la  profluvie in
calzante di in terrogazioni aa van
vera», quando non  si avvale della 
comoda im m unità: del m anda
to per com m ettere veri e propri 
reati di ca lunnia  d iversam en te  per
seguibili d inanzi al m agisrato pe
nale; quel m egalorm ine che alla

vano posto m ano dovevano sa lta r  
fuori i colpevoli. Una, re ta ta  effe t
tu a ta  nella  borgata  TruJlo (siam o 
a R om a) fa  cadere due uccelli 
nella rete. E gli uccelli com incia
no  a can tare .

Si giunge, cosi, sulle tavole del 
palcoscenico, dove, da u n  certo 
tem po cercava di afferm arsi u n a  
ballerina dal nome Silvia G arofa
lo. Non e ra  molto no ta , finora; 
m a adesso, riconosciuta rea, Sil
via è arcinota... E ra  nè più nè 
m eno che a capo della banda, la  
bella Silvia.

Solito ritornello
A Sorrento, il m altem po h a  cau

sato  19 in terruz ion i di corrente. Ed 
è, questa, u n a  notizia tan to  s trao r
d in a ria  da costringere un  confra
tello serio ad  inalberare  un titolo 
m arcato  su  due colonne? Ma sa è 
un  fa tto  che succede in  ogni al
t r a  località  di questa bea ta  bassa 
Ita lia !?  Con l aggravante che nel
le a ltre  località , m ica possono 
sfogare m ettendosi a  sospirare : »... 
«nùn darce cchiù turm iento  tor
n a  a Surriento...».
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della difesa.
E così, lu sciapa rivista di avan

spettacolo, cu lm inata  in  un finale 
da oleografia  sfondo il tricolo
re; l Ita lia  simboleggiata da una  
giunonica fanciulla  c in ta  di giaco; 
bersaglieri p ium ati  con l im
m ancabile coro delle aragazze di 
Trieste», aveva riscosso quegli «en
tusiastici applausi» che giustifica, 
sul cartellone, la pecetta  del a trion
fa le  successo» per le repliche suc
cessive.

M a quella crisi così fortunosa
m ente  scongiurata a ttende De Ga  
spen  al suo ritorno da Londra; e 
stavolta saranno i «piselli» a de
term inarla per l orm ai inevitabile  
loro uscita dal Governo in conse  
ouenza della unificazione delle va
rie correnti di quel partito  terre
m otato.

Previsioni?
Negli am bienti di solito bene 

in form ali si è del parere che De 
Gasperi riavrà, ed accetterà, il 
reincarico; e si deciderà, finalm en

nebbiato  la  m ia m en te  s< d irada
vano, ed io alfine ricordai... Ma 
troppe ta rd i!

Che vi credete? N iente incontro  
allVngolo di via M anzoni e tan to  
m eno a ll angolo di via Novara. Li
dia solo a ll ultim o is tan te  aveva 
cam biato iti nere rio : l appun tam en
to era a  casa tu a  per le sette.

M a ricoidavo bene... oppure era 
quello un  vecchio appuntam ento?

R inunziai a rifle ttere , a  pensa
re, e scoraggiato e stanco m i av
viai per le scale.

D ecisam ente quella sera  era  
scritto  che il m io cervello no n  do
vesse funzionare. Ancora u n a  co
sa d im enticavo: il portiere . P iù 
in fu ria to  che m ai m i a ttendeva 
al varco. Due b ig lietti da m ille lo 
resero a ll is tan te  m ansueto  e cor
tese. Un pugno... due b ig lie tti da 
mille!...

G iunto  a casa ricevetti due te
lefonate. E rano Lidia e Carlo. Im
m aginate  gli inevitabili, diversi 
insu lti. L uno si fece p rom ettere 
la  restituzione dei soldi del tassì, 
l a ltra  di no n  cercarla m a i più.

Però... adesso che ci penso... Se 
non  avessi incon tra to  Carlo?

Le cose sarebbero an d a te  diver
sam ente?...

Adrial

Le cam pane di Dentecane
La chiesa di D entecane non  a  

veva cam pane. Incredibile sed ve
runi. Ma o ra  le avrà. E subito. Do
v ranno  essere in  funzione per P a
squa (non  per il periodo in  cui 
non si possono suonare, si in ten
de). E che cam pane! U na, il cam  
panone, di c irca dieci qu in ta li; 
l a ltra , la m ezzana, 8) di circa sei 
quintali. Sedici qu in ta li di cam pa

BARBONI CONCORRENZA ALLA C.G.I.L.

Alla Stazione di Lione erano Al­
cide de G asperi ed il conte repub
blicano Sforza, in  a tte sa  di prose
guire perchè d ire tti a  Londra.

In to rn o  al p residente del consi
glio ed al m in istro  degli esteri ita
lian i erano poche persone, facen ti 
parte  del seguito ufficiale.

Di tra tto  si scorge un  folto 
gruppo di persone in to rno  ad  un 
tipo da ll inconfondibile cipiglio e 
da ll ineguagliabile naso di Gino 
3 a rta li . Il ciclista in ternazionale  
scorge i due, e si a ff re tta  ad  an
d are  ad ossequiarli. Il conte Sfor
za subito dice: «Anche egli è un  
am basciatore», additandolo  a  De 
G asperi. E Gino, fiorentino spiri
to  bizzarre, risponde p ron to : 
«Quando vinco...». Subito De G a
speri, probabilm ente per dissipa
re  alcuni pensierin i che da qual
che tem po circolano en tro  la  vol
ta  cran ica del conte repubblicano, 
dice: «Anche quando si perde si 
può essere buoni am basciatori del 
proprio paese».

Ed il conte Sforza si è sforzato 
di sorridere. M a s ta  a  vedere che 
vi saranno  giornali che, com m en
tando  l episodio tire ranno  fuori 
la vecchia storiella delle fam ose 
sm entite  della S te fan i che confer
m ava sem pre le voci in  circola
zione...

Diffondete

iO vl A^A'R.
satirico del venerdì 

E9 il vostro giornale Ho trovato lavoro : organizzo gli scioperiHai sentito ? Le « Montecatini » sono andate giù,
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A K H A N

GIOIELLIERE:  Madame, Le porto da Parigi il dono deljprincipe Alì...
RITA:  Avrei da offrirgli anch’ io qualcosa, ma non posso consegnarla a Lei...

Avrei p roprio  voluto vederla la
m ia faccia quando m i è cap ita to  
di leggere, per la  p rim a volta, u n a  
graye afferm azione di F erd inando  
M artin i, che b u tta  giù dal piedi
stallo u n  P oe ta  sem pre finora i- 
m ita to  e m ai ragg iun to : F erd in an ­
do Incarriga.

Chi non conosce quella che era  
r iten u ta  la  In ca rrig h ian a  tipo?

I l  gentile terrem oto , 
con l am abile suo moto, 
sm antellava le c ittà , 
m en tre  il fu lm ine giulivo, 
che non  lascia uomo vivo, 
salte llava or qua, o r là...
No, am m onisce Ferd inando  M ar

tino. E non b as ta : l Incariga, sog
giunge, era u n a  bestia : e l A. del 
«gentile terrem oto» u n a  persona 
di ingegno che si diverte a  pro­
verbiare il pessimo gusto ed i pes
sim i poeti del suo tempo.

N onostante il severo m onito  del 
M artini, tu t t i  conoscono l Incarri

roso successo. T erza edizione... E 
poi la  spiegazione: i  p a ren ti di 
don Ferd inando , per ev itare  che 
circolassero quelli che essi, ciechi, 

; ch iam avano «ciucciarie in  versi», 
acquistavano in  blocco le edizioni... 
Ma, in tan to , il vate non  si s tan ca­
va e lanciava sul m ercato  nuove 
edizioni con nuove aggiunte... La 
fam a del va te  e ra  assicurata .

Su che cosa si basa  la  recisa a f
ferm azione del M artin i?  Ecco: su 
un  motivo che appare  m olto se
rio. In  u n a  sua  nuova edizione 
(Napoli, 1834. T ito lo : A nacreonti
che su di ta lu n e  scienze, belle a r
ti, v irtù , vizii e  diversi a ltr i sog
getti») l Incarriga  scriveva: «L A. 
h a  inteso raccogliere in  8 versi (2 
per 4) l argom ento  di ogni an a
creontica, ed h a  p rocurato  d i spie  

J gare la definizione e le cose più 
i notabili dell argom ento stesso, con 
I la legge che la  p rim a paro la  di 
; ogni composizione è la  stessa del 
1 soggetto, e ciò onde il giovanetto
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fu  tro n ca ta  precisam ente da un  
m om ento di estro. E ra n a to  l ere
de di F erd inando  II , m a nel dar
lo alla  luce e ra  m orta  M aria Cri
s tin a  di Savoia, p rim a moglie di 
Ferdinando, p roclam ata dai napo
litan i la  SANTA. Don Ferd inando  
volle esprim e il suo dolore per la 
m orte, la  sua  letizia per la  n a
scita. E pubblicò u n  volum etto, 
dal tito lo  : «Com ponim enti con i 
quali l autore don F erd inando  In  
carriga h a  inteso dim ostrare il suo 
dolore ne lla  m orte  della deiun ta  
regina in  o ttave anacreontiche di 
due volte q u a ttro  versi». M a nello 
esprim ere j1 dolore, il vate m an i
festava anche la  sua  gioia per il 
nuovo neonato, e così can tav a :

O Francesco, sei piccino,
M a m i sem bri ta n to  g rande 
Che Golia quel g ran  gigante, 
è pigm eo di fron te  a te...
Possa presto la  fo rtuna , 
fa r ti ascendere sul trono : 
sarà  questo il più bel dono 
che può farc i il nostro  Re. 
N atu ra lm en te  Ferd inando  si af

fre ttò  a  fare i consueti scongiuri 
a lla  m ilitare  ed a lla  borghese, b ia
scicò u n a  delle fo rm ulette  la tin e  
e... fece senz a ltro  destitu ire  l in
felice poeta. 11 quale si consolò 
can tando  :

E  ia M usa quella Cosa 
che n o n  an co  sei c o n f u s o ,  
t i  r iv o lta  to s to  il m u s o  
e t i  lascia ra tto  in  ass...

Rati. Schiavoito

s o s p w n m

i n  M i m m o
T u tti parlano  delle proprie av  mezz ora. Si accesero le luci b lù:

venture di viaggio. T u tti nella  vi
ta  h anno  avuto alm eno u n avven
tu ra  di viaggio, anche quelli che 
non viaggiano m ai. Forse vivere 
non  è necessario m a è necessario 
avere avventure di viaggio.

Io la  più mem orabile avventura  
di viaggio la  ebbi in  uno scom par
tim ento  di seconda classe, com
pletam ento  vuoto, nel quale en tro  
un  grazioso lox  te rrie r che spinto 
da is tin tiva  sim patia  nei m iei ri
guardi m i saltò  in  braccio e co
m inciò a fa rm i le moine. Non re
sisto  alle m oine dei cani e perciò 
gliele ricam biai. M entre la n ostra  
am icizia andava via via cemen
tandosi en trò  il controllore che mi 
appioppò la m ulta  perchè «il mio 
cane era  prive di biglietto, di guin
zaglio, di m useruola e viaggiava, 
contravvenendo alle disposizioni 
in  vigore, in  seconda classe». Non 
p o te tti provare che il cane non 
era  mio. Discussi, m i risen tii, non 
volli pagare. I l controllore m i fe
ce il verbale e la  cosa andò a  fi
n ire in  p re tu ra . P er un  m om ento 
ebbi la  sensazione d i cadere vit
tim a  di un  errore giudiziario. Ma 
poi tu tto  si risolse pei il meglio.

Credo che suppergiù le avven
tu re  che cap itano  a ch i viaggia 
siano dello stesso calibro, anche 
se poi, nelle successive versioni 
ofìerte agli am ici, al posto del 
cane viene m essa una  fanciulla 
dai capelli color oro vecchio che 
al prim o sguardo s è abbandona
ta  languidam ente, come se certe 
donne salissero in  treno  un ica
m ente per oflrire u n  diversivo ai 
loro com pagni di scom partim ento.

Ma u n a  volta, ora che ci penso, 
me n è cap ita ta  una  più bella. 
U na vera avventura . R om antica, 
affasc inan te , suggestiva.

D irettissim o per Torino. Tem po 
di guerra. Il d ire ttissim o portava 
so ltan to  nove ore d i rita rdo . A ria 
tiep ida di fine settem bre. Scon
giurato  un  m itrag liam en to  a  Ge
nova. Poca gente nelle vetture. 
In  un a  di esse u n  so tto tenen te  di 
i an te ria  che avrebbe preferito  
non essere un  so tto tenen te  d i fan  
teria . Quel so tto tenen te  ero io. A 
Savona sali u n a  signora elegan
tissim a. Alta, b runa , form e s ta
tuarie , portam ento  fiero, u n  neo 
sulla guancia  s in is tra , un  velo fit 
to  ? con tu rban te  su l viso. La si
gnora vagò u n  poco in  corridoio, 
poi, dopo breve esitazione, en trò  
nel mio scom partim ento . Non 
c era  nessuno, nel mio scom parti
m ento. Mi p iec ip ita i a  toglierle 
di m ano una  valigia ed a  piaz
zarla sulla re tina . Pesava u n  ac
cidenti, la  valigia, e per u n  m o
m ento  sudai freddo, tem endo di 
non fa rce la ; m a come Dio vollo 
r i u s c i i  ad i s s a r l a  f e l i c e m e n t e .

La signora su s su n ò  un  «grazie» 
in  chiave di con tra lto  e si sedet
te in  un  posto d angolo. Passò

atm osfera complice ed idilliaca. 
Sem brava che il treno  fosse vuo
to.

«La... la  signora fum a?»  chiesi 
ta n to  per com inciare offrendole 
u n a  sigare tta . «No, m olto gen ti
le...»  «La signora va m olto lon
tano?» «Non tanto..»  «La 
signora è sola?» (dom anda ovvia 
m a le scherm aglie d am ore sono 
sem pre ovvie) «Come vede...».

I l treno  ci cullava m orbidam en
te. Com inciai a  parlare , a  p arla
re, a  parlare . Non so quan te  scioc
chezze dissi, m a  le dissi con voce 
cupa ed appassionata  secondo i 
d e ttam i del perfe tto  conquista
tore ferroviario. «Dove scende, 
signora?  chiesi ad u n  tra tto  
andandom i a  sedere presso d i lei 
e cercando di prenderle una m a
no  mi dica, signora, non  sia 
crudele, dove scende? Si potrebbe 
scendere insiem e, andare  a  cena 
in  qualche localino e poi.. M a per 
chè non m i risponde, signora?...» 

 «Ma lei non deve andare  a To
rino?))  «Me ne infischio di To
rino, del reggim ento, del servizio. 
Voglio s ta re  con lei. T u tto  il re
sto non conta...».

Mi ero to lto  la giubba e la  cra
v a tta . Mi sentivo più libero e più 
sciolto, così. E poi faceva quasi 
caldo e T orino e ra  ancora lon
tan a .

«Signora... o signorina... lei non 
m i h a  detto  ancora  che cosa è... 
m i ascolti... Cerchi di ascoltarmi...» 
Dovevo essere terrib ilm ente  rid i
colo, in  quel m om ento, m a orm ai 
non capivo più n iente. C ercai di 
abbracciarla. Ad un certo punto  
bisogna passare decisam ente al
l a ttacco   pensavo  u n  a tto  au
dace può risolvere una  situazione 
incerta .

F u  allora che la  signora balzò 
in piedi. «Ora t i r a  il segnale d al
larm e!» pensai. M a la  signora non 
tirò  il segnale d allarm e. T irò  in
vece, fuori dal suo seno pungente 
uno vocione rude e : «Tenente! 
gridò  lei s ta  parlando  col m ag
giore C onti del servizio segreto 
m ilitare!» .

Q ualcuno passava per il corri
doio e guardava verso di noi. Il 
treno  scivolava sui b inari di una  
stazioncina, ra llen tando .

«Mi p renda la  valigia e m i dia 
le sue generalità»  in tim ò il 
maggiore.

Obbedii.
«Ora faccia fin ta  di n ien te  e m i 

baci la mano».
Obbedii. Mi inch inai cerimonio

so m en tre  il m aggiore m i sae tta
va a bassa voce: «Tenga gli a rre
sti. D ivisa in  disordine. S tia  più 
atten to , u n a ltra  volta!».

Ed uscì in  un onda di profum o 
francese, la  splendida signora in 
servizio perm anen te  effettivo.

de Ippollils

IN MANCANZA

 Vorrebbe aiutarmi, signore, a ritrovare gli occhiali ?....

ga, o, meglio, le Incarrigh iane . U n 
pò tu t t i  ne h an n o  dette, ascoltate
0 ad d ir ittu ra  composte. M a ben 
pochi sanno  che la  « incarrighia
na)) è sa lern itana . Poiché la  im i
ta ta  sem pre e rag g iu n ta  m ai «in
carrigh iana»  h a  visto la  luce a  Sa
lerno.

Le incarrigh iane che h an n o  fa t
to  il giro del m ondo (eh , si, del 
m ondo) non  sono a ffa tto  le vere. 
E non  sono nem m eno le ben tr o
vate. Si t r a t t a  di «spiritosità» in  
versi, come quelle d i Petrolini.

E  ia  moglie quella cosa 
che, per lusso e p e r vestito, 
spende il doppio del m arito , 
e la  ch iam ano m età.
O si t r a t t a  di sciocchezzuole, 

come quelle di M aldacea:
I l  cavaUo è quella cosa 
che t i  t ira  la  ve ttu ra , 
m a  se m ang ia  assai verdura, 
t i  p rofum a il passegger.
Oppure di volgarità, come quelle 

di Leo B ran d i:
Pezzo duro è quella cosa 
che t i  porge il cam eriere: 
tu  lo pigli nel sedere 
e lo paghi ne ll alzar...
Poi ve n e  sono ta n te  a ltre  che 

sono pornografie in  versi. Ed e
sempi, na tu ra lm en te , n o n  n e  dia
mo. M a la  sp iritosità , la  sciocchez  
zuola, la  volgarità, la  pornografia 
non h anno  proprio n ien te  a  che 
vedere con i «brevi com ponim en
ti  poetici» che l A. m odestam ente 
chiam ò ANACREONTICHE e che
1 posteri h anno  riba ttezzate  IN  
CARRIGH1ANE. Le «anacreonti
ch e»  videro la  luce in  Salerno 
nell anno  1829, e fu rono  poste in  
v end ita  presso la  cancelleria della 
G ran  Corte C rim inale d i cui don 
F erd inando  era  giudice. La edi
zione fu  e sau rita  in  poche ore. 
Successo fan tastico , che inorgoglì 
il poeta  e lo indusse a  m ette re  in  
circolazione u n a ltra  edizione ri* 
vertuta • scorretta. Nuoro clamo--

abbia u n a  in iziativa a lla  recita».
M a allora, è indiscutib ilm ente 

sua la  seguente 2 per 4: 
S tronom ia: scienza esa tta  
che l uom po rta  a  m isurare  
stelle, sole e glob lunare  
e a  veder che vi è di là...
Quivi g iunti, tu  scandagli 
ben le fiaccole del m ondo: 
l a rm onia d i ciò che è tondo 
riservato  a  Dio sol è...
Americo S ca rla tti afferm a, m a 

non lo prova, che m olte «ciuccia
rie» sono s ta te  s tam pate  so tto  il 
nom e di F erd inando  Incarriga . 
Ciò perchè le stro fe  no n  erano  «2 
per 4». M a se il P oeta  h a  cam bia
to... estro? S ta  di fa tto , in  ogni 
modo, che a  lui vengono affibbia
te quelle vere o ben trovate . E 
ch i dice, poi, che non  sia  proprio 
quella di N apoli l edizione m isti
ficata? Le p iù  popolari, n e lla  «ci
vitas hyppocratica» che ten n e  a 
battesim o le incarrigh iane  che do
vevano diven tare  celebri e sfidare 
i secoli, sono: «La saliera  è quella 
cosa  che h a  la  fo rm a di u n  oc
ch ia le : da u n a  p a rte  ci s ta  il
sale e da ll a ltra  ci s ta  il pep»; 
«La G iustizia è quella cosa 
che condanna o pu re  assolve:  
se condanna t i  fa  polve  se 
t assolve: in  libertà!» ; «Vision si 
ch iam a il sogno  che t i  v ien du
ra n te  il sonno :  puoi vedere an
che tuo  nonno   ch i t i  è m orto 
e ch i t i  è viv»; «La sen tenza  è 
quella cosa che pronunzia  il 
m ag istra to   e che d a n n a  l im pu
to  o l assolve d a  ogni pen»; 
«Saliscendi è quella cosa  che 
u n  pò scende e u n  poco sa le :  
onde avvien che ogni m ortale  
puote scendere e salir»; «E’ il 
caffè bevanda am ara   che dal
l uomo toglie il sonno: lo p i
gliava nostro  nonno  e noi pure 
io pigliam».

La carriera  del G iudice  poeta

INCOGNITA  D onna sconosciuta, 
p ro tagonista  di m olte avventure 
in  tren o  o in  albergo, che si veri
ficano solo nella  fa n ta s ia  dei com
messi viaggiatori, dei p rodu tto ri 
di film e dei rom anzieri. In  p ra
tica  la sconosciuta del «rapido» o 
delI H otel M axim um  se non  h a  
alcun in teresse d i conoscervi se 
ne infischia di voi e vi rim ane sco
nosciuta per tu t ta  la  v ita ; in  caso 
diverso, dopo dieci m in u ti vi h a  
raccon ta to  v ita  e m iraco li d i se 
stessa, dei suoi p a ren ti, dei suoi 
am ici e della signora «a porta». In  
m atem atica  la vostra  incogn ita  si 
cela dietro le le tte re  x, y e z e vi 
propone delle equazioni che non  
riuscirete a  risolvere, p rocurando
vi delusioni, fas tid i e bocciature.

Incognite diconsi a ltresì le co
se che non si sanno  e che si vor
rebbero conoscere, com e l esito del
la  guerra  in  Corea, le is truzioni 
d a te  da S ta lin  ai fu n z ionari del

comuniSmo, la  sorte di T rieste, il 
rim pasto  m inisteriale e se ci sarà  
o no  la  terza guerra.
RADICE  Q uella parte  delle 

p ian te  o degli alberi, per mezzo 
della quale essi traggono dalla 
te r ra  sostegno e nu trim en to . Per 
estra rre  uria radice è necessario 
l uso della vanga o dei logaritm i. 
U sando quesi u ltim i non  è neces
sario scavare u n  fosso e abbattere  
l albero. A ttualm ente a  R om a u n a  
giovane In d ian a  si esibisce in  ra
pidissim i calcoli m nem onici per la  
estrazione di radici ennesim e, m a 
h a  trova to  dei com petitori in  a l

cuni s tu d en ti di liceo che l anno  
sfidata  a  singolare... estrazione. 
M a l in d ia n a  h a  p referito  fare  
la... m edesim a e la  sera  della gara 
se l è fila ta  a ll ...inglese. M olto 
valen ti ne ll estrazione di radici 
sono i m atem atic i e i dentisti, i 
quali u ltim i non  usano  nè la  zap
pa nè i logaritm i. Per evitare il 
dolore, invece, usano pra ticare  
delle iniezioni, ta lché  il paziente 
di dolori ne suoisce tr e :  quello 
dell iniezione; quello dell estrazio
ne e quello dell onorario.

Il filologo

di PASQUALE RUOCCO

1

Fra le battaglie, Omero, risonanti 
nel tuo carme immortale, io mi assopii 
e vidi l'ombre degli antichi iddii 
sacri ai poeti e al cuore degli amanti.

Troneggia sull'Olimpo il sommo Giove 
che tuona a ciel sereno e quando piove,- 
e adesso sta tuonando con Giunone 
che strilla . . .  e vuole un manto di visone.

Ebe sfarfalla intorno al Nume irato 
e, per troncar le liti e i piagnistei, 
gli reca la bevanda degli Dei : 
una coppa di nettare annacquato . . .

Giove, scuotendo la gran chioma nera, 
respinge ia bevanda e la coppiera 
e grida, tra le folgori e i boati :
 Pòrtami mezzo litro di Frascati !■

M a Bacco invita tutti all'osteria 
dove ogni dio di ros;e s'incorona. 
Fuma l'abbacchio e l'organetto suona 
mentre le coppi® cercane l'ombrìa ..  .

Giunone canta e, più che mai giunònica, 
ancheggia al suono della fisarmonica , 
e il biondo Apollo lancia frizzi audaci 
a Venere, la dea che tira i baci.

Sul chiaro Olimpo, la natura e l'arte 
splèndono a gara... M arzo i boschi infiora 
e, mentre il cielo in lilla si colora, 
Venere, in mezzo ai mirti, abbraccia M arte.

M arte sorride, scioglie qualche nastro 
e scopre il roseo corpo di alabastro, 
quando sobbalza all'eco di un muggito... 
Venere esclama :  Cielo !... È mio marito !

Ora Vulcano, irsuto e claudicante, 
sì duole degli adulteri con Giove :
 Venere mi tradisce ed ho le prove 

che si concede all’uno e all’altro amante!

Le ho messa la cintura, ma non basta : 
la donna ardente non sarà mai casta !
Io sono un nume : e il colmo dei miei mali 
è che le corna mie sono immortali !

Ma, nel veder Vulcano in mezzo ai guai, 
G ieve tuonò ridimdt... E mi svegliti.

 Vai molto d’accordo con tua moglie?
 Quasi... Vado molto d’accordo con una sua amica intima 

che va molto d’accordo con lei...

Q uesto caso della pensionata  
p ara litica  che a  M ontecarlo h a  
chiesto alla  sua padrona d i casa 
di ucciderla ed è s ta ta  subito  ac
co n ten ta ta , ricevendo una  congrua 
q u an tità  di gas illum inan te  nei 
polm oni rip roporrà  certam en te  a  
tu tto  il mondo e non  soltan to  a lla  
F rancia  la «vexata quaestio» del­
l eu tanasia . Il fa tto , secondo noi, 
consiste non tan to  nel dare  c nel 
rifiu tare  la  m orte a chi la  chiede 
m a nelle m odalità  con le quali si 
accede al desiderio di qualcuno di 
scom parire da lla  scena del m ondo 
e non vuole e non  sa o non  può 
farlo con le proprie m ani.

Vogliamo dire che codesti m en
d ican ti di m orte non sanno  chie
d e r e  e  g l i  a s s a s s i n i  per p ie tà  non 
sanno  concedere l elem osina della 
m orte. B isognerebbe, insom m a, che 
i l  m orituro  e l uccisore fossero en
tram b i g a ran titi m agari da u n a  
apposita legge che non trovereb
be troppe difficoltà a e n tra re  nei 
codici delle nazioni più progredite 
ed evolute (alm eno al giorno d og
gi le nazioni più progredite ed e- 
volute son quelle che sanno ucci
dere meglio, con m etodi perfezio
n a ti d a  m acello di Chicago...).

I l poveretto  che, v in to  dal pa
nico per u n a  m a la ttia  incurabile 
e inguaribile non  vuol p iù  trasc i
nare  i suoi giorni e le sue n o tti 
i r a  m ille e m ille sofferenze ed u  
m  illazioni dovrebbe indirizzare 
u n a  le tte ra  a l Sovrano o  al Presi
dente della R epubblica o quanto  
m eno al P residen te  del Consiglio 
o al Segretario  d i S ta to  P er la 
M orte A Credito in  cui, esposti e 
docum entati i m otivi per cui chie
de d esser soppresso, si ponga sen
za a ltro  a lla  m ercè del Servizi Uc
cisioni Pietose, in  dotazione a  tu t
te  le Q uesture, P re fe ttu re  e Sot  
top refe ttu re  del mondo. A tale 
Servizio e so ltan to  ad esso  
incom berebbe il compito, non  si sa 
quanto  gradito  perchè senza com
penso speciale, di sopprim ere il r i
chiedente con il gas, la  sedia elet
trica , il coltello, la  forca, l anne
gam ento a  rich iesta . Anche qui si 
potrebbe agevolm ente operare nel
le d istinzioni d i servizio: f ra  i  p iù  
ricchi e i m eno ricchi, per esem
pio, ricavando  per ogni u ten te  
u n a  tassa.

Comunque, ci sarebbe u n a  ga
ranzia d estrem a serie tà  e anche 
se qualcuno del Servizio Uccisioni 
Pietose si lasciasse andare  troppo 
facilm ente, in  v ista  d i qualche bi
gliettone, ad accelerare la  proce
dura, resterebbe per lo m eno sal
va la buona in tenzione governa
tiva  d i non  lasciare a ll a rb itrio  e 
alla discrezione dei p riv a ti l eser
cizio dell uccisione per m otivi di 
salute.

Così lo s ta to  potrebbe gestire 
questi suicidii e  ricavarne u n  u ti
le dal loro m onopolio, o ltre  che 
procedere con onestà  e oculatezza 
nella delicata  faccenda. N on dico 
poi come l idea  potrebbe svilup
parsi, come presso ogni m unicipio 
sezionale potrebbe funzionare u n  
Ufficio per Suicidi d i prim o, se
condo terzo grado. U na ragazza 
delusa, per esempio, potrebbe be
re un  pò d i jodo a lla  presenza di 
funzionari prescelti e essere soc
corsa nelle due ore successive al
l ingestione del veleno, sem pre 
quando ne h a  fa tto  apposita  r i
chiesta e ne  h a  paga to  la  re la tiva 
tassa . U n pensionato  potrebbe es
sere accom pagnato  in  te rrazza  e 
delicatam ente sp in to  giù nella  
s trada , lasc ia ta  sgom bra di gente 
m a cosparsa di pali, d i ro tta
m i ecc. U n m arito  tra d ito  potreb
be trovare in  fitto  presso questi 
uffici u n a  p is to la  con u n  colpo so
lo da scaricarsi a lla  tem pia. U n 
giocatore che h a  perdu to  tu tto  po
trebbe acquistare  per poche lire 
u n a  fia le tta  di cianuro  di potas

sio. ecc. ecc,

Ma se quest in iziativa si con
cretasse in  Ita lia , con la  burocra
zia vigente, ogni richieden te  fa
rebbe in  tem po a m orire di m orte 
n a tu ra le  p rim a che la sua p ra ti
ca giungesse sul tavolo del pote
re esecutivo: e, nel caso migliore, 
il fisco pretenderebbe una  som ma 
ta le  che m olti preferirebbero  con
tinuare  a  vivere p iu ttosto  che tro
varsi con una  m orte a  credito.

Arsenio

STUPEFAZIONE

 Ti va queito bikini per i pros
simi bagni?

 Cara, ma se non va neppure 
a te!...

Ciao, Alida»».
E  arrivata in  Ita lia  Alida V a l

li. Anche lei. N e  stanno  arrivan
do tan te  d i  dive straniere che l ar

rivo di una diva, alm eno per tre  
quarti italiana, proprio ci vole
va. Ha fa tto  una traversata orri
bile a bordo del «V ulcania» (m a  
questi vulcani stanno proprio di
ventando parte in tegran te  nella  
vita  delle «stars»!) m a è sbarca
ta fresca e sornden te  come 
sempre.

Ora Alida è la nostra  unica  
rappresentante in  quella che vie
ne chiam ata la «Mecca del cine

ma». Rene o male, sia pure con 
la robaccia che le fa nno  in ter
pretare, Alida è una ragazza che 
si batte con una forza  d anim o  
ed una volontà insospettabili in  
quella figurina fragile.

A ltre non hanno resistito : e 
dopo partenze colme di speranze 
hanno  dovuto fa r  ritorno a casa 
col cuore pieno d am arezza e di 
delusione. Hollywood è solita fa
re di questi scherzi.

Anche ad Alida non ha reso, 
finora, alcuno di quelli che la 
gente che parla in  pulito  chiam a  

«segnalati servigi». T u tt altro.
Ciac. Alida. B envenuta  dopo 

tan te  Ingrid, R ite, L inde, Yv»n  
73e e Barbare, a casa tu «.
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M a non di questo però ci do
gliamo, ta n to  d illusioni non  era  
proprio il caso di accapezzarne, 
bensì di non  aver assistito  alm e
no ad  un  solo p ranze tto  dei quat
tro  so stitu ti ove, avrem m o osser
vato «de visu» le loro preferenze 
e ta lune  loro m anie. Curiosi più 
di qualsiasi d onna  sterile, ta l  f a t
to non potrem m o m ai perdonar
celo, e per soddisfare alm eno in  
parte  questo com prensibile deside
rio, con beghina pazienza, abb ia
mo scorso le cronache di tu t t i  i 
giornali p a rig in i apprendendo così 
che il delegato sovietico Gromyko 

 pu r essendo uno dei più orto
dossi russi e, come ta le  bevitore 
di sola w odka  h a  b rindato  
spesso a lla  fu tu ra  collaborazione 
ma, con del vino rosso sangue, 
m entre  i suoi colleghi Jessup, P a
rodi e Davies rifiu tarono  d i tocca
re dei teneriss im i piccioni rip ien i 
per tem a di essere accusati d i aver 
le stesse preferenze d i Mosca per 
qu»l genere di volatile.

In te ressan te  è s ta ta  sopra tu tto  
la  diceria, sparsasi in  G ran  Bre
tagna, sulle segrete disposizioni 
im partite  da M onsieur Parodi, de
legato francese, il quale, forse, per 
bilanciare la  sua  im portanza fra  
i quattro , ordinò di segare i pioli 
delle poltrone dei suoi colleghi e 
di aum en tare  il num ero dei cusci
n i e dei tap p e ti al suo posto. Ol  
trem odc soddisfacente xj  il  risu l
ta to  nella sedu ta inaugura le : per 
un  m alaugura to  equivoco, m entre 
Jessup, D avies e Grom yko su e  
sempio del prim o, placidam ente 
dorm ivano su pile di cuscini con i 
piedi sul tavolo, il delegate fran
cese era invece quasi scom parso 
sotto  di esso.

* * *

U n vero «piccolo padre», sem pre 
im pettito  e m arziale nel po rta
m ento è invece apparso a i pari
g ini il com pagno Gromyko allor
ché con tu tto  il suo seguito  a 
passo cadenzato, ed invero per 
nu lla  dem ocratico sei volte al 
giorno com piva a piedi la  sola 
trav e rsa ta  della othalln dell albergo 
per poi scom parire o nella  p iù  lus
suosa fuoriserie am ericana o nelle 
vaste stanze del principesco ap
partam en to , che con trasp aren te  
soddisfazione, aveva prenotato , 
concedendosi p iù  lussi di u n  qual
sivoglia negro p lutocratico cap ita
lista d America.

Ect anche qui non sono m anca
te le varie indiscrezioni da parte  
del personale alberghiero che as
serisce d i aver scorto Gromyko 
m entre si trastu llav a  con un  bu
ra ttin o  cinese e con un  pallone 
che em etteva pernacchie, sicuro in  
cor suo che questo fosse s ta to  
inventato  nell U.R.R.S. da  P apoff 
e non n e ll I ta lia  M eridionale. Al­
tr i sostenevano di averlo sorpreso 
in religioso raccoglim ento innanzi 
al r i tra t to  di S ta lin  m en tre  lo scon 
giurava di ispirargli la  politica da 
seguire d u ran te  le discussioni.

D al can to  suo il seguito d i G ro
myko non  h a  m ancato  di rifarsi, 
dando u n  tipico esempio di quel
la che è l uguaglianza sociale in 
Russia, trasfo rm ando  l in tero  al
bergo in  u n a  reggia orien ta le  ove 
veri schiavi e p aria  della situazio
ne sono s ta ti cam erieri, sguatteri, 
cuochi, compreso il portiere e lo 
stesso gestore.

* * *

Alla trucu lenza di sim ili ospiti 
h a  fa tto  eco quella della delega
rcene sta tu n iten se  che non  h a  fi  
s ita to  ad  am ericanizzare il noto  e 
p luricen tenario  albergo «Bourgui  
gnon», personale  compreso sosti
tuendo a  preg iati d ip in ti carica
tu ra li disegni d i W alter D isney e 
riem pendo le p are ti delle ben no
te  sc ritte : out. of bounds, o ff  li  
v iitis  Headquarter Office.

Più tra sfo rm a ta  è però apparsa 
la hall dell albergo ove al suono 
di una in fernale  o rchestra  iazz 
la  in te ra  delegazione h a  balla to  
ogni sera le p iù  indiavolate e mo
derne danze. Inu tile  dire che qui 
si davano convegno le leziose pe
ripate tiche  parig ine (veri «cuop  
pi») che fin d a i prim i giorni era
no sta te  assoldate, a  suon di dol
lari, dagli am ericani lungo i «bou  
levards» della Senna.

 Unirsi  o non unirsi?
 Onorevole,  forse lo può risolvere con me il problema...

F lem m atici gli inglesi per non 
in terrom pere l arm onia delle pro
prie consuetudini con Mr. Devies 
m  te s ta  han n o  com piuto ogni m a t
tin a  sa lu ta ri passeggiate a i Cam
pi Elisi, resp irando  a pieni pol
m oni m a non spendendo u n  solo 
scellino per qualche «tarallo». As
sicurano, in fa tti, i venditori di a  
rach id i che M r Davies indossava 
ab iti senza tasche  m entre  invece 
gli am ericani acquistavano a  ro t
ea di collo «souvenirs» d ogni ge
nere e volevano firanche  compe
rarsi ad ogni costo la  T orre Eiffel.

F igurarsi il libero sfogo a  cui 
si è d a ta  la  delegazione inglese ad 
ogni pranzo che è sta to  loro of
ferto. Ad u n  ricevim ento più di 
uno è s ta to  sorpreso m en tre  e ra  
in ten to  a riem pirsi Ja fiaschetta  
da visita che da perfetto  gen tle
m an  portava nella  ta sca  posterio
re dei p an ta lo n i; m entre  a ltr i 
non hanno  m ancato  di fa re  la 
«m appatella» di dessert e pastic
cini per p o rta rla  non alla moglie 
bensì al proprio cane bulldog.

Ben si com prende ora che ave
vamo tu tte  le nostre buone ragio
n i per lagnarci di non aver assi
stito  a questi conviti. In fa tti , chi 
non ci dice che alla  acu ta  osser
vazione dei cronisti francesi non 
sia sfuggita qualche p a rtita  d i bri
scola o di canasta , fa t ta  dai quat
tro  sostitu ti nel corso di u n a  loro 
riunione segreta?

Adrial

STORIELLE PER DM  SETTIMANA

COME LE SO...
Pasqua. R iprende a circolare la 

storiella del prete e dell uovo. Il 
prete non vuole benedire le uova. 
Perchè? Perchè dentro l uovo c è il 
rosso... Ma eccone u n altra in  cir
colazione: De Gasperi non potreb
be partecipare ad una corsa auto
mobilistica. Perchè? Perchè s fru t
ta troppo le candele.

L attore danese Cari Brisson si 
era recalo a visitare il m usicisistu  
Sibelius. N ell incanto  di un  m era
viglioso giardino in posizione di 
incom parabile bellezza, l attore i- 
stin tivam en te  recita:  Che m e
raviglioso concerto ; canto degli 
■uccelli, respiro di zefiro, bellezza 
della na tura , la più bella musica 
del mondò...

In  quel m om ento  passa una cor
nacchia, gracchiando. E Sibelius: 

Ed ecco il critico...

S i racconta che a losca  è suc
cesso qualche coca di inaudi u : i- 
gnoci audaci sono penetrati in un  
reparto del Cremlino. La notizia  
suscita il putiferio . T u tti corrono.

VIOLA LI VEDE COSI”

T u tti a ffannosam ente dom andano  
qualche cosa. T u tti cercavo di ri
spondere qualche cosa... Il solito 
non bene in form ato  e per giunta  
ingenuo, riesce ad afferrare a vo
lo u ro  di quelli che coirono, e te
nendolo ferm o:

 Ma si può sapere che suc
cede?

 H anno rubato...
 Diamine... E si tra tta  di cosa 

tan to  im portante da indurre cen
tinaia di persone a fare i m atti?

Ma lo sapete che cosa hanno  
rubato?

 No...
 N ientem eno che i risu lta ti 

delle elezioni dell anno prossimo...

IL MINISTRO :  Oh, Dio ! Non posso^più mangiare...
IL SEGRETARIO:  Perchè, Eccellenza, ha dato le dimissioni?

All epoca dell era, il capo d allo  
ra, preoccupato di qua?ilo si sus
surrava a proposito di bassa cultu
ra nelle scuole, affidò a perdona 
ritenuta  sicura l incarico di inda
gare e riferire, con prudenza e di
screzione, ma con scrupolosa rigo
rosità. Il fiduciario })er prima co
sa ne inform ò il Capo Divisione 
della P. /., il quale gli raccomandò  
di iniziare il suo lavoro da Roma, 
inform ando, però, prime, il Prov
veditore. Questi consigliò di com in
ciare dal Liceo V. E., in form ando
ne prima il Preside. E questi sug
gerì la terza «A»; m a raccomandò 
di parlarne prim a al professore. Il 
professore fece il nom e dell a lun
no, e cosi... Le prim e dom ande an
darono im i o meno lisce. Im prov
visam ente l ispettore dice brusco:

 Chi h a  ro tto  il vaso  di P a n
dora.

E l alunno, candido: Non
10 so.

L ispettore guarda il professore,
11 quale, prem uroso, dice:  Potete 
credergli : è un  bravo ragazzo. 
Corre allora dal preside, che ri
sponde: Se l a lunno lo afferm a 
ed il professore lo conferm a non 
può essere che così.

Si precipita dal Provveditore e 
si sente d ire: Ah, sentite , non 
cercate rogne  il liceo V. E. è un  
modello... E allora, si presenta al 
Capo Divisione, il quale ascolta 
a tten tam en te , poi tira fuori un bi
glietto da 500 lire, e consiglia di 
'non far chiasso, comprare un al
tro vaso e chi si è visto si è visto...

R incitn illito , sente che è suo do
rè riferire al capo. E va. Prima, 
però, deve a ffrontare Achille, al 
quale è costretto a raccontare tu t
to. E Achille: E tu , per u n a  
scioccnezza simile vuoi d istu rbare 
lui?

Mi h a  o rd inato  di riferire a 
lui d irettam ente.

E  un ordine? Ma, allora, non  
si discute...

E così è ammesso alla presenza  
del capo, al quale riferisce. Inor
ridito, il capo allontana l ispetto
re dopo di avergli ordinato dì 
stendere una relazione. Poi com in
cia ad andare su e giù irritatissi
mo, Quindi, accorato, ad Achille:

 Per conto m io è sta to  il Ca
po Divisione, a ltrim en ti non sareb
be stato tanto  fesso da rim etterci 
500 lire...

Un tale vantava ed esaltava la 
cortesia dei rom ani ed il loro squi
sito  senso di ospitalità. Im m agi
nate, diceva, che si avvicinano al 
forestiero appena arriva, lo colma
no di gentilezza, l inv itano  a pran
zo e insistono per averlo come loro 
ospite anche per diversi giorni...

Dici sul serio?
 Parola d onore...
 Ma è capitata a te aria cosa 

simile?
A m e no, ma a m ia sorel

la si... s

La vecchia signora era sta ta  mor 
sicata da un  cane, e non se n era 
preoccupata. Successivam ente si 
era assodato che il cane era idro
fobo, e la signora si era subito sot
toposto alla cura, m a alcune am i
che insistono ne ll a fferm ar e che, 
passato un certo tem po, non c è 
cura che basti a scongiurare il pe
ricolo di diventare idrofobi. La 
vecchia chiede , allora, caita , pen
ila e calamaio.

 Vuoi fare testam ento?
Ma che testam ento . Voglio 

fare l elenco delle persone che 
debbo m order? prima di morire.

Carletto è un buon nuotatore. Una 
specie di asso della R ari N antes. 
Un giovanotto gli dom anda come 
si fa  ad insegnare bene il nuoto  
ad una ragazza. E Carletto spiega.

Prim a bisogna m etterle un  
braccio in torno alla v ita , poi le si 
prende la m ano sinistra, pòi...

 Ma si tra tta  di m ia sorella...
 Allora, basta darle una spin

ta e buttarla in  acqua...

Nevoskia

I  m aghi, le m aghe, gli indovini, 
gli oroscopari sono a il o. d. g. I 
g iornali seri ne parlano  a larghe 
falde. E l afferm azione è concor
de: «negli a s tri è il segreto del 
nostro  avvenire». E  proprio così. 
Il segreto del nostro  avvenire è 
negli astri. M a bisogna p u r sem  
p ie  tener presente che vi sono i 
buoni a s tri e gli em pi astri.
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 Pardon, credo di aver dimenticato qualcosa...

ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  in  estasi, baciare 
a ogni m om ento con devozione la  te rra . Non appena u n  giovane a  lui de
voto, che in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  aiu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene una parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica  su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, u n  grandissim o interesse anche per 
la m ia sposa. Egli mi m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra geloso sei volte più di me. M a voi non potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. U n nonnu lla  quasi b as ta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò  da  me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in tan to  che pregava e per averla schiacciata  con soverchio trasporto... ».

dal ” Tartufo „ di Molière • atto I  scena V.

CLEANTE : « ...Di questi m esseri tu t t i  cerimonie non bisogna farsi 
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i fa lsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non  si riscon tra  che i più s tren u i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non  sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione a lcuna t r a  la  devozione falsa  e quella vera? Volete 
tr a tta re  l u n a  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia alla  sincerità, confondere con la ve
r ità  le apparenze, dar pregio al fan ta sm a  come alla persona, a lla  m oneta 
fa lsa  come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia r la tan i al cento 
per cento, che fanno  fare  alleanza a lla  loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, senza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin tropp i esem plari, m a i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal "Tartufo,, di Molière • attoT  scena V.
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Tanto
C  O  $  G  m  m  m
FUGGE alla  viglia delle nozze, un  

giovanotto della borgata  di Pozzo, 
m a il fratello , a  nome Angelo (di 
nome e di fa tto !)  h a  offerto su
bito a lla  fidanza ta  delusa di spo
sarla.
CERCA tre  m ilioni (d i dollari) per 

divorziare, chiede il principe litua
no Troubetskov. Ma la  moglie, che 
è la donna più ricca del mondo 
(ho nom inata  B arbara  H u tton ) of
fre so ltan to  mezzo milione di dol
lari). Il principe insiste e n c n  ac
cetta i compromessi, o fferti dagli 
avvocati per ev itare  u n a  lunga li
te  giudiziaria.

B arbara H u tton  h a  f re tta  perchè 
pensa al quinto m atrim onio. 
MUORE alla  no tizia  della m orte 
del m arito  u n a  signora torinese. 
Ella si accasciava su di u n a  sedia 
esclam ando : «Sono rassegnata». 
M a im m ediatam ente seguiva ia 
sorte del m arito , congiungendosi 
con lui negli spazi siderei.
MUORE nell apprendere che la mo
glie è gu a rita  ta l P u lv iren ti da 
C atania, il quale ricevuta una let
te ra  che gli annunziava  che la 
moglie degente a ll ospedale si era 
s tab ilita  e sarebbe r i to rn a ta  a ca
sa, è m orto a ll improvviso.
LA VICENDA della n o ta  a ttrice  Te
cla Scarano e della con tad inella  
di Parete, C arm ela C hianese vi è 
nota. Dopo m olti an n i di lite, il 
T ribunale decretò che il piccolo 
conteso e ra  figlio d i Tecla S cara
no e del m aestro  F ranco  Langella. 
Pochi giorni p rim a che questa sen
tenza diventasse giudicato, il P.M. 
ha  proposto appello. V ia con... i 
secoli.
AGGREDITO un medico d a  u n  m arito  
geloso che attendeva in  anticam e
ra. Avendo udite g riaa  concitate 
della donna, si slanciava contro 
l uscio e ten tav a  di abbatterlo , m a 
invece produceva u n  guasto della 
serra tu ra . In tervenu to  u n  fabbro 
e aperta  la  po rta , il m arito  si lan
ciava contro il san ita rio  p icch ian
dolo di san te  ragione. P e r m ette
re  a  tacere la  cosa il m arito... t r a
dito (un  rom agnolo) avrebbe chie
sto n ie n t a ltro  che la  sottoscrizio
ne di cam biali per l im porto  d i due 
milioni.

T i r o  a  s e g n o
( continuazione della 1. pag.)

Di fron te  a  questo spietato  egoi
smo; non ci re s ta  che augurarci il 
risveglio del sen tim en to  patrio , 
fortissim o nei siciliani e non  certo 
inferiore a quello delle a ltre  re
gioni italiaie.

Sursum  corda, valorosi siciliani! 
Se avete voglia di rinnovare  le 
prodezze dei «Vespri» a ttendete! 
Non è contro  l I ta lia  che dovete 
sperim entarle !

SI APRE LA GIOSTRA
Dal 20 maggio in  poi le elezio

n i «am m inistrative». Oggi questa 
parola h a  u n  significato m olto più 
vasto di quel che esprim esse nel 
passato, perchè i p a r t it i  principa
li sono inferociti (come i galli nei 
com battim enti nell a ren a ) e cer
cano di p ig liarsi la  riv inc ita  ad 
ogni costo. Le politiche no n  sono 
più tan to  lon tane, e queste sono 
il barom etro per quelle.

P are che si com incerà nel nord 
Ita lia  a dare il fiato  alle trom be.

I l c ittad ino  onesto sente più 
la  nausea m ontarg li a lla  gola, 
sente il desiderio di appartarsi, 
m agari sul G ran  Sasso, per sfug
gire ai c ia r la tan i ed agli im boni
tori. Poi p en sa : che succederà se 
io non voto? Te l ho detto  è un  
cittad ino  onesto.

Cortina di ferro
fc o n tin u a z io n e  della, 1. pag.) 

tig an ti senza trascendere ad  a  
zion  di forza, come nelle società 
prim itive o ancora non  civiliz
zate.

P revediam o quindi (e tan to  
meglio se sbagliam o) che tu tto  
si concluderà con n u lla  di fa tto . 
Parole, parole, con tinuam ente pa
role. D iscussioni in term inabili. 
Pattibecch i, qualche ingiuria... e 
poi il solito com unicato conclusi
vo che non  conclude nulla.

La R ussia pare abbia ora  un  
solo in teresse: im pedire il riarm o 
della G erm ania. Di fro n te  a que
sta even tua lità  essa h a  sfe rra ta  
la p ropaganda della pace con le 
colombelle, le in terv iste  ed i pie  
Ironenn i che spifferano sentenze 
e giudizi ne i discorsi a i fanatic i. 
(Q uesto sig. P ietro  N enni fu  no
m inato  m in is tro  degli esteri in  
un  m om ento m olto confuso del 
nostro dopoguerra, e invece di 
ringraziare  il Signore per ta le  
singolare evento, h a  preso sul se
rio il suo ruolo, ed asp ira  nuova
m ente a p rendere il posto... del 
grandissim o nostro  C cnte Sforza. 
P robabilm ente asp ira  anche a  di
ventare il quin to  «grande» nel  
consesso m ondiale ove già figura 
come vice p residente della Pace 

 russa? ).
O ra s ta te  a vedere. Se il pro

blem a della G erm ania verrà im
postato  come «conseguenza» del 
disarm o m ondiale, p o trà  essere 
risoluto senzaltro , risoluto il 
primo.

Ma se la  R ussia in sisterà  per
chè la sm ilitarizzazione già riso
lu ta  «prelim inarm ente e come 
con dictio sine qua, ncn;> vorrà 
dire che ciò è l unica questione 
che le in teressa e che l a ltra  è 
propaganda.

Come siam o ind o tti purtroppo 
a sospettare.

L a vie
e n  r o s e

A M L E T I C A L E G G E R A

T u tt altro  che lusinghieri e ro
sei sono i r isu lta ti della Con
ferenza di Parig i, per quan to  le 
riun ion i dei q u a ttro  so s titu ti si 
fossero svolte nel fastoso «Palaz
zo di m arm o Rosa» ove il confor
tevole a rredam ento  e la  ten u ità  
delle luci e dei colori ben si ad
dicevano a l tem a delle discussio
n i: «sm ilitarizzazione e  d u ra tu ra  
pace fra i popoli dell occidente e 
dell oriente».

Questo tem a, sbandierato  pro
prio alla vigilia di Pasqua, non 
dovrà m ancare d i portare , come 
un  bel uovo di cioccolatta, la  sua 
sorpresa e, tra  giorni, apprende
rem o quale stato agnello  verrà  
sgozzato, per testim oniare  così le 
pacifiche in tenzion i d i u n a  delle 
quattro , ovvero, due, g rand i po
tenze.

* * *■
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centro i falsi deuoli di tutte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

W in  c o p ia  X .  25  A r r e lr a h t  £ .  3 o

SFORZA:  L ho sempre detto che gli lig le s i sono amici
V • u , , r
TARTUFO:  E quando mai ne hai im broccata una ?

setiim&naie satirico A n n o  2 -  9 li 12  2U i n a r s o  19S1

IVI oh paga
ii sabato

Ppr non odiare l u m an ità  nella 
quale viviamo e della quale siam  
i>arte, c è da  augurarsi che risu lti 
in fonda ta  la  notizia p ropala ta  in 
questi giorni c irca le cause che 
han n o  determ inato  il pauroso crol
lo della scuola di M onteverde.

P ensate  a quest o rro re: due gio
vani, non identificati, aviebbero 
deposto u n  ordigno esplosivo nei 
so tte rrane i dell edificio, causando 
l im m ane sin istro  in cui h anno  
trovato  la m orte donn3 e bam bini 
ignari del tragico  destino in  ag
guato

U na donna li avrebbe visti e sa
rebbe corsa ad avvertirne due vi
gili u rbani, proprie nel m om ento 
n  cu i la trem enda esplosione si 

verificava.
E  un  orrore senza precedenti, 

d inanzi al quale ogni coscienza 
sente di vacillare e quel residuo 
di u m an ità  che sopravvive in  ogni 
na to  di donna etrocede inorrid ito  
raccogliendosi nella  m u ta  speranza 
di u n a  o s tin a ta  incredulità.

E rano  sfollati, gente senza più 
casa, già duram ente p rovata  dalla 
sven tu ra  che l aveva co stre tta  a 
m endicare u n  te tto  e a  r/nunziare  
ad  ogni agio: fuori da tu t te  le in
vidie e da tu t t i  i risen tim en ti, 
anche se non  dentro  a l sen tim en
to  del prossim o più fo rtu n a to  o 
meno infelice.

C hi h a  po tu to  n u tr ire  con tro  di 
essi il sordo e bieco rancore che 
ne h a  decre ta ta  la  m orte ina ttesa  
ed ingiusta?

Non riusciam o a .ndirizzare la 
n o stra  m ente sulla via delle logi
che congetture, e non lo sapre
m o nem m eno quando fosse accer
ta to  l origir.e delittuosa della ca
tas tro fe  im m ensa.

Che può a ttendersi d i peggio da 
uom ini rid o tti a  te n ta  scellerata 
bassezza?

D ile ttan ti del delitto? No, d i cer
to. Sciacalli in  cerca d ispera ta  di 
bottino? Nem m en per sogno, in 
quell alveare um ano di s te n ti e di 
m iserie. Feroci esecutori di una  
p riv a ta  vendetta? No, lo escludono 
i mezzi adoperaci e la  q u an tità  e 
la q u a lità  ind iscrim inate  delle v it
time.

Chi, dunque?
L odio. L odio bestiale, belluino, 

sp ietato  di quest epoca assu rda  e 
vergognosa, che h a  retrocesso il 
genere um ane al di là  del confi 
ne originario. L odic che, d u ran te  
la guerra  e dopo, seppe inven tare  
le cam ere di to r tu ra  e  le gas
sificazioni ; l cdio che rivelò più 
jene e avvoltoi nelle civilissime 
m etropoli del m ondo che non nelle 
vegetazioni in trica te  delle vergini 
g iungle; l odio che resse il cuore 
di quei m ostri ad  indossare indu
m en ti fa t t i  di pelle um ana  e a  fa
re collezioni di teschi e  di delitti.

E  là che bisogna cercare, in 
quegli am bienti ove la  crudeltà  è 
d iven ta ta  legge e le coscienze si 
incanano  nella vo lu ttà  del m ale; 
è là  che il delitto  orrendo che 
h a  commosso il cuore del mondo 
ed h a  s trap p a to  grida d i esecra
zione ad ogni c rea tu ra  u m an a   
è na to , è cresciuto, si è a lim en ta
to d i bestia lità  e di orrore.

La <<mi.ssione» è s ta ta  felice
m en te  com piuta. G li «eroi» sono 
to rn a ti a lla  base ed h an n o  rife
rito  ai «capi» i partico lari del buon 
lavoro. I l resto  lo han n o  appreso 
d a ; g iornali: i nom i dei bim bi e 
delle m am m e seppelliti dalle im
provviso m acerie, gli u rli d i doicre 
dei superstiti, l a tton ito  sm arri
m ento  dei sopravvissuti.

U na m edaglia d oro sa rà  coniata 
per la  leggendaria im presa e fre
gerà il loro petto  generoso. Le su
prem e gerarchie de tteranno  il m ot
to  che deve esservi inciso.

Se davvero le indag in i assode
ranno  l origine delittuosa del tr a
gico crollo, bisognerà anche chie
dersi e precisare chi fu  m ai l as
sassino, chi ne  arm ò la  m ano  ese
cranda, ch i ne accese la  fredda ira.

Quelle v ittim e incolpevoli che. 
nella loro cruda povertà e nella 
loro già g rande sventura, non  po
tevano  muovere i odio di nessuno, 
m a so ltan to  la  p ietà solidale dei 
buoni  dim ostrano, con la  s tra
ge o rrenda dei loro corpi e la  be
stia le  distruzione di quel poco che 
ancora avevano, il m ed ita to  e bie
co proposito degli scellerati aguz
zini di scavare un  abisso sempre 
p iù  profendo t r a  gli uom ini, esa
sperandone i risen tim en ti e i ra n
cori.

M a c è da augurarci che si t r a t
t i  so ltan to  di un  e rra to  iiferim en  
to  o di u n a  xalsa indicazione : 
per riscattarci dalla vergogna di 
essere uom ini.

Non saprem m o ideare la  puni
zione adeguata. N eanche la  legge 
del taglione basterebbe, perchè :h i 
non na viscere um ane non  avver
te  dolori nè sofferenze: l alg id ità 
ne raggela il sentim ento  e ne i- 
sterilisce la  sensibilità.

Vi è, però, un Dio che non pa
ga il sabato. Ci penserà lui, anche 
se gli assassini sorridono della sua 
collera. ParriUI

B A F F O N E  SE LA G O D E

E adesso, cari ex alleati, che ne dite della resa incondizionata ?

■ p e c o r a  M i c a  a . . . *

Torna la «Panoram ica» 
sem pre salda, m ài dom a; 
ma rim ar non è facile: 
m aledetta  la... roma!...
Il m ondo è in lo tta  (è P asqua!). 
dal cielo scende, invece, 
quella colomba candida  
e pura della... Pece...
La Pace abbraccia gli uom ini, 
sboccia l ulivo e l olmo, 
e il cuore, al fin  pacifico, 
d ogni italiano  è... colmo...
In  1 spagna si sciopera!
(Franco, che aria spira!).
Ma allora anche quel popolo 
laggiù non vede l ...ira!...
Trieste è ancora in  bilico 
ma tu tto  è ancora im m oto ;  
la daranno all Ita lia  
o la daranno a... Toto?...
Parlano a Londra e brindano  
ma la faccenda è cruda, 
ed il nostro De Gasperi 
si breve un Sarti... Suda...
Indice il Monopolio 
un concorso (che pena!)  
per cambiare gli involucri 
ai sudi sigari... Avena...
Così chi fu m a  è ilare, 
più moccoli non scaglia 
quando dal tabaccaio 
le sigarette... paglia...

Kalabar

Q uando il bam bino di Lind  
bergh lu  rap ito , l America trem ò 
come se fosse s ta ta  scossa da  un  
moto tellurico. E non solo l Ame
rica m a tu tto  il m ondo civile e 
civilizzato si commosse co lletti
vam ente, e le m adri strin sero  al 
seno i figli, per tim ore che fosse
ro presi an ch essi come il piccolo 
Lindoergh. La stam pa m ondiale 
per in tere  settim ane, non si oc
cupò di a ltro . L opinione pubbli
ca  tribunale  trem endo, sp ie ta
to ed inappellabile  reclam ò la 
più severa punizione dei re i: la
sedia elettrica . Ch? cosa avverreb
be oggi se quella commozione do
vesse m oltiplicarsi per varie mi  
g lialia di volte, quan ti sono i 

bam bini e ragazzi s trap p a ti alle 
m adri in Ispagna, in  G recia, in 
Polonia, in  U ngheria, nei Paesi 
baltici? Precisam ente, dalla  Spa
gna furono prelevati circa 4000 
ragazzi, 280U0 dalla G recia, un  
num ero incalcolabile dalla  G er
m ania che può arrivare  a i cin  
quecentom ila, circa 30000 dai 
Paesi baltici, 50000 dalla Polo
nia, ecc. ecc.

Dove siano an d a ti a  finire non 
si sa. M a la  ipotesi più probabile

D I O  HA  SC O N T A T A  
LA C A M B I A L E

JOHN BULL:  Mettetevi d'accordo, da buoni «mici; siete 
egualmente liberi di far valere i vostri diritti...

è ch essi siano d iven ta ti cavie per 
per l allevam ento collettivo ai 
sensi dei più ortodossi p rincip i 
m arxistici, per essere lanc ia ti poi, 
com piuta l opera di «rieducazio
ne» scientifica, nelle rispettive 
P atrie  a sem inarvi, con la pro
paganda, la ribellione e la di
scordia.

Di questo crim ine che non ha  
riscontro nella  sto ria  se non nel
la strage degl innocenti e ne i fo r
n i crem atori dejla G erm ania n a
zista, m olti g io rnalisti si sono 
occupati, m a nessuno h a  messo 
il d ito  nella p iaga come si con
veniva. La no stra  sensibilità è 
scem ata tan to , dopo la  p rim a 
guerra m ondiale, da  farci consi
derare come u n  fa tto  norm ale 
lo scempio dei princip i più ele
m en ta ri d i u m an ità  e di giusti
zia e che avrebbero dovuto r i
chiedere una  im m ediata re in te
grazione, costi quel che costi, a n
che la guerra. E’ onore del no
stro Paese, quindi, che due gior
nalisti abbiano, coraggiosam ente 
e obbiettivam ente, denunziato, in 
tu t t i  i partico lari, il m isfa tto  
che a ttende  ancora la sanzione 
punitiva, poiché il verdetto  non  
può essere che uno solo. Sono il 
D anni nel libro: «Io com unista», 
ed il Lori nella  recente sua ope
ra : «Dio ha  scon ta ta  la  cam bia
le». V eram ente essi si occupano 
esclusivam ente dei ragazzi spa  
gnuoli, com pletam ente d im en ti
cati, m entre  degli ultim i, i gre
ci, il ricordo è più vivo ed acce
so. Ma la rivo lta  dei due uom ini 
di coscienza, dei due galan tuo
m ini che d im ostrano di avere, 
nella te rrib ile  e ra  che viviamo 

 atom ica o preatom ica che sia, 
m a certam ente priva di sen ti
m ento per i no stri fra te lli e di 
am ore per l u m an ità   vale per 
gli un i come per gli a ltri, se è 
vero che in  tu t t i  i climi e sotto 
tu tte  le la titu d in i è opera di bru
ti  so ttra rre  i bam bini al focola
re m aterno  e paterno , s tan a rli 
come lupi, tenerli in c a ttiv ità  
come schiavi, u sarli come cani 
am m aestra ti per la  te rrib ile  av
ventura  della conquista del m on
do sotto  l insegna della falce e 
del m artello. Ed è anche tito lo

di d ign ità  per noi ita lian i (che 
essendo poveri e deboli, dovrem  
mo pure, per compenso, essere 
sem pre a ll avanguardia, lealm en
te e coraggiosam ente in  ogni in i
ziativa civile), l essere s ta to  pro
prio  un  funzionario della Le
gazione ita lian a  a  Mosca a  p ren
dere l in iziativa di chiedere al 
governo bolscevico se non credes
se opportuno di « restitu ire alla 
Spagna i  suoi figli raccolti pater
nam ente  in  a tte sa  della fine della 
guerra». Il linguaggio era  diplo
m atico e pietoso, m a non  certo 
per questo dim inuisce la nostra  
am m irazione per questo grande 
Ita liano  che m eriterebbe, m olto 
più di tan te  no te  ed ignote glo
rie nostrane, u n a  pubblica a tte
stazione di benemerenze, u n  pre
m io Noebel per la  squ isita  con
sapevolezza del suo dovere. Il 
K rem lino, dopo ripe tu te  in sisten
ze, rispose che «non avrebbe a  
vuto difficoltà a  restitu ire  quei 
ragazzi alle rispettive fam iglie, 
perchè la rich iesta  partisse  dai 
genitori». Se abile era  s ta ta  la  r i
chiesta, non m eno abile (o ltre

(continua in  4. pag. 6. col)

...ria*® STrc& aTe

«Q uelle» donnine, in Francia, 
ora con m o tti rud i:

Dovran  dicono  al pettine\ 
venire tu tti  i... nudi!...
Oramai alla Camera 
ogni cosa si spiana: 
le in tem peranze inu tili 
il ComuniSmo... frana
E frena anche De Gasperi 
gli im pulsi come può:

 Quando gli amici votano  
il «si» dev esser... «so»/...

La Ccm m ission Calcistica 
(per certi fa t t i  stram bi) 
ode da tu tti gli angoli 
gridar: Busini!... Cambi!...
La m usica sinfonica  
a volte è dolce e arcana;
R om ita  di B eethoven  
preferisce la... «N ana»...
Gli studen ti oggi studiano!
Non am ano nè radio 
nè donne! Essi si dedicano 
so lo .e  sem pre allo... stadio..
Se le mogli si spassano 
sui laghi, ai m onti, a Lecco, 
i m ariti lavorano  
m a im precano: Per... Becco!..
Ed or concludo: è Pasqua! 
L im piegato pregusta  
le gioie della gratifica...
Ed io qui dico: ... B usta!

Kalabar
>1

 Chissà poi perchè non può essere capovolta... 
 Scemo, se la capovolgi va a finire al nord !

Lo sciopero di Barcellona. I d it
ta to ri è risapu to  non to llera
no lo sciopero, cioè m anifestazioni 
pubbliche, rum orose, per d im ostra
re u n  m alcontento  d i ca ra tte re  e- 
ronom ico. Solo d i c a ra tte re  econo
mico? Il pun to  nero è proprio que
sto ; che sotto  l apparenza d i p ro
tes ta  economica, m olte volte, si 
nasconde Ja p ro testa  apolìtica». In
gomma la  causa del m alcontento  
si a ttribuisce sem pre al governo : 
«piove, governo ladro!» potrebb es  
sere la  insegna di tu t t i  gli sciope
ran ti. A B arcellona si protestava, 
apparen tem ente, per l a\unento  
delle ta riffe  del servizio tram via
rio. O ra, per u n a  p ro testa  del ge
nere no n  v è che u n  solo m esco: 
d isertare  le vetture, cam m inare a 
piedi. Fassa  un  giorno, passa una  
se ttim ana, passa u n  m ese: la so
cietà, se non vuol fallire, deve r i
bassare le ta riffe . T roppo serie •  
troppo intelligente.

Supponiam o u n  fa tto  simile, in 
I ta lia : si rom peranno, m agari, i 
vetri dei caffè e dei ris to ran ti, 
cosi, per rappresaglia, per invidia 
per gelosìa, m a nessuno penserà a 
d isertare  i tram s, la  sola p ro testa  
adeguata  col fa tto  che si lam enta, 
la  sola efficace per il ribasso dei 
prezzi secondo la e te rn a  ed im m u
tabile legge della dom anda e del
l o fferta . M a gli scioperi, oggi, 
h anno  so ltan to  u n a  veste econo
mica. L econom ia non è che un 
pretesto.

La sostanza è di creare impicci, 
con i disordini, al governo del 
paese, d i fiaccarne la resistenea, 
di m andarlo  alla  m alora. Può dar
si, quindi, che, come avvenne in 
Ita lia  nel m arzo del 1943, lo scio
pero d i B arcellona non  m anifesti 
la insofferenza degli spagnuoli per 
i «ritocchi» delle ta riffe  tram v ia
rie, argom ento troppo  debole per 
una m anifestazione di cosi larga 
po rta ta . Può dars i benissim o che 
la p ro testa  n c n  era  lim ita ta  alle 
ta r iffe  tram viarie , m a al rialzo 
dei prezzi, d i t u t t i prezzi, e che è 
a ttrib u ito  alla., form a di governo. 
Può darsi persino che i pressi 
c en tran o  come i cavoli fam osi 
nelle più fam ose m erende e che 
gli spagnuoli siano stanch i della 
d itta tu ra , o del d itta to re  soltanto .

Q uesta è la versione da ta , n a
tura lm en te , da i gic.rn&li di sin i
stra , m a alle versioni tendenziose 
nessuno, che non  sia tendenzioso 
o fanatico , dà alcuna im portanza.

Comunque, potrebb essere un  se
gnale di a llarm e il cui significato 
a noi non  è d a to  d in tendere, m a 
che F ranco av rà  certam ente in te r
p re ta to  nel modo p iù  sicuro. E se 
è veram ente in telligente e a tta c
cato  alla sua P a tr ia , come h a  di
m ostra to  finora, m antenendosi 
n eu tra le  nella seconda guerra 
m ondiale, m algrado le lusinghe 
della G erm ania de l Ingh ilte rra , 
se è s ta to  così p ruden te  da  aste
nersi dal giuocare in  borsa encha 
quando le azioni in  suo favore e- 
ran o  o rien ta te  al più sicuro rialzo, 
dovrebbe tra rre  le opportune con
seguenze.

La sua d itta tu ra , anche se tem
p era ta  e ragionevole, è sem pre una 
d it ta tu ra ; un  regime, cioè che, ol­
tre  a non essere di m oda, urta 
con tro  le aspirazioni cosiddette 
dem ocratiche, meglio direm m o par
lam en tari, cne poi non  sono altro 

 oggi se non la libertà  di 
esprim ersi in  pubblica assemblea 
con la paro la  d i C am bronnc, o al
tre  sim iglianti, e con gesti ed a t
tegg iam enti da  arena, o di scrive
re articoli incendiari nei giornali 
di opposizione.

R agion per cui America, F ra n
cia ed In g h ilte rra   i dom inato
ri dell occiden te  pu r ritenen
do la Spagna elem ento essenziale 
e non trascurab ile  della difesa 
a tlan tica , sono costrette  a fare  le 
schifiltose ed a procedere cau ta
m ente nel con trarre  u n clleanza 
di cui non possono fare  a meno.

D ia F ranco «la libertà» agli spa
gnuoli. Non è im probabile ch essi 
s ta ran n o  come prim a, o ad d ir ittu
ra  peggio di prim a, ma nessuno 
po trà  più dire che la  colpa è della 
d itta tu ra . I prezzi ria lzeranno  e- 
gualm er.te perchè, come il fuoco, 
in  qualsiasi paese del mondo, essi 
tendono  sem pre a ll ascesa, a li
b ra rsi verso il Cielo. M a  vivad
dio, anzi ole!  la  qu in ta  colon
n a  potrà avere il suo ergano che 
sarà  la Verdad cioè la V erità 
(poiché d irà le solite bugie) e nel 
parlam ento  spagnuolo si p o trà  da
re sfogo al pa trio ttism o  nazionale 
(leggi apologia di S ta lin ) ed i p a r
tig ian i della pace po tranno , al
l om bra della colomba, p reparare  
la guerra bolscevica,

Il «boia fascista» è avvertito. Là 
dove finisce la  d itta tu ra , com in
ciano a fiorire i ravioli sul basili
co e le bistecche sul prezzemolo: 
inizia, cioè, il paradiso  sovietico.

Pagliara
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Perchè è andato anche Sforza  
Sfornature  La crisi: tutti ne 

p ariano  Cielo sulla palude

Roma, 22 
Gtasperi, rientrato  da Londra, 

non  è sta to  fo rtunato , nel senso 
che non ha potuto  sfru ttare, sui 
piano della politica in terna, con 
quella im m edia tizza  che sarebbe 
sta ta  opportuna, i risu lta ti del 
viaggio a Londra. R isu lta ti di cui 
sono no ti solamente, peraltro, gli 
aspetti m arginali. Il Presidente ha 
dichiarato alla stam pa che gli in
contri nella capitale Irtiann ica  
hanno  realizzato un vero progres
so verso una m igliore più forte, 
p iù  dignitosa collaborazione in  
ternazionle, nell interesse della pa
ce e per il m an ten im en tc  della 

pace.
N on è stato, però, fortunato  De 

Gasperi, perché il suo ritorno ha 
noinciso con la sospensione dell at  
tiv iia  parlam entare per le ferie di 
Pasqua; e cosi egli deve rinviare 
le sue dichiarazioni al Parlam ento  
su lla  gita londinese: il che dilui
sce ed a ttenua  quell atm osfera di 
euforia nella quale egli sperava di 
presentarsi alle due Camere e, so
pra tu tto , contava di tenere a m ag
gior freno i adiscoli» del suo par
tito  che gli avevano amareggiato  
la vigilia della partenza.

S e  ne parlerà dopo Pasqua. Allo
ra saranno anche svanite  ie neb
bie di Londra e forse i prim i tan
gibili e ffe tt i  degli incontri potran
no anche cominciare ad essere 
noti.

Negli am bienti politici e nei cir
coli di solite bene in form ati, si ri
leva che qualcosa di buono deve 
essere sta to  realizzato, a ltrim en ti 

 ss  si tra ttava  soltanto  della 
soddisfazione di u n  invito  a pran
zo a palazzo reale e di vincassarci 
qualche altro colpo m ancino,  
Sforza  sarebbe andato da solo, per
chè lui, il conte, e proprio fa tto  
apposta per la acauserie» e per ac
cettare, col più am abile dei sorri
si. le  più amare rinunzie.

*  *  *

N ella im m ediata vigilia deila v i
sita del Presidente De Gasperi il 
prem ier britannico accettava le di
m issioni dei M inistro degli esteri 
B evin.

P er ricambiare la cortesia, al ri
torno da Londra De Gasperi do
vrebbe accettare le dim issioni del 
M inistro degli Esteri Sforza  

S i tra tta  di delicate sfum ature  
nel protocollo della cortesia in te r
nazionale...

# * *
C on le nespole im m in en ti  or  i 

m ai la primavera, a d ispetti• degli \ 
anticicloni e delle depressioni, e  ì 
splode su questa terra fiadicia  
d acqua   m atura anche la crisi 
m inisteriale. Per quunto De Ga  
spert voglia tener lontano tam aro  
calice, non si ritiene possa u lte
riorm ente procrastinare di tener 
ìlnalm ente conto delle cgiUime i- 
stanze  del Paese, il quale anela 
ad una  politica governativa più  
realistica, p iù  costruttiva più so
lida.

Se  il Presidente preferisce a tten
dere che la «ciisi» venga aperta 
dalle dim issioni dei socialdemocra
tici, in  conseguenza della unifica
zione dei apiselli» e dei aromitia  
ni», o vuole saggiare gli um ori del 
P arlam ento sul voto alla legge di 
delega, farebbe un  torto aua sua 
riconosciuta  «abilità manovriera)).

La scelta del tem po è parte es
senziale del fiuto politico.

I dissensi hanno com inciato a 
prendere consistenza nel giuppo  
parlam entare di maggioranza, in  
sede di discussione della legge di 
delega dei poteri econom ici: una  
legge che dopo la confortante  
schiarita all orizzonte in ternazio
nale, non avrebbe pei altro, nessu
na ulteriore ragion d essere. Il 
Governo potrebbe «insabbiarla», 
adoperando, una volta tan to , con
tro di se questa insidiosa arma di 
cu: ta n te  vo lte  ha abusato per sof
focare lodevoli in izia tive parla
m entari (progetto di legge per La 
costruzione d i case alberghi in oc
casione dell Anno S a n to ; progetto  
di legge per la trasform azione fon  
diario agrariu dei terreni a natura

la tifondistica , ecc. per lim itarci al
la citazione dei più clamorosi e  
sem pi di ainsabbiam ento))).

Questo rinsavim ento  gioverebbe, 
se non ad altro, a non rendere più 
profondo il solco tra le varie acor
renti)) dem ocristiane, anche se non  
riuscirebbe ad evitare la acrisi».

f* * *
don  l avvento della primavera, 

si segnala una p iù  in tensa  vita lità  
iella avespa» in torno al trinorriio 
de Martino Caronia Cerica. I  tre 
<m osch e ttie ri> rappresentano or
mai la atendenza» più num erica
m ente im portan te  e più organizza

ta  in  seno ai gruppi parlam entari 
dem ocristiani. Una «tendenza» che 
raccoglie uom in i di sinistra, oom t 
Ravelli, Tonengo cd d itti, ed u o
m ini di destra; m a sopratv.ttc uo
m in i di centro: gente che ha idee 
ben chiare e piedi saldi a terra, 
nel senso del realismo pratico. Il 
determ inarsi di questa «.tendenza» 

 attraverso un  in tenso  e fecondo  
travaglio in terno del partito  di 
maggioranza  costituisce la novi
tà politica più notevole in  seno 
alla D. C. che era sem brata, sinora 
quasi stagnante nella palude del 
conform ism o mediocre dei più, su 
cui aleggiavano le incorporee nu
vole dell astra ttism o dosseltiano, 
anche se talvolta, a rom pere la 
m onotonia, si intravedeva qualche 
im provviso lam peggiam ento costi
tu ito  dalle innocue folgori yron  
chiane.

Ma è Pasqua D im entichiam o, 
per oggi, la crisi, la legge di dele
ga, Sforza e Pacciardi, le g n i  e 
Fella, ed anche De Gaspeii.

N onostan te  tu tto  e tu tti , Cristo 
è ancora una volta risorto!

Romoletto

il nemici delia pace
Come m ai don Peppino po trà  

aderire ai vociare di Pace che tu t
t i  fanno, se proprio, quelli che più 
strillano  non  vogliono firm are il
pa tto  di Stoccolma? E chiaro  che 
lino a quando gli occidentali non 
firm ano la petizione della Pace e 
non .sacrificano alla colomba di 
Picasso, gli o rien tali non p o tran
no aderire alle proposte di apee. 
Come uscire da ta l vicolo ceco?

Ecco, fra tta n to  il M inistro del
l in te rn o  dell in d ia  fare il d itta to
re e proibire il congresso della pa
ce a Nuova Dheli.

Gii orgiuiizzatori hnnno v en a to  
tu tti i mezzi per indurre  lo Sceiba 
dell in d ia  a non fare il troppo ri
gido. Ma il M inistro ha  fa tto  l in
diano...

Così stando  le cose, perchè p ren
dersela sem pre con don Peppino 
che ha  orm ai p iazzata la sua can
d ida tu ra  a l prem io Nobel per la 
Pace?

I raggi della morte
L atom ica, la  bomba e tu tte  le 

a ltre  m tronam en ing i che deliziano 
questa n ostra  v ita o ra passano in  
seconda linea. Sicuro. O ra si r i
parla  del raggio dejla m orte. Lo 
aveva scoperto M arconi, p rim a di 
scoprire che già l aveva scoperto 
Popoff .. Per un  dispetto fra  i due 
scienziati, ia  cosa ìu  messa a ta
cere. O ra se ne p a rla  in  Spagna, 
e si d:ce che l I ta lia  possiede ii 
raggio della m orte, nuova poten  
tissun3 a rm a segreta, che è caDa  
ce di ferm are e distruggere a di
stanza ogni m acchina terrestre , 
navale ea  aerea. M a chi conosce 
il segreto a i tale arm a? Qui, per 
ora, iion se ne sa n iente. M a se 
lo dicono gli spagnuoli e le spa  
gnuole. Si sa bene che la spagno
la  sa arm ar^così...

Pero... sia  a vedere che Valerio 
(Borghese, non  colonello) ne sa 
qualcne cosa e non lo vuol dire 
se prim a P acciardi cap itano  co
lonnello  m inistro  della Difesa 
non va in  congedo...

Virgola
M artino  perdette  la  cappa per 

un  punto , e cioè per quel segno e- 
strem am ente piccolo che som iglia 
al dispetto di una  mosca su un  
abito bianco (d ispetto  nero, m en
tre su un abito nero diventa... 
bianco). Ed a Parig i per una  vir
gola (sissignore, lo dicono i gior
na li seri), per una  virgola Gro  
rnyko (significa delegato sovietico) 
respinto  le controproposte dei Tre 
(anche la T m aiuscola è u sa ta  dai 
giornali seri). Come si fa, aaesso? 
co n  il pun to  si poteva per lo me
no to rnare  da capo. Ma con la vir
gola si res ta  sospesi... Però, il su 
non iodato GromyKo non chiede
va altro  che le due cose, cioè il 
pun to  e la  virgola, o pun to  e vir
gola che d ir si voglia. E i T re non  
narm o creduto di aderire... Il Si
gnore ce la  m andi buona.

Calendario
Vi sono vari tip i di calendario. 

V è quello solare, siderale, lu n are ; 
v è il calendario  egiziano, che h a  
12 mesi di 30 giorni e uno di 5, e 
tre  stagioni regolate sulle fasi di 
inondazione del Nilo; quello gre  

| co che com prende i mesi cavi e i 
mesi p ieni e ta n te  a ltre  coserelle;

I il calendario rom ano, che era, si 
dice, di 10 mesi, il calendario G iu
liano ecc. ecc. Poi è venuto fuori 
il calendario G regoriano, che è 
usato da tu t t i  i popoli, tran n e  che 
dai russi... Ah, ecco perchè in  I ta
lia è venuto fuori un  CALENDA
RIO  DEL POPOLO.

Il solito capro
Con la  scusa di ag itarsi per ra

gioni di pane, gli spagnuoli h a n

no fa t ta  una mezza rivoluzione a 
B arcellona. L agìta?.ione del pane 
di Spagna, h a  causati parecchi 
g ra ttacap i in te rn i ed esterni al 
Caudillo, il quale h a  parla to  fran
co ed h a  avvertito  che non am
m ette scherzi. In tan to , h a  m an  Q t \ t 
dato a casa il G overnatore Civile 
di B arcellona, B aesa Alegria. che 
ir» omaggio al suo cognome non 
dovrebbe farne u n a  febbre spa
gnuola...

le provocazioni? La barzelletta già 
circola negli am bienti parigini: 
Mbè? Che ne dici della conferen
za di palazzo R osa0  B a h 1 Pa
rodie..

Sostituiti i sostituti ?
I 4 g randi seguono, non c è dub

bio l a ttiv ità  dei 4 piccoli nel pa
lazzo Rosa di Parigi. S ta lin  pro
babilm ente sarà lieto di Gromyko 
che s ta  d im ostrando di saper pro
vocare. E la F ranc ia  po trà  essere 
con ten ta  di Parodi che s ta  solo 
dim ostrando di saper sopportare

— La chiamano via Tasso, ma, a buon diritto, dovrebbe Gli o r fan i  d e g l i  a ltr i
chiamarsi via PETRA... RCA ! _ _ _ _ _ _  _______
t ' Discussioni e arringhe

Al Circolo Artistico, stip a to  di 
pubblico, M attia  Lim oncelli ha  
p arla to  egregiam ente, come sem
pre ai difesa dell a rte  insuperabi
le di Francesco Cilea o ttenendo 
un assoluzione piena ed un  suc
cesso entusiastico.

Cicuro prò domo sua
Alla riun ione per la  Cassa P en

sione agli avvocati c erano  i rap
p resen tan ti dei fori di tu t ta  I ta lia  
e Ita lia  (il S enatore) in  persona.

D ato il tem po già trascorso  per 
l approvazione di questa benedetta  
legge che istituisce la  pensione 
Vincenzo Ingangi, col suo ab ituale 
fervore e calore, voleva passare 
subito alle vie di fa tto ; m a  Gio
vann i Porzio con la  sua sm aglian
te  o ra to ria  chiese ed o ttenne, n a
turalm ente. un  rinvio.

Fratelli d’ Italia
A proposito del S enatore  Ita lia , 

Cariuccio G uarda ti raccon ta  che 
u n a  m a ttin a  i due fra te lli del se
nato re  andarono  a trovarlo  a ca
sa per com unicargli im a notizia 
urgente ; m a il senatore dorm iva 
profondam ente. Solo dopo alcune 
ore di a tte sa  la  cam eriera an n u n
ziò ragg ian te :

F ra te lli d Ita lia .
I ta lia  s è  desto!...

Uomini del Mezzogiorno
Nel prim o num ero del «Mezzo

giorno», organo della Democrazia 
C ristiana di Napoli è apparso  un 
articolo sul Vangelo di F ranco

Di Leila.
Luigino Pessina, dopo d i av :r  

letto l articolo, rivolgendosi ad  al
cuni colleghi com m enta :

 Che sia Di Leila è certo, m a 
Franco...

Errata corrige
• C icalo  F inizola, dinam ico d iret
tore del giornale giudiziario «La 
Corte», riceve un  articolo da un 
collega che è in  striden te  ab ituale 
contrasto  con la  g ram m atica ; ra
gion per cui è costretto  a proce  
cedere ad  u n a  in fin ità  di correzio
ni e di cancellature. Ecco perchè 
il proto, al quale passa i articolo 
cosi conciato, gli fa .

 .Ma questa è una  «Corte» d i  
cassazione !...

li giornale parlato
che h a  avuto luogo r e i  locali 

di C iviltà Ita lica  h a  conseguito 
un  entusiastico  successo. G li a r t i
colisti e le artico liste ( tu tte  e tre  
giovani, graziose ed in te lligen ti) 
sono s ta ti fa t t i  segno allo scatto  
ed ai lam pi di fotografie al m a
gnesio; ragion per cui Cesarino 
Grossi, presen te  in sala, conside
ra :  M a allo ra  questa è u n a  e- 
dizione... purgata  del g iornale p a r
lato!...

G li organizzatori di questa gu
stosa m anifestazione sono s ta ti 
gli avv. V ittorio M astrodom enico, 
A lberto M onconi ed A lberto E van
gelisti. Val quan to  dire, com m enta 
Eugenio Cam m isa, questi sono i 
tre... Evangelisti!... Olen

PER FORZA^OI

(Tsepe pel parti

Perchè è chiuso ?
Sai, lianne eliminare gli impuri e i disonesti.

1 coniugi D Agostinc Uoris, resi
den ti a D etroit, non avevano avu
to i?gli e, invece di ring raziarne  I 
Dio, ado ttarono  tre  bam uini. O ra 
se ne sono an d a ti in  u n  mondo 
certam ente migliore, lasciando un 
bel grùzzolo. Ai tre  ado tta ti?  Ma 
nem m eno per idea: al Papa, per
chè faccia costruire un  O iiano tro  
qo a Tufo, provincia di Potenza. 
Ed ai tre  ado tta ti?  Miente a ltro  
cne cinque do llari ciascuno. E 
perchè m ai avranno  ad o tta to  ta le  
provvedim ento? Forse per aver 
m ale ad o tta to  i tre  diseredati...

Nozze egiziane
Viene ufficialm ente annunzia to  

che ie nozze tr a  Re F aruk  e Nar  
runan  Sadek sa ranno  celebrate 
nella  prossim a estate. F ra tta n to  
i pettegolezzi dei te liegh i am erica
n i fanno  sem pre p iù  circolare la  
voce di nozze segrete già avvenu
te. In  parole m eno regali, le nozze 
segrete sarebbero n ien te  a ltro  che 
un  anticipo sulle nozze palesi. Ma 
Re r aruit, appena a conoscenza di 
quanto  si dice in  m erito  alle sue 
an tic ipate  nozze, h a  gridato  fu
rioso .

Ma che nozze di Egitto!... 

Questa, poi, no
Carmelo Lom bardi h a  24 ann i, 

m a è già s ta to  a l m anicom io. Di
messo percne presum ibilm ente gua
rito , è an d a to  al suo paese naxio, 
C atan ia , dove si è im battu to  in  
G iuseppe Balsam o di recente di  j 
messo dalle carceri. I due dim essi ! 
nanno  litigato  e se ne sono con  j 
ta te  di sa n ta  ragione, l i  vocabo  ! 
ìario  di G iuseppe B alsam o (un  
vero Cagliostro, è evidente) e ia  
più ricco e fiorito, onde Carmelo 
bom bardi h a  dovuto più volte so
sta re  nella replica. Però, per un  
dimesso dal manicom io, h a  sapu  ■ 
to  resistere a lla  meglio. A un  tra t  ! 
to. è partito  a lla  riscossa ed h a  
tuonato  a bruciapelo contro  l av
versario : «Mi sem bri il sindaco ». 
Giuseppe B alsam o a ta le  invetti
va h a  visto rosso, ed ha  posto m a
no  al coltello...

G iuseppe Balsam o è to rna to  al 
carcere; Carm elo Lom bardi è al
l ospedale (ov è sta to  operato  con 
la  cam icia di forza) in  a ttesa  di 
to rnare  al manicomio...

M a chissà poi perchè al folle 
Balsam o e parso offesa som ma 
l essere paragonato  al Sindaco!
La fiamma è bella

La ve ttu ra  personale di Ade  
nauer ha  preso fuoco. Com è suc
cesso? Beh, lo d irà  l m chiesta. S ta  
di fa tto  che il cancelliere, appena 
visto le fiamm e, h a  visto rosso, e 
non h a  a ffa tto  dannunzianeggiato  : 
«La fiam m a è bella! La fiam m a è 
bella », m a h a  pensato  a ll incen
diario  contro il qusle l America 
s ta  ten tando  di organizzare il cor
po europeo dei pompieri...

Per piacere, stia fermo almeno ora che si fa foto
grafare !

L ira n  è privilegiata per le ri
sei se del sottosuolo U na vera 
Iran  di Dio nasconde quella te r
ra . E pertanto , vi si comm ettono 
assassini visibili ed invisibili, e 
vi si producono fenom eni che ne 
fanno  vedere di tu t t i  i colori. Lo 
Scià, che voleva gustare in san ta  
pace la sua luna di miele, sta  m a
sticando fiele, perchè non sa pro
prio dove an d rà  a  finire la  m a
novra che si va svolgendo non  tr a  
la  f8lce ed il m artello  m a fra  
l incudine ed il m artello. A qual 
giuoco si giuoca? A quello russo? 
A quello anglosassone? Poiché, 

m ai come questa volta, la  verità 
è in fondo al pozzo. Anzi ai poz
zi (di petro lio !).

Parla Matthews
 Il m ondo to ta lita rio  non po

trà  sopravvivere se si perm etterà 
l esistenza del sistem a libero oc
cidentale... Ergo: la  guerra  è sol
tan to  una questione di tem po e 
di proporzioni delle forze arm ate  
sovietiche  così h a  parla to  M at
thews, m inistro  della M arina de
gli S ta ti Uniti.

Dunque, vi sono  d ue  sistem i: 
Quello del silenzio, che, por lo  m e
2 n nell illusione ; quello
della liberta  di parola, che t i  pro
duce u n aita lena  cardiopatica

Quale è preferibile?

Anche nel Sud
E cosi anche a  S cafa ti sono s ta

ti rinvenu ti depositi di arm i e di 
esplosivi. Però si t r a t ta  di arm i 
ed esplosivi tedeschi, da  essi stessi 
occultati nel settem bre del 1943 
N eanche questa volta, pertanto  
ci è possibile gareggiare efficace^ 
m ente con l a ltra  I ta lia  nell of  
frire armi... a lla  P a tria ,

Le aveva in cura

11 senatore P ietro  Adinolfi si è 
preso a pelare la  g a tta  Stanislao 
Langella, san ita rio  di P re fe ttu ra  
che ne ha  fa tto  delle, belle onde 
è ir. a ttesa  di sapere che ne pen
dano i giudici del X V II Sezione 
del T ribunale di Napoli. Che h a  
fa tto  il dr. Langella? Con preci
sione non sarà  m ai possibile sa
perlo. Ma, su per giù, ha, per un  
certo periodo di tempo, d ich iarato  
sane alcune bellezze di persiane 
chiuse, m entre erano  inferm e, e 
ciò per ragioni che il T ribunale 
assoderà, ed h a  d ich iara to  inferm e 
alcune bellezze sane e sop ra ttu tto  
sode, e ciò per ragioni cho già pa
re siano p ienam ente assodate. Le di 
ch iarava  inferm e e le curava, a 
modo suo, nel suo studio. Riusci
ta  la cura? Mah...

, Ennio & G

Caspita! M a davvero i nostri 
concittadini muovono alla conqui
sta del prim ato. In  ogni campo. 
Anche in quello dell eleganra.

T ra  i negozi e gli esercizi più 
notevoli per il buon gusto col qua  
e sono s ta ti allestiti, tre  m erita
no una segnalazione particolare : 
quelli di A utuori e Concilio al cor  
;o V ittorio Em anuele e l is titu to  
di Bellezza Panza alla G alleria 
Pastore.

Sono davvero degni di u n a  g ran
de e bella c ittà  come Salerno.

Bravi, am ici Autori, Concilio e 
Panza!

Speriam o che trov iate  m olti i- 
m itato ri, senza bisogno dei ooncor  
si dellTE-P-T. (che li bandisce e 
poi... non ne p a rla  più, come quel
lo per i pubblici esercizi!) e sen
za pau ra  dell agente delle tasse, 
che è lì in agguato per gherm ire

a lla  gola tu tte  le iniziative più be
nem erite !

<6
Il Comune non h a  evidente

m ente capito  che r ie n tra  nei suoi 
p rincipali doveri la  vigilanza sul 
regolare funzionam ento  dei pub
blici servizi, anche se non  m uni
cipali o m unicipalizzati.

Indu rre  la  Società dei Telefoni 
e la Società E lettrica  a  norm aliz
zare i rispettiv i servizi è di sua 
competenza.

Q uanto  in u n a  fam iglia qualche 
casa non  va, ch i provvede a ri
m etterla  a posto?

Il capo fam iglia, no? E il no
stro  «papà» è il Comune, e per es
so il Sindaco.

A m eno che  s in tende  il 
«papà» non  cede le red in i di casa 
a lla  «mamma» o m agari alla go
vernante.

 Accomodatevi, ■ vanti, prego...
Posso pregarvi?

 Dite, dite.
 Comm endato, scusatem i, fino  

a che anno i bam bini si fanno  la 
pipì addosso?

 Ma... ers io , forse, fino a tre, 
quattro anni.

 Grazie, Ccmrr.sndatò ; ed ora. 
scusatem i, ditem i, 1 vecchi a che 
età incom inciano a bagnarsi pan~ 
taloni e scarpe?

Dipende, dipende, sempre ol
tre i sessantacinque...

 Grazie, Comm endatò... E a 
m e quanti anni m i da te?

Quarantadue, quarantacinque  
al massimo, siete un  uomo m atu
ro... Ma perchè volete sapere tan
te  cose? sta te  forse preparando 
una pubblicazione sulle varie età 
dell uomo?

 No, Com m endato, no, non si 
tra tta  di questo...

 ...E allora?
C om m endato, ieri, m entre  

tornavo a casa, un  amico m i ha  
desto  se alia m ia  età era ancora 
consentito  bagnarm i i pantaloni;

: sulle prim e rim asi di stucco, ma  
poi dovetti constatare che vera
mence, nella parte in terna  del 
m iei calzoni e fino alle scarpe ap
pariva evidente una lunga teoria 
di gocce d acqua.

Capisco, capisco, potevate sta
re a tten to , m a certe volte, con 
tu t t i  quelli che a ttendono di en
trare, uno si a ffre tta  e...

Com m endato, non avete capi
to n ien te , e lasciatevi spiegare: T o t 
no a casa e come m ia moglie m i 
vede, si m e tte  le m ani nei capelli 
ed esclam a: «M am m a mia, siamo  
già a questo, oh m e infelice!)) e 
guardava le scarpe. Feci di tu tto  
per convincerla del contrario: le

O R IE N T A T E V I VERSO  U N  P R O D O T T O  D I M A R C A
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dissi che ero capace di fa r  follie, 
ed ella sem pre più m inacciosa m i 
investì dicendo: a Allora dà chi è 
il bam bino che hai ten u te  ralle 
ginocchia? Forse fru tto  di un tuo  
illecito amore, svergognato ...» e 
giù tu tte  le m ale parole che Dio 
fcioè., no : l uom o)ha creato.

Ma io cosa ci posso fare?
 Commendati), voi potete, ma 

lasciatemi parlare... Dunque, dopo 
aver attraversato la prim a m età  
del Corso V. Emanuele ed aver in
gerito una discreta razione di pol
vere., o jfertam i dall addetto  alla 
N.U., che, m anovrando con gran
de abilità una abbondante scopa, 
faceva in modo che tu tto  quello 
che le scarpe di 100.000 passanti 
depositano sulla strada, venisse a 
depositarsi nei m iei polm oni, cer
cai scampo nella seconda m età  del 
Corso, e qui c era il vigliaccone, 
colui che fu  la causa di tu tti  i  guai 
m iei in  quella stram aledetta  gior
nata. Altro addetto  alla N.U., ar
m ato di pom pa, quesl altro, con 
l incarico di rinfrescare l asfalto  
e forse le idee dei passami... Com
mendati). m i dovete credere, m a
novrava la pom pa alla cieca tanto  
che, pur evitando di incontrarm i 
col getto di acqua, alcune gocce 
bagnarono ecc. ecc...

Ho capito, gli spazzini non  
funzionano? Avvertirem o chi di 
com petenza s ta te  sicuro, non a  
vrete più seccature in  fam iglia, 
nè sfo ttò  dagli amici. Ne parlerò 
io con chi tu tto  può a Salerno...

 Comm endato, v i ringrazio  
per l interessam ento, m a quando  
vedrò da lontano uno spazzino 
con ramazza o pompa, cambierò 
strada... comunque, per la pace di 
tu tti , fa te  voi. Arrivederci, Com
m endato, auguri felicissim i.

 A ltrettanto , arrivederci. A  
van ti un altro. Carcas

All’ Istillilo di Bellezza

I più moderni apparecchi, la 
più perfetta attrezzatura, il p ii 

provetto perdonale.

Corso Vitt. Em., Galleria Pastor* 
S A L E R N O

Elioterapia, massaggi generali 
semplici e alla paraffina, bagni 
di schiuma, acconciatura e cura 
dei capelli, manicure, pedicure,

 E' vsro che vostro
 Sì, lavora nel sol 

pneumatici...

Arsenali Ritroven

La 'Buona Pasqi 
Santuzza, che a w a r
E Turiddu, commosse 
spiega: L'ha fatto pe

Èva, la nostra p 
mentre la Pasqua si 
disse al serpente:  
se, più che un pome

L'agnello che sa 
brucando l'erba tène 
geme all'agnella:  
e non ho amato mai

L'uomo più gene 
poi ch'egli suole off] 
che vorrebbe acquis 
l'uovo con la sorpre

Lieta è la Pasqu 
che può  se vuole 
cavar, dal doppio fc 
l'uova, il coniglio...

Disponendo in u 
quattro dozzine d u o  
alla irosa metà dice

 Non mi rompere
Anche i famosi 

come gli altri mortai
 Voglio un uovo  

Basta con le violette
La zitellona dall 

che spera ancora d ’« 
piange.-  Quando i 
Perfino la minestra è

Ferma presso un 
tu guardi due brillar 
Ed io non posso offr 
che il mìo brillante

storielle per una settimana

COME LE SO
I l Migliore di loro, in  Russit 

causa del molare basso, aveva 
vu to  ricorrere ad un dentista , 
spesa era sta ta  di tren tam ila  r 
(com e si vede, si era veramt 
sceppata n a  m ola). Al ritorne 
Ita lia  un  altro molare in  riba 
A ltra l isita al dentista . Altra  
strazione: trem ila  lire. I l Migli 
allora, fa  rilevare al m eno M ìq 
re Secchia, la notevole differe  
di prezzo. E il m eno m ig li 
calm o:

E perchè ti meravigli? In  1 
sia han dovuto toglierti il deni 
bocca chiusa...

Le si avvicinò, trepidante. Le 
attese... A piè ferm o. Lui, però 
ferm ò addirittura. Poi fece 
parlare, e l altra finse di scosto

Lui avanzò di nuovo, e lei pi 
deva gusto a farsi ricercare.. I 
se stanco del giochetto, lui , 
per supplicare:

 M a perchè ta n ta  paura?
 Paura, ma...

Tranquillizzatevi...
 Ma io...
 Lo sapete, del resto: con 

nu lla  avete da temere...
E Valtra, ind ignata:

 N ulla  da temere? Ma, alle 
p tréM  mi infastidite?
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Storielle per un» settimana

COME LE SO ...
I l Migliore di loro, in  Russia, a 

causa del molare basso, aveva do
vuto  ricorrere ad u n  dentista . La  
spesa era sta ta  di tren tam ila  rubli 
( come si vede, si era veram ente  
sceppata na mola). Al ritorno in  
Ita lia  un  altro m olare in  ribasso. 
Altra insita al dentista . Altra e- 
strazione: trem ila lire. I l  Migliore, 
allora, fa  rilevare al m eno Miglio
re Secchia, la notevole d ifferenza  
di prezzo. E il m eno migliore, 
calm o:

E perchè ti meravigli? In Rus
sia han dovuto toglierti il dente a 
bocca chiusa...

Le si avvicinò, trepidante. Lei lo 
attese... A piè fermo. Lui, però, si 
fermò addirittura. Poi fece per 
parlare, e l altra finse di scostarsi.

Lui avanzò di nuovo, e lei pren
deva gusto a farsi ricercare.. For
se stanco del giochetto, lui finì 
per supplicare:

 Ma perchè tanta paura?
 Paura, ma...
 Tranquillizzatevi...
 Ma io...

Lo sapete, del resto: con me 
nulla avete da temere...

E l altra, indignata:
 Nulla da temere? Ma, allora, 

j&rohè m i in fastid ite?

Storielle per una settimana

COME LE SO ...
Era g iunto  al Capo (siam o al

l epoca dell era) un  barile di vino  
da una delle provincie che ne pro
duce di fam oso. Elegante ed arti
stico il barile. Ma il vino, dentro, 
vi circolava un  pò troppo facil
m ente.

Achille era furibondo.
 M a come? Hanno osato sot

trarre il vino da un barile desti
nato a te?

Ma... I  buongustai non guar
dano per il sottile.

Ma come hanno fa tto?
 D iam ine: hanno fa tto  un  pic

colo buco sotto e...
 Impossibile...
 E perchè mai?
 Il vino, lo vedi? manca di 

sopra...

•  •

Era veram ente ben sicuro il me
dico, che il farm aco prescritto al 
suo am ico dovesse operar miracoli. 
E se ne compiaceva, perchè cono
sceva e tem eva la lingua del suo 
amico e cliente. E ntra, pertanto, 
alquanto preoccupato nella came
ra da letto , e dom anda tranquillo:

 E così? Ti sen ti sollevato...
E l altro, im pen iten te:

Bel tipo... Non lo vedi che 
sono disteso?

f 11 INGIUSTIZIE Star ielle per cna setimana

COME LE SO ...
Ma ci pensi, am ico caro? Tor 

no a casa e che cosa vedo? I l m v  
piccolo Carlo che ha  solo due an  
ni, in ten to  a strappare i fog lie tt 
del m io nuovo romanzo... Ho fatU  
appena in  tem po a salvare il m a  
noscritto...

 Straordinario : a due anni i 
tuo piccolo già sa leggere...

Si parlava dei d ir itti delle don  
ne, e si tirava fuori la questioni 
della piccola d ifferenza. Uno sole 
nel gruppo taceva. Una delle giov 
gruppo, taceva. Una delle giova 
nette  ce d ifendevano strenuam en  
te  le raggiunte posizioni di indi 
pendenza e di eguaglianze, si rivol 
ge, alolra al giovane ind ifferen te

 E voi? Che ne dite voi,
Ascolto...

 Ma avete fa tto  qualche cosi 
per la libertà delle donne?

* Oh, si m oltissimo...
Per esempio?

 Sono rim asto celibe...

Disoccupati in giro. Uno caplt 
in una fabrica e riesce a parlar 
con il direttore.

 Dolente, giovanotto, ma qu 
non c è niente da fare...

 Ma è proprio quello che da 
mando...

N t f o i U

( g o l e t t e  p a s q u a l i
La "Buona Pasqua, grida al proprio amante 

Santuzza, che avvam pò di gelosia...
E Turiddu, commosso ed esultante, 
spiega.- L'ha fatto per.*.. 'C avalle ria ,.

Èva, la nostra prima genitrice, 
mentre la Pasqua si vestiva a nuovo, 
disse al serpente:  Mi farai felice 
se, più che un pomo, mi regali un uovo. 

L'agnello che saltella in mezzo al prato
brucando l'erba tènera e fiorita, 
geme aU'agnella:  Morirò sgozzato... 
e non ho amato mai tanto la vita ! 

L'uomo più generoso è il pollaiuolo, 
poi ch'egli suole offrire al cittadino 
che vorrebbe acquistare un uovo solo, 
l’uovo con la sorpresa... del pulcino

Lieta è la Pasqua del prestigiatore 
che può  se vuole  gratis et amore 
cavar, dal doppio fondo del cappello, 
l'uova, il coniglio... e forse anche l’agnello.

Disponendo in un cesto, soddisfatto, 
quattro dozzine d 'uova in cioccolatto, 
alla irosa metà dice il dolciere.

 Non mi rompere l'uova nel paniere ! 
Anche i famosi eroi della Bohème 

come gli altri mortali, sono ghiotti !
 Voglio un uovo di Pasqua! (M imi gem e)

Basta con le violette e i manicotti!

La zitellona dalla chioma bruna 
che spera ancora d'essere impalmata, 
piange:  Quando si dice la sfortuna !
Periino la minestra è... maritata ! 

Ferma presso una mostra di regali, 
tu guardi due brillanti eccezionali...
Ed io non posso offrirti, amore ardente, 
che il mìo brillante... ingegno, solamente !

PASQUALE RUOCCO

«£5ÉEf*.

VENTO IN CAMPANIA GIUDICI DISTRATTI

 E' vero che vostro mai ito si trova sotto le arm i?
 Sì, lavora nel sottosuolo di una fabbrica milanese di 

pneumatici...

Non appena il favoloso sipario 
nero  della n o tte  s alza e 11 m itico 
paesaggio della C am pania si svela 
agli ecchi dsrll’in can ta to  viaggiato
re che la raggiunge, subito s avver
te che il vero dèmone degli 
incredibili personaggi che popola
no codesta te r ra  convulsa e leg
gendaria  è il vento.

Amico dei venti, v ittim a dei 
venti da tem po im m em orabile è 
l uomo di C am pania che affida il 
suo sangue e i suoi gesti, i suoi 
pensieri e la  sua an im a al capric
cio dell aria , al gioco m utevole e 
affasc inan te  del vento che s alza 
dal m are, scende dalle sue colline 
avanza sulle p ianure, corre incon
tro  alle donne sulle terrazze, agli 
uom ini nei vicoli, ai bam bini sul
le piazze, dondola corpi e lum ina
rie, gh irlande d i cartavelina e al
bori, sommuove is tin ti e desideri, 
sm anie e fan tasie .

Da quando, em ersi forse da  una  
spum a rossa di lava, cresciuti nel 
grembe dei vu lcan i che si spacca
vano come enorm i cocomeri sulla 
m ano di u n  venditore osco o san
n ita , questi cam pani vennero ad 
ab ita re  sulle rive d ocra e di tu
fo, s ann idarono  fra  le selve e 
m onti, scesero alle piane paludose, 
da sem pre queste creature  hanno , 
affidato  parole e am ori, paure e 
sogni, lu tti e feste dell an im a  ai lo
ro venti, crescendosi fu ro ri incre
dibili e dolcissime sm anie tenere 
invettive e s traz ian ti tenerezze al 
ritm o del celeste fiato.

Così al vento  caldo di scirocco 
si strem ano  languide le donne ai 
davanzali, guardano  stup ite  l oriz
zonte e se scendono per le loro 
s trade  trem ule d olivi cam m inano 
come barche, le vesti a  vela aperte 
a ll ardore m isterioso. E il m aestra
le a rru ffa  i loro capelli e il lori 
cuore, gioca con i pensieri più ai  
den ti degli uom ini che scendono 
alla costa danzando, narran d o  con 
occhi e m an i le loro complicata 
storie d am ore, le an tiche leggen
de del sangue, i m iti di u n a  fe
licità m ille volto perdu ta  lungo i 
secoli, m ille volte conquistata  a 
den ti s tre tt i e fra  i d en ti p o rta ta  
come un  fiore scarlatto . E il libec
cio le in fu ria , queste crea tu re  cam
pane, le b u tta  contro al v ita  e 
contro  la m orte, le alza, te rrib ili 
vendicatori di to r ti  e di am biguità 
su un  fondale di onde corrucciate 
d alberi che si schiom ano, di pol
vere che s ingorga.

Poi, viene il grecale, tu tto  pul
lula e ride come in  u n a  spum a ef
fervescente, ie c ittà  si vestono a 
festa, le cam pagne trillano , le don
ne ritrovano  nella  voce il miele 
dei greci, p rim i padron i della loro 
te r ra  e del loro cuore, gli uom ini 
frem ono come gli a ranc i pensili 
«ulle coste a strapiom bo: e la
Campania canta, le rocce si fanno
azzurre, le selvo parlano, una fan
fara en tra  negli occhi che guarda
no questa terra, bellissima e intre
pida, correre incontro a  chi vuole 
scoprirla con sguardo di giovinet
ta  in fiore.

Così a  N apoli sbattono  al ven
to  i poveri p an n i tesi da  balcone 
a balcone; da balcone a balcone 
volano colombe d amore, e son pa
role di donne che si confessano, 
sulle terrazze è u n  intreccio d ali 
e Can7oni. di pium e e baci; nelle 
strade  che pullu lano  già di voci il 
giovane giorno napoletano  nasce 
in  braccio al vento, lu brezza ruba 
voci e rum ori, odori e ombre, li 
d issipa f ra  case e colline, nei fon
daci e per le calate. .Napoli si sve
glia alla carezza dei suoi ven ti e 
ogni napo letano  pr m a che dal 
riquadro  della sua finestra coglie 
il colore dal cielo da sè stesso, 
sa quale vento è n a to  nella  no tte  
per starg li den tro  il cuore.

Scirocco o m aestrale, libeccio o 
grecale, ogni vento gli s ta  den tro : 
e passa nei suoi sguardi, nel pu
gno chiuso contro  una faccia, nel 
bacio sui capelli, nelle lacrim e sul
la gota, nella  m alinconia e nella 
gioia d i u n  gesto qualunque. Con 
quel vento den tro  l anima., il n a
poletano esce dalla  sua casa, è un  
tu rb ine, u n a  raffica, un  alito  ap
p en a : ed è lu i adesso che arriccio
la  il m are, scuote gli alberi, va a 
p icchiare alle porte perchè tu t t i  
scendano come lui, con lu i a fa r  
di N apoli u n a  band iera  ag ita ta  
sul mondo.

Da sem pre è cosi, sem pre sarà  
cosi. Furono greci e saraceni, fu

Arsenali Ritroverete Milano Infallibilmente

reno arabi e normanni, furono 
spagnoli e francesi, furono borbo
nici e garibaldini, furono perso
naggi abitati dal vento come ca
rtelli angioini, come case romane, 
si mossero sulla terra portando nel 
passo il capriccio e il delirio d’esser 
liberi, responsabili in ogni mo
mento di sè stessi, anche e forse 
soprattutto quando sembrarono 
schiavi, una piebe lacera t  affa
mata intorno a uno straniero por
tatore di pane.

M aturavano invece sogni di li- 
lertà, il riso s’affacciava sui vol­
ti patiti, la  speranza accendeva i 
ioro occhi bruciati dal gelo delle

Le date celebri
Non c è che dire: quando non si 

bara anche quello democratico è 
un bel giuoco. Vedete, oggi, 24, è 
d com pleanno di Luigi E inaudi ed 
è anche il com pleanno del Maestro  
Cascella. S i avverte che, quando  
in uno stesso giorno ricorrono di
versi com pleanni, le persone cita
le vengono messe in  ordine di età  
com inciando dalle m eno giovani. 
Ergo: Luigi E inaudi è meno giova
ne del M aestro Cascella: e so- 
o per tale ragioni viene nom inato  

i>rima. Domani, dom enica (augu
ra per Pasqua) ricorre il com plean
no di Paimiro Togliatti. Nella fe
sta della pace. Benone. Peccato 
che si tra tti di pace per persone 
di buona volontà. Nella stessa  
liornata , però, ricorre anche il 
com pleanno di Alberto Consiglio e 
G iovanni Artieri. Caro Paimiro, sei 
in m inoranza: due m onarchici ti 
affiancano. E il giuoco dem ocrati
co bisogna rispettarlo.

netti, dalle fiamme del sole.
Cosi, sembrarono e sembrano  

questi stupendi napoletani d ’ogni 
tempo  un poco pazzi: ma come 
è pazzo il vento che li nutrisce, 
il sole che li accende, il mare che 
li culla, il cielo che li rasserena. 
Pazzi come il loro Vesuvio com» 
i mille vulcani eh® sotterra divo
rano i loro morti, alitano zolfo, 
ardono il passo e il cuore, le pa
role e il sorriso. Pazzi come il vi­
luppo immemorabile di fata lità  e 
cabala, d’enfasi e di tragedia in 
cui consistette ieri •  consisterà 
domani il loro inimitabile modo di 
voler esser vivi sulla terra, a un 
ritmo convulso che li fa  colombe 
e serpenti, poeti e mercanti, illu
si e delusi, frenetici e languidi: 
personaggi eterni di un ’eterna 
commedia senza epilogo, giocata 
sulla ribalta di una strada, fra  le 
quattro m ura di un  «basso» da un 
milione di attori.

In ogni ora della loro vita, Pul
cinella inven ta  per loro una b a t
tu ta  o un  proverbio che li consoli 
d esser soli a  com battere in  nome 
d u n a  poeticissim a vexità, Pulci
nella s ta  nei loro gesti, Plau
to  alle spalle suggerisce un 
lazzo, gli a n te n a ti cum ani un 
sentim ento , quelli greci u n  modo 
d onorare la  bellezza della v ita. E 
i napo le tan i si lasciano p o rta r via 
dai loro fan tasm i, dalle loro fan
tasie, dai sogni: nascendo in ogni 
mom ento su lla  te r ra  proprio come 
nascono i loro venti, parole cele
sti che s ascoltano nella  no tte  fit i 
vicoli, d iven tano  la voce del cer
catore d oboli che sveglia il m on
do, la  voce del venditore d olive 
che lo addorm en ta  con la  nen ia  
della sua tristezza.

M e r io  S i e f o n i l e

QUELLO CHE NON SE NE INTENDE:  Non capisco pro
prio ! « Miss Occhi Belli * con 1’ orzaiuolo ! Ma la Giuria 
che cosa guardava?! __________________

Sì. signori, cascamorti e spasi
m an ti non m i m o ica n o  e, solo per 
questo, volete chiam arm i fortuna
ta? M a credetemi, è una vera di
sgrazia portare in  giro un  corpo 
come il mio...

Cosa? Non ci credete? io lo fa
rei... per vanto? m a in  realtà go
do degli sguardi che, giovani im
berbi e vecchi im pen iten ti pom i
cioni, lanciano con avidità sul m io  
giovane e provocante seno!

Ebbene, ricredetevi! e giudicate 
se una ragazza seria come m e e 
che m ira d iritto  al m atrim onio,

possa assistere, im punem en te a 
quanto le capita, senza dover m a  
ledire, strana  ironia, la natura . 
per averle dato tan to  <;ben dà Dio».

Magari... si tra ttasse solo di 
sguardi!

Per le strade, nei cinem a, ovun  
que, sono soggetta ad ogni sorta 
di passaggi. M a in  tram  poi, v è 
da diventare idrofobi.

Salgo, e già una mano... da die
tro, indugiando alquanto... è pron
ta a spingerm i dentro. E se per 
caso m i volto  furiosa per... quelli 
son rapaci di dirvi chiaro e tondo  
che loro di m e se ne  fregano. Uno 
è gentile e quella va a sentire che 
ha pensato!»...

Ma una volta  dentro, è ancora 
peggio. N on una... m a p iù  m an i te
se son pronte ad a iu tarm i, ed il 
fa tto rino  con: «avan ti avanti, c è 
posto», m ette  anche la sua... E 
tanto  rai pressano, m i spingono che 
m i m anca perfino la forza di rea
gire. E poi vi ho detto  no... che, 
in  u ltim e, dovrei magari fare an
che delle scuse... Se per caso ca
pita  che in  lontananza  si faccia  
un  posto lìbero, tan to  fa nno  e 
tanto  stringono che per quanto ci 
m etta  la buona volontà, non ar
rivo m ai ad occuparlo. M a questo 
è ancora n ien te  Quello che m i 
capitò Vaitra sera supera il pre
visto.

Ero s tre tta  fra  un  gruppo di uo
m ini quando, all im provviso, una  
signora di m ezza età incom inciò  
ad inveire contro di m e, e, oer 
quanti sforzi facessi, r o n  riuscivo  
a spiegarm i il suo risen tim ento . Ma 
tu tto  tu  presto chiaro, allorché 
uh signore che si teneva, un pò 
troppo... nelle m ie vicinanze cer
cava, balbettando alquanto, di ti
rarsela dietro.

I l ridicolo era che la signora 
non se la prendeva con il m arito, 
bensì con m e, chiamandomi, con 
tu t t i  ali ep ite ti p iù  o ffensivi del 
vocabolario...

Il tram  si era ferm ato , la gen te  
sorrideva divertita , il traffico si 
era quasi in terrotto .

E n  credereste? Un vìgile m i 
pregò di scéndere m en tre  la signo
ra gridava, parlava di offesa al 
p u d o re . e chissà che...

E dire che le altre donne m in
v id ia lo  pure!

Loretta S f o r z in l

Il viandante che la notte dal 15 
al 16 agosto dell’anno 1888 fosse 
passato, avvolto nel suo ferrajolo, 
m algrado il caldo asfissiante, pres
so il palazzo dei conti de la Rivie
re non avrebbe visto precisamente 
nulla, dato che precisamente nul
la avveniva nei pressi del palazzo 
dei conti de la Riviere. Bella fre
gatura, per il viandante. Ma se il 
v iandante, anziché portare il fer
rajolo, a ffa tto  inutile in quella 
stagione, avesse portato una scala, 
attrezzo che di solito i viandanti 
ncn  usano ma che è pratico vuoi 
in esta te  che in  inverno, e, pog
gia ta la  a lla  facciata principale 
del palazzo, vi fosse salito fino al
l altezza del balcone d’angolo del 
prim o piano, avrebbe visto che il 
giovane conte de la Riviere, Mar
cello non  dormiva.

Marcello era agitato, nervoso, 
soffriva di inappetenza, di inson

Segretaria privata

DIRETTORE :  Signora, le assi
curo che sua figlia sta diven
tando un'ottima segretaria!

nia, era pallido ed emaciato. A  
vrebbe avuto bisogno del Phos Ke  
lemata. Non esistendo il Phos Ke  
lemata non riusciva a guarire, pe
rò in compenso non peggiorava 
nemmeno.

Perchè Marcello de la Riviere 
stava male?

A questo punto la narrazione do

vrebbe essere sospesa e rinviata 
prossimo numero ma, comprensi 
della giusta sm ania dei lettori, no 
la sospendiamo e tiriam o inna 

zi come Dio vuole.
Marcello era innamorato. Inn  

morato pazzamente di una fanciul 
ia vista la settim ana prim a all’u 
scita della chiesa di Saint Lou 
La fanciulla era bella, gentile 
bionda, fragile, tanto  fragile eh 
quando viaggiava in  treno, a cui: 
delie ferrovie le veniva attacca 
al collo l’apposita striscetta co 
l ’avvertenza «posa piano», tim ida 
contegnosa e liliale. Marcello im 
pazziva d'amore per lei. E 
strugpeva. Da quella domen" 
non i’aveva più vista e per quan 
avesse battuto in lungo ed in  lar 
go Parigi, per quanto avesse ba 
tuto i sooborghi, per quanto a ves 
se battuto la testa contro un m 
ro, nell'ansia «euiiile della ri 
cerca, non gli era riuscito di tr  
varia.

La mamma rii Marcello,, la p 
contessa de la Riviere nata d 
Moussy, donna dedita al bene del 
l'um anità, incapace di dire di n  
a chicchessia, tanto che si ripet 
va in giro che non avendo saput 
dire di no al giardiniere avev 
messo al mondo il nostro er 
accortasi delio stato d'animo de 
giovane aveva cercato di infonde 
gii coraggio. Invano! Marcello d 
periva e non trovava pace.

Ma il giorno successivo alla no 
ta ta  cui abbiamo fatto  cenn 
Marcello si rimise in circolazion 
Una speianza, nuova, lo animav 
«La troverò, si ripeteva, e le p 
ieiò del mio amore, e la far 
m ia 1» (mia sposa, è sottinteso, eh 
Marcello aveva le più serie inte 
zioni del mondo).

S trada per strada Parigi fu a t 
traversata da Marcello che era v 
ram ente instancabile, anche per 
chè usava il landau. Marcello er 
instancabile, ma non sappiamo 
quale avviso fosse il cavallo. C 
munque, cammina cammina, un’ap 
parizione miracolosa si present 
agli occhi del giovane: lei.

Si, lei, la sconosciuta della chie 
sa di Saint Louis, la fanciulli 
nella, gentile, bionda, fragile, ti

(continua  in 4. pag. 6. col.)
de Ippoliiis
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QRGONE : « ..X,a gente lo vedeva sospirare, andare  In estasi, baciare 
a  ogni momento con devozione la  terra. Non appena un giovane a  lui de
voto, che in  tu tto  lo imitava, mi ebbe fatto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica  su tu t to  e che 
egli prende, a  tu te la  del mio onore, un  grandissim o interesse anche per 
la mia sposa. Egli mi m ette  sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di m e. Ma voi non  po tete  im m aginare a  che 
punto arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltri sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. Un nonnu lla  quasi b as ta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò  da  me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
intanto che pregava e per averla  sch iaccia ta  con soverchio trasporto ...» .

 ^*1 Tartufo „ di Molière atto I ■ scena V.

A B B O N  A M E N T I  : Annuo L ■ 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L. 10.000 Inviare vaglia  alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C [C / Postale 612370 intestato a F.llì Di Giacomo  Salerno 
P U B B L IC IT À  : Cronaca L. 60 per m /m  Comm. L- 50 Necrolog. L. 50 Econom. L. 10 per parola

OLEANTE : « •••Di Questi messeri tutti cerimonie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, cosi ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno p r o p o s ti  
ad esempio, non  sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete voi distinzione alcuna tra  la  devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  maschera 
coinè al vulto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la ve
n ta  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla  persona, a lia  m oneta 
la lsa  come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia r la tan i al cento 
per cento, che fanno  fare alleanza a lla  loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, ^enza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal  T artu fo ,. di Molière  atto I  scena V.

Elezioni, che passione !
Pare orm ai assodato che le ele

zioni am m in istra tive  siano pros
sime, e che perciò esse non  an
dranno comprese nell im ponente 
quan tita tivo  delle cose «insabbiate» 
(alm eno pel m assim o tem po che 
si può) da lla  im perante Dem ocra
zia C ristiana. Avremo così t r a  bre
ve, s ia  pure con tenu ta  nei m inori 
lim iti dei ludi am m inistra tiv i, la 
sa rabanda e letto rale  con tu t to  il 
p ittoresco che u n a  ta le  danza com
porta nel suo ag ita to  ritm o! Anzi 
ci sarà  qualcosa in  p iù : l apparen
tam ento. Cioè  nella g ran  p arte  
alm eno dei casi  il costitu irsi, il 
vivacchiare e poi... il d isfarsi delle 
peggiori m ésalliances che possano 
aversi in  politica! M a ta n t è, e. 
sarà.

La p rim a fase della stagione e- 
le tte ra le  e la p iù  tip ica   sarà , 
come sem pre è sta to , quella della 
form azione delle liste dei can d id a
ti. E quando si pensa che nel Con
siglio Com unale anche di qualche 
grande c ittà  (ne  h o  u n a  in n iente 
che ho partico larm ente cara) esi
ste oggi, esclusi i pochi degni, una 
desolante m ostra  di «padri co
scritti» inverosim ili come tali... si 
può dedurre  quello che po trà  ri
scontrarsi in  consessi m inori!

Ecco perchè grandissim a è la  re
sponsabilità (e dovrebbe essere 
perciò p rofondam ente sen tita )  di 
chi presiede alla  scelta dei cand i
da ti in  un  paese come il nostro  in 
cui c è ricchezza di cand ida ti, di
ciamo, m otu  proprio, di quelli che, 
pur to ta lm en te  sprovvisti di qual
siasi a ttitu d in e  e preparazione alla 
pubblica am m inistrazione e alla 
politica, si svegliano in  un m a t
tino con la  convinzione, m atu ra ta  
fra  gli incubi n o ttu rn i, di essere 
buon candidato!

F ra  noi, o ltre  quelli m otu pro
prio, ci sono poi anche <d cand i
da ti a  tu t t i  i costi»: quelli cioè- 
pei quali en tra re  in  u n a  lis ta  o 
in  u n a ltra  e . pe rfe ttam en te  la

Salvatore il con sig lia to re

singolarm ente vag lia ti dal corpo 
elettorale, è innegabile che le pub
bliche rappresen tanze risu ltavano  
molto più omogenee, capaci e 
prestigiose! O ra invece, ne ll aspra 
zuffa che si svolge nel chiuso 
della direzione d i u n  p a rtito  per 
la  form azione d i una  lista, è ta n
to  facile che il p iù  furbo prevalga 
sul più meritevole...

Aveva ta n ta  ragione il C ard ina
le di R etz: l on a plus de peine  
dans les partis à vivre avec ceùx 
qui en sont, qu à agir cantre ceux 
qui y sont opposésf

Bollai

ALLONS, ICI PARIS IL convegno dei 4

... E ricordate che stare sei.za 
cappello, con questi sbalzi di tem
peratura può riuscire fatale ad un 
uomo della vostra età.

stessa cosa. E  come per chi va a 
cinem a per passar ■ iì tem po : che 
im porta  se si p ro ie tta  «Bellezze iì 
bicicletta» oppure «Macbeth»?.. 
Così si può cap ita re  in  Consiglio 
Com unale o Provinciale come si 
può cap itare  al cinem a. Sono ta n
t i  gli episodi che vengono alia 
m ente, e si potrebbero raccontare, 
per ch i conosce la  vera battag lia  
che si com batte (aspram ente si 
com batte) «per en tra re  in  lista»... 
Ne prendo uno con u n ideale p in
zetta.

Ero a quel tem po segretario  di 
u n  com itato elettorale, e si e ra  a 
pochi giorni di d is tanza  dal te r
m ine fissato per la  presentazione 
delle liste  dei candidati. U na sera 
irruppe nella  m ia s tan za  al comi
ta to  u n  m io antico conoscente, 
che non  vedevo però da  m olti an
n i. O uverture  di ricordi del pas
sato, d ichiarazioni di amicizia, di 
sim patia  ecc. Poi la  bom ba: «fa 
in  modo che io en tr i ne lla  lista...».

Io  no n  sono u n  dem ocristiano, 
nè preposto a l buon costume, m a 
quel conoscente che aveva m ilita
to   ed io ben lo sapevo  in 
form azioni politiche to ta lm en te  
an tite tiche , m i parve che facesse 
troppo strazio  della norm ale de
cenza! Pure, per non m ortificarlo, 
m i a ttacca i a lla  inesorabilità  dei 
te rm in i della legge elettorale per 
convincerlo che non  si e ra  p iù  in  
tempo. Se ne  andò mesto, m a non  
dòmo. %

In fa tti , giorni dopo, scorrendo 
in  un g iornale tu t te  le liste dei 
cand ida ti trovai il mio uomo com
preso nel Ir, lista  di u n  p a rtito  che 
non solo era  a ll oppcsto polo del 
mio, m a  e ra  anche estrem am ente 
lontano da quello al quale il mio 
antico conoscente aveva sem pre 
appartenu to  nei passato!

E pare  il governo di u n  Comu
ne o d i u n a  P rovincia è cosa ta n
to  seria e ponderosa che il reclu
tam ento  dei cand ida ti dovrebbe 
esser fa tto  in  base ad p iù  lucidi e 
severi c rite ri di selezione. A ltri
m enti non solo ne scapita il p re
stigio d i quei governi, m a  ne sof
fre la povera co llettiv ità  che, per 
anni, deve sopportare di veder re
golate le sue stesse sorti da  u n ac
colta d i incapaci. Q uando non  
capitano fra  essi anche gli in
degni...

Nell epoca in  cui non esistevano 
le liste di p a rtito  da vo tarsi in 
blocco, m a esistevano i cand ida ti

LA PATACCA
Ho visto sfilare un  corte in  oc

casione di S. Giuseppe. Alla  
testa un vecchio, sorretto da una  
donne, con cinque o sei medaglie 
che gli pendevano sul petto . Ve
n eran d a  senectus; m a, scusatem i, 
senza le patacche. C om era triste, 
nel passato regime l uomo (o la 
donna) con lo. «cim ice» all oc
chiello:

Per qualcuno era segno di sod
disfa tta  vanità  che si spingeva dal 
distin tivo  puro e semplice, allo 
specchio del grado o deila carica, 
all anno in fine in  cui ere stato  
battezzato o cresim ato fascista. 
Per l osservatore, dotato di un non  
teso spirilo critico dalle fum isterie  
del regime, una cosa penosa, mar 
linccnica come la v ista  di quéi 
cavalli in fiorati ed im bacuccati a 
festa  che portano le comari dai 
larghi fianchi sulle alture di M on
tevergine, con in ten ti non preci
sam ente sacri. Tale era e pareva  
l uomo in orbace, e cioè un cavallo 
da M ontevergine. Il cocchiere ave
va  indovinato il suo punto  debole: 
la vanità , o, meglio, la o fan ità  
del grado e del d istintivo. E ia  il 
trionfo della patacca. Purtroppo  
noi ita liani fum m o, siamo e re
stiam o sem pre un poco patacco  
m ani, pur facendo fìn ta  di disde
gnare l em blem a, il d istin tivo , il 
biancofiore, ia falce ed II m artello. 

* t  *
A proposito (lei quali, ce ne 

iccadcno di tu t t i  t colori: m a la 
Tiù bella è queVa di sentire un  
enotere della repubblica, con la 

natacca, proclamare, in  un com i
zio, che i com unisti non com bat
teranno m ai contro la Russia. 
Neppure se la Russia ci agredis  
se? N eppure; per quanto se lo 
dom andaste al senatore, egli vi ri
sponderebbe che la questione non  
può essere posta neppure in tesi, 
essendo assurda l aggressione so
vietica. ( ! )

Ma che razza di senatore è mai 
questo, che percepisce uno stipen  
iio  dal popolo italiano e che pro
clama di voler combat ere contro  
l popolo italiano? Queste sono 
ose da m anicom io, se non da 
•odice penale.

Ma la «dem ocrazia» della sedi  
•ente repubblica ita liana non con 
lente di m ettere nel m anicom io  
> nelle galere un rappresentante  
*el Parlam ento che rivela propo
n i del più nero tradim ento  con
tro lo S ta to  che lo sostiene. Fos
se un povero diavolo che per m i
seria o per fam e imprecasse con
tro il governo: oh, siatene certi, 
roverebbbe subito  un  celere scel  

bino pronto  a m ettergli le m anet
te. Anche  se protestasse contro lo 
Stato che non gli dà il mezzo d 
sfamare le proprie creature? A n
che in questo caso gli farebbe m et 
ere le m anette , quello S ta to  che 
invece elargisce ad un  senatore 
diverse decine di biglietti da m il
le al m ese per la propaganda an  
tita liana e bolscevica.

T & n £ a ! o

Parig i, m arzo 
Ma... davvero s trao rd in a ri questi 

francesi ! P u r di d ivertirsi e fa r 
baldoria, festeggiano il «bimille
nario» di P arig i m en tre  la  loro 
cap ita .e sem pre stando  agli sto ri
ci, ne ria m olti di più.

P ieni di risorse, ben sapendo 
che ogni festa  finisce in gloria, 
anche quando si t r a t t a  di una  
comm emorazione, h an n o  scelto di 
celebrare non  S a n ta  G enoveffa, 
p a tro n a  di Parig i, né i fas ti del
l occupazione gallica rom ana, ben
sì un ta l Camuìogeno, partig iano 
francese, m orto  com battendo con
tro  LaOieno.

Però... duem ila anni... non  sono 
pochi per i n a  c ittà  come Parig i 
che in verità, in  un  prim o tempo, 
si è ribella ta  a ta le  comm emorazio
ne preferendo, legittim o desiderio, 
di ignorare la  sua g iusta e tà  

F iguriam oci se sapesse che ne 
ha  m olti più!...

I parigini, delusi ed am areggia
ti, hanno  cercato, in tu tti  i modi, 
•fi vincere questo «ingiustificato» 
risentim ento , ricorrendo ad un  
proverbio più vecchio di m atu sa
lem m e: «L e tà  non  è quella che si 
h a  bensì quella che si dim ostra»

con tre  occhi, qu a ttro  braccia, due 
m ani che escono dallo stom aco e 
due volti uno av an ti ed uno die
tro... come Giano.

E  proprio il caso di dire. «Chi 
tan to  e chi niente».

Q ua u n a  faccia, per quel che si 
vede, è più che sufficiente...

Non vi parlo poi dei loro locali...
U na buona dozzina di cabarets 

esistenzialisti tengono già pronto 
un  repertorio  satirico, burlesco, di 
form e varie e m odernissim e, ricco 
d i vigorosa ironia. Lo snobismo sa
r à  preso m aggiorm ente di m ira  e 
messo alla berlina in  u n a  serie 
di vivaci carica tu re  tea tra li. Alle 
Rose Rouge, ultim o baluardo delle 
((cantine» esistenzialiste, si recite
r à  una  m ovim entatissim a sa tira  
musicale dal titolo, p reparatev i a 
ridere, veram ente edificante di 
«Vache de mauche» o «mosca m a
ledetta»,, in  cui u n a  m osca insi
sten te  e pe tu lan te , prende di m i
ra, giorno e notte , senza riposo, il 
naso rosso e grosso d i u n a  pove
ra  donna e scom pare definitivar 
m ente  dopo averla m an d a ta  al m a
nicomio. In  un  secondo mom ento 
si apprende che la m osca era  s ta
ta  am m aestra ta  dal genero della

tacolo non vi partecip ino che so
lo la «corte dei miracoli» di P a
rigi!

E h! già... M istinguett è nota, 
oltre che per il suo spirito , la  sua 
grazia e la  sua.... audacia, per le 
sue trovate originali... e diver
ten ti.

I  cuochi a ttivam en te  ricercati... 
non dalia polizia, m a dai r is to
ra n ti i quali, per prezzi di... affe
zione, com prano, o per meglio 
dire, vendono i m igliori artefici 
della cucina francese.

In  F rancia  i buoni... affari spes
so si fanno  così.

M aurice C hevalier che h a  volu
to  eternare  alla  gloria di Parig i 
u n a  sim patica canzonetta  in  cui 
ha  detto  fra  l a ltro : «volete con
servarvi e ternam ente  giovani?» re
catevi alle Foliès Bergere e le p ri
me ballerine del m ondo a llon ta
neranno  da  voi gli inevitabili m a
lan n i della vecchiaia».

Ed io che credevo ad un  nuovo 
ritrovato  della scienza... !

Per semplice cronaca P arig i è 
s ta ta  presa d assalto  d a  u n a  fìtta  
sch iera  di sim patici «papà N ata
le» m entre  M aurice C hevalier è 
s ta to  a sua volta, assalito  da  in

O  V  A  A  S O R P R E S A

( Dal nostro inviato speciale) 
Parig i, m arzo 

Non posso qui rivelare per qua
le singolare fo rtuna  m i è riuscito 
di poter assistere, nascosto dietro 
un  sontuoso drapooggio, anche alla 
centododicesim a g io rnata  della 
grande conferenza di Parigi. Vale
va veram ente la  pena  di sottopor
m i ad un così grave sacrificio. 
L emozione che ne ho rip o rta ta  è 
s ta ta  così in tensa  che ram m ente
rò quella lunga seduta  per tu t ta  
la m ia vita, anche se dovessi cam
pare cen t anni.

Si discuteva su u n a  questione

Per la « Pasqua del parti to » 
il c om pagno  c h è ossequente 
e sollecito all invito, 
porta un uovo. Sorridente 
il gerarca fa: benone  !
(E sorride anche Baffone)

La gallina comunista  
ora a ttende alla covata: 
è una nuova, alta conquista  
dell* massa organizzata, 
che la fede sua r innova 
con l ofierta delle uova.

11 prodigio s’è compiuto: 
impeccabile  fu il piano.
E  Togliatti compiaciuto 
del... miracelo a Milano. 
Da quell uovo esce rapace 
la... colomba della pace !

e solo cosi P arig i h a  sorriso com
piaciu ta. M ai proveibio e s ta to  più 
indovinato  di questi perchè, in  ef
fe tti, P arig i si... sente ancora, stu
pendam ente, giovane, spensierata  
come u n a  ragazzina civettuola, ca
pricciosa come u n a  «cocotte», sag
gia ed esperta  come u n a  vecchia 
nonna.

Come siano venuti fuori questi 
ven ti secoli, ancora  non  si capi
sce. Ma è certo  che solo il piacere 
di fa r baccano, di ridere  e... h a  ec
citato  i francesi tu tti , e non  è 
m ancato, so p ra ttu tto , lo zam pino 
provocatore degli esistenzialisti 
del Q uartier L atino e di S a in t 
G erm ain des Pres.

Le cose se le fanno  di nascosto 
e... bene, anche se la  loro filosofia 
è tu t ta  una.... bu rla  per m asche
rare  il loro vero teno r d i vita.

F iguratev i se rinunziavano  al 
piacere d \. m ostrare  le loro s tran i
ne e bizzarre trovate . Si travesti
ran n o  al solito pazzo modo ed in 
quella no tte  d i org ia e baldoria, 
a ll improvviso, appariranno  nelle 
principali piazze parig ine donne

PIANO GASPERI

COLLOCATORE D.C. :  Ed ora ditelo a quelli della C.O.I.L 
come il Governo ha risolto il problema della disoc
cupazione !

infelice signora.
«Caccia alle mosche» hanno  gri

dato  in coro i francesi ed in  questi 
g iorni la  v ita  a  P arig i è in te ra
m ente para lizza ta  ta n to  da  fa r  
credere ad uno sciopero generale 
m a non sul tipo dei n ostri in ten
diamoci....

O perai, im piegati donne di pic
cola e m edia e tà  e qu an ti aveva
no... la fo rtu n a  di possedere una  
suocera, h anno  abbandonato  lavo
ro e case per dedicarsi, esclusiva  
m ente. a ta le  nuovo, non  c è che 
dire, genere di caccia.

E proprio  in  v is ta  dei ruderi del
l arena  rom ana di Lutezia si è su
bito  is titu ito  un  vero m ercato, co
me n Forcella, ove tu t t i  possono 
soddisfare le loro richieste. In  u n a  
s trad e tta  fra  il P an th eo n  e la  Sor
bona c è pure la borsa n era  si 
proprio nera, di ta le  genere di 
vendita, nonché i re la tiv i m an ife
s ti con le is truzioni del caso.

Come iniziative non  ne m anca
no davvero ed affrettiam oci anche 
noi, se non vogliamo registrare, 
nel cam po scientifico, la scom par
sa dalla faccia della te r ra  di que
sti. e ch i l avrebbe m ai supposto, 
in telligen ti insetti.

E poi... non si t r a t ta  solo di 
questo. S iam o sicuri di trovare d e
gli a ltr i in se tti capaci, u n a  volta 
am m aestrati, di liberarci, in  mo
do tan to  semplice, delle nostre... 
benevoli suocere?

Volete saperne d i più,
Ebbene posso dirvi, in  confiden

za, che Parigi, in  questi giorni 
d in tensi preparativ i, è im a vera 
to rre  di Babele, e c è di tu tto  
un  p ò . .

Le gambe a ll a ria  della in s tan
cabile M istinguett, esposte su un 
enorm e cartellone al «Moulin
Rouge».

Da alcune indiscrezioni pare che 
M istinguett, la  prim a sera del de
butto, scenderà dal palcoscenico 
fra  le poltrone, coperta  d i soli
cenci.

Ma la novità non  s ta  in  que
sto....

Chiedendo «autorevolm ente» in  
prestito  il cappellino ad  u n a  spet
ta trice , la  pelliccia ad  u n altra , 
la  borsa ad u n a  terza, bracciali, 
anelli e via di seguito, si trasfo r
m erà, d inanzi agli occhi... stupe
fa tti  degli spetta to ri, in  u n a  ele
gantissim a dam a, tr a  l incon tra
sta to  stupore e piacere del pub
blico maschile, e la  gelosia delle 
donne....

Ma non  è questo che preoccupa 
le signore, bensì un  tarlo.... ben 
p iù  im portante.

R estitu irà  M istinguett ciò che 
prende in  prestito , oppure....?

V è da augurarsi che alle spet

to ria te  vecchiette, capeggiate da... 
Colette.

Ben presto però, nel suo sor
riso, è riuscito  a  m ettere  K. O. 
le «furie».

P er loro, h a  detto , tiene già 
p ronto  u n  a ltro  po ten te  filtro 
magico.

Che non sia... il fascino del suo 
sorriso.

Un C om itato prom otore delle 
Feste il quale, non  appena in  pos
sesso del credito speciale di oltre 
un  m ilione di franch i concesso dal 
M unicipio, per alcune divergenze 
fra  i com ponenti, h a  rassegnato  
le dimissioni...

Il susseguente C om itato, resosi 
ben presto conto del valore di.... 
ta le  nobile in iziativa, non  h a  po
tu to  fare  a ltro  che... rassegnarsi 
alle dim issioni e d a r luogo ad  una  
raccolta fra  i c ittad in i.

Ci saranno  delle seconde dim is
sioni...? I  m aligni afferm ano  di sì.

Se è così, a ffrettiam oci a fa re  i 
bagagli e prepariam oci a  raggiun
gere, in m en che n o n  si dica, P a
rigi.

Luise

ROMANTICISMO
(continuazione dalla 3. pag.) 

m ida, contegnosa e liliale. Lei. 
M arcello si sentì venir meno.

«Madamoiselle...  supplicò il 
contino de la Riviere balzando 
dal Inndau e cadendo m alam ente 
al suolo  m adam oiselle ascolta
tem i. D al prim o giorno che v ho 
vista, non penso che a voi. Non 
guardatem i in  quel modo, io sono 
sincero, madam oiselle, il mio cuo
re è  vostro. Io vi amo, vi adoro, 
impazzisco per voi... Non sia te  cru
dele, madam oiselle... D item i al
m eno u n a  parola... U na parola o 
m i uccido...».

«Tremila» rispose dolcem ente la 
fanciulla.

«Come... come trem ila?» chiese 
sbalordito Marcello.

«Tremila. E  la ta r iffa . T u tto  
compreso. Su, andiam o, cocco 
bello...».

* * *
A queste pun to  la  sto ria  finisce 

Ma una  volta ta n to  è opportuno, 
per un opera di giustizia, occupar
si del v iandan te  che la  no tte  dal 
15 a! 16 agosto probabilm ente pas
sò nei pressi del palazzo dei conti 
de la  Riviere. Egli si ch iam ava D a
vide ed era  droghiere. P o rta?a  il 
ferraio lo  perchè sofferente di reu
m atism i. Aveva moglie, tre  figli, 
u n  gatto  e coabitava con i suoce
ri. I n  fondo era  un  infelice. Visse 
fino ad o ttan tad u e  an n i e non  sep 
pe m ai che se nella  n o tte  dal 15 
a l 15 agosto dell anno  888 avesse 
poggiato una scala a lla  facciata  
del p«l?;zo dei con ti de la  Ri
viere, avrebbe visto M arcello che 
non  dorm iva.

U na vo lta  giocò 8  22 e  54 e 
vinse. E eveva birra però non riu
scì a cam pare cent anni. Peccato.

d im portanza enorm e per i destin i 
dell um an ità . R icorderete che il 
testo  concordato su cui si era ac
cesa la discussione ; diceva così : 
«Esame delle cause di tensione in
ternazionale  in  Europa e mezzo 
per assicurare etc.».

Nell undicesim a riunione si con
tinuò la discussione che fu te
stualm en te rife rita  in  questo gior
nale  nico al m ondo  sulle 
prim e parole e cioè: «esame».

La discussione continuò sola
m ente per a ltre  venti sedute, do
po di che fu  approvata la  propo
sta  inglese e cioè di abolirla del 
tu tto , e di fa r  com inciare il testo 
cosi: «cause di tensione etc» .

La ventunesim a seduta fu più 
corta delle sessioni che la  prece
d ettero : in fa tt i durò soltan to  cin
que ore. Si tra tta v a  di sapere se, 
dopo aver abo lita  la  parola esame, 
dovess essere abolita  anche quelle 
successive.

Gromyko diceva di sì. Il gruppo 
occidentale avrebbe voluto invece 
che il testo  cominciasse cc&ì : «Del
le cause di tensione in tem aziona
le etc.». I, emozione fu vivissima 
quando la  proposta russa riuscì 
ad o ttenere  l universale suffragio.

G li a ltri si m isero a  ba ttere  le 
m ani, poi Jessup prese la  paro la : 
«Compagno Gromyko  disse  
non esito a  confessarlo. La vostra 
politica non m i piace a ffa tto , m a 
il vostre vodka si. Onore e gloria 
al com pagno S talin!» .

Allora Gromyko diventò rosso 
come una  fanciu lla  pudica e vere
conda, dopo il prim o bacio. E per 
non m ostrare i lucciconi che già 
com inciavano a spun targ li negli 
occhi, si a ffre ttò  a  ritira rsi.

* * *
Nella seduta odierna si è discus

so se, dopo le parole «tensione in
ternazionale ù i Europa» occorres
se o meno m ettere  u n a  virgola. Il 
gruppo occidentale, cap itanato  da 
Jessup sosteneva che occorresse 
Gromyko invece negava. E  s ta ta  
una  delle sedute più d ram m atiche 
della sessione. Parecchie volte i 
vice m in is tri sono s ta ti sul pun to

FIOCCO E Fiacco

Cortina di ferro
(continuazione dalla 1. pag.) 

che perfida) fu  la  risposta, giac
ché quei padri e  quelle m adri 
che avrebbero dovuto reclam are 
i loro figli, non lo potevano per 
la  m assim a parte  essendo cadu ti 
v ittim e della sanguinosa rivolu
zione che deliziò la  Spagna e che 
segnò l inizio, con le sue nequizie 
ed efferatezze, dell e ra  presente.

Forse sa ranno  in teressi usurari, 
m a à legge div ina che nessun de
litto  debba restare  im punito. P re
sto o ta rd i tu tto  si paga. Norim
berga è  un  crim ine atroce : m a 
esso servì di contraveleno al lez
zo (um ano, troppo um ano!) dei 
forni crem atori, di m arca  nazista. 
Crim ine contro  crim ine.
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Ed io ti dico che a seguire le 
proposte di Togliatti abbiamo tutto 
da guadagnare !

 Lo dici a me perchè sai che 
non reagisco !

POPOLO... D’ ITALIA

L
)

 E’ un guaio serio questa mancanza di carta per i giornali...
 Meno male che « il Popolo » ne ha da buttarne, altrimenti 

chi informerebbe obiettivamente gli italiani ?

di abbandonare, sdegnati, la  con
ferenza. Ad uii certo  pun to  si è 
visto Gromyko m ettere la m ano 
•iella tasca  dei pan ta lon i. Jessup  e 

i)avie.s sono im pallid iti; il signor 
Parodi, col p retesto  di cercare un  
foglietto di appunti, si e ra  diste  
biibp aqo a'iuourBàaA an p  onci 
so so tto  il tavolo. Ma, sùbito  dopo 
l equivoco è sta to  ch iarito : il si
gnor Gromyko non cercava altro  
ciie il fazzoletto per asciugarsi il 
sudore che gli rigava la fronte.

* * *
Riassum o, in  sintesi, la  discus

sione. Jessup era per la  virgola, 
con queste argom entazioni.  Dopo 
1 esame cìgIIb «c3usc» si dove p&s  
sare ad un  a ltro  argom ento: «mez
zo per assicurare etc.».

O ra e chiaro  che tra  l uno e 
i a itio , cioè tr a  l esam e ed il mez
zo vi dovess essere u n a  pausa, e 
che questa dovesse essere rappre
sen ta ta  dalia  virgola. Davies ag
giungeva che la virgola toccava la 
sostanza del problem a, non la  for
m a soltanto.

Gromyico si opponeva recisam en
t e  sostenendo che la  virgola è l e­
sponente più rappresentaci vo del 
m aledetto  fascismo, e  del suo fi
glie nazismo. Jnvero, fu  per un 
pun to  ed u n a  virgola che il nazi
smo non vinse la  seconda guerra 
m ondiale. Dunque, la  vii gola è uno 
dei mezzi coi quali il sistem a capi
talistico anziché andarsi a  fa r  be
n ed ire  vorrebbe so ttom ettere a sè 
il inondo intero. Ma, per fo rtuna  
del mondo, la  R ussia h a  deciso di
ch iarare  guerra e te rn a  non solo 
al regime capitalistico, m a anche 
alla virgola ed ai pu n ti ferm i. Op
poneva Parodi che H itler non per
dette per un  p u n to  ed u n a  virgola, 
m a soltato  perchè i francesi ave
vano la linea M aginot.

* * *
Gromyko diventò fu ren te :  

«Me la  sa lu ti lei, collega Parodi, 
la  Maginot... Se non ci fosse sta to  
Stalingrado...».

Davies diceva invece che tu tto  
era  difesa da Dunkerque : se 
g ling lesi non se ne  fossero scap
pati, H itler li avrebbe presi in  o- 
st aggio e la  guerra si sarebbe per
duta. A questo pun to  Gromyko, 
rosso in volto, gridò:  M a que
sto è un  oltraggio alla  Storia!».

La seduta, come ho detto, si è 
p ro tra tta  a lungo, senza che si 
raggiungesse l accordo. Ma, virgo
la  o non virgola, certo  è che l u
nan im e aspetta tiva  non è s ta ta  
delusa perchè in  appena centodo  
dieci g iornate sono s ta te  esam ina
te ben otto  parole del testo con
cordato.

Una bella fatica, di poema de
gnissim a e d istoria.
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 Questo matrimonio non s’ha da fare, nè domani,  nè mai.
 Ma, signori, si degnino di mettersi nei nostri panni...

IL Moitoó iS

Le cose res teranno  allo stesso 
punto  di prim a, con in  p iù  l am a
rezza della m anca ta  unione ed il j 
rancore del reciproco trad im en to  j 
con som ma gioia de llon . De esa
speri, che non  si vede costretto  a j 
rim anipo lare  il G ab inetto  dopo il | 
reciso rifiuto opposto al suo stesso 
partito  qualche m ese fa, e con in
tim a  soddisfazione dei fra te lli sia
mesi del com unfusionism o ita liano  1 
T ogliatti e Nenni.

E  proprio un sogno irrealizzabi  j 
ie, dunque, questa benedetta  terza | 
forza della vita politica nazionale? !

Convinciam oci u n a  volta pe'-1 
sem pre che questa e l epoca delle  
idee semplici, del simbolismo i n ! 
fan tile , delle facili predicazioni: ; 
il fum etto  h a  fo rtu n a  anche in  po  j 
litica, non so ltan to  in  quella s o l 1 
tospecie di le tte ra tu ra  che riem 1 
pie d i sè le pagine a colori di set ; 
tim ana li e riviste a  rotocalco.

Oggi l u m an ità  n o n  h a  voglia d: 
pensare, rifugge da  ogni sforzo in
tellettivo, rep u ta  u n  perditem po 
tu tto  ciò che le im pone u n a  fa ti
ca no n  im m ediatam ente p r o f ic u a  
e rem u n era ta : le sue ore le dedica 
al lavoro o allo svago, affidandosi 
per tu tto  il resto tp e r  la  politica 
so p ra tu tto !) a quei pochi che si 
assum ono  con q u an ta  d isinte
ressa ta  abnegazione, ognun sa!  
il peso ed il compito di pensare 
per tu tti .

Conseguenza della inerzia in
telle ttuale  e della s tasi politica del ! 
fam oso ventennio o n ie n t e  delu j 
sione sulle capacità  e sulle qualità  ! 
dell a ttua le  classe dirigente, in te
ressa assai poco accertare, alm eno 
a i fin i del  nostro  breve discorso 
postpasquale, quello cne t certo 
che gli ita lian i preferiscono segui
re  coloro che sanno  fa rs i capire 
con m aggiore facilità , più a  segni 
che a parole, senza contorsioni dii 
pensiero e variab ilità  d i atteggia j 
m ento, senza delicatezze di sfum a  • 
tu re  e complicazioni cerebrali.

Qui i com unisti add itano  la 
mecca della p r o s p e r i t à  m ateriale, 
insorgendo contro il privilegio di 
pochi per il benessere d i tu t t i  ea 
a lle ttando  al godim ento deile gioie 
te rrene  i diseredati delia fo rtu n a ; 
lì i democristiana eso rtane alla 
v itto ra  dello spirito , in  nom e delia 
fede m illenaria  dei padri, ag itan
do lo spettro  dell eterna perenzione 
e prom ettendo l a ttuazione del 
verbo di am ore e a i so lidarietà 
c4istiana : e qui e lì, sotto  gli op
posti vessilli, la  gente accorre, ob
bedendo al richiam o dell una e 
de ll a ltra  v erità  elem entare , che 
riassum ono i loro sem plici postu
la t i  nel segno della falce e del 
m artello  e in  quello non meno 
suggestivo dello scudo crociato.

Le a ltre  insegne sono d iserta te : 
valgono tu tte  in fin itam en te  di più, 
m a h anno  il to rto  di ignorare  que
s ta  esigenza d i sem plicità lineare 
e quasi in fan tile  che possiede la 
coscienza della m oltitud ine mo
derna.

Potrebbero apprezzarle per m a
tu r ità  d i pensiero e per corredo di 
stud i e di esperienza, tu t t i  coloro 
che appartengono a lla  m assa in
d ifferenziata  della cosidetta «bor
ghesia»: m a ad  essi m anca qual
siasi capacità  associativa per ca
renza assoluta di iden tic ità  d i in
teressi e di v irtù  di sacrificio. Si 
disperdono in rivoli destin a ti alla 
palude m alsana, m entre  potrebbe
ro  dar v ita e vigore al più impo
nen te  fiume deila v ita  politica 
nazionale e sfociare ne ll im menso 
m are della civiltà e del progresso 
del mondo.

G li a ltri, invece, paghi del mo
desto m a ben identificato orizzon
te  prescelto, vanno  ad  ingrossare 
le file dei due opposti vessilli; e 
a  nessuno, che sm agato  o sm ali
ziato  si a llon tan i d a  essi, passa 
per la m ente di sostare sotto  una  
qualsiasi delle a ltre  insegne.

U n sogno, dunque, la terza via?
Per oggi, forse, si. E a farlo  re

s ta r  vale contribuiscono, con egua
le interesse anche se per opposti 
fini, T oglia tti e De Gasperi.

M a il giorno non lontano, in  
cui gli uom ini si staccheranno  dai 
cibi consueti per la nausea della 
cucina rud im entale  che h a  gua
s ta to  il loro stom aco e avvertiran
no l esigenza d i qualcosa di me
glio e di più, la terza via d iventerà 
la  sola per tu t t i  gli uom ini degni 
di tal nome!

Parrii!!

Milano: Mostra di vini tipici
Sem giunti i v iv i tipici 
dai luoghi più lon tan i;  
i senza te tto  esultano:

G uarda quanti bei., van i!
Scioperi in Francia
In  questi m oti dicono  
c entra la Russia rossa 
perchè Parigi insinuano  
vale beve una... Mossa...
Sull Appennino: 3 sotto «ero
Nel «Bolognese» nevica, 
i fiumi sono in p iena:  
la lana torna in  auge.
Viva sem pre la... lena!

Persia senza pace
Perché s agita l Irak?
La ragione sta in fondo  
ai pozzi di petrolio 
del popolo... irakondo...

Travets boxeurs...
Se gli «sta ta li» tirano  
di boxe lasciano i segni.
Che cam pioni m agnifici: 
mollano certi... pegni!...

...e ginnasti
Il giavellotto lanciano  
con stile sano e fresco; 
m a nei lanci essi eccellono 
sopratutto  nel... desco...

Bohème alla Scala 
Una gran dama, in  lacrime, 
a un tra tto  m i confessa  
(m en tre  M imi boccheggia) 
d esser molto... commessa...

Ancora sulla lirica
N on cambia m ai la m usica  
dall Africa all Alasca : 
gli im piegatucci trovano  
fiacca e vuota la... Tasca...

Kalabar
■I II  I UHM I I I  MIBW l»ll !»!■■■! WTHV3

C era u n a  volta in Europa una 
enorm e riserva di m ateriale , una  
tren tin a  di divisioni, circa mez
zo m ilione di uom ini che avrebbe
ro com battu to  tan to  volentieri 

i contro l Unione sovietica.
Chi erano  costoro? Erano, esto

ni, e rano  lituan i, erano lettoni, 
e rano  russi bianchi, cecoslovacchi, 
polacchi, ungheresi, p rofughi del
la R ussia e dei paesi satelliti.

Mezzo milione di uom ini che 
avrebbero com battuto, come si 
suol dire, col sangue agli occhi 

; per assaporare il dolce fru tto  del
la  vendetta. E rano  o ttim i soldati 

; che avevano m ilita to  nelle arm ate  
\ rosse, che ne conoscevano la  lin

gua, le astuzie, i m etodi d i lo tta. 
Non si sarebbero m ai arresi per
chè sapevano che sarebbero fini
ti  fa ta lm en te  ed inevitabilm ente 
davan ti ai plotoni di esecuzione 
sovietici.

Invece, non li hanno  vo lu ti; e 
questa è u n a ltra  prova dei la  com
pleta cecità di coloro che sogliono 
essere designati con l appellativo 
di «grandi», m a che non  sono ta li 
se non nella  ingenu ità  e nel can
dore. Li hanno  fa t t i  disperdere, 
dai cam pi Irò, in  A ustralia, nel 
C anadà, nelle Americhe, lie ti di 
fuggire da quest Europa benedet
ta  e m aledetta  nel tem po stesso: 
benedetta  per le sue opere insi
gni di civiltà e per il benessere, 
m aledetta  per essersi rido tta , po
vera e nuda, a lla  mercè del Ta^ 
m erlano o rien tale; più im peria

SCAIVtPANELLATA 
ALL’ ALBA

lista  di P ietro  il G rande, T rem a
vano di paura  perchè tem evano 
che un b ru tto  giorno l orso bol
scevico iniziasse la m arcia  nel 
senso inverso di quello persegui
to dalla  G erm ania nazista, e cioè 
da ll oriente verso l occidente. A- 
vevano pau ra  della «scam panella
ta  a ll alba», delle deportazioni in 
Siberia, dei lavori forzati, del  
l esecuzioni in massa. Per essi, be
ne in  vista nel libro nero della 
polizia sovietica, non vi sarebbe 
sta to  scampo. Ed invece...

Invece, quan to  sarebbe sta to  
più logico, quan to  più giudizioso 
inquadrare questo mezzo m ilione 
di uom ini in  u n  esercito form i
dabilm ente arm ato  per farne  ba
luardo contro ogni eventuale vel
leità dei paesi d o ltre sipario!

A rm ati con le arm i più m oder
ne, m a sop ra tu tto  della loro co
scienza, la  coscienza della rivinci
ta , di ridare alle loro te rre  ed ai 
loro concittad in i la  dolce libertà  
redim endoli dal lungo ed ignom i
nioso servaggio, avrebbero costi
tu ito  u n a  linea M aginot ben più 
efficace di quella che non seppe 
difendere i francesi: perchè le 
pietre, per resistere agli assalti, 
hanno  bisogno di u n anim a, e ta
le an im a (o coraggio) m ancò ai 
francesi di fron te  agli assa lti 
h itlerian i.

O ra bastava dare ai profughi 
una  bandiera, una  uniform e ed un 
fucile per fa r li rim anere in  Eu
ropa e per a ffra te llarli  m al
grado le riva lità  e le discordie, 
inevitabili fra  esuli  so tto  il 
grande segno della riv incita, con 
la visione del rito rno  in  P a tria , 
ai focolari donde erano s ta ti 
s trap p a ti con la  violenza.

Non si tra tta v a  di creare u n a  
«legione straniera» . Non volevano 
essi, come ribelli e m aledetti, an
dare a  com battere nei deserti o 
nelle foreste equatoriali. Voleva
no difendere l E uropa poiché si 
sentivano europei, poiché soffri
vano di vederla m inacciata  nei 
suoi beni, nelle sue opere di ci
viltà, nel suo benessere m ateria le  
come si difende la propria  casa.

Non hanno  saputo raccogliere 
il loro anelito  ch era  degno di 
uom ini liberi.

Così sono sta te  d is tru tte , in 
G erm ania, le fabbriche e le arm i 
che avrebbero potu to  servire aila 
nostra  difesa, così sono s ta te  smo
bilita te  e disperse, con furor sa
tanico, quelle forze che avrebbero 
dovute b ilanciare le forae avver

COMPAGNO ENTUSIASTA

Ma perchè mai va nudo così, con questo gelo ?
Ha saputo che questa ondata di fredd •  viene dalla Russia !

n o n  bisogna farsi 
fa lsi devoti; e come 

1 s trenu i sieno quelli 
i che vanno proposti 
3 smorfie, o  che non 
s quella vera? Volete 
onore alla m aschera 
nfondere con la ve
persona, a lla  m oneta 
i c ia rla tan i al cento 
loro vizi. Sono irosi, 
Isi devoti si vedono 
ìoscere ».
atto I • scena V.

contro i lalsi devoti di tutte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell’ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Pairia con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

‘U n a co  fìtti £ .  25   A r r e tr a ta  X . So

t a J i à i f r

seftim anssie sa t ir ic o
norm e per i destin i 
Ricorderete che il 
ito su cui si era  ac  
ssione ; diceva così : 
cause di tensione in  
n  Europa e mezzo 

etc.».
ma riunione si con  
issione che fu  te  
rita  in  questo gior  

al mondo sulle 
e cioè : «esame».
>ne continuò sola
re ven ti sedute, do  
approvata la  propo  
ioè d i abolirla del 
com inciare il testo 

i tensione etc ».
* *

ima seduta  fu più 
5.sioni che la prece  
i durò so ltan to  cin  
attava d i sapere se, 
ita  la  parola esame, 
bolita anche quelle

eva di sì. Il gruppo 
ebbe voluto invece 
linciasse così: «Del  
ìsione in tem aziona  
sione fu  vivissima 
posta russa riuscì 
niversale suffragio, 
nisero a  battere  le 
ip  prese la  paro la : 
omyko  disse  
ìfessarlo . La vostra 
i piace affa tto , ma 

si. O nore e gloria 
talin!».
yko diventò rosso 
u lla  pudica e vere  
prim o bacio. E per 

lucciconi che già 
i spun targ li negli 
tò  a ritirarsi.
* * *

>diema si è discus  
arole «tensione in  
Europa» occerres  

e re  una  virgola. Il 
ale, cap itanato  da 
a che occorresse, 
i negava. E  s ta ta  
i p iù  dram m atiche 
Parecchie volte i 
no s ta ti sul punto

A n n o  2 -  9 li 13 -  31 m a r n o  1 9S t

POLITICA
A FUMETTI

Siam o alla vigilia. F ra  poche 
ore saprem o la  paro la  definitiva 
della fam iglia sa rag a ttian a , che 
si riunisce in consiglio per p ren
dere in  esam e la  proposta di m a
trim onio con il giovane P3U, pu
pillo prediletto  del padre della re
pubblica senatore R om ita.

E  difficile che le nozze abbiano 
luogo. Almeno questo fanno  pre
vedere le aperte  o stilità  di alcuni 
m em bri della onorevole fam iglia : 
e  ancor più  i dissensi sem  ! 
pre più clam orosi t r a  gli stessi ! 
«paraninfi» S aragat e R om ita, che 
h an n o  com inciato a  litigare  sul 
significato delle loro d ichiarazioni 
e sulla po rta ta  del loro compro
messo.

sdegnali, la  con
certo  pun to  si è 
m ettere la m ano 
an ta ion i. Jessup  e 
allietiti; il signor 
sto d i  cercare un 
inti, si e ra  d is te  
rej3A a n p  g n u  fàl
• M a, subito  dopo
0 c h ia r ito : il si
lon cercava altro
per asciugarsi il 

igava la fronte.* *
sintesi, la discus  
a p e r  la virgola, 
ment azioni.  Dopo 
use» si deve pas  
argom ento: «mez
■ etc.».
che t r a  l uno e 
esam e ed il mez  
re  u n a  pausa, e 
se essere rappre
sola. Davies ag
àrg o la  toccava la 
>lema, non la  for

poneva recisamen  
e la  virgola è l e  
>presentati/o del 
no, e  del suo fi­
vero, fu  per un 
gola che  il nazi
1 seconda guerra 
, la virgola è uno 
li il s istem a capi  
andarsi a  f a r  be
sottom ettere a  sè 
Ma, p e r  fo rtuna  

ssiu t ta  deciso di  
e te rna  non solo 
ist.’co, m a anche 
pun ti fermi. Op  

? H itler non per  
o. ed u n a  virgola, 
è j francesi ave  
ginot.
*

tò  fu ren te  : 
, collega Parodi, 
ion ci fosse sta to

invece che tu tto  
D unkerque : se 

n e  fossero scap  
*ebbe p res i in  o  
a  si sarebbe p e r
iunto Gromyko, 
idò:  M a que  
> alla S toria!», 
e ho detto , si è 
>, senza che si 
ordo. M a, virgo
certo è che Pu

ra non ò s ta ta  
appena centodo  
o s ta te  esam ina  
e del tes to  con

a, di poem a de
la.

P a g

I DI GIACOMO

TOOLIATTI :  Se il Governo cam bia la sua politica estera, ì 
comunisti lo appoggiano...

TARTUFO:  Dì. caro, ma hai proprio  perduto lo scorno ?

QUESTO E  L’ ASSE...

che noi preferiam o. A M annheim  
«nazional theatern, l Irene  inno
cente del giudice e dram m aturgo  
Ugo B e tti, è sta ta  vivam ente ap
plaudita. T renta  chiam ate all u lti
m o a tto : successo dunque clamo
roso. Il Burgm uister ha inneggiato  
all am icìzia tra  le due Nasioni. 
Sulle facciate del teatro erano e  
sposte bandiere italiane e tede
sche. Q uesto è l asse che noi pre
feriam o.

LE VALIGIE DI PERUGIA...

ì fiaccu

.  m
) che a seguire le 
tti abbiam o tutto

ie perchè sai che

fine della guerra, dopo la vittoria  
sui tedeschi, che allora sembrava  
tan to  lontana. Ad un  tra tto  S ta lin  
m i disse:  Ho l im pressione che 
voi inglesi so ttovaluta te H itler. E  
un  uom o abile ed in telligente che 
ha avuto il solo torto di non es
sersi saputo ferm are a tem po.  
Qualcosa m i dovette passare per 
la testa che si tradusse in un sor
riso. S ta lin  se ne accorse, si tolse 
la pipa di bocca, e guardandom i 
fisso, disse:  Comprendo perche 
sorridete. Pensate che anche io, 
come H itler, non saprò ferm arm i. 
Vi sbagliate   E poi calm o: le  
ho il senso della m isura   Dove 
non si sa se am m irare di più l in
tu ito  di S ta lin  nel comprendere il 
segreto pensiero del m inistro in
glese (perfida A lbione!) o lo spi
rito profetico di M. Eden nell in  
dovinare che a dieci anni di di
stanza l autocrate di tu tte  le R us
sie sarebbe apparso nè più nè m e
no che un  H itler redivivo. (M a noi 
siamo o ttim isti, e, per di più, non  
portiam o jella.).

(continua  in 2. pag. 6. col.)
P a g l i a r i

se, il giorno che, con la  cessazio
ne del pericolo tedesco, la  R us
sia assunse nuovam ente, oome 
sempre, il suo ruolo antieuropeo.

M a il m ondo è dom inato dalla 
sto ltiz ia : è questa la vera im
peratrice  del mondo, ed è essa la 
sorgente delle nostre sofferenze.

Speriam o che non ci apporti 
anche il terrore, con le scam pa
nellate  a ll alba, come in  L ituan ia , 
Estonia. L ettonia, Polonia, U nghe
ria , e via... crucis dicendo.

Pensate  quan te  di quelle in iz ia
tive che oggi si inseguono 
e susseguono sotto tu tte  le la ti
tud in i, non sarebbero s ta te  ne
cessarie !

Probabilm ente, nè A ttlee nè 
Pleven si sarebbero dovuti inco
m odare a  raggiungere di corsa 
W ashington per andare  a sm or
zare i bollenti sp iriti del Presi
dente am ericano e a frenare le 
impazienze di Mac A rthur...

Auriol non avrebbe dovuto var
care anche lui l oceano con la 
dolce consorte, con i ven ti di
scorsi da p ronunziare in  dieci 
giorni e con le 150 to ilettes  che 
la moglie h a  p o rta to  con sé.

E  un  pò la p au ra  della «scam
p anella ta  a ll alba» che m ette  in  
moto uom ini e cose; e so tto  tu tte  
lo p rofferte di am icizia e di fe
deltà non  vi è che la  com une 
ansia di evitare il peggio!

Ah, l um ana  stoltizia è vera
m ente in fin ita!

reclamano un incontro fra  i 
«cinque» grandi. N on  et credM e? 
Eppure, in  una  corrispondenza da 
Perugia Bell U nità è detto  che nel
lo stabilim ento  valigeria italiana  
è stato firm ato, senza eccezione al
cuna, un  appello per un incontro  
fra  i grandi che non sono più  
quattro perchè, come avrete capi
to, c è anche Mao. S iete ora con
te n t i? E non vedo la ragione del 
vostro stupore se pensate che una  
bella valigia, profum ata  di cuoio 
e di qualche altro sottile profum o  
sic l invito  m igliore per u n  viag
gio... Pensate ancora alle stupen
de etichette  incollate su quelle va
ligie e che dicono: CasoJjlanca, 
Teheran Potsdam , etc. T an te  e ti
chette, ta n ti successi. Anzi, il pros
simo convegno direi di furio a Pe
rugia. nella sede dello stabilim en
to che si è reso prom otore Ai una  
così geniale iniziativa.

SCRIVETE A PASQUALINI...

PITTORE VERISTA

in v ita  il giornale m osconform i  
sta, nel carcere di Peschiera dove 
è «tra tten u to » da una iniquo, e« 
ingiusta condanna.

Caro Pasqualini, considerato che 
la m agistratura ita liana si è rifiuta  
ta di riconoscere ed apprezzare il 
sublime eroismo del tuo gesto, vai* 
à dire l invito  ai giovani a respin
gere le cartoline  precetto, ci 
perm ettiam o sconfessare noi, che 
m agistrati non siamo, l a tto  n e fa n
do di quel soldato che, non avendo  
più m unizioni, lanciò contro il ne
mico la gruccia.

N on ti m ando la cartolina  ri
cordo (lire tre) perche penso che 
per te  ci vorrebbe ben atiro che 
una cartolina. La tua  m emoria  
non può perpetuarsi che con un  
m onum ento  -più perenne del bron
zo: più duro cioè, della faccia di 
colui che ha osato proporre un se
gno di «solidarietà» con gente del
la tua  risma.

DIECI MILIARDI...

appena, non sappiamo se di lire 
o di dollari, costerebbe una bomba 
atom ica capace di fa r saltare in 
aria il mondo in tero: così una  ri
v ista am ericana, specialista in  ri
cerche atom iche. Fd allora, perche 
non tentare il bellissimo giuoco 
con una spesa tan to  m odesta di 
fron te  alle centinaia  e m igliaia di 
m iliardi che si spendono per gli 
arm am en ti? Tanto, il fine da rag
giungere è lo stesso. Ma oltre al 
vantaggio del costo, vi è quello, 
altrettando  indiscutibile, ii  sfcrJ- 
garci più presto.

IL SENSO DELLA MISURA...

disse di possedere S ta lin . Coti al
m eno racconta l ex m inistro  degli 
esteri, A n thony  Eden. «Eravam o, 
nel lontano dicembre del 41, nel
l ufficio  di S ta lin  al K rem lino, do
po una giornata di laboriosi nego
ziati. I  tedeschi stavano alle porte 
di Mosca e ci giungeva di tan to  
in ta n to  il boato dei loro cannoni 
nella no tte  invernale. S ta lin  s era 
posto davanti a un  cam inetto  o si 
divertiva a rim uovere la cenere.

Parlavamo del più e del meno, 
delle preoccupazioni del giorno e 
di ciò che sarebbe accaduto alla

SFORZA:  Ma questo non sono io !
IL PITTORE:  E lei chi è?  Ho avuto l’incarico di fare il 

ritratto a chi dirige la politica estera italiana.

. . . r m e  r r r s a a T e
Notizie dall* Estera
D all Indocina eccovi 
di notizie uno stok: 
guerra, disastri, incendi, 
avanza Shang Kai... Sciok...

Aiuti USAti
Gli a iuti Erp continuano: 
ci m andan, se non sbaglio, 
di a lim entari un  carico 
che arriverà qui a... laglio... 

Motorizzazione
Adesso il moto scooter 
col progresso va a ruota; 
Vespe, Lam brette, eccetera, 
voglion tu tti  la... m o a ..

Cine considerazioni
Mi piace assai la Mangano  
( non posso fare a meno 
di d irlo / pel suo fisico 
si rigoglioso e... seno...

Ricostruzione
Case da gioco sorgono 
come i fungh i, m io caro! 
Ne aprirono altre cinque 
recentem ente  a... Baro...

Velieri sequestrati
Tito  ormai spadroneggia 
(per lui c è chi fa  il t i fo ! ) :  
naviga in  Adriatico  
di già qualche suo... schifo. 

Nel regno delle stars 
Con tan te  dive, Holliwood 
(che fa  se ciò vi stucca?), 
dei toraci m agnifici 
del Cinema è la... Mucca...
Gaie trasm issioni
Da «Zig Zag» e «Briscola» 
la Radio non sa evadere, 
e quando le trasm ettono  
ci fanno  tanto... radere...

Kalabar
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11 r e s s i o  d ì  © s s e r s  
S m d e e o

Quel sim paticissim o onorevole e 
compagno Giuseppe Dozza Sin
daco rosso della Bologna non  più 
d o tta  m a progressista, a i sensi del 
vocabolario m arxistico, h a  convo
cati i suoi am m in istra ti per una 
conferenza sul tem a: «Il rea to  di 
essere sindaco». N arrano  le crona
che com infcrm istiche che la sala, 
il corridoio, gli scaloni ed il cor  
tilo erano grem iti di c ittad in i, ac
corsi ad asco ltare  la b rillan te  pa
rola d e iram ato  loro «primo». Mi 
duole che no n  sia  s ta ta  anche tr a
sm essa per rad io : m a se m i fossi 
trovato  in  Bologna sarei accorso 
anch io.

Poiché, in  verità , la figura del 
prim o cittad ino , nei tem pi che 
corrono, è abbastanza singolare. 
Egli dovrebbe am m in istrare  per
chè ta le  è il dovere ineren te  alla 
sua carica, come i san ti dovreb
bero fa r m iracoli. Ma ecco il d ia
volo ad indu rli in  tentazione, i 
sindaci come i san ti, e, nel prim o 
caso, quel diavolo h a  nom e poli
tica. E  nell aria , im palpabile, e pe

n e tra  nel gabinetto  sindacale co
m e uno spettro . C hiusa la  po rta  
se ne  viene per la  finestra ; sbar
ra ta  anche questa, en tra  per il 
buco della se rra tu ra , una  fessura, 
un a  sconnessura qualsiasi. Non è 
rea to  essere sindaco: è reato  fa r 
politica invece d i am m inistrazione 
o, per lo m eno, di am m in istrare  
politicando.

Caro com pagno, vuole u n  buon 
consiglio? S i spogli. Non dei ve
s titi n a tu ra lm en te  e tan to  meno 
della sciarpa tricolore ch E lla , ce
rne ogni a ltro  sindaco, avrà  cara, 
partico larm ente cara , perchè è 
i insegna, l in v es titu ra  solenne del
la  carica. Si spogli insom m a non 
dell abito sindacale m a di quello 
politico cicè dell ab itud ine di ve
dere tu tte  le cose attraverso  il 
cannocchiale politico, quello di 
Carlo M arx e dei suoi p rofeti e 
sacerdoti. E, fa tto  ciò, non  stup i
rà  a ffa tto  che «proprio ai sindaci 
siano negate  quelle libertà  stabili
te  dalla legge e dalla costituzione 
che appaiono d iritto  acquisito di 
ogni cittadino», come si esprim e 
l organo dei suo partito . E che so
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 Le attacchiamo a passo di gatto o di leopardo?
 Ma che leopardo, con quelle ci vuole il gatto !

no quello libertà  che sanciscono 
la legge e ia Costituzione e che 
l Orco De G asperi ed il vice Orco 
reazionario Sceiba, m inistro  del  
i in terno, negano agli o ttim i si
gnori sindaci deJla repubohca ita
liana?

il  signor Dozza h a  confessalo 
candidam ente di aver d istribu iti 
m anifestin i per la  colomba della 
pace, e si a ttendeva il consenso e 
gli applausi del governo? E quale 
benem erenza so tto  form a di diplo
m a o di pubblico encomio conce
derem o a  quel sindaco che, pre
sente un  m in istro  ita liano  e l am
basciatore d i uno S ta to  stran iero  
che ci h a  so rre tti e sorregge noi. 
poco, ard i esplodere in  ep ite ti ol
traggiosi verso quello S ta to  mede
simo? Quel sindaco e ra  non  sol
ta n to  dim entico del suo dovere, 
m a si rilevava anche u n  autentico  
«cafone» per il fa t to  che quanao 
si h a  l onore (s ia  pure non  a s s o  
ciato al piacere) di ricevere un 
ospite di riguardo, si dev essere 
cortesi e gentili e non m aleducati 
e villlani. E se quel sindaco tìnge
va la  passione di parte , poteva ve
nissim o sfogarsi in  u n osteria o 
farsi applaudire in  u n  comizio di 
piazza: non m ai in su ltare  l ospite 
che è sacro, come avrebbe saputo 
se non  avesse ignorato  con il ga
lateo di m onsignor Della Casa, la 
lingua la tina.

L onorevole Dozza h a  ricordato 
pure, nel suo b rillan te  discorso, 
che il fascism o fece di podestà 
sem plici funzionari di governo an
ziché, come avrebbe dovuto essere 
espressione delle concezione de
m ocratica. Non potevano m ancare 
nè l accenno al fascismo, nè l ap
pello alla  dem ocrazia. Senonchè 
non  c en trano  nel discorso nè l uno 
nè l a ltra .

Nè d it ta tu ra  nè dem ocrazia  
quella vera beninteso, non  quella 
del com pagno Dozza  possono 
to llerare  che u n  sindaco anziché 
am m inistrare , sooilli, abusando 
dell ufficio e della carica, i propri 
concittad in i contro  la  legge ed i 
po teri dello S tato .

Credo che ciò non  sia lecito 
neppure ai ras  dell Abissinia. Ed 
è torse in  R ussia  dove, com è 
notorio, ognuno gode delle più 
am pia libertà  di pensiero, d i pa
rola e d azione  lecito insor
gere contro  il K rem lino? O forse
il com pagno Dozza pensa a ltr i
m enti?

B rillan te  davvero poteva essere 
la  conversazione, con quel tem a. 
Ma l argom ento non  doveva esse
re politico, bensì del costum e, per 
le m olte e belle sorprese che son 
riservate  a quegl ingenui che accet 
tando  la  croce del sindacato , cre
dono di poter servire, in san ta  
pace, gl in teressi del proprio pae
se. E non  sanno, i meschinelli, 
che s inizia per essi u n  doloroso 
calvario  sem inato  di poche rose e 
di m olteplici spine, per non  par
lare  dei torsoli di cavoli ed a ltri 
com m estibili ond è sem pre u n  rea
to  essere sindaco, caro il signor 
Dozza !

P c g

D A G L I

L’ovale apireno
N iente paura. Non si t r a t ta  di 

u n a  nuova arm a. Si t r a t ta  di un  
limone. Si ch iam a apireno perchè 
è senza semi. I,c h a  o ttenu to  un  
avvocato agricoltore di C etara, 
piccolo comune di quella divina 
costiera che è fra  le gemme più 
fulgide dello scrigno turistico  sa
lernitano. Il lim one è senza sem i 
ed il ram o è senza spine. L inven
tore è l avv. Francesco M ontesan  
to. Ma sta  a vedere che Popoff già 
l aveva scoperto.

Pax hominibus...
Sette ann i sono passati... Ed ec

co la Corte M arziale Belga con
d annare  il generale E rnest Ale­
xander Von Falkenhau tsen  a 12 
an n i di lavori fo rza ti: Il condan

l/epìià incontestab ili

 E tutte le armi che avete 
nascoste nelle fabbriche del 
Nord sono russe ?

 Sono americane ... ma ser
vono per la Russia.

La Cassa a Salerno
E  arrivato  in  te r ra  sa le rn itan a  

l on. Campilli, che h a  pern o tta to  
ad  Amalfi e soggiornato a  Salerno.

Si è occupato dei problem i lo
cali in  riferim ento  alla  C assa del 
Mezzogiorno, e tu t to  autorizza 
ritenere  che n o n  si t r a t ta  d i una  
delle solite passeggiate... rom an
tiche.

Però, a  pensarci: che idea di 
m ettere  a  capo della C assa del 
Mezzogiorno u n  m inistro  senza... 
portafogli !

Sem bra quasi che si sia  voluto
1 d ire: m in istri q uan ti ne volete 

m a portafogli no!
Invece, Fon. C am pilli è una  

! persona seria, d i cui ci si può fi

In Campania gli han chiesto tante cose, 
ma CAMPILLI ha risposto con cordoglio.-

 Ahimè, non posso, o genti bisognose, 
sono un ministro senza portafoglio!

dare e se non  h a  il portafogli tie
ne a  sua disposizione u n a  in te ra  
Cassa zeppa di m iliard i da spen
dere per il Mezzogiorno!

Egli, al te rm ine della sua gior
n a ta  sa le rn itan a  h a  d ich iara to  al 
P residente dell Associazione della 
S tam pa che i lavori e le opere di 
cui la  Cassa del Mezzogiorno prov  
vederà alla  realizzazione in pro
vincia di Salerno sono i se ■ 
guenti :

P rolungam ento  dell au to s tra

da d a  Pom pei a  Salerno  e più pre
cisam ente d a  Pom pei a V ietri sul 
M are, ove l au to s trad a  stessa po
tr à  innestarsi a lla  via di circuìn  
vallazàone Salerno V ietri già ap
provata  ed am m essa t r a  i lavor 
della «Cassa».

 C entri archeologici di Fae  
stum , Foci del Seie e V elia;

Servizi pubblici della Costie
ra  A m alfitana, e più precisam ente 
opere ineren ti a ll apprcvvigiona  
m ento  idrico della C ostiera ed al 
m iglioram ento della rete stradale .

 A ta l proposito l Ufficio Tecni
co Provinciale ap p ron te rà  u n  pro
getto  di sistem azione definitiva 
della s tra d a  Castiglione Ravello, 
nonché della S trad a  Vietri Amalfi, 
salvo a  stabilire su  quale bilancio 
g raverà la  spesa relativa.

 Complesso speleologico della 
provincia di Salerno. P e r quan to  
si riferisce a lla  sistem azione dei 
bacin i m on tan i della C ostiera A  
m aiiitana , poiché ta li  opere non 
rien tran o  nella com petenza della 
Cassa del Mezzogiorno la  qua 
le può per legge provvedere sol
ta n to  alle sistem azioni m ontane 
connesse ad opere di bonifiche, e 
ta li non  sono i bacin i della costie
ra  di Amalfi  il M inistro  h a  
in teressato  l Ufficio del G enio Ci
vile e delie Foreste perchè sia al
lestita  u n a  g radua to ria  di u rgen
za per la  esecuzione di ta l i siste
m azioni m ontane, che furono pro
g e tta te  a  seguito delle disposizao  
n i  im p artite  dal M inistro  lu p in i  
nella  v isita  ad Amalfi n e ll agosto 
1946.

Per le sollecitazioni ricevute dai 
rap p resen tan ti dei Com uni del Ci
lento  il M inistro h a  assicurato  il 
suo in teressam ento  presso i com
pe ten ti M inisteri tra ttan d o s i di 
problem i estranei a i com piti della 
Cassa del Mezzogiorno.

Speriam o, dunque, bene. E se 
Campillo, auguriam oci di cam
pare  anche  noi!

A Ravello, a  villa  Cim brone, 
a lcuni g itan ti di lunedi scorso, 
sono s ta ti  f a t t i  segni ad  insolen
ze e m inacce da  p a rte  d i una  
certa  do n n e tta  ad ib ita  a l rilascio 
dei b ig lietti di ingresso, p ro n ta
m ente spalleggiata da u n  ta le  che 
la  faceva da  padrone (non  si sa 
se della villa o della d o n n e tta  o 
di tu tte  e due).

Non sappiam o come sia  a ttu a l
m ente regolato l accesso a i m onu
m en ti nazionali della «bellissi
ma», m a sappiam o che  qualun

que siano la veste della donne tta
e... i p an ta lo n i dell uom o in  que
stione non dovrebbe essere con
sen tito  a chi d ife tta  della neces
saria  educazione e di un  m inim o 
di buona creanza di avere con
ta t t i  col pubblico.

Specie a  Ravello, dove tu tto  
dovrebbe essere gentilezza e si
gnorilità .

Il sindaco d i Ravello e l Azien  
d i soggiorno dovrebbero invita

re  d i urgenza i due screarizati a 
seguire u n  corso serale di galateo.

* * *
Le elezioni am m inistra tive si 

fa ran n o  in au tunno .
Che sospiro d i sollievo hanno  

da to  gli am m in istra to ri in  carica!
U n arm a bello e buono scroc

cato  alla  volontà popolare e alla 
legge.

c a d ra n n o  in au tunno . Come le 
foglie.

Sarebbe s ta to  tr is te  cadere a 
p rim avera, quando tu tto  rinasce...

$ # C
I telefoni. Ecco un  servizio da 

add ita re  a ll am m irazione d i tu tti .
Nuovi im pian ti?  Im possibile ! 

R egolare funzionam ento  di quelli 
esistenti? U n sogno! A um enti di 
canoni e pagam ento  d i conversa
zioni in te ru rbane  m ai fa tte?  Q uan
ti  ne volete, anzi qu an ti ne  vo
gliono !

E non  vi fa te  venire in  m ente 
d i chiedere i tag liand i delle con
versazioni! Ci vogliono m ille lire 
d i deposito e l elenco ve lo fa te  
fr itto  perchè non  é possibile con
tro lla re  l esattezza! G ià perchè i 
telefoni sono il solo servizio pub
blico che non  dà agli u te n ti nes
suna possibilità d i controllo!

E credete che vi sia u n  cane di 
am m in istra to re  che se ne occupi?

M a già, i loro telefoni li paga... 
P an ta lo n e  !

nato  ha  72 an n i U na età in  cui 
per legge, bisogna stare  al riposo 
forzato. Ma, a proposito, con l ari*  
che spira, sarà  possibile scovare un 
generale, che, in  caso di una  esplo
sione baffonica, voglia ccrrere il 
rischio di trasfo rm arsi in  crim i
n a le  di guerra se le cose vanno 
m ale?

Perchè...
E  s ta to  proibito in A ustria di 

fum are sigarette stran iere . Perchè 
ta le  draconiano provvedim ento?. 
P er quante ricerche siano s ta te  
fa tte  non risu lta  in  modo assoluto 
che gli austriac i abbiano m ai fu
m ato  capilavoro del Monilal...

Vecchietto arzillo cercasi
V ittorio  de Sica cerca un  vec

chietto  arzillo f ra  i 60 e i 65 anni. 
Come si fa, in  tem pi in  cu i si af
ferm a che la v ita  com incia a  50, a 
dire che a 60 si è vecchi, proprio 
non  lo so. Ma che a ltro  cerca Vit
torio  de Sica? Ecco, cerca il vec
ch ie tto  di cui sopra, m a deve ave
re il tipo  del pensionate delle S ta
to. E quale sarebbe il tipo del pen
sionato delle S tato? Nè più nè me
no che il morto di fame. Sicché,
V ittorio de Sica, vuole pellicolocar 
re il m orto  di fam e tipo? Non sar 
sarebbe o ra  di finirla, con questa 
continua denigrazione dell Ita lia  
degli ita lian i?

Poi crede di accertare che anche
il prelato  di Pom pei lo vede di m a
locchio. Malocchio. Malocchio... Ed 
ecco Pasquale Strazza al M anico
mio. M otivo: voleva uccidere la 
moglie, voleva uccidere il sindaco, 
voleva uccidere il prelato... E la 
gente borbotta, quasi sodd isfa tta :
il malocchio... il malocchio...
Quis ve ta t . .

M ario Purificato, fedele al suo 
nome, aveva denunziato al Procu
ra to re  di Firenze, gli au to ri di un 
m anifesto  sul q u a li figuravano una 
donna n u d a  con accanto la faccia 
di T otò in atteggiam ento  di cari
ca tu ra le  concupiscenza Ed il m a
gistra to  h a  sentenziato  che la fac
cia d i Totò salva capri e cavoli, in 
quan to  lo sguardo ed il sorriso sono 
di ta li um oristica concupiscenza da 
ridicolizzare e quindi annu llare  l ef 
fe tto  provocato dalla  donna. Nien
te  vieta, pertan to , ridendo dire e 
fare il vero...

Linguaggio internazionale
Il linguaggio d am ore è in te m a

zionale. E va bene. Ma quando sj 
im brogliano le lingue ne scappano 
sem pre fuori i guai. Un esempio 
classico: la to rre  di Babele. Un e- 
sempio dei giorni no stri: l O.N.U. 
Ascanio Erbaggio, na to  a Torre 
del Greco, si viene a trovare in 
C ina per ragioni m ilitari. E non 
basta : si am m ala e viene ricovera
to in  u n a  casa a i salu te di Pe
chino. iv i conosce u n a  russa, Ire
ne M uller n a tiv a  di VJadiwostok. 
La guarda. S i guardano. Si capi
scono «a fischio». La prende in 
prova per un  anno. Poi la sposa. 
T u tto  va bene... Ma un bel giorno 
anzi, un  b ru tto  giorno, la  m anda, 
Dio solo lo sa perchè, a  T orre del 
Greco pressu la  propria  fam iglia. 
Altro imbroglio di lingue ed a ltri 
guai. C è un  fratello  di Ascanio, 
a  T orre del Greco, a  nom e Dome
nico. Anche egli sa guardare sen
za parlare . Anche egli sa farsi ca
p ile  a  «fischio». E cosi l accordo 
russo italiano si perfeziona. M a la 
«palomma» giunge in C ina, e A- 
scanio. con quei pensiero per la 
te s ta  e quelle rugne sulla fronte, 
si p recip ita  in  Ita lia , piom ba a 
T orre del Greco, e fa  a rresta re  la 
russa e il compagno, che poi è suo 
fratello , al quale, secondo la russa 
avrebbe dovuto spontaneam ente 
d ire : «quel che è m ia è tua». Ci 
si è messo di mezzo il Pretore, il 
quale h a  fa tto  le cose in modo da 
dare la  libertà a lla  russa c di m an
dare al fresco per una  quindicina 
di m esi il Greco, o meglio quello 
di T orre del Greco.  Chi sa?  
avrà pensate  il P retore  ch i sa 
che non si addivenga ad u n a  nuo
va in tesa  russo italo cinese!?

Quel che ci voleva
La «Roma» agonizza negli u lti

mi posti della classifica. Pei con
solarla n»gii u ltim i m om enti era 
necessario, indispensabile, darle 
u n assistente. E chi hanno  scelto?
Il Gr. Uff. R enato  Sacerdoti...

Ciascuno a suo modo...
Il conte repubblicano Sforza ha 

ricevuto l am basciatore del C ana
da il quale gli h a  fa tto  u n am ba
sciata in teressan tissim a: il suo 
paese offre a ll I ta lia  l equipaggia
m ento per una  divisione di fan
teria .

Benone. L America ce l arm a, il 
C anadà l equipaggia, la  Nazione 
offre Rii uom ini e Pacciardi fa il 
discorso

Si è fermata ad Eboli
Ccr. i falò di S. Giuseppe ad 

Efcoli si usa bruciare l inverno per 
l’arrivo della prim avera. Q uest an
no la tradizionale m anifestazione 
d; ve essere s ta ta  più convincente 
del solito, perchè la prim avera si 
è ferm ata  ad Eboli, ed ha  trion fa to  
un  antico adagio: «Natale con il 
sole e Pasqua con il tizzone». La 
freddu re tta  di occasione: P rim a
vera ed ora non vi è più. Per i

nostalgici: prim a v era ed era  an
che di bellezza...

Sempre que! che ci voleva
L Ita lia  deve designare un  suo 

G enerale perché assum a il Co
m ando del settore m eridionale del
l Europa Si era fa tto  il nome del 
generale Utili, m a poi la  notizia 
è s ta ta  sm entita .

Pare che invece di un  generale 
U tili m anderem o Fratini...

Il fulmine giulivo
Anche M assa M arittim a è s ta ta  

deliziata dai tem porali di questi 
ultim i giorni. Un fulm ine si è ab
ba ttu to  sulla chiesa, poi ha  fa tta  
una passeggiatina per il pollaio, 
ha  fa tto  cadere a te rra  uno donna 
senza arrecare a lcun danno e in
fine è andato  a scaricarsi in  un  
cunicolo. Il parroco si è devota
m ente segnato ed ha  ringraziato 
l Altissimo per lo scam pato perico-. 
lo. Ma m en tre  stava  per u ltim are 
la sua invocazione, e sta to  scosso 
da alte grida della Perpetua. Il ful
m ine giulivo, nello zig zagare per 
il pollaio, aveva spennato  tu t t i  i 
pelli. Il parroco si è piegato nelle 
spalle ed ha  d i nuovo ringraziato  
il Signore, dicendo: «risparm iere  
m c là fatica di spennarli».

Ennio & C

DOMANDA IMBARAZZANTE

Papà, ma le cinque parti del mondo sono due 
Oriente e Occidente?

il malocchio
Non ho m ai creduto a tu t te  le 

sciocchezze create  dalle supersti
zioni. Stavo, anzi, per scrivere un  
libro in proposito. T u tto  e ra  p ron
to : il titolo, la ca rta , la penna, 
M entre m i preparavo a dare inizio 
a lla  m ia nuova fa tica , m i accorsi 
che e ra  venerdì. E rim anda i ogni 
cosa, defraudando  l u m an ità  di un  
capolavoro. M a perchè i castorin i 
debbano determ inare il malocchio 
proprio non riesco a  com prenderlo. 
Eppure, tu t t i  erano convinti che
i casto rin i allevati da Pasquale 
S trazza in  una  zona alle falde del 
Vesuvio nei pressi di Pompei, sa
rebbe s ta ti  cause di m alann i, e. 
quando, nella no tte , si udiva il 
loro; (ccm e dire?) lam ento, tu t t i  
si segnavano ed a ffre ttavano  il 
passo o si tappavano  in  casa... P a
squale Strazza se ne rideva perchè 
gli a ffa ri andavano  bene. M a ecco 
l im previsto. Il buon Pasquale, 
sem pre allegro e o ttim ista , comin
cia a sospettare della p ropria  con
sorte. L iti in  casa. Poi com incia 
a convincersi che il sindaco di 
Pom pei ce l ha  con lui. L iti eterne.

M en tre  la  guerra continua, ineso
rabile, a l di là del 38. parallelo, 

a Seoul si è celebrato il rito  pa
squale. M iracoli dei tem pi m oder
ni. Non v è certo  a  Seoul u n a  piaz
za grande come S an  Pietro, ne 
poteva esservi l aspetta tiva  del 
Pontefice che fa  trem are  le ginoc
chia  a i fedeli. M a nella cattedra ,
le cattolica, diroccata dalle bom­
be e tra sfo rm a ta  in  • bivacco dalle 
orde com uniste, lo Spirito  di Dio 
a l e g g i a v a  come nel massim o tem
pio della C ris tian ità . E quel mis
sionario indigeno che su un  a ltare  
scheggiato dalle bombe e dalle gra
n a te  celebrava la  S. M essa era 
grande e venerabile quanto  il ca
po della cristian ità , perchè sape
va fa r  risorgere, dalie ceneri, l e
terno ed im perituro  spirito  cristia
no, che si erge contro tu tte  le 
barbarie.

PASQUA AL 38

D ai m artir i delle catacom be ai 
pochi rim asti vivi ne ll inferno di 
Seoul più volte persa e più volte 
riconqu ista ta  al nemico, la  m arcia 
del C ristianesim o non  si arresta , 
pu r se il cam m ino si fa  sempre più 
irto  e difficile e si va sem pre più 
cospargendo di croci. Il comuniSmo 
non ignora che il suo più potente 
nemico non  è l A m erica: fino a  che 
la  g rande fiam m a con tinuerà  ad 
esser viva, non  vi è speranza per 
la  religione m arx ista , cioè per la 
brutalizzazione (m i si consenta il 
b ru tto  vocabolo) dell uomo, l an
n ien tam en to  della coscienza um a
n a  la  trasform azione dell essere 
migliore della Creazione in m ac
china. L a vera guerra, dunque,

LAVORI IN RUSSIA

| rezzi di assoluta concorrenza: 
• i più modesti di Salerno!

Air istituto di Bellezza 
PANZA

Corso Vitt. Em., Galloria Pastore
S A L E R N O

Elioterapia, massaggi generali 
semplici e alla paraffina, bagni 
di schiuma, acconciatura e cara 
dei capelli, manieure, pedicure.

 Questo magnifico canale è sta to  fatto a tempo di record : dal 1 gennaio 1947 al 15 aprile 1947.
 Perbacco! E quell’enorme cimitero vicino al canale?
 Lo stesso . . .

non si com batteva, il giorno di P a
squa di quest anno, al 38. paralle
lo : ivi erano soltan to  gli avam po
sti, i crociati. La vera guerra  era
a piazza s. Pietro a Seoul; j
nem ici più g randi di S ta lin  non 
erano  Mac A rthur e T rum an, ben
sì il Pontefice a  Rom a e queirigno
to sacerdote che nel m istero della 
Redenzione celebravano l in d is tru t
tibile sp irito  cristiano, sem pre ri
sorgente, indom abile ed eterno  di 
fron te  a i leoni del circo come alle 
orde cinesi. E se dovessimo giudi
care delle sorti della guerra  dalla 
possibiltà di professare o m eno il 
rito  cristiano, potrem m o dire che 
in  Corea si è già vinto. Così si vin 
cerà sempre, fino a  quando sarà  
possibile opporre alle lam e di ac
ciaio dei fana tic i la  Croce di Cri
sto. P iù efficace deil atom ica.

Ha ragione Mac Arthur
Non possiamo nascondere la  più 

viva sim patia  per quest Uomo, 
semplice, sincero e coraggioso, co
me dev essere un  soldato. Egli odia
o disprezza (ch è peggio) la  diplo
m azia, e nessuno può dargli torto, 
Se v è qualcuno che preferisce al

secco ed incisivo suo linguaggio le 
sofisticherie inconcludenti del P a
lazzo R osa di Parigi, alzi la  m ano. 
Nessuno l alzerà, ne  son certo.,

Mac Arthur dice pane al pane
e vino al vino. Dice a i nem ici:  
Sono arriva to  nuovam ente al 33. 
parallelo  con la pazienza, il co
raggio, il sacrificio dei m iei uo
m ini, m algrado tu t te  le fan fa ro
n a te  che m i venivano dal campo 
avverso, oggi precisam ente come 
ai tem pi di Omero. O ra che casa 
volete fare? Volete concludere l a r
mistizio là  dove la guerra fu  in i
ziata  o volete con tinuare a fa r 
guerra? In  ta i caso vi avverto che 
correte pericolo».

Così avrebbero parla to  Alessan
dro M agno o G iulio Cesare o qua
lunque a ltro  condottiero. Così, con

TIRO A SEGNO
(continuazione dalla 1. pag.) 

RECORD DI GROMYKO

Ha parlato in in terro ttam ente per 
due ore e dieci m inu ti, al Palazzo 
Rosa. Sarà tale il palazzo m a non  
è tale l avvenire della conferenza. 
Quello che è veram ente m eravi
glioso, è la co.lma e la compostez
za dei nervi dei ince grandi. Essi 
sono addirittura  «grandi» in  que
sto: nel saper raffrenare l im pe
to che ad ognuno di noi, m odestis
sim i m ortali, verrebbe di alzarsi e 
di m andare al diavolo il russo ed
i suoi ragionam enti senza u tilità  
e senza costrutto. Forse dim ostre
remmo, con questo gesto, di d ife t
tare di self control e di non poter 
aspirare alla carriera diplomatica. 
A noi importerebbe un fico secco. 
Meglio essere accusato di scarsa 
diplomazia anziché correre il ri
schio di passare alla storia come 
uno di quei filosofi b izan tin i che 
si accapigliavano sul sesso degli 
angeli e su altre questioni di egua
le rilievo. E  sinceram ente, dolo
rosam ente sconfortante che m en
tre m ilioni d individui attendono  
la risoluzione della trem enda cri
si m ondiale ed alcune migliaia ci 
vanno rim ettendo la pelle (anche  
se non bianca) i loro capi discuta
no per quattordici giorni su un 
pun to  ed una virgola.

Forse i posteri non lo crede
ranno.

De Gasperi in vacanza, CARONIA 
ha ospitato all isola natia.
« Vespista » impenitente, a ll occorrenza 
chine le [ronte e [a le penitenza.

la  sem plicità di u n  grande uomo 
o di un  bam bino. Ed ecco le can
cellerie di F ranc ia  e d In g h ilte rra  
in  a llarm e: non e ra  questo il mo
do di parla re  perchè potrebbe of
fendersi Mao Tse...

E quand anche Mao Tse si of
fenda che cosa cam bierebbe nella 
vicenda bellica? Ed a che servireb
be ta n ta  delicatezza?

L errore è sem pre quello: di ri
tenere che, con S ta lin  come con 
Mao Tse, valga lo zuccherino, cioè 
la n o ta  diplom atica, la  conferenza,
il compromesso. Così pensava Roo
sevelt ed h a  po rta to  l Am erica sul
l orlo del disastro. Cosi si e ra  già 
fa tto  con H itler e si ebbe la  se
conda guerra m ondiale.

Mac A rthur, per buona fortuna, 
è contro la  tradizione diplom atica. 
La trappola  di S ta lin  con Mac. Ar
th u r  non funziona.

NON POTETE DARE UN GIUDIZIO 
SUI LIQUORI SE NON ASSAGGIATE

G O C C I A  C O S T A R
N A P O L I   M I L A N O  | " UN TRIONFO DI A R O M I. 
Direz. Amministrazione: V ii del Dattero alla Maddalena, 1  Tel. 51.154 *  N A P O L I
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la r i u f o

DONNE CAMPANE
E GIORNALE ROMANO liti

fan

u

P O E T A  E R M E T I C O

PRIMA NOTTE DI MEDICHESSA

 Hai visto, cara, come quel fesso vuol suonare le 
« campane » ?...

 Poveretto, vuol dire che non può fare di meglio...

A ll e tà  di tren tad u e  an n i F ram à 
si accorse di possedere la voca­
zione del poeta. In  un  m om ento 
di esaltazione, provocato dalla  no
tizia, po rta tag li con voce ro t ta  da 
u n  collega d ufficio, di un  inspe
rato  aum ento  d i stipendio, com
pose, di getto, u n ode: «L u m an ità  
buona». All ode seguirono sonetti 
carm i, stram botti, poemi. U n a tt i
v ità  frenetica  nella  quale F ram à 
si lanciò a  capofitto. Un giorno 
pensò d i m ettere  a  conoscenza il 
m ondo della sua produzione e ri
copiata con bella grafia le sue poe
sie più significative, m andò il 
«compendi*) di un  lustro» ad  un 
celebre editore.

Passarono un  paio d i mesi. Poi 
un  giorno to rn an d o  a  casa trovò 
in p o rtineria  u n a  le tte ra  con l in
testazione del celebre editore. Si 
sentì venir meno. M a con uno 
sforzo aprì la  bu sta  e lesse. Lesse: 
«Egregio Signore, abbiam o esam i
n a to  il Suo volum e di versi e non 
possiamo non  farLe presen te  che 
sarebbe sta to  più opportuno che 
la S. V. avesse usa to  la  m acchi
n a  da scrivere. T u ttav ia , nel cc  
m unicarL e che siamo do len ti di 
non poter in teressarci a lla  Sua 
produzione  riten u ta  dalla  no
s tra  comm issione di le t tu ra  trop
po an tiq u a ta  e per a lcuni aspetti 
eccessivam ente re to rica  ed am pol
losa La invitiam o a  p resen tarc i 
in  esam e a ltr i suoi lavori sul ge
nere d i quello senza tito lo  accluso 
al volume dalla  S. V. inviatoci...» 
Seguivano i convenevoli, la  firm a 
illegibile ed il tim bro.

F ram à rilesse q ua ttro  volte la

I
E poi m i dicono che non è 

una sjortuna possedere un cor­
po come il mio.

Magari... ci fosse un is titu to  
ci bruttezza e dei preparati per 
fa r dim inuire il seno... sarei fe
licissima. e poi le cose andreb
bero diversam ente.

Non sarei più guardata, esa
m ina ta  come un semplice pez
zo anatom ico, non sarei più 
sottoposta a continue... pres
sioni.

Ed invece... gli uom ini conti
nuano a desiderarmi, ed acca
rezzarm i con avidi ed ingordi 
sguardi, m en tre  io m i detesto.

«Come è vero che chi sta  sa
zio non crede a chi è digiuno» 
r ii dice la gente.

Uh... m a questa è storia vec
chia.

E va bene... sono u n ingrata  
una irriconoscente, m a che 
debbo anche ringraziare la 
provvidenza per averm i dato... 
è troppo, credetemi.

Con la sarta poi è un vero 
torm ento, devo sem pre soste
nere una lotta.

S ta  continuam ente a lisciar
m i, a toccarmi, a fa rm i com
plim en ti a darm i dei consigli... 
C he un corpo come il m io va 
vestito  così, che le gam be è 
m eglio lasciarle alquanto sco
perte... che il seno ha bisogno di 
un modello che lo faccia m ag
giorm ente risaltare... Come se 
non  bastasse com è...

Un vestito  giallo di jersej si 
addice meglio alla m ia carna
gione am brata, che non dovrei 
esitare un solo is tan te  a sce
gliere una bella gonna stre tta  
ad im buto  con le spaccatene 
laterali, oppure al centro del 
dietro... una blusa di San Gal
lo, con un originale scollatura  
a pizzo, è sempre elegante e va  
m olto in questa primavera...

Scollatura a pizzo?... solo que
sto ci m anca e poi l opera... è

al com pleto. Ma... se si veste 
accollati e la gente ti fa  cac­
ciare dal tram , figuriamoci... 
con la scollatura ed il traspa
rente... fin iranno per rinch iu
dermi in un Is titu to  di corre 
zione. E le... spaccate.

Io m i comporto seriam ente, 
non faccio nulla di male e la 
gente non m i lascia passare 
senza averm i ben bene m assag
giato... La spaccala addirittura  
dietro... sarebbe un passaggio 
sbrigativo... non c è che dire.

La sarta m i viene pure a di­
re che la aroba bella si m ostra». 
Però... m i sorge un dubbio... 
che non fosse?...

Di questi tem pi, neanche le 
gonnelle sono sicure...

Ho ragione io di disperare?
Ho dovuto rinunziare al ve­

stito  nuovo e... ripiegare sul 
solito tailleur che m i copre al
quanto  Per m e non esiste n ien
te. N on esiste la moda, i tessu
ti eleganti e nuovi, le gioie più 
semplici m i sono negate.

Ma... dì questo passo non riu
scirò a trovare m arito e dovrò 
rassegnarm i alla clausura!

Ho pianto tu tte  le m ie di
sponibili lagrime, il lenzuolo  
m i è servito da fazzoletto , m a  
(d mio... m ale non c è rimedio.

Ecco il risu lta to  di tan ta  e 
per me. inu tile  bellezza, e peg
gio ora che è sta ta  Pasqua.

Pasqua? e sì, avete d im en ti
cato lo struscio, i vestiti ele
ganti, i modelli a ffa sc inan ti e 
meravigliosi?

E dire che di concorrenza 
non ne manca, perchè con que
ste gonne m oderne ognuno, con 
qualche «speranze1, la» ha sco
perto ie gambe.

Che im porta se non sono 
slanciale come le m ie?

Sem pre gambe sono...
Il giorno dello struscio non

sono proprio uscita di casa, 
prim a per il vestito  e poi... per
che si sarebbe fin ito  con lo 
strusciare sul m io corpo.

Maledico il m io corpo la m o
da, gli uom ini, len in tes i, quelli 
che m i guardano, m i toccano e 
non m i sposano.

Perchè io voglio sposarmi, 
sapete?

Loretta £ Sodami

BACINI DA MILIONARI

I l  Governo Ita astegna to  1700 m i
lio n i per un bacino a N apoli.

(dai giornali)

LUI :  Perbacco, ma è un vero scandalo !
LEI :  Eh, queste napoletane ! Dicono di ubriacarsi di sole e di mare, ma poi la sanno lunga

lettera . Poi, non essendo riuscito  
a capire dove essa in tendesse g iun­
gere, prese il treno  e si precipitò 
a  M ilano. D al treno  si precipito 
.in tassì, da tassì ne ll a tr io  della 
casa editrice e da ll a tr io  della ca
sa editrice all ufficio del vice di
rettore . Appena gli portarono  il 
m anoscritto  cominciò a sfogliarlo 
affannosam en te  m a la ricerca non 
fu  lunga. Segnato in  rosso, con 
tre  pu n ti esclam ativi ed u n anno
tazione indecifrabile era u n  fo
glietto sul quale si leggeva: 

Supinam ente
spento l occhio che cerca 
dom ani scadenza u ltim a  rata  

(ore 14,30). 
smemoro.
Ignaro. Forse innocente. R itirare  
biancheria.
Inu tilm ente...
F ram à non  tardò  a  rendersi con

to  che si tra tta v a  d i ap pun ti b u t
ta t i  a lla  rin fusa . M a poiché, quan
tunque poeta, non era privo ui 
un  certo senso pratico, non tardò  
neppure a rendersi conto che con 
quella roba avrebbe po tu to  fare  
la  sua fo rtuna .

Q um dici giorni dopo consegnò 
personalm ente a lla  segreteria del
la  casa editrice la  nuova racco lta : 
«Ed è sabato  sera...».

Un trionfo. Il celebre editore 
andò a  trovare F ram à, che f ra t
tan to  e ra  to rn a to  a m ettersi e 
mezze m aniche nel suo ufficio di 
provincia, ed aboracciandolo gli 
disse : «Professore, m i firm i un  
con tra tto  di esclusività per cinque 
arm i. Lo spazio per le condizioni 
sarà  m  bianco. La c ifra  la  in d i
cherà lei!...».

* * *
Il professor Francesco M aria 

M agiaretti  «professore» per i 
privilegiati e pochi in tim i «mae
stro» per la  m assa, ragioniere in  
rea ltà   divenne in  breve il capo 
sp irituale  di u n a  nuova corrente 
erm etica. Di lu i si citavano i ver
si più mem orabili. «Luna ca lan
te» e ra  riten u to  il suo capolavoro. 
Com inciava così:

M ezzanotte.
Mi cibo di tarm e  
M abbevero di gas 
M illudo di n iente.
Luna
che traballi oceanica 
possiedimi...

* * *
Un giorno F ram à bevve per i  

sbaglio un quartino  di soda cau
stica, come cap ita  a  m olte d is tin
te  persone, e si accinse a  m orire.

«Maestro ! invocavano pres
so il suo capezzale gli allievi a f
fra n ti  M aestro ci dica ancora 
qualcosa che possa sopravvivere 
alla  ca rne  vile ed a i tem pi!».

Trasm igro!  m orm orò il 
poeta.

E  trasm igrò  m entre  la  luna tr a
ballava, in u n  cielo d orzo m ie
tuto.

de Ippolltis

LEI : ^Allora, mio caro, ti consiglio un energica cura di ferro, olio di fegato di merluzzo 
edt un'intensa supernutrizione. Torna fra un mese.

f i  F unchal, ne ll isola di M adera i 
tu r is ti che appena vi sbarcano 

e chiedono come son soliti di fare 
che cosa m e tta  più conto  d i vede
re subito si sentono indicare dagli 
a b itan ti del luogo come un o ttava  p n iSSime lenzuola di bucato. Da 
m eraviglia del m ondo Don Jar.ua  al!ora Dori j a n u a ri0 non  dorme
rio Rodriguez, il c inquan tenne im
prenditore di lavori che d a  tren  
t an n i non  s addorm enta più. Don 
Jan u ario  in  casa suà, fra  i  b ana­
ne ti in  fru tto  e le palm e che o- 
scillano alla brezza a tlan tica , h a  
abolito stanze da le tto  e poltrone, 
lenzuola e coperte dal tem po del­
l adolescenza, quando si faceva ric
che dorm ite su i m aterassi appena 
spium acciati, fra  dieci cuscini e

più, nem m eno sonnecchia, se chiu
de per qualche is tan te  gli occhi lo 
fa per lasciarli riposare dal bar
baglio del m are sotto  il sole. Sul
le prim e, quando credeva che si 
tra tta sse  di u n a  semplice insonnia, 
il poveretto faceva indigestioni di 
pillole e sciroppi, di ca rtine  e d i li­
bri noiosi, si faceva can ta re  la  n in  
na nanna , certe nenie tropicali da 
addorm entare u n a  scim m ia: poi,

Monaco Religioso regolare do
m iciliato  ab itualm ente in  luoghi 
am eni e  salubri, che p ra tica  v ita  
di preghiera  e di assistenza fisica 
e sp irituale  ai bisognosi. I  m ona­
ci raccolgono l obolo dei fedeli e 
lo distribuiscono in opere d i cari
tà , dando da  m angiare agli a ffa
m ati, assistendo gli inferni* e con 
fo rtando  i m iseri. A iutano anche 
a sorreggere il grave peso dei te t
ti, insiem e con i pun ton i e i Gaet­
toni, i quali u ltim i non  ap parten ­
gono, però, ad  O rdini religiosi. 
Q uando l edificio e coperto a  te r  
razza, non occorre il m onaco. E 
neanche il prete. T ranne  quando

I.

Tramonta il Circo ch’ebbe i suoi splendori, 
scompare il Direttore in tuba e guanti 
che urlava : " Favorischino, signori ! „
Spettacolo di gala! Avanti! Avanti!

Tra sinfonie di sibili e clamori, 
ammiravi le scimmie volteggianti, 
le foche, ii boa, le zebre bicolori, 
offrivi le ciambelle agli e le fan ti. • •

Con la tigre dell'isola di Giava, 
miravi l'orso bianco ed il tricheco, 
il serpente a sonag li. . .  che suonava

E quando, a notte, il pubblico era uscito, 
dal baraccone li giungeva l'eco 
di un raglio, di un alterco e di un ruggito

II.
leoni,Con lo scudiscio in pugno, fra i 

rivedo la formosa domatrice 
dal nome slavo, la fascinatrice 
di un folto e assiduo gruppo di vecchioni.

Alta su gli stivali di vernice, 
raggiante di alamari e di galloni, 
s 'inghirlandava il collo di pitoni 
con la destrezza di un'incantatrice.

Passava, disinvolta, fra gli sguardi 
delle bertucce e dei corteggiatori, 
felice fra i giaguari e i gattopardi.

Placava ogni animale inferocito 
con vezzi e con sorrisi rubacuori. . .
E usava lo scudiscio col marito.

III.
Addio, meraviglioso baraccone, 

dove ammirai -  fanciullo stupefatto -  
qualche leone... simile a un barbone, 
o qualche tigre... che pareva un gatto.

Il màgico recinto fu disfatto 
e il mio cuore seguì, fra il polverone, 
il verde e traballante carrozzone 
che dileguò nel vèspero scarlatto.

Rivedo i volti scialbi dei pagliacci 
guatanti il rosso pasto delle fiere 
con gli occhi della fame... Poveracci !

O Circo, addio ! Di tutto il tuo splendore 
lasciasti in piazza, per stagioni intere, 
un manifesto stinto: come un fiore.

Pasquale Ruocco

la  terrazza crolla per im perfe tta  
costruzione. I l monaco si p resta 
anche a riscaldare il letto  e non 
si com prende lo sdegno di quel 
m arito  che bastonò di san ta  ragio
ne la moglie sol perchè la  trovò 
con u n  m onaco nel letto. Ciò m al
grado egli apprezzava m olto la 
b irra  d i Monaco.

Pellegrino  Colui che si parie  
da  te rre  lon tane per fa r  visita 
a  Luoghi S an ti o per andare  al 
Giubileo. Nei tem pi trascorsi il 
pellegrino com piva i suoi viaggi a 
piedi, m un ito  d i u n  bastone e di 
u n a  bisaccia. Oggi lo e ffe ttua  più 
com odam ente nei «rapidi», negli 
autopulm an o negli aerei, m a  non 
sem pre lo scopo del viaggio si 
esaurisce nella  v isita  dei Luoghi 
S anti, in  quan to  ta lvo lta  il pelle
grino finisce in  luoghi profani, 
rim ettendoci l indulgenza c il por
tafoglio .

Celebre l avventura  di quel pel
legrino che, g iunto  a  Rom a con 
le scarpe ro tte  al piè, capitò  in 
u n osteria  ed ebbe una m ovim enta
ta  avventura con la moglie del
l oste.

Romito  Persona che vive 
lontaiv* dal mondo per darsi con 
m aggior agio a lla  m editazione e 
a lla  p ieghiera. Q uando il cibo è 
buono e l a ria  salubre, il rom ito 
può anche raggiungere ragguar
devoli proporzioni. Non così la  fe  
m ina  del rom ito che non  supera 
in  altezza il m etro e mezzo. In  
contrapposto  essa è nel mondo e si 
occupa attivam en te  di politica 
provocando f ra ttu re  nel P artito  
Socialista, e asp irando  sem pre a 
u n a  po ltrona di M inistro. Perciò 
dice che bisogna uscire dal Go
verno. Per en tra rc i lui. Cioè lei.

XI filologo

NON DORME MAI
rassegnatosi, h a  pensato  bene di 
raddoppiarsi la  v ita  senza dorm i
re e h a  spazzato v ia  pillole e n in ­
ne nanne, le tti e poltrone, dim en
ticando  che al m ondo c è gente che 
solitam ente s addorm enta.

E se fosse u n a  diabolica trova
ta  pubblicitaria? U n im prenditore 
di lavori ha  periodi di m agra, le 
cose vanno  male, u n a  piccola iso
la come M adera offre poche pro
b ab ilità : allora Don Jan u a rio  i-to- 
driguez inven ta questa faccenda 
sbalorditiva dell abolizione to ta le  
del sonno, a  chiunque viene a  vi­
sitarlo  raccon ta  come passa le noe
t i  sui progetti e su i disegni, come 
abbia ta n to  tem po da im piegare 
al servizio dei clienti che riesce 
sem pre a fare  in  uno ciò che a ltr i 
farebbe in  due mesi, e allo stesso 
stessissimo prezzo di prim a, non 
un soldo in più. I l cliente abboc
ca, o rd ina dei lavori, Don Ja n u a
rio assa  u n a  d a ta , poi m agari la 
sa lta , inventa  u n  pretesto  più o 
m eno plausibile: e il g iochetto è 
fa tto .

M a se fosse vero? Se fosse vero, 
il signor Rodriguez avrebbe sì 
trovato  il modo di raddoppiare  la 
propria  v ita, m a a u n  terrib ile 
prezzo, condannato  a  dim enticare 
per sem pre quel sublim e balsam o 
che è il sonno, quella difesa fisiolo 
gica in tegrale che l uomo oppone 
aH inim iciaia della n a tu ra  o degli 
a ltr i uom ini, quella solenne «fin
zione della m orte» che è il sonno 
lungo, senza sogni e senza sm anie. 
E, essendo un  semplice im prendi
tore di lavori e non  u n  poeta, il 
signor Rodriguez non conosce, se 
davvero non dorm e da t r e n t anni, 
che cosa significhi sognare cose 
stran issim e e assurde, in trecciate  
secondo leggi m isteriosissim e e per 
fe tte : sognare a  occhi chiusi, cioè 
nel bel caldo del letto. Dovrà, per 
questo e per a ltre  cose, aspettare  
il giorno in  cui il sonno gli calerà 
sulle palpebre, m a così profondo 
e du ra tu ro  che non  se ne sveglie- 
rà  più.

Arsenio

.MENO jMALE . . .
K A L & iyv i^

 Sapessi, ciccio bello, quanto mi secca, di essere una 
ragazza timida ! . . .
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ORG.QNE : « ...La gante lo vedeva sospirare, andare  in estasi, baciare 
a ogni m om ento con devozione la  te rra . Non appena un  giovane a lu i de
voto, che in  tu tto  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; ma, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
m ene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  éel m io onore, un  grandissim o in teresse anche per 
la  m ia sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte p iù  di me. M a voi non  potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. D i quel che per gli a ltr i sarebbe un inezia , egli si 
fa  u n a  colpa. Un n o nnu lla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presen tò  da me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla  schiacciata  con soverchio trasporto... ».

dal  Tartufo „ di Molière ■ atto I • scena V.

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu tti cerimonie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i più s trenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fa re te  voi distinzione a lcuna tr a  la  devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità , confondere con la ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come a lla  persona, a lla  m oneta 
fa lsa  come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia r la tan i al cento 
per cento, che fanno  fare  alleanza a lla  loro p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, >enza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a riconoscere ».

dal T a r tu fo ,, di Molière  atto 1 scena V.

 Contatti diretti fra gli Stati Uniti e Pechino

Una canzone squallida 
nell'ansia mattutina 
irrora i campi fertili 
della penicillina; 
i monti intorno guardano 
immacolati e tristi ; 
piangono i democratici, 
piengono i socialisti.
M a il cuore di Degasperi, 
consunto dal mistero 
sussurra: se ancor nevica 
non cambio il Ministero !

Sussultano le silfidi 
per gli imminenti amori, 
si spengono i semàfori 
nei chiostri delle suore.
M a dalla Persia un cantico 
soffuso di petrolio 
avverte l’anglosassone 
che parte il monopolio, 
mentre Peròn l'America 
con un sorriso invita : 
anch' io ce 1' ho 1' atomica, 
dice mostrando Evita.

M a via queste pillacchere ! 
Il mondo è bello invero ! 
Evviva la filossera !
Evviva il Cimitero ! (1)

11 Minestrollo
(1) Evidentem ente quest ode de l nostro  M inestrello  è s ta ta  concepita in periodo d incom bente  

d igestione del pranzo pasquale. (N. d. D .)
Guarda qua questi mocciosi : così piccoli già parlano 3. 
di politica ! ! !

A B B O N A M E N T I : Annuo L. 1000  Semestrale L . 600  Sostenitore L- 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C [C / Postale 6/2370 intestato a F.lli D i Giacomo  Salerno 
P U B B L IC IT À  : Cronaca L. 60 per m/m  C om m . L. 50  Necrolog. L. 50  Econom. L. 10 per parola |

F A R S I T A N T E
RIBATTEZZARE C O S E

Niente di nuovo vi $ mài stato
e forse m ai vi sarà  sotto  il 

sole: lo am m onisce la sapienza an
tica, che non è disposta a sm en
tirsi per fa r piacere proprio alla 
nostra antipatica  e incorreggibile 
generazione.

P erò .. Si, però questa Pasqua 
che si veste da N atale e lascia il 
profum ato  zeffiro di aprile per la 
gelida tram ontana  di gennaio, io 
non credo che abbia degli an tena
ti o dei progenitori nella storia  dei 
tem pi e delle stagioni.

In  quest u ltim a  settim ana, un  pò 
da per tu tto  lo abbiamo sen tito  ri
petere e non era sohantc  una  bat
tu ta  spiritosa: B uon Natale! E 
i augurio era accolto e ricam biato  
con grande serietà: i bam bini han
no creduto c*e   oh. gioia in fi
n ita /  a giorni dovessero ricevere 
la dolcissima sorpresa aeìl albero 
di N atale o la graditissim a visita  
della vecchia e genercsa B efana!

A rendere ancor più perfe tta  la 
confusione, ha contribuito la n o
vità  deile funz ion i religiose della 
m ezzanotte, che finora erano una  
specialità riservata al N atale ma 
che quest anno  in  omaggio ad 
una tradizione di tre o quattro  se
coli fa   sono sta te  estese anche  
alla Pasqua.

C om prenderete: vento, freddo, 
pellicce, cappotti, u n  pò di neve sui 
m onti e m olti raffreddori in  giro, 
la messa di m ezzarotte... Perbac
co, m a è N atale! Pasqua, come 
tu tti  l abbiam c conosciuta, è un  
trionfo  di soie, u n arm onia d i lu
ci e di suoni: panni pesanti che 
cadono e vesti leggere che appaio
no, le donne che com inciano a 
m etter fuor i ta n te  cose che il fred
de aveva oppresso di lana e di abi
ti, gam be nude e seni a ffaccia ti al 
davanzale di scollature aperte co
me fiori su finestre spalancate... 
Questa è Pasqua per noi, non que
sta edizione riveduta e scorretta  
di N atale in  ritardo!

Una ragione v i deve essere e cer
tam ente v i sarà: è evidente che 
non si tra tta  soltanto di stranez
ze metereologiche, spiegabili al lu
m e di considerazioni scientifiche e 
con l aiuto di cognizioni tecniche. 

Qui c è dell a ltro!
Da buoni credenti, siamo con

v in ti che N ostro Signore ha  pen
sato che non  era il caso di risor
gere, in  un  m ondo lasciato tre gior
ni prim a in  preda alle convulsioni 
dell odio e dom inato  da gente sen
za carità cristiana, in ten ta  a tu tti  
i  malefici e a tu t t i  gli ingann i: 
quei quattro  del Palazzo Rosa che 
cercano di fregarsi a vicenda, Mac 
A rthur e Mao Tse, Trum an e  S ta
lin, A ttlee  e Queuille, e, qui in  
casa nostra , R om ita  e Saragat, 
Sforza e Pacciardi, De G asperi e 
Sceiba, Toglia tti e Nenni...

 Risorgere?  si è detto Cri
sto  fossi scem o! Qui c è da fa r
si ribattezzare... „

Ed ecco che il 25 marzo 1951 si 
è m uta to  in  25 dicem bre: non Pa
squa, m a N atale.

Pensateci bene: non è possibile 
una spiegazione diversa. E diciamo 
la verità, non gli si può dar torto : 
anche questa volta  ha  ragione. 
Non per n ien te  è quello che è. 
Siam o uom ini o caporali, direbbe 
Totò.

A m eno che non si sia verificato 
il caso di una beffa . Un pesce di 
aprile in anticipo fa tto  dal calen
dario all um anità . Voi credete che 
sia Pasqua? E invece, no : è N a
tale!

T u tto  può essere... Però, che pe
sce di ca...ttivo gusto. N on vi pare?

Non è del tu tto  inutile  oc
cuparsi dei microbi, si, dei micro
bi, quelli che secondo una leg
genda m olto accreditata, fanno  
venire l in fluenza, la polm onite, 
e via dicendo.

Q uesti microbi, pur essendo pie 
colissimi, ed invisibili ad occhio 
nudo, sono dotati di formidabile 

intelligenza, o per lo m eno in tu i
to e sanno unirsi fra  di loro m ol
to meglio dei carissim i federali
sti europei, per la loro difesa. Di 
fron te  all offensiva degli antibio
tici, sferrata sotto l insegna del 
Napoleone degli antim icrobi, sir 
Flem ing, i germ i si sono adde
stra ti non solo a resistere alle 
droghe ma anche a trarne para
dossali vantaggi. Questo è il privi
legio, se m i consentite, di essere 
microbo di fron te  agli iscritti nei 
partiti politici, come i democri
stiani e putacaso i liberali, i qua
li, dalla propaganda com inform i  
sta, dovrebbero trarre lena non  
solo per escluderla, m a anche  
per contrastarla e com batterla.

Insom m a si dovrebbe, anche  
nel campo politico, trovare la 
neom icina la quale sconfigge i più  
riottosi bacilli, senza tim ore di al ■ 
cuno. Ci pensi, il signor De Ga
speri, ci pensi.

Poiché la. lo tta  fra  il suo parti
to ed il com unista è all ultim o  
sangue, come fra  microbi ed an ti
biotici, poiché è questione ormai 
di vitoi e di m orte, cerchi di tro
vare, con la sua fertile  inventiva , 
un rimedio, che uccida, fa ta lm en  
m ente ed ineìu itao ilm ente , quei 
diavoli di m arxisti, a llenati ormai 
agli antibiotici dem ocristiani, e che 
dalla lo tta  traggono le forze per il 
com battim ento . Ne. suggeriamo 
uno, di efficacia sicura più che 
la neom icina: l occupazione al la
vora di un mezzo m ilione d italia

Farebbero il viso di creta, i m i > 
ciobi m osconform isti.

C f sra la m am m a presente e control 
ante, e però i due, quella sera, 

non avei ano m ani libere. Lo spa
sim ante ne era furibondo, la sen
tim enta le  ne era contiaria ta , la 
positiva era apparentem ente tran
quilla. S i parlava del più, del m e
no. E ad un  tra tto , come per caso, 
la m am m a parla di colori. Tem a  
interessante, m a discussione fiacca.

In  ogni modo, lui, pTonto, dice 
fissando in tensam en te la ragazza:

A nie piace tan to  il rosso: 
amore ardente...

E lei, con un lungo sospiro:
 A m e il verde, che è la spe

ranza....
La m am m a lancia una occhiata  

espressiva al g iovanetto  e sen
tenzia  :

 Preferibile il bianco: abito da
sposa...

STORIELLE PER DNA SETTIMANA

Tragedie del distratto .
1  Domanda ad una signora se 

la sera precedente è sta ta  al tea
tro. La signora risponde di no. di
cendo di essere s ta ta  a letto. E lui 
candido:  E c era m olta gente?

2 La signora nel versare un  
bicchierino di cognac dice:  Ha 
!a mia età. E lui, assaggiandolo: 

Si sente che è vecchio.
3 La signora gli fa vedere il 

suo ultim o ritra tto . E lui, incorreg 
gibile: «M agnifico e som igliantis
s i m e  non m anca una ruga...

I  farm acisti si erano riuniti a 
banchetto  per festeggiare una cer
ta ricorrenza. Al m om ento oppor
tuno, uno di essi si leva per il 
brindisi e in izia:  Bevo alla sa
lute...

T u tti scattano per protestare; ma  
l altro soggiunge... «di tu tti i pre
sen ti». E torna la quiete.

II gran m om ento  è giunto. La 
partoriente è nel letto, per mode 
di dire perchè si agita ininterrot 
tam en te  e geme. T u tti le sono a t
torno. Solo il m arito, a ffranto, 
non riesce a m uoversi, non riesce 
a parlare. Fissa in tensam ente la 
moglie e sul volto è ben visibile 
la sofferenza. La partoriente a un  
tra tto  lo guarda e legge tu tto  quan
to si agita nell anim o del m arito. 
Ed allora, superando le sue soffe
renze, dice dolce:

 Scusam i, caro... Ma io non re

sisto... Lo so che non è colpa tua, 
ma...

La luna di miele è una... fase 
speciale della vita  di una coppia. 
La sposina è tu tta  miele. Lo spo
so è tu tto  miele. La lana verrà do
lio. E così, quando lui parla a lei, 
lei acconsente sempre, e viceversa.

La nostra coppia era andata allo 
Zoo. Orbene, dinanzi ad un cervo , 
lui dom anda :

A che pensi?
E lei:

 A te, sempre a te, caro...
Dopo un certo tempo, lei, preoc

cupata per l aspetto pensieroso d sl  
lo sposo, lo fissa in tensam ente e 
dice:

 A che pensi caro?
E lui, prem uroso:

A quello che pensi tu.
Involontariam ente, lei:

 Porco...

La sai la differenza che passa 
fra  un W. C. e la «fenestella  a 
M a rech ia ro »?

Ma, per W. C. in tend i parlare 
di...

 No, niente politica. Parlo di 
quell altra cosa. Dunque?

 Dilla tu...
 Nessuna differenza. Per en

tram bi passa l acqua pe  sotto  e 
rourm urea...

intelligenza. Tre cose delicate: di
ta . labbra, m ento.

 Benone. Non c è altro?
 Si. caro. Deve anche avere tre 

cose rotonde: braccia e gamba.
 Non hai detto tre? Qual è l al

tra cosa rotonda?
 La dote. Nevoskia

 Tu sei evidentem ente un idea
lista. D im m i, dunque, secondo ie. 
una donna, per essere più che 
perfetta  che dot rebbe avere?

Tre cose b ianche: pelle, m a
ni, denti. Tre cose nei e: occhi, ci
glia, sopracciglia. Tre cose rosa: 
labbra, guancie, unghie. Tre cose 
co rte: denti, orecchie, lingua...

Ho capito: se ha la lingua 
corta e perfetta...

Tre cose larghe: iron ie , spalle,

O D E  PO ST PA SQ U A L E

Le «pacchie saÌernitHne>
«Pasqual travasissim o» ha pub

blicato un  disegno di A ttalo, sotto 
il tito lo : «Moglie racchia e saler
n ita n a  e m arito  che vuol sfogare» 
e con questa d idascalia: «Sono le 
undici: si suonano le «campane». 
La v ignetta  rappresen ta  un  uomo 
che sculaccia un  aborto di donna. 
Spirito  a pa rte  (m olto a p a rte !), 
perchè poi «salernitana» la «rac  
chia» di A ttalo  e G uasta? Ne h an
no a  p o rta ta  di m ano tan te  che 
non valeva la pena di un  così lun
go viaggio.
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R eg istra to  a lla  C ancelleria  d d  Tri 
bunale di Salerno a /  n. 55 del 15 12 1^50

Corre voce, a Parigi, che fino al 
31 marzo continueranno in in ter
ro ttam ente le conversazioni al Pa
lazzo di m arm o rosa fra  i quattro  
sostitu ti dei grandi per stabilire 
sem plicem ente le questioni da 
trattarsi dai veri e propri grandi.

La decisione si avrà il giorno 
successivo. Che peccato!

Perchè dopo il 31 m arzo viene  
il primo di aprile, e tu t t i  sapete 
che simbolo viva raffigurato in  
quel giorno.

mm
Che puzza, quella del petrolio! 

Ma sta te  bene a tten ti, perchè in  
quella puzza è il nostro... destino. 
L Iran non è la Corea. Il giorno 
in  cui le allegre comari si accapi
gliassero in torno  ai pozzi petroli
feri, sarebbe u n  gran brutto  gior
no, una specie di revolverata di 
Serajevo, quella che scatenò il pri
mo conflitto  m ondiale.

Senza il petrolio non  si può fa
re e tan to  m eno vincere   una 
guerra. La posta dunque è di pri
m a grandezza.

A ttenzione... A ttenzione... Passato 
il pericolo, potrem o respirare u n al
tra volta, come se ritornassim o a 
nascere, a nascere la luce. E  alle
gra la vita , no?

Fra poco non si dirà p iù : ricco 
come un capitalista, m a come un  
magistrato.

L ’ O F F A Spento di Pasqua il tripode 
l’anima s'inargenta 
d 'una canzone mùtila, 
d una passione lenta.
Ad una ad una salgono 
policrome faville, 
nel becco delle rondini 
cadendo come stille.
Le moscne a Mosca in vocano : 
abbasso la M oschea ! 
e il coca cola mormora 
preci per la Corea.

Chinati al suolo spiano 
ancelle e graduati 
spuntar viole anemiche 
nel verde amor dei prati, 
mentre ai crocicchi i vigili, 
che vento e gel minaccia, 
la primavera attendono 
schiudendo ambo le braccia 
M a erutta già lo Stromboli 
sui tonni e sui delfini 
e insieme con la Bérgman 
stramazza Rossellini-

 La questione coreana sa rà  
r iso lta  fu o r i  d e l l  O N U

(dai g iornali)
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SETTANTA 
ANCHE !.[](!

Signor Presidente,
è vero che gli uom ini  e par

ticolarmente quelli della Sua sta
tu ra  non  usano soggiacere alla 
debolezza tu t ta  fem m inile d i m an
tenere il più s tre tto  riserbo sulla 
d a ta  felice in  cui v en n e rj a lla  lu
ce: è vero, altresì, che, anche  se 
ne avessero vaghezza, difficilm en
te vi riuscirebbero coloro i quali, 
per il solo fa tto  di essere «pubbli
ci», sono p riv a ti del d iritto  com une 
a  tu t t i  i m iseri m ortali di lavare 
i (p ) a n n i sporchi in  fam iglia, ma 
devono offrirsi nudi a lla  sp ie ta ta  
curiosità del prossim o indiscreto ; 
m a  è a ltre tta n to  vero che è s ta ta  
u n a  inu tile  crudeltà  svelare agli 
Ita lian i il trucco della in fa tica ta  
giovinezza di cui E lla h a  d a to  fi
no ra  prova convincente e irrefu
tabile 1

Avevamo appreso pochi giorni 
fa  della Sua u ltim a  audace escur
sione su ll E tn a  in focata  e anco
ra  vom itante, e la  nostra fan tas ia  
aveva tracc ia to  di Lei u n  agile 
profilo d i indomito scalatore  di 
cime; avevam o seguito le vicende 
del Suo m ovim entato  soggiorno 
londinese, d u ran te  il quale aveva 
d ato  saggi im pressionanti della 
Sua sp iccata qualità  di acrobata, 
e il nostro  a tto n ito  sen tim ento  di 
connazionali aveva fa tto  di Lei un  
cam pione insuperabile d i a tle tica  
leggera e di virtuosism i equilibri
si ici; avevam o assistito a lla  Sua 
im perturbabile  seren ità  d i fron te  
a ll im provvisa v en ta ta  ostile del 
socialismo dem ocratico ita liano  e 
in  mezzo a ll a lta  m area  della co
sidetta  «palude» dem ocratico  
c ristiana , e la  n ostra  sm aliziata  
esperienza di osservatori im parziali 
ci aveva add ita to  neila S ua nordi
ca flem m a il segreto della Sua 
p rovetta  ab ilità  di navigatore e di 
p ilo ta : m a ora , veda, signor P re
sidente, questi suoi s e tta n t an n i  
messi a  nudo  con così ingeneroso 
clam ore dai Suoi non  m olti am ici 
e dai Suoi no n  pochi adu la to ri 

h an n o  fa tto  crollare d i u n  tr a t
to  le im m agini care a lla  n o stra  
illusione, sostituendo a lla  v ib ran te  
incarnazione della perenne giovi
nezza, d i cui vaneggiò il folle so
gno faustiano , la  decadente rap
presentazione dell'«età cupa dei 
vinti», in cui si intristì la crepu
scolare musa gozzaniana.

S e tta n t an n i, anche Lei, onore
vole P residen te!

E a d ie  giovano le m oine dei 
g erarchetti dem ocristiani, conve
n u ti in  R om a a render Le te s ti
monianza di gioia e di devozione; 
i messaggi augu ra li delle p iù  alte 
rappresen tanze politiche ita liane  
e s tran iere , colm i di so lenn ità  ele
giaca e privi d i spon tane ità  am i
chevole; a  che giovano le fin te e- 
su ltanze e le cerim onie ufficiali, se 
l a ltra  sera, ne ll in tim ità  della 
Sua fam iglia, Ella rabbriv id ì al 
pensiero della du ra  b a ttag lia  che 
l esperta  pazienza della Sua Si
gnora aveva dovuto com battere 
per dare  un  posto, su lla  tradizio
nale  to rta , a  quelle se tta n ta  can
dele m ulticolori, simbolo della 
s trad a  percorsa e della fede che 
arse illum inando  le m olteplici 
tappe?

La d iffusa balorda vo lu ttà  di 
celebrazioni solenni e l inesausta  
cupidigia di servilism o che domi
nano  la  v ita di questa repubblica 
basta rda  e usu rpatrice  ci hanno  
rilevato che a  guidare l Ita lia  di 
oggi è u n  uomo di ieri, che forse 
ignora la  desolata vecchiezza di 
u n a  gioventù che non ebbe m ai 
v en tan n i e crede alla  fa lsa  giovi
nezza d i u n a  vecchiaia che non 
sa darsi riposo!

U na delusione di più sul nostro 
cam m ino.

Ma o ra  che si è spen ta  l eco del 
festino  nazionale e i Suoi set
t a n t an n i hanno  ripreso il duro 
cim ento delle quotidiane battaglie, 
consen ta  a noi, Signor Presidente, 
di inviarLe u n a  parola di cordia
le omaggio e di sincero augurio, 
anche se E lla  ci è im provvisa
m ente apparso d is tan te  e staccato  
da noi nel tem po e nello spazio.

D im entichi quello che è avve
n u to  in  questi giorni. Dica a 5, suoi 
segretari di liquidare al più presto 
tu t to  ciò che rim ane della cerimo
n ia  inopportuna, evadendo, secon
do le norm e del protocollo e della 
buona creanza, la  copiosa corri
spondenza peivenutaL e ne lla  fau
s ta  riconoscenza. D istrugga ogni 
tracc ia  d i questo ricordo in u tile  e 
fastidioso. Lasci a coloro che l i
nerzia d o ra ta  e l um ana piaggeria 
h an  posto al di fuori o al d i so
p ra  della v ita, la  gioia ed il gusto 
delle giubilazioni festose. E to m i 
ad essere quello che noi abbiam o 
sem pre creduto che fosse : uno 
dei nostri, della n ostra  e tà  e del 
nostro  tem po, con i nostri d ife tti 
e con le nostre virtù, figlio d i que
s t epoca m atrigna  ed assurda che 
detesta la  re torica  e disprezza le 
illusioni e che può essere dom ina
ta  e serv ita  d a  un  palp ito  d am o
re e da un  sentim ento  di onore.

E se n e  vada dom ani a  scalare 
la  cim a più a lta  delle Sue Alpi, 
m andando  alla  m alora i se ttan
t an n i e coloro che glieli h anno  
ricordati.

Tarlai*

R I V A L I T À ’ R E P U B B L I C A

Sono sicuro che il mio Nebiolo batterà lo champagne di Auriol !
P u ò  darsi,  m a  le m ie  « toi let tes  » ce r to  b a t t e r a n n o  que l l e  della Presidentessa  di  F rancia  !

vaHoraMica a...'
I grandi processi

G li esperti schizofrenici 
toccandosi la fron te ,

La B ellen tan i dicono  
non è sana di... m onte...

Stoicism o di statale
Lo «sta ta le» lo m andano  
da Pilato a d  Erode, 
ma non si perde d anim o: 
egli è l uomo che... rode.

Produzione bellica
Producon «mas», «torpedini»... 
(m a  che, facciam o il bis?!) 
Però, se arm are è d obbligo, 
è meglio qualche... «m is»...

Castità di Jane Russel
E una udiva» onestissim a, 
sem pre seria, com posta; 

non è civetta  o fa tua, 
ma veram ente... costa...

I nosta lg ic i
«G iovinezza» cantavano  
tra osanna e a ltri cachinni; 
ed or cosa gorgheggiano?... 
Oh, com e passan gli... inni....

Accuse ing iuste
I  com m ercianti strillano:

 Non siamo galeotti!
Chè negli affari ,  in  genere, 
siamo sempre... corrotti!., 
farle...

Influenza in  Italia
Un tizio aveva i brividi, 
sem brava che crepasse; 
m a sentenziò pot il m edico .

Ha solo un pò di... tasse...

Kalabar

Un g iornalista ita liano   spe
cialista  in  r i t r a t t i  p iù  o m eno im
m aginari, ma do ta to  anche di 
singolare acum e nel discernere 
i mali che ci travagliano, in que  
stera pre atom ica  ha  spiegato 
il motivo per cui la p ropaganda 
americana, benché f a t ta  con po
tentissim e radio, a i paesi d o ltre  
cortina, non raggiunge il suo 
scopo.

L’America  egli h a  scritto   
si a tta rd a  a  f a r  sapere, con le sue 
trasm issioni, agli infelici che vi
vono al di là  del sipario  di ferro, 
la  loro miserevole condizione u  
mana. Si ripete, cioè lo stesso 
genere di p ropaganda che R adio 
L ondra e sim ili trasm ettevano  al
lorché eravam o a ff litti d a lla  d it
ta tu ra  fascista. M a credete to »  

 in sinua il g iornalista   che 
un cittad ino  di Mosca, di V arsa
via, di Sofia, di B udapest o di 
B ucarest vada a  rischiare la  pel
le per ascoltare la  trasm issione 
proib ita solo per il gusto di sape
re  qual è il m ale che lo to rm enta? 
Egli potrebbe d a r lezioni in  pro
posito. (Ed in fa tti, aggiungiamo, 
basta  leggere suH ultim o num ero 
di un  periodico m ilanese, il rac
conto della bellissim a a ttrice  un
gherese N ata lin  K arady  per in
tendere fino a  che pun to  la  si
tuazione, o ltre cortina, sia  di
v en ta ta  esplosiva, sicché, quando 
scoccherà l ora X, sa lterà  certa
m ente tu tto  in  aria . S i t r a t ta  
so ltanto  di aspettare.).

L ab itan te  non  fo rtuna to  del

LA PARTITA A SMACCHI

Ci restano sol* questi... Ce li giochiamo ?

QUESTA È LA VOCE...

paradiso  sovietico (a d in to rn i) 
vorrebbe p iu ttosto  saper* che co
sa avverrebbe nel caso che la si
tuazione m utasse, vale a dire 
quale sarebbe il nuovo paradiso 
da  sostituire a quello esistente 
Dire «democrazia» è troppo poco 
poiché è risaputo, purtroppo, che, 
in  nome della dem ocrazia co
me della libertà, s i possono com
m ettere i più esecrandi delitti. 
N orim berga: non  è questo forse 
un  crim ine trem endo perpetrato  
in  nom e della libertà  fa della de
mocrazia? E così è possibile che, 
avendo la bella prospettiva di an
dare a finire nelle m an i del boia, 
i deviazionisti d o ltre  co rtina si 
decidano ad agire? Paradiso  per 
paradiso, ta n to  vale restare  dove 
si trovano.

O ra premesso e considerato 
che v i sono due fa tti inconte
stabili : primo, che al di là  della 
co rtina  si vive in  u n a  situazione 
intollerabile ed esplosiva che p ro
voca il m alcontento delle masse, 
costrette  a servire da sgabello ai 
gerarchi com unisti; secondo, che 
fra  costoro, com è fa ta le  in  ogni 
d itta tu ra , esistono gli scon ten ti o 
deviazionisti ne  deriva, chiaro  
come la luce solare, che ta n to  i 
m iserabili gregari quan to  i ge
ra rch i deviazionisti (che non 
son pochi), o per invidia, o per 
gelosia, o perche consapevoli d i 
aver subito un  to rto  im m eritato  
m en tre  i favori dei capi suprem i 
erano rivolti ad a ltri, o per esat
ta  visione della rea ltà  vorrebbero 
sapere, i prim i che cosa avverreb
be se il com uniSm o fosse debella
to, ed i secondi se l America, r i
servi o meno, per essi, u n a  se
co n d a  edizione del delizioso prò
cesso di N orim berga: giacché se 
debbono risc h ia ra  la  pelle per an
dare a  finire nelle m an i del boia, 
ta n to  vale rim anere nelle m an i 
del carnefice... paesano.

Mi sem bra che il ragionam ento  
sia ineccepibile.
Le più b rillan ti prospettive, come 
i sogni di Pinocchio, a llie tano  il 
fu turo  dei buoni m arxisti, che 
non si stancano  p e rtan to  d i so
spettare, onde è anzi dolce l a tte
sa come al m aom ettano  è dolce 
la  m orte per causa di quelle ta li 
u ri che lo a ttendono  in  paradiso  
per a llietargli la  seconda esisten
za, ben diversa dalla  prim a. N a
tu ralm ente, il secondo tem po del
lo spettacolo cinem atografico che 
si riprom ettono non  sa rà  così 
piacevole ed in teressan te  come il 
primo; ed al terzo tempo vorreb
bero anahesei evader» dalla

platea. Troppo tard i, perché la 
porte sarebbero s ta te  già sparan  
gate da ll esterno, egregi com pa
gni com unisti! La «maschera» r i  
ridirebbe sul muso.

Ma, ta n t è: l illusione e la  spe
ran za  sono le com pagne insepara
bili del com batten te  che sopporta 
il presente in  v ista dal miraggio
futuro.

Agli ab ita to ri di oltre  cortina 
non è concessa alcuna illusione 
e nessuna speranza perchè non 
si fa  a ltro  che ricordarsi la  triste  
esistenza presente : quella preci
sam ente da cui vorrebbe evadere, 
se non  ci fossero il  filo spinato, 
le m ine, i cani e i fucili.

Auspichiamo, quindi, anche noi 
an ticom unisti convinti e vincer!, 
che la  Voce dell’America  come 
vera paga; che sa dica a lla  Rus  
quell* del can tore   non aia più 
quella; che si m e tta  il d ito  sulla 
sia ed ai Russi che quella m agni
fica nazione e quegli o ttim i c itta
din i debbono partecipare, in  pri
m a fila, nel libero consesso delle 
Nazioni civili. Sogno di oggi e 
rea ltà  di dom ani ! E sop ra tu tto  
che schiacciata la  serpe malefica 
e m aledetta  (vale a  dire la tira n
n ia ) non vi sa ranno  nè recrim i
nazioni nè vendette...

Bisogna dire ch iaro  a i gerarchi 
deviazionisti di R ussia e din torn i 
che N orim berga fu  un  gravissim o 
errore che non sarà  m ai più r i
pe tu to  dal grande popolo am e
ricano.

. . . T t H e . S T r e a c r r e

I pensionati e...
I  pensionati im precano:

 Con questi indugi, basta! ■ 
Ed al Governo avanzano  
qualche buona... proposta...

... gli aumenti
 Gli a u m e n ti in  coro strillano  
vogliamo ad ogni costo !!!  
E gli «scelbini» ir idano: 
non tem ono V...arrosto...

Carriera di una « miss »
Dopo il «provino» a Hollywood 
ad un  film  venne am messa, 
ed essendo in gam bissima  
quale «star» s è... promessa...

Il governa di Franco
E  un  Regno provvisorio, 
effim ero e caduco; 
m a lui non vede un  cavolo  
Allora è proprio... ciuco...

B o r s a
Le  «Iri M are» salgono 

e chi ne ha ne gode; 
m a io (che sono giovane) 
preferisco le.... «Sode»...

Cerca marito la De Carlo
Certo una donna simile  
è degna d un  sovrano: 
per lei ci vuole un  angelo, 
un  eccelso, un... divano...

Consiglio onesto
Incerto  tra i due sim boli:
«Scudo» o «FaZce»? Ove cado?... 
M i consigliò De Gasperi:

In  confidenza: «Scado»...

Kalabar

BEATIFICAZIONE COMUNISTA

SEGNO

Santa Laura di At, martire e...

LIBERTA’ DEI GIUDICI

Il m assim o organo com inform i  
s ta  ita lian o  si arroga, t r a  l altro, 
il d ir itto  di fare  il bel tem po e la 
pioggia in... g iurisprudenza ita
lian a

Credete che la  C orte di Cassazio
ne fosse unica, in  Ita lia , dopo l a
bolizione, non  sappiam o più  se 
vantaggiosa o nociva delle Corti 
regionali? D isingannatevi. Ve ne 
sono due: u n a  che censura le sen
tenze e l’a ltra  che censura... i giu
dici. In tendiam oci bene: giudica 
(quest u ltim a) e m anda  secondo 
che avvinghia.

In  a ltre  parole, se la  decLsiona 
è favorevole per la  grande Idea 
M arxista  o per uno  qualsiasi 
dei suoi sacerdoti e p rofeti  sper
tic a ti elogi a i giudici che hanno , 
con coscienza ed obbiettiv ità, ap
p lica ta  la  legge. In  caso inverso, 
corne e v ituperi a i giudici stessi, 
vendu ti ai reazionari, p riv i di co
scienza ecc. ecc.

O ra, è vero che nella  sedicenta 
e dem ocratica repubblica ita lian a  
m olte cose sono lecite che dovreb

bero invece essere v ietate, anzi se­
veram ente represse. M a che un  
giornalista  privo di senso d i re
sponsabilità  e ta lo ra  non  solo del 
codice penale e civile m a anche... 
della buona educazione e di buon 
senso, si consen ta  quelle liberta 
che il pudore vieta, è scandaloso 
e deprecabile, e dovrebbe il la t to  
cadere sotto i rigori della b runa  
vigilanza del m in istro  degl in tern i, 
a preferenza della Venere del Bct  
ticelli vignuda sì m a casta ) o di 
certe v ignette del T ravaso se non 
castigate  non  però ta l i d a  in d u r
re in  tentazione u n  uom o norm a
le, che d i seni e golfi può goderà 
a sazietà  in  qualsiasi spiaggia bal
neare  o  festa  danzan te. E poi 
om nia m unda m undis... M a quei 
g iornalisti son veram ente m ondi 
di perfidia, d i fan ta sm i e d par
zialità?

N on lo sono a ffa tto , e  l ab itud i
ne invalsa d i sem inare :1 discre
dito sui M agistrati, f r a  le masa# 
più o m eno addom esticate dei lo
ro le tto ri, nuoce a lla  serie tà  e di
gn ità  dejla G iustizia che am iam o 
in co ra  raffigu rarci come Vergine 
inv io lata  p iu ttosto  che ragazza da 
rivio. Nuoce in a s tra tto  ed in 

in concreto : in  a s tra tto , perché a 
nessuno dei sudd iti di uno  S ta to  
può essere consen tito  di criticare, 
in modo poco rigum doso, come 
ogni volta che si p a rla  di parzia
lità  ecc., ie cecisioni dei giudici 
(per cu i vi sono i re la tiv i gravam i) ; 
in  concreto, perchè d ife tta  al cri
tico qualsiasi obbiettiv ità  per giu
dicare e quindi la  censura è im
p ro n ta ta  a tendenziosità  n mala 
fede.

Ho letto , giorni or sono, il pa
rallelo  che si faceva, in  u n  a r t i
colo di fondo, f ra  il caso Bellen
ta n i  ed il caso Pa&qualini, per 
tra rn e  la  illazione, quan to  m ai in
fo n d a ta  ed ingiusta, della... p a r
z ia lità  dei M agistrati. R oba da 
m anicom io! La B ellen tan i è una 
m atto ide, più o m eno depravata  
dalla facile v ita  degli a lberghi di 
lusso, dove la  noia rode come il 
cancro, e l am ore (fisico, n a tu ra l
m en te) dovrebb essere il co rre tti
vo d i quella noia. La B ellen tan i 
uccise il suo am ante, il Sacciai, ed 
è s ta ta  rinch iusa  in  un  m anico
mio. Pasqualin i è u n  gerarca co
m u n ista  che h a  commesso... l’atto 
eroico d inc ita re  i  giovani a re
spingere le carto line  d i controllo 
del d is tre tto  m ilitare, ed è sta to  
condannato  a  qualche mese di re
clusione. O ra, secondo l articoli
sta, a lla  B ellen tan i si userebbe il 
riguardo  di rim andare  il processo, 
de liberatam ente per so ttra r la  alla 
condanna, m en tre  al... povero Pa  
squalini, a  cui avrebbe dovuto as
segnarsi alm eno il prem io Noebel 
per la  pace, si è in f litta  la  con
dan n a  senza r in v i!  B asta  enun
ciare i due casi per com prenderà 
che m en tre  il prim o c induce a 
p ietà, il secondo non  può ispirarci 
che disgusto, e che, f ra  i t r e n t an  
n i di galera che la  legge comm i
n a  a lla  p rim a per il suo delitto  
ed i pochi m esi per il rea to  im
putab ile  al secondo, la  G iustizia 
debba pur procedere oculatam ente 
in  relazione della pena, e non  del 
solo delitto.

E’ poi ridicola, o ltre  che vergo
gnosa l apologia del gesto subli
me del com pagno Pasqualin i, ch t 
è quelle che è, senza bisogno di 
appellativi. Voleva la  pace e per 
questo è sta to  pun ito ! Come se i 
giudici volessero la  guerra, come 
se non  avessero cuore um ano, e 
moglie, e figli e non  avessero an  
ch essi com battuto, e non  cono
scessero l orrore dei bom barda  
m enti, dell /invasione, degli s tu
pri, delle devastazioni, e di tu tto  
il ben di Dio che le guerre appor
tano . M a l am ore della pace in
duce precisam ente alla  condanna 
del PasquiUni, giacché la  paca 
ch egli desidera è... la pace russa. 
Che è la  guerra.

IL TRUFFATORE TITO

Piange «l U nità» sem pre a 
proposito di sentenze e d i giudi
zi  perchè al banchiere m ilanese 
C astiglione il M aresciallo T ito  ha  
rifiu ta to  il pagam ento  di 30 m i
la do llari a  tito lo  di rimborso, ol
tre  il d ir itto  di m ediazione dell l 
per cento su 40 m ilioni di dollari

(continua  in  4. pag. 2. col.)

Pagliara

SARAOAT :  Anche se fossi stato io al Governo mi sarei 
battuto per uscirne...

TARTUFO :  Contalo a Lom bardi e Sim onim, non « ;me !

contro i falsi fievoli di lune is ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il m anto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che ir r i
dono alle sven ture  della P a tr ia  con la loro supina 
acquiescenza a  tu tte  le um iliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lu tto  per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella in ternazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.
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Addio portafogli e crisi !  Se 
Valle piange Adriana ride  Lo 
faranno Precidente ?  Tra i de
putiti Inneggianti a De Gasperi, 
ne mancava une  Preoccupato 
il settantenne.

Roma, 5
Il m atrim onio è sta to , dunque, 

deciso. La mozione del centro si  
n is tro  che h a  rip o rta to  un  picco
lissimo m arg ine di m aggioranza 
può essere defin ita la  «promessa 
di nozze», perchè il m atrim onio 
vero e proprio quello con tan to  
di ufficiale di s ta to  civile e di be
nedizione religiosa  sa rà  celebra
to  in  u n a  d a ta  fa tid ica  per il so
cialism o in tem aziona le : il prim o 
maggio.

E tra ttan d o si di maggio, mese 
delle rose, può veram ente dirsi 
che... se son rose fioriranno!

Comunque, addio portafogli e 
sottoportafogli ! Sim onini, Lom
bard i i vari so ttosegretari devono 
lasciare, sia  pure m olto a  m alin
cuore  come la  loro o s tin a ta  re
sistenza h a  d im ostrato  le como
de poltrone occupate per parec
chio tempo.

M a anche le speranzelle di una 
crisi generale, segretam ente cocco
la te  da vari se tto ri dem ocristiani 
sono cadute, perchè l on. De Ga  
speri. non  esiterà a  m ettere  a i po
sti lasciati dai sa rag a ttian i i tre  
m in istri senza portafogli, abolen

Ultimo tentativo!

IL VETERINARIO :  Se poi ve
drai che al quarto giorno non 
mangerà portalo a Montecitorio !

do a d d ir ittu ra  i so ttosegretari fi­
no ra  ten u ti dai «piselli».

D a ltra  parte , è anche giusto 
che a  quei tre  poveretti che sono 
s ta ti al Governo finora senza por
tafogli, ne venga dato  in  prem io 
qualcuno.

S tarem o a  vedere che avverrà 
fra  i prom essi sposi. Secondo 
quello che si sente in giro, è un’u­
n ione che nasce so tto  non buoni 
auspici: i fu tu ri coniugi e le ri
spettive fam iglie celano nel pro
prio seno propositi d i rappresa
glia e m iraggi di sopraffazione, 
senza pera ltro  essere troppo d ac
cordo nell am bito  stesso  delle loro 
case.

Come si ch iam erà il nuovo par
ti to  unificato? Lo dovranno  deci
dere le due direzioni fuse e con
fuse. M a se non cam bieranno idea, 
pare che la sigia p re fe rita  sia que
s ta : P.S.D.I. (ne lla  quale gli in i
z ia ti a i cruciverba politici legge
ran n o  subito : p a rtito  sac la lista  de
m ocratico ita liano ). U na sigla tr a
sparen te , come ognun  vede, che 
non offre nem m eno eccessive dif
ficoltà di p ronunzia  : se, in fa tti, 
p. s. 1. i. è d iven tato  «piselli» nel
la  term inologia politico botanica 
corrente, p. s. d. i. d iven terà  auto
m aticam ente «pseudi» nel linguag
gio politico m orale abituale.

* * *
M a se il Valle p iange, l Adria  

no  ride. Nel vasto te a tro  rom ano, 
come sapete, si va  svolgendo il 
congresso nazionale del P . C. E 
bisogna riconoscere che sono gli

am bien ti che creano ta lvo lta  le 
situazioni, sono i luoghi che con
tribuiscono a  m im etizzare a  loro 
im m agine e som iglianza quan to  in 
essi accade. Al «Valle» rom an
tico te a tro  dell ottocento, le cui 
volte riecheggiano ancora  delia 
voce canora e gentile della com
p ia n ta  D ina si è svolto il duel
lo t r a  centro sin istra  e  destra  so
cialdem ocratiche, secondo le nor
me e le consuetudini del codice 
cavalleresco politico di quell epoca 
che fu de tta  «um bertina». A11 «A
dnano» , invece per la  sua  var 
s tità  ab itua to  ad accogliere le 
g rand i m asse non  use alle so ttili 
d istinzioni e alle speculazioni me
tafisiche  va esplicando i suoi 
lavori l ad u n a ta  oceanica dei co
m inform isti, t r a  applausi ed evvi
va en tusiastic i a  S ta lin  e al suo 
p ro fe ta  T ogliatti.

R m scirebue difficile im m aginare 
un  congresso com unista ai «Vaile», 
come non  sarebbe facile rappre
sen ta rsi u n  congresso dem ocratico 
a il «Adriano».

Non lo diciam o per celia. P en
sateci bene, vedrete che è proprio 
così!

* * *
Si dice che giubileranno To

g lia tti, m ettendolo a  riposo ono
rato , con la nom ina a P re s id e n te  
del partito . Sarebbe l u n ica  novi
tà  che verrebbe fuori dal congres
so. C he a ltro  c è d a  attendersi?  
C redete che i vari A m endola, Sec
chia, Longo siano capaci a i un  
esam e d i coscienza e d i u n  gesto 
d i consapevolezza e si a llon tane
ran n o  dal p a rtito  co n fessa tam en e  
an tita liano?  Credete che si m uti 
l o rien tam en to  ideologico e poli
tico? Nessuno può essere ta n to  
ingenuo. Sarebbe, invece, in teres
san te  ascoltare qualche voce che 
si levasse a  chiedere a  To
g lia tti: se e vero che saresti dispo
sto  ad appoggiare qualsiasi gover
no  anche quello in  carica  a  
p a t t o  che segua u n a ltra  politica 
e s te r a ,  vuol dire che non  t i  in te
ressano nè pun to  nè poco la  ele
vazione del pro letaria to , le riven
dicazioni economiche, il m igliora
m ento  del tenore d i v ita  delle 
classi m eno o n ien te  abb ien ti; m a 
che t i  s ta  a cuore so ltan to  d i ser
vire il paese s tran iero  che ti  paga.

M a questo non  lo h a  de tto  e 
non  io d irà  nessuno nel congresso 
dell «Adriano». Se f ra  i com unisti 
c e qualcuno che la  pensa così, la 
sua  po ltrona  in  quel te a tro  è re
s ta ta  vuota!

* * *
E’ un pezzo che non si sente

più parlare , in  casa dem ocristia
na, del noto  on. Petrone d i Saler
no. Dopo la  collezioni d i «deplo
razioni» ricevute da tu t t i  gli orga
n i cen tra li del partito , la  sm an ia 
di purificazione e la  m an ia  accusa
to ria  che lo avevano invasato , pare 
che abbiano subito un  brusco 
p u n to  d i arresto.

Non si è più saputo  nuUa delle 
fam ose in terrogazioni p resen ta te  
contro un  deputato  e u n a  società 
salern itan i, dopo la  clam orosa in  
scen a tu ra  che ne  fece su tu t ta  la 
.stampa rom ana e paesana. Ma 
l on. P etrone non  è uom o che la
scia tregua ai suoi avversari, ed 
quindi s tran o  il suo silenzio, spe 
c ialm ente  a  seguito delle d ichia
razioni con le quali chiuse una  
polem ica che s tava  per aver in i 
zio t r a  il suo «organetto» perso
nale  ed a ltr i g iornali sa le rn itan i 
Egli disse allora, senza rispondere, 
che aveva preso buona n o ta  delle 
accuse lancia te  contro  d i lui, m a 
che vi erano  «gravi» rag ion i che 
gli im pedivano di raccogliere la 
sfida e d i con trobattere  gli ad
debiti. D a quel tem po, sono tr a
scorsi vari mesi, il «suo» giorna

le ha  cessato le pubblicazioni, •  
nessuna risposta è venu ta  fuori.

Q uali sa ranno  s ta te  le «gravi» 
ragioni che gli hanno  im pedito  al
lora e gli impediscono tuttora di 
uscire d a ll erm etico riserbo e di 
passare alla  stam pa le risposte dei 
m in is tri in terrogati?  Perchè c è da 
supporre che le sue interrogazioni 
abbiano avuto una  risposta.

M isteri di u n an im a to rm en ta ta  
da u n ansia  di sublim azione o 
preoccupazioni di inquilino m oro
so c ita to  innanzi a l T ribunale  di 
Rom a dal padrone di casa?

A nsia o preoccupazione, si dice
va stam ane nel corridcl di Mon
tecitorio  che egli non  fosse tr a  1 
d epu ta ti dem ocristiani che si re
carono a  Castelgandolfo a b rin
dare  a lla  salu te  di De G asperi in 
occasione del settan tesim o com
pleanno. E si aggiungeva, sottovo
ce, che la  sua  assenza aveva inso j 
spéttito  il Presidente, legittim a  | 
m ente a lla rm ato  dalla  sorte tocca  
ta  a i com pianti onorevoli Fuschi  ! 
n i e P roja.

Si può essere superiori quando 
si vuole, m a certe  cose fanno  per
dere la tran q u illità  !

Vico

M m m  1

Gli allarmisti
M a questi signori governanti 

sono allarm isti sul serio. Con la  
scusa che sono i reggitori dei de
s tin i dei popoli ed i registi della 
commedia um ana, lanciano am
m onim enti e minacce, avvertim en
ti e ingiunzioni a  larghe falde. 
Ohi strilla  che la situaizone è se
ria. C hi dice che bisogna prepa
rarsi al peggio. Chi inv ita  a  te
nersi p rcn to  sp iritualm ente e fisi
cam ente. Insom m a, ci tengono in  j 
perenne s ta to  di allarm e. E per
chè? M a o ra  non  oi fregano più, 
perchè grazie a  Dio c è ch i ci h a  
aperto  gli occhi. Eh, con gli a stri 
non si scherza e con gli astrologi 
nem m eno ! G li astrologi inglesi 
sono concordi ne ll afferm are che 
nei prossim i ven ti an n i non  vi 
sa ranno  guerre. Capite? V enti 
ann i senza guerra!... M a è u n a  
vera pacchia. Caro presidente

T rum an, è inu tile  lanciare  ap
pelli e parla re  d i situazione seria : 
gli astrologi inglesi h anno  rid a ta
la tran q u illità  al mondo. N iente 
guerre per van ti ann i. M a è un  
sogno...
Il mostro

C è un  m ostro antid iluv iano  che 
si diverte a m antenere in  orga
smo gli ab itan ti dell agro di Pater  
nò. Apparisce e sparisce a  suo pia
cere e si so ttrae  a  tu t te  le ricer
che. Q uale la  sua form a? Ecco: 
qui occorre m ettere  d accordo quel
le diecine di persone che l hanno  
visto. F ra  quelli che l han n o  visto 
pare vi siano anche carabin ieri. 
Perchè non  l abbiam o arresta to  
proprio noti è da to  sapere. M a per 
m ostro an tid illuviano che cosa si 
in tende? Q uelli d i p rim a del di
luvio un iversale con re la tva  co
lom ba di Noè, o quelli del diluvio 
odierno con colom ba di Picasso?

CONSUNTIVO DELL’INCONTRO DI LONDRA

De Gasperi e Sforza mostrano al Presidente Einaudi i successi conseguiti.

GELOSIA DI URANGO

LEI :  Te Pho detto tante volte, caro, di non maltrattare
le bestie !...

l i  P É M S M
Le anime del Purgatorio

La m a ttin a  d ogni lunedì N a
poli la dedica alle anim e del Pur
gatorio, conosciute o anonim e, 
di casa o estranee non im porta: 
perchè i napoletani hanno  una  
civiltà troppo antica per fa r di
stinzione fra  i m orti e una pre
ghiera, detta  in  fre tta  passando  
davanti a u n edicola sacra o nelle  
cave del vecchio cim itero delle 
Fontanelle, sotto  la collina di 
Capodim onte, può far cominciare 
bene la giornata m eglio d ogni 
altro rito propiziatore.

E i napoletani hanno sempre  
bisogno di cominciar bene lei 
propria giornata, sopra ttu tto  la 
loro se ttim ana, affidandosi più  
che agli uom ini v iv i agli uom ini 
morti, alle anim e del Purgatorio  
che certe curiosissim e sculture in  
cartapesta rappresentano come pu
pazzi divorati dalle fiam m e.

Ma, a volta, le preghiere spe
ciali per d e fu n ti non si sanno o 
si son d im entica te  e se è scirocco 
non (s i ha nem m eno voglia di pro
nunziarle e allora i napoletani 
s affidano , per cinquanta o cento  
lire, a quelli che le vanno mor
morando, all ingresso delle chiese 
o dei cim iteri, presso le tom be e 
le cave di tu fo , in  una  professio
ne poetica e patetica.

E costoro la prendono sul serio, 
s infervorano alzano la voce, la 
bisbigliano, la gridano, la lam en
tano, la preghiera rituale per le 
anim e del Purgatorio, sotto  lo 
sguardo com piaciuto del devoto a 
modo suo che, m ani in  tasca, 
ascolta il la tino  e il d ialetto ca

JCeggete

C A L A N D R I N O
selezione settim anale  

della stam pa um oristica

Il meglio d e ll  um crism o mondiale

prioleggiare insieme.
Mi raccomando, una bella pre 

ghiera, per tu tte  le anim e del 
Purgatorio!

Perchè qui è la grandezza stu
penda di questo incredibile po
polo che vuole suffragare u n ani
m a si, ma con comodo e vuole 
ohe la preghiera sia «bella», piena 
dà parole difficili che lui non sa
prebbe pronunziare, ricca di pas
sione come la direbbe lui, se ne 
avesse voglia.

Ma non ne ha voglia, ecco tu  
to, la giornata è splendida, lim
pidissima, il levante spumeggia

Consigli disinteressati

nella fan ta sia : e allora il napo
letano lascia che la sua preghiera 
la dica un altro, luì se ne va in
tan to  fischiettando per i vicoli, 
verso il mare, in pace con la sua 
coscienza, protetto  dalle anim e 
del Purgatorio che guidano i suoi 
passi verso la felicità.

M ario Stefani!©

Viaggiando simpara

Viaggiando si im para, in fa tti... 
Fra i m ei com pagni di viaggio 
c era una volta  un inglese il quale 
m angiava golosamente la speciali
tà di Bologna. Osservai che to
glieva accuratam ente i grani di 
pepe dalla m ortadella e li m ette
va nel taschino. G liene domandai 
la ragione. E appresi:

 O h! essere very bona! Con
servare sem i e piantare nel mio 
giardino a Londra...

Un altro tirava fuori ogni tanto  
una specie di tabacchiera, ne pren
deva u n  pizzico di polvere e la 
gittava fuori del finestrino. Non  
seppi resistere, e feci la domanda.

 E  polvere contro gli e lefanti 
m i rispose.

E lefanti?  M a dove sono, qui, 
gli elefanti?  La vostra opinione è 
falsa...

E non  v i preoccupate : è falsa  
anche la polvere...

C era un  terzo che ad un certo 
punto  fu  preso da alcuni dolori 
in terni, per i quali prese a spasi
mare... N on ne poteva proprio più  
e, poiché non se la sen tiva  di cor
rere all apposito... reparto, stese 
per terra u n  giornale e placò la 
lotta  in testina ... Il giornale accar
tocciato fece il suo volo dal fine
strin i, è vero, m a nell aria rimase 
traccia evidente dell accaduto. Al
lora tirai juori una  sigaretta e fe
ci per accenderla. M a il signore 
del cartoccio m i ingiunse rude
m ente di leggere il «vieta to  fu m a
re», ed io im parai a m ie spese che 
certe cose non bisogna nem m eno  
tentare di farle...

U n  c a v o lo !

 Vorrei tentare questa cura per i 
capelli...

 Caro, ti converrebbe di più una 
cura generale...

OTTIMO COME LIQUORE 
DELIZIOSO COME A PERI TI VO 
SQUISITO COME DIGESTIVO

FERROCHINA COSTAR
N A P O L I ........ i , M IL A N O
fora». A m m in iiln zio n fe  Via dal h l l a r a  «Ila Maddalena 1  Tal. 1 1 .1 5 4  • N A P 8 L

Lo sapete che  si sta  svolgendo 
un cam pionato nazionale deUa 
barzelletta? I l prem io finale è di 
m ezzo m ilione. Poi v i sono num e
rosi prem a o fferti da d itte  varie... 
I  concorrenti sono m olti, m a qua  
ai tu tte  le barzellette m esse fuori 
m eritano il saluto, com e è dove
roso fare con te vecchie cono• 
sceme . Questa, però, m erita  la ci
tazione. E  di Franco B a inone, •  
l fia d e tta  a P avia:

 M i dia quel cavolo...
 Ecco: 30 lire...

<  Come, u n  cavolo vale 90 lire?
 No, signore! Sono le 9$ tir* 

thè volgeri* un aavafe,,.

|l parroco di Roccantina
In  quel di R ieti è R occantina 

e in  quel di R occan tina è una 
parrocch ia  dove, si capisce, c è 
un  parroco. Orbene, ne lla  casa 
del parroco hanno  ten ta to  d i pe
ne tra re  alcuni ladri in cerca di 
bott.no . Il parroco era, si, in ten
to a  pregare, m a aveva l orecchio 
fino, onde in  tem po si accorse 
delle m anovre dei signori ignoti.

Raccom andò al buon Dio di per 
donarlo, im pugnò u n a  pistola, 
sparò alcuni colpi, augurandosi 
in  cuor suo di non  fa r vittim e, e 
poi po tette  to rn a re  alle sue pre
ghiere, peichè i signori lad ri si 
c ian o  p rudentem ente messi al si
curo... Ed il parroco, f ra tta n to , 
cercava d i fa r  rilevare a  sè stesso 
che in  fin dei con ti egli non  ave
va fa tto  a ltro  cne im porre rispet
to al settim o com andam ento.

Il problema del mezzogiorno
M entre il Com m issario di servi

zio pensava m alinconicam ente : 
«quando passerò quest ore?», viene 
in trodo tto  u n  tizio che senz a ltro  
uioe : «ooxio criu,»eppc ip p ^ n ^ , no 
67 ann i, e sono contravventore al 
fogno di via cne n n  ooongava ai 
m uoverm i ieri d a  V arese per re
carm i a  Milano».

Bene, anzi male... K... e... che 
cosa volete?

 F atem i arrestare...
 Andiamo, oggi è Pasqua...
 Proprio per questo.

Come sarebbe?
 Ho saputo  che per la  Pasqua 

nelle carceri viene d istribu ito  un  
pranzo speciale. Ve ne prego, fa
te  solennizzare la  Pasqua anche 
a me.

Ed il Com m issario lo acconten
tò : anzi, sbrigò le necessarie p ra
tiche così in  fre tta , d a  consentire 
a ir ip p o lu o  di giungere in  tem po 
per gustare il p ranzo pasquale. 
M a il funzionario, in tan to  rim a
neva al posto, schiavo del servizio 
e rip rendeva a  pensare m alinco
n icam en te : «quando passerò que
s t ore?».

Capodanno
In  Persia  si sono svolte le feste 

di Capodanno. M a quel benedetto  
petrolio h a  am m orbato  tu tto . In
tan to , s ta to  di em ergenza e stato  
di azienda superano ogni a ltra  
ragione di S tato .

M a le fam iglie p iù  ricche com in
ciano a  tag liare  la  corda. Lasciano 
ind ie tro  le fam iglie m eno abbien
ti. M a che in teressa  ciò a  chi può 
e sa  che ogni cosa lasc ia ta  è 
persia?

Rompere e non pagare
E ra festa  a  M ontem arrone, e 

nel p rogram m a u n  num ero si ri
feriva a lla  trad izionale  ro ttu ra  
della p ig n a tta . E  l unico caso que
sto in  cui ch i rom pe no n  paga e 
i cocci e tu t to  il resto  sono suoi. 
Parecchi si erano  provati, m a la 
p ig n a tta  beffarda  no n  si faceva 
pescare. U n certo nervosismo, per­
tanto, m  Ufì gè in tutti, è in 
quelli che già avevano fa llito  il 
bersaglio e in  quelli che dovevano 
ancora te n ta re  la  prova, tcco n e  
un  a ltro  in  gara. A ppare energico 
e deciso e tu t t i  guardano  a tten  
tam en te . Di tra tto  la  m azza si ab
ba tte  sul cran io  dello stuccatore 
Giuseppe R edaelli di G iuseppe Ed 
o ra  il povero stuccatore, che non 
po te tte  nem m eno rim anere  di stuc
co perchè paxtì subito  per il re
gno o la  repubblica dei sogni, è 
a ll O spedale di V arese in condi
zioni p iu ttosto  preoccupanti...

Cani e sorci
A Piscinola è noto  uno sbaraz­

zino che h a  nom e G ennarino  m a 
che tu t t i  ch iam ano «surecillo», 
perchè piccolino e... O ra  il surecil  
lo di Piscinola, a t t r a t to  da  un  cer
to  frastuono , non  esitò ad  accor
rere, e, co n sta ta to  di che si t r a t
tava, hi a ffre ttò  a  a are  il suo au
silio. U n gruppo di ragazzetti, non 
m eno surecilli di lui, aveva legato 
a lla  coda di un  cane alcune sca
tole di stagno  e poi ciascuno si 
esercitava al bersaglio.

Probabilm ente Surecillo  di Pi  
scionia volle fare  d i più, e così 
dovrà essere sottoposto a lla  cura 
an tirabb ica perchè il cane m arti
rizzato si è vendicato come peggio 
h a  potuto...

La scala mobile
I pensionati chiedono insisten

tem ente l applicazione della scala 
mobile alle pensioni. Il Governo 
h a  il dovere d i aderire alla  richie
sta, tenendo presente che le mal
ferme gambe dei pensionati non 
possono più agevolm ente risalire... 
la  scala fissa. A iutarli a cam m ina
re è un dovere cristiano, anzi de
mocristiano...
Non ti pago

Sapete che è successo ad O ttaia  
nc? Non vengono pagati i profes
sori e uuelli si agits.no e prote
stano. Il Provveditorato agli S tu
di risponde che il ritardo è dovu
to  ali Ufficio del Registro; l Uffi
cio Registro dice che è dovuto al 
Provveditorato ed 5 professori se 
la prendono con il Governo...

Gilda
Lui : Felice Miele.
L a ltro : Domenico Miele.
Lei: G ilda in  Miele.
Felice, m arito  e 37enne ; Do

menico, am an te  e 44enne; Gilda, 
moglie e 23enne. I  tu t t i  miele air 
m ano Gilda, e le tag lia te lle  in fa
m iglia non debbono fa r  gela a 
nessuno. Ma pare  che G ilda sia 
un pò stanca  di miele, e  vada in 
cerca d i qualche cosa di p iù  pic
cante. E questo fa tto  non va a 
giù a Domenico, che, nella  sua 
q ualità  di am ante, non  è disposto 
a  chiudere un  occhio. Sicché chia

F A N C I U L L A  R I T R O S A

£ 6

LUI :  E’ la prima volta che 
vi parlo e non so proprio... da 
dove cominciare !...

m a G ilda al dovere. E qui insor
ge il m arito , il quale sostiene che 
la moglie di Felice (lu i) non deve 
essere sospettata. Domenico in
siste:

 G ilda ci tradisce.
 Sei u n  mentitore...
 Ma se t i  dico che ci tradisce...
 B ada come parli...
 Ma allora non vuoi proprio

a p r i  TP g ii 0£SÌH?
T i aprirò  il ventre se non  la 

finisci di sparlare  della nostra  
Gilda...

M orale: Domenico Miele ai Pel
legrini con una  la rga  ferita  d i col
tello a ll addome, Felice Miele in 
galera con u n a  grave accusa sulle 
spalle; G ilda in  cerca del piccan
te o ad d ir ittu ra  alle prese con il 
piccante...
L’amore eterno

Q uattro  persone sono salite suI  
la  sedia e le ttrica  nello S tato  di 
New York. F ra  esse, u n a  donna, 
M artha  Bek. M entre in  tu tte  l0 
a ltre  occasioni si u sa  d ire: prim a 
le donne, in  questa la  donna è 
s ta ta  l u ltim a. M a vi è sta to  u n  e-
pisodio da reg istrare : due ore pri
m a di salire sulla sedia fa ta le  (che 
in I ta lia  non esiste, anche perchè 
per le continue in terruzion i d i e- 
nergia eelttrica, sarebbe u n a  pena 
per giustiziere e g iustiziato), M ar
th a  e Raym ond F ernandez (uno 
dei quattro ) si sono g iu ra ti ancora 
u n a  volta, fra  abbracci e baci, e  
te m e  amore. Indubbiam ente, que
s ta  volta il g iuram ento  sa rà  m an
ten u to : nella pace e terna  l am ore 
eterno. E senza neanche possibi
lità  per M artha  d i fa r  Beck il m a
rito. A m eno che ancne li...
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Bartolo m i disse che solo gli 
idioti m angiano, oggigiorno, in  r i
storante. «Il ris to ran te  è u n a  pio
vra che con i suoi ten taco li m a
ledetti strappa  dal portafogli fino 
all ultim o centesim o, il ris to ran te  
è una sanguisuga che rende ane
mico il disgraziato che vi capita, 
il ris to ran te  è u n  luogo dove si 
m angia m ale  e poco. Il ris to ran
te è uno  dei flagelli dell um anità!»  
così disse B artolo e mi costrinse 
a seguirlo. «Da v en t anni, alm eno, 
non m etto, piede in u n  ris to ran
te  continuò B artolo m en tre  
cam m inavam o  da v en t an m  
viaggio alm eno due volte al mese 
e m ai, dico mai, consum o i m iei 
pasti in risto ran te . Fossi scemo, 
fossi. Alla tavola ca lda  . Lì uno con 
quattro  soldi m angia, e beve. L av
venire d e iru m an ità  è ne lla  tavola 
calda ! ». B arto lo  ò un idealista, lo 
so ed è difficile contraddirlo . Si 
addolorerebbe sinceram ente, nel 
non vedersi compreso e forse nei 
silenzio della sua cam eretta  p ian
gerebbe; ed io n o n  volevo la r  
p iangere Bartolo.

«G uarda! Deserti» osservò B ar
tolo m en tre  passavam o presso al
cuni r is to ra n ti p ien i come u n  uo
vo e d a i quali uscivano effluvi di 
pasta sc iu tta  che m i facevano ve
nire le vertigini. E rano  già le due 
e mezza e non  avevo nello  s to m a
co che un  caffè bevuto in  fre tta  
alla stazione.

C ontinuam m o a cam m inare. Non 
si arrivava  m ai. «E  lontano?» az
zardai dopo circa tre  q u a rti d ora. 
«Ancora due passi. Ma perchè sei 
stanco? Di la  verità  avresti voluto 
prendere il tram ? T u tti così, voial
tri, non  avete la forza di fare  cen
to  m e tri a piedi. I l moto è salu te, 
specie p rim a dei pasti principali».

C am m inam m o u n a ltra  mez
z ora. Poi B arto lo  m i annunziò : 
«Siamo arrivati» . Scendem m o per 
una  sca le tta  trab a llan te  in  una  
specie di so tterraneo  illividito 
dalla luce d i due tu b i fluorescenti 
in to rno  ai quali si arram picavano, 
come le rondinelle sui fili del te
legrafo, battag lion i com patti di 
mosche. Si sentiva u n odore di 
stru tto  rancido ed un  vociare ir ri
tato. A ttorno al banco si affo lla
vano tip i fam elici che pretende* 
vano le loro ordinazioni.

B artolo si avvicinò alla  cassa e 
col tono  del vecchio amico chiese 
due porzioni di stu fato . L a cassie
ra, che in  quella cac iara  trovava 
il modo di risolvere un  problem a 
di parole incrociate, rispose di ma  
la  voglia al suo salu to  e con fare 
indolente porse gli scontrin i. Sbal
lo tta ti dalla gente che s accalca
va gridando, riuscim m o a  giunge
re, dopo sforzi m auditi, al banco.

P erde tti solo due bo tton i del pa
strano  e mi consolai pensando che 
a ll ora d i p u n ta  in tra m  m era  sue 
cesso d i peggio.

F inalm ente le porzioni ci furo
no allungate  da u n a  m ano mi  

She spuntò di d ietro  u n a  
finestrella  e scom parve rapida.

«M ettiamoci qui a m angiare» 
suggerì B arto lo  e m ; trascinò  ver
so una tavo le tta  tesa  contro  il m u
ro. A ltra  gente si contendeva il 
posto e cercava di m anovrare la 
fo rchetta  lo ttando  gomito a gomi
to  con i vicini. Q uando m i fu 
possibile guadagnarm i qualche cen
tim etro  di spazio poggiai il p ia tto  
sulla tavola e cercai di m ettere  in 
esercizio la fo rchetta . Ma la  tavo
la, alla leggera pressione, si inclinò 
tu t ta  su  d u n  lato  facendo cadere 
a  te rra  un  paio d i p ia tti ancora 
semi piena. U rla  d i rabbia  accol
sero il mio disastro. Mi g irai per 
renderm i conto di quello che era 
successo e scusarm i e ficcai il col
tello nel collo di u n  barbuto  ses
che s tava  pulendo accuratam ente 
il fondo del p ia tto  con la  mollica. 
No, non tem ete, non  l uccisi e non 
lo ferii nem m eno leggerm ente. Voi 
saprete  bene come siano affila ti i 
coltelli d i tu t t i  i luoghi dove si 
m angia, siano essi i saloni do ra ti 
del R itz o la  c an tin a  affum icata  
d i «Cecè e r compagnone». N on gli 
feci asso lu tam ente nu lla  m a il 
barbu to  sessantenne diventò, e

gualm ente u n  ossesso. «Mi ha  
scannato!  urlò  il sangue,  
il sangue!».

Successe u n ira  di Dio. P arlava
no tu t t i  insiem e. La cassiera, pre
sa da u n a  commozione isterica 
cadde in  deliquio e cominciò a  ri
petere a ifannosam en te : «La m or
te... che orrore^.. la  morte... che 
orrore...» I due clienti che s erano 
visto sparire  il p ia tto  dav an ti si 
esprim evano in  term in i che nem
m eno u n  film verista. B arto lo  cer
cava di m ettere  la  calm a. I l bar
buto sessan tenne si stringeva con
vulsam ente il collo e g ridava: 
«Ancora pochi istanti... la  v ita  mi 
sfugge... ch iam ate  u n  medico...». 
Gli a ltr i avventori si scam biavano 
ad a ltissim a voce le loro im pres
sioni e sen tii che uno diceva : 
«Sarà quel pazzo che ieri fuggi 
dal manicomio... bisogna s ta re  a t
ten ti!» . Alcuni, p ro fittando  della 
confusione se la  squagliarono senza 
pagare. Io, in  quella gazzarra, sem
bravo il m onum ento  ai cadu ti in  
guerra.
Q uando giunse la polizia la  cagna 

ra  du rava  sem pre con eguale in
tensità . Fum m o accom pagnati tu t
t i  al com m issariato  e dicendo ac
com pagnati uso sem plicem ente un 
comune modo di dire, chè in  real
tà  io fu i p o rta to  quasi d i peso da 
due g iovanotti che in  fa tto  d i mo
di non andavano  troppo per il 
sottile.

La soluzione potete im m aginar
la. Un com m issario assai paziente 
riuscì a  ristab ilire  la  calm a ed a 
convincere il b arbu to  sessan tenne 
che il suo collo e ra  perfe ttam en te  
indenne. T ra  s tre tte  di m ano e 
presentazioni la  com itiva si sciol
se. G iù al portone m i attese  ur. 
omaccio che m i in tim ò il p aga
m ento d i lire trem ila  per i danni. 
«Pure u n  vetro m h a  ro tto , lei!» 
disse l omaccio ed io  com presi be
nissim o che egli alludeva ad  un  
vetro che m ancava a lla  sua «ta
vola calda» fin dal tem po degli 
alleati. P agai ed anda i via.

B artolo m i raggiunse. «Bè? E

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

KAlA^AÌ^

IL SEGRETARIO :  A questo punto, agosto del 1950, il nostro Presidente conobbe 
sulla spiaggia la dattilografa Titty...

che fai? Non to rn i a  m angiare?».
Io voglio u n  g ran  bene a  B a rto

lo. Perciò gli dissi solo: «Che vuoi 
con questo incidentuccio m è an
dato  via l appetito». Lo abbracciai 
e  m i avviai a passo svelto verso 
il più vicino ris to ran te  dove mi 
tu ffa i nelle onde rosse di im a por
zione doppia di rigatoni.

* * *
Però fatem i la  cortesia di non 

parlarm i più di tavole calde.
de Eppolills

Sui fili del telègrafo — aereo pentagramma — 
gli stormi delle róndini solfèggiano un programma
vibrante, arguto, gàrrulo, ultraprimaverile...
(Sono parole e musica di un noto artista: Aprile).
Aprile, artista eclèttico, sembra che rinnovelli 
il mondo con la musica, la penna ed i pennelli.
Mezzo novecentista e mezzo ottocentesco, 
tutto rimette a nuovo, tutto dipinge a fresco:
mitraglia i prati fùlgidi d ali e corolle accese, 
colora il cielo e il mare di opale e di turchese,
lancia concorsi a premio fra i più canori uccelli, 
ingemma le glicinie, fa schiudere i baccelli.
Aprile biondo e cèrulo reca l’ortaggio è il fiore 
poi ch'egli è un mese pratico oltre che un sognatore.
Con un sorriso ambiguo nell’occhio azzurro e puro, 
porge, insieme al geranio, la fiala di joduro,
reca, con le primizie, la fauna di stagione: 
il cono e la libèllula, la fava ed il rondone.
Tutte le donne odorano di frèsie e di giunchiglie, 
più lievi hanno le chiome, più snelle le caviglie.
Vanno le donne e sèguono un ritmo elettrizzante 
che muove uccelli e nuvole, acque, farfalle e piante,
il ritmo di un ballabile arciprimaverile...
(Sono parole e musica del noto artista Aprile).

Pasquale Ruocco

La storia si ripete. Sem pre le 
stesse cose. Im provvise spinte, 
m aldestri massaggi, spasim anti, 
corteggiatori, m a un  marito? 
M ài!

Posso vivere così? Fino a quan
do saprò resistere ài loro a ttac
chi?

Perciò ho deciso: andrò da un  
indovino. Voglio alm eno conosce
re la m ia sorte, sapere quale stra
da m i attende. Quella del m atri
m onio e del zitellaggio? Starem o  
a vedere.

Da chi andare? Decido per un  
professore rinom ato. Chirom ante, 
cartom ante, astrologo, lui di cer

to non sbaglierà. E poi dicono 
che sia un vero mago nell arte di 
predire il fu turo .
Ci vado. La. stanza è quasi al 

buio, le finestre erm eticam ente  
chiuse.

Le solite cose. Un teschio, sche 
letri alle pareti, la costellazione 
dello zodiaco, una m ano con i 
diversi segni e due occhi fosfo
rescenti che m i fissano in tensa
m ente.

E  lu i: il mago.
S inizia subito. David*e non so 

quante carte, sem pre le stesse. 
Non parla, non dom anda, m i fis
sa come un lupo a ffam ato . Sono 
sospesa. Ci sarà? Non ci sarà? E  
una vera tortura.

In  m ezz ora prova tu tti i m ez
zi: tarocchi, sabbia, fond i di caf
fè ed ancora non so n iente. Le 
sue m ani si alzano e si abbassa
no in  continui m ovim enti. La te
sta  m i gira, non riesco a concen
trarm i. M a il mare è instancabi
le. C ontinua con i suoi esperi
m en ti e ripete le stesse parole 
le soie che abbia dette da quando  
ha  avuto inizio la seduta.

a G io ia  e b e n e sse re , fe l ic i tà  e 
benessere)).

Mi sento im pazzire. Non si fi
nisce mai. Va dietro una tenda  
e ne esce con una boccia di cri
stallo

Santo  cielo, ancora un altro 
m etodo! Vi guarda dentro, poi, 
lentam ente, come se gli costasse 
una fa tica  im m ensa:  Vedo un  
uom o   dice m olto vicino, m olto  
vicino. Mi sento rinascere, il 
m arito alm eno c è!

Venga, venga anche lei a 
guardare  m i fa  tu tto  incorag
giante. M i alzo, m i avvicino, 
guardo dentro: la v ista  m i si ab
baglia, non vedo n iente. Sento  
soltanto una m ano che scende 
lungo i fianchi, sem pre più giù... 
m entre il mago parte all attacco  
come un agguerrito «m arines».

Altro che scoprire il fu tu ro ! Se 
non stavo più che a tten ta , quello 
chissà che cosa scopriva...

Indignata , m i avvio alla porta, 
conten ta  in cuor mio di aver per 
lo meno saputo che il m arito  
c era.

Però... Adesso che ci penso! 
Chiara è la profezia del mago.

Sì, c era un uomo, ma... quel
l uomo era lu i!

Lordila Sforzisi!

La signora Isabel Coleby, una  
vedova tren to ttenne  di A uckland  
nella Nuova Zelanda, fa tto si va
cante di recente il posto di boia 
in quel dstretto , ha presentato do
m anda al governo per essere in
caricata lei u fficia lm ente delle ese
cuzioni capitali che, laggiù, ven
gono eseguite m ediante im picca
gione. Le suffraggette  che in  tu tto  
il m ondo s agitano e sbraitano  
per la parità dei d ir itti d ogni ge
nere da conquistarsi dalle donne, 
vorranno appoggiare presso il go
verno neo zelandese la dom anda  
della loro ineffab ile  consessuale? 
Una donna come la Coleby, se non  
accontenta ta  subito in  quelle che 
sono le sue leg ittim e richie
ste, sarebbe capacissima di darsi 
soddisfazioni private, in  quelle 
che sono le inclinazioni del suo 
tem peram ento  e del suo gusto in  
fa tto  di colli um ani, non propria
m ente gradevoli. E non potrà ac
contentarsi certo di strozzar galli
ne e anitre, oche e beccacce quan
do un  altro pollame ambiscono le 
sue m ani di m atura  vedovella. E  
meglio darle subito quest incarico 
e magari sarà anche opportuno  
rifiutar le grazie e lasciarle un  
paio di delinquenti condannati a 
m orte in modo che ella possa non  
soltanto  m ettersi cheta m a anche 
farsi la m ano, come suol dirsi, in  
quello che sarà il suo lavoro di do
m ani. Che dovrà essere u n  lavo
ro fa tto  con garbo, con precisio
ne e con ferm ezza, come si con
viene a un  pubblico ufficiale che 
dovrà dare prova e spettacolo del 
suo zelo e della sua capacità da
va n ti a m olti funzionari. N on si 
tra tterà  di tirare soltanto  il collo, 
come vien  viene, a un  disgraziato  
con le m ani legate dietro il dorso 
m a la Coleby dovrà preparare la 
v ittim a  e la corda, il palco e il 
cappuccio: e, g iunto  il m om ento, 
dovrà fare un  nodo scorsoio e  
semplare, a perfetta  tenu ta  ma

prudere le m ani non vorranno poi 
seguirla, in  codesta nuova profes
sione da affidare al sesso fem m i
nile. N on tu tte , naturalm ente, po
tranno strozzare: s accontenteran
no di fucilare, di prem ere il botto
ne della sedia elettrica o della 
ghigliottina?

Tem o di no, ah im è! Anche lo. 
Coleby, se non si fosse tra tta to  di 
avere fra  le m ani u n  collo d uomo, 
con pom o d Adamo e vertebre 
cervicali, avrebbe lasciato andare, 
se ne sarebbe s ta ta  tranquilla  
nella sua cucina di A uckland a 
sbucciar pa ta te  e a piangere il 
m arito defun to .

A rsenio

^NORIMBERGA C ittà  della G er
m an ia  (B aviera), celebre u n  tem
po per i suoi m onum enti, per !• 
sue fabbriche di giocattoli e di 
stru m en ti d i precisione e per ave
re  inv en ta ti gli orologi d a  tasca. 
In  seguito i  m onum enti e le fab
briche furono d is tru tti dai bom
b ardam en ti a  tappeto  e gli orologi 
da tasca  fu rono  so s titu iti con quel
li da  polso, che na tu ra lm en te  fu
rono in v en ta ti d a  u n  orologiaio 
russo. La celebrità della c ittà  re
stò, perciò, affida ta  al fam oso pro
cesso che vi si svolse a  carico dei 
crim inali che avevano perduto  la 
2. guerra  m ondiale e a ll istanza 
fa t ta  dal B orgom astro della c ittà  
d i celebrarvi anche il nuovo p ro
cesso a  carico dei c rim inali eh# 
ten tan o  di sca tenare  la  terza. Pos
sibilm ente p rim a che riescano nel 
loro in ten to .

PESCA  F ru tto  dal d e liz io »  aa

PORTA IELLA

LO SCIÀ :  Perchè conservi la pelliccia di Stalin ? 
SORAYA  N o, caro : gliela rim ando. . .

scorrevole, e sistem arlo al punto  
giusto fra  la quinta e la sesta ver
tebra e tirare il capo con decisio
ne fino a che il condannato non  
si levi in aria come un burattino  
e come un burattino  penzoli dal
la forca tu tto  il tem po dovuto.

Ma la Coleby saprà certo il fa t
to suo, chi ci dice che non abbia 
provato sul m arito ta n ti anni fa?  
O sui ga tti del rione? O sul cane 
della vicina?

Sarà la prima donna  «boia» del
la storia, forse non sarà la sola 
nè l u ltim a e chissà quante altre  
disoccupate signore che si sentono

pore e d i bello aspetto . M eno ap
prezzata anche dagli stessi bene
ficati, è la  pesca di beneficenza, 
per il fa tto  che i f ru tt i  raccolti si 
esauriscono nelle spese di organis
zazione. T ra  le varie tà  preg iate  si 
annoverano la  pesca allo sciroppo 
e quella a lla  dinam ite. Q uest ulti  
ma, però, non  essendo partico lar
m ente g rad ita  agli ab ita to ri dei 

m ari e  dei laghi, è severam ente 
proibita. Ed è perciò continuamera  
te  p ra tica ta .

11 filologo

QUANDO SI PERDE LA BUSSOLA

LU I: ^a m lU u  m Non ti spaventare, tesoro ! E  un pesce che cerca la rotta...

M I M I C A
L arte del gesto non è certo cosa 

facile. Fare u n  bel... gesto non è 
di tu tti. M a Franca Valeri, Al
berto Bonucci e V ittorio Caprioli, 
si stanno facendo am m irare dai 
francesi regalando loro soltanto  
sketchs um oristici fo nda ti sulla  
m im ica. Insam m a, sono andati a 
Parigi ed hanno  avuto fortuna  
senza aprir bocca. L arte del ge
sto fu  m olto esaltata da Onorato 
de Balzac. In  una sua pun ta ta  in  
Ita lia , a chi gli faceva osservare 
che non conosceva la lingua, ri
spondeva, sicuro:

Ma non è necessario: ba ita  
la mimica...

Al ritorno dall Ita lia , però, non  
fece proprio cenno di quanto ave
va po tu to  o ttenere con la m im ica. 
In fa tt i , non avrebbe m ai osato d i
re che gli erano capitati, fra  gli 
altri, i seguenti due casi. In  un  
ristorante popolare, si sforzava di 
fa r  capire che voleva un  pia tto  
di fungh i. R iusciti vani tu t t i  gli 
sforzi m im ici, risegnò alla meglio  
su u n  foglio di carta il fungo  più  
com une. I l cameriere capì benissi
m o e... portò u n  ombrello.

In  u n  altro ristorante chiedeva  
u n  arrosto. I l cameriere non  com
prendeva. Allora ebbe un  lampo 
di genio, e aiutò la m im ica con un  
gesto fina le: quello delle d ita  di
sposte a... com a. M ise la m ano  
sulla fron te  per essere ancora  p i i  
efficace. Ed il cam eriere:  Ho 
capito, volet$ il padroni..,

L’ATOMICA ARGENTINA

//  generali Peron ha annunziato 
che l Argentina postiede i l  te  
greto delle atomiche a buon mer
cato.

(dii giornali)

 Signori del Congresso, la nostra atomica È VITA : crea, non distrugge
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ORGONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  In estasi, baciare 
a  ogni m om ento con devozione la  te rra . N on appena u n  giovane a  lu i de
voto, che in  tu tto  lo im itava, mi ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua critica su tu tto  e che 
egli prende, a  tu te la  del m io onore, un  grandissim o interesse anche per 
la  m ia sposa. Egli mi m ette  su ll avviso se qualcuno lo fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più di me. Ma voi non  potete im m aginare a che 
punto  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. U n nonnu lla  quasi b a s ta  per dargli scandalo. L a ltro  giorno 
egli si presentò da me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in ta n to  che pregava e per averla  sch iacciata  con soverchio trasporto ...» .

dal  Tartufo „ di Molière  atto 1  scena V.

A B B O N A M E N T I : Annuo L. 1000  Semestrale L. 600  Sostenitore L. 10.000  Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C fC / Postale 6 '2370 intestato a F.lli Di Giacomo • Salerno 
PU BBLIC ITÀ: Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L. 50 * Necrolog. L. 50  Econom. L. 10 per parola

CLEANTE: «...Dì questi m esseri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi 
schiavi Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i fa lsi devoti; e come 
sull au ten tica  via dell onore non  si riscon tra  che i più strenu i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fare te  voi distinzione a lcuna tr a  la devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  1 una  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore alla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità , confondere con la  ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come a lla  persona, a lla  m oneta 
falsa come a quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i a l cento 
per cento, che fanno  fare alleanza a lla  loro p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, ijenza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal T artufo ,, di Molière  atto I • scena V.

SE I 4  FACESSERO COME I 5

SILVIO D AM ICO, presidente del « C onvegno dei 5 » alla RAI: 
 Poiché, com e sempre, siam o tutti d accord o , possiam o  

sc iog liere  la s e d u t a . . .

E  L E (9 ® ©

E  capitata 0>„. Napoleone, e, 
natura lm ente, è d iven ta ta  storica  
Un giorno, in  una  festa , si ferm o  
a parlare con la Duchessa di 
Fleurs, che am ava svolazzare^ di 
ram o in  ramo. A un  tra tto  l im
peratore spara a  bruciapelo:

 A m ate sem pre gli uom ini?
E la duchessa, da gran dama, 

com pitissim a e tag lien te:
 Si, Sire... quando sono edu> 

cati.
 Ah... E ve ne sono m olti dt 

ineducati?
 Buona parte, Maestà...

-  Storielle per una settimana -
Prospero Calogero, asoldato mili

tare» dt Sam buco di sotto, era riu
scito a farsi ascoltare dal signor 
tenen te .

 C he ti  è successo?
 M i hanno  rubato le scarpe...
 R uba te?
 Signorsì...
 Chi le ha  rubate?
 E che ne so!?
 N on lo sai e dici che le han

no rubate?
Signorsì...

 Ma quando uno dice che si 
tra tta  di fu r to  deve anche ind i
viduare il ladro. Tu non sai chi è 
stato?

 Signornò...
 E allora no n  puoi dire che le 

scarpe sono sta te  rubate. Chiaro?
Signorsì...

 E allora?
 Allora, signor tenen te , le m ie  

scarpe si sono congedate!

I l  «brillante» tra tten im en to  tra t
teneva ancora anche quelli che vo
lentieri se ne sarebbero andati.
Uno di questi non  riusciva a tra t
tenere gli sbadigli. A un tra tto  si ac 
corse che seduto in un  angolo v i

A  T E  C H E  SAI...
Vi dom ando di credermi (e  cre

detele: è lei che scrive), vi do
m ando di crederm i: non m i ero 
nem m eno accorta che quel giova
no ttone m i seguisse. Me ne fece  
accorgere la R ita , u n  frugoletto  
tu tto  pepe, <U poco più di dodici 
an n i: una  cara piccola am ica che 
le pensa tu tte  e le pensa quasi 
sem pre ad alta  voce.

Guarda.
Guardo...

 Ebbene?
 Ebbene...
 Ti segue... E sai perchè?
 Forse perchè io lo precedo...
 Perchè tu  le piaci.
 Credi? Ma lui non m i piace 

affatto ...
 Vuoi che glielo dica?

Riuscii a convincere R ita  che
non ne valeva la pena, m a non  
ad im pedire di parlarne.

* * *
Qualche giorno dopo appresi che 

il «m io» giovanotto si chiam ava  
Rocco S ileni e che faceva versi. 
Un cugino di R ita  era amico del 
«mio» poeta e si occupò e preoc
cupò di fa rm i conoscere un sospi
ro rim ato. Se ne cominciò a oc
cupare ed a preoccupare anche R i
ta, la quale fin ì per confessare 
che il giuochetto  le piaceva perchè 
le piaceva anche il cugino, il qua 
le, però, era un po freddo.

* * *
Un giorno appresi la grande no

vità. Rocco S ileni si era «lancia
to ». Aveva pubblicato un  volum et
to d i versi. «Versi dispersi»: ven ti 
pagine fra  copertina, ritra tto  del
l autore, breve yfiusqnt.azione, dedi

(dal diario di Elvira Druetti)

A LETTO AL BUIO

ca, indice e foglio in  bianco.
La dedica: A TE CHE SAI...
Ed io che non ne sapevo proprio 

nien te!
 Hai visto? S i lancia... E per 

te. U nicam ente per te. Vuol di
ventare qualcuno. Me l ha detto  
mio cugino, il quale finalm ente, 
si ò accorto che anche io ho qual
che cosa... T i dirò dopo... Ora, par
liamo del tuo poeta... Vuole ren
dersi degno di te... Ha invia to  il 
volum e anche a tuo padre...

* * *
In fa tt i  il volum e giunse, per po

sta, raccomandato. Mio padre ne  
accennò qualche cosa a m ia m a
dre, e soggiunse:

 Ma chi sarà questo Rocco Si
leni? Io non l ho m ai visto, non  
l ho m ai sen tito  nom inare; nè fra  
i m iei conoscenti v è qualcuno che 
si chiam i Sileni...

Poi non se ne parlò più.
G iorni fa  ero nella m ia came

retta, quando sen tii parlare nel sa  
lo ttino attiguo. Sono donna: vol
li ascoltare.

MIO PADRE:  Ma, scusi... lei 
chi è?

L ALTRO: Rocco Sileni.
MIO PADRE: Rocco Sileni?  

Hocco.., Sileni? (don Abbondio  
non po tette  avere una diversa in
tonazione...).

I/A LTR O : Ma come? Non si 
ricorda di me?

MIO PADRE : Francam en
te... no.

L ALTRO : D iam ine! D iam i
ne! D iam ine! Eppure, adesso m i 
conosce mezza città...

MIO PADRE: Dolente, ma 
appartengo all altra metà...

L ALTRO: Ma non ha  rice
vuto un  libro?

MIO PADRE: Un libro?
L ALTRO: Un libro di versi: 

«versi dispersi».
MIO PADRE:  Ah...
Ma alla esclamazione pura e 

semplice di m io padre, seguì un  
arido. Un grido in  cui vi era tu tto :  
sorpresa, terrore, raccapriccio, sgo
m ento, dispetto, delusione, idro
fobia... Un grido che non aveva 
nulla di umano. Q uindi passi pre
cipitati. Q uindi silenzio di tomba.

Mi decido. Entro nel salottino.
Papà?
Un pazzo...
Un pazzo?

 Eh, si: un  pazzo!... Non può 
essere che un pazzo. Viene e pre
tende per forza che m i ricordi di 
lui... che lo conosca... che lo rico
nosca... perchè, dice lui, è cono
sciuto da m ezza città... Poi dice 
tan te  chiacchiere... In  fine guarda 
verso questo tavolino e...

* * *
G uardai anche io. Povero vate!  

Il suo libro di versi era stato mes
so, dalla pi\a buona e card m am
ma, a so itenere uno dei quattro  
piedi del piccolo tavolino zoppi
cante.

R a f f a e l e  S e h i a v o n e

FIOCCO E FIACCO

O gnuno diceva la sua. Soggetto: 
l abilità del cane da caccia.

Sede: il circolo dei cacciatori.
 .Se vedessi come pu n ta  bene ( 

il m io  cane. E il tuo?
 Tiene... banco.
 Ma un cane come il m io è im

possibile trovarlo.
 Perchè?
 Ci pensate? G iorni fa  l ho fa t

to tra ttenere  da un  amico cd io ho 
effe ttu a to  un  lungo giro, percor
rendo vicoli e traverse e giungen
do presso a poco al punto  ài par
tenza. Il m io percorso era stato  
rigorosam ente controllato. Al mio  
ritorno si è lasciato libero il ca
ne.... Ebbene, signori m iei, quella 
bravissima bestia che cosa ha  fa t  
to? Nè più nè m eno che lo stesso 
percorso fa tto  da m e, sem a  mai 
sbagliarsi. C he ne dite? Eh?

Dico che... dovresti fare un  
bagno...

STALIN :  Ma il lume è spento...
L’UFFICIALE :  Piccolo Padre, l Iran non ha ancora <ua 

zionalizzato > il p e tr o lio .. .

Ed io ti dico che tutti coloro 
che hanno fatto gli auguri a De 
Gasperi sono stati sinceri...

 Lo dici a me perchè sai che 
non reagisco !

era un tale che L osservava. Per 
darsi un contegno e un  tono disse:

 Che noia!...
A chi lo d ite?

 Anche voi v i annoiate?
Se  m i annoio? M a non ne  

posso proprie più...
E... d item i, perchè non ve ne 

andate?
 N on posso...
 A h ! anche voi per conve

nienza...
 M a no...
 Perchè, allora?
 Sono il padrone di casa...

Aveva incontrato il conferen
ziere proprio di faccia, e non po
teva, ormai, evitarlo. F rattanto , 
non  sapeva proprio come fare  
per giustificare in  u n  certo modo 
la sua assenza, e, disinvolto, a f
fron ta  il pericolo con u n :

 Mi hanno detto  che è sta ta  
una  conferenza interessantissim a...

Davvero? Ma si tra tta  di un  
giudizio alquanto prem aturo: la 
conferenza è sta ta  differita...

La m am m ina , quella sera, era 
in  a ltre faccende affaccendata. 
Aveva pregato il tu o  pupo di ad
dorm entarsi tranquillo  tranquillo  
perchè la m am m ina  aveva tan to  
da fare. Ma il pupo voleva godere 
il più a lungo possibili della vici
nanza della cara m am m ina e sten
tava a chiudere possibile gli occhi 
La M am m ina, allora, chiam a il con 
sorte, e gli rivolge, la preghie
ra di interrom pere la eterna let
tura del suo giornale, e stare con 
il pupo, cercando di farlo ad\ior  
m entare. Il m aritino  acconsente e 
la m am m ina  va per i fa t t i  suoi. 
Dopo qualche tem po torna in  pun
ta  di piedi, e cercando di veder 
bene nella sem ioscurità della ca
m eretta , dom anda.

S i è addorm entato?
E il bim bo:

Si, m am m ina...
H e v o s k i o

a  seg n o

Certe dom ande non  si dovreb
bero fare neanche per... ipotesi. 
M a in tan to  l im prudente  l aveva  
lasciata andare, parlando con u n  
im piegato dello Stato.

 Se vi si apportasse un  ribasso 
del quìndici per cento sullo s ti
pendio, il taglio dove lo fareste?

 Alla gola!

( continuazione della 1. pag.) 
p re s ta ti alla  Jugoslavia, tram ite  
il Castiglione stesso, dalla  Export 
Im port Banke di W ashington. Co
me, il banchiere C astiglione è di
feso dai com unisti?

Sissignore, è difeso, in  odio a 
T ito. Solo per questo.

(Supponiam o che T ito  non fos
se in d isgrazia: in  questo caso il 
tru ffa to re  sarebbe Castiglione, pvr 
av e r osato chiedere a T ito  il dirit  
IT d i m ediazione!).

Conosco il banchiere Castiglio
ne  per averlo in co n tra to  u n a  vol
ta  su  u n a  nave non  ricordo più in 
quale p a rte  di Europa. Ad u n a  
m ìa  c a ra  ed .intelligente am ica, 
che  viaggiava con m e, offrì una 
bellissim a bam bola in  omaggio 
alla  sua fresca giovinezza. Ne 
argom entam m o ch egli fosse un  
rom antico , in con trasto  a lla  sua 
professione di banchiere, uno dei 
p iù  g rand i e ricch i banchieri au
striac i de ll an teguerra  (p rim a guer  
m ondiale).

Probablim ente il suo errore è 
s ta to  questo: d i essere sta to  ro
m antico  anche nei rappo rti di 
Tito , anziché g a ran tirs i come un  
uomo d e l suo rango  avrebbe dovu
to  fare.

E la M ag istra tu ra   che non 
am m ette  rom antic ism i  l h a  pu
n ito , rifu tan tog li d i concedergli 
l ingiunzione di pagam ento  contro 
T ito . Ecco tu tto .

te m a  danza: P , Q, J, e D. C. 
SPASSO DOPPIO,

C ontribu ti inconsulti  LA TASSa 
ASININA.

Sceiba  L ASSO D I BASTONI
Il popolo  LASSO DI BASTONI,
R iarm o am ericano  LUSSO DI 

SPADE.
Ita lia n i espulsi da lla  Jugoslavia  

IL  TOTOCALCIO.
T rieste tr a t ta ta  a tavolino con su

perficialità  ;  SCH ERZI DEL 
TAVOLO.

L I ta lia  e il Totocalcio LA PAZ  
ZETTA DELLO SPORT.

M ontecitorio   IL  CALCIO (E ) 
D I RIGORE.

Il P iano  F a n fa n i  IL CA- 
SE BALL,

La Repubblica e? IL TIR O  A 
REGNO.

Il «Piano Tasse Pella» LA PEL  
LACORDA.

M anovra per fregare G iann in i «  
IL  TIR O  AL CICCIONE.

Il m anca to  aum ento  a i pensiona
t i   IL T IR O  ALLA FINE.

C ontribuen ti b u tta ti  sul lastrico  
IL  LANCIO DEL FISCO.

S ta lin   L ORCO D I TITO.
B reda, Falk, M arelli: tu tto  P. C. 

MESTO SANGIOVANNI.
Lentezza nella  ricostruzione  

PIANO PIANO FANFANI.

W « M
m m

A dunata del M. S. I.  FISC H I E 
SASSI.

M ontecitorio MONTE DI PU
GNI.

Il D akota  IL TRIM OTORE A 
SCOPPIO.

Sforza  IL  CONTE PERDE.
Il m are di T ito  LADRIATICO.
Il famoso a tten ta to re  d i T ogliatti 

 IL GRULLO PALLANTE.
R o ttu ra  delle tra tta tiv e  per colpa 

dei coloni  ROTTURA DI CO
LONI.

B arta li giù di tono  IL  MOGIO 
FIORENTINO.

Il guerrafondaio ed il suo memo
riale   IL  .PORCO DELLE R I
MEMBRANZE.

R isposta del R egista a ll imposizio  
ne di sm etterla  con i film veri
sti CESSO!

La C apitale, c ittà  di im piegati 
ROMA CAPUT SMUNTI.

L U nità  LA REDAZIONE IN 
AGGUATO.

Dive am ericane in  «slip»  LO 
SCOPERTO DELL AMERICA.

N enni paragonato  a  S a rag a t * IL 
PIETRO  DI PARAGONE.

Nilla Pizzi e le sue m alinconiche 
canzoni  NILLA TRISTE.

C ontrabbando di tabacch i esteri  
TUTTO FUMO E NIENTE AR
RESTI.

Donne nella Polizia  IL PO L I
ZIOTTO DILETTEVOLE.

L Ita lia   LO STIVALE DELLE 
SETTE BEGHE.

S ta ta li al freddo LA VOGLIA 
DELLA FIAMMA.

La M agnani ANNA BALENA.
T ito  IL FIERO  DEL LEVANTE.
H dlè Selassiè rasa to  di fresco  

IL REBARBARO LISCIO.
Via Venete, Via M ontenapoleone, 

ecc. IL CIM ITERO DEGLI 
ELEGANTI.

T ogliatti  IL 
FLUO.

PALO SUPER

K olabor

Diffami Rie

L a > d u ( ó .

se ttim a n a le  sa tirico  

li’ il vostro  g iornata

P re s id e n te :  Sig.na di Az, voi 
sapete l im putazione. Che avete da 
dire a vostra discolpa?

On. di Az.:  Signor Presiden
te, tu tto  è calunnia, una in fam e  
calunnia. Io non ho m ai pronun
ciato parole oltraggiose per il Ca
po della cristianità. La denunzia è 
derivata. dal fa tto  che ì risultati 
elettorali non furono favorevoli 
alla democrazia cristiana la qua
le, se nella fatidica giornata del 
18 aprile riportò la maggioranza, 
nelle elezioni am m inistra tive po  
sterìori ebbe duemila voti in m e
no. Io pronunziai il mio discorso 
il 12 giugno '48, giorno di chiusura  
dei comìzi elettorali am m inistra
tivi per il Comune di Ortona. Quel 
giorno ero m eravigliosam ente in 
forma...

P re s id e n te :   Lo credo, lo 
credo...

Cancelliere:  Signor Presiden
te, debbo m ettere a verbale?

Presidente: Non importa... Il 
foMo non ha alcuna rilevanza pro
cessuale. Sig.na di Az, prosegua.

On. di Az. : Ero, dicevo, in  
form a, e riuscii così bene ad av
vincere con le mie parole i buoni 
cittadini ortonesi che il risultato  
delle elezioni fu  nettam ente sfai^o- 
revole alla democrazia cristiana, 
capovolgendo il risultato del 18 
aprile. Ciò fece m ontare in bestia 
il Comitato Civico che, per sfo
gare il suo rancore, iscenò una  
grossa campagna denigratoria in  
mio danno.

Presidente:  Ma i testi a ffer
mano ch ella abbia detto :  «Le m a
ni del Papa grondano del sangue 
dei bam bini di Grecia, della Pale
stina ecc. e non c è acqua santa  
che possa lavarle».

On. di Az. : Non è vero. Le 
mani grondanti di sangue non e- 
rano quelle del Pontefice romano  
ma dei borghesi reazionari, e pre
cisam ente dei proprietari di case 
che, pro tetti dalle leggi divine ed 
um ane sfogano la loro turpe bra
mosia di danaro sui poveri inqui
lini, costretti a pagare som me eso
se per i fitti...

Presidente:  E che c entrava  
vano i fi tt i con le elezioni?

On. di Az.: Signor Presidente, 
la dottrina  m arxista che io m i 
onoro di professare, c im pone di 
non aver altra considerazione al- 
l in fuori del fine da raggiungere: 
poco im portano i mezzi. Ora, io, 
avendo saputo che a Ortona v era 
grande ferm ento  da parte degl in
quilini contro i proprietari, riten
ni mio dovere attaccarli nel com i
zio sul loro punto  debole...

Presidente: Va bene, m a il 
Pontefice,,.
On. di Az.:  Il Pontefice è pro
prietario d,i im m ensi appartam en
ti, nel Vaticano!

Cancelliere (si nasconde il voi , 
to con un fazzoletto).

Avvocato Grullo (ironico):  
Il Cancelliere si sente forse male?., 

Presidente ( guardando severa
m ente il Cancelliere): Avvoca
to, ha il singhiozzo... Dunque, di
cevamo...

On. di Az.:  Ed è forse per 
questo che è sta to  ritenu to  che le 
ingiurie che poi non erano tali, 
ma una critica serena ed obbietti
va delle discordanze fra  proprietà  
ri ed inquilini  fossero rivolte al 
Capo della Chiesa. Ma se noi riu
sciamo a spogliarci...

Presidente: Prego, signorina.. 
(I l Cancelliere sobbalza).

On. di Az.: Scusi, Presidente, 
ma è necessari prescindere da 
idee preconcett , l mio discorso 
si ispirò perfettam ente ai grandi 
ed im m ortali principii del lenini
sm o  marxismo, per cui la pace 
è il bene supremo...

Presidente:  Ma con i suoi ar
gom enti, lei la pace la fa  perdere. 

On. di Az. :  N iente a ffa tto !

V ituperando i proprietari per le 
loro esose richieste, io li inducevo, 
alla pace con gl inquilini, precisa , 
m ente come il nostro grande S ta
lin, am m assando armi ed arm ati
ai confini della Russia, non in
tende a ffa tto  intraprendere azioni 
belliche, da cui è alieno, m a pro
teggere i pacifici popoli dell orien
te dall aggressione capitalista.

Presidente:  Signorina di Az, 
qui non siamo in Parlamento...

(I l Cancelliere è preso da ui\ 
violento singhiozzo per trattener©, 
la  risa).

On. tiru iio  (sca tta n d o ): Sig. Pre
sidente, non perm etto  che il Can
celliere o ffenda col suo com porta
m ento un membro del Parla
mento...

Presiden te:  Va bene, vosi. S e
la difesa e il P, non hanno nul­
la  d a  ecce p ire , p o ss ia m o  d a re  i n i
z io  a lla  e s c u ss io n e  d e lla  p ro v a ...

On. G rullo: R inunziam o ai 
testi, il Tribunale può decidere... 
La nostra raccom andata ha qtm 
piam ente m ostrato  i suq{ più va
lidi argom enti: il Tribunale li ha  
sotto, gli occhi nella loro pa lpitan
te realtà...

P. M.:  Non m i oppongo.
Presidente :  Il Tribunale si

Giunto ai settanta è sempre sulla breccia, 
gira pel mondo e prega con fervore,
É una vecchia corteccia, 

che tutto quel che fa non fa per mostra : 
di lui si può ben dire senza errore 
che n ha settanta ma non li dimostra.

ritira per deliberare.
(Passano dfie, tre, quattro, cin

que ore: l attesa  è spasmodica. 
L im puta ta  chiede ai suoi difenso
ri se non ha omesso di sottoporre 

qualcosa ài giudici. I difensori la 
rassicurano. Il pubblico sorride a 
Laura. Il Cancelliere guarda di 
sottecchi. Il P. M. si finge di
stratto ..).

Usciere:  Il Tribù ale.,.
Presiden te:  In  norie ecc. ecc. 

OJto mesi di reclusione con la 
la condanna condizionale...

On. G ullo:  (piano, all orec
chio della campagna di A z.):   
meno male... Credevo proprio che 
ti condannassero a nove m esi!
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contro i falsi detteti
che prosperano sulla dabbens 
to il manto dell ipocrisia; che 
za politica e sui valori mor; 
dono alle sventure delta Fi 
acquiescenza a tu tte  le umil 
guascona tracotanza di ieri . 
di oggi; che portano il tutto; 
delitti e sputano sul viso a 
innocenza: che strillano conti 
lista di ieri per quella inie 
stoltam ente propugnata: ch< 
sentono la, m arcia reale e s> 
rificenza repubblicana.

(ilna  co p ia  X.  2 5   .

PERICOLO
E  INSEGNA D.

Nessuna m eraviglia che j 
Sceiba abbia dato  inizio a lla  
m inente cam pagna eletto rale  j 
la  ricostituzione delle am m inii 
zicni com unali e provinciali 
sum ando il pred iletto  motivo ti 
pau ra  del rosso.

Era, questa, u n a  verità già st 
ta ta . Lo slogan che dom inò i 
mizi del 18 aprile di tre  annd 
e che valse a lla  D. C. i 
in sospetta ta  valanga di voti, 
stituisce tu tto ra  l un ica  insej 
capace di rich iam are so tto  la  
om bra le indifferenziate fala 
e letto rali e di coprire il contr 
bando di u n a  sem pre più acc 
tu a ta  tendenza al predom inio 
litico e m orale sul paese.

Questo non  significa, peralt 
che quel pericolo sia  im m aginar 
se m ai, vuol dire che quell inseg 
è mendace.

Che il c o m u n iS m o  sia ance 
u n a  rea ltà  viva ed operan te  
Ita lia , come in  tu t t i  i paesi di E 
ropa e del mondo, e che sia < 
sposto ad avvalersi di tu t te  le a 
m i e di tu t t i  i mezzi pu r di asse 
gettare  i popoli a lla  su a  legge t 
stiale e trogloditica, non  v è c 
possa dub itarne  in  buona iec 
specie dopo le recen ti rivelazio: 
dei cosidetti «deviazionisti» e 
aperte confessioni di assoluta 
cieca obbedienza a lla  R ussia s  
vietica.

Il pericolo, dunque, non  è a 
fa tto  im m aginario.

Ma che la  D. C. con tinu i a  la: 
si del c o m u n iS m o  lo  scudo (più 
m eno crociato!) per difendersi, 
in te rv a lli fìssi e a  scadenze prt 
stabilite , da lla  gragnuola di colf 
scagliatile con tro  dalla  crescent 
avversione popolare e dal sovei 
ch ian te  discredito generale, noi 
saprebbero negarlo  neanche i pii 
incallirti m en tito ri o i m eno prov 
veduti di buon senso.

La D. C. non  rinunzia  al comu. 
nismo, nel quale riconosce il sue 
più po ten te  alleato, il suo auten? 
tico stru m en tu m  regni, la  sua 
unica ragione d essere, la  leg itti
mazione della sua  funzione poli
tica : se T og lia tti rifacesse le va
ligie e si trascinasse dietro  i suol 
più accesi ed abili seguaci, o se 
la  R ussia sovietica d iro ttasse ver
so m iraggi più d is tan ti e meno 
paurosi, per il p a rtito  di De G a
speri sarebbe la  fine.

Non si spiegherebbe altrim en ti 
la  incoraggiante rem issività del 
Governo e della D. c . di fronte 
alle delittuose trasm odanze e alla 
conclam ata an tinaz iona lità  dei co
m unisti nostran i, d u ran te  i lun
ghi periodi di inerzia elettorale, 
in  rapporto  agli squilli di trom ba 
e agli accenti da p a tr ia  in  peri
colo generosam ente lanc ia ti alla  
Vigilia di tu t t i  i comizi dagli e- 
sponenti più qualificati e dalle 
associazioni più agguerrite di par
te  dem ocristiana.

U n governo e u n  p a rtito  che 
tollerano, con serafica ind ifferen
za e con com piaciuta acquiescen
za, le ignobili sfide ge tta te  inso
lentem ente, dalla più a lta  tribuna 
dem ocratica, da rapp resen tan ti 
politici responsabili, sul volto e 
sul sentim ento  degli ita lian i, e 
che consentono a c ittad in i rive
s titi di pubbliche cariche di 
proclam are apertam en te  la  loro 
decisa volontà d i servire lo s tra
niero anche contro la p ropria pa
tria , non han n o  il d ir itto  quan 
do scocca l o ra  del bisogno e la 
speculazione si appalesa come 
una  proficua ed u tile  a rm a di 
lo tta  ele tto rale   di riag itare  
lo spettro  della p au ra  e d i autoe  
leggersi a  difensori della civiltà  
e della libertà  del paese contro 
i nem ici della dem ocrazia e della 
d ign ità  um ana!

Quell insegna è, dunque, m en
dace.

Le potrem m o credere se non  fos
se s ta ta  am m ain a ta  a ll indom ani j 
della v itto ria  per essere inalbera
ta  so ltan to  alla vigilia di una  
nuova battag lia .

Che cosa ha  fa tto , dal 18 ap ri
le 1948 fino ad oggi, la D. C. per 
liberare il paese dalla  lebbra co
m unista?

I pubblici uffici pu llu lano di 
cellule so ietiche, la  q u in ta  co
lonna si è a rricch ita  di nuovi ele
m enti e si è perfezionata nel suo 
lavoro so tterraneo  di logoram ento, 
le piazze d Ita lia  ascoltano invet
tive m inacciose ed inc itam en ti 
fratric id i, la  coscienza dei c itta
dini è in s id ia ta  da lla  predicazione 
della rivo lta  e da ll invito  a lla  di
serzione : dovunque, u n a  piena 
delittuosa libertà  è s ta ta  concessa 
ai nem ici della libertà, come pri  
m a e peggio di p rim a, accettan
done anzi le istanze di persecu
zione contro a ltri m ovim enti ed 
a ltr i p a rtiti.

Se fossimo s ta ti presen ti al di
scorso di Brescia, avrem m o detto  
al M inistro  dell in te rn o : non ci 
ripeta , per carità , quali sono i pe
ricoli che m inaccia il comuniSmo 
e quali sono le ragioni per le qua
li occorre com batterlo ; ci dica 
p iu ttosto  che cosa ha  fa tto  lei ed 

( continua in  ag. 1. col.)
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no n  bisogna farsi 
fa ls i devoti; e come 
stren u i sieno quelli 

1 che  vanno  proposti 
1 smorfie. O  che non 
quella vera? Volete 

onore a lla  m aschera 
rifondere con la  ve
Jersona, a lla  m oneta 
i c ia r la ta n i al cento 
loro  vizi. Sono irosi, 
Isi devoti si vedono 
loscere ».
atto I • scena V.

che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deH ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che ir r i
dono alle sventure delia Fatria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; ella portano il lu tto  per le vittim e dei loro 
delitti e sp rtano  sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

D ARAGONA:  Dicono che i miei eisno cTrasporti» senili 
TARTUFO :  No, Eccellenza: funebri.

(ilna copia  X. 25  A rre tra la  X.
Jiim o 2  &[• 15  1U a p r ile  I95 t

A NAPOLI QUESTE COSE NON SI FANNO

Nessuna m eraviglia che l on. 
Sceiba abbia dato  inizio alla im
m inente cam pagna elettorale per 
la  ricostituzione delle am m inistra  
zicni com unali e provinciali rie
sum ando il p red ile tto  m otivo della 
pau ra  del rosso.

Era, questa, u n a  verità  già scon
ta ta . Lo slogan che dom inò i co
mizi del 18 aprile di tr e  an n i fa 
e che valse a lla  D. C. u n a  
insospetta ta  valanga d i voti, co
stituisce tu tto ra  l un ica  insegna 
capace d i rich iam are  so tto  la  sua 
om bra le ind ifferenziate  fa lang i 
e le tto rali e di coprire il contrab
bando di u n a  sem pre più accen
tu a ta  tendenza a l predom inio po
litico e m orale su l paese.

Q uesto non  significa, peraltro , 
che quel pericolo sia  im m aginario : 
se mai, vuol dire che quell insegna 
è mendace.

Che il comuniSmo sia  ancora 
una rea ltà  viva ed operan te  in 
Ita lia , come in  tu t t i  i paesi d i Eu
ropa e del mondo, e che sia  di
sposto ad avvalersi di tu tte  le a r
m i e d i tu t t i  i mezzi p u r di assog
gettare  i popoli a lla  su a  legge be
stiale e trogloditica, non  v è chi 
possa dubitarne in  buona Iec*e» 
specie dopo le recen ti rivelazioni 
dei cosidetti «deviazionisti» e le 
aperte confessioni di assolu ta e 
cieca obbedienza alla  R ussia so
vietica.

Il pericolo, dunque, non è af
fa tto  im m aginario.

M a che la  D. C. con tinu i a  fa r
si del c o m u n iS m o  lo scudo (p iù  o 
m eno crociato!) per difendersi, a  
in tervalli fissi e  a  scadenze pre
stabilite, da lla  gragnuola d i colpi 
scagliatile contro  dalla  crescente 
avversione popolare e dal sover  
ch ian te  discredito generale, non 
saprebbero negarlo  neanche i più 
incan iti m en tito ri o i meno prov
veduti di buon senso.

La D. C. non rin u n z ia  al comu
niSmo, nel quale riconosce il suo 
più potente alleato, il suo au ten
tico stru m en tu m  regni, la  sua 
unica ragione d essere, la  leg itti
mazione della su a  funzione poli
tica : se T o g lia tti rifacesse le va
ligie e s i trascinasse dietro  i suoi 
più accesi ed abili seguaci, o se 
la R ussia sovietica d iro ttasse  ver
so m iraggi più d is tan ti e meno 
paurosi, per il p a rtito  di De Ga
speri sarebbe la  fine.

N on si spiegherebbe a ltrim en ti 
la  incoraggiante rem issiv ità del 
Governo e della D. C. di fron te  i 
alle delittuose trasm o d an te  e a l i a i  
conclam ata an tinaz iona lità  dei co
m unisti nostran i, d u ran te  ì lun
ghi periodi d i inerzia elettorale, 
in rapporto  ag li squilli di trom ba 
e agli accenti d a  p a tr ia  in  p en
colo generosam ente lancia ti alla 
Vigilia d i tu t t i  i comizi dag li e  
sponenti più q u a l i f ic a t i  e d a l  e 
associazioni p iù  agguerrite d i par
te  dem ocristiana.

U n  governo e u n  p a rtito  che 
tollerano, con serafica ind ifferen
za e con com piaciuta acquiescen
za le ignobili sfide getta te  inso
lentem ente, da lla  p iù  alta tr ibuna  
dem ocratici, d a  rapp resen tan ti 
politici responsabili, sul volto e 
s u l  sentim ento  degli ita lian i, e 
che consentono a c ittad in i rive
s titi di pubbliche cariche di 
proclam are apertam en te  la  loro 
decisa volontà d i servire lo  s tra
niero anche contro  la  propria  pa
tria , non h an n o  il d ir itto   quan 
do scocca l o ra  del bisogno e la 
speculazione si appalesa come 
una  proficua ed u tile  a rm a di 
lo tta  e le tto ra le  di r iag ita re  
lo  spettro  della p au ra  e d i autoe  
leggersi a  d ifensori della civiltà  
e della libertà  del paese contro 
i nem ici della dem ocrazia e della 
d ign ità  u m an a  !

Quell insegna è, dunque, m en
dace.

Le potrem m o credere se no n  fos
se s ta ta  am m ain a ta  a ll indom ani 
della v itto ria  per essere ina lbera
ta  so ltanto  a lla  vigilia d i u n a  
nuova battag lia .

Che cosa h a  fa tto , dal 18 ap ri
le 1948 fino ad  oggi, la D. C. per 
liberare il paese da lla  lebbra co
m unista?

I  pubblici uffici pullu lano di 
cellule so ietiche, la  q u in ta  co
lonna si è a rricch ita  di nuovi ele
m en ti e si è perfezionata nel suo 
lavoro so tterraneo  d i logoram ento, 
le piazze d Ita lia  ascoltano invet
tive m inacciose ed  inc itam en ti 
fra tric id i, la coscienza dei c itta
d in i è in s id ia ta  da lla  predicazione 
della rivolta e da ll invito  a lla  di
serzione: dovunque, u n a  piena 
delittuosa libertà  è s ta ta  concessa 
a i nem ici della  libertà, come p ri
m a e peggio di prim a, acce ttan
done anzi le istanze di persecu
zione contro a ltri m ovim enti ed 
a ltr i p artiti.

Se fossimo s ta ti p resen ti al di
scorso d i Brescia, avrem m o detto  
a l M inistro  dell in te rn o : non ci 
ripeta , per ca rità , quali sono i pe
ricoli che m inaccia  il  c o m u n iS m o  
e quali sono le ragioni per le qua
li occorre com batterlo ; ci dica 
p iu ttosto  che cosa h a  fa tto  lei ed 

(continua  in   vg . 1. col.)

)n ha ancora «na

i proprietari per le 
ichieste, io li inducevo, 
on gl inquilini, precisa . 
• il nostro grande S ta
sando arm i ed arm ati
cucila SiU&sia. non in  
to intraprendere azioni 
. cu i è alieno, m a  pro  
acifici popoli dell orien  
essione capitalista, 
i :  Signorina di Az, 
am o in Parlamento... 
ìlliere  è preso d a  un 
ìghiozzo per ^ a t te n e re

o ( sca ttando): Sig. Pre  
n perm etto  che il Can  
enda col suo comporta  

m em bro del Parla ►/ a  \ v \ \  ^  /  ;
Si tratta proprio di un at tentato ?
»   No» Eccellenza. Let ichetta finisce in «olo», ma era «Nebiolo» e non tritolo

E I N A U D I  :  
I « CELERINI

;e :  Vq bene, cosi. Se  
il P M. non  hanno nul  

pire, possiamo dare ini  
■cussione delia prova... 
Ho ;  R inunziam o ai 
ribunale può decidere... 

raccom andata ha  ani 
mostrato i s,u.Q\ più pa
ten ti: il Tribunale li ha  
cchi nella loro palpitan

• p d / v o r a M f c a  a . . . *

La Fiera di Milano
G ente arriva dall estere 
(da l Congo alla Slovacchia) 
che agli Alberghi, pienissim i, 
inutilm ente... pacchia...

I visitatori
...E da ogni sito arrivano, 
da Cagliari a Comacchio, 
a piedi, in bici, in  auto
0 in  elegante... cacchio...

Volare necesse . . .
Colorati elicotteri
per sport solcano il cielo.
Pur dell UDl le fem m ine  
cosi prendono il... veto...

E . . .  piove
Sulla  lana caldissima  
m olto  il m ercato poggia, 
e negli «stands» espongono 
costum i per la... spioggia...

II pensionato alla Fiera
Lo «stand » degli «agricoli» 
guarda e così raggruppa  
le cose che lo a lle ttano:  
un  aratro, una... zuppa...

Al padiglione dei profumi

Fiale di «Cuoio bulgaro», 
fia le di «Fior di M iele»...
1 nem ici d Italia
ne  acquistano di... fiele!...

Girovagando . . .
Ecco la «M otonautica»: 
per questo sport tu  tifi;  
anche m olti onorevoli 
am ano i... motoschifi...

Stand letterario
C ontribuenti italici 
cercan libri di classe, 
e a b izzeffe ne trovano: 
Leopardi, Alfieri e... Tasse..,

K alabar

r i n & .  £ T r © G a T e
 Non m i oppongo. 

ite:  I l Tribunale si Itinerari scomodi
Il fedele a De Gasperi 
allo «stand» dello zinco 
(che resta lontanissim o) 
si sente molto... stinco...

Espositori poveri
Ci son quelli che liquidano  
(colpa dei m anigoldi!) 
e sul m ercato lanciano  
i loro pochi... soldi...

Case prefabbricate
Un lo tto  ne puoi prendere  
o piccoli blocchetti.
(L e  gagarelle languide 
am an comprare a... letti...).

Nei saloni della RAI
Coni gelati succhiano  
( fa  caldo sui d ivani), 
e, m en tre m olti cantano, 
si rinfrescan coi... cani...

Disoccupato e fame
Non ascolta la radio 
ma le orecchie raddrizza  
solo quando comincia  
a cantar Nilla... Pizza...

Reparto fumatori
Gli «stands» s arricchiscono: 
da Bari, Lecce e Maglie 
giungon pel Monopolio 
tabacchi delle... Paglie...

Lo zoo alla Fiera
Ricco è di rare bestie, 
e ne gode il cuor m io  
perchè, confesso, è comodo 
avere un ricco... Zio...

Fra gli alim entari»
E  sera. Io  mangio un  sandw ich  
m entre accendono i lum i. 
Buona no tte  Vi auguro  
con cordiali... salumi...

K alabar

Un a ltro  rifle tto re  s ta  per ac
cendersi sul sipario  che nascon
de agli uom ini d occidente i m i
steri d oltre co rtina  (m a son poi 
veram ente m isteri?).

U n giornale rom ano annunzia  
la  prossim a veridica cronaca del
la  v ita  sovietica, dovuta ad  u n  
deviazionista, l onorevole Cucchi.

Speriam o che no n  si t r a t t i  sol
tan to  di u n a  faccenda pubblici
ta r ia  ed econom ica; giacché i 
q u a ttr in i si possono fare, a  que
sto mondo, in  cento m odi: dalle 
acque gassate agli aperitiv i a  ba 
se di spinaci, d a i m em oriali fa  
tas tic i alle im parziali storie della 
U nione delle repubbliche sovie
tiche. Dubito, però, fo rtem ente 
che l onorevole scism atico possa 
farc i delle rivelazioni ta l i  da  sor 
p renderci: di quel che accade ol
tre  sipario  possiam o essere certi 
capovolgendo sem plicem ente quel
lo che è scritto  nei fogli comin  
form isti.

Ciò non vuol dire, beninteso, 
che noi crediam o che al di là 
del sipario tu tto  sia inferno, ed 
a l di qua tu tto  paradiso, solo 
perchè, per c itare  il caso nostro, 
siano governati e re tti  d a  demo  
cristian i. Vuol dire, invece che 
dove gli occhiali a  m isu ra dei fa
natic i no stran i vedon tu tto  roseo, 
noi  che n o n  abbiam o nè oc
chiali nè paraocchi, m a ci sfor
ziam o d i vedere ed in tendere alla  
meglio  riusciam o a  scorgere 
anche al rovescio della m edaglia. 
Ed, in  fondo, è questa la  vera dif
ferenza fra  la nostra  e la loro de
m ocrazia: noi, che non siam o op

principio e la fine, al term ine 
dell arco parabolico, e  non vi è  
proprio nessun motivo per ritene
re che la  R ussia ed i suoi satelli
t i  si debbano so ttra rre  alle legge 
com une.

E  fa ta le  ed inevitabile che av
venga così. P arlare , oggi, d i fine 
della d it ta tu ra  com unista  in  R us
sia può sem brare pazzesco. M a un  
giorno questo non  po trà  non  av
venire. E  s ta to  sem pre cosi e 
cosi sa rà  sem pre: certi regim i 
hanno  u n a  parabola  più o m eno 
lunga che, poi, va  esaurendosi 
ed infrangendosi. A volte len ta
m en te; più spesso airim provviso. 
Cosi è sta to  per il fascism o e per 
il nazismo, così sa rà  per il far 
langism o se F ranco  non  m uterà  
decisam ente ed a tem po ro tta . 
Così sa rà  per il bolscevismo che 
è la più terrib ile ed inum ana 
delle d itta tu re .

Forse oggi il g rande popolo u  
m ano, dopo le due terrib ili guer
re che l hanno  d issanguato, im
m iserito, a ffran to , godrebbe d i un 
grande benessere per quella tale 
legge fisica che oppone la  reazio
ne ad ogni azione, se non vi fosse 
quella asia tica  chim era.

Forse se a lla  ro s tra  generazio
n e  è precluso il privilegio di ve
dere le gen ti um ane affratella te , 
è scritto  che il nostro cruccio ed 
il nostro  to rm en to  debbano es
sere la  scala sanguinosa sulla 
quale i n ostri figli ascenderanno 
a lla  m eta  radiosa. Che non ha 
n ien te  d i com une col bolscevismo 
m ade in  U. R. S. S.

LUCE SUL SIPARIO

positori sistem atici dell a ttua le  
governo, riusciam o a  vederne le 
non  poche pecche, m en tr essi non 
vogliono assolu tam ente am m ette
re, non  possono consentire che 
quella specie di governo possa 
egualm ente errare . Questo, secon
do i «credenti» com inform isti, si 
ch iam a deviazionismo perchè l uc  
mo che ragiona devia dal re tto  
sentiero, ch è quello della supina 
credulità  ed acquiescenza già e- 
spresso nel triplice com andam en
to : credere, obbedire, com battere.

Cosicché, a  con ti fa tti, quel che 
l on. Cucchi sa rà  per dirci, noi 
già lo sappiam o, e le sue crona
che  a  m eno che, ripeto  non 
contengano sorprendenti rivela
zioni inedite no n  po tranno  
che rinfrescarci la  opinione che 
si è già accred ita ta  nel nostro 
cervello d i u n a  d it ta tu ra  di ferro, 
p iù trem enda, sp ie ta ta , insaziabi
le e d isum ana di qualsiasi impe
rialism o, m olto più affine a  con
cezioni m edioevali anzi che del
l e tà  m oderna, in  cui tu t to  è tem
perato, affinato, addolcito dallo 
spirito  cristiano  o d a  u n a  visione 
p iù serena delle cause e degli a f
fe tti. E quindi non  è da a tte n
dersi a lcun risu lta to  concreto: 
non per noi che, f ra  o riente ed 
occidente, abbiam o fa t ta  la  no
s tra  scelta, senza esitazioni e sen
za dubbi e riten iam o che la  dife
sa dell occidente sia la  difesa né 
p iù  nè m eno della civiltà contro 
l e te rn a  barbarie  sem pre risorgen
te ; e ta n to  m eno per i no stri av
versari, i quali non  si lasceranno 
certo  sfuggire l occasione per ri
petere  l e te rna  sto riella  del rea
zionario venduto agli am ericani 
esponente della frad ic ia  e m arcia 
borghesia, e contrapponendo ad  
u n a  equilib rata  esposizione dei 
fa t t i  la  solita m essinscena della 
con tad ina  che, arando, esprim e 
l elogio del D itta to re , o dell ope
ra ia  che inneggia, tessendo, al ca
pofabbrica ed al consiglio di ge
stione, o infine del m ilita re  che 
dedica u n  p indarico  poem a al re
golam ento, a l cielo oscurato dagli 
aerei, ed a ta n te  a ltre  belle cose 
ed argom enti di quel paradiso che 
non  ci a ttra e  e non  ci soggioga.

Sappiam o, con m olta approssi
mazione, quello che la  R ussia è : 
vorrem m o sapere p iu ttosto  quella 
che sa rà  quando la  D itta tu ra  vol
gerà al tram onto .

T u tte  le d itta tu re  h an n o  il loro

i settanta è sempre sulla breccia, 
mondo e prega con fervore, 

/ecchia corteccia, 
o quel che fa non fa per mostra ;
;i può ben dire senza errore 
a settanta ma non li dimostra.

zr deliberare.
ano djue, tre, quattro, cin  
<: l attesa, è spasmodica, 
lata chiede ai suoi difenso  
ion ha omesso di sottoporre 
a d i giudici. I difensori la 
rano. Il pubblico sorride a 

I l Cancelliere guarda di 
■hi. Il P. M. si finge di

»re ; i l  Tribù ale.,. 
idente:  In  nom e ecc. ecc. 
m esi di reclusione con la 
danna condizionale...
G ullo:  (piano, all or ec

ìd io  campagna di A z.):  
male... Credevo proprio che 

dannassero a nove m esi!
Pag

GOVERNO DI COALIZIONE AL CONGRESSO AMERICANO

AZIONE ROMANA: Via Flaminia 6 
AZIONE NAPOLETANA: Via A 
:rnia, 7  Telef. U-486.  REDA 
4E SALERNITANA: Corso Vittorio 
31 b  Telef. 26 6ft -12-27  AMMIR
AZIONE: Salerno  Via A. M. De 
, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
JIACOMO  Salerno.
gistrato a lla  Cancelleria d i  Tri
ile d i  Saler -• J  ,c 2 r  

La MOSCA REPUBBLICANA Ariamoatore: GIOVANNI DI •lACOM# Basta con le armi all Italia: ne ha rinvenute anche troppe,

-

­
’ ­

­

­

­

’ — 
— 

-
- -

’ 
­

-
­

­
­

­
’ 

­
­
­

’ 

­
­
­
­
­

’ 

­

­

­

­

-

­

­

­

’ ­
­
­

­

­

­
­

­

-

­

­
­
­

­

­
­

— 
’ 

— 
-

’ ­

­
’ 

­

­

­

­
­

’ ­

­

’ ­

­
­
­

­

’ 
­

­

' 

' 
­

-

-
' -

— 

-
-
-
-

‘ — 

-— 
-
-

_ 

­

-

’ 

’ 

’ 
' 

-
— 

’ 

’ 

­
­

’ ­
’ 

­

’ 
­
­

­

-

­

’ 

­

­
-

-

­

— ­
­

— 

­
­
-

’ 
­
­

’ ­

­

­
’ 

­

-
­

’ ­

­

­
­

­

’ 

’ 
­

­

’ -

’ 

­

’ 
­

— 
­

— 

­
­
­
­

’ ­

­
­

­
­
­

’ 

’ ­
­

’ ­
’ ­

’ ’ ­
­
­

­

­

­

-
’ 

-

-

— 

— ’ ­
— 

- -

- - - ­
-

- -
-

' ’ - " 

’ 



2

Rom a, 12

D unque c è s ta ta  u n a  crisi della... 
crisi, nel senso che non  si sono 
avu ti nè crisi, nè in te rin a ti, nè 
rim pasto , nè sostituzioni, nè ri
m aneggiam enti ne lla  Cosidetta 
com pagine governativa. I  tecnici, 
gli esperti, gli sm aliziati, le volpi 
vecchie della politica, insom m a, 
sono ancora affannosam en te  alla  
ricerca di un  te rm ine  appropriato  
che  valga ad esprim ere, in  im a for
m ula adeguata, ciò che è successo 
a  seguito delle dim issioni dei m i
n is tr i «piselli», con la  loro sosti
tuzione attraverso  la  consegna dei 
portafog li a i m in is tri che ne e ra
no  senza. La term inologia poco ri  
spettosa offrirebbe, come più con
facen te  al caso, il vocabolo di «pa
teracchio», m en tre  gli esagerati 
zela tori del buon m etodo dem ocra
tico, d i cui pare  si vada  perdendo 
l e sa tta  cognizione, p arlan o  di « so
luzione d i foriia».

Comunque, si reg istra  u n a  vera 
e p ropria  crisi della crisi: cioè, il 
te rm ine  «crisi» h a  subito  u n a  evo
luzione a  rovescio, u n  regresso, 
p er essere più esatti.

Non è nem m eno a  parla re  di 
«crisi d i crescenza», qu ind i; m a, 
se mai, di «crisi d i decrescenza», 
a  tu tto  scapito  di quella dem ocra
zia della quale ciascuno si auto
proclam a banditore, sostenitore e 
depositario, m a che ciascuno per 
suo conto p rod ito riam ente colpi
sce alle spalle.

I l b ilancio anagraficc del nuo
vo... vecchio m in istero  De G asperi 
reg istra  infine tre  m atrim on i : le 
tre  zitelle La M alfa, Petrilli e 
C am pilli h anno  trova to  finalm en
te  m arito .

Salu te  e figli m aschi!
* * *

A proposito dei quali figli, ve
diam o u n  pò quali sono le previ
sioni.

D al m atrim onio  L a M alfa Com  
m ercio Estero urge provvedere a i 
debiti scongiuri per ev itare  che 
venga fuori qualche a ltro  orrendo 
aborto sim ile a l La m alfa... m ata  
tabella  scorporativa della legge

La crisifsi • risolta in un... pa
teracchio  Maritate le zitalle <U1 
Governo  Prtvisieni sulla prole  
1 lussi dei poveri: due miliardi e 
un quarto buttati  La Fiera ga
stronomica all*Adriano  11 sasso 
di Balilla.

fogli ed i so ttosegretari in  sopran
num ero sono necessari al buon 
funzionam ento  della m acchina 
s ta ta le ; ed allora bisognava sosti
tu irli.

L a lte rn a tiv a  non o ffre  soluzioni 
interm edie.

Ve ne sarebbe una, m a signifi
cherebbe pretendere troppo dalla 
debole n a tu ra  u m an a : u n  gesto d i 
d ignitosa fierezza dei sottosegre
ta r i  «in soprannum ero» in  carica. 
Dal m om ento che o ci sism o o 
non ci siam o è lo stesso, ta n t è 
che ce ne andiam o di n o s tra  spon
ta n e a  volontà.

to u n  pò d i tutte, la  gastronom i* 
regionale: dagli abbacchi rom ani
agli zam poni modenesi, dal vinel
lo del Vesuvio allo spum ante  di A
sti, da i ta r tu fi del P iem onte alle 
arance ed ai lim oni della Sicilia, 
dai form aggi del R eggiano agli oli 
di Puglia, ecc. Le offerte  non si 
sono esau rite  in  derra te  m ange
recce; m a  doni p iù  consistenti, 
come m obili della B rianaa, appa  
rscch i elettro dom estici, rad io
gram m ofoni, dipinti, sculture, og
getti preziosi, stoffe. E  davvero 
co n fo rtan te  consta tare  come il pro
le ta ria to  ita liano  abbia saputo  
per m erito  del comuniSmo che lot 
ta  per la  conquista del potere, a 
dei p a rt it i  reazionari borghesi e 
conservatori nem ici e s fru tta to ri 
del popolo lavoratore, conseguire 
u n  grado così alto  d i floridezza 
economica, da poter perm ettersi 11 
lusso di donativ i cospicui ed opu
lenti.

Un gruppo di com pagni genove
si h a  offerto  a  T og lia tti u n a  scul 
tu ra  raffigu ran te  «Balilla» ne ll a t 
to  di scagliare la sto rica  p ietra . 
Collocato su l tavolo del «miglio
re», il «divino monello» h a  voluto 
in  om aggio al capo, ripetere  lo sto
rico gesto che lo h a  im m ortalato

ASSOCIAZIONE DI IDEE
t y 'c t f tò o r e l  [ f

Suono equìvoco
La frase fa t ta  «suono equivoco» 

non è nè espressiva, nè appro
p ria ta . A nzitu tto  non v è equivoco, 
non vi può essere equivoco: quei 
suono o è o non è. E poi, non  v è 
nom e cfoe possa efficacem ente so
stitu ire  quello di origine: «pernac  
chio». Un pernacchio fa tto  in  tem  
po, può troncare  u n a  discussione 
evitare u n a  rissa, affievolire un  
bollore. Vi sarebbero anche «casi» 
da citare , m a  non  è il... caso.

Dunque, l a ltra  sera il m are
sciallo Luigi Cagazzo cam m inava 
in com pagnia aei suoi pensieri 
per la  via Paolo Im brian i d i Na
poli.

A un  tra tto , nel bel mezzo di 
u n a  riflessione in tim a, sente il suo
no n ien te  a lla t to  equivoco. R itor
na, allora, im m ediatam ente con 
in  piedi m  terra , e sc ru ta  e tende 
l oieccnio. A ltro suono n ien te  ai  
fa tto  equivoco. Cerca e trova. C è 
un individuo che della bocca fa 
trom betta , e parecchi passan ti 
che si ritengono chiam ati...

E Domenico D aniele è to rna to  
al nosocomio donde era  s ta to  di 
messo non  piU di un  mese fa.

il terremoto
Vi sono sta te  scosse d i terre»- 

moto nei te rrito rio  di Foligno. Dir 
con le cronache che la  popolazio
ne ne e r im asta  vivam ente im
pressionata. M a bisogna precisa
re : la  p ro lo n aa  im pressione delia 
popolazione non deriva dalle scos
se di terrem oto , m a dall»  con
statazione che li .barbanera ai. 
Foligno non  le aveva previste...

Perchè ?

E si perde tem po a  dom andare 
perche i fo torepoiters non  nanno  
po tu to  varcare la  soglia o sipa 
rio d i ferro, d ietro  cui si è tenu to  
il congresso com unista. M a è sem
plicissim o : ì congressisti non  vo
gliono ia rs i r i tra r re  nell a tto  di 
parla re  o d i ascoltare o d i pensa
le  percne la  scoperta di u n a  sco
p erta  di P opo li perm ette, ora, di 
eggere nei pensiero ancne se la  

persona e rip rodo tta  su u n a  loto..,

 A proposito, m io marito mi attende al b ar ...

Scon ta to  anche il congresso del 
p a rtito  com unista. Il T ea tro  Adria  

stralcio  d i rifo rm a ag ra r ia  di cui ; no  ^  cuj palcoscenico h a  visto 
il N ostro è s ta to  nschiatissim o fastose messe in  scena, dalla 
autore. W andissim a a M acario, gam be e

D all unione P e trilli M arina 
M ercantile, speriam o che in  
analog ia  con quan to  non  è avve
n u to  della fam osa rifo rm a deila 
burocrazia  il m atrim on io  rim an
ga sterile. E, sop ra tu tto , auguria
m oci che al neo n av a rca  n o n  sal
t i  in  m ente d i creare u n a  «rifor

La bornia eh e scoppiata al Viminale 
solo alle cose ha provocato danni. 
Sempre cosi: paga gli altrui malanni 
chi non ha fatto mai nulla di male !

ma» nel senso m edico m ilitare 
 dell anem ica m arin a  m ercan

tile  ita lian a  che va a  s ten to  ri
prendendosi, a  fu ria  di iniezioni 
di p iano M arshall, d a lla  pernicio
sa nella quale la  guerra  perdu ta  
l aveva purtroppo  con tam inata .

Dalle nozze C am pilli  T ra
sporti, a ttend iam o u n  figlio m a
schio che valga a  f a r  rim ontare  
lo svantaggio di questi u ltim i tem
pi, nei quali le Ferrovie dello S ta
to sono s ta te  ad  un... pelo (della 
m onum entale barba  d i D A ragona) 
dal perdere tu tto  quan to  avevano 
guadagnato  con Corbellini che «ci 
sapeva fare» e n e  fu, pertan to , de
fenestrato . Alla Ferrovie che 
erano  sm antelalte, che  dovevano 
essere ricostru ite pressoché ex no
vo, un  m gegnere che aveva per
corsa tu t ta  la  ca rrie ra  negli uffici 
tecnici, sem brava u n  non  senso; 
e n o n  parve vero di sostitu irlo  con 
un... organizzatóre sindacale.

$ * *
M a torniam o alla crisi della 

crisi.
jl uomo della s trad a  rag iona  co

sì: i  tre  m in is tri e i  4 sottosegre
ta r i socialdem ocratici, dim issiona
r i a  seguito delia unificazione dei 
p a r tit i  socialisti, non  sono s ta ti 
sostitu iti. I l loro portafogli è sta to  
assunto, p e r volere d i De G aspen, 
dai tre  m in istri (u n  repubblicano 
storico e due dem ocristiani) che 
ne erano  senza (m etaforicam ente 
e n o n  come l uomo della strad a  
che ne lo è nei senso le tterale), 
i  so ttosegretari  d a to  che ve ne 
erano  in  soprannum ero   no n  sa
ram m o sos titu iti a ffa tto .

Ed allora facciam o un  pò il 
conto. Un m inistro , o sottosegreta
rio, con o senza portafoglio, tra  
indenn ità , fondo spese, stipendi e 
indenn ità  al personale di gabinet
to, spese postali, telegrafiche, tele
foniche, d i cancelleria, ferrovie, 
autom obili, ca rburan te , gomme, 
m anutenzioni, ecc. non  costa me
no di 10 m ilioni a l mese. M olti
p lica ti per sette, sono se tta n ta ; e 
per dodici mesi, abbiam o u n  to ta
le di 840 m ilioni a ll anno . M a que
sto è m ente. I so ttosegretari in  so
prannum ero   o ltre  a  quelli che 
non sa ran n o  sostitu iti  sono an
cora 12 (n e  h a  q u a ttro  il solo mi
n is tero  del Tesoro!). E questi co
stano  non m eno di m illequattrc  
cen to q u aran ta  m ilioni a iranno . 
T otale  generale spese superflue: 2 
m iliard i e du ecen to ttan ta  m ilioni 
di lire  che sono sacrilegam ente sa
crificati a lle  esigenze deH arrivi  
smo politico.

O ppure: i m in istri senza perta

seni atom ici, frizzi e lazzi, ecc.  
h a  osp ita to  le m assim e gerarchie 
del c o m u n iS m o ; ed i lavori si so
n o  s v o l t i  con u n a  regia im pecca
b ile , t r a  fasci d i luci e  m usiche, 
In  sostanza, questo congresso non 
h a  p o rta to  n ien te  d i nuovo: i so
l i t i  luoghi com uni della propagan
da pacifista e della lo tta  d i clas
se; discorsi  fiume im bo ttiti di 
c u l tu r a m e  m arx ista , qua e là  pun
te g g ia t i  da au tocritiche; ed infi
ne le e le z io n i del nuovo com itato 
c e n t r a le ,  organizzate a lla  m an iera  
f a s c is ta ,  con lista  unica, cioè, da 
v o ta r e  o non, e che, na tu ra lm en te , 
è s ta ta  aprovata  con u n an im i a c
c la m a z io n i  a ll indirizzo del Capo 
c o n  la  m aiuscola che guida da 
Mosca, col suo genio, e del suo 
p ro fe ta  in  te r ra  ita liana , Paim iro  
il migliore.

La... ch iam iam ola ingenuità , dei 
lavoratori h a  raggiunto  l acm e nel
la  gara  delle o fferte a i m assim i 
gerarchi. Sul palcoscenico è sfila

nei secoli: il sasso lanciato  dal 
«ragazzo di Portoria», h a  fischiato 
e, oom è nella  sua in trin seca  abi
tudine, si è d iretto  contro lo 
stran iero . T oglia tti h a  fa tto  appe
n a  in  tem po a  scansarsi; e la  pie
t r a  h a  colpito, in  pieno, il grande 
ri tra tto  di Baffone.

Romoletto

Peschi pescato

L'asso
deSSa SmrzcSS&tta

Vi raccontiam o l u ltim a dell on.

I l rag. C orrado Peschi è fo rn ito  
cu fervida ia m a s ia  o ltre  che di 
uipioxna con lode. P ertan to , im
piegando la  fan ta s ia  e l ab ilita  è 
riuscito  a  m ettere  insiem e uieci 
m uionciru. Li h a  tru ifa t i  a ll Era  
ìo. M a i E rario  li p re tenderà  dall 

consorzio A grario tu T ern i, mèn J 
i/ie  l A utor ita, G iudiziaria giucu  
ensra  renani che, poveretto, uovrà ] 
im piegare p a rte  uei nm ionoini per ; 
i t  spese o e l  giuuizio... irero, per 
pe&care Feschi ci sono voiuti non 
m eno di cinque anni...

Le carte in regoia
Ci si perde sem pre a  non  esse

re preVxggente. v^uanao uno n a  
decido di .lasciare questo monuo 
per te n ta re  l avven tu ra  in  quel- 
x artro, deve m ette ie  tu tto  a  po
sto, lasciale  le cose in  regola.

Bravo, dottore. Mi sento già 
guarito. P roprio  ne uscite con tu t
ti  gli onori...

—Eh?
 Con tu t t i  gli onori delle a r

mi, non esclusa quella dei cara
binieri.

G ià: era  un  carabinere, l am m a
lato. Cosi è fin ita  la  ca rrie ra  del 
medico per vocazione Virgilio Bai  
doni. n a to  a R occastrada poco me
no di 30 an n i or sono.

In famiglia
H a so ltan to  24 an n i Vito Un 

gelli da M ilano, m a n^ dim ostra 
di più. Ci pensate? Deve rispon
dere d i sm ercio di cocaina e di 
sfru ttam en to .

E fra  le s fru tta te , due proprie 
sorelle. Eh, si, è così: due sorelle 
m inorenni t r a  le  s f ru tta te  da Vi
to Ungelli. Q uale pena dovrebbe 
essere app lica ta  a ta le  degenerato?

Logica
T u tto  questo chiasso per il rim

pasto m in isteria le  l uomo sempli
ce non riesce a spiegarselo. E cer
ca di rag ionare m agari seco stesso 
favellando: C era  u n  consiglio dei 
M inistri con 3 M inistri senza por
tafogli. O ra precisam ente tre  la
scino il portafog li: n iente, quindi, 
di più logico che vengano presi da 
quelli che ne sono senza...

Il 16 di De Rosa
Insom m a, si può sapere a che 

giuoco si giuoca? Guglielmo de 
Rosa, a ll epoca della liberazione, 
fu  autorizzato ad esercitare la  pro
fessione di avvocato d inanzi alle 
C orti alleate. L autorizzazione l eb 
ce da il A. M. G., e disim pegno il 
compito in modo soddisfacente, 
tan to  da lim anere  in  carica, per 
d ir così, per tu tto  il tem po della 
liberazione. P a r tit i  gli alleati, Gu

LA RAI IN TRIBUNALE

 D opo che i suoi abbonati l hanno citata, com e pensa di 
sostituire le trasmissioni pubblicitarie ?

 Con una serie di lezioni sui vari modi di giocare la canasta.

glielmo de Rosa, che per ta n ti me
si si era  sentito  ch iam are avvo
cato, come poteva rinunziare a 
ta le  soddisfazione? Ed ecco che 
ora, come per vendicarsi dagli al
leati o liberatori, che, p a rtiti con
tro  il Fascio fecero d i ogni erba 
fascio, si fa il processo all avvo
cato dell A. M. G. Ma no n  dovreb
be esistere un  16 anche per G u
glielmo de Rosa?

Questa è  buona . . .
I sostitu ti vanno avan ti come 

gli sperduti nel buio. T re se la 
prendono con il quarto, e  la  stam
pa unanim e dice che continuanao  
di questo passo i quattro  surroga
ti dei g randi fin iranno  per in
vecchiare. Ed allora Gromiko h a  
avuto un  ordine scaturito  dalla 
influenza di Popoff: inv itare  i tre  
ad un  pranzatto . Così ogni cosa sa
rà  app iana ta , poiché si sa bene 
che a tavola non  si invecchia...

Condannato Togliatti
Achille C am panile  che h a  

scelta l ila rità  ne  tire rà  fuori 
uno dei suoi m an icare tti. E fu  
uno dei suoi m an ica re tti sportivi 
che «Vie Nuove» cucinarono con 
a ltra  salsa, onde C am panile se ne 
dolse e ne  parlò  al m agistra to . Co
si, Paim iro  T ogliatti, che è quello 
della via nuova, h a  dovuto dire 
come e perchè, e lo h a  detto  in  
modo poco convincente, costrin
gendo il M agistrato  a  d irg li che i 
m an icare tti degli a tlr i  s i m angia
no o non si m angiano, m a non 
bisogna condirli con a ltra  salsa. 
P. Q. M., la  sen tenza condanna 
Togiiatti. E i g iornali che svisa
rono il papiello di C am panile, sa
ranno , per legge, d is tru tti. A tro
varli, però. Sono del 1949...

Anche le microbiche
Ma veram ente credevam o che in 

tem pi come i nostri, in  cui è più 
facile fare u n a  invenzione che fa r 
quadrare il bilancio domestico, po
tessero ta s ta re  l atom ica e deriva
ti, la  bomba e la P.Q.Z. e via can
tando? Ecco la m icrobica, p ro n ta  
a sparare  il virus dell in f lu tn a a  e 
della psittacosi, i b a tte ri del t i f j  
e del colera, della tu larem ia  e del
la  peste...

Ecco una  notizia d i «pace agli 
uom ini di buona volontà».

ESnaio 6  C

Rapelli, asso aeua bai annetta pan  , P ertan to , Aido G asperm i si e ui  
tica, anche se Jadaer Jacobelli ì m ostrato  veram ente im prudente ad
non se ne accorge e non lo radio  
dirama. D unque, l on. Rapelli ha  
spiegato come nasce la barzelletta  
politica. Così. Da sè. Spontanea. 
Esempio. Alla Camera sta parlan
do l on. Quarello su un argom en
to sindacale. Interrom pe Di V itto
rio con u n  secco: « non dica scioc
chezze». E il presidente M artino  
in terviene energico:

 Nessuno può im pedire all on. 
Quarello di dire sciocchezze...

a i ^ a  l è v i j!

E  possibile che due persone di poi rende no to  che l adulterio  non
sesso diverso si ch iudano  in  una  
stanza  d albergo per cogliere vio
lette?

Sem bra di si. Come facciano le 
violette a  spun ta re  nelle stanze 
d albergo non  è chiaro  m a è chia
ro che u n  uomo ed u n a  donna 
passano starsene rinch iusi in  una 
cam era senza consum are quello 
cne ab itua lm en te  viene dennito , 
con re trog rada  ed o scu ran tis ta  
rola «adulterio».

Il fa t to  si è anda to  trasc inando  
per vari alberghi ita lian i dove un» 
d is tin ta  fiorentina, moglie d i un  
noto cineasta , si è re ca ta  a  coglie
re vio lette in  com pagnia d i u n  ga
gliardo terrazziere e si è conciuso 
innanzi a lla  P re tu ra  di Capri.

n a  signora sem bra che abbia 
in trecciato  u n  idillio con u n  pro
prio colono. Questi l avrebbe ac
com pagnata, oltre  ohe in  giro per 
ì cam pi, in  giro per le p rincipali 
cam ere a  due posti di va ri alber
ghi della penisola. T ra  pad ro n a  e 
n ttu a r io  si sarebbero, insom m a, 
stab n iti rappo rti d i com prensione 
e m u tu a  assistenza che nessun  lo
do De G asperi si è m ai sognato.

A C apri l episodio, nella  sua  ul
tim a fase, h a  trovato  u n a  cornice 
n a tu ra le  partico larm en te  sugge
stiva ; e, dicono, anche l au la  d u
dienza àe ila  P re tu ra  e in  queii iso  
la assai graziosa, quasi civettuola. 
In n an z i ad u n  pubblico foltissim o 
la  causa  è s ta ta  celebrata. L a si
gnora respinge sdegnata  le accuse 
il colono dice che non  ne  sa  nu lla , 
il m a n to  insiste, il giudice cerca 
di a ffe rra re  la  verità , gli avvocati 
delle due p a rti sb ra itano  •  sbraita^ 
no con ta n to  calore che qualche 
ingenuo potrebbe supporre che ef
fe ttivam en te  essi h an n o  m olto  a 
cuore le so rti dei loro raccom an
dati.

Come Dio ruo le  la  battaglia fi
nisse, Il giatftoe riflette

e sta to  commesso. Al c ineasta  non 
rim ane che pagare le spese di giu
dizio e r ip a rtire  sconsolatam ente 
e con u n  m al d i capo che scansati 
col prim o vaporetto.

D unque bisogna proprio am m et
tere  che u n  uomo ed u n a  donna 
possano chiudersi in  u n a  stanza 
da le tto  per cogliere violette. O 
fragole, se la  stagione lo consente.

d

acoenuere n  a u to  cne uuve»a 
p o rtan o  n e l m ondo rrtenu to  m i
gliore, senza p rim a aver o ttenu to  
l auconzzazione a  farlo. In tan to , 
ciré cosa e successo? i l  razzo non 
n a  funzionato  bene, e Aldo i.iar 
sperm i e rim asto  su questo rnon  
ao, onde h a  dovuto dai- conto alia 
G iustizia di questa bassa vaile, la 
quale G iustizia non n a  potuto  laro  
a m eno di co n sta ta le  cne quanuo 
non  si h a  il perm esso d i a rm i non 
si può essere in  possesso di una 
pistola, neanche quando ia  si poi  
ui esciosivam ente per indirizzarsi 
u n  paio  cu pallo tto le nella testa . 
E cosi, il m anca to  suicida Aldo 
Liasperira e s ta to  condannato  a 
lo giorm  ed a lla  m ulta...

Con l'onore delle armi
Q uando si h a  u n a  vocazione bi

sogna seguirla : si e sem pre detto  
cosi. Orbene, Virgilio B aiaoni non 
se la  sentiva di la re  il lavoro dei 
cam pi, egu che e ra  n a to  per esse
re  il salvatore  deU um anita . Se
guiva, pertan to , la  sua  vocazione, 
e racdv a  n  meuico. r e r  n u lla  so
spettando  d i fa r  m ale ad anim a 
vi\?a, elargiva le ricette  e in tasca
va il compenso.

Ad u n a  delle consuete ch iam a
te, accorse subito e si m ise a ll o
pera. G uardò, esam inò, fece tossi
re, lece d ire 33, e scrisse la  ricet
ta . Appena consegnata la  rice tta , 
l am m alato  si alzò da  le tto  e:

C erca s i  p e n s io n a to ...
G iorni or sono a  piazza M unici  

cipio g ran  movim ento. F in  dalle 
prim e ore del m a ttin o  gruppi di 
trab a llan ti vecchietti hanno per
corso, in  perfetto  silenzio, le s t ra
de della c ittà , e, m an  m ano che 
essi avanzavano, a ltr i se ne  ag
giungevano form ando quindi un  
vero e proprio corteo.

F ieri e d ignitosi nei loro sdru
citi vestiti che sen tivano  ancora 
di n a f ta lin a  e di Pugliano, senza 
scritte  nè grida, si sono accalcati 
alle porte  del tea tro  M ercadante 
facendo ressa per en trare .

Tale singolare assem bram ento 
non  h a  m anca to  d i rich iam are  la 
attenzione dei c ittad in i e ben pre
sto varie congettu re  sono sta te  
fa tte .

erano  accorsi in  m assa, ognuno, 
in  cuor proprio, convinto di poter 
essere u n  eccellente atto re .

Ed u n a  volta a lla  presenza di 
De Sica la  loro certezza si è ac
cresciuta sem pre più. C om punti 
nanno  sfilato  so tto  l occhio a tte n
to e scru ta to re  aei g rande regista 
e ripetevano ad  a lta  voce le pro
prie generalità , giusto come fanno  
gli a lunn i nel prim o giorno di 
scuola.

M a 1 a tte sa  era  quanto  m ai an
siosa. De S ica non  si pronunziava, 
non sceglieva nessuno.

i ossibne che non rappresen
tassero il tipo del vero pensionato? 
e come a llo ra  dovevano essere? 
ivia a De S ica e ra  basta to  veder
ne una  decina per convincersi su 
oito cne a  N apoli non  avrebbe po
tu to  scegliere. E rano  tu t t i  troppoChi asseriva t r a tta rs i  d i  

S r i T S  V L e t a u tl  ur.
ch i a d d ir ittu ra  di s in isr ta ti

Come accade spesso, facendo il 
giro di tu t ta  la  c ittà , la  notizia 
si è ing rand ita , si è accresc iu ta  
per cui è g iu n ta  in Q uestura la  
nuova che i s in is tra ti, in  m ancan
za d altro , s tavano  occupando il 
teatro .

In ta n to  la  Celere, p ron tam en te  
inv ia ta  sul posto, disponeva un  ser 
vizio d ordine, m a  non  h a  dovuto 
fare  uso di sfollagente perchè que
sti pacifici u ltrasessan ten n i non  
avevano pensato  a ffa tto  d i insce
nare  una  m anifestazione.

Di tu t t a ltro  genere era  la  loro 
assemblea !

Avevano appreso dal giornale 
che De S ica  cercava u n  pensio
n a to  per u n  suo nuovo film ed

MAMMA PESCIA SI PREOCCUPA

personincavano fin troppo bene 
ia pa rte  del pensionato, e questo 
non poteva essere. Non che deside
rasse un  pensionato  m eno appa
riscente, m a aveva p au ra  che nes
suno di loro potesse resistere alle 
la tiche  della m acchina da  presa e 
che morisse sul colpo. Lo scrupo
lo di u n a  probabile m orte non  lo 
voleva p o rta re ; e poi, per fa re  del 
bene bisognava m agari m ettere su 
un finn per vedere m orire l a tto re  
principale, forse, proprio a ll uiti-. 
m o m om ento.

Son cose queste che neanche 
u n  «Vittorio il buono» si sen te  di 
fare.

T u tto  dunque sem brava finito. 
La speranza di De Sica e dei pen
sionati e ra  perduta , bisognava r i
nunciare  a lla  im presa; quand ecco 
sulla soglia u n  uomo. N on troppo 
giovane, nè troppo vecchio, con 
un rispettabilissim o e gocciolante 
naso, nonostan te  il bel sole pri
maverile.

E videntem ente u n  pensionato  in  
rita rd o  De S ica sorride inv itan
dolo ad en tra re , orm ai sicuro di 
sè. V ana non  e ra  s ta ta  la  sua fa
tica, perchè alfine aveva trovato  il 
vero uomo, il vero personaggio del 
film, colui che meglio di chiunque 
a ltro  poteva in te rp re ta re  la  parte  
del pensionato s ta ta le  con solo 18 
m ila lire al mese.

M a grande è s ta ta  la  delusione 
del regista allorché h a  saputo

Cercate i i  mangiare, altrimenti vi afflosciate e finirete in faccia al conte Sforza...

«Ceggete
C A L A N D R I N O

selezione settim anale  
della  stam pa um oristica

Il m eglio d e ll um orism o m ondiale

t r a tta rs i del S indaco in  persona e 
non  di un asp iran te  divo. Ultimo, 
in fa tti, a  sapere di questa  assem
blea ei a  s ta to  proprio il prim o cit
tad ino  di Napoli, il quale  vi
sto che nessun  flagello m inaccia
v a  la  c ittà   appariva alquanto  
im pacciato.

A drivi

l i  Maestro Graziosi
h a  resa celebre la  V illa Igea di 

F iuggi; la Villa Igea d i Sorrento  
e passa ta  a lla  sto ria  dopo u n  suc
culento pranzetto  consum ato  da 
un folto gruppo di ex allievi del 
Collegio M ilitare della «Munzia  
tella» che com andati e d ire tti egre
giam ente dal generale Silvio B ran
caccio (che non fa  onore so ltan to  
a ll esercito m a anche a lla  culina  
ria ) hanno  preso d assalto  dome
nica scorsa p rim a i locali d i quel 
grazioso albergo e poi le «lasagne» 
e tu tto  il resto...

10 anni dopo
Per lo più si to rn a  inconscia

m ente sui luogo del delitto . S ta
volta, invece, vo lon tariam ente gli 
sposi D onadoni, dopo solo 18 ann i, 
hanno  rica lca ta  la via che aveva
no percorso in  luna  d i m iele rivi
vendo l incan to  della penisola Sor
ren tin a .

A uguri anche da  p arte  d i «Tar
tufo».

Miracolo a Pompei
Il prof. Francesco Caruso, anzi 

Ciccio Caruso, Vice Preside del no
stro  Collegio M ilitare, in  quel d i 
Pompei, nell estasi della medita» 
zione, e sparito .

M a poi a  seguito delle preghiere 
di tu t t i  i suoi com pagni d i g ita , 
e s te re fa tti ed a tton iti, e ricom par
so come d incan to  p iù  giulivo e 
p iù  benpasciuto che m ai!

L a  P . s .  in d a g a  per assodare le 
r a g io n i  e le  m o d a l i tà  della m i
s te r io s a  s c o m p a rs a .

Giustizia è fa tta
h a  com m entato  M attia  Limon  

celli dopo che i diversi oratori 
(R enato  Orefice, Pasquale Ruggie
ro, F ranco  Porrino, Vincenzo S ta
zio, Umberto B arbalinardo  ed il 
prof. Palm ieri) si sono succeduti 
sulia pedana del bel salone del 
Circolo A rtistico in  veste d i difen
sori e d i accusatori del film omo
nimo.

I l P. M. Capaldo con la  sua ir  
ru en ta  paro la  h a  pronunziato  una 
delle sue più fo rti requisitorie chie
dendo a lla  fine l afferm azione del
la  responsabilità con la  condanna 
alla proibizione del film  in  paro
la ; m a il consigliree is tru tto re  De 
M arco h a  emessa sen tenza di pie
n a  assoluzione perchè il film non 
costituisce reato.

O l e a

^ra 1 liquori di classe:

GOCCIA
un

COS T A R
trion fo  d i a ro m i  »

N A P O L I M IL A N O
D irez. Amministrazione: Via del Dittero alla Maddalena, 1 • Tel. 5 1.15 4   N A P O L I
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Dii
Quelle 

g iunte s: 
proverbi, 
ponzate, 
p u r esse 
N a tu r a le  
uom ini « 
levano d 
non  e r a i  
p rie  mo 
gli di ss 
C hi le t 
p rim a  v 
prevedevi 
n ostri i 
sfogo de: 
ta n te  se: 
donne. E 
to  i sa^ 
persino j 
S an ti, il 
erte si è 
le d o m e  
za persir 
tu t t i  i D 
lezione c 
gostino c 
tatrice d 
sivo S. C 
m ita  a  
danno. E 
re c h e  è 
!o si ser
piare le 

s e n t i t e  S 
una mali 
u n o , po i, 
a v r à  g ià  
A sco lta te] 
e n t r a r e  1 
p o r te  d e l 

Ma, a  I 
v e rb i, i  
nem m eno 
s u l  se rio , 
p l ic e  v ien  
la nemica 
no b r u t a !  
suo «osso 
d u b b ia rn e

K A i r f V
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DELUSIONI

 Non capisco perchè mi guardino in m odo così cattivo.

Dicono tutti i saggi...
Quelle particelle di esperienze 

g iunte sino a  noi so tto  il nom e di 
proverbi, lurono stilla te , pensate, 
ponzate, dai saggi, i quali, però, 
p u r essendo saggi, erano  uom ini. 
N aturale, quindi, lo sfogo degli 
uom ini contro  la  donna : essi vo
levano dire, finalm ente, quello che 
non  erano  riusciti a  dire alle pro
p rie  mogli che, pur essendo mo
gli di saggi, erano sem pre donne. 
Chi le chiam ò compagno per la 
prim a volta? Indubbiam ente chi 
prevedeva il com unfusionism o dei 
nostri giorni. Comunque, dallo 
sfogo dei saggi, sono venute fuori 
ta n te  sciocchezze a  carico delle 
donne. E si pensi, che non so ltan
to  i saggi han n o  «sfogato», m a 
persino i  S an ti. Eh, si: anche i 
Santi, il che conferm erebbe auel 
ciie si è sem pre detto , e cioè che 
le d o m e  fanno  perdere la  pazien
za persino ai Santi. E si t r a : ta  di 
tu t t i  i D ottori della Chiesa, ad  ec
cezione di S. Ambrogio. Dice S. A- 
gostino che la  donna è l augum en  
tatrice del peccato. P iù  com pren
sivo S. G iovanni Crisostom o si li
m ita  a dire che è un piacevole 
danne. Ed ecco S. C ipriano tu o n a
re che è «il vischio di cui il diavo
lo si serve allo scopo di accalap
piare le an im e degli uomini». E 
sen tite  S. G irolam o: ala donna è 
una m alattia  dell uomo». Ce n è 
uno, poi, che la  dice (il Signore lo 
avrà già perdonato) ben grossa. 
A scoltatelo: «è un diavolo che fa  
en tra re  l uomo nell jn fem o per le 
po rte  del Paradiso».

Ma, a  parte  i saggi ed i loro pro
verbi, i  signori scritto ri e poeti 
nem m eno scherzano quando fanno  
sul serio. M ontaigne sem plice sem
plice vieni a dirci che la donna è 
la nem ica naturale dell uomo. Me
no brutale, però, di Bosseut con il 
suo «osso soprannum erario». In
dubbiam ente gentile, V ictor Hu

go.. «un diavolo perfezionato».
Ed ecco Houssaye : « l ottavo 

peccato m ortale». Per C ervantes, 
delle donne la  m igliore non  vale 
nu lla  Q uando le chiome erano 
lunghe, Schopenauer dice : «un 
essere che h a  i capelli lungh i e le 
idee corte ».

Amica previdente

 Trovo segnato un frack.. Per 
chi è ?

 Cocco bello, e se nascesse un 
maschio?

P er L am ennais è u n a  «m acchi
n a  da sorrisi e s ta tu a  vivente 
della stupidità». Socrate dice che 
la  donna è un  sicuro rifugio o un  
torm entoso castigo. Non si com
prom ette troppo il filoso Ateniese, 
m a il suo collega Helvetius, pa ri
gino, sentenzia che la donna è 
«una tavola im band ita  ben prov
v is ta  che si guarda con occhio 
d ifferen te  p rim a e dopo il pasto». 
Ma sen tite  D iderot, filosofo m a 
parig ino : «...il prim o domicilio 
dell uom o con locazione non supe

F U S I O N I

 Ma com e hai potuto... con G iorgio ? !
Sai, lui è del P.S.L.I., mio marito invece è del P.S.U . . 

E così ha detto che, essendo in atto la fusione...

riore a nove mesi». Per G. G. Ros  
seau è un  enigm a, che perciò 
«non piace più dopo che lo si è 
indovinato».

I due D um as non  hanno, n a tu
ralm ente, m ancato  di... in teressar
si delle donne. Il p ad re : «una 
tazza di caffè: la  p rim a volta che 
se ne pàglia non si dorme» (e ai 
giorni nostri, m ia piccola varian
te : «il cuore deila donna è come 
una  tazza di caffè espresso: non 
si sa  m ai che cosa vi sia dentro»). 
D um as figlio, quello della Signora  
dalle Cam elie: «...un to rren te  che 
spesso cam bia letto , e qualche 
volta nel suo corso ingrossa».

II poeta inglese Pope, dice che 
è un  paradiso  degli occhi, un  in
ferno  del cuore, un  purgatorio  
della borsa.

F in  troppo no to  il parere  di Fe
derico II  di P russia : «è u n a  co
sto le tta  che bisogna battere  per
chè diventi tenera».

M a sen tite  che cosa si fa scap
pare Larousse, gram m aticologo e 
lessicografo : «è una  p ietanza de
gna degii dei quando, però, non è 
cucina ta  dal diavolo» (quan te  vol
te  quel povero diavolo e unito  al
ie donne!).

Per Sienkiewicz la  donna è un 
sottile  foglio di c a rta  bianca, scrit
to  da  una p a n e  da un  angelo, dal
l a ltro  dal diavolo; m a la  c a .ta  è 
così sottile che le due scrittu re  si 
confondono e n cn  ci sd capisce 
nulla.

Q uesta è del poeta ateniese Me  
nandro , che f ra  i poeti am ò e 
studiò più degli a ltr i Euripide : 
«La più feroce delle belve»; indub
biam ente voleva essere degno del 
suo autore preferito  che aveva 
senteziato  : «è il più spaventoso 
dei mali». M a è orribile questo Eu
ripide, poeta  salam m o fra  i più 
grandi trag ic i dell an tica  Grecia. 
S en tite  che va a  pensare: «Furo
no  trovati rim edi contro  le m orsi
ca tu re  dei serpenti e delle bestie 
feroci, m a contro  la  donna, più 
trem enda delle vipere e delle t i
gri, non fu sm ora  trovato  rimedio 
alcuno». M a che razza di moglie 
sa rà  cap ita ta  al g rande tragico? 
Anche nell IPPO LITO , alludendo 
a  Prom eteo che rapisce il fuoco 
celeste, rivela che sulla te rra  è 
sorto  un  fuoco più violento ed or
rib ile: la  donna! E nella  MEDEA, 
dice, fra  l a ltro : «ah, se i m ortali 
trovassero un  mezzo per p ropagar
si senza aver bisogno della donna, 
gli uom ini sarebbero liberi da tu t
t i  i mali». Non m eno gentile un  
altro  poeta greco, Ippom aco, quan
do dice che la  donna dona al m a
rito  due giorni di fe lic ità : quello 
delle nozze e quello dei funerali.

Preferibile Averroè, si, il filoso
fo arabo di Cordova, quello che 
il gran com m ento feo. Averroè, che 
e ra  anche medico, dice che la 
donna è un  uomo im perfetto . In
dubbiam ente, a lla  donna m anca 
qualche cosa per essere uomo. Pe
rò, anche a ll uomo m anca qualche 
cosa per essere donna.

M a a questo il grande Averroè 
non  fece proprio caso. E chi con
fu ta  Confucio quando dice che la 
donna è «ciò che havvi d i p iù  cor
ru tto re  e d i p iù  corruttibile?». Egli 
e ra  figlio d i K Ung S hu  L iang Ho 
ed a  19 an n i sposò C h i K u an  Shi... 
F u  la moglie ad  isp irargli l ap
prezzam ento o fu  l invasione delle 
cortig iane che lo costrinsero a fug
gire dalla C orte di Lu?

E non m ancava che M aom etto 
ad  add itare  a i suoi seguaci in  qua
le considerazione dovevano tene
re la  donna: «e u n a  te r ra  che l uo
m o può coltivare a piacere». 
M eno m ale che il poeta inglese 
M ilton si lim ita  ad osservare che 
è il più bel d ife tto  della natura...

M a vedrete in  seguito che dico
no le donne della donna...

Bali- Sehlavone

§ m

ROSSO E 1ER0
I l silenzio pieno di batticuori di 

una sala del Casino di Venezia  « 
stato, qualche no tte  fa , violente
m en te  rotto  da due colpi di pisto
la e m entre qualche signora dai 
nervi più scossi sveniva e qualche 
giocatore sobbalzava come a un  
terrem oto e i  croupiers, più palli
di seppure im passibili, continuava
no a ripetere la loro m onotona  
cantilena d avvio al gioco, d invito  
al gioco, di annunci di gioco, un  
signore s è porta to  la m ano al vol
to, l ha  ritra tta  tu tta  rossa di san
gue e s è abbattu to  sulla sedia 
sbattendo col m ento  sul tappeto  
verde fiorito di stran i segni. Dal
l altra parte del tavolo sua moglie  
la signora Hilda Langpaul si guar
dava in to n tita  la pistola fra  le 
m ani, arricciando il naso all odore 
di strinato  da lei provocato fra  
ta n ti rari p ro fum i di elegenti 
m ogli e am iche. I  chie colpi di 
pistola, che lasceranno u n  segno 
sulla gota di suo m arito, la si
gnora Hilda li ha  esplosi non  
per gelosia e nem m eno per vo
glia di fa r scandalo in  un  am
biente raffinato , m a soltanto  per
chè le è sem brato questo il solo mo
do d interrom pere le pazze pun
ta te  alla roulette che il marito, 
com m erciante m a giocatore, anda
va m oltiplicando senza p iù  con
trollo.

Peccato che le leggi diano co
m unque torto a questa brava si­
gnora Hilda, la quale certam ente  
sarà condannata dal tribunale  
per ten ta to  om icido: perchè stan
dosene qualche tem po in  carcere 
lei non potrà im pedire, magari 
con m ezzi m eno vio lentem ente  
persuasivi, che su m ar o m andi 
a rotoli il suo commercio inse
guendo su un  tavolo verde i im  
m agine fuggitiva  e sogghignante  
di una facile ed enorm e fortuna . 
I l marito, con due strisce di ce
rotto  sulla gota e senza la moglie 
nè alle spalle nè di fron te  nè a 
casa, ma ben chiusa in  una  cella, 
verrà certo ogni sera im bottirsi il 
portafogli di biglietti da m ille e 
puntarli con crescente febbre su 
un num ero, sul rosso e sul nero, 
su una sestina o su una dozzine: 
e gli altri giocatori, in torno, an
dranno a guardarlo come si guar
dano i m onum en ti degli eroi, lui 
che per la roulette ha  rischiato  
non appena la sua posizione eco
nom ica quanto addirittura la vita. 
E m entre le n o tti della povera 
Hilda im prigionata saranno po
polate dd catastrofiche ridde di 
num eri «in pieno», di quadrati e 
di trasversali, secondo il gergo 
diventato incubo e frenesia  delle 
bische, il m arito quasi vedovo se 
ne starà beatam ente seduto sotto  
il ru tilan te  splendore delle lam pa
de, accanto a donne innervosite e 
a uom ini pallidi distruggendo a l
fine  senza alcun freno i resti dei 
suoi quattrin i. Scom m etto  che se
la lasciassero uscire di carcere per 
m ezz ora, la brava signora Hilda  
volerebbe al Casino * questa volta  
non sbaglierebbe bersaglio.

A rsenio

CURVE E PARALLELI

 Ora com prendo perchè Mac Arthur voleva scavalcare il parallela.
 Truman ha ragione: certe curve sono pericolose...

Da  o tto  m esi sto assistendo alla sQ 
lata di tu tte  le donne d a i quin

dici a i sessan tann i esisten ti in  
c ittà . D icendo « tu tte  le donne» e
sagero, na tu ra lm en te , m a esagero 
fino ad un  certo p u n to  chè se in 
tren tad u e  se ttim ane o ttan tac inque 
cam eriere si sono già d a te  il cam
bio, a casa m ia, ho  fondate  rag io
n i di supporre che in  capo a  qual 
che anno  i m aggiori settim anali 
a  rotocalco m i ded icheranno il pa 
ginone cen trale  essendo io «l uomo 
che h a  avuto  il m aggior num ero 
di dom estiche ai p ropri ordini».

Mi accade m olte volte di vedere 
una  b ru n e tta  che m i porta  il caf
fè, u n a  biondina che m i serve il 
pranzo ed u n a  fu lva che m i serve 
la  cena. U na volta la  m inestra  m i 
è s ta ta  serv ita  da  u n a  vecchietta 
tim id a  e dim essa e la  f ru tta  da 
u n a  ragazza spavalda e truccatis
sim a. N ell in tervallo  la  p ietanza 
m e la  portò  m ia  moglie. A sparec
ch iare  provvide la  vecchia balia 
venu ta  a  trovarci. I l caffè, visto 
come si m ettevano le cose, l andai 
a  p rendere al ba r dell angolo.

Certo questa  faccenda delle la^ 
voratric i di case p rivate  diventa 
sem pre più difficile. La lavoratrici 
arrivano, assum ono servizio, dan
no  uno sguardo a lla  casa, si ren
dono conto che la  casa  non  fa  per 
loro e, appeso il grem biule al p ri
mo chiodo trovato  so tto  m ano, se 
ne  vanno senza fare  ta n te  storie. 
Q ualche volta pretendono la  pa
ga proporzionata alle ore di servi
zio fa tte : «Dunque: sono cinque
m ila, io ho lavorato  due ore e ven
ticinque m in u ti; veda un  pò lei 
quan to  m i deve». M ia moglie che
è bravissima in matematica dopo
alcuni calcoli riesce a stabilire 
quan to  esa ttam en te  debba perce
pire la  ex.

M a poiché m i accorgo che la

Le m ie pene sono fin ite . Uomi
ni, giovincelli precoci, m a tu fi si­
gnori, non faranno  più scempio 
del m io giovane corpo con signi
ficativi ed assillanti sguardi.

O h! non crediate che la mia  
procacità sia di colpo venu ta  m e
no e che la preoccupazione del 
m arito m i abbia addirittura  in
vecchiata. T u tt altro, sono più  
bella che mai.

M a allora? forse potrò realizza
re il m io sogno. Si, ho  trovato  
un bell uomo, proprio la m ia a n i
m a gemella. Questa volta, però, 
non darò ascolto ai consigli deue 
am iche, non m i torturerò con stu

m dugia dolcem ente ad accarez
zarm i e che, oltre ad essere gaio 
e spensierato, dice di essere ricco 
a palate e di possedere una fuori
serie am ericana.

Però, adesso che ci penso bene: 
con ta n ti quattrin i, con una po 
sizione  così solida e brillante, che 
m ania la sua per quel «Parco del
le... rim em branze». Non lo nego, 
lassù il panoram a è stupendo, i  
solati dal mondo si d im entica  
tu tto  e la stessa incantevole bel
lezza della natura  trasporta ad 
am arsi con più frenesia.

Ma com prom ettere la m ia re
putazione, se non addirittura  la 
pelle, è veram ente un  inqualifica
bile azzardo. A meno che lui non  
ci tenga a ffa tto  ad essere preso 
di m ira da qualche «inevitabile» 
aggressione oppure dalla  squa
d re tta  del buon costume.

Ed in fa tti, se fossim o colti m en
tre... ci sarebbe poco da scusarsi. 
Col m io portam ento  non sarei io 
la maggiore indiziata?

Allora, addio m atrim onio! ad
dio, agognata casetta dei m iei so
n i! addio, speranza di se itir s i 
chiam are  «signora»/

Ma che volete? Sono sicura 
che, fin ite  le passeggiate sen ti
m enta li al «Parco degli in te rro
gativi», anche questo fidanzam en
to andrà a  m onte.

E, quel che più m i dispiace, è 
che dopo essermi assoggettata  
per am or del m atrim onio, a tu tti  
i suoi a ffe ttu o si trasporti, sarò 
pun to  e daccapo.

Lorella Siorilnl

< / t i t e t d i a è h  a a c c d e

Si vera sun t, non  sa ranno  rim es
se in  circolazione le barzellette co
reane, tipo  «topolina» che sorpas
sa  «1100», e febbre Coreana... La 
sapete quella della febbre? Ecco
la :  ho u n a  febbre coreana, dice 
quello che vede il term om etro 
sem pre fisso sul 38°... O ra  le cose 
sono cam biate, poiché gli scher
zetti s tra teg ici cinesi ( e  non  an
d a te  a  pescare a ltre  naziona lità ) 
non  av ranno  più effetto  sulle trup
pe dell ONU, che, o ra  che si avan
za, sono rid iven ta te  truppe  am e
ricane. P roprio  in  questi giorni è 
s ta ta , in fa tti, e lim inata  l u ltim a 
sacca cinese a  sud del 38°. L av
vertim ento  di M ac A rth u r è sta to

pidi ed angosciosi dilem m i. Farò efficacissimo. «A ttenti alle sacche», 
tu tto  d o  che il m io  «tesoro» desi  j h a  am m onito il generalissim o. Ed 

dera, tan to  p iù  9h« nél baciarmi i eom beH eeti hanno  obbedito...

POSSIBILMENTE 
u n a  CAMERIERA
con tab ilità  com incia a  fa rs i sem
pre più pesan te  e com plicata cre
do che assum erò u n  ragioniere.

Q ualche tem po fa  u n a  dom esti
ca  è rim asta  in  casa m ia  per ben 
cinque giorni consecutivi. Povera, 
buona donna! E ra  u n a  dom estica 
a ll an tica  che non  pretendeva di 
essere ch iam ata  lavoratrice di ca
sa p riv a ta  ed am ava, anzi, autode
finirsi «serva». Parola, questa, eh*

File dovunque

ò h r
ì  Non vedi, la tua macchina fa 
acqua...

 Beata lei !...

m i fa  m ale per cui la  pregai di 
giungere ad  u n  compromesso. Ac
cettò, dopo m olte discussioni, di 
fa rs i ch iam are donna di servizio. 
Q uando andò via m ancò poco che 
tu t t i  ci m ettessim o a  piangere. R i
cordavo le fotografie delle came
riere  fedelissim e, rim aste  presso 
u n a  casa per tre n ta  o q u a ran tan
ni, pubblicate su lla «Domenica del 
Corriere» e paragonavo la  p a rten
te  a quegli esem pi d i a ttacam en to  
verso i cosiddetti p ad ro n i: lo dis
si a  m ia moglie ed insiem e pro

vamm o u n  acuto m u to  d i no
stalgia.

D om enica scorsa venne a pren
dere servizio im a friulana che, ap
pena disposte le proprie cose nella 
s tanza  che avrebbe dovuto essere 
sua, ci disse che andava  a passeg
gio e si inform ò dettagliatamente 
sui p rincipali ritrov i esisten ti in 
città . Si ritirò , allegrissim a, verso
le tre  di n o tte ; bussò a lungo s  
quando andam m o ad aprire la  «cor 
gemmo tra le braccia  d i un ma
tu ro  signore che, vistici, ci tolse 
u rbanam en te  il cappello ed andò 
via. L indom ani la  fr iu lan a  si pre
sentò a  m ia  moglie con la valigia 
già p ron ta , le disse che in  questa 
casa non  ce la  faceva e che, del 
resto, lei e ra  a tte sa  a  Palercao; 
com unque grazie ed auguri.

L altro  ieri si im b a tte tte  nella  
po rta  di casa m ia una modenese. 
E n trò  sorriden te  e cerimoniosa. 
Poi com inciò a darci del tu  ed, in
fo rm atasi dei n ostri nom i, a chia
m arci fam iliarm en te  come se a™  
a  quel m om ento non  avessimo fat
to  a ltro  che sta re  insiem e. Dovet
te  no tare  lo stupore sul m io viso, 
da to  che ho  il d ife tto  di non sa
per dissim ulare i sen tim enti, e M 
accese d ira :  «E già... i  signori... 
M a quando volete cap ire  che sia
mo tutti eguali? Perchè, tu s  que
s ta  siete m eglio di me?...»  «Ho 
capito  in te rru p p i io  adda ve
n i B affone!». E siccome no n  sono 
che uno sporco reazionario  la  pre
si delicatam ente per un braccio s  
la  sb a tte tti fuori di casa.

S ta m a ttin a  è g iun ta  u n a  sordo
m uta. Non so se s tasera  sarà an
cora con noi.

Però, d a to  che ho  degli amiot 
ne ll U ganda, m i sono rivolto ad 
essi perchè m i m and ino  d i laggiù 
u n a  lavoratrice, no n  im porta  se 
di colore. T an to  fino ad  oggi n s  
ho già viste d i tu t t i  i colori.

do IppollUc

chi |pif
Come se foste intorno a me raccolti 

in un salotto di tanti anni fa, 
vi chiamo a nome e vedo i vostri volti, 
o miei compagni di Università.

Fra scoppi di risate e di clamori, 
ecco, io torno con voi per strade e piazza 
gridando "abbasso„ ai libri e ai professori, 
gridando “evviva» a tutte le ragazze.

Vent' anni ! Profumava i nostri occhielli 
un fiore il cui ricordo ancora olezza...
Che frenesia di canti e ritornelli 
ebbri di vino, amore e giovinezza!

Pigri allo studio e pronti alla baldoria, 
quando avevamo in tasca cento lire, 
il nostro cuore scampanava a gloria 
e stringevamo in pugno l’avvenire!

Rammenti tu quei roghi di allegria, 
amico mio filosofo e gagliardo, 
che i grevi tomi di filosofia 
lasciavi per la stecca del bigliardo?

E tu, poeta magro e con gli occhiali, 
che amavi in ogni donna una Beatrice 
e vergavi epigrammi e madrigali, 
componi ancora versi ? e sei felice ?

E voi, sartine innamorate e casto, 
così piene di grazia e leggiadria, 
che, all'ora del congedo, ci lasciaste 
nel cuore un biondo aroma di gaggìa ?

Sul nostro capo il soffio della guerra 
passò come una tragica carezza...
Poi ci siamo dispersi sulla terra: 
ma dove andò la nostra giovinezza ?

Abbiamo un pò di brina sui capelli, 
o miei compagni di Università; 
ma il cuore canta i vecchi ritomolli 
e insegue i sogni di ventanni fa.

Pasquale Ruoceo
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ORGONE : « ...La gente Io vedeva sospirare, an d are  in  estasi, baciare 
a ogni m om ento con devozione la  te rra . Non appena u n  giovane a  lui de
vote, che in  tu t to  lo im itava, m i ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre re s titu ir
mene u n a  parte . Io  vedo che egli esercita la  sua  critica su tu t to  e che 
egli prende, a tu te la  del mio onore, u n  grandissim o interesse anche per 
la m ia sposa. Egli m i m ette  su ll avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra  geloso sei volte più  di me. M a voi non  potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltr i sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. U n nonnu lla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò  da  me in  is ta to  di accusa per aver acchiappato  u n a  pulce 
in tan to  che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto ...» .

dal  Tartufo „ di Molière  allo I • scena V.

A B B O N A M E N T I  : Annuo L . 1000  Semestrale L. 600 • Sostenitore L 10.000 Inviare vaglia alla 
Amministrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo • Salerno 
PU BBLIC ITÀ: Cronaca L. 60 per m/m Comm. L. 50  Necrolog. L. 50 • Econom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...L»l questi messeri tu t t i  cerim onie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, cosi ci sono i falsi devoti; e come 
suH au ten tica  via dell onore non si riscon tra  che i p iù  strenu i sieno quelli 
che p iù  fanno chiasso, cosi i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a  lor volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
fa re te  voi distinzione alcuna tra  la devozione falsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l una  e l a ltra  alla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la  ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a come alla persona, alla  m oneta 
falsa come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia rla tan i al cento 
per cento, che fanno  fare alleanza alla loro p ietà coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, ^enza fede, pieni di raggiri. Di questi fa lsi devoti si vedono 
fin tropp i esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal T artufo,, di Molière • atto I • scena V.
(

STORIELLE PER DNA SETTIMANACREDEVA DI ESSERSI SALVATO

R iattacca to  il ricevitore lei ri
prende tranquilla il suo posto pei 
riprendere il lavoro in terrotto . Ma 
lui vuol sapere...

 Era m io marito...
 A h ! E...?
 N iente  preoccupazioni. Ha 

detto  che rincaserà m olto tardi 
perchè è al circolo im pegnato in 
una in teressante discussione con te.

S i incontrano due am iche. Con
venevoli di uso. Poi una dice al
l altra :

 N e vengo dall is titu to  di Bel
lezza.

 A h ! E l hai trovato chiuso?

I VECCHI NAUFRAGHI (al nuovo arrivato). 
 Ehi ? Sai giocare a canasta ?

Hai sentito ? Campilli alla C assa e ai Trasporti 
E chi reggerà i cordoni ?

Alla m aniera di quel tale che di
ceva di non m eravigliarsi della 
scoperta di ta n te  stelle in  cielo, 
m a che non  riusciva a spiegarsi 
come si sia g iun ti a conoscere i r i
spe ttiv i nom i, c è chi vorrebbe fa  
pere qualche cosa di più preciso 
sul triangolo vacca toro bue. La 
vacca è la fem m ina . E va bene. Il 
Toro è il m aschio. E va benissi
mo. Ma il bue che cosa è?

N e v  o s k lo

P uò cap itare  a  tu tti , talvolta, d im 
precare contro il destino e la 

scalogna per non averci fa tto  sce
gliere u n a ltra  professione, un  
qualsiasi a ltro  mestiere. M a che 
ciò capitasse anche a funzionari 
di polizia, non  l avrei proprio im
m aginato . Invece, da  quando al 
San  Carlo è a n d a ta  in  iscena il 
no to  spettacolo verdiano la  «Tra
viata» con l arcinoto  complesso, 
com m issario ed agenti della sezio
ne S an  Ferd inando  han n o  perso 
il sonno e la  pace per il pubblico 
che m ai finora aveva rivelato una 
così sp iccata passione per la  liri
ca e la  Tebaldi.

E fin qui, nu lla  di strano. Ma 
sta  di fa tto  che a Napoli si è ad
d ir ittu ra  parla to  «dell ora di R e
nata  Tebaldi», nonostan te  il noto 
fiasco dell u ltim a «Traviata» sca
ligera.

m  u a m p a m a
è un’altra cosa...

Ci stiam o dom andando da alcu
n i giorni perchè m ai la  C am pania 
non è s ta ta  com presa nel prim o 
lotto  di elezioni am m inistra tive 
che si sm altirà  il 27 maggio.

Non si può dire che sia s ta ta  la 
p au ra  a  consigliare il rinvio, per
chè il Governo h a  d im ostrato  di 
ignorare ta le  sentim ento  inferio
re a ffron tando  senz a tiro  il re
sponso delle u rne  nelle m aggiori 
c ittà  del nord , che certo  non so
no più accred ita te  delle consorel
le m erid ionali presso il banco del
l ortodossia dem ocristiana.

A m eno che no n  si s ia  verifica
to  il m iracolo a... Napoli, dopo 
quello che De Sica ha  fa tto  suc
cedere a  M ilano.

Il m iracolo, cioè che il Mezzo
giorno sia riuscito  a  fa rs i tem ere 
più del S etten trione.

S ten tiam o a  crederci.
In  ogni modo, s ta te  certi che 

non  vi è u n  mezzo migliore per 
sistem are i fa t t i  d i casa p rop ria ; 
fa rs i «brutti», come si dice a 
N apoli per significare che ch i pe
cora  sd fa  il lupo se lo m ang ia  e 
che i p repo ten ti han n o  sem pre ra
gione, m en tre  i rem issivi fanno  la  
fine dei fessi.

Porse l eccessivo am ore per Teste 
tica  e per la  rom an ticheria  im
pedirà a i m erid ionali d i rinunzia
re  a lla  bellezza, m a non c è via di 
scam po: o fa rs i b ru tti e  vivere o 
re s ta r belli e m orire.

In  verità, questo rinvio ad o tto
bre dovrebbe fa r m editare  le po
polazioni del Mezzogiorno sulla 
convenienza d i fa rs i sentire...

In  fondo, cd sem bra evidente 
che il G overno e per esso la  
D. C. p rim a di sottoporsi a ll e
sperim ento eletto rale , pensa che 
sia  p rudente avviare a lla  realizza
zione alm eno alcune delle m olte 
speranze suscita te  dalla C assa del 
Mezzogiorno, per rabbonire  i m e
rid ionali e per avere quaicne be
nem erenza d a  sfru tta re .

Per il Nord è sta to  g ià fa tto  
ta n to  e ta n to  si va facendo ogni

Carlo Mazza
|La Tebaldi a Napoli
j A m anti del pettegolezzo più che
I delle lodi, la  no stra  l aspe tta tiva  è 

s ta ta  delusa. Comunque, questa 
a ltra  rappresentazione del ciclo 
delle celebrazioni verdiane rim ar
rà  viva nel ricordo della c ittad i
nanza, non ta n to  per l ecceziona
le in terp re te  e p iacente donna co
me i m aligni sostengono, quanto  
per la  d im en tica ta  usanza  della 
fila che ad ogni repl ca dell opeia 
gli spe tta to ri han n o  dovuto fare.

D istinte signore ed a ttem p ati 
benestan ti h<mn > conosciuto le ca
rezze dello sfollagente, pure al
zandosi di buon m attino , ed ac
cam pandosi f ra  i p rim i cinvinzi al 
botteghino del nostro  Massimo. 
G li «esauriti», ben si comprende, 
li m andavano  in  bestia, quando, 
dopo ore ed ore d i sp in te, pestate 
e calci, nem m eno se fossimo to r
n a ti al tem po della guerra e  del 
tesseram ento, il pubblico doveva 
ripiegare su posti di palco d i pro
scenio o d i loggione.

Non sono m anca te  le scene di 
a lcuni pezzenti, i quali, ritendo 
che al S an C arlo si distribuissero 
pacchi dono, h an n o  ingrossate le 
file dando luogo a spassosissimi e- 
quivoci.

Incredibile a  dirsi, p iù  avvilita 
dello stesso com m issario, a l qua
le non  bastavano  più  gli agenti, è 
s ta ta  la  Sovrain tendenza al San 
Carlo che, in  pochi giorni si è in i
m icata  l in te ra  c ittà , e  poco è 
m ancato  anche lo stesso prim o c it
tadino. In fa tti  il fra te llo  del san
to, già scosso nel suo prestigio ha  
non  poco dato  n e ll occhio per cer
te  sue assidue visitine fra  le quin

La vicenda è arcino ta . Se ns 
pa rla  da m olti m esi e i nom i di 
Gigi FLsano, au to re  della m ac
ch ie tta , di N ino T aran to , lanciato
re  della stessa, Michele G aldieri, 
au tore  del film omonimo e Carlo 
Mazza personaggio reale, seno s ta
t i  agli onori della cronaca. O ra il 
T ribunale  di Rom a si è p ronun
ziato. E la m acch ietta  si è conclu
sa come doveva concludersi: Cario 
Mazza è sta to  anche... m azziato.

Erano nel bel m ezzo di un collo
quio in tim o quando squillò il te
lefono.

 Chi sarà?  disse lui, anzi 
l altro.

Forse mio m arito  disse lei. 
E prese il m icrofono :

 Pronto. Ah... dsimmi, caro... 
Si?... E va bene... pazienza!

n o s O i o  m ) 'd ! C o  

K  A L  A 7 $ A R

| F X D 1 6 L lO /H E . T ) £ L Ln o n  D iP E i : lE Q l SE
(5A ME LA SON C A V  
VATA CON UNA < S //  
NETTA IN L A T y / /  

, T £  RIA  / L f

COME MAI IL TUO GlGI 
NON R IE SC E  AD INDO
V IN A R E UN 5 0 LO R I
SULTATO a l  T O T O i 
C A L C I O ?  f

MA SA I.L U I E
q u e l l o  c h e  p a  
l e P P d K w i  
M E T ER E O L O G l  
CWE DELLA R A
D IO .P \ L T } E l ? G H E T T O ^

DellàuToStRaì^
Truman ha siluralo Mac Arthur. 
Stalin ha silurato MaoTse.
Speriamo che del duplice silur 
Sforza non dica: Lo si deve a me.

a u a TIKPA

P E R I C O L O  C
E INSEGNA D. C.

te  del tea tro  e per la sua, non 
proprio inspiegabile, puntuale , p re
senza ad ogni «recital» della Te
baldi.

C erto è che, insuperabile nell* 
sua olim pionica in terpretazione, 
la  protagonista  ad  ogni spettacolo 
h a  m andato  in  visibilio, non  solo 
la  p arte  pù a lta  della sala, m a 
anche l im perturbabile  p latea, per 
cui, oltrem odo commossa, si è vi
s ta  piangere la  T ebald i in  ginoc
chio sotto  u n a  pioggia d i fiori, 
lasciati cadere d a i palchi di pro
scenio.

La Tebaldi h a  così in teso  vendi
carsi dell affron to  m ilanese, m a :1 
m erito, sostengono i m aligni, va 
non poco all in teressam en to  del 
ga lan te  Sindaco... J.

A u t o W
(con tinuaz. dalla 1. pag.) 

il suo governo, in  questi tre  ann i, 
per svellere la  m ala  p ia n ta  e ri
d are  a l paese la  su a  tran q u illità !

A ttendiam o di apprendere dal  
l on. Sceiba e da i suoi com pagni 
d i p a rtito  come abbiano a ttu a to  
quel program m a an ticom unista  
che valse loro la  v itto ria  di tre  
an n i fa : con quali leggi, con qua
li provvedim enti, con quale azio
n e  di governo.

T og lia tti è sem pre li a  spiare 
l occasione per consegnare a i suoi 
padron i di Mosca l I ta lia . E se vi 
è ancora un governo non com uni
s ta  nel nostro  paese, il m erito  è 
degli ita lian i che il 18 aprile  
sia pure in tendendo  erroneam ente 
il m onito dell o ra  e la  via da b a t
tere   posero u n a  invalicabile bar
rie ra  a lla  m area  rossa che m ontava.

M a se ora, a  tre  an n i d i d is tan
za e avendo avuto nelle m ani 
tu tto  il potere, la  D. C. c i ripre
sen ta  come im m utato  ed im m a
n en te  lo stesso pericolo, essa non 
potrebbe più ch iaram ente  ricono
scere il proprio fallim ento  e la  
p ropria  incapacità.

I l 27 maggio è prossim o. Le 
cam pane com inciano a suonare. 
Sceiba h a  parlato . De G asperi an
nunzia una  serie di discorsi nel 
nord. Il C om itato Civico h a  lan
ciato  il suo prim o messaggio. La 
m acchina eletto rale  d. c. si è r i
m essa in  moto.

E rrare  hum anum  est, persevera
re diabolicum .

Il popolo ita ilano  renda il mag
giore omaggio possibile a i precet
t i  cristian i, così: non  d im entican
doli !

D i  VP

COSA d i a v o l o  T E  Succ ESSO ?

Gli amori di Alcide
DE G A SP E R I:  Saragat, non  

partire...
SA R A G A T  : T i lascio, Alcide, 

non posso più restare...
DE G A SP E R I:  E dove andrai 

solo?...
S A R A G A T  :  M e ne andrò ... ro

mito...

SE S A P E S S I/H O  SI?A* 
i G U A T O P A D IG L IO N I 

^ Ì N E L  FARE G LI 
ACQÓlSTI E C O
S r H O T O E N O

\ £  /  TA TO  UNA SCA
W S I t o l a  d i  SIGARI
ftWj V>o\/E: ESPONGO  

ViO l CONCI M !, 
U NA M U C  

b^ m fC A  N E L P A D I  
■ ^  G UONE. DELLE
I  |  D i v e  a m e r j c a  

F t t  n e  '

I N  C E R C A  v i  a l l o g g i o  

S c u s i , A V P E i 3r3E ;U N A  c a m e r a  ?

TUTTO COMPLETO! POTREI P A R  
LE AL M ASSIM O U NA CAM ERA 
D ’A M IA  P I R E L L I . . .
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cerim onie non bisogna farsi
sì ci sono i falsi devoti; e come 
'a che i p iù  s trenu i sieno quelli 
levoti, quelli che vanno proposti 
e p iù  fan n o  smorfie. O che non  
&ne falsa e quella vera? Volete 
e rendere onore alla m aschera 

incerità, confondere con la ve  
lom e alla persona, alla m oneta  

che  questi c iarla tan i al cento 
> p ie tà  coi loro vizi. Sono irosi, 
i questi fa ls i devoti si vedono 
icili a  riconoscere ».
li Molière * atto I  scena V.

che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto deU ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che ir r i
dono alle sventure della P a tria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev irata  rassegnazione 
di oggi; che portano il lu tto  per le vittim e dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nelia loro 
innocenza; che strinano  contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella in ternazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

DE GASPERI :  Il rimpasto è in buona pace con la Costituzione, 
TARTUFO:  Come io lo sono con la verità... r

EZZOGIORNO Wna capiti X. 25  A rre tra la  £ .  So A n n o  2  16  21 a p r i l e  l t t 5 t

CORTESIE GERARCHICHE ALLA CASA BIANCA

La stam pa com unista h a  messo 
il broncio perchè i g io rnali indi  
p enden ti o di diversa tendenza 
h an n o  dato poco risa lto  a l Con
gresso dell Adriano, preferendo de
dicare la  loro attenzione e il loro 
spazio a l Congresso del Valle.

I l m alum ore è legittim o. G li ita
lian i  quelli, cioè, che non leg
gono «L U nità» h an n o  appreso 
ben poco di quan to  si è svolto sul 
palcoscenico dell Adriano  per le 
trascu rab ili notizie d ivulgate in 
proposito  da tu t t i  gli a ltr i organi 
d inform azione.

Ma, in  verità , non  ci sentiam o 
di associarci a lla  p ro testa  comu
n is ta . La quale muove dalla e rra ta  
prem essa che si sia  c rea ta  la  con
g iu ra  del silenzio in to rno  a i lavo
ri d i quel Congresso, in  esecuzione 
di o rd in i superiori e per so ttova
lu ta re  l im portanza dei lavori 
stessi.

Ci sem bra, invece, che la  s tam
pa abbia detto  tu tto  quel c era 
da  d ire: i nom i degli o ra to ri e il 
riassun to  dei loro discorsi, gli ap
plausi fragorosi al «migliore» e le 
festose accoglienze a i gerarchi di 
prim o piano, non  om ettendo 
nem m eno di elencare i doni e le 
o fferte  in  n a tu ra  p resen ta ti dai 
fedeli gregari a i loro capi e  sot
tocapi.

C om m enti, discussioni, chiose, 
apprezzam enti?

Sono m ancati, è vero. M a non 
per scarso interesse o per precon
ce tta  ostilità.

T u tto  e ra  scontato  in  partenza : 
l inizio e la  fine, il prologo e l e
pilogo. Nessuno si attendeva novi
tà  da quel Congresso e nessuna 
novità ne è venu ta  fuori. T oglia tti 
entrò in  tea tro  vestito  d a  m iglio
re e  ne  è  uscito con gli stessi pan
ni. I l p a rtito  e ra  alle dipendenze 
e al servizio del C om inform  e ta le  
è resta to . Credere, obbedire e com
b atte re  e ra  il m otto  r itin to  in 
rosso e nessuna modifica vi è s ta
ta  appo rta ta . A M ilano il Capo 
aveva offerto  la  collaborazione del 
p a rtito  a qualsiasi governo deciso 
a sganciarsi dal p a tto  atlan tico , e 
a Rom a h a  rip e tu ta  p a ri pari l o
n esta  e bonaria  proposta. Alla fine, 
grandi ovazioni e rinnovato  giura  ; 
m ento di fedeltà a lla  Causa e ai 
duci nazionali ed esteri.

Che doveva aggiungere, per p ro
prio conto e sotto  form a di com
m ento o d i annotazione, la  stam
pa libera  a lla  n u d a  ed eloquente 
cronaca delle laboriose giornate 
rom ane dei federali rossi convenu
ti da tu t t I ta lia  nella vasta  sala 
dell A driano?

Al «Valle», invece, lo spettacolo 
di varie tà  era, per sua stessa n a
tu ra , più in teressan te  e non  pre
viste nè prevedibili e rano  le b a t
tu te  definitive, dalle quali, oltre 
tu tto , dipendevano le so rti del  
l unificazione socialista e della 
coalizione governativa.

G li ita lian i, si sa, am ano le 
scom messe; e sia pure con an
sia spiegabilm ente m inore d i quel
la con la  quale a ttendono  i risu l
ta t i  dei vari «toto», che ogni set
tim an a  creano nuovi m ilionari  
aspettavano, puntando , la  v itto ria  
di S araga t o di D A ragona, il tr ion
fo degli unificatori o degli isolazio
nisti.

Non se la  prendano , dunque, con 
nessuno i com pagni dell A driano: 
in  fondo, quello ch essi in te rp re ta
no  come u n a  prova di ind ifferen
za è u n  confo rtan te  omaggio alla  
d isciplina che regola la  loro v ita  
politica e i loro a tteggiam enti per
sonali. La pubblica opinione non 
dubita  della loro p iena  cieca in
condizionata obbedienza agli ordi
n i superiori e alle d irettive supre
me, fino al pun to  che se qualcuno 
recalc itra  o si ribella viene solle
vato  sugli scudi come u n  eroe n a
zionale. Cucchi, M agnani e Ccc  
coni sono s ta ti di u n  balzo proiet
ta t i  m  prim o piano dal gesto di  
ripu lsa  e di rivo lta  che h an n o  avu
to l audacia di compiere. E il po  
t a  Alfonso G atto  sa rà  avvicinato 
a lla  celebrità  dal tard ivo  ravvedi
m ento  m olto più che dai versi 
scroccati alla p ropria  m usa in  ono
re di S ta lin  e dei suoi proconsoli 
nostran i.

Solo ciò che è m ateria  d i d ibat
ti to  e d i con trasto  può costituire 
oggetto di c ritica  e d i comm ento, 
non  quello che si appiattisce nel 
p iù  svertebrato  conform ism o e 
nella più grigia un iform ità .

Ne vogliono u n a  conferm a, i 
com pagni di T ogliatti?

La trovano fresca fresca nella 
supina indifferenza degli ita lian i 
circa la recente discussione sulla 
m anca ta  crisi m inisteriale a  segui
to  dell usc ita  dal governo dei m i
n is tri socialdem ocratici.

T u tti sapevano che il P arlam en
to  avrebbe votato a  strag rande 
m aggioranza secondo il desiderio 
del Presidente del Consiglio. E nes
suno l h a  presa sul serio.

Solo gli innam ora ti senza spe
ranza  sfogliano la  m argherita  do
po averne con ta te  le foglie! E sor
ridono a ll u ltim a  che risponde «si».

GRINGOS
Quel che avviene ai nostri em i

g ra ti in  A rgentina supera ogni li
m ite  d im m aginazione: ce lo h a  
raccontato , in  u n a  le tte ra  indiriz
za ta  ad  un  se ttim anale  milanese, 
un  valoroso sottufficiale di m arin a  
che com batte tte  nella p rim a e nel
la seconda guerra  m ondiale e che 
non  potendo, con la pensione, so
s ten ta re  la  sua num erosa fam iglia 
fu  costretto  ad  em igrare per La 
Jla ta . Egli sperava di trovarv i u n  
onesto lavoro e condizioni di v ita  
ta li d a  perm etterg li di m ettere  in
sieme u n  m odesto peculio da  r i
po rtare  in  P a tria . E  questo il so
gno di ogni em igran te  da quando 
la n ostra  te r ra  si è rive la ta  m a
trigna  per a lcuni suoi figli, per 
l im possibiiltà d i so sten tarli tu tti , 
a l a troce dolore del distacco era  
m itigato  da questa visione  ro
sea m a n o n  veritie ra   d i a ltre  

|  serre, dove, per la  scarsezza delle 
■ popolazione e lo s fru ttam en to  dei 

tesori del suolo, la  v ita  appariva 
possibile se non  a d d ir ittu ra  feli
ce. T rem enda disillusione per chi, 
lusingato da questa F a ta  M orga
na, si avventurò o ltre  Oceano!

R acconta  il nostro  bravo so ttu f
ficiale d i essere s ta to  costretto , 
non appena a rriva to  a  La P ia ta , a 
vivere in  u n a  vecchia e lu rida  ca
sa di legno, insiem e, in  u n a  sola 
piccola stanza, con a ltr i qua ttro  
italian i. D a u n  le tto  a ll a ltro  non 
c era  il m inim o spazio e la  pulizia 
(se così può ch iam arsi) lasciava 
m olto a  desiderare. «Dopo il p ran
zo di quella p rim a sera  di Ameri
ca scrive testualm en te  l em igrato

fu i condotto  in  una  case tta  po
co lon tana , s itu a ta  in  u n  campo 
paludoso, a b ita ta  d a  m igliaia di 
rospi, in fe tta ti d a  m ilioni d insettj 
invisibili che s in filtravano  sotto 
la  pelle e davano u n  p ru rito  insop
portabile che du rava  dai se tte  ai 
dieci giorni.

La casa e ra  fo rm ata  da  una  
s tan ze tta  e da u n a  cucina d i m a t
ton i grezzi, m ancan te  di m atto
nelle su lla  te r ra  e ternam en te  um i
da, coperta  solo d i lam iere d i la t
ta . Coll um id ità  della n o tte  piove
va sui le t ti : anche in  questa s ta n
za eravam o in  quattro . A noi ita
lian i l A rgentina non  offre d i m e
glio. Ho assorbito ta n ta  um id ità  
in  sei m esi q u an ta  non  ne avevo 
assorbita in  tre n ta trè  an n i che ho 
vissuto sul mare».

E co n tin u a : «Un operaio può 
guadagnare dai 600 ai 700 pesos 
ai m ese; il m inim o che si può 
spendere per l affitto  di u n a  casa 
decente, m olto difficile a trovarsi, 
si aggira sui 500 pesos al m ese: ne 
rim angono solo duecento per il v it
to. Non rim ane  nu lla  da poter spe
dire a lla  fam iglia in  Ita lia . P er que 
s ta  ragione, m olti, so p ra ffa tti da l
l avvilim ento, si sono abb ru titi 
nella m iseria ed hanno  preferito  
abbandonare le fam iglie n o n  d an
do più loro notizie, anziché subire 
ia  um iliazione di non  poterle a iu
tare . Il grande desiderio della m ag
gioranza è d i r ito rn a re  in  pa tria , 
m a anche questo si rende diffici
lissimo perchè non  è possibile ac
cum ulare i soldi per il viaggio.

Per m aggiore sven tura proprio 
in  questi u ltim i giorni le compa
gnie di navigazione h an n o  aum en
ta to  il prezzo per il viaggio d i ri
to rno  e d im inuito  quello di ve
nuta».

L em igrato  conclude S c h ia ra n
do di sen tire  il dovere di avverti
re gl ita lian i di pensare bene * 
quel che fanno  prim a di lasciar® 
le loro case. G li A rgentin i non 
vedono di buon occhio gl ita lian i: 
li ch iam ano gringos, li d ispreiza
no, li dileggiano e dom andane se 
in  I ta lia  abbiam o la  radio e gli 
aeroplani. G l ita lian i acclim atati 
sono ancora  peggiori: essi ci te n
gono a  d ich iararsi a rgen tin i, di
m enticando del tu tto  la  p a tr ia  di 
origine.

Sem bra assurdo ed incredibile 
che nella «civilissima» A rgentina 
del d itta to re  Peron e della «sca
m iciata» signora Evita, agl itali*  
n i sia riserbato  lo stesso t r a t ta
m ento che si fa  agli uom ini di co
lore. Ed è ancora più incredibile 
che il pa trio  governo del demo
cratico e cristiano  De G asperi non  
faccia sen tire  pubblicam ente, nel
la  sem pre p iù  sorda e grigia aula 
del P arlam en to   dove si bizan  
tineggia come in  u n accadem ia •  
si litiga come in  u n a  osteria la  
più viva p ro testa  per questa m an
canza di osp ita lità  e d i u m an ità  
verso i  n ostri em igranti. La prote
s ta  avrebbe un  duplice effe tto : da 
u n a  pa rte  denunzierebbe al m on
do civile gli usi e costum i di cel
t i  governi e popoli sud am erican i; 
d a ll a ltra , am m onirebbe severa
m ente i n ostri concittad in i a non 
crearsi illusioni e a  non  m ettere 
il piede sul piroscafo che dovrà 
condurli o ltre  Oceano se non sen
tan o  scorrere nelle vene il sangue 
e l umore di B uffalo Bill.

Vorrei che la p ro testa  d i questo 
valoroso soldato di m arin a  fosse 
le tta  nel P arlam ento , ad edifica
zione del cinquecento che si accapi 
gli ano nel nom e di T rum an  o nel 
nome d i S ta lin , dei quali m olto 
c m teressa la  salu te m a certam en
te  m eno di quegl ita lian i a cui la 
p a tr ia  non  riesce a  dare  un  one
sto lavoro ed il pane per sfa
marsi.

Vorrei che il loro cuore si com
movesse, anziché a vaniloqui e so
fismi, di fron te  aila  e te rn a  trage
dia  del nostro  popolo, costretto  a 
vagare come i figli d Israele per 
le vie del mondo, esposto ai dileggi 
ed alle ingiurie solo perchè non lo 
si conosce, o, conoscendolo, lo si 
crede in  condizioni d i non poter 
reagir».

P a g l i a r a

sa e ai Trasporti,

ebaldi a Napoli
iti del pettegolezzo più che 
di, la  n o s tra  l a spe tta tiva  è 
elusa. C om unque, questa 
ippresentazione del ciclo 
ilebrazioni verdiane rim ar  

n e l ricordo della cittadi  
no n  ta n to  per l ecceziona  
Drete e p iacen te  donna co  
ìa lign i sostengono, quanto 
d im en tica ta  u sanza della 
ad  ogni replica dell opeia 

;a to ri h a n n o  dovuto fare, 
te signore ed a ttem pati 
iti hctfinj conosciuto le ca  
ello sfollagente, pure a l
di buon m attin o , ed ac  
iosi ira  i prim i d inanzi al 
no del nostro  Massimo, 
turiti», b en  si comprende, 
avano in  bestia, quando, 
; ed  ore d i sp in te, pestate 
nem m eno se fossimo tc r  
fcempo de lla  guerra  e del 
ento , il pubblico doveva 

su  posti di palco di p ro
d i loggione.

3no  m anca te  le scene di 
ezzenti, i  quali, ritendo 
an  Carlo si distribuissero 
>no, h an n o  Ingrossate le 
o luogo a  spassosissimi e

M A C  A R T H U R :   Prima lei, Presidente 
T R U M A N  :  Finalmente, l'ha capito !

t i m c  r m s a G T ®r e i A f o r c i M l c a  a

Lamento dei giovaniMac Arthur era popolarissimo
Gli hanno dato l esonero 
(che tra ttam en to  scic!) 
via a tu tti  era simpatico  
il Generale... Mie...

Italia ■ Portogallo 4  1
Suonam m o in terra iberica 
in re, in fa  e in  sol 
ìa canzone calcistica 
al fiacco... Portogol...

Lamento del senta tetto
 A Rom a la m ia pratica  

riposa in un cassetto; 
e se protesto im precano: 
non hanno  un pò di... tetto!...

il cantante della radio
Canto e caccia lo attraggono, 
am a la rom anzuccia  
d amor, m a la domenica  
gli piace andare a... cuccia...

Ministri assetati
D urante un  naufragio  
m entre la ciurm a scappa, 
c è quel tale onorevole 
che invoca: La... scialappa!!

La carnefice
Miss Adelina Petterson  
dichiarò lieta e gaia:

 Se  i boia scarseggiano 
la farò io la... baia....

If M. S. 1. e gli avversari
Ogni tan to  lo accusano  
d essere bieco e truce.

I l m anganello  dicono  
assai ben gli si... adduce^...

Con i prezzi che corrono, 
per sposarci, si sa, 
arriveremo esanim i 
e nudi alla ... metà...

La volante rossa
Alfine sono in  carcere 
(a  eroi erano assurti!).
■Però bisogna indulgere: 
eran giovani e... furti...

D. C. e Partiti Socialisti
Adesso, pei- concludere: 
nel cercare uno sfogo, 
speriamo che non facciano  
il vecchio doppio... giogo...

La Russia
Là si che c è il benessere!
C è ricchezza a piacer: 
c è tu tto ! E  un  vero eden 
la terra degli... Zer!...

I partiti e le loro promesse
Bisogna pure am m ettere  
che in  fondo c è del bene 
nel program m a politico  
di dar lavoro e... pene...

Governo spagnolo
E  un Governo stram bissim o: 
m entre Franco s arrangia  
paga bene i suoi in tim i;  
in quanto al resto... mangia..

Una sguardo in Etiopia
Laggiù p iù  d uno sm ania  
e il tricolore sogna , 
ma Selassiè im perterrito  
purtroppo ancora... rogna!...

K a la b a r  
ì iw w  1

E ra proprio necessario che t on. 
Cucchi affron tasse la  fa tica  ed il 
disagio di un  viaggio ne ll Unione 
delle repubbliche sovietiche per 
accorgersi, egli com unista, che la 
pace pred ica ta  da  Mosca è la  pa
ce russa-, cioè la  soggezione di tu t
ti  i popoli a l Potentissim o S a tra
po orientale?

No, che non v era  b iso g n o . An
che noi che non  a b b ia m o  sul pas
saporto  come i gerarch i e  ponte
fici m assim i del c o m u n iS m o  no
strano  l onore della valid ità  per 
la R ussia e per gli a ltr i popoli 
al di là  del sipario, (e  n o n  com
prendo perchè a noi che siam o 
inoffensivi, anzi innocui, ci debba 
essere vietato, m en tre  è consenti
to  a ch i è po rta to re  di bacilli pe
ricolosissimi per la  n o s tra  libera 
convivenza e per la  n o s t r a  pace 
sociale) sappiam o benissim o che 
la  colomba di Picasso è rivestita  
non di candide penne bensì di 
bocche di cannone, che la  sua 
carne non  è  ro s e a  e delicata  m a  
grigia come la polvere da sparo, 
e che infine la sua a n im a  è  essen
zialm ente atom ica. Non è di co
lomba, m a di tigre.

Avevamo, dunque, ben  ragione 
di dubitare, p rim a che la  relazio
ne del viaggio fosse pubblicata, 
che avrem m o appreso sugli uom i
n i e cose di R ussia qualcosa di 
diverso di quan to  era  già nelle 
nostre cognizioni, non  d ire tte  m a 
acquisite con la  le ttu ra  di num e
rose relazioni su quello che vo
gliono dipingerci come u n  parad i
so, e che non lo è a ffa tto  secondo

Non bagni odoran ti d i colonia e 
di sapone m a apparecchi im per
fe tti come in tu t t i  gli alberghi 
di second ordine dei nostri capo  
luoghi di provincia.

E potrebbe anche darsi che al
cuni lavoratori fossero felici e 
sodd isfa tti della loro rem unera
zione, m a non  lo furono oerto 
quelli adde tti a lla  m etropolitana 
(la  fam osa m etropolitana ch è l u
nica cosa p e rfe tta  d i M osca!) al
lorché, avendo sbagliati a lcuni 
lavori, furono m essi al m uro e 
fucilati, senza T ribunali e senza 
sentenza. Queste notizie apprese 
non  dalla  sporca stam pa occiden
tale, m a in  loco, e senza possibili
tà  di equivoci, non  potevano che 
deludere l allegra com itiva ita lia
na  ed indurla  più a lla  m estizia 
che a lla  giovialità.

A noi che scriviam o queste no
te constatazion i non hanno  arre
cato nessuna sorpresa, ta n to  /ero 
che riten iam o di poterci rispar
m iare il peso di un  viaggio in 
Russia, per sapere come vanno  là 
le cose, e, se proprio fossimo co
stre tti ad andarci, avrem m o mol
to poco d a  stup irci e ancor m eno 
da appendere.

G li uom ini onesti, dopo siffa t
te  constatazioni, han n o  ab iurato  
alla loro fede.

Non conosciam o ancora le con
clusioni deH on. Cucchi, m a egli 
non può so ttra rs i alla in terroga
zione spon tanea  del le tto re :  E 
con questo è m algrado questo, El
la  si proclam a ancora com unista?

bile a  d irsi, più  avvilita 
sso comm issario, al qua  
ast avano p iù  gli agenti, è 
Sovrain tendenza al San 
;, in  pochi giorni si è ini  
in te ra  c it tà , e  poco è 
anche lo stesso prim o cit  
n fa tti il fra te llo  del san  
osso  nel suo prestigio h a  
d a to  n e ll occhio per cer  

;idue v isitine fra  le quin

la nostra  concezione del paradiso, 
e cioè di un  bel gtaruino, proiu  
m ato  d i rose e di glicini, dove o
gnuno si possa m ettere in  libertà 
per assaporare il dolce succo del

la vita.
Ahimè! Q uan ta  pena per que

sto com unista sincero a  n a rra rc i 
le sue peripezie d o ltre cortina, 
dove si era  recato  per consta tare  
la  felicità del genere um ano e 
non aveva trovato  invece che la 
solita, l e te rna  m iseria e deficien
za degli uom ini meno progrediti! 
E quando pathos ohim è !  nel
la constatazione del suo compagno 
di viaggio che per rim pinzarsi di 
cibi e per sato llarsi di vodka 
non  v era  a ffa tto  bisogno di un  
così lungo viaggio !

Avrebbero voluto, i com pagni 
com unisti, c o llim iti in  aueg ia  
b rigata, in terrogare l uomo deila 
strad a  per apprendere finalm ente 
la  verità  rivelata  dalla  gazzetta 
nostrana , in  cui avevano scoperr.o 
che in  quel felice E ldorado il c it
tad ino  aveva finalm ente conqui
s ta ta  la  d ign ità  del lavoro o ttim a
m ente retribu ito , e scevro da 
qualsiasi di quelle preoccupazioni 
cne affliggono invece i sudditi di 
questi porci e m aledetti paeai 
reazionari.

Avrebbero voluto vedere esclu
sivam ente belio villette, con torna
te  da g iard in i fioriti, ed ognuno 
di p roprietà  assoluta di un  lavo
ra to re  sovietico, senza tasse, sen
za balzelli, senza riparazioni, sen
za co r domini.

Avrebbero voluto constatare  che 
tu tto , tu tto  quel che esiste nella 
felice Sovietia è perfetto , dai ba
gni a i tren i, belli e rilucen ti i p ri
mi, comodi i secondi nella classe 
unica perchè tu t t i  i c ittad in i 
sono eguali di fron te  a  S ta lin  ed 
a i suoi sacerdoti e profeti.

Ed invece... invece avevano do
vuto tristem en te  consta tare  che 
nessuna distinzione si faceva, in  
quel Paese, t r a  fedeli ed infedeli: 
che per tu t t i  e ra  obbligatorio il 
tracciato  che la  Organizzazione 
aveva già prestabilito .

Non vedevano villette m a  scon
ce baracche, che arrivavano  per
sino a  pochi passi dalla piazza 
Rossa. Si, vi erano dei grattacieli, 
vi erano nuove costruzioni, m a 
esclusivam ente per uso di uffici e 
di organizzazioni del partito , non 
certo per la  felicità  dei lavoratori,
(i quali, d a ltra  parte , poco avreb
bero da godere e prosperare nei 
g rattacieli) nè più nè m eno come 
negli a ltr i paesi occidentali.

Non classe un ica  nei tren i, m a 
tre  classi: comoda, fresca rilu
cen te  la  prim a, m eno comode e 
tutt sìtre th è  lusvuoce le  altre . ..

ia silurato Mac Arthur, 
silurato Mao Tse. 
che dal duplice silur 
n dica: Lo si deve a me.

a tro  e p e r  la sua, non 
spiegabile, puntuale, pre  
ogni «recital» della Te

che, insuperab ile  n e lli 
pionica in terpretazione, 
m ista ad ogni spettacolo 
to  in  visibilio, no n  solo 
pù a lta  della  sa la , m a 
ìpertu rbab ile  p la tea , per 
nodo commossa, si è vi  
*re la  T ebald i in  ginoc  
» u n a  pioggia d i fiori, 
dere  dai palchi di pro

K alabar
Idi h a  così inteso vendi 
iffronto m ilanese, m a :1 
ìtengono i m aligni, va 

a l l in teressam ento  del 
idaco... a .  1 .

AGRICOLTURA NORDICA TRIO LE(BU)SCANO

lori di Alcide
P E R I:  Saragat, non

IT1:  T i lascio, Alcide, 
p iù  restare...

P E R I:  E dove andrai

T : Me ne andrò ... ro

l ROMANA: Via Flaminia 6 
: NAPOLETANA: Via A 

 Telef. 11 486.  REDA 
;RN1TANA: Corso Vittorio 
ef. 26 66  12 27  AMMIN1
: Salerno Via A. M. De 
Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
0  Salerno.
a lla  Cancelleria del Tri 

trn o  a! n. 55 del 15-12-1950

OVANNI DI GIACOMO

Eppure avev» piantate fagioli festesam ente accolti a Ferrara Magnani, Cucchi e Cocconi
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D A G L I

giare i piedi a  te rra . Ecco ia vol
ta  del poeta e com pagno Alfonso 
G atto  che si è d istaccato  dai P a r
tito  Comunista... Ita liano . H a di
ch iara to  che lo h anno  spin to  a ta
le passo ragioni essenzialm ente 
m orali. Ecco, si t r a t ta  di morale...
Botta e risposta

«Siena Unita», è la  lis ta  apoliti
ca e apartitica  che si presen ta  
nella c ittà  di S. C aterina, di S. 
B ernardino, di A lessandro II I , del 
Palio  e di Silvio Gigli. Ed è pre
cisam ente Silvio Gigli alla  tes ta  
degli apolitici ed apartitic i. Pro
gram m a? Soluzione degli u rgentis
simi problem i: acquedotti, Ospe
dale, U niversità, p iano regolatore. 
Come si vede anche a i suoi con
c ittad in i Silvio G igli h a  dato  la 
botta. Quale sa rà  la risposta?

0 rifare la tappezzeria o rimettere
1 fondelli  La  vespa „ aguzza il 
pungiglione  Palmiro il buono  
Auguri di guarigione al vecchio

amico inglese...Rom a, 19
De G asperi h a  rilasciato  una  

cam biale a  sessan ta  giorni d a ta  
per effe ttuare  quella ucrisi», quel 
«rimpasto» o quel «rim aneggia
mento» che non si è verificato a 
seguito della uscita  dei m in is tri 
«piselli» della com pagine governa
tiva. S essan ta  giorni da ta  L a sca
denza, quindi, è fissata per la  p ri
m a decade di giugno, ai massim o, 
e non  v h a  chi non  avverta lo s tri
dente con trasto  e la situazione e  
strem am ente assurda di un  /nini  
stero, come l a ttua le , in  cui i m i
n is tri, vecchi della carica e fre
schi del nuovo incarico come i 
neo tito la ri dei traspo rti, della m a
rin a  m ercantile e del commercio 
con l estero, h anno  in  parten za  i 
giorni contati...

M a il P residente, sei volte suc
cessore di se stesso, ci h a  ab itu a ti 
orm ai alle più estrose soulzioni, le 
quali pera ltro  si concludono pun
tualm ente nel m an tenere  sulle so
lite po ltrone i soliti dere tan i, le 
une agli a ltr i  così stre ttam en te  
aderenti, per cui forse si risch ia  
a s taccam eli o a rovinare la  ta p
pezzeria o a  farci rim anere incol
lato il fondello dei pan ta lon i.

E De G asperi  il quale è so
stenitore convinto della politica 
della m assim a econom ia delle spe
se, di cui Pella  p a re  abbia ered ita
to, da Q uintino  Sella, con la  rim a 
del cognome, tu t t i  gli aspetti de
teriori, assim ilandone pochi pregi 

non  ritiene  conveniente a ffron
tare  la  spesa di u n  rifacim ento  
di questa tappezzeria o d i un  inden  
nizzo a i legittim i p roprie ta ri di 
pan ta lon i eventualm ente sfondati.

n is ta  e form ano il canovaccio del
l o ra to ria  tribun iz ia  domenicale.

D i nuovo, nel discorso di dome
nica, non si reg istra  che u n a  is tan
za subord inata . In fa tti , il rappre
sen tan te  in  I ta lia  della R ussia 
bolscevica, h a  d ich iarato  che «i 
com unisti non  creerebbero nessuna 
difficoltà ad  u n  governo di buoni 
democratici» ; ed h a  soggiunto :

IL CONGRESSO SI DIVERTE
DISOCCUPAZIONE IN U. S. AAH Adriano, prima transitò sulla 

ribalta un abbacchietto vivo; poi 
volteggiò per la sala una colom
ba, quella forse che servì a Pi
casso di modello per la colomba 
della pace.

{dai giornali)

|Si>SSIP;o|)

Ma ogni tem po viene; e, passato  
orm ai l aprile  per cu i dolca è 
stato  il dorm ire sugli allori di 
Londra  si annuncia  maggio con 
i  suoi vaghi fiori... e con i... vec
chi am ori che to rnano  a  fiorire: 
leggi ap p aren tam en ti per le ele
zioni am m in istra tive  nelle provin
ole del cen tro  e nord  d Ita lia .

La cam pagna è in  pieno svilup
po; ed e da rilevare la  n e tta  «pre
sa  di posizione» del gruppo p a r
lam en tare  D. C. che h a  ritenu to  
saggiam ente di riafferm are  la  sua  
u n ita ria  saldezza per a ffro n ta re  
nene condizioni m igliori ia  b a tta
g lia  delle am m inistrative.

La «vespa»  il cui pungiglione 
acutissim o h a  dato  ta n te  noie a 
De G asperi in  questi u ltim i tem
pi,  si è assun ta  la  in iziativa •  
la  responsabilità  di questa un an i
m e «presa di posizione», senza pe
ra ltro  trascu rare  di porre, per ooc  
ca  dell on. C arm ine de M arti
no  al Governo ed al p a rt i
to  la  condicio sine qua non  di 
u n a  radicale revisione, a  giugno, 
d i tu tta  la  situazione politica, per 
realizzare la  m assim a occupazione 
d i m ano d opera, la  costruzione di 
case per i senza te tto  ed u n a  p iù  
in tensa  produzione d i beni, donde 
so ltan to  può derivare l effettivo  
maggiore ed auspicato  benessere 
al popolo ita liano .

Giugno é alle porte. Chiam alo 
ohe viene. Il Paese che h a  tan to  
aspetta to  h a  accetta to  con pazien
za, invece che dei pagam ento in  
co n tan ti che aveva sollecitato, una  
eam oiale a  sessan ta  giorni.

Speriam o che l effetto  non  vada 
in  protesto...

[MAC
ARTHURj

TO GLIATTI:  Com pagni, la nostra forza è poderosa! 
L ABBACCHIO :  Bèee ! e ultimo arrivato.

ste precisazioni, che definirà con 
rassegnata sufficienza. «scioccfles
se» come ha fa tto  per i namtri ri
lievi precedenti.

Pazienza!
Ci basta che la pensino come 

noi gli altri, che, non essendo

{llld D.C., possono è san
no più serenam ente giudicare.

D ipinge

vuto abbandonare gli si 
coiranno, con la sana  V. 
loro ven tann i, a  scopare 
a  pulire i vetri, a  li 
m arm i.

Oh! Non c è s ta ta  trii 
passaggio a lla  nuova vit£ 
ta  solo u n a  grande gì1 
grande contentezza: adei 
vora, adesso si guadagn 
si h a  u n a  casa. Questo h 
to  l am m iraglio. E eoa 
m ente, riposta  la  feluca 
ad  u n  baule, h a  indossat 
sa di portiere  e s è piazzai 
do alle scale, p ron to  al i 
guardoso per il pescecane 
no nobile o al sorriso 
per la  gàgàrèllà del quai 
pron to  ad ogni ch iam ata, 
ordine, ad ogni bisogno, 
capriccio del condominio, 
to  a com andare sa  anchi 

re. Pa, nello sgabussino d 
tineria , il suo dovere ni

ó n o  6 0 . 6 7 0

O R I E N T A T E V I  V E R S O  U N  P R O D O T T O  D I M A R C A
E son volati anche  i pugni. Si 

proprio quelli che «fanno tan to  
Tour» e Corrieri, specialm ente, ne 
h a n  d is tribu iti a  josa. Ne h a  fa tte  
le spese un  m em bro del Com itato. 
Ma q u an t erano  carin i questi 
m em bri con la «patacca» all oc
chiello !

Al «Diana» g ran  ricevim ento in 
onore dei ciclom otoristi, i quali 
si sdraiavano  in ogni cantuccio 
m entre  il «lift», im peccabile, por
geva il «libro d oro per gli auto
grafi». Si, proprio il libro per gli 
autografi.

Sapete, fa ta n to  Sanrem o...

ufficiale del fa llim en to  della po  
litica anticom unista  promessa dal 
governo e vota ta  dagli elettori il 
18 aprile 1948.

Per nostro conto, crediamo che 
il pericolo sussista, nulla  di serio 
essendo stato fa tto  in  tre anni per 
debellare il com uniSm o; e che, ap
pun to  per questo la D. C. non sia 
la più qualificata a com batterlo e 
a vincerlo.

Il sig. G rassini non gradirò que

Minestra maritata
i l a , ttto b Le iia  f u l m i n a n t e

E  venu ta  prim avera! A ria odo
rosa di fior d arancio, fior di pe
sco nel g iardino d irim petto  casa 
m ia, signorine con m agliette  e 
gonne a ttilla te , g iovanotti dai m a
glioni ben pesan ti e «snob» e dai 
m ocassini ben flosci.

E  venuta  prim avera, Ciondoloni 
dal braccio ro tondetto  e per m età 
scoperto della studen tessa  penzola 
Orazio, m en tre  Tacito , stanco  e 
svogliato, sgualcito e spiegazzato, 
scappa quasi di m ano al ragazzot  
to. I l vecchietto è arzillo m en tre  
si crogiola al sole, in  Villa.

L a servotta, in te n ta  a  sorseggiar
si il moroso, non s accorge che sut  
l a io la d irim petto  i l  bim bo la fa  in 
barba al pizzardone ed a ll insegna 
anunom trice calpestando i teneri 
fiori.

Con la pesan te  divisa n e ra  e 
con in  te s ta  il casco che sa  d i co
loniale m a ch è terrio ilm en te  fu
nereo, le guardie m unicipali, 
ogni tan to , se la spassano col fi
sch ietto  e con i b ianch i guantoni 
alla  D A rtagnan.

P er la  s trad a  ho  visto u n  ca
m ion di colori giallo e rosso. E  
quello del «Coca Cola».

E  venu ta  prim avera! M a il «Co
ca Cola» è là , in  agguato!

4 Tocco Caudio, un  p:iesetto  
m ontagnoso della provincia di Be
nevento, una povera donna m an
da a chiam are il prete per far  
dare il sacro viatico al m a n to  
moribondo. Ma questi si rifiuta  
di riceverlo e m anda via il sacer
dote.

La donna sconcertala e m ortifi
cata dice al prete di volersi so
stitu ire  lei al m arito  non  fosse  
che per giustificare la chiam ata  
davanti a Dio ed al suo um ile  
rappresentante.

Poche ore dopo essersi confes
sata e com unicata al posto del 
moribondo, la fedele moglie cade 
fu lm in a ta  da un colpo secco m en
tre il m arito ora si avvia ad 
u n alacre convalescenza.

D iffusasi questa notizia per il 
mondo si è im m edia tam ente co
stitu ita  una lega di m ariti per 
chiedere l abolizione del divorzio 
( dove vige) perchè si è trovato  
un m etodo più spiccio, sicuro ed  
economico per troncare i rapporti 
coniugali.

Ma una lega delle mogli, co
stitu itasi anch essa rapidam ente, 
ha fa tto  sapere a quella dei m a
riti che è inu tile  fare il M O RTO, 
tan to  esse non abboccheranno  
all am o come la provincialetta  di 
Tocco Caudio.

B. T.

La S a le rn itan a  pensa agli acqui
sti per la prossim a stagione. In  
questi giorni sa ran n o  p rovati al
cun i giovani elem enti.

S i dice che a  fa r  venire a  Sa
lerno questi giovani sia s ta to  l av
vocato Petraglia .

O ra  non  ci sarebbe nu lla  di ma
le m a il tifoso, quello della strada, 
m ugugna a den ti s tre tt i  e sorride 
con a ria  mefistofelica.

Perchè? L avvocato P e trag lia  è 
p roprietario  di u n  caseificio e di 
«mozzarelle» e «scamorze» se ne 
in tende.

g lg l

T ogliatti, ex «migliore» e a ttu a l
m ente «Capo am ato» secondo le 
recente qualificazione attribu itag li 

 h a  parla to  a i rom ani, in  Piazza 
S. G iovanni in  L aterano, ripeten
do i fru sti luoghi com uni della 
p ropaganda pacifista : le solite ar
gom entazioni che con asfissiante 
m onotonia vengono riprodotte  quo
tid ianam en te  da lla  stam pa comu

CORI

Si paria di 
« sciocchezze »

Un giornale cittad ino  ospita  un 
articolo di tal G rassini  iden ti
ficabile all anagrafe politica pae
sana come uno zelatore della D. C. 
salernitana   il quale si m ostra  
scandalizzato per la nostra  audace 
a fferm azione che il partito , da cui 
dipende, ha fa tto  poco o nul
la per com battere il comuniSmo.

E, a nostra confusione, cita  co
m e tito li di benem erenza della 
D.C. il pa tto  a tlantico  e le provvi
denze sociali.

Iddio ci liberi dalla malinconica  
idea dd prendere sul serio le ame
n ità  del prefa to  dipendente d. c., 
anche perchè onestam ente ricono
sciamo che il governo può segnare 
al quo a ttivo  tito li p iù  autentici 
di quelli che scioccamente il no
stro contraddittore vuole rivendi
cargli e che quanto al prim o  
sono troppo grandi per quello gno
mo vanesio che dirige la politica  
estera italiana, e  quanto alle 
seconde  troppo demagogici e de
leteri per l econom ia nazionale per 
costituire una ragione di encomio  
ed un m otivo  di gratitudine.

Di positivo non c è che la consi
derazione da noi già fa tta  e con
tro la quale il prelodato signore 
insorge: che, cioè, VS.O.S. lanciato  
da Sceiba agli ita lian i contro il 
comuniSmo o è una  prem editata  
m enzogna per irretire ancora una  
volta la coscienza popolare alla vi
gilia di nuove elezioni, o, se è la 
verità, ra p p rn en ta  la co n fu s io n e

I professori delle M edie hanno  
scioperato. G li s tipend i essi di
cono  sono m iserelli e loro non 
se la  sentono d insegnare a così 
«poco prezzo».

Gli studen ti h an  colto la  palla 
al balzo ed eccoli inneggiare alle 
«giuste richieste» dei professori. 
C he brav i questi s tuden ti!

E pensare che pochi giorni or 
sono, quando essi scioperarono per 
v ia  delle com m issioni esterne, fe  
ceroandare in  bestia la  classe in
segnante. O ra  gli s tu d en ti avreb
bero fa tto  bene a  p rendersi la  ri
v inc ita  invadendo le aule, impe
tuosam ente e  con com pattezza. 
Sarebbe s ta to  u n  piacere vedere 
nei banch i gli allievi d isciplinati 
e per is trad a  i  professori «fi- 
lonisti».

I  poveri «cocchi» licealisti, inve
ce, sono s ta ti m agnanim i ed h an
no  d e tto : «Beh, poveretti, i  nostri 
professori h an n o  veram ente... ra
gione». E con tinuano  ad  inneggia
re  allo sciopero che speravano si 
m utasse in  «com pleta astensione».

Che spasso la  scuola del '51!

De Marinis è stato celebrato 
da don Carlo Liberti aHAugustee. 
Cera presente un solo deputato 
che si chiamava Pietro e non Matteo.

AGRICOLTORI -  INDUSTRIALI -  COMMERCIANTI 
ECCO IL VEICOLO PER VOI 

P r a t ic o   le g g e re   e c o n o m ic a  

V i s s e  f e n i l i  i n  tre  m o d i :

AUTOTELAIO N U D O . . al prezzo di L. 1.300.000 
CABINATO . . . .  » » 1.550.000
AUTOCARRO . . .  » » » 1.650.000

P r a n o e  f a b b r ic a  e o a  a .0 7  r u o te  g o m m a te

S A L E R N O
C o re o  V i t t o r io  E m a n a e le  

P a l a z z o  R i z z o  • T e l .  1 7 * 4 8
V ia  d e lle  C o n v e r t it e , 2 1

/l)Usitate i l  nuo M negMdo- dM a

MPOPO F RI GORI FE RO FI AT -  123 Litri
P iù  ca p a ce , p iù  com od o , p iù  b e llo . P rezzo  L. 175.000 

............. «  P a g a b ile  a n c h e  a ra te  .............. ^
in SALERNO, via Roma 78 (Telef. 18-81)

« u lfo  per V eteliriclià : im p ian ti industriali ed 
elettrodomestici, radio, cucine, frigoriferi, 
scaldabagni, lampadari ...... . n »

— — L’ assortimento più vario e più moderno 
ApparecchLelettrici delle maggiori fabbriche —
— — L’ attrezzatura tecn ic a  p iù  p e r fe tta

E poi dicono e si lam entano. 
Q uesta volta ch i non  può lam en
ta rs i è il ciclofilo salern itano , 
quella fattispecie  di «patuto» che 
con pennello e biacca è chino sul
l asfa lto  per inneggiare agli assi 
del pedale.

B arta li, Robic, Bobet, Magni, 
Bevilacqua, tu t t i  insiem e, im pre
can ti, sfeutfaeti sul Lungomare.

Per chiarimenti e prenotai lo ni rivolgersi alla CommlS’ 
stonarla FIAT Ditta Cesare Capone & Figli  Corte 
Garibaldi n.* 135  S A L E R N O .

T E L E F O N I :  U f f i c i o  C o re o  G a r ib a l d i  2 9 5 1 
O f f i c i n a  T o r r i o n e  .  .  2 1 8 1

 A cosa serve mai quest autostrada ?
 chiede Rescigno disinvoltamente  

Per conto mio, qualunque cosa sccada, 
usa la ferrovia eoi « permanerle x>.

Uscite, signore, < 
Strano ! Credevo
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Il mare
è lontano

L am m iraglio h a  rivestito  l u n i
forme. Ma si t r a t t a  di u n un ifo r
me u n  pò insolita . U n berretto  
gallonato ed una tun ica  grigia 
con la doppia botton iera  d ottone. 
L am m iraglio fa il portinaio.

Non c è bisogno, oggi, di andare  
col pensiero alla Parig i dell altro  
dopoguerra per trovare generali 
dell E sercito  russo in  funzione di 
au tis ti di ta x i e dam e di corte in  
a tto  di vendere violette n e i locali 
n o ttu rn i. B asta  andare  a i Parioli, 
a  Rom a, dove da qualche giorno 
u n  am m iragilo a riposo si è t r a
sferito , con la  fam igila, n e lla  por
tin e ria  di u n  palazzo d i lusso.

L am m iraglio aveva so ltan to  al
cune m edaglie al valore e u n a  
pensioncina inutile. Con le m eda
glie non  si m angia e non si m an
gia neppure con le pensioni che 
lo S tato , in segno di riconoscenza 
verso ch i l h a  fedelm ente servito, 
elargisce con accigliata parsim o
n ia. Q uando, perciò, a ll am m ira  
glio si è o fferta  la  possibilità di 
trovare un  posto, qualunque fosse, 
la  gioia, in  fam iglia, è s ta ta  g ran
de. F ina lm en te  u n  lavoro! L am
m iraglio è vecchio, è stanco m a 
non  gli m anca  la  volontà d i lavo
ra re ; la  moglie anche in  questa 
occasione sap rà  essere u n a  buona 
com pagna; le figlie, che han n o  do

m eno di come lo faceva sul ponte 
di com ando della sua  nave. Ideali, 
speranze, en tusiasm i egli li h a  am
m ain a ti come una  band iera  fuori 
uso, li h a  se rra ti per sem pre nello 
scrigno segreto del proprio cuore 
e s è a d a tta to  alla nuova v ita  sen
za pretese, con tranqu illità , con 
coscienza. Oggi è un  o ttim o por
tiere  così come ieri fu  u n  o ttim o 
am m iraglio. E  u n  uomo che ha  
l is tin to  di fare  bene qualunque 
cosa gli sia a ffid a ta ; si t r a t t i  di 
salpare con la  propria  squadra ver
so una m eta  lon tana , oltre  l oriz
zonte, o di ricevere in  consegna le 
bottiglie dal garzone del la tta io .

Non h a  pretese, l am m iraglio. 
Per i sogni non  c è p iù  posto. O ra 
bisogna so ltan to  vivere.

M a u n a  nostalg ia  che è più for
te d ogni cosa, che invano  si cerca 
di ricacciare indietro, che emerge 
dalla nebbia dei ricordi, prende al
la gola, ogni tan to .

Non c è n ien te  d a  fare , con la 
nostalgia, e s s i  non può essere r i
posta in  fondo ad un  bau le  e di
m en tica ta  come un  vecchio ogget
to fuori uso, come u n a  feluca 
splendente che non serve più.

Allora l am m iraglio  cerca la  lu
ce. Si sente soffocare laggiù, nello 
sgabuzzino della portineria . E sa
le in  terrazza. Cerca il m are, al 
di là  della distesa dei te tti , al d i là  
dei cam panili, delle cupole, degli 
obelischi, dei tra licci dell a lta  ten
sione, dei colli p igri e sonnacchio
si. M a il m are è lontano. L am
m iraglio, allora, chiude gli occhi 
e lo vede il m are, il suo m are. E  
lo stordim ento  di un  attim o. U na 
voce chiam a, dal basso, «Portiere,

IL SOGNO DELL’ AUTISTA

D ip ingerete seguire la « sua strada »

vuto abbandonare g li studi, riu
sciranno, con la  sana vigoria dei 
lo ro  v e n ta n n i ,  a  s c o p a re  le s c a le , 
a  pulire i vetri, a  lucidare i 
m arm i.

O h! Non c è s ta ta  tristezza nel 
paesaggio a lla  nuova vita. C è sta
ta  solo u n a  grande gioia, u n a  
grande contentezza: adesso si la
vora, adesso si guadagna, adesso 
si h a  nn» casa. Questo h a  p en sa
to  l am m iraglio. E coscienziosa
m ente, riposta  la  feluca in  fondo 
ad u n  baule, h a  indossato la  divi
sa di po rtiere  e s è piazzato in  fon
do alle scale, p ron to  al saluto ri
guardoso per il pescecane del p ia
no nobile o al sorriso deferente 
per la  gàgàrèllà del quarto  p iano, 

pron to  ad ogni ch iam ata, ad ogni 
ordine, ad ogni bisogno, ad ogni 
capriccio del condominio. A bitua
to  a com andare sa  anche obbedi

re. Fa, nello sgabussino della por
tineria , il suo dovere nè più nè

portiere...». L am m iraglio si rip ren
de: «Son qui, signora...» e ccrre 
v e rso  le  sc a le .

Anche questa è passata . P er og
gi, alm eno, la nostalg ia  se ne s ta
rà  buona.

Lassù, in  terrazza, i p an n i stesi 
ad  asciugare si ag itano  lievem ente 
a lla  brezza d aprile. E  il g ran  pa
vese di u n  portiere qualunque.

de Ippolitls

c f o f c e  i n t e n z i o n e
V V ;

Una tribù di scimmie che schiamazza 
sveglia dal sonno Adamo, il padre antico,- 
e questi, sotto un albero di fico, 
si trova accanto un fiore di ragazza.

In preda a uno stupore senza freno, 
non si sente una céstola di meno, 
ma freme e avvampa in tutta la persona:
«Corpo di Bacco! Guarda che biondona !»

Èva, già furba come... prima donna, 
con un sorriso lànguido e pudico 
strappa una foglia all'albero di fico 
e crea così... la moda della gonna.

Adamo azzarda -  e sente il cuore in gola : 
«Signorina, permette una parola ?>
Ma l'alira lo interrompe, astuta e spiccia : 
«Signore, vuole offrirmi una pelliccia?»

Adamo schianta unimmo nella selva 
e corre a caccia, per montagna e valle: 
torna e de pone sulle bianche spalle 
la pelle ancora calda di una belva.

La signora si specchia alla sorgente, 
poi guarda il maschio ruvido e possente 
e, con dolcezza pèrfida, gli scocca 
un bacio, un lungo bacio sulla bocca.

Balbetta l'uomo, quasi tramortito:
«Dimmi che cosa vuoi... Ti darò tutto, 
ma voglio la tua bocca, il rosso frutto 
cosi dolce che nulla è più squisito ! ...»

E dopo qualche debole protesta,
Èva -  che fu la prima donna onesta -  
si avvinse a lui, soffusa di rossore...
E fu la donna... che inventò l'Amore.

P a s q u a le  R u o c c o

Come le ciliege •••
L artis ta  cinem atografico R af 

Vallone è sospetto  di deviazioni
smo. D a buon com unista non 
avrebbe dovuto m ai p ronunziare 
alcune sconce b a ttu te  antisovieti
che in trodo tte  da  Curzio M aljv 
p a rte  nel suo «Cristo proibito». Ed 
ora? Prepariam oci a sen tire  che 
R af Vallone è un  sudicio trad ito
re... Ci dispiace per V ittorio  De 
Sica, m a p rim a o poi...

E mi ch iam ano pure fo rtu n a ta ! 
Non me ne va u n a  bene, altroc  
chè! Anche questa volta tu ito  è 
finito. B asta  un  accenno al m a
trim onio, lasciarsi sfuggire un 
nonnulla sulle fu tu re  preferenze 
o m agari ten ta re  di avviare una 
discussione sull u tilità  d i avere 
un a  casa ed una  moglie, che un 
qualsiasi mio spasim ante prefe
risce ecclissarsi per sempre. Ep
pure q u an ti giuram enti, quali 
p rofferte sanno  fare, con vnce 
m elliflua ed occhi d i trig lia , al
lorché vogliono attaccare!

Q uesta volta, però, è proprio 
il caso di dire « tu tto  è bene quel 
che finisce bene» perchè le cose 
come s erano messe non davano 
alcun serio affidam ento. E poi, 
quel Parco, un  vero incubo! Non 
bastavano le continue prove d a
more, i lungh i ed appassionati 
baci, ci voleva anche la  p au ra  di 
risch iare  la  vita. Che tem pi! 
N eanche un  posto per fa r  a ll a
more ci s ta  più. M a non  per que
sto voglio disperarm i. Adesso poi 
sono la segreteria p riv a ta  di un 
m atu ro  e d is tin to  avvocato e sca
polo per g iun ta . Certo non è il 
mio ideale. E  un  pò vecchietto, 
non h a  la p restanza  fisica d i un  
giovane, h a  u n  principio di asm a 
bronchiale, m a è sistem ato  e coi 
tem pi che corrono non  ci si può 
m ica perm ettere il lusso d i sce
gliere. D a ltra  parte , sem pre un 
o ttim o m arito  sa rà  ed oggi solo 
questo conta. T an to  p iù  che a 
quel che sem bra non h a  alcuna

CORTEGGIATORE CHE CREDEVA.

.............
Uscite, signore, questa è la casa d’una donna onesta ! 
Strano ! Credevo proprio che fosse casa vostra...

preferenza per le passeggiate sen
tim en ta li al ch iar di luna  a non 
h a  con m e quel tono au to ritario  
da vero principale. Ho quindi buo
ne speranze: da seg re taria  a mo
glie il passo è breve e, forse, chis
sà, questa potrebbe essere la  volta 
buona.

Potrebbe essere ! Perchè quel 
fa tto  d i cap itare  per caso, e trop
po spesso anche, nello s tre tto  sga
buzzino proprio quando vado a 
spogliarm i per indossare il grem
biule o a  m ettere a  posto le 
na jlon , non  depone troppo bene.

Si, è  vero, non  è  burbero, non 
b ron to la  quando le copie dattilo
scritte  sono piene d i cancellature 
ed errori e fino ad  oggi sem bra 
con ten to  di me. Del resto  come 
non  potrebbe esserlo se quando 
sono in te n ta  a  copiare le com
parse del procuratore, lu i non  mi 
dà tregua e, ch inandosi sulla 
«Olivetti», indugia non  poco ad 
appoggiarsi con le m an i a  qual
che m ia sporgenza?

E poi a  che scopo d e tta rm i le 
le tte re  solo a  ta rd a  sera  e pro
prio quando lo studio è chiuso 
per la  c lientela ed anche i l  pro
curatore  è an d a to  via?

A m eno che no n  sia  geloso del 
giovane che, giusto quando l av
vocato è  in  tribunale , trova  ogni 
scusa per correre da  m e, allo 
studio, a  sparlare  del p rincipale: 
che è u n  im peniten te  dongiovan
ni, che va  m atto  per le  sue se
gre tarie  e  che non si con tano  le 
sue avventure. M entre lui, stando 
sem pre a  quel che dice, è u n  t i
mido, vuole u n  pò di com pagnia 
e finora non  h a  ancora cono
sciuto nessuna...

F in irà  pu re  che qualche giorno 
il «timido» procuratore, t r a  una  
assenza e  l a ltra  dell avvocato, vor 
rà  m agari colm are questa  sua  la
cuna... e  ch i ci an d rà  d i mezzo 
sono io.

Vedrete se non finirà ootìL

Pensierini
A Dorina fecero cantare quella 

vecchia canzone che dice «il treno  
filava, filava /...».

Poiché anche la nonna filava, 
Dorina saltò a cavalcione della 
nonna e disse: portam i a Rom a!..

* * *
T u tti i paesi della Campania  

si affo llano agli sportelli della 
«Cassa del Mezzogiorno» per ave
re ognuno la sua parte.

A mezzogiorno preciso gli spor
telli si aprono e si fa  avanti il 
primo paese per chiedere le sue 
com petenze, m a l im piegato m el
lifluo risponde m ostrando l oro
logio: «M i dispiace m a mezzo
giorno è ormai già trascorso da 
qualche m inuto . Tornate dom a
ni!....» E gli sportelli si chiudono  
di nuovo,

* * *
A Napoli è scoppiata una na

ve. R om a  sem pre gelosa  per 
non essere da meno, non avendo 
un  porto a disposizione per m an
dare in  aria una m ezza dozzina 
di transatlantici, ha m andato giù 
un  palazzo regolarm ente abitato.

* * •
I l giorno del giudizio si sta av

vicinando: i den tisti aum entano  
di num ero.

* * *
Appena si sarà conclusa la 

guerra in Corea, quella penisola 
assumerà il nom e di «Fisarmo
nica>)

* * *
I l primo aprile Don Pasqua

le M ezzabotta, desideroso di ave
re un figlio sentendo parlare di 
fecondazione artificiale ha fa tto  
u n incetta  di uova di cioccolato. 
La moglie lo riprende severamen
te dicendogli: «Pezzo d animale, 
Pasqua è passata! Dovevi compra
re pesci di cioccolato, non uova!...».

* * *
La Jugoslavia, la Grecia, la 

Francia dicono che l Ita lia  ha  
perduta la guerra e deve pagare.

E si capisce, la guerra l hanno  
v in ta  loro tre.

* * *
I l sig. Gervasio andò dal medico 

e gli disse: «Io ho la febbre a 39».
Il mec&co gli tastò il polso, poi 

gli pose il term om etro e in fine gli 
disse: «Nossignore, lei ha 36,5».

Il sig. Gervasio spezzò il term o
m etro e lo gettò in  un  angolo di
cendo: «Lei dottore non capisce 
n ien te ! lo  ho la febbre a 39».

E girato sui tacchi si allontanò  
con sussiego.

TRASMISSIONI

LEI:  Ebbene, si, lo con fesso: vi amo per la vostra forza 
bruta, per la vostra chiom a inanellata, ma sopratutto  
perchè mi dominate con la vostra statura !...

* * •
 Il mio cane è intelligente as

sa i, Figurati che quando vado dal 
salumiere è lui che m i porta il 
pacchetto  a casa.

 Il m io   fa  l altro  è più 
in telligente ancora perchè il pac
chetto  a casa lo lascia portare a 
m e e poi è lui che se lo mangia  
di nascosto.

* * *
L incauta propaganda antibol

scevica si a ffa n n a  a dirci che nel
le prigioni russe e in quelle dei 
paesi satelliti, si fa  largo uso di 
«siero della verità» per far con
fessare ai de tenu ti delitti che non  
hanno commesso.

Ma allora, scusate, col siero del
la verità si dicono bugie?

* * *
A proposito di siero della bugia 

scoperto proprio in questi, un  gior
nale (non  di sin istra) nel darne 
l annunzio  è incorso in  uno sva
rione tipografico: il titolo della 
notizia  è andato a finire sopra un  
altro. E & eccoil insiem e: «E  stato  
scoperto il siero della bugia» «Il 
Governo può fare le elezioni».

* * *
La fedeltà  della donna al pro

prio m arito è sancita da u n espe
rienza m illenaria: in fa tt i tu tti  
sono d accordo nel riconoscere che 
i  figli sono la negazione dei padri.

p m

SigaretU  C ilindroide di form a 
allungata , prodotto  dalla  p ian ta  
erbacea Nicotiana tabacum , Ap­
partenente  a lla  fam iglia delle so  
lanacee ed in trodo tta  in  E uropa 
da G iovanni Nicot segretario  di 
Francesco I I  di F rancia .

Sottoposta a com bustione h a  la  
proprietà di em ettere d a  u n a  p a r
te  fum o e d a ll a ltra  m oneta. Que  
st u ltim a finisce nelle casse dello 
S tato , il prim o nello stom aco dei 
fum atori.

Nel cilindroide suddetto , oltre 
il tabacco, si possono rinvenire 
tu t t i  i corpi organici e inorganici 
che esistono in  n a tu ra , f a t ta  ec
cezione dei m ateria li preziosi. Le 
sta tistiche, in fa tti, reg istrano  nel
le N a/ • nali, nelle Alfa, cede M a 
cedonia e via dicendo, la  presen
za di capelli, unghie, hegge, 
chiodi, sabbia, polvere, residui 
serici, lanosi, linacei etc. etc. m a 
non hanno  m ai segnalato il ri
trovam ento  di fili di p latino , di 
p ietre preziose, di ciondoli aurei 
o di a ltr i oggetti degni di essere 
va lu ta ti e tra tten u ti. Ciò a  per
fe tta  sim iglianza d i quanto  suc
cede per i concorsi ban d iti dai 
vari aperitiv i o digestivi o lassai 
tivi, dove non  si riesce m ai ad 
acciuffare quel fam oso premio, 
che esiste solo nella  buona in ten
zione del produttore.

P artico larm ente apprezzate, in 
ispecie dai non fum atori, sono le 
sigarette  A lfa che, per la  prezio
sa qualità  del tabacco e la  varie
tà  dei so ttoprodotti che vi sono 
fram m isti diffondono u n a  deli

 tv .  «V
ziosa nebbia così carica  di arom i, 
da  fa r  cadere in  is ta to  letargico 
anche i m am m iferi di m aggiori 
dim ensioni.

Alle sigare tte  devono non  poco 
gli a rtis ti del te a tro  e del cine
m a, per colm are gli inevitabili 
vuoti e per vincere i  fastidiosi 
im barazzi di no n  pochi m om enti 
dell azione scenica, partico larm ente 
per l uso delle m an i che spesso 
non  si sa dove m ettere, in  ispecie 
se non si h a  a  tiro  im a sedia, un  
tavolino o u n a  prom inenza fem
m inile. Anche la  d iv ina G re ta  de
ve la  sua  celebrità  a lla  ind im en
ticabile e rau ca  frase : dam m i 
un a  sigare tta!.

N iente di p iù  falso, infine, del
l adagio: Bacco tabacco e Venere 
riducono l uomo in  cenere, in  
quanto  è p recisam ente il con trario  
che si verifica ; e che, cioè, è l uomo 
che riduce il tabacco in  cenere. Co
me è am piam ente d im ostrato  dal
le ceneriere dove si trovano sem
pre le ceneri del tabacco e m al 
quelle di un  fum atore.

Il filologo

Problemi
Il dr P eter L indstrom  accom pa

gnerà personalm ente la  figliuoletta 
dodicenne presso la  Ing rid  per I a r
ie passare con la  m adre p a rte  del
le vacanze estive. Che cosa d irà  
all ex moglie? E che  cosa l ex mo
glie d irà  all ex m arito? C hi po trà  
m ai saperlo? P arlan o  u n  linguag
gio che non  riuscirem o m ai a car 
pire! F ra tta n to  R oberto res te rà  1* 
Ita lia  con R obertino.

STROMBOLI SDEGNATO

 Ma perchè erutta adesso e non quando; è stato girato il film ?
 Per la rabbia di non averlo fatto sul serio allora.

Lorotta Storditi
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ORQONE : « ...La gente lo vedeva sospirare, andare  In estasi, baciare 
a ogni m om ento con devozione la te rra . Non appena un giovane a  lu i de
voto, che in  tu tto  lo im itava, mi ebbe fa tto  conoscere quel ch egli era, le 
gravi strettezze in  cui egli versava, com inciai a  venirgli in  a iu to  con qual
che o ffe rta ; m a, con discrezione esem plare, egli voleva sem pre res titu ir
mene una parte . Io vedo che egli esercita la  sua  critica  su tu tto  e che 
egli prende, a tu te la  del mio onore, un  grandissim o in teresse anche per 
la m ia  sposa. Egli m i m ette sull avviso se qualcuno le fa  l occhiolino e se 
ne m ostra geloso sei volte più di me. Ma voi non potete im m aginare a che 
pun to  arriv i il suo zelo. Di quel che per gli a ltri sarebbe u n inezia, egli si 
fa  u n a  colpa. U n nonnulla  quasi b asta  per dargli scandalo. L altro  giorno 
egli si presentò da  me in is ta to  di accusa per aver acchiappato  una  pulce 
intanto che pregava e per averla sch iacciata  con soverchio trasporto ...» .

dal  Tartufo „ di Molière  atto I • scena V.

A B B O N A M E N T I  : Annuo L  1000  Semestrale L. 600 • Sostenitore L  10.000 Inviare vaglia alla 
Ammmistrazione del giornale o versare sul C fC / Postale 6 2370 intestato a F.lli Di Giacomo  Salerno 
P U BBLIC ITÀ: Cronaca L. 60 per m/m  Comm. L. 50 • Necrolog. L. 50  Econom. L. 10 per parola

CLEANTE : « ...Di questi messeri tu t t i  cerimonie non bisogna farsi
schiavi. Come ci sono i falsi coraggiosi, così ci sono i falsi devoti; e come 
3uU au le:itica  via. dell onore non  si riscon tra  che i più s tren u i sieno quelli 
che più fanno  chiasso, così i buoni e veri devoti, quelli che vanno proposti 
ad esempio, non sono, a  lo r volta, quelli che più fanno  smorfie. O che non 
farete voi distinzione alcuna tr a  la  devozione fa lsa  e quella vera? Volete 
tra tta re  l u n a  e l a ltra  a lla  stessa stregua, e rendere onore a lla  m aschera 
come al volto, uguagliare l ipocrisia a lla  sincerità, confondere con la  ve
rità  le apparenze, dar pregio al fan tasm a  come alla  persona, alla m oneta 
falsa come a  quella buona? N ulla odio più che questi c ia r la tan i al cento 
per cento, che fanno  fare alleanza a lla  loro p ietà  coi loro vizi. Sono irosi, 
vendicativi, .enza fede, pieni d i raggiri. Di questi falsi devòti si vedono 
fin troppi esem plari, m a i devoti veri son facili a  riconoscere ».

dal T artufo ,, di Molière » atto I  scena V.

Dopo i saggi, le sagge...
Abbiamo sen tito  quello che i si

gnori saggi hanno  pensato e scrit
to delle donne o nei proverbi o 
nelle sentenze o nelle divagazio
ni. N ien te  di buono, come se pro
prio n ien te  di buono v i fosse nelle 
donne.

Ma vediamo ora che cosa ne  di
a m o  le donne stesse.

N arra  la cronaca  che la  prim a a 
lanciare  la m oda dei calzoni alle 
donne, Lucilla A m andina A urora 
D upin che, dopo u n  esperim ento 
m atrim oniale  clam orosam ente fal
lito, diventò George S and  e fece 
quello che fece, disse che la  donna  
t  im i ed ile  per na tura  (e  n a tu ra l
m ente. led o lui rapp resen tava  la 
eccezione che conferm a la  regola). 
E sen tite  C ris tina  d i Svezia; «amo 
gli uom ini non  Derchè sono uom i
n i m a perchè non  sono donne». 
Bella scusa!

E m eno m ale che c è ch i  co
m e per esempio G abriele O norato 
V ittorio  Riquet conte d i M irabeu

 dice che la  donna  è il ca
polavoro della creazione. M a ecco 
i guastafeste, tipo A lessandro Du
m as padre, osservare che se la 
donna fu l u ltim a cosa creata , do
vette essere fa t ta  il sabato  sera, 
quando il Signore e ra  ta n to  
stanco !

Ma si consolino le donne, chè 
c è sem pre M azzini che le defini
sce Vangelo della fam ig lia  e Les  
sing  che dice che la  d onna  è il 
capolavoro deH universo. E B er
nard ino  di S ain t P ierre  dice che 
le  donne sono i fiori della vita. 
Senza dire dt G uerrazzi che le de
finisce stelle della terra  (non  c era 
ancora, allora, il cinem a).

M a quei benedetti sag^i, però...
 poiché avevamo com inciato con 

l secennare ai saggi au to ri dei pro
verbi  quante ne dicono. P er es
si la  donna è un  au ten tico  demo
nio. Non c è scam po G ran  M3e  
«tro di frode è Belzebù? Ebbene 
le donne ne sanno  u n a  di più. E 
pet piccola che sia vince il diavo
lo in  furberia. E lo sapete che do
ve fi diavolo n c n  può an d a re  m an
d a  la donna?... E com e tuonano, 
1 «ignori saggi, contro il m atrim o
nio. A ltro che la  frase  f a t ta :  il

v ino da pasto più o m eno buono; 
dopo i 50 all aceto...

Ecco qualche paragone in  sol 
m inore : a  15 ann i, preludio arpeg
g iato ; a  20 valzer ahegro  con fuo
co; a 30: sinfonia con accordo in 
m i maggiore, tenuto , crescendo ed 
a ffre ttan d o ; a 40: an d an te  con 
m oto; a  50 no ttu rno , dim inuendo 
con accordo p iagale; a 60: una  
elegia seguita, ta lvo lta , d a  un 
rondò finale; a  70: u n  oratorio, 
trem ulo  con sordina.

Ancora un  paragone, e p o i  
basta . U na donna m arita ta  è una  
le tte ra  g iun ta  a  destinazione; una  
s ignorina  è u n a  le tte ra  non  ancora 
sped ita ; u n a  zitella è u n a  le tte ra  
ferm o posta.

U ltim issim e: le ragazzine somi
gliano a i vecchi orologi, perchè 
vanno  sem pre av an ti; le fanciulle 
a lla  m oda, agli orologi d i cam pa
nile perchè tu t t i  le guardano  e 
nessuno le prende ; le belle e scioc
che ad orologi con soneria, perchè 
da princip io  divertono e poi rom
pono i tìm p an i; le ricche, ad oro
logi preziosi, perchè appena si ve
dono, si dom anda quan to  valgano. !

Però... però... per u n  poeta  la 
donna sa rà  sem pre la  M usa; per 
un  p itto re  un  modello; per il col
legiale, u n  fiore; per gli sp ian ta ti, 
u n a  dote, e per me e per voi, am i
ci letto ri, la  donna!

Raff  ?eh£<xvone

SOTTINTESI

INIEZIONI 
di CALCIO

Q u aran taq u a ttro  m ilioni al To
tocalcio. S i proprio q u a ran taq u a t
tro  per la  gioia d i un  napoletano  
e d i u n a  cosentina.

Q uesta volta il Sud h a  avuto 
dalla  provvidenza calcistica, quella 
con le palle, il g ran  prem io.

S ta  a  vedere che al Nord s in i
zia lo sciopero «anti Totocalcio». 
Sarebbe logico.

L a F io ren tin a  è la  squadra  dei 
fiori. E  nella  sua stagione, m a 
non per questo è in  «serie positiva»

Essa h a  perso a M ilano e l In te r

 Una spremuta...

IPERSENSIBILE
t  OCCHIMI

STORIELLE PEI! OlM SETTIMANA

E  L E  S O . © <9

E  arrivato l ispettore e fa  na tu
ralm ente l ispezione, m en tre  la 
m aestrina alle prim e arm i è tu tta  
preoccupata. Dopo qualche dom an
da, i Ispettore dice:

Non sono contento. I  9ostri 
ragazzi stanno  troppo indietro.

La m aestrina  respira e dice, dol
cem ente, ai piccoli:

Ragazzi, fa tev i più avanti.
L ispettore ten tenna  il cape e

ten ta  altre dom ande:
 Sei pei■ otto?

E l a lunno  al quale si è rivolto  
scatta  subito  in  un:

 Nossignore...
L Ispettore crede che non abbia 

capito, e ripete:
 Sei per otto?

E l altro, ostina to:
 Nossignore...

L Ispettore si irrita, poi guarda, 
furibonda la m aestrina, chi tim i
dam ente in terviene e precisa:

 M a è proprio così, signor I

fece, di tu tto  per fa r  valere il suo 
pun to  di v ista . Ma Verdi fu  ine
sorabile:

 N ien te  passaggio dello stra
niero...

E allora, sebbene a malincuore, 
il Piave m orm orò:

Non passa lo straniero...

spettare. N on  
quell altro...

è lui Perotto, t

LA MAESTRA :  Va bene diventar rosso per 
di non aver studiato : ma tu esageri !...

la vergogna

m atrim onio  è la tom ba deil amo  
re! S en tite li: «Chi si am m oglia  
di libertà  si spoglia»,  «IJ m a
trim onio  è santo  perchè h a  m clti 
m artiri» ;  «M atrim onio è sacra
m e n to  grande  perchè li contie
n e  tu t t i  quanti».

Però, se sono di accordo nell ac  
can irs i cen tro  la donna, nessuno 
dei signori saggi ci dice come la 
vorrebbero. Se è bella suscita  ta n
t i  guai: «beltà e p?2zia  vanno 
sem pre in compagnia», (.bella don
na cattiva  testa». Se è b ru t ta  a t
tr is ta  an im a ed occhi. Se è ricca... 
Se è povera... Insom m a, i saggi 
trovano  sem pre da rid ire, e sul 
naso, e sugli occhi, e sulle crec
chie...

Si è sem pre detto  che i paragoni 
seno odiosi. Orbene, i saggi non 
se ne curano. Ed eccoli ad  affer
m are cne la donna è come la  lu
na , perchè oggi è serena e dom ani 
è b ru n a : è come il vino, perche 
ubriaca il grande ed il piccino; è 
come la gallina, perché razzola se
ra  e m a ttin a ; è come la foresta 
perchè quando brucia non si a r
resta...

Meno male che fino a 12 an n i 
sono acoua di pura fonte (con la 
eccezione, ai in tende, perchè è 
proprio di questi giorni la  notizia 
di una  bam bina  di Siena, ta le  i 
Em ilia B arta lin i, che dovrà com
piere i tredici ann i nel prossim o 
aprile ed h a  già dato alla luce un  
vispo e florido m asch ie tto ); dai 
12 a i 15 sono d a  paragonare ad 
una lim onata ; dai 16 ai 25 allo 
p um an te ; dai 25 ai 40 ad u n  li

quore che può variare da lla  più 
squisita chartreu se  a lla  più perli

n a  vinto. Il prim o gol l h a  segna
to  Lorenzi ch è di Borgo a  Bug  
giano a  due passi dal cam panil 
di G iotto.

 Ahi, figlio degenere!  h a n
no  esclam ato i toscani che a ll u
d ire  la stessa  notiz ia  han n o  m an
dato  al cielo le  nuvolette grigia
stre  delle invettive «al dolce stil 
novo».

Incom inciano le «pastette»? Co
sì si vocifera in  giro. A Como, 
l U dinese h a  v in to  con due re ti di 
Perissinotto . E dire che, dopo P a
lermo, i com aschi aspettavano  
G hiandi. E le... ghiande son ve
nu te , m a per i padroni di casa, 
m en tre  gli a ttacch i azzurri sono 
a n d a ti tu t t i  in... B randolin... a 
dorm ire. E  aprile!

L a Juve non  si rassegna Vec
chia signora, questa b ianconera, 
che, a  Palerm o è a n d a ta  a  spasso 
tirandosi d ietro  sul «carrettino  va
riopinto» V iani e com pagnia.

Cinque ad  uno alla «Favorita». 
Ed è logico. Non era  la  Juve la 
«gran favorita» della vigilia?

t. u. om oiro

C era s ta ta  una  lite fra  i coniu
gi Pacifici, e lei, alla fine, in  la
crime, si era sfogata con la invet
tiva :

 Se non  ci fosse sta la  la guer
ra, m io m arito  vivrebbe ancora e 
non avrei avu to  a che fare con un  
bruto come te.

Ed il secondo marito, convin to:
 Eh, purtroppo la guerra è 

sta ta  sem pre una m aledizione del 
cielo!

In  occasione delle celebrazioni 
nazionali sono sta ti sfornati cen
tinaia  di aneddoti verdiani. Non  
risulta, però, che sia sta to  riesu
m ato anche questo che il poeta 
napolitano di Salerno E. A. Mario 
dichiara autentico . E  noto che 
Verdi era in tra ttab ile  con i suoi 
librettisti, e chi più ne pagava le 
pene era il buon Francesco Maria 
Piave, quello del « raggiante di 
pallor» e dell «.orma dei passi spie
ta ti.». Si doveva varare «R igoletto», 
dove il Piave aveva superato sè 
stesso con i versi a braccia. Nella 
scena della tem pesta  c era il o a s
saggio del Borgognone, cioè dello 
straniero: passaggio m uto, che a 
Verdi non piaceva. I l Piave voleva 
convincere il M aestro della neces
sità  di rompere la m onotonia della 
scena con il passaggio, dello stra
niero. Ma Verdi, naturalm ente, che 
preparava quella specie di tem pe
sta m usicale per la scena in  paro
la. non voleva e non  voleva am
m ettere che potesse essere mono
tona una  scena musicale.

Quindi, insisteva per l abolizio
ne del personaggio. Il librettista

Il povero poeta si annoiava. A m
messo a partecipare al ballo m a
scherato dato dai po ten ti di cui 
cantava le lodi in  tu tte  rime, non  
aveva con chi fa r  com unella e va
gava qua e là. solo con i suoi pen
sieri. Ad un  certo punto  il vate  
fu  preso dall estro, e, vedendo pas
sare una m agnifica maschera, dal
la deliziosa figurina piena di linee  
e di curve, azzardò un pizzicotto  
stilla curva preferita . La masche
rina si ferm ò, sollevò la bautta  e... 
Ed il povero va te  vide il volto ir
rita to  della po ten te  Signora con
sorte del potentissim o Signore. E 
piagnucolò :

M adonna, se il vostro cuore è 
duro come la parte che ho toccata, 
sono perduto...

E invece, fu  salvo. Per questa 
sva battu ta .

A ll uscita dal locale, Giorgio dice 
all am ico:

 Ma com e ti viene in testa  di 
dare alla guardarobiera cento lire 
di mancia?

E l amico, calm o:
 E tu  non vedi che splendido  

cappotto m i ha  dato?

L ospite (m a  perchè non dire l o
sp ita to?) è come il pesce... E que
sto lo sapete. Ora, erano passati 
sei giorni e  l amico non accennava  
ad  andarsene, fom en tando  cosi le 
liti fra  i padroni di casa. Deciso 
a non sentire più le lagnanze della 
moglie, quello che ospitava (e  que
sto dovrebbe chiam arsi veram ente  
ospite} a ffron tò  l ospitato (che  ci 
ostiniam o a chiam are ospite) C gli 
disse:

 Ma che dirà la tua fam iglia  
non vedendoti tornare?

E l a ltro:
Hai ragione perbacco! Che 

sbadato!... Ora telegrafo che m i 
raggiungano in  questa tua ospita
lissima dimora...

I l buon Dio aveva fa tto  capitare 
nella pisside u n  dischetto  di ccllu  
Ioide bianco ( che il parroco usava  
quando si dedicava, con fervore, 
alla sua passione di giuocatore i- 
spirato alle regole di Chitarrella), 
ed il caso aveva voluto fa r  finire  
il dischetto nella bocca sdentata  di 
un vecchietto  che si era accostato 
um ile e pio, alla Sacra Mensa. Cer
cando invano di sciogliere l ostia  
in  bocca, il vecchietto  bofonchia:

Ma che ci ha  dato il parroco 
oggi?

E una vecchietta  che gli sta a 
lato, raccolta nella preghiera bor
botta  indignata e sdegnata:

Ci ha dato Nostro Signore in 
carne ed ossa...

E l altro, serafico:
Forse la carne l ha  data a 

voi e a me l osso...

N e v o s k t a

Un paese senza guai
Facciamo un confronto tra gli 

avvenim enti che tengono desta la 
pubblica opinione degli altri pae
si e quelli che bollono in pentoia  
in  casa nostra. Il ra ffron to  è utile  
per le conseguenze che ne scatu
riscono.

Gli S ta ti U niti sono dom inati, 
in questi giorni, dal ritorno in  pa
tria  del generale Mac A rthur. La  
polemica suscitata dalla sua de
stituzione, dopo aver toccato ve tte  
parossistiche (s i è parlato p e
sino di m ettere in  istato di accusa 
T rum an), accenna ad abbassare il 
tono e ad acquietarsi nel prodigare 
gli onori del trionfo  al proconsole 
silurato e nel riconoscere che il 
Presidente ha fa tto  bene.

In  Inghilterra  si seguono con vi
gile a ttenzione le vicende iraniane. 
La m orte di B evin  ha suscitato  
vivo cordoglio in tu tta  la nazione. 
Ma loi flem m a  britannica non ha  
subito scosse: il lu tto  nazionale  
non ha assunto i caratteri di unti 
sciagura o di u n apoteosi ; e l ir re  
quietezza persiana non ha  fa tto  
perdere la bussola al Foreign O ffi
ce, come fa ta lm en te  sarebbe ac
caduto in  un  paese dal sangue cal
do come il nostro.

In  Francia si preparano le ele
zioni politiche, secondo l impegno  
preciso assunto dal nuovo Gover
no, il quale non è dell avviso di 
quello italiano, secondo cui una  le
gislatura deve a tu t t i  i costi dura
re cinque anni, anche se il Parla
m ento  non in terpreta  più la situa
zione politica in terna  e la volontà  
del corpo elettorale.

E ferm iam oci qui, tralasciando  
di indovinare quello che accade 
in  Russia e nei paesi al di là della 
cortina di ferro, nei quali tu tta
via si è appresa l esistenza di una  
radio clandestina che esorta  < po
poli oppressi ad insorgere contro  
ìa  d itta tura  com unistii.

E in  Italia?
Bè, noi non abbiamo le grandi 

preoccupazioni che affliggono gli 
altri. Noi siamo sicuri del fa tto  
nostro e possiamo consentirci il 
lusso di scherzare e M divertirci.

Cosi andiam o giostrando di «appa
ren tam en ti» per le im m in en ti ele
zioni com unali; giochiamo alla 
C ostituzione a proposito della m an
cata crisi governativa; rifacciamo  
le adunate oceaniche, spostandole  
da piazza Venezia a piazza S. Gio  
vann i e sostituendo alle guasco
nate di ieri le bu ffona te  di oggi; 
consentiam o ad un  bandito com e 
Pisciotta di accusare pubblicamen
te  il M inistro dell in te rn o  di con
nivenza con lui ne ll uccisione di 
Giuliano, e ad un  giornale italia
no ( diciamo così solo per significa
re che si stam pa qui) di dare m in  
fo r te  al bandito pur di aggredire 
il M inistro.

Ecco l Ita lia  qual è. Da per tu tto  
gli occhi scrutano l orizzonte e le 
coscienze vigilano ansiose: l irre
parabile potrebbe avvenire da un  
a ttim o  all altro in  un  angolo qua
lunque dei cinque con tinen ti e tra
scinare nel baratro tu tti .

E noi, gente felice e  tranquilla, 
rincorriamo le fa rfa lle  sotto l arco 
del «Valle», seguendo la vispa te  
resa rom itiana  o indugiando nella  
m istica adorazione della in fa llib i
lità  degasperiana e della callidità  
togliattesca.

Tirando le som m e, dobbiamo prò 
pria  dire che delle due l u na : o sia
mo un paese senza guai o abbiamo 
defin itivam ente perduta la tram on
tana.

E purtroppo!  non è il pri
mo term ine dell a lterna tiva  que o 
che fa  per noi.

J Sfi.
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 Hai sentito dello sbarco delle truppe abissine ?
 Si, com pagno, ma niente paura; sono armati di fucili 

m od. 91 lasciati dagli italiani in Etiopia.

L ì  o rchestra gazzettiera d oltre sipa 
rio, seguendo le d irettive della 

cam pagna propagandistica  del 
K rem ilno cerca di fa r  apparire  la 
destituzione di M ac A rthur come 
la  dim ostrazione concreta della 
sconfitta  delle forze dell ONU in 
Corea. Il generale poi sarebbe s ta
to apparentem ente» destitu ito  per 
l incapacità  d im ostra ta  nel con
durre  le operazioni.

E  la  solita s to ria  della verità  
p ianificata. La verità  vera è u n a l
tra  : che T rum an, volendo scongiu
ra re  ad  ogni costo la  te rza  guerra 
m ondiale, h a  dovuto legare le m a
n i a l G enerale che voleva insegna
re  ai «volontari» cinesi la  opportu
n ità  di non im m ischiarsi nelle fac
cende altru i. Il che è ben diverso. 
«Bestia assassina, nem ico del po
polo, avido im perialista, arrogante 
d itta to re , boia del G iappone e ne
mico dei lavoratori» : ecco qualcne 
gentile omaggio, scelto fior d a  fio
re, rivolto dall organo com unista 
ungherese, Szabad Nep. Ecco il

B  A  Z  A  R
trom bone. La grancassa  gli s ta  a 
fianco: ed è, in u tile  dirlo, la  no
s tra  ca ra  Unità. «Enorm e soddi
sfazione nel m ondo per la  liqui
dazione di M ac A rthur».

In fa tti , la  fo lla  ballava nelle 
piazze: non l avete vista?

* * *
R acconta Cucchi nel suo «L U.R. 

S.S. qual è» o viaggio in  Russia, 
che a  P raga  il com pagno B orto io tti 
disse ad  u n a  ragazza ceka con cui 
ba llava: S are te  con ten ti di vi
vere in  u n  paese socialista.

Rispose subito la  ragazza:  No 
ci venga a vivere lei.

B ortoiotti, na tu ra lm en te , com
m entò : Si t r a t t a  di u n a  reazio
naria .

Ed e ra  invece l ovvia risposta  ad 
u n a  dom anda più che ingenua cre
tina.

* * *
A M ilano, d u ran te  il passaggio

del corteo presidenziale, u n a  si
gnora  a lta , vestita  con soprabito 
verde, si avvicinò a lla  m acchina 
d i E inaudi e  gli offrì delle viole. 
E ra  u n  gesto sim patico e cortese. 
I  celerini l a fferrarono  e le fece
ro  u n a  solenne lav a ta  d i capo, 
ta n to  ch ella im pau rita  e creden
do di andare  a  finire in  galera si 
m ise a  piangere.

E  questa la repubblica che noi 
(no n ) preferiam o. Anche se fossi
mo repubblicani... storici.

U n giornale rom ano aveva an
nunzia to  che u n  certo  Senatore e 
diplom atico non  e ra  s ta to  incluso 
nel com itato cen tra le  del partito  
com unista  per certe tendenze de  
viazionistiche, come oggi si dice. 
Apri l om brello non  appena comin
cia a  piovere, o uomo prudente! 
Così pensando il Senatore  si è a f

fre tta to  a  scrivere e d ich iarare  
che tu tto  ciò che il giornale aveva 
scritto  e ra  m enzogna e la  verità 
u n a ltra : e cioè ch egli, benché in
v ita to  a  fa rn e  parte , aveva decli
n a to  l invito  per... m otivi di salute.

Con i sassi che piovono addosso 
a  Cucchi e M agnani è bene tener 
gli occhi aperti, anzi spalancati.

Il governo, facendo respingere 
dalla  m aggioranza dem ocristiana 
ia  p roposta dell on. M atteucci re
la tiva  alla  sospensione degli au
m en ti di fitto  e che avrebbe 
raggiunto  lo stesso effetto  di un 
sasso in  piccionaia h a  però pro
messo d i em ettere u n a ltra  dispo
sizione legislativa sui fitti. I n  ve
rità , se ne sentiva proprio il bi
sogno.

Non di case h a  bisogno l Ita lia  
m a di norm e che d isciplinano i fit
ti. Per fo rtu n a  l annunzio  h a  tu tto  
il sapore di propaganda elettorale 
per le prossim e am m inistrativa. O 
per le... politiche, considerando 
che per una  legge di così vasto  in
teresse nazionale la  C am era ha  
bisogno alm eno di due an n i d i di
scussioni.

Lo Strom boli in  eruzione. Ed ha  
ragione: da quando si sono messi 
in  testa , questi uom ini p rav i e di 
così poco discernim ento, che i vul
cani debbano partecipare a lla  r is
sa di due donne per contendersi 
un  uomo solo?

Scherza coi fan ti e lascia stare  
i... vulcani.

P a p p lg n o l
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Vanità di artista
Certi v itto ri seguono 
con m olta faccia tosta  
di Picasso l esempio  
ed alzano la... crosta...

Studenti donnaiueli
Se l universitario  
il suo m etodo instaura  
basa sull «anatom ica» 
la sua tesi di... Laura

Basse moderne
Togliatti adora il valzer,
10 «spirù», l orchestrina;
la «sam ba» am a De Gasperi 
e a volte la... «.beghina*...

Caro • vita
Le calzature costano  
( fra  i debiti io traballo!), 
e i calzolai im perterriti 
m i prendon per il... callo!...

Passatempi all* ENAL
La sera vado al Circolo:
11 biliardo m i am malia.
La stecca quindi inalbero  
e la palla va in... balia...

Patriottismo
Di civiltà  l Italia  
è il Faro. Allor coloro 
che l am ano si chiam ano  
i guardiani del... Foro?...

Partiti esemplari
Certi P artiti tirano  
diritto  nella lo tta : 
per vincere, la linea 
più breve è quella... ro tta !

K alabar

Gli «apparentam enti» elettoral 
al nord sono s ta ti conchiusi e su 
gellati con u n a  relativa facilità  
gli stessi rcm itiar.i h an n o  an
nacquato il vino della rilu ttanza  
con l acqua della convenienza e si 
sono u n iti a lla  d. c., al p. r. i. e 
al p. 1. i. per fronteggiare  spe
cie nelle rcccafo rti del p. c. e del 
p . s.  le forze del bolscevismo 
paesano.

F ra un mese, l Ita lia  centro set
ten trionale  può compiere la vera 
epurazione di cui ha  bisogno, non 
più obbedendo a lla  bieca prepo
tenza dei ranco ri e delle vendette 
m a con la  civilissim a a rm a della 
scheda, alla luce del sole e a ll om
bra  della legge, dando libera e- 
spressione a lia  voce della coscien
za e raccogliendo i f r a tt i  della vis
su ta  esperienza.

Il pa rtito  di m asrgiorania  im
porta  poco indagare  se per d isin
teressato omaggio alle regole del 
gioco dem ocratico o p t r  consape
vole necessità  d i rinforzi e di a iu
ti   ha  rinunz ia to  alla  conquista 
in tegrale ed esclusiva de: Comuni, 
sollecitando l adesione delle a ltre  
forze, anche a prezzo di ridu rre  in 
partenza le proprie possibilità di 
successo e le proprie speranze di 
predominio.

E  un  gesto che, comunque lo si 
voglia giudicare, testim onia di un 
non com une equilibrio politico o 
di un  egualm ente raro  accorgi
m ento ta ttico .

E se la  D. C. riuscisse a  risca t
ta rs i dalla faziosità dei pochi fa
natic i e dei m olti p ro fitta to ri che 
ne esasperano l o rien tam ento  e ne 
inquinano il cam m ino, in tendendo 
quale è il vero com pito e l unico 
fine che in  dem ocrazia u n  partito  
politico è ch iam ato  ad assolvere 
e a perseguire; se, in a ltr i te rm i
ni.. la  D. C. riuscisse a  convincere 
gli ita lian i che vuol essere n ien te  
altro  e n ien te  p iù  che u n  partito , 
ligio come gli a ltr i  alle norm e del
le libere com petizioni fra  eguali, 
senza propositi d i sopraffazione e 
senza m ire d itta to ria li, trasferen
do sul p iano  politico l accom odan
te ^transigenza in au g u ra ta  in  3ede 
am m inistra tiva, la  dem ocrazia in 
I ta lia  sarebbe defin itivam ente as
sicurata su basi g ranitiche, e i tr i
stanzuoli, che ancora vaneggiano 
di rito rn i al passato  o d i sa lti nel 
buio, dovrebbero deporre le loro 
stolte illusioni e rinunziare  a i lo
ro balordi m iraggi.

Senonchè ad infondere tale cer
tezza non basta  quel sim ulacro di 
collaborazione che è l a ttu a le  go
verno di coalizione a... due (anz i a 
uno e un decim o): occorre che si 
incoraggino, nei loro sfo rtuna ti 
ten ta tiv i d i consolidam ento, tu tte  
le a ltre  form azioni politiche, cui 
non può negarsi di rappresen tare  
larghi s tra ti  della pubblica opinio
ne e d in te rp re ta re  v ita li istanze 
della coscienza collettiva, onde as
surgano a d ign ità  di efficiente 
collaborazione e a capacità di effi
cace competizione.

E qui ci sem bra di scorgere sulle 
serafiche labbra  dei Dirigenti d. c. 
il sorriso della sufficienza beffar
da e della d ivertita  m eraviglia:

 Sicché noi dovrem mo  dicono 
con quel pudico sorrisetto   inci
tare  gli e le tto ri a  votare per gli 
a ltri e non  per noi, preoccuparci 
del successo a ltru i e non  del no
stro interesse, p rocurare  i mezzi 
ai concorrenti e agli avversari m a
gari con nostro  sacrificio e a  no
stro danno?

Eh, no! Sappiam o benissim o che 
i p recetti c ris tian i  d a te  pauperi  
bus quod superest, am a il prossi
mo tuo  come te  stesso, ecc. ecc.  
non trovano  applicazione in  que
sto campo, ove, per la  dura legge 
delle riva lità  e degli egoismi, so
no necessariam ente rovesciati e 
capovolti.

Qui, però, non si t r a t t a  di dare, 
m a di non togliere: il che è so
stanzialm ente diverso.

La D. C. non deve dare nulla, 
nemm eno quel superfluo che an
drebbe lasciato  a i poveri; der« 
soltan to  non  togliere a i poveri 
quel m inim o che ad essi serve per 
vivere.

Come si a ttu a  questo canone 
del vangelo politico?

Nel modo più sem plice: astenen
dosi dal pred icare  che chiunque 
non vota d. c. è spedito difilato 
nelle b raccia di Belzebù e che per 
im pedire a lla  canea com unista di 
assoggettare l I ta lia  a lla  d itta tu ra  
di B affone non v è a ltro  mezzo 
che votare d. c.

Sono due menzogne, o ltre tu tto .
E  la bugia è u n  peccato. E di

venta un rea to  quando riesce a ir
retire la coscienza a ltru i.

Dica nei suoi comizi il p artito  
di De G asperi che si può essere 
in  buona pace con la religione tin
che se si vota per a ltr i  (tranne , 
s intende, per coloro che quella 
religione offendono o negano) e 
che si può sconfiggere il com uni
Smo anche (non  diciam o meglio, 
per non u rta re  l accesa sensibilità 
degli ortodossi) affidando la  dire
zione del paese ad a ltr i uom ini e 
ad a ltr i p artiti.

D ire la  verità  è un  dovere: an
che in  politica. P er tu t t i  : specie 
per i dem ocristiani.

P erniili

SFORZA: -- Un mom ento, signori, ho qui il patto

IL Motto o ili
t » c t * o r c i M f c a  a . . . *

Tram, ora di punta
C eran donne bellissime, 
e in m ezzo a quell im pasto  
due studenti im precavano 
per i libri tasto...

A quando il divorzio?
Purtroppo qui in Italia  
chi la sposa s è presa 
ccn quella stessa... t)pesa... 
per sempre dovrà vivere

Elioterapia
Alberto Sordi è gracile, 
e il pubblico (bru ta le!) 
lo m anda, per rim ettersi, 
alla cura del... sale...

Trattori della Fiera
C hiedem m o del coniglio.
Ma fu  dì b ru tto  auspicio 
se udim m o dalla radio 
cantar «Besame... micio»?...

La villeggiatura
Le mogli andranno a R im in i 
di poche vesti adorne, 
e i m ariti, per vivere, 
m angeran pane e... com e...

Attesa del pansionate
M olti m esi passarono  
senza aiuto nè appoggio!
Gli aum en ti non si vedono, 
e siamo g iun ti a... moggio...

Con la bella in motoscafo
Sul m otoscafo navigo  
ma se il m otor s inceppa  

me ne rim ango im m obile 
sdraiato sulla... peppa...

K a la b a r

Propongo d i nom inare l on. Cuc
chi redatto re  onorario  di questo 
giornale: francam ente  i suoi «ti
pi» sono degni d i poem a e  d isto
ria , come quelli del Moliere.

Sentite , per esempio, che cosa 
dice il Cesari, uno dei delegati al 
viaggio nell U.R.S.S.:

«Ci è s ta to  detto  che i bam bini 
non pagano tasse  scolastiche e ri
cevono ì libri g ra tu itam en te  : inve
ce, se nei prim i sei an n i non  p a
cane  tasse, le pagano negli a ltri 
q ua ttro  successivi. Ci h an n o  detto  
che ci possiam o muovere libera
m ente, invece nella m etropolita
na a  Kiev eravam o iso lati da i po
liziotti senza con tare  che gl in te r
p re ti non ci lasciavano fare  u n  
passo. Credevo che l operaio so
vietico disponesse se non  come 
proprietario , come affittuario , di 
un  appartam ento , m a qui, a  Mo
sca, il 70 per cento della popola
zione vive in  baracche sovrapopo  
la te  ed io ho visto a lcuni in fer
n i che non vi sto a  descrivere. 
M ontagnani m i dice (a ltro  dele
gato) che u n  contadino italiano 
sarebbe lieto di vivere nella  sta l
la  di un  colcosiano ed è u n a  tale 
enorm ità  che non  m eriterebbe 
confutazione Non so se M ontagna
n i abbia visto m ai le abitazioni 
dei con tad in i della valle padana, 
le loro stalle piene di bestiam e, 
la  te r ra  co ltivata  con cura e con 
mezzi m oderni le motociclette 
che conducono i giovani in  c ittà  
per il loro commercio e diverti
mento. Le condizioni di u n  colco
siano, che è un  sa la ria to  agricolo,

L’HO UCCISO IO !

W.. ............. ■ * 1   ^

PISCIOTTA: * E s« non ci credete, domandatelo al mi© difensore,..

Qui si muore 
solo di vecchiaia

possono solo paragonarsi a quelle 
dei nostri b raccianti e di certi 
con tad in i di zone di m ontagna 
de ll Ita lia  m eridionale. Nel colcos 
non  si è visto nulla d i quanto  la 
propaganda ci aveva p rep a ra ti a 
vedere: invece di stalle  con m un
gitrici e lettriche, una  rud im enta
le s ta lla  di legno, invece di gros
si capi di bestiam e e di vacche 
la ttifere , come la  K ostrom a  che 
dovrebbe dare 40 litr i al giorno, 
piccoli bovini m agri, invece di un 
grande parco di m acchine agri
cole, nulla ; invece delle m ele «mu  
cim iniane» piccole mele che in  
Ita lia  si vendono come mele di 
scarto. Pensavo che ci fossero sa
la ri a lti con differenza d i lieve 
en tità  fra  una  categoria e  l a ltra  
di lavoratori, d im piegati, profes
sionisti ufficiali. Invece, i d is iv e l
li sono altissimi».

E conclude la  sua filippica : «Ri
m andatem i in  I ta lia  1».

La signora Coccoli suscita com
passione quando, vedendo sul ta
volo di un  contadino u n a  grossa 
pag n o tta  di pane nero di segala 
h a  il coraggio o spudoratezza di 
dire che sono fo rtu n a ti di poter 
m angiare quel pane invece di 
quello bianco.

Come se n o n  sapesse che il pa
ne di segala non lo m ang ia  nes
suno  in  I ta lia  e che i nostri con
tad in i m angiano pane di grano 
puro che è u n a  delizia!

E costei, anziana  insegnante  di 
le tte re  nelle scuole medie di 
Bergamo, è depu ta ta  com unista 
al Parlam ento  ita liano  !

«E  im a buona signora, non si 
è m ai mossa dall Ita lia , parla 
solo ita liano  ed anche in  Russia 
dice a tu t t i :  caro, caro.

Vestiva all an tica  con lunghi 
capelli b ianch i raccolti sul capo, 
m a prim a di partire  per l U.R.S.S. 
forse per suggestione dei raccon
ti  del sen. Sereni sul dinam ism o 

e il m odernism o della donna so
vietica aviatrice e conduttrice 
di tra tto ri, si fece tag liare  i ca
pelli, indossò i vestiti dell u lti
m a m oda e cominciò a fum are 
qualche sigaretta». Così la  de
scrive il Cucchi, e si diverte a 
raccontarci come un  a ltro  bel 
tipo  della comitiva, il M onta
gnani, m ostrando u n a ranc ia  por
ta ta  da ll Ita lia , dice: «Vado a  re
galarla  alla C hini Coccoli. Lei 
è en tu siasta  di tu tto . Crede tu t
to. Le dirò che l ho colta in  un  
aranceto  che sorgeva nei pressi 
dell u ltim a stazione in cui ci sia
mo ferm ati.

E, m entre M ontagnani si al
lon tana , si sente la  voce della 
signora : «Grazie, caro, grazie, 
è meravigliosa!». Un a ttim o  di 
silenzio, poi u n a  risa ta  generale. 
Pessi (a ltro  delegato) passa sor
riden te  per il corridoio e scuote 
la tes ta  dicendo:

MAC ARTHUR:  Avevo proprio bisogno di un p ò d i riposo! 
TARTUFO :  Ma, caro, Truman l ha fatto solo per la tua salute.

Contro i tolsi devoti di tutte io tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che ir r i
dono alle sven ture  della P a iria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le um iliazioni, sostituendo alta 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lu tto  per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

l in a  c o p ia  X  2 5   A r v e l r u ia  JC. So
s e t i s m & s t a a i e  s a i i r i & o A lm o  2   9V. 17  2 8  a p r i l e  1&S4

GRIDAVA A DISTENSA...

A L L A  P E R I T A ’

EVITA  ... P ho Prensa, l ho P m isa  !

INVITO

PRO; EZIE •
i di quale p a rtito  sia il se

nato re  Cesare M erzagora, m a è 
je rto  eh è un  uomo di grande in
ceìligenza.
Non si può negare agl industria li, 

ag li uom ini d i a ffa ri quel senso 
realistico che m anca ai... iw eti 
ie lla  politica, verbigrazia a l no
stro M inistro  degli esteri, che ve
le tu tto  in  rosa, come Candido, e 
nel migliore dei mondi.

O ra il senatore Mferzagora, es
sendo s ta to  in terroga to  dal red a t
to re  di u n  g iornale settim anale  
sulle previsioni per le prossim e 
elezioni am m inistra tive, h a  f a t t e  
delle considerazioni che  sono d a  
ritenersi m olto sagge e  d e tta te  d a  
spirito  acuto di osservazione e d i 
com prensione.

La dem ocrazia c ris tian a  si è 
logorata come p a rtito  al governo. 
Questo è o rm ai un  fa tto  tangibile 
per tu tti , per qualsiasi uomo della 
strada , ed è bello che sia  affer
m ato, serenam ente, d a  u n  uomo 
come lui. I vo ti quindi del 18 apri
le le sa ranno  in  p a rte  so ttra tti , a 
beneficio dei p a r t it i  m inori: il li
berale, il m onarchico ed il mi  
sinoj

Non crede il sen. M erzagora che 
se ne avvantaggeranno  i p a r tit i  di 
sin istra , ed in  ispecie il comu
niSmo.

Vedremo, dunque, i pigm ei sol
levarsi dal suolo e ra sen ta re  l a l
tezza dei g iganti? T u tto  può esse
re, tu tto  può avvenire ne ll alchim i» 
elettorale. Ma, francam ente, non 
ci dispiacerebbe a ffa tto  u n a  ste r
za ta  a destra, come prevede l on. 
Merzagora, per cui il g rande m a
novratore on. De G asperi, sa rà  co
stre tto  al rim pasto  dopo aver ten
ta to , nel passato ,  con molto 
scarso successo, in  v e rità  di 
spingersi verso sin istra .

Bei tem pi beati, che i seguaci 
dell on. T ogliatti, lu i compreso, 
rim piangono con viva nostalgia, 
senza poter nascondere spesso 1» 
rabb ia del dolce am ore infranto* 
e senza po ter perdonare il trad i
mento.

Fallito  l esperim ento delle sin i
stre   in quan to  è risu lta to  in 
modo evidentissim o che i com u
n is ti a  tu tto  sono in teressa ti t r a n
ne che alle so rti della loro pa
tria , giacché questa  è so ltan to  dt 
adozione m en tre  la  vera  è o ltre  si
pario  (e  quan to  a lla  felicità de
gli operai non  ne parliam o)  
che possiamo sperare  d a  u n  gover
no destreggiante?

Beh, si potrebbe rispondere, se 
si destreggia non  p o trà  mai... ca
dere! Ma, a  pa rte  gli scherzi, 
certo è che le destre  in  I ta lia  non 
p o tranno  m ai essere in tese più nè 
in sensio d itta to ria le  nè reaziona
rio, come vorrebbe fa r  credere la 
p ropaganda di sin istra , usa alla  
mistificazione.

D alla destra  noi vorrem m o at  
Lenderci  o speriam o d i non 
sbagliare, disconoscendo noi ogni 
valore allo stupido slogan che si 
sente qualche volta nei tre n i o 
nelle farm acie che il m ondo va a  
s in is tra  u n a  visione più esa tta  
e più serena dei nostri interessi 
nazionali, in tesi non  nel significa
to  di grezzo nazionalism o orm ai 
superato, m a  di un  europeismo 
concorde e disciplinato, in  cui ad 
ogni nazione, ad  ogni s ta to  dell u
nione fosse consentito  svolgere la 
propria  a ttiv ità  in  p iena  liberi*  
economica e sociale, apportando  
a lla  com unità le proprie esperien
ze e la  p ropria  ricchezza.

Siam o 44 m ilioni d ita l ia n i  
a fferm a l on. M erzagora  e non 
è detto  che no i dobbiam o ser
vire esclusivam ente per fare  la 
guerra nella  d ispera ta  ipotesi di 
dover o ffrire  il nostro  contributo  
a lla  causa comune. Se siam o buo
n i per la  guerra, dobbiam o essere 
validi anche per la  pace.

O ra, è assurdo, è m ille volte as
surdo che u n a  nazione come l I ta
lia  sia ancora esclusa dall O.N.U. 
per u n a  stup ida  costituzione che 
consente il veto ad uno dei «gran
di» cioè dei v incitori della secon
da guerra m ondiale. M a u n a  vera 
organizzazione delle nazioni un i
te  non può consentire distinzioni 
fra  v incitori e vinti. F ino  a  che 
le sin istre  non  sa ranno  ridotte, 
nel nostro P arlam ento , a  quan tità  
trascurab ile  (e ciò non  diciamo 
a ffa tto  per preconcetto  verso idee 
che sono sem pre rispettabilissim e 
m a verso uom ini e sistem i, quan to  
m ai deprecabili) noi non  potrem o 
afferm are di fron te  a ll estero  
in  quella se rra ta  b a ttag lia  diplo
m atica in  cui vince non  il galan
tuom o, m a ch i h a  la  voce più 
grossa la  n o stra  decisa volontà 
di uscire da uno sta to  d inferiori
tà  e di tu te la  e di voler essere pa
ri fra  pa ri ne lla  lo tta  comune.

Non ci vuol m olto per com pren
dere i m otivi per cui i parlam en
ta r i di s in is tra  non po tranno  fa
re  m ai u n a  politica nazionale: es
si, pu r proclam ando l indipendenza, 
in  rea ltà  vorrebbero vederci satel
liti della g rande Unione, di cui a t
tendono l avvento a lla  suprem azia 
m ondiale. Q uando predicano il di
stacco dagli am ericani e il ripudio 
del pa tto  a tlan tico , in rea ltà  non 
vogliono che renderci m ancipi del
la Russia perchè è ch iaro  che da 
soli, deboli ed inerm i come siamo, 
sarem m o divorati in  un  boccone.

Dunque, auspicando una  v itto
ria  della d estra  noi crediam o di 
non essere nè fascisti, nè filo, nè 
reazionari, nè nem ici del popolo, 
m a di poter augurare  u n a  politica 
che, senza disconoscere i d ir itti 
della nazione ita liana , ci inserisca 
sem pre p iù  nel libero consesso del
l Europa, al posto che ci spetta.

E  tem po di non aver più paura  
di nessuno, e m eno ancora della 
parole e ti«U* frssft fa tte .

P c f lio r v

LE COSE PIÙ GRANDI DI LUI

di non aggressione...

«Però la Coccoli è una  com uni
s ta  coscien te1»

Ho già accennato  alle famosa 
mele «meciminiane». Sapete che 
la  p ropaganda com unista  le ha  
descritte come prodotti eccezio
n a li per volume e  sapore, dovute 
a ll applicazione delle eccezionali 
M iciurine di Ljsenko. I  delegati 
ne chiedono qualcuna per p o rta r
la  in  Ita lia  come campione. 
Q uando la  sera l au tobus parte  
trovano  u n  cesto delle nostre  me
le più comuni.

A ncora u n  episodio. Vanno a 
fa r  v isita  ad u n  am bulatorio.

Il medico, con u n a  cand ida bar
b e tta  a  p u n ta  e con u n  corto ca
mice bianco, li a ttende  d ietro  un 
tavolino. D om andano i delegati 
quali siano le m ala ttie  più co
m uni fra  gli assistiti. R ispondo: 
G rippe. G li chiedono se o ltre  la 
grippe si m anifestino  a ltre  m a
lattie . R isponde: N iet (no ). Do
m andano  se fra  i bambiìni si ve
rifichino casi di morbillo, scarla t
tin a , d ifterite. R isponde: no. E 
tubercolosi? No. E cancro? No. 
M a di che m a la ttia  m uore la  gen
te  in  questo paese?  Non muore 
di m a la ttia  egli dice m a  di 
vecchiaia. (L in terp re te  sorride 
soddisfatto).

L on. Cucchi è non sole un  me
dico, m a u n  um orista. E questo 
valga a farg li perdonare la  sua 
«fede» che non crolla.
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Veneto Street
Ciao, Deci®, qual buon vento 

t i  m ena?
 Ciao, Filippo, m a rico rdati 

nessuno m i m ena! D eae non si è 
ina i f a t ta  m enare d a  alcuno e 
tan to  m eno proprio dal vento.

JNon ma veuo s trapazza ta  eia 
Eoio, ancora ancora  aa  u n  bel 
ragazzo, m a d a  queuo proprio no.

 u n ,  ueae , non  arruooiarti, 
non  cucevo « ti m ena» a a  quel 
b ru tto  lato , m a n e i senso di 
traspo rta , accom pagna.

Ma, Filippo, sei proprio  ca t
tivo con la tu a  D eae, nessuno 
m i trasp o rta  o m i accom pagna, 
non  lo perm etterei, lo sai bene!

Mio piccolo m ughetto , le tue 
parole m i fanno  esu lta le , dan
no a ll anim o m io una  gioia ancor 
p iù  g ranae  di quella cne potren
de procurarm i una  v in c ita  a l To
tocalcio !

 No, Filippo, così non  va, 
diam o u n  aactio a ll am ore ! Che 
c en tra  questo, volevo dire cne 
non è can n o  il paragonarm i ad 
u n a  volgare v incita  a  quel giuoco. 
Dovrei essere per te  qualcosa di 
più d i u n a  scnedina im piastric
c ia ta  di 1 2 x!

 E  così, Dede, no n  in tende
vo ciò; m a  sai che proprio  non 
riesco più a farm i com prendere. 
Pensare  invece cne per te io fa
rei chissà quali sciocchezze!

Filippo, non  com inciare a 
dirle p rim a di farle.

Dede cara, s tavo lta  sei tu 
ad offendere la  m ia suscettib ilità . 
E  d a  poco trascorsa la  se ttim ana 
delia cortesia e noi, p u r se arsi 
ualla fiam m a dell am ore, siamo 
così cattiv i, quasi cinici.

O h cielo, Filippo, il cinism o! 
Q uanto  m i gusta ciò che è p ro fu
m ato  di cinismo. Fossi ancne tu  
cinico, m a come desidero io! Mi 
lascerei quasi strapazzare ! ! Ma 
ci vorrebbe Bogart. Quello sì 
che m i entusiasm a!

 M a Dede, che dici m ai, come 
possono p iacerti uom ini del ge
nere?

 Che vuoi, le solite mollezze 
u n  giorno possono anche stancare  
e per me quel giorno è arrivato .

 Dede, tu  mi spezzi il cuore! 
Il mio povero cuore pieno di de
licatezza è sangu inan te . Come 
potrò io d iventare cinico? Non ne 
son capace, non posso pensare a

ta le  orrore. Ebbene me ne andrò 
lontano... andrò in  Corea, si 
proprio in  Corea. Là scorderò 
questo grande dolore.

 Ma Filippo, aggiornati! Per
chè vuoi andare  ancora in  Corea, 
orm ai è passata  di moda. Anche 
il fam oso inno coreano «avanti 
endrè» non  è più nelle orecchie. 
Oggi per gli stanch i del mondo 
e delle donne c è u n  a ltro  luogo 
adatto . C è l Ira n  che dà ben più 
affidam ento.

 G ià, sbadatone che sono! 
H ai ragione Dede. E poi con tu t
to quel bel petrolio potrei anche 
farm i un  nom e inventando  lozio
n i per capelli. O ltre a  tu tto  tro
verei anche il mio am biente. Mi 
assicurano che fra  poco arrive
ranno  laggiù m olti tu r is ti ingle
si e perciò la  m onotonia po trà

essere m olto sollevata dai pic nic 
che certam ente fa ran n o  su quei 
bei cam pi odorosi di petrolio.

 Allora, Dede, a te  l a rd u a  sen 
tenza! D alle tue  parole dipende 
la m ia vita. P arto  o sa ra i ancor 
m ia? Il petrolio, i tu r is t i inglesi 
son tu t te  cose molto carine m a 
non paragonabili alle soddisfazio
ni che in  tu a  com pagnia può of
frirm i la  nostra  Via Veneto.

Non so, Filippo, penserocci. 
F a ro tti sapere un  qualche cosa. 
Chissà che non possa ev itarti 
questa pena. T ra  qualche giorno 
m i farò  viva e si deciderà.

 Accetto qualsiasi condizione, 
Dede, e pendo tu tto  dalle tue 
labbra.

Bene, Filippo, m a a tten to , 
non cadere.

Ted

t& m n s t
Pare assodato

da nostre  inform azioni partico
la ri che il de tenu to  m orto  im prov
visam ente d u ran te  il d ibattim ento  
del suo processo nell au la  di una  
sezione della Corte di Appello, pri
m a di m orire abbia detto  qualco
sa. Abbia accennato, cioè a lla  fa
condia o ra to ria  del suo patrono  ed 
abbia esclam ato : «O finisce lui o 
finisco io!» E poiché l avvocato 
im perterrito , h a  continuato  la  sua 
poderosa arringa , l im putato  h a  re
c linato  il capo ed è finito!

Trionfa 
a I  M e ^ c a s S a n t e

M acario con la elegantissim a 
E lena G iusti.

La bella Elena è capace di co
stitu ire  il pomo della discordia. 
In fa tti  due spetta to ri, poche sere 
or sono, a  proposito della sua  av
venenza, vennero alle m ani.

«Perchè m ai dovreste darvele» 
rilevò G iust...am ente uno spe tta
to re  dal m om ento che siete d i ac
cordo: in fa tt i  piace a  tu t t i  e 
due.j!».

Durante 
Sa proiezione

del film «Notte di Nozze» una 
signora confessa candidam ente ad 
u n a  sua am ica, che le siede ac
can to : «Ha voluto averne u n idea, 
visto e considerato che la  no tte  
delle mie nozze il mio sposo ha 
dorm ito profondam ente!».

L a  caie sì a continua
ad essere u n a  fonte di lucro.
Una signora annunz ia  a ll a ltra  

quanto  danaro  h a  ricevuto in  pc  
cne settim ane. L altra , di risposta 
le confessa ragg ian te : «Ci voleva 
questa ca tena  per fa r d iventare 
mio m arito  u n  uomo di... vaglia!...»

o le»

Settimana della cortesia
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Scarpe 
a Sm Giacomo

A Palazzo San  Giacomo ne ac
cadono sem pre de.Le oeue. Giorni 
or sono lA ssesso ie  ueieya to , dopo 
uà consueta ua ie iua  ai pubblico, è 
uscito aatla stanca senza scarpe 
ai piedi. L usciere, credendo che i 
cani tormem unsero  a  tal punto  
anche il professore, si a ffre ttava  a 
consigliare un pediluvio calao ed 
un efficace callifugo. Ma grande è 
sta ta  la sua sorpresa allorché, più  
accigliato d ie  mai, ha visto De 
G ennaro avviarsi all uscita.

Il pover uomo non credeva ai 
propri occnU 11 vice sindaco/... 
questo  era troppo! Che fosse im
pazzilo a fu ria  di pensare al be
nessere della c ittadinanza ed a 
quello dei com unali? E lo stesso 
aa pensato l au tista  quando nel 
corm e e apparso il professore, fie
ro ed im p en n o , seuaa pero i gialli 
e jlesswiLi mocassini.

Taie episodio, come era prevexli  
oiie, m etteva in  subbuglio Palazzo 
sa n  Giacomo e per alcune ore, dal 
com m. Persico a te u ltim o degù im
piegati, non si è parlato cl-aìtro 
cne dei piedi di De G ennaro. Dal 
canto loro alcuni consiglieri del  
i opposizione che si trovavano, per 
caso, presenti allo strano fa tto  de  
ciaevano di portare al cosa in  Con
siglio Comunale ed, approfittando  
ae.i, accaduto, già pensavano ad un  
nuovo Assessore Delegato. Seuoa  
chè poco dopo lo stesso De G en
naro, chiam ato al telefono dm  
l avv. M oscati, spiegava l acca
duto.

Che calli e pazzìa! Il suo era 
sta to  un  semplice a ito  di um anità , 
un nobile gesto di carità cristia
na verso un povero disoccupato e, 
soltanto in un  im pulso generoso 
del suo cuore, le scarpe avevano  
cam biato padrone.

I  consiglieri, a tale veridica spie

ALLE.

Cesare ed Augusta
Non c è so ltan to  R occacanterano 

nei pressi di Tivoli, m a vi sono 
anche Cesare P ro ie tti e Augusta 
C acciaguerra. Cesare P ro ie tti h a  
26 an n i e u n  nom e che si addice 
pi giorni nostri. Augusta Caccia  
eruerra ha 28 an n i e un  nom e fa t
to su m isu ra per la n as tra  epoca. 
E P ro ietti e Cacci a su e rra  si in
contrano, si intendono, insiem e se 
nr> vanno a celarsi in u n a  casetta  
di cam nacna. Che cosa successe 
fra ì due? Dovrà, ora, dirlo la  G iu
stizia. C esare dice che la  donna lo 
h a  schiaffeggiato e graffiato. E 
questo potrebbe anche essere pro
va di v ita lità  e di amore. Ma di
ce anche che lo h a  rap inato . Gli 
ha  to lto  tu tto  quello che aveva nel 
portafogli. Non erano che 500 lire, 
m a  comunaue.. O ra il eiudice do
vrà assodare se non siano s ta te  
nroprio quelle m iserelle 500 lire a 
d are  ad A ugusta la  forza di met  
terp fuori uso Cesare.

M a questa sto ria  di Cesare e 
\uerusta s«? di storiella. Comunque 
c a rta  bo lla ta  ed avvocati saranno  
in m ovimento. T an to  più chft Ce­
sare afferm a che A ugusta sarebbe 
riuscita  a farglie la (m en tre  lui 
non vi era riu sc ito !) perchè ra» 
stonava con in m ano un  fucile 
carico.

Gatto in libertà
Il confratello  serio europeo rive  

1o. chf> una  signora dai capelli 
v ìpr>chi (m ancano  a ltri partico  
’<?ri) così spiega le deviazioni del 
n c^ ta  Alforilo G atto  e di V ittorini.

G ?tto  è un  poeta, e s ta re  nel 
nr+ito  com unista gli sarà  parso 

come essere im piegato in un  m i
nistero. Q uesti com unisti, che de

filologia, bibli...», rispondeva, cal
m a: «Aspetta... T i ho p reparato  
un  corso com pleto d i arrostologia, 
bollitologia, ragulogia, ram m endo  
logia»...

Nlhll sub sole • ••
Non è vero. B isogna protestare. 

Chi lo dice che n ien te  è cambiar 
to? Le litto rine  si ch iam ano auto
m otrici, i tre n i popolari si chia
m ano tren i tu ristic i, la  m ilizia 
della s trad a  si ch iam a polizia s tra
dale, la  m ilìzia ferrov iaria  si chia
m a polizia ferroviaria, la G II. si 
ch iam a G l, l O.N.M. Ah, ecco! si 
ch iam a O.M.I., il m in istro  degli 
E steri si ch iam a Sforza...

De Nicola a palazzo Giustiniani 
da Presidente tornerà domani 
Ma al Quirinale, no  disse  perchè 
al Quirinale ci sta meglio un Re !

VIGILE ULTRACORTESE

■ 3T 0  r r o

7c0i»4

 A scuola, è su o n it i h  campaie11a^delle 8,30.

lusione! Nel '45 sem bravano così 
rom antici !

Ma, a proposito, non è u n  poeta 
anche V ittorio  de Sica?

E V ittorini? Perchè si è dimes
so V ittorini? Lo spiega la  su non 
iden tificata  signora, riferendo la 
risposta che a ttribu isce al V itto
rin i: il p a rtito  com unista è mo
narchico  m en tre  io sono repub
blicano...

La donna
C è, fra  i centom ila a b itan ti di 

Salerno, il prof. Filippo Lemmo 
che si ba tte  per o ttenere che la 
donna faccia la  donna e non  la 
evoluta. Insom m a, per il prof. 
Lemmo, la  d onna  sposata  deve 
essere l ar.gelo del focolare e n ien
te  altro . Deve essere la m adre di 
fam iglia, m a in  fam iglia. E non 
tem e di essere ch iam ato  re trog ra
d o , il  p ro f .  L e m m o . I n s i s t e  n e l la  
sua  idea e cerca anche di diffon
derla. Probabilm ente la  vuole i- 
s tru ita , la  donna, m a  non  im pie
gata , non  professionista. Insom  
m a, la pensa come quella m am m a 
che, a lla  figlia che le diceva trion
fa n te : «Ho preso il diplom a: ora 
voglio approfondirm i in  psicologia

gazione, delusi nei loro in ten ti, 
hanno fa tto  buon viso a cattivo  
gioco. Una nuova ta ttica  elettorale 
però si profila all orizzonte.

N on più m anifesti, comizi, por  
messe di pane e lavoro, m a fa tti. 
A nzi scarpe. E da alcune indiscre
zioni pare che già M ichele Parise 
si sia accordato con una fab
brica per il fabbisogno dei suoi 
elettori.

Forza, disoccupati! Q uesta è la 
volta buona. Un paio dì scarpe in 
cambio di un  voto. Gran fa tica  
agli uffici del Lavoro perchè a Na
poli, è inu tile  dirlo, da pochi gior
ni la disoccupazione è in  grande 
aum ento.

D altra parte la notizia del m a
gnam m o gesto del prof. De. G en
naro m etteva  ancora di più in  sub
buglio i com unali che rim piange
vano le occasioni perdute e pen
savano alle scarpe che ognuno a  
vrebbe po tu to  avere senza buoni, 
nè file. Presto però si sono conso
la ti ed... aspettano il vice Sindaco  
in grande apprensione. Forse, chis
sà, anche alle loro supplichevoli 
preghiere si com muoverà.

Poco è m ancato che non im paz
zisse invece l au tista  che, una vol
ta a conoscenza della cosa, ha  e- 
sclamato con rabbia: «Ed io che 
volevo chiedergliele da un  pez
zo!...)). M a anche lui ha buone 
speranze.

M olti disoccupati, in tan to , pre
parano un  altro ten ta tivo  presso 
LAssessore Delegato. N ella linda e 
lum inosa stanza non più, quindit 
richieste di licenze e perm essi, mi. 
sgIo scarpe e, perchè no, anche ve 
stiti. N on c è do, stupirsi se d'oro 
in  avanti il prof. De G ennaro sa
rà un devoto fedele della M adon 
na dell Arco a m eno che ( sussur 
ranno i m aligni) non l abbia pre 
ceduto nella nobile iniziativa, i. 
consigliere Parise.

Adricrl

Ah, ecco !
Uno dei ta n t i  a rtis ti del doppio 

giuoco h a  scoperto il medesimo 
du ran te  la  deposizione al processo 
della ( Monterosa». L avv. Beltra  
m etti faceva pa rte  della G iustizia 
M ilitare della R epubblica di Salò 
m a era  già a  co n ta tto  con ele
m enti della resistenza e aveva avu
to  il nu lla  osta  del CLN prim a 
di occupare il posto di P. M. pres
so il T ribunale  M ilitare d i Chia
vari. N iente d i strano , in  tu tto  
questo. S tran o  è lo sca tto  del ge
nerale  Cartoni, che non h a  sapu
to  tra tte n e rs i dal d ire:

Mi ero ben accorto che le co
se andavano  male... Ho dovuto a  
spettare  5 an n i per avere la  con
ferm a che non  m i ero sbagliato...

Torna a Surriento . . .
Skidt F rienste  di Niels, dalla 

D anim arca, dove, quando non c è 
m arcio c è nebbia, am m irava, e- 
stasia to , il m are di Sorrento, il eie
10 di Sorrento, le donne di Sor
rento. Era veram ente rap ito  da 
ta n te  dolcezza, ta n ta  bellezza, e 
non si saziava m ai di goderne. Ma 
tu tto  h a  fine quaggiù, onde anche
11 danese dovette calarsi dalie n u
vole e rim ettere  i piedi a  te rra . 
Ed ecco la  tr is te  rea ltà , dopo il 
sogno. M entre egli laccava il cie
lo con il dito, i so liti ignoti aspor
tavano  dalla sua  au to  tu tto  quan
to  e ra  asportabile. In  u n a  delle 
valigie e ra  anche la  va lu ta  s tra
n iera  di cui il danese si serviva 
per godere di più le nostre  bellez
ze. Che fare? N iente a ltro  che 
denunziare il fu rto  e sperare. F ra t
tan to , un  pò da  per tu tto  viene ra
diodiffuso l invito  «Torna a  Sur
riento»...

Finalmente !
Avete inteso? T ru m an  h a  dato

I <<v,ia>> ad un  P a tto  del Pacifico. 
F inalm ente. Dopo ta n t i  p a tt i  di 
guerra, ci voleva proprio...

Efezioni galleggianti

La ruo ta  del progresso gira gira 
e non si arresta... Perchè i m a
rittim i non possono votare se il 
v o to  è  u n  d i r i t t o  d e l l u o m o  lib e ro  
ed è libera espressione d l suo li
bero pensiero? Ecco, quindi, l on. 
G iulietti p resen tare  la  sua pro
posta di legge, perchè sia d a ta  fa  
coLa ai ccnicindsinti delle nav i ccn 
un  equipaggio superiore a 25 u n i
ta d i preparare  il seggio elettorale 
e raccogliere i voti... Avremo, co
sì, anche i voti di coloro che sono 
fra  cielo e m are e in tendono  pen
sare a quelli che vogliono avere 
un... piede a  terra .

Imposte chiuse
Il cav. Giorgio S an tenac  vive 

di im poste. In fa tt i  è  controllore 
generale delle im poste ed è  pro
prietario  di u n a  casa che la  sana
trice  M erlin vuole che ch iuda  le 
imposte. Però, ne lla  qualità  d i pro
prietario  delle «im poste chiuse», 
partecipava anche agli u tili procu
ra ti dai fu r ti che la  te n u ta r ia  Li
liana  S triga perne trava  in  danno 
dei clienti nel cen tro  provenzale 
di Donzer M ondragon. In  ta le  pa
sticcio deve o ra  m ettere  m ano la 
giustizia...
L* incensiere

L uso di incensazione o incensa
m ento  è antichissim o. Deve essere 
n a to  con l uomo. Comunque, do
cum enti apprendono che gli Egi
ziani, i Greci, i rom ani, incensa
vano... L incensiere o  turibolo, 
pertan to , è vecchio quan to  il m on
do. Secondo gli studiosi, nelle 
chiese scism atiche d i O rien te  l in
censazione h a  u n  posto assai più

m a

francese poco più che ventenne. 
S i sposeranno nel prossim o mese 
di luglio. C è, in tan to , ch i vorreb
be cercare di sapere il perchè di 
tale m atrim onio. F a tica  sprecata, 
poiché il vero diplom atico non si 
deve m ai fa r  capire...

Municlpalinazionalizzìamoci
T u tto  è dello S ta to : il chinino, 

le ferrovie, la  posta, i telegrafi, le 
aziende passive... La lingua, no. 
La lingua non è dello S tato . Q uin
di nessuno tu te la  la  lingua. E così 
tu t t i  possono... m uoverla come 
meglio credono e  fa rn e  l uso rite
n u to  più opportuno. O ra  ecco affib 
biare ai venditori am bu lan ti no
stre  frasi e parole esotiche. Un 
giornale m eridionale annunzia , 
con tu t ta  serietà, che i venditori 
di acqua «zurfegna» (veram ente 
scrive «suffregna», m a crediam o 
si debba dire «zurfegna», da to  che 
il nom e si fa  derivare da «zurfo» 
zolfo), in  v ista  dell estate , comin
ciano a m anipolare i loro ine

PRECETTO DELLA LIBERAZIONE

PENITENTE :  Piccolo padre, perdona se ne feci fuori 
soltanto trecentomila...

largo che nella Chiesa Cattolica. 
Quindi, si incensa molto in orien
te... Poteva, il Leone di G iuda, 
c h e  h a  ripreso a ruggire, fare a 
m eno dell incensiere? A ssolutam en 
t e  n o . E  così, il G o v e rn o  I t a l ia n o  
è s t a to  c o s t r e t to  a  f a m e  r ic e rc a  e 
a d e sso , avendolo ritrovato , dovrà 
inviarlo  a ll im peratore . U n Im pe
ratore senza incensiere non è con
cepibile, dal m om ento che l incen
sa serve anche per i presidenti 
dem ocratici.

Diplomazia
Sir C harles M endl è un  diplo

m atico inglese. H a o tta n ta  anni. 
Si è fidanzato con Yvonne Belly,

TIMIBUCCI

CdUCtìS
( Caro, ma co ire  ti hanno m esso nella C ele ie ,,?
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brian ti «cock tails». Eh, si, si, pro
prio così: il cock tail d i ferro, zol
fo, magnesio, sodio, ecc.

A prescindere dallo striden te  
con trasto  fra  l acquaiuolo ed il 
cock tail, proprio non  si riesce a 
c a p ir e  perchè non  dobbiam o u s a
re  ia p a r o la  nostra , c h e  da  an n i 
è in  uso in  Abruzzo, dove da  ann i
e in  uso ìi... cock tail. Esiste tale
parola, ed è anche bella: m i
schietto.

Sul filo del rasoio
A nna Bove h a  21 a n n i è bellina 

ed è anche, come aire, p resen ta
bile. C am eriera presso la fam iglia 
ua iiie ie , aveva dato  ne ll occhio e 
ai padrone, PAPPONE O isaR  
u>iiLi\,i2i e au a  padrona, Agnese c n e  
è, che non  è, un  bel m om ento An
n a  deve ricorrere agli Incurabili 
per ferite da p u n ta  e taglio. Dove? 
A ua nacica sin istra . Chi è s t a ta .1 
Agnese. M otivo: sonto... Ma A nna 
a iie rm a  che, si, d i u n  figaro è in
nam orata , m a si t r a t t a  del garzo
ne e non  del padrone. La berrà, 
Agnese?

Ennio 6  C

'U attù > u  u id ó i
S ta lin  h a  p iesenziato  al tea tro  

lioisnoi di Mosca a lia  p rim a delia 
nuova opera sovietica: « ua i fondo 
uei cuore».

n  lavoro non h a  incon tra to  le 
sunpatie  del uapo, cne si e a  
ùtenutu uaii appictuaire. E nessuno 
aei puuonco ha, osato prendere 11  
inziativa a i u n  consenso.

Il m istero della disapprova
zione uei Niccolo .fad re  e s ta to  
ùveiato n i un  articolo d i mezza 
p a g in a , ae lia  P rav aa : S ta lin  è s ta
to con tra ria to  dai la t to  cne l ope
ra. si svolgeva in  un a  isoa  senza 
luce e senza acqua e cne la  ro
m anza dena p rim a donna comin
ciava con queste paro le: «E ades
co lasciam i sognare : vedo la  m ia 
capanna, illum inata  dalla  luce elet
trica, sento le m acchine agricole, 
vedo i trattori...».

«coinè sarebbe a dire: sognare 
h a  p ro testa to  la  P ravda   la  

luce e le ttrica  e le m acchine nei 
co kor sono u n a  reaita!».

f  uo anche darsi  h a  osser
vato l autore m a quanto  ai 
tra tto ri, cioè alle tra tto n e , come 
negare che so ltan to  in  sogno può 
vederli il povero mugik?

i concorsi Uastaldi
.rer ìa  q u arta  volta, re a t to re  

G astald i ui M ilano, lancia  l an
nuale  bando dei suoi concorsi n a
zionali le tte ra ri cne, per il i 9oi, 
si annunziano  più numerosi, e più 
n ccm  deh anno  scorso. Questi 
concorsi, id ea ti ne ll in ten to  a i ad
d itare  ai pubblico ea a lia  critica 
il m aggior num ero possibile di 
scritto ri nuovi han n o  richiam ato  
nei I9o0 la  partecipazione di ben 
1700 autori, 300 opere dei quali 
sono già s ta te  stam pate.

Il complesso dei concorsi per ol
tre  due m ilioni di prem i interessa 
commediografi, poeti, rom anzieri, 
novellieri, scritto ri per l infanzia, 
le cui opere, prem iate, encom iate 
o segnalate daUe Giurie, verranno 
pubblicate nelle varie raccolte edi
to ria li della Casa G astaldi.

Le norm e di partecipazione ai 
Concorsi G astald i 1951 sono pub
blicate sul «G iornale letterario» 
che può esser richiesto g ratis alfa 
Segreteria dei Prem i G astald i in  
M ilano, Via M onti 32.

M A S S A IA :  
fuori : a ria , s

T ra  mezz ora debl 
la linotype alm eno 
Già. I r a  mezz ora. g 
E che scrìvo sulla 
scrivo ì nom i dei set 
e dei cavalieri della? 
da? Cesi i le tto ri ccj 
rem iniscenze storico! 
ci fanno  la b irra . I

Perd iana che trag 
tin a . L n idea, m i s€ 
u n ideuzza qualunque 
se che m i consenta 
questa benedetta ca rt 
do in  cerca di cose 
Non mi serve lo spun 
vento» o di «Antoni 
Non debbo  m ica scrii 
manzo fiume, io. A n 
spunticino fragile fra, 
modesto, piccolo picc 
que cosa che basti a  
pire una cartella .

Dice : e tu  non riem; 
teiia,, Già, è im a pare 
m etto  sul giornale? «£ 
m ene», come sui sipar 
che ta n t i  an n i fa  ve: 
sa ti innanzi ai vela: 
A llo ra , tra  i invito  a 
ro C h ina  Bisleri, l i 
usare ie Pillole P ink 
giam entò ad indossare 
riiii P ortius, uno spazi
le, in cerca di acquirer 
suolo a i periferia, pot 
esserci. Ma, d item i voi, 
questo su un  giornale?

Verciò vediamo. Dun 
quasi parlo  delle fate, 
un  argom ento carino. S 
fa tin a  m oderna che en 
fabbrica in  una  fabb] 
feriale atomico, m ettiai 
a ttu a le  e compie ale 
lian ti m iracoli. Ma no.* 
lo fa  fare. Troppo lu 
im pegnativo. A me ba, 
giù u n a  cartella. Il reste 
ta . A llora passiam o app 
innam orati. Ecco, forse 
Gli innam orati offrono 
m ateria le  a sufficienza.! 
cordo. M ateriale a  suffici 
oggi questo argom ento 
Sarà per u n a ltra  volta, 
cosa di triste? C ipressetti 
ti, addii, sospiri, rondini 
e rin tocchi di cam pane? 
carità , m i sento già col : 
p ian terreno , non vorrei f t  
fondare ad d irittu ra  negli 
nati.

Allora n iente da  fare? K 
fare.

j .

a l

Dice: e perchè te  la  pr 
to? Pensa  a lla  salute. Gii 
parola. Io a lla  salu te ci pi 
pensò pure che t r a  mezz or

A M B U L A

Bè, cosa le hai ti 
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MA COSA AVRA’ CAPITO ?

D onna Eufem ia è una neo ricca 
che, dopo gli in tensi e cospicui 
a ffa ri a  suo tem po realizzati tra f
ficando provoloni, grasso di bue, 
tr ip p a  e baccalà, sente oggi il b i
sogno di d im ostrare che anche in  
lei v ibra u n anim a, u n an im a sa tu
ra  di sen tim entalism i poetici che

si identificano nelle liriche che 
andrem o m an m ano p resen tandov i 

E lla a  volte sorvola sull esatto  
significato delle parole. Ma, che 
fa? La faccenda h a  sapore d i er
m etism o e surrealism o, cose ta n to  
m a ta n to  di m oda oggi...

Eccovi la  prim a delle sue opere:
Mi sento sola. Son ta n to  soletta!
In  questa is tanza  buia il cuore aspetta . 
Ho chiuso le tend ine, anche le antille , 
tace il salo tto  e le a ltre  cam erille

Mi sento d un um or nero, te tragono: 
nulla inventar so più, non ho inventario! 
Ho messo un  bel pull ower d i lanugine 
m a sento il freddo en tra rm i nell ossario...

Il mondo è bieco, fiacco e senza scorno; 
a volte suda: è un  unico sudario; 
ad eleggere Miss si dà d a tto rno : 
perciò l uomo m oderno è un  missionario.*.

Dice che t am a m a poi prende il volo, 
è volubile, a ffa tto  sedentario ; 
a  cam biar s trade  sem pre bada solo...: 
l uomo è perciò l e terno  stradivario...

Vivrò pe rtan to  ch iusa sem pre in  cam era, 
e sarà  dolce il mio cam eratism o: 
comporrò solo m usiche per organo , 
perchè mi piace ta n to  l organism o!...

MASSAIA :  Q uesto benedetto gas ! Ecco quello che viene 
fuori : aria, soltanto aria !

donna Eufem ia  
e p. c. e. K alabar

Ilo  ta n ta  nostalg ia  della F lorida: 
oh, Myasmi che spiaggia di poesia!
Del m ondo è quella la più bella lida... 
Ed io son qui gelata e so latia!

A rgom ento ca n e
T ra  mezz o ra  debbo passate  a l

la linotype alm eno una carrella . 1 
G ià. I r a  mezz ora. E  im a parola. 
E che scrivo .sulla cartella? Ci j 
scrivo ì nom i dei se tte  re d i Rom a j 
e dei cavalieri della tavola roton  j 
da? Cosi i le tto ri con queste utili 
rem iniscenze storico - cavalleresche 
ci fanno  la b irra .

P erd iana che tragedia, s tam a t
tin a . U n idea, mi serve u n idea, 
u n ideuzza qualunque, senza prete
se che m i consenta di riem pire 
questa benedetta cartella. Non va
do in cerca di cose straord inarie . 
Kon mi serve lo spunto  di «Via col 
vento» o di «A ntonio Adverse». 
Non aeiHjo m ica scrivere u n  ro
m anzo fiume, io. A me b asta  unc 
spunticino fragile fragile, modesto 
m odtsto, piccolo piccolo. Q ualun
que cosa che basti a  farm i riem
pire una cartella .

Dice : e tu  non  riem pirla, la car
te lla , Già, è u n a  parola. E che ci 
m etto  sui giornale? «Spazio dispo  
nibiìe», come su i sipari di reclam e : 
che ta n ti ann i fa  venivano abbas
sa ti innanzi a i velari di velluto? 
A llo ra , • tra  l invito  a  bere il Fer
ro O m na Bisleri, l esortaZior e ad 
usare ie Pillole P ink  e l incorag  
giarrientò ad indossare gli spolve
rin i Portius, uno  spazio disponibi
le, in  cerca di acquirente come un 
suolo a i periferia, poteva anche 
esserci. Ma, ditem i voi, posso tare 
questo su un giornale?

r erciò vediamo. Dunque. Quasi 
quasi parlo  delle fa te . E  sem pre 
un argom ento carino. S apete: una  
fa tin a  m oderna che en tra  in  una 
fabbrica in  u n a  fabbrica, d i ma
teriale atomico, m ettiam o, è più 
a ttua le  e compie alcuni strab i
lian ti m iracoli. Ma no. E ch i me 
lo fa  fare. Troppo lungo, troppo 
im pegnativo. A me basta  ou ttare  
giù u n a  cartella . Il resto  no n  con
ta. Allora passiam o appresso : gli 
innam orati. Ecco, forse ci siamo. 
Gli innam orati offrono sempre 
m ateria le  a sufficienza. Si, d ac
cordo. M ateriale a  sufficienza; ina 
òggi questo argom ento mi secca. 
S arà  per u n a ltra  volta. Qualche 
cosa di triste? C ipressetti, tram on
ti, addii, sospiri, rond in i in  volo 
e rin tocchi di cam pane? No, per 
carità , mi sento già col m orale a 
pianterreno, non vorrei farlo  spro
fondare ad d ir ittu ra  negli scan ti
nati.

Allora n ien te  d a  fare? N iente da 
fare. 

D ice: e perchè te  la  p rendi ta n
to? Pensa alla  salute. Già, è una 
parola. Io alla salu te  ci penso ma 
penso pure che t r a  mezz ora debbo

passare alla linotype alm eno una 
cartella . E  un  guaio, sapete.

Cerco l argom ento come Silvio 
Pellico cercava la libertà. Lo cerco 
questo d an n a to  argom ento che og
gi fa  il dispettoso e vuol giocare a 
rim pia ttino  con la  m ia fan tasia , 
in tu t t i  gii angoli di casa, dietro 
i mòbili, sotto i letti, nelle canne 
della stufa, tr a  le corde del p iano
forte. Impossibile. Non riesco a 
trovarlo. E che passo tr a  m ezzora 

 anzi, no, aspetta te , tr a  venti  
due m inuti  al linotypista? Un 
e tto  di prosciutto? U n paio di moz
zarelle fresche? U n a la  di pollo? 
Certo m i sarebbe grate , il linotypi
s ta ; di solito a  lu i non  si passano 
che fogli d i c a r ta  grem iti di c a ra t
teri, spesso illeggibili, gravidi di 
rag ionam enti ed osservazioni te r
rib ilm en te  barbosi. Però m ica po
trebbe copiare, u n  e tto  di prosciut
to, due mozzarelle fresche ed u n a
la di pollo.

Ed io sul giornale che ci m etto?
Ma guardate  u n  poco che mi 

I doveva cap itare  s tam a ttin a . E 
in tan to  sono passa ti a ltri dieci m i
nuti.

Roba da ba tte re  la  tes ta  contro 
il m uro, parola d onore.

l*i o n e

Cacciatore  Colui che m unito  di 
a rm i adatte , vestito di velluto, 
calzato  di stivali e accom pagnato 
d a  u n  cane; si leva in  sul far 
dell alba, si parte  d i casa e si re
ca in  località silvestri o paludo
se, soverchiam ente d is tan ti dal cen 
tro  abita to , con il deplorevole e 
irraggiungibile scopo di uccidere 
a  trad im en to  volatili e quadrupe
di, che conta di m ettere  nel car
niere.

Carniere  Borsa re tin a ta  con fon
do e bordi di pelle, che il caccia
tore po rta  sospesa al collo e che, 
di ritò m o  dalla  caccia, riem pie 
di vegetali e p rodotti o rto fru tti
coli di varia n a tu ra  e prove
nienza.

Palliai Piccole sfere di piom
bo, di variabili dimensiona, che 
uscendo rum orosam ente dal fu

C iò che in  u n a  s trad a  di Torino 
è cap ita to  al signor G aetano An
geli  u n  torinese da  m olti an n i 
trasfe rito si in  A merica e to rna to  
in  I ta lia  in  viaggio di nozze e di 
piacere sarebbe p iaciuto molto 
alla  fan tasia  di C arolina Inverni  
zio che ne avrebbe certo  tra tto  
uno dei suoi rom anzi com plicati e 
p ieni di colpi di scena che so ltan
to quando son n a rra ti  sem brano 
inverosim ili. Il signor Angeli, mol
ti  an n i fa, verso il 1930, conobbe 
una  ragazza torinese, ne diventò 
prim a il fidanzato poi l am ante, 
ne ebbe un  figlio al quale, egli pur 
senza sposare la ragazza resa m a
dre, de tte  il proprio nome. Dopo 
qualche mese dalla  nascita  del 
bam bino il signor Angeli p a rti per 
l America, per qualche tem po m an
do un  pò di denaro  a lla  ragazza 
poi, venuta  la guerra, da ll An eri
ca non giunsero più nè dollari nè 
salu ti. II signor Angeli dim enticò 
che in  un  posto qualunque del mon 
do c e ra  u n  ragazzo  suo figlio 
che faceva la  faine con u n a  don
na che sfioriva in un  lavoro duro 
e poco rem unerato  in  u n a  fabbri
ca. Così, innam oratosi di u n a  don
na am ericana la  sposava e, avendo 
qualche q ua ttrino  da  parte , deci
deva di passar la luna di miele 
in  I ta lia  e stare  qualche giorno 
nella sua c ittà  na ta le . Con la sua 
grossa  autom obile il signor Angeli 
e la moglie, qualche giorno fa,

Cile, m ettono in fuga i volatili e 
i quadrupedi di cu i tfopra e rag
giungono ab itualm ente le p a rti 
carnose d i u n  contadino occupato 
nei lavori cam pestri o di a ltro  
cacciatore in ten to  a soddisfare 
un  suo particolare bisogno.

C a n e  Fedele amico dell uomo 
ed innocente v ittim a  del caccia
tore.
Balle  Resoconto fedele della 
p a rtita  di caccia, fa tto  il giorno 
seguente dal cacciatore e per ef
fe tto  del quale cadono senza pe
sa, quaglie, allodole, lepri, ed al
tr i  m aggiori volatili e quadrupedi 
il cui num ero e le cui dim ensioni 
sono d ire ttam en te  proporzionali 
allo spirito  d inventiva del n a r
ra to re  e a ll educazione degli a  
scoltatori.

Il filologo

da Ipooliils

1

P A D R I

E

F I G L I

re l ha subito d im ostrato, perchè, 
oltre a donarm i i libri di A nna  
Ver tua  G entile, m i ha  presen
tata  ad un  «serio ed onesto gio
vane».

Che strano! Chissà cosa oli ha  
detto di m e quel caro presidente, 
perchè questo giovane non fa  
altro che parlarm i dei peccati 
della carne, della van ità  deilt 
cose terrene, di is tin ti sessuali... 
Come se fossi io a pensarla cosi!

Chissà poi perchè non m i ha  
ancora detto  che la procacità  
delle m ie form e non è u n  ol
traggio alla sua morigeratezza.

Però, questo giovane è un  ve
ro enigm a. Pure predicando sui 
sacrifici e sulle rinunzie, quando  
parla non m i toglie gli occhi da 
dosso e m i guarda proprio come 
un.... inarinaio dopo lunga n a v i
gazione. L altro giorno poi m i 
ha persino sfiorata, per «sbaglio» 
s intende. E sem pre per «sbaglio» 
le sue gambe urtano spesso le 
m ie ; e le m an i (quelle m a n i!)  
sono sem pre in  m ovim ento . E

Bè, cosa le hai trovato ?
 Un neo seducentissim o !

giungevano a  T orino e si ferm ava
no ad am m irare, da ll alto  di una  
collina, il panoram a. M entre la 
coppia am m irava, u n  giovinetto 
lacero e pallido, con occhi pieni di 
odio e fam e, s avvicinava alla  m ac
china lasciata  incustodita, a llun
gava u n a  m ano, afferrava  una 
grossa borsa di pelle e scappava: 
ma per andare  a cadere fra  le 
braccia di u n a  guard ia  che aveva ! 
assistito  al fu rto  e l aveva lasciato 
compiere per cogliere in  flag ran te  
il ladruncolo.

Saliti tu t t i  a  un  com m issariato 
di polizia il ragazzo h a  d ich iarato  
di ch iam arsi Pasquale Angeli, di 
G aetano, n a to  a Torino nel 1933. 
«Mio padre h a  aggiunto  mi 
lasciò bam bino, con m ia m adre, 
per andarsene in America. Siamo 
poveri da ta n t i  anni».

Il signor G aetano  Angeli aveva 
dunque in I ta lia  un  figlio e lo h a  
ritrovato , dopo ta n t i  anni, sotto 
gli occhi della moglie am ericana.
m a da ladro : un  povero ladre  d oc
casione, pieno di fam e e di odio. 
Allora h a  ritira to  la  denunzia, ma
non h a  avuto il coraggio di s tr in
gersi al petto  quel povero figlio en 
tra to  a fa r di fiele la sua luna  di 
miele. Anche il ragazzo è uscito 
dal com m issariato  con gli occhi 
bassi. Sulla soglia non ha  detto 
nem m eno addio al padre che m on
tav a  in u n a  grossa autom obile 
con una  donna in pelliccia d i ca  ; 
storo.

A rsenio

■gc   ■
Ben vèngano le serve di colore, 

considerato che le cameriere 
preferiscono fare le signore 
ed hanno le parrucche e le dentiere ; 
invece la domestica africana 
ha chioma crespa e dentatura sana.

In Francia già la cosa è cosa fatta 
e, al posto di una smilza parigina, 
ride, più bruna della cioccolatta, 
una robusta serva tunisina: 
tumida bocca, carnagione soda.
La serva bianca non è più di moda.

Nella fantesca dalla pelle oscura 
tutto è sincerità, niente artificio.
Non legge "Grand Hotel,, non legge Mura, 
non ti sottrae la cipria e il dentifricio- 
Non teme di sporcarsi col carbone, 
non affibbia marmocchi al suo padrone.

Non tiene in fresco quattro fidanzati 
e nè, come le nostre cameriere, 
adora i corpi armati e non armati 
e trasforma la casa in un quartiere.
Non chiede la borsetta o la collana, 
ma vuole solo un cocco o una banana.

Può fare da spauracchio ai tuoi bambini 
e non ti fa la cresta sulla spesa.
Non si atteggia a Silvana Pampanini, 
non si tinge la bocca: è tanto accesa !
Per lucidare le sue membra oscure 
usa la crema... per le calzature.

Non canta le moderne canzonette, 
ma dolci nenie della sua tribù, 
non ti ricatta, non ti compromette, 
non fa l’elogio della sua virtù.
Puoi pizzicarla sulle tonde braccia: 
la pelle è  nera e non conserva traccia.

E se, pel gusto della cosa esotica, 
volessi, un giorno, domandarle amore, 
alzando il bianco della sua scleròtica 
risponderebbe: -  Oui, Sidi. -  (Sì, signore) 
senza tragedie, senza dire: -  Ahimè !
Che cosa ho fatto !... E che dirai di me ?

Pasquale Ruocco

 Ho sentito che ti sei data al cinema. E’ vero ?
 Al cinem a? Ma n o ! Tu dimentichi che io ho una casa...

CAMERIERA BUONA 
E BAMBINO CATTIVO

 Adesso che verrà la mamma, dirò che tu e paparino 
avete giocato a togliervi i vestiti !

C / i e  vita , che v ita ! Le più orut  
te, le più racchie, le più vecchie 
si sposano, ed io? Io, no! Non si 
capisce n ien te  più. Adesso poi m i 
vengono pure a dire che, se pro
prio voglio, soltanto in qualche 
associazione dem ocristiana potrò  
trovare un bravo giovane: un  

m arito, insom m a.
Se voglio? Ma se non penso ad 

altro! Ed io che andavo in Chiesa 
per pregare, supplicare, i Santi, 
la M adonna, a fare novene, men  ( 
tre avrei potuto trovare senza d if , 
ficoltà! Se l avessi saputo p r iv a !  
Non avrei perso tan to  tempo. 
A desso mi spiego i risolini ironici 
delle m ie am iche alle mie insi  j 
s t e n t i  lam entele. Loro nei c irco li 
tim orati si prenotavano i mari  : 
ti ed io dovevo fronteggiare i bol
lenti ardori della strada!

Però, prim a di andare, caglio 
cam biare sarta e vestire più o ( 
m eno come quella vecchia bigot
ta di m ia zia Adalgisa. Anzi farò
m olto di più. Terrò gli occhi sem
pre rivolti verso terra e coprirò 
i capelli e parte del viso con un  
lungo velo nero. Certo più casti
gata e dimessa apparirò ed il 
m arito sempre più sicuro sarà.

Ed il presidente del circolo vici
no casa m ia, a cui m ia zia m i 
ha raccom andata, ha promesse 
tu tto  il suo appoggio. Che il 
«caso» gli sia veram ente a cuo

non vi dico quel che è successo 
quando il Presidente ci ha  tro
vato, in  un  angolo della sala di 
lettura, un pò troppo vicini. Un 
pu tiferio! Che la colpa era mìa, 
che ero una sfacciata, che avevo  
cercato di sedurre con le m ie 
m alefiche arti questo povero gio
vane, proprio come Èva con 
Adamo.

Che Èva ed A dam o! Quella 
per lo meno non ha  dovuto pe
nare come m e a trovare u n  m a
rito. E poi, con l esperienza che 
ho in materia, incom incio pro
prio a dubitare che sia stata E  
va a tentare il puritano Adamo.

Se le cose sono andate cosi...l

Loretta Siorzinl
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Sommario sragionato

Vociti m a buoni
M agari!...  d irà  qualcuno  

I  guai, purtroppo, sono in fin iti, 
e tu tti  d i dim ensioni che non  pos
sono essere concepite se no n  ri
cordando quelle della  presunzio
ne, della fa ls ità  u m ana; m isure, 
tan to  p e r aver subito  idee esatte, 
inversam ente proporzionali a  quel 
le degli effettivi a iu ti che ven
gono d a ll U. R . S. S. ai satelliti...

 No!  insisto. I guai degli 
uom ini d oggi sono due so ltan to : 
l abbandono delle trad iz ion i e 
l obbligatorietà del contegno i- 
strionesco.

R iflette teci un  pò seriam ente 
(se ponessim o in  ogni a tto  e pen
siero la  stessa serietà  cogitante, 
la  m edesim a attenzione responsa
bile con le quali com piliam o la 
schedina del Totocalcio o del To
tip, qu an ti errori, quan te  calam i
tà  in m eno!), e non  po trete  che 
darm i ragione.

La trad izione  ossia «Opinione 
o usanze an tica  tra m a n d a ta  e alla 
quale si crede e si tien  fede».  
è (non è un gioco d i paro le!) la 
più trad ita . U na supercom uta , po
veretta! V eram ente i poveretti sia
mo noi, tu t t i  noi che le facciam o
le corna  cosi un poco per la  
m an ia  d i distruggere il passato  
b ru tto  o bello, cattivo  o buono che 
sia, m olto per u n  m alin teso  spiri
to d indipendenza dato  che an
drem o a  fin ire malissim o a  fu ria  
d innovazioni e di strafo ttenza .

G iorno per giorno, con pazien

ti» CCH e fiacco

• I

 Ed io ti dico che Sforza non 
aspirava affatto ad essere P re
sidente del Senato !

 Lo dici a me perchè sai che 
non reagisco.

za, costanza e decisione degne di 
miglior causa, andiam o dem olen
do le fondam en ta  di quell edificio 
colossale, (perennem ente in  co
struzione, perchè, sem pre abbiso  
gnevole d i a ltr i locali di amm o  
deram enti u tili e necessari dav
vero) che è il mondo, la  Società, 
e non ci accorgiam o  pazzi te
m erari, stup id i iconoclasti  di 
aum entare la  som m a coraggiosa,
lodevole fa tic a  d i generazioni e 
generazioni precedenti, di andare  
togliendoci la  te r ra  da soto a i no
s tri stessi piedi, d i scavarci la  fos
sa, come s i dice, con le nostre

stesse m ani. Q ualche esempio che 
oonga in  luce ccdesta irnperdona  j 
bile stup id ità  non  po trà  che fa r 
oene. Per tradizioni, ì figli, in j 
I ta lia  anche se adu lti  
davano (e non  siam o pei tan to  
zecchi!) il lei o il voi, fecondo gU 
isi regionali, a i genitori, baciava

no loro, m a ttin a  e sera la 
il tem evano, il RISPETTAVANO 
ancor prim a di am arli ccn tu tto
il cuore «Papà», benché buono as
sai, era  il te rro re , «Mammà», pur 
so soave e dolcissima, non scher
zava a ffa tto  quando si tra tta v a  di 
educarci, teneva, punendoci, « e 
m m ane longhe», per d irla  in  d ia
letto. Per secoli, per ann i, l ada
gio saggis^imo «.mazze e panelte  
fanno  e figlie belle... Pausile sen
za m azze fa nno  e figlie vazte»  
è s ta ta  la  no rm a isp iratrice  del 
sistem a educativo fam iliare, e tu t
to  andava per il meglio, ed i ge
nitori, p u r se g iustam ente severi 
e sem pre «sulla loro», adoravano 
•e proprie c rea tu re  e queste im pa
ravano e credevano che, appena 
dopo Dio, nella  scala  degli a ffe tti 
8 delle onnipotenze, proprio cesi, 
onnipotenze, c erano  il babbo e la 
m am m a. A utorità  tem u ta  e dilet
ta , i genitori d una  volta (e, ripe
to, non c è da andare  troppo in 
dietro nel tem po!) persino se, dai 
ìgli più insofferenti, garbatam en 
Le, sempre con tenerezza, posta in 
ridicolo allorché (la  perfezione 
non è um ana nè m ai lo è s ta ta , 
nè tan to  m eno lo sarà  ! ) eccedeva 
o era  fuori luogo.

Si, severi, burberi, meglio (più 
m inacce che fa tti , p iù  sgridate 
che percosse, più doloroso adem pi
m ento d un  dovere che libidine 
d imperio, ce rto !), i genitori d una  
volta, genitori «all italiana», geni
to ri veram ente am ici dei propri 
ìgli non  perchè dessero loro so

verchia confidenza ed in tim ità  
m a perchè  e con ta  assai di più!

lu tto  pensavano e facevano 
per il bene delle proprie creature. 
A nche a  quei tem pi, pure con que
s ti m etodi d educazione c erano  i 
ca ttiv i genitori ed i ca ttiv i figli, si 
capisce, m a  sta tis tiche  d i cro
naca n era  a lla  m ano  le cose 
non andavano  come oggi vanno 
in  Ita lia  ed a ll estero, in  m ateria . 
P er p ietà   è la  parola verso 
m e stesso e gli a ltr i p ad ri mo
dern i non  scendo a  partico lari e 
precisazioni su COME noi geni
to ri tra ttiam o  figli e figlie e su 
COME da loro siam o tr a t ta t i  (oh, 
non  proprio « tra tta ti»  di pace...).

 Colpa dei tem pi! obiette
rà  il solito tizio che non vuol pas
sare  per «nostalgico» e retrogrado

 Evoluzione... M odernità... P adri 
e figli h an  da essere buoni cam e
ra ti, com pagni ideali... Le m adri 
fJ;no le prim e am iche e confidenti 
delle figlie... Colpa, nostra  con
trobatto  Regresso!... Non mo
dern ità  m a COM ODITÀ , ripeto  e 
sottolineo, com odità reciproca, ci
clopica e vicendevole e co n tinua ta  
OSMOSI di egoismo di superficia
lità  e m enefreghism o (tre... liqui
di tip icam ente ATTUALI E O
D IERN I) tra  genitori e generati.

Ram baldo G ald ieri

Fumetti, che passione !

Classici d’oggi

L’ITALIA:  Lasciatemi i! vecchio straccio che mi copre e toglietem i dalla testa le vostre 
torri di Babele !

STORIELLE PER DNA SETTIMANA

Con questi benedetti ragazzini 
proprio non ce la facciam o più. 
Ecco il padre che si sforza di eru
dire il pupo:

Se tu  non spendessi subito le 
cinque lire che ti dò al giorno 
ù la  fine del mese avresti 150 lire...

 E come farei a mangiare 150 
ire di caramelle in  una volta soia?

O  0

vero voglio farvi co?ioscere la cau  va paurosam ente. T u tti i compo
sa del guasto. i n e n ti dell equipaggio si davano  

E l elettricista, con un inchino: ■j ran da fare an im ati dall instan
Liete di conoscervi, signore.

Per la questione delle Colonie
Hai v isto  che significa alzarsi Estive è insorto un  dissidio fra  la

presto? Alle sei del m a ttino  un tuo 
coetaneo ha trovato un portafogli 
con ven tim ila  lire. «

Bel fesso quello che l ha per
duto e che si è alzato prim a!

Figliuolo, quando sei a tavo
la adagio con il vino. Fa eru tti 
scherzi. Guarda, per esem pio: ve
di là &ie bottiglie? Ebbene, quan  j 
do comincerai a vederne quattro, 
non bere più...

Grazie, papà, ma non bere 
più, perchè di bottiglie ve n è una 
sola...

 Ma come? Hai m angiata la 
torta senza pensare a tua sorella?

D. C. e i sociaiconfusionisti. Si 
tra tta  della durata della permo.nen 
za dei ragazzi al mare. I social  
confusionisti pretendono che sia 
di non più di quindici giorni per 
turno. I. D. C„ invece, vogliono 
che sia d,: non meno di due mesi 
Motivo? Sem plicissimo : se stanno  
non p iù  di quindici giorni i ragaz
zi d iventano rossi; se stanno due 
mesi diventano neri.

La ragazza vuol pensare alla mo
Altro che! Non ho fa tto  altro ; dert:a. La madre vuol pensare al

che pensare a lei, nel tim ore di 
vederla comparire da vn  m om ento  
all altro...

Erano in  viaggio di nozze ed 
avevano raggiunta la m eta : una  
deliziosa casetta in campagna. Lo 
spose, urto di quelli che sanno tu t  
o e fanno  lu tto , aveva voluto ap

portare qualche modifica alla illu
m inazione, e pun tua lm en te  aveva

l antica. Il padre pensa alla buona. 
Facile im m aginare l accordo fa m i 
liare. Per pensarla alla m oderna la 
ragazza si scontra sempre con la 
m am m a che la pensa all antica. 
Cerca di essere eloquente, e parla, 
parlai., parla... La madre, a sua 
volta, risponde per le rime. I l pa 
dre prudentem ente tace, ma questa 
volta non può sottrarsi all attacco  
diretto  da parte della moglie, che, 
naturalm ente, ora che deve accu
sare, non dice nè m ia figlia, nè 
nostra figlia, m a tua  figlia.

 La senti? La senti, tua  fi
glia?... Vorrei proprio sapere da

determ inato U guasto con la conse ! chi d i ?,oi due aobia presa quella 
n ie n te  oscurità. Fu subito m anda \ linguaccia lunga che ha... 
to  a  chiam are Velettricista. Al suo\ Ed il poveruom o, sospirando:
entrare, lo sposino, dice subito:

 Prima di iniziare il vostro la

APPARENTAMENTI

SARAGAT :  Potreste allevare anche questo ?
BALIA :  Oh, datelo a me ! Lo terrò com e un figlio  !

 Anche io..
La. m età, inviperita:

 Vorresti insinuare che 
presa da me?

 Oh, no cara, perchè tu  
l hai ancora...

Fra i tan ti quadri esposti da un  
surrealista astra ttista  cubista, v è 
n è uno che... non si sa proprio 
che cosa sia. Ma proprio dinanzi 
a quel quadro si accende la di
scussione. I critici, come dire, clas
sici, non vogliono proprio saperne 
di eso,minare e discutere, a ffer
m ando che ver loro, quella, non 
era p ittura . I critici, come dire, 
atom ici, tentavano di dare una 
spiegazione al quadro, tan to  più 
che si trattava di una specie di 
Picasso... A un  tratto , uno urla 
tr ion fan te  :

 Ci sono. E  il passaggio degli 
Ebrei dal mar Rosso, fuggenti 
avan ti gli Egiziani...

 Toh... E dov è il m ar Rosso?
 Oh, bella: si è ritirato per far  

passare gli Ebrei!
Ah... E dove sono gli Ebrei?..,

 Diamine, sono già passati...
E gii Egiziani?

 Non sono arrivati ancora...

cabile a ttiv ità  dal com andante. /  
passeggeri erano ansiosi, e uno di 
essi, un Cardinale, cercava di ria
nim arli.

P ronunziava belle parole. In v i
tava a fidare in Dio, a raccoman
darsi alla sua misericordia. Dava 
un  esempio veram ente m irabile di 
serenità  e di rassegnazione. Il Ca
pitano, passando, si accorse, che 
l E m inenza non si era m un ito  di 
cintura  di salvataggio, e gli disse:

Em inenza, vi prego: la cin tu
ra di salvataggio...

 E  necessaria figlio mio?
Indispensabile... Per poco che 

continu i questa danza andrem o a 
finire tu tti in Paradiso...

E il Cardinale, senza control
larsi :

 Non voglia Iddio...
N e v o s k i a

La nostra  le tte ra tu ra  h a  final
m ente raggiun to  l apice della no
torietà. Si, o signori, D ante e Pe
trarca, M anzoni e Alfieri, Carduc
ci e Pascoli, sono orm ai enorm e
m ente sorpassati. Le lunghe tir ite
re che si studiavano, avevano, sì, 
jt ten u to  un  certo successo, m a ora 
a lcro gloria deve lasciar posto 
«al dolce stil nuovo».

«G rand Hotel, Bolero, Luna 
Park» sono i nuovi te s ti scola
stici.

U na grande ragione c è: i fu
m etti. Som m a invenzione, questa 
ohe perm ette u n am pia e comoda 
Lettura. P rim a erano necessari 
p ro lungati sforzi per capire se 
(Carlo è il fratello  o il cugino di 
M aria, o se il m orto è Filippo 
o G ianni». O ra no, b asta! Oggi 
abbiamo, invece, le espressive nu
volette che delicatam ente escono 
lalle labbra  e, m eraviglia, tu tto  è 
chiaro e semplice.

Non dico che ciò può anche 
sem brare u n  sintom o di ignoranza 
dei le ttori, no, non è vero, è solo 
come ho detto  p rim a per como
dità. E  tu t ta  u n a ltra  cosa. Q uan
do prim a si leggeva un  brano 
qualsiasi, non  si vedeva a ltro  che 
monotone, m onotone righe ora, via 
queste an tich ità , e av an ti con re
clam e di prosperose figliuole che., 
levati! E poi, poi bald i e bei gio
vano tti, pro to tip i della più schiet
ta  m ascolinità, così eleganti, im
pom ata ti e con quegli im m ancabili 
basettoni, dove li m ettete? Aggiun
giam o a  questi partico lari la  va
rie tà  delle tram e ed allora capi
rete  il perchè del così grande suc
cesso o ttenu to .

In fa tti , u n a  volta c è il baldo 
aviatore caduto  sul nostro  suolo 
d u ran te  la  guerra  che, co rro tta  la 
casta  fanciulla, parte , m a poi, pre 
so da folle rimorso, rito rn a  e co
rona il sogno amoroso.

F in ito  questo passionale in trec
cio ne h a  inizio subito  u n  altro  
assai diverso. Q uesta vo lta  non è 
il solito baldo aviatore che cor
rom pe la fanciulla, m a u n  atletico 
carrista .

Non no ta te  la  g rande differen 
. ? Che differenza?  d irete voi.
Cerne, non la  trovate? E impos

sibile! Avete il barbaro  coraggio 
di non  riconoscere la  varie tà  d a
m ore che può offrire u n  «alato 
cavalcatore di cieli» e un  irruen to  
d is tru tto re  di sbarram en ti come 
u n  carrista?

Diverso era , si, lo stile  d i C ar
ducci e Pascoli, m a m  fondo in 
fondo avevano quasi sem pre lo 
stesso scopo: cose «banali» come 
ia P a tr ia  e la m oralità  dei costu
mi, che non avevano il potere di 
essere a ffe rra ti a  volo d a  tu t t i  e 
che non  com pletavano le nozioni 
di pugilato  o sulle arm i autom a
tiche.

Si, la  P a tr ia  e la  m oralità  sono 
belle cose, m a, dicono m olti (e 
purtroppo m olti) non sfam ano e 
al giorno d oggi è bello solo ciò 
che dà qualche cosa di concreto.

Oggi siam o nel 951 : non si vi
ve di sogni m a di rea ltà , m agari 
rom anzesca, m a  non im porta ; an
zi! Oggi si è superiori a  certe 
cose. Non si ride neppure più nel  
l ascoltare u n a  freddura  o nel ve
dere u n  film di Bob Hope; grazie

Q ualche colmo.
PER UN M A TE M A TIC O : anda

re a casa in  incognito ed assodare 
che la m età e un  terzo fanno  un  
intero.

PER UN FO TO G RAFO : otte
nere un a fferm ativa  invece che 
una negativa nella camera oscura.

DELLA SF AC C IA TA G G IN E: ri
m anere nella bottega di un om
brellaio fino a quando cessa la 
pioggia.

PÈR UN AG RIC O LTO RE : o tte
nere radici quadratte.

PER UN P ILO TA: perdere la 
bussola.

PER UN B A R B IE R E : radere il 
pelo dell acqua.

PER I M IEI L E T T O R I: leggere 
ad occhi chiusi.

Avete visto  che  co;o è accaduto  
a Mac A rthur al ritorno in pairia? 
Vuol dire che il popolo se ne in fi
schia delle opinioni dei polinci 11 
delirio dei sudditi è .nolte volte  
inversam ente proporzionale alla 
opinione dei d irigenti: quasi uno 
sconto della ingratitudine. Ma:; Ar
th u r jm ò infischiarsi solennem ente  
fa lla  opinione del D ipartim ento  di 

l ha s ta to  e del «licenziam ento»; m i
lioni di uom in i sono con lui, come 
con tu t t i grandi condottieri, da 
Alessandro a G iulio Cesare in poi. 
L uom o della strada valuta i suoi 
sim ili dalle azioni, non secondo le 
opinioni politiche.

* >; *
Ho ietto  che è stato presentato  

un progetto di legge secondo cui 
anche ì piccoli esercenti, per po
ter avere la licenza ( di vendere  
baccalà e sim ili) debbono essere 
m u n iti di titolo di studio.

O ttim am ente. Vedremo, con l ap 
provazione del progetto, le botte
ghe dei fru ttivendo li idornc.rsi di 
belle lauree in legge e sentirem o il 
seguente discorso:

 Dove ha com prate queste bel
le pesche?

 Dal dottor X , al Corso.
P otenza della democrazia trion

fa n te !
* * *

L Ita lia  è tu tta  in ferm ento . Na
poli specialm ente è in gramaglie. 
Che cosa è avvenuto? S i sono for
se esauriti i fond i della Cassa del 
Mezzogiorno? N eppure per sogno. \ 

Sono arrivate in porto delle 
navi da guerre americane.

L U nità  ha listato a lu tto  le sue  
pagine, di fron te  a tale disastro 
nazionale. Sarebbe uscita iv. nu
mero unico ed edizione siraordi   
r:Gria se, anziché americane, quel , 
le navi fassero state... di «quel dol
ce vaese che non dico».

le soie sirene m arine e non pur 
anche quelle terrestri. Anzi, se non 
andiam o errati, quelle veram ente  
pericolose sono queste u ltim e.

X ❖ Hs
Miserie del cinem a! Bagliori ra

pidi come fuochi di bengala>
Al ricevim ento di congedo del 

fes tiva l cinematografico di Can
nes, apparve una signora a tu tti 
ignota, che alcuni stavano pren
dendo per una intrusa. 1 capelli 
nerissim i e lisci non riuscivano a 
nasconderle il pallore xnJico del 
volto, le rughe spietate, intorno  
agli occhi.

E  una  disse un  giornalista  
 che viene solo per lo cham pa

gne. Ed era Lil Dagover; qvindici 
anni fa  celebre quanto G reta  
Garbo.

Dario

 Dottore, la vostra faccia mi dice 
che mi trovate male...

 T u tt altro, figliuola mia !

tan te , bisogna essere «cinici ), an
che volgari, m a  rassom igliare a 
protagonisti d i «educative» pelli
cole tipo «Tombolo, Senza pietà, 
o G ioventù perduta». Beh, o ra  sto 
d iventando u n  pò troppo serio. Non 
è colpa m ia m a dei soggetti di cui 
ho parla to . P er forza sono cosucce 
che «toccano il cuore» e le più re
m ote corde sen tim entali.

Non scherzo! C ertam ente d ire
te. «Com è sim patico quel tizio 
(sono poi io) «che critica  u n  pd 
tu tto  e tu tti , m a se ne è così in fo r
m ato  li leggerà anche lui!». No, 
ncn sono u n  critico di professione 
e non leggo i «classici» m a mi 
son fa tto  raccon tare  i partico lari 
n a rra ti da lla  figlia della m ia «la
voratrice di casa privata». E no, 
bisogna tra tta r le  così a ltrim en ti 
a rrivano  a  casa  le ire de ll in tera  
C. G. I L. E quando partono  quei 
dard i non c è «terque quaterque» 
che tenga, m inim o ti m ancano lu
ce, gas, telefono. H a ragiono la 
m adre di Di V ittorio a  consta tare  
che: «...im m aginando u n a  carrie  
ra  così b rillan te , valeva la  pena 
di farlo  stud iare  quel figliuolo!».

Ma tu tte  queste non c en tra . Pe
rò, pensandoci bene non è proprio 
estraneo. Anche i discorsi del fi
glio di C erignola raccolti in  un 
volume, potrebbero passare alJa 
sto ria  ed accrescere, così, la  già 
lunga schiera di «classici 1949», 
vanto  e gloria di quell hem en thal 
che purtroppo s ta  d iventando ia 
n ostra  bella Ita lia , T e d
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USUO, SEMPRE SUD

La tem pesta infuriava. Il piro
scafo saltava sulle onde e sbanda

Al secondo congresso nazionale 
della D irstat ( Associazioni fun i 
■danari direttivi am m inistrazione  
dello S ta to ) il presidente deVa De
putazione rom ana on. vinocchiaro  
Aprile, nel porgere il saluto ai 
congressisti, si augurò che le si
rene del mare non abbiano a di
strarre il M inistro Petrilli dal com  
pito che gli è stato affidato della 
riform a della burocrazia.

Che il M inistro nel suo compito 
quasi sovrum ano ed incredibile 
non debba farsi distrarre dalle si
rene, è ben detto. Ma non com
prendiam o perchè fossero tem ibili

 Con l impianto della Remington la disoccupazione a 
Napoli verrebbe ridotta. Perchè il governo non vuole?

 Perchè voi napoletani beneficiate già della Cassa del 
M ezzogiorno.

Contro 1 1
che prosperai 
to il m anto d 
za politica e 
dono alle svi
acquiescenza 
guascona trat 
di ogai; che 
delitti e spul 
innocenza; eh 
Usta di ieri 
stoltam ente 
sentono la na 
riflcenza repi

<l(na c o p ft

TOC
IDDI

Il Presiden! 
pronunziato r. 
centri nevralg 
to a  ru o ta  di 
d. c. che h an r 
giori c ittà  i  
maggio e a l 1 
grandi g iornat 
p rim avera 195 
propagandisti 
scoltatori sara  
ra  prova, sicc 
un sospirone c 
ultim e luci del 
n a te  si spegnei 
la  no tte  scendi 
sie e le ire, le 
dei contendent 

Dal can to  loi 
Botteghe Oscu\ 
piglio alle arn  
nando  scioperi 
tazioni a  caten 
ta tivo  di farsi 
li come u n a  vo 
di prendere al 
solidarietà le c 
ta li e i pensioi 

E  sorprender 
noscerlo la 
e di sensibilità 
simi del comu: 
no con an r 
C. G. I. L. 
edo tti dalla vis 
questi u ltim i e 
a ttiv ità  politica» 
ta ttic a  propagai 
controproducenti 
essi ed al loro ] 
le sim patie dell 
renzia ta  dei non 
astem i e che n< 
vogliare verso 1 
i consensi e la  
g rande m aggiora 

Il povero borg 
tu t t i  nei giorni <
corteggiato nell o 
non può che ms 
l indirizzo di chi 
andare  a  piedi da 
della c ittà  o ad  i 
fo rtuna  per risca 
sudata  m inestra  

Ma, in  fondo, 
alla insipienza d 
m infonn isti: coi 
no, con la  miseri 
e col m alconten  
rancore l anim a 
ci sarebbe poco d 
quei signori ci s 
pò meglio e non 
rori a ca tena  cor 
fesserie a singhio 
peri. A quest ora 
sellerebbe da  un  
dei suoi mongol 
nostro bel sole n 

Però, a  pensar 
questa democrazi 
quella che era  na 
clim a dell Ita lie tt 

Chi vide m ai, : 
P residente del C< 
ti, ad esempio, p 
che più frequent 
v icinato a quello 
via di riferim eni 
in fondati che es£ 
ta lia  in  lungo e 
di im bonitore € 
g iun ta  in  occasio 
m inistrativ i, dii 
d ign ità  della sue 
superiore imparzi 
ficio?

E chi vedrebbe 
cola trasfo rm arsi 
z iante da  Presid 
come ci cap ita  < 
G ronchi Presiden 

Si dice: i tem p 
lo tta  politica in\ 
p a rtiti e non uo: 
gioco non  è  il sue 
po m a la  salvez: 
della democrazia.

Sarà, m a il 27 
giugno non si do 
m em bri delle du 
dovrà scegliere t 
ta tu ra  : bisognerà 
destam ente, nom i 
s tra to r i dei Com 
vince. E questo 
re» a  tu t t i  i cos  
comizi rivela l ir 
m aggiori avversi 
gli ita lian i sul c: 
conflitti ideologie 
alle fina lità  parti 
d essi per suo 
quanto  estraneo  s 
ziale del compite 
sono ch iam ati ac

P er quel che ci 
m an né A ttlee, o 
nè Roosevelt, ieri, 
no o di S tato , si s< 
alla tournée... arr 
vigorosam ente h a  
speri da  due se tt 

Fino a quando 
ita lian a  non sarà  
gole fondam entali 
andato  o non  sap 
periore tono che 
gli aspetti altrove 
avrà fra  noi il sue 
m oneta falsa.
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DINAMITE 
AL P A K I S T A N

P f i e F e e i s a o ,  
LA f & S T E  I

p assion e !

« l ’ o g g i
Diverso era , si, lo stile  di C ar

iucci e Pascoli, m a  in  fondo in 
andò avevano quasi sem pre lo 
tesso  scopo: ccse «banali» come 
i P a tr ia  e la m oralità  dei costu  
ai, che n o n  avevano il potere di 
ssere  a ffe rra ti a  volo d a  tu t t i  e 
:he non com pletavano le nozioni 
li pug ila to  o sulle arm i autom a  
iche.
IjSi, la P a tr ia  e la  m oralità  sono 
ielle cose, ma, dicono m olti (e 
ir tro p p o  m olti) non sfam ano e 
1 giorno d oggi è bello solo ciò 
;he dà qualche cosa di concreto.

Oggi siam o nel 951 : non  si vi- 
re d i sogni ma d i realtà , m agari 
om anzesca, m a non im porta ; an  
;i! Oggi s i è superiori a  certe 
sose. Non si ride neppure più nel  
asco ltare  u n a  freddura  o nel ve- 

lere un  film  di Bob Hope; grazie

tan te , bisogna essere «cinici ), an  
3he volgari, m a rassom igliare a 
p ro tagonisti di «educative» peni
sole tipo «Tombolo, Senza pietà, 
o G ioventù  perduta». Beh, o ra  *>to 
d iventando un  pò troppo serio. Non 
è colpa m ia  m a dei soggetti d i cui 
ho parla to . Per forza sono cosucce 
che «toccano il cuore» e le p iù  re
mote corde sentim entali.

N on scherzo! C ertam ente dire
te. «Com è sim patico quel tizio 
(sono poi io) «che critica  u n  pò 
tu t to  e tu t t i ,  m a se ne è così in fo r
m ato  li leggerà anche lui!». No, 
neri sono u n  critico  di professione
e non leggo i «classici» ma mi
son fa tto  raccontare  i p a r t ic o la r i  
n a rra ti  d a lla  figlia della mia «la
voratrice di casa privata». E no, 
bisogna tra tta r le  così a ltrim en ti 
a rrivano  a  casa le ire dell in tera  
C. G. I L. E quando partono  quei 
d a rd i non  c è «terque quaterque» 
che tenga, minim o ti m ancano  lu
ce, gas, telefono. Ha rag ione la 
m adre di D i V ittorio a  constatare  
ch e : «...im m aginando u n a  carrie
ra così b rillan te , valeva la pena 
di farlo stud iare  quel figliuolo!):

M a tu t te  queste non c en tra . Pe
rò, pensandoci bene non  è proprio 
estraneo. Anche i discorsi del fi
glio di C erignola raccolti in  un 
volume, potrebbero passare alla 
sto ria  ed accrescere, così, la  già 
lunga sch iera  d i «classici 1949», 
van to  e gloria d i q u e ll hem enthal 
che purtroppo s ta  diventando ia 
n o s tra  be lla  Ita lia . T e d

j SCELBA :  Il generale Luca ha agito a mia insaputa. 
TARTUFO :  Ma guarda un pò !

j i s m o  2  9U  18  5 m a g g io  I 9 5 t

• D ottore, la vostra faccia mi dice 
che mi trovate male...

. T u tt a ltro , figliuola mia !

[PRE SUD

iem ington  la d isoccupazione a 
. Perchè il governo non vuole? 
>eneficiate già della Cassa del

contro l laisi fievoli di tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il m anto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che ir r i
dono alle sven ture  della P atria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le um iliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lu tto  per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

Vna  c o p io  X. 2 5  -  Arrrlra ta  X. 3©

ù v d u f r

& & t i i m s s 3 ® § ®  s a l à r i ® ®

Duelli tra m inistri  LA D I
SFIDA DI BURLETTA.

Un idea nel cervello di Nen  
ni  LA BALLA ADDORMEN
TATA NEL BASCO.

Giuseppe S ta lin   G IU SE P
PE PERD I.

Lo «sta ta le» e i suoi debiti  
I PROM ESSI SPESI.

/  Coreani ringraziano per gli 
aiuti cinesi  GRAZIE DEI 
F IE R I.

La stanza di T ito   SALA 
DA BULLO.

Il solito suicidio col sublim a
to  LA PRESA DELLA PA
STIGLIA.

W anda Osiris in  estasi  LA 
VECCHIA RAPITA.

Belle am m alate e m edici li
bertini  IL PILO CON DOT
TORE.

Dato il prezzo degli alim en
tari  T U T T I BACIARONO 
LA SPESA.

Franco il cattolicissim o  
IL CABALLERO STINCO (di 
Santo).

TOURNÉE
NORDICA

LAZARE, veni foras !
Vecchio p a rtito  liberale, vecchio 

eppur e te rnam en te  giovane, ecco 
la  tu a  o ra  è g iun ta!

Dopo l ecclissi cui t i  costrinse 
la d itta tu ra , tu  risorgesti dalle 
ceneri. M a eri pallido, fiacco, ane
mico, incapace d i resistere agli as
sa lti che t i  venivano d a  tu t te  le 
parti. A ltri p a r t it i  en travano  in 
lizza, apparen tem en te  al tuo  fian
co, m a in  rea ltà  per co n tras ta rti 
il cam m ino.

E rano i cosiddetti p a r t it i  d i m as
sa, il dem ocristiano  già partito  
popolare di non  fau sta  m em oria 

il com unista, che dalla  fine in
gloriosa del fascism o aveva t r a t
to  coraggio e baldanza; e ra  il p a r
tito  socialista che «del colpo non 
accorto (il colpo in flittog li dal 
cugino comuniSmo) andava com
battendo  ed e ra  morto».

Non e ra  facile in  verità  per un  
p a rtito  di elites com battere con i 
p a rt it i di m assa, rese quest ultim e 
audaci dal colpo in ferto  a lla  bor
ghesia dalla  perd ita  della guerra 
e dalla  svalutazione m onetaria . 11 
partito  liberale e ra  u n  p a rtito  bor
ghese: onde, dagli a ll untore, cru  
eifige, crucifige! (Come se fosse 
sta to  il p a rito  liberale, in  cu i ve
n iva ad identificarsi la  borghesia, 
l insegna della d itta tu ra , il reanon  
sabile dei guai dell Ita lia  e  de
gl ita lian i).

Vecchio eppur idealm ente giova
ne p a rtito  liberale, ci sarebbe vo
luto l ausilio d i un  V oronoff per 
rim ette rti in  gam ba, per fa r ti le 
ossa.

Ci sarebbe voluto un  Napoleone 
della politica a  p renderti nelle sue 
salde m an i e, infliggendo colpi a 
destra ed a m anca, senza econo
mia, rim e tte rti a ll avanguard ia  del
ta  sedicente dem ocrazia ita liana . 
Ci voleva u n  m iracolo. M a il m i
racolo non  è avvenuto ed ecco a 
cap itan a rti uom ini che non  sep
pero neppur reprim ere le in terno 
discordie, o convogliare le discor
danze stesse ne ll afferm azione del 
principio liberale, con sacrificio 
delle loro persone.

E  la  so lita s to ria  dell individua  
iismo borghese, della strafo ttenza , 

c iié na  m anciata a u a  m alora 
la  classe più e le tta  dei c ittad in i, 
i professionisti, gl im piegati di 
concetto, gli a r tis ti (poeti, scritto
r i etc).

Vecchio p a rtito  liberale, tu  n a
scesti rivoluzionario, in  tem pi di 
G.icurantisino e d i servaggio. Tu 
portavi avanti, come an tesignano  
nel Fato , la  fiaccola della lioerta, 
ch era  anche la  fiaccola della vita, 
perchè questa in ta n to  è bella, in
tan to  vale la  pena  di ten erla  ac
cesa, in  quan to  è gem ella della li
bertà. E perchè la  libertà fiorisse 
i liberali andarono  in  esilio o ge
m ettero  in  catene, nelle carceri te
tre  dove il sole no n  poteva en tra
re perchè il sole è libero e non 
sopporta le catene. Il sangue ed i 
dolori non andarono  sprecati : l Ita  
xia raggiunse la  sua  indipendenza, 
si liberò dal dom inio stran iero , dal 
barbaro  servaggio contro  cui i li
berali avevano lo tta to  pe^ la  re
denzione del proprio Paese. La ri
voluzione tr io n fan te  portò il nome 
di rivoluzione liberale. La prim a 
guerra m ondiale accelerò il proces
so delle ideologie stran iere , le qua
li non  potevano prosperare nella 
libertà  dovendo im porre u n a  fei  
rea  disciplina, u n  nuovo a ll antico 
Servaggio. G li uom ini liberi non 
potevano più aderire  a  queste ideo
logie e si trassero  in  disparte.

Sopravvennero, a  co n trasta re  le 
ideologie stran iere , quelle nazio
nali, anzi nazionalistiche, ed i li
berali neppur questa volta po tet
tero aderire perchè la  d it ta tu ra  è 
in  an tites i con la  libertà. L a r i tira
ta  del partito  liberale accrebbe la 
baldanza dei neo rivoluzionari che, 
per farsene beffa, lo gratificarono 
del titolo di conservatorism o.

E da  conservatori a  reazionari 
il passo è breve.

Vecchio p a rtito  liberale, tu  sare
sti dunque conservatore e reazio
nario ! G li e le tto ri del 18 aprile 
non t i  degnarono neppure di uno 
sguardo e corsero alle u rne  sotto 
l insegna della «Libertas» che non 
è però la  tu a  insegna m a di u n  a l
tro  p a rtito ! L usurpazione era  as
soluta e com pleta. M a la nem esi 
storica non to llera  appropriazioni 
indebite, ed ecco che m ilioni di 
uom ini sono p ro n ti o ra  ad espia
re la  loro colpa pur schierandosi 
sem pre contro la  tiran n ia .

Ecco perchè, vecchio p a rtito  li
berale, ecco perchè è g iun ta  la  tu a  
grande ora! L o tta  contro  la  d itta
tu ra , anzi con tro  ogni d itta tu ra , 
di destra  o di sin istra , contro chi 
serve l ideologia s tran ie ra  e con
tro  chi rim piange l ideologia pas
sa ta , essendo evidente la  corruzio
ne in  a tto  del «destrismo» e del «si 
nistrism e». M a tu  non  sei, come 
ti  vollero i tuo i superstiti, p a rtito  
di centro, per non saper che pesci 
prendere, come non  sei partito  
reazionario com e t i  vogliono da 
s in is tra  per offenderti.

Sei sem pre p a rtito  di destra, che 
non  h a  n ien te  di com une col «de
strismo» fa tto  non  n a tu ra le  m a 
patologico: sei d i destra  perchè 
raccogli so tto  la  tu a  insegna i 
cervelli sani, gli uom ini onesti, i 
p a trio ti pu ri: e la  tu a  insegna di 
com battim ento  è sem pre la  stessa 
ed è im pugnata  contro  l oscuranti  
smo e la  m enzogna, il feticism o 
per lo stran iero  ed il barbaro  ser , 
vaggio, la  ipocrisia politica e tu tto  
il putridum e che inqu ina  questa 
pallida repubblica giovinetta.

Pagliara

T R IT T IC O  P O L IT IC O  I T A L I A N O IRÒ 
SEGUO

L O S c i

Il P residente del Consiglio ha  
pronunziato notevoli discorsi nei 
centri nevralgici del paese, segui
to a  ruo ta  dai m assim i gerarchi 
d. c. che h an n o  parla to  nelle m ag
giori c ittà  ita liane. F ino al 27 
maggio e a l 10 giugno  le due 
grandi g iornate  e le tto ra li d i questa 
prim avera 1951  i polm oni dei 
propagandisti e i tim pan i degli a  
scoltatori saranno  sottoposti a  du
ra  prova, sicché tu t t i  cacceranno 
un sospirone di sollievo quando le 
u ltim e luci delle due ing rate  g ior
n a te  s i spegneranno e l om bra del
la  n o tte  scenderà a  p lacare le an
sie e le  ire, le speranze e i tim ori 
dei contendenti.

Dal can to  loro gli stra teg h i delle 
B otteghe Oscure h an n o  dato  di 
piglio alle arm i preferite , scate
nando scioperi a  singhiozzi e agi
tazioni a ca ten a  nel d isperato  ten
tativo  di fa rs i credere vivi e vita
li come u n a  volta e  ne lla  illusione 
d i p rendere al laccio di u n a  fin ta 
so lidarietà le classi medie, gli s ta
ta li e i  pensionati.

E  sorprendente   bisogna rico
noscerlo la  m ancanza d i ta tto  
e di sensib ilità  dei pontefici m as
simi del com unfusionism o paesa
no  con annessi Di V ittorio e 
C. G. I. L. 1 quali, per nu lla  
edotti dalla v issuta esperienza di 
questi u ltim i e non pochi an n i di
a ttiv ità  politica, insistono in  una  
ta t tic a  propagandistica negativa e 
controproducente, che a liena  ad 
essi ed al loro p a rtito  sem pre più 
le sim patie della m assa indiffe
renz ia ta  dei non tessera ti e degli... 
astem i e che non finisce col con
vogliare verso le opposte sponde 
i consensi e la  fiducia della s tra
grande m aggioranza degli ita lian i.

Il povero borghese irriso  da 
tu tti  n e i giorni com uni e da tu t t i  
corteggiato ne ll ora del bisogno  
non può che m andar moccoli a l
l indirizzo d i chi lo costringe ad 
andare  a  piedi da  u n  capo a ira itru  
della c ittà  o ad inven tare  mezzi di 
fo rtu n a  per riscaldare la  scarsa e 
sudata  m inestra  quotid iana.

Ma, in  fondo, c è da esser grati 
alla insip ienza dei condottieri co
m inform isti: coi tem pi che corro
no, con la m iseria che c è in  giro 
e col m alcontento che gonfia di 
rancore l an im a delle m oltitudin i, 
ci sarebbe poco da stare  allegri se 
quei signori ci sapessero fare  un 
pò meglio e non com m ettessero er
rori a  ca ten a  come le agitazioni o 
fesserie a singhiozzi come gli scio
peri. A quest ora B affone offu
scherebbe da  un pezzo con l om bra 
dei suoi mongolici m ustacchi il 
nostro bel sole m editerraneo.

Però, a  pensarci, com è diversa 
questa democrazia postifascista da 
quella che e ra  n a ta  e cresciu ta nel 
clim a dell I ta lie tta  um bertina!

Chi vide m ai, in  quell epoca, un  
P re s id e n te  del Consiglio Giolit  
ti, ad esempio, per c ita re  il nome 
che p iù  frequentem ente viene av
vicinato a  quello d i De G asperi in 
via d i riferim enti e analogie più 
in fondati che e sa tti  correre l i  
ta lia  in  lungo e in  largo in veste 
di im bonitore elettorale, e per 
g iunta in  occasione di comizi am
m inistrativ i, dim entico dell a lta  
d ign ità  della sua  carica  e deiia 
superiore im parzialità  del suo uf
ficio?

E ch i vedrebbe oggi u n  De Ni
cola trasfo rm ars i in  tribuno  comi
ziante da  P residen te  del Senato, 
come ci cap ita  di am m irare  l on. 
G ronchi P residente della Cam era?

Si dice: i tem pi sono m utati, la  
lo tta  politica investe ed im pegna 
p a rtiti e non  uom ini, la  posta in 
gioco non  è  il successo di u n  grup
po m a  la  salvezza della civ iltà  e 
della democrazia.

Sarà , m a il 27 maggio e il 10 
giugno non si dovranno eleggere i 
m em bri delle due Camere, nè si 
dovrà scegliere t r a  libertà  e d it
ta tu ra : bisognerà, molto più mo
destam ente, nom inare gli am m ini
s tra to r i dei Com uni e delle Pro
vince. E questo voler «politicizza
re» a  tu t t i  i costi gli im m inenti 
comizi rivela l interesse dei due 
maggiori avversari a  trasc inare  
gli ita lian i sul cam po infido dei 
conflitti ideologici, tan to  propizio 
alle fina lità  partig iane che ognun 
d essi per suo conto persegue, 
quanto  estraneo  a lla  n a tu ra  essen
ziale del com pito cui gli e lettori 
sono ch iam ati ad adempiere.

Per quel che ci consta, nè T ru
m an né Attlee, oggi, nè C hurchill 
nè Roosevelt, ieri, d a  capi di gover
no o d i S tato , si sono m ai sottoposti 
alla tournée... am m in istra tiva  che 
vigorosam ente h a  iniziato De G a
speri d a  due settim ane.

F ino a quando la v ita  politica 
ita lian a  non  sarà to rn a ta  alle r e
gole fondam entali del buon tem po 
andato  o non  saprà  elevarsi al su
periore tono che ne  cara tterizza 
gli asp e tti altrove, la  dem ocrazia 
avrà f ra  noi il suono opaco di una  
m oneta falsa.

Farcini

P r i m o  m a a p i o  i n  r o s s o ,  i l i  D I U I ì u u  u  i t i

La geografia politica dovreb
be, in  questi tem pi di trem ende 
com petizioni im perialistiche, co
stitu ire  m a te ria  d insegnam ento 
nelle scuole, se le scuole fossero 
ancora una  cosa seria.

Purtroppo la  geografia che s in
segna (? !) non  è a ltro  che la 
pappagallesca ripetizione di nom i 
di capitali, di m onti e di fiumi 
senza a ìtcun  interesse pratico  e 
senz alcun risu lta to  positivo.
Volete vedere, invece, quanto  è 

piacevole la  geografia politica?
Mi sforzerò di darvi u n  picco

lo saggio  buono non solo per 
gli s tuden ti m a per tu t t i  coloro 
che non s in teressano  unicam ente 
delle faccende dei vicini di casa 

riassum endovi un  articolo di 
un a  riv ista  m ilanese m olto nota.

Dovete, dunque, sapere che sul  
l Oceano ind iano  si aifaccia il 
P ak istan , che h a  per capitale 
K arachi. P rendete  un  a tlan te  e 
seguitem i. D ietro il P ak is tan  è 
l A fganistan  ; ancora più indietro  
sono da u n a  pa rte  la Russia, dal
l a ltra  l Iran .

Il P ak is tan  è diviso in  due 
p a rti d a ll ìnd ia , per una  lun
ghezza di 2000 km. Il Pak is tan  
occidentale confina col K ash
m ir. Questo è rivendicato  dal

SUPERUNANIMITA’ AL SENATO

DE^NICOLA :  Ma è proprio certo che mi vogliono tutti ? 
USCIERE :  Eccellenza, si rassicuri: ho votato per Iti anch’io...

P ak is tan  come sua fron tiera  n a
tu ra le  ed è conteso da ll ind ia .

V è, dunque, u n a  «questione 
del K ashm ir», la  quale è molto 
più im portan te  degù scialli omo
nim i, perchè dalla  m edesim a 
può dipendere, secondo u n auto
revolissim a dichiarazione della 
Begum, cioè la  moglie del prim o 
m inistro  del paese, L iquat Ali 
K han , la  terza, guerra m ondiale, 
che Dio scam pi e liberi.

Il P ak is tan  h a  la  ju ta , il coto
ne, la  lana, le pelli, il grano, il 
riso, il tè, il bam boo: ed è l un i
co, ne ll area  della sterlina, che 
nel 1949 non abbia svalutato, 
uno dei pochi al m ondo con bi
lancio attivo, ta n to  che il m ini
stro  delle finanze h a  potuto  an
nunziare, pochi giorni orscno 
u n a  riduzione delle tasse.

Ma h a  bisogno di pace, e J.a 
pace non c è.

G l inglesi avevano lasciato le 
vecchie provincie dell ovest allo 
r.tato di colonia agricola, m a il 
P ak is tan  h a  voluto d im ostrare di 
essere capace di darsi la  sufficien
za in  pochi anni.

Presso Peshanar, nel nord, è 
sorto un  enorm e zuccherificio; tr a  
Peshanar e R aw alpind, nella  p ia
n a  di Tascila, ove si ferm ò Ales
sandro  Magno, s ta  sorgendo un 
complesso m etallurgico che sarà  
an ch esso di proporzioni colossali.

P rodurrà  m acchine agricole, tes
sili, ca rri arm ati, aeroplani, can
noni. S è scoperto il ferro ed il 
petrolio; m anca il carbone, e per
ta n to  si s ta  elettrificando. L Indo  j 
attraverso, il paese da capo a  fon
do, dal C aracorum  a ll Oceano In
diano, ed è la  terza risorsa del 
P ak istan , il paese più canalizza
to  del mondo.

Q uando avvenne la divisione il 
K ashm ir si trovò nella situazio
ne con tra ria  a  quella che si e ra  
verificata nello S ta to  di H ydera  
bad ne ll ìnd ia , ove il Nizam m u
sulm ano governa una  popolazione 
in  prevalenza indù. Il M araja, del 
K ashm ir e del Jam nu  era  inve  
03 indù con 4 m ilioni di sudditi, 
dei quali l 80 per cento m usulm a
ni. Il P ak is tan  lo reclamò, • m a 
l in d ia  in tervenne col suo eserci
to. La questione passò all ONU.

Fu proposto u n  plebescito, ma 
non si è fa tto  ancora.

Il P ak is tan  non  può rinunziare  
al K ashm ir perchè ivi nasce l in
do e con l indo  a ltri tre  fium i che 
sono questione di v ita  e di m or
te per il Paese. Le fron tiere  n a
tu ra li del P ak is tan  sono nel K a

MODI DI INTENDERE

J .i  ,JiLilikÌAiiAài4lÌ$MÙiitiiÌLlU±.

La casa F anfani  IL  PA
LAZZO (IR)REA LE

La bocca Ai Scìang Kai Scek  
, IL  LABBRO GIALLO.

Lo Stivale, terra di liti  
LITALIA.

Film  «w estern» girati in  I ta
lia  M OGLI E COW BOY 
DEI PAESI TUOI.

P ensionati in  agitazione  
SCIOPERO A SIN GH IO ZZI.

Nozze agitate del R e dell Iran  
LUNA D I FIELE.

Scioperi alla Breda  D IS
SESTO SANGIOVANNI.

Treni m eridionali  LA 
CROCE DEL SUD.

L Ita lia  in  cattive acque  
LA NOCE NELLA TEM PESTA

Fabbriche del Nord   CASA 
DI BOMBOLA.

Probabile divorzio della hay  
w orth   E LA R ITA  CON
TINUA.

Mogli in gita   DOMANI E  
UN ALTRO CORNO.

Kalabar
(con tinua  in  4. pag. 4. col.)

 Ma quello è il sim bolo della D. C.
 Lo ha detto De Gasperi ; conquistare i Comuni alla 
Libertà (s) !

Il com plotto si spiega con la  
c a rta  geografica. Il K ashm ir tocca 
in  alto, presso il Carocorum , il

shm ir, le strade, le ferrovie. Le 
opere degli uom ini dim ostrano, 
corno queile d i Dio, che K ashm ir 
e P ak is tan  sono tu t t uno.

Il P ak is tan  occupa ora il nord 
delle regione fino ai piedi del K a  
rakorum ; l ìn d ia  la  zona cen tra
le più fertile, con la  capitale Sri  
nagan , ed il sud, il Jam nu  dove 
c è u n a  leggera prevalenza d indù.

Alcuni giorni or sono vi fu  un  
com plotto com unista.

I cospiratori si proponevano di 
conquistare il potere per instau
ra re  nel P ak is tan  un  regime di 
modello com unista. Sapendo di 
non poter fare  assegnam ento sul
l esercito nè su ll appoggio popo
lare, contavano su u n a  cerchia ri
s tre tta  di elem enti sovversivi.

Speciali m issioni economiche e 
costituzionali stavano  per soprag
giungere «da u n  certo  paese».

Vedete, dunque, che la  cortina 
di ferro  si estende non  solo verso 
l Europa m a anche verso l Ocea  
no  indiano, non  solo ad  occidente 
m a anche a l sud della Russia.
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CESSIONE DELL’INTERO

 Compri anche le ossa ?
 Sì.  •
 Pesami !

SOMMARIO SRflGlOMTQ

Il secondo guaio
Nemmeno più i rappo rti f ra  co

niugi sono quelli che la  n o stra  tra
dizione consigliava ed im poneva 
(essendoci, al riguardo , am erica
nizzati o francesizzati un  pò tu tti)  
chè tr a  m arito  e moglie troppo 
cam eratism o, eccessiva p a rità  spe
cie ne i d iritti, sconcertan te  e 
PSEUDO lealtà. «La tua  am ica 
C lara  dice, e non per scherzo, 
il giovane sposo alla  sposa, m a
gari tenendola abbracciata   ha 
un  paio di gam be stupende, roba 
da far... svenire dal piacere anche 
al solo guardarle».  «Hai ragio
ne  risponde l a ltra , calm a  hai 
quel p ilota che corteggiava me 
C lara e fece i bagni con noi l an
no scorso, diceva le stesse cose 
anzi, anzi ora che ricordo, mi 
pregò di dire a C lara se voleva 
posare per una fotografìa da  in
viare ad u n a  fabbrica d i calze da 
donna...».

Non dite che esagero, le ttr ic i e 
le ttori, vi prego. P o tranno  cam
biare situazioni e nom i, m a  la 
rea ltà , lo stile son questi, am m et 
tiam olo, se non anche peggiori...

Oggi le mogli si VANTANO 
con le am iche delle co rna  che ri
cevono dal m arito , ne propagan
dano ed esaltano  le conquiste, le 
bravure erotiche; la  m aggioranza 
degli uom ini m oderni GODE non 
solo a «sentire (ch i am a, riam a
to  o no, ha un  sesto stenso...) quan
to  ad esplicitam ente sapere, con
statare  che la  moglie è desiderata, 
corteggiata, persino INSIDIATA 
da Tizio o da  Sem pronio. E quan
te... «metà» dicono, cosi, franche, 
franche, senza dram m atizzare al 
consorte:  «Sai? Mi sono in n a
m o ra ta  di R oberto il fidanzato  di 
Nellin... D ato che «lui n o n  sa  an
cora n ien te  ed è u n  pò troppo don
giovanni e presuntuqslo, ho m olte 
p robabilità  d i resistere e di gua
rire...». N ovantanove volte su cen
to , il m arito  non si m ostrerà sor
preso, non fa rà  u n a  scenata  di ge
losia, d irà  forse finendo tr a n
quillam ente d i m ang iare :  «Che 
vuoi farci, m ia cara?! E  ia 
v ita  che va così... auguri... anche 
io, se ricordi l anno  passato, s t e t t i 1 
l i  li per lasciarti... U na «cotta» 
forte, t i  giuro...».

La stessa «scena», la  m edesim a 
situazione di S h an  e Mabel nel 
film «Pericolo a P rim avera» ; se 
invece, la reciproca confessione si 
conclude con la concorde decisio
n e  di separarsi per una ven tina 
d i giorni «onde p iù  desiderarsi» 
beh, a llora è copiare i casi coniu
gali di Aldo e  G iulia, i  protagoni
s ti del rom anzo ad im m agini «La 
dolce catena».

Nè i rappo rti tra  persone di ses
so contrario  m a non  un ite  da v in
colo m atrim oniale o di sangue (le
gam i codesti allen tatissim i, però 
ancora efficienti, come le vecchie 
bretelle che, perdu ta  ogni elasti
cità , con tinuano  a  tenerc i su i 
p an ta lo n i!) vanno meglio o d i
versam ente.

 «Andiamo a pom iciare un pò 
su quel divano  dicono alle « ra
gazze di buona fam iglia» i bene
ducati g iovanotti d oggi, a  rende
re piacevoli e m ovim entati pure i 
ricevim enti od i concerti p iù  d i
gnitosi e edificanti. Ho voglia di 
baci atomici...

 Per la  verità   risponde su* 
bito  l «amica» (ruolo relativam en
te  nuovo, m a senza a lcuna  lim ita
zione quanto  a... rend im ento  reci
proco, delle donne di oggi nei

confron ti di colui che non è nè 
il loro m arito  nè il loro fidanzato 
nè il loro am an te !) m agari in 
quella occasione v ista  per la p ri
m a o seconda volta an ch io mi
sento... esplosiva. Andiamo... però 
scusa, caro sai baciare a lla  Jh n  
W ayne?!... Ho im parato  certe ca
rezze e certi sguardi dalla sua 
com pagna nel film «Bionda, bion
da mia» e vorrei provarli...

 M agnifico!  fa l altro , e già 
cam bia, voce, gesti, prende a recita 
re  H ai l ucm o che t i  aspetti, 
bellezza! Ti farò frem ere p eg g io p  n s ja m o  ai v e d o v i  
di M aureen O H ara  in «Rio B ra r c

Se trovate un portafogli...
Sono più sfortunato  di quanto  

credevo. Ho trovato un portafogli 
e devo restituirlo.

O h! non crediate ai soliti m a
chiavellici principi di onestà, per
chè non c è uomo che non sia sta
to disonesto, alm eno una volta  
sola, in vita sua.

E sapete allora perchè?
Il portafogli contiene assegni 

del valore di mezzo milione. As  
segni... vuol dire non poterli ri
scuotere.

Non era meglio trovarci dentro  
150 lirette e comprarsi magari 
un pacchetto di quelle fam ose ana
zionali anzi che...

Beh... lasciamo andare, c è sem
pre la speranza di una qualsiasi ri
compensa.

Frugo ancora meglio ed una fo
tografia salta fuori da un recon
dito scom partim ento. Intravedo  
una graziosa bionda atomica. E 
colo tesoro. eternam ente, Liala». 
Vediamo un pò chi è questo for
tunato  m ortale che, oltre ad esse
re ricco, possiede l amore di una  
così bella bionda.

«Rag. Cav. Carlo Stanghelli ».
Per m ille e m ille diavoli! Ma è 

il capo del personale del mio u f
ficio!

Allo stupore si aggiunge ben 
presto la soddisfazione.

Ecco fina lm ente la raccomanda
zione che tanto  a lungo ho cerca
to : il portafogli e lo stringo fra  
lt n .ani con calore.

La fan tasia  incom incia a lavo
rare. Un avanzam ento  di grado? il 
tan to  sospirato aum ento di stipen
dio? Mi sposo, penso, m i sposo 
subito.

Ma... non perdiamoci dietro ad 
in u tili chiacchiere. Bisogna pure 
che m i a ffre tti a riportarlo prima  
che s in izino  le ricerche. Allora 
tu tto  è perduto.

E m i avvio soddisfatto  all abita
zione del rag. S tanghelli, come se 
fosse m erito mio l aver trovato un  
portafogli e, per giunta, di un mio 
superiore.

K * *
Una signora sulla quarantina  

viene ad aprirmi.
Il rag. S tanghelli?  dom an

do io, stringendo fra  le mani il 
miracoloso e propizio portafogli.

La donna mi scruta alquanto, 
poi il suo volto si illum ina alla vi
sta del portafogli.

 Venga, venga avanti, si acco
modi e mi introduce in un pic
colo salottino.  G iusto in questo 
Mnoiuento m ie m arito stava tele
fonando al giornale per un annun
zio. Prego m i dia... ed indica  
il portafogli.

Io mi a ffre tto  a consegnarlo, 
perchè (ci credereste?) per tu tta  la 
strada e soprattu tto  nel filobus è 
sta to  ver me un  vero incubo. La 
paura di perderlo a mia volta  non  
mi ha fa tto  stare tranquillo Sole 
adesso mi sento al sicuro, liberato  
da una preoccupazione non indif

A L T I  F O R M

 Perchè quel forno è tanto 
basso ?

 Per aiutare l on. Romita a 
fondersi ?

ferente, voi mi capite...
Addio, allora, promozione, au

m ento  di stipendio...
La signora lo apre, vi guarda 

dentro., ed un grido d>i trionfo m i 
fa trasalire.

 A h! ecco finalm ente la prova 
del suo tradim ento  e brandisce 
la fotografia della ragazza.

Santo  cielo! preso dalla mia 
gioia non avevo previsto anche  
questo. Ed ora... come rimediare?

«Al mio piccolo tesoro, eterna
m ente. Liala»  legge concitata la 
signora. E già si allontana pronta  
a dare battaglia. Im provvisam en
te, eviden tem ente richiam ato dal 
grido della donna, compare il ra
gioniere.

Vede il portafoglio fra le m ani 
della moglie, guarda poi me e... 
fa  per avvicinarsi. Io fra ttan to  
mi alzo ma... la signora più non  
si controlla.

E  furibonda, indignata, offesa  
dei tradim ento  del m arito e con 
uno spintone mi fa  ricadere sul 
divanetto .

La fotografia va dalle m ani 
déll una a quelle dell altro. Il ma
rito nega, la moglie incalza, sem
pre più in furia ta .

E p ite ti volano per la stanza, un  
baccano infernaldy Urla, strepiti, 
minacce... cose passate ritornano  
u galla.

Non riesco a coordinare le idee, 
non ricordo più ciò che avrei do
vuto  dire. Ma n ien te  conta più 
Un solo desiderio è in  m e: andar
mene.

Pian piano, rasente il muro, 
cerco di allontanarm i con circo
spezione. Sto, alfine, per infilare la 
porta, quando... ahi... qualcosa m i 
raggiunge la testa...

Il vaso diretto  al marito in fede
le è fin ito  sulla m ia testa, speden
domi difilato all ospedale...

* H *
La fotografia era tu tto  un tiro 

giocato al ragioniere da vecchi 
suoi amici, sapendo la moglie ge
losa.

La ricompensa per me è stata  
una e decisiva: licenziam ento in  
tronco.

Non ci sono sta te giustifiche. Ho 
m ancato di ta tto  e di perspicacia, 
non posso essere un buono im pie
gato.

Q uando avevo visto la fotogra
fia dovevo capire che non dovevo 
consegnare il portafogli alla mo
glie. Così m i ha detto il ragioniere.

Ed in e ffe tti ha ragione. Solo 
la mia congenita idiozia m i ha 
portato a questo.

E tu tto ... per aver trovato un 
portafogli con degli assegni...

L u is e

DONNE COSI’

 Se avessi una donna sim iie 
capace di fare.

 Lo so anch  io : dei debiti...

lo so io solo  cosa sarei

Se lasciam o  come va lasciata 
 ai filistei e ai conform isti l ob

bedienza sentim entale  e m entale 
ai luoghi com uni e al buon senso, 
vogliamo chiedere ai poeti almeno, 
in Ita lia , il coraggio di difendere 
l intelligenza? Anche se poi nel

l intelligenza qualcuno vorrà tro

Ftirnr malematicus
di Leonardo Sirtisga!li

tori, in terpreti... Perchè oggi  
e da un  bel pezzo in  qua  reci
tiam o tu tti , a più non posso, di
speratam ente, CRONICAMENTE, 
inguaribilm ente. Il contegno istrio
nesco, l essere in continuazione 
quelli che VORREMMO e non 
quelli che siam o nella rea ltà , il 
COPIARE tip i ideali e personaggi 
figli di fan ta s ia  a rtis tica  o di so
gni in can ta ti, ecco, ecco il se
condo guaio dal quale originano 
tu t te  le nostre infelicità , ogni no
s tra  disgrazia. Ne parlerem o la 
prossim a volta, che già troppo vi 
ho  anno ia to  con queste mie chiac
chiere un pò am are perchè rispon
den ti ah i noi a lla  verità  ben
ché poste in risalto  con effetto  co
mico, ossia CARICATURIZZATA. 
B ru tta  questa parola e b ru tta  que
sta  verità. M a che posso farci? Mi
ca. son u n  santo, un  predicatole 
presuntuoso od un  mago, io! Pos
so, per fare  sa tira , ad d ita re  e de
ridere le um ane debolezze( anche 
m ie pertan to  ! ) e fustigare  i per
v e rtiti costum i del nostro  tempo.
Ah, u n a ltra  cosa posso fare per 
voi, per noi, per il m ondo che si 
s ta  a llegram ente suicidando, ed è 
rendere di pubblica ragione il pro
verbio che una voce lo n tan a  va ri
petendom i, non so se per f ilan tro
p ia  o se per sarcasm o, im perterri
ta :   CHI E  CAUSA DEL SUO 
MAL PIANGA SE STESSO.

Rom boldo O aldferl

uii/Ai*xu. vmi 
guerra m ondiale ci h a  regalato 
persino i vedevi d i guerra. Non 
sappiam o, però, se a i vedovi delle 
com batten ti anglosassoni venga 
corrisposta u n a  pensione. Ai vede 
vi delle im piegate sta ta li, però, si 
fin irà col darla. La p reposta  e d 
un a  senatrice evidentem ente invi
diosa della fam a ragg iun ta  dalla 
M erlin. La senatrice in parola 
G iuseppina Palum bo e la sua prò 
posta  h a  per tito lo  «pensione ai 
vedovi delle im piegate dello S tato  
e degli en ti locali».

Si dice che la notizia abbia in 
dotto  parecchi scapoli a  cercare la 
m ano, lo stipendio e la  pensione di 
im piegate s ta ta li anziane. E la  leg
ge è ancora in discussione. Scio 
Dio, poi, sa  che cosa succederà 
quando la legge sa rà  s ta ta  appro
vata , e quan te  m orti improvvise 
si verificheranno nei rangh i delle 
im piegate.

Il v o to

Siamo assoultam ente con tra ri a 
quelli che pensano che la  sena tri
ce M erlin abbia votato per sè stes 
sa ne lla  elezione per la presidenza 
del Senato. Il «voto» della M erlin 
è uno solo: è inu tile  pensare ad 
altro .

E la flemma inglese ?

« ch i è il c a p o fa m ig lia ? » , h a  se  , v o lto  d i A bele è r a g g ia n te .  I l  vol  
g n a to  il p ro p r io  n o m e . S i  p a r la  li t c  d i  A n to n ie t t a  è r a g g ia n te .  M a 

v v   •  « «  f ig lio  d e l m u lt im i l io n a r io  c o n
to  c h e  il m an to  e il capo del G o ] curuir u ra ic  ia  u iaeu rc ia  d e i tea*

tro dell ENAL di Napoli.

Me la salu tate , voi, la  ta n to  de
c an ta ta  o strom bazzata flem m a in
glese? Ecco un  vero subbuglio per
chè la  signora Attlee, nel com pila
re un  questionario, alla dom anda

« L’ UNITA’ » LI VUOLE COSF
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verno, che c’è di strano se ella di
ce ch iaro  quello che gli a ltr i non 
hanno  il coraggio d i confessare?

Attentato a Sceiba ?
M a veram ente ce l avevano con 

Sceiba quelli che hanno  fa tto  
spledere il trito lo  in Via Paolo E
m ilia? E s ta  a vedere che adesso 
il questore M arzano fa rà  sapere 
alla stam pa che ne è autore 
gen. Luca che non vuol fa r  sape
re come è sta to  ucciso G iuliano.

La Giustizia
Nel carcere di Casale si diffuse 

ben presto  la notizia, e tu t t i  ebbe 
re un pò di invidia, per il compa
gno di pena. Ernesto D ulia dove
va... scontare due condanne: una 
a 27 ann i, l a ltra  a vita. Perché 
l avevano fa tto  uscire? Perchè ave
va devuto recarsi a  T orino su ri 
chiesta di quel Tribunale. Aveva 
forse avuto la  grazia?

Al rito rno  tu t t i  cercarono di sa. 
pere. E seppero: Ernesto Dulia 
aveva avuto  un terzo conto da 
regolare con la  G iustizia e se ne 
era  uscito ccn u n a  condanna ad 
otte mesi. Ma vi era s ta ta  la re 
v i r  cne. e la pena e ra  s ta ta  ridot 
ta  di due mesi. U na vera, fo rtuna

Pulcinella

PRIMO MAGGIO  N essun lavoratore senza « L’Unità »  Ogni 
com pagno un diffusore.

(Manchetti de « V  Unità * • 27 aprile 1951)

A nzitutto, una precisazione 
Paolo Cinella (poi Pulcinella) non 
nacque ad Acerra m a a Napoli 
E ra il buffone del conte di Acer 
ra, ma non  chiese m ai la c itta
dinanza acerrana. Dunque, fra  le 
tan te  sentenze  giunte sino a  noi 
v è anche quella che dice: «Tan
no voglio m uri, quanno se trovano 
tre  rilorge».

Ora. in quel di Allasio, il segre 
ta rio  com unale non ha voluto ac
cettare  u n a  lista di cand ida ti in
d ipendenti, perchè era già scocca
to, al suo orologio, mezzogiorno 
M entre i p resen ta to ri protestava 
no, fu consta ta to  che l orologio 
del sindaco segnava proprio In 
quel m om ento mezzogiorno. Il se
gretario , irremovibile, non accet
ta  la  lista. Il sindaco, indeciso, 
non interviene. Q uindi, strepiti, 
proteste, minacce. E infine la  deci
sione di dom andare l o ra a  Radio 
Genova, per stabilire quale del 
due orologi diceva la verità. Ma 
il vecchio usciere, parlandone do
po qualche ora  con u n  amico nel
la solita fiaschetteria, bofonchiava: 

 D om andano l ora  a  R adio Ge 
nova... M a perchè non dom anda
no a quale p a rtito  appartiene il 
segretario?

La maschera e II v o lto

Abele Cirillo... C am eade? Eh, 
no : oggi è il m ultim ilionario  della 
Sisal e nel quartiere M ontesanto 
è da tu t t i  ch iam ato  P ortacapuana. 
Dunque, Abele Cirillo da tempo 
avrebbe dovuto passare a  nuove 
nozze im palm ando u n an im a ta n
to  gemella da  essere anche vedo
va come lu i: A n ton ie tta  Esposito. 
Le nozze venivano sem pre rim an
date  per ragioni di ca ra tte re  eco
nomico. M a ora  vengono affretta
to per le medesime ragioni, li

d e i p a r ro c i  c h e  a v e v a n o  a v u to  
d a n n i  a lle  r is p e t t iv e  c h ie se  dalle 
v ic e n d e  b e llic h e . E ra  m e tico lo so ,
canna, sereno, e bupjva ancne
farsi t r a t ta r  bene. Infine, non si 
a llon tanava sènza avere incassato 
certe spese o certi d ir itti che i par
roci si guardavano bene dal conte
stare. Poi l ing. Picone è d iventa
to Francesco Micucci, na*o 45 an
ni crscno  a S an V alentino Torio. 
L ex ing. Picone è in  carcere in 
a tte sa  di essere giudicato. Ma la 
sua difesa è già p ron ta  e il suo 
difensore già arm ato  di solide a r
gomento. Sicuro. Micucci Picone è 
un  fervente com unista. Come tale 
se la  prendeva con l avversario più 
tem uto  e più agguerrito. Chiaro?

Cento e cento
Ecco spiegata la frase «cento e 

cento», di cui ta n to  si fa  abuso 
in ogni così detta  buona occasione.
La professoressa Olga Leposcin  
skaya ha  afferm ato  che l uòmo 
può vivere duecento anni. N atu
ralm ente, dopo i duecento non è 
detto  che debba m orire, poiché si 
sa bene che l uomo è im m ortale 
c. non m uore m ai, pertan to , di 
m orte na tu ra le , m a ucciso da  un 
m ale ribelle ad ogni cura  o da im
provvise m alore c dal medico o . .  Hehnlp 
dal ch irurgo o sotto uno qualsiasi 11 5CS3U UCUUIC 
dei m oderni mezzi da sbarcaluna  
rio. La bella scoperta è russa, na
tu ralm en te. Non c en tra  Popcff 
m a è russa egualm ente, perchè in 
R ussia n a tu ra lm en te  tren tam ila  
persone han n o  superato  i cento 
anni. Il più vecchio dei russi è 
V a c illi T ashk in  ecl h a  145 an n i: 
vive nel Caucaso Settentrionale.
La più vecchia delle russe è Bala  
laycka S berleffcf: vive in Turme  
nia  e conta 126 ?nni. P er consta
ta rlo  basta, andare al di là della 
co rtina  di ferro, e to rnare , n a tu
ralm ente, per raccontarlo...

Ciascuno a suo modo
L ing. Picone, inviato  del Genio 

Civile di Salerno, faceva il giro

O rm ai n iente più può sorpren 
derci. Dobbiamo convincerci che 
tu tto  è possibile: forse anche l uc 
mo incinto. Donne alla testa di 
bande arm ate. Donne scassin a ta  
ci. D onne basiste. Donne assass 
ne. Donne rap inatric i. Donne, don 
ne, donne... Ed ecco anche la don 
r a  che lancia  petardi. Oh, poesi 
della v ita, delPamore e del fasci
no muliebre, dove sei an d a ta  a  fi 
n ire! La donna che si p resta  agli 
a tte n ta ti d inam itard i?  Lo d ice  la 
Q uestura di R om a a proposito de 
; i a tte n ta ti  odierni.

Una donna lancia pe ta rd i è cer 
tam en te  quan to  di m eno femmi 
nile si possa im m aginare!

Fnnio & C .
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Fratte di Salerno

vare le ragioni u ltim e della crisi 
del nostro tem po, si tra tte rà  sem
pre deH intelligenza sterile e spae  
cacapelli, non dell intelligenza in
fu ria ta  e inebria ta  dalle sue stes
se prove, dal gioco sublim e e um a
nissim o dei suoi interessi.

In telligenza e poesia: è il tem a 
più incantevole da  proporsi ai let
to ri di pagine squisite e Leonardo 
S inisgalli lo propone e lo risolve 
con grazia di perfe tto  danzatore 
sulla corda con questo suo FUROR 
MATHEMATICUS  Edizione 
M ondadori  L. 1800  che è un 
lib ro  d i  c u i  s i  p a r la ,  n e g li a m
b ie n t i  p iù  a t t e n t i  e  s c o n te n t i  del
la  peninola. Sinisgalli è poeta ed
ingegnere, ha  poco più di q u a ra n
t a n n i ,  il suo nome h a  buon corso 
n c n  solo fra  gli am ici lucan i di 
M ontem urro, dove è na to , m a fra  
gli am ici ben più difficili di Roma, 
di Napoli, di M ilano, avviato co
me fu da quella sua orfica dispo
sizione a forzare i regni v ietati 
con il soccorso appun to  di u n in
telligenza lirica esem plare: CAMPI 
ELISI, VIDI LE MUSE, F IO R I, 
PARI DISPARI, BELLIBOSCHI 
furono i libri di S inisgalli ricchi 
appunto  di questi an tichissim i 
succhi m eridionali, fa t t i  più fre
schi da una cu ltu ra  curiosa d i sot
tigliezze contem poranee, di prove 
arrisch ia te  sui cam m ini più indo
cili, se non ad d ir ittu ra  ribelli. Ma 
sem pre resisteva nelle sue pagine 
un  che d im m em orabile, un  filone 
di sangue e di m iti splendida
m ente accordati, u n a  presenza pul
lu lan te  di vecchissime trad izion i 
greche e saracene, norm anne e 
spagnole : proprio il bagaglio di 
saggezza e follia di noi del Sud, 
la  rea ltà  e la  favola, l intelligenza 
e la poesia. Nel gioco rischiosissi
mo dei con trasti ap paren ti e so
stanziali, ecco che Sinisgalli s ir  
serisce con una soluzione, col suo 
furor m athem aticus che inven ta  
anche per i sogni  so p ra ttu tto  
per i sogni! una  verità  in tu iti
va e p erfe tta  nella sua  plausibili
tà  razionale.

Non più dunque pagine intese e 
aperte  a u n a  confessione im me
diata , em otiva bensì pagine ap
p u n ta te  ed elettriche su tem i che 
fra  le m ani dei d ivulgatori scien
tifici di terza m ano, ahim è, di
ven tano  an ch essi b rillan ti fa its  
divers, notizie da in can ta re  il pub
blico dom enicale: m acchine calco
latrici, la  poetica di Leonardo, l a  
tomrca, la  crisi d e ll a rch ite ttu ra , 
la  filosofia dell arredam ento , l an i
m a e la  danza, ecc. ecc. In  S ini
sgalli tu tto  questo parad iso  dove 
le x m ettono le ali come cherubini 
e il calcolo differenziale, gli in
tegrali, i num eri im m aginari s al
zano in cori angelici, d iven ta  un
modo per esser vivo e in telligen
te  : anzi il solo modo che h a  l in
telligenza per esser poesia, quindi 
vita. E gli a rtis ti da lu i in terp re
ta ti?  Scipione, Clerici Donghi, Mo  
randi, R affaello, M etelli, Fazzini, 
C antatore, De Chirico m etafisico 
si inseriscono nel circuito elettrico, 
nel cam po m agnetico (ah , S ini
sgalli, m i fa i p render la m ano  dai 
tuoi incan ti m atem atic i!) di que
sta  singolarissim a intelligenza poe
tica, si aprono come teorem i an
ch essi, son m acchine, ingranaggi, 
«ruotismi» dell eterno giro m iste
rioso dove uom ini ed eventi, opere 

giorni affasc ia ti si dispongono 
come la  chiave dell universo in
tuitivo.

U na bella
giorni.

v ittoria, ai nostri

Morie SUfmtU

C G
A rrivato a Ri 

mi resi conto d. 
m are non c ersi 

< zioni precise st 
facchino che n i 
e con un certo | 
mo personaggi^ 
c è da meravig 
ad o ttocento  ri 
m are è sotto, d 
m are. Chiaro, ti 
te il ragionam er 
grinza. Arriva 
presi possesso d 
si subito dal p 
m arm i sul cavai 
M onzini? Tullio 
«Quello che in * 
cevuto l am m o ii 
tà... sa, l eredità 
lioni o press a j j  
sco. Allora è Ti 
gno di parlargli 
perchè sta  faceti 
liere ha l abitud 
letto prestissimo)

Mi avviai. Ltjl 
passavo frettolo: 
dell in terv ista . «: 
loquace pensa 
tocchi fargli din 
ha  detto. Mi fej 
cello. « Abita qù! 
Monzini?» chiesi 
A vutane assicui 
cancello ed entrai

E n tra i non  è 
chè feci solo un  
avanti, seguito d; 
r itira ta . U n cane 
ta to  di dietro  un 
va, alm eno stand 
propositi n ien t al 
miei riguardi. Al 
stenico del cane 
di nero si affacci» 
del prim o piano i 
«Il cavalier M ona 
«E  una parola. I 
buono il cane» 

«Sé questo è il 
l im pressione che 
persona» pensai, 
seppi poi che e r 
uomo m i si U 
mcnioso, m andò 
assicurò che quel 
ra, cosa sulla qu 
un certo dubbio, ( 
trare .

Il salo tto  era j 
nato . Il cavaliere 
derm i e m j chiese 
che doveva l onon 
ta . Glielo spiegai: 
Le ered ità  degli z 
ventano sem pre p  
red ità  d ottocento  
pre u n  fa tto  piut 
naie.

Il cavaliere mi 
in  silenzio. I sue 
tristi.

«L eredità dia 
stanca  l ereditài

«Già... l eredità., 
tan to  per dire qua)

«O ttocento milk 
il cavaliere  o tto

«Già... o ttocento 
eco cercando di m  
di calore in queste 
calore non raggiunj 
Sospirò ancora, 5 
poi gridò, con u n a j 
ta ta :  «La ricchezza?
la  ricchezza? A ch« 
chezza? E poi, e p* 
questa eredità? Me J 
v è?». E che ne  sapd 
visto che non lo sa* 
sensazioni, signore! f 
ta  è tu tta  u n a  sena 
cento milioni. Si die 
sono pervenuti in I 
Ma ne abbiam o no i! 
tem atica? Potrebbe 
lei? Me la fo rn is c a !  
derò!».

E ra eccitatissim o, I  
S i asciugò il sudo re*  
«O ttocento milioni. 2  
perdio! Ma chi mi $  
sia proprio mia? Me ; 
Cominciavo a sudare 
scusi, non li h a  rice\
ottocento  milioni?» 
con questo? E sono nj. 
questo, gli o ttocento 1 
crede ciecam ente a tu 
Io ragiono. Io  penso. le 
là del mio naso. Ottoc 
n i! Ed io sono povero 
mo. Ho a  m alapena 1

Sei scappata da un 
S oen o , mi adeguo,
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C O S E  C O S Ì
re!»  «Ma come è possibile!» 
«Ella è scettico! T u tti lo sono o 
meglio credono di esserlo. Ma il 
vero scettico sono io. Io  che non 
credo a nu lla . A nulla. Che gior
no è oggi?»  «M artedì» risposi 
p ronto  «Me lo provi» in tim ò con 
a ria  di sfida il cavaliere. «Ma, 
come provare? Oggi è m arted ì per
chè... perchè...» «Ha visto che 
non lo sa? Oggi è m arted ì perchè 
ieri fu lunedì e l a ltro  ieri fu  do
m enica. M a ch i mi può effettiva
m ente provare che ieri fu  lunedì e 
l a ltro  ieri domenica? Sensazioni, 
illusioni, chim ere. E così è pure 
per l ipotetica eredità. U na sensa
zione, n ien t a ltro  che u n a  sensa
zione. Ed io sono povero. Glielo 
giuro, povero!». Il cavaliere p ian
geva. Mi commossi. «E  povero?»

 «Povero, povero, povero. Q uesta 
non è u n a  sensazione, è u n a  rea l
tà . Sonc povero ed ho quasi 
fam e !».

F rugai in  tasca. Misi insiem e 
due o trem ila  lire e gliele posi tra  
le m ani.

«Per la colazione di domani...» 
dissi. E m i a llon tana i fuggendo, 
contento  per la buona azione m a 
con u n a  g ran  voglia di prenderm i
a pugni.

de Ippoliiis

so  io solo cosa sarei

rnr matematici]»
di Leonardo Sinisgalli

le  ragioni ultim e della crisi 
ìostro  tem po, si tr a tte rà  sem  
3ell in telligenza sterile e spae  
pelli, non dell intelligenza in  
,ta e ineb ria ta  dalle  sue stes  
•ove, dal gioco sublim e e urna  
mo dei suoi interessi, 
d iligenza  e poesia: è il tem a 
incantevole da proporsi a i let  
di pagine squisite e Leonardo 
sgalli lo propone e lo risolve 
g razia d i perfe tto  danzatore 

i corda con  questo suo FU ROR 
CHEMATICUS Edizione 
idadori L. 1800  che è un  
> d i cui si parla , negli am  
t i  p iù  a t t e n t i  e s c o n te n t i  del  
>c nicol», S inisgQ lli è poeta  ed 
gnere, h a  poco p iù  di quaran  
ni, il suo nome h a  buon corso 

solo fra  gli am ici lucan i di 
item urro, dove è nato, m a ir a  
u n ic i ben più difficili d i Roma, 
Napoli, d i M ilano, avviato co  
fu da quella sua orfica dispo
rne a forzare i regni v ie ta ti 

il soccorso appunto  d i u n in  
eenza lirica  esem plare: CAMPI 
SI VIDI LE MUSE, F IO R I, 
l ì   D ISPARI, BELLIBOSCHI 
jno  i lib ri di S inisgalli ricchi 
u ito  di questi antichissim i 
chi m eridionali, fa t ti  p iù  fre  
i d a  una cu ltu ra  curiosa d i sot  
iezze contem poranee, d i prove 
ischiate su i cam m ini p iù  indo
, se  non a d d ir ittu ra  ribelli. Ma 
ipre  resisteva nelle sue pagine 
che  d im m em orabile, u n  filone 
sangue e di m iti splendida  

n te  accordati, u n a  presenza pul  
m te  di vecchissim e trad iz ion i 
che e saracene, norm anne e 
tgnole : proprio il bagaglio di 
;gezza e follia d i noi del Sud, 
re a ltà  e la  favola, l intelligenza 
la poesia, Nel gioco rischiosissi  
. de i con trasti ap p aren ti e so  
n z ia li, ecco che S inisgalli s ir.* 
•isce con u n a  soluzione, col suo 
ror m athem aticus che inventa  
che per i  sogni  so p ra ttu tto  
r i sogni! una  verità in tu iti  

e p e rfe tta  nella sua plausibili  
razionale.

Non più dunque pagine intese e 
ierte a u n a  confessione im m e
tta ,  em otiva bensì pagine ap  
in ta te  ed elettriche su tem i che 
a, le  m an i dei d ivulgatori scien
t i  di te rza  m ano, ahim è, di  
n ta n o  a n c h essi b rillan ti fa its  
vers, «otizie da in can ta re  il pub
ico dom enicale: m acchine calco  
tric i, la poetica d i Leonardo, l a  
tmiica, la  crisi dell a rch ite ttu ra , 

filosofia dell arredam ento , l ani  
a e  la danza, ecc. ecc. In  Sm i
n i l i  tu tto  questo paradiso dove 
 x m ettono  le a li come cherubin i 
il calcolo differenziale, gli in

o ra li ,  i num eri im m aginari s al  
ino  in co ri angelici, d iven ta  un
lodo per esser vivo e intelligen  
? : anzi il solo modo che h a  l n> 
ìlligenza per esser poesia, quindi 
ita  E gli a rtis ti da lu i in terp re
t i ?  Scipione, C lerici Donghi, Mo  
andi, Raffaello, Metelli, Fazzini, 
ten tatore , De C hirico m etafisico 
i inseriscono nel circuito elettrico, 
tei campo m agnetico (ah , Sm i  
galli, m i fa i p render la m ano dal 
jo i in can ti m atem atic i!) di que  
ta  singolarissim a intelligenza poe  
ica, si aprono come teorem i an  
h essi, son  macchine, ingranaggi, 
truotismi» dell e terno  giro miste  
io so  dove uom ini ed eventi, opere 
; giorni a ffasc ia ti si dispongono 
;ome la  chiave dell universo in
a ttiv o .

U n a  bella  v itto ria , a i nostri 
giorni.

Perbacco, ma da qual m ondo vieni?  
Rinasco, rinasco dal 1 8 9 0 . . .

Idioti, perchè spingete ?. 
avanti ? ! Non vedete che c è una donna

L attribuiscono a Epicarmo Cor
bino, e, vera o ben trovata, è 
buona.

Dunque, i nostri rappresentanti 
politici trovano m odo di farsi sci
volare danaro dalle tasche e non  si 
prendono, poi, neanche la briga di 
cercare di rintracciarlo. Così, a 
M ontecitorio, sono in  giacenza, di
verse som m ette  rinvenute  dal per
sonale addetto. Vi sono lirette, 
franchi svizzeri, m archi occidenta
li. Non vi sono nè dollari nè rubli.

 Sarebbe quindi il caso  a- 
vrebbe detto  l on. Corbino di 
sm etterla  una buona volta  con le 
accuse di corruzione che reciproca
m en te  si scam biano i com unisti ed 
i governativi».

Ma un  altro deputato (e  nem
m eno Jacobelli vuol dire chi è ):  

Accidenti, e come se li tengono  
ben s tre tti i rubli ed i dollari!...

N evosk ia

LEI, al marito :  Ti 
di estranei ! prego, niente scenate in presenza

giudicata la gente e chissà cesa 
altro ha  pensato di me.

Ed in  e ffe tt i il rimedio è stato  
peggiore del m ale perchè, pur co
sì castigata e  coperta, gli uom ini 
non m i danno tregua, son sempre 
a corrermi dietro e m i stanno in
torno aizzati ancora di più nei 
loro desideri. N atura lm ente  di 
m atrim onio neanche l ombra, an
che perchè questo m io nuovo mo
do di vestire è sta to  del tu tto  
frainteso. E com e! Quelli addirit  , 
tura  hanno pensato che io, in
som ma, si... E chi potrebbe più  
sposarmi?

E inu tile  dire che la stessa zia  
Adalgisa m i ha  consigliato di 
sm ettere il saio e di rassegnarmi 
orm ai a restare zitella.

Guarda un pò! Dovrei farlo io 
che non ho fa tto  nulla  di male, 
quando lèi, a 53 anni, non si è an
cora rassegnata e continua a spe
rare?

M a è m atta? Non lo trovano le 
giovani come m e un centim etro  
di m arito, vuol trovarlo lei!

Lorella S lo n in l

D iffondete

o dal m anicomio?scappata da un albun di fotografie 
n o , mi a d eg u o . . . Perchè mai vestito co s ì?

Per nen sentirti più dire che le 
sono provocanti. . .

se tt im a n a le  sa tir ice  

fi’ il vostro giornale donne di «Tartufo»
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Un Presilentone, de Nicola !  La 
D. C. avrebbe voluto, ma...  Dopo 
la maratona elettorale verrà il bel* 
lo ! -  Ma ci sarà il rimpasto ? -  
E nato il P .S .S .IIS .  E’ un no
me o un  fischio ?  Dove coglierà?

Rom a, 3 
La p leb iscitaria  elezione d i E n­

rico de N icola a lla  presidenza del
la C am era A lta era  u n  fa tto  già 
scontato  negli am bien ti parlam en
ta r i dopo la  designazione p a rtita  
dai vari gruppi del Senato, cu i fi
n i per aderire  anche il gruppo di 
m aggioranza. I n  verità, i dem ocri
s tian i no n  avevano m an ifesta te  
nessun proposito  di ostacolare ta
le designazione, m a non  si può 
negare che siano s ta ti  abbastanza 
abili nel fru s tra re  il ten ta tiv o  del
le sin istre , le quali m iravano a 
fa r  apparire  la  elezione dell on. 
de Nicola con tro  il parere  della 
m aggioranza dem ocristiana e co
me u n a  afferm azione dei gruppi 
di opposizione.

P ino a quando  il tu rn o  prim a­
verile delle «am m inistrative» non 
sarà  u ltim ato , le aule e i corridoi 
dei due ram i del parlam en to  a  
v ranno  poco lavoro; le prim e si 
ap riranno  sa ltuariam en te  e per 
qualche o ra  (saba to  il Senato  fe
steggerà il nuovo Presiden te  e 
questi pronunzierà  il • discorso 
com m em orativo del suo illu stre  e 
com pianto predecessore), m en tre  i 
secondi raccoglieranno gli echi ed 
i com m enti dei fa t t i  del giorno, 
a ttraverso  la  serena ( ! ) c ritica  e 
la  d is in teressa ta  (?) valutazione 
degli onorevoli... disoccupati.

Q uando il torneo elettorale sa
rà  concluso, vedremo che cosa ne 
sa rà  del fam oso impegno di De

TRIGONOMETRIA

regni sovrano in casa socialdemo
cratica.

L ex organo sa raga ttiano , «Giu
stizia», passato  di peso alla cor
ren te  destra  del partito  dei lavo
ra to ri so tto  la  direzione dell  on. 
Vacirca, è s ta lo  ora ufficialm en
te  ripudiato  dal nuovo partito , 
che lo h a  definito espressione 
personale di coloro che ne hanno  
rilevato l am m inistrazione e la  
te s ta ta ; m olte c ittà  im portan ti 
vedranno i rom itian i partecipare  
alle elezioni am m in istra tive  con 
liste proprie, m en tre  i sa raga ttia  
n i vi concorreranno «apparen ta
ti» con la  D. C.; alcune federa­
zioni provinciali del P. S. U. si 
sono rifiu ta te  alla  fusione: m a 
con tu tto  ciò l annunzio  della un i
ficazione è s ta to  ugualm ente dato  
nei giorno stabilito .

Come sapete, il nuovo partito  
h a  scelto u n  nom e lungo e una  
sigla stran a .

Esso si ch iam erà: P a rtito  So
cialista  Sezione I ta lia n a  dell In
ternazionale Socialista; il che dà 
come sigla il seguente rom pica
po: P.S.S.I.I.S.

A pa rte  il cattivo  gusto, ci sem­
b ra  più u n  fischio d i richiam o che 
u n  nome. E auguriam o al neona­
to   venuto a lla  luce con tan to  
sten to  e ta n t i  straz i  che al suo 
p&siis ci sia  della gente p ro n ta  a 
dare  ascolto.

* * *
Non si sen te  più parlare  dell on. 

M enagram a. A piazza del Gesù si 
dice che lo u tilizzeranno come pro
pagand ista  ele tto rale  nelle rocca  
fo rti com uniste, nella speranza che 
il suo magico influsso incenerisca 
gli avversari.

Però, m olti sono pessim isti: fi
no ra   dicono la  sua potenza 
si è eserc ita ta  solo su uom ini del 
suo stesso p a rtito  (e si ripetono i 
nom i dei com pianti onorevoli Fu  
schini e P ro ia).

Se il flusso malefico non  cono
sce a ltra  direzione, i com unisti 
stravinceranno.

V i c e

E...

signora volum inosa

JCo xninc ili A rturo
Chi avrebbe m ai m in im am en te  

pensato  che la Mostra. A rtistica di 
giornalisti e sc ritto ri tenu tasi al 
«Blu di Prussia», avrebbe potuto 
arrecare  delle fa ta li conseguenze 
al collega A rturo F ra tta , d inam i­
co organizzatore della stessa e  
sposizione?

Nessuno, in fa tti, l aveva preso 
sul serio ed, invero, sarebbe pro
prio u n a  ca lunn ia  voler incolpare 
gli espositori d i presunzione, an
che quelli che come i colleghi Co  
mito, Schettin i, S tefanile, di p it
tu re  e disegni sono dei veri 
m aestri.

Non così è sta to , però, per il 
giovane F ra t ta  che, g iustam ente 
adu lato  quale ideatore im pareg
giabile, si è sen tito  di colpo u n  no­
vello G oja ed ora è d ivenuto la 
disperazione dei colleghi e tipo­
grafi della S.E.M., i quali, per non 
aver il rim orso di essere la  causa 
di un  nuovo traum a, si sottopon
gono a p res ta rs i da m odelli ai suoi

Non c è che dire, con questi ap
p aren tam en ti assisteremo ad un 
nuovo qu aran to tto  di Napoli no
stra  !

cVia dei M ille  (e una nolle)
G li a b itan ti di via dei Mille e 

via Crispi vivono giorni di ansio
sa  trepidazione da quando sono 
in iziati i lavori di ripavim entazio
ne s trada le  del loro rione. In fa tti  

 dopo le no te  discussioni della 
Sala dei B aroni, su ll annoso pro
blema, tu t to ra  insoluto  v è pro
prio da divenire sofferen ti di cuo
re al scio pensiero di chissà quan
do avranno  term ine, sop ra ttu tto  
poi se si considera la m ancanza 
d i fondi che lam en ta  il Comune.

F ra tta n te  le due no te  arterie, 
m ete di vespertine e quotidiane 
passeggiate della elite  napoleta
na, sono d ivenute peggio dei ool  
verosi e scoscesi «valloni» dei Ca  
maldoli, costringendo i pedoni ad 
in u s ita ti giochi di equilibrio che 
si coronano con spassosi ruzzolo
n i e dolorose lussazioni.

A L U N N O  :  Signora maestra, lei lo sa risolvere il problema  
dei seni ?

MAESTRA :  Magari, fig lio lo  !

Il S enato  non poteva eleggersi, 
comunque, u n  p iù  degno ed esper
to P residen te ; e l on. de Nicola ha 
perfe ttam en te  compreso il signifi
cato ed il valore della unan im ità  
d i consensi fo rm atasi in to rno  al 
suo nome, e  non  h a  esita to  a  m et­
tersi a  disposizione dell Assem  
blea, sm entendo la  leggenda di 
una  sua perm anen te  rio tto sità  ad 
accettare cariche.

Su u n a  ta le  leggenda erano n a
te  non  poche «speranzelle», e pa
recchi onorevoli senatori a tte n
devano u n  nuovo rifiu to  dell insi
gne loro collega per m ettere  in
nanzi i propri nomi. M a questa 
volta è a n d a ta  m ale per gli aspi
ran ti, e, quan to  al posto di P re
sidente del Senato, devono defi­
n itivam ente deporre ogni speran
za, perchè de Nicola è senatore a 
v ita : fra  due ann i, parecchi de
gli asp iran ti po tranno  non  r ito r
nare  a Palazzo M adam a per deci
sione del corpo elettorale, m a de 
Nicola resterà , ed è facile previ
sione che nessuno sognerà di so
stitu irlo  ne ll a lta  carica.

G asperi di procedere al rim pasto  j 
m in is teria le : i «vespisti» a tten  ! 
dono sem pre a l varco, non  dando! 
alcun valore alle d ichiarazioni j 
ufficiali fa t te  da l P residente i n 1 
senso contrario , in  quan to  ad es
si sem bra evidente che non  si po­
teva apertam en te  annunzia re  u n a  
crisi a scadenza prestab ilita  sen
za esau torare  e paralizzare il G a
binetto  a ttu a lm en te  in  carica.

E poi da  cosa nasce cosa: chis
sà che, u n a  volta «apparentati»  
nella lo tta  am m inistrativa, i so
cialdem ocratici della S.I.I.S. non 
si decidano ad en tra re  nella sca  
lizione governativa!

De G asperi, in  questo, è insu
perabile: la  su a  maggiore v irtù  è 
quella dell a ttesa , e la sua più 
perspicua intuizione è quella di 
non  credere m ai troppo a lla  in
transigenza degli uom ini e dei 
p a rt it i !

* * *
L unificazione socialista è sem

pre al cen tro  dell attenzione dei 
circoli politici rom ani. Non si può 
dire che le cose precedano nel 
migliore dei m odi e che l accordo

 Mai più, Dede, vero, non  far
m i stare ancora in  vena  come 
questa se ttim ana  a tlrim en ti il mio 
cuore non potrà reggere.

Si, Filippo, ha i ragione, non  
parliam one più e cerchiamo inve
ce di andare d accordo.

 Sai, Dede, in questi giorni ho 
visto  un bel film .

 Quale, Filippo?
 «Il Cristo proibito)).
 Già anch io l ho  visionato. Ma 

quel M alaparte che strano ind i
viduo, non ti pare?

 Non hai torto, Dede, perchè 
anch io poi non sono riuscito a 
capire cosa c entra  il Cristo e per 
giunta  proibito. E poi anche l in
treccio non è eccessivam ente chia
ro. Va bene, am messo che il redu
ce dovesse avere l anim o alquanto  
in  subbuglio per l uccisione del 
fratello, m a se tu t t i  i reduci aves
sero avuto quell intenzione, Dede 
m ia, noi qui non ci sarem m o di 
sicuro!

Può anche essere, Filippo, 
ma tu  ti saresti sacrificato come 
quel tale del film?

 Oh Dio, forse, non so, di
pende.

Da cosa dipende?
Dede, sai è una cosa m olto  

complessa. G li s ta ti d anim o h a n
no la loro im portan tissim a in
fluenza  su certe cose, quindi così 
tu tto  in  una volta non saprei co­
m e rispondere.

 Capisco perfe ttam en te , Filip
po, e poi se così tu  avessi fa tto  
non ci sarem m o po tu ti incontrare.

 Ecco vedi, Dede, è sta to  il de
stino  che l ha  voluto ed io contro  
il destino non m i sento di andare.

In  complesso il Curzio se la 
cava.. S i farà  certam ente una stra
da anche lui nel campo cinem ato

PERPLESSITÀ di p e d o n e

Veneto Street
grafico. Oggi se la fa n n o  in ta n ti!

Son convinto, m a la cosa che 
non  m i va sono i tito li che usa 
M alaparte. «K a p u t», «La Pelle)) e 
poi questo  «Cristo proibito». T u t
ti  troppo m alinconici.

 Hai ragione, Filippo, sono an
ch io della tua  opinione.

 Dede, quale gioia!! Io vedi f a
rci titoli più carini, non so, in
vece per esempio della «Sepolta  
v iva » si poteva fare  «Come pesano  
queste rose che m i sono cadute ad  
dosso». Forse un pò lunghetto  pe
rò, insomma... Mi preoccupo io di 
queste cose per forza, a ltrim enti 
di questo passo arriveremo a tito
li com e: «Il pancreas del defunto»,

'o&t
Però, Filippo, sei profondo in  

m ateria!
 Che vuoi Dede, è la compa

gnia di quella stella di Luchino
che m i rende così imo.

 Come hai detto, imo?
 Si, Dede, im o, non ricordi:

«sento nell im o cuor la, nostalgia».
 Ma che c entra, Filippo?
 N iente, Dede, n iente, però i 

quella espressione m i piace. Hai j 
visto , Dede, com incia il concorso j 
ìppico di piazza di Siena. Che set  j 
U mana piena avrem o così.

 E  vero, Filippo. Tu che fai, | 
concorri?

 No, Dede, non m i è stato  
possibile allenarm i come si deve, 
e sai, anche se non c è il fam oso  
brigadiere, una  bru tta  figura di
spiacerebbe farla.

■ N on hai torto, Filippo, e poi 
io ne soffrirei troppo. Allora Fi

 Con quali fondi il governo pagherà l aumento delle 
indennità parlamentari ?

 Col premio di presenza tolto per i due giorni di
 sciopero ai professori.

oppure «A natom ia in piazza» sem  i tippo ci rivedrem o colà.
pre che tu tto  si lim iti.

 Filippo, per favore cambia 
discorso, sono tan to  sensibile...

Scusa, Dede, trasloco subito  
in  altro campo.

 Si, cara, allora 
piazza di Siena.

 Ciao Dede.
 Ciao Filippo.

d accordo, a

Ted

C O R T IN A  D I  F E R R O
(seguito della 1. pagina)

lembo estrem o del T urkestan  rus
so. Quelle m ontagne saranno  la 
fron tie ra  com une della R ussia 
con l ìn d ia  e il P ak is tan  a  secon
da che il K ashm ir sa rà  assegna
to  a ll u n a  o a ll altro. L In d ia  ha 
u n a  certa  sim patia  per il comu
n iS m o, il  P ak is tan  no. U na fron
tie ra  com une con l in d ia  h a  un  
significato notevolissim o per la  
R ussia, m entre col P ak is tan  non 
h a  alcuna im portanza.

Avete capito? In s tau ra to  a Ka  
rak i, cap ita le  del P ak is tan  (con 
m igliaia e  m igliaia di balle d i co
to n e  da im barcare per m iliard i e 
m iilard i di lire ita liane) un  go
verno filocom unista, sarebbe s ta
to  facilissim o per la  R ussia avvi
cinarsi a ll Oceano Indiano.

Voi leggete i  libri gialli, o m a
gari vi d ile tta te  dei rom anzi di 
avventura a  fum etti per avere il 
brivido dell emozione ; m a  non oc
corre che rico rria te  a lavori di 
fan tasia . Leggete, invece, i gior
nali, senza soffem arvi alle notizie 
delle uccisioni, dei com plotti, dei
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colpi di S tato . G uarda te  l a tlan te  
geografico.

Il segreto della geografia politi
ca  s ta  nel m ettere  a  ra ffron to  i 
fa t t i  del giorno con la  situazione 
geografica degli s ta ti ; la  chiave 
degli avvenim enti dovete andarla  
a  cercare sem pre là, dove l in so n
ne tesse la  sua  te la  per la domi
nazione m ondiale.

A ltro che rom anzo giallo!

sgorbi.
M a « tu tto  è bene quel che finisce 

bene»; .e speriam o che questa im
provvisa m an ia  non sia causa di 
un  ben giustificato sciopero della 
C.E.N. e della S. E. M.

Le elezioni am m inistra tive co
m inciano a  preoccupare non  poco 
il collega Poppino De Nicolais, 
D irettore, am m in istra to re  ed un i
co lettore del quindicinale «il 48.>, 
nonché Segretario  dell omonimo 
pa rtito  che, travag lia to  dall amle  
tico problem a «dell apparentam en  
te», non h a  ancora deciso con chi 
unirsi.

Il program m a del democratico 
e rivoluzionario Don Peppino è 
s ta to  illu stra to  dal collega m ede
sim o per radio a i suoi aderenti. Il 
discorso, che è s ta to  scam biato pei
u n a  trova ta  pubblicitaria, ha  a  
vuto il favorevole esito di stabilire 
u n a  com unanza d idee con i so
sten ito ri della p resen tanda lista 
d i «Napoli nostra», il cui maggio
re  esponente C alabrese h a  voluto 
di persona congratu larsi con De 
Nicolais.

M a c c di p iù! U na vera  e pro
p ria  carestia  del personale d i ser
vizio si è verificata fra  gli ab itan
ti del rione dopo che la polve
re h a  fa tto  strage  di tendaggi, sa
lo tti e tappeti. Come era  da pre
vedere, la  esasperazione delle si
gnore raggiunge m om enti di alta 
d ram m atic ità  ed i poveri m ariti 
ne pagano le spese. P er i negozi, 
poi, si profila u n  fallim ento  gene
rale, perchè le stoffe, le scarpe, le 
c ravatte  ed a ltr i generi d i abbi
gliam ento, invecchiati innanzi 
tem pc, h anno  orm ai perso quella 
a ttra ttiv a  che distingueva le no
vità di via dei Mille. A com pleta
re il quadro si aggiunge il maleo
doran te  lezzo che esalano le fogne 
in  riparazione.

M a a  discapito  di ch i andrà  
tu t ta  questa babilonia? Siamo 
certi che ciò è a solo danno del 
Consiglio Com unale poiché, se i la
vori sa ranno  ripresi e poi sospesi, 
come succede sem pre a Napoli, di 
ta le  esperienza ne fa ran n o  tesoro, 
nelle prossim e elezioni, gli ab itan
ti  di via dei Mille.

Ardici
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S P A S S I  IN SO V IETIA

FRA I TRE LITIGANTI. . .

 Q uesto prega, quello impreca, quell altre ci frega, non so proprio per chi votare...
 Fa tom e me: vota per qualche altro ehe faccia meno chiacchiere.

settimanale 2  sui s rie a

■ ROMITA:  E’ stato più facile fare la repubblica che il P.S.S.l.I.S. 
I TARTUFO :  Non sempre le pastette vanno bene...

A n n o  2 -  SLi 19 - 12 m a g g io  195.

RADIOSCOPIA 
DEL NOSTRO TEMPO

U n deputato  dem ocristiano h a  
detto  in  u n  discorso d i p ropaganda 
elettorale che la  d. c. è riusc ita  a 
polarizzare in torno  a sè tu t te  le 
idealità  nazionali, e  che questo è 
già u n  bel risu lta to  che g a ran tirà  
per m olti an n i la  tran q u illità  in 
Ita lia .

Senza disconoscere le beneme
renze del partito  più efficiente, con
testo che le «idealità» nazionali 
siano po tu te  convergere in  esso: 
a  m eno che per «idealità» non  si 
voglia in tendere  ben altro .

La convergenza dei su ffrag i (leg
gi v itto ria  e sp irito  del 18 aprile) 
è de te rm ina ta  invece da  un  m oti
vo che, p u r costituendo per sè 
stesso u n a  idea e u n a  idealità , è 
ben diverso da  quello che sospetta
no i d irigen ti o per lo m eno gli 
o ra to ri del partito .

E  u n  motivo che è s ta to  ben de
finito dagli oppositori d i sin istra  
quando h an n o  p a rla to  d i «paura».

E  però sul significato d i questa 
parola, n ien te  a ffa tto  dispregia
tivo (come vorrebbero i com uni
sti), che dobbiam o intenderci.

P au ra  non è viltà. P au ra  è un 
fa tto  «umano», trem endam ente  u  
m ano per tu t t i  gli uom ini, ed in 
ispecie per quelli più sensibili, che 
sem brano provvisti di an ten n e  ra
dio con le quali riescono a cap ta
re tu t t i  i pericoli im m inenti. P au
ra  dello «stalinism o» o della oligar
chia che dal K rem lino m inacci» 
il mondo intero, non  significa a f
fa tto  che uom ini validi, coraggiosi 
ed in telligen ti siano m u ta ti in  co
nigli e che questa depravazione 
dei loro is tin ti più san i li induca 
a votare per la  dem ocrazia c ristia
na, come beghine d ietro  al con  
fessorio. P au ra  non vuol dire che 
questi uom ini non  sarebbero p ron
ti, dom ani, ove la  te rrib ile  avven
tu ra  s inizi, a  com battere con tu tte  
le arm i e con tu t t i  i mezzi. Paura , 
ripeto, non è viltà, m a  intuizione 
di quel che po trà  accadere : per 
cui è ragionevole correre a i ripari. 
Dom inare la p au ra  si chiam a co
raggio; non conoscerla, si ch iam a 
incoscienza.

II nostro tem po ap p arirà  proba
bilm ente ai posteri in  u n a  luce 
di aureola, considerando il peri
colo che incom be e che forse do
vremo a ffro n ta re . Noi che vivia
mo al cen tro  del nostro  tem po non 
riusciam o neppure a percepire la 
pravità dell ora che passa. U na e- 
m rm e , apocalittica  carica  di d in a
m ite, grande quan to  il m ondo 
stesso è p ro n ta  d a  u n  m om ento 
a ll a ltro  a  scoppiare. L a m iccia è 
nelle m aio di S ta lin . Nella sua 
determ inazione, oscillante t r a  pa
ce e guerra, e il nostro  destino 
(m isurate  dunque la incom m ensu
rabile potenza di qoest uomo).

M a noi potrem m o senz a ltro  di
ch iararci v in ti e socco».' bere, sen
za com battere, senza ferire, se non 
fossimo so rre tti da lla  de term ina
zione, fredda ed incrollabile an  
ch essa, d i lo tta re  con tro  la  tira n
nia. Sarem o, dunque, probabilm en
te costretti a  vivere per m olto tem ­
po sotto questa m inaccia, logoran
do i nostri nervi ne ll an sia  del do
m ani. P er poter resistere occorre 
trovare in  noi stessi  p iù  che 
nella speranza dell esercito a tla n
tico la  fc .za  per resistere per 
un  anno forse, o forse ancora per 
dieci, fino a quando a  S ta lin  p ia
cerà o si determ ineranno  nuovi av
venim enti possibili o im possibili a  
prevedere. Occorre, insom m a, la  
«fede», quella fede stessa che sor
reggeva i p ro tom artiri del cristia­
nesimo contro le persecuzioni de­
gl im peratori rom ani, tim orosi di 

(continua  in 4. pag. 5. col.)
P a g l ia r a

Contro i falsi devoti di iuiie le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che ir ri
dono alle sven ture  della P atria  con la loro supina 
acquiescenza a tu ite  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri ia ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano ii lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nelia loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella in ternazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale, e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

l ina  co p ia  X . 25  A r r e t r a t a  X . :io

PARTITA
A SCACCHI

!
«La Democrazia C ristiana, come 

partito , può piacere o non piacere; 
il suo esperim ento di governo di 
coalizione può avere persuaso o no ; 
la  sua azione nel cam po sociale 
può sem brare, volta a volta, o t i
m ida o demagogica, a seconda de
gli interessi personali; la sua in
certezza in  economia, tra  le vellei
tà  p ianificatone e la  nozione, pure 
affiorante, di favorire la ripresa 
della in iziativa individuale, può 
apparire  riprovevole; tu tto  ciò che 
si vuole. A ndiam o più adden tro : 
si può dire che spun tano  troppi 
dem ocristiani ne i consigli di am
m inistrazione, che si sente nell a
ria. troppa tenerezza per la scuola 
p rivata , cioè religiosa, che ad an
dare  a sc ru tin are  i ruoli delle im
poste, in certe agenzie d istre ttuali, 
si hanno  delle sorprese, che ta lu
ne au to rità  locali, p re fe tti o que
sto ri o provveditori agli studi, e 
v ia via, per ingraziarsi il m inistro  
dem ocristiano sedente a Roma, 
h an n o  fa tto  dello zelo; si può t i
r a r  fuori, se si vuole, ancora una  
volta la  faccenda della censura 
sulle n ud ità  della Venere botticel  
lian a  rip rodo tta  in  un  m anifesto 
m urale, o ricordare  la  caccia agli 
slip  sulle spiagge; si può insom m a 
dire e stam pare  tu tto  ciò che si 
vuole, m a p a rla re  di «d itta tu ra  
delle sacrestie» è u n a  baggianata, 
quando non  è una  ipocrisia».

BRONZI FUSI E MUSI BRONZEI

Q uesti due bei periodi non  sono 
nostri. Volesse il Cielo sapessimo 
scrivere così, con ta n ta  grazia d i
sinvolta e ta n ta  a rg u ta  sem plicità! 
Li abbiam o to lti di peso da un  
articolo di G iovanni Ansaldo, pub
blicato su «Il M attino» di qualche 
giorno fa, sotto  il tito lo  «Binario 
obbligato».

L au to rità  dello scrittore e la non 
dubbia tendenza  del giornale ci 
pongono al coperto da ogni accusa 
di opposizione preconcetta e ci as
sicurano contro  ogni pericolo di 
scom unica: perchè finora, nè noi, 
nè altri, avevam o saputo  m ettere 
insiem e, in due soli periodi, una 
così im ponente mole di addebiti 
al partito  di m aggioranza, o rias
sumere, nel breve giro di poche 
frasi, con m aggiore fedeltà ed elo
quenza, il pensiero che dom ina 
u n a  notevole p arte  della pubblica 
opinione.

Dunque, le critiche mosse alla 
D. C.  a  p arte  la  cosidetta «dit
ta tu ra  delle sacrestie», giustam ente 
definita una  baggianata, perchè, 
se una d itta tu ra  esiste oggi in  
Ita lia , essa non è del clero m a 
del partito  dom inante, anzi di una  
ben iden tificata  parte  di esso  
non  rappresen tano  il rigurgito  di 
un  m alanim o in teressato  o la  mo
lesta eco di u n a  vociferazione in
d is tin ta , m a sono la  reazione legit
tim a  ed onesta ad errori e colpe 
che nessuno  per poco che si 
sen ta  vincolato ad un  m inim o di 
rispetto  verso la  verità  e verso sè 
stesso osa revocare in dubbio o 
ad d irittu ra  negare.

Ansaldo ne fa pubblica am m is
sione, anche se sotto specie di 
m ero riferim ento . E muove da es
sa per giungere ad una  conclusio
ne che, con la  stessa onesta sua 
chiarezza, non  esitiam o a condivi
dere. La conclusione è la  seguente: 
signori liberali, m onarchici, repub
blicani, socialdem ocratici di tu tte  
le tin te  e gradazioni, pensatela co
m e volete ne i riguard i della D. C.,

(continua  in  4. pag 4. col.)

t a r tu fo

TOGLIATTI :  Tu hai offerto un gruppo di bronzo agli S. U. ed io dono questo all’ U. R. S. S. 
DE GASPERI:  Mi pare che vada b en e :  tra gruppi e facce di bronzo la differenza è minima.

...rfH c  s T re a a T e

Il M. S. I.
Che avverrà se lo sciolgono 
im m aginar vi lascio : 
può a Ila fine comprenderlo  
anche un bam bino in... fascio.

Statale sinistrato
Ho la moglie magrissima. 

Aspetto il ven tise tte  
per acquistare i viveri 
e sono senza... te tte!...

Motoscootcrs velocissimi 
Adesso anche le fem m ine  
vanno senza creanza.
Dove credono d essere, 
al Circuito di... Manza?...

Hailé Salassié
Parco nelle cibarie, 
in am or non è orco, 
fu m a  ben poco, è astemio... 
Insam m a è proprio... porco...

Segni, che barba !
Un parrucchiere agricolo 
lo sta  radendo a zero; 
poi dice: Ora, onorevole, 
vi faccio il contro... pero...

Che fanno la domenica ?
Cucchi e M agnani, in  coppia, 
vanno a fare la doccia.
Al P. C. preferiscono  
le ba ttu te  di... coccia...

K alabar

ta ta  ciclopica o perchè non sono 
sodd isfa tti del proprio miserevo
le sta to , o perchè aspirano a p ren
der© i posti di coloro che riten
gono beati possidentes. Nella m a
lauguratissim a ipotesi Dio 
scam pi e liberi! che in Ita lia  
il comuniSmo prendesse il soprav
vento, sarebbero necessarie non 
una  m a dieci epurazioni alm eno 
per ridu rre  il num ero così eleva
to di aderen ti al partito  (e quindi 
potenzialm ente asp iran ti al pote
re) in  un num ero ristrettissim o 
di tira n n i e tirannelli, i quali  
inu tile  dire  sarebbero certo  
non i più m eritevoli, m a i più 
audaci o fo r tu n a ti privi di 
scrupoli. Le varie epurazioni so­
vietiche, sempre rinnovan tisi co­
m e le stagioni, h anno  ris tre tto  il 
num ero dei gerarchi preposti alle 
varie organizzazioni del partir. ) 
unico, legati fra  di loro dalla  ne
cessaria consorteria per prendersi 
il bene senza darne  a  nessuno e 
per fare  il m ale senz alcuna pu
nizione. T u ttav ia , ta lo ra  affio
ra, nelle cronache dei g iornali 
com inform isti, qualche episodio 
di deviazionismo, non già nel 
senso ortodosso, ideologico come 
quello di M agnani e Cucchi, m a 
nel cam po pratico, in  quello de
gli appetiti insoddisfatti comuni 
a tu t t i  gli uom ini in  quanto  figli 
di Adamo, in ogni parte  del globo.

E  recentissim o il gustoso epi
sodio (che avrebbe potuto trova
re benissim o osp ita lità  in  quel 
piccolo capolavoro di umorism o 
ch è la relazione Cucchi) d i quei 
m em bri del Kolkos, i quali ave
vano per segretaria  la bellissima 
com pagna Olga e costei si giuo  
cavano ai dadi, dopo aver debita
m en te  sprangate tu tte  le porte 
dell edificio in cui am m inistrava
no «il grano» dello Stato.

La com pagna Olga aveva, con 
m olto gusto e raffinatezza, prov
veduto a creare im o «studio» a fis
sai confortevole con tappe ti e cu
scini a profusione, ed in  quello 
«studio» che m olto sapeva d i al
cova ella concedeva i suoi favo
ri1 ai com pagni più m eritevoli 
non nella conoscenza delle opere 
di M arx o di Lenin o del G rande 
Compagno S talin , m a semplice  
m ente  nel modesto giuoco molto 
proletario  dei dadi.

Non so come sia an d a ta  a fi
nire, dopo la  denunzia su una 
gazzetta di Mosca, questa storia 
boccaccesca: vedano però i gaz
zettieri della nostra  «Unità» che 
certe cose non succedono soltan to  
in  A m erica e nei paesi europei 
legati al P a tto  Atlantic© in

Q uestione di ore
Ormai siamo agli sgoccioli 

con la Corea: si spera 
che il con flitto , a! massimo, 
dv.rerà qualche... era...

Il tifoso della  Roma ,, 
Cambiò la targa all auto, 
e «R om a» sostituì 
con un altra m atricola  
di Bari, ovvero... «BI»...

Le Amministrative ,, 
Nelle elezioni  è ovvio  
c è questo di concreto: 
se votasse anche S ta lin  
avrem m o un altro... veto...

Maria Montez al mare
Lo so che l acqua è gelida : 
sarà una bizzarria, 
m a io am o tu ffa rm ici 
se c è... l altamaria...

Totocalcio jugoslavo 
A Belgrado com pilano  
schedine all in fin ito .
Io  credo che si esageri: 
giocano troppo al... «Tito»!...

Nenni sportivo
Fra tan ti sports esotici 
(dai Baschi l ha  im parata) 
lui preferisce  è ovvio  
quello della... «Pelata»...

K alabar

 Ma ti decidi a metterlo questo benedetto manifesto ?
 E che colpa ne ho io, se non attacca ?

P er quanto  scarse siano le no
tizie che trapelano  dal felice pae
se d i Scvietia, u n a  cosa certa  è 
che nella beata. U nione delle re
pubbliche sovietiche si è form a
ta una  oligarchia di com unisti  
percentuale bassissim a di fron te  
a lla  grande m aggioranza del po
polo russo che è com unista co
me nel passato regime tu t ta  l I
ta lia  era fascista la  quale oli
garchia, avendo a ffe rra to  il pote­
re, lo tiene saldam ente in  pugno 
e non  pensa a ffa tto  a  mollarlo. 
E  la  storia di tu t te  le d itta tu re , 
cam uffate  da regime e dal con
senso di tu t t i  i governati solo 
perchè gli stessi non sono più in 
condizione di m uoversi o alm eno 
p ro testare  contro il giogo che li 
opprim e. Sem brerà forse un pa
radosso ina vi è qualcuno che 
crede che vi siano più com unisti 
in  I ta lia  o in  F rancia  che nella 
stessa Russia.

Non è un  paradosso se si con
sideri che da noi sono com unisti 
tu t t i  coloro i quali aspirano ad 
uno sconvolgim ento sociale di por

fe tti di am ericanesim o, e, quindi, 
m ala ti di sporco e  m arcio capi
talism o m a anche nel Paradiso  
delle cose perfette, dove tu tto  è 
grande e meraviglioso, come di
ceva la  onorevole Jo tti  alla  F ie
ra  di M ilano m ostrando m acchi
ne che in Europa abbiam o da 
decenni.

N essuna m eraviglia, quindi, che 
i d irigenti, funzionari del p a rti
to  e quindi com unisti per la 
pelle, pensassero di tra r re  un  
piacevole profitto  dalla genero
sità  della com pagna Olga, e 
nessuna m eraviglia che costei, 
anziché perdere il tem po con i 
classici del marxism o, preferis
se il giuoco fem m inile e volut
tuoso d i eccitare la cupidigia 
degli uom ini, a som iglianza di 
E lena greca.

La conclusione che si può 
tra rre  d a  questo discorso è che 
i p ropagandisti della perfezione 
russa  nelle piazze e sul giornale

o sono ignoran ti o in m ala fe
de: spesso l uno e l altro.
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INCOMPRENSIONE
l'I

Vedi ? A m ezzogiorno si mette sempre a mangiare su quella cassa. 
E poi magari parla male della Cassa del M ezzogiorno...

D O N N E ,  D O N N E . . .
111111 i 11 II I li I i ! 111111111 ! I i 11H11111111111111111 II 11 hi.

D E S I D E R A T E  C O S I
I  saggi dei proverbi, gli scritto

ri, i profeti e persino i S an ti, ce 
l han n o  con le donne, come è am
p iam ente d im ostrato  nei loro scrit
ti. Q uindi, il bersaglio a lia  don
n a  è  di an tic a  data . Ma 
posteri debbono preoccuparsi dei 
classici nel tr in c ia r  giudizi ? Ri
sponda chi vuole all interrogativo,
10 voglio lim itarm i a  vedere  
dopo aver passato  in  rassegna, se 
i m iei le tto ri ricordano, le freccia
te  dei valentuom ini su  elencati  
come i m oderni vorrebbero la  don
na. R oberto Rossellini, che h a  sca
ten a to  u n  pu tiferio  in tem azionale  
con l ebollizione caudata nel suo 
sangue dal sole sa lern itano  nelle 
tappe di Amalfi, Ravello, Positano, 
dice che la  donna rap p resen ta  un 
grosso problem a. A m m ette che le 
sono sem pre p iaciu te  le brune, e 
p recisa che le preferisce snelle, 
p iu ttosto  alte, con gli occhi azzur
ri. Poi lancia  u n a  freccia ta  ad un 
bersaglio che m olti ritengono di 
ind iv iduare: «Non m i vanno  le 
donne sboccate, i tip i di popolana 
con i capelli in  disordine, che al
zano la  voce...».

E guardate  che cosa dice Clark 
Gable, cne h a  toccato  in  50 come
11 nostro  Diego Calcagno. Dice che 
preferisce le donne n o n  più giova
nissim e, e afferm a che m ai una 
ragazzina è e n tra ta  ne lla  su a  vita.

Le sue due prim e m ogli avevano 
diversi an n i più a i lu i, e  la  terza... 
Ecco: è Carol Lom bardi, h a  qual

che anno  in  m eno d i C lark, m a e 
tan to  saggia, sp irito sa  ed esperta 
da... potergli fa re  d a  m adre. Poi 
c è la  quarta , Sylvia Ashley, che e 
s ta ta  sposa di Douglas Fairbanks 
senior. £  scusa questa sua debo
lezza per le ta raone , sospirando 
che non  è colpa sua se è n a to  con 
il complesso di Edipo. Debbo con
fessare di non conoscere bene il 
complesso di Edipo  ed ancne di 
non  essere bene adden tro  a  tu tte  
le vicende di quel bel tipo  che uc
cise il padre e sposò la  m adre, sen
za sapere, però che l accoppato e 
ia  im palm ata  fossro au to ri dei 
suoi giorni...

Aldo F abrizi le preferisce gio
vani e fresche. E spiega: «Quando 
si m angiano  i carciofi da noi? 
Q uando sò teneri, no?...». In sam
m a  a  Fabrizi piacciono le belle pol
lastre lle  tenere come il «cuor ber 
carciofo»...

M a non  esagerate con le m ino
ren n i  am m onisce E rro l F lynn, 

che ne sa qualche cosa. F ra  l a itro  
 egli dice  le m inorenn i sono 

pericolose al portafogli.
Il regista Renè C lair la  vucle si 

lenziosa... Egli dice: «Se sa starv i 
accan to  in  silenzio; se s a  parlarv i 
con gli occhi, si può esser certi di 
trasco rre re  u n a  v ita  in te ra  senza 
anno ia rsi e anche senza litigare». 
Ho l im pressione che per trovarla  
come dice, dovrebbe sposare u n a  
m uta... ammesso che vi siano  m u

te  f ra  le donne, che, come tu t t i  
sanno , h an n o  lunga e ap p u n tita  
la  lingua.

Lucien B allard  dice: «O ltre che 
la  donna bella nel viso e ne lla  per
sona, qualità  che con tano  indub
biam ente, a  me piace la  donna sen
sibile che non  cerca di m ettersi 
troppo in  m ostra, che gesticola 
poco, che chiacch iera  poco. Lina 
donna che tace  suggerisce m olte 
più cose di u n a  donna che  ciarla 
sempre.

Eccone un  a ltro  che n o n  vuol 
saperne di trovare la  d onna  della 
sua  vita.

R onald  Colm an dice che u n a  
donna vale per il num ero  dei se
g reti cne si trovano racchiusi in  
lei.

Ed ecco il rebus di C harles 
Boyer, che tu t t i  dicono idolo de l
le donne: «La m ia opinione sulle 
donne e sull amoré? Non m i in
teresso di questioni d i anatom ia».

Jo h n  Lund preferisce la  bionda 
e cioè L ana  T urner, m a non  la 
vuole presente quando deve la
vorare, perchè la  sua bella costi
tuisce per lui un  centro  d i d is tra
zione.

U n a ltro  idolo dell» donn», Bob

Taylor, dice che adesso (q u an ta  
m alinconia  in  quell «adesso >; pre
ferisce le donne giovani e fresche.

E  evidente, però, che nessuno 
precisa, nessuno dice come vera
m ente deve essere la  donna. E co
si, i nostri posteri penseranno  di 
noi precisam ente quello che noi, 

ora, pensiam o dei n o s tri classici, 
e ciò che non  $l riesce a stabilire 
come deve essere la  donna. Pro
verbi non se ne fabbricano più, ai 
g iorni nostri; m a quelli che oggi 
citiam o, senza aver l a ria  d i det
ta r  massim e, g iungeranno a i po
steri so tto  la  form a d i particelle 

di esperienza, e, pertan to , nè  più 
nè  m eno che come proverbi.

Completo questa p a rte  dello 
studio  (che volete, m i sono dato  
allo studio delle donne, io che so
no s ta to  sem pre l u ltim o della 
classe) ricorrendo a  P itig rilli. E  
un  moderno, no? E a llo ra : la  gra
zia del corpo fem m inile è ta le  che 
io m i dom ando se la  donna  non 
appartenga a u n a  specie diversa

d a  noi. Che la  cavalla sia  la  fem
m ina  del cavallo non è alcun  dub
bio. Che la  cetonia fem ina sia la 
fem ina della cetonia m aschio è 
evidente. M a se un  n a tu ra lis ta  di 
u n  rem oto p ian e ta  si trovasse al
l improvviso d inanzi ad  u n  uomo 
ed u n a  donna, difficilm ente cre
derebbe di vedere un  m aschio ed 
una  fem ina della stessa specie.

L am icizia fra te rn a  t r a  u n  uo
mo e u n a  donna è come il giuoco 
a  baccarà  «per puro div ìrtimento». 
Sulle prim e si giuoca con fagioli 
secchi, m a  poi si m ettono fuori i 
b ig lietti grossi.

F em m inista  è la  donna che non 
riuscendo ad avere successo come 
donna t i r a  il colpo ad averne co
m e uomo.

U nirsi ad u n a  donna significa 
sen tirs i d ire : «preferisci il foot 
ball a  m e; preferisci gli am ici a 
m e; preferisci la  gazzetta a  me», 
senza avere il d ir itto  di risponde
re di si...

Raii. Schiavone

Per ringiovanire
Beh, con quest affare dell a

tom ica non si sa  proprio dove 
andrem o a finire. S trum ento  di 
distruzione, m a anche d i costru
zione, ora  si rivela capace d i fa r 
ringiovanire. Sicuro. Ed il caso 
su cui si basano gli esperim enti 
è, come dire?, illustre. S i tr a tta , 

nientedim eno, che dell unico  super 
scite dello scoppio dell atom ica 
prim ogenita. Si, quella di Irosci  
m a il nostro  eroe, non h a  l ir e 
si cn iam a solo O scim a: Goici O
seima.

E  uscito  vivo dall ir... d i Irosci  
m a; ed è di nuovo Oscima. Può 
raccontarla , il felice m ortale. E 
fa  anche buoni affari perchè gli 
scienziati se ne stanno  servendo 
per le loro osservazioni e pagano 
un  ta n to  a ll ora. In  seguito  pu tra  
anche fare il giro aei mondo 
(dell a ltro  mondo, quello am erica
no, si in tende) facendo dollari a  
cappellate, quale fenom eno viven

te. E ra al suo solito posto di im
piegato della cen trale  e lettrica, 
quella m a ttin a  del 6 agosto l94i>. 
q u a n d o  successe il  finim ondo 
svenne: poi rinvenne, e s i trovò 
fra  m acerie e m orti. Corse come 
un  pazzo verso uno dei se tte  corsi 
cu acqua che a ttraversano  Irosci  
m a. S i nccò nell acqua e vi ste tte  
per pareccnie ore, im o a quando, 
cioè, resiste tte  al freddo. Perchè
fece così? Oh, bella: perchè era 
scritto  che dovesse vivere. R im a
sto  soio errò  per parecchi giorni, 
finché fu  raccolto da  alcuni pie
tosi. In tan to , aveva perduto  com
pletam ente capelli, baroa e baili, 
jvia tfvjpo un mese 1 peli rispun ta
rono, per ricadere dopo sei mesi, 
^ u m d i com inciarono di nuovo a 
crescere, e questa volta non  solo 
cu coior nero  (n a  circa 70 an n i il 
superstite  di Iroscim a), m a ancne 
ia  aove p rim a non  vi erano. Quui  
ai, no n  e più calvo, h a  i capelli 
neri, s ta  bene, guaaagna oene e... 
E an d a te  a a ir m ale deiia atom i
ca al nostro Goici Oscima.

Perchè
Ma, insom m a, questi confratelli 

seri che portano  l ideale a sin istra , 
la  vogliono o non  la  vogliono Uni
re coxi le m eraviglie cne ia n n o  e
splodere ad  ogni v isita  a i perso
naggio piU o m eno m ustre  del  
l A m erica o d e liin g n iite rra?  Essi 
sanno  cne abbiam o fa tto  u n  pa tto  
e cne dobbiam o stare  a i p a tti, 
m u tile , quinai, ripetere ogni mo
m ento che 1 I ta lia  è il paese dove 
il «si» suona...

Mutano i tempi
La storie lla  delia «Vespa» (e dei 

vespisti) certam ente la  conoscete. 
Comunque, io non ve la dico. Per 
indicare cne m utano  i tem pi, pero 
basterebbe pensare che u n a  volta

il lauro  serviva a  incoronare i poe
ti  ed ora, invece, si usa  per i fe
g a tin i d i m aiale.

E così la  cronaca reg istra  che 
oggi è Abele l uccisore. S icuro: a  
Dosso di Pisogno, nel Bresciano, 
Abele Belli h a  ucciso con u n a  fu
c ila ta  il fra te llo  L u ig i

Anche Il turismo
L a Regione è... M a che cosa vo

gliono quelli della Sicilia? Eccoci 
o ra a lla  rifo rm a tu ristica . S icuro; 
rifo rm a tu ristica . La cosa è venu
ta  in  luce perchè vi è s ta ta  una  
p ro testa  a  S. Remo, dove si è riu
n ito  il Consiglio dell Associazione 
Ita lia n a  Aziende A utonom e di 
Soggiorno, cu ra  e turism o. U na 
sem plice p ro testa , perchè il Con
siglio, essendo di u n a  Associazione 
Ita lian a , non  h a  il d ir itto  di in te r
venire nella cose della regione si
c iliana.

Provocazione
A ntim o Surgo e A ntonio G arga

no andavano a  com pagni ne l tres
se tte  serale a l C affè di Capurso 
d i B ari. I  q u a ttro  erano  m aestri 
del giuoco, onde a  quel tavolo non 
erano  am m essi sbagli. A ttenersi 
alia regola e giuocare con a tten
zione, senza deviazioni e senza 
papere. M a ecco uno scivolone che

accende la lite  fra  i due compagni. 
Antim o rim provera ad A ntonio un 
errore. A ntonio protesta, e si ap
pella agli altri. A ntim o anche si 
appella agli a ltri. M a gli a ltri esi
tano  a dare un giudizio. Antimo 
insiste e dice che Antonio è una  
schiappa. Poi si sentono a ltre  pa
role, come mozzarella, scamorza, 
rapesta  et similia.

A ntonio alla fine sca tta  e u rla :
 Ma lo sai che sono u n  mae

stro  in  questo campo? Io le carte  
le giuoco scientificamente...

 Schiappa!...
B asta! T u sai che non  mi 

faccio passare la mosca per il 
naso...

 Ah, no? E aspetta...
E cosi, con un  morso, A ntim o 

stacca netto  il naso ad Antonio.

Tifo
Come la  m ettiam o? U n testim o

ne oculare, Aldo M issaglia, d  di
ce che quasi tu t t i  gli ita lian i che 
si recarono ad assistere a lla  p arti
ta  I ta lia   Portogallo, dopo il vit
torioso incontro, si recarono a Ca  
scais, a  rendere omaggio al Re 
U m berto II . M a anche prim a vi 
e ra  s ta ta  u n a  com itiva: e cioè i 
calc iatori ed i dirigenti. Non si 
t r a tta v a  di a ltre tta n ti m onarch i
ci, vuole a tten u are  Aldo M issaglia,

eppure, al momento di prendere 
la via che porta al villaggio di pe
scatori dove Umberto ha  fissata 
la residenza, nessuno si è tira ta  
indietro. E parecchi che si mos
sero, sp in ti in partenza solo dalla 
curiosità, a l ritorno parlavano con 

accento commosso della visita. Mo 
rale? T ifavano per il Re.

I beati
Alexander Ector Monell è in

glese. Ma questo non giustifiche
rebbe la sua ostinazione nel ri
nunziare a  favolose eredità, come 
h a  fatto , onde è passato agli ono
ri della cronaca, e, forse, della 
storia. Perchè rinunzia? Ecco: per
che il Padreterno  m anda il pane 
a chi non h a  denti. Ma egli for
nisce u n a ltra  spiegazione: vuole 
essere povero, per guadagnare il 
Regno dei Cieli.

Era ora
Stiam o per giungere allo sciope

ro  dei calciatori. Sicuro. E proprio 
ci voleva u n a  cosa simile, poiché 
siamo stufi di sen tire  ogni mo
m ento che per o ttenere  il ricono
scim ento dei p ropri d iritti(  e  nes
suno parla  m ai d i doveri) occorre 
incrociare le braccia. Q uesta vol
ta , però, sa ran n o  incrociate le 
gambe... E«l«l£o & C

Col rifiorire in  Ita lia  del pa
trio ttism o   in tendo quello sano, 
gagliardo e virile e non quello 
retorico e festaiuolo delle partite 
di piazza  andrebbero ricordati, 
come m eritano, i valorosi della 
seconda guerra mondiale, finora  
d im entica ti o peggio.

Andrebbe ricordato, nelle scuole 
sopratuito , quel colonnello Sandro  
B etton i che sulle rive del Don, 
nell agosto del 1942, guidò m ira
bilm ente  i suoi cavalleggeri nella  
carica leggendaria d Isbusenen$ \ij 

Il colonnello B etton i è morto, 
m a la sua fam a  non dovrà m ai 
tram ontare, a vergogna di chi, in

5 0  TEM I SVOLTI 
p o l i t i c i  e le t te ra r i  

Inviare vaglia 
a l  p r o f .  A L D O  F R I G I E R I
ROMA  Via Eman. Filiberto  130

ì iu ^ iu , ebbe la sfron ta tezza  di vi 
tuperare il soldato italiano, e di 
chi, in  Iugoslavia, si accinge a... 
difendere VI Italia.

* * *
Alì K h a n  ha  partecipato a Can

nes ad una  colazione offerta  ai 
decorati della Legione d onore ed 
è apparso sorridente ed oltrem odo  
allegro. In terpella to  la i giornalisti 
rela tivam ente aila decisione della 
moglie, R ita  fam osissim a, di di 
vorziare, ha  risposto:  Non ho  
nulla  da dire.

Sembrerebbe, invece, che con 
la sua allegria abbia detto  tu tto .

* * *
Tale B urm ah, u n  fachiro, ha  

iniziato l esperim ento per il pri
m ato m ondiale di digiuno. Si è 
chiuso in  u n  sarcofago, su un le t
to non precisam ente di rose, in  
quanto era form ato  dai cocci di 
o ttan ta  bottiglie di vetro. Per 
com pagnia ha  preso cinquanta  vi
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pere dei Pirenei e due grossi pi
toni del Senegai.

Una bella prodezza, non c è che 
dire. Ma l uomo moderno vive  
nelle stesse condizioni del fach i
ro. Sostitu ite  ai cocci di vetro  i 
lam enti della moglie; alle vipere 
dei Pirenei i protesti delle cam
biali, ed ai due p iton i le innum e
revoli bollette dell e sa tto re  delle 
imposte. E l equivalenza è per
fetta .

* * *

Totò conferm a di essere prin  
cipe e querela chiunque lo m ette  
in dubbio. Per non aver querele, 
ci guarderemo bene dal dubitarne  
Tanto  più che l appellativo di Sua  
Altezza Im periale il Principe Fo  
cas, Flavio, Angelo Ducas Comme 
rra, De Curtis, di Bisanzio G a
gliardi A ntonio  è, con i tem pi 
che corrono, un  o ttim o aperitivo  
di sicuro effetto  esilarante per as
sistere alle rappresentazioni in
num erevoli  sebbene non varie  

di Totò.
* * *

Q uest affare del petrolio irania• 
no  come dire?  puzza (e pro
prio il caso) di Mosca. Questo 
nazionalism o e questa nazionaliz
zazione, germ ogliati im provvisa
m ente com e fungh i dopo la piog
gia, ed in  questo m om ento  di a- 
cuta crisi mondiale, sono abba^ 
stanza sospetti. La logica li re
spinge; la m en ta lità  e le abitudi
ni degli orientali li spiegano.

Insom m a, non è vero affatto  
che il popolo persiano, con la na
zionalizzazione del petrolio, si po
trà arricchire, come spiegano  i 
nazionalisti. Invece si verificherà 
precisam ente il contrario, cessati 
i  proventi che dalla compagnia 
inglese riscuoteva lo S ta to , e che 
avrebbero po tu to  raddoppiarsi se 
si fosse voluto. Ed allora, come la 
spiegate voi questa febbre nazio
nalista?

La G erm ania occidentale ha già 
costruito due m ilioni di autom o
bili, dopo la sconfitta. Non è il so
lo indice della ripresa. A ltri ve ne 
sono ed egualm ente significativi. 
P ensate quale forza di propulsione 
nel bene, in  caso che si realizzi il 
sogno di una Europa federata; 
pensate quale m inaccia ancora una  
volta, nella deprecabile ipotesi che 
sulla intera G erm ania calasse il 
sipario.

Forse nel confine tra le due Ger
m anie è segnata la nostra sorte, 
E non già in  Corea o altrove.

Dori*

V o i  d ite : a  che serve questa 
ca rta  bollata? Ed io vi rispondo: 
come a che serve? Avete detto  
un  prospero!

La c a rta  bo lla ta  non  è più ca rta  
m a u n a rm a: p iù  sottile, più pe
ricolosa, p iù  efficiente di u n a  spa
da. U n foglio d i carta , quando è 
bianco, vale qualche lira, come un 
tem po voleva qualche centesim o. 
B asta  che vi m ettan o  il bollo, su, 
in  alto, nel bel mezzo e vedrete 
che m etam orfosi.

Uno h a  an tip a tia  per u n a ltra  
persona: cosa na tu ra lissim a per
chè l an tip a tia  non  è che la  sim
p a tia  in  senso contrario . Vorrebbe 
tira rg li u n  sasso, o u n  pugno nel 
l occnio. Vorrenoe vederla m orire 
di len ta  m orte. Vorrebbe che fosse 
investita  da u n auto. M a un sasso, 
un  pugno, uno schiaffo, un  inve
stim ento  costerebbe, senza con
ta re  le noie, rior di quattrin i. Ed 
allora che fa? Va da u n  avvocato 
e gli raccon ta  u n  fa tto . L avvocar 
to  ascolta, poi p rende un  foglio di 
c a rta  bollata e scrive quella che 
si dice u n a  citazione, o la  fa  scri
vere, a  m acchina, dalla  sua bella 
d a ttilog rafa .

V endetta  è fa tta . D a quel gior
no quel poverino che la riceve a 
mezzo di una  penna espressam ente 
delegata per questo e che si ch ia
m a ufficiale giudiziario, non h a  
più pace.

M olte volte mi dom ando, io  che
precisamente scrivo sulla carta
u o l la ta  per il piacere di coloro che 
.ianno un  nemico da  «avvelenare», 
il segreto di questa m agica po
tenza d i un  foglio di c a r ta  quand è 
bollato.

Uno se ne s ta  per i  fa tti  suoi, 
non  vuol pagare, è vero, o non 
vuol dare  qualche cosa (u n a  vac
ca, un  cam po una casa ) : m a cia
scuno h a  le proprie opinioni.

Chi dà a me, uom o e cittad ino  
come lui, il potere di in tim arg li il 
pagam ento  o ia  consegna, e di 
trarlo , r ilu ttan te , innanzi ad  un 
T ribunale?

La c a rta  bollata, n ien t a ltro  che 
la  c a rta  bollata. Se scrivessi la  me
desime cose su un  foglio di c a rta  
qualsiasi (protocollo, uso bollo, 
per le tte re  tu t t i  se ne fareb
bero un  baffo e continuerebbero 
ad  a ttendere  alle loro occupazioni 
come se n ien te  fosse. M a se si ve­
dono pervenire u n  foglio bollato, 
ap riti cielo! Chi si m ette  a grida
re come un  ossesso, ch i s adira con 
la  moglie che non  c en tra  per n ien
te, ch i bestem m ia, chi è v ittim a 
delle convulsioni, ch i si sente m an 
care le gam be ed è preso dalla t r e
m arella. Pochi, forse l un per cen
to soltanto , se lo m ette  tran q u illa
m ente in  tasca, o lo depone nel 
cassetto, an n o tan d o  solo il giorno 
della com parizione. C è qualcuno

Imputo lo Jfalwilèvi/
che, invasato  da furor sacro, la
scia il dolce desco o la  com pagnia 
della b rava consorte (come se fosse 
s ta to  morso dalla  ta ran to la ) per 
correre da ll avvocato e sen tirsi 
spiegare, pagando, quel che è cosi 
ch iaram ente  scritto.

In teressa  poco a  lui se l avvocato 
stia  a sua volta m angiando o dor
mendo, se sia troppo presto o trop
po ta rd i per andarlo  a  consultare. 
A lui in teressa so ltan to  depositare 
in a ltre  m an i quella ca rta  che gli 
scotta le m ani.

M a non basta. Con uno o più 
fogli di c a rta  bollata io posso co-

A che servono le vostre poliz
ze  stradali „ se oggi ho spedito 
un vecchio all altro  mondo ed una 
donna a ll o speda le?

stringere un individuo a lasciare 
la casa o il campo o u n a  vacca o 
qualche cos altro . Non ci credete? 
Eppure è così. Io prendo il foglio 
e lo porto a ll ufficiale giudiziario 
che è un  uomo qualunque, vestito 
come me e come voi, che non  è 
arm ato  d altro  che di u n a  stilo  
grafica. Eppure quell uomo h a  un 
potere magico. E chi gli conferi
sce questo potere? N ull a ltro  che

la c a r ta  bolalta. D ategli non uno 
m a cento, m ille fogli di c a rta  uso 
bollo che è p recisam ente iden ti
ca a lla  c a rta  bollata, salvo il bol
lo  e non p o trà  costringere nep
pure un  ragno a  lasciare il suo 
ouco. Con la c a r ta  bollata si pre
sen ta  dal debitore, lo investe di 
sollecitazioni e qualche volta di 
m ale parole e lo costringe a  fare 
quel che è scritto  su lla ca rta . Il 
debitore nega : l ufficiale giudizia
rio lo inv ita  per l u ltim a volta a 
non fare il testardo , a  rispettare  
cioè la  carta  bollata. Il debitore ri
sponde che s infischia della ca rta  
bollata e si rifiu ta  di uscire di ca
sa o di consegnare la vacca. A priti 
cielo !

Il signor ufficiale giudiziario mo
stra  la c a r ta  bo llata  a due cara
b in ieri: costoro intervengono e mi
nacciano il debitore d i portarlo  in 
guard ina  se non ubbidisce al co
m ando deH esecutante, che è poi 
quello della c a rta  boilata.

A priti Sesamo ! E la  po rta  si 
apre... a lla  ca rta  bollata. Se que
sta  non è m agia, d ite  voi cos è. 
Se il po rta to re  di c a r ta  bollata non 
è u n  chirom ante, vorrei sapere se 
debbono considerarsi ta li solo quei 
poveri diavoli che per guadagnare 
qualche soldo se ne stan n o  circon
d a ti da un gufo, u n  mazzo di 
carie, un tappeto  ed un lucignolo 
a predire il futuro.

V è, insomm a, un  quinto potere, 
ed è quello della c a r ta  bollata. 
Nessuno vi può resistere. Pochissi
me persone in tu tto  il mondo rie
scono a so ttrarsi al suo dom inio: 
la  c a r ta  bollata non li può tocca
re, perchè sono al di sopra di 
essa.

T u tti gli a ltri, m ilioni e m ilioni 
e m ilioni di uom ini nel mondo, so
no costretti, invece, a soggiacervi 
fosse pure un m iliardario  come 
Ford o u n a  donna affasc inan te  co
me la cara  R ita. A nche Ford, an
che R ita  che nessuno al m ondo 
può piegare  dovrebbero inch i
narsi davan ti a lla  C arta  B ollata.

Salvognuno.

P a g

Xeggete
C A L A N D K r  N  O

selezione settim anale  
della stam pa um oristica

Il m eglio d e ll um orism o m o n d a le

EQUIVOCO FATALE

 Era tanto un buon uom o! Appena gli hanno detto che tutti devono andare 
alle urne, è spirato.

B ravo , coi 
Z itto , spei

entendosi impro; 
itare leggerissime 
rio von Gota si 

| ere defunto. La 
non  gli dispiacq 

e volte il nobile 
tz era  sta to  a lti 
ciò, quando 1 an j 

.ese che ne  pensi 
risposta fu pron 

■ «Perdio!  ejid 
Irio von Gotz   

quanto  sem bra!»
I quan to  sem bra!» 
rendendolo per m 
[ugnandolo verso . 
Lscrim inatrice. «
Illese con voce st 
lassato   «Ma si» 
rfton si p a rla  in  q . 
tu t to  è beatitud in  
amore»  «Ma gii
lò la  neo anim a 

Ile  lim itazioni! E p<
|  L angelo usciere 
 plim entoso inchino 
contro e gli indicò 
quale siede in  pera 

I m issione discrim in 
1 Saverio von Gotz 

d incertezza. «A et 
I mo? chiese poi 

de  che diavoli 
combinando? M a 
uno non  può ne] 
san ta  pace e già 
la  burocrazia e f 

«Ss...  fece l d 
non parlare  così, 
non si pa rla  così, 
di diavolerie in  Pi 
Chè? s iam o  già li 
«Non proprio m a 
m ediate adiacenz* 
uno m uore noi ani 
diam o un  dettagli 
,e superiori gerar. 
pregi ed i d ife tti 
stito . Se i pregi i 
t i  il soggetto è il  
m a cielabile e vie 
nanzi a lla  com ni 
sola a  po ter d u e  
Va da. sè che il
regolarm ente < 
diavolo custode, 
m ettersi d accorc, 
forza di sta rc i i l  
vivendi si finisce 
adesso vai, su. I  
spettarti» .

I l nobile Sav 
guardò a tto rno  
consesso di sigrtf
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GLI RIUSCIRÀ RIMEDIO SICURO

L’albero di ciliegie è rosseggiante 
fra i verdi cupi e chiari del frutteto : 
e un merlo vola e fischia tra le piante, 
tutto vestito a nero come Amleto.

L'aria è un sorso di azzurro e di splendore.- 
ed io lancio il mio cuore all'arrembaggio, 
mentre ti affacci alle finestra in fiore, 
rosa d'amore fra i rosai di maggio !

Maggio si specchia al limpido cristallo 
delle fontane ricche di zampilli 
ed il ciliegio -  tutto frulli e trilli -  
ride con mille bocche di corallo...

Vieni al frutteto. Cantano gli uccelli.
Ti metterò fra i riccioli assassini
due rosse ciocche, a guisa di orecchini.
poi che non posso offrirti dei gioielli.

Tu mi rispondi si dalla finestra 
e il sole accende la tua chioma d oro : 
tu adori le ciliegie ed io ti adoro 
Pronta è la scala e pronta è la canestra-

Mentre tu monti, amore, come un'ala 
pàlpjta la tua gonna, e il tuo cantore 
sent# un tuffo nel sangue, un colpo al cuore, 
trema e non sa più règgete la scala...

D$nte non vide forse meraviglie 
come quelle che io miro nel verziere, 
mentre tu spicchi e getti nel paniere 
le belle ciocche pènaule e vermiglie.

Dentro i miei sguardi cupidi e voraci, 
quando discendi, leggi la mia colpa...
Ma la tua bocca è la fragrante polpa 
di un vivo frutto che si schiude ai baci.

Volano le farfalle sui bocciuoli.
Canta il mio cuore, ma il mio labbro è muto 
e, sopra un ramo, tace il merlo arguto 
in attesa dei tremuli usignuoli.

Tu mord le ciliegie maggiaiole 
3 dici, con malizia e leggiadria :
-  Tre cose, caio mio, non vanno sole : 
il bacio, la ciliegia... e la bugia

Pasquale Ruocco

Bravo, con tua m oglie al Palatino !... Ne sei ancora innamorato ? 
Zitto, spero di confonderla tra i ruderi...

Q U E L L I  N O

Pronto, Casa della Musica? Mandatemi un disco di Thedy  
Reno : ho uno scocciatore che non vuole andar via...

CODA DI PAGLIA
Caro Palmiro, posso o ffrirti 

un Coca Cola?
i l  Migliore incassa im pertubabi  

le. In tan to , si stanno  avvicinando  
a piazzale Loreto. E Togliatti, se
rafico:

 Caro Alcide, posso o ffr ir ti un  
gancino?

La m aestrina è giovanissima ed 
è anche graziosa. M ette, nel disim
pegno del suo com pito, un  fervore  
notevole, e vuole che i suoi ragaz
zi ( terza elem entare) parlino cor
rettam ente. Per ottenere lo scopo 
li invita  a dire quanto sia toro 
capitato durante il giorno prece
dente, e corregge gli eventuali er
rori.

Ecco uno sbarazzino, simpatico  
e indomabile, che la m aestrina  
chiam a &  preferenza.

Com è andata?
 Ho avuto un nuovo fratellino..
 Bravissimo. Ti piace?

Bah... Non l ho ancora visto  
bene. Quando la m am m a doveva 
comprarlo ci hanno fa t t i  allonta
nare.

 Vi hanno  fa tti?
Si... Parlo di me e dee babbo... 

E così me e il babbo sdamo andati 
a dorm ire insieme...

 No, caro...
 Ma si, signorina m aestra: me 

e il babbo siamo andati a dorm i
re insiem e nello stesso letto  in  
u n altra camera.

Ma no, benedetto figliuolo...
Io  e il babbo siamo anda ti a dor
m ire nello stesso letto...

Il ragazzo fissa in tensam ente in  
volto la m aestrina, e poi, ten tan
nando il capo, borbotta:

Sarà sta to  quando io m i so
no addorm entato..

Giangiacomo Rousseau capitò 
in  casa del conte di C lairm ont, 

noto buontem pone, m en tre questi 
stava radendosi la barba.

 Che strano!   borbottava il 
conte.

Strano. Che cosa?
 I  m iei capelli sono ancora 

tu t t i  neri m en tre  la barba com in
cia ad essere brizzolata.

 E trovate ciò strano? Sapete  
bene che lavorate più di mascella  
che di cervello.

Stando lontano ho sentito la tua mancanza. 
Santo C ielo, chi te l ha d etto?

Questa la racconta Nicola Car  
riero da P otenza (conosco un  va
loroso colonnello di tal nom e, ma 
non so se sia lui o un  suo omo
nim o).

Il m arito rientra  da un  viaggio 
di a ffari, e, prim a ancora di ri

volgere la parola alla m ogliettina, 
avvicina i suoi due pappagalli per 

coccolarli. Uno dei due borbotta 
con insistenza: «amore, baciam i; 
amore, baciam i...». Il m arito  suda, 
si capisce, freddo, e si gratta  sulla 
fron te . Poi chiede spiegazione alla 
moglie, che frem e  di indignazione  
e si erge in  tu tta  la m aestà del 
suo onore offeso. La scenata è 
inevitabile. M a poi si fa  la pace 
con tu tte  le conseguenze.

Riparte, il m arito, e resta assen
te qualche settim ana. A l ritorno  
ha una dolorosa sorpresa: uno dei 
due pappagalli è m orto. N e chie
de alla moglie che le spiega com è 
morto. Se  ne dispiace m oltissim o, 
m a poi cerca di consolarsi raddop
piando le prem ure verso l altro  

pappagallo. Ma questi non è evi  
dam ente soddisfatto , poiché bor
botta : alo m i faccio i fa t t i  miei. 
Io  m i faccio i fa t t i  miei...»

N evosk la

Epicarmo Corbino viene ferm ato  
da un  venditore am bulante che 
insiste per fargli comprare un  
qualche oggetto. Cerca di evitar

lo, m a l altro orm ai l ha  attena  
gliato. Per liberarsene definitiva
m en te  chiede u n  portafogli.

 Come lo volete? chiede 
premuroso il venditore.

E l on. C orbino:
Di Pella...ACRE RISENTIMENTO

i N D K I N O
me settim anale  
am pa um oristica

ìli u m orism o mondiale
Si incontrano a M ilano l on. Al

cide De Gasperi e Von. Paimiro To
gliatti. Convenevoli d uso, ma re
ciproca diffidenza, poiché il Presi
den te  del Consiglio non riesce a 
digerire ancora l a ffare delle pe
date in  quel preciso posto...

LA RAGIONE PER CUI

Possibile che tu* m oglie ti tenga il broncio perchè 
Oià, Ma vedi, nelle calze c erano le gambe...

hai toccato le calze della cameriera ?
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U L T I M A  R I S O  RISA

Gli statali scioperano e Petrilli 
studia  Il Vaticano appoggerebbe 
Togliatti ?  Dilesa civile e con
tesa incivile  I fulmini dell on. 

ori# Menagrama

Rom a 10
Lo sciopero degli s ta ta li h a  un 

pò sorpreso il Governo, che era  
ben lungi dal prevedere u n a  p a r
tecipazione così im ponente di fu n
zionari di tu t t i  i gradi a ll asten
sione dal lavoro.

In  ta lu n i m inisteri e ra  perfet  
tem ente inu tile  che il M inistro  
suonasse qualsiasi pu lsan te  della 
ricca b a tte ria  di cam panelli al
lin ea ta  sul suo tavolo: non  gli a  
vrebbe risposto che l eco della 
suoneria per la lunga teo ria  di 
stanze deserte!

Forse gli s ta ta li h anno  ragione 
nel reclam are un  m iglior adegua 
m ento economico, m a h an n o  to r
to  quando non  considerano che 
il Governo non  avrebbe alcun m o
tivo p e r non  aderire  alle loro ri  
chieste, se lo potesse. A nessuno 
può piacere la  im popolarità, spe
cie in  m om enti elettorali, e  il p a r
tito  di m aggioranza non  esite
rebbe a  soddisfare tu tte  le  esi
genze e a  co n ten ta re  tu t t i  p u r di 
ca ttivarsene le sim patie. Se non  lo 
fa, è evidente che non  lo può. A 
meno che gli s ta ta li  che rap
presen tano  la  élite  della in te lli
genza im piegatizia  non  la  pen
sino com e quei q ua ttro  c ialtron i 
dell estrem a sin istra , a  sen tire  i 
quali sarebbe meglio destinare  
fondi s ta n z ia ti per il ria rm o  alla 
soddisfazione delle legittim e ri
chieste dei funzionari governativi 
In  ta l caso, essi si m ettono  fuori 
della rea ltà . Che u n a  sim ile be
stem m ia sia p ronunzia ta  d a i vari 
Di V ittorio che ancora  in festano  
e d iffam ano il nostro  paese, è 
cosa fac ilm en te  spiegabile, anche 
perchè nessuno ignora la p erfe tta  
m alafede di ta le  attegg iam ento  po
lemico. M a che a  ta n to  si associno 
c ittad in i responsabili, la  cu i co
scienza non  sia  ir re tita  nelle m a
glie della falsa propaganda co
m inform ista, è  assolu tam ente i- 
nam m issibile, e, se avviene, è ne
cessario ricorrere a  m isure d ra
stiche per accelerare il rito rno  al 
buon senso.

Il Governo, come al solito, si è 
lasciato sorprendere dagli avveni
m en ti; e  solo oggi si p recip ita  a 
prendere in  esam e la  proposta di 
legge per la  d iscip lina del d iritto  
di sciopero nei confron ti dei di
pendenti s ta ta li, m en tre  il m ini
stro  P e trilli s tud ia  ancora la ri
form a burocratica!

E  di fron te  a  una  situazione di 
ta l genere che ogni ta n to  affiora 
quella pericolosa nostalg ia  per i 
tem pi che furono, con tro  la  quale 
varrebbe cento  volte di p iù  un  
pizzico di decisione e d i buon sen
so che n o n  u n a  to n ne lla ta  di 
leggi eccezionali!

La s tam pa  com unista  è in  g ran  
da fare  per il varo della nuova 
invenzione di m arca  russa, secon
do la  quale il V aticano avrebbe 
ripudiato  il p a rtito  di D e G asperi : 
Chiesa e Azione C atto lica sarebbe
ro m obilita te  contro la  D. C.

A parte  la  clam orosa sm en tita  
opposta d a ll O sseryatore Rom ano, 
ci sarebbe d a  chiedere agli... inven
tori com unisti se non sperino di 
fa r  credere che, abbandonato  al 
suo destino  il p a rtito  dem ocristia
no, il V aticano vada  m a tu ran d o  il 
proposito d i dare il suo autorevole 
appoggio al P. C.!

Q uanto  a  faccia tosta, gli uom i

ni delle B otteghe Oscure ne  sono 
largam ente provvisti, m a, in  ve
rità , fino a  questo pun to  è diffi
cile che possano arrivare!

L cn. M enagram a esprimeva, ieri, 
nei corridoi di M ontecitorio, ad un  
collega, la  sua preoccupazione per 
3a situazione in te rn a  del paese.

 M entre è in  corso la  cam pa
gna eletto rale  egli diceva  
questo sciopero degli s ta ta li è un  
gravissimo inconveniente... Biso
gnava evitarlo, a  tu t t i  i costi, m a
gari ricorrendo a  m isure d i rigore 
contro i sobillatori. T i assicuro 
che, se fossi s ta to  io al Governo, 
avrei fu lm inato  con u n  solo 
sguardo i prom otori dell agita  
zione!

 Certo, certo...  si a ffre ttò  a 
dire l a ltro  A chi lo dici!

E si a ffre ttò  a  p rendere conge
do dal terrib ile  collega.

Civis
IL DIRETTORE DEL M O NO POLIO ;  Per dare un colpo mortale al contrabbando dei 
tabacchi inviereino all estero le P 3 e le Aurora e le faremo rientrare in Italia clandestinamente !..

Filippo caro, è già più di un  
quarto d ora che stiam o chiacchie
rando e tu continu i a stare lì im
palato sem pre con una mano in 
tasca. Non m i sembra eccessiva
m ente carino stare in quel modo 
di fron te  ad una signora che poi 
dovrebbe, nel mio caso, interes
sarti particolarmente.

 Dede, non arrabbiarti, so be
ne che è tu t t altro che elegante te
nere sem pre una mano in tasca, 
ma, che vuoi, non posso esimirm i 
dal seguire gli u ltim i urli della 
moda.

 Che dici mai, Filippo, non  
vorrai som m inistrarm i u n assurdi
tà óel genere! Come il tenere una  
m ano in tasca può essere una nuo
va espressione della m oda e so
pra ttu tto  della nostra moda?

Senti, Dede, m olto sincera
m ente non lo credevo neppure io 
ed in un primo m om ento  avevo 
riso alquanto della cosa, poi ne 
ho avuto la conferm a più concre
ta  e non posso perciò fare a meno  
dall adeguarmi.

W on tu t t i  sanno  che Gioacchino 
Belli firm ava i suoi fam osi sonetti 
col nomignolo di «Peppe er duro», 
così come non a tu t t i  è noto  che 
il castello posto al di là  del pon
te, dove sorge il m arm oreo gruppo 
che raffigura il nostro  poeta, era, 
ta n ti  e ta n t i  an n i fa, l av ita  casa 
di T itta  degli A nguillara, rude pr  
trizio  rom ano, quest u ltim o, che, 
fiero della p ropria  rom an ità , non 
volle togliersi il cappello nem m e
no davan ti a ll im peratore.

La lu n a  però che sa  tu tto  (m a 
sarebbe meglio che ta n te  cose non 
le sapesse) non  solo conosce le vi
cende dui uè r jm a n is ti di cu i so
pra, m a potrebbe dirci, se Io voles
se, che tr a  i due  fo ise  per ra
gioni di buon vicinato  si è stret
to  da tem po un  vincolo di sch ie tta  
amicizia. Così che, molto, m a  mol
to spesso quando più profondo è 
il silenzio della notte, è facile ve
dere G ioacchino Belli scuotersi dal 
torpore della sua  bianca s ta tu a  e
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m astro  T itta  degli A nguillara (da 
non conio idersi con l a ltro  m a
stro  T i:ta  più vicino e, forse più 
adatto , a lla  nostra  epoca) affac
ciarsi ai m erli del vicino castello 
e sentire  un  sommesso mormorio 
tra  le .'lue ombre di «Peppe e r du
ro» e di «T itta er greve» che si 
scam biano le proprie confidenze.

 Ah, sor Giovacchì! ahè!
Sor T itta , p arla te  co  me?

 E cò chi devo parla?  nun  
sete voi, , oggi e sempre, er no
stro  Peppe e r duro, er poeta de 
Rom a nostra?

 Si, so  proprio io; m a credete

me, quanto  è vero che voi siete 
er sor T it ta  de la  schiatta del
PAnguillara...

 Ahè, n u n  com inciate co  l in  
su r ti: sch ia ttere te  voi...

 Fregheve come p ija te  subito 
foco ! volevo dì che pe  quanto  
vero che voi sete un nobile rom a
no ner pieno senzo de la parola,

T  O  T  O  T  I F  O

I poveri battono i ricchi
Ero ancora  u n  ragazzino, m a già | punteggio di dodici a  zero, la Na

m i chiam avano u n  illuso, u n  o tti
m ista per n a tu ra .

Per ta n te  e ta n te  cose debbo ri
conoscere che ch i m i giudicava ta
le non aveva tu t t i  i to r ti e dome
n ica  sera  ne ho avuto u n a  nuova 
conferm a.

Chissà perche ero convinto che 
il tricolore d I ta lia  in  quella sera 
avrebbe svento lato  sui cam pi di 
S. Siro, di Instab ili, di R om a 

O ra però verrei che tu t t i  faces
sero un profondo esam e di coscien 
za e sinceram ente m i dicessero se 
anche nel loro in tim o non  alber
gava quella speranzella. Fatto?  
Avevo ragione. E rano parecchi gli 
illusi come me ed o ra  insiem e pen
siam o che non vale proprio la  pe
n a  di fa re  affidam ento su  una 
p a lla  ro tonda. Specifico ro tonda 
perchè, s trano  m a vero, la  palla 
invece ovaie è s ta ta  l un ica a d a r
ci u n a  soddisfazione. La nostra  
Nazionale di rugby h a  battu to , più 
largam ente di quanto  non dice il

A N N O  2 0 0 0

zionale Spagnoia. Gli umili, gli 
a tle ti che al te rm ine  di una  par
t i ta  anziché ricevere le bustarelle 
piene di big lietti da m ille pi ab  
oracciano ir a  loro per la  gioia 
della vittoria conseguita e di cui 
si in teressa u n a  m in im a p a rte  de
gli sportivi ita lian i, ci hanno  da
to  quella gioia che i m ilionari del 
calcio non ci hanno  saputo dare. 
Un grazie grande come una  casa 
g iunga a voi le ragazzoni del rugby

Ed ora veniam o alle dolenti no
te. Que zero a zero con la Jugo
slavia e ancora qui, qui proprio 
dove il cosiddetto pomo di Adamo 
va su e giù, m entre il ricordo del
la prestazioi degli azzurri e spe
cie quelli della p rim a linea, non 
riesce a  m uoversi m anco se si in
gerisce un  chilo  e mezzo d i bicar  
oonato. Porca m iseria  scusatem i 
m a quando ce vo, ce vo!  ciò che 
m aggiorm ente u r ta  è il fa tto  che 
la squadra jugoslava p u r dimo
strando  che gli ultim i r isu lta ti non 
erano  dem en ta ti, si poteva ugual
m ente piegare.

Il risu lta to  è dovuto solo alla 
pena che h a  fa tto  il nostro a tta c
co. E qui un  partico lare  «ringra
ziam ento» va ad  uno dei compo
n en ti della B. B. C. Non è u n  vo
ler non trovarla  m ai pari, m a so
lo il pream bolo ad u n a  dom anda. 
Ammesso che secondo lo slogan 
(Dio l abbia in  gloria) «squadra 
che vince n o n  si cambia», erava
mo così sicuri che la  prim a linea 
azzurra  dopo la  prova di Lisbona 
fosse da  giudicare intoccabile?

A lla dom anda si può facilm ente 
rispondere: «non aobiam o a  di
sposizione un  vivaio m olto vasto 
di giocatori e partico larm ente di 
a tta ccan ti nostran i, perciò...». E 
va bene, però se nel secondo tem
po si è deciso d i innesta re  Cervel
la ta  spostare Ama dei a ll estrem a 
s in is tra  e visto che in fondo in 
fondo quello schieram ento  è anda

 Chi è quel vecchietto, papà?
E’ il Ministro Petrilli che ha quasi ultimata la riforma 

della burocrazia.

Insieme a Cervato il miglior uo
mo in campo.

M a poiché non siam o dei criti
ci ma solo dei pacifici c ittad in i 
desiderosi di schermare, tra lasc ia
mo subito un  discorso che ci por
terebbe m olto c in tano  ed a giudi 
care cose e persone nei cui pann i 
sinceram ente non  vorrem m o tro
varci poiché non abbiam o spalle 
a tte  a  sopportare il peso di cose 
più g randi di noi.

In  T urch ia  i giovani non hanno  
vinto, però non  hanno  neppure 
perso ed è risaputo  che fuori ca
sa un  pareggio non  è da disprezza
re. U n a ltra  dom andina alla Com
missione T ecnica è però necessa
ria . «Squadra che vince non si 
cambia» ed allora perchè per la 
Nazionale dei giovani si è invece 
usato  u n  a ltro  criterio  di va lu ta
zione?

Di tu tto  questo siam o sincera
m ente addolorati so p ra ttu tto  per
chè con il risu lta to  di M ilano r i
piom biam o com pletam ente in  quel 
buio che la  v itto ria  d i Lisbona ave
va d iradato.

P A R T I T A  

A S C A C C H I
( continuazione dalla 1. pag.)

m a non d im enticate che majora  
prem unt e che la  paro la  d ordine 
della ba ttag lia  e lettorale in  corso 
è per tu t t i  gli uom ini liberi il r i
ca tto  delle am m inistrazioni m u

nicipali dalla soffocante piovra co
m unista.

Il com pito dell o ra  è precisam en
te questo. E nessun m otivo di dis
senso o di preoccupazione varreb
be a legittim are una  qualsiasi evar 
sione. C om battere il com unfusioni  

to  meglio di quello iniziale, non si smo, pericolo pubblico num ero uno, 
poteva la re  un  esperim ento del ge
nere negli allenam enti? Se ciò si 
fosse fa tto  si poteva evitare la  ne
gativa prestazione di Cappello che 
si sarebbe venuto  a  trovare con 
alla sua  destra  l ab itua le  Cervel  
la ti che con la  classe e il gioco 
che io distingue, ne i secondi 45 
m inu ti h a  d im ostrato  di essere a l
l altezza del com pito e d i essere

io rinunzierebbe ta n to  volentieri a 
esse er capo in tes ta  de la poesia 
rom anesca.

E perchè, si è lecito?
 Perchè... starno in messo a 

una  m acchia Caterina, e nò in 
d una città  drento a le mura...

 E che c en tra  mò a ripete sto 
vostro sonetto?

C en tra  perchè ce cape, come 
diceva la  benedett anim a de B ar
tolomeo P inelli quanno se scolava 
er prim o bocale de vino* appresso 
aU urtim o. In  concrusione volevo 
dì che n u n  vale la pena  de scrive 
in rom anesco visto e considerato 
che li rom ani sò d iven ta ti più ra
ri de li pellirosse.

 Avete proprio raggione. V ab  
basti a dì che ieri, m en tre  passava 
n a  trasteverina, lo sapete come ha 
risposto a u n  paino che je faceva 
un  com plim ento?

De sicuro co  una  de quelle 
frasi pittoresche che se senteno 
solo a Roma.

 Manco pe  gnente! .l h a  s tril
la to : Se non te ne vaje ti  faccio 
m ettere  in gabbia dallo cherru  
bignere !

 Ammazzela ! e che l aveva 
preso pe  na  bestia feroce?

A p arte  questo, m a 
sen tito  che parla tu ra?

 Rom ana... de la coccia. Ma 
caro  sor T itta , nu n  ve ne  p ijate

perchè mò a  Rom a è tu tto  così; la 
robba rom anesca è rim asta  so rtan
to  su le guide e su le carto line il
lustrate.

 Sor Giovacchino mio, me ce 
sento dòle er feghito.

 E io? Me verrebbe l impeto, 
si potessi sapè chi ce n ha corpa, 
de fa je  lo scherzo  che a li tem pi 
m ia facemio a li m uri.

E che je  facevio, sor Giovac  
chì?

Ve lo ricordate quell artro
sonetto mio? T utta  la nostra gran 
soddisfazione de noantri quann eri  
mo regazzi...

Come, nun  me lo ricordo?... 
eia a le case nove e a li palazzi,
de sporcaje li muri cor carbone...

 eccetera, eccetera; ecco quel
lo che je vorrebbe fa. E a  propo
sito de case, me sapete a  di a  che 
serveno li p ian i F an fan i e Al-
disio?

 Si sò p ian i vordì che serveno 
a  fa le case.

Ma nò pe li rom ani.
 E pe  chi?

Pe  tu tta  quella gente fore
stiera  ch è venuta qui da  pochi 
an n i a sta parte . Cò la  scusa che 
se sò allocati ne le grotte, sotto 
l a rch i dell acquedotti, eccetera, co
me se pò fa a  negaje u n a  casa?

Eh, già come se pò fa? Biso
gnerebbe che se ne riannassero  a 
casa loro.

 Già. R im annalli a quer paese 
can tanno je  l inno de G arribbardi.

 Cioè?
Le case de R om a sò fa tte  pè 

noi, e là...
 \  sor Giovacchì, ciavete na 

g ran  bella voce, m a zitto  che vie
avete la guardia e ce m ulta  pe  schia

mazzo notturno...
B uona notte , sorgiovacchi...

 Sogni d oro, sor T itta...
T e d

Filippo, spiegati un  pò meglio 
perchè sai, se così è, devo anch io 
prendere accordi con la Schia  
parelli.

Allora, giorni fa  incontrai un  
mio am ico m olto vicino agli am
bienti della Presidenza del Consi
glio. Appena m i vide disse: «Filip
po tu tto  da rifare» «Che cosa?» fe
ci io. «Abbiamo u n a  nuova moda 

 disse lu i la moda dalla ma
no in tasca, Il nostro Presidente 
già l ha  m essa in uso e noi dob
biam o fare a ltrettan to . Mi spiegò 
poi che il nuovo sistem a era indi  
catissim o specie quando si deve 
stringere la m ano a qualcheduno  
e per solito non si sa m ai dove m et
tere l a ltra in  quel m om ento fuori 
uso. Io, Dede cara, non volevo as
solu tam ente crederci, m i sembrava 
u n  pò caf... volgare, poi quando mi 
ha  aperto sotto gli occhi il fascio  
di giornali che teneva sotto il brac
cio, ho dovuto ricredermi. Il nostro  
Alcide s tnngeva  al m ano a non  
ricordo a quale pezzo grosso am eri
cano e la m ano sinistra, sai, Dede, 
dove la teneva?

Filippo , con quella perspicacia 
che sem pre m i ha  d is tin ta  spero 
di indovinare. La teneva  in  tasca!

 Si, Dede, proprio in  tasca e 
poi non credere che fosse solo in 
quell occasione. ma abbiamo preso 
una collezione di quotidiani e tu tte  
dico tu tte , le fotografie del Presi
dente che salutava qualsiasi per
sona erano così.

Allora mi son d^ tto : Filippo, non 
hai perso m ai neppure il più s tu
pido grido della moda, non devi 
perdere perciò questo! Dede cara, 
che fa tica  però! Sem bra facile, sai, 
invece non puoi riuscirci se non  
dopo sforzi prolungati e continui. 
Ora vado abbastanza bene, m a ho 
ancora qualche d ife tto  di imposta
zione. Comunque non disarmo e
vedrai che anch io riuscirò in  un  
giorno non lontano a tenere bene 
la m ano in  tasca.

Cielo, cielo, e tu  Filippo non  
mi dicevi nulla? Come poteva la 
tua Dede restare all oscuro di una 
cosa così im portante?

T e lo avrei detto, stellina, ed 
ora dovrai anche tu  abituarticiti.

 Farò di tu tto , Filippo, ma in 
ante prim a dovrò cambiare tu tto  il 
mio guardaroba. Non tu tti i miei 
abiti hanno  la tasca a sinistra, ma 
tranquillizzati. Filippo, in pochissi
mo tem po sarò perfettam ente or
ganizzata.

O. K . Dede, m i fa  piacere e 
potrem o così essere annoverati fra  
i prim i cultori del nuovo grido.

 Però, Filippo, quanto fa  im
pazzire questa m oda!!!

Oh, si! Ciao, Dede...
 Ciao, F ilippo ..

ir.

T IR O  A SEG N O

con o senza m a non  contro  la  D.C. 
perchè illudersi di poter vincere 
su due fro n ti è da  sto lti e non  ser
ve che a  fare  il gioco del maggio
re avversario aum entandone le non 
risibili probabilità  di v ittoria.

La politica è una p a rtita  a  scac
ch i: u n a  mossa sbagliata può com
prom ettere irreparab ilm ente l esi
to  della gara.

( continuazione dalla 1. pag.) 
perdere il loro impero. B isogna op
porre la  fede al fanatism o  degli 
avversari, u n  fanatism o  che non 
h a  lim iti, che non  h a  compassio
ne, che m achiavellicam ente (nel 
senso orm ai ab ituale benché non 
vero di questa paro la) non  guarda 
a i mezzi pu r di raggiungere il fine 

La fede non ci porta  a votare 
au tom aticam ente per la  dem ocra
zia cristiana. Essa è una  cosa 
troppo grande, u n a  idealità  troppo 
fervida per r isu lta ti così m eschini.

Le nostre  idealità, pertan to , non 
possono convergere, nelle prossim e 
elezioni, che verso quei p a rt it i che 
g a ran tiran n o  la  lo tta  al bolscevi
smo (e  dico bolscevismo precisa  
m ente per f a r  in tendere che ciò 
non vuol dire a ffa tto  lo tta  alla 
classe operaia : tu t t a ltro  ! ) ed il 
rispetto  di tu tte  le esigenze di uno 
S ta to  fo rte  e pacifico perchè com
posto di uom ini liberi e  che ad al
tro  non  anelano  se non alla liber
tà . E  s ta to  detto  da u n a  donna, 
ccn m olta com prensione e saggez
za, che «il popolo deve sostenere 
le prove con le proprie forze, ri
solvere i suoi problem i secondo la 
coscienza dell individuo». Un go
verno non può im porre, se libero 
e non dispotico, ai c ittad in i il mo
do di pensare e sentire. Ma il go
verno è anche, quando è libera
m ente eletto, lo specchio del mo
do di pensare e di sentire dei c it
tad in i,

Incom be quindi ancora una vol
ta  u n a  grande responsabilità sul 
popolo italiano. Non esistono in  
Ita lia , in  verità, che due soli par
t i t i :  quello della libertà  e quello 
della tiran n ia , quello che odia la 
d it ta tu ra  e il dispotism o dei sa
trap i o rien ta li e quello che, ipocri
tam en te  insolentendo verso il f a
scismo, prepara una  tiran n ia  m il
le volte peggiore.

Se quelli che vo teranno per la 
libertà  sa ranno  in num ero preva

len te  (e non vi è alcun dubbio) 
non solo la dem ocrazia c ristiana  
m a tu t t i  i p a r titi che h an n o  scelto 
la  libertà  sa ranno  benem eriti del
la P a tria .

«La pace  sono parole di Alci
de De G asperi  è nella  concor
d ia  in te rna , nello  sp irito  dem ocra
tico di libertà, nella fedeltà alle 
nostre  g rand i tradizioni. E questo 
è il nostro  impegno».

Così sia,

REDAZIONE ROMANA: Via Flaminia 6 
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A. 
d Isernia, 7  Telef. 11 486.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Em. 31 b Telef. 26-66- 12 27  AMMINI­
STRAZIONE: Salerno  Via A. M. De 
Luca, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO  Salerno.

Registrato a lla  Cancelleria del Tri 
bunale d i Salerno a/  n. 55 del 15-12-1950

D U B B I O

TO G LIATTI:  C om pagni, per fare una ; rivoluzione c è 
sempre bisogno di una §testa di turco...
N E N N l (pensieroso) :  L avrà con me o con Di Vittorio ?..

che prosp< 
to il mant 
za politici 
dono alle 
acquiescen 
guascona 
di ogRi; c 
delitti e ! 
innocenza; 
lista di ù 
stoltamenl 
sentono 1; 
riflcenza

V n a  c i

1 1 .

E
Non ... 

più che 
ria dei r< 
correnti ] 
di vigilia 
cordi l a< 
scorsi de 
in moto, 
disco che 
produzior 
venti in* 
v iti che 
maggio 
g randi e . 
n a  parte  
l isola sic 

I coma 
fidi nenn  
vecchio t 
di ulivo, 
pace con 
tal is ti; ni 
pito che 
ulivi.

I demex 
teste dei 
spolverate 
gan della 
tono l*ac< 
nacia, lai 
tendere  
meno  
gliono la 
tan to  la 
san ta  da 
com petent 

G li a lti 
socialdem< 
ne  ai rep 
berali ai 
agli indip  
gridare eh 
e lo posi 
loro e che 
te, gli elet 
ricadere n 
di tre  an n  
to n titi, ere 
T o g l ia t t i  e 
braccia d i
do dietro ;

Niente d 
Quello che 
sti giorni d 
ma della (
18 aprile; 
per inferge 
nel fianco 
nostrano, I 
bisogno di 
cristiane, 
volta che 
ad a ltr i pa: 
gnificherebt 
re i voti.

T u ttav ia , 
in  corso h: 
ina ttesa  c 
zione sulla 
sonaggi u ff 
la rapprese: 
tengono a 
posti.

I Cardinal 
s ta   l un 
quotidiano 
l a ltro  In ì 
nel Duomo 
rivendicato 
di indirizzar 
so la luce e 
taglia elette 
e propria lo 
dendo per € 
re per amm: 
competenti».

In tan to , n» 
Assise di Vii 
di un  bandit 
dano di sang 
cusare uomit 
di connivenza 
le innum erev 
da lui e dall.

Nel frastuoi 
menicali, nuli 
te e se risaziai 
queste due v 
male.

La parola d 
r i tà  m essa di 
delitto  e dellV 

Bisogna prò; 
i m anovratori 
scure devono 
te r ra  sotto i pi 
di levare alte 
debita ingereru 
la  v ita  politici 
sulla loro stam  
cubita li e di d 
le m iserabili l  
crim inale in  ve 
me G aspare Pii 
re di innocente 
sua stessa leggi 

E se l invito  
va in te rp re ta to  
m orale per i ci 
te re  senza tregi 
i rinnegato ri d 
la  fede, e non ci 
ne a stringersi 
bra del vessillo 
politico  con j 
ch iara  condan l 
di tu tte  le a l t i  
in  lizza  nesi 
m ente disconosci 
giam ento della ]■ 
e riassum e il sen 
co e religioso de
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a  e s t s a c f l  s a r g i a

m m
SI M T
n Filippo, spiegati un pò meglio
■ perchè sai, se così è, devo anch io
 prendere accordi con la Schia

i parelli.
 Allora, giorni fa  incontrai un 

> m io am ico m olto vicino agli am  
ì b ienti della Presidenza del Consi  
■ g l io. Appena m i vide disse: «Filip

po tu tto  da rifare» «Che cosa?» fe
ci io. « Abbiamo una nuova moda 

* * disse lui  la moda dalla ma
no in tasca. I l nostro Presidente 
già l ha  messa in uso e noi dob
biam o fa re  a ltrettan to . Mi spiegò 
poi che il nuovo sistem a era indi  
catissim o specie quando si deve 
stringere la m ano a qualcheduno  
e per solito  non si sa m ai dove m et
tere l a ltra  in quel m om ento fuori 
uso. Io, Dede cara, non volevo as
so lu tam en te  crederci, m i sembrava  
u n  pò caf... volgare, poi quando mi 
ha  aperto sotto gli occhi il fascio  
di giornali che teneva sotto  il brac
cio, ho dovuto  ricredermi. Il nostro  
Alcide stringeva al m ano a non 
ricordo a quale pezzo grosso am eri
cano e la mano sinistra, sai, Dede, 
dove la teneva?

 Filippo, con quella perspicacia 
che sem pre mi h a  d istin ta  spero 
di indovinare. La teneva in  tasca!
;  Si, Dede, proprio in  tasca e 

K i non credere che fosse solo in 
nell occasione, m a abbiamo preso 
na collezione di quotidiani c tu tte  
ico tu tte , le fotografie del Presi  
en te  che salutava qualsiasi per  
ona erano cosi.
Allora m i son d e tto : Filippo, non  
ai perso m ai neppure il più stu  
ido grido della moda, non devi 
erdere perciò questo! Dede cara, 
ie  fa tica  però! Sem bra facile, sai, 
wece non puoi riuscirci se non  
ìpo sforzi prolungati e continui, 
ra vado abbastanza bene, m a ho 
icora qualche d ife tto  di im posta
rne. Comunque non disarmo e 
drai che anch io riuscirò in  un  
ir no non lontano a tenere bene 
m ano in  tasca.
 Cielo, cielo, e tu  Filippo non  
dicevi nulla? Come poteva la

i  Dede restare a ll oscuro di una  
■•a così im portante?

 Te lo avrei detto , stellina, ed 
dovrai anche tu  abituarticiti.
 Farò c7d tutto , Filippo, ma in 

'e prim a dovrò cambiare tu tto  il 
) guardaroba. N on tu tti i m iei 
ti hanno  la tasca a sinistra, ma  
iquilltezati. Filippo, in pochissi

tem po sarò perfettam ente or  
izzata.
O . K .  Dede, m i fa  piacere e 

remo così essere annoverati fra  
*imi cultori del nuovo grido.
■ Però, Filippo, quanto fa  im  
rire questa m oda!!!

O h, sì! Ciao, Dede...
Ciao, F ilippo ..

ir.
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una rivoluzione V  è

te o con Di Vittorio ?..

atore: GIOVANNI DI GIACOMO

Contro l falsi devoti di tulle le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che ir r i
dono alle sventure della Patria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le  vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

W na cop ia  £ .  2 5   A r r e t r a i *  ■£. S o

NENNl :  Quel Carlo Matteotti si è venduto alla reazione... 
TARTUFO :  Perchè ti sei tolto il basco? Quando non l hai 

no» rag ion  più.

settimanale satirico A n n o  2   2 0   19 m a g g io  1951

II. BENE
E IL Mftf.E

Non m ette conto di .soffermarsi 
p iù  che ta n to  su ll a ttiv ità  orato
ria dei m aggiori calibri delle varie 
co rren ti politiche, in questi giorni 
di vigilia e le tto ra le ; chiunque ri
cordi l accento ed il tono dei di
scorsi del 18 aprile 1948, rim etta  
in  moto, nella propria m ente, il 
disco che li registrò, e avrà la ri  
produzione quasi fedele delle ro
venti invettive e dei pa tetic i in
v iti che tu rbano  l a ria  di questo 
maggio poco prim averile nelle 
g rand i e nelle piccole c ittà  di buo, 
n a  parte  della penisola e di tu tta  
l isola siciliana.

I com unisti, seguiti a ruo ta  dai 
fidi nennian i, hanno  rinverdito  il 
vecchio tem a con fresche fronde 
di ulivo, bandendo u n  vangelo di 
pace contro i guerrafondai capi
ta lis ti: m a la gente ha  orm ai ca
pito  che non c e pace tra  quegli 
ulivi.

I dem ocristiani, m algrado le pro
teste  dei p a rtiti m inori, h anno  ri  
spolverato l antico e fo rtu n a to  slo
gan della paura  del rosso e vi ba t
tono l accento con te tragona  te
nacia , lasciando ch iaram ente  in
tendere come allora, nè più nè 
meno  che se gli ita lian i vo
gliono la  salu te devono bere sol
tan to  la  loro acqua, g aran tita  
sa n ta  da  solenni a ttestazion i dei 
com patenti uffici del Vaticano.

G li a ltr i  tu t t i  gli a ltri, dai 
socialdem ocratici di nuova edizio
ne ai repubblicani storici, da i li
berali ai m onarchici, dai musini 
agli indipendenti  si sgolano a 
gridare che il c o m u n iS m o  lo sanno 
e lo possono com battere meglio 
loro e che, a p p a r e n ta m e n t i  a  par
te, gli elettori fa ran n o  bene a non 
ricadere neirerro re  del 18 aprile 
di tre  an n i fa, quando, sordi o in
ton titi, credettero  di d ifendersi da 
T oglia tti e C. precipitencìosi nelle 
braccia d i De G asperi e rip a ran
do dietro  il suo scudo crociato.

N iente d i nuovo, come si vede. 
Q uello che si va dicendo in que
sti giorni di passione costitu ì il te
ma della cam pagna ele tto ra le  del 
18 aprile; e Dio non voglia Che, 
per «bergere  u n  più deciso colpo 
nel fianco del com unfusionism o 
nostrano, gii ita lian i sen tano  il 
bisogno di aum entare le file demo  
cristiane, pensando ancora una 
volta che dare i propri suffragi 
ad a ltr i p a rtiti o ad a ltre  liste si
gnificherebbe perdere o disperde
re i voti.

T u ttav ia , la stagione elettorale 
in corso ha  la sua novità  n e l la  
inattesa  contem poranea a p p a r i
zione sulla scena di a lc u n i  per
sonaggi ufficialm ente estranei al 
la rappresentazione e che appar
tengono a m ondi diversi ed op
posti.

I card inali Schuster e D alla Co
sta  l uno in un  articolo  sul 
quotidiano m ilanese «L Italia», 
l a ltro  in u n om elia p ronunzia ta  
nel Duomo di Firenze  hanno  
rivendicato alla Chiesa il d iritto  
di indirizzare i p ropri fedeli ver
so la luce e la  verità , in  u n a  b a t
taglia elettorale che è una  vera 
e propria lo tta  d i  religione, r ib a r  
dendo per essi l obbligo di vota
re per am m in istra to ri «cattolici e 
competenti».

In tan to , nella te tra  au la  delle 
Assise di Viterbo, la  fosca figura 
di un  bandito , le cui m an i gron
dano d i sangue, si è levata ad ac
cusare uom ini e p a r t it i t i  politici 
di connivenza e di com plicità nel
le innum erevoli s trag i commesse 
da lui e dalla  sua banda.

Nel frastuono  delle concioni do
m enicali, n u lla  di più in teressan
te e sensazionale dello scontro di 
queste due voci del bene e del 
male.

La parola della fede e della ca
rità  m essa di fron te  all urlo  del 
delitto  e dell odio.

Bisogna proprio riconoscere che 
i m anovratori delle B otteghe O  
scure devono sen tirs i trem are  la  
te r ra  so tto  i piedi se, non con ten ti 
di levare alte  proteste contro l in
debita ingerenza della Chiesa nel
la v ita politica ita liana , gonfiano 
sulla loro stam pa, a forza d i tito li 
cubitali e di d e ttag lia ti resoconti, 
le m iserabili baggianate di un  
crim inale in vena d i no torie tà  co
me G aspare P iscio tta, m assacrato  
re d i innocen ti e trad ito re  della 
sua stessa legge.

E se l invito dei due porporati 
va in te rp re ta to  come un dovere 
m orale per i catto lic i di com bat
tere  senza tregua e senza riserve 
i rinnegato ri della P a tr ia  e del
la fede, e non come u n a  esortazio
ne a stringersi com patti a ll om
bra del vessillo di u n  colo partito  
politico  con una im plicita m a 
ch iara  condanna ind iscrim inata  
di tu tte  le a ltre  forze nazionali 
in lizza  nessuno può onesta
m ente disconoscere che l a tteg
giam ento della Chiesa rispecchia 
e riassum e il sentim ento  p a tr io tti
co e religioso del popolo italiano .

( ir fu fo

PROPAGANDA ELETTORALE COMUNISTA

J  W .......

C o m e  H i t l e r  n e l  1 9 3 9 1

Ma di quale libertà a dignità nazionale parlano ? 
Di quella russa, naturalmente !

? a *o r a M !c a  a . . .
Macario, che birba !

F  una birba, è furbissim o, 
ve. bene, ma non garba 
xidir sem pre ripetere: 

'(Macario ù una gran., barba /»..
De Gasperi in ferie

Per consiglio del medico 
andò tra i cam pi arati 
ma poi sostò lietissim o  
sotto un bosco di... abati...

Tappe di statali
Sulla via del benessere 
( la Classe ormai galoppa!) 
potranno pur raggiungere 
quest altra grande... toppa...

Al cinema 
G uardando Lana Turner 
che in un film  si spoglia 
gli spetta tori esclam ano:

E  u n attrice di... voglia!... 
Ricerca di armi nascoste

Dichiarò il Capofabbrica:
 E  fa tica  sprecata: 

la mia misera industria  
è piccola e... m inata...

Campagna elettorale
Che il proprio «voto» vendono  
gli inetti, è cosa nota.
Perciò i M inistri chiedono  
per loro il... caro voia...

Discorsi tra affamati
Giuliano era antipatico, 

forse perchè terrone.
A un individuo simile 
preferisco Al... Cappone...

K alabar

La terrib ile  tragedia dell ora 
presente che ci rende scettici per 
il fu turo  e ci fa ansiosi d i ogni 
form a di godim ento sta  nel te r
ribile dilem m a che si presen ta  
nuovam ente, dopo appena pochi 
a m i  della cessazione della se
conda (e questa num erazione 
tradisce il nostro pessimismo) 
guerra m ondiale : pace o guerra?

Se questo è un  dilem m a, non 
v è però dubbio che nelle m ani 
di un  uomo solo s ta  la  soluzione 
di esso.

S ta lin  è oggi, si voglia o non 
si voglia, l arb itro  del nostro de
stino. Di fron te  a  lui si ergeva 
u n a  volta H itler deciso non solo 
a con trasta rg li il passo, m a ad 
aggredirlo.

Q ualcuno sperò che, scon tran
dosi i due colossi, si sarebbero 
reciprocam ente d is tru tti, con la  
pace degli a ltr i popoli. Sogno 
purtroppo ben diverso dalla du ra  
realtà , perchè è successo proprio 
il contrario . A bbattu to  il solo ed 
unico rivale che potesse incu ter
gli rispetto  e terrore, è rim asto 
S ta lin  con u n a  forza im m ensa 
in suo potere e con la capacità 
di dom inare tu t ta  la  situazione 
in ternazionale, a  seguiito delle 
ro ttu re  del rapporto  di forze. E 
sa rà  un  vero m iracolo se T ru  
m an   che si erge oggi a pa la
dino degli uom ini liberi e c ristia
ni per com battere l A nticristo 
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CU STO DE :  €on te , com e mai qui proprio ogg i ? 
SFORZA:  Mi reco all* urne del mio partito...

sarà  capace d im porsi a S ta lin  
facendo passare nelle sue m ani 
il privilegio che oggi detiene il 
Satrapo orientale, d i de ttare  cioè 
la pace o la guerra.

Da questo punto  non v è alcu
na divergenza. Divergono, inve
ce, le op in ioni sulle in tenzioni 
di S ta lin : m entre  alcuni credono 
che stia  p reparando  la  guerra, e 
che presto avrem o a ltra  offensi
va, del tipo coreano, in  Europa, 
a ltr i ritengono che la  Russia, p u r 
facendo la politica forte, quan to  
più forte le è possibile, in  buona 
sostanza non sta  in  grado di 
com petere con l America, il cui 
potenziale bellico si va continua  
m ente accrescendo, ma che ha  
già un  potenziale di industrie  
assolutam ente superiore a  quello 
della Russia.

Inu tile  dire che nel con trasto  
fra  le due opinioni, i predicatori 
della pace, d i m arca ita lian a  o 
s tran iera , non contano affa tto . 
La propaganda non  è u n opinio
ne, come le trom be non creano 
la m usica.

P ropaganda e trom be non fan
no che trasm ette re  quello che al
tr i vuole che si sapp ia: quindi è 
possibilissimo che la propaganda 
di pace non sia a ltro  che propa
ganda di guerra.

Dunque, non c è che da fare 
supposizioni ed ipotesi in  base 
ad elem enti di fa tto  che si r i
tengono certi. Q ueste supposizio
n i valgono certam en te  più delle 
dichiarazioni degli uom ini politici. 
Q uando si sen te  dire, per esem
pio da T rum an  o da M arshall che 
il conflitto  potrebbe scoppiare da 
un  m om ento a ll a ltro , a  Berlino 
come in  Jugoslavia, può essere 
benissimo che ciò corrisponda ad 
inform azioni del servizio segreto, 
m a può darsi anche che si tr a t t i  
di eccitare gli am ericani a... p a
gare lo scotto  per gli arm am enti.

Ci conforta, invece^ che, nel 
consiglio di S trasburgo, pare si 
s tia  veram ente form ando un p ri
mo nucleo di u n ità  europea.

La unificazione dell Europa 
non  è certo un  messaggio gra
dito  per i signori del K rem lino, 
i quali finora hanno  speculato e 
speculano sulle divergenze euro
pee. D a ltra  parte , a  prescinde
re  dalla pace e dalla guerra, la  
u n ità  europea produrrebbe note
volissimi vantaggi anche so tto  il 
profilo economico, che non  è a f
fa tto  da trascu rare  dopo lo scon
volgim ento prodotto  dalla secon
da guerra.

I f a t t i  obbiettivi, cu i accenna
vamo e che sono s ta ti  riassun ti 
da una  rivista inglese, sono i 
seguenti : 

a )  U na guerra  im m inente non 
è ind ica ta  da nessun segno in  
Russia o nei paesi satelliti. I mo
vim enti di truppa che si notano  
in Bulgaria, Romania, Ungheria,

potrebbero an ch essere appresta
m enti a scopo difensivo;

b) L attrezza tu ra  delle ferrovie 
Est Ovest con doppio b inario  e 
con lo scartam en to  maggiore dei 
b inari può benissim o avere uno 
scopo m ilitare, ma non esclusivo 
poiché le ferrovie servono anche 
ai traspo rti di m erci e non solo 
di arm i e a rm a ti;

c) La bom ba atom ica degli S.U. 
è la  rem ora più sicura per ogni 
in iziativa da parte  russa. F ino 
a  che gli S. U. conserveranno t a
le suprem azia la R ussia non a t
taccherà ;

d) G li a llea ti di Mosca, sulla 
c a rta  rappresen tano  decine e de
cine di divisioni, m a se scoppias
se un  conflitto  non sappiam o che 
cosa avverrà, o ra  che m olte cen
tin a ia  di m igliaia di persone h an
no già gusta ta  la delizia del pa
radiso sovietico,

e) Non v è alcuna convenienza 
per la R ussia di fa r  conoscere 
a i suoi so ldati il grado di benes
sere in cui si trova l Europa, m al
grado le d istruzioni ed i bom bar
dam enti della guerra. La te n ta
zione di volgere le arm i in  senso 
contrario  potrebbe essere troppo 
forte!

Q uesti argom enti ci sem brano 
m olto ragionevoli. Ed è per que
sto  che li abbiam o riferiti. Ai 
letto ri, sogni rosei (m a non 
troppo).

. . r f M e  S T r c a a r e

Parla il pensionato
 Nel commercio dei tessili 

io mi butto  deciso:
amo il raso ed il rayon...
Però è migliore il... riso...

Rita o Yvonne De Carlo
Due «sta ta li» esclamarono:
 La Yvonne è troppo amata.. 
Noi siamo più in carattere
a fianco della... Rata...

Brindisi
Brindò Tonengo: Cedere 
potrei dieci anni, a patto  
che il resto possa viverlo 
per questo vino... schiatto!...

Il processo Bellentani
L Accusa:  Invoco il Codice: 
in galera chi am m azza!
Ed ora, orsù, arrangiatevi, 
m etteteci una... pazza...

Il neo milionario
L operaio della Fiat 
certo che non fu  micco, 
ma nel fare i pronostici 
lo aiutò, forse, San... Ricco!...

La cantante della Radio
Bionda, assai bella, giovane: 
di vaglia si rivela.
Un tizio, in  auditorium , 
le disse:  Oh, com è... bela!..

Incontro di Grandi
Disse S ta lin  a T rum an:

Non fa r  tanto  il gradasso, 
siamo troppo dissim ili:
fra di noi c è un... abasso!...

K alabar

VALERIO DENUNZIATO

A U D ISIO :  Perchè poi al Tribunale M ilitare?  
TERRACINI :  Ma sei e  non sei colonnello ?

MANICHE NERE
Ma che cosa em ozionante, che 

spettacolo edificante che squisito 
esempio di opportunismo., la  dife
sa degli s ta ta li da  p arte  dei so
vietici italiana, come si rileva dal
l organo m agno della loro propa
ganda ! L avete sen tita , signori s ta
tali, l avete sen tita?  E non vi b a t
te il cuore?

Purché «il governo» perisca ! 
Questo e non  a ltro  è il significa
to dello im provviso affetto  che in
tenerisce i visceri dei nostri am a
tissim i com unisti, sordi a qualsia
si interesse che non  sia quello 
della loro vera p a tria , nella  qua
le, se non erro, S an to  Im piegato 
non è s ta to  ancora elevato agli 
a lta ri. E voi, signori s ta ta li, voi 
che lo S ta to  servite e dallo S tato  
trae te  i mezzi d i v ita , non vi sen
tite  d isgustati anziché onora ti da 
un così im provviso patrocin io  che 
m al nasconde, a persone probe 
ed in te lligen ti come voi, la solita 
speculazione politica?

Ma questo non è  il vostro pro
blema. D accordo. Q uesto è un 
fa tto  politico di cui non avete al
cuna colpa. 11 problem a dei pro
blemi è che il m inistro  com peten
te  non vuol a llen ta re  i  cordoni 
della borsa. Quel Pella è una  ve
ra... pellaccia!

Ragioniam o, signori sta ta li. 
Scioperino le m aniche, ma non 
deve scioperare il cervello. A ltri
m enti dove andiam o a finire?

Lo sciopero a ca tena  come si 
sta  ora a ttu an d o  (oggi gl impie
gati, dom ani i professori, dopodo
m ani i ferro tram vieri) accom una 
in una  sola categoria gli sciope
ran ti, persone di m en ta lità , di 
cultura, di educazione diversa. E 
ciò dovrebb essere motivo di seria 
riflessione per tu t t i  coloro che  
ritenendosi, come sono i dirigen
ti della g rande m acchina sta ta le  

non credo che vorrebbero con
fondersi con i d ilig en ti le leve 
dei tram s e delle filovie. La digni
tà  del funzionario  o esiste o non 
esiste, e nel prim o caso non  se ne 
deve andare  a carte quaran to tto .

Potreste dire : «c infischiam o
della d ign ità ; vogliamo quattrin i» ; 
ma allora, scusatem i, d im ettetevi 
pure da com m endatori e cavalieri 
e iacerate i vostri big lietti da vi
sita, cui tene te  tan to .

Insom m a, chi serve lo S tato  
non può trad ire  lo S tato . E lo 
sciopero politico è trad im en to  
perchè a lla  sua  base v è la  impo
sizione ed il ricatto .

Malissimo fa, dunque, il gover
no ad  essere debole, o a  dare  Ih 
sensazione di non  sapere o poter 
reagire. Le libertà  dem ocratiche, 
condannate  fino alla  noia, nulla 
hanno  di com une col dovere dei 
governante di non  subire impo
sizioni da  nessuno, anzi d im pe
dire ad d ir ittu ra  che qualcuno pen
si di potere im porre la  propria 
volontà, poiché dal dire al fare 
non v è che u n  passo, come tu t t i  
abbiam o occasione di osservare.

Ed ora il rovescio della m eda
glia. Si è sem pre predicato  che 
la  burocrazia per essere efficien
te, in  Ita lia  come in  qualsiasi a l
tro  Paese, dovrebb essere poca m a 
buona. Pochi e valorosi funzionari 
ben retribu iti. Noi abbiam o, inve
ce, una p leto ra  d im piegati non 
sem pre buoni e non sem pre ben 
re tribu iti. Sì va stud iando  una  
riform a e in ta n to  la burocrazia 
si è accresciuta dal 45 di trecento  
miln un ità . A rraffa, a rra ffa , è il 
sogno di tu t t i  i d isoccupati della 
repubblica ita liana . A ltro che ri
form a! Altro che sfrondam ento!

O ra una  burocrazia che, costan
do mille m iliard i a iran n o , assorbe 
due terzi delle en tra te  sta ta li, è 
una follia. E  u n a  follia canicola
re perchè è ingiusto ed inum ano 
che si carichi la  gente d i impo
ste per fa r vivere u n a  categoria 
di persone a carico, parassitario  
m ente, degli a ltri. I con tribuen ti 
vogliono pagare (e com e!) i fu n
zionari che sono indispensabili per 
il movimento della m acchina s ta
tale. M a è in to llerab ile  il fa tto  
che un  professionista, un  com m er
ciante, un  industria le , un  operaio 
si dissanguino perchè i figli dei 
grandi elettori, incapaci di guada
gnarsi u n  soldo in  a ltro  modo, 
vengano messi al sicuro so tto  le 
ali p ro te ttric i di... Pan ta lone . E  
assurdo che queste gram igne in
festino il cam po distruggendo le 
p ian te  che producono, succhiando 
l hum us fertile  della te rra .

Ed a ltra  responsabilità  del go
verno sta  nel fa tto  che, in  questa 
m assa elefantiaca, non tu t t i  subi
scono lo stesso tra ttam en to , crean
dosi d isparità  che appaiono e so
no odiose comc le ingiustizie, tu tte  
le ingiustizie. A chiunque im puta
bili c comunque perpretate .

Q uanto poi al conclam ato pro
clam ato ed auspicato  adeguam en
to m onetario, considerino i signori 
s ta ta li che l ingiustizia non colpi
sce essi so ltan to   essi che, be
ne o male riscuotono u ro  stipendio 
p ari a c inquanta  volte quello di 
an teguerra   allorché non  vi è 
quella d isparità  che abbiam o già 
deplorata. L ingiustizia colpisce 
sopratu tto  quella  categoria di per
sone che non riescono a  percepi
re più di tre n ta  volte, in  m edia, 
gli onorari d an tegue rra  e che, ciò 
m algrado, ncn  si ribellano, dim o
strando  uno spirito  di sacrificio ed 
un  senso di civismo m olto apprez
zabile ne ll ora che volge, che è 
l o ra  degli asp iran ti m ilionari al 
Totocalcio dello S tato .

P agliara
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xS’i chiude
La stagione lirica al S. C arlo è 

s ta ta  chiusa in  bellezza d a  u n a  
«Locandiera» che h a  visto il suo 
locale preso d assalto  da q u an ti 
am ano la  bella m usica ed apprez
zano l a rte  di M ario Persico. E 
sta to , insam m a, un  a ltro  trionfo  
d i M ario da fa r  im pallidire l a l
tro  che la  storia rom ana reg istra  
e ricorda.

La poesia napoletana
si è trova ta  riu n ita  nei locali 

di C iviltà Italica, dove il giudice 
Carlo Ascolese è comparso, stavol 
ta, in  veste d im pu ta to  per rispon
dere di due gravi accuse: quella 
di coltivar la M usa e di com por
re versi. La sen tenza che è s ta ta  
emessa dal pubblico lo h a  assolu
to perchè il  fa tto  non  costituisce 
reato.

All udienza erano anche presen
ti :  R affaele  Chiurazzi che h a  for
n ito  la prova indiscutibile della 
sua delicata  vena poetica; Gio 
vanni De Caro e Vincenzo Morvil  
lo che h an n o  cita to  a  discarico 
alcune loro felici poesie; Camillo 
G rizzuti che da buon p ena lis ta  h a  
difesa strenuam ente  l a rte  insupe
rabile di F erd inando  R usso; Pep

li IVI* Mario Persico

pino G arofalo  che h a  fa tte  gu
sta re  alcuni suoi succosi versi; 
E ttore De M ura che ha  presen ta
to  alcune sue nuove poesie e, dul  
cis in fundo, la signora M aria 
D Asta che h a  reso omaggio a l
l a rte  m agnifica di Salvatore Di 
G iacomo e di Rocco G aldieri.

I l  pubblico h a  alla fine condan
n a to  Pasqualino  Ruocco, seduta 
s tan te , a lla  dizione d i alcune sue 
recenti composizioni, decretando
gli un  vero trionfo.

Se i  10 00 salparono 
da Quarto

avere oggi u n  quarto  a via dei 
M ille costituisce la peggiore delle 
ia ttu re . P er i lavori in  corso, in
fa tti , non si sa non solo donde 
salpare m a dove approdare! 11 
tran s ito  è com pletam ente in te rro t
to e, se t i  azzardi a procedere ol 
tre, per via C hiaia, anche là u n  al
tro  ostacolo è costitu ito  da u n  pa 
lazzo pericolante!

L unico modo per fa r  il giro di 
N apoli è orm ai quello di andar 
per mare.

Senonchè per m are, come dice
va Pulcinella, non ci sono taver
ne. P er fo rtuna  si è riaperto  il

Ristorante D'Angelo
Lo dicevamo noi che il comm 

A ttolini esce dal fuoco! Infatti... 
La riap e rtu ra  è avvenuta solen 
nem ente ed h a  costitu ito  senza 
dubbio uno degli avvenim enti più 
im portan ti di quest ultim o perio
do per Napoli e per i napoletan i 
In ta n to  a C astelcapuano l avv. 
Peppino Cofano h a  in tra tten u to  
l uditorio, tr a  cui m olti la tifondi
sti, sulla

Riforma agraria
Ciccillo Finizola, presente alla 

conferenza, parlando  con un  col
lega che si lam en tava  della crisi 
professionale, com m entò: «Caro 
mio, che vuoi farci, è venuto  an
che per loro il mom ento di per 
dere... terreno!».

OUn

L.
8 0  TEM I SVOLTI 
polit ici  e letterari

Inviare vaglia 
a l  p r o f  A L D O  F R I Q  I E R |
ROMA  Via Eman. Filiberto 130

oCeggete
C A L A N O  R I N O

selezione settim anale 
della  stampa umoristica

)! meglio M 'umorismo mondiale

Strade napoletane
Con m o lta  soddisfazione della 

c ittad in an za  è s ta ta  accolta la 
notizia che è en tra to  in  azione, a 
Palazzo S an  Giacomo, l ultim o 
so ttocom itato  delle s trade  che, co
me è noto, nella nostra  c ittà , sono 
tu tte , orm ai, da considerarsi im
praticabili.

Quella, però, che m aggiorm ente, 
ha riacceso le speranze della po
polazione è che fra  le file di que
sto sottocom itato  si contano solo 
dei tecnici.

U na volta lon tan i i nostri am
m inistrato ri, forse qualcosa si 
fa rà  !

Ma è destino! E chissà che non 
sia proprio «l a ria  che lo m ena»: 
anche questo nuovo ten ta tivo  sd 
risolverà nel nulla. N iente, invero, 
è s ta to  fa tto  alla prim a riunione 
e ben poco ne prom ettono le 
altre.

Chiacchiere, solo chiacchiere, 
vuote polem iche, inu tile  accade
mia e n iente fa tti.

E dire che le «am m inistrative» 
si avvicinano!

Torneo al Maschio
Sem pre a  proposito di strade, è 

sul tappeto  a lla  Sala  dei B aroni 
la d ib a ttu ta  questione del risana
m ento del rione d i S. Giuseppe 
C arità. L Assemblea che è to r
n a ta  a riun irsi, in  sessione prim a
verile, dopo l utile  e m erita to  r i
poso per le note fa tiche  inverna
li  non h a  sm entito  le sue tra
dizioni e ancora una volta ha  da
to prova delle sue grandi capacità  
oratorie. Ed è s ta ta  quanto  m ai 
tum ultuosa questa seduta del Con
siglio Comunale, tan to  che spesso 
l avv. M oscati, dal suo seggio pa
pale, si sferzava, m a invano, a  ri
ch iam are i consiglieri a ll ordine ed 
alla dovuta calm a.

Ma era  davvero potente questa 
volta il desiderio di parlare! In
fa tti, num erosi o ratori, evidente
m ente per il tim ore d i dim entica
re, data  la confusione, il discorso 
orm ai da lungo tem po preparato , 
lo ttavano  ad d ir ittu ra  tra  loro per 
ch i dovesse succedere, prim a del
l altro, al m icrofono e rivolge
re cosi a lla  G iu n ta  le più sensate 
dom ande, i più in telligenti e con
cettosi pareri. E quanto  fossero 
im portan ti le loro discussioni, 
s ta to  a lla  fine rilevato  dalla stes
sa Assemblea che, unanim am ente, 
decadeva di inviare l esam e della 
m ateria  a lla  prossim a seduta. Non 
si è così voluto privare, ancora 
u n a  volta, il Consigliere Cuomo, 
assente dalla S ala  dei B aroni per 
la sua posizione di dim issionario 
dello spettacolo offerto  dai suol 
colleghi, spettacolo veram ente de  
giio di... San  Carlino.

Ed anche nella seconda parte  
della seduta consiliare si avevano 
num erosi in terventi. Q uesta vol
ta , in verità, gii onori delle discus
sioni toccavano ai concittad in i 
dell al di là. In fa tti , da parte  di 
a lcuni consiglieri, si faceva u n a  
commossa comm emorazione del 
prof. Pace e tr a  l a ltrc  la propo
sta  di un busto m arm oreo al se
nato re  Buonocore e la traslazione 
dei suoi resti m orta li nel recinto 
degli Uomini illustri.

E trovandosi in  tem a di trapas
sati, il consigliere Porzio si dedi
cava, invece, ai pensionati del  
l E nte Autonomo del S. Carlo.

A sospendere la  seduta, invero 
m onotona, ci h an n o  pensato gli 
stessi consiglieri poiché, in occa
sione di u n a  votazione il cui esi
to non  appariva troppo chiaro, si 
constata  sb igo ttiti che, nell aula 
non vi era più il num ero legale, 
dato che il grosso se l era «squa
gliata». Al Sindaco, quindi, non 
rim aneva che rinv iare  » lavori al 
prossim o lunedi.
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Un fesfamenfo bizzarro

Ginnastica correttiva
Evidentem ente gli in segnanti di 

educazione fìsica dovevano essere 
s tanch i della ind ifferenza degli 
a lu n n i e degli a ltr i professori per 
la  loro m ateria  e, p u r  di acquista
re  im portanza, non si sono a ffa t
to  arresi al loro infam e destino 
che li ricacciava, insiem e al pro
fessore di religione, a ll u ltim o sca
lino della gerarch ia  scolastica. 
H anno creduto, quindi, te n e  di i  
s titu ire  un  che di nuovo nel loro 
cam po e tan to  h an n o  fa tto , detto 
e pensato  che qualcosa pure ne è 
uscita fuori.

C erto non avevano tu tti i to rti! 
Non potevano bocciare u n  alunno, 
non potevano m ostrare eccessiva 
severità ; e poi, senza palestre e 
senza attrezzi che lezione si po
teva fare  in classe?

Non c è che dire ! Come inno
vatori sono s ta ti proprio  bravi. 
H anno  ad d irittu ra  rivoluzionato 
tu t to  il metodo didattico  della 
g innastica. G razie a l loro ;nces  
r>rmte lavorio m entale, du ra to  me
si e mesi, adesso sono persino 
considerati degli eccellenti pedia
t r i  e na tu ra lm en te , dell an tica  a  
p a tta  neanche l om bra.

Eh, già! O ra c è la  «ginnastica 
correttiva» ed è tu t ta  u n a ltra  co
sa. N iente più voti e registri. Il 
professore an d rà  a scuola con la 
sua  brava «cartella biotopologica 
san itaria» , il che  significa che 
ogni a lunno  sa rà  cu ra to  nel suo 
aspetto  biologico m anchevole, con 
«comprensione ed amorevolezza».

U n vasto  program m a pedagogi
co, in  verità. E non c è da stup ir
si se ta le  innovazione h a  entusia
sm ato  gli a lunn i tu tti , i  quali spe
rano  e pregano che anche agli al
tr i professori venga il desiderio di 
rinnovare, rim odernare tu t ta  la 
gam m a delle p roprie m aterie!

I l  A r i c i

Un testam ento  bizzzarro, quello 
del m ultim ilionario : la sua fortu
na divisa in partì eguali a tre am i
ci. Ciascuno di essi, però, aveva 
Vobbligo di deporre nella cassa, 
accanto al cadavere, la somma oi 
diecimila lire.

La lieta sorpresa degli amici, 
pertanto, veniva o ffusca ta  da tale 
clausola, che, oltre tu tto , appari
va. incom prensibile. Ma bisogna ri­
spettare le u ltim e volontà, e così, 
g iunto  il m om ento di chiudere la 
cassa, si fece innanzi il primo e 
depositò il suo biglietto, i l  secon
do fece lo stesso, il  terzo pronun
ziò un elogio dello scomparso, poi 
firm ò una assegno di 30 mila lire, 
lo pose accanto al cadavere 
e prese dalla Cassa le ven tim ila  
lire depositate dai coeeredi.

Ma allora è vero ?
Quelli che sostengono che il ma

ahbastanza. Il neo A ntonio è 
ora in clinica, perchè, per diven
tare  un  uomo completo, occorre 
un certo tempo...

Era capitata a tiro
A nna Mogavero l ha  scam pata 

bella. Raffaele Senese se l è cava
ta  a  buon m ercato. F ra  i due ha 
goduto il passerotto  che l ha fa tta  
franca. A nna M ogavero se ne s ta
va per i fa t ti  suoi, ne i pressi del
la sua abitazione in contrada Ca

Antonio, e tu tte  le sue compagne 
di giuochi ne sono preoccupatis  

trim onio  è la tom ba dell amore, ! aver^ S fo c a to
h anno  avuto u n a ltra  buona carta   
in  m ano : nientem eno che una  
vertenza giudiziaria.

Se ne sta occupando il T ribuna
le penale di Genova. La cronaca 
non tram an d a  a i posteri i nom i 
dei protagonisti. Indica con T.C. 
la «lei» ventiseenne; con C. G. il 
«lui» tren tenne. Lui e lei avreb
bero dovuto sposarsi e tu tto  era  
pronto. Ad un certo pu n to  la spo
sina  venne a sapere che lo sposo 
non  voleva saperne di pronunzia
re il «si» fatale, pu r am m ettendo 
di am arla  ed anche alla follia; 
non però sino alla follia m a tri
m oniale. T u tti i rag ionam enti 
della donna (la  quale, quando 
vuole, sa persino ragionare) non 
valsero a  fa r  recedere d i u n  m il
limetro il giovane dalla  decisione 
presa. Nè migliore effetto  produs
sero preghiere, p ian ti, minacce...
N iente m atrim onio. Che cosa t i  
com bina, allora, la sposina? E ra 
in  possesso delle «carte», le pub
blicazioni erano s ta te  fa tte , i di
r i t t i  alla Chiesa pagati... Tutto, 
quindi, era pronto. Ecco la sposi
n a  innanzi a ll a lta re  a far cele
brare il m atrim onio come per i 
regnanti, i g randi uom ini e i divi 
della celluloide. U n tizio, designa
to con le iniziali L. A., si presenta 
al parroco, si inginocchia, infila 
l anello, bacia la sposa e... poi se 
ne va per i fa tti suoi. E così T.Q., 
se ne va a trovare G. C., del qua
le, è, orm ai, ufficialm ente, la mo
glie, e d ich iara  di non poter vive
re senza di lui, onde anche G. C. 
trova comodo di tenersi l am ante 
senza doverla im palm are. E così 
vissero felici... Però (c è sempre 
u n  «però» nella v ita ) ad u n  certo 
punto , e quando già una  creatu
rina  era  venuta  ad in tonare  l inno 
alla v ita, i carab in ieri aprirono 
gli occhi a G. C., il quale, appena 
seppe che la  donna da lui am ata  
era... la moglie, sen tì svanire ogni 
affetto... E così, il T ribunale di 
G enova dovrà ora  stab ilire  la pe
na per il com piacente L. A. e per 
la in trap renden te  G. C.

M a che stab ilirà  della povera 
crea tu rina  figlia di G. C. e T. Q.?

Tre ragazze In gamba
Cose dell a ltro  m ondo: W esterly, 

nel M assachusetts. Il giovanotto 
che h a  l auto, ferm a al segnale di 
tre  belle ragazze che dom andano 
il oassaggio. Egli, na tu ra lm en te , 
accorda il passaggio, ed apprende 
di avere a che lare  con Eilee, di 
an n i 17, B arb ara  di an n i 18, E uni
ce di ann i 19. M entre l auto  at  
traversa  u n a  zona deserta e iso la  
ta , l u ltim a pretende d i guidare, la 
prim a si accaparra  il giovanotto, 
la seconda B a rb a ra )  tira  fuori 
un  pugnale. Il giovanotto comin
cia ccn il ridere per la  m essa in 
scena, m a poi si avvede che la co
sa è seria. In fa tti, Eilee invita 
l uomo a  fare l uomo, e, poiché 
l uomo esita, B arbara m inaccia 
con il pugnale. E così l ucm o è co
strutto a fare Puomó per parecchie
volte, per non fare b ru tta  figura.
M orale • ogni figura un  fa tto .
L uomo che è costretto  a  fare 
l uomo pensa bene di fare anche 
il fesso, onde le tre  si convincono 
che orm ai lui ci sta  e si rassicura
no, tan to  che B arbara  rim ette  a 
posto anche il pugnale.

G iun ti a N arragansett, le tre  
brune m anifestano  il desiderio di 
d iventare bionde, forse per rico
m inciare il bel gioco, che come 
tale  avrebbe dovuto durare  poco.
F erm ano l au to  d inanzi ad una  
farm acia  ed ord inano  a ll uomo che 
dopo aver fa tto  l uomo fa anche 
il fesso, di acquistare la tin tu ra .
L uomo scende e... ch iam a in aiu
to la polizia, che, com è noto, li 
è ancora più celere della nostra  
celere. O ra le tre  ragazze sono* nel
le carceri e l uomo h a  riav u ta  la 
sua tranqu illità . Però...

Ma che Cassino !

A nt01r*®^a è d iven tato  piccolo per non farsi propiio  ve
dere Teme di sbagliare pregiudi
cando la sua  carriera . La carrie
ra  dei piccoli...

Era tempo !
R om ita ha pronunziato  il suo 

discorso, che è stato... elevato. 
Conclusione del lungo  discorso: 
«favorevole al ria rm o  e quindi al
le spese per il riarm o». E così, in
discutibilm ente, R om ita  è ora al
l altezza della situazione

E poi dicono...
La notizia è ufficiale: la R ussia 

non  parteciperà a i cam pionati eu

LA REPUBBLICA IN FESTA

E  orm ai bene assodato che non 
bisogna m eravigliarsi più d i n ien
te. Quindi, solo per abitudine, ri
levo che «Miss Cassino» non è 
più «Miss Cassino», m a «mister 
Cassino».

A nton ie tta  Vecchio era  la più 
bella ragazza di Cassino e contar 
va poco più d i sedici ann i. Ed 
ora è il più  bel ragazzo di Cassino

LUIGI EINAUDI ha felicem ente com piuto il 3  anno di Presidenza
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nalone di Salerno. A u n  tra tto  h a  
avvertito  un  certo bruciore in d i 
verse p a rti del corpo e dopo poco 
ha visto anche apparire gocce di 
sangue qua e là. H a potuto, così 
assodare di essere s ta ta  im palli
n a ta  a dovere da un cacciatore... 
Ed è sta to  individuato il caccia
tore. Si t r a t ta  del giovane R af
faele Senese, che non è proprio 
una  «schiappa», ma al quale è ca
p ita to  un  vero e proprio in fo rtu
nio venaiorio. L incidente non  a  
vrà strascichi giudiziarii, m a an
che se la passa  liscia per il feri
m ento della Mogavero, nel ruolino 
del Senese vi sarà  reg istra to  il 
ten ta to  omicidio  nei riguard i del 
passerotto...

La carriera dei picco!!
Carlo M atteo tti si è dimesso per 

aver constatato  che il P a rtito  So
cialista non è Socialista ma comu
nista . P ietro  N enni l h a  dim is
sionato per aver constatato  che 
Carle M atteo tti non è com unista 
m a è socialista. Paim iro T ogliatti 
non ha  ancora p ronunziato  il suo 
discorso in proposito. R om ita, in
vece, se ne s ta  com pletam ente in

ropei di pugilato. Perchè? Ma è fa
cile d irlo : perchè non in tendono 
assolutam ente fare  a pugni con 
gii occidentali. E poi dicono...

E va bene !
Pare che l on. De G asperi abbia 

convinto gli s ta ta li a  fin irla  con 
l ag itarsi prim a dell uso, con la 
frase : «quello che è s ta to  è stato». 
Sempre lo stesso, il furbo Alcide...

Di nuovo...
E cosi si rip a rla  deìl is tru tto ria  

contro il colonnello Valerio. L a ltra
volta  la p ra tica  fu  insabbiata. Sa
rà  lo stesso anche questa volta? 
Vi sara un nuovo Dongo u t des?

Anche De Gasperi
E  sta to  arresta to  G iovanni 

Scardina, specializzato nella  fa l
sificazione di passaporti per l e
spatrio  dei band iti che facevano 
parte  della banda G iuilano. S ta  a 
veder ora, che i confra te lli serii 
tire ran n o  fuori la  sensazionale ri
velazione che lo S card ina falsifi
cava i passaporti per ordine di De 

disparte, a i  è fa tto , anzi, piccolo Gasperi, il quale, facendo espa

tr ia re  i banditi, voleva riparare  a l
l errore fa tto  da Sceiba che vole
va fa rli uccidere fra  di loro fino
alla com pleta eliminazione...

Un pesce immane
Insam m a lo ha fa tto  o non lo 

h a  fa tto  il pesce di aprile in  ri
tardo l on. Ebner a l collega dei 
grande confratello serio che per 
forza voleva im a notizia sensazio
nale? O rm ai dal 2 aprile  non si 
p a rla  di a ltro  che delle d ich iara
zioni dell on. Ebner, delle r i tra t ta
zioni dell on. Ebner, del pesce del  
l on. Ebner... In  ogni modo, pe
sce o non  pesce, la verità s<ul 
carteggio M ussolini Churchill non 
verrà m ai a  galla veram ente. E 
forse non sarà  un male.

IMac Arthur e Randolfo
Il senatore Sereni è com unista 

ed h a  dovuto parla re  ad u n  grup
po di p artig ian i della pace. Sape
te  che cosa h a  detto, f ra  l altro? 
«Vi siete resi conto che con la  no
stra ferm a  r>olontà di pace abbia
mo costretto il presidente Trum an  
a liquidare Mac Arthur?)).

E erosi, finalm ente, sappiam o 
perchè quel povero T rum an è s ta
to costretto  a  ilquidare quel pove
ro generale. M a non cred iate  che 
la  lingua dell on. Sereni si sia 
ferm ata qui. T u tt altro. Ecco la 
conclusione del suo d ire: «Insi
stiam o nel nostro atteggiam ento  
e vedrete che prim a o poi. riusci
re me a  liberarci anche di Pac  
ciardi».

Però, quei com itati civici, come 
hanno  ripreso la loro a ttiv ità  ! 
G iorgie T up in i ha de tto : «Trum an 
ha to lto  dalle m an i dei com unisti 
la  ca rta  più grossa». In fa tti ,  l on. 
Sereni e gli a ltri h an n o  dim enti
cato che T oglia tti aveva orchestra  
s tra to  il congresso com unista sui 
pericoli di un  guerrafondaio  come 
Mac A rthur sordo ad ogni consi
glio di moderazione e di prudenza..

Il Re è morto
Insom m a, la  finiam o o non  la 

finiam o con quest affare  G iu lia
ne? Possibile che la m orte di un 
Re di M ontelepre possa causar*.' 
ta n ta  confusione in una  Repub
blica? Chi lo uccise? Non lo h a  
ucciso Pisciotta, fanno  d ire i con
fra te lli seri a Sceiba. Non l ho 
detto, precisa Sceiba. Non lo ha 
ucciso il capitano Parenze, strilla
no u n  pò tu tti. Non l han n o  ucci
so i carabinieri, dicono u n  pò tu t
ti  gli altri. E allora? E allora che 
im porta? Il Re è m orto, e per for  

a doveva nascere un a  ta le  con
fusione !

Non diciamo, in fa tti, per indica
re un mondo caotico e d isordina
to: ma questa è una repubblica?

ila scelto la libertà
U na sessantina, di persone, liete

in viso, si presentarono alla casa
delia spoeta. M a subito venne d a ta  
loro la  novità. B runo Cam pion da 
Bosaro, che avrebbe dovuto im
palm are proprio quella m a ttin a  la 
donzelletta di Rovigo, era  scom
parso d u ran te  la  n o tta ta . Rapito? 
Si, m a non in  estasi, sebbene dal
la moda im peran te : aveva scelto 
la libertà. Decisione, a quanto  p a
re, definitiva, poiché, come è sita
to  successivam ente accertato , p ri
m a di involarsi aveva anche ven
d u ta  la  cam era nuziale.

Oggi no. domani s!
Giuseppe C om ici h a  tru ffa to  

una ventina di m ilioni a industria
li m ilanesi. Si d ichiarava commer
cian te  in stoffe e si taceva conse
gnare la merce, dicendo semplice
m en te: «Pagherò domani». Ed ora, 
ciascun industria le  tru ffa to  «la 
d im ane l aspe tta  ancor...».

Ennio & C

Contro  i falsi devoti 
di tutte le fedi

t a r t u f a
SETTIMANALE SATIRICO

Xeggeieio !
3)ifÌondele i o !

RESISTENZA A OLTRANZA

DI VITTORIO: 
LO STATALE :

E se anche il Governo ci toglie per un anno Io stipendio, noi resisteremo. 
Il guaio è che lo toglie a noi, ma a lui no !

1

si m i
In  fondo, se fossim o tu tti  u n  

più generosi verso noi stessi e 
so le esigenze della nostra fa 
sia saremmo meglio disposti 
considerare resistenza urna 

i n ien t altro che una compra vend\ 
di segni, perchè perfino quelle i 
se che sembrano più direttamefì 
utilitarie si rivelano poi n ien te  
tro che illusioni del capriccio, j 
gusto, della vanità , delle qi 
sempre abbiamo bisogno. E che 
ragazza sogni un m,arito e un  
gioniere O thm ar di L inz vof, 
vendergli non il m arito ma appul 
il sogno del marito è cosa tat 
pericolosa e sorprendente da p 
tare davanti ai giudici austri 
questo povero Direttore generi 
di un  «Ufficio d avviam ento  
matrimonio?)). Non si tra tta  
una delle solite agenzie permesi 
o clandestine che vanno con, 
nando strepitosi guai accoppiai 
sconosciuti desiderosi daccasi 
ma proprio di u n organizzazic 
che offre alle ingenue zitelle 
siriache dolci ore di sogno a 
gamento. Nessuna ragazza abl 
nata all Uffìcio di O thm ar ha  n 
visto non dico un. m arito ma a% 
pena un sospiroso fidanzato, n 
così non ha provato altra delusi 
ne che quella, infim a, di pere  
un pò di quattrin i. O thm ar, 
suo cervello a casellario, giocavi 
con i sogni delle zitelle e degl 
scapoli, sm istava fotografie, facevi 
Incrociare lettere apocrife, annuii 
ziava arrivi e partenze impossibil

RITA HAYW ORTH ha dichi. 
Yasmine e Rebecca :  1

Altro che corruzione e reden
zione! Per lo m eno fino ad oggi 
m ai nessuno aveva dubita to  della 
mia onorabilità e qualche spe  
ranzella stempre ce l avevo. Ades
so poi, dopo il fa tto  dell abito, 
è meglio proprio non pensarci 
più a questo benedetto m atrim o
nio. Con quel dubbio! E tu tto  
per ascoltare quella bigotta di 
m ia zia Adalgisa

Bigotta, poi, a modo suo. lo  
dovevo abolire il cinem a, il fum o, 
il rossetto, e lei, invece, col vec
chio com m endatore a cinem a ci 
andava, e com e! Che non avesse 
escogitato tu tta  questa corruzione 
per tem a di concorrenza? Male
detti tem p i! Neppure di una zia 
vecchia e bigotta ci si può fidare.

Però un  bel guaio m i ha com
binato. Perchè, volesse il cielo si 
tra ttasse solo di non trovar m a
rito! Adesso è ancora peggio. Gli 
uom ini credono che pericoli non  
ce ne sono, che la via è libera e... 
tu tti corrono da me, tu tti voglio
no provare, ed il tim ido  procu
ratore ha  detto  di volermi «sol
tan to  come am ante». Questo per
chè è tim ido! E m eno m ale che 
io non m i lascio com muovere tan
to  facilm ente e circa quella fa  
mosa «conoscenza» è rim asto  a 
bocca asciutta. Se no. dagli oggi 
e dagli domani, la faceva proprio 
bene questa conoscenza. G li al
tri, poi, non m i danno un m inu
to di respiro, starebbero sem pre 
a tare qualche esperim ento. Del 

discorso dell avvocato è meglio 
proprio non parlarne. Che oggi, 
più o m eno, tu tte  le ragazze si 
trovavano come me, che lu i era 
superiore a queste cose, che non  
ci teneva per niente, si... m a  a 
provare anche lui cl teneva, ta n
to  cta propormi di vederci a casa 
sua

E non v i dico che ingiurie, ette 
improperie, che indulti ho dovuto  
sentire alla m ìa, ben naturale  
rusiitenza. Qualcuno ha avuto  pu
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f o r i t i  j o 3

BENEDETTA INNOCENZA !

In  fondo, se fossim o tu t t i  un pò 
più generosi verso noi stessi e ver
so le esigenze della nostra fa n ta
sia, saremmo meglio disposti a 
considerare l esistenza um ana  
n ien t altro che una com pra vendita  
di segni, perchè perfino quelle co­
se che sembrano più d irettam ente  
utilitarie si rivelano poi n ien te  al
tro che illusioni del capriccio, del 
gusto, della vanità , delle quali 
sempre abbiamo bisogno. E che la 
ragazza sogni un m arito  e un ra
gioniere O thm ar di L inz voglia 
vendergli non il marito ma appunto  
il segno del m arito è cosa tanto  
pericolosa e sorprendente da por
tare davanti ai giudici austriaci 
questo povero Direttore generale 
di un «Ufficio d avviaìnento al 
m atrim onio?». Non si tra tta  di 
una delle solite agenzie permesse
o clandestine che l anno combi
nando strepitosi guai accoppiando 
sconosciuti desiderosi daccasarsì 
ma proprio di un organizzazione  
che offre alle ingenue zitelle au
striache dolci ore di sogno a pa
gam ento. Nessuna ragazza abbo
nata all Ufficio di O thm ar ha  mai 
visto  non dico un m arito  ma ap
pena un sospiroso fidanzato, ma 
così non ha provato altra delusio
ne che quella, infim a, di perdere 
un pò di quattrini. O thm ar , col 
suo cervello a casellario, giocava 
con i sogni delle zitelle e degli 
scapoli, sm istava fotografie, faceva  
incrociare lettere apocrife, annun
ziava arrivi e partenze impossibili

creava dal nulla personaggi ine
sistenti, in fittiva  una rete di in
trighi che sarebbe piaciuta a R i  
chelieu buonanim a. Cosi, negli 
sperduti villaggi tirolesi, le no tti 
delle zitelle erano grem ite d azzur
ri cavalieri, partiti a cavallo dai 
loro castelli per portare una rosa 
e il cuore alla sconosciuta, che sot
to le coperte rannicchiata, si go
deva la sua fantasia.

N atura lm ente , l archivio del ra
gioniere O thm ar traboccava di fo
tografìe di bruttissim e ragazzone 
austriache, sbilenche, sfiancate, 
lentigginose , sgraziate e tu ttavia  
desiderose di sognare: e con quelle 
fotografie nei cassetti il ragionie
re organizzava quella che i giu
dici hanno  definito la «tru ffa  m a
trim oniale» e che invece può esse
re soltanto un commercio insoli
to di un genere di prima necessità  
per le zitelle di tu tto  il m ondo . 
In realtà, per così pochi scellini, 
queste zitelle volevano davvero un  
mnirito > Ma, che ne avrebbero fa t
to ? Non era cosi bello appoggiare 
i gomiti al davanzale di una fine
stra e lasciar perdere gli occhi 
verse i m onti della Stiria  e aspet
tare, aspettare per tu tta  la vita  
che dall alto di quei m on ti s an  
nunziasse su un cavallo bianco un  
m isterioso, bellissimo giovane dal 
volto di arcangelo? Potessimo a- 
spettare noi un messaggero di fe
licità per un  migliaio di lire!

M aggio vive in un parco solitario  
profumato di rose e di ottocento.
10 busso: ed un rintocco, nel silenzio, 
vibra com e una musica di argento.

Varco il cancello... M aggio è apparso subito  
biondo, elegante, in abito di seta 
e mi ha squadrato, diffidente e gelido:
« Chi siete voi ? >. « Chi son ? Sono un poeta ! »

Il roseo M aggio è diventato pallido 
e ha replicato: « Am ico, siete audace ; 
ma, coi vostri colleghi rompiscatole, 
perchè, perchè non mi lasciate in pace?

Nei vostri sciocchi versi già da secoli 
vei m infarcite di farfalle e grilli, 
di fiori e stelle, di usignuoli e lucciole...
I peeti, che razza di imbecilli !

Io li detesto... Trovo che più pratici 
e più devoti a me, sono gli amanti :
11 m io mese li accende ed essi cercano 
le vie remote e i boschi frondeggianti ;

e quell amor che  dice Verdi  è palpito 
delPuniverso ed èstasi sublime 
li allaccia... I loro baci all aria libera 
fanno sbocciar figliuoli... altro che rime ! 

M aggio, calmato un po , m offre una sedia 
e chiama: « Flora ! » Appare una fantesca 
con due cestini di ciliegie e fragole...
Guardo la frutta e le i:  q u a l è più fresca?

Sospiro: « E’ veramente una delizia ! »
E M aggio: « E  ancora ròrida di guazza ». 
Comprendo e lascio correre l equivoco: 
lui decanta la frutta, io la ragazza.

Ma la procace ancella, con malizia, 
am m icca e ride... Il m io coraggio scocca. 
M alzo di botto e, preso da vertigine, 
le imprimo un lungo bacio sulla bocca.

E a M aggio, che protesta irritatissimo 
pel gesto  folle, osservo in tono arguto:
« Seguo i vostri consigli, vi ringrazio, 
vi prego di scusarmi... e vi saluto ! »

Pasquale Ruocco

Mac Arthur e Ka ridotto
Il senato re  Sereni è com unista 

ed  ha dovuto parlare  ad  u n  grup
po  di p a rtig ian i della pace. Sape
te  che cosa h a  detto, fra  l altro? 
«Vi siete resi conto che con la  no
stra  fe rm a  volontà di pace abbia
m o costretto il presidente Trum an  
a liquidare Mac Arthur?».

E cosi, finalm ente, sappiamo 
perchè quel povero T rum an è sta
to  costretto  a liquidare quel pove
ro  generale. M a non c red ia te  che 
la  lingua, dell on . Sereni si sia 
ferm ata qui. T u t t altro. Ecco la 
conclusione del suo d ire : «Insi
stiam o ne l nostro  atteggiam ento  
e vedrete che p rim a o poi riusci
rem o a liberarci anche di Pac  
ciardi».

Però, quei com itati civici, come 
hanno  ripreso la  loro a ttiv ità ! 
G iorgie T u p in i h a  detto : «Trum an 
ha tolto dalle m an i dei com unisti 
la carta  p iù  grossa». Jn fa tti , I’on. 
Sereni e gli a ltr i hanno  d im enti
cato che T og lia tti aveva orchestra  
strato  il congresso com unista sui 
lericoli di un guerrafondaio  come 
Vlac A rthu r sordo ad ogni consi  
;lio di m oderazione e di prudenza..

com m erciali che com inciano con 
«Siamo a  pregarv i, m olto cortese
mente, di inviarci il denaro che 
da pochissim i mesi ci dovete, al
trim enti, con ns. grande ram m ari
co e in tenso dolore, presto sarem o 
obbligati dai ns, miserevoli im pe
gni ad affidare la Vs R iverita 
P ra tica  al n s/ legale.

Sperandov i d accordo, Vi ripre
ghiam o di voler accettare i ns/ 
umili, deferenti, cordialissim i sa
luti».

IN G IU STIZIA   a  metodo di 
applicazione delle tasse, a ltrim en
ti dette gabelle, verso determ inate  
sfortunatissim e categorie di c itta
d in i ita lian i.

PAURA  a sentim ento  prova
to in identica m isu ra  da America
ni verso Russi e da Russi verso 
Americani.

Lem bar di

f j  RIGIMALI I A  a certe inchie
ste dei se ttim anali a rotocal

co, ten d en ti a  dim ostrare le esul
tan ti, com m oventi accoglienze tr i
bu ta te  da popoli esteri a  nostri 
rapp resen tan ti recatisi a visitarli.

ONESTA   a qualità  p rincipa
le aei nostri m inistri, anzi ,per 
la precisione, di pochi nostri mi
nistri. ovvero di pochissim i nostri 
m inistri, o meglio di nostri mi  
m m istri, certam ente di...

INCONCLUDENZA  a discor
si di due nostri m inistri, anzi, per 
la precisione, di pochissim i nostri 
m inistri, ovvero di pochi nostri 
m inistri, o meglio di nostri m i
nistri.

PRESA IN G IRO  a no tissi
mo signor F a ie tta  quando dice 
che in  R ussia tu t t i  sono felici, 
quando afferm a che in R ussia 
tu t t i  sono liberi, quando assicura 
che in Russia tu t t i  am ano B af
fone.

STU PID ITA   a em inentissim o 
conte Sforza Quando declam a e 
poi, d isgraziatam ente, firm a accor
di, pa tti, t r a t ta t i  a nome del
l Ita lia .

IPOCRISIA a alcune le ttere

È vero, mammina, che porti il busto stretto perchè 
papà ha le braccia corte ?

Mario S tefani le

Re è  morto
Insom m a, la finiam o o non la 

niam o con  quest affare G iulia  
c? Possibile che la m orte di un 
e d i M ontelepre possa causare 
u ita  confusione in  una Repub
ica? Chi lo uccise? Non lo ha 
iciso P isciotta, fanno  d ire  i con
fitela seri a Sceiba. Non l ho 
•tto, precisa Sceiba. Non lo ha  
ciso il cap itano  Parenze, strilla  
> u n  pò tu tti .  N on l hanno  ucci  
i carabinieri, dicono un  pò tu t  
g!i altri. E allora? E a llo ra  che 
porta? II R e è m orto, e per for  

doveva nascere una ta le  con
sone !
Jon diciamo, in fa tti, per indica  
un  m ondo caotico e d isordina
m i  questa è u n a  repubblica?

scelto la libertà
fna sessan tina  d i persone, liete 
viso, si p resen tarono  a lla  casa 
a spopia. M a subito  vsnne d a ta  
> la  novità. B runo Campion da 
ero, che avrebbe dovuto mi­
n a re  proprio  quella m attina  la 
zelletta  d i Rovigo, era scom  
k> d u ra n te  la n o tta ta . Rapito? 
ma non in  estasi, sebbene dai  
tjoda im peran te : aveva scelto 
bertà . Decisione, a quanto  pa  
iefìnitiva, poiché, come è s!ta  
uccessivam ente accertato , pri  
di involarsi aveva anche ven
ia  cam era nuziale.

i no. domani si
.ìseppe C om ici h a  tru ffa to  
ventina d i milioni a industria  
latiesi. S i d ichiarava commer  
e in  stoffe e si taceva conse  
> la  merce, dicendo sempiice  
>: «Pagherò domani». Ed ora, 
m  industria le  tru ffa to  «la 
le l asp e tta  ancor...».

Ennio & C

RITA HAYW ORTH ha dichiarato ai giornalisti del Nevada, indicando le sue due figliuole  
Yasmine e Rebecca:  QUESTI SO N O  1 MIEI GIOIELLI... (dai giornali)

to più che sfortuna tam en te io 
non son fa tta  per i conventi e la 
clausura e tanto  meno per essere 
accondiscendente. Ho dunque de
ciso: cambio sesso. Sarò un  uomo 
e quindi nessuna preoccupazione.

Mi affido perciò ad un giovane 
medico che. a quanto dicono, ha. 
un esperienza non ind ifferen te  ed 
un metodo di risu lta ti sorpren
denti in questo genere di cose. 
Ino ltre  non ha a s s i s t e n t i in fe r
miere, fa  tu tto  da solo e questo 
m ispira maggiore fiducia.

E poi quelle iniezioni di pre
parato americano m i hanne por
ta to  un appetito  form idabile ed 
invece dì fa r  scomparire il mio  
seno, com e diceva lui, lo fanno  
aum entare ogni giorno di più.

O h! non crediate che sia qual
cosa di sem plice , tu tt a ltro . E  un  
vero torm ento. In iezion i. pillole, 
massaggi, non sa più che darmi 
e farm i, ma fino ad oggi nessuna  
vera e propria trasformazione.
«Dopo s inizia l operazione, per 
ora  m i dice e mi fissa strana
m ente   incom incio col prepa
rare il corpo al cam biam ento». 
E  come preparazione non c è che 
dire, in verità. Non fa  altro che 
questo: studiare il mio corpo in  
m ille particolari, da cen tro  e da 
fuori. Scom m etto  che m i conosce 
meglio lui che m adre natura.

M a chi ci capisce n ien te  con 
questa cura. M i fa  spogliare e ve
stire in continuazione, m i gira, 
m i volta, m i tocca, m i guarda, e 
speriamo che finisca presto, per
chè proprio non ne posso più. 
Questa volta m i decido proprio  
a dom andargli quan<ìo potrò es
sere un p iacente giovanotto, an
che perchè non  m i sento nè car
ne, nè pesce. Ino ltre  non so se • 
apprendere come corteggiare una  
donna o continuare ancora nella 
ricerca di un  uomo.

Ma tu tte  a m e devono capitare! 
Quello m i ha  detto  che aera un  
peccato privare gli uom ini di un  
corpo così bello» e non m i ha  tra
sform ata. In tan to , lui non  si è 
privato, con la scusa di studiare!.. 

Accidenti agli uom in i! A que
sto proprio non  ci avevo pensato!
E adesso com e faccio? »

Levetta M erdai

Altro che corruzione e reden
zione! Per lo meno fino ad oggi 
m ai nessuno aveva dubita to  della 
mia onorabilità e qualche spe  
ranzella sempre ce l avevo. Ades
so poi, dopo il fa tto  dell abito, 
è meglio proprio non pensarci 
più a questo benedetto m atrim o
nio. Con quel dubbio! E tu tto  
per ascoltare quella bigotta dì 
m ia zia Adalgisa

Bigotta, poi, a modo suo. Io 
dovevo abolire il cinema, il fum o, 
il rossetto , e lei, invece, col vec
chio com m endatore a cinem a ci 
andava, e com e! Che non avesse 
escogitato tu tta  questa corruzione 
per tem a di concorrenza? M ale
detti tem p i! Neppure di una zia 
vecchia e bigotta ci si può fidare.

Però un  bel guaio m i ha com
binato. Perchè, volesse il cielo si 
tra ttasse solo di non trovar m a
rito! Adesso è ancora peggio. Gii 
uom ini creaonc che pericoli non  
ce ne sono, che la via è libera e... 
tu tti corrono da me, tu tti  voglio
no provare, ed il tim ido  procu
ratore h a  detto  di volermi «sol
tan to  come am ante». Questo per
chè è tim id o ! E m eno male che 
io non m i lascio commuovere tan
to facilm ente e circa quella fa  
viosa «conoscenza» è rim asto a 
bocca asciutta. Se  no. dagli oggi 
e dagli dom ani, la faceva proprio 
bene questa conoscenza. G li al
tr i, poi, non m i danno un m inu
to di respiro, starebbero sem pre  
a fare qualche esperim ento. Del 

discorso dell avvocato è meglio 
proprio non parlarne Che oggi, 
più o m eno, tu tte  le ragazze si 
trovavano come me, che lui era 
superiore a  queste cose, che non  
ci teneva per n iente, si... m a a 
provare anche lui ci teneva, ta n
ta da propormi d i vederci a casa 
sua

E non v i dico che ingiurie, che ovvsro ni m iei 
Improperie, che in su lti ho dovuto come diceva il 
sentire alia m ia, ben naturale Associazione. 
Ttitetom a. Qualcuno ha avuto pu  Posyo andare

ro i falsi devoti
di tutte le fedi

re il coraggio di dirmelo in fac
cia: «Per forza un uom o sarà 
stato ed allora perchè?» ed han
no persino pensato che fosse an
che questa una trovata originale, 
per m aggiorm ente istigare i loro

K alabar

5« ‘Pasquale ACCADE NEL MASSACHUSSETTS
In  occasione di S. Pasquale un  

gruppo di am ici ed am m iratori 
del nostro Pasquale Ruocco h a  a f
fidato ad Arm ando Coppola l in
carico di inviare a l poeta  un  sa
luto ed un  augurio in  versi.

«Tartufo» è lieto di collaborare 
alla sorpresa, aggiungendo, da 
parte  sua, a ltr i augurioni grandi 
così.

Tre fanciulle nel Massachssett» (U.S.A.) 
hanno bloccata un auto guidata da un 
giovanetto »  armata manu  /tanno 
costretto la vittim a  (?) a trascorrere 
qualche ora in colloquio con la più 
giovane di este, la diciassettenne Eileé.

rfriMANALE SATIRICO

ggeieIo !
£)iffondeleìo !

Maggio con la freschezza dei suoi
fiori,

porta  nel mezzo il nom e del geniale 
Poeta, che dovunque m iete allori 
e consensi: Paquino, ora Pasquale.

Come rose fioriscono i suoi versi 
e al par dei fiori em anano fre

schezza,
son cosi veri e pur tan to  diversi 
nel decantar ciel m ondo le bellezze.

T u tti i suoi fa n n  > onore a
Napoli,

golfo d incanto, terra di poesia 
e  Regina di tu tte  le metropoli.

G li amici, a questa gran celebrità 
augurano nuovi trionfi sulla via 
che porta verso l im m ortalità.

Cavallo magico
 Come m ai vestito  a lutto?
 Mia moglie...
 Oh... m i dispiace... E, come 

mai?
 Caduta da cavallo...
 Che disgrazia,  povero am i

co m io! M a a proposito, vorresti 
liberarti di quel cavallo? Lo com
prerei...

 Ti ringrazio. M a ho in tenzio
n e  di riamTnogliarmi.

is tin ti sm inali», 
Presidente della

io, noi resisteremo, avanti così? ian LUI :  Dovreste fare un turno, ne ho lasciate or ora altre tre,
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T O T O R  J C C H I
Noi ita lian i siam o poveri, m a 

non per m olto tem po ancora.
T ra  centom ila ann i, se Dio vuo

le, sarem o ricchi tu t t i  o quasi 
tu tti .

Non è un  trucco. Sentite. Ogni 
se ttim ana  nascono, in  media, d ie
ci m ilionari f ra  Totocalcio e To
tip. M oltiplicando per cinquanta  
due , cioè per il num ero delle set
tim ane, si h an n o  in  m edia cin
quecento m ilionari ogni anno. T ra 
cento, avrem o cinquan tam ila  mi
lionari, f ra  m ille cinquecentom ila, 
fra  duem ila un  milione, e fra  cen
tom ila c inquan ta  m ilioni di mi
lionari.

Inu tile  dire che abbiam o nelle 
nostre m an i la possibilità d i ac
corciar? questo periodo che, pur 
non essendo lungo di fron te  alla 
e tern ità , lo è certam en te  parago
nato  alla v ita  m edia dell um an ità  
Basterebbe fa r uscire dalle urne 
della Dea B en d ata  dieci m ilionari 
al giorno. In  u n  anno  sarem m o 
quattrom ila  all incirca, quaran ta  
m ila in  dieci, quattrocen tom ila  in 
cento. E via di seguito.

Abbreviando abbrev iando  sem
pre ed ancora, potrem m o ridurre  
il term ine a  cento  ann i, un seco
lo appena.

Allora si che si vivrebbe bene
Innanzi tu tto  no n  vi sarebbero 

più disoccupati p e r la scmplicis 
sim a ragione che nessuno lavore
rebbe più, essendo tu t t i  m ilionari. 
E nessuno più lavorando lo S ta to  
dovrebbe necessariam ente abolire 
la  Ricchezza Mobile, e la  cugina 
fam osissim a Im posta  G enerale 
su ll e n tra ta  o sem plicem ente Ige. 
Che bazza! N iente più agenzie 
delle imposte, non più esattori 
delle medesime.

Non solo no n  vi sarebbero più 
tasse, m a neppure debiti, giaochè 
se uno è m ilionario perchè do
vrebbe co n tra rre  debiti? E non 
contraendo  debiti no n  vi sarebbe
ro le  cam biali, quelle perfide fa r
falle svolazzanti che ci fanno 
ta n to  penare a lla  scadenza, quan
do cioè d a  m iserabili b ruch i qua
li erano  nei forzieri d i u n a  ban
ca, diventano ad  un  tr a tto  vola
tili e vengono a  tu rbare  i nostri 
sogni placidi e le noatre tranqu il
le digestioni. Non cam biali, non 
protesti, non  notai, non  ufficiali 
giudiziari. N iente tribunali, nien­
te avvocati.

T u tti signori, tu t t i  Eccellenze, 
tu t t i  in  frak  o in  smoking...

M agnifiche ragazze, an ch esse 
m ilionarie, non professioniste ma 
so ltan to  d ile ttan ti, in costum e ti
rolese o qualche a ltro  costum e di 
prossim a invenzione, porterebbero 
in  giro  ne i caffè am tualm ente 
frequen tati  su enorm i vassoi, 
tu tto  ciò che la nostra  gola desi
dera. Cuochi m ilionari appronte
rebbero il cibo, n o n  per il m e
schino salario  giornaliero ma sol
ta n to  per il trionfo  delParte (cu
lin a ria ).

T u tti sarebbero poeti, poiché 
la  poesia, com è noto, è il più di

sin teressato  m estiere che vi sia al 
mondo. Carm ina non dant pa  
nem :  ma a che servirebbe il pane 
allorché tu t t i  avrem m o a nostra  
disposizione fra g ra n ti brioches o
do ran ti di lievito di b irra, o quei 
deliziosi babà che naufragano  
prim a che nel nostro  stom aco in  
un  m are di rhum ? T u tti andreb
bero a piedi, perchè potendo t u t
t i  possedere u n autom obile non 
avrebbero più ragione di rincor
rersi. Che cosa im porta  a rrivar 
prim o o a rrivar secondo quando 
la m eta  è so ltan to  u n a : oziare, 
passando deliziosam ente il tem
po? Non vi sarebbero più telefoni, 
con grande dispetto  di tu t t i  i me
dici di m alattie  nervose che non 
avrebbero più clienti. Ma finireb
bero an ch essi per abituarsi, ed 
invece di cu rar nervosi, m ala ti 
veri o im m aginari che fossero, 
potrebbero d ile tta rs i a risolvere 
cruciverba lungo le rive d i bellis
sim i laghi, popolati di cigni, o 
sulle sponde di rom antici fiumi 
scorren ti in fitti boschi...

E  forse in vista del prossimo 
avvento di questa e tà  dell oro  
che d arà  dei p u n ti persino alla fe
lice odierna Sovietia, p a tr ia  de1. 
comuniSmo in tegrale che lo 
S ta to  italiano, sem pre in ten to  ad 
accrescere il benessere dei suoi 
c ittad in i, non essendo sufficienti 
allo scopo il Totocalcio, il Totip, 
il gioco del lo tto  e la Cassa del 
Mezzogiorno, h a  ritenu to  oppor
tu n o  di fa rs i im presario d i lotte
rie nazionali, l u ltim a delle quali 
prom ette ben qu a ran ti m ilioni al 
vincitore.

Evviva la  Repubblica... bendata  
(e m al ricevuta)!

Pag

E COSI, FRA L’UNO E L’ALTRO...

TOGLIATTI :  Accidenti, mi si è spuntita la falce ! . . .
DE GASPERI :  Non ti preoccupare, continuo io il lavoro . .

LA MOSTRA 
DEL GATTO

(V ia le  M a zz in i, 13 4   Telefono 3 6 3 5 9 3 )

? REMIATE  ̂
LMM M iu n A  e LAPivl 

r  S luN 0£A ; il ALLONTA Wt
Mentri f a  sf>*R(t*e

PE R PI&ÙERE
IL IA7T& A t i ,  A

 A hè, a  sor Peppe !
 P a rla te  co  me?
 E nun sete voi «Peppe er du

ro» ovvero er sor Giovacchm o Bel
li poveta de R om a nostra?

 P ad ron  T itta  mio, pe  quanto  
è vero che voi sete er capo de ca
sa A nguillara...

N un com inciam o co  le paro 
lacce. Sarete voi capo de...

Volevo dì che io n u n  sò pro
prio io.

N un sete Giovacchino Belli?
In  persona no ; sò l om bra..

 Ho cap ito : sete come la  Ro
m a: l om bra de se stessa.

 U na b ru tta  ombra, però. A 
vete sen tito  si che razza de figura?

C orpa de li giocatori, caro 
sor Giovacchino.

Corpa de li dirigenti, caro  p 
dron T itta . Se invece de m ettece 
li c ispadani a giocà ciavessero 
messo so rtan to  giocatori rom ani 
questo non sarebbe successo.

 E in tan to  tu t t i  ce ridono su 
le spalle. L hanno  proprio con noi 
Appena sen teno  dì R om a o ro
m ani ecco esci fori m ale parole a 
tu tto  spia.no.

 B isogna com patilli, caro pa
dron T itta ; a r  m om ento opportu 
no je le direm o noi le male paro
le; e che parolacce!

Peggio de quelle che d a n n o  
dette a noi in  seguito a lo scio
pero de li sta ta li?

 E che ce ponno di? Forse che 
la burocrazia è robba de casa 
nostra?

Scusate, sor Giovacchi, voi lo 
sapete... benché patrizzio io so un  
pò ignorante...

 E si nu n  tossivo un pò igno
ran te  che patrizzio saressivo? Giu
sto un patrizio  m oderno.

 Perchè? quelli m oderni nun  
sò ignoranti?

Ig n o ran ti nò, m a, fa tte  le 
debbite eccezioni, scem i si. P rim a 
de tu tto  perchè si n u n  fossero 
scemi nun  annerebbero su li pa r
coscenici a  ballà la  sam ba; secon
do, poi, perchè si ciavessero un  
pò più d am or proprio, nun  per
m etterebbero che gente te rra  te rra  
adoperasse tito li nobiliari.

 Quello che d ite voi, sor G io
vacchino mio, è giustissim o ; m a 
so ta s ti che n u n  m e riguardano, 
come dice er tram viere quanno 
vede adoperà la  m ano  m orta. Vo
levo invece precisare che io sento 
sem pre parlà  de burocrazia, m a 
nu n  so che sia.

 Sarebbe tu t ta  quell infin ità 
de brave persone che stanno  dren  
to  a li M inisteri.

E che ce s tanno  a fa, sor 
Giovachì?

Ce stanno  pe  dirige lo Stato.
E siccome pe m an ten e  s ta  gente 
:e deve pensà lo stesso S ta to  a t
traverso le tasse eccetera, ècchete 
jh e  tu t t i  ce l hanno  co  la buro
crazia, cioè co  Rom a dato che li 
M inisteri e l E n ti N azionali stan  
ao a Roma.

S tanno  a Rom a, vabbene; ma

mica den tro  a li M inisteri ce 
stan n o  li rom ani.

 Eh. padron  T itta  mio! e che 
nun  lo sapete che abbasta che 
uno m etta  er piede a Roma per 
un giorno, pe d ì: Songo rom ano?

 S arà  cosi. Ma comunque è be
ne che tan to  lassù a r  nord quanto  
quaggiù a r sud se ficchino in testa  
che !a m aggior parte  de la buro
crazia è tu t ta  robba loro e che 
si c è quarcuno che cià d iritto  
de m annà  un pò d accidenti a 
tu t ta  sta  gente caricata  semo pro
prio noi rom ani.

 Carm a, carm a...
 Eh, caro  sor G iovacchino mio, 

quanno ce vò, ce vò.
 Cusì diceva quer m onsignore 

che m annava im precazioni.
 Sperarne che mò co  le pros

sime elezioni se possimo schiarì 
un  pò mejo le cose nostre.

A proposito d elezioni, caro

padron T itta , voi cò chi v appa
ren tate?

 E co  chi m ho da apparen tà? 
Me sò già ap p aren ta to  una volta 
p ijanno  moje e mò nun  me fre  
gheno più caro  sor Giovacchino.

 Ma a llo ra  voi s ta te  proprio 
indietro  assai ! Ma nun  sapete 
eoe oggi so li p a rtiti quelli che 
s apparenteno?

 C'è sempre quarche cosa da
im parà a sto m onno. Apposta la 
vecchia nun  voleva m orì mai.

 Dunque, cò quale partito  
v ap paren ta te  voi?

 Ce scom m etto, caro sor Gio
vacchino, che semo tu t t e due de 
la stessa idea. Io  m apparen to  cor 
p a rtito  de il rom an isti e voi?

 C è da  dillo? Io pure, caro 
padron T it ta :  o Rom a o morte, 
come diceva C aribbardi.

Z itto per carità . Vedo un 
Tizzio...

Io invece nu n  vedo un 
Cassio...

 Ma si, eccolo là, in  mezzo a 
la strada. Cià er pugno chiuso e 
ce fa le boccacce.

 Nò, vò parlà . S tateve zitto, 
sentim o che dice.

 Dico che G aribaldi, egregi si
gnori, non si tocca; G aribald i è 
nostro compagno, G aribald i è 
apparen ta to  col nostro  partito .

A sor G iovachì, je  lo d ite  voi 
o je  lo dico io?

Dimojlo tu t t e due: Ma vam  
m oriam m azzato M

Lettere al Direttore
Caro Direttore, 

oddio, la questione non è brutta  
però...

Dicevo, ti ricordi alcuni anni or 
sono?
: Questa sarà una guerra lam
po. Noi fiaccheremo le reni etc, 
etc, etc.

Poi è fin ita ; e va bene.
Oddio, c era la disorganizzazio

ne, le fabbriche davano ai soldati 
le scarpe fa tte  col cartone, la ben 
sina al posto dell acqua e vicever
sa; ed allora, come non detto.

 L America ci ha i m ezzi  si 
gridava  ci ha  un sacco di m ez
zi. Perciò che cosa si può fare 
con le fabbriche traditrici e la  
guerra ingiusta?

Perchè la guerra, D irettore, de
ve essere giusta. Q uando la guerra 
disgraziatam ente, è ingiusta, non  
c è n ien te  da fare. N iente, e noi, 
obbedienti, n ien te  abbiamo fa tto .

Perchè l America ci aveva i mez  
zii e con i m ezzi le guerre si v in
cono. T u tte  anche magari, quelle 
ingiuste. Così, proprio così.

Dicevo, ti ricordi alcuni m esi or 
sono?

Mica pochi a dir la verità, tan ti 
m esi or sono.
: Questa sarà una guerra di tre 
giorni La Corea? Cos è sta Corea?

Noi spezzeremo le reni alla Co
rea... (Ciò magari non si diceva, 
ma si pensavdf, te lo garantisco, si 
pensava davvero).

E tu tti ridevano, perchè, com è 
noto, troppo noto, l America ci ha 
i mezzi, un sacco d>i m ezzi e ci ha, 
perdipiù, le fabbriche non tradi
trici.

E i ONU si mosse, l ONU e Mac 
carturo.

Zum parapà, zum parapà, le fa n
fare suonarono e tu tti  ridevano.

One, two, ovvero uno, due e le 
truppe, le truppe colle scarpe fa t
te di suola, partirono.

Poi la radio:  C onquistata Jan  
Tse C unk, conquistata Cin Fun  
Son, conquistata Seoul.

Dopo:  Perduta Seoul, perduta  
Cin Fun Son, perduta Jan Tse 
C u n k .

Oddio, n iente di male, cose così, 
si vince, si perde, m a certam ente, 
dom ani, si rivince.

S i rivince perchè  «questa e una  
guerra lam po», perchè l America ci 
ha i mezzi, ci ha un sacco di m ez
zi e ci ha Maccarturo, il grande 
Maccarturo.

: Maccarturo ritorna in pa
tria, Maccarturo ritorna in pa  
triaa...  strillavano i giornalai. 
Che è successo?

Oddio, n ien te  di male, cose così, 
si vince, si perde, ma certam ente  
domani, si rivince.

E nell attesa, lunga attesa sen
z altro, perchè le guerre lampo   ■ 
vero, Direttore?   durano come 
m inim o centoventotto  anni, ti sa
luto, o ffrendoti con fetti e paste di 
giornata. Tuo

W alter Lom bardi

 Giovedì scorso V tem po è 
stato proprio inclem ente con noi, 
vero Dede?

Filippo caro, non parlarmene.
 Avevo progettato tan te  belle 

cose in  occasione del Derby e quel
l acqua così antipatica ha m anda
to tu tto  a ll aria. Le Capannelle 
avevano qualche caffi di triste con 
quella cappa scura che sembrava  
dovesse essere perforata ogni mo
m ento dagli alberi.

Filippo, come sei poetico, non  
ti conoscevo in questa veste!

Che vuoi, Dede, sono rem ini
scenze degli anni scolastici e spes 
so, specie quando vedo in torno a 
m e un paesaggio tan to  Virgiliano  
piace uni far m armici. E poi, Dede 
quale più bello spettacolo di na
tura puoi vedere superiore a Dau  
mier?

Hai ragione, Filippo, che ca
vallo è quello. E  sta to  veram ente  
ut  gran peccato, quell acqua! Mi 
ero fa tta  preparare un modellino  
che è un amore e volerlo proprio 
inaugurarlo in  quell occasione. Ad 
ogni modo sem pre bella gente al
le Capannelle, hai visto Filippo? 
Fra tu tti  quegli ombrelli o,perti ho 
notato anche Or son Welles* In
grassatene m i è parso . anzi che no; 
si vede che l aria di Roma gli si 
confà alquanto, però sempre luì 
Q uant era s te lla !!!

Gin. Dede, l ho visto. C erano 
anche i M inistri Vanoni, Segni e 
Spataro.

Anche loro appassionati di 
cavalli, vero Filippo?

Non so di preciso, Dede, sal
vo che non fossero presenti per 
doveri inerenti ai loro M inisteri,

Come sarebbe, Filippo?
 Si, Dede, potrebbe essere. Va

noni osservava a quanto am mon

D O N N E  
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lavano le giocate, Segni forse me
ditava sulla riform a agraria in  un  
luogo più adatto  alla cosa che non 
le sale di Via X X  Settem bre e Spa
taro per convincere Federico Tesio 
a cedergli Daumier per adibirlo a 
servizio postale celere.

 Come sei cattiiio, Filippo!
No, Dede, oggi sono in vena  

di scherzare.
 Il sesso gentile è però sempre 

più caruccio, sai Filippo. Che stel
lina quella Nadia quando è entra
ta in p ista! Povera cocca, non a- 
veva m olta voglia di correre sotto  
l acqua, m a si è assoggettata ed 
ha voluto essere anche elegante, 
h a i notato che tesoro di cappelli
no nero, im permeabile, e con che 
grazia lo portava?

E  vero, Dede, poi a lei così 
pallidatccia e bionda donava tan to  
tanto. Quella stellina in mezzo a 
quei maschiacci scalpitanti era a 
disagio e li ha seguiti per un pò 
poi ha pensato bene di lasciarli an
dare senza dare ascolto alle loro 
lusinghe.

Hai visto come erano tu tti in
fangati all arrivo e.- Filippo caro, 
mi sarebbe proprio spiaciuto ve
dere anche lei sciupata a quel m o
do. Poi sinceram ente ti devo dire 
che in certi m om enti anche i no
stri colleghi sono quasi cattivi. 
Nessuno aveva uno sguardo per 
lei. nessuno le ha gridato: «Vai 
stellina, via N adia /». Penso che 
fra tu tta  quella gente fossi io l u
nica a trepidare per lei! Bisogne
rà anzi che m i faccia condurre 
dalla sua modista, quel m odellino  
era proprio sci-sci. e sai che Dede 
per i modellini...

Così anche il Derby di que
s t anno è venuto, abbiamo visto 
un magnifico cavallo e ci siamo 
presi anche uno di quei raffreddo
ri che resteranno storici nei miei 
ricordi ippici.

Bè, Filippo, non credere che 
sia così solo per te: e anch io so
no qui che... eccì!...

 Allora, Dede, starnuti a par
te, prendiamo il nostro solito car
ciofo. Carlo, due carciofi, m i rac
comando come li sai preparare tu.

Ted

REDAZIONE ROMANA: Via Flaminia 6 
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A. 
d Isernia, 7  Telef. U-486.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Em. 31 b Telef. 26 66  12 27  AMMINI­
STRAZIONE: Salerno  Via A. M. De 
Luca, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
DI OIACOMO  Salerno.

Registrato alla Cancelleria del Tri 
bunale di Salerno a l n. 55 del 15-12-1950

P R 2 L AUMEIVFo OEt 

6jST0 OEUA <JA(?t/1

dal MAGftW
ILPR C 2^0 O E l

qiOONAU
A LIRE 96*

E r te legram m a
— Io parto — aveva detto er direttore 

der Giardino Zoologgico — si mai 
dovessi ritrovatte tra li guai 
manname un telegramma a tutte l'ore-
— Sarà fatto — arispose l'impiegato --  
gni cosa che succede ve l'avverto, 

su l’animali terò l'occhio aperto 
senvenno tutto quello che c'è stato.
Così quello partì, vabbè, ma poi 
jarrivò un telegramma arquanto strano :
"Morto — diceva — vecchio rangutano 

ho da compranne n'antro o aspetto voi?,,
Nino B a rb a te llo
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che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che Irr i
dono alle sven ture  della P atria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona traco tanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a  chi credette nella loro 
innocenza; che strillano  contro la d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella in ternazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana. IL MINISTRO PETRILLI r  La mia riforma è quella che J ia  J  

destato meno malcontento...
TARTUFO:  Tu hai dell ingegno, inio caro...

‘fina copia £ .  25 -  A rretra la  £ .  3o ./liu to  2 -  21 - 2 6  m a g g i o  1951settimanale satirico

BONIFICA MORALE

Il gesto inaud ito  ed im punito 
di quel gaglioffo che h a  nome Fi  
scio tta e che al cospetto di una  
Corte osò proclam are : «qui l or
chestra la dirigo io» ( !) ripropone 
a tu t t i  gli uom ini liberi, g iusti ed 
onesti  vale a dire a i galan tuo
m ini il problem a di u n a  boni  
ca che è più u rgente  e necessaria 
della redenzione dei te rren i dall« 
paludi e dagli acqu itrin i o della 
messa a  co ltu ra  d i zone tu tto ra  
sterili. Purtroppo, il gesto del ban
dito che a ltrim en ti sarebbe r i
dicolo, com è rid icola la sua figura

 non  è il solo. P urtroppo  ben 
a ltre bevande e cibi seno propina
ti quo tid ianam ente al popolo ita
liano per intossicarlo  fino alle più 
profonde latebre. Purtroppo  lo 
spettacolo del P arlam en to  non è 
fa tto  per is tru ire  ed am m aestrare  
i giovani ed e rud ire  gli adulti, e 
le aspirazioni e le tendenze dei 
parlam entari, per tacere del loro 
non sempre castigato  eloquio, non 
soddisfano appieno le idealità  de
m ocratiche proclam ate e concla
m ate a suggello del rinnovam ento  
m orale che si sarebbe com piuto 
non appena term inato  il funerale  
del defunto  regime. P urtroppo  i 
B rusadelli con tinuano  a  frodare 
im punem ente l E rario , nè l E rario  
si cura di fa r  sapere a i buoni ita
liani che dal dieci al diciotto  di 
ogni mese pari vanno  a fa r  la  fila 
dall esattore, e  la fuoruscita di ogni 
biglietto da m ille accom pagnano 
con un sospiro e forse anche con 
una fu rtiv a  lagrim a, se a ltre ttan to  
fanno  (volevo dire se compiono con 
eguale zelo il loro dovere) quei ric
chi a cui il pagam ento  delle im
poste non arreca a ltro  sforzo o sa
crificio a ll infuori del frego di una  
penna e della rinunzia a qualche 
sbornia. Purtroppo v è u n  partito  
al potere che, p u r professandosi 
em inentem ente religioso e di n a
tu ra  ed essenza c ris tiana , non sem
pre professa la c ris tian a  v irtù  del 
catechism o : non sem pre i suoi 
maggiori e m inori gerarchi, quan
do escono di m attino , vanno  a  sen
tir  m essa; non sem pre quando si 
rinchiudono in una  stanza, si dan
no a pratiche ascetiche o di san
ta  penitenza ; e non sem pre, dentro  
la borsa color m arrone di pelle 
di vitello, portano  la Bibbia. P u r
troppo v è un a ltre  partito , il qua
le am a quello che è al potere co
me il fum o agli occhi, e lo fa non 
per invid ia del naso d i De G aspe
ri o della calvizie di Sceiba, e ta n
to m eno per rancori personali con
tro  le suddette em inenze, m a sib  
bene come afferm a  per il 
benessere delle classe operaia, d i
m ostrando di confondere così il li
mone sprem uto con lo spremitoio.

V è gente che, come quel colon
nello di cui avete sen tito  giorni 
or sono, si prende dalla  cassa al
cune decine d i m ilioni e se ne va 
senza neppur sa lu ta re  o ring ra
ziare; v è a ltra  che, cor. false li
cenze d im portazione, riesce a  t r a
sferire a ll estero a lcun i m iliardi, 
non  certo per separarsi da così 
preziosi e servizievoli amici, m a so
lo per tenerli a po rta ta  d i m ano 
nei caso in fausto  di un conflitto : 
muoia Sansone essi pensane  
m a non i filistei! Vi sono inse
gnanti che non dan  lezioni, inse
gnando cosi agli allievi come si 
fa  a m arinare  la scuola; ve ne  so
no a ltri che danno  troppe leeioni, 
anche a  quegli a lunn i per cui 
l insegnam ento  è inibito, essendo i 
p rim i preposti ad un  corso negli 
is titu ti pubblici che lo S ta to  tiene 
a spese delle collettività.

Vi sono troppi p ro testi cam bia
ri e fa llim en ti perchè le banche, 
in terp re tando  a  modo loro le di
rettive del governo, m anovrano il 
danaro  del loro prossim o nel mo
do che ai d irigen ti meglio convie
ne senz alcun riguardo per gli o- 
nesti e i probi, m a con m olto  ri
spetto  per gli speculatori e i disone
sti. Vi sono troppi com m ercianti 
che frodano il prossim o in  n o m i 
e per conto della guerra in  Corea, 
venu ta  come una m an n a  celeste a 
fa r  assorbire tu tte  le scorte di m a
gazzino e liberare i prezzi, sempr# 
tenden ti a i piaceri stratosferici, 
dai ceppi in  cui erano s ta ti  r in
chiusi, a  forza di sp in te  e pressio
ni, giacche ad ogni piè sospinto, 
per un  nonnulla, ten tavano  di sol
levare la testa . Vi sono troppi im
piegati, il cui suprem o sforzo non 
consiste in  a ltro  che nell arro to la  
re sigarette  su sigarette e nel guar
darsi le d ita  ingiallite dal fumo, 
e che, quando un disgraziato si 
p resenta allo sportello, sg ranano  
un paio d occhi come se avessero 
visto l om bra del demonio, da  al
lon tanare  sdegnosi per aver osato 
violare il loro n irvana, cui il p a
gam ento di uno stipendio, giudi
cato  sem pre non equo e non  ri
spondente alle personali a ttitu d i
ni, conferisce il crism a della invio  
labilità.

Il risanam ento  va fa tto , n a tu ra l
m ente, non con la  foga dell ora^ 
toria  domenicale e tan to  meno con 
disegni e progetti di legge; non va 
im pesto d all alto, m a va m a tu ra to  
nella coscienza d i ogni cittadino.

Auguriam oci che ciò avvenga 
presto perchè siamo al lim ite e
strem o del sopportabile e del pos
sibile.

Pagliara

r m e  s t r e G a T ©
Sete di libertà

L estate ormai s approssima  
ritornano le angurie.
A giugno (è consuetudine) 
andrem o tu tti in... furie...

Desiderio di partire
A nche a M ontecitorio  
perciò scema il frastuono, 
e c è di già chi sm ania  
per riprendere il... trono...

Un amaca in giardino
La rete voglio stendere 
sopra l erbetta aprica 
e riposar tra gli alberi 
sdraiato sull ...amica...

De gustibus...
M entre, invece, De Gasperi, 
i giorni suoi più lieti 
li passa sollazzandosi 
nel Trentino, sui... preti...

Il caso Pisciotta
Certo che ia G iustizia  
allo scopo va dritta :  
sui fa tti di Sicilia 
la luce sarà... fitta !

K a la b a r

Se avessi l altissim o onore di 
essere il consigliere del notìtro 
m inistro  degli Esteri, dato  e non 
concesso che la grande saggezza 
del beneam ato Conte Sforza pos
sa essere so rre tta  da conpigli, 
gli suggerirei di proporre al P a r
lam ento  u n a  disposizione legisla
tiv a  che facesse lecito a  tu t t i  
gli ita lian i affetti da russofilia 
acuta , di potersene andare  in  
Sovietia, arm i e bagagli po rtan
do seco, fra  cui il loro cervello 
di pappagalli. N aturalm ente, poi
ché da parte  sua la R ussia non 
spingerebbe la  più volte m an i
fe s ta ta  oenevolenza verso gl ita
lian i al pun to  da prendersi que
ste m igliaia o cen tina ia  (o de
cine so ltan to !) di a lluc inati no
s tri concittad in i desiderosi di 
cam biare a ria  e regime, le si 
dovrebbe concedere la facoltà 
di perm ettere  alle poche decine
o cen tina ia  (o m igliaia o milio

rive del M editerraneo e non del 
Volga è n a ta  la civiltà, u n a  ci
viltà  ta le  c h i S ta in  non po
trebbe* neppure sognare.

D a ltra  parte , questi «scienzia
ti» ita lian i, che, di primavera, in  
prim avera, sentono il bisogno di 
d isintossicarsi alle fi esche so r
genti del m arxism o integrale, fa
rebbero meglio, m olto meglio se, 
per la serie tà  della «scienza» che 
professano, si astenessero cial fa
re d ichiarazioni inconciliabili col 
rigore scientifico e che som igliano 
assai più a  quelle farfa lle  ir i
descenti che si levano dai p ra ti 
nel mese di maggio. Ancor meglio 
farebbero ad astenersi al fa r  pro
paganda a n tita lian a  specie là do
ve im pera u n  governo che del no
stro  Paese non  è certo notoria
m ente amico, vuoi per ragioni 
ideologiche, vuoi per a ltro  : uno 
scienziato non  è degno di essere 

(continua  in  4. pag. 1. col)
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n i) di c ittad in i sovietici, dispo
sti a venirsene in  I ta lia , il libe
ro tran s ito  a ttraverso  il ferro 
spinato, le m ine e gli a ltri ag
geggi di fron tiera , non certo 
predisposti per favorire il libero 
scam bio dei c ittad in i fra  l orien
te, faro  d i civiltà più che elleni
ca, ed il decrepito m ondo occi
dentale.

Q uali splendidi r isu lta ti si 
raggiungerebbero con questa di
sposizione legislativa  Da una 
parte , ci libereremmo di tu t t i  
coloro c h i  van predicando, sul
le gazzette, l incom m ensurabilp 
felicità d i vivere nell Unione So
vietica  e se poi non vi an  
dassero a passo di bersagliere, 
avrem m o la riprova delle loro 
sconce bugie  da ll a ltra , per
m etterem m o a tu t t i  coloro che 
ta le  felicità  han n o  già avuto 
occasione di godere, di prendersi 
u n  pò delia nostra infelicità di 
barbari an tropofago  1 unico 
guaio sarebbe il problem a degli 
alloggi, perchè ho motivo di so
spe tta re  d ie  di questi stoici cit
tad in i russi, asp iran ti alla  no
stra  infelice condizione um ana, 
ce ne debbano essere parecchi, 
certo  m olto più d i quel che 
pensano oppure osten tano  di pen
sare quei gazzettieri, che, per 
m ascherare  il loro tr is te  servag
gio non più ad u n a  idea chè 
sarebbe cosa comprensibile  
m a ad u n a  o ligarchia di t ira n
n i ch iam an  pennivendoli i gior
na lis ti probi ed onesti non 
asserviti allo spaccio della bestia 
trion fan te .

Dopo le tr is t i esperienze del  
l on. Cucchi, (invano sm entite 
da  uno solo dei com pagni di 
viaggio, eoi trucco di includere

nelle p ro testa pnche il nom e 
di tu t t i  gli a ltri, m a non con 
firme degli stessi, bensì con i 
nom i d a ttilog rafa ti) sarebbe s ta
to preferibile che la nostra  gaz
ze tta  com unista deliziasse i suoi 
le tto ri con a ltr i argom enti più 
persuasivi. Invece, neppure a 
farlo  appesta, eccola nuovam en
te a rib ad !re  «l entusiasm c dei 
delegati ita lian i per le g randi 
conquiste deiru .R .S jS .»  ccm e se 
il popolo ita liano  si trovasse a n
cora sulle m ontagne rocciose, 
dove vivono gli ultim i esem plari 
dei pellirossa, e non fosse invece 
quello che è e che i gazzettieri 
n ostran i non sognano neppure, 
giacché essi Ignorano che sulle

 V . /  x  /  /Q a Sr>, O  •*»/ /

STALIN:  Telegrafa a Togliatti che venga a passare 
un altro mese di convalescenza fra n o i . . .
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2 tartufo

I sen a to ri sono re s ta ti soli sulla 
b a rr ica ta  parlam en tare , dopo la 
chiusui a della Cam era che rip ren
derà i suoi lavori il li: giugno.

II ten ta tivo  dell estrem a sin istra  
di fa re  di Palazzo M adam a una  
tr ib u n a  elettorale na trovato  nella 
energ ia  :lel Presidente De Nicola 
e neiia com pattezza degli a ltr i 
gruppi il suo pun to  di arresto  : nes
suna urgenza h a  detto , in  so
stanza , li Senato   per la discus
sione della mozione e delle in te r
pellanze p resen ta te  dai socialco  
m un isti sulle pretese ingerenze del 
Clero e delle P refe ttu re  nelle ele
zioni in  corso; se ne parlerà , se 
m ai, a  suo tem po e se illegalità 
o abusi vi sono s ta ti  il P arlam en
to  provvederà secondo legge e se
condo coscienza.

Una buona occasione perdu ta  
per la  p ropaganda com unista  evi
dentem ente non sodu isia tta  di 
quan to  va proclam ando ne i co­
ni wi e su lla stam pa, anche se l oa. 
Sceiba  in fo rm ato  delle inoisiéiì  
ze dei p resen ta to ri dede in terpel
lanze  sì e a fire tta to  a fa r  sa.  
pere a l P residente del Senato  cne 
il Governo era  p ron to  a rispon
dere.

u on. G ronchi oi è tolto à i ìiii.  
barazzo m  m a c e ra  pio sp^o ia  
h a  chiùso a u d m ttu ra  1 u<*c»/«51ìli 
di M ontecitorio  per consentire a i | 
u epu ia ii una  maggiore iioerta  ui 
azione rt h a  ìm o iu n o ra  a i craxn 
cne si va iacenuu da  quindici giur
ili qua nei grossi e nei piccoli cen
tr i  dei oentro^iiord e di Sicilia.

L on. De Nicola, invece  io sti
le t  l uomo! h a  preferito  a i 
iro n la re  la  situazione pei riso! 
verla a  suon di... regolam ento. 
T u tti sanno  che quest arm a, mes
sa  .ielle in an i di u n  uomo corife 
u è  Nicola, d iventa peggio di una 
bomba H. Ed è bastato , in fa tti, 
solo m o s tra r la  per dissuadere 1 
m aliintenzionati d a  ogni insf 
utenza.

Ne parlerem o, dunque, a ele
zioni u itu n a te , se proprio si vor
rà  p arla rne  ancora, quando sa ra  
venuta  m eno l evidente finalità  
p ropagandistica  del m om ento a t
tuale.

* * *

Uno dei m otivi fondam entali 
della cam pagna elettorale am m i
n is tra tiv a  delia D. C. e dei p a rti
li  an ticom unisti è l esortazione 
ai cittadini a neri duellare le 
urne.

Una preoccupazione che appari
rebbe eccessiva tenu to  conto doi- 
l a lta  percentuale d i vo tan ti del
le passate  elezioni, m a  che, per il 
fa t to  .'■tesso delia sua esistenza, 
deve riten ersi legittim a e rondata  
ne ll esperim ento elettorale in  corso.

D a che cosa può essere, allora, 
d e te rm in a ta  la  paven ta ta  indiffe
renza degli ita lian i?

E  u n a  dom anda im barazzante, 
da  tu t t i  evasa e che esige u n a  ri
sposta. L a quale non può esser che 
questa: gli elettori sono stanch i 
non di votare (sono trascorsi or­
m ai tr 3 an n i dagli ultim i com izi/, 
m a  della persisten te  stucchevole 
a lte rn a tiv a  t r a  D. C. e P . O. 

 Se p e r d ifenderm i dai rossi 
dice deluso l e lettore  devo per 
forza cadere nelle braccia dei 
neri, m e ne infischio e me ne 
vado in  cam pagna.

E com m ette un  errore perchè 
non s avvede che, n o n  votando, 
vota a favore dei sccialcom unisti.

D a ltra  parte , con il sistem a 
degli «apparen tam enti»  egli può 
dare  il suo suffragio ad  una qual
siasi delle a ltre  liste, nella cer
tezza d i ncn  disperdere i voti e 
di com battere con eguale effica
cia il pericolo com unista.

L assenteism o non sarebbe, dun
que, giustificato.

G li assen ti han n o  sem pre torto .

De Nicola e la bomba H  Ua oc  i 
casione mancata  Chi si astiene 
è perduto  Ma alla Radio è un al
tra cosa...

E qui si tr a tta  di u n  to rto  che 
avrebbe conseguenze irreparabili. 

* * *
F ra  gli o ra to ri della D. C. in  

questa cam pagna elettorale non 
abbiam o sen tito  nom inare l on. 
Petrone d i Salerno.

F ra  i calibri m inori un  posti
cino poteva anche essergli asse
gnato, non fosse che per le sue 
notorie qualità  di... ste rm inato re  
degli avversari.

M a pare che lo abbiano lascia­
to  in  d isparte  sia perche proprio 
di questi giorni gli è p iovuta ad
dosso la te rza  deplorazione so
lenne degli o rgani cen tra li del 
suo p artito , sia perchè si e os­
servato che se h a  u n a  notevole 
esperienza nel pai lare a l a  Rauio 
non ne ha  alcuna nel parlare  in 
pubblico.

In  pubblico, si sa, gli ascol
ta to ri sono presenti, bisogna guar
darli in  faccia e subirne le rea
zioni; m en tre  a lla  Radio spe
cie se estera   è tu t ta  u n a ltra  
cosa : si può dire quello che 
si vuole senza la preoccupazione 
di vedersi ragg iun to  da espres
sioni più o m eno liquide di dis
senso e d i disapprovazione.

Vice

L  u l t i m a  b a t t ag l i a
Pètain giaceva im m obile sul suo 

tettuccio. Ed era solo. Bussò dol
cem ente la Signora vestita  di 
nulla.

 Vieni  disse  è l ora.
 No  rispose Pètain .

Non ti comprendo   disse 
quella Signora  Perché non vuoi 
venire? Che cosa aspetti ancora 
dalia vita?

 No  disse ancora Pètain.
La v ita  è la tua nem ica: 

essa ti è sta ta  motto ingrata.
10 sono la liberazione...

 No  rispose per la terza vo l
ta il Maresciallo.

 Ti hanno  relegato in questo  
Forte come un la n a ito , come l au 
tore ai un mostruoso delitto. Sei 
vecchio, m olto veccnio. paragonan
doti alla m eaia a ella tu a  um ana. 
Sei am m alato , quindi sei due volle 
in ferm e, se e vero cne la stesi& vec 
cm aia e una m ala ttia , coirli, dice
vano gli antichi. Sei deoole e so
lo . privo di qualsiasi conforto...

11 vincitore di Verdun la fu lm ino  
coii lo sguardo. La Signora con
tinuò:
Vieni con me, fra  ie Ombre eterne 

Ti porterà sulle rive dei Lete dove 
il ricordo delle cose che ti sono 
occorse sara com pletam ente can
cellalo, e tu  avrai il conforto dei 
perenne oblio. Nulla potrà più  
ja r ti so ffrire!

i l  Maresciallo non risposf.
Perchè non rispondi? perché  

ti rifiu ti dà venire? Che cosa a t
tendi più dalla tua Terra, che nor  
è più la dolce tra n c ia  gentile di 
un tem po, del tuo tem po. Perchè 
vuoi vivere ancora? Che cosa in
tendi fare? Quali sonc i tuoi pro
positi?

Petain guardava im m obile il m u
ro a ttin ta lo  di bianco della stan
zetta . Il suo respiro, prim a a ffa n
nóso, si faceva più calmo. L occhio  
quasi vitreo ed im m oto diventava  
sem pre più lucido e trasparente.

La M orte eboe paura del Ccm  
duttiero. Dopo aver inu tilm en te  
ten ta to  ancora, con voce dolce
m ente suasiva di fargli compiere 
l Eierno viaggio, indietreggiò spa
ventata. Le rughe si scavavano  
sem pre più nette  sulla fron te  del 
Maresciallo: indizio di prossim a  
tem pesta. La M orte scappò dalla 
finestra.

Qualche ora più tardi Pètain  
lasciò il tettuccio e si assise al ta
volo per festeggiare il 95. com­
pleanno. La inseparabile compa
gna gli presentò la torta con le 
novantacinque candeline e Pètain  
le spense con un solo soffio.

Aveva v in ta  l u ltim a battag lia .
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Perchè Jz&jSSà &!?;
Avete sen tito  che cosa h a  detto  

Bradley? G ii S ta ti U niti debbono, 
oltre che arm are, anche a iu ta re  i 
loro a lleati ad elevare il tenore di 
vita deile ioro popolazioni. In  so
stanza, bisogna dare  agli alleati 
burro e cannoni... M olti si dom an
dano perchè. Ma è chiarissim o: 
con il burro si facilita  il funzio
nam ento  della cu la tta .

La situazione
L on. Covelli e in  giro elettorale, 

e, natu ra lm en te , va anche consta
tando  qua e là la situazione. Egli 
inv ita  1 suoi collaboratori a non 
scervellarsi nella ricerca di a tte ­
n u an ti o giustificazioni, e di espor
gli sempre ia  situazione stre tta  
m ente in to n a ta  al program m a del 
P a rtito  M onarchico. P ertan to , la 
situazione deve essere reale.

9! sangue nero
A T eheran  a  proposito della no

ta  b ritann ica  per la  ANGLU-IRA- 
NIAN, s: dice, senza ta n t i  pream
boli, che 1 Ingh ilte rra  vuole scher
zare con il fuoco, s i  t r a t ta  effet
tivam ente di m ateria  infiam m a
tine.

Sforza rivedibile
 Questo è ii m om ento  h a  

d ich iara to  Sforza in  un  discorso 
a Genova. Jfaria della revisione del 
tra tta to , ua  lui rich iesta  con rin
novata  insistenza. E spera, questa 
volta, d i non essere costretto  a 
dover d^ciuere come per le co lo
nie, cne ci si impose di perdere 
per amore o per Siorza.

Quelle di Cardito
N iente accenno ahe rinom ate 

mozzareue. wui si t r a t t a  deue cri
si com unali cne sono a ll o. o. g., 
anone quando le sedute si fanno  
ui nouo. li  sindaco x usoo si e di
messo. t erchè? Perchè i consiglie
ri sono ui Cardito...

Schiavo
Esistevi», ancora  u n  e* schiavo, 

n  questo nostro periodo di sco^i* 
ita la  u o e n a . ùì chiam ava ADrain 
ivi. nec. Viveva negli Si,uii Uniti. 
G li e pesa ta  molto la catena uelia 
ùuiiiuViiU.’ E cui pdo dillo? Quei 
c n e  certo  e exit e m orto a 104 
anni.

Prima v’era
i  seguaci di Nembrod (quello 

cne iu  ancne ìonuato re  d i .tiauno  
Ln^j p i « . a n o  perone, non  aven  
ao u  m in istro  seg n i accordata 
i autorizzazione, e em usa la  caccia 
prim averile. i .a ptotests. r.on e 
giusouicata, dal m om ento cne la 
p rim avera appun to  p tic n é  tale, 
prim a v era, m a ora  non v è più.

Salvo accertamenti
U ltim a «avviso», u ltim a pagina, 

u ltim a colonna ui un quou nano  
napoletano: « v uìNti ìKi^ u ru tta  
m a m ieingentri ed onesta, licenza 
iiceatc tee.», l i iu t ta i

ìì cieue proprio, ia  intelligente 
e onesta, cne posaa essere una  

uuona raccom andai,ione la Oi a ltez
z a i n  ogni modo ci sa ra  chi 
v en a  acce naie Se ia  ncn ieden te  
e o ra tta , n en a  convinzione cne 
.in  e b ru tta  non se ne accor
ge, a ltrim en ti ta n a  sgoroi non  sii 
ucojjiijiuereoucro» in  modo ua di  
vciiviiie pietosam ente riuicon...

U. S. A.
Un giornalista greco h a  fa tto  

una iiveia^ione Cile l  Coiieghi di 
tu ttu  il m onuo hanno  quanneata  
sensazionale • av iato ri am ericani 
i ialino vOiavC su  iVfu*>ĉ  e qua)cuno 
ui essi na d icn iarato  che nemme
no 12 ore dopo l eventuale uicfnar
razione d i guerra ia capitale sovie
tica sarebbe com pletam ente di
s tru tta . Popofi a parte , i russi po
trebbero dire a ltre ttan to , m a  non 
i hanno  ancora fa tto . Quel che il 
cuilega greco ritiene, poi, ur. a ltra  
rivelazione, non h a  alcunché di 
eccezionale. A fferm a che gli am e
ricani, m un iti di u n  arm am ento  
form idabile, a n e tra ro n c  innanzi

ad un pugno di straccione, so ltan
to perchè non vollero saperne di 
com battere nel fium e, dove faceva  
freddo. Ma è n a tu ra le : sono a n
da ti in Corea per la guerra calda, 
avendone le scatole piene della 
guerra fredda.

Lo stesone
La notizia è ufficiale : è s ta ta  ri

p ris tin a ta  la STELLA al m erito  
del lavoro. O ra gli o ra to ri m onar­
chici po tranno  bene am m onire gli 
ele tto ri nei comizi per le am m ini
strative. bacile l argom ento da 
svolgere: è risorta  la Stella, e 
Stella e Corona sono indivisibili...

Origene
A 37 anni, Antonio Furiarli, da 

Novara, si è lasciato strito lare  
dal treno.

M otivo: la moglie lo ti adiva.

li maresciallo non s ’incanta
il com andante della Stazione 

RR. CC. (qu^ll RR può anche si
gnificare Repubblicani, no?) di 
P ra to  aveva avuto notizia d e ll a t
tiv ità  di due «guaritori», e voleva 
vederci chiaro. C era  chi ne dice
va m irabilie, e cioè un certo G iu
lio Miliocti, che, affetto  da esau
rim ento  nervoso, soni dalle p ra ti­
che dei m aghi Marco M aestri e

ldam o B ellini riusciva a tra rre  un  
pò di tranqu illità .

Poi anca*? la consorte voile di
videre la sua sorte am m alandosi, 
e i guarito ri com inciarono a lavo
rarse la  scrupolosam ente. Il m are 
sciano convinse il M i.rolli a farlo  
assistere, ncn  visto, ad una  sedu
ta . J3 necessario dire come è fini
ta?  Una ^olta che il m aresciallo 
dei RR. CC. (v. s.) h a  voluto m et
terci le m ani, i due guarito ri sono 
fin iti nelle medesime.

Uomo fin di secolo
A Napoli è s ta to  ferm ato un 

accattone: Vincenzo Nappi, di 
an n i 95, na to  a Salerno. E si è 
assodato che è contravventore al 
foglio d i via obbligatorio., conse
gnatogli, n ientem eno nel 1943. 
P er o tto  an n i è sta to  contravven
tore, ed ora deve rispondere.... Ma 
quali «domanJe» si possono fare 
ad un vecchio di 95 anni? Come 
h a  fa tto  a «latitare» per o tto  an
n i o come ha fa tto  a vivere per 
95 anni?

Graziosi
(rii im pu ta ti di Viterbo si sono 

accostati a ll altare. All organo il 
m aestro  Graziosi. P rim a della 
Com unione gli im putati, n a tu ra l
m ente, hanno  fa tto  q jello  che 
non vogliono fare in corte di As

sise: nan n o  coniessato.... E  evi
dente che hanno  anche avuta 
l assoluzione. Che farà, invece, il 
P residente della Corte?

Contrasti ?
C è chi parla  di contrasto  fra  

T ogliatti, sovietico ita liane e il 
gen. Ciuikov, sovietico russo. U 
prim o h a  esalta to , ir. un comizio 
elettorale, la  volontà di pace del
la R ussia, il secondo ha  dichia­
ra to  di p re /edere  la  terza confla
grazione universale per l estate 
del prossim o 1952. Ma, in effetti, 
dov è il , contrasto? Paim iro no
stro p a rla  delle elezioni del 1951. 
Il generale russo, invece, parla  
della guerra del 191:2.......

La verità
1 giudici del T ribunale di Rom a 

si sono tro v a ti a dover giudicare 
il g iornalista  Pegon Lagford, di­
retto re  del DAILY ROMME A  
MERtCAN» im putato  di avere in
trodo tto  in  Ita lia  pubblicazioni o- 
scene, e  cioè figure di donne a  
m ericane quasi al na tu ra le . Che 
av rà  detto  Pegon in  sua difesa? 
proprio così? E che ccsa av re t  
Che le donnine am ericane sono 
ber} po tu to  fan: i giudici se ef  
fetivam ente le donnine am ericane

Ennio & Ci

tare un  in teressan te  m atch  di 
, boxe.

Ed il S indaco, direte voi? Come 
I al solito, h a  risposto con ur.a si

gnificativa scrollata di spalle.

J © tm
p r L m  p a s s i  p e r  le  s t r a d e

Non c è che dire ! iniziative a 
Napoli non ne  m ancano  davvero, 
ed in questo periodo che le ele
zioni si avvicinano, ne dovremo 
registrare parecchie. Grazie al ge
nio inventivo dei d irigenti dei-

bene di acclam are chi proponeva 
la sistem azione degli sfvattandi. 
prim a di procedere a ll azione.

Di ch3 hanno  paura, poi, duetti 
inquilini, proprio non si riesce a 
capire. T an to  se le cose continue
ranno  ad  andare  av an ti cosi...l 

Fd è inutile, c è poco da dire,

DON GIOVANNI ESTER(R)EFATTO

Un folto gruppo di turiste 
« sbarcato a Napoli.

(dai giornali)
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Aveva saputo che a ll7 H otel alloggiava parte delle turiste 
« estere * venute a Napoli.

l Automobil Club, d ora in  avan
ti, per lo m eno i giovani d ambo 
i sessi po tranno  con più sicurez
za avventurarsi a  passare da un 
m arciapiede a ll a ltro , senza tem a 
di rim anere sotto le ruote di qual
che m acchina.

E  s ta ta  is titu ita , per i soli gio
vani un corso per l insegnam ento 
delle norm e che regolano il traffi­
co stradale .

N iente paura, quindi! M entre i 
vecchi si affideranno alla provvi
denza, i giovani and ranno  a scuo
ia, visto che a lla  loro età, non 
sanno ancora farlo. N aturalm ente, 
per meglio ricordare queste regole, 
tu t t i  si fo rn iranno  di un piccolo 
blOK per appunti.

N iente d a  tem ere, fidanzate ge
lose! U libricino non con terrà  in
dirizzi o appun tam en ti amorosi, 
m a  servirà a  proteggervi, quando 
and re te  a passeggio con l uomo 
del vostro cuore.

p u g ila to  ., njaschto
Davvero in teressan te  1 u ltim a 

sedu ta  del Consiglio Comunale 
che, annunz ia tasi oltrem odo vi
vace, non  h a  deluso le aspetta
tive. La d ib a ttu ta  questione del 
rione C arità  dopo qu a ttro  ore di 
battibecchi e discussioni, è a rri
v a ta  finalm ente ad una conclusio
n e : rim andata , ancora d i otto  
giorni la  soluzione del problem a.

E, bisogna riconoscere, d i chiac
chiere in u tili non  ne  hanno , per 
n iente, fa tte , dal m om ento che 
son riusciti, com pito in  verità  dif
ficile, a  rim andare  tu tto  alla pros
sim a settim ana.

M a son proprio im battib ili que
sti consiglieri, e parlano  anche 
bene, non  c è che dire! Lo dimo
s tra  l inusita to  successo del con
sigliera Porzio che, oon u n a  bril
lan te  relazione, riusciva a  coglie
re nel segno perchè veniva viva
m ente  applaudito... da  m olti in
quilin i del R ione Carità, i quali, 
m inacciati d i sfratto, per la Do* 
nifiea <M rione stesso, pensavano

scio du ran te  un breve intervallo  
che avev i preceduto la  vocazione 
per la nom ina della Commissione, 
a cui sarà  rim essa ogni decisione, 
ci siam o sen titi veram ente in 
Consiglio Com unale ed aboiam o 
r i t o /a to  i consiglieri, come a l so
lito, Jn  vena di m enare non m eta
foriche boite.

Se non  abbiam o assistito  ad un 
■ncontro c*i pugilato lo dobbiamo 
solo al pronto in terven to  dell ercu
leo prof. Acampa che riusciva ad 
in trom ettersi in  tem po fra i con
siglieri Calaoreso e B ertoli ed evi-

Q raffi mondani
Ebbene, ricredetevi! Per assiste

re ad u n a  ch iassa ta  popolare ric
ca di ep ite ti e vituperi, non c è 
a ffa tto  bisogno di recarvi nei vi
coli eli Toledo o a lla  S an ità . D ora 
in  avanti, a n c h i nel fine regno 
della m ondanità , cap iterà  di ve
derne e sen tirne d i ta li e tan te  
da fare inorrid ire tu tte  le «Nan- 
ninelle» e le «Concettine» di B or
go Loreto.

Però, ad d ir ittu ra  in  un  grande 
albergo della R iv ie ra1

Lo spettacolo, quanto  m ai ecce
zionale. io h a  offerto  a i suoi c  
spiti la  S ignora Viazzi, in  occasio
ne della stila ta  dei modelli estivi. 
M entre gli osservatori e le osser
vatile, e rano  perdu ti nel mondo 
del sogno, fra tulles e m erletti, la 
esibitrice dei modelli si scagliava 
su di u n a  signorina, riducendola 
in  m al modo. Il itolo sospetto d i es 
seri: p lag iata  l ha  fa t ta  andare  in 
sim ili escandescenze. S i ma, in
ta n to  la  signorina doveva rip a ra
re a ll Ospedaie, per serie esco
riazioni ad ambo le m ani.

E inu;ile, a  Napoli anche un  
convegno di eleganza può riserva
re sorprese im prevedibili.

JYoi sicrrjo ie cdonrje...
S sem pre in  tem a di iniziative 

è im m inente a Napoli ia  celebra
zione della «Festa delle m atrico
le 19;«l». P ron to  il program m a di 
ouesta giocosa m an ifesta2. one, fis- 

j sa ta  la  da ta , ncn  ci resta  che plau  
I dire a questi bei festeggiam enti e 

nolenti e volenti tu t t i  dovranno 
so ttostare a lla  tradizione.

Assisteremo così, come ad uno 
spettacolo, al com battim ento, nel  

j le nostre strade, Ira  i so ldati spa­
gnoli con gli uom ini d i Masa^ 
niello, alla corsa dei «Carruoccioli» 
t r a  Piazz i C arità  a  Piazza Plebi
scito, a ll assalto ed al saccheggio 
dell isola di Capri, dove, da Ma
rin a  G rande a  M arina Piccola, le 
soldataglie goliardiche bivacche
ranno  pazzam ente.

Ncn è che di carnevalate  a Na  
poil ne m anchino. Ma qoesta h a  

I per io m eno il pregio della spen  
j sieratez«a e del buon um ore!

iid rta l

i .
8 0  TEMI SVOLTI 
p o l i t i c i  e  le t te ra r i  

Inviare vaglia  
a l p r o f  A L D O  F R I G I E R I
ROMA - Via Em an. Filiberto 130

LA LEGGE PER NAPOLI
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 Facciamo Porzio presidente al posto di D e N icola e alla 
prossima occasione faremo De N icola presidente al posto  

di P o r z io .. . .
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e  a lla  
p o s t o

p o i  m  i m i
Le canzoni d am ore, le poesie 

d amoi-.j, i rom anzi d am ore p a rla
no spesso d i sogni. C ertam ente vi 
saranno  alcune persone partico
larm ente fo rtuna te , in  fa tto  di 
sogni. Chiudono la luce, chiudo
no gli occhi e com incia il sogno. 
Ho conosciato u n  uom o poverissi
mo che non  poteva concedersi al
cun divertim ento : m a quell uomo 
riusciva a fare  dei sogni m agni
fici. Perciò quando sentiva il bi
sogno di passare qualche o ra  pia
cevole si stendeva sul letto e si 
addorm entava; cominciava, allora, 
il p iù  delizioso degli spettacoli* 
nella sua m ente. Faceva sogni a 
volontà. «Stasera voglio ascoltare 
un concerto» ed ascoltava un  con
certo. Roba da non creòere. Era 
arrivato  a  ta l pun to  d i perfezione 
che riusciva persino a godersi gli 
intervalli. Ad u n  certo  pun to  il 
sogno si in terrcm peva e lu i ne 
profittava per fa re  quattro  passi 
e fum arsi una. mezza s igare tta ; 
poi si rim etteva sul le tto  ed il so
gno, docilm ente, riprendeva dal 
pun to  esa lto  in  cui era sta to  
in terro tto .

Ma non tu t t i  riescono a sognare 
cusì. M olti non segnano a iia tto . 
Molti a ltri, come me, fanno solo 
degli s tra n i sogni.

U na volta m i innam orai folle  
m ente. Dicevo a lla  lagazza: «fĉ ei 
il m io sogno. T i sogno no tte  e 
giorno. In  sogno mi sei sem pre 
vicina», m a  non e ra  vero. «Come 
m i h a i sognato  ieri notte?» mi 
chiedeva lei appoggiandosi dolce
m ente al mio lianco. «Oh! Un 
incan to  m entivo figurati che 
eravam o tu t t è due in  b arch e tta  
in u n  piccolo Iago verde. T u tt in  
torno erano  cigni e dalle rive giun
geva una  m usica dolce. E che  pro  
lum o, tesoro mio, che profum o!».

in  rea lta  io la  n o tte  prim a ave* 
vo sognato di trovarm i appeso ad 
un cornicione con Teresa Noce che 
mi m inacciava con u n  m estolo gi
random i a tto rno  in  elicottero. Giù 
nella piazza  che e ra  poi n ien te
dimeno che P iazza S an  P ie tro  tra
sfo rm ata  nella p in e ta  di Pescara 

 A rturo b en ed e tti M ichelangeli 
eseguiva una so n a ta  di B rahm s 
sul claxon di u n  au to treno ; e l au
to treno e ra  affo n d a to  com pieta  
m ente in una cloaca. S trano  no? 
M a che volete io sogno solo roba 
del genere. U na sera baciai per la  
prim a volta la  ragazza della quale 
ero innam orato  follem ente. F u  un  
bacio che neanche in  «Notorius»; 
un  bacio nel corso del quale co
minciò e si concluse una rivolu
zione nel Messico e fu  po rta to  a  
term ine il raccolto  del g rano n e l
l u c ra in a . Q uando andai a  letto, 
ancora inebriate , pensai subito ; 
«Questa è al volta buona. S tan o t
te farò uno d i quei sogni che le
vati!»  N em m eno per idea. Quella 
no tte  sognai di essere disteso su 
un  letto di chiodi con u n  gruppo 
di com ponenti l inquisizione di 
Spagna a tto rno  che mi passavano 
sulla bocca u n  rospo. Da allo ra  ho 
rinunziato  definitivam ente ad il
luderm i di sognare. Sogno so ltan
to quando i sogni mi prendono 
alia  sprovvista, p ro fittando  della 
m ia m om entanea posizione di dor
m iente.

Ma due mesi fa  m i capitò 
l u ltim a. Mi com parve in  sogno 
un  vegliardo .munito d i barba  e 
con i capelli b iancn i caden ti sulle 
spalìe.

Il vegliardo m i fece un  lun
go discorso del quale non ricordo 
un accidenti e poi m i disse: 
«Domani sii cauto. Non concluue  
re affari, sfuggi il prossim e tuo, 
non dire m ai di si. E  un oraine!»  
e spari a cavallo del m onu
m ento a Vittorio Em anuele II ve
n u to  a rilevarlo espressam ente. Po
tevo m ettere in  dubbio il consiglio 
di u n a  cosi rispettab ile  persona 
venuta a  trovarm i di sua sponta
nea volontà? Sarebbe s ta to  scon
veniente e poi la  gente dice che 
bisogna credere a i sogni. Perciò 
obbedii. Fui d i u n a  caute la senza 
preceden te  n o n  conclusi al Iaiu, 
sfuggii il prossim o mio, non dissi 
m ai di si. A sera m i r i tira i sod  
a is fa tto  di aver eseguito a pu n ti
no gli im periosi consigli avu ti iti 
sogno.

r ca seppi che in  quel giorno a  
vevo perduto  l cccas .one di vende
re una crosta d i quadro ad un  a  
m ericuno che, en tusiasta , mi of
friva due m ilioni, non  m i ero in
con tra to  con u n  celebre in dustria
le che aveva intenzione di affidar
m i il posto di d ire tto re  generale

STORIELLE] jPER^UNA SETTIMANA

L on. G iannini cerca di pronun
ziare il suo discorso, ma l uditorio  
rumoreggia e non vuole finirla. Al
lora scatta, e dice:

«C è qualcuno che possa fornir
m i un  e tto  di buonsenso?».

Subito  uno si avanza e dice:
Il recipiente per prenderlo  

dove lo avite?

■ s y p ì

C era stato uno dei soliti ta ffe
rugli democratici determ inati da 
chi la pensa in  un  modo e chi la 
pensa in  un altro. Poi si era sci
volato in una zu ffa  clamorosa. In
fine, si era dato alla cosa un co
spetto  politico. Accorse la Celere 
e operò in  conseguenza. B ilancio: 
una ven tina  di fer iti fra  ta fferu  
glianti e calm ieranti. G iunge, in
tan to , in Questura . la notizia  
bomba fra  i d im ostran ti feriti e 
trasportati all Ospedale, è anche  
un deputato.

•  Un deputato?  
borbotta il Commissario, 1neu

tre si prepara ad in form are il Qve  
stare. J

 Un deputato? E che faceva li,

 Bè, e lei che ta qui ?
 Devo scrivere la storia dell  uom o e voglio  vedere la

• S i i  * Pr*ma donna ».

questo deputato?
E l agente   scritturale, sera

fico :
 Appena ha sentito  che c era 

una  carica era corso per accapar
rarsela...

Questa benedetta senatrice Mer
lin  è d iven ta ta  la donna del gior
no, la donna pubblica. Con la 
chiusura delle «case» ha determ i
nato ( oltre al film  e a tan te  altre 
cose) la b a ttu ta : «il corridoio de
gli spassi perduti». Poi sentì qual
cuno dire: usai quali sono le ope
rette  preferite dalla Merlin? Ca
sta Diva e D onna Perduta». Nè 
m anca la... differenza. Eccola: 
«Sai qual è la d ifferenza tra una  
dom atrice e la senatrice Merlin? 
La prim a doma i leoni, la M erlin  
i lenoni».

E... per fin ire: «Insom m a, si può 
sapere che bisogna fai e con que
ste benedette case? Serrare o ron  
serrare?». E la Merlin, ispirata: 
«Serrare hum anum  est».

Era stato com m em orato un  
grande artista, p ittore lamoso, che 
una volta  aveva dipinto, per scher
zo, una ragnatela su un  soffitto  
con tale m aestria che la came
riera si era a ffanna ta  per oltre 
m ezz ora per tentare di toglierla.

 Sciocchezze  dice una si
gnora

 Come sciocchezza? Ma allora 
non credete all abilità del nostro  
grande pittore?

Ma no: non credo che vi pos
sa essere sta ta  una cameriera si
mile...

pressionante. E S. E. lo jece chia
mare, constatando di persona che 
la som iglianza era perfetta .

 Di dove sei?
 Di Casfipulla di Sopra, Eccel

lenza...
E, conosci il Castello?

 Sicuro. E  quello della sua il
lustre casata, Eccellenza...

 Tua m adre è sta ta , forse, tra 
il personale del Castello?

 N on ha avuto questo onore, 
Eccellenza; ma mio padre vi ha  
fa tto  il maggiordomo...

Nel corso della lezione, la «si
gnonna», ad un tra tto  dom anda  
agli a lunn i:

 Che cosa è un tesoro?
I bam bini si guardano in  faccia  

m a nessuno si decide a dare una  
risposta. La  «signorina» ripete la 
dom anda, e allora si alza uno di 
quei fru g o la ti, e dice, trion fan te  :

Lo so io...
La m aestrina  l incoraggia:

 Sentiam o, allora: che cosa è 
un tesoro?

 E  il tenen te  < he i iene ogni 
tanto  a fa r  visita  alla m am m a.

N evosk ia

DONNE, ELEZIONI^ E... SCHEDINE

L agit... è in  visita  al Consiglio 
di Leva. Responso: «abile». Com
m ento  dell ufficiale: «G iovanotto , 
potete servire la Patria». E l agit... 
con ten to :  «A h ! chi sa come sta
rò bene nella divisa dell esercito 

russo».

Avevano detto  a Sua Eccellenza 
che fra i d ipendenti ve n era uno  
che gli somigliava in  modo im

della sua azienda e non avendom i 
visto si era, rivolto  altrove, non  a  
vevo accetta to  la  p roposta d i im a 
splendida bionda che m i voleva 
con se per due settim ane sulle 
Alpi.

Ie ri no tte  ho sognato  di nuovo 
il vecchio. Voleva ria tta cca r botto
ne. Ma, non so come, quantunque 
nel sonno, sono riuscito  a  dirgli 
delle parole che ab itua lm en te  ven
gono ritenu te  ab itua li ai carre ttie
r i  ed a i  facchini. Il vecchio è 
s c o m p a rs o , s d e g n a t is s im o  ed  io m i 
so n o  s e n t i to  a s s a i  m eg lio .

V atti a fidare dei sogni, v a tti!

de Ippoliiis

Ero studente e non amavo Ovidio: 
amavo -  invece -  una mia bionda amica 
dagli occhi immensi, una ragazza splendida 
che rispondeva al nome di America

Proprio.- America, con l'accento tònico 
sull'i... Rideva di un bel riso gaio 
e sembrava, fra le altre condiscepole, 
il bocciuolo più bello di un rosaio

Natu ralm en te, se non ci avessero 
pensato  gli am ericani nessuno a  
vrebbe m ai pensato  a scatolare 

l acqua, come h an n o  recentem ente
fa tto  tra  Chicago e C incinnati. 
E sau rita  o quasi la  gam m a delle 
cose d a  chiudere nei tubi, nelle 
scatole, nel cellophan, nella  la t ta  

dai piselli prim aticci alle cene
ri delle zie m orte d i collera, dai 
chicchi di grano alle creme denti  
frice, dalle fe tte  di an an as agli 
em brioni d e lefan te : e so tt olio, 
so tt aceto, sotto sugo d i pomodoro, 
di pompeimo, di cedro gli ame
rican i hanno  pensato  di m ettere 
in  scato la l acqua. Non d im botti  
g liarla, s intende, come accade 
anche da noi, dove ce rti belli spi
r iti acutissim i in fa tto  di psicolo
gia della com pra vendita traggono 
ricchezze insospetta te  dai ruscelli 
e  da i laghetti, m a  proprio di ver
sare un  pò d acqua di fonte in 
certe scatole d i la tta  da  mezzo e 
da un chilo l una , da  pcrtarisi 
d ietro  in  g ita  o da  conservare in 
ghiacciaia o da sistem are su un  
palche tto  dell arm adio  d i cucina.

A m ettere  acqua di fonte in  cer

te bottigline e fiale e in  certi ba
ra tto li azzurrognoli e b luastri an
che i farm acisti non avevano esi
tato ... ma lasciam o andare, chi 
frugherà  m ai nei segreti dei re  
trobboteghe dei venditori d i spe
c ia lità  farm aceutiche?

Ma la cosa incredibile e tu ttav ia  
verissim a non s ta  ta n to  nel fa tto

odeepua un- dcatóla
che uno più furbo degli a ltr i ab
bia messo acqua in  scato la quanto 
proprio nel fa tto  d esser riuscito 
a vendere il suo prodotto  e in 
q u an tità  notevolissim a nientem eno 
che agli inglesi. I quali, come si 
sa. si d ibattono dalla  guerra  in 
poi in restrizioni d ogni sorta, non 
riescono a m ettere  sotto  i den ti 
che qualche gram m o di bistecca 
e a ungersi le labbra con u n om bra

A nche in  questo sono  i fortunata..1 
Chi aa un giorno ab. altro lo 

provvidenza deve trasform are in  
uomo o donna; ed io che avevo 
proprio bisogno di questo cam
biam ento, n ien te !

E dire che, credendom i al sicu
ro, negli u ltim i tem pi sono sta ta  
pure larga nelle concessioni. E  
inutile , è proprio vero, fra  i due 
litigan ti è sem pre il terzo che go
de lo  ero convinta  di diventare  
presto un uomo ed il dottore in
vece pensava solo al ratto suo. 
Vedeva, toccava, m i spingeva d>i 
dietro, davanti, di fianco, m i m et 
teva in  m ille e stravaganti posi
zioni. si approfondiva in lunghe  
e m inuziose osservazioni, e d e i .. 
neanche l om bra. E criticava pure 
gli uom in i «tu t t i  sensuali e pro
saici».

! Ad una zitel

l i  b u rro : e tu t ta v ia  hanno  un  ta
le spavento  di im a  probabile guer
ra  fu tu ra  che n o n  esitano, non 
h an n o  esita to  a  o rd inare  ventim i
la  casse di acqua in  scato la  pa
gandola qualcosa come cento lire 
al litro   a u n a  casa am ericana 
specializzata in  codesto genere d > 
scatolam ento. Q ueste scatole d ac
qua serv iranno   Dio liberi!  
a i poveri figli d A lbiore nei rico
veri collettivi se m ai u n a  bomba 
atom ica dovesse colpire le tubazio
n i idrauliche d i Londra.

Io non so fino a  che pulito  pos
sa giungere l in tim o rita  previden
za della gente perchè appartengo 
ad a ltro  tipo  d uomo, rono dal
l a ltra  pa rte  della  b a rr ica ta  e il 
fu tu ro  m i piace solo perchè è ric
co d im previsti, d i sorprese, di co l
pi di scena: m a non  c e ra  niente 
di p iù  serio da com prare che que
s t acqua in  sca<ola con la  quale 
qualcuno, in  America, si fa rà  r ie , 
co a m ilioni di dollari? Però, qua
si quasi, in  certi b ara tto li vuoti 
di m arm ella ta  vorrei an ch io con
servarm i un sorso d acqua...

A rsenio

ALLE “ FOLIES „

Auguriamoci che lo j  spoglio  delle schede dia risultati 
soddisfacenti. VJ

 Certo. Tu alla « Roma » h arm esso  X o 2 ?

la dovevo affidarm i. Quella sì che 
m i avrebbe trasform ata, e presto 
anche!

Ma dal m om ento che donne 
non ve ne sono, non c è niente  
da /a re. Sono una fem m ina  e tale 
debbo rimanere

Del resto finché c è v ita  c è 
speranza. Adesso una m ia amica 
m i ha  fa tto  anche una buona pro
posta. Ci sarebbe un  o ttim o par
tito , un  m atrim onio insom m a, ci

vuole so ltanto  il m io parere. Se 
accetto, me lo farà  conoscere su
bito.

Se accetto? E perchè dovrei ri
fiutare? Ma, dico, son dom ande 
da farsi queste? G iusto a m e che 
se non m i sposo finirò al m am  
coi.ito. Perchè poi dubitava del 
m io consenso, questo proprio non  
m e lo so spiegare, come non rie
sco nem m eno a spiegarmi tan ta  
generosità nel cedere non un uo
mo, ma... un m arito . Tanto  più  
che come ha parlato, sarebbe un  
K matrimonione invidiabile».

S trano  però, sem brava proprio 
che m i volesse convincere. Eppu
re dovrebbe sapere che non ce n è 
a ffa tto  oisogno. Proporre, di que
sti tem pi, un m arito  non c cosa 
da poco.

Ed io ne so qualcosa!
Che bellezza! Le m ie pene sono 

fin ite . Fra un  m ese potrò respira
re tranquilla e dedicarm i solo al
la casa, alla fam iglia , al m io ca
ro m aritino. M i sputo rinasce
re. Arni, adesso che ci penso, an
drò in  chiesa ad accendere due 
ceri a S a n t Antonio, per averm i 
fa tta  la grazia di darm i fina lm en
te  un m arito. Un m arito? Ora m i 
spiego tan ta  generosità. A ltro che 
scuro di pelle! Un riegro, era. Ca
pite, un  negro!

Io  dico che il fa tto  era nero, 
m a addirittura  pensare che io o  
vrei fin ito  per sposare un  «be
stione» rimile, è troppo. Un goril
la, m i sembrava, con quei capel
li irsuti, crespi, con gli occhi gial
lastri, in ie tta ti di sangue, le lab

bra tu m efa tte , quelle m ani eh* 
erano due artigli e che già sem
bravano fin  troppo in  m ovim en
to. M a io ci rinunzio ben volen
tieri al m atrim onio .

Sposare... qu.. el ra.. gazz..one...
E non m i d ite che non dovevo 

svenire!

Lorella Sforslnl

Quando passava, fulgida ed elastica, 
mi empiva il cuore e i sensi di tremore...
Per lei plagiai le 'Laudi, di dAnnunzio, 
per lei feci rimare "amore» e "cuore,...

Vedevo, ovunque, il viso suo dolcissimo 
e la sua fresca bocca sorridente, 
come chi guarda il sole e, nella rètina, 
serba il riflesso del suo disco ardente.

Era di maggio- Nella classe squallida 
entrava un gran profumo e un lieto coro 
di rondini, che oblique saettavano...
Ed io pensavo alla sua treccia d'oro.

Il professore, con la voce lugubre, 
ci parlava del nuovo continente? 
io, sempre con la testa fra le nuvole, 
sognavo la mia bionda adolescente...

— Ruocco Pasquale! — Detonò nell'aula, 
secco, il mio nome... Più che mai severo,
il professore mi accennò l'Amèrica 
con l’indice puntato al planisfero:

— Come si chiama ? — Un gelido silenzio. 
Io, che pensavo alla mia bionda amie*,
sotto lo sguardo austero ed inflessibile 
dissi, come un sonnambulo.- — America*

Il professore urlò, rosso di collera, 
fra i motteggi e gli sguardi d'ironia:
— Bestia! Ignori perfino la pronunzia!

E così fui bocciato in geografia.
Pasquale Ruocco SSiWlt*

 Non ridere troppo, Luigi : dietro di noi c  è il tuo Direttore al quale hai chiesto stamane 
un altro aumento ! . .

TRESSETTE  Gioco di carte  napo
letane in  cui i  «sette» non  contano 
n ien te  anche se in  num ero di tre, 
m en tre  il tre  conta più d i tu tte  
le a ltre  carte. Il tressette  h a  bi
sogno di qua ttro  posti e cioè di 
due coppie di compagni, m a ac
cadde u n a  volta che trovandosi a  
tavolino, im pegnati in  u n a  seria 
tenzone qua ttro  valenti ed acca
n it i  g iocatori ed essendo uno di
questi deceduto im provvisam ente 
per para lisi cardiaca, a seguito 
della perd ita  di u n a  p a r t ita   co
me u n  qualsiasi spetta to re  d i una 
p a r tita  di foot ball  gli a ltr i tre  
decìsero di con tinuare  senz altro 
il gicco scoprendo le carte  del 
defunto . Nacque così il tressette 
col m orto. Il qual m orto è l unico 
che abbia il d ir itto  di non  ingiu
ria re  e d i non  essere ing iu ria to  nel 
corso della p a r tita  e al te rm ine  di 
essa. Ing iu rie  che vanno da  mo
rigerato  «schiappino» ad  epiteti 
di cu i esiterebbe a  fa r  uso anche 
u n  mem bro del Parlam en to  e che 
possono dar luogo anche a vie di 
fa tto , ta lvo lta  cruente.

SCOPONE Altro gioco, anch es
so di carte napoletane, in  cui i 
«sette» godono di speciale confà  
deraz cne che tocca il p iù  alto
vertice per il settebbello. Nello 
scopone non è am m essa la pre
senza di defunti, m a non  è 
difficile che si sen tano  invocare 
quelli più prossim i del giocatore
che abbia «calato» in tem pestiva
m ente un  sette o abbia aspari

Edizione Tartufo
gJiato» s e r ra  ragione

il che avviene, beninteso, quan
do la p a r t ita  si svelge nelle oste
rie suburbane o nei caffo ni 
paese.
BRIDGE  Gioco dalla  tecnica più 
com plicata, se p u r fondam enta l
m en te  identica del tressette , na to  
in Ingn ilte rra , dove avrebbe dovu
to rim anere, essendo so ltan to  la 
tradizionale calm a e compostezza 
anglosassoni capaci di sopportare 
gli errori, le d istrazioni o l incom
petenza di u ti giocatore. R isulta 
tu ttav ia  che a  seguito dell auste
rity , della nazionalizzazione delle 
industrie  e della socializzazione 
delle dentiere, m olta  d i quella 
calm a e d i quella compostezza 
siano d iventate so ltan to  u n  ricor
do e che non  è ra ra  oggidì che 
un  Mister o u n a  Lady si lascino 
andare ad espressioni pocc riguar
dose per l incau to  com pagno che 
abbia d im ostrato  d i non  possede
re sufficiente preparazione tecn i
ca nel uobile gioco.

CANASTA  G rave form a epide
m ica di giacom ania, d im portazione 
d o lire Oceano, che h a  colpito a n
che in  I ta lia  num erosissim e per
sone d i am bo i sessi e di ogni età  
e che spesso degenera in  tornei, 
veglie prolungate, gare a p rem i •
m anifestazioni consim ili d i depres 
sione m entale, sulle cause delle 
quali indagano  Invano i p iù  va
len ti sociologhi » p iù  em inenti 
scienziati.

U  litologo
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DUBBIO LEGITTIMO SPECCHIO DEL TEMPO

PRIMA FU IL TIMBRO...

 Tu che ne pensi, è dei nostri ?

L n  amico, da ll astuzia volpina, 
m i dice: parlaci del tim bro. Evi
dentem ente vuol m etterm i in  im
barazzo. Crede che di fron te  a 
S. M. il T im bro io, che ho già 
p o rta ta  sugli a lta ri la  C arta  Bol
la ta , debba piegare le ginocchia li
m itandom i ad  osannare : Laudato  
sii tu , fratello  T im b ro

Ma io non  son di quelli che, 
poiché la n a tu ra  li h a  do ta ti del
l altissim o onore di fa r li deposita
r i del tim bro  d i un  tim bro 
qualsiasi, del tribunale  o dell an  
nona, del registro o delle imposte, 
della p re fe ttu ra  o del genio civi
le si ritengono gli u n ti del Si
gnore, gli eletti, u n a  casta  supe
riore insom m a ch è tabù , come il 
tim bro.

Io dice, invece: m a che cosa è 
un  tim bro? U n pezzo di m etallo 
su cui è inciso uno  scritto, in to rno  
ad un  simbolo. E questo pezzo di 
m etallo deve assurgere, n ientedi
m eno all altezza di un  potere, il 
quinto, il sesto o il settim o po
tere? Così io dico, m a inu tilm en­
te  cerco di disperdere quel fa n ta
sm a: chè me lo trovo davan ti ad 
ogni passo.

Chiedo al cancelliere un  certi
ficato. Il cancelliere firm a ed io 
sto per andarm ene. Quel che co
levo l ho o ttenu to . U n m om en
to  grida il cancelliere. Ind ie
treggio, im paurito : Che succede? 

 M a lo vede o n cn  lo vede che 
m anca il tim bro?

Già, il tim bro. Senza il tim bro

quel certificato non  vale più di I pure le form alità  e la  spesa di un  
uno zero, pur a ttestando  quel che divorzio.

Da come si s tanno  m ettendo  le 
cose, quando si esce d i casa sa rà  
ovvio ed opportuno  sa lu ta re  mol
to affe ttuosam en te  i p a ren ti pros
simi e tira rs i appresso una capa
ce valigia contenente il corredo e  
stivo ed invernale . Non sono sto
rielle del bosco viennese, ma rea l
tà  belle e buone. Si sale su un o  di 
quei comodi tram s convinti d i an
dare pacifici e tran q u illi dove più 
aggrada, quando sul p iù  bello ci 
si trova ferm i, ed a llo ra  la  vali
gia sopra c ita ta  to rnerà  u tilissim a 
in  quanto non  si sa quando si po
trà  to rn a re  a  casa, A questo pun
to, ogni dom andina a t ta  a  farc i 
chiarire il perchè della sosta suo
n a  come offesa a i sacri d ir itti del 
pro letaria to . Io dom ando e dico 
come si può non sapere che il ga t
to del custode d i uno dei depositi 
dell A.T.A.C. ha colto la  propria 
consorte in  flag ran te  adu lterio  e 
perciò è doverosissimo en tra re  in 
agitazione.

O rm ai siam o a rriva ti al punto  
che ogni argom ento  oderà  di s ta n
tio m entre  questo è di estrem a a t
tu a lità  in ogni m om ento. A me 
poi in teressa relativam ente perchè, 
se quando esco da ll ufficio i tram  
vieri sono ferm i, anziché andare  
alla m ia m agione mi avvio verso 
l abitazione di u n a  cugina.

 Col tram v iere  ci vai  do
m anda il m io amico Cam illo in
contrato  per caso.

 M a come t i  salta  in  te s ta  il 
tram v iere?

 Ah, scusa  fa  lu i ha i 
ragione ! I l  tram viere non  viene 
perchè sa solo sa lta re  in  te s ta  e 
non cam m inare, vero?

 Non sa lta  in  testa , da quan
do in  qua i tram vieri saltano  e 
per d i più in te s ta  a lla  gente:

 A nch io e ro  di quel parere 
m a avendolo de tto  tu , sai. pote
va anche essere.

 Camillo, m a che è successo, 
non t i  riconosco!

 Non m i riconosci? E allora 
perchè m i ch iam i Camillo? Lo sai 
che sono io, perciò mi conosci. Bè

poi se proprio  non  ci conoscessi
mo, lei m i è sim patico, perm ette 
che m i p resen ti: Camillo...

 Camillo, tu  sei proprio diven
ta to  pazzo, no n  vedi con ch i parli?

 Si, lo vedo, m a  eri tu  che di
cevi di non  riconoscerm i, perciò io, 
come persona educata , m i presen
tavo. A llora considerato  lo sciope 
ro  e tu tte  queste a ltre  faccenduole 
andiam o a prendere l aperitivo.

 Perchè, l aperitivo  lo prendi 
solo quando c è sciopero? E quan
do c è lo sciopero dei barm an  co
m e fai?

 Signò, eri lei che volevi servito 
due uova in cam icia?

 Senti, Camillo, se non  la  p ian  
t i  i i  salu to  e me ne vado.

 E  vero, devi andare  da tu a  
cugina. Ciao.

 Ma non ho nessuna fre tta  
di andare  da  m ia cugina, dico so
lo che sarebbe anche ora d i p ian
ta r la  con questi tuo i discorsi.

 Perche, che ore sono?
 Son quasi le quattordici.

C O R T IN A  T)I F E R R O
(continuazione della 1. p a g j  

ritenu to  ta le  se prim a di essere 
un uomo dotto non dim ostri di 
essere un p a tr io tta , cioè un  uo
mo ligio al proprio paese, quale 
ch esso sia, e no n  ad un altro , 
come ch ssso sia o gli sembri.

Quel prof. Sem eraro della no
bile un iversità  pa tav ina , che a  
vrebbe deplorato, a  Mosca, il go
verno ita liano  perchè stanzie  
rebbe per le ricerche scientifiche 
solo la  ventesim a parte di quanto  
viene speso dall U. R. S. S. pa
ragona le risorse della im m en­
sa Russia, che dom ina m età  
del m ondo e che ha  tesori in
com m ensurabili ne. le sue visceri, 
con la  povera e derelitta  repub  
b iichetta  ita lia n a : tan to  varreb­
be d ire che l Ita lia  spende solo 
una  m illesim a parte , per a rm a
m enti, di quel che spende la 
Russia,

E  poi chiaro, illustrissim o pro
fessore, che se l I ta lia  spende i 
suoi q u a ttr in i per le provvidenze 
ai lavoratori gJiene restano  ben

pochi per le ricerche scientifiche.
A queU altro  illu stre  scienziato, 

che ha  f a t ta  la  peregrina scoper
ta  che iì popolo russo vuole la  
pace e la  fra te llanza  con le a ltre  
nazioni, direm o che è proprio 
u n a  s tra n a  iron ia  della sorte che 
il suo nom e sia  identico a  quello 
del filosofo greco, poiché se in  
P latone il nostro  spirito trova 
conforto  e lena, nelle osservazio
n i  di questo P latone m oderno 
no n  trova a lcuna  acutezza. T u tti 
i  popoli, e non solo il popolo rus
so cui il destino h a  riservato  il 
tr is te  privilegio di passar di t i
ra n n ia  in  tiran n ia , anelano  alla  
pace. La sua  osservazione, riveri
to  filosofo P la tone  dei nostri... 
giorni, avrebbe avuto un  valo­
re  immenso, so ltan to  se quel 
desiderio di pace l avesse udi
to  d ire ttam en te  da B affone, 
au tocra te  di tu t te  le Russie 
(e  degl iloti n o s tran i) ed E ila a  
vesse, a ttraverso  la  radioscopia 
del cervella, consta ta to  che la  pa
ro la  era consona al pensiero.

Alle quatto rd ici io non  ho 
m ai p ian ta to  n ien te , e poi non  ho 
m ai fa tto  il p ian ta to re .

 Me l aspettavo, Camillo, una  
risposta del genere.

 Bravo, m a guarda però che 
non t i  specifico il genere. Fallo 
maschile o fem m inile ta n to  a me 
in teressa poco e non  uso sofistica
re come te.

 Camillo, per il bene della no
stra  amicizia, t i  prego!

 T i sono riconoscente per l im
portanza  che m i dai, m a guarda 
che grazie non  ne faccio, ho pro
vato  ta n te  volte, m a  non  ci sono 
m ai riuscito. Poi a  me la  gente che 
im plora non  piace.

 Si, Camillo, h a i ragione non 
una  m a mille ragioni. Si, si, ora, 
sai, devo proprio scappare da m ia 
cugina, non  posso ferm arm i un 
m inuto  di più. l i  sa lu to  molto.

Appena lo lanciai m i sen tii mol
to  meglio, però le m aledizioni che 
non avevo tira to  prim a contro gli 
scioperi le m isi fuori tu tte  in  una 
volta Chissà perchè Camillo l ho 
sem pre incon tra to  nelle giornate 
di sciopero. Oh, Dio, cosa m i vie­
ne in  m ente! F ra  autoferro tram - 
vieri, s ta ta li, gassisti ed immondez 
zari sarà  meglio che non m i m uo
va più di cas u Non si sa  m ai che 
avessi ad incon trarlo  ancora!

Ted

si voleva e pur essendo rilasciato 
d a  un pubblico certificatore di 
a tti. Chi conferisce, in fa ti, alla 
firm a del cancelliere la d ignità 
necessaria a lla  certificazione del 
del vero? Il tim bro, n ien t a ltro  
che il timbro. Esso è il segno del 
vero, è la p a ten te  della Giustizia, 
il suggello della d iv in ità  incar
n a ta  nel funzionario.

I re hanne  la corona i papi la 
tia ra , la  burocrazia h a  il tim bro 
Togliete al C onservatore dei pub 
blici registri im m obiliari, o a quel
10 deli arohivio notarile, il tim bro 
e la d ign ità  cad rà  dalle loro spai 
le come il vestito nello spoglia
toio.

Non è vero che in pricipio fu
11 Verbo. T an to  m eno fu l A- 
zione. In  principio fu il Tim bro 
E forse il fam oso pomo di Adamo 
altro  non era che u n  tim bro, ed 
Èva fu adescata non  dalle form e 
atletiche o dalle v irtù  in tellettive 
del suo compagno, bensì dal tim ­
bro... della sua voce, dolce e fa  
scinatrice, com è sem pre quella 
dei m aschi allorché ten tan o  la 
v irtù  della fem ina. E quel timbro, 
ch è anche il simbolo del peccato 
m ortale, fu  ered ita to  dalla Buro
crazia, precisam ente perchè il Si
gnore volle con la  istituzione del 
la m edesim a punire i m ortali per 
il peccato del loro progenitore.

Iddio disse a lla  donna : tu  p a r
to r ira i con dolore ; ed a ll uomo : 
tu  lavorerai col pudore della fron
te  e col tim bro nelle m ani. Così,
10 credo, nacque il tim bro : gioia 
e delizia dei burocrati, croce e 
to rm ento  di noi, che burocrati 
non siamo, ma che ci nu triam o 
a quella fonte dal giorno in  cui
11 nostro  nome viene inscritto  nel 
registro  dello S ta to  Civile, fino a 
quello in  cui viene rad ia to  per 
sempre. E sia che si verifichi il 
prim o e fausto  evento, sia che si 
avveri il secondo in fausto  finale, 
sem pre il tim bro ci accom pagna:
si può, anzi, dire che se non  vi 
fosse quel tim bro noi non sarem
m o na ti, e che senza quel tim bro 
no i non possiamo morire. Non 
solo allo S ta to  Civile, m a subito 
dopo, non  appena oi avviciniam o 
al fonte battesim ale per la  solen
ne consacrazione della nostra  fe
de cattolica, l am m issione nella 
com unità dei c ris tian i non  può av
venire se non in  forza e per v irtù  
di quel tim bro, che, dopo il nome 
del parroco, viene a suggellare 
l avvenim ento. E  chiaro che, se 
non  vi fosse il tim bro, non sarem
mo battezzati, e che il parroco non 
sarebbe neppure uno scagnozzo, 
verbigrazia. Poi vien la  cresima, 
poi il m atrim onio, e l unione non 
sarebbe certam ente felice se il 
tim bro non stesse là  a dim ostrare 
su quel registro della san ta  par
rocchia l indissolubilità del sacra
m ento. Senza quel tim bro uno po
trebbe ripudiare la  moglie, e  nes
sun  tribunale  di sacra ro ta  sapreb
be dargli torto . Spose e rposi, fate, 
dunque, attenzione al tim bro, se 
volete evitare di perdere il com
pagno o al com pagna senza nep

lo  proporrei, giacche ci siamo, 
di elevare un  m onum ento  al tim
bro. Si potrebbe anche istitu ire  
un  prem io tim bro per il burocra
te, il quale riuscisse ad  em argi
nare , in u n  anno, il m inor num e
ro  possibile d i p ratiche, sempre 
beninteso, col rispetto  delle otto 
ore di lavoro, anzi con l aggiunta 
dello straord inario , e sem pre di
m ostrando  in  questo sarebbe le 
gen ialità  del conferim ento onorifi
co  di m olto affacendarsi nel
l adem pim ento del proprio dovere, 
e principalm ente nella ricerca del 
tim bro. Poiché il tim bro, sapete 
com è? Come tu tte  le persone (ho 
detto  persone: e forse il tim bro 
u n a  cosa?), che sanno  di essere 
ricercate ed apprezzate molto, co
me gli avvocati di grido, i can
ta n t i  della Scala, i m edici prim a
ri, i cineasti fam osi, che cercano di 
nascondersi per non aver noie. Non 
è, in tendiam oci bene, per mode
stia  o per pudore, m a solo per op
po rtu n ità . Il tim bro, quando lo 
cerchi, non lo trovi quasi mai. Si 
nasconde fra  le carte, ne i cassetti, 
nelle mezze m aniche, in  un  libro, 
so tto  il tavolo. Gioca a  rim p ia tti
no col B urocrate. La fa  bestem
m iare e dannare .

M a quando nessuno lo vede, il 
funzionario  lo carezza dolcem ente 
con gli occhi um idi di commo
zione.
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 Tutto ciò va benissimo, ma adesso com e facciamo a 
ritrovare la porta di casa nostra?

GIROTONDO DEL ”GIRO
i l  i<Ciro» è partito ! La frase è 

un  pò vecchiotta, m a è uria di 
quelle frasi eh»  in  determ inate  
circostanza sono necessarie come 
il rispondere, stiriam o avanti»  al b icicletta!! Piccoli fenom eni, tu t  
solito, sem pre uguale scocciatore t i  sapete( da Coppi a  P irim petta!
che, incon trando ti per s trada , de
ve im m ancabilm ente chiederti: 
«Come va?». Allora vada per il «Gi 
ro» che è partito .

Con lui alcune cen tina ia  di p e r
sone, giornalisti, d ire tto ri tecnici, 
a ltra  gente con gli incarich i più 
d isp ara ti s tanno  attraversando  la 
penisola in sella o al volante di 
quelle m otociclette e m acchine più 
o m eno pubblicitarie che aprono 
la carovana. G ià «carovana»! Sa
rà  una  quindicina d an n i che mi 
interesso di quan to  avviene al Gi
ro d Ita lia  e la  parola carovana 
l hanno  s f ru tta ta  dalla tes ta  alla 
coda di tu tta  la  lunga colonna. An
che questa è passa ta  a lla  storia, e, 
perchè no, possiamo anche dire 
che alla storia sono passa ti i ve
ri protagonisti. Poveretti, li ho 
m essi in  un  cantuccio e quasi me 
ne stavo scordando. S ia m ai detto!

Come si può tacere  di quegli e- 
roi della b icicletta che quando a r­
rivano alla fine della stagione a- 
gonistica vanno  fieri di avere nei 
polpacci la  bellezza di dieci o 
quindicim ila chlom etri di strade? 
Sarebbe veram ente m eschino e so
p ra ttu tto  scortese. I corridori in

E chi é P irim petta?  Che, c è qual
cuno che non conosce Pirimpetta? 
Male, m olto m ale. E  un  mio am i
co carissim o e un  giorno vi pen ti
re te  d i non ricordarlo  ed io non  vi 
farò  avere la sua fotografia con 
autografo. E si, perchè P irim pet
ta  h a  fiducia solo in  me ed io 
lo spronerò a farsi u n a  strada . Chi 
lo rovina è solo la  sua  modestia 
grande, grande, infin itam ente 
g ra n d e 11 M a torn iam o a tu t t i  gli 
eroi. Ecco, per  esempio, prendiam o 
\>n pò quelli che si ch iam ano gre
gari. N>rmMmente il «Giro» è di

questo poi non  c è nè capo squa
dra o gregario che tenga, il Padre 
E terno  è giusto e li «benedice» tu t
ti  allo stesso modo.

Allora, gente m ia, siam o d accor
do. Sono grandi, veram enti g ran
di e non come quei quattro . Forza, 
girini, pedalate, pedalate e sarete
la  gioia dei vostri cari.

Ted
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 Nel chieder venia per essermi prolungato per oltre 6 ore, debbo tuttavia rallegrarmi per 
avervi profondamente convinti. Me ne dà la certezza il religioso silenzio col ^quale mi 
avete ascoltato !

 Perbacco, com e som iglia a 
mia m oglie ! ________ 

circa 4.000 Km., m a per loro è 
m olto più lungo. Il capo squadra è 
rim asto  senz acqua (da bere, vero, 
non che vada ad acqua) ed il gre
gario che fa? Si ferm a, dietro 
fron t, fino a che non raggiunge 
quella fon tanella  che giusto giu
sto aveva visto u n a  ven tina di Km. 
addietro. R iem pita la  boraccetta 
via a tu t ta  b irra  (fosse vero) a ri
prendere il gruppo. U na fon tanel
la oggi, una fontanella  dom ani, i 
chilom etri aum entano  e aH arrivo 
di tap p a  e lì con un  palm o di lin
gua penzolante. P er forza, perchè 
gli a ltri m ica ci pensano a  queste 
cose; C ontinuano a  pedalare  a 
tre n ta  l ora  e quello per rip render
li deve andare  a 40. Ingiustizie u  
m ane! Il bello poi è questo: noi, 
incoscienti, parliam o di medie o ra
rie  con una  faccia to sta  che in
nam ora. Parlarne , e bisognerebbe 
farlo  con il cappello in m ano (io 
sono scusato perchè norm alm ente 
non  porto il cappello) non sareb
be male, anzi, m a ciò che u r ta  in­
vece è il sentire dei signori con 
tan to  di pancetta  che, candidi can
didi, escono con delle trovate  co
me questa : «Oggi han n o  fa tto  solo 
tren tad u e  di media». T re q u arti di 
sciagurati, perchè non ci vanno 
loro a fare  il giro d Ita lia?  Noi 
scherziam o e facciamo chiacchie
re, loro, invece, i corridori, sono 
là che ingoiano polvere, fanno  ba
gni tu rch i e di acqua piovana. In

Cinico gesto dei clericali alla 
Camera.. I d. c. respingono ogni 
m iglioram ento alla legge sulle pen
sioni degli sta ta li (da  L U nità).

No cominent.
si* ❖ *

Sem pre a proposito de L U nità 
(m a che fertile  m iniera! ma che 
ricchezze di m otivi per trarne 
scam poli!) ecco che dopo «/ tre 
m oschettieri» viene annunzia to  un  
nuovo rom anzo: Tem peste sulla 
Corea, E chi sarà m ai l eroe del 
romanzo?

S ta i a vedere che sara proprio 
Mac A rthur, ra ffigurato come il 
genio del male, un  mostro assetato  
di sangue e d>i vendetta , venuto  
dal sud a portare le scompiglio e 
la distruzione fra  i poveri onesti 
laboriosi pacifici coreani del nord.

* * *
1 profughi russi hanno festeg

giata la loro Pasqua nella  piccola 
chiesa dedicata a S. Nicola dà Ba
ri in R om a. Ed il coro cosacco ha  
cantato la gloria della resurrezio
ne di Cristo, dopo aver invocato il 
venerdì santo, secondo la liturgia  
ortodossa, da Dio santo forte  ed 
im m ortale, la pietà. Dice il coro: 
«Cristo è risorto dai m orti. Con la 
sua m orte ha  d is tru tto  la m orte e 
a coloro che sono nella tom ba ha  
dato la vita  eterna.

Possa la R ussia risorgere nella  
libertà.

* * *
A S tra ttfo rd  sul fium e Avon, set  

tan tase tte  nazioni hanno festeg
giato la ricorrenza della nascita  
del più grande poeta del mondo  
sassone e forse dell um anità .

Dobbiamo affidare al divino W ill 
il com pito tan to  arduo della fede
razione m ondiale perchè la pace 
ritorni fina m en te  nelle nostre ca
se e nei nostri cuori?

Solo i Poeti, i som m i Poeti  
ricordate D ante   possono avere 
idee universali: tu tto  sta  a tro
vare il diplomatico che sappia a t
tuarle.

Dario

/rr
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contro ! tolsi devoti di tolte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori m orali del popolo; che ir r i
dono alle sven ture  della P atria  con la loro supina 
acquiescenza a tu tte  le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la ev ira ta  rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano  contro la  d itta tu ra  naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si commuovono se 
sentono la m arcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

WtiH covi l i  £  2 5   A r r e t r a l a  £ .  So

GARIBALDI :  Chissà poi perchè ini hanno messo in disparte... 
TARTUFO :  Sai com'è, Stalin si era ingelosito...

settimanale! satirico i A iu to  2 -  22 - 2  g iu g n o  1051

È MEGLIO 
MURILI]

Carissimo cavalier Ambrogio,
dunque lei h a  votato. Bra^o, ca

valiere, lei ha  vo tato  m algrado la  
pioggia. Sem brava che le condizio
ni atm osferiche dovessero favori
re il gioco dei com unfusionisti e 
dei loro a llea ti ed invece qualcu
no, come lei, h a  osato sfidare l ac
qua ed il vento per andare  a  de­
porre la  scheda n e ll u rna . M olti al
tri, invece, non sentendosela di 
prendere u n  pò d acqua, se ne so
no rim asti p rudentem ente a casa e 
solo nella g io rnata  di lunedì, pro
fittando  della im provvisa schiarita , 
si sono recati a lla  vicina sezione. 
Ciò significa che se la  pioggia 
avesse con tinuato  a  cadere m olti 
dei suoi am ici non  sarebbero an
d a ti a votare lasciando alle liste co 
lor rosso fuoco la  più schiaccian
te e la più facile delle vittorie. 
Questo non  è avvenuto perchè il 
buon Dio, conoscendo l indole del 
nostro popolo, h a  provveduto a 
rim ettere  le cose a posto ed a  fa r 
uscire un  solicello tiepido tiepido 
che h a  indotto, anche i più inde
cisi, a  recarsi u n  m om ento  a com
piere la  noiosa bisogna.

E così in  ven to tto  province do
m enica scorsa si è vo tato  discipli
n a tam en te  e senza incidenti, co
m e hanno  rilevato, non  senza com 
piacim ento, i g iornali seri. Lo con
ferm i lei che h a  vo ta to  l altro  
giorno, sciur Ambrogio, si è 
votato  d iscip linatam ente e senza 
incidenti. Non ci sono s ta ti  colpi 
di pistola, nè di m itra , nè di col
tello, come forse qualcuno tem e
va, Non s è visto nessuno scorri
dore a ttraversare  a  cavallo le p rin
cipali vie delle c ittà  agitando  il 
«lazo» nel ten ta tiv o  d i rap ire  bim
bi e nesisun sco tennatore  h a  s tri
sciato  viscidam ente lungo i m uri
pronto a fa re  la  festa alla  capiglia
tu ra  degli ignari passan ti. Nulla 
di tu tto  questo è a v v e n u to . E p e r
ciò abbiam o (scusi se dico «ab
biamo» quantunque io non  sia com 
preso nei reg istri e le tto ra li dei 
cen tri ove sPè votato, m a  tan to  
siam o una sola fam iglia, no?) da
to  u n a  superba prova di m a tu n ta  
dem ocratica.

Può anche darsi, cavaliere. Ma 
abbiam o (uso sem pre l «abbiamo>> 
per quella ta le  faccenda dell unica 
fam iglia) anche dato  una  nuova 
nrova di notevole stup id ità . Si, ca
valier Ambrogio carissim o, scusi 
se parlo  così, ma, via, che cosa si 
può onestam ente d ire innanzi a 
questi risu lta ti?  C è d a  fa re  i  salti 
m ortali, per la gioia? Mi convinca 
cavaliere, ed io li fa rò  i sa lti m or
tali, per la gioia. M a fin quando el
la non  m avrà convinto  io conti
nuerò  a d ire che questa  nuova a f
ferm azione dem ocristiana non mi 
piace, non m i rallegra, non m ac
conten ta , non  m i entusiasm a. Si, 
è vero i com unisti sono s ta ti b a t
tu ti su tu t ta  la  lin ea : questo fa 
piacere, indubbiam ente. M a non fa 
a ltre ttan to  piacere pensare  che an  
cora oggi continua, in  Ita lia , il 
solito dilem m a: comuniSmo o de
m ocrazia cristiana. Non le pare 
che questo dilem m a com inci a  pe
sarci troppo sullo stomaco? Che 
com inci a  sapere di stan tio? Che 
cominci a nausearci? Vede, cava
liere, io non  faccio politica e non 
tiro  per nessun partito . Però il no
ta re  che, ad ogni occasione, nel 
nostro  Paese non si sappia vede
re u n  m etro  più in  là d i questi 
due term in i di lo tta  e di prem i
nenza, m i dà un  leggero m al di 
stomaco. M a è, dunque, così p ri
vo di fan tasia , oggi, questo po
polo che di fan ta s ia  ne h a  sempre 
av u ta  da vendere? H a così rimpic
colito il proprio angolo vigliale da 
non  saper discem ere a ltro  che de
m ocristianesim o ed antidem ocri  
stianesim o?

Poi si borbotta per questa o quel
la  legge che non  va, per questa
o quella decisione che non garba, 
per questa o quella in iziativa che 
scontenta. Si borbotta, si brontola 
si sussurra, si m orm ora. E si vota 
invariabilm ente, per la  dem ocrazia 
cristiana. In  questo modo le d itta
tu re  non nascono spontaneam ente
o con la  violenza. In  questo mo
do uno la d it ta tu ra  se la  sceglie, 
se la chiam a, se la invoca, prepa
randole «dem ocraticam ente» il te r
reno con la p ropria  scheda. E  inu
tile, poi, pen tirsi e  sb ra ita re : quel
lo che è fa tto  è fa tto .

Avevo intenzione di scriverle, 
rim proverandola, se ella  si fossie 
astenu to  dal voto. Temevo che a  
vesse preferito  andarsene sui la
ghi con M arilù, trascu rando , da 
buon borghese, il suo dovere dì 
c ittad ino  cosciente: m a o ra  penso 
che, quasi quasi, se lei fosse anda
to  sui laghi non avrebbe, poi, fa tto  
male.

Perchè è molto meglio u n a  fan
ciulla dagli occhi d i giada che un  
voto sbagliato. E m i sa, cavaliere, 
che il suo voto s ia  proprio sba
gliato, anche questa volta,

do Ippollttc

SIMBOLI DI IERI E DI OGGI

r a * o r a M ! c a  a . . -

Il Giro d Italia
Vincerà certo Bar tali 
la lunga galoppata 
dato che è invincibile 
in discesa e in... salata... 

Occhio alla penna !
G li altri però non scherzano  
nel valicar le va lli:
Coppi darà fastidio  
quando sarà sui... Calli...

Gli assi sonnecchiano
Però, via, confessiam olo : 
con Coppi, con Leoni 
si vegeta! Per vivere 
ci vogliono i... Soldoni... 

«Giringiro» alla Radio
Nel giudicarlo stupido  
tu  certo non ti sbagli. 
Invece lo ritengono  
d iverten te  alla... RAgli...

La Rita divorzia 
Ma che tipo, la H ayw orth: 
si sposa per ischerzo!
All è di altra indole: 
è franco, chiaro e... terzo...

Allegria e mestizia
C am pilli è sem pre ilare, 
sem pre gioviale, a posto; 
viceversa   che strazio! 
Tonengo è sempre... mosto...

K alabar

Sapete che cosa sono i «campi 
dii rieducazione» di invenzione 
sovietica? U n individuo non  pro
fessa le do ttrine  com uniste, an
zi d im ostra tendenze p iu ttosto  
liberali. Un delitto? No^sftgnori, 
dice la d o ttrin a  m arxistica, non è 
a ffa tto  u n  delitto, è una  cosa an
zi com prensibile: vuol dire che 
quell uomo ha  bisogno di essere 
«rieducato» perchè la sua  educa
zione è d ifettosa e sorpassata. 
U na m a ttin a , a ll alba  la  scena 
si svolge nei paesi di o ltre  corti
n a  è v isitato  da due poliziot
ti che lo inv itano  a fa r  lestam en
te le valige. Per un  viaggio d i
struzione e di diletto? V eram ente 
no, poiché lo spediscono in  Sibe
ria  dove, a fu ria  di lavori e  di di
giuni, eccolo in  due o tre  an n i 
sm agrito  fino a ll osso, sì, m a an
che rieducato  a  dovere. Q uesti  
voi osservate  sono i cam pi di 
«concentram ento» ! Per l appunto  : 
ma, poiché «concentram ento» suo­
na  m ale e sa  troppo di quel ta l 
deprecato nazismo, lo si sostitu i
sce col gentile eufem ism o di «rie
ducazione» : la sostanza, però, è 
la  m edesim a.

O ra sapete che cosa è venuto in

C A M P I  D I  

R I E D U C A Z I O N E

DE GASPERI:  Padre, non mi negate l assoluzione 
per tutte le bugie che ho detto in questo mese !

m ente ad alcuni onesti ig n o r i  in 
Bruxelles? N iente a ltro  che d i fa
re il processo a i cam pi d i ccn  
centram ento , in contum acia na  
tu ram en te  del reo, il cui nome 
non vi dico, ma che non ci vuol 
m olto ad indovinare.

Alcuni testim oni hanno  dato 
vari ragguagli abbastanza rac
capriccianti su questi cam pi di r i
ducanone, previsti dal Codice pe
nale sovietico.

Il cam po di B rikai nella regio
ne ghiacciata  dell Amour in  Si
beria si estende su una  superfi
cie di 1500 chilom etri quadrati, 
con più di 500 m ila persone in
ternate , fra  cui alcuni bam bini. 
U n orfana fu  condannata  a  due 
ann i di cam po per il fu rto  d i un  
secchio di carbone: se il regime 
capitalistico è sp ietato  con gli 
au tori di fu r ti irrilevanti, i so
vietici e com pagni non  scherzano !

Le baracche erano affo lla te fino 
allo inverosim ile I deboli venivano 
tra sfe riti a  destinazione ignota, 
da cui non facevano più rito rno . 
Gli s tru m en ti chirurgici non esi
stevano, le m edicine erano insu f
ficienti. M olti si am putavano  le 
d ita  o si ferivano in  varie p a r ti 
del corpo per essere tra s fe r iti 
nelle inferm erie. Conosciuto ta le  
procedim ento, l autolesionism o 
venne pun ito  con la  m orte.

In  u n  a ltro  campo di concen
tram ento   scusate: di rieduca
zione!  le inferm erie non e ra
no nè illum inate  nè riscaldate. I 
corpi di coloro che nella no tte  
erano m orti di freddo venivano 
di m attina , a ll alba, p o rta ti a  se
poltura, a lla  rinfusa. Tale Erik 
M uller, com unista tedesco, fu  
condannato  a m orte dai nazisti. 
Eclissatosi in  tempo, si mise in 
contatto  con cellule com uniste. 
C hiam ato in  Russia, vi si recò 
con la fam iglia, credendo di es­
sersi finalm ente messo in  salvo. 
Ma fu a rre sta to  per spionaggio a 
favore dei farc isti e condannato  
a cinque an n i di campo. S con ta ta  
la pena, i d irigen ti delle N.K.V.D. 
gli dissero candidam ente che si 
tra tta v a  di u n  « errore ».

T an to  vale la  v ita  di un  uomo, 
nella felice o ltrecortina!

C hiaro ed evidente è ad ognu
no che questo processo fa rà  sor
ridere i gerarchi del K rem lino, 
poiché la sentenza che ne  scatu
risce non può avere a ltro  effetto  
a ll infuori di quello m orale. B en 
altro  ci vuole per indurre  quei 
signori, che il cuore hanno  di pie
tra , al rispetto  della d ignità um a

na, la sola cosa che distingue i 
popoli civili dall negrieri e 
dai barbari. M a alla stregua di 
siffatte testim onianze  prove
n ien ti da uom ini che non  rac
contano storie udite o di secon
da m ano, m a  patim en ti persona
li e recenti, di cui po rtano  anco
ra  le stigm ate, m iracolosam ente 
sfuggiti alla m orte  sarebbe de
coroso e decente da  p a rte  dei co
m unisti n ostran i aprire gli occhi 
alla rea ltà  e sforzarsi di essere 
un poco più onesti. R accontare 
agli ita lian i la favola della feli
c ità  di o ltrecortina, d im enticando 
i cam pi di rieducazione alias 
di concentram ento  è disonesto. 
U m iliare la p ropria  p a tr ia  e la  
nostra  civiltà occidentale, per 
esaltare  gli em uli di T am erlano  
è u n  delitto.

Ed è questo il motivo fonda  
m entale  per cu i è dovere di ogni 
ita liano  reagire con tu t te  le for­
ze a lla  propaganda com unistica: 
tan to  peggio per chi è cosi cieco 
da ostinarsi a  p res ta r fede alle 
« loro » menzogne quando la ve
rità  viene così ripe tu tam en te  
conclam ata.

. . . r m e  S T r e o a T e

Belle bimbe coreane
M entre la guerra asperrima 
sull oriente incombe,
Mi&s\ Corea elessero 
fra tan te  belle... bombe...

Acquisti 
R om ita  andò alla Fiat 
(ce ne in form a la  «Tass») 
per acquistare un auto  
e prese un...autobas...

L acqua della fonte
Ci serve la domestica 
vino rosso frizzante.
Ma certo è più piacevole 
dissetarsi alla... fante...

Signorine, attenzione!
Non guardate i tipografi 
(h a n  carattere ingra to);  
nelle gite s^rotine  
fa te  a ttenzione al... Prato...

Corea
Se i razzi il cielo tingono  
di rosso, a sera, o cara,
lo dice anche il proverbio 
che buon tem po si... spara...

11 nonno nostalgico
Che i balli m odernissim i 

vadano sulla forca!
Ah, i bei tem pi del walzer, 
del boston, della... porca!...

K alabar

JOHN BULL :  Peccato che non vi sia una Merlin 
anche in Persia!

FUMETTI
Ho conosciuto, an n i fa, un  ra

gazzo che si com portava in m anie
ra  veram ente singolare, in con
fron to  degli a ltr i ragazzi della su* 
età. Aveva volto e m an i qusfii fem
m inili, tan to  che u n a  volta ho  sen
tito  uno scugnizzo urlarg li d ie tro : 
«Sei m aschio o sei femina?». P as
sava le giornate isolandosi dai fa­
m iliari e costringendo i suoi po
veri occhi miopi a  lunghe e sner
v an ti le ttu re  di libri il cui conte
nu to  e ra  di m olto superiore alla 
sua età , e che gli avevano certa
m ente a lte ra to  iì cervello. Profes^ 
sava idee bolsceviche e non mi 
sem brava troppo a tt ra t to  dalla 
com pagnia delle donne.

Quel ragazzo è oggi professore 
in  una  un iversità  am ericana, e  mi 
dicono che h a  ab iu ra to  a lla  sua  fe
de po litica: speriam o che abbia 
fa tto  a ltre tta n to  per quanto  ri
guarda  la  sua  an tip a tia  verso le 
donne e che si goda invece le bal
le am ericane che indurrebbero in 
tentazione anche S a n t Antonio.

Ho pensato  a  lu i a  proposito del 
«delitto perfetto» perp re ta to  in 
F rancia  dal d iciannovenne C lau
dio Panconi, che h a  assassinato  il 
condiscepolo A laia G uyader non 
per gelosia di donne, o per altro  
m otivo grave o fu tile  che ne aves
se esasperato  l ira , m a solo per 
realizzare un  «fantasm a», per li
berarsi d i un  peso che lo faceva 
soffrire, per dare  briglia sciolta al 
suo povero cervello m alato, galop
p an te  verso il gesto più abb ietto : 
l omicidio.

La colpa  si è de tto  è dei 
libri che han n o  in fe tta ta  la gio
ventù. Con le sue stesse dichia  
Panconi, il ragazzo assassino, ha  
d im ostrato  che è s ta ta  ce rta  mo
derna  le tte ra tu ra  a deform are il 
suo spirito.

Il problem a, come ta n t i  a ltr i pro
blemi della v ita  contem poranea, è 
di u n a  grav ità  estrem a perchè il 
m ale dalle radici si è propagato 
ai giovani germ ogli e quindi la 
p ian ta  appare irrim ediabilm ente 
condanna ta  a lla  s terilità .

Cerchiam o di vederci un  pò chia
ro. La società a ttu a le  è in  decom
posizione. Gli accusatori  coloro 
che professano idee bolsceviche  
h an n o  ragione a  proclam arlo, m a 
farebbero meglio a sedere sulla 
sc ranna dei rei, anziché al banco 
della pubblica accusa.

V è nella  vita odierna un  arriso 
di rilasciamento, d indolenza, di 
fatalism o, cara tteristico  dei popo
la orientali, la cui civiltà è già 
tra m o n ta ta ; u n a  tendenza accen
tu a ta  al «laissez faire» degli a ra
bi che si fanno  di / ,rare  il naso 
dalle m osche per non muovere un 
d ito; al «cupio dissolvi» dei m i
stici anacore ti di alcune regioni 
dfcll’Asia.

La società a ttua le , ingomma, è 
senza più nerbo, evirata , obbietto, 
e non  subbfcetto. S arà  s ta to  3.0 
sconquasso di due guerre, sarà  la 
trem enda prospettiva dell atom i
ca: certo  è che nessuna lin fa  vi
ta le  sale più dalle radici a  rinver
dire la  p ian ta  ingiallita , m a acca
de precisam ente il contrario . Il ve
leno sale fino al germoglio. Se in 
I ta lia  non  siam o a rriv a ti alle ri
dicola farsa  dei frequen ta to ri di 
S ain t G erm ain  des Près  in ten
do pa rla re  degli esistenzialisti  
è evidente che la  gioventù non ha 
pù m ordente. Il nazionalism o li ha  
trad iti, il fem inism o li h a  delusi, 
la le ttu ra  li ha  sconcertati. O ra, 
se togliete ad un  giovane i suoi 
ideali la P a tria , la  donna, le 
lettere ditem i che coeia deve a  
m are, suggeritem i che oosa deva 
sperare.

La scienza?
Ma quale, quella che uccide i 

m icrobi e lascia in ta tte  le m ala t
tie  e la  m orte o quella che nel si
lenzio dei laboratori affina  le arm i 
più perfe tte  per la distruzione del 
genere um ano?

O forse l ideale della gioventù 
può essere il «giornale a  fum etti»?

Forse o senza forse è appunto  
questo, ed è la più tr is te  cosa che 
valga ad esacerbare il nostro po
vero cuore di padri « di ira te lli.

Se fossi Sceiba non aspetterei 
un  a ttim o  per p roclam are un so
lenne autodafé di tu t t i  i fum etti 
che in festano  orm ai le botteghe 
de& librai, e sarebbe certam ente 
opera più m orale e proficua di 
quanto  non sia l occultam ento del
le form e delle Venere del Botticel  
li sui m an ifesti m urali.

Q uando paragono il mio ragazzo 
quattordicenne al m e medesimo 
di quella età, scopro u n  abisso. In 
divoravo i libri di Verne e di Sal
gari, così come egli divora oggi i 
«fum etti» ; m a m en tre  io traevo dai 
prim i l esaltazione a  im prese eroi
che e generose, egli non deriva al
tro  succo da  quelle insidiose e s tu ­
pide le ttu re  che il dep&derio di 
p ian ta re  a me, suo padre, o a sua 
m adre, o a sua sorella un  pugno 
nell occhio. Sono sicuro che se il 
suo sentim ento  n a tu ra le  ch è buo
no non prendesse il sopravvento 
sulla fan ta s ia  d e te rm ina ta  dalla 
ca ttiva  digestione di quelle le ttu
re, se io Io lasciassi fare, il pugno 
me io darebbe davvero e poi se ne 
starebbe, beato, a osservare il li
vido tr a  il mio naso  e la m ia tem
pia, Sarebbe uno scherzo lo so 
bene non  un  delitto , m a che 
cattivo genere di scherzi .sogna la 
gioventù m oderna! Q uali ideali da 
cinem a o da  ring!

Pagliara
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Rom a, 31
E inu tile  dire che l argom ento  

tu tto ra  dom inante nelle conversa
zioni dei circoli -politici rom ani e 
sulla stam pa di tu t t i  i colori è co
stitu ito  dai risu lta ti elettorali di 
dom enica scorsa. L eco sem pre vi
va  durerà certam ente fino al 10 
giugno per ridiventare realtà pre
sen te  ed a ttuale con i comizi che 
avranno luogo nella seconda do
m enica di questa prim avera elet
torale.

Che cosa dicono i com m enta
tori autorizzati e che ne pensa 
l uomo della strada?

Per i prim i, c è poco da aggiun
gere a quello ch era prevedibile: 
le sinistre cantano vittoria  ed al
tre tta n to  fa nno  i dem ocristiani. 
Ed è evidente che, m entre quelle 
destano la d ivertita  compassione 
del pubblico per la faccia piper  
n in a  di cui dànno nuovo ediflcan

C O M E  f.’ HIIBtlA

 Sai perchè Sforza è così attaccato 
alla carica ?
 Caro, il suo partito ha per sim  
bolo l edera : ove m attacco muoio!

te  saggio, questi u ltim i esfigerano 
nel rivendicare soltanto  a sè stes
si il m erito  dell inequìvoco suc
cesso.

L uom o della strada, invece, è 
più sincero e perciò più vicino al
la verità  oggettiva. Egli dice così:

Tutti hanno vinto  Chi si contenta 
gode ■ Prova di civismo, non di 
maturità politica ■ Saluto alle ben* 
diere comuniste ammainate.

la D. C. ha  avuto  m eno vo ti del 
18 aprile 1948, e, malgrado Qiò, 
è riuscita  a togliere dalle grinfe  
com uniste parecchie im portan ti 
am m inistrazioni com unali col con
corso efficiente delle altre forze 
politiche. Questo è quel che conta, 
il resto è acrobazia postelet
torale, buona per i fessi ed utile  
per gli id io ti più o m eno inu tili.

L astro m oscovita e com infor  
m ìsta  volge decisam ente al tra
m onto. I  feud i nordici di Togliat
ti e N enni sono s ta ti espropriati 
in  m assim a parte: ecco la vera 
riform a agraria che occorreva in  
Ita lia , senza scorpori insensati e 
indenn izzi im m erita ti e con un  
im m edia to  e ffe tto  salutare per la 
democrazia italiana.

* « *
Il popolo ha  dato prova lum inosa  

della sua m aturità  politica  ec
co un altro dei m otivi dom inanti 
di questi giorni.

Bisogna intendersi.
L a ffluenza  in  larghissim a per

centuale alle urne è indubbiam en
te una dim ostrazione di consape
volezza politica, sopra ttu tto  per
chè testim onia  della comprensione 
del dovere di esercitare il diritto  
di vo to : il che è già m olto per 
un paese desuefatto  alle regole 
del gioco democratico e certo non  
lusingato dalle cattive  p iove date  
in  questi u ltim i anni di ripresa 
elettorale.

N on così può dirsi per il paci
fico svolgim ento dei comizi. Il  
non trascendere a violenze fisiche, 
a suprusi, a rivolte e a pronun
ciam enti, servendosi solo della 
leg ittim a  arm a della scheda, non  
può essere addita to  come una  
straordinaria prova dì «m aturità  
politica». Se m ai può costituire  
una m anifestazione di civìspio. 
La compostezza della lo tta  eletto  
rael è, nei con fronti delle norm e  
dem ocratiche, quello che è l one
stà in rapporto alle disposizioni 
del codice penale: una esigenza 
essenziale e fondam en ta le  per 
tu t t i  i  cittad in i, un m in im o  co  
m un denom inatore per tu t t i  e 
per ciascuno.

La «m aturità  politica» è ben 
altra cosa: è la consapevolezza 
delle proprie idee, l obbedienza  
alla propria coscienza, la coeren
za alle proprie convinzioni.

E diciamo quello che è in  
questo l elettorato ita liano deve 
ancora subire il suo esame di m a
turità... primaria.

Comunque, com pagni com unisti 
affretta tevi a dare il saluto alle 
vostre bandiere, mentre vengono 
am m ainate  sulle torri e sui bal
coni dei maggiori com uni del 
N ord!

Ramo

T A P T U F O  
F  T L  M  

s e  n te i

t u  t  C Y Q

ci ledette»
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«Da certe colture di pericolosi 
streptocordi sp è estra tta  una so
stanza che sottrae loro l a lim ento  
e li debilita» così il dott. Musella  
nel «Corriere della Sera». Un ap
plicazione del principio nel campo  
politico sarebbe m olto in teressante  
e divertente. Non c è dubbio. A v
viso a S. E. Sforza, il cui o ttim i
smo cresce sempre, in proporzione 
inversa delle nostre sventure.

* * *
P et ain non m uore; forse non  

morirà più. Forse vivrà eterna
m en te  a perpetuare l on ta  e la 
vergogna dei suoi carcerieri.

* * *
Gli olandesi hanno decisa la co

struzione di cinquecentoniila case 
per sostituire quelle d is tru tte  dal
la guerra, e ne hanno già term ina
te duecentom ila. Senza chiacchie
re e senza scalpori, senza piano  
F anfani e senza legge Aldisio.

* * *
Quando fin ì la seconda guerra 

mondiale, anzi appena l Ita lia  fu  
«liberata», apparve un  fascicolo 
mensile che fu  la gioia di tu tti  noi 
divoratori di carta stam pata  più 
che di ciam belle e panetton i. S i 
chiam ava  «il Mese». D iventò poi 
«Eco del m ondo», m a da qualche 
m ese è fin ito , litenendo  gii edi
tori che ormai, norm alizzati i rap
porti fra  gli occidentali, non ve 
ne fosse più bisogno.

E con gli orientali ? Lancio 
l idea di pubblicare <do Specchio 
dell Oriente», cioè dei popoli d oltre 
cortina.

D arlo
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L8 0  TEM I SVOLTI 
poi i t ic i  e letterari

Inviare vaglia  
al p r o f .  A L D O  F R I G I E R  ,

ROMA  Via Eman. Filiberto 130

Arrotato l'arrotino
Le la^az^e piem ontesi non sono 

im pressionabili e l appar.zione ui 
un uomo nou potreooe m a i spa
v en tane  .soverchiam ente. M a il ga
lan te  fan tasm a  appai iva in  mouo 
disgusterò, onue non  di spavento 
ne di sgom ento si tra ttav a , m a  di 
nausea. D a circa due ann i, a  Do
modossola, nelle ore serali, le don
ne cne cam m inavano sole (e cioè 
quasi tu a e j ,  si vedevano, im prov
v idam en te , para re  innanzi un  ti  
zo, che... apriva u n  cappotto  e pre
tendeva di d im ostrare che l uomo 
è sem pre belio. P er ioroiiiia, il ga
lan te  fan tasm a non  voleva altro... 
M a ia cosa in fastid iva un  pò tu t t i  
e specialm ente la  questura che in
dagava invano. F inalm ente, ecco
ci all arresto  e alla  con fesso n e  : si 
t r a t ta  di un  arro tino , ta le  B runo 
Pellizzari, fu  Virgilio, n a to  non più 
di 30 an n i orsono a G raellona 
Toce.

_W L’Europa senza pace
E  partito  d a  New York il tr a n

sa tlan tico  «America», d iretto  a 
Southam pton. A bordo è M argare t: 
M argaret T rum an  ui Errico, che 
viene per la  p rim a volta in  E uro
pa, ed h a  intenzione di v isitare 
u r a n  B retagna, a ran c ia , I ta lia  e 
i Paesi del ±senelux.

Un brutto Affray
G uardate  un  pò che razza di do

m anda  si pone il DAILY MAIL, 
circa la  m isteriosa scom parsa del 
so ttom arino  Ai< FRA ir : «Ma che 
sia anda to  a  finire in  R ussia, co
me Pontecorvo?».

La luna nel fondo
Nella Laguna V eneta è s ta to  pe

scato un  pesce luna dei peso di cir
ca due qu in ta li e della lunghezza 
di circa due m etri. Colmava la  la
guna, quei pesce, che essendo di 
una specie m olto ra ra  delle p a rti 
nostre, è anda to  a  colm are u n a  la
cuna anche nel Museo di S toria  
N aturale  di Venezia.

La valigia diplomatica
i l  m arito  non  voleva, assoluta

m e l e .  i ,a moglie lo voleva, asso
lu tam ente. a i  tra tta v a  di fa r  pas
sa le  il confine ita liano  ad u n a  ce l
ia quaiitiia di profum i, sem a  pa
gai t, n ua^ao. Lui e u n  diplom ati
co belga, lei è figlia di un  am ba 
sciatore. Come ta le  lei sapeva che 
uena valigia d iplom atica i profu
mi sarebDero s ta ti  ai sicuro. Ma 
iu i si opponeva, e  lei scommise che 
avreoDe egualm ente fa tto  passare 
i profum i. Scommessa accetta ta . 
V arcato u  confine, il diplom atico, 
P co diplom aticam ente, dom anda 
alla consorte se è riu sc ita  v e r a
m ente a  fa r  passare ecc. ecc. E la 
consorte, da  degenere figliuola di 
u n  am basciatore, assicura il con
sorte di essere riu sc ita  a  fa r  pas
sare ecc. ecc. Ma nel treno e prò
prio, si capisce, in quello scom par
tim ento  è u n  alto  funzionario 
della F inanza, che, a lla  stazione 
di Genova, fa  ferm are i due.

N iente incidente in tem azionale  
iSleguito da  scuse. U na semplice 
contravvenzione, che il m arito  h a  
dovuto pagare, dopo aver dovuto 
pagare anche la  scommessa alla 
moglie.

Quel che ci voleva
Beh, si com incia a  ragionare. 

O verton Brooks, della Commissio
ne della C am era per le Forze Ar
m ate, ha. d ich iarato  che gli S ta ti 
U niti h anno  o tten u ta  u n a  g ran a ta  
che «potrebbe e dovrebbe» essere 
u sa ta  in Corea. Potrebbe e dovreb
be a  parte, la g ran a ta  (quella casa
linga e dom estica) è proprio quel
la che servirebbe.

La suocera
La definizione più am abile pare 

che sia quella d i «tigre del benga
la  con il dente caria to  in  libertà». 
Ma, in tan to , ecco un  giovanotto 
poco più che tren tenne, am are di 
am ore la suocera cinquantenne, 
senza trascu rare  la  moglie venti  
cinquenne. P er la  sto ria : si tr a tta  
di G iovanni d Aniello, che ora, pe
rò, è in  condizioni p iu ttosto  c a tt i
ve agli «Incurabili» di Napoli, con
ciato per le feste dell am ante del
la sua m a tu ra  am ante.

Il giudizio di Salomone
Alla ennesim a esortazione del 

brigadiere, Giuseppe Salom one con 
ferm ò che si tra tta v a  d i u n  equivo
co e che egli aveva messo la  m ano 
in  tasca al signore che e ra  suo vi
cino in  tram  credendo di m etterla  
nella propria  tasca. S i s ta  come 
sard ine in  questi benedetti tram s! 
In ta n to  il Comm issario non  vuol 
credere alla storiella, e Salomone 
a llo ra  scatta , fa  il diavolo a  quat
tro, rom pe vetri, etc. Così a lla  de
n unzia  per fu r to  sa ran n o  aggiunti 
alcuni a ltr i rea ti. E Salom one di 
poco giudizio viene rinv ia to  ad u n  
giudizio tu t t a ltro  che salomonico!

Roba da cani
Rocca di P ap a  è in  subbuglio. 

M otivo: u n a  g a tta  h a  parto rito  
tr e  cagnolini. In  tem pi come i no
stri, n ien te  pù dovrebbe sorpren
dere. Ma, francam ente, la  g a tta  
della signora E lena de Angelis da 
Rocca di Papa, l h a  fa t ta  grossa. 
Come è riu sc ita  a  conciliare le 
prevenzione sem pre esistite  fra  ca
n e  e gatta?... B enedetti tem pi ato
mici giungerem o a ll uomo gravido?

 Se non mi dici subito che mi ami, mi lascio cadere.
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C'è marcio in Danimarca ?
La sede dell A m basciata della 

D anim arca, a Mosca, è circondata 
da un vasto giardino. U Ministro
Danese presso il Cremlino ha una 
passione per l allevam ento delle 
galline. Ma, na tu ra lm en te , preferi
sce i suoi polli. Così, si fa  venire 
dal suo Paese quattrocen to  uova 
da piazzare nella incubatrice. Ma 
pii accorge che gli sono s ta te  in
v iate uova sode. P ro testa , m a an
che dalla D anim arca giunge la

protesta. Si assoda, allora, che 
p rim a di essere sode, le uova era
no freschissim e, e che erano state  
bollite a Mosca. Perchè? «Perchè 
l Unione Sovietica non può oorre  
re 0 rischio di avere le proprie 
galline in fe tta te  da germ i che pos
sono trovarsi nelle uova di un  al
tro  paese...».

Sempre Popoff
Mi auguro che non sa lti fuori 

Papoff al posto di Pcpoff. Papoff 
h a  inven ta to  il modo di rinnovare

QUESTE ELETTRICI

IL PRESIDENTE:  Signori, la votazione è segreta. 
GLI SCRUTATORI :  Si, la votazione !

i& P M M  M i  JT® L.
Si dice, ma..-

V ita m onotona a  Napoli. Le 
pra ^sime elezioni am m inistrative 
non destano interesse nei Consi
glieri Com unali e sono da  tu tti 
a ttese con grande indifferenza. 
S tanchi, orm ai, di problem i c itta
dini, pensano addirittura alle ele
zioni come una  vera e p ropria li
berazione. Alcuni per am m azzare 
il tem po sono ricom parsi sulle se. 
di dei vari p a rt it i e pascano le 
serate a discutere sulla situazione 
in ternazionale, a ltr i vanno su e 
giù per Napoli e d in to rn i quanto  
m ai soddisfatti di queste brevi 
«gitarelle». L ansiosa ricerca di 
accaparrarsi, in  tu t t i  i modi, un  
voto è o rm ai del tu tto  scom parsa 
e c è pure ch i dice che essere rie
le tto  sarebbe u n a  «tortura».

E noi, creduloni inguaribili, sia^ 
mo proprio disposti a  crederli.

T(ione Carità
La commissione consiliare per 

il R ione C arità  è g iun ta  ad una  
saggia ed inspera ta  conclusione. E 
non ci (sii poteva aspettare  che 
questo dagli uom ini che ne fan
no parte .

Dopo aver ben bene discusso e 
s tu d ia ta  la  situazione hanno  s ta
bilito di proporre al Consiglio, 
nientedim eno, la  revoca delle 
ad o tta te  deliberazioni.

Qualcosa d i utile  pure è sta to  
fa tto . Q uando i consiglieri sa ran

no stanch i d i d^sfcutere, si nomi
nerà la  commissione.

Un pò ta rd i, m a sem pre in 
tempo.

bonaccia al Jtfaschio
N iente polem iche e vivaci di

scussioni al Consiglio Comunale
che h a  deciso evidentem ente di 
lasciare alla c ittad inanza  un  buon 
ricordo.

Il S indaco perciò non h a  dovuto 
ricorrere a i suoi S an ti P ro te tto ri 
e, approfittando  di questa inusita
ta  calm a h a  pensato  bene di proce
dere a ll approvazione di u n a  lun
ga serie di provvedim enti.

Molti consiglieri potevano quin
di sonnecchiare tranquillam ente 
senza tem a di essere d is tu rbati 
da improvvisi g rida e vituperi.

A lquanto sfo rtuna to  è sta to , in
vece, il consigliere Cosenza che, 
svegliatoci di soprassalto, passava 
in ton tito , dalle piacevoli braccia 
di Morfeo ad una  m ovim entata  di
scussione sulla rinnovazione del
l appalto  delle II. CC. alla D itta  
Trezza.

La pessima acustica della sorda 
ed um ida au la  di Castelnuovo e 
l insufficiente e mediocre im pian
to  degli a lto p a rlan ti contribuisco
no molto alla  chiarezza dei d ibat
t i ti  e forniscono u n a  buona scusa 
a quelli che difficilm ente capisco
no quanto  avviene sotto  il loro 
naso. Anzi, le loro orecchie!

Adrial

i vestiti, m a Popoff h a  inventato  
tu tto , da vivo e da  morto. Dunque 
la  televisione è anch essa inven
zione russa. Lo ha  afferm ato  re
cisam ente il prof. Shakov in un 
discorso pronunziato  alla  CASA 
DEGLI SCIENZIATI di Lenin 
grado. E questa  volta h a  ragione 
sul serio. La televisione non  puc 
essere che invenzione russa. I r  fat 
ti, tu t to  quanto  avviene nella  zona 
occidentale è televisionato ne 
viene al di là  del sipario  di ferrc 
Cremlino, m entre  tu tto  q uan to  av 
re s ta  com pletam ente ignorato  a: 
di quà.

Dunque, la  tan to  strom bazzata 
televisione am ericana h a  bisogno 
di u rgen ti perfezionam enti.

La Siberia per tutti
Quelli che si preparavano  e forse 

si preparano ancora si applichino 
e facciano... sapone, di quan to  si è 
appreso al processò «dei cam pi di 
concentram ento». Il polacco Stol  
tk in  h a  d ich iara to  che cinquem ila 
ebrei, i quali si erano  posti sotto 
la  protezione dei russi ed avevano 
va rca ta  la  fron tie ra  po rtando  la 
band iera  rossa e can tando  l nter  
nazionale, furono ugualm ente in
viati in  Siberia.

Tempi nuovi
P aren ti, amici, am m iratori, sono 

rim asti dolorosam ente sorpresi 
ne ll apprendere di non essere s ta ti 
ten u ti p resen ti in u n  avvenim en
to notevole, e cioè il m atrim onio 
di V alen tina  Cortese. Si è sposata 
segretam ente, a ll in sapu ta  d i tu t
ti. M a che scortese, quella V alen
tina!.

Rapporti
Si è recato  a Lake Success l Am  

m in istra to re  della Som alia S. E. 
F ornari. Dovrà riferire  alla  Com
m issione di tu te la  suU opera «vol
ta  da ll Ita lia , in Som alia, non, si 
in tende, quando la  teneva per 
conto proprio, ma o ra  che la  tiene 
per conto altru i. Saprem o presto 
là ch è success e che cosa avrà 
sfo rna to  Fornari.

Scuse
Il caporale P aul G resens della 

Polizia M ilitare am ericana a Vien
na è s ta to  m itrag lia to  da soldati 
sovietici. Il G resens è m orto, è ve
ro, m a il com andante  sovietico ha 
presen tato  le scuse russe al rap
p resen tan te  am ericano, onde il 
governo am ericano ora darà  le scu
se russe alla fam iglia del morto...

Si recita a soggetto
Gli im presari della provincia di 

Lecce sono in  agitazione e m inac
ciano la  serra ta . Perchè? Vogliono 
pro testare  contro varie cose, fra  
le quali le imposizioni e le res tri
zioni delle disposizioni vigenti. 
P a r e  che siano specialm ente agi
ta t i  per la  questione dei diritti e»
raiiali. E qui hanno torto, noiohà
la disposizione, in  p ro p o s ito , è 
chiarissim a. G iudicate: «Il d iritto  
eraria le  si calcola secondo la  se
guente form ula:
Y   0,0005 x 2 +  0,0486 x + 10,28 

deve x, che indica il prezzo del 
biglietto, non compreso il d iritto  
erariale, varia  da 60 a  200».

Uno squalo e un mostro
Nelle acque di Torre del Greco 

è sta to  ca ttu ra to  uno squalo di 18 
quintali, il cui fegato pesa 3 quin
tali. U n bel fegato, non  c è che 
dire. Ma egualm ente bello è il fe
gato d i Salvatore F ildi, quaran ten
ne, che h a  ca ttu ra to  lo squalo non 
certo  provvisto di tu t t i  gli a ttrez
zi necessari alla eccezionale cat
tu ra . Q uesto è un  fa tto  di crona
ca: e lo squalo ed il cattu ra to re  
sono s ta ti  v isti da  cen tina ia  di 
persone. Invece, eccoci al con(Sue  
to serpente di m are di tu tte  1* 
estati.

Un m ostro m arino è sta to  avvi
sta to  al largo della costa tra  la 
M arina d i U gento ed il Capo di 
Leuca. Chi lo h a  avvistato? G li 
addetti a lla  to n n a ra  di pun ta  
S. Gregorio. Q uali le proporzioni 
del mostruoso pesce? Im m ense, im
mense. Un pesce im m ane.

E n n io  & C»

STALIN e TRUMAN (al ragazzo): E tu dove l'hai presa? 
IL RAGAZZO :  L ho comprata a Forcella.
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ANS1ETA’ ELETTORALE

IL BAGNANTE ELETTORE:  E qui che si fa lo spoglio ?

la rivincita delle vecchie
Le sfiorite bellezze di se tta n tan

ni stiano su e facciano addirittu
ra  sberleffi alle giovanette che 
vanno spogliandosi fra  spiagge e 
sale di concorsi mostrando i se
greti incanti del loro fresco fa
scino: perchè se in ogni città fa
ranno come a Kingford, in  Inghil
terra, ci tfarà da trionfare per tu t
te, anche per quelle donne che co­
minciano ad essere un  pò più che 
mature. Perchè a  Kingford, vo
lendo metter su uno spettacolo di 
danze alla moda di cinquantanni 
«a, col can-can odoroso di pa- 
ichoulì e opoponax, hanno avuto 
la bella idea di invitare a produr
ci come ballerine signore e signo
rine che stiano intorno alla set  
antina : e già son fioccate le pri

me entusiastiche adesioni e già 
all’ospedale locale sono state tra
sportate le prime tre  settantenni 
col femore rotto per aver troppo 
ardentemente provato un loro nu
mero di bolero.

E se lo facessimo anche da noi 
no spettacolo del genere? A par  

. » il fatto  che ormai perfino i ra
gazzacci di liceo non fanne che 
sbadigliare davanti alle gambe a 
forbici delle ballerine ventenni e 
’ ariano d ’analisi infinitesimale o 

polpi alla luciana o di disbosca
menti razionali mentre lf girls di 
X e di Y s’affannano a mostrar 
' l sè quanto più possono e non do

vrebbero, una via d'uscita alle il
lusioni senili bisognerebbe pur con  
eliderla e non trovo niente di me
glio di un  invito al varietà alla 
maniera di cinquantanni fa, con 
V ile vecchine dalle gambe schele
trite, dai fianchi piallati, dalle 
sr ivisfcime rughe sotto gli occhi
0 delle vecchiotte d’un quintale, 
più larghe che lunghe, piene di ro  
t idità paffute come quelle degli 
angeli. Che lezione per le giova
nissime bellezze e che delizia per
1 vecchietti catarrosi e trem olanti 
che rivedrebbero gli innocui deli
rii di mezzo secolo fa, fra un  ca  
s w r di trine polverose e l’agitarsi 
di consunti nastri!

Ma, da noi, no, lasciamo andare: 
e chi vorrebbe andare ad applaudi
re la nonna in  bikini o la  zia in 
s ic r t  sulle tavole di un palco  
s«.. ìico? Una nonnina già ta rla ta

capelli, tu tta  finta nei ghingheri, 
atroce maschera di una vanità che 
balla sull’orlo di un  sepolcro? Las
sù, lasciatele fare a codeste impaz
zite vecchiette : m a quaggiù le set
tantenni hanno cappellini ridicoli 
sul capo, chiedono al passante un 
attimo di sottobraccio per a ttra
versare la strada, quando vogliono 
indelirarsi di nostalgia cantano 
con un filo di voce una romanza 
d. Tosti e l’unico can can della 
loro sciupatissima vecchiaia lo 
fanno accanto alla culla dell’ulti
mo nipotino che portano in giro 
per le stanze a  passo e a ritm o di 
danza.

Mario S ielanile

STORIELLE] *PEK UNA SETTIMANA

La s]piegazione c era stata, ed a  
veva assunto toni drammatici. Sa
lomone era fuori di sè, perchè Ra
chele, dopo tante circonlocuzioni, 
gli aveva restituito l anello dicen
do chiaro e tondo che amava un 
altro. Perduta ogni speranza Saio  
mone voleva conoscere il nome del 
fortunato rivale.

 No, no, non ve lo dico...
 Il nome...
 In  nome... di Dio: lo volete 

ammazzare?
 Ma che: gli voglio vendere 

l anello...

Angelo Musco rum amava i ri
storanti di lusso. Preferiva i pran
zetti in famiglia, e, quando non 
poteva fare altrimenti, si metteva 
alla ricerca dei locali con «cucina 
casalinga». Una volta, però, non 
potette evitare il grande ristoran
te, e dovette rassegnarsi. Ma quan
do si vide presentare un piatto di 
pasta asciutta, nel quale la pa$$a 
non era soltanto asciutta ma addi
rittura latitante, ebbe una delle 
?!ue «trovate». Fece segno al came
riere di non allontanarsi, si sforzò 
di avvolgere tu tti ì  maccheroni in  
una sola «forchettata», ingoiò il 
tutto , e poi disse, con la sua ca­
ratteristica vivacità: «Buone su
gno: e ponne scinnere)).

7 ?

Avevano voluto darsi un ora di 
vita nuova. Erano due operai. Ave
vano lavorato duro per stei mesi. 
Tornavano a casa con qualche sol
do in tasca.

E, una volta tanto, avevano vo­
luto concedersi il lusso di consu­
mare un pranzetto nel miglior ri
storante della città. Superate te 
difficoltà di farsi accompagnare 
al posto adatto, i due compari se
dettero in attesa di dare gli op
portuni ordini. Uno dei due si fece 
accompagnare al reparto «lavatu
ra ecc.», e l altro, rimasto solo, 
prese a contemplare la tavola im
bandita: v era il pane, v era il vi
no, non mancava l acqua e vi era
no varii barattoli. Uno attirò Par  
ticolarmente la sua attenzione. Vi 
era, dentro, una certa conserva ros
sa. Non seppe resistere. Ne prese 
una certa quantità con la punta

f a V  ' ' !
del coltello e la spalmò accurata
mente sju un pezzo di pane. Quan
do addentò ìl pane, sentì subito u n  
pizizeore alla lingua, una colata 
di fuoco alla gola, le lacrime agli 
occhi... Sicché, quando fece ritor
no, l amico gli domandò subito, 
preoccupato :

 Piangi? E che ti succede?
E l altro:

 Oh, niente!... Penso a mia 
madre che era così ghiotta di que
sta conserva...

Allora, l amico prende un pez
zo di pane, vi spalma coscienziosa
m ente la conserva tea, si, di pe
perone), e addenta... Scoppio di 
tosse e lacrime. E l amico, serafico :

 Che ti succede, piangi?
 Oh, niente... Sto pensando a 

quella santa donna di tua madre, 
che aveva gusti così delicati!

Arriva il caldo. Regalo un pò di 
refrigerio ai miei lettori. Rispar
mio loro la fredduretta di inizio 
(e cioè «se continua questo caldo 
stiamo freschi))), e li invito a di
re, quando è il caso, sii capisce:

 Che caldo... che pantofole (ci 
abbatte!).

 Questo benedetto caldo, mi co
stringe a starmene ore e ore diste
so sulla mia ex palpebra (giaci
glio)!

E capitando in  casa di un amico 
in un pomeriggio di luglio o ago­
sto, prima di entrare, gridategli:

 Sessanta al chilo? (sei a 
letto?).

Questo «pensiero» è del reveren
do J. P Morris, naturalmente a- 
mericano. £ ’ pastore protestante, 
e come tale protestava contro il 
calmieramento del prezzo dei fine  
ralì. Riuscite vane le proteste, inu
tili i tentativi per ottenere un au-

O  0

mento di prezzo, sintetizza in que
sto pensiero la situazione: «Sia * 
mo autorizzati a vivere a prezzi 
crescenti, ma dobbiamo morire a 
prezzi stabilizzati)).

Lo Sgrini era un discreto poeta, 
ma quando si ebbe l invito a fare 
in un pranzo, al quale partecipa
vano parecchi insigni letterati, un  
brindisi alla bella Costanza, figlia 
di Vincenzo Monti e moglie di 
Giulio Perticari, ebbe un attimo di 
smarrimento, che dovette fugargli 
l estro. In  ogni modo, levatosi in 

piedi e levando eziandio il calice 
cominciò :

 Vorrei cantar quegli occhi...
Pausa. Poi ripetette: «Vorrei 

cantar quegli occhi...)). Nuova pau
sa e nuova ripetizione. Scatta, al
lora, il Monti, ed urla: «..e canta 
anche i ginocchi  le braccia, il 
seno, il resto  purché ti sbrigli 

presto)).

L illustre scienziato aveva detta
ta la sua sentenza: l ammalato era 
condannato. Assolutamente niente 
da fare. Ma il condannato guarì 
perfettamente, e tu tte  le volte che 
incontrava il grande medico, si 
profondava in ossequi e pronun
ziava parole di gratitudine. Ma 
l illustre uomo non sopportava ta
le cosa, e un giorno, non poten
done più, l affronto e gli disse: 

 Basta. Non intendo, capite?, 
non intendo più avere il vostro sa
luto e sentire i vostri ringrazia­
menti. Voi lo sapete che cos(i sie
te? Siete un vero scandalo per la 
scienza medica!

Nevoskia

MEDICOfCON UN PASSATO

KALA RA^

Dottore, una mia amica è venuta da lei ed è rimasta 
assai soddisfatta...
Lo credo. Ma certamente molti, molti anni f a . . .

Il giustiziere di Scicli
Ai romanzieri nostrani e fore

stieri che vanno collezionando 
tragici fa tti di cronaca per ca­
varne storie da incatenare 1 letto­
ri, che dirà la tragedia di Scicli, 
che dirà la trem enda figu ra  dei 

contadino siciliano Giuseppe Gri

GEOGRAFIA Descrizione 
rie parti della terra,

delle var 
illustrata

con cartine a colori diversi, che 
per effetto delle guerre variano 
nello spazio e nel tempo, c o n  evi
dente soddisfazione degli editori 
e dei librai e con non meno evi
dente costernazione dei padri di 
famiglia e degli s tu d e n ti.

L inptegnam ento d e lla  geografia 
h a  p er  n ob ile  fine di dare agli 
a lu n n i e quindi ai fu turi cittadi
ni una sommaria conoscenza della 
distribuzione che hanno sul globo 
terra cq u eo  i continenti e gli ocea
ni, le isole e le penisole, i  laghi 
e i fiumi, i m onti e i mari, i paral­
leli e meridiani, con l’immanca
bile risultato che appena uscito 
di scuola il predetto cittadino non 
ha difficoltà ad am mettere che 
Liverpool è la capitale dell’Hon  
d u ras, che il Misissipì na^ce sui 
monti Urali e sbocca nel Mediter
raneo e che il Meridiano di Green  
wich è un possedimento inglese 
n e ll iso la  omonima.
ALGEBRA  Scienza dei numeri 
che m ette l’aspirante avvocato, il 
futuro medico e il prossimo lette
rato a contatto con la  regola di 
Ruffini, la form ula dell’equazione 
biquadratica e il polinomio di gra
do n. per effetto di che l’awoca

dagli anni, senza denti e senza to, il medico e il letterato di cui

sopra,
fronte

Edizione Tartu fo
non appena si trovano di 
al problema di accertare 

quanto costa un chilo e quarto di 
nespole a lire 180 il chilo, sudano 
freddo, indietreggiano a tterriti e 
si affidano all’abilità calcolatoria 
del fruttivendolo che, dopo averli 
frodati sul peso, l’inganna anche 
sul prezzo.

GRECO  Lingua m orta e se
polta, m a che si ten ta  far rivive
re mediante traduzioni, esami, e 
bocciature, con l'unico risultato di 
fare odiare l’innocente aoristo e 
di turbare, con Sconce maledizio­
ni, il millenario sonno di Aristoti
le, Demostene, Aristofane, Eschi
10 ed altri non meno illustri rap
presentanti di un ’antica cultura, 
i quali ebbero l’unico torto di es
ser vissuti qualcosa come duemi
la anni or sono, o giù di li, e di 
non eglsersi ancora decisi a scom­
parire del tutto. Occorre però, ri
levare che non mancano illustri 
cittadini viventi di ferrea memo
ria che ricordano che alfa è la pri
ma lettera dell’alfabeto greco, che 
chroonos significa tempo, m etron 
misura e che per conseguenza con
11 cronometro si misura il tempo. 
Quando non è guasto, beninteso.

Il filologo

PERFETTA CAMERIERA

!

Bisognerà, Piera, che dorante la mia assenza il signore riposi m o lto ... 
— Allora sara meglio, signora, che vada in ferie anch’io

Truccate in mille guise -  le più strambe -  
sembrate, nel ventaglio luminoso 
del riflettore, un mostro spaventoso : 
un ragno-donna a ventiquattro gambe ...

Siete ondeggianti come steli al vento, 
o ballerine, orgoglio del regista, 
che chiudete ogni quadro di rivista 
con qualche nuovo ballo Novecento.

Oggi si corre e balla senza fine 
e la gloria dispensa i suoi favori 
ai piedi ed alle gambe : ai corridori, 
ai calciatori ed alle ballerine !

ficco il molle velario che si schiude 
su tanta fresca e plàstica bellezza, 
ecco il plotone della giovinezza 
che freme sulle gambe salde e nude !

E quelle gambe scattano in cadenza 
con movimento sìncrono ed eguale, 
quelle gambe che furono il mortale, 
tormento della nostra adolescenza !

Quando sfilate sulla passerella 
lo spettatore esclama, imprigionato 
dall’abbagliante vortice rosato :
« Nulla è più bello di una gamba bella! »

Fiori di carne, sotto il raso e il tulle 
del reggipetto avete forse un cuore ? 
Amate un musicista o un lottatore ?
Siete pupe automatiche o fanciulle ?

Voi sorridete : é forse un artificio 
anche il vostro sorriso obbligatorio ?
I vostri denti sono in puro avorio 
o servono a lanciare un dentifricio ?

Ballerina, il tuo sogno verecondo 
forse io conosco e so quello che aneli : 
tu vuoi danzare, avvolta in bianchi veli, 
un vecchio ballo : « Il Cigno moribondo ».

Tu adori i vecchi balli, le violette 
e i iaghi azzurri... Sei sentimentale : 
e vuoi morire di un amor fatale 
come l'amore di Mimi Bluette.

PASQUALE RUOCCO

M i W m m * *  i m a m
Hit.?. rii jtt ibU * ddjM *4 * *wa> •
maldi che ha impiccato a un  al
bero d’olivo la  figlia quindicenne 
che, ancora così bambina, s’era 
data alla prostituzione? Forse, 
non dirà nulla: perchè troppo 
alta, troppo tragicam ente um ana 
per potersi ridurre dentro lo sche
ma di una qualche opericciuola 
letteraria. Ma, certo, questo padre 
che si è lasciato portar via da un 
turbine rosso per salvare dentro 
di sè l’immagine della sua bam
bina innocente, per non macchia
re il candore di cui aveva così 
disperata nostalgia, dovrebbe en
trare  nel cinismo dei nostri gior
ni con il pepo del suo delitto co­
me un terribile esempio. E’ un 
padre che appartiene a un  mondo 
perduto, a una civiltà che va smar
rendo ridendo i suoi m iti più alti 
e come tale sarà condannato al
l’ergastolo, come tale a pronun
ziare il suo nome correrà un bri
vido d’orrore per la schiena di 
quelli che allegramente vanno 
spingendo le figlie verso l’abisso, 
incoraggiandole alla vanità scan
dalosa, alla turpitudine mondana, 
al vizio calcolato come un pro
gramma. E’ un  padre, questo po
vero contadino impazzito dalla 
vergogna e dallo scempio che di

Modi di intendere

w g a s m a

Negri chiusi in campi d interdi
zione MORI AMMASSATI.

Ballo al Milan in caso di vitto
ria IL BALLETTINO DELLA 
VITTORIA.

La lettera anonima 
GLIO DI NESSUNO.

IL FO

L elegante borsetta da signora  
LA CENTURIA DI CASTITA’

Espone Picasso MOSTRO 
D’ARTE.

M istinguett LA NONNINA 
ALLEGRA.

Armi alla Camera del Lavoro  
ARMANDO CGIL.

L Automobilismo pratico per vi
vere  LA CORSA O LA VITA.

Assemblea di guerrafondai IL 
CONSIGLIO DEI SINISTRI.

Giornali ridotti al lumicino 
IL GIORNALE A LUMETTI.

Teresa Noce  LA COMPAGNA 
DEL ’48.

Moglie che «flirta» al dancing 
CORNET DI BALLO.

Romita   NATURA CORTA.
Topi nelle cabine telefoniche 

IL RATTO DELLE CABINE.
Laura Diaz condannata  LAU

RA A DISONOREM.
Fanciulle in tram  IL MAS

SAGGIO OBBLIGATO.
Il Totocalcio infuria   SISAL 

VI CHI PUÒ'.

OMBRE SENZAGli Statali 
MOLTO.

Alimenti in  pillole I CUOCHI 
ARTIFICIALI.

Crisi in Germania 
NIA HANNO ZERO.

GERMA*

Al Concorso per Miss Universo  
DATEMI UNA ÈVA E VI SOLLE­
VERÒ’ IL MONDO.

Serantoni malvisto a Roma 
DAVANTI A LUI TRAMAVA 
TUTTA ROMA.

L Inno dèi Nudisti E LEVATE 
’A CAMMESELLA.

Superaffollamento a 
LA PIENA CAPITALE.

Roma 

Nessuno ascolta il 
Murolo  PER CHI 
CAMPANO?

chitarrista 
SUONA IL

7. •
Contro i radioascoltatori moro

si LA VENDETTA DELLA SET
TIMANA.

Rim pianto di nostalgici E 
PRIMA V'ERA!

Massaie nei pasticci LA SPE
SA RIBELLE.

Scuse e recriminazioni delle 
«donnine» in Francia  IL CA
VILLO DI TROIA.

m  * o T f #

Adulazioni a Romita  IL COR
TO CIRCUITO.

Assegni familiari LA MORTE 
A PARENTE.

Fiumana di divorziati in USA  
GIÀ’ STATI UNITI.

Silvana Pampanini ingoia ajcx 
qua marina MARE IN BO
NACCIA.

G. B. Orano da Bari ha fa tto  13 
al totocalcio IL BUCIO DI CI  
RANO.

Bing Crosby IL TENORE DI 
(S) GRAZIA.

Kalabar

Gelt rude,  tu mi n r f c c r d i  q ta l ch e  cosa.,.

 Non siate più cattiva con me...
 Ma se mi avete sempre detto 
che ero tanto buona !

sè faceva la figlia giovinetta, che 
domani, §ul banco di una Corte 
d’Assise sarà sbattuto fra  oppo
ste tesi di menomato intellettuale 
e di sadico parricida, d i ebete in
capace di intendere e di perver
so eroe di un edipismo rovesciato: 
e, invece, è soltanto una povera 
creatura um ana che tentava di
speratam ente di salvare sua fi­
glia dalla spira m ortale del pec
cato, dalla lusinga di un innomi
nabile commercio dj sè stessa, 
per ricondurla, innocente come 
era resta ta nella memoria, nel de­
siderio e nel sogno, a  una felicità 
pagata duram ente sì m a effettiva 
e pura.

Forse, se in  lui la  pietà avesse 
avuto ragione della giustizia, non 
la figlia m a sè stesso avrebbe ap
piccato al ram o d’olivo di Scicli, 
nella morte propria cercando e 
trovando il riscatto della trage
dia: e la  sua agonia sarebbe sta ta  
consolata da qualche luce di paz
za speranza, il suo gesto definiti
vo forse sarebbe riuscito a  trarre  
a  riva quella giovinetta che nau
fragava. Non h a  saputo invece, 
fra  ta n ti altri, immaginare que
s t’ultimo gesto di richiamo alla 
sciagurata e h a  voluto che il suo 
corpo già schernito dalle mani 
degli uomini fosse preda del ven
to e dei corvi. E lui, come un an
tico giustiziere, a  vederlo sbattere 
nella notte, come una lugubre 
bandiera a  ricordargli per sempre 
l’onta e il delitto, il peccato e il 
castigo. Non è questo, poi, il suo 
carcere a vita?

U r s o n i *
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Favole per i più piccini

V  incontro dei Grandi
Il C om itato dei P artig ian i della 

Pace h a  inviato  anche al nostro 
giornale il suo appello per «un 
p a tto  d i pace tr a  i cinque G randi» 
accom pagnandolo con u n a  le tte ra  
di Sollecitazione del nostro  con
senso e della nostra  collaborazione.

Ci dispensa dal riassum ere i te r
m ini dell appello la  certezza che 
nessuno dei nostri le tto ri sarà  s ta
to  d im enticato  da i so lerti uffici 
del C om itato  suddetto : i ben no
t i  volti di T rum an , di S ta lin , di 
Mao Tse T ung, di A ttlee, di 
Q ueuille  illum inati d a l più bo
nario  dei sorridi sa ranno  certo 
sotto gli occhi d i ogni c ittad ino  
del mondo, sorm ontati dalla  soa
ve e sem plice dom anda : «Che co
sci vogliamo per la  salvezza della 
pace nel mondo?».

Bisogna riconoscere che i p a rti
giani prom otori chiedono ben po
co, ta n to  poco che è quasi n ien te : 
che i 5 G rand i (badate, sono 5 e 
non 4, perchè c è anche nella  elet
ta  sch iera  M ao T se!) si incon tri
no per concludere un PATTO di 
PACE.

Per g randi che siano, la pace 
del m ondo è un  bene troppo  pre
zioso (anchef per loro, anzi so
p ra ttu tto  per loro che occupano i 
prim i posti) perchè sia conside
ra to  u n  sacrificio eccessivo un 
v iaggetto  a W ashington o a Mo
sca, a  L ondra o a  Parigi, a Pe
chino o a... G inevra.

Come si fa, dunque, a  rifiutare?
Dice bene G iann in i  come si 

legge nella q u a rta  faccia ta  del
l appello : «Io dò la m ia  ade
sione all idea di pace, associando
m i a chiunque la propugni: sia a  
m ericano, sia cinese, filippino, 
ebreo, cristiano, budd is ta /».

M a chi è quell assassino m a tri
colato che si rifiu ta  di aderire?

Esiste al m ondo un  pazzo che 
possa sen tire  la  nostalg ia  dei bom
bardam en ti a  catena, dello  sfolla
m ento, della m orte, della d is tru
zione, della fam e e  della m iseria 
per sè, pei suoi figli, pei suoi ge­
nito ri, per il prossim o suo?

Perbacco, a llo ra  firm iam o anche 
noi il pa tetico  appello ad o tta to  al
l unan im ità  dal Consiglio M on
diale della Pace nella sessione te
n u ta  a  Berlino il 25 febbraio 1951!

Però...
A pensarci bene, perchè inco

m odare n ientem eno i CINQUE 
GRANDI quando abbiam o sotto 
m ano i  cinque vice grandi del 
palazzo Rosa, che stan n o  discu
tendo da sei mesi senza conchiu
dere u n  am ato  cavolo?

Figuratevi che bazza il giorno 
in  cui fossero di scena gli a tto ri 
p rincipali!

C erto se anche loro ci m ettesse
ro  lo stesso tem po che ci stanno  
m ettendo i loro caporali a  Parigi, 
il pericolo d i un  conflitto  sareb
be scongiurato  alm eno per dieci 
anni, periodo m inim o necessario 
a i p re lim inari deH incon tro  e del
le discussioni.

Ma se è veram ente la  pace che 
questo famoso C om itato si propo
ne di raggiungere, potrebbe segui
re u n a  via più spiccia e d ire tta : 
si rivolga a B affone e gli dea che 
la  p ian ti col suo comuniSmo im
perialista , che lasci vivere in  t r a n
quillità  i popoli e gli uom ini del 
m ondo e che il suo parad iso  te r

restre  lo riserv i ai suoi sudditi, se 
è vero che lo hanno  invocato e  lo 
preferiscono a ll inferno degli uo
m in i liberi!

Ma quando la  fin iranno  i comu
n is ti n o s tran i  so rre tti e n a
scosti da lla  in term inabile  schiera 
di «utili idioti» vo lontariam ente 
accorsi a  servirli  d i cam uffarsi 
so tto  tu t te  le spoglie e di m ilitare  
nella  legione stran ie ra  della m en
zogna e  della m alafede?

Pcrr

C E R C A S I  M A R I T O
Non m angio più, non dormo più, 

sono rido tto  pelle ed ossa. U n pen
siero costan te  è in  m e: ho 28 an
ni, voglio sposarm i.

Ma ahim è!  la busta  paga 
m i raffredda! 27 m ila lire!.. Co
me fare il g ran  passo?

Decido perciò d i leggere gli an
nunzi m atrim oniali. Sono certo di 
trovare delle discrete combinazio
ni e, guarda un  pò, trovo subito 
quello che fa per me.

Leggo ad a lta  voce:
«Signorina tren tenne, d is tin ta ,

Apparentamenti
S o n o  a  R o c c a  d i  P a p a  in  g r a n  f e r m e n t o
p e r c h è  u n a  lo r o  g a t t a  h a  p a r t o r i t o
t r e  c a g n o l i n i .  N o n  h a n n o  c a p i t o
c h è  u n  n u o v o  c a s o  d i  * a p p a r e n t a m e n t o  »•

Q u a n t i  e l e t t o r i  a  G e n o v a  o  a  M i l a n o  
v o t a n d o  l i b e r a l e  h a n n o  c r e d u t o  
d i  n o n  v o ta r  d .  c  e  h a n  p o i  v e d u t o  
il  v e t o  d i v e n t a r  d e m o c r i s t i a n o ?

S e  s b a g l ia  l u o m o ,  u n  p o v e r o  a n i m a l e  
 c h e  a g i s c e  s e n z a  u s o  d i  r a g i o n e  

n o n  h a  p o i  to r to  s e  fa  c o n f u s i o n e  
t r a  c a g n a  d e m o  e  g a t ta  l i b e r a l e .

Uh

LETTER E A l  D IR ET T O R E
Caro d irettore,

oddio, la questione non è brutta  
però...

Dicevo, ti ricordi alcuni anni or 
sono?

«V otate per il tale  V otate per 
il la ia ltro . Se a sindaco m ette
rete il Caio ci avrete v in i spum an
ti, polli e case di tre stanze.  Se  
a jjindaco m etterete il Sem pronio  
ci avrete vin i spum anti, polli e ca
se di tre stanze».

Oddio, andava tu tto  bene, non  
c era che l imbarazzo della scelta: 
sia quello che questo prom ettevano  
le stesse cose.

E allora?
Allora si votò.
Si votò con il sorriso spille lab

bra: un  bel sorriso franco, aperto 
forte, forte , m en tre  le bocche già 
pregustavano i vini e i polii e i 
corpi stanchi e tristi le case di 
tre stanze.

Vini, polli, case di tre stanze.
Case di tre stanze, polli, vini.
Sem brava, Direttore, che le go

servizi, con tripli servizi, con qua
drupli servizi.

Vennero, m a solamente, esclusi
vam ente per gli eletti m entre  ali 
elettori, i poveri disgraziati, rim a
sero a bocca asciutta.

Oddio, si sa, «chi m inistra m i
nestra». M a qui, porcaccia la mi  

stria chi ministra « vina * « polla » , 
«casa».

Ed è un bel pezzo che va avan
ti così. Un bel pezzo...

B ene; anzi male, a dir la verità.
Però, D irettore, adesso basta.  

Adesso, ringraziando il Signore, è 
finita .

E  fin ita  la pacchia!
Oddio, si sa, quelli ci stanno  già 

riprovando, «Votate per il tale  
Votate per il ta l altro   Se a sin
daco m etterete  il Caio ci avrete 
v in i spum anti, polii e case di tre 
stanze   Se a sindaco m etterete  

i il Sem pronio ci avrete v in i spu  
j m anti, polli e case di tre stanze». 
j Ma noi, d im m i, ti  prego, alm eno  

noi m eridionali ci farem o ancora
durie prom esse stessero lì, ad un ■ fregare?

Una breve crocetta su una A h  no, adesso no!
I Adessp I vin i, i polli, le case di 

tre stanze non di attirano più, non

passo
scheda, e là, il gioco era fa tto .

0  m eglio: sem brava fa tto . 
Perchè poi, dopo le crocette, ven

nero le crocione.
Dicevo, ti ricordi il «poi»?
1 v in i sparirono, i polli pure e, 

le case, le case di tre stanze non  
vennero.

O m eglio vennero; ah, se ven
nero!

Vennero ta n ti vini, tan ti polli e
ta n te  collie, di tre stanze, di sei, di | nata. Tuo  
dodici, di ventiquattro , con doppi 

possono attirarci più.
Adesso a ttend iam o; a ttendiam o, 

una volta  per tu tte , un  pò, u n  po
chino solo magari, d onestà. One
stà, che a quanto  dicono, conta  
ancora qualcosa.

E nell a ttesa, speriamo breve, Di
rettore, ti saluto, o ffrendoti, come 
al splito, co n fe tti e paste di gior

W clter Lombardi

ricca, scopo m atrim onio, conosce
rebbe «possibilmente»  impiegato, 
con ottim e doti morali».

«Ci siamo  ho gridato  ed al 
colmo della felicità  incom incio a 
darm i alla pazza gioia, saltellando 
allegram ente per la stanza.

Ma non perdiam o la calm a e 
sop ra ttu tto  non perdiam o un m i
nuto  di tem po. E  necessario es
sere da lei p rim a che arrivino al
tr i  concorrenti. Non si sa m ai; 
qualche im piegato pure cap ita  di 
trovarlo ai tem pi nostri.

U n colpo di spazzola al vestito 
u n agg iustatina alla c rav a tta  e 
mi avvio deciso al nuovo destino. 

* * *
Ma è p ropiio  scritto  che n ien te  

mi debba m ai andare  bene!
Avevo fa tto  quasi m età cam m i

no quando un  gatto  nero, sbucato 
chi sa di dove, im provvisam ente mi 
taglia la strad a  e finisce sotto  un 
tram .

Mi vedo perduto. Che sia  un  
preavviso?

Tocco ferro, faccio i  debiti scon
giuri. m a è più forte di me.

Torno indietro  e prendo u n al
tra  via.

Ah, se non fosse per questa be
nedetta  sistem azione definitiva!

In  questo andare  e venire una 
buona mezz ora è passata.

E se avesse già scelto?
Come un  pazzo incom incio a cor

rere e dopo aver scansato  un  filo
bus ed un  tram , finisco sul naso 
di un  mio vecchio amico.

Dalla rabbia non so cosa farei! 
Prcprio oggi dovevo incontrare  
questo jattafcore, non bastava il 
ga tte  !

Ma come Dio vuole riesco a li
berarm i anche di lui e, caso s tra
no, m i trovo sano e salvo, in  via 
delle Rose 70.

Col cuore in  gola, come una  
fanciulla al suo prim o bacio d a
more, resto im palato  d inanzi alla 
porta incapace di suonare.

* * *
Incom incic a fan tasticare .
Bionda? bruna?  a lta , m agra? Ma 

sorvolerò, necessita sorvolare! E  
ricca ! Alfine m i decido ed una 
signora anziana m i riceve.

 So... so no il rag. Par letti, 
he letto l annunzio ed un  p rin
cipio di insolita balbuzie m im pe
disce di continuare.

 Ah, prego si accomodi mi 
introduce in u n  moderno salottino.

Non trovando ancora la  forza 
di parlare, incom incio a stud iare  
la situazione e  perchè no?  
anche la casa.

M entalm ente faccio un  parago
ne con la  m ia s tanzetta  in  pen
sione e già m i sento rinascere.

Per darm i u n  contegno m i m et
to a studiare profondam ente un 
quadro atteggiandom i a grande 
conoscitore.

In  realtà non ne capisco nulla. 
F igurarsi se con 27 m ila lire al 
mese un  povero im piegato si può 
concedere di questi lussi!

La signora, in tan to , com odam en
te seduta, mi va scru tando  di sot
tecchi, m entre h a  tu t ta  l a r ia  di 
esseie in ten ta  ad  un minuzioso e- 
sam e delle m ani.

Ma che fa lì im palata  e non si 
decide a chiam are la «signorina»?

Forse, sarà  la m adre. E già, ogni 
madre...

Che non debba tra tta re  con lei?

Per carità...
Ma ogni cosa ha  un lim ite e la 

m ia im pazienza reclama... T im i
dam ente dom ando:

 La signorina non c è.
La signorina sono io ri

sponde la signora, alzandosi tu t ta  
im pettita .

 Lei? Veram ente...  e m i ab
batto  sulla prim a poltroncina che 
trovo a po rta ta  di... m ano. Faccio 
in tan to  un  rapido calcolo. T ren
tenne? Ma quella ne ha più di c in
q u a n ta 1 E videntem ente la mate

Viaggi nelTaldiBé

il!oh ora morto, oia...
Non dev essere s ta ta  una cena 

propriam ente felice quella in casa 
B reton, nelle cam pagne della Cha  
rente, col vecchio Louis stecchito 
da dodici ore nella cam era a tt i
gua alla cucina, fra  candele ac
cese, fiori risecchiti e gli u rli del 
vento nella notte. Ma è d iven tata  
.spaventosa quando, fra  una le tta  
di formaggio e u n  boccone di pa
ne, ecco en tra re  l o ttan taqua tren  
ne «cadavere» che chiedeva ai pa
ren ti insonnoliti un  bicchier di

SCIOPERI ALLA

L AG IT PRO P :  E questa benedetta* celere» che fa che 
non arriva?

m atica non è il suo forte.
Si, lo so. E  sta to  un errore 

di stam pa, m a non è questo che 
ha  im portanza...

No? Se è veram ente ricca, forse 
si può cedere.

Forse? E se anche quello è un 
errore di stam pa?

La signorina tu t ta  eccitata p ro
segue !

 Capirà, m i sento tanto sola 
ed ho bisogno di un  pò di com pa
gnia, di affetto .

E poi, con la pensione di 10 mi
la lire, come vedova di guerra, 
ho pensato di a iu ta re  un povero 
giovane. Oggi, deve convenirne, 
una  pensione è u n  patrim onio».

Vedova? di guerra?
La vista mi si annebbia, m i sen

to m ancare. Se non muoio ades
so per para lisi cardiaca m i sono 
assicurato l im m orta lità  !

G iuro che se non  fossi s ta to  
sempre un vigliacco u n a  scioc
chezza l avrei commessa!

Lei m i guarda s tra lu n a ta  e len
tam en te  si alza.

Incom incio a sudar freddo. E 
se fosse una... se non volesse fa r
mi an d a r via?... Le gambe si rifiu
tano  di cam m inare, maledico il 
mom ento di essere venuto, ed in 
un estrem o ten ta tivo  infilo la por
ta  e giù per le scale...

* * *
Un giovane sale mogio, mogio, 

e da ll espressione del viso in tu i
sco che è un  im piegato. Come me.

Mi vien quasi da  piangere.
M a dico son .sfeherzi da farsi 

questi, anche se quel giorno il 
calendario segnava: prim o aprile?

Luise

vino. Il morto, s in tende, non era 
m orto e, appena caduto  in le ta r
go, era sta to  risvegliato dall ac
ciottolio delle stoviglie e da qual
che parola p ronunziata  a voce più 
alta . Così, ridisceso dal le tto  fu
nebre, già vestito di tu tto  punto   
e anzi con l abito  nero delle fe
ste come là si usa, s era  precipi
ta to  in  c u c in a  a  p a r te c ip a r e  a l la
cena, e  i paren ti, fra  a tte rr iti e 
rallegrati, a farg li posto in torno 
al desco, a cedergli la  poltrona 
buona, con le spalle alla fiam m a 
del cam inetto  e a chiedergli, pas
sa ta  poi la pau ra  di vedersi a ta
vola con uno to rna to  dall ai di là 
come gli era cap ita to  di m orire  
anzi di fa r supporre a tu t t i  che 
si tra ttasse  proprio di morte. E 
il vecchio, messo su dall accoglien
za, dalla fiam m ata, dal vino, giù 
a raccontare  come qualm ente gli 
fosse sem brato di m orire, al punto  
da ingannare il medico del paese, 
non troppo acuto di v ista dopo 
pranzo: e, raccontando e bevendo, 
bevendo e raccontando, ecco che 
il buon Louis B reton, contadino 
della Chiarente, comincia a sen tir
si nuovam ente male, sbalza in  pie
di, annaspa  in torno, cade sul pa
vim ento di p ie tra  della cucina fra  
i gridi dei paren ti, lo svenim ento 
delle donne e il fr ig n ar dei bam
bini ridesta ti dallo strepito  prim a 
di quel rito rno  dal mondo di là, 
poi della cena di festeggiam ento, 
poi della caduta.

E così, il buon Loius B reton se 
ne è andato , per la  seconda volta: 
e sul serio, m ica per ischerzo co
me nella m a ttin a ta , che s era 
fa tto  radere e vestire con gli abi

ti buoni e stendere sul letto , mo
bilitando tu tto  il vicinato e il sin
daco, perfino il medico che aveva 
dovuto stendere il prim o a tto  di 
m orte.

Che avranno fa tto  i p aren ti da
v an ti a questo m orto resuscitato  
e m orto di nuovo? Se aveva dei 
q u a ttrin i nella calza di lana   
come è lodevole abitudine dei vec
chi francesi di cam pagna  scom
m ettiam o che avranno benedetto 
la caraffa  di vino omicida, quella 
che è riu sc ita  a fugar l incubo di 
una  resurrezione. Ma se il povero 
B reton non lascia un  quattrino? 
Allora, s tram aledetto  sia il vino 
bevuto alle qua ttro  di notte, da 
un  m orto che non era m orto e 
che rid iventa m orto per il fas ti
dio di tu tta  una fam iglia.

ma. st

X a
SERIETÀ   a  qualità  assoluta  

m ente inutile, anzi deleteria per 
chi vuole dedicarsi a lla  politica.

ONORE  a  roba sconosciuta a 
un  sacco di gente.

Tipico il caso di certo Valerio, 
a ltrim en ti detto  «il colonnello», al
tr im en ti detto  «quello dell oro di 
Dongo».

CORTESIA  a sentim ento  
usato  com unem ente dalle care si
gnore guardie, quando apostrofa
no il pedone o l au tista , colpevoli 
di aver a ttraversa to  la via m entre  
il sem aforo segnava rosso.

RAPINA  a m estiere esercita
to  su larga scala da Società tele
foniche, da E n ti d is tribu tori di 
energia elettrica, gas e acqua.

ILLUSIONE  a  speranza nelle 
elezioni dei 10 giugno di una riv in
cita  com un ica .

GIOIA  a sentim ento provato 
da 45 milioni di I ta lian i nel caso 
in  cui il sig. Togliatti, a ll im prov
viso richiam ato  in Russia, decides
se, per il bene comune, di non 
to rnare  più, preferendo il paradiso 
sovietico allo inferno italiano.

SCHIFO  a Cim ena ita liano  
quando fa  films comici; a  Totò 
quando fa  films; a  nuovo idolo 
delle folle, Carlo Croccolo, quando 
gli fanno fare  films.

ANIMALE  a  nome che di so
lito, accoppiato a ll aggettivo «ra
gionante», si dà a ll uomo.

P er il politicante invece, l agget
tivo non  si usa mai.

SINCERITÀ  a discorsi del  
l Onorevole X.

( Al posto della X, m etteteci 
il cognome che volete, il cognome 
a  voi più sim patico : sicuri però 
sempre, credeteci, ragazzi, d i sba
gliare).
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ACCADDE AL PINCIO ASSOCIAZIONE

 G iovanotto, lei dovrebbe vergognarsi..
 Ma non sto facendo niente ! . . .
 Appunto !...

F inalm ente è arrivata! Chi? Ma 
la primavera, benedetta  gen te! Si 
può anche lasciar correre l arrivo 
di un  qualche ambasciatore, di un  
generale, e perchè no non presta
re m olta a ttenzione all eventuale  
passaggio della colomba della pcu  
ce, ta n to ! Ma sull auspicato ritor
no della primavera non si può as
solutam ente passar sopra.

Era anche ora però, e sincera
m ente se tu tto  andava second/o re
gola si poteva anche fare a m eno  
di tu tte  quelle esplosioni di gioia 
che si sentono in  ogni luogo. Di 
veram ente bello, oltre ai fina lm en
te, se Dìo vuole, sem brava non ar
rivasse più, ci sono poi gli s tu
diosi.. spiccioli che danno ogni 
giorno le più disperate versioni 
sul come e il perchè la prim avera  
si è fa tta  tan to  desiderare, prim a  
fra  tu tte  ed è voce quasi generale, 
è uscita  la insinuazione che gli 
sconvolgim enti stagionali ed i m o
vim en ti tellurici siano causati da 
quel piccolo tesoro che è la bomba  
atomica.

Se c è al m ondo una cosa che in  
questo m om ento  dovrem m o vene
rare come un  oracolo è proprio la 
bomba atom ica. Perchè? Perchè se 
non c era in  ballo quella a que
s t ora eravam o già da un  pezzetto  
con il capo fabbricato, i sacchetti

Appuntamenti 
coi sig.  Camillo

di sabbia su per le scale ed in  
pieno allenam ento per i 100 m , 
piani (se poi d iventavano 1000 non  
im porta). Invece quelli di qua e 
quelli di là si son dim ostrati pru
dentissim i sapendo che usandola  
uno o l altro, saltava fuori una  
fr itta ta , m a una  di quelle fr itta te  
che non ti  dico. Perciò, anche se 
voi non lo volete fare, pazienza, io 
invece sono m olto riconoscente. 
Quindi godiamo tu tti di questa  
prim avera e non pensiam o a cose 
poco allegre, anche se capita la 
sventura  di incontrare quel... caro 
amico che è Camillo. Per solito 
l ho sem pre incontrato nelle gior
nate di qualche sciopero, si perchè 
le grane sono come le ciliege, non  
vengono mai sole; stavolta invece  
scioperi non ce ne sono, e farem o  
buon viso a ca ttiva  sorte. Ciao 
Camillo, come va? Non c è male, 
e tu? Tiriam o avanti. Allora non  
abbiamo tem po da perdere, andia
mo subito. Dove Camillo? E che ne  
so io? Ma se ha i óetto  che biso
gna andare subito. Si, l ho detto, 
ma dove, lo saprai tu , non ho m i

ca parlato io di s tira re  a van ti! ! ! 
Bravo, Camillo, continua in  que
sto modo e m i costringerai a scan
tonare ogni qualvolta ti  vedo a un  
K m . di distanza. Questa è una  
dim ostrazione di maleducazione. 
G uarda un pò che il maleducato  
divento  io. S en ti Camillo m i spie
ghi perchè dovrei essere tale? Sem
plice. Che ne sai tu  quando m i ve
di se m i son corretto o meno? 
M etti il caso che sia così ed allora 
non t i  morderebbe la coscienza 
con un  dubbio del genere. Camil
lo puoi anche aver ragione, ma 
come potrei io saperlo? Sapere che 
cosa? Se ti sei corretto! Ah, vedi 
che ho ragione! Da bravo amico 
tu tte  le volte che m i incontri m i 
dovrai ferm are e fare quattro  chiac 
chiere. Allora potrai vedere del 
m io m iglioram ento. G iustro, Ca
millo, farò così. Bè che dici della 
primavera appena arrivata? Io, sai 
non la conosco m olto, sono m olto  
riservato tu lo sai, quindi non  
posso ancora esprimere un giudi
zio definitivo. E tu , che a quanto  
pare la conosci meglio di m e che 
ne dici? Dico, caro Camillo, che se 
fino a dieci m in u ti fa  pensavo che 
la bomba atom ica era una bella 
cosa, ora per restare di quell avviso 
dovrei augurarm i che scoppi sulla 
tua testa!

Ted  A proposito : è tornato Sforza ?

contro i tolsi neuoii
che prosperano sulla dabbens 
to il m anto dell ipocrisia; che 
za politica e sui valori mori 
dono alle sven ture  della Ps 
acquiescenza a tu tte  le umil 
guascona tracotanza di ieri 
di oggi; che portano il lu tto  
delitti e sputano sul viso a 
innocenza; che strillano cont 
lista di ieri per quella inte 
stoltam ente propugnata; eh 
sentono la m arcia reale e ! 
rificenza repubblicana.

W na cop ia  £>. 25  

(im i ,i; lì!
DI N i d i

Compare Alfio eccellentisslm
abbia pazienza: m i spieg 

me è an d a ta  la faccenda de! 
fazioni in  Sicilia. Io, per 
u n idea della cosa, ho acqi 
i g iornali di ogni tendenza 
alla fine dell a tte n ta  le ttu n  
avuto la  n e tta  sensazione e t 
la  sua isola abbiano vinto 
le liste. Comprese quelle chi 
no avuto  sei o settecento  vo

Questo na tu ra lm en te  non 
sibile e lei senza dubbio m: 
gherà, col suo comodo, cor 
no anda te  le cose. Però se 
dirle quello che ho creduto  
pire, ebbene, compare Alfio 
bilissimo, io ho  avuto  la  gei 
ne che laggiù, da lei, le cose 
andate  m agnificam ente.

Non si stupisca, compare 
distintissim o. Io non  faccio 
tica, non m i in tendo  di p 
e, debbo confessarglielo, mi 
resso anche assai lim itata  
di politica : perciò quello eh  
so e che dico po trà  non  av< 
cun valore. Sono semplice 
osservazioni fa tte  al lumie: 
un  pò di buon senso : d i un  : 
di buon senso spicciolo che 
passa a ttraverso  gli alane 
com plicati della m a tu ra  rifli 
e della ponderazione severa 
s ti pochi gram m i di buon 
m i inducono a  ritenere  e si 
m ente indicativi e particola 
te  significativi i r isu lta ti del 
zioni siciliane.

Mi segua, com pare Alfio 
Le sin istre  hanno  avuto ur 
num ero di voti. Questo è un 
incontestabile che nessun rai 
m ento  fazioso per is tin to  i 
calcolo può cancellare. E  u n  
che non può rallegrarci ms 
sta lì, a d im ostrare  che il «I 
lo rosso» esiste e come. L a
namento sistematico e verai
«progressivo» di certe  masse 
tin u a  inesorabile; c è ancora 
ta  gente che crede nei rosei  
zi rossi  cieli del paradise 
scevico. E questo è molto, : 
triste . Anche la  D em ocrazia 
stian a  h a  avuto, però, la  sus 
da afferm azione, e non potev 
sere a ltrim en ti. Ma c è s ta ta  i 
tra  afferm azione che non  pu 
sere ignorata  : ed è quella d i 
forze, di a ltr i raggruppam ent; 
hanno  dim ostrato , pu r non { 
dendo ancora quella organizs 
ne «capillare» che sola può 
giungere alle v itto rie  più d  
rose, di vivere nell anim o di 
ga p arte  del nostro  popolo. Il 
ìudio lo si era avuto la  settir 
scorsa nelle elezioni al Nord 
conferm a è a rriv a ta  adeaso i 
Sicilia. Q uesta afferm azione, 
que, h a  un  grande significai 
mio m odesto parere. Essa vuo 
re che quella «terza forza» t 
auspicata , sognata, coccolata, 
vocata, com incia a  sg ran ch ir 
gam be ed a muovere i p rim i p 
Essa vuol dire che t r a  com ua 
e dem ocrazia c ris tiana  sta  : 
rendosi qualcosa di nuovo e 
diverso. Essa vuol dire che il 
tito  della m aggioranza deve 
m inciare a  com prendere che 
basta  la  sua  sm isu ra ta  ambiz 
per reggere le sorti del Paese 
gli occorre l appoggio e  la  coll 
razione di a ltr i p a r tit i dell o r  
per guidare la  m alferm a navic 
che b a tte  band iera  tricolore. 

Essa vuol d ire che tra  il peri
im m enso m a fo rtunatam i 

ina ttuab ile   di u n a  d itta i 
com unista e  quello  infin itan  
te  m inore m a lo stesso depreca

di u n a  d it ta tu ra  dem ocristi 
si alza la  barriera , via via più 
busta  e com patta  di a ltre  idee 
a ltr i program m i che h an n o  il 
r i t to  di fa r  sentire, oggi, la  |  
pria voce.

Se volessimo dare  ascolto ai i 
verbi comparuzzo carissimo, 
vrem mo d ire che siccome «chi 
da sè fa  per tre» la  Demccra 
C ristiana, che fino a  questo x 
m ento  h a  fa tto  fin troppo da 
avrebbe dovuto fare  tu tto  sue 
b am ente. Q uesto non  è s ta to  e p 
ciò è meglio ram m en tarc i di 
a ltro  proverbio, quello che dii 
«l unione fa. la  forza». Io  non  ai 
la  Dem ocrazia C ris tiana  m a la  
spetto  come p a rtito  sincerarne* 
ed au ten ticam ente  italiano . Ej 
perciò, uscendo dal suo isclam t 
to  e giovandosi dell a iu to  d i alt 
forze, alle quali però non  deve I 
illudersi d i assegnare il compì 
di fa tue comparse, po trà  meg] 
e più com piutam ente m ettere  
suo apparato , la  sua organizzasi 
ne ed il suo num ero al servii 
della P a tr ia ..

Della P a tr ia , con la  «p» m ai 
scola, come m i pare  che debba a: 
dare scritto  e, sop ra tu tto , penpat 

Voglia Iddio che possa essej 
così.
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irti), ma...
buoni e stendere sul letto , mo  
itando  tu t to  il v icinato e il sin  
co, perfino il medico che aveva 
vuto  stendere il primo a tto  di 
»rte.
I!he av ranno  fa tto  i paren ti da
n ti a questo m orto  resuscitato  
m orto  di nuovo? Se aveva dei 
a ttr in i n e lla  calza di lana  
me è lodevole abitudine dei vec  

france^i d i cam pagna  scom  
ìttiam o  che  avranno benedetto  
cara ffa  d i vino omicida, quella 

e  è riu sc ita  a fugar l incubo di 
ia resurrezione. M a se il povero 
e ton  non lascia un  quattrino? 
lora, stram alede tto  sia il vino 
vuto  alle quattro  di no tte , da 
i m orto che non  era m orto e 
e rid iv en ta  m orto per il fasti  
? d i tu tta  una fam iglia.

m a  s t .

X  -  a . . .
SE R IET À   a qualità  assoluta  
ente inu tile , anzi deleteria per 
i vuole dedicarsi alla politica. 
ONORE  a roba sconosciuta a 
1 sacco d i gente.
Tipico il caso d i certo Valerio, 
tri m enti detto  «il colonnello», a l
im enti d e tto  «quello dell oro di 
ongo».
C ORTESIA   a sentim ento  
iato  com unem ente dalle care si  
ìo re  guardie, quando apostrofa  
) il pedone o l au tista , colpevoli 
aver a ttrav e rsa to  la via m entre  
sem aforo segnava rosso. 
RAPINA  a m estiere esercita  

> su  larga scala da Società te le
m iche, d a  E nti d istributori di 
nergia e le ttrica , gas e acqua. 
ILLUSION E  a  speranza nelle 

lezioni dei 10 giugno di una  rivin  
ita com un ica .
GIOIA  a sentim ento  provato 

a 45 m ilioni di I ta lian i nel caso 
i cui il sig. Togljatti, a ll improv  
iso rich iam ato  in  Russia, decides  
ì, per il bene comune, di non 
mi m ie p iù , preferendo il paradiso 
ivietico a llo  inferno italiano. 

SCH IFO   a Ciniena italiano 
uando  fa  fìlms comici; a  T otò 
uando fa  films; a  nuovo idolo 
Ielle folle, Carlo Croccolo, quando 
;li fanno fare films.

ANIMALE  a nome che di so- 
ito, accoppiato a ll aggettivo «ra
gionante», si dà aH uomo.

P e r  il po litican te  invece, l agget  
ivo non s i usa m ai.

SIN C ER ITÀ  a discorsi del  
O norevole X.

( Al posto della X, m etteteci 
1 cognom e che volete, il cognome 
i  voi più sim patico: sicuri però 
sempre, credeteci, ragazzi, di sba
gliare).
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NE D’IDEE

Sforza ?

amministratore: GIOVANNI DI GIACOMO

Contro 1 tolsi devoti di tutte le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

U n a  co p i a  £ .  2 5   A r r e t r a l a  £ .  3 0

TRUMAN :  E senza UNRRA, piano Marshall, aiuti USA, me 
lo dici che sarebbe successo ?

TARTUFO :  E  chiaro: le elezioni non si sarebbero fatte 
addirittura !

settimanale satirico A n n o  2  &Li 2 3   0  g i u g t t e  1951

q uì i  r,c o s a
DI M O V O

Compare Alfio eccellentissimo,
abbia pazienza: m i spieghi co

me è an d a ta  la faccenda delle vo
tazioni in  Sicilia. Io, per farm i 
u n idea della cosa, ho acquistato  
i g iornali d i ogni tendenza e così, 
a lla  fine dell a tte n ta  le ttu ra , ho 
avuto la  n e tta  sensazione che nel
la  sua isola abbiano v in to  tu tte  
le liste. Comprese quelle che h a n
no avuto  sei o settecento voti.

Questo n a tu ra lm en te  non  è pos
sibile e  lei senza dubbio m i spie
gherà, col suo comodo, come so
no anda te  le cose. Però se debbo 
dirle quello che ho  creduto  di ca
pire, ebbene, compare Alfio stim a
bilissimo, io ho avuto  la  sensazio
ne  che laggiù, da lei, le cose siano 
andate  m agnificam ente.

Non si stupisca, com pare Alfio 
d istintissim o. Io n o n  faccio poli
tica, non  m i in tendo di politica 
e, debbo confessarglielo, m i in te
resso anche assai lim ita tam en te  
di politica: perciò quello che pen
so e che dico po trà  non avere al
cun valore. Sono sem plicem ente 
osservazioni fa tte  al lum icino di 
un  pò di buon senso : di u n  pizzico 
di buon senso spicciolo che non 
passa attraverso  gli alam bicchi 
com plicati della m a tu ra  riflessione 
e della ponderazione severa. Que
sti pochi gram m i di buon senso 
m i inducono a ritenere  estrem a  
m ente indicativi e  partico larm en
te  significativi i r isu lta ti delle ele
zioni siciliane.

Mi segua, compare Alfio mio. 
Le sin istre  hanno  avuto u n  bel 
num ero di voti. Questo è un  fa tto  
incontestabile che nessun rag iona
m ento  fazioso per is tin to  o per 
calcolo può cancellare. E  u n  fa tto  
che non  può rallegrarci m a che 
s ta  lì, a d im ostrare  che il «perico
lo rosso» esiste e come. L’avvele­
nam en to  sistem atico  e veram ente 
«progressivo» di certe m asse con
tin u a  inesorabile; c è ancora  mol
ta  gente che crede nei rosei  an
zi rossi  cieli del paradiso  bol
scevico. E questo è molto, molto 
triste . Anche la D em ocrazia Cri
s tiana  h a  avuto, però, la  sua sa l
da afferm azione, e non poteva es
sere a ltrim en ti. M a c è s ta ta  u n al
tra  afferm azione che non  può es
sere ig n o ra ta : ed è quella di a ltre  
forze, di a ltr i raggruppam enti che 
h anno  dim ostrato, pur non  posse
dendo ancora quella organizzazio
ne «capillare» che sola può fa r 
giungere alle v itto rie  p iù  clamo
rose, di vivere neH anim o di la r
ga p a rte  del nostro popolo. Il p re
ludio lo si era avuto la  se ttim ana 
rcorsa nelle elezioni al N ord; la  
conferm a è a rr iv a ta  adesso dalla 
Sicilia. Q uesta afferm azione, dun
que, h a  u n  grande significato, a 
mio m odesto parere. E,ssa vuol di
re  che  quella «terza forza» tan to  
auspicata, sognata, coccolata, in
vocata, com incia a  sgranchirsi le 
gambe ed a  muovere i p rim i passi. 
Essa vuol d ire che tra  comuniSmo 
e dem ocrazia cristiana  s ta  inse
rendosi qualcosa di nuovo e di 
diverso. Essa vuol dire che il p a r
tito  della m aggioranza deve co
m inciare a com prendere che non 
basta  la  sua  sm isu ra ta  am bizione 
per reggere le sorti del Paese m a 
gli occorre l appoggio e la  collabo  
razione di a ltri p a r tit i dell ordine 
per gu idare la m alferm a navicella 
che b a tte  bandiera  tricolore.

E ssa vuol dire che tra  il pericolo
 im m enso m a fo rtuna tam en te  

ina ttuab ile   di u n a  d it ta tu ra  
com unista e  quello in fin itam en
te m inore m a  lo stesso deprecabile

 d i u n a  d it ta tu ra  dem ocristiana 
si a lza  la  barrie ra , via v ia  più ro
busta  e com patta  di a ltre  idee ed 
a ltr i program m i che h an n o  il di
r itto  di f a r  sentire, oggi, la  pro
p ria  voce.

Se volessimo d are  ascolto a i pro
verbi comparuzzo carissimo, do
vrem mo d ire  cha siccome «chi fa 
da sè fa  per tre» la D em ocrazia 
C ristiana, che fino a  questo m o
m ento  ha  fa tto  fin troppo d a  sè, 
avrebbe dovuto fare  tu t to  super
bam ente. Questo non  è s ta to  e per
ciò è meglio ram m en tarc i di un  
a ltro  proverbio, quello che dice: 
«l unione fa  la  forza». Io  non am o 
la  D em ocrazia C ris tiana  m a la  ri
spetto  come partito  sinceram ente 
ed au ten ticam en te  italiano . Essa 
perciò, uscendo dal sùo isolam en
to  e  giovandosi dell a iu to  di a ltre  
forze, alle quali però non  deve più 
illudersi d i assegnare il com pito 
di fa tue  com parse, p o trà  meglio 
e  p iù  com piutam ente m ettere  il 
suo appara to , la  sua organizzazio
ne ed  il suo num ero al servizio 
della P a tr ia ..

Della P a tr ia , con la  «p» m aiu
scola, come mi p are  che debba an
dare scritto  e, sop ra tu tto , pensato.

Voglia Iddio che possa essere 
così.

Le bacio le m ani.
de Ippolliis

FRA I DUE LITIGANTI TERZO SOFFRE
I p

L'ITALIA : — Tutti hanno v in to . . .  Chi ha perduto sono io !

Dopo il 1. turno
Compiaciuto, De Gasperi 
ora cirà  al G overno:

 Ci arride la vittoria,
e quest è il primo... tem o!...

Strattoni democratici
I fedeli a De Gasperi 
assieme agli «scelbini» 
al P. C. bestem m iavano:

 Ci staccano i... bottini!...
Fame

Ogni giorno, alle dodici, 
al bar di via  Milazzo 
una zitella  acida 
orfana un... maritozzo...

Propaganda per signore
Nei com izi politici 
sem pre più s appassiona 
l oratore assjai giovane 
ritto  sulla... pedona...

La «udina» mi lasciò
Ed or m e ne andrò esule, 
ram ingo per l Europa  
perchè a che serve vivere 
senza amor, senza... scopa?

Tossicologia
Un laureando in  Chim ica  
a fferm ava  che in  vero  
sono velenosissim i 
l arsenico ed il... clero...

K alabar
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Poiché la riconosciuta qualifica 
di «prim a ballerina» della Unio
ne delle R epubbliche Sovietiche 
vi consente gii stessi privilegi di 
un  am basciatore; poiché insom m a 
anche la vostra  è considerata  una  
missione «diplomatica», cercate 
di profittarne. A ben pochi dei 
vostri concittad in i è permesso, 
come ben sapete, di valicare i 
confini della co rtina  di ferro : 
qualcuno che si è azzardato a 
farlo  ha  pagato  m olto ca ra  la  
curiosità o nostalg ia d i questa 
nostra  povera Europa, insula dia
boli per i conform isti e dom ina
tic i del Paese del m arxism o in
tegrale e perfetto . O, se pur v è 
riuscito, ne h a  avute le m an i ed 
il corpo p iag a ti dalle s(pine dis
sem inate senza risparm io sulla 
fron tie ra  invalicabile. Voi venite 
invece in  Europa, ed o ra  in  I ta
lia, nel cuore anzi della nostra  
m agnifica Ita lia , in  ve ttu ra  le t
to, e con tu tto  il conforto cui 
non  a  tu t t i  gli europei è lecito 
aspirare, non  per ragioni d i S tato , 
m a soltanto  per m ancanza di 
mezzi. E, stando  in  Firenze, avre
te  tem po fino al se tte  giugno, 
giorno del vostro esordio al glo
rioso T ea tro  Comunale, di vede

LETTERA A 
GALINA ULANOVA

CONVOGLIO ELETTORALE

C om e mai è così vuoto ?
Aspetta ch e  arrivi nel Sud e vedrai.

re tan te  e ta n te  belle cose vec
chie e nuove che alla  vostra  squi
s ita  sensibilità di a r t is ta  non po
tran n o  non destare profonda 
im pressione, cosa che avviene del 
resto anche ad  a ltre  persone 
m eno acute ed im pressionnabili 
del vasto mondo, i$ia pure in  mi
sura m inore. E con voi po tranno  
osservarle, p lacidam ente e con 
tu t ta  comodità, i dieci a rtisti, 
tu t t i  «premi S talin» che hanno  
condiviso con voi l altissim o p ri
vilegio ed onore di partecipare 
al nostro Maggio Fiorentino , sa
cro alle Muse, vale a  dire alle più 
belle e nobili m anifestazioni del
lo spirito. G ii applausi scroscian
t i  che senza riserve non vi lesi
neranno  certam ente i fo r tu n a ti 
spetta to ri di così insigne m anife
stazione d a rte  vi d im ostreranno 
che nessuna pregiudiziale politi
ca può im pedire a l popolo ita
liano, squisito in tend ito re  e ra f
finato  da secoli d i civiltà eu ro
pea, di applaudire al Bello, dove 
e com unque si m anifesti e da 
chiunque professato. E vi dim o
streranno  pure che nessun m uta
m ento v è nella disposizione del 
popolo ita liano  quanto  a lla  incli
nazione, n a tu ra le  verso il popolo 
russo, cui ci lega ce rta  com unanza 
di sen tire  e di costum i p iù  che 
ad ogni a ltro  popolo del lontano 
O riente. P o tre te  quindi riportare  
nel vostro paese, e racchiuso in  
un  bagaglio che nessuna dogana 
oserà violare, u n  bellissimo fa
stello di superbe menzogne per 
fam e  sublime autodafé nel ero 
giuolo della vostra coscienza. 
Menzogne della propaganda so
vietica nei confron ti dell Europa, 
e menzogne della p ropaganda ita
liana  da parte  di quelle poche 
dozzine di sciagurati che profes
sano in  Ita lia , per il proprio to r
naconto, il m arxism o integrale, fe 
tic is ti del K rem lino, in  m ancan
za di a ltro  taum atu rgo  da ado
rare. M enzogna cioè che in  E uro
pa la  gente fh  ne  s tia  a  m orire 
di fam e per le strade, come m i
serabili coolies cinesi perchè in
sufficienti gli a iu ti am ericani, e 
m enzogna che la  stessa gente, ve
dendo u n  c ittad ino  sovietico, 
scappi subito nella  spelonca che 
gli serve da  ab itu ro  a  fare  esor
cismi e scongiuri, m enzogna che 
in  I ta lia  si adori, invece del C ri
sto, il dio T rum an , e m enzogna 
che tu t t i  gl ita lian i, invece d in
vocare ogni m a ttin a  il pane  quo
tidiano, auspichiam o nelle loro 
preghiere il prossim o avvento del 
S atrapo  di tu t te  le Russie e pae

si circostanti. M enzogna che la 
civiltà si sia fe rm ata  a  P raga, 
come C risto  si ferm ò ad Eboli, e 
m enzogna che gl ita lian i credano 
che la R ussia sia  re trog rada  tu t
to ra  come al tem po degli zar.

M enzogna che i lavoratori ita
lian i gem ano sotto  i ta llon i del 
p rete  nero e m enzogna che i bam
bini, nei loro giuochi, non sogni
no orm ai che d invadere la Rus
sia.

G li adoratori ita lian i del vostro 
regime, al rito rno  in  P a tr ia  dal 
vostro Paese hanno  bisogno di 
Spremere tu tte  le loro m eningi 
per em ularsi nello spifferare quel
le spiritose invenzioni a tte  ad  
aver grazie verso il partito , m a 
a  cui non  crede orm ai più nes
suno. M a voi, c ittad in i sovietici, 
voi , a s tr i della danza  delle m u
sica e  del canto , non  avreste af
fa tto  bisogno di m entire  se, al 
vqsjttro rito rno , vi chiedessero le 
im pressioni del vostro viaggio in  
Europa. N on ve lo chiederanno, 
ed anche se lo facessero, la vo
s tra  bocca resterebbe egualm ente 
suggellata, poiché la  posta  è la 
vita. Ma nel segreto della vostra 
coscienza è il vostro, non  il no
s tro  regim e ad  essere condanna
to  per quel che avete visto.

SICILIA SENZA PACE

rime STrcoaTe
La villeggiatura

Lascerò sulla sìpiagg ia 
che Amore un canto sciolga 
m entre  il cuore s inebria  
all odore dell» ...olga...

Riguarda la Merlin
La cosa che ci stuzzica  

nel modo più palese 
è la faccenda illecita 
di certe case... chiese...

La diva Hate Kean in lutto
K ate  è rim asta vedova, 
ed or, col duolo in petto, 
gli am ici ognor la trovano  
sem pre discinta e in... letto.

Amare gli americani
I «N ordisti» speravano  
in un successo grande:

I  uSudisti» inseguiam oli  
dicean   fino alle... ande...

Noia
Un tizio, noiosissimo, 
disse: Noti siete eroi! 
II «m issino», calmissimo, 
rispose solo:  Annoi...

L agit prop
I l  mio Partito, o stupidi  

diceva ha  questa dote:
è d oro proprio fulgido  
a 18... carote...

K alabar
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ANGELO M USCO ;  Da quando non ci sono più 
io, non sai ridere più, bedda matri...

VOLERE E POTERE
Io non m in tendo  di politioa, io 
sono un  orecchiante. Può darsi eh* 
dica cose giuste e può dars i an
che che dica castronerie, più o 
m eno grosse. I l le tto re  erud ita  
quindi m i perdoni e se non può 
sopportarm i, sa lti alla pag ina  «Se
guente. T roverà certam en te  oos* 
più dilettevoli.

Ed ora, a noi. Nel titolo, dove 
la  e è congiunzione e non  verbo, 
non si arieggia ad noto  tito lo  di 
Smiles, bensì ad  u n  confronto  fra  
due tecniche, quella industria i*  • 
quella elettorale.

La tecnica industria le  è anch* 
da noi in  g rande progresso. La 
turbonave «Volere» dal bellissim a 
nome, vorrei anzi dire da ll italia  
nissim o nom e ben significativo* 
è un  gioiello d i tecnica m arin a ra  
e va ad a llinearsi con le a ltra  
perle della corona che la  m arina 
m ercantile, com pletam ente d is tru t 
ta  dalla  guerra  ed o ra  risorgente 
dalle ceneri più bella, più poten
te, più am m ira ta  di prim a. Ciò 
valga a confo rtarc i di ta n te  de
lusioni e illusioni che ci r a t tr i
stano  il cuore sol che si pasai dal 
cam po della in iziativa p riva ta  a 
quello dell a ttiv ità  governativa, 
vale a dire della burocrazia, l e
te rn a  nem ica del progresso.

Ed in m ateria  di tecn ica elet
torale, vale a  dire della scelta de* 
piloti, vuoi nel cam po nazionale 
che in  quello più r is tre tto  pro
vinciale o com unale, a che stiam o?

La dom anda non  è inutile , con
siderato  che siam o nel pieno del
la cam pagna elettorale ; e che si 
®  Stià. avu ti i prim i risu lta ti 
aei le elezioni am m inistrative.

del p a rtito  dom inan
te che e quello al governo, è ben 
n o ta : con l apparen tam ento  della 
liste «a e in teso  costitu ire  un  fron
te  unico, l inverso del fam igerato  
fron te  popolare, per fa r  arg ine al 
bolscevismo. Poiché fu  detto  e ri
petu to  che nel 18 aprile  del 1948 
gl ita lian i avevano votato per la 
D. C. so ltan to  per non fa r disper
dere inu tilm en te  voti, per odio ai 
comuniSmo e certam en te  non  per 
am ore al p a rtito  più forte, que
sto h a  dato  il mezzo agli elet
tori di votare dem ocraticam en
te, senza necefss ari am ente votare 
per la  D. C. E  fin qui non c è 
nulla da dire. E  una  trovata  in
telligente ed onesta.

Quello che non  riesce pefò a 
convincerm i è l affermazion» dei 
leader della D. C. più volte ripe
tu ta , e cioè che il suo p a rtito  sia 
di centro. Chiedo um ilm ente per
dono a  S.E. De G asperi m a non 
capisco, assolutam ente non capi
sco.

Io ritengo invece, con la m ia 
insufficienza, che il p a rtito  demo  
cristiano  sia invece.... p a rtito  di 
iftinistra, e che l afferm azione del 
suo leader faccia p arte  so ltanto  
della «tecnica» del giuoco eletto
rale, m en tre  in  sostanza è tu t t al  
tro  che genuina.

P a rtito  di centro  non può essere 
che uno solo, ed è il p artito  libe
rale. Sorridete pensando che tale 
partito  è orm ai così atrofico cha 
quasi non si vede più. Non im
porta.

Se un  partito  liberale in  I ta lia  
esiste, siia pure ridotto  ad u n a  pu
ra  espressione... politica, non 
può essere che di centro. Se un 
partito  liberale dovrà risorgere 
non potrà essere che di centro.

I due p a rtit i  di s in is tra , allo 
s ta to  a ttu a le  nel nostro  paese, so> 
no il dem ocristiano ed il social  
com unista, non  questo soltanto, 
come si afferm a da  tu t t i  e  p a r t i
colarm ente dagli o ra to ri del par
tito  dom inante. Sono, è verissimo, 
il p a rtito  dell acqua sa n ta  e dei 
diavolo, m a questa p erfe tta  a n ti
tesi del cattolicesim o e dell ant* 
non impedisce ai due p a rtit i  la 
coesistenza al la to  sin istro  dello 
schieram ento  nazionale. Che efè 
invece a destra , o a ll es trem a de
stra? Non c è nulla. Proprio oosl. 
Non c è n ien te . C è il vuoto, il 
n iente, lo zero. Non il p a rtito  li
berale, non  il repubblicano, non  
il socialista piselliano (p e r in ten
dere) e neppure il M. S. I. Que
s t ultim o, per quan to  ci è date  
com prendere dal suo confusionarie 
e pericoloso program m a, auspica 
riform e sociali ancor più radicali 
dei socialisti e com pagni. La bor
ghesia, il ceto m?rìio, il nerbo del
la nazione è dunque com pletam en
te scoperto ed indifeso. Non ha 
alcun partito . Ed ecco perchè noi 
professionisti, im piegati, Industria
li di piccolo calibro, com m ercian
ti, artig ian i siam o come i servi 
della gleba: buoni so ltan to  a pa
gare le im poste, oggetto di rid i
colo scherno d a  p arte  dei grossi 
feuda ta ri di color rosso o bianco, 
dei due p a r tit i  estrem i, neU awo  
lu te  im possibilità di opporre una  
efficace reazione. Con la  fam osa 
im m agine m anzon iana  possiamo 
rappresen tarc i come u n  vaso di 
coccio destina to  a  viaggiare in  
com pagnia di vasi di ferro.

La v itto ria  elettorale che traspa  
re  dai prim i rifluitati è quindi 
v itto ria  dei p a rt it i  di sin istra . E  
selusivam ente dei p a rt it i di sin i
stra , i  due g rand i rivali. E *« 
l afferm azione delle forze demo
cratiche di fro n te  a quelle to ta
litarie  ci confo rta  e ci consola, 
dobbiamo purtroppo riconoscere 
che non è la v itto ria  del partito  
liberale, il solo che per la Sua i- 
deologia è destina to  ad opporsi 
alle in tem peranze dei p a rt it i  estre
mi, di quelli d i sin istra  che vi 
sono e s trapo ten ti, e d i destra  (s* 
vi sa rà ). Paradoxns
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J )’argento si, m a nozze oC ATAN società sportiva
U n au tis ta  della linea  130, in 

vena di o rig inalità  e con vero 
spirito  d altruism o, ha. voluto rom
pere la  m onotonia della corsa se
rale, procurando, con cam bi bru
schi di velocità, a i passeggeri un 
passatem po, invero eccezionale.

Con solo 30 lire tte  i c ittad in i 
napo le tan i proveranno così le stes
se emozioni della «Cam era della 
M orte» di un  qualsiasi circo am
bulante. Al posto della sghignaz
zan te  vecchia con la g ran a ta  in 
m ano c è un  personaggio ancora 
più pauroso: l au tista .

D a ltra  parte , Calabrese è in ten
to  alla difesa degli in teressi di 
«Napoli nostra» e gli au tis ti del  
l «Atan» dim enticano che è or
m ai chiusa da tem po la  «Crocia
ta  della cortesia».

B isogna riconoscere, però che 
chi ci va sem pre di mezzo è... San 
G ennaro , chiam ato  a fare dei con
tin u i miracoli.

vigliato del fa tto  che la  bam bina 
sia n a ta  viva e vitale senza testa , 
m a  che s ia  nata... di o tto  mesi 
come afferm a il corrispondente 
del quoti dia ito serio rom ano di 
Napoli.

Quello sì che è un  vero fenom e
no : u n a  bam bina che nasce di ot
to  mesi...

canticchiando la  cabale tta  «la 
donna è mobile», con accom pagna
m ento pizzicato.

E un  a ltro  bel tipo, anzi bella 
fcipa, C aterina  la G rande, diceva 
di am are gli uom ini non perchè 
erano uom ini, m a perchè non  e ra
no donne. Invece la  sim patica  m a
sch ie tta  A nton ie tta  V ecchia giova
ne di 16 ann i, am ava precisam ente 
le donne e non perchè non erano 
uom ini, m a precisam ente perchè 
erano  donne. Le belle donne 
di Cassino se la  vedevano sem pre 
a tto rno , la  sbarazzina m aschietta, 
e non  disdegnavano le sue moine, 
dicendo, com piaciute: ;<E u n a  ra
gazzina». Che cosa dicono, ora, 
quelle belle donne, avendo appreso 
che A ntonietta le p referiva per 
(come dire?) la voce del sangue. 
A nton ietta  non e ra  A ntonietta, 
sibbene Antonio. Lei non lo sape
va, m a il sangue si. Lei poverina 
sentiva u n  am ore sviscerato per 
le belle ragazze, ed era  tu t ta  lie ta  
di avvicinarle, toccarle, abbrac
ciarle, coccolarle, sbaciucchiarle... 
«E  u n a  ragazzina», dicevano le 
belle ragazze di Cassino, e lascia^ 
vano fare. Ed ora? Quel bel tipo 
del dr. De Filippis, h a  messo in 
tes ta  ad A nton ietta  u n  pallino 
trem endo. A rincarar la  dose è in
tervenuto  il dr. M artino. Poi ha 
preso il b istu ri in  m ano il ch iru r
go Lom bardi, e, con il b istu ri in 
m ano, h a  provato  che A ntonietta  
è A ntonio e che pertan to  al posto 
della veste deve m ettere i p an ta  

, Ioni e al posto del reggiseno qual  
La dolina è  mobile ! che a ltra  cosa... Quale delle don

ne sbaciucchiate, coccolate, ab  
Quel bel tipo  del D uca di M an  bracciate ecc., dovranno, ora, chie  

tova svolazzava di ram o in  ram o aere conto ad  A ntonietta delle i 
e di fiore in fiore, brucava di cuo  sue sm ancerie di ragazzina sim  
re in cuore, e poi se ne andava patica  e petu lante?

A che servono gli avvocati?
Il Mondo lancia  al mondo la 

p ensata  del M inistro della G iusti
zia cecoslovacco O takar H erafa. 
Im m aginate  che l ineffabile m ini
stro  annunzia  che «ormai niente 
giustifica, al giorno d oggi, la  pra
tica  indipendente della professio
ne di avvocato». Che diam ine vuol 
dire con ciò? Si spiega con un 
esem pio: finora gli avvocati (in  
Cecoslovacca, si in tende e in  tu t t i  
i paesi com andanti) non hanno  
fa tto  a ltro  che prendere le pa rti 
dei loro clienti, in tra lc iando  l ope
ra  dei p rocuratori e dei giudici». 
M a guarda ! N iente n iente s ia  riu
scito a  qualche avvocato ceco di 
s trap p are  qualcuno alle g rinfe del
la  giustizia dagli occhi d argo per 
quan to  Ceca? Però, im a bella pre
te sa  quella degli avvocati aderen
t i  al regim e di tu t te  le libertà, nel 
te n ta re  di fare  assolvere i propri 
clienti! T u tte  le libertà, va  bene 
m a quella no!

De Benedetti fra le donne
G li u ltim i cinque m inu ti di Aldo 

de B enedetti h an n o  avuto u n  bel 
successo al «M ercadante» di Na
poli. In  sa la  un  pubblico elegante 
e di eccezione: quasi tu t ta  la  colo
n ia  di Positano con a lla  te s ta  il 
sindaco m archese Sersale. Dice la 
cronaca: largam ente rappresen ta
to il sesso fem m inile; belle signo
re e leggiadre signorine per la 
m aggior p arte  straniere. A pplausi 
strep itosi ed a lla  fine g randi g ran
di feste a ll Autore, il quale, però, 
invece di pa rla re  del suo lavoro 
e del suo trionfo , parlava (lo dice 
il c ron ista) di Positano  e delle sue 
bellezze. Quali? Quelle na tu ra li?  
N aturale...

Ennio & C.

H a festeggiato le nozze d argen
to, con un invidiabile «viaggetto», 
l autorevole collega B eniam ino De
gni. La su a  m ancanza negli am
bien ti m ondani e sportivi è s ta ta  
quan to  m ai sen tita . P artico larm en
te dom enica, ad Agnano, ove con 
un lauto  banchetto , i d irigenti 
dello Ippodromo e la  s tam pa  spor
tiva hanno  festeggiato la ch iusura 
della stagione del tro tto , senza che 
alcuno degn...am ente lo costituisse 
nella nobile ed ardua  com peti
zione.

L industriale napoletano Mari 
affida il com pito della con tab ilità  
a lla  p ropria moglie Isa. E Isa  svol
ge il suo compito con impegno e 
abilità. M a ad un  certo  m om ento, 
a  conti fa tti, Isa  si avvede che i 
con ti non  to rnano . Che è che non 
è, m ancano trecentom ila lire. La 
cosa più semplice sarebbe s ta ta  
quella di raccontare  tu tto  a l m ari
to, m agari alla m an iera  fem m ini
le, cioè con il fine di avere sem
pre ragione. Invece si affida alla 
fan tasia , e u n a  no tte  si ia  trova
re dal m arito  svenuta  ai piedi del 
letto... U na aggressione. U na ag
gressione no ttu rn a . Due uom ini 
m ascherati. A rm ati di m itra...

In terv iene così la, Polizia, che 
svolge fulm inee indag in i e a rresta  
Isa  M ari per simulazione di reato.

M orale: la  perd ita  delle trecen
tom ila lire e le spese di giudizio 
perchè indubbiam ente l industria le  
M ari non vuol perdere anche Isa...

ad Alci ole cta  va in guerra

taer Salvare U ìem
L’uomo della strada

E  u n a  m an ia : si vuol per forza 
fa r  rag ionare l uomo della strada , 
il quale, invece, se ne frega, e va 
tranqu illo  per la  sua strada . La 
donna fa  lo stesso, per quan to  di
re  della donna ad una donna qua
lunque potrebbe anche provocare 
una querela Che im portanza dan
no  quelli della s trada , e cioè la 
m aggioranza, a ta n te  cose che gli 
a ltr i definiscono im portan ti ed a 
ta n t i  docum enti che m olti si af
fan n an o  a  d ich iarare  inestim abili?

La signora C anon e ra  ad de tta  
a lla «spazzatura» negli am bien ti 
del M inistero francese della guer
ra. Orbene, è s ta ta  a rre s ta ta  e pro
cessata per spionaggio, perchè si 
è accerta to  che asportava docu
m enti segretissim i e im portan tis
simi. M a sapete che a ltro  si è ac
certa to  d u ran te  lo svolgim ento del 
processo? Che le carte, segretissi
me e im portantissim e, che aspor
tav a  le servivano per accendere il 
fuoco. Non il fuoco della guerra 
m ondiale, m a  quello del suo mo
desto focolare.

b ie tta  m ai più
In  tem a di pubblicità tu tto  fa 

brodo, ed a  tale convenienza chi 
più, ch i meno, m agistralm ente 
s ad a tta . U na particolare lode va
da, però, a ll im pareggiabile opera 
che d a  an n i va svolgendo la  si
gnora Lia B artare lli, meglio cono
sciu ta  con il suo nom e d arte  
«Z ietta Liù» nell educazione di 
bim bi al tea tro , suscitando sempre 
u n an im i ed indiscussi successi.

Ma per q u ell  in n afo  b iso g n o  di 
vanagloria, la ten te  in tu t t i  ove 
più, ove meno, «Z ietta Liù» è di
v en u ta  nell am bien te  della stam
pa u n a  vera ca lam ità  e nessuno 
am a più in co n tra rla  e ta n to  me
no risponderle a  telefono.

E la  consegna deve essere ben 
rig ida se si pensa che la  notizia, 
che m ise a  rum ore l in te ra  c ittà , 
giorni o r sono, circa un  preteso fa
voloso incendio al tea tro  Politea

Equilibrio
N ovità di P arig i : d u ran te  la 

NUIT DE LA CHEM ISERIE sono 
apparsi, per la  p rim a volta, gli 
«indossatori». Bei giovani, d isin
volti, e leganti e in teressan ti. E co
si, l equilibrio è ristabilito . Q uando 
appaiono le indossatrici gli uomi
ni spalancano  gli occhi e  le donne 
fanno  gli occhiacci; quando spun
tan o  gli indossatori le donne a  
prono le labbra al sorriso e gli 
uom ini stringono i pugni.

Sanniti e irpini
AU improvviso fragore i san n iti 

balzarono in  piedi e si m isero sul 
chi vive e scesero dal chi vive sol
tan to  quando il loro condottiero, 
a rre s ta ta  bruscam ente la  m arcia, 
si portò p rontam ente sul posto in
sieme con la  scorta  a rm ata . E fu 
rinvenuto  ancora fum an te  il cor
po del rea to  : i resti del pe tardo  la
sciato andare  da  un  m ale in ten
zionato. Le ricerche furono p ron tis 
sime e portarono  alla iden tifica
zione del petardiere. M a tu t t i  i 
v iaggiatori del treno  A 2654, pro
veniente d a  Benevento e d ire tto  
ad Avellino, potettero  vedere che 
si tra tta v a  di u n  petard iere  d i 
prim o pelo, u n  mocciosetto scher
zoso che aveva voluto giuocare al 
d inam itardo. Laonde l arm igero 
inquiren te  si contentò  di ch iam ar
lo per nom e nel m andarlo  brusca
m ente fuori dai piedi. P er la  cro
naca e per la  s to ria : il tredicenne 
petard iere scherzoso si ch iam a 
M aiale ed e n a to  a  Montoro.

X a provincia in subbuglio
G ran  daffare  al Palazzo Provin

ciale per il ricorso resp in to  dal 
Consiglio di S ta to  e per i provve
dim enti relativi, rich iesti al Pre
fetto.

M entre si a tten d e  con grande 
ansia, ognuno la pensa a modo 
suo. C è chi vuole che si nom ini 
un  comm issario, chi propone di a  
spe tta re  la pubblicazione della 
sen tenza e c è pure chi... consiglia 
l insediam ento  dei d epu ta ti un 
tem po nom inati.

v ìc n  l o  j c o d o  Cpo^gnòtq

TRÀGU ÀRDO; ÌSICILIÀN O LITANIA ELETTORALE

tal n e m ic o  tn c o n t r o  mtM e 

[jìTonto 4

Sic transit...
Anche se non lo sapevam o, il 

RADAR è s ta to  egualm ente sco
perto dai Russi, e lo annuncia  al 
m ondo il g iornale sovietico FLOT
TA (n a tu ra lm en te ) ROSSA, che 
afferm a che la  invenzione è en tra
ta  illegalm ente in  Ingh ilte rra . Lo 
scopritore è... Popoff, direte subi­
to voi, amici lettori. M a questa 
volta vi sbagliate. P are  im possi
bile, m a questa volta Popoff non  
c en tra , perchè lo scopritore del 
RADAR illegalm ente en tra to  in  
In g h ilte rra  è sem plicem ente Stol- 
gareko.

Forza, Alcide, se no quello ci frega
I grandi interrogativi

In  tu tto  il mondo si svolgono 
referendum , m entre in  I ta lia  si a t
tende invano che ne venga fa tto  
uno sul serio che dim ostri come 
R om ita ci fregò. Ma, in  Italia., si 
sa, che invece di referendum , si 
deve parla re  di reverendum . D un
que, fra  i ta n t i  referendum , ce n è 
im o in giro in  tu t t i  gli S ta ti U ni
ti. Ecco le dom ande :

Che cosa occorre fare  delle 
poche truppe disponibili?

Tenerle a casa, come vorreb
bero gli hooveriani?

M andarle in  Europa, come 
vorrebbero i trum an ian i?

M andarle in Asia, come vor
rebbero i m acartu rian i?

In teressan te , no? M a m anca 
una  piccola a ltra  dom anda. Que
s ta : m andare  i com ponenti a  casa 
come vorrebbero gli in teressati?

m a, proprio m en tre  vi recitava la p ra  ta n te  d isin teressate cp in io  
d iverten te  com pagnia dei «piccoli n i ch i s ta  in  mezzo ai guai è il 
m aghi dell arte» di Z ie tta  Liù, h a  P refetto , preso fra  tu t t i  i fuochi, 
trovato  nessunissim a eco sui no
s tr i quotidiani.

Punizion i a  p arte , questa h a  col
p ito  nel segno !!! ,  . ,. . ..•  M a si son m essi di buzzo buono

questa volta, gli un iversitari per 
d ivertiisi e divertire, e nella «Fe
s ta  delle M atricole» le cose h an
no saputo  farle e bene anche. 
H anno persino pensato  di is titu ire  
su alcuni «carruoccioli» u n  paio 
di n. 100 am bulanti. Per chi poi 
avesse potuto, m inim am ente, igno
rare  a cosa servissero, in  sim ili fe
steggiam enti, uno studente,  seda
tosi sopra, faceva bella m ostra, 
orgoglioso e felice.

U na tro v a ta  utile, in  verità! E 
del resto  un  bisogno del genere 
può ben verificarsi, specie dopo le.. 
emozioni della festa, dei com bat
tim enti, della corsa, dei travesti  
m en ti d a  ind ian i, e quella non me
no im portan te  della sostituzione 
della polizia c ittad ina...

A driol

Ritirate goliardiche

Buoni p e r  case... fu ture
A cu ra  dell «Alleanza in ternazio

nale del Bene» che, come è noto, 
svolge con tinua  opera per l a ffe r
m azione della so lidarietà  um ana 
e l am icizia f ra  i popoli, in  tu tto  
il m ondo, è s ta ta  celebrata, giorni 
or sono, la  «mezz ora della bontà».

In v ita ti tu t t i  a  dedicare in  det
ta  mezz ora  un  pensiero, u n opera 
un  gesto di elevazione e di sollie
vo a ll u m an ità  sofferente, il col. 
G ustavo Verde del «Com itato dei 
senza tetti»  non h a  voluto esim er
si da l com piere anche lu i u n ope
ra  caritatevole e  per accrescere le., 
forze del bene h a  pensato  di di
stribu ire  un  cen tinaio  di le ttere  
d assegnazione d i alloggi, quando 
verranno  costruiti.

di C 
tro, 
to  a  
n a  f 
greci 
aonn 
e sgi 
sgraaTizio, Caio e Setnprooonio, 

Votate prò nooobis !
boi ferir € no i Sdoi d’ile all* 

col n e m ic o  5on d e s t a t i . Brutto segno
Un quotidiano serio ha  lancia to  

un  concorso «alla caccia dell er
rore» senza occhio di lince. Sette
m ila persone hanno  inv ia ta  la  
«cartolina», m a m olto m eno della 
m età h anno  im broccato l errore. 
M a quale era l errore? Ecco: in
vece di «cinturini» dell orologio, sul 
giornale era  s ta to  scritto  «cintu
roni». Orbene, nessuno, o quasi 
nessuno, h a  pensato  che «cinturo
ni» potesse essere u n  errore. E  
inu tile : bisogna scegliere il M.S.I.

T U T T I  M I L I O N A R I
lione, vuol dire che sono milio
nario, proprio come quel tale si
gnore di cui ho parlato teste e  che 
se vivesse, essendo com merciante, 
presum ibilm ente sarebbe possesso
re invece dà un miliardo, e quindi 
miliardario.

S i è com piuta dunque una rivo
luzione m onetaria, senza che noi 
ce ne accorgessimo: al posto di una  
lire v è la cento lire, al posto di

ti sappiam o che le m ille lire di 
oggi corrispondono alle dieci di 
ieri l altro, m a non è la stessa co
sa. M ille tire dilatano i polm oni: 
dieci lire si ferm ano sulla pun ta  
della chiostra dentaria. Un lavora
tore qualsiasi, un  bracciante, non  
vedeva la mille lire che raram ente  
durante la sua esistenza. Oggi 
quello stesso bracciante, vuotando  
la busta paga, si riempie le tasche  
di biglietti da m ille, lo  com pren
do il suo legittim o orgoglio.

E se fossi un gerarca del partito  
com unista farei propagandare la 
notizia che la rivoluzione m oneta
ria è sta ta  in ven ta ta  in  Russia, 
da u n  P opoff econom ista, a. scor
no di vili borghesi e per l edificcv- 
zione del popolo lavoratore.

N aturalm ente i propagandisti do
vrebbero tacere che la ricchezza 
di tu t t i  è la m iseria di ognuno, 
a ltrim en ti  op  la  il giuoco 
sarebbe scoperto. Invece si dovreb
be erudire il pupo proclamando  
nei prossim i com izi elettorali che 
il m ilione è so ltanto la prim a  tap
pa della rivoluzione m oneto  co
m unista , m a che la m eta finale  
non potrà essere che il miliardo, 
per distruggere la m iserevole ge
nia che si annida a W all Street.

Epperò uno, due, tre, avanti, 
m arch!

In  Russia i m ilioni servono sol 
tan to  per accendere le sigarette!

I  m ilioni sono il m iserabile Jia  
trim onio un icam ente dei ricchi 
sfonda ti! Ai proletari, luce del 
m ondo, sale della terra, è riserva
ta  una  sola un ità  di m isura ; il 
m iliardo!

Quand ero ragazzo v era una  
sola persona, nel m io paese, che 
possedeva un m ilione o poco più. 
T u tti lo guardavano col segno del 
più grande rispetto, ritenendo che 
la sua ricchezza  m eta irrag
giungibile   lo ponesse al di so
pra di tu tti , al di là del bene e 
del male. Non ricopriva alcuna  
carica politica, nè a m m in istra ti
va, m a ciò lo rendeva ancora più  
potente ed intoccabile, quasi tabù.

10 invece avevo dal vivo geni
tore quattro soldi al giorno.

Con due compravo una sapori
ta e nu trien te  brioche profum ata  
dà. lievito  di birra, o un  babà (tre  
so ldi); con gli altri due una  di
spensa di Salgari o di Verne.

Se m i avessero detto che un  gior
no, entro trenta , quarant anni, so- 
rei d iven ta to  anch io milionario, 
avrei pensato che m i si volesse 
schernire. Ed invece  op là  
eccomi m ilionario; e forse fra  diè
ci ann i sarò miliardario come Ford 
come R okfeller etc.

11 sig. Procuratore delle impo
ste è pregato di non equivocare, su 
questa m ia dichiarazione agli ef
fe t t i  delle legge Vanoni di prossi
m a apertura (già, apertura... della 
caccia agli evasori!).

Io  non dico di aver m ilioni in  
proprietà o in  tito li di stato, sim
bolici d altra parte anch essi dato 
il valore che si attribuisce oggi ai 
proprietari ed ai «.renditierin.

Ma fra  cappello, scarpe, soprabi
to  e  vestito, fra  libri, m obili e sup
pelle ttili e qualche quattrino nel 
portafogli, il m ilione è presto sor
passato. Se ho sorpassato il mi

penite 
m^nto 
m pie 
il cav. 
prono? 
irugua 
la  su i 
tr a n c i
di eéb 
m ente 
la  doì

TOSCANJNI HA VOTATO
Ciclomicromotoraduniamoci

Si è svolto a  Sorrento  il CICLO  
MICROMOTORADUNO DI P R I
MAVERA, con la  partecipazione 
di m igliaia di giovani p rovenienti 
da  tu t ta  la  Cam pania. Che cosa 
h a  pensato  di fare  l A zienda Au
tonom a di Soggiorno di Sorrento? 
Ecco: h a  o fferto  a  tu t t i  i ciclomi* 
crom otoradunati la  ca ra tte ris tica  
ta ran te lla  sorren tina. Ce lo dice un  
confratello  serio m a ttu tin o  d I ta
lia  e dobbiam o crederlo. Im m agi
niam o come siano rim asti grade
volm ente sorpresi i ciclomicromo  
to radun isti e con quale religiosa 
p rem ura ciascuno si sia po rta to  
con sè, m agari sul sellino p o s te rio  
re, la  bella ta ra n te lla  per m ostrar
la  ai congiun ti ed agli am ici e m a
gari anche a i nem ici per farli c re
pare di invidia.

Statali soddisfatti

p t )  h r i o n ^ o  »M t noh V ide 

p S i  ^ ì e n o  il jiTode $ k id e  

p > e c !i fòY no l a v a t i  

cft 11*4^1.

Se 
suoi i 
denda 
ta  di

m a r i  
di un  
cavallo 
ta  san  
parteni 
ultim o 
forrtun  

[ t i  quat 
r sam en t 

gioca s 
capovoi 
tiene  il 
comune 
m ila de 
a  riva  i  
riv a ti s 
si schiu 
i cancel 
u n o ra  j 
Se la  I 
tosse ap 
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C A L A N D R I N O
selezione settim anale  

della  stam pa umoristica

Il meglio d e ll  um orism o m ondiale

PELLA :  Ora che avete la scala 
mobile, potreste essere contentano?

|l fenomeno
La notiz ia  della bam bina n a ta  

senza te s ta  h a  fa tto  il giro del 
m ondo ed il nom e di Cava de  T ir
ren i è sulla bocca di tu tti . O ra i 
ginecologi vanno a  v isitare il feto  
esposto nel piccolo museo annesso 
aH Ospedale e cercano di stud ia
re il fenomeno. Uno scienziato, che 
non  h a  po tu to  recarsi ancora a 
Cava, è s ta to  in terv ista to  in  p ro
posito. Egli h a  appreso la  notizia 
dal giornale, m a non *i è mera

cento diecimila, di m ille centom i
la, cosi pres a poco. Due zeri ap
pena. Che cosa sono due zeri? Non  
sono un  prospero, d accordo, ma  
possono essere anche una rivolu
zione.

Indubbiam ente, se m olte persone 
si sono rovinate, a seguito di que
sto  m ovim ento  tellurico nel cam
po monetario, altre si sono solle
va te  di m ille cubiti sulla miseria 
quotidiana. Che cosa volete? Tut

<  M C * s
SETTIMANALE SATIRICO

l e g g e t e l o  !

$D iffo n d e te lo  !Ma com e in Italia votano anche i cittadini americani ?
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:he servono gli avvocati?
M ondo lancia  a l mondo la 

sa ta  del M inistro  della G iusti
cecoslovacco O takar H erafa. 

nag inate  che  l ineffabile mini
> an n u n zia  che «orm ai n ien te  
«tifica, al giorno d oggi, la  pra

ind ipendente  della professio  
di avvocato». Che diam ine vuol 
r con ciò? Si spiega con im 
npio: finora gli avvocati (in 
aslovacca, s i in tende e in  tu t t i  
aesi com andanti) non hanno
0 a ltro  che prendere le p arti 
loro clienti, in tralciando l ope  
iei p rocura to ri e dei giudici», 
guarda! N iente n ien te  s ia  riu
> a  qualche avvocato ceco di 
ppare qualcuno alle grinfe del  
iustiz ia  dag li occhi d argo per 
ito Ceca? Però, u n a  bella pre
quella degli avvocati aderen  
regim e di tu tte  le  libertà, nel 

are d i fare  assolvere i propri 
iti! T u tte  le libertà, va bene 
quella no!

Benedetti fra le donne
1 u ltim i cinque m inu ti di Aldo 
lenedetti h anno  avute u n  bel 
:sso al «M ercadante» di Na  
In  sa la  u n  pubblico elegante 
eccezione: quasi tu t ta  la colo  
di P ositano  con a lla  te s ta  il 
ico m archese Sersale. Dice la 
ica: largam ente rappresenta  
sesso fem m inile; belle signo
leggiadre signorine per la

ior parte  stran iere . Applausi 
itosi ed a lla  fine grandi gran  
ste all A utore, il quale, però, 
e d i p a rla re  del suo lavoro 
suo trionfo , parlava (lo dice 

■nista) di P ositano  e delle sue 
ze. Quali? Quelle naturali?  
rale...

Ennio & C.

riamo che le m ille lire di 
yrrispondoìio alle dieci di 
'irò, ma non  è la stessa, co
le tire dilatano i polm oni: 
ire si ferm ano sulla punta  
Mostra dentaria. U n lavara  
lalsiasi, un  bracciante, non  
la m ille lire che raram ente  

ì la sua esistenza. Oggi 
stesso bracciante, vuotando  
a paga, si riempie le tasche 
tetti da m ille. Io campren  
uo leg ittim o  orgoglio, 
fossi un gerarca del partito  
sta farei propagandare la 
che la rivoluzione monetar 

stata inven ta ta  in  Rustia , 
P opoff econom ista, a scor
na borghesi e per l edificar 
'si popolo lavoratore. 
salm ente  i propagandisti do
0 tacere che la ricchezza
1 è la m iseria di ognuno, 
nti  op  la  il giuoco
scoperto. Invece si dovreb  

ìire il pupo proclamando  
issimi com izi elettorali che  
ne è soltanto  la prim a tap  
i  rivoluzione m oneto   co  
i, m a  che la m eta  finale  
tra essere che il miliardo, 
truggere la  miserevole ge  
ì si annida a W all Street. 
•ò uno, due, tre, avanti,

ussia i m ilioni servono sal  
\er accendere le sigarette! 
ioni sono il miserabile pa  
5 un icam en te  dei ricchi 
il A i proletari, luce del 
sale della terra, è riserva  
sola u n ità  di m isura ; il 

)!
Pag

STORIELLE DEH DM  SETTIMANA TELEPATIE

penitenziaiio . M a propaio nel mo
m ento in  cui il giudice si alzava 
in  piedi per leggere la sentenza, 

I il cavallo «fo rtune» , contro  ogni 
pronc^tioo, tag liava per prim o il 

i  traguardo  e  vinceva da  padrone 
la  sua corsa. Cosi il Taylor, rien
trando  in  prigione, apprendeva 
di essere d iven tato  im provvisa
m ente padrone di quasi centom i
la  do llan , cioè di im a se tta n tin a  

> di m ilioni d i lire.
Se il T aylor avesse giocato quei 

suoi duecento dollari non  p ren
dendoli a  viva forza dalla  borset
ta  di u n a  donna  aggredita a  b a
sto n a ta  in  una via di Cleveland 
m a riscuotendoli come compenso 
di un  onesto lavoro, certam en te  il 
cavallo «Fortune» ancora una vol
ta  sarebbe res ta to  al nastro  di 
partenza  o farebbe giunto  buon 
ultim o nella  sua corsa. Perchè la  

1 fo rrtuna , per T aylor  e per tu t  
M  ti  quan ti  è f a t ta  cosi m isterio
si sam ente e im perscrutabilm ente che 

gioca su ll’assurdo, sulle situazioni 
capovolte, sugli im previsti e n o n  
tiene in  nessun  conto la  logica 
com une degli uom ini. E i cento  
m ila dollari che avrebbero t r a tto  
a  riva il n au frago  T aylor sono a r
riva ti sì m a  nel m om ento in  cui 
si schiudevano per il d isgraziato 
i cancelli di u n  penitenziario , non  
u n ora prim a, no n  u n  mese p rim a 
Se la  bo rse tta  della rap in a ta , si 
fosse aperta  p e r caso e quei due  
centoventi dollari fossero cadu ti 
davan ti a i p iedi di A dam  Taylor, 
certamente egli non avrebbe al
zato il bastone, la  donna sarebbe 
non ancora degente all ospedale

E così è fin ito  tu tto  bene?
 Beh, s i r  dopo la fuga, final

m ente  ci siamo sposati...
 E dim m i, la m adre dà tua  

moglie vi ha perdonati?
Eh, no! E  venu ta  ad abitare 

con noi!

Che cosa faceva, lì, im palato co
m e un baccalà e im paziente come 
uno studentello, proprio non riu
sciva a spiegarlo a sè stesso. Un 
fram m ento  di lettera, capitatogli 
sottocchio per puro caso, gli ap
prendeva che una X  dava appun
tam ento  a un usuo adorato» profit
tando di un m om ento  di liberazio
ne  dalle grin fe  di quello zoticone... 
Chi era X? Chi era l adorato? Chi 
era lo zoticone? Ecco forse solo 
questo lo spingeva a star lì in a t
tesa: la curiosità, n ien te  altro che 
la curiosità. E speriamo che tu tto  
finisca presto, per potere andare

In casa nostra
F ranco  de Ippolitis è papà. E 

come che egli  o ltre . ad essere 
avvocato di ch ia ra  fam a e gior
n a lis ta  di razza è eziandio 
barone, felice possessore d i nove 
solidissime palle, il pa ffu to  m a
schietto che la sua soave spo
sina, donna G iu liana Adamo  
li, gli h a  donato  (m a queste 
mogli che cosa non fanno per 
accontentare i loro m ariti!)  h a  
trovato, a i piedi della candida 
culla spum eggiante di tr ine  e di 
m erletti, belli e p ron ti l avito 
blasone ed il nom e del nonno 
paterno.

E  nato , dunque, anzi è rina to  
il barone Roberto de Ippolitis.

m . p .

da Ninuccia... Che cara ragazza!... 
Egli si era assunto u n  compito e 
lo svolgeva coscienziosamente. Rir 
teneva proprio di essere un  is tru t
tore in  gamba ed era arciconvinto  
di aver d iritto  alla riconoscenza  
della sua allieva. Voleva fare della 
vezzosa m aschietta  una ragazza 
preparata alla v ita  e al m atrim o
nio. Eh, no! N on doveva giungere  
nuda alla m eta, m a preparata.

E bruciava le tappe tem endo che 
dom ani fosse troppo tardi. La pic
cola ci stava. S i divertiva. Dava 
ad in tendere di appassionarsi al 
giuoco ed anche all istru ttore, tan
to più che le lezioni venivano con
tenu te  entro lim iti com patibili con 
tu tte  le convenienze e le apparen
ze. Del resto, egli non  ne aveva  
che 50 e non li dim ostrava, m en
tre  ella ne aveva già 16 e li dim o
strava generosamente... Ma ecco 
l ora. Spun ta  un ragazzone. Mica 
male. Sim patico, a itante, fisico dà 
atleta. Beh, ecco soddisfatta  la 
prim a parte della curiosità. Ulti
m a ta  la ( come dire?) constatazio
ne  di u n  idillio felice, sarebbe vo
lato a fa r  felice quell esser ino che 
era affidato  alle sue sapienti m a
ni. Ma ecco sentirsi cascar le brac
cia e allo stesso tem po prudere le 
m ani. Eccola lì, Ninuccia, fra  le 
braccia del giovanottone...

Non c è che dire: l dllieva aveva  
fa tto  progressi...

 Eh, si, il poveretto  è m orto ed 
ha lasciato tu tto  all asilo degli 
orfani...

 Che cosa ha lasciato?
 Sette  bambini...

Hevoskio

Aveva detto al cane di portare la ceneriera per la graziosa  
signora Patsi o Brien.

D O L C I  D I  C A S A

Tempesta sui golfino
In to rno  a  C a p ri, in  barca, con A rm a n d o , 
m i ricordo  q u e l g io rn o ... C he p o es ia !
M e n tre  m i s ta v a  lu i  b a rcam enando  
so p ra g g iu n se , a lle  tre , V a lta m a ria ...

E g l i  m i d is se  ;  Q u i s i  m e tte  m a le  ! 
S em b ra  che la  N a tu r a  s i  p re p a r i  
a sb a llo tta rc i con un  tem p o ra le  : 
g u a r d a  la s sù  che g r ig i  n u vo la r i...

 A l t r o  che te m p o ra l, q u e s t è un  f i f o n e  !   
so g g iu n s i   Sono  in  m o to  g ià  le  o n d in e !
N o n  so  n o ta r e !  B a d a  a l E o ra g lio n e  !
V ara  d i bordo , im b ro g lia  le  v e l in e !

E g l i  s i  m ise  le s ta m e n te  a lV ovra  : 
s i  d e s tre g g iò  con g ra n d e  m a estra le . 
Q u a n d o  f u  te r m in a ta  la  m anovra  
m ise  la  p r u d a  d r i t ta  n e l p o r ta le .

Q u a le  em ozione  !  A l f i n ,  f u o r i  p e r ig lio , 
ci bevem m o d i vino ben tr e  coppe.
P o i, a cce ttando  i l  sa g g io  m io  consig lio , 
e g li sed e tte , s ta n co , su l le  poppe.

S o n  p a s s a t i  t r e n i1 a n n i. A  C a p ri, o rm a i, 
non  fa c c io  com e a llo r  p iù  la  m a ttin a , 
o rm a i son  sa g g ia , p iù  non  fa c c io  g u a i :  
son  d iv e n ta ta  p ro p r io  un a  cap rin a  !

K alabar

Non vorrei certo lodare il pic
colo Cristoforo Craw ford perchè 
pie ne è scappato  di casa  a  soli no
ve anni, facendo per due giorni 
delirare d an sia   questa volta 
pate ticam en te  vera sua  m adre, 
l a ttrice  Jo an ; e nem m eno vorrei 
rim proverare Joan  la  quale, ritro
vato con l aiuto della polizia il 
fuggitivo, fra  un  abbraccio e l al
tro, f r a  due singhiozzi e un  sospi
ro, gli h a  m ollato due ceffoni: ma, 
che altro  poteva fare  il bam bino 
se non scapparsene di casa sotto 
la  m inaccia  m a te rn a  di p reparar
gli «con le proprie m ani» la  cre
m a di cioccolatto, le cialde im
bo ttite  di m arm ellata , i plum ca  
kes con l uva su ltan ina , gli innu
merevoli dolci che le m am m e di 
tu tto  il m ondo perpetrano  a i loro 
innocenti figliuoli seguendo gl in
fam i suggerim enti dei r ice tta ri di 
cucina?

Anche Joan , g rande attrice , non 
ha  saputo  resistere a lla  ten tazione 
di p reparare  dei dolci come nes
suna  donna al m ondo sa  resister
vi: e trem olan ti budini e creme 
im pazzate e to rte  secche e calci
n a te  sono apparse d i giorno in 
giorno fra  le tazze di th è  di casa 
Crawford, d av an ti agli ospiti che 
per riguardo inghio ttivano  e poi 
scappavano via col p retesto  d im
p o rtan ti appun tam en ti e davan ti 
a ll innocente Cristoforo che inva
no supplicava la  crudelissim a pa  
sticciera d ile ttan te : «B asta m am
m a! Non farlo  più, m am m a! Sii 
buona, m am m ina!»  Come in  ogni

casa s ascolta quest im plorazione 
a  chi s aggira fra  pen to lin i e fo rn i 
modello, le m aniche rim boccate 
come fanno  i chirurghi, le m an i 
bianche di fa rin a , rosse di tuorli 
d uova, m arrone  di crem a di cioc
colata, u n  sorriso sulle labbra, il 
sorriso dei B orgia quando in  cuci
n a  spargevano l arsenico sulle 
frittelle . A nche nella  m ia  casa, an
che nella vostra, in  tu t te  le case, 
i bam bini vivono ne ll angoscia 
dei dolci f a t t i  in  casa e solo qual
che deficiente può chiedere alla 
m am m a o a lla  sorella maggiore 
una to r tin a  al miele, una  pizza 
all ita liana , la  p as ta  di sfoglie, i 
torciglioni allo zabaione, le cas
satine, perfino i cannoli a lla  sici
liana, le sfogliatelle, la  cassata, 
1% pastiera...

Gli a ltri, i  bam bini san i e no r
mali, h an n o  le loro n o tti popolate 
di terrib ili incubi, eserciti d i m am  
me avanzano con vassoi p ien i del
le fritte lline, delle nocchette, dei 
croccanti fa t t i  in  casa  e som iglia
no a in ferm ieri carich i di m edi
cine che escano da so tterranei 
d ’ospedale e avanzino verso deli
ra n ti m alati.

E nessuna legge, alm eno u n  re
golam ento di polizia, proibisce la 
confezione dom estica dei dolci che 
dovrebbe essere consen tita  so ltan
to  come esperim ento di chim ica 
tossicologica e, come ta le , eserci
ta ta  con ogni cau te la  e lon tano  
dai fanciulli im prudenti e in n o
centi.

Mario S ie ia n ile

B i t t is ta  il superpessim ista si avvi
cinò al suono dell In ternazionale  

al socialista democratico e «Fusio  
< ne!» mormorò a bassissima voce.

«Com e? Scusi.. » chiese il socia
lista democratico. «Ella auspica la 
fusione del PSL1 col PSU, vero?»

«Perbacco! Ma è cosa fa tta , or
mai!)) rispose con entusiasm o il so
cialista democratico. «Sciagurato!» 
urlò B a ttis ta  il superpessimista di
ven tando  cianotico  «Sciagurato? E 
perchè?» chiese meravigliato il so
cialista democratico. «Ma come, 
non capisce? Vuole ella provocare 
il crollo?)) «Quale crollo?u  
• Su, mi risponda: chi è il capo del 
PSLI?»   «Saragat n o ?» «F chi
è il capo del PSU?»  «R om ita , 
no?» «E quando un giorno la fu
sione sarà in atto  chi sarà il capo 
del nuovo partito?»  «Afa... T u tt e 
due immagino»  «Eccoci! Ecco
ci! Ed il crollo è inevitabile!»   
«Ma, scusi, che in tende dire....»

 N on m i comprende? Se Sara
gat e R om ita  sono entram bi capi 
del partito  andranno insiem e, no?

 «B eh, certo, almeno in deter
m ina te  circostanze...»  «2? se al
meno in determ inate circostanze 
andranno insiem e che avverra ?

Avverrà che quando dovranno at
traversare una  porta si guarde
ranno bene dal cedersi il passo. 
Mi segua. Se Saragat cede il pas
so a R om ita  vuol dire che R om i
ta è più im portante di Saragat 
e se R om ita  cede il passo a Sa
ragat vuol dire che Saragat è 
più im portan te  di R om ita . Allo
ra, come è inevitabile tu t t e due

Un bel «colpa d’occhio»!..

X  — f t  • • •

RAGGIRO  a  m ateria  prim a, 
elem ento sostanziale, in  possesso 
di ogni candidato, di qualsiasi par
tito , in  tu tti  i comizi.

DELITTO  a  m oda dilagante 
in ogni stra to  della n o stra  socie
tà, dal piccolo al grande, dal po
vero al potente.

CALCIO IN FACCIA  a que
stione del petrolio persiano  nei 
confron ti dei cari, d is tin ti, fred
dissim i (non tan to ) inglesi.

NAUSEA  a  sentim ento  prova
to  da  alm eno q u a ran ta  m ilioni di 
Ita lian i, ogni qualvolta ten tan o  di 
dare  u n occhiatina, m agari di sfug
gita, al giornale « l U nità  ».

FALLIM ENTO  a  rifo rm a Se
gni. E tan to  b asta!

DELIZIE  a  d in to rn i di Saler
no, a ltrim en ti d e tti i luoghi più 
belli d Ita lia , che è quanto  dire i 
m igliori del mondo.

MORALITÀ   a  sentim ento  or 
m ai fuori dell uso com une e parola 
c ita ta  so ltan to  dai vocabolari. Sol
tan to , perchè la  gente, la  gente ti
po novecento, non se ne ram m en
ta  più.

UMORISTA  a  d istin to  genti
luomo il quale, per vivere dignito
sam ente, è obbligato a  fa r  ridere 
la  gente. Esempio classico: Palm i 
ro  T ogliatti.

TRAGICO  a  personaggio che 
appena p arla  fa  piangere. A ttual
m ente uno dei più no ti è il conte 
Sforza.

Lombardi

P R I M O  A M O R E
* Bimba che fosti la mia prima amante,

tu balzi, tra le foglie e le canzoni 
dell'antico giardino sussurrante : 
ed io mi sento l'anima fragrante 
di un effluvio di rose e di limoni.

L'attesa dava l’ali al mio pensiero 
e trasalivo, in ansia, ad ogni trullo 
che mi sembrasse un calpestìo leggiero- 
Si apriva ai sogni il cuore del fanciullo 
preso nei gorgo dolce del mistero.

Bionda di un oro quasi incandescente 
nell'ombria del giardino — a un tratto muto — 
tu m’apparivi gracile e ridente :
« parevi una ninfe adolescente 
sfiorante appena ii musco di velluto...

I primi versi pieni di candore
10 ti porgevo, balbettando : « T’ amo ».
Tu sorridevi cinta di splendore.
Cantavano gli uccelli e, dietro un ramo, 
forse rideva ii dio fanciullo : Amore.

Ma un giorno, palpitante e fuggitiva, 
ti strinsi e ti baciai... 'iu mi baciasti: 
e sento ancora ia tua bocca viva  
che sapeva di fràgola boschiva 
schiudersi ai primi baci, ardenti e casti.

Rimanemmo così, perduti e avvinti, 
ccme sospesi in un incantamento...
Tesseva una libèllula d’argento 

. come dei lievi nastri variopinti 
| volando intorno al nostro smarrimento...

Andasti via quando la prima stella 
tremò nel puro cielo di ametista...
Dopo tanti anni cne non ti ho più vista,
11 tuo ricordo — che si rinnoveila 
oggi — mi fa sognare e mi rattrista.

Come una fresca immagine in cornice, 
ti canto e ti rivedo fra le piante 
di quel giardino dove fui felice, 
bimba che fosti la mia prima amante 
e fosti la mia prima ispiratrice.

Pasquale Ruocco

Al Comm issariato, Asdrubale ha  
la testa fasciata, m a deve rendere  
la sua deposizione, perchè la ferita  
è stata giudicata guaribile oltre il 
ventesim o giorno s. c.

 E così, si può sapere con pre
cisione che cosa è successo?

 Ecco, signor Commissario... 
Avevam o avuto  una discussione 
piuttosto  vivace...

Con vostra moglie?
Eh, si... S iete  ammogliato, si

gnor Commissario?
 A ndate avanti... Venite al 

fatto...
 Ecco: ad un certo punto, m ia  

moglie, per... non aver torto, svie
ne. Cade come corpo m orto cade...

 Venite al fa tto ...
 Ci sono... Ci diam o subito da 

fare per farla  rinvenire...
 Chi c era in  casa?
 La domestica...

Ah...
 B u ffe tti sulla guancia, sali 

aromatici, acqua spruzzata sul 
volto: tu tto  inutile...

 E allora?
 Ecco: allora... non so come, 

m i trovai fra  le braccia della do
mestica e...

• Al fatto ... al fatto...
Ed ecco perchè sono stato  

giudicato guaribile oltre il ven te
simo giorno.

 Ho capito: rinvenim ento  
siantaneo di vostra moglie...

In  uno dei com uni dove si svol
geranno nella seconda ondata le 
elezioni am m inistrative, sarà pre
sentata, a quanto pare, una lista  
«farm aceutica». Sem bra accertato  
in fa tti, che la Presidenza dell As
sociazione Sindacale Fai m acisti ab 
bia deciso di presentare elem enti 
proprii allo scopo di tutelare gli in  
teressi della classe m inacciati da 
proposte di legge in esame che ten
dono a m odificare tu tta  l attuale  
legislazione farm aceutica. N atural
m ente, tale decisione è oggetto dà 
discussione, e principalm ente si 
vorrebbe sapere quali saranno i 
parenti scelti dai farm acisti. Il 
solito beniform ato dice:

 Ma c è da dubitarne? I far
macisti sceglieranno senz altro la 
lista dell olio di ricino...

La m ogliettina si annoia. E  l o­
ra della lettura  dei giornali ed il 
m arito non vuole essere disturba
to . A un  tra tto  non ne può più e 
dice ad alta  voce:

Piove...
Il marito, senza alzar gli occhi 

dal giornale:
E lascia piovere.

La moglie, candida:
E proprio quello che ho in ten

zione di fare, caro...

d t f  li

e lui ancora libero, e con i se ttan
ta  m ilioni di lire in  tasca.

Ma, forse, se tu tto  questo fosse 
accaduto cosi lim pidam ente e n a
turalm ente, il T aylor non avreb
be p un ta to  su  «Fortune» m a su 
u n  altro  cavallo e avrebbe ancora 
im a  volta perduto  la  posta del 
giuco. E  vero che l h a  perduta  lo 
steissc, pu n tan d o  su un  m aledetto  
cavallo che gli h a  uato ta n to  de
naro. Arsenio

La faccia della v ittim a  predesti
na ta  ce l aveva il povero giovanot
to, ma nessuno avrebbe potuto  
pensare a qual punto  fosse lo zim
bello del destino. Lo spiegò luì 
stesso a chi glielo chiese con più  
insistenza :

Mio padre è dentista . Mia 
m adre ha studiata omeopatìa. Una 
m ia sorella è assisten te  in una am
bulanza. Mio zio è chirurgo. Mia 
nonna  possiede tu t t i  i m anuali di 
m edicina pratica. Mio nonno è se
gretario all ufficio di igiene...

 E tu?
 lo  sono il cliente di tu tti...

cercheranno di passare insieme. 
Ma la porta sarà stretta . R om ita  
spingerà da una  parte, Saragat 
dall altra e poiché la costruzione 
sarà recente il muro non reggerà 
ed avverrà il crollo. Lei ride I In 

cosciente! E perchè forse R om ita  
non ha  provocato già a ltri crolli, 
pur essendo così piccolo? E non  
m i dirà che la M onarchia era più  
debole di un  palazzo di recente 
costruzione! Perciò m i ascolti, si
gnore, amico, compagno, come m e
glio preferisce. Mi ascolti. Con
vinca i rappresentanti dei due 
p a r t i t i  a r e v o c a r e  la fusio

ne. Se riuscirà a tan to  le donerò 
due jugeri di terreno!»   «Ma 
vada al diavolo!» gridò il socia
lista democratico. «Ci vado, ma  
prim a lei prenda form ale im pe
gno di sostenere con tu tte  le sue 
forze e se è necessario col suo
sangue la causa della non fusio
ne» «Ma vada via!»   «No, non  
m i scacci. Segua i m iei consigà  
ed io le donerò anche due dischi 
di Teddy Reno....»

Fu allora che il socialista de
mocratico alzò leggermente la 
gamba destra e colpì B a ttista  il 
superpessim ista allo stomaco. «Toh, 
che m odi!  si stupì B a ttis ta  il 
superpessim ista   uno cerca di 
evitare un  crollo e riceve queste 
risposte.»

Cercò di allontanarsi. Ma poi si 
accorse di essere seriam ente con
tuso e cadde come corpo morto  
cade.

iripp

Al tren ta se tten n e  Adam Taylor, 
di Cleveland, non  e ra  resta to  al
tro, dopo di aver giocato e perdu 
to  alle corse dei cavalli una buo
na fo rtuna , che il coraggio d i ag
gredire e colpire a  bastonate u n a  
uonna in  u n a  strad a  di periferia  
e sgraffignarle, m entre  quella di
sgraziata cadeva al suolo sangui
nante , la  borsetta  coi duecento  
venti dollari che conteneva. Del 
denaro, il T aylor h a  riservato  la 
gran  p a rte  a  u n a  p u n ta ta  sul 
cavallo «Fortune» e h a  speso il re
sto in  un  ris to ran te  no ttu rno  e 
in  albergo. Ma i  poliziotti di Cle
veland, v en tiq u a ttr ore dopo la  
lap ina , lo h an n o  tra tto  in  arresto  
e io h an n o  m andato  in  tribunale  
dove g iudicato per direttissim a, 
gli han n o  com m inato ven t a n n i dj

COMMENDATORI

Ma questo Com m endatore !.. Gli ho ch iesto un aumento 
di tremila lire sullo stipendio; e lui voleva darmene asso
lutamente trentamila !

 Diamine, che poltrona larga !
 Sai, oggi verrà a trovarmi la vincitrice degli 85 milioni 

del Totocalcio...

 Perchè lei non è mai primo ?
 Perchè mi dà tanto fastidio il bacio della fanciulla.

SU  M I S U R A
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QUANDO LA RADICE E’ BUONA

Caro D irettore,
oddio, la questione non  è b ru t

ta , però...
Dicevo, ti  ricordi a lcuni ann i or 

sono?
Sed, a d ir la  verità, sei an n i pre

cisi.
« La guerra, l o rrenda conflagra

zione, è finita. Dopo lu tti, violen
ze, uccisioni di innocenti, è finita. 
F inalm ente!

«E sarà  l u ltim a. L ultim a, l ulti
m issim a, perchè gli uom ini ( l one
sta progenie) sono stufi, arcistufi 
di tu ttociò  che sa  d i sangue».

E tu t t i  allora sorrisero, contenti 
e con ta n ta  voglia di lavorare nel 
cuore.

T utti...
Non si pensò più a  ciò che aa

Direttore, . ti  ricordi u n  pò di 
mesi fa?

U na ventina, a dir la verità , una 
v en tina  di m esi precisi.

«La guerra  è Scoppiata in  Corea. 
L ONU difende l interesse del m on
do civile».

E rano  fin ite le prove, le prove 
generali e com inciava lo spetta
colo.

Certo, lo spettacolo, perchè do
po : <:La guerra  in  M anciuria», 
«G uerra a G iuliano». «Rivoluzioni 
in  Africa», «La Persia si agita».

Così!
E gli uom ini, D irettore, gli uo

m ini, (o rm ai è provato) m olto ca t
tivi, non sorridevano più, non  ave
vano più voglia d i lavorare.

La D. C. è capace di intendere e 
di volere o è inguaribilmente af
fetta da un deteriore « complesso 
di superiorità ? ►

Roma, 9
F ra  due giorni la  caccia eletto

rale sarà  chiusa, con alcune set
tim ane d i r ita rd o  su lla  au ten tica  
stagione venatoria .

Farem o in u ltim o u n  inven ta
rio preciso di quello che ognuno 
dei cacciatori sa rà  riuscito a  m et
tere  nel proprio  carniere.

P e r o ra  i circoli politici rom an i 
sono dom inati dall esito delle ele
zioni regionali siciliane, che han n o  
riservate n o n  poche sorprese e pa
recchie delusioni.

N on sono ta n to  i risu lta ti con
seguiti d a l M SI  scon ta ti in  par
tenza  dagli orotscopari politici e co
m unque d i ben lim ita ta  im portan
za nel quadro  regionale e naziona
le  quan to  l innegabile avanzare 
delle forze di estrem a s in is tra  a 
sollecitare la  preoccupata a tten z io
ne degli o rgan i cen tra li del par
tito  di m aggioranza e dei vari 
gruppi m inori.

L a D. C. h a  dovuto ancora una 
volta convincersi dei pericoli e del
le insidie della «proporzionale», di 
cui fu g ià  s tren u a  sostenitrice ; 
e non  può n o n  tra rre  dal nuovo 
esperim ento le necessarie conse
guenze e gli u tili am m aestram enti.

Se nelle  «am m inistrative» del 
27 m aggio e forse in  quelle del 10 
giugno, la  provvidenziale in trodu
zione degli «apparentam enti» , le 
h a  consentito  (e  forse le consenti
rà )  di superare  le secche della di
m inu ita  popolarità e  del crescen
te  m alum ore del corpo elettorale 
assicurando ancora nelle sue m an i 
il tim one di com ando; la vecchia 
«proporzionale» che  pure le val
se nel 1948 un  successo senza pre
cedenti e  superiore a  tu tte  le più 
rosee previsioni h a  getta to , sul
le sue su p erstiti illusioni e  sulla 
te s ta rd a  speranza d i u n  durevole 
dom inio assoluto, la  doccia fredda 
della d u ra  rea ltà .

In  S icilia il p a rtito  d i De Gaspe
ri è da oggi costre tto  a  venire a 
p a tt i  con gli a ltr i gruppi politici, 
se vuole essere p resente nella dire
zione regionale dell isola: il che, 
in  fondo, non è un  m ale per nes
suno e nem m eno per la  D. C., po
tendosi stab ilire  la  collaborazione 
delle varie forze politiche su basì 
dem ocratiche p iù  solide e p iù  ge­
nuine, senza accom odanti e passi
ve adesioni dei p a r t it i  m inori e 
senza pericolose ten taz ion i per il 
p a rtito  d i m aggioranza.

U na ta le  in telligen te  e tem pe
stiva revisione del proprio a tteg
giam ento  è im posta a lla  D. C. dal 
suo stesso interesse, e, ancor più, 
da lla  u rgen te  necessità di blocca
re  l avanzata  com unista, cui sa
rebbe forse facile d ilagare da ll iso
la nel continente.

I l 18 aprile 1948 è s ta to  sepolto 
in  questa  prim avera 1951: bisogna 
p renderne a tto , da coscienziosi uf­
ficiali d i s ta to  civile della politica 
ita liana .

Sul suo esempio e nel suo spirito  
può forse aver v ita  u n a  nuova for  
m ola: quella della leale ed e ffe tt i
va. in tesa  delle forze dem ocratiche.

Abbiamo de tto : leale ed e ffe t
tiva.

I l che vai quan to  d ire : p a rità  
di d ir itti e  di doveri, senza servi 
e padroni, senza p a ren ti ricchi e 
pa ren ti poveri, t r a  i partecip i del
la  larga e cordiale in tesa, che noi 
auspichiam o e che il paese esige.

La D. C. è in  grado di in tende
re  e di volere, come ogni individuo 
su i compos, o è inguarib ilm ente 
a ffe tta  da  quel «complesso di su
periorità» che l h a  r id o tta  alle a t
tu a li delusioni?

Remo
C A V O U R :  Su, su, caro, non senti che è primavera?

Sorge, infine, a  parla re  il prof. 
De G ennaro .

N on è m ateria lm en te  possibile 
trascrivere la  bella discussione, in 
d ir itto  ed in  fa t t i  di questo valo
roso pa trono  del principe Carsc  
ciolo. D on Pasquale che sa il fa t
to  suo (ed anche quello degli al
tr i)  riesce con u n a  b rillan tissim a 
a rrin g a  a salvare C apri e... cavoli, 
riscuotendo i m aggiori applausi.

Poi il guidice si r itira . Ne esce 
poco dopo per pronunziare  la  sua 
sen tenza con la  quale gl im pu ta ti

5iam o alla  P re tu ra  di C apri P re
siede il valoroso giudice Lavia  
no  dal sorriso bonario  ed in telli

gente nascosto dai grossi occhia
li. Nella folla, t r a  gli a ltri, il sem
pre giovane baroncino Amato, che 
fa  la  sa la  e la... corte, alle belle 
signore. Il pubblico si accalca fin 
sul davanzale della finestra  dove 
fa  capolino F lo ra  Volpini, sim pa
tica  e provocante. «La fiorentina 
veram ente è  buona ! » com m enta 
uno che h a  la  fo r tu n a  di sta rle  a 
con ta tto  di... gomito. F lo ra  h a  
u n  fazzolettone azzurro che le

gutam ente Di Leila  Sono anche 
p iù anzian i di voi!

 Per m e è u n a ltra  cosa  in
sinua  il giovane principe Caraccio
lo C arafa  profondendosi in  una  
disquisizione che provoca il giusto 
richiam o del P retore, che inv ita  
l im putato  ad  uscire fuori da ll au
la : «Via Caracciolo» «Io fa  Di 
Leila  preferisco v ia  Partenope, 
è vicina a lla  m ia casa del C hiata  
m one e poi c è M idleton!».

Chiuso finalm ente l incidente e 
dopo di aver disposto il rito rno  di 
Caracciolo in  au la  s inizia l in ter

 E la  cam eriera?
 Oh, quella ci t r a t ta  bene; m a 

ci ripete spesso in  u n  orecchio: A 
can  che lecca cenere...

A questo pun to  G aspure Casella, 
che è r ie tra to  a tem po nell aula 
per sen tire  la  deposizione dei fidi 
can i del padrone, si a llon tana  
nuovam ente per correre a ll ufficio 
postale e fa r  spedire un  secondo 
messaggio telegrafico così concepi
to : aCave canem   Stop  tuoi 
can i non addom esticati S top  
Vedo naufragare  accusa  G a
spare».

n/ i t t o R O  E M A N u tu  

PAOGS 0& LA A

Il processo Malaparte
nel fedele resoconto del nostro inviato speciale

E  poi la  volta d i u n  fotografo, 
il quale fedele al proprio m estie
re si m antiene sulla... negativa!

S catta , invece, in  continuazione 
l obbiettivo fotografico di G abriel
la  Foschini, che è in  bianco.

 M entre  considera a rgu ta
m ente la  Volpini  M alaparte  è 
fritto .

 Ecco perchè non  si è presen
ta to  in  udienza osserva il prof. 
De G ennaro  avrebbe fa tto  una  
M ala paxte civile!

Adesso è la  volta dei difensori.
Nicola Foschini difende N atale 

e lo difende con ta n to  calore e con 
ta n ta  efficacia:

 C hi può d ir m ale del N atale? 
N atale è la  più bella festiv ità, la  
più in tim a, la  più fam iliare. Si 
dice Pasqua dove vuoi, m a  N atale 
coi tuoi.

Poi, che volete, questo m io N a
ta le  m i ricorda u n  a ltro  Natale... 
G iunto  alla fine della sua  discus
sione il difensore conclude rivolto 
al G iudice:  Se vi dom andassi 
quale sarà  il vostro verdetto  e  Se

rogatorio degli im pu tati.
V eram ente l im pu ta to  dovreb

be esfeere M alaparte  osserva il 
prof. Di G ennaro   e dovrebbe 
essere condannato  per «la pelle»!..

A questo p u n to  l editore Casella, 
che tifa  per M alaparte, si sente 
venir meno, è preso da i brividi, 
fa  la... pelle d oca e  si a llo n tan a  
di corsa da ll au la  per spedire su
b ito  a  M alaparte  un  telegram m a 
così concepito :

«Temo per la  pelle Gaspare».
Vengono in tan to  escussi i testi. 

T ra  gli a ltri, a  rich iesta  della di
fesa, vengono in te rro g a ti i can i di 
M alaparte, che nella  trag ica  sera 
abbaiarono dando l allarm e.

C he cosa sapete?  dom anda

il principe Caracciolo Carafa
il Pretore Laviano

E IN A U D I :  Il primo amore non si può scordarefascia la  te s ta  ed u n a  cam icetta 
arancione che le fascia il petto. 
E  in  fasce. Q u an ti vorrebbero tro
varsi in  fasce come lei! M a è pu
re in  an sia  per M alaparte, che h a  
deciso di non  venire. H a fa tto  pre
sente che s ta  girando u n  film. Al 
sottoscritto , invece, sita girando la 
te s ta  perchè t r a  le a ltre  ascoltatri  
ci del processo c è anche u n a  s ta
tu a r ia  biondona, che s atteggia 
a lla  R ita  e che m ostra  a ttraverso  
u n  succinto costum e d a  bagno 
(dev e d e re  la  rapp resen tan te  del... 
buon costum e) degli argom enti 
più solidi d i qualunque difesa. Ne 
conviene anche Di Leila, p iù  che 
m ai F ranco  ed a lla  rich iesta  del 
P retore se gl im pu ta ti accettano 
la  rem issione di M alaparte, di­
s tra tto  d ich ia ra : No, perbacco, bi
sogna ten e r duro!

E  u n a  paro la   fa il conte Pa  
risin i  ci vorrebbero i F a ra
glioni !

 M a i farag lion i osserva a r

sone s ta ti  assolti. Il condannato  
è M alaparte : alle spe(sle del giu
dizio.

Speriam o che m e tta  giudizio  
com m enta qualcuno nella folla.

Casella te leg rafa  d i nuovo per 
annunzia re  a  M alaparte : «Perdu
to  giudizio pagata  cara  pelle».

Olen

peva di sangue, m a a ll operosità, 
a ll onestà.

Perchè, D irettore, l onesta  pro
genie, e ra  conten ta , contentona.

Oddio, forse sem brava contenta.
Sem brava, perchè, quasi sicura

m ente, non  lo era.
Eh, si, non doveva esserlo, per

chè in fa tti dopo, dopo poco, ta n
to per dire, i g iornali s trillavano:

«Delitto in  casa  d u n  cavaliere» 
«R apina sulla via Appia» «Sac
cheggi in Emilia» «Stupri in  Lo  
mellina».

E rano prove, D irettore, prova 
generali in  a tte sa  dello spettaco
lo; m a la  gente, allora, le chiam a
va, «M om entanee deviazioni».

«M om entanee deviazioni»: per
chè tu tti , dopo i lu tti , dovevano 
sorridere, contenti, e dovevano a  
vere ta n ta  voglia di lavorare.

T u tti. T u tta  l onesta  progenie.

E l onesta progenie, non era  più 
onesta.

Oddio, si sa, e ra  la  vita, la  v itac
cia sozza, perversla, am orale.

Quella v itaccia che, da  tempo, 
s ta  rendendo scettiche anche 
quelle qu a ttro  persone, in  a ttesa  
di un  pò, di u n  pochino soltanto  
di pace, d i vera pace.

Perchè la  PACE, porcaccia la 
m iseria, deve venire, deve.

P rim a o poi!
Deve venire, anche perchè la 

pace, lo posso g aran tire  e tu  lo 
sai meglio di me, è bella, è bellis
sima.

Molto più d i S ilvana Pam panin i 
e di R ita  Arivortete.

E nell a ttesa , speriam o brevissi
m a, D irettore, t i  saluto, offrendo
ti, come al solito, con fe tti e paste 
di giornata. Tuo

W elter Lombardi
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3000 ELETTORI IN BARELLA

Flora Volpini

il P retore   In n an z i tu tto  come 
vi tra tta v a  il vostro padrone?

 Non ce ne p arla te   rispon
dono in  coro i te s ti —ci h a  fa tto  
fare  u n a  v ita  da... can i!

Il conte Parisini

sa rà  di assoluzione com pleta, so
no sicuro voi rispondereste: Msì!

Di Leila, invece, intesse la  sua 
a rringa  di spun ti le tte rari. M ostra 
ad  u n  certo p u n to  «la pelle» e ri
volto a l giudice esce in  questa tr a
gica esclam azione:

Q uesta «pelle» è sporca as
sai!

 E perchè non  vi an d a te  a get
ta re  a m are?  com m enta Casella, 
che allude a lla  pelle dell o ratore 
m ad ida d i sudore, dopo il trav a
glio della lu n g a  e fo rte  discussio
ne, e corre nuovam ente a l telegra
fo per fa r  partire  quest a ltro  mes
saggio:  Pelle tu a  m essa con
fron to  pelle Di Leila G aspare.

Un pellegrinaggio al Santuario ? 
No, alle urne. SFORZA!  Oh, grazie! E com e mai questo gentile pensierino ?

IL FANTINO:  Beh, sa... d icono che «uomo a cavallo sepoltura aperta»!
L avv. Franco Di Leila
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c o ito  l lalsi deuoti di lune le ledi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za rolitica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acqi iescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
gua. cona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di cggi; che portano 11 lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

Hlna co  fifa  X  2 5   A r r e i r a t a  £ .  30

BARTALl :  Come potevo vincere se la D. C. sta a terra? 
TARTUFO:  È giusto, vi sgonfiate insieme...

settimanale satirico " A n n o  2 -  N i  2 H - itt g iu g n o  1951

DIFENDO 
LA I). C.
Se Dio vuole sdamo fuori, alme  

ro  per ora, del pelago elettorale, 
Miche se non abbiam o a ffa tto  gua
dagnato  la riva d a  cui si possa 
guardare con re lativa tran q u illità  
AVacqua perigliosa  che avrebbe 
potuto travolgerci e sommergerci.

I tre  tem pi del prim o tu rn o  deUe 
«am m inistrative» si sono co rch iu
si a lla  m en peggio, segnando il 
passaggio d i alcuni grossi Comuni 
dalla d it ta tu ra  .socialcomunista ai 
p a rtiti dem ocratici collegati, l a
vanzare di forze nuove, il risorge
re di vecchie istanze, la  flessione 
re i p a rtito  di m aggioranza verso 
posizioni più a rre tra te , il persiste
re della efficienza e della com pat
te za dello schieram ento coir.un  
iu. ionista.

L i  D. C. esce sfiancata  daila du
ra  b a ttag lia , anche se in  definitiva 
può v an ta re  la conquista a i nuove 
posi: ioni: il suo esercito è sta to  
largam ente decim ato dà im provvi
si abbandoni e da prevedibili rav  
v ed in .enti, e deve solo al concorso 
genei\ so ed operan te  dei suoi a!  
leati se h a  evitato  la p iù  m ortifi
can te  e catastrofica d isfa tta .

Noi non abbiam o a lcuna tene
rezza per la  D. C.: riteniam o, anzi, 
che s i i  un bene per tu t t i  e per 
essa si p ratu tto   la  m e rita ta  le
zione im partita le  dal paese, che è 
s ta ta  nome un  sa lu ta re  bagno di 
um iltà  per quel deteriore e fatuo 
compì sso d i superiorità  e di suf  
ficier.. a  che ne ha  guasta ti l anim a 
e l orientam ento .

Ma occorre subito aggiungere 
che la  sua funzione nella v ita  pe
liti» a  ita lian a  non può essere sop  
pi 5«a senza grave rischio delle no
stre istituzion i dem ocratiche e del
la n o stra  stessa civiltà.

Le cifre recenti parlano  ch iaro : 
esse dicono, oon l eloquenza dei nu
meri, che il corpo eletto rale  ha 
tu tto ra  una  sin tom atica tendenza 
verso form e to ta lita rie  e regimi 
an tidem ocratici. N o n  a p p e n a  ha  
creduto di potersi d istaccare dallo 
scudo crociato  dietro  cui si era 
ripara to , con eccessiva o indiscri
m in a ta  precipitazione, tre  an n i fa

non  è a ffa tto  corso cotto  !e in
segne di a ltr i  p a r tit i tradizionali 
e ligi alle regole del giuoco demo
cratico, m a è affluito, sia  pure in 
m inim a parte , verso i riso rti ga
g liardetti del neo fascismo: dim o
strando , in  ta l modo, d i non sa
per porre  a  se stesso a ltra  a lte rn a
tiva ed  a lt ra  scelta che quella tra  
una d it ta tu ra  e l a ltra . Sicché, og  
g iv i senza supervaluf a re  l inno
cua afferm azione dei «misini» e 
sorvolando sui m odesti progressi 
di ta lu n i p a rt it i  m inori e sullo 
afortunato  debutto  delle unificate 
forze socialdem ocratiche  i tre  
card in i sui quali g ira  ed agisce la 
vita politica ita liana  sarebbero 
rapp resen ta ti da u n  rigido to ta li
tarism o in ternazionalista  (P . C.), 
da u n  pac-udo to ta lita rism o  confes
sionale (D . C.) e da u n  sospiroso 
to ta lita rism o  nazionalista (M .S.I.).

E poiché è augurabile che gli 
ita lian i avvertano sem pre più 
sch ie tta  l an tip a tia  e più viva la 
rep e lle r la  p e r la m ongolica civil
tà  della dem ocratica p a tr ia  dei Sc  
vieti, il giorno in  cui decidessero 
di can ta re  il miserere agli uom i­
n i di De G asperi non saprebbero 
fa r di meglio che ricadere nel fa
tale errore che commisero tre n t a n
n i fa.

Occorre che la intelligenza poli
tica delle m oltitud in i raggiunga 
quel grado d i d iscernim ento che 
valga ad  arrestarle  sull orlo di nuo
vi abissi e ad  add itarle  la  via del 
vero e  del bene, Illum inata  dal so
le della libertà  civile e della um a
n a  dignità.

F ino a quando in  Ita lia  non  sa
rà  sorto  un  p a rtito  capace di rac
cogliere sotto  la  sua  bandiera  gli 
uom ini liberi di tu t t i  i ceti e di 
tu tte  le classi, per guidarli verso 
i lim pidi orizzonti della vera  de
m ocrazia e della consapevole liber
tà ;  fino a quando, cioè, la  coscien
za singola e collettiva degli ita lia
n i non sa rà  solidam ente orm eggia
ta  ai piloni sicuri d i una  convin ta  
em ancipazione da ogni fo rm a di 
sudditanza politica e di schiavitù  
m orale; è indispensabile che la 
D. C. eserciti la sua  funzione me
diatrice e contingente.

La quale  appunto  perchè ta le
 è d estin a ta  ad esaurirsi g radual

m ente nel lento  progressivo svi
luppo della m a tu rità  politica del 
paese e nel continuo laborioso 
processo di decantazione delle idee 
e dei propositi.

Q uesta ci sem bra una d ire ttrice  
d i m arcia  degna e  in telligente, 
se non si vuol correre il rischio  di 
percorrere d istanze in fin ite  e fa ti
cose p e r ritrovarsi a lla  fine al pun
to  di partenza.

Senza fiato e con le ossa rotte.

T a r t u f o

DOPO LE ESERCITAZIONI DI PESCINA

IL MIGLIORE : - - B r a v o ,  c o m p a g n o  ! Mens sana in d o o rpora"s«no !

Le bestie  che preferiscono
.4/ P. C. l orso am m irano. 
R om ita  am a il bassotto,
De Gasperi la scimm ia, 
Tonengo, invece, il... gotto...

Il gagà superraììinato 
Luì che va per Via Veneto  
(con gran taccia di bronzo!) 
lustro, scismi, apollineo, 
è veram ente... gonzo...

Passeggiate romane 
Il nudism o di Ostia 
c è chi lo trova sconcio, 
perciò c è un  onorevole 
che preferisce il... Pondo...

C a l d o l
Sale, sale il barometro... 
lo  m e ne andrò a G ranada 
(s tan  treschi in terra iberico.! 
per veder la... corroda...

Aspirazioni 
L espada vorrei essere, 
eroe d ogni donnina, 
applaudito dal pubblico 
quando entra  nell ...orina...

11 tenore della Kadìo 
A nche lui vuol evadere, 
e se ne andrà in  Ispagna  
cantando brani Urici 
financo in... Cata... lagna...

K alabar

Il senatore T erracin i h a  prote
sta to  «per la  faziosità deila ra
dio». In  u n a  le tte ra  ind irizzata  al 
sen. Paolo Cappa, presidente della 
commissione parlam en tare  per la 
vigilanza sulle radiodiffusioni, egli 
lam enta che la RAI abbia «lascia
to trasco rrere  la  g io rnata  del 10 
giugno senza dedicare u n  m om en
to  solo (sic) delle sue trasm issio
n i innum erevoli e svariatissim e 
a lla  celebrazione com m em orativa 
della m orte di Giacomo M atteot
ti, dolorosa al cuore di tu t t i  g l ita
lian i am an ti di libertà  e simboli
ca nel m ondo in tero  dell eroismo 
e del sacrificio che della libertà  
h anno  fino ad oggi purtroppo  co
s titu ito  sem pre il prezzo necessa
rio». Vedi che lacrim e di cocco
drillo! Vedi da  che pulpito viene 
la  predica ! Vedi chi parla  di li
bertà, di sacrificio e di eroismo! 
T u tto  ciò ch è scritto  fra  virgolet
te e che fa  m ancare il fiato è re
torica, sem plicem ente retorica, la 
più bolsa e spudora ta  retorica 
perchè se Giacomo M atteo tti fossa 
ancor vivo non  sarebbe corto a

A lla rm e s u l l ’a n te n n a

ESEMPIO DA IMITARE

PELLA:  Vedete quest u om o? Sa digiunare a mesi 
interi !

LO STATALE :  E a noi lo d?«e ?

fianco dei com unisti, così come 
non voile essere a fianco dei fa
scisti, m a fustigatore degli un i e 
degii altri, coraggioso al pun to  da 
m ettere  in  giuoco ia  sua  stessa 
esistenza, p u r sapendo che la po
s ta  era  la v ita , esempio, ieri come 
oggi, di repugui&nza invincieile 
per la  tiran n ia . Il sen. T erracin i 
era  quindi il m eno qualificato a 
parla re  di libertà  e di sacrifici per 
m antenerla , giacché egli professa 
una  fede (ed a ttivam en te  la  p ra
tica, oh, come la p ra tica  ! ) che ne
ga ogni libertà, fuor del domma, 
che h a  il suo Dio in  M arx ed in  
Lenin e S ta lin  i suoi profeti. Sap
piamo, sappiam o benissim o come 
la  libertà  ch egli com piange e rim
piange è quella deil «io sono il 
tuo Dio, e non  ve ne  sono a ltri 
innanzi a me» e il suo dio non è 
cristiano, come la sua libertà  non 
è G iovanna D Arco.

L interesse vero del senatore è 
nella seconda pa rte  della le ttera , 
ov è scritto  che la RAI h a  prefe
rito  assordare gli ita lian i oon «va
niloqui e le tto ra li com m isti ad 
un notiziario  di occasione denso 
di faziosità, anziché dare, per 
quanto  le spettava, alla b a ttag lia  
politica svoi gentesi nella g io rnata  
il fervido accento u n ita rio  che in
dubitabilm ente (s ic!) sarebbe rie
cheggiato in  u n a lta  e commossa 
rievocazione del m artire».

A pochi cen tim etri d a  questa 
lettera, appare sul giornale della 
V erità a  ca ra tte r i cubitali, il tr a
filetto in tito la to  «Scandoloso com
portam ento  della RAI democri
stiana» con ie  solite ingiurie a 
Sceiba e con l accusa specifica di 
grave infrazione alla  legge (so
vietica).

Ed allora tu tto  è chiaro.
Che la RAI dia  spesso prove di 

cattivo gusto è un  fa tto  certo ed 
indiscutibile, su cui potrebbero 
m ettersi d accordo facilm ente m is
sin i e liberali, repubblicani e mo
narchici.

Che la comm emorazione di M at
teo tti, f a t ta  sia pure dall on. Sa
ragat, avrebbe indubbiam ente rac
colto il generale consenso e fa tti  
sofferm are tu t t i  g l ita lian i in to r
no alla  lum inosa figura d i un 
m artire  dell idea, è cosa certa.

Ma quando si prende a pretesto  
un  argom ento così solenne per 
sfogare il livore derivante dal 
fa tto  che la RAI non abbia, in
vece delle panzane antisovietiche, 
sp ifferate quelle sovietiche se
condo cui v è u n  solo paese feli
ce e civile nel m ondo e quel paese 
è la Russia non solo non  sia
mo d accordo m a ten iam o ad e  
sprim ere tu tto  il nostro dissenso

dalle opinioni, segnalazioni e de
plorazioni dell on. compagno T er
racini.

Dio volesse davvero che tu t t i  gli 
ita lian i fossero u n iti e concordi, 
in  u n a  sola volontà di riedificare, 
nella p a tr ia  comune, la  vera de
mocrazia, tan to  lo n tan a  dalla  fa
ziosità dell uno e daH altro p a rti
to  di estrem a sin istra , come pre
supposto necessario per il miglio
ram en to  della sorte d i tu t t i  g l ita
liani lavoratori del braccio o della 
m ente, professionisti a  com m er
cian ti, m eccanici o artig ian i, in
dustria li o  agrari.

Dio volesse davvero che la enor
me f ra ttu ra  che si è creata , fra  
ita lian i e non, fosse colm ata dalla 
volontà, dalla responsabilità, dal 
sacrificio di ognuno.

M a  panzana per panzane, 
vaniloquio per vaniloquio, propa
ganda per propaganda  prefe
riam o quella che, p u r sosp irata  e  
v identem ente da  un  partito , esor­
ta  g l ita lian i a  ferm arsi «ull orlo 
di u n  abisso anziché quella ahe 
preferirebbero l on. T erracin i.

M e  elezioni
Nella battaglia asperrima  

qualcuno s è contuso; 
ma il P artito di Saragat 
rim ase sano e... Muso...

I films neo veristici
*4 volte fanno  lidere, 
e pertanto  li apprezzi 
( a parte il turpiloquio ) 
per le facezie e i... lezzi...

D»p* le elezioni
Ora certi onorevoli 
che non han  fa tto  breccia, 
per dignità, dovrebbero 
nascondere la... feccia...

La bella suscettibile
.4 un  pomicione, in  autobus, 
lei gisse:  Adesso basta !
E non  faccia lo stupido! 
Guarda che faccia... tasta!...

Discorsi tra Grandi...
Disse il primo : Abbracciamoci 
Di m e poi, sotto  sotto , 
puoi fidarti benissimo 
chè son serio e... corrotto!...

Rispose 1 altro...
Sappi pur che il mio popolo 

( frescacce non racconto!) 
che sa. stim are i m eriti 
ti considera... tonto...

K alabar

GIUSTIZIA E’ FATTA!

■YJ V

IL TEDESCO :  Perchè avete impiccati anche questi? 
L AMERICANO:  Tanto, non si intendevano di bom be  

atomiche © di armi segrete...

UNITA E PRESENZA

scrive l O sservatore R em ano
 sono i doveri del buon cristia

no, nell ora a tuale. E perchè non 
anche coraggio a  sangue freddo?

 aggiungo io umilipfsim am ente. 
La divisa del buon cristiano  deve 
arricchirsi di sem pre nuove v irtù  
per resistere a lla  sp ie ta ta  aggres
sione bolscevica.

Poiché, quale che sia l alch i
m ia elettorale sui r isu lta ti delle 
elezioni am m inistra tive, una  sola 
cesa è certa  : che il bolscevismo

o c o m u n iS m o  che d ir si voglia
 non è affa tto  battu to , come sa

rebbe sta to  logico supporre, dopo 
che la lo tta  fra  libertà  e tiran n ia  
si è p esta  in  te rm in i sem pre più 
risoluti e categorici. G l ita lian i 
sanno, o per lo m eno dovrebbero 
sapere, che si poteva vo tare  per 
l I ta lia  oppure per la Russia.

Ciò m algrado vi sono s ta ti  m olti 
che hanno  votato per la  Russia. 
Questo è il solo insegnam ento  del
le recenti elezioni ed è un  te r r i
bile m onito un  cam panello di a l
larm e molto grave. Le posizioni 
del 18 aprile sono s ta te  a ttacca te  
con successo: non  è ancora  una  
sconfitta, m a quasi. Le difese so
no in  parte  scardinate.

Poiché noi non  siamo difensori 
della dem ocrazia cristiana , m a 
so ltan to  dello spìrito  cristiano 
(che è quello della indipendenza 
e della libertà) abbiam o seria ra
gione di essere preoccupati, e noa  
certo per le so rti di u n  partito  
che non è il nostro , m a per la di
visione fra  g l ita lian i che pi fa  
sem pre più n e tta  in  due cam pi 
com pletam ente opposti. E  chiaro 
che fino a quando l equilibrio del
le forze si spoetava in  m an iera  
preponderan te  verso u n  solo par
tito , non c era  m olto da  tem ere 
dall altro . M a se la  differenza m ar
ginale diventasse sem pre più lie
ve, o ad d irittu ra  venisse a  spo
sta rs i nel /senso contrario , i  co
m unisti ne troverebbero motivo 
legittim o per reclam are il potere.

E  già quello che fanno.
Alcuni com m entatori, non  ecces

sivam ente in telligenti, h an n o  scrit 
to  che T oglia tti s ta  applicando la 
rice tta  p rescritta  dal d o tto r S ta
lin  nell u ltim a consultazione che 

| tu t t i  ricordiam o. Ma non  credia
mo che vi fosse bisogno di una 
prescrizione da  p arte  di un  cosà 
insigne clinico perchè il «malato» 
T ogliatti sapesse che la  conquista 
del potere  necessario presuppo
sto }>er l esperim ento sulla  peli® 
del popolo ita liano  della «demo
crazia» progressiva non  è a t
tuabile, in questo m om ento alm e
no, in  Ita lia , col classico «colpo 
di stato» caro  a tu tte  le d itta tu re . 
Neppure M ussolini  pu r essen
dovi allora il presupposto  lo 
osò e preferì la  m arcia  in sleeping 
car molto più comoda e m eno fa
stidiosa. I! sistem a più facile ner 
la  conquista del potere è quelli© 
del ca /a llo  di Troia., cui si è ag
rappato  e p u n ta  il T ogliatti 
senz attendere neppure il risu lta ta  
finale. Il rag ionam ento  è di m ar
ca p re ttam en te  dem ocratica: aven 
do es3i i voti degli elettori, quasi 
su lla stessa m isu ra  del p a rtite  
dom inante, h an n o  anche d iritto  
a partecipare al governo del paese.

Che coi^a vorrebbero, in  fondo, 
i  ̂com unisti per «collaborare» con 
Tediato governo dem ocristiano, 
servo della reazione, amico di 
T rum an? Il m in is tro  degli in tern i, 
quello degli esteri e... m agari, per' 
g iun ta  alla d erra ta , quelli della 
guerra  e della giustizia.

I precedenti insegnino.
Ora, nu lla  ci sarebbe da  osserva

re sulla rich iesta  se il p a rtito  eo
mmùsfta fosse veram ente il p a r
tito  operaio ed agisse nell esclusi
vo interesse della classe lavora
trice. Il potere, cioè la  resnonsa  
bilità, agirebbe da freno a lla  op
posizione sistem atica, e da  banca 
di prova delle conclam ata capa
cità di governo.

Purtroppo, si t r a t ta  di ben al
tro. La capacità  che si vuol di
m ostrare è quella ca ra  a S ta lin : 
quella già d im ostra ta  in  Cecoslo
vacchia. per esempio.

II potere ai com unisti signifi
cherebbe in  cam po in ternazionale  
ripudio del p a tto  a tlan tico  ed as
servim ento a lla  R ussia, e, nel cam
po in terno, epurazioni, cam pi di 
concentram ento   alias, di riedu
cazione politica.

Vade retro , S a tan a !
Sic rebus}, occorreva negli ita

lian i il coraggio civile d i dire 
«no» decisam ente, definitivam ente 
al co m u n iS m o . Questo coraggio 
noza vi è sta to , e non vi è s ta ta  la 
presenza e neppure l u n ità  neces
saria per vincere la  ba ttag lia . Vi 
è invece la tendenza co n tra ria  ad 
accreditare, anche presso d i  noi, 
quella trag ica  esperienza che h an
no già fa tta  gli altri.

La conclusione m i sem bra que
sta. Il p a rtito  dem ocristiano do
vrebbe com prendere ch  se alcuni 
ita lian i h anno  abbandonato  le 
posizioni anticom uniste, passando 
nel campo avverso o astenendosi 
dal voto, è perchè sono insoddi
sfa tti dell a ttu a le  governo. La «di
sperazione» induce gli an im i m u
tam enti, quali che siano.

Non bisogna fa r  disperare gl i  
( continua in  2. pag. S. colonna)

P a g l i a r a
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DOVE SARAN NASCOSTI?
T a r t u f o  f <l m

p r c  x c n  / c Y :

T u tti d accordo: nessuno è in 
ozio nelle tfe ie  dirigenti del Cir
colo C anottieri Im o . T u tti iavc  
rano, aul presidente che è Caua  
litre  del Lavoro ali m g. Orfeo 
idazaitei.i cne è cam pione del do
polavoro. T u tti Lavorano nell im o , 
u tiir .io , per l im o .

L Im o  ue i lavoratori.
S T R E T T A M E N T E  | 
I_ _ _ _ C O N F I D E N Z I A L E

per circa sei mesi, càsp ita  è un  
abbonato  bell è buono, cui non 
può essere consentito  di rifiu tare 
il pagam ento  dopo aver prodotto 
il danno  di u n a  « tira tu ra»  pro
porzionata al num ero dei lettori.

Ogni giornale costa fior di bi
g lie tti da mille, ed un  giornale 
come «Tartufo» costa ancor più 
degli a ltr i per le im m ense spese 
cui è costretto .

Se v è qualche finanziatore oc
culto o palese, o se v è qualche 
scopo da  raggiungere, bè, allora 
c è ch i fa le spese o u n a  ragione 
per farle.

M a «Tartufo» non ha  m ecenati 
nè zii d A m erica: vive dell entu
siasm o di chi lo scrive, del co
raggio di chi l am m in istra  e del 
modesto contribu to  dei lettori.

Via, dunque, il piccolo broncio 
per il modesto sacrificio.

E se le sollecitazioni fa tte  h an
no u rta to  qualche suscettibilità , 
credete pure  direbbe la  buona
nim a di don A lessandro M anzoni 

 che non si è fa tto  apposta.
Scusateci tan to , amici. Voglia

teci sem pre bene, e... non  dim en
tica te  di inviarci l im porto del
l abbonam ento.

Sono sta ti avvista li lungo il 
viaie dei p^pi, secondo il cuv. A  
medeo L sposilo, viale degli schele
tri, seconuo il com m. A ntonio lp~ 
poiico, il meuico A lm engo Janni  
celli ed il medico Rocco Zito . Che 
succede? Al sopraluogo preceden
tem en te  e ffe ttua to  insiem e con il 
com m . Filiberto M oscati, seguiva 
il consulto per un  rimedio at mu
le previsto dal duo Moscati Ippo  
iito.

uà. peòte degli alberi.

il jrùjnov
ctVufe irrvlt |>c{urc!

Invece, il dott. A. G. d i Buona  
bitacolo, nel rim etterc i l abbona
m ento  da  noi sollecitato, ci ha r in
graziato della... «presa in  giro».

Ci scusi il dott. A. G. m a vera
m en te  quqsta non  l abbiam o ca
pita , per quan to  il nostro  m estie
re ci abbia resi esperti in  fa tto  di 
freddure e d i doppio senso.

La «presa in  giro» consiste, for
se, ne ll aver chiesto, il canone di 
associazione dopo sei m esi di v ita  
del giornale?

Eh, no! Evidentem ente la  «presa 
in giro» sarebbe s ta ta  f a t ta  a  noi 
se, dopo 23 num eri, non  si fosse 
pagato  l abbonam ento!

Un quotidiano rom ano deila se
ra  ha  lancia to  il prim o allarm e 
sulle prossim e elezioni am m ini
stra tive  nella nostra  provincia e 
nel comune capoluogo.

U na filza di nom i è s ta ta  offer
ta  alla sorpresa attenzione dei let
to r i come quella dei probabili can
d id a ti paesan i: e, per la  più parte, 
le indicazioni sono s ta te  accolte 
con vivissimo stupore dagli stessi 
in teressati, m olti dei quali hanno  
assicurato  che ad essi non è m ai 
passato  neppure per l anticam era 
del cervello di partec ipare  ai pros
sim i comizi.

A chi credere? Allo sp irito  pro
fetico del collega corrispondente 
del suddetto  quotidiano della sera 

 che se h a  m olta fan tas ia  h a  pu
re m olta esperienza  o a lla  sin
ce rità  delle p ro teste  dei designati?

S a i com è, non sem pre quando 
si dice di no  si pensa davvero no : 
è u n a  form a di pudore e di ci
ve tteria  m olto u tile  per poter di

Settim io  Mobilio avrebbe pro
posto ai (com e aire?) amici, coi- 
tegni, cam erali dirigenti, d* ag  
yiunyere al simbolo del M SI an  
cne un fiore che esprima, con la 
fiam m a tu tio  quanto e nei cuori 
e n tlla  m en te  aei m issini.

Non ti  scordar di M.
M a è veram ente s tran a , questa 

faccenda degli abbonam enti!
C è chi si è doluto perchè la no

s tra  A m m inistrazione dopo ave
re atteso  per circa sei m esi il ver
sam ento  del modesto canone, in
vano sollecitato nei confron ti di 
pochi d is tra tti r i ta rd a ta r i  h a  
inv iato  u n a  cortesissim a le tte ra

Mio m arito? Oh, si, una
e  d» tutti c*H insettohaj 

icontrcttjW dnola IcjVcflot:
Ma che succede? Si iniziano la

vori, si portano avan ti per un  
certo tem po e poi impi ovvisamen  
te  si passa ad auro, lasjcianao m  
sospeso te opere un  pò qua, un  po 
La. L,a aovianaa rivetta  atte fo n ti 
com petenti resta sempre priva di 
risposta. 

i l  m istero dei lavori pubblici.

Cercate i due diplomatici inglesi

Gli amici, dai quali avrebbe dovu
to guardarsi lui, gli avevano orga
nizzato un tiro accuratam ente pre
parato e m eticolosam ente seguito, 
per guarirlo dal vizio di bere. Sic
ché, quando rinvenne dalla sbor
nia   che era sta ta  più solenne 
del solito perchè favorita  anche 
dagli amici, com era nei piani  
si trovò com pletam ente al buio e 
in una certa posizione strana e 
misteriosa.

Cercò dii capire, e s te tte  per un  
bel pezzo senza raccapezzarsi. Poco 
a poco, cominciò a intravedere  
una qualche cosa ed alla fine cre
dette  di assodare di trovarsi in un  
luogo sconosciuto e im m erso in  
una specie di nebbia. Forse sogna
va... Un lieve sospiro gli apiì il cuo
re alla speranza.

 Chi è là?
 E tu , ehi sei?

Ma dove sono?
 Nel regno dei giusti...
 QuaH giusti?

Quelli che in terra erano in
giusti...

 In terra? E qui, dove siamo?
Dove vanno a finire tu tti 

quelli che hanno  fin ita  la loro m is
sione nella bassa valle...

Come parli difficile... Sicché, 
sarei morto?

 Già... M orto per alcoolismo...
 Come lo sai?
 Sono un  tuo collega,caro, e 

mi trovo qui da circa dieci anni...
Ah, un  anziano / BravoI Allo  

ra, ti prego, dam m i una indicazio
ne: dove si potrebbe, qui, acquista
re una bottiglia di vino?

IL PUBBLICO SE LA GODE.
Nessuno o quoty riesce a capire 

qualche cosa ai preciso sulla que
stione deila riform a agraria. Sa
rà, /orse, perchè i contadini non 
hanno più le scarpe grosse. In
tan to  i coloni girano di qua, gi
rano di là, per cercare di capre  
qualche cosa, m a io fanno , pur
troppo, invano. 

u u a in e n to  di coloni.

S A L E R N O  - V i a  R o m a .  2 3 

« La campagna del ribasso » 
p e r  t u t t i  g l i  a r t i c o l i  d i  c a l z a t u r e

Ceti ic j io lo  M r a o rd in c jT io  

;<4i u« svo ètnico funzionaPrezzi bassissim i sn tutti i nuovi m od elliChe chiasso per il battesim o  
dti io Staaio. Certo che, con un  
sindaco  dem ocristiano, il non a- 
vei un cor a provveduto a battez
zare lo S ta a ij è veram ente grave. 
Si chiam ava Littorio. Ed ora? 
Secondo gli sportivi si chiam a  
Casalbore, ma il Consiglio Comu
nale non ha deciso ancora, m entre  
pende una %roposta per in tito lar
lo a D onato Vestuti. Non sarebbe 
il caso di definire la questione ?

L.o Stadio di emergenza.

Il ritrovo noto in tutta Italia 

dove il gusto diventa armonia

S è a c c o r ìo  Q ua lcu n o  d e i n o s tr i  
V ig ili s e m p re  ta n to  u rb a n i  co n  
g li a u to m o b i l i s t i  d>: q u e llo  c h e  
s u c c e d e  n e i  p re ss i d e lla  C e m e n te  
ria?  P e r  o re  ed  o re  s o s ta n o  a u to
m e z z i  e m e z z i d i o g n i d im e n s io n e ,
lasciando al suolo im pronte  Vis ci*
de e solide e ostacolando il tra f
fico.

T u t to  è b e n  v is ib i le  p r im a , d u
r a n te  e  d o p o  la  so s ta .

Il porcheggio autorizzato.
S ch io

cl Mcoà

Il Commissario di notturna si 
annoiava.

A un  tra tto  en tra  il capopattu
glia e trascina un  tizio che è evi
dente adoratore di Bacco, i l  com
missario si riscuote e si precipita  
sul diversivo:

 Che c è?
 Era nei pubblici giardini e 

yridava aa no i» con il braccio te
so, e «a loro» con il pugno chiuso... 
Poi...

 Pòi?
 Poi faceva pem acch i non so 

dire a chi...
 Perquisito?
 Signorsì... Poche centinaia di 

lire, un  porta sigarette e un  ac
cendisigaro, qualche lettera, docu
m en ti di iden tità  e u n  libro...

 Un libro?
Eccolo...

 Ah... Roberto R obertazzi: «Co
m e liberarsi dal vizio di bere l i
quori». E  così? E voi con questo 
libro in  tasca vi siete conciato in  
questo modo?... Come v i chiam ate?

Roberto Robertazzi.

LABORATORIO D: P6R0TTITARTUFO MIA PESCA
In  occasione della pesca a i b^- 

nencenza che va svolgendosi, in  
questi g ionu , in  un  locale ae l pa
lazzo E ainzia ( la to  L ungom are) 
prò O nano tro fio  Umberto i ,  « .ta r
tufo» lia o fierto  difcci abbona
m enti per u n  anno.

Se leggete «Tartufo» acquistan
dolo nene edicole, provate a  com
p ra re  qualche biglietto della lotte
r ia : potrete, tret gli a ltr i prem i, 
vincere il vostro g iornale; ed a  
vreie concorso ad  u n in iziativa be
nefica.

.quando uno dei pugili som iglia stranamente a,

di ricordo e d i affretto.
Qualcuno, dicevamo, h a  mo

s tra to  d i essersene offeso.
E perchè m ai? Che c è d i male 

a  rich iam are alla m em oria di chi 
abbia d im enticato  u n  proprio im
pegno, l impegno stesso? T an to  
p iù  se quell impegno... im pegna 
anche gli a ltr i in u n a tte sa  al
quan to  lunga?

Perchè  è bene ch iarirlo   è 
u n  vero indiscutibile impegno 
quello assunto  da ch i h a  tra tte
n u to  per 23 num eri il giornale, 
senza m ai restitu irlo .

 M a io no n  l ho  chiesto 
osserva il «qualcuno» di cu i so
p ra  e non avevo il dovere di 
in fastid irm i a  restitu irlo .

E qui è l errore, m agari involon
ta r io  m a  non per questo meno 
errore.

L A m m inistrazione di u n  gior
nale, a ll inizio delle pubblicazioni 
o lungo il corso di esse, fa  il 
«lancio» del giornale stesso, in
viandolo a  tito lo  di saggio a  un  
num ero indeterm inato  di proba
bili abbonati. C hi non lo gradisce, 
dopo i prim i num eri lo respinge: 
non  convalida, cioè, col suo si
lenzio che vale accettazione, l of
fe r ta  ricevuta. M a ch i lo tra ttien e

re a l m om ento buono che le insi
stenze degli am ici sono s ta te  ta n
te, che  non è s ta to  possibile sot
tia rs i al dovere civico di parteci
pare, che si gradisce ta n to  per as
saggiare, ecc. ecc.

Comunque, i nom i fa t t i  sono 
quasi tu t t i  di persone degne e ca
paci.

E se l anticipazione del giornale 
rom ano varrà  ad indurre  i nom i
na ti a  scendere in  lizza, ci sa rà  
da esser g ra ti al giornale e al gior
nalista .

p er xone lìbere

(continuazione dalla 1. pag. 
t u n a in .  Li a. s p e r a n z a  e v e r a m e n te  
i u l t im a  elea, e  seii^a. s p e r a n z a  n o n  
al n a  n e p p u r e  c o ra g g io .

im ito  m eno D is t i la  stroncare 
ie a ltre  forze d ie  sorgono in  fun
zione anticom unista, b isogna  con
tenerle, non opporci ed es>f*ì come 
ae si tra tta sse  a i  elem enti uele  
teri. C hiam are «nostalgici» tu t t i  
coioro cne reclam ano u n a  politi
ca p iù  energica, sia nel cam po 
in te rno  cne in ternazionale, è un  
grave errore. iNosiaigia a i che co
sa? Non certo dell uomo, percnè 
tu t t i  sappiam o cne i  m orti non  
possono risuscitare . N ostalgia dei  
l ord ine, della disciplina, den one  
stà?

B en vengano queste nostalgie, 
nei giovarn, E se qualcuno fa  il 
sa lu to  rom ano, faccia f in ta  il go
verno di no n  vedere, se nel suo 
cuore è viva l an sja  della libertà  
e sincero il rispetto  della aemo  
crazia. Anziché v ituperare e stron
care, bisognerebbe  io credo 
incana lare  queste nuove forze ver
so lo stesso obbiettivo : com bat
tere il comuniSmo, im pedendogli 
di frodare i voti degli ita lian i.

C om battendo invece le forze an
ticom uniste il governo fa  correre 
agli ita lia n i il rischio della più 
deprecabile delle contese: la  guer
ra  civile, ne lla  d isgrazia ta  e de
precabilissim a ipotesi d i perd ita  
delle posizioni difensive.

Manuale per l'abbonato
Il do tt. V. S. di Eboli  in  r i

sposta alle sollecitazioni deli Am  
m inistrazione del nostro  giornale 

 h a  inviato l abbonam ento se
m estrale, disdicendo l associazio
ne per il secondo sem estre perchè 
«Tartufo» non  farebbe che ripe
tere i soliti luoghi com uni dell an
ticom unism o p iù  deteriore.

Perbacco, sei mesi sono troppi, 
per la  perspicacia del do tt. V. S. 
per accorgersi che «Tartufo» b a t
teva band iera  an ticom unista ; ed è 
altresì sintom atico che l im provvi
sa  illum inazione s ia  s ta ta  deter
m in a ta  dalla rich iesta  di paga
m ento!

L ogit doveva fare anche da in
terruttore. Quel giorno era di ser
vizio ad nna  riunione di fedeli, ai 
quali il parroco doveva tenere una  
conversazione. S i presentò com pun
to e sereno, e nessuno pensò di du

QUESTI ]U Sorte

Col $À(̂ noY M alaventura  

c h e  t ì t o l i

|deV e d\ frsco Ave wilrctrdi

Sorridente e compiacente 
dice «  si »  a tutta la gente, 
ma poi dopo puntualmente 
se ne scorda e non (a niente.

Da cattolico fervente 
dalle scene fermamente 
ha bandito di recente 
il nudismo impertinente.

In Consiglio attentamente 
tutto osserva e tutti sente, 
e poi fa immancabilmente 
proprio ciò che non ha in mente.
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Ma non vede che questi i 
Non ha importanza; sono

Ma come fa la gente a capire che ho vinto a / Totocalcio ?
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DENTISTA INNAMMOKII tesoro #  
sotto i piedi

PASSIONE SENILE

o y  «a v e n t u r a  

! c t V u b  VTV3J {*3<jr.c!

Mio marito ? Oh, si, una passionaccia per la bicicletta !
c*|( m SclJaohjf 

I b a c i n o l a  ! d  Vcffoti
no. Il sacerdote rialza amorevol
m en te:

 D im m i, figlio mio...
 Ora potete battezzarmi...

Ne sono contento... Sicché?
 Ora ho una moglie noia...
 Sia lodato Dio.... E, d im m i, 

che hai fa tta  dell altra?
 L ho m angiata! Signorina, dal primo dente che le ho estratto,Gli amici, dai quali avrebbe dovu

to guardarsi lui, gli avevano orga
nizzato un tiro accuratam ente pre
varato e m eticolosam ente seguito, 
per guarirlo dal vizio di bere. Sic
ché, quando rinvenne dalla sbor
nia  che era sta ta  più solenne  
del solito perchè favorita  anche 
dagli amici, com era nei piani  
.si trovò completamenti , al buio e 
in una certa posizione strana e 
misteriosa.

Cercò dii capire, e s te tte  per un 
bel pezzo senza raccapezzarsi. Poco 
a poco, cominciò a intravedere  
una qualche cosa ed alla fine cre
de tte  di assodare di trovarsi in un  
luogo sconosciuto e im m erso in  
una specie di nebbia. Forse sogna
va... Ùn lieve sospiro gli apiì il duo  
re alla speranza.

 Chi è là?
 E tu , eh f sei?
 Ma dove sono?
 Nel regno dei giusti...
 Quali giusti?
 Qvelli che in terra erano in

giusti...
 In  terra? E qui, dove siamo?
 Dove vanno a finire tu tti  

quelli che hanno  fin ita  la loro mis
sione nella bassa valle...

 Come parli difficile... Sicché, 
sarei mcsrto?

 G ià ... M o r to  p e r  a lco o lism o „ .
 C o m e  lo sa i?

Sono un  tuo collega,caro, e 
mi trovo qui da circa dieci anni.,.

 Ah, un anziano! Bravo! Allo•
ra, ti prego, dam m i una indicando
ne: dove si potrebbe, qui, acquista
re una bottiglia di vino?

bitare delle sue in tenzioni. Il par
roco, in tan to , parla di diverse cose, 
e fra  l altro del miracolo della S to
ria Sacra, in  cui si narra che quat
trom ila persone si saziarono con 
quattro  pani. M a si sbaglia e dice:

 Q uattro persone, si saziarono 
con quattrom ila pani.

E l in terru ttore :
E non creparono

E il parroco:
 Bravo... M a qui sta il m ira

colo...
E continuò. Ad u n  certo punto  

parla delal m orte di S. Dionigi, 
apostolo della Francia e prim o ve
scovo di Parigi, dove tornò dopo 
m orto.

E illustra il m artirio.
G li legarono le m ani dietro 

le spalle, poi con una scure gli ta
gliarono il capo. San Dionigi, allo
ra, prese la propria testa  e la portò  
a Parigi...

E l in terru ttore:
E come la prese se aveva le 

n a n i  legate?
La prese con i denti...

e intrecciando assurde speranze e 
disperatissim i scoram enti, sempre  
senza sapere che a m ezzo m etro  
sotto  la schiena aveva tan to  oro 
da pagarsi la Hispano Suiza, la 
villeggiatura a B iarritz e m ille cor
ride.

Nel m om en to  di saperlo, trasci
nando l u ltim o sacchetto sul tra
ballante tavolo, da giallo che ve
deva Gregorio Rodriguez ha  visto  
nero, tu tto  ha vorticato intorno, 
s è sen tito  portar dolcem ente via 
dall inaudito tesoro da certi angeli 
che cantavano in torno l elegia del
la v ita  povera che ha in cielo il 
suo certo premio.

Mario S lefan llo

 Più ci penso e p iù  non riesco 
a convincerm i delle ragioni che 
inducono i com unisti a sostenere 
la M erlin nel suo progetto...

 Scusam i, m a neanche io riesco 
a capire a che vuoi arrivare.

Abbi pazienza: la senatrice 
M erlin vuol chiudere le case, vero? 
Orbene i com unisti non fa n n o  che 
urlare tu tta  la loro indignazione  
perchè il Governo di De Gasperi è 
intollerante... E poi sopprimono l u  
unica cosa in  cui vi è ancora un 
pò di tolleranza ...

to  s t r a o r d in a r ie ;  

»o t f n w c o  ( u n Z f o n d  I

N evoskia

C o m e  sp esso  a v v ie n e , il p ro p a
g a n d is ta  era  d iv e n ta to  u n  fa n a t ic o  
e, p a r la n d o  d e lla  te o r ia  D a r w in ia
n a , d a v a  p e r  c e r to  q u e llo  c h e  il
grande naturalista, invece, tratta
c o m e  ip o te s i , a s te n e n d o s i  da a f je r  
m a z io n i  d o g m a tic h e . P er  i l  p ro p a
gandista, invece, non vi era alcun  
dubbio: «l uom o deriva dalla scim
m ia». Una dam a, alla fine della 
conferenza, a ffron ta  il conferen
ziere:

 Veram ente convinto di quello 
che ha  detto?

 Lo credo bene.
Una bella seccatura davvero, 

per l uomo.
E perchè, signora? In  fin  dei 

conti che c è di m ale se il nonno  
era una scimmia?

■ Per il nonno, no, ma per la 
nonna, capirà...

L'ala del tempo lutto porta via !
Ed io, pensando ai tasti dei « can-caa >, 
stogilo ie rose delia nostalgia 
per le sirene dei «calè chantant*.

Ciòiiano 1 regni, passano le mode, 
tramontano ie steiie ai « varieté »...
Dove sei, dove sei, Cléo de Meiode, 
che un giorno ai piedi tuoi vedesti un re?

Com eri bella, Lina Cavalieri !
Tutto il mondo di te s innamorò 
per il veiluto dei grandi occhi neri 
e un poeta tamoso ti cantò.

11 tuo sorriso pieno di mistero 
tuibò la mente a un principe e a un rajàh: 
e oggi copri gii specchi, o Bella Otero, 
per non mirar le ingiurie dell'età-

Come ritratti in una galleria, 
ecco, sfilate tutte innanzi a me 
fra ie penombre delia nostalgia, 
beile dive del vecchio " varieté . !

di P A S Q U A L E  R U O C C O

li tempo corre e, come un grigio fiume 
bellezza e gloiia porta via con sè... 
Passa, grondante di gioielli e piume 
coi neo sopra ia gota, Anna Fougez.

Piange la melodia partenopea 
che Elvira Donnarumma immortalò ; 
e insieme a Pasquaneiio e Maldacea 
tutta un epoca d oro tramontò.

Son mutate le musiche e 1 cantori I 
Urla la Radio e ia Velocitai 
L ansia di novità tormenta 1 cuori 
di questa turbolenta umanità.

Dive di un tempo, io vi ricordo e sento, 
in questa febbre di modernità, 
che dileguò con voi, nell’ Ottocento,
1' ultimo raggio di felicità.

r iC O c f

cjfTlOfci

Il Commissario di notturna  si 
annoiava.

A un tra tto  entra  il capopattu
glia e trascina un  tizio  che è evi
den te  adoratore di Bacco, i l  com
missario si riscuote e si precipita  
sul diversivo:

 Che c è?
 Era nei pubblici giardini e 

yridava  «a noi» con il braccio te
so, e  «a loro» con il pugno chiuso... 
Poi...

 PiAT
 Poi faceva pem acchi non so 

dire a chi...
Perquisito?

 Signorsì... Poche centinaia di 
lire, un  porta sigarette e un ac
cendisigaro, qualche lettera, docu
m en ti di iden tità  e un  libro...

 Un libro?
 Eccolo...
Ah... Roberto R obertazzi: «Co

m e liberarsi dal vizio di bere li
quori». E  cosi? E voi con questo  
libro in  tasca vi siete conciato in  
questo modo?... Come vi chiam ate?

 Roberto Robertazzi.

E  noto  che la poligamia è stata  
is titu ita  da M aom etto, per quanto  
m olti lo m ettano  in  dubbio, perchè 
dicono che il profeta si lim ita  ad 
am m etterla  e ponendo tali condi
zioni che... Insom m a, secondo le 
regole, un  m usulm ano può prende
re quattro mogli, m a a patto  che 
si divida sem pre in  parti eguali fra  
le quattro... m età, senza mai av
vantaggiarne una  e soddisfacendo
le tu tte . E ve le im m aginate, voi, 
quattro  donne disposte a dichia
rarsi soddisfatte? I l  Missionario, 
però, in  terra di A frica, aveva da 
fare addirittura  con uom ini che 
avevano soltanto  due mogli onde 
il suo com pito era a lquanto più  
difficile. In  ogni modo, forte  della 
sua fede, predicava con tu tta  la 

L agit doveva fare anche da trv  forza della sua eloquenza e a tten  
terruttore. Quel giorno era di ser  deva, con san ta  pazienza e cristia  
iHzio ad nna  riunione di fedeli, ai na rassegnazione, l esito della sua 
quali il parroco doveva tenere una predicazione. Un giorno arriva un  
conversazione. S i presentò com pun  selvaggio, gli si inginocchia in nan
te  e sereno, e nessuno pensò di du  zi e gli bacia devotam ente la ma

A ddivinola sorridono ancora. Sor
ridono ai Joro giocattoli, orm ai 
ta n to  lontan i, ai loro le ttin i, or
m ai deserti, al loro sole orm ai 
spento. Essi non possono piange
re. Non devono piangere: ci sono 
gli angeli, adesso, che li cullano 

p iano  e stendono sul loro sonno 
un velo trap u n to  d oro e d a r
gento.

Sono due stelline, adesso, i  bim
bi sfrace lla ti su lla  scogliera. Due 
stelline alle quali nessuno po trà
più fa r  del m ale, due piccole stel
le b ianche accese in  un  cielo di 
sangue che trascolora, dolce, nel 
tram onto .

do Ippolitis

Porse sorridevano i due bim bi di 
G iovanna A duivinola quando la 
m am m a li prese in  braccio, li 
strin se  forte fu rie  a  sè, con un  
gesto quasi di protezione dispera
ta, e  si avvio su ll orlo  del preci
pizio. Ai Dimoi fa  sem pre p iacele 
s tìitirs i a tta cca ti a lia  m am m a: è 
un  gesto che li i a  sen tire  ancora 
più piccoli, p iù  indifesi, p iù  vici  
iù  ai giorno in  cui, col la tte  tie

pido e frag ran te , i loro ©orpicini 
com inciarono a  schiuuersi a lia  vi
ta , come corolle rugiadose di fio
ri. Forse sorridevano ancora  quan

do, d un  tra tto , avvenne qualcosa 
a i assum o, a i spaventoso; quan
do per o tto  m in u ti seconcu  0U0 
rum ati seconai: i ricostru ì to ri in
stancab ili della vicenda nanno  
appu ra to  ancne questo  essi 
cauaero  nel vuoto, f o is e  sorride
vano ancora quando la  v ita  ce
dette  il passo a ila  m orte  ed essi 
no n  furono a ltro  che due stelline 
accese n i un  cielo d i sangue.

Q uesta v icenaa di u n a  donna 
che si toghe ia  v ita  per dispera
zione, per insoiferenaa, per di
spetto  verso tu tto  e verso tu t t i  
trasc inando  con sè i p ropri figli 
è u n a  delle p iù  trag iche e delie 
p iù  squallide degii u ltim i anni. 
G li o rrori ai quali il popolo è u n  
poco avvezzo, le  storie incredibili 
m a au ten tiche  di cam pi di ste r
m inio, d i rappresaglie, d i elimi
nazioni in  m assa, d i p ara lum i fa t
t i  con la  pelle degli uom ini, non  
trovano  con tinu ità  o riscontro  nel 
gesto di G iovanna Addivinola. 
M artire  o  folle, degna d i compas
sione o di disprezzo, questa don
n a  è, per noi, com unque, u n a  fi
gura secondaria. Quello che con ta  
è il sacrificio dei figli, è la  fine 
dei due bam bini innocenti. M a di 
loro poeo s è parla to . P er accon*

te n ta re  la fo ja di curiosità di cer
ti  le tto ri i cron isti si sono lancia
ti  su ll episodio, hanno  intervistar  
to, im m aginato, fo tografato , reso 

no to  un  retroscena torbido ed in
certo, acceso in teressam en ti m or
bosi, provocato discussioni isteri
che. E non  ci sarebbe s ta to  che 
da  piangere sulle due piccole ba
re trem endam ente ingiuste dove 
è rinchiuso  un  sogno in te rro tto  
per sempre.

Porse i due bim bi di G iovanna

QUESTI POETIS o r t e ^ i V d u v e i  

y n o y  H d U  v e n t e r à  

* e n 2 4  T i t a n i  

d| mìlr*4rdi

X  u a u a l e  a
CENTENARIO * a ricorrenza 

di qualsiasi specie, cento  an n i do
po l avvenim ento.

Ne festeggiano il presen te  anno
quello della n a sc ita : W anda Osi
ris, V. E. O rlando, la  rifo rm a dei
fitti.

APPLAUSO a  segno di am
m irazione com piuto d a  terzi, qua
le approvazione per qualcosa di 
beilo, per u n opera degna, com piu
ta  d a  persona di geiùo.

Totò da ann i, ne  a tten d e  un  
paio per alm eno un  suo film.

CALAMITA  » a  d isgrazia 
grave.

Il T ogliatti, ad esempio, lo è per 
l I ta lia .

P. S. Lo Sforza anche.
INSONNIA  a  sta to  patologico 

che colpisce, di solito, persone con 
la te s ta  p iena  zeppa d i pensieri 
gravi e tr is ti.

Com une a i con tribuen ti all avvi  
cinarsi del pagam ento  delle tasse.

BENEMERENZE »  ad a t t i  con 
cui si o ttengono la  it im a  e  il ri
spetto  della gente.

A ttualm en te  non  è necessario 
che gli a t t i  analdettt etano <1 va

lore, anzi; come prova am piam en
te  il caso di certo «colonnello» Va
lerio, assurto  a  no to rie tà  per co  
serelle di sangue e per p a n n i spor
chissim i.

ASINO ad an im ale d i quattro  
gambe, con le orecchie lunghe e 
che lancia  rag li potenti.

C erte volte, però, l asino  può non  
avere q ua ttro  gam be m a due, può 
non avere le orecchie lunghe, può 
non lanc ia r rag li m a  discorsi, e  
può ch iam arsi teoricam ente m i
nistro .

CRIMINALE  a  individuo In 
n e tto  con trasto  con le leggi della 
società ed am an te  della violenza.

A ttenzione, però, nel giudicare: 
il c rim inale  d i u n a  ven tin a  d an n i 
o r sono può ch iam arsi oggi facil
m ente m artire , e viceversa.

GUERRA » a gioco, di questi 
tempi, sommamente di moda che 
ha come personaggi principali le 
armi; e, quale protagonista, la  tr i
s to  incoscienza dei politicanti, di 
T U T T I gli sporehi politicanti.

«E ROMANA: Via Flaminia 6 
NE NAPOLETANA: Via A 
7 Tele!. 11 486.  REDA 
LERNITANA: Corso Vittorio 
relef. 26 66 12 27  AMM1NU 
4E: Salerno  Via A. M. De 
. Telef. 19-10. T1POORAPIA 
IMO • Salerno.
ito alla CanetUerla del Tri 
Salerno al n , SS (M 15-12-1050

Prego, signora, continui a spogliarsi ! 
Non posso, sono amica del « Tartufo »... 
? ? ?
Si, non vorrei che sequestrino il fiem ale ,

Ma non vede che questi manoscritti sono slegati ? 
Non ha importanza: sono versi sciolti.
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INDICAZIONI POLITICO-STRADALI
Noia solo i m atti soffrono d ’idee 

fisse. Anche le donne  molte 
donne almeno  soffrono della 
stessa malattia. Non ci credete? 
Ma, dunque, non siete ammogliato 
c vostra moglie è un angelo... sen
za paiadiso. Noi il paradiso lo ab
biamo in casa, anche... senza l’an
gelo.

Chiedo perdono a mia moglie, 
se leggerà questo mio scritto. Ma 
anch'ella non è immune dal male.

 Tu vuoi più bene ad Enrichet  
ta  che a Raffaele...

 Dici davvero?
 Come, tu vuoi mettere in dub

bio le mie parole?
 E, dimmi, di grazia, come te 

ne sei accorta?
 Come me ne sono accorta? 

Ma tu  mi prendi per una cretina 
come quella tu a  fidanzata che poi 
rc n  .sposasti, o come quella balle
rina per cui prendesti una c< tta.

 Nossignore... tu  sei intell gen
te, un vero mostro d'intelligenza. 
Ma spiegami: come ti sei accorta 
della preferenza?...

 Guarda, povero cocco... Come 
me ne dono accorta?... Ci voleva 
tan to  per accorgersene... Ci voleva 
la dottrina di Benedetto Croce... 
Alla bambina tu tte  le cortesie, tu t
te le preferenze, la soddi fazione 
di tu tti i capricci: invece a quel 
povero Raffaeluccio...

 Sentiamo che ho fatto  al po
vero Raffaeluccio? L’ho forse bat
tuto? L’ho...

 Quest’altro ci sarebbe m anca
to, che l’avessi anche battuto!... 
Sei un carnefice. Sei un mostro. 
Sei una iena di Buchenwaii. Ma 
il castigo dì dìo cadrà su di te, 
domani o fra una settim ana o fra 
un anno, non dubitare: io morirò 
ma tu...

 Ed io andrò ramingo con una 
croce sul dorso... Ma mi vuoi spie
gare, che cosa gli ho fatto?

 Me lo domandi ancora una 
volta? Hai ancora quest’ardire? 
Ringrazia Iddio che io son figlio 
di persone dabbene, altrim enti a 
quest’ora...
.  Mi avresti pugnalato o avve
lenato?

 Pugnalato o avvelenato? Ma 
questo è niente. Questa è la morte 
dolco. Ma non è questo che tu  me
liti. Tu dovresti essere condann i  
to a stare in una botte irta  ui 
chiodi ed a cui è stato appiccato 
il fuoco...

 Misericordia, e che ho fatto:’ 
Chi ho ucciso? Quale orfano geniti 
nel mondo per causa mia?...

 Tuo figlio, Raffaeluccio... Non 
è orfano, m a è come se lo fosse. 
Se non aves$3 una madre.,.

  Che gli fa  vincere tu tti i più 
a ssurdi capricci, che lo assecond i 
nei più stran i desideri, da quel!.' 
di m arinare la scuola quando ò 
bel tempo a quello...

 Si capisce! Tu lo vorresti far 
ammalare per togliertelo dai pie
di... Tu vorresti tenere soltanto 
Enrichetta, la tua preferita, la tua 
prediletta...

 E dagli con Enrichetta! Ma 
non è eguale, nella mj.a conside
razione, a mio figlio? Che ho fa t
to di più v

 Eĝ u. ! Ma che faccia di cor
no! Ma che vecchio rimbecillito... 
Lo chiami eguale il trattam ento, 
neh? Ma credi, forse, che io sia 
cieca, che sia sorda, che sia priva 
di memoria?...

 Ma calmati, calmati, ti prego.,
 Io calmarmi? Sei tu  che devi 

prendere il bromuro...
(Il colloquio termina così. Ma si 

riprende all in domani. Si inter  
rornipe dì nuovo. E di nuovo rico
mincia il giorno dopo. E avanti 
cosi, fino a quando... cala la tela!).

Po*

« E  pericoloso continuare su questa via. Bisogna 
assolutamente cambiare strada».

TOUf.fATTI (dal discorso d i Torino)

i g l S O & N A  
^ j ^ B S A S R f p  

& TIRA DA I
T O Q L | At T I  ■///

V ELETTORE TORINESE: — Tu l 'h a i d « tto  e noi l'abbiama fatto

Caro Direttore,
oddio, la questione non è brutta 

però...
Dicevo, ti ricorià. alcuni anni or 

sono?
Cinque, a dir la verità, cinque 

anni precisi.
,(Sto governo ha da finire. Sto  

governo ha stancato».
Chi ha voluto la guerra, l orren

da, odiata guerra? Il governo! Chi 
è andato avanti a forza di ruberie 
truffe, mal azioni? Il governo! Chi 
è immorale, traditore, ladro? Il go­
verno! Chi, infine, ha rovinato la 

| nostra cara, amata, incantevole 
j Italia? Il governo, l odioso, odiato,
I inutile governo/».

Perchè, Direttore, il governo, 
quel governo era mutile. Più che 
inutile. E gli italiani, gli italiani 
assetati di pace, di libertà, d onestà 
reagivano, desiderando por fine al
la «mangeria», all immoralità, alla 

, schiavitù.
E ci fu. Ci fu  un aria nuova.
Ci furono le elezioni. Le elezio

ni che, a quanto dicevano tutti, 
avrebbero finalmente portato la 
pace, la libertà, l onestà, la mo
ralità.

La pace, la libertà, l onestà, la 
moralità.

Così.
Uno usci piangendo, cinquecento 

entrarono ridendo.
Cinquecento.
Cinquecento persane amanti del

la pace, della libertà, dell onestà, 
della moralità e desiderose di fare 
soltanto del bene al popolo, a quel 
popolo che le aveva elette.

Oddio, dì solito cinquecento per­
sone a tavola mangiano più di 
una, ma, dico, la moralità conta 
ben qualcosa, no?

Direttore, ti ricordi cinque anni 
or sono?

Si, cinque, cioè appena qualche 
giorno dopo le elezioni, le elezioni 
della libertà.

«Ondata di delitti in tu tta  Ita
lia. Sparizione dell oro di Dongo. 
Grosse personalità implicate nel
l accaduto. Violenze in Lombardia. 
Donna sedotta e uccisa. Rapi
ne a mano armata sulla via 
Aurelia, sulla via Cassia, sulla via 
Flaminia, sulla via Appia, su tu t
ta le vie, in tu tti i vicoletti».

E poi: «Lo scandalo Viola. Re
sponsabilità governative. L on. 
Laura Diaz condannata. Tre
cento sindaci im putati di de
tenzione di armi, di grassazio
ni, ecc..

Era la libertà. Era la moralità. 
Era la tranquillità. Era l abolizio
ne delle violenze, delle <m a n
gerie».

ERA IL GOVERNO!
L amato governo, voluto da tu tti 

i  bravi, onesti cittadini.
Oddio, Direttore, cose così: vita, 

semplice e pura vita. Ma vita che,

scusami, fa  voltare lo stomaco.
Non a molti però, viste le rapine, 

le ruberie, le uccisioni, gli stupri.
A pochi, a quelle quattro perse

ne, cioè, ancora in attesa di un pò 
un pochino soltanto, di vera tran
quillità, di vera libertà, di vera 
moralità.

Perchè tutte quelle belle cose, 
porcaccia la miseria, debbono ve­
nire, debbono.

PriTTia o poi!
E nell attesa, speriamo brevissi

ma, Direttore, ti saluto, offrendoti, 
come al solito, confetti e paste di 
giornata. Tuo„

W elle? Lombardi

Quei chiosco era affollatissimo, 
pure i m inorenni facevano l’oc
chietto non appena il padre... per 
forza maggiore doveva voltarsi ad 
am mirare la  oandida schiuma dei 
.sapone X! Ed i sorrisi che mi 
elargiva! Basta non parliamone 
più specie dopo che un amico mi 
assicurava che erano sorrisi paga
ti a cottimo e da distribuirsi a 
tu tti indistintam ente. Fu una maz
zata trem enda! Poi come di con
sueto dopo uiia mezza oretta che 
ero neH’lntexno della Fiera comin
ciavo ad averne abbastanza. In  
quel momento pensai: meno male 
che non sono a quella di Milano! 
E state pure tranquilli che non 
c’e pericolo di confondersi e tanto  
meno di perdercisi dentro. Gira 
e rigira ai è sempre lì e ci si ri
trova immancabilmente dove «se 
magna». Si, dove si mangia, per
chè il vero scopo della V Fiera di 
Roma credo sia quello di far man
giare la gente, dato che nella mag
gioranza degli stands fanno bella 
mostra, pizze, supplì, tortellini ed 
altri validi esponenti dell’arte cu
linaria.

Se tu tto  fosse gratis o quasi sa
rei il primo a  riconoscere la no
biltà dell'iniziativa, ma visto e 
considerato (e che considerazio
ne!) che gli assaggi erano caruo  
ci anzi che no penserei più oppor
tuno andare a fare spuntini da 
altra parte.

ONESTO

Veramente sto un pò uscendo 
dai binari perchè non avevo nes
suna intenzione di parlarvi delle 
belve ma della fiera, della V. F ie
ra di Roma. Premetto che l'an ti
patia. che nutro per le fiere della 
foresta è semi  uguale a quella 
che provo per le Fiero tipo la no
stra. Ad ogni modo mi son fatto 
convincere e sono andato a visi
tarla. La visita è s ta ta  un pò oc- 
me quella di S. Elisabetta, ma ve 
n ’era ben donde. Padiglioni bene 
attrezzati, novità? No, a  quello 
manco ho guardato, la ragione 
della sosta erano le figliuole e che 
reclam di figliuole addette agli 
stands e vi assicuro che gli esem
plari esposti sfiguravano alquan
to al loro confronto.

I reali d Egitto, a Taormina, so
no stati ospitati in un ala del ce
lebre albergo S. Domenico, forma
to di appena sessanta stanze. Ecco 
una notizia non pericolosa, ma pe
ricolosissima in un Paese come il 
nostro, dove per le difficoltà dì tro
vare alloggio alcune persone vivo
no ancora nelle grotte. Se fossi 
Scslba applicherei la censura. Cre
da pure il Ministro dell in terno: 
tale notizia è più pericolosa dì 
quella secondo cui alcune donzelle 
nei pomeriggi domenicali, si ag
grappano ai conducenti dei me  
toscoters, lambrette, vespe, ecc.. 
per non perdere l equilibrio.

Ciò è stato vietato ed io mi spre
mo inutilm ente il cervello per riu
scire a comprendere il pericolo che 
corre (è il caso) una donzella stan
do a tergo di un lambrettista o 
vespista che sia. O il pericolo che 
corre costui. A parte l estetica, be
ninteso: ma non credo che l este
tica sia troppo a cuore a Sceiba! |

 No, lasci, Signora, questa vol­
ta  la visita la pago io!...

GENEROSO

Tanto perchè vi facciate una 
ragione del mio entusiasmo vi di
co che una di quelle fanciulle è 
riuscita a farm i bere un bicchte  
rozzo di «Frascati» ! A me, che 
non ho m ai potuto digerire nep
pure l’odore del vino e che nean
che mia suocera era riuscita nel  
’intento. Davanti a lei invece sono 
crollato cme corpo morte cade. (So
no proibiti gli anagram m i sulla 
prima delle ultime tre  parole).

Finalm ente anch’io mi sono di
vertito. In  un angoletto, con a t­
torno però molta gente, tu tte  per
sone a cui la Fiera di Roma ave
va fatto  lo stesso mio effetto, c’e
rano quelle scatole di vetro con 
la gru, poi si introduce il gettone, 
allora la gru scende e dovrebbe 
raccogliere le boccettine di liquo
re, le pipe eco. che sono infisse 
in uno strato di chicchi di gran
turco. Avete capito? Lo sapevo. 
Una cosa che invece non capisco 
io è perchè i premi, se così vo­
gliamo chiamarli, sono posti in 
mezzo al granturco. Che ci consi
derino proprio dei «polli». Ma, 
chissà! Ma come vi ho detto mi 
sono divertito tan to  tan to  e se 
non arrivava l'ora di chiusura ero 
ancora là. Non si starebbe male. 
Letti ce n ’è in  abbondanza, a  una 
piazza a due, a un vicolo, no il 
vicolo non c’en tra ; delle belle fi­
gliuole già vi ho detto e da m an
giare... buona sera. Perciò chi 
non l’h a  vista se ne pentirà ama
ramente. Non bisogna m ai chiu
dere l'uscio in faccia alla fortuna 
e la Fiera di Roma è come la for
tuna che batte ima volta sola e 
non due come il postino. Meno 
male ! ! •

DISTENSIONE REMINISCENZE VAGHE Per quanto la sua polmonite 
sia doppia, il mio onorario reste
rà normale...

I c l r4/  ̂ Oc/,,AFFABILE

 Oh, dottore, questa sua visita 
mi h a  ricordato tan to  mio cugino 
Filippo !

LA VECCHIETTA:  Se la memoria non m’ inganna, deve 
essere un maschietto !Eh, quante storie per una stretta di mano!

Direttore responsabile : MARIO PARR1LL1 Cbndfrettore: FRANGO de IPPOLITTS V. Direttore artistico: GABRIELE D ALMA Amministratore: GIOVANNI DI GIACOMO
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che prosperano su lla  dabbenaggine del prossim o, sot
to il manto deH ipocrisia; che trafficano su lla  coscien
za politica e  sui valori m orali del popolo; che irri
dono a lle  sventure della Patria con la  loro supina  
acquiescenza a tu tte le um iliazioni, sostituendo alla  
guascona tracotanza di ieri la  evirata  rassegnazione  
di oggi; che portano il lutto per le v ittim e dei loro  
delitti e  sputano sul v iso  a chi credette nella  loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella  internazionalista di domani 
stoltam ente propugnata; che si com m uovono se  
sentono la m arcia reale e  sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

ZIO SAM : 
TARTUFO

Benone, anche in Francia abbiamo vinto ! 
N o ,  caro! In Francia hanno vinto i francesi

Wna copia X  25 -  A rretra la  £ .  30 settimanale satirico Anno 2 - 9Li 25 - 23 giugno 1951

MERITO COMINFORMISTAONORE AL

Siamo alla solita storia degli 
« app a rent ame nti ».

Quest’ultimo ritrovato delle de
mocrazie europee occidentali sem
bra fatto  apposta per dar torto a 
chi ha ragione e per garantire la 
vittoria a chi è sconfitto.

Guardate a quello che è accadu
to in Francia.

I gollisti si seno piazzati primi 
assoluti nella classifica, seguiti dai 
socialisti e a una certa distanza 
dai comunisti, pur avendo riporta
to meno voti dei comunisti.

Dunque, la vittoria è stata dei 
gollisti, che hanno totalizzato il 
maggior numero di seggi o dei co
munisti che hanno avuto più voti.

E invece che succede? Il Gover
no va a finire nelle mani dei co­
siddetti partiti di centro (socia
listi, democristiani, radicali); e 
cioè precisamente nelle mani di 
coloro che hanno avuto meno voti 
sempre che  s’intende  riesca
no ad assicurarsi il consenso e 
l’apporto dei numerosi deputati in
dipendenti.

Ecco il segreto deH’«apparenta  
mento» !

I gollisti e i comunisti hanno 
partecipato alla gara da «isolati», 
mentre gli altri vi hanno concorso 
in equipe: m etti insieme i voti di 
ognuno, e ne esce fuori un totale 
che supera quelli presi dagli iso­
lati.

Ragion per cui chi ha vinto per
de e chi ha  perduto vince.

Può sembrare una beffa, ma a 
pensarci su ci si avved e che è una 
cosa seria e ben fatta.

In  fondo, gli elettori francesi che 
non hanno votato nè per Thorea i 
nè per De Gaulle si sono divisi in ! 
tan te frazioni: una frazione socia  
lista, una democristiana, una raui  
cale, una indipendente.

La somma di tu tte queste frazio
ni supera quella dei voti gollisti e 
dei voti comunisti: il che vai 
quanto dire che la maggioranza 
del popolo di Francia è nettam en
te contraria alla stella rossa mo
scovita e alla politica dei generali, 
anche se è solo parzialmente socia
lista o democristiana o radicale o 
indipendente.

E’ quindi legittimo e conse
guente che la Francia sia gover
nata dagli esponenti di queste for
ze unite, anzi che dai rappresen
tan ti dei partiti che hanno realiz
zato i più numerosi consensi.

U Rassemblement degollista e il 
partito comunista rivendicavano, 
ognuno per suo conto, il diritto ai 
governare il popolo francese da so
li: per poterlo fare avrebbero do­
vuto ottenere, l'uno o l'altro, la 
maggioranza assoluta dei voti.

i^er fortuna della Francia e delia 
democrazia europea, ne l’uno nè 
l'altro l’ha ottenuta; e la quarta 
repubblica sara ancora governata 
dagli altri, che, messi insieme, co­
stituiscono l'espressione genuina, 
ancne se variopinta, della mag
gior parte dei francesi.

Potrebbe avvenire, però, che, nel 
mercato delle vacche di imminente 
apertura, gu «inaipendenci»  di 
cniara tendenza liberale ed anti
socialista  rifiutino la loro colla
borazione all’attuale coalizione di 
centro, indirizzando le proprie sim
patie alla, destra degollista. Si de
terminerebbe, in tal caso, una nuo
va m aggiorarla parlam entare che 
metterebbe capo ad un governo 
del Generale De Gaulle.

Ma è evidente che centristi ed 
indipendenti hanno un eguale in
teresse ad essere uniti : i primi per 
non abbandonare il potere, i secon
di per non consegnarsi nelle mani 
di un  solo partito  forte e com
patto. Onde è facile profezia anti
cipare che reciproche concessioni 
e scambievoli tolleranze avverran
no in  sede di trattative per la com
posizione del nuovo Ministero.

A sospingere ad un’utile ed ope
rante intesa concorrerà certamen
te un altro e più alto interesse: 
quello del paese, che vede, nel
l’equilibrio delle diverse tendenze 
e delle differenti istanze, la  mi
gliore garanzia per il suo avveni
re ed il coefficiente maggiore per 
il definitivo consolidamento delle 
sue istituzioni democratiche.

Uno Stato moderno  che non 
abbia un pieno dominio della in
dipendenza politica ed economica 
della nazione, una tranquilla si
curezza dell’ordine interno e una 
consapevole fiducia nella inviolabi­
lità delle regole del gioco  non 
può essere diretto da un  partito 
solo, senza correre fatalm ente ver
se la d ittatura.

Anche gli italiani pare che co­
mincino a capirlo.

Parrilli

LE FAUCI DELL’ORSO

Questo giornale, che perse gu* 
l’oraziano castigat ridendo mores, 
non rifugge dall’esame delle gros
se questioni che tormentano il 
mondo, ed in particolare noialtri 
Europei, in  bilico tra  la vita e 1» 
morte, fra  la sparizione dai popo
li civili già profetizzata dai filoso
fi tedeschi e la resurrezione a di
gnità di continente, con l'antico •  
non mai disconosciuto prestigio.

Nelle diagnosi della situazione 
europea il fenomeno più appari
scente è quello del collasso della 
forze veramente europeistiche. Si 
sa da tu tti  e  il malato no» 
l’ignora  che la m alattia è tanto 
grave da poter diventare, da un 
momento all’altro, mortale. E si sa 
pure che non v’è a ltra  medicina  
cioè, altro rimedio  che la unio
ne immediata di tu tte  le naaioni, 
grandi e piccine, per resistere a 
tu tt’i costi, malgrado i più gravi 
sacrifici, al tentativo di assorbi
mento che si fa da oriente e da 
occidente, dagli S tati Uniti e dalla 
Russia che si contendono le nostra 
spoglie.

Ma il malato non reagisce, a 
questo  com’è notorio  è un 
indizio piuttosto grave perchè sa 
medici e medicine sono una gr&n 
bella cosa, quand’è necessario, la 
natu ra si beffa sovente degli uni 
e delle altre ed è essa in fondo 
quella che decide.

Ora, abbiamo in  Europa, certa
mente, noti ed ignoti europeisti, 
persone famose per dottrina o sem
plici operai delle industrie, docenty 
illustri o semplici m aestri della 
prime classi elementari, studenti 
della facoltà universitaria o di 
scuola media, convinti, anei con
vintissimi che o si fa l’Europa o si 
muore; ma lo stato  d’animo de* 
singoli, pur essendo essi innum ere
voli, non riesce a coagularsi in 
quel grande movimento collettivo 
che costringe i governanti a prov
vedere, come fu ad esempio il mo
to unitario che fece dell’Italia una 
nazione. Iddio, quando il popolo 
si desta, cantava Berchet, si 
mette alla sua testa e la sua fol
gore gli dà. Ma i popoli europei, 
pur essendo ancora afflitti e do
loranti da due guerra tremenda 
combattuto sul loro territorio, pur 
avendo innanzi agli occhi lo spet
tro della terza guerra, mondiale, 
non si sono affatto destati per 
imporre ai politici la via da se
guire.

Per mettere su salde basi la u  
nione o federazione europea oc
corre distruggere, innanzi tutto, 
ogni nazionalismo.

Purtoppo sta  accadendo preci
samente il contrario: torno risorjf» 
m  Italia con i misini, in Genn*  
m a con ie camicie bruite, in F ran
cia con i gollisti. Ed i capi degii 
Stati, i governanti, si .sentono 
sempre meno indotti, di conse
guenza, a sacrificare parte del 
loro potere o a trascurare le loro 
«rivendicazioni» per comporre i 
dissidi, che tu tt’ora affiorano, ìu. 
un armonico programma per rag­
giungere il fine comune.

L’Europa è stata giustamente 
paragonata alla Grecia allorché, 
perduta ogni vitalità, divenne 
campo di battaglia fra  Romani m 
Macedoni.

Cupio dissolvi. Non saranno 
certo le interm inabili discussioni 
di Strasburgo, con tu tte  le me
schinità procedurali di questi or
mai inutui congressi politici, a 
fondare l’unione europea.

Tanto meno lo saranno i risor
genti nazionalismi che operano i* 
senso contrario, tentando oioè di 
convincere italiani, tedeschi, fran
cesi che è «venuto il momento» 
per le conquiste o riconquiste eh* 
siano. Sono diventati nazionalisti, 
come ha osservato acutamente 
De Gasperi, anche i  social comu
nisti, coloro cioè che dovrebbero 
predicare l’internazionalismo ad 
oltranza. Ma il cavallo dì Troia 
di uno dei due contendenti per 
aggregare a sè l’Europa  il ca
vallo di Troia dell'imperiaiiamo 
russo, voglio dire  è rappresen
tato  precisamente dal pretesto 
dell'asservimento all’ America  
che per noi non sussiste affatto  
che dovrebbe risvegliare quel sen
tim ento nazionale, altrim enti det
to nazionalismo , che sonnecchia 
in ogni patrio tta  e che, conside
rato in sè stesso, è lodevolissimo, 
ma oggi, nella grande partita  
impegnata, è deleterio e mortale.

Sbandierano il nazionalismo da 
una parte, e dall’a ltra  cercano di 
addormentare il popolo con l’op
pio della petizione per la pace : 
come se la pace fosse assicurata 
dai fogli di carta e non piuttosto 
dalla capacità di raggiungere l'ag
gressore, e come l’esasperato na
zionalismo possa essere garanzia 
di pace e non già fomite di guerra.

Naturalmente, una conquista del­
l’Europa per effetto della sola pro
paganda, senza spendere un uomo 
ed un fucile, sarebbe per l’impe
rialismo russo la più ambita della 
vittorie.

E l’Europa si va sempre più av
vicinando alle fauci dell'Orso.

P a g l i a r a

(D istgn$  e testo di BAZZ1
Piccolo Padre, devo gettare nella spazzatura queste vecchie ciabatte ?
No, ne manderemo una a Togliatti a una a Nenni per congratularci del risultato delle elezioni

r m e  S T r e o a t avciAforaMica a
Viaggi* di nozze e barometro

Due sposini discesero 
all Albergo «Due Lidi».
A notte, io dissi:  Brucio! 
Già siamo a trenta... gridi!.. 

Notizie... cote
 C è un arma nuova, atomica 

 mi disse Galeazzo.
Ma io risposi subito:

L ho saputo da un... pazzo...
Cenasti

De Gasperi e Adenauer, 
vincendo a mani basse, 
fissero:  Per stravincere 
ci manca or solo un... asse...

Antropofagi
Giocando a dama, dissero:
 Guesda inossa è assai buona!
 Mi bermette il duo sbaglio 

dt mangiar la... pedona...
A Seggio Emilia

Un monarchico giovane, 
la bandiera italiana 
salutò e urlò subito:

 Evviva la... Régiana...
Discorso tra Grandi

 Tu sei forte e vulcanico 
al pari d un Ciclope;
fai uso della senape 
ma non ti piace il... pope... 

Rispose l altro...
 Per le tue bombe atomiche 

che poi, gira e rigira,
son armi in vero «boomerang» 
il popolo ti... adira...

Kttlobar

Un consiglio
Le lamette per radersi 
in maniera sublime 
devono essere svizzere: 
che magnifiche... lime!...

Nomea 
Dei pensionati italici 
(ridotti ad un ossame) 
è giunta fino all estero 
la loro grande... fame...

Al *Tour»
Adesso il vecchio Bartali 
(il fa tto  è ormai notorio<) 
è disposto, per correre, 
anche a fare il... gregario...

Villeggiature
L aria dei monti è salubre, 
perciò, ve lo confesso, 
voglio luglio trascorrere 
in  ozio sul Gran... Sesso...

A Capri *
Una signora giovane, 
vicino a un Faraglione, 
mi disse :  Io son di Napoli 
mio marito è... captane..

Dopo le elezioni
Per molta gente incredula 
la cosa or cambia aspetto: 
il MIS è forte, impavido, 
robusto e... gagliardetto...

Affetto per il cinema
O Dive italianissime, 
regine del telone, 
noi, o stelle del Cinema, 
vi vogliamo assai... bone...

K alabar

A Mosca niente di tutto  questo 
purtroppo. Lì non c’è che un greg
ge stanco e avvilito al quale man­
ca persino la forza di esprimere 
con un sommesso belato un qua
lunque sentimento.

A Mosca niente di tu tto  que­
sto : il processo di mummifica
zione ormai è già compiuto da 
tempo. Poiché nessuno conosce 
più la ribellione, tu tti appaiono 
calmi e rassegnati al proprio de
stino.

E’ forse questo il motivo per 
cui certi ambasciatori e referen­
dari che dall’Ita lia  vengono man
dati a constatare le delizie del 
paradiso sovietico, riferiscono, 
con vivo compiacimento, della 
tranquillità dei compagni russi 
confondendola con la calma che 
infonde il benessere. Quella tran
quillità è la maschera delle mum
mie, composte nella pace della 
tomba, a term ine dell’agonia.

E’ la pace che milioni d’idioti 
hanno Sottoscritta su invito dei 
nostri cari comunisti.

Vogliono diventar mummie an  
ch’essi? Si accomodino.

Ma noi non beviamo, natural
mente.

Dall’Ungheria, dalla Cecoslovac
chia, dalla Polonia giunge l’eco 
delle grandi trasmigrazioni pro­
gramm ate per l’estate.

Il paradiso che h a  il suo dio nel 
Kremlino e milioni di fedeli in  a  
dorazione in tu tto  il mondo, irra­
gionevoli e testardi come tu tti i 
fanatici, provvede gratuitam ente 
alla «villeggiatura.» dei suoi a  
depti: ma in senso inverso alla 
comune nozione della parola. Si 
mandano a villeggiare non i buo
ni, non i meritevoli  in senso 
comunista  m a i cattivi ed i re
probi, sempre nello stesso senso. 
Tutti coloro che non $1 sono an
cora accesi alla fiamma vivida 
della nuova religione, la turba 
degl’infedeli va tra t ta ta  col ferro 
e col fuoco: va dispersa come si 
disperdono con un soffio i petali 
di quel fiore che popola ora i 
prati accanto al papavero.

Non vi sono indulgenze e non 
vi sono remissioni di peccati nel
la nuova religione. Chi ha  pecca
to, anche col solo pensiero, de
v’essere castigato. E la maledi
zione che lo colpisce si estende al
la sua famiglia e forse anche alle 
venture generazioni,

Mi vengono alla mente i giusti

VOLETE DIVENTAR 
MUMMIE?

ziati di Norimberga, e quei sette 
che pendono ancora dalle forche 
di Landsterg... Ma che cosa a  
vevano fatto  i tanto  calunniati 
nazisti, nella loro folle speranza 
di dominazione universale, che 
cosa avevano fatto  di diverso 
di quanto i loro pretesi «antago
nisti» stanno ora facendo, al 
di là della cortina di ferro? E co
m ’è possibile non ristabilire l’e
quivalenza nazismo  bolscevismo 
se i delitti sono i medesimi?

Come fare per persuadere quei 
bravi borghesi italiani che inor
ridiscono per le fosse ardeatine 
ed hanno votato comunista? Oc
corre proprio fargliela vedere e 
toccare la «villeggiatura» ch’essi 
preparano, in questo modo, ai lo
ro figli? C’è fortemente da du
bitare, dopo quel che sta avve
nendo nel mondo, che l’uomo 
sia ancora un  animale intelli
gente. Se fosse vero, un solo bri
vido di orrore dovrebbe correre, 
al di qua del sipario, lungo la 
schiena dei milioni d’individui 
ancora liberi, per un  mracoloso 
giuoco della fortuna. Ed a quel 
brivido dovrebbe seguire un gri
do di orrore, un  grido così po
tente da sconvolgere la te rra  co
me un terremoto per quella par
te del genere umano su cui in
fier isce  la sventura con ghigno 
satanico.

Un giornalista che ha  varcata 
la cortina ha  descritto il passag
gio dal mondo occidentale al
l’a ltra  metà del mondo conqui
sta ta  dal bolscevismo. In  Unghe
ria, Cecoslovacchia, Polonia è in 
atto  l’ultim a fase del processo di 
estinzione totale di quello che 
c’è ancora di bello e fondamen
tale nell’uomo e che lo distingue 
dal gregge. Ma l'uomo, a cui si 
ten ta  applicare il processo di 
mummificazione, si ribella, nello 
stesso modo dell’animale che vie
ne condotto al macello: per quel 
senso istintivo di difesa ch’è nel
l’uomo contro la schiavitù e nel
la  bestia contro la morte.

Questa ribellione naturalm en
te non può esprimersi in modo 
diverso che nel viso rabbuiato, 
nel senso di stanchezza e di avvi
limento dei sudditi dei paesi sog
giogati airimperialiismo sovieti
co. Onde una risata, scoppiata 
improvvisamente a due signorine 
inglesi di passaggio, produsse lo 
stesso effetto della caduta di 
una pila di piatti nel tìlenzio di 
una chiesa.

DOPO L’ASSEDOPO LE ELEZIONI FRANCESI

s li! ! /  . IJIMk
ADENAUER :  È costruita tutta con materiale italiana ? 
SFORZA:  Si, solo il semiasse è stato fatto cen materiale USA

L’ITALIA:  Oh, Marianna! Corri dal barbiere e 
radere subito quegli orribili baffoni !
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Roma, 21
Torna alla ribalta quegli cne 

G iannini usava chiamare «Pietruc  
cio nostro»: l’ineffabile trombone 
dei massimalismo italiano Pietro 
Menni, ringalluzzito dal cosiddet
to successo elettorale am ministrar 
tivo, che gli ha dato l’inattesa 
gioia di essere ancora vivi lui e 
la sua succursale comunista nella 
pubblica opinione del nostro paese.

Torna riverniciato di patrio tti
smo, per chiedere al Governo con
to e ragione di pretesi illegalismi 
consumati dalla D. C. e satelliti 
durante la campagna elettorale e 
per sapere che cosa in tenda fare 
i'on. De Gasperi dopo i risultati 
dei comizi am ministrativi.

Ed h a  il coraggio  chiamiamo
lo morbidamente così  di scrive
re, su quelVAvanti! che va sempre 
più indietro, che se in  Francia vi 
fosse un partito  socialista come 
quello da lui capeggiato in  Italia 
(.asservito, cioè, al comuniSmo e 
ai suoi padroni nazionali ed este
ri), i lavoratori francesi avreb
bero conquistato tu tto  il potere 
nelle recenti consultazioni poli
tiche.

Se quel suo testone pelato con
tenesse un pò più di m ateria gri
gia, Nenni capirebbe facilmente 
che è vero precisamente il contra
rio : che, cioè, se il suo partito  fos
se davvero un partito  socialista 
come quello francese, la democra
zia ita liana avrebbe da  tempo con
solidato le proprie basi e assicura
to le sue fortune, senza sbandare 
continuam ente tra  gli adescamenti

Pietruccio nostro si ridesta  
Baruffe in essa Covelli e silenzio 
di tomba in casa Reale  Gronchi 
cambia in a  la o   1 deputati 

staranno freschi !

disfarsi degli alleati governativi 
per formare da solo il Governo su 
un programma di progressivismo 
deciso, sbarcando anche dalla sua 
nave quei democristiani che sono 
palesemente aggiogati al conserva
torismo capitalistico.

L’on. Gronchi, dunque, vuole an
dare a sinistra, nonostante il chia­
ro orientam ento destrorso della 
pubblica opinione ita liana e fran
cese.

Che ci vada, benedetto uomo!
Non senza aver prim a apportato 

una piccola modifica al suo co­
gnome: quell’o ci stona, lo cambi 
in un ’a molto più adatta.

* * *
Trecento milioni costerà l’im

pianto dell’aria condizionata a 
Montecitorio, per dare ai deputa
ti la  possibilità di lavorare anche 
in  piena estate senza correre il ri
schio di liquefarsi per il caldo ec
cessivo.

C’è da attendersi che Palazzo 
Madama protesti chiedendo leg- 
tim am ente per i Senatori lo stes
so trattam ento.

E saranno altri 300 milioni. Più 
di mezzo miliardo per non far su
dare i nostri benemeriti parlam en
tari, dovranno uscire dalle tasche 
dei poveri contribuenti ita liani che 
sudano (e come!) per sbarcare il 
lunario.

Pure ci sarebbe un  mezzo più 
spiccio, più facile e meno costoso 
per mandarli... al fresco!

Ci pensi il Presidente Einaudi.
R e m o j  1

SCIOPERO DEGLI STATALI

 Vigliacco, tu uccidi un uomo morto!

La marchesa Clcconì
a,  a n d a ta  cosi. u i  r ito rn o  d a lie  

p a tr ie  g e lid e  li g io v a n o tto  avev a  
r a c c o n ta to  n i ìa m ig iia  Cne le  car
ceri u i K eg m a  (J o ta  eran o  o n o r a le  
u a n a  p resen za  u i u n  n ooU e d i an
tica  s c n ia t ta  e r icco  s fo n u a to :  u n  
u n ic ia ie  dell .fc.sercito, d egra d a to  e 
c o n d a n n a to  p er avere a p p io p p a ta  
u n a  so e r ia  ad u n  su p eriore  c h e  
p rop ria  p roprio  se  i e ia  m er ita ta ... 
ija  so r e m n a  dei d eten u to , A n to
n ie t ta  r ic c o n e , sartin a , so g n a n te , 
c o m in c io  a  co stru ire  il su o  c a s te llo , 
e p rese  a  scr iv ere  a l d e te n u to  le t
tere  o i  co n fo rto , ri d e te n u to  ri
sp o se  c o n  v iv i r in g ra z ia m en ti. A n ­
to n ie tta  rep licò  c o n  p a ro le  d i s im
p a tia . i l  m a r c h e se  L u ig i A ironi ri
sp o se  per le  r im e. E poi... E p oi,
10 sapete, si è giunti al matrimo
nio e ne e venuto fuori tu tto  un 
Den di Dio: non è nobile, non è 
uinciale, non è ricco, non e libero. 
Sicuro : è anche ammogliato. Ed 
ha circa 50 anni. Antonietta ne 
ha 18. Ma che tirone h a  giuocato 
Luigi a quella povera ragazza !...

Non lo sapevate ?
a Parigi svolge il X Congres

so internazionale uei medici omeo
patici o allopatici, palone, Come 
uen sanno tu tti quem cne io san
no, nei conintto  ira  «contraria 
contrariis curantur» e «smania si- 
muious curantur», e successo un 
pasticcio per il quale si usa il no
me di omeopatia per indicare la 
somministrazione ai dosi estrema 
m ente piccole. A cniarire meglio 
le cose, ora, se ne viene la dichia
razione dei dr. Vannier: «Non esi­
stono m alattie: esiste il malato». 
Capite? Una volta si affermò an
che : «L’uomo è immortale : egli 
non muore mai di morte naturale, 
ma o di un male che lo ha aggre
dito alle spalle o per lo sbaglio 
del medico».

Padre, perdona loro!

La fig lia  del S indaco T.
Lui era il «maestro». Lei, la fi

glia del sindaco. Giovanissimi en
trambi, ed entram bi simpatici. Il 
romanzetto ebbe presto inizio, 
concordemente, in paese, li chia
marono «i fidanzati», nella sicura 
attesa di poterli presto chiamare 
«i promessi sposi». Ma ecco il pe 
riodo della villeggiatura e l’arrivo 
in quel grazioso angolo della pro
vincia di Torino, di molti tipi e 
di un tipino torinese puro sangue
11 «maestrino» si accorse di avere 
solo allora incontrata l’anima ge
mella, ma se ne accorse anche la 
figlia del sindaco che si dichiarò 
decisa a lottare. Poi ebbe una spie
gazione definitiva con il suo ex, e 
giunse ad un accordo. Avrebbero 
preparato tu tto  per la cerimonia 
nuziale. Si sarebbe giunti all’alta
re. Alla sacramentale domanda: 
Volete voi, ecc., lei, proprio lei, a- 
vrebbe risposto con un secco e so
noro: NO. E così, per la gente del 
suo paese, sarebbe stata, lei a li
quidare il giovane, e tu tti l’avreb
bero applaudita... Insomma, dopo 
che tu tti li avevano ritenuti fi
danzati. bisognava bene operare in 
modo da salvare la fp /eia.

Ed il maestrino aderì. Tutto 
nr'~''Ddette secondo i piani presta
biliti, ma quando il parroco fece 
la. demanda, squillò un bel ST, che 
fpre allibire il povero maestrino. 
Ed ora l’avv. Fontana di Torino 
sta sudando le proverbiali sette ca
micie per sbrogliar? la. matassa, 
oerchè la storiella del giovanotto, 
r.ronrio perchè vera, nessuno vuole 
crederla...

Le eccezioni
Beh, potrebbe proprio aver ra

gione queiruniversitario in medi
cina che, alle insistenze del Mae
stro sugli a ltri eventuali nomi da 
dare al pus o alla marcia, rispon
deva imperterrito: «Se poi si tra t
ta  di un  personaggio di famiglia 
regnante si chiama marcia reale». 
Eccoci ad un annunzio apparso sul 
quotidiano partenopeo che ha l’oro 
in bocca: «Il Presidente della Re

pubblica è sta ta  colpito da una 
breve forma di raffreddore». Non 
vogliamo ficcarci «addentro alle 
segrete cose», ma proprio non riu
sciamo a capire come i servizii gior 
nalistici possano essersi così per­
fezionati da precisare anche la  du
rata  delle forme dei raffreddori...

Reichsjugendfurer
Al figlio che gli aveva chiesto: 

«Come si traduce Regina Coeli?», 
il padre rispose: «Non si tradu

DI QUESTO PASSO

democristiani e le lusinghe nostal
giche per sottrarsi al pericolo di 
una d itta tu ra  comunista.

Se c’è un colpevole in  Ita lia  del
la precarietà instabile delle libere 
istituzioni democratiche, è precisa  
mente l’on. Nenni.

Al quale il Governo dovrebbe da 
re questa risposta assai semplice, 
buona per lui e per i suoi padroni 
comunisti :

 Che intendiamo fare?
 Precisamente il contrario di 

quello che voi vorreste: difendere 
l’Ita lia  e gl’italiani dagli stranieri 
e dai loro servi sciocchi nostrani.

Petruccio nostro non dovrebbe 
fare altro  che ricoprire la  non in
telligente calvizie col fido basco e 
riprendere la  via di Mosca.

Nella banda sovietica un  posto 
per un  vecchio trombone c’è sem
pre.

* * *
Anche in  casa monarchica regna 
(è la parola adatta) un  pò di con
fusione.

Gli onorevoli Alliata e Marche­
sani sono sta ti deferiti alla Com 
missione di disciplina per il loro 
atteggiamento frondista nei con­
fronti della crisi siciliana; e ciò 
h a  determinato le dimissioni della 
principessa di Montereale da presi
dentessa del movimento femminile 
e la richiesta dell’avv. Acampora 
di deferire alla Commissione di Di­
sciplina il Segretario Generale del 
P artito  on. Covelli.

Bè, finché si litiga vuol dire che 
si è vivi.

Il guaio è quando nessuno parla 
più e il silenzio sommerge tu tti nel 
nulla.

Come avviene in  casa RealeU 
nella casa, cioè del Segretario del 
P.R.I., che diventa sempre più 
storico e meno attuale.

Roba da archivio, insomma.
* * #

L'on. Gronchi  dopo avere se
polta, senza cerimoniale e dando
ne avviso a... tumulazione avvenu
ta, la sua «Libertà d’Italia»  si è 
ripresentato alla ribalta sulle sce­
ne di «Politica Sociale», nella im
minenza del Consiglio Nazionale 
cella D. C., per battere il vecchio 
chiodo (anzi, il chiodo fisso) di 
una sterzata a sinistra del suo 
partito, il quale  secondo il Pre
sidente della Camera dovrebbe

LA MOGLIE MUDA
Ferve alle «Folies Bergeresr lo 

scollacciato spettacolo danzante 
fra  l’ansietà morbosa degli spet
ta to ri brilli e impazienti... D’un 
tra tto  un  signore, più eccitato de
gli altri, irrompe furioso sul palco  
scenico (a scena aperta) e dopo 
averla agguantata con violenta, 
trascina via con sè una formosa 
ballerina, la  cui scandalosa nudità 
era solo coperta da pochi centim e
tr i quadrati d’azzurri veli, indi
spensabili per stare in  regola con 
la P. S. e con la morale ufficiale.

U n ra tto  forse che facesse parte 
del programma teatrale? No. L’e
nergumeno era, nè più nè meno, 
che il consorte legittimo della di
va, il quale impiegava la forza  
con le buone non c'era, "'uscito! 

 per strappare alla ribalta, “An  
vereconda metà.

Ma l’artista  testarda riappariva 
qualche sera dopo, egualmente in 
vesta d’Eva, sulle solide tavole 
d’un cabaret di M ontmartre. Scia­
gurata! Nella scorsa settim ana so­
no apparsi ambo i coniugi stavolta 
dinanzi il giudice dei divorzii, in 
vocando lui la separazione come 
per legge. La donna, nell’opporsi, 
assumeva di am are il m arito ma 
d’am are pure la  danza nuda, 
chiedeva anzi (in  merito) il con
discendente consenso di lui.

Il giudice, nel contrasto delle 
parti, dovendoci pensare sù, si ri
servava di pronunziare, data l’im
possibilità d’una bonaria concilia
zione. Un bell’impiccio  per Bac
co !  pel m agistrato parigino: sia 
pel diniego opposto dalla moglie 
ad ogni separazione sia per la  no
vità del caso, che non rientra nel
la categoria dei tre  generici ed ela
stici motivi contemplati in merito 
dal Codice francese.

Concederà il divorzio? Non fac
ciamo i profeti, e aspettiamo per 
la critica la  soluzione della faccen
da spassosa, che farà stato  fra le 
numerose domande (30 m ila circa 
per settim ana in Francia!) di gen
te tu ttav ia in cerca «dell’anima 
gemella!».

Ma sarà, dunque, vero il pro
verbio che paragona il matrimo

nio ad una torre assediata? Aveva 
dunque ragione Voltaire?

Dirà il giudice investito, nella 
sua onesta valutazione, se l’eserci
zio della professione di ballerina 
ignuda giustifichi il risentimento 
del marito, e se questi può preten
dere d’essere il solo spettatore (che 
egoista!) degli «charmes» intimi 
della consorte, che pretende, a sua 
volta, mostrarsi a fameliche pla­
tee vestita in quel modo: cioè di 
niente !...

L. M

L’ OSPITE:  Guido, bisognerà diminuire i c o p e r t i . . .

ce: vi si è tradotti». Lo stesso vor
rebbe dire Bonn a quelli che gli 
domandano come si deve tradurre 
REICHSJUGENDFURER... Ma la 
M agistratura e gli americani non 
la pensano così. La parola signifi­
ca CAPO DELLA (GIOVENTÙ* 
DEL REICH, e l’ha  scelta, per sè, 
Herbert Muencshow. Non è (per 
ora) partito  di massa, e non può 
essere definito partito  nostalgico. 
In fa tti, non conta che trem ila i
scritti e si tra t ta  solo di ragazzi 
e ragazze da otto a venti anni.

Bonn, però, non è persuaso. 
Pensa che non è cosa Bonn...

Che succede ?
Si parla insistentemente della 

necessità di prepararsi alle elezio
ni politiche attuando im a larga 
concentrazione che ponga defini
tivamente in minoranza i comu
nisti ed i loro satelliti. Che signi
fica? Oh, bella : che si farà di ogni 
Sceiba fascio.

Pietro IViicca
Ben, i ’ietro Caria non è P^eao

iVucca; pei o, Se noil accese lui la 
unccia, p ionuo  proprio iui ueiic 
wnaeguenze ueno scoppio, i^gll eia 
^uaruiaiio di un poiverihcio ai 
proprietà Pasquali n tìas^ari. Una 
espiosioiie rnanuo tu tto  in  aria e 
uei povero uaria  non xu rinvenu
to nemmeno n più piccolo rram  
mento. La vedova si eooe la più 
commovente solidarietà in paese, 
e fu anche consolata con il rica
vato di una sottoscrizione popola^ 
re. Ora, presso quel Tribunale, si 
si s ta  svolgendo la causa per il 
risarcimento dei danni causati 
dallo scoppio del polverificio. E 
che cosa salta fuori? Che Pietro 
non è morto e la vedova non è 
vedova. Ora si tra t ta  di assodare 
se ci si trovi di fronte ad una ve­
dova scaltra o ad un marito che ha 
scelto la libertà.

Ennio & C.

n n m t  p m  j ® l
Prego, prima lei.

Vecchio quanto Matusalemme è 
il problema delle «precedenze» che, 
tra  persone per bene, ha  sempre 
non poco punto la vanità del con
sorzio umano ed in particolare del 
gentil sesso.

Ora, è avvenuto che per questo 
benedetto diritto della «preceden
za» tra  un’anziana zitella ed una 
giovine sposa se le dessero di san
ta ragione con fiaschi, casseruole 
e quanto capitava loro sottomano 
tan to  da dover ricorrere, entram
be, all’opera dei sanitari di uno 
dei nostri civici ospedali.

Ma anche qui il sanitario di tu r
no è stato colto dal dubbio a chi 
dovesse accordare la precedenza 
nell’uscita dal pio luogo, e per cau
tela ha ricoverato entram be con 
giudizio riservato.

jYfoscati direttore
Nei giorni scorsi il primo cittadi
no di Napoli, avv. Moscati, si è 
recato nella capitale in  compagnia 
del Sovraintendente al nostro Mas
simo, comm. Di Costanzo, per par
tecipare alla conferenza tenutasi 
presso il Ministero degli Esteri, 
per stabilire le modalità per il 
viaggio del complesso orchestrale 
del San Carlo alT«Opera» di Pari
gi, per la celebrazione verdiana.

Dopo i successi della stagione 
«casertana», quelli dell’Opera se
gneranno indubbi trionfi per il 
San Carlo ed è quindi naturale 
che, conscio dell'importanza del
l’avvenimento, qualcuno consiglias
se al Sovraintendente di accom­
pagnarsi al Sindaco prim a e du
rante il viaggio In Francia.

Da quel maestro di «orchestra

zione» comunale che ha dimostra
to di essere, avrà di che insegnare !

8 lezioni, che pacchia!
L’approssimarsi delle elezioni 

am m inistrative è come una vera e 
propria m anna per Napoli e din
torni ove, triplicate se non cen
tuplicate le iniziative e l’attività 
degli uomini dei vari partiti, qual
cosa pure si realizza a furia di 
«agitarsi».

E’ stato  così che i comuni di 
Camposano, Casamarciano, Ciccia  
no, C,imitile, Comiziano, Quarto, 
Qualiano, Rocchetta, Roccarainola 
ed altri, sono sta ti provvisti, nien
tedimeno, che del telefono.

La prim a telefonata, ben s’inten
de, sarà di ringraziamento all’on. 
Iervolino che da Ministro delle
Poste e Telecomunicazioni si preoc
cupò, soltanto, di prometterne l’at
tuazione.

Bagni e sogrji
Con la stagione estiva e sta ta  

ripristinata al molo Beverello, au 
sptoe la S. P. A. N., la linea turi
stica giornaliera Napoli  Capri 

 Positano  Amalfi; la Circum
vesuviana e la Cumana hanno 
triplicato le corse dei treni per le 
spiagge di Castellammare, Torre 
A., Lucrino, Baia e Torregaveta

Ma se l’esodo dei bagnanti, al 
m attino, è gaio e promettente, a 
sera, invece, il ritorno, è triste 
monotono.

Quante am are delusioni di madri 
e ragazze da marito, infatti, ripor
tano in  città quelle motonavi 
quei treni! E chi ci va di mezzo 
è il povero capofamiglia già al

AVVISO k  QUELLI DEL 2° TURNO

 Dunque, nè rossi nè n e r i. . .
 Mio caro, a Napoli si dice: ccà nisciuno è fesso!

quanto scosso nel dissestato bilan
cio mensile!

J  f ig i ' di... papà
Nell’aula urispi dell’istituto o  

nen tale  si è tenuto nei giorni scor
si un  convegno per io studio dei 
proDlenu riguardanti l’avvenire 
degli studenti. Quesito fondamenta 
ie : la sistemazione dei laureati, li 
problema interessante, discusso ed 
approiondito nei numerosi inter
venti, h a  già dato dei risultati no
tevoli.

In  vista, infatti, di una sistema
zione che non fosse la solita pro
messa elettorale, negli studenti si 
è risvegliata improvvisamente la 
voglia di studiare e numerosa è 
sta ta  l’affluenza agli esami dei 
vecchi e barbuti «fuori corso».

Però, si è orm ai assodato che di 
sistemazione non è proprio il ca
so di parlare ed è mutile farsi il
lusioni: tanto, sistemati, oggi do­
mani, e sempre, saranno solo i... fi­
gli di papà.

^om be di protesta
L’intera m viera di Chiara è sta

ta  alcune notti or sono messa m 
anarm e da un terrificante ooato. 
i  soliti ignoti dinam itardi aveva
no fatto  esplodere, nei pressi dei 
muro di protezione della villa, una 
carica di tritolo che m andava in 
frantum i molti vetri e svegliava 
di soprassalto i pacifici abitanti di 
quel rione.

r  o itu n a , n a  vo lu to  c n e  n essu n
am malato ui CUoie Sla S>,atO vitti
ma uc.il insano gesto, che ila Vwiu  
to, a nostro avviso, significare  
iciiei^i a parte  non i ìnsoiicren  
aa aena gieoa verso i quartieri rio  
uin, oensi cne ia cittaam anza e 
stanca ai constatale come una 
aene zone più panoramiche delia 
citta sia tan to  trascurata dalla ci
vica amministrazione.

Ma percne ricorrere alle bombe, 
quando si può usare la scheda fra 
yualcne mese?

Costa meno e rende di più, no?

y'ngijiozzi di rrjoda
A singhiozzi, più epilettici che 

isterici, sono gli scioperi effettua
ti dagli autoferrotranvieri per la 
nota agitazione di categoria.

Trionfi di sacrosanti diritti, le
gittim a ed onesta causa a  parte, 
la cittadinanza, ancora ima volta, 
ne ha pagato per più giorni le spe
se (50 lirette per corsa) e dell’in­
transigenza padronale come della 
rivalutazione salariale ne ha  col­
me le tasche, tan to  più che non 
sa proprio rendersi conto del du
plicato costo del biglietto durante 
le interm ittenze delle astensioni 
dal lavoro e gli scioperi stessi.

Incredibilmente appropriati so
no, quindi, i term ini scelti per de­
nominare le varie diversità degli 
scioperi. . . .

Quale terminologia, è infatti, più 
incomprensibile di quella medica?

Adrlal
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limili HOT M IM I
Bella dagli occhi splendidi e perversi, 

figlia di questo secolo sportivo, 
tu mi vuoi bene, ma disprezzi i versi 
e strappi i madrigali ch'io ti scrivo.

Medusa dalla chioma sfavillante, 
tu sei stringala, elèttrica, scattante: 
ed io, poeta calmo e sedentario, 
ti adoro, per la legge del contrario.

L’ippica, il nuoto, il calcio, il pattinaggio, 
sono i tuoi svaghi assidui e prediletti,- 
piena di ardore e piena di coraggio, 
detesti i sogni, i fiori ed i sonetti. . .

E, mentre io leggo Orazio o Cicerone, 
tu vibri per il giuoco del pallone :
«Lascia quei libri inutili ! . . .  E' uno strazio ! 
Non sai che c'è l'incontro Roma -  Lazio?»

Cara, obbedisco subito • .. Hai ragione ! 
Che cosa sono Dante e Orazio Fiacco, 
cosa sono Aristòfane e Platone, 
di fronte ad un brillante centro-attacco ?

Dante, con la magia della sua penna, 
finì -  ramingo e povero -  a Ravenna,- 
ma l'atleta dai muscoli gagliardi, 
scuote le folle . . .  e incamera miliardi.

Basta, mi sento pungere sul vivo !
Voglio bruciare i classici e il rimario 
e diventar dinamico e sportivo . . .
Sarò felice e -  forse -  milionario !

Con te si comporrà l'aspro dissidio !
O vecchie «Metamorfosi» di Ovidio, 
io mi trasformo: e in me, senza stupore, 
muore il poeta . . .  e nasce il calciatore.

Pasquale Ruocco

CINQUE PIÙ ' DUE
Se n'è molto parlato in  questi 

giorni e forse anche voi avrete let
to l’avventura di G iuliana Roman 
abitante a Taglio del Po che, persi 
due spasimanti, ne ha, in un colpo 
solo, conquistato cinque. Ma se per 
caso non l’aveste le tta  ve la  ripe
tiamo perchè è un fatterello che 
vai la pena di conoscere. La di 
ciassettenne signorina Roman rac
chiudeva nel suo acerbo corpic  
ciuolo di adolescente quello che è 
un poco lo spirito di tan ta  parte 
dei suoi e nostri connazionali. Era 
una fanciulla che si sapeva, come 
suol dirsi, barcamenare o, se pre
ferite l'immagine, che sapeva an
dare avanti tenendo il piede in 
due staffe. Nel suo caso le staffe 
erano rappresentate dai cuori di 
due giovanotti dei quali essa tene
va non soltanto ambo le chiavi m a 
tu tto  quanto possa occorrere per 
fare di un  uomo uno schiavo per
fetto. Uno schiavo d’amore, s’in
tende. I  due giovanotti non si co­
noscevano, naturalm ente, risiede
vano in  paesi diversi ed ognuno 
di essi poteva vantarsi con gli ami
ci del caffè di avere conquistato 
un bocciuolo di rosa, una bambi
na dolce come quelle che non man­
cano m ai nelle canzoni di D’Anzi 
e Bracchi, un fiorellino tenero odo
ran te di purezza. O Dio, queste so­
no le illusioni che alim entano le 
fitte schiere di cornuti di tu tto  il 
mondo, direte. E perchè allora stu
pirvi se due bravi giovani di pae
se cullassero una  inutile illusione 
al pari di m inistri ed industriali, 
di artisti e pezzi grossi e grossissi
mi che pure in  materia, dovrebbe­
ro essere più furbi e navigati? Co
munque aato che tu tti 1 noai ven
gono ai pettine ii doppio gioco a  
moroso della signorina Rom an è 
stato alla nne scoperto. I  due in
nam orati, uniti da solidale sdegno, 
si sono recati dalia fanciulla e ie 
hanno gridato la loro esecrazione 
per una condotta tan to  poco ap
prezzabile. La fanciulla è stata , al
lora presa, da una crisi a i dispe
razione e, senza pensarci due volte, 
quando i due, non rivali in  amore 
ma uniti dalle comuni disgrazie, 
si sono allontanati, ha  fa tto  far 
gotto di sè stessa e s’è lanciata nel 
nume. La storia avrebbe avuto a 
questo punto il suo epilogo se non 
si fossero trovati a  passare in  quei 
pressi cinque giovanotti che, sosti
tuendosi agli avanguardisti che fi
no a pochi anni fa salvavano nor
malmente le lavandaie in  procin
to di affogare, si sono bu tta ti a 
tutt uomo in acqua ed hanno im
pedito alla diciassettenne di pas
sare a miglior vita. Giunti Sulla 
riva i cinque si sono accorti che 
la  loro prim a impressione non era 
errata. La rediviva era effettiva
mente un bel tocco di figliola e 
quelle vesti leggere che le si attac
cavano alle forme rendendole più 
guizzanti ed espressive contribui
vano ad accrescerne la suggestio
ne. Fatto sta che in un momento 
i cinque si sono sentiti ardere di 
grande amore per la ragazza. Il 
classico «coup de foudre», per in
tenderci. Ed oggi la signorina Ro­
man se ha perduto due innamorar 
ti ne ha trovato, belli e pronti* 
altri cinque.

Ora non siamo più innanzi al 
triangolo classico cjie fece la far

tu n a  di tante commedie principio 
di secolo. Ora ci troviamo innan
zi ad un pentagono anzi, visti i 
precedenti, ad un poligono. Giu
liana Roman è destinata agli amc-i 
ri collettivi. Se vivesse in  Russia 
sarebbe, probabilmente, una sta  
kanoinnam orata.

Come finirà la cosa? chiederete 
voi. E come rispondere? Certo, 
sette sono troppi. Ma una ragazza 
intraprendente come quella lì non 
si scoraggerà per tanto  poco. Una 
soluzione saprà ben trovarla.

Il giorno in  cui l’avrà trovata ce 
lo faccia sapere. Le manderemo 
dei fiori s tre tti da una dozzina di 
nastri: sette per ognuno degli in
nam orati di ieri e di oggi. Gli altri 
per opportuna riserva, capirete.

de Ippolitis

La fortuna davanti
Gaetano Tartaglia parla spedita  

mente. E’ di Campobasso ed è di
soccupato.

Si scaglia contro le donne... oc­
cupate, e, fra  l’altro, esprime il 
suo pensiero su quella che è la... 
in tegrità fisica. Dice che alle don
ne non viene richiesto titolo di 
studio o il certificato di avere per­
duto una qualche cosa di persona
le in guerra o di essere s ta ta  pri
gioniera. Viene, invece, più facil
m ente assunta ed è più accetta 
quanto più perfetta è la  sua in
tegrità fisica. Sicché, si ritorna a 
Pitigrilli, quando diceva alla m a
schietta  che gli domandava co
me potesse «lanciarsi» nel campo 
artistico: «Ma signorina, voi ave
te la fortuna avanti».

Alla donna in  cerca di occupa­
zione, quindi, non resta altro che 
m ostrare la sua integrità fisica. 
Beh!

E S I B E K I  E S T I V I

LEI :  A te ehe effetto fa l’estate ? 
LUI :  Non posso dirlo . . .
LEI :  Bè, anche a me . . . k m

STORIELLE PER U M  SETTIM AM

Il giovane avvocato era emozio
nato. Si trattava del «debutto» e 
si trovava coinvolto in un processo 
importante, ver il quale erano sta­
ti mobilitati i grossi calibri. Egli 
era, naturalmente, il terzo fra due 
cannoni.

Nel gruppo avversario, era un 
noto avvocato ch,e non ne faceva 
passare una liscia, evi* era il terro
re dei testimoni per le sue conti
nue e insidiose interruzioni, il  no
stro debuttante si era messo in te
sta di imitare Vinterruttore, e in 
un certo senso aveva dato inizio a 
questi suoi propositi. Ecco un te
stimone importante. Potrebbe aver 
visto qualche cosa di molto interes
sante ai fini della causa. A tten
zione.

 Ed ora, descrivetemi l aspetto 
della camera dopo il furto e l as
sassinio...

 Appena entrato, signor Pre
sidente, non vidi proprio nulla...

 E perchè?
 Perchè la stanza era al buio 

ed< io non avevo lume...
E il debuttante, trionfante :

 Ah, non avevate lume!... Udi­
te, signori? Non aveva lume... E 
come ha fatto, io mi domando e vi 
domando, come ha fatto, signori, 
a vedere che la stanza era al buio 
se liti stesso dice di non avere 
lume?

fiato:
 Arriva il Re! Arriva il Re!.. 

Arriva il Re!...
Il maresciallo dei carabinieri del­

ia Repubblica ne ferma qualcuno e 
tuona :

 Ma che Re d Egitto!...
E i giovanotti, continuando

correre:
 Appunto... Viva il Re!

Un gruppo di giovani, in occa
sione dell annunziato arrivo dà Fa- 
ruk e di Narriman a Capri, orga
nizzò- uno scherzo di cui non pote
va non occuparsi la cronaca. Ad 
un certo punto, per le vie dell isola 
del sogno, >s|i videro diecine di gio
vanotti correre gridando a perdio

PITTORE

La mia fidanzata è una vera opera d’arte !

La poverina ja  sui serio la s^a 
patte ai veuoua mcuiLàiji.uuuc. 
oiuytaoziii it. aquaòsu/io u pcvtu, i 
Lacrime sctìiuuiw copiose, uni. 
cut, nei pciieyi iuùyyw utile visitt, 
Lt/cano ut conjurli*/tu, ma oyiic i<> 
ro orzo e vauo, perei te, pootiutu. 
eua amava mollissimo la ouonani  
/na, cut tra nouue t  y tn tiusu  
Itaie, probo ea onesto.  a h , qua
le pei aitai tyuaw per aita! E gcu, 
tuoi irne t  singrao&zi.

 ma cara, bisogna pur rasser 
ynarsi...

 impossibile... impossibile...
Ma uw amica. e più m sisitn ie

e le impone di calmarsi, ai fi
nirla, im pensare ancne un poco a 
se stessa. Altre am iate inteivenyo. 
no e in coro la esortano a finir la. 
t  La inconsolaoite, sorpresa ed ir
ritata per la congiura, scatta:

 t  lasciatemi Rogare, così 
non ci penso più...

La mogiiettina, nel tornare a ca­
sa dopo la consueta parentesi Sk-iu- 
nmentale, trova u m anto  su tuùe  
e furie.

 cne ti succede?
 Guarda...
 Ebbene?
 Una lettera anonima...
 E con questo?
 C è scritto tutto, capisci?
 Capisco, ma non capisco...
 E  una denunzia in  piena re

gola... Il nome del tuo amico, l in
dirizzo, l ora in cui ti rechi all ap
puntamento...

 Ebbene? Non lo sapevi, forse?
 Già, ma adesso c è anche chi 

sa che io lo so...

.L attore interrompe di colpo la 
scena e avanza verso la ribalta, 
facendo un gesto eloquentissimo 
al direttore dell orchestra. Ed il 
Maestro, piegandosi nelle spalle:

 Che volete che faccia?
 Ma l orchestra sbanda...
 D accordo...
 No: senza accordo.,.

Lo so. Ho inteso. Ma che vo
lete che faccia? Questi, alla mia 
sinistra, sono della C. G. I. L.; que
sti alla mia destra sono iscritti ai 
sindacati liberi; io sono indipen
dente; l orchestra è democratica...

Ma voi dovete imporvi. Dovet
te ergere la disciplina...

E allora, caro lei, sarebbe dit. 
tatura...

Il nostro arriico è indeciso per la 
scelta della località dove trascor
rere la parentesi estiva. Qualcuno 
gli ha detto: alo vado a Ro
toli)), qualche altro: alo scendo a 
Patti»... Ma egli voleva un angolet-

0  0

 wimÉPÈrì r  ii.
to solitario, lontano dai rumori e 
dagli amici.

Confida la sua indecisione al 
contadino che di solito gli porta la 
frutta , e questi pronto coniglia  un 
paesetto che non aveva mai senti
to nominare.

 Aria buona?
 Buonissima. Nello spazio di 

un anno si è avuto un solo de
cesso...

 Ah!... Un vecchio? Un mala, 
to grave?

 Ma no: il medico che è morto 
di fame...

e
La maschietta era veramente 

graziosa. Così agile. Così svelta. 
Cesi... Insamma, tu tta  così... Egli 
la divorava con gli occhi, ma non 
riusciva ad «attaccare». A un trat. 
to si accorge che un grillo si è an
dato a posare, r  lui fortunato   
su quelle belle spalle. Allora si av
vicina deciso, e le grida:

 Signorina, ha un animale die
tro le spalle.

E lei, volgendo lievemente il 
capo :

 Non me n ero accorta: scusi...
Continua a camminare, ed allora

lui esplode:
 Bella farfalletta, non si po

trebbe proprio chiuderle le ali?
 Ma si: con uno spillo di 

brillanti...
 Spiacente, spiacente, ma pro

prio... non me ne trovo...
E a casa?
Tutti bene, grazie...

Nevoskio

Avventura ventennale

Oh, quei ricordi della fanciullagine ! . . .
Ero una spaurita passerella 
e Pippo era un garzone alto e fortifico  
che mi chiamava « timida puzzella » . . .

Lo sento ancora in quella sera estatica 
(era agosto) cantar le sue canzoni 
(lui era un canterano della Radio) 
sotto Varco del cielo a pecoroni.

Minacciava la pioggia, e Vombrellifera 
aprii allor per riparar Vamato 
(di già qualche goccetta era nelVaria) 
e mi batteva il cuore nel senato. . .

M i disse:  Piove, vieni a casa mia, 
non essere paurosa e temeraria . . .
Fui coraggiosa, impavida ed erotica 
e lo seguii di corsa . . .  Che corsia ! . . .

Il pied-a-terre di Pippo era un divario 
(frequentato da Dive) inver fastoso : 
merletti di Buriana, .quadri p lastic i. . .  
insomma era davvero lussurioso.

Mentre in cielo levavasi Vaurora 
e si destava già l’imbarcadero, 
i marinai levavano l’ancòra 
mentre lui mi baciava sull’oméro . . .

Poi mi volle abbracciar. Che lotteria 
sostenni per difendermi! Ed in salvo 
mi posi con la fuga! Per la via 
mi resi conto che Pippo era calvo ! . . .

Qià. N el lottare per il mio onorario 
Vavevo preso pei capelli, ed ora 
avevo in mano la parrucca . . .  Ancora 
oggi mi torna in mente quel ca lvario!.

Kalabar

G A I E  S A R T I N E
Nell’atelier di Madame Nini, sar

toria per signore, il solo uomo che 
entri e che stia fra  le ragazze già 
da un pezzo non è più un  uomo: 
e se qualche allusione scabrosa gli 
scappa dalle labbra, in fondo col­
pisce meno di una piuma quelle 
molte sartine insieme che fra  gon
ne e asole, corsetti e foderami, 
crini e aghi consumano le belle 
giornate della loro giovinezza. 
Madame Nini, che è sta ta  sartina 
cinquantanni fa, tollera le emi
cranie inventate, gli zii morti per 
scherzo', le nozze delle cugine ine
sistenti che sono gli eterni prete
sti per due ore di permesso; tolle
ra anche le cifre e i pettegolezzi 
ma non vuole che nel laboratorio 
entrino uomini. Nemmeno esatto

D oni... pelosi
Insomma, Baffone ha buon cuo

re, e vorrebbe colmare di doni un 
pò tu tti, come ha fatto con i suoi. 
Perchè gli occidentali non voglio
no capire?

Perchè Trum an si intestardisce 
tanto? Perchè i sostituti si irrigi
discono senza realizzare? Ecco, pei
esempio, altri doni di Baffone: a 
Re Faruk un completo da scrit
toio fatto  con pietra tra tta  dagli 
Urali dai liberi lavoratori inter
nazionali, e alla neo regina un 
cappotto di zibellino. Re Faruk 
ha molto gradito il dono senza
neanche voler pensare all’appen
dicite e alla petrolite del collega 
dell’Iran, e la neo regina ha ac
cettata la pelliccia senza pensare 
all’altra pelliccia offerta alla neo 
regina petrolifera...

< . KALABAR  

 Come! Lei ha già la tintarella?
 Tintarella un corno ! Sono nero perchè ho dovuto pagare 

antieipatamente l’albergo per tutta la stagione!.,.

ri delle imposte o agenti di poli
zia o rappresentanti di stoffe e 
nessuno può violare l’enorme stan
za dove molte donne insieme fio­
riscono e sfioriscono nel giro oc­
culto dei mesi, con l’anim a che è 
come un uccello che sbatte alle 
sbarre di una gabbia.

Come in un convento di sepolte 
vive, dunque, per dieci, dodici, 
quattordici ore ogni giorno molte 
aonne insieme aspettano che un 
uomo di carne e ossa e non uno 
spettro della fantasia entri nella 
loro stanza, stia con loro, ascolti 
il loro cicaleccio.

Ma, per giungere a quella stanr 
za bisogna attraversare un  corri
doio interminabile, una sala oscu
ra  come una cripta, un passetto 
sbilenco e bisogna anzitutto sfug
gire allo sguardo di Maaame Nini 
che inchioda nel salotto tu tti 
i m ariti che vengono da lei 
a regolare indescnviDili conti o a 
dare sballatissimi e inaccettati 
consigli alle mogli che, in  sottana, 
smaniano fra  dodici «modelli», 
venti pezze di stoffa, pelliccio e 
rasi, cotonine e sete pure.

In  quel salotto, anch’io. Mentre 
mia moglie tentava di risolvere da 
due ore le complicatissime equazio
ni delle dimensioni di una gonna 
le sciarade dei tailleurs di prim a
vera, io avevo letto tu tti i calen
dari alle pareti, fum ato tu tte  le 
sigarette, im parato a dire senza 
impaperarmi «precipitevolissimevol
mente» : e, allora, approfittando 
del fatto  che Madame Nini era u  
scita un momento dal salotto, 
m ’infilai anch’io per il corridoio, 
bighellonai nella cripta, ciondo
lai per il passetto, mi trovai di col­
po in  una nuvola di risate.

M’accorsi d’essere entrato in  quel 
luogo proibito dallo straordinario 
silenzio in  cui si mutò la  cascata 
d’allegria: allora dissi «buongior
no» e feci per voltarmi e scappare 
m a tu tte  quelle sartine erano in 
piedi, intorno' a  me, ancora con 
lembi di stoffa e ditali e aghi fra  
le m ani e mi circondavano, mi 
guardavano, mi valutavano, qual
cuna toccava la  flanella della giac
ca, un’altra  indicava la cravatta, 
poi tu tte  insieme scrosciavano a 
ridere e io vedevo come una giostra 
di volti, una siepe di occhi, un 
muro di m ani e mi sentivo preso 
in una tagliola d’ironia e di di
sprezzo.
Mi disprezzavano, ecco. Ero un 
uomo, sì: m a quale differenza dal 
cavaliere azzurro dei loro sogni, 
dall’atleta a fumetti, dall’aw entu  
riero dallo scudo fatale, io con 
gli occhiali e un  pò sdentato e 
un  pò calvo, anche se alquanto 
messo bene a vestiti e cravatta e 
scarpe.

Durò un attimo, rientrarono al 
loro posto, curve sul cucito, In si
lenzio: e io, quasi avrei gridato di 
vergogna e di rabbia se una mano 
sulla spalla  la  mano della signo
ra  Nini  non m'avesse restituito 
a me stesso.

 Via di qui!  tuonava una 
voce apocalittica.

Sua moglie è in  salotto. Via 
di qui!

Andavo via, come Adamo scac
ciato dal Paradiso Terrestre: e 
m entre sparivo rombò enorme, tre
menda la risata  irrefrenabile di 
m ia moglie.

Mario Stefastlle
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Lettere al Direttore
Caro Direttore, 

oddio, la questione non è brutta, 
però...

Dicevo, ti ricordi, alcuni anni or 
sono?

Sei, a dir la verità, sei anni pre
cisi.

aL epoca della violenza è termi
nata. L epoca delle armi, delle pal
lottole, dei coltelli non è che un 
ricordo. La vile, la trista epoca. E 
adesso finalmente si approssima il 
periodo lunghissimo della pace, 
della fratellanza, della smilitariz
zazione. Ogni cittadino, deposti gli 
odii e le armi, potrà, libero e tran
quillo, godere della pace e della 
sicurezza, che dall onestà, dall in  
tegrale onestà provengono».

Pace, sicurezza, tranquillità.
Così.
Pace, sicurezza, tranquillità.
E ce n era bisogno, Direttore, 

Dio sa se ce n era bisogno.
Specialmente, come dicevano 

tutti, dopo la deleteria epoca del 
le armi, delle pallottole, dei col­
telli.

Perciò tutti, dai possessori di 
regolare porto d armi ai possesso
ri di irregolare bracciale rosso, 
si presentarono ai Commissariati 
a compiere il proprio, logico, giu
sto dovere. ,

T u tti!
Tutti?
Oddio, tu tti veramente no, che 

i giornali cominciavano: «.Rapina 
a mano armata in  casa d un ca­
porale. Dieci banditi con mitra e 
bombe a mano penetrano in  una 
casa di campagna, uccidono i pro­
prietari e rubano seicento lire. 
Tre giovani, più volte omicidi, 
vengono colti sul fatto. Una per
quisizione a casa del più grande 
(età: sedici anni) porta al rin
venimento di ventiquattro pistole, 
sei mitra e tremila cartucce cali
bro 9».

Direttore, ti ricordi cinqui an
ni or sono? ,

Certo, appena pochi giorni dopo 
la denuncia delle armi.

«Scoperto un ingente deposito 
clandestino di armi sulle rive del 
Po. Diecimila moschetti, mille mi
tra, due cannoni rinvenuti in  una 
cascina vicino Casalecchio».

E poi «Trovati nei sotterranei 
dell Ansaldo grandi quantitativi di 
oggetti bellici. Mitragliere e pal
lottole scoperte per caso dai cara
binieri, durante una perquisizione 
in casa d una signora».

Cosi, tanto per provare che l e­
poca della violenza, delle armi, 
delle pallottole e dei coltelli era 
terminata.

Così, tanto per provare che l 
cittadini am anti della pace, della 
sicurezza, della tranquillità, sta
vano facendo il loro logico, giusto 
dovere.

Pace, sicurezza, tranquillità. 
Parole, Direttore, inutili quanto 

care parole, ideate da un povero 
spirito illuso dell onestà e della mo
ralità della gente.

E parole che, oggi come oggi, 
hanno il potere di rendere scetti
che anche quelle quattro persone 
credenti, come l illuso, in tutte  
le belle cose che sanno di strette di 
mano, d abbracci, d amore fra
terno.

Credenti.
Perchè, Direttore, quelle belle 

cose debbono venire. Debbono.
Prima o poi, maneggia la mi* 

seria.
E nell attesa, speriamo brevissi

ma, ti saluto, offrendoti, come al 
solito, confetti e paste di giornata. 
Tuo. W elter Lombardi

« E  imminente la so
stituzione dell on. Sceiba 
in conseguenza dei re
centi sfavorevoli risul
tati elettorali della D.C.»

S cam poli,

«Mia***■«!**>*• .**n
ns&swv - pg GA.SPERI; — Onorevoli Colleghi, attendo da voi la designazione del nuovo Ministro dell'interno... 

kUN DEPUTATO D, C: — Tenuto conto dell’ottima prova data il 2 giugno 1946, propongo l'on. Romita.

Il commerciante guarda l indice 
dei prezzi ri FINALMENTE SALI !

La peripatetica  DONNA DI 
PECCHE.

Sequestro di munizioni per mi
tragliatrici  ARRIVANO I NA
STRI.

Marito cinese tradito  IL BEC
CO GIALLO.
La Hayworth nella danna hawaia

na » LA RITA A PASSO DI 
PANZA.

L automezzo della Celere  IL 
CARRO DI PESTI.

Esaltazione della penna a sfe
ra * LA PENNA MONTATA.

Stalin   IL MARESCIALLO 
CUPO.

Farmacisti esosi I PREDONI 
DELLA MAGNESIA.

Quanta gente mangia sul Tea­
tro!  LA QUINTA ALIMEN
TARE.

I l  t r a m v a i . . .

DEL GIORNO

ì  VediP^Lo picchiano perchè è un «deviazionista» !

«Sono contento di essere arri
vato, non primo, m a a piazza Fiu  
me. Posso andar ben fiero di que
sto mio successo perchè riuscire 
in una impresa del genere in que
sti giorni di rivendicazioni auto  
ferrotramviarie significa possedere 
un tal numera di requisiti intel
lettuali e fisici da fare invidia agli 
eroi dell’antica Grecia. Siamo e- 
roi e sfido chiunque a provare il 
contrario, specie quando la «bat
taglia» è sostenuta nelle ore in 
cui mezza Roma si riversa negli 
uffici più o meno statali. Imma
ginate cosi cosa succede quando 
i mezzi si rimettono in  movimen
to dopo la sosta di protesta». Tut
to questo è quanto ho sentito di
re da parecchie persone scese da 
un mezzo della linea 56 a Piazza 
Fiume. A me tu tto  ciò non inte
ressa gran che perchè posseggo una 
Cadillac decapottabile verde pi
sello, quindi degli scioperi del  
l’A.T.V\jC. posso infischiarmene 
altamente, m a stanco di sentire 
offendere al categoria dei tram  
vieri e capitando proprio l ’altro 
giorno uno sciopero dalle 7 e 15 
alle 8 e 45 ho voluto anch'io usu
fruire di quei «comodi» mezzi. 
L’aggettivo comodo non è mio ma 
di un controllore che qualche gior
no prima mi decantava appunto 
le delizie del servizio. Così ho vo
luto cimentarmi e alle 8 e 50 mi so 
no messo alla ferm ata che ho pro
prio davanti a casa (vedete che 
gentilezza) in  attesa di un  28 o 
di un 13 abitando a Monteverde. 
Con me erano altre diverse per. 
sone e dopo soli 10 m inuti (e qui 
ci vorrebbe un  encomio solenne 
sul campo) è spuntato un 28.

Bello, lucido, lucido, m a quando 
è stato  alla ferm ata anziché fre
nare ha tirato  diritto. Non aveva 
torto perchè era proprio stipatello 
e sul predellino, mica dentro, non 
c’era posto nemmeno per un o  
m ettino piccolo, piccolo. I soliti 
scalm anati hanno cominciato a 
protestare ed io mi sono sentito 
in dovere di calmare i bollenti 
spiriti spiegando loro che quella 
piccola vetturetta non poteva per 
forza maggiore imbarcare altre 
persone. Chiacchiere facendo è ar
rivato un 13. Idem come sopra. 
Le proteste hanno assunto un 
tono assai più sostenuto e sono 
riuscito a frenare solo una parte 
dei presenti. Finalm ente è giunta 
un 'a ltra  vettura. Era un 13 sbar
rato piccolino, piccolino, che sem

MARITO POLITICANTE

- « » del mattino

Ì S J ? W )

 Abbiamo aspettato troppo, ora 
basta! E  ora di aprire la strada 
alle generazioni future!...

IL CRITICO D ARTE

 La pienezza delle forme ed i 
toni altamente allusivi agevoleran
no i nostri rapporti cromatici!...

MARITO MOLTO VECCHIO

0 A  Y X O
J i V l / /  

vv>& j f

Lui:  Ti ha detto nulla la 
mamma?

Lei:  Si, ma niente che ti ri
guardi!...

brava quasi la carrozzina della 
bambola, ma tre o quattro perso, 
ne poteva ancora prenderle a 
bordo. Non so cosa sia successo
ma ad un tra tto  sono riuscito a 
tornare in  superficie e mi sono 
trovato con un gomito appoggiato 
al fegato, una ciocca di capelli 
in bocca ed un ragazzino sulle 
scarpe, m a in vettura. Era in
dubbiamente un successo, in  quel
le condizioni siamo arrivati a 
Ponte Garibaldi.

Come mi son trovato a bordo 
mi son poi visto a terra  dopo es
sermi sentito quaranta volte nelle 
orecchie la stessa frase: che scen
de lei? quasi che fossi padrone 
delle mie azioni. Dunque, ho re
spirato, traversato la strada e ar
rivato alla ferm ata del 56. La pri­
ma impressione è sta ta  che in  a t. 
tesa vi fossero veramente troppe 
persone e che perciò la colpa di 
tu tti i disguidi era solamente del 
pubblico. Certo, come può un filo
bus contenere tan ta  gente? In
tan to  che riflettevo si è presen
tato  il 56. Spinte, pestate di calli 
a non finire. Molta gente diceva: 
Non potrebbe essere qui uno di 
quelli con tu tti quei filetti in  te
sta che invece di fare il Bastian 
contrario come è l’uso, osservasse 
le tessere e facesse così salire al
meno gli abbonati dall’en tra ta  
anteriore decongestionando così 
l’afflusso?

Ripensandoci l’idea può anche 
essere buona m a il signore con il 
filetto, che poi mi han  detto tra t
tasi di un controllore, non c’era. 
Indubbiam ente era occupato al
trove perchè son sicuro che altri
menti ci sarebbe stato. Come Dio 
volle salii anch’io e lì venne il 
bello. Il fegato che ormai dal pre
cedente tragitto si era abituato ad 
essere ben compresso si trovò in
vece libero di funzionare mentre 
a rimetterci questa volta era la 
milza e la testa m artoriata da 
quella somma invenzione che so
no le maniglie pubblicitarie. Al­
lora alle piccole e simpatiche fra
si che da una mezz’oretta ascol
tavo aH’indirizzo dell’A. T. A. C. 
cominciavo ad associarmi anch’io.

A Piazza Fiume mi sono reso 
conto che in quei carrozzoni non 
conviene salire.

E  poi l’ho già detto: a  me non 
interessa, ho la Cadillac!...

Ted

M iù k iiiti i/tim t f f i f l ì ìÈ tjM id tò ,.. juj.
I seguaci di Cucchi e Magnani  

GLI UOMINI DI COLORO.
E  passata la Celere  QUANTI 

SEGNI PER LE STRADE.
Aspirazioni di pensionati affa

mati FELICITA’ COL LOMBO.
La Hayworth e la Mangano  

LE DIVE DELLO STERNO.
Litigi e botte alla Breda PE

STO SANGIOVANNI.
Medicinali costosissimi LA 

BOTTIGLIA DEL GRANO.
Corruzione nei Bagni Penali  

IL MALCOSTUME DA BAGNO.
L ONU in Corea  SON TOR

NATE A FIORIRE LE RESE.
I 9 esponenti della Giunta a 

congresso  PALLE DI NOVE.
Prima del riarmo  I TRE MO

SCHETTI IERI.
Ascoltando il 3. Programma 

RUSSO DI SERA.

K

Il pericolo n. 1 per De Gasperi 
è cessato. La contessa Luigia Tul
lia Patti ha lasciato finalmente, 
dopo una lunga disputa giudiziaria 
l appartamento occupato in via Bo 
nifacio V ili, nello stesso stabile 
in cui dimora il dott. Alcide De 
Gasperi, di professione Presidente 
del Consiglio dei Ministri.

Grazie siano rese al cielo. Que
sta contessa era un pericolo non so 
lo per De Gasperi, ma per il popo
lo italiano e forse anche per la pa
ce del mondo. La nevrastenia è in
dubbiamente di moda, però non è 
lecito abusarne, specie da chi ne 
ha abbastanza di giorno per star 
tranquillo almeno di notte.

Egli ha un diritto che nessuna 
gentildonna può contestargli.

La contessa Patti passerà alla 
storia per il suo famoso cartello: 
«chi vuole il silenzio per sè deve 
usarlo anche per gli altri)).

Lo dica ai comunisti, che stril
lano come oche spennate per i bro
gli elettorali che si sarebbero comp 
piuti in  Italia ed in Francia a lo
ro danno, solo perchè qui da noi 
hanno perduto alcuni comuni im
portanti, ed oltrealpi alcuni seggi 
in parlamento.

Con una mirabile orchestrazione 
degna di un Toscanini o un Fur  
twangler il partito (francese ) co­
munista come quello comunista 
(italiano?) affermano di volere in
tensificare la lotta per la pace a 
per la vera democrazia. Conoscia­
mo troppo bene quale sia la loro 
«pace» e quale sia la loro «vera 
democraziay>.

Leggete queste parole d<i S turzo: 
«/ più decisi comunisti sono i 

mezzadri e contadini della Tosca
na, dell Emilia e di Roma, che, di 
fronte agli altri mezzadri e conta
dini del resto d Italia, possono es
sere qualificati come ricchi borghe 
si. Lo stesso è degli operai delle 
industrie: quelli che sono meglio 
pagati, che hanno assicurata la 
stabilità, che hanno un certo be
nessere, sono i piii ferventi comu
nisti. Il perchè è chiaro. Si teme di 
perdere quel benessere che, per 
non essere diffuso, diviene un pri
vilegio».

Parole d oro.

Non va dimenticata una cosa 
importantissima.

E cioè l elogio... funebre ai com
pagni Sindaci di Genova, di Tori% 
no, di Firenze e di Venezia contei 
nuto nel recente comunicato delW 
Direzione del P. C.

Pensano a tutto. Anche all ac
compagnamento con funerali di 
gran classe.

Dario

REDAZIONE ROMANA: Via Nicotera, 3 
REDAZIONE NAPOLETANA: Via A. 
d Isernia, 7 Telef. 11-486.  REDA
ZIONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
Era. 31 b Telef. 26-66 12 27  AMMINI
STRAZIONE: Salerno Via A. M. De 
Luca, 12 Telef. 19-10. TIPOGRAFIA 
DI GIACOMO Salerno.

R egistra to  a lla  C ancelleria  del Tri 
banale d i Salerno a /  n. 55 del 15-12 1950

VENETO STREET

 Povera Lulù, come se la passa male! In piena estate 
va ancora in giro con l’amico pesante che aveva 
l’inverno scorso!
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AMM. CARNEY:  Metterò a Napoli la sede del mio Cimando 
Generale...

TARTUFO:  Ma perchè ce l avete tanto con quella povera 
città?

l i n a  co p ia  X  25  A r r e i r a t a  £>. SO ./Inno 2  SVi 26  3 0  y i u g n o  195i

G li s ta ta li sono da m esi in  agi
tazione quasi perm anente. Al loro 
fianco a ltre  categorie di lavora to ri 
sono scesi in  appoggio alle «giu
ste» rivendicazioni contro  quel pes
sim o f ra  tu t t i  i padroni che è lo 
S tato .

II  Governo, a  sua volta, nella  
sua qualità  di am m in istra to re  del
lo S ta to   padrone, vista la  im pos
sibilità d i aderire alle richieste dei 
p ropri d ipendenti e  la  tenace in
flessibilità di costoro sulle posizio
ni assun te , si dà  d a  fare  per porre 
un  arg ine  alle  agitazioni, allesten
do u n  provvedim ento legislativo a t
to  a  regolare quel d iritto  d i scio
pero che la  Costituzione riconosce 
a  tu t t i  i c ittad in i ita lian i.

Noi non  in tend iam o esam inare 
le rich ieste  d i aum ento  degli s ta ta
li. anche  se ci sem bra che il mo
m ento scelto per avanzarle non  sia  
il più felice; nè vogliamo fa re  il 
conto addosso a  chicchessia per 
stabilire se non vi siano categorie 
più d isagiate degli stessi dipenden
ti  s ta ta li:  nessuno ignora che le 
condizioni econom iche del nostro  
paese non  sono s ta te  m ai così cri
tiche e precarie  come oggi e tu t t i  
sanno  che la situazione più n e ra  è 
quella dei piccoli com m ercianti, 
dei piccoli industria li, degli a r t i
giani e dei liberi professionisti.

Foise gli im piegati sono ancora 
ben lo n tan i da ll adeguam ento  dei 
loro stipendi ai. bisogni delle loro 
fam iglie e al costo effettivo  della 
v ita : m a, se è vero che m al com u
ne è mezzo gaudio, si consolino 
pensando che c è in  giro u n  d isa
gio peggiore del loro e che esisto
no vaste e num erose categorie d i 
c ittad in i, cui quegli stipendi fa n
ne venire l acquolina in  bocca e ba
sterebbero a  g a ran tire  u n a  stab ili
tà  ta n to  tranqu illa  e decorosa da 
sem brare ad d ir ittu ra  irreale.

Il G overno d ich iara  di non  ave
re la possibilità di accogliere in te
gralm ente le istanze dei suoi di
pendenti. B? sognerebbe credergli 
non perchè m eriti fiducia illim ita
ta , ma perchè espressione poli
tica, com’è, di un partito che ha
visto recentem ente asso ttig liarsi le 
file dei suoi seguaci ed il num ero 
dei consensi  non avrebbe alcun 
interesse a  p rocurarsi nuovi avver
sari o a creare  maggiori m alcon
te n ti: se m ai, potrebbe trovare 
conveniente e proficuo un a tteg
giam ento di conciliante arrende
volezza .

A quali fon ti dovrebbe a tt in
gere?

A sen tire  i vari Di V ittorio del
l estrem a sin istra , basterebbe che 
il G cvem o rinunzi alle spese 
per il ria rm o  per avere quanto  oc
corre a soddisfare le leg ittim e esi
genze dei suoi im piegati. M a si 
tr a t ta  di una castroneria  degna 
della faccia d i bronzo di ch i la 
sostiene : sia  perchè quei fondi 
non sarebbero sufficienti nem m e
no a corrispondere una  tredicesi
ma m ensilità  alla im ponente legio
ne dei d ipenden ti s ta ta li, sia per
chè lo scopo cui sono destin a ti su
pera in  im portanza e in  urgenza 
ogni a ltra  necessità singola e col
lettiva.

E allora a  ch i chiedere o  deve 
prendere il d anaro  occorrente?

Posta la  dom anda è già d a ta  la 
risposta.

Ma pare  possibile anche al più 
insensato  e  più sprovveduto degli 
uom ini u n  nuovo maggiore in a
sprim ento fiscale in  u n  paese co
me il nostro, nel quale le im posi
zioni tr ib u ta rie  h an n o  soffocato i 
nove decim i della v ita  economico  
finanziaria  dei c ittad in i, jugu lan  
done ogni capac ità  e paralizzando
ne ogni in iziativa?

Perchè, purtroppo, c è poco da 
fa re : a ltre  fo n ti lo S ta to  ita liano  
non ha, e quest unica è orm ai es
siccata per il continuo graduale 
sistem atico assorbim ento che se 
n è fatto .

C onten tarsi d i quel poco che  è 
s ta to  o fferto  è, dunque, un  dovere 
da  p arte  degli s ta ta li, so p ra ttu tto  
m  considerazione che di più e di 
meglio non  è possibile ottenere.

Insistere, viceversa, in  u n a  p re
tesa, giusta quan to  si voglia m a  
irrealizzabile, è u n  gesto di tr a
co tanza e  di incom prensione.

T an to  più che lo S tato , anche se 
e un  pessimo padrone, non può es  

T n/ USO con 1111 Qualsiasi p ri
va to  dato re  d i lavoro.

I  suoi «pubblici uffici» esistono 
per servire tu t t i  i  c ittad in i, i qua
li li pagano  con i tr ib u ti fiscali d o
gni o rd ine e grado cui sono sog

Lo S ta to  siam o noi, noi che pa
nniam o con dan aro  bagnato  di su
dore e di sangue.

* i bellarsi allo  S ta to  significa in
sorgere con tro  d i noi.

C ontro la  nazione, cioè
Cioè, con tro  tu t t i  i c ittad in i.

Tartufo

Dimmi, compagno capocellula, se abbiamo vinto, come dice il giornale, perchè il compagno. Paimiro si arrabbia?

■ p c t^ ro ra M fc a  a

Il dio della guerra
Scaglia ancora i suoi fu lm in i 
(e non m uta  la sorte 
pei disgraziati a sia tic i!) 
il corrucciato... Morte...

La m oda dei m erle tti
Un tem po i pizzi usavano 
sul sojà, nel sa lo tto; 
oggi le donne dicono 
ch è di moda il... merlotto...

Crociere estive
Il benestante naviga 

(il caldo è afoso e greve) 
ed anch io vorrei starm ene  
in ozio sulla... neve...

Scirocco e zeffiro
E  gradilo lo zeffiro  
ma quando è troppo è troppo. 
Eppur Tonengo m ormora:

 Mi piace lo... sciroppo!...
Sulla Napoli-Foggia

Treni del S u d : che strazio! 
Se a viaggiar son costretto  
c è chi m i vede frem ere 
e piangere a... diretto...

Passatempi 
M entre i ricchi s ingozzano 
con polli e altre cosucce, 
i poveri si spassano  
giocando con le... bucce...

La bella in salotto
M i chiese: Che desidera? 
senza indugiare... orsù! 
tè, rum...  Io  dissi, tim ido:

 Se vuol darm i del... tu...

K alabar

Case costosissime
Un giovanotto strepita  
col creditor che osa 
i suoi soldi pretendere:

 Devo pagar la... cosa!!....

Parla il pensionato
10 m\’arrangio per vivere, 
e quando ogni m attina  
sento vuoto lo stomaco  
m attacco alla... fontina...

Sul canale di Panama
Thedy Reno, in America, 
con voce tenorile 
cantava:  E  bello vivere 
sul greto del... Canile...

Parla l agit-prop 
Dovessimo com battere  
pur con m itra e pistole, 
in torno  al nostro  «leader» 
noi stringerem  le... fole...

Bachi da seta
Sem pre con vesti seriche 
è R ita . N e deduco 
che per la seta (è ovvio) 
coltiva qualche... buco... 

Discorsi tra Grandi
 Quando i m iei fid i guardano

11 volto tuo virile , 
nell apprezzarti dicono:
« Oh, questo sì che... vile! »...

Rispose l altro..,
 Da noi il Capo  popolo 

non è sempre lo stesso; 
m entre da voi si tengono  
un Dittatore... fesso...

K alabar

V enti donne, tu tte  professanti 
la  religione m arxistica, tu tte  a  
d o ran tt il dio S talin , tu tte  a  
m an ti della pace, sono andate  
a... vedere la  guerra  in  Corea.

Insom m a, sono an d a te  a curio
sare per fare  i soliti pettegolezzi 
di donne sul tem a prefisso della 
«barbarie della guerra... am eri
cana».

D isapproviam o questa in iziati
va, la  disapproviam o con tu tto  
il cuore. Poiché, senza arrivare 
a ll assurdo che la  donna debba 
tu tto ra  rim anere in  casa a m a
neggiar lan a  e calze, non ci piac
ciono a ffa tto  le donne curiose, 
nè quando spettegolano innanzi 
ai caffè di v ia  Veneto, nè  ta n
to  m eno quando se ne vanno,
o si fan  m andare, in  Corea.

La guerra è u n a  cosa seria, 
trem endam ente seria signore e 
signorine m arxiste, che nei pic
cioncini vedete il segno della par 
ce (sovietica) anziché quello del
l am ore (universale).

Evidentem ente, queste candide 
colombelle non  andarono  a ffa tto  
per soccorrere i belligeranti, co
me ap partenen ti a quella is titu
zione in ternazionale  che è la 
Crcce Rossa.

A ndarono a fa r  propaganda 
per dim ostrare a i nord coreani 
(com e se costoro ne avessero 
proprio  bisogno!) che essi erano 
s ta ti  barbaram ente aggrediti dai

re  d ire tti parenti*  di quelli che 
volano ora pei cieli di Corea. La 
scia differenza è questa: che 
quei bom bardieri erano chiam a
ti a llo ra  «liberatori» proprio dai 
correligionari della in terv ista ta , 
e venivano a  redim erci dalla or
ribile colpa di essere s ta ti fa
scisti.

Quei «liberatori» impediscono 
oggi casi la  in te rv is ta ta   al 
pacifico popolo coreano di ritro
vare la sua  v ita  nonnaie , la vita 
serena ed operosa di un  anno  fa  
e che continuerebbe ancora se... 
gli am ericani non fossero in ter
venuti.

E conclude : Farem o conoscere 
a tu t t i  la  verità, farem o conosce
re  come sarebbe una terza guer
ra mondiale. Anche in I ta lia  do
vrem o sollevare un  g rande mo
vim ento di so lidarietà col popolo 
coreano (?) e di condanna per i 
crim ini degl im perialisti am eri
cani».

Non si d isturbi, com pagna. El
la  po rta  vasi a Samo e nottole 
ad Atene. Non è necessario ch el
la «rovesci u n a  valanga d i foto
grafie» come h a  fa tto  col suo 
in terv ista to re  per apprenderci 
che cosa è la  guerra.

Le m andi p iu ttosto  al K rem  
lino, con preghiera  di rifle tte re  
bene prim a di accendere la mic
cia di un  terzo conflitto  m on
diale.

loro com patrio tti del sud : anda
rono, insom m a, a  fom entare nel
la  guerra u n a ltra  guerra: quella 
civile. Q ueste colombelle, forse, 
non  avevano m ai udito parlare 
di partig ian i, di resistenza, di 
uom ini messi al m uro dai loro 
vicini, di vendette sanguinose 
dei paren ti degli uccisi, qui, in 
I ta lia , ed altrove. O forse ne 
avevano udito parla re  ed erano 
res ta te  ta n to  soddisfatte  dell e
sperim ento da pensare di far 
partecipare  a  queste m irabili 
imprese, con un  efficace insegna
m ento, anche i popoli asiatici.

Non appena rito rna te , si son 
fa tte  subito in terv istare  per illu
m inare  l occidente su lla  barba
rie... occidentale, ch esse erano 
and a te  a constatare. T u tta  la 
colpa è n a tu ra lm en te  dell Ame
rica. la  quale h a  aggredito quei 
pacifici c ittad in i che non  si oc
cupavano di a ltr i faccende al  
l in fuori del cucinare il riso.

L in te rv is ta ta   ita lian a  e, come 
appare dalla  fotografia destina ta  
id  im mortalarla., una bella ragaz
za, con iron te  spaziosa e  g randi 
occhioni.

In  questi occhioni si ripercuo
te  natu ra lm en te  il riilesso delle 
im pressioni non  idiiliacne ripor
ta le  dal viaggio nella «Corea in
sanguinata» .

A ppena a rriva ta , im m ediata  
m en te  si è p resen ta ta  a i suoi oc
chi, so tto  il ch iaro  di luna, lo 
spettacolo terrifican te  d i u n a  cit
ta  com pletam ente d is tru tta . «Ai 
la t i  delie vie  ella h a  riferito

 si ergono gli scheletri delle 
case, m ura smozzicate ed anne
rite  dagli incendi di quelle che è 
ancora  possibile riconoscere co
me case di abitazione, scuole, 
edifici e pubblici ospedali».

Q ueste non  ci sem brano osser
vazioni nè acute nè peregrine: 
cosa credeva di trovare la in te r
v is ta ta  dopo la guerra d i un an
no, dopo la tragica quadriglia 
della  m orte? E se questo voleva 
vedere, non  c era bisogno di un 
viaggio così lungo: bastava  sfo
gliare u n a  riv ista o assidersi in 
u n a  comoda po ltrona d i cinemar  
tografo, facendo propaganda, ne
gl in tervalli, f ra  i vicini d i posto, 
che probabilm ente l avrebbero 
m an d a ta  a benedire.

(Vero è che in  Corea ci sono, 
al posto dei cinem a, i «Palazzi 
della cultura» deve le ospiti fu
rono ricevute e dove furono rac
co n ta ti gli spaventosi e ffe tti di 
u n  solo bom bardam ento: cinque
m ila m orti e trem ila  feriti).

A ltra osservazione peregrina è 
che i con tad in i lavorano di no tte  
per evitare di giorno i m itrag lia
m en ti aerei. Se non  erro, anche 
in  I ta lia  si faceva così, ed i m i
trag lia to ri m i sem bra che fosse

SFORZA:  L’Italia saluta la Germania di Adenauer! 
LO SPECCHIO:  Ti sbagli, mio caro, io telegrafo a Pieck!

Ma perchè i comunisti sono contrari alla difesa civile? 
Sai com è, sono abituati a quella penale.
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Io  p r o v o  i l  
a.i b a g n i  : s o n  
d e l  m a r e  a z z u  
c h e  h a  i l  fres<

E d  a m o  l e  t  
e h  È v a  in d o s s a  
la  s i g n o r i n a  (s 
e  l a  s i g n o r a  (;

A .m o i l  v e n t  
i l  s o l e  c h e  f o l i  
1 i d i l l i o  b r e v e  :

E a d o r o  t e ,  ] 
q u a n d o  e m e r g i  
" h e  s e m b r a  , .

P e r  in s e g n a r e  
lo m o  d e v ' e s s e  
im a , o c c o r r e  
g i o c a r e  c o n  1

Ì ? ° i  c o n  m a n e  
« p tr e  e l l a  r id e  

id i r la  e d  a d ì  
o n d a  erhe la

LA MAESTRA :  Risolvimi quest equazione.
L’ALUNNO  : Perbacco, se sapessi il m etodo Queuille!

’Stcr reggia rjun è reggia...
Villa «Roserbery» già dim ora di 

V ittorio Em anuele, è s ta ta  desti
n a ta  a  sede del Q uartier G enera
le del Comando M ilitare dell Eu
ropa M eridionale e di quello n a
vale del M editerraneo.

La notizia, r ip o rta ta  a  grandi 
c a ra tte r i dala stam pa c ittad ina , 
avt.va fa tto  carezzare negli am
bienti del porto parecchie l illu  
sioni...

Ma il G enerale Carney, co
m andan te  in  capo delia difesa 
dell Europa m eridionale, non è s ta
to  di ta le  avviso ed h a  disposto 
che a Livorno e n cn  nella  n ostra  
c ittà  siano d iro tta te  le nav i che 
ti a s p o r te ra n n o  i m ateria li occor
renti all esercito del P. A. M. men
tre a Napoli sverneranno soltanto 
i marines U. S. A. della Flotta 
Mediterranea.

Non tutti i mali vengono per 
nuocere !

Regalità
Un sospirone di sollievo è stato 

emesso a Capri dagli isolani e da 
tutta la colonia di turisti, allorché

Le frasi fatte
La Corte In ternazionale  di G iu

stizia si riun irà , sabato  31 giugno 
a L AIA per ascoltare gli esposti 
o rali dei rapp resen tan ti della G ran  
B re tagna  e della Persia riguardo 
alla questione della nazionalizza
zione deH A nglc Iranian.

Non è questa la  volta di dire: 
«L Aja nell imbarazzo...»?

Però, se S p arta  piange... In fa tti , 
gli S. U. offrono un  p restito  alla 
Persia, l U. R. S. S. offre u n  grup
po di tecnici, i nazionalisti offro
no piombo ai m inistri... Che cosa 
potrebbe fare  la Persia in  ta le  si
tuazione? Ecco: n ien te  a ltro  che 
chiudere a tu tto  il resto del m on
do le cose persiane e badare sol
ta n to  a i fa t t i  propri.

Persiane chiuse...

Dubbio
Beh, questa questione delle spa

rizioni di persone com incia a di
ven tare  troppo preoccupante... Ma 
è proprio vero che accadono cose 
simili? E tu tte  in  R ussia an d reb
bero a finire la  persone dileguatesi 
come per incanto? M a che cosa se 
ne  deve fare la R ussia se h a  una 
sovraproduzione di corpi um ani? 
C è ch i pensa che si tratti di in
venzioni giornalistiche. C è ch i a f
ferm a si t r a t t i  di trovate  im peria
listiche. C è chi in s inua  che si 
tr a t t i  d i fan tasie  occidentali. S ta 
di fa tto  che le persone scom paiono 
solo da  questa parte  del sipario, 
m entre  al di là del sipario non ne 
scom pare m ai nessuna. E in fa tti. 
l UNITA  non lo dice...

Brutto segno
Un diplom atico tedesco, nono

stan te  il rifiu to  opposto dal per
sonale del rapido Napoli Milano, 
si è o stina to  a  voler scendere a 
Chiusi, e, per ottenerlo, ha tira to  
il cam panello di allarm e. Il tre
no si è ferm ato, m a gli sportelli 
sono rim asti... chiusi, onde il di
plom atico che voleva scendere a 
Chiusi è andato , invece, a  scen
dere, p ro testando  energicam ente, 
a Firenze, p rim a ferm ata  compre
sa nell orario . Non sappiam o se la 
cosa avrà seguito: pensiam o, però, 
che tram o n ta  la storiella della ri
gida inflessibile disciplina teu to
nica...

Mascagni
T ard i m a sem pre in  tem po le 

sfere ufficiali h anno  onorato  M a
scagni.

In  m ancanza dell inno della re
pubblica, che se non sa rà  scritto  
da un  m onarchico non vedrà m ai 
la luce, d u ran te  le celebrazione e

sta ta  eseguita la sinfonia de «Le 
maschere». P ietro  M ascagni ha, 
indubbiam ente, approvata la scelta.

Il coraggio
Ben, don Abbondio aveva le sue 

idee sul coraggio, e le ha,, tram an
date  a i posteri. Ma quel benedet
to francese che, im barcatosi c lan
destinam ente sul piroscafo argen
tino  «E1 Gaucho», va a  nascon
dersi proprio nella gabbia dei leo
ni!... Daniele, per le meno, si era 
già p repara to  la... fossa, m a il No
stro, che è falegnam e, non aveva 
avuto neanche il tem po di pre
pararsi la  bara. I leoni, però, gli 
fecero il suprem o affron to  d i non 
cu rarsi di lui. E rano leoni per be
re , ben tr a t ta t i  e ben n u tr it i  dai 
proprie ta ri del Circo Bouglion, e 
preferivano la carne di vitello a

quella di un  qualsiasi uomo. Fu, 
invece, proprio il falegnam e ad 
averne troppo della loro com pa
gnia, e preferì, dopo due giorni, 
presen tarsi al capitano del piro
scafo, il quale non se la  prese 
calda, e impiegò il c landestino  a 
lavori di falegnam eria, salvo, si 
in tende a consegnarlo alle auto
rità  appena g iun ti in  porto. Co
raggioso, il nostro clandestino? In
dubbiam ente, si. M a che d ire di 
quello che fece la stessa cosa per 
sfuggire a lla  moglie? In tan to , la 
dolce m età non fu dello stesso p a
rere, ed invece di am m irare il co
raggio, gridò al m arito : «Vieni 
fuori, vigliacco!»... E un  altro , in
seguito dalla  ten e ra  m età  a rm a ta  
di scopa, si ficcò sotto il letto, ran
nicchiandosi al pun to  da m an te
nersi fuori tiro  dalla stessa scopa... 
Ed alle ingiunzioni della moglie, 
ebbe il sangue freddo di gridare:

Gli zìi d America sono come i j mo 
«mille» d i G aribaldi, che non fini
scono m ai, quardo  sem brano tu t t i  
scom parsi ne spun ta  uno  che dice 
«eccomi qua, buongiorno, sono l ul
tim o dei Mille». Così gli zii d A­
m erica che uno non sa  nem m eno 
d averli in C alifornia o a  W ashin
gton e che si fanno vivi da m orti, 
a ttraverso  la  le tte ra  di u n  notaio 
di quelle p a rti che an n unzia : 
«G entilissim i signori, vi comunico 
che da  oggi ho a  vostra disposi
zione ta n t i  m ilioni di dollari la
sciativi dal vostro congiunto T al 
dei tali. V enite presto».

U na le tte ra  pressapcco così h a n
no ricevuto i D Arcnzo di Bene  
vento, m en tre  sbattevano il capo 
per pagare la bolletta della luce 
ed è successo il finimondo perchè 
il notaio avvertiva che lo «Zio Gio
vanni Fusco deceduto a Los An
geles invece d im piegare i suoi 
q u a ttrin i neH allevam ento dom esti
co delle stelle cinem atografiche 
della vicina* Hollywwod aveva pen
sato bene d i m orire lasciando tu t
to il suo, cioè centodieci m ilioni di 
dollari  qualcosa come se tte  m i
liard i e ro tti di lire .nostrane ai 
suoi sconosciuti paren ti beneven
tan i. Una cifra , se non ci ingannia
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Per la preve nzione contro le infe zioni di tifo c o le ra in fe zio n i in fe stinali dissenteria
Acqua d a  bere: Una o due gocce di am uchina ogni litro  d acqua 

di dubbia provenienza 5 m in u ti prim a di berla. VERDURA CRU
DA lasciarla per 10 m in u ti in  acqua. A m uchina (un  cucchiaio di 
A m uchina ogni 2 litr i d acqua) REC IPIEN TI  CISTERNE  
SERBATOI : lavaggio accurato  eoa soluzione di ANTISAPRIL 1 per 
cento  (u n  cucchiaio d i A ntisapril per ogni litro  d acqua).

AMUCHINA E ANTISAPRIL NDN SONO VELENOSI. P rodotti 
della Soc. AMUCHINA  GENOVA. In  vend ita  presso le farm acie.

F O G L I A M O
M O B I L I   Pagamento in 20 rate

N A P O L I -  Pizzofalcone, 2 Telefono 60 670

d a  far venire il capogiro a 
ognuno, una  cifra  che dovrebbe 
servire a  m isurare so ltan to  le di
stanze cosmiche e i granelli di 
sabbia e invece da u n  m om ento a l
l a ltro  può en tra re  nelle tasche di 
questi D Aronzo di Benevento sot
to form a di b iglietti e bigliettoni. 
Con sette  m iliard i che si compre
ranno  i D Aronzo? Potrebbero 
m angiarsi tu t ta  la  produzione di 
torrone locale, potrebbero assum e
re come dom estiche le streghe in
digene, potrebbero deviare il Calo
re e farne doccia, potrebbero re
stau ra re  il D ucato Longobardo, po
trebbero, Dio che cosa non potreb  
ber fare questi D Aronzo di Bene  
vento con ta n t i  q u a ttr in i in  uasa! 
M a se sono veram ente paren ti del 
vecchio G iovanni Fusco, se hanno  
nelle vene un  pò del suo sangue, 
scom m ettiam o che non si compre
ranno  n iente? Che lasceranno a 
loro volta, i se tte  m iliard i e ro tti 
a paren ti d America? E questi ul
tim i, fra cen t ann i, fa ran n o  eredi
ta re  s e tta n ta  m iliard i a i posteri di 
Benevento: e così, come u n a  pal
la  di tennis, i m iliard i andranno  
e to rneranno  come il VULCANIA 
e il SATURNIA, da ll America al
l I ta lia  e da ll Ita lia  a ll America 
e come Zi G iovannino buonanim a 
non si comprò nem m eno u n  car
toccio di noccioline così i D Aron
zo non si com preranno nem m eno 
un pezzo di torrone.

E se l avessimo invece noi uno 
Zio d Am erica!...

M a non è detto , se bussano alla 
po rta  precipitiam oci, forse il po
stino  ci po rterà  una  le tte ra  del 
F a r West, uno zio ci è m orto  an
che a noi fra  i  pellirosse, che ci 
abbia lasciato un  bel m ucchietto  
di dollari da com prarci alm eno 
l abito  estivo da  ven tim ila  lire  che 
ci fa  gola in  u n a  v e trin a  del 
Corso?

Mario Stefani!*

«No», soggiungendo, in trep ido : «In 
fin dei conti, il padrone di casa 
sono io».

Effetti del caldo ?
M a che su c c e d e ?  N e ssu n o  a m a  

p iù  l a  p r o p r ia  te r r a ?  T u t t i  v o g lio
n o  a b b a n d o n a r e  i p ro p r i  p a e s i?

I.AIHUJ COSI’

 Poica miseria, se venivo ieri 
notte questo cartello non c era !

Ecco fresca fresca (lei beata) la 
notizia di sette  com ponenti della 
COMPAGNIA STATALE CROATA 
PER I COSTUMI E LE DANz,U 
POPOLARI, affidarsi alle au to rità  
di T rieste e  rifiu tare  recisam ente 
di fa r  rito rno  in  Jugoslavia. E non 
sappiam o proprio che razza di mo
tivo possano tira r  fuori dal m o  
m ento che viene annunzia to  in 
tu tte  le lingue e in  tu t t i  i ton i che 
proprio in  Jugoslavia sarà  tenu to  
il congresso m ondiale della Pace.
105 candeline

Lucia C aste lla  da Mola di B ari 
ha dovuto spegnere 105 candeline 
accese su u n a  to rta . M a non  deve 
essersi a ffa tic a ta  troppo se poi h a  
voluto aprire  la festa da ta  in suo 
onore danzando con un  imberbe 
dam erino.

Niente di s tran o  che Lucia Ca  
scella sia n a ta  nel 1846 a Mola, 
onde di cinque an n i abbia varcata  
i cento anni. M a quello che è 
straord inario , e che la stam pa se
ria  reg istra  seriam ente, è che la 
stessa p ra tich i da  cento anni i 
consigli dell ig ienista am ericano 
Hauser. E poi si parla, oggi, di 
bam bini precoci.

Ennio & C.

ha avuto  term ine  il soggiorno dei 
Sovrani d Egitto.

Per u n in te ra  decade, l incan te
vole perla del golfo napo letano  ha 
perso la  sua  inconfondibile fisono  
m ia, trasform andosi, per am or di 
pace, in u n a  vera e p ropria  «Ka  
sba». Q uan ti rispettab ili bagnanti, 
per non d is tu rbare  le passeggiate 
delle M aestà egiziane, h an n o  do
vuto rinunciare  alle loro ab itu
dini!

A p arte  tu tto , l asp e tta tiv a  de
s ta ta  dai regali ospiti h a  proprio 
deluso tu tti , dal personale dell Al
bergo Cesare Augusto al fam iliare 
e vecchio T ony della «Canzone 
del mare», per la  grande (come 
dire?) parsim onia dei sovrani, che 
non  aveva n u lla  da  invid iare  a 
quella del principe Ali K h an  e di 
R ita  H aywhort.

J/jcencf/o... intelligerjte!
Non certo  per jella (poiché se 

così fosse lo sconosciuto je tta to re  
m eriterebbe molto di più d i una 
s ta tu a  d oro in V illa) ne i deposi
ti  deH anagrafe tr ib u ta r ia  di Na
poli si sviluppava, nottetem po, un 
misterioso incendio che divorava 
varie cen tina ia  d i carte lle  conte
nenti le p ra tiche  dei con tribuenti.

D ata l o ra  ta rd a , solo pochi so
no s ta ti i fo r tu n a ti m ortali, venu
t i  a  conoscenza dell incendio e 
pertan to  non num erose sono sta te  
le m anifestazioni di giubilo alle 
quali si sarebbe certam en te  ab
bandonata  la  c ittad inanza .

A sm orzare, però, ogni facile en
tusiasm o, l indom ani il comm. Di 
B enedetti, in tenden te  di F inanza, 
si è preoccupato d i com unicare ai 
cu a ttro  venti, che i dann i del
l incendio dovuto ad autocom bu
stione, erano m inim i.

Addio, sogni di pace e dolci 
speranze !

J /  m are a! Vomero
In  fa tto  di innovazioni l ATAN 

sa il fa tto  suo e non è da m eno a 
nessun a ltra  azienda consorella. 
Soppresse le vetture tram viarie  che 
collegavano il Vernerò al centro  ed 
alla Ferrovia, queste, sono sta te  
m om entaneam ente, sempre a  det
ti- dei dirigenti, sostituite da ridot
ti, m a veloci servizi celeri d auto
pullm an, che, nelle ore di pun ta , 
insaccano i passeggeri fino all in  
vercsimile.

E non basta  ! Il costo del bigliet
to, tra ttan d o si di u n  Servizio ce
lere, ha subito n a tu ra  lrr^n te l im
m ancabile aum ento  d e ll6 dieci li  
r e t te  e grazie a ll ATAfy  ̂ vomere  
si. p u r  lon tan i d a l  m a re , v,a n n o  
d i  c h e  bagnarsi.

Ma pensa sempre a 
* M a  p e n s a  s e m p re  a  t u t t o  C a la
b re se  !

Jrj nome del T̂ e...
A ria di pigrizia nella  seduta del

l ultim o Consiglio Comunale, do
vuta senza dubbio al caldo, m a 
so p ra ttu tto  alla  m anifestazione di 
plauso che, a ll inizio dei lavori, 
era s ta ta  tr ib u ta ta  al Consigliere 
Cicconardi, il quale, traendo  spun
to  dalle recenti notizie sugli ap
procci per risolvere il conflitto  co
reano, h a  auspicato u n a  durevole 
pace nel mondo.

La calm a riunione che presie
d u ta  dal frate llo  del «Santo», sem
brava dovesse chiudersi in  bellezza 
s :. è tra sc in a ta  ann o ia ta  ed indif
feren te  nella discussione di lavo
ri stradali. A ll improvviso si è le
v a ta  la burrasca  per u n a  banale 
questione di toponom astica.

Si tra tta v a  di m utare  il nome di 
un a  s trad a  di B a rra : d a  Corso 
V ittorio Em anuele I I I , a corso Bru
no Buozzi. I m onarchici, senza vo
ler in tendere ragioni sono insorti 
ed h anno  abbandonato  l aula in 
segno di protesta.

Nel corso di vivaci battibechi e 
delle im m ancabili m inacce più 
volte nell austera  sa la  dei Baroni 
i m onarchici h an  gridato  «Adda 
veni... o  Rre!».

Inu tile  dirle che i  lavori del 
Consiglio sono s ta ti  agg iornati al
la prossim a seduta, che si te rrà  
nella prim a quindicina d i luglio.

Adrial

SUCCEDE A NAPOLI

Sforza ha taciuto: dunque, è una 
cosa 9eria i  De Gasperi pescato
re di... puledri sardagnoli  1 
parlamentari d. c. in grande 
orgasmo :non c è posto per tutti  

Il deputato più generoso.

Il P residente D e Gasperi ha ini
ziata la sua pesca per il  nuovo Mi
nistero. Il prim o am o è stato lan
ciato ai liberali. L on. Vilalbruna, 
segretario generale del PL1, si è 
scherm ito. Ma De G asperi non di
spera che quei «benedetti ragazzi» 

 com egli stesso definì i liberali 
al tem po di C attau i e di Cassan
dra m ettano  senno e accettino  
di condividere le «pene» del potere.

In  fondo, se Cocco Ortu è con
trario, M artino è favorevole; e se 
Vilalbruna è perplesso, De Caro è 
pronto.

Sem pre gli stessi, questi abene
d e tti ragazzi», on. De. G asperi!

Sono  «quattro g a tti»  secondo 
la  frase che scappò dalla bocca 
aell on. Einaudi, quando non era 
ancora Presidente della Repubbli
ca  e trovano m odo di pensarla  
per lo m eno in  cinque m aniere di
verse!

Però...
Eh, si! Quello che conta è che 

nel paese i liberali v i sono, anche 
se pochini hanno in  tasca la tes
sera del PLI.

A differenza dei repubblicanoni 
storici, che sono tu t t i  num erati e 
con ta ti nello schedario del parti
to di Sforza e Pacciardi.

Ecco perchè il Presidente De Ga
speri, che queste cose le sa meglio 
degli altri, preferìscé la collabo  
razione di un  partito che abbia po
chi iscritti m a m olti seguaci a, 
quella di u n  partito  che ha  po
chissim i iscritti e nessun seguace.

D altra  parte, a vincere le rilut

SORPRESE PERSIANE

M O G L I E  : 
a b b o n d a  si 
s u l  s e r io  ! .

Roma, 28
Nei circoli politici rom ani l a t

tenzione è concentrata sulle cosid
dette proposte di pace avanzate da 
Malik, in  una  recente radioconver  
sazione, e sulla im m ediata, anche  
se ind iretta , risposta data da T ru
man.

La pace? E chi non la vuole?
Finora l ostacolo è sta to  rappre

sentato  (e non solo per la guerra 
in  Corea) dalla tenace avversione  
del Crem lino, che fu  precisam ente  
quello che scatenò la guerra tu tto
ra com battu ta  in quella disgrazia
tissim a penisola.

T u tto  sta a vedere se la Russia  
ha  messo veram ente giudizio e se 
parla sul serio.

Trum an è d accordo, m a vuole 
vederci chiaro: la pace dev essere 
veram ente una  pace e non  uno  
schermo per preparare una guerra  
peggiore.

La Cina ha dato un salto di 
giòia: non le sem bra possibile che  
Sta lin  abbia pensato  a ridarle u n  
poco di tranquillità .

E la Corea, ci pensate? Le pie
tre che sono rim aste  a ricordare 
quella che fu  un  giorno la peniso
la del 38. parallelo, se lo potessero, 
si m etterebbero a ballare la samba  
o la rum ba al suono del p iù  negro 
tan tan.

G li uom in i politici ita lian i sono 
in  grave im barazzo: tem ono di es
sere accusati d i o ttim ism o  facilo
ne se m ostrano eccessiva fiducia  
nella  «mossa» di M alik, o di can
nibalism o insaziabile ed osten ta
no una troppo accentuata  incredu
lità.

Toglia tti e N enn i hanno  già pre
so a  gridare:  Lo vedete? E  sem
pre e sola la R ussia  a prendete  ini
zia tive di pace! Per quanto i nord  
coreani furono aggrediti da quelli 
del sud, m anovra ti dai guerrafon
dai di W all S treet, tu tta v ia  il 
Crem lino non esita  a prom uovere  
una distensione ed u n a  in tesa!

I l  conte Sforza, per la prim a  
volta  in  tu tta  la sua carriera dì di
plom atico e di m in istro , si è aste
nu to  da pubbliche dichiarazioni o 
da prese di posizione ufficiali. E 
questo è forse il s in tom o più con
fo r tan te  che si tra tti di una  cosa 
seria: se S forza non la  crede tale 
o n o n  l ha  capita, vuol dire pro
prio che è la vo lta  buona!

* * *

tanze di Cov.co Ortu  giovanissi
m o puledro sardagnolo   ci pen
seranno i suoi am ici di partito .

I quali sanno benìssim o che il 
contraddittore di Pacciardi è l uo
m o più arrendevole di questo moru- 
do: bisogna solo saperlo prendere 
per il suo verso.

N on si fa  co s ì con tu tti  i bimbi 
viziati?

* * *

Ma questa faccenda di u n  nuovo  
governo di coalizione non va trop
po a fagiolo ai depu ta ti del parti
to di maggioranza. Diciamo ai de
p u ta ti e non ai d irigenti della D.C. 
perchè questi forse  non sarebbero 
contrari a nuove alleanze ( soprat
tu tto  dopo le a llarm an ti prove d e l
le recenti elezioni am m in istra tive), 
m entre i parlam entari per ado
perare un term ine che com prenda  
anche i senatori sono ostili al
l allargam ento della base governa
tiva  per tim ore che i  posti a loro 
disposizione nella nuova im barca
zione m inisteriale si riducano alle 
m in im e  espressioni. Ed essi sono 
tan ti, poverini, che per contentar
li tu t t i  non basterebbero nem m eno  
i tren ta  sottosegretariati a ttua l
m en te  esisten ti!

E poi non bisogna dim enticare  
i posti fissi.

Fossero alm eno liberi tu t t i  i por
tafogli e so ttoportafogli! M a Segni 
Pella, Vanoni, G cnella, chi li 
muove?

E  ormai da tu t t i  riconosciuto  
che non  sarebbe possibile un  go
verno in  Italia , di m arca 6. c., 
senza quei quattro  solidi p ilastri!

Forse De Gasperi un  bel giorno 
lascerà la sua poltrona, m a quelli 
le lasceranno solo se spi cfonda il 
pavim ento  !

D altra  parte, come si fa  a sosti

P K s s iiu n  i n c o n t r o

Maledizione ! Proprio oggi 
dovevate pagare la luce, il gas 
e il telefono ?

tu irli dopo il bene che hanno  fa tto  
al paese?

* # #
La dicono a M ontecitorio.

Qual è V deputato più gene
roso?

 L on. Meda, che ha ceduto  
una  «r» a II on. Curio, che ne ave
va urgente bisogno.

Mirabile esempio di a ttaccam en
to... filiale!

Remo

 Altro ehe paracadutisti, qui ei vogliono i pompieri !

« V a .,  s e r e n a t a  c< 
C o n  q u e s t o  i n i  

b e  i l  p r i m o  v e r  
f a u t o r e  c i  f a  sz. 
t r o v i a m o  a l l e  p i  
n a t a  f u o r i  o r d i n  
tu .  a  c o l o r i ,  p e r i ,  
i m p e r a  i n c o n t r o  
l o r  n o n  d e v e  rr, 
s a .  V e d r e t e  c h e  
n a  v o l o n t à  i  « p  
t a r i  c i  p r o p i n a r  
m i g l i o r i  : s e r e r ,  
r o m a n z e  g i a l l e  
IVI a . p r r o s e g u i a m e  
«  c e l e s t e  c o m

«che rassomiglia

S e  Q u a l c u n o  f c  
d u b b i o  c h e  q u e  
r i f e r i r s i ,  s o l o  a  
d i v i n e  d e l l a  s e r e  
c e r t e z z a  s v a n i s c a  
f r a s e  « c e l e s t e  c o  
L Z u y iq u e ,  l a  s e r e n  
l o r e ,  c i o è ,  d e g l i  < 
l a  q u a l e ,  a  s i t a  
t a n t o  a  u n a  m a  
s t a  m a d o n n a  s t c  
m e  g l i  o c c h i  s t o  
a  u n a  d o n n a .  Cc. 
s t r a r e .
« V a ,  t u  c h e  t u t  

L a  s e r e n a t a ,  
r i n c a s a n d o  i m p r t  

 V  i l e ,  f e d i f r a g  
t o t  !  ! . . .
« A c q u e t a  i l  c u o :

Q u e s t i  d u e  v e r  
l e s a m e  d e i  p i ù  
m o n d i a l i ,  s o n o  
i n  c o m p r e  r i s i b i l i  e  
l a p i d i  e g i z i e  d e l  
t e a m  e r i  i l  l a  d e l l e  
s t i a .  F *ó i u n  t i z i o  
m e  s e g u a c e  d ’u n  
s t r a  e r m e t i c a ,  h a  
s e  m f p l i c i s s i m o  /  / /  
s i g n i f i c a t o  d e l  c 
« P a p e  S a t à n ,  p a p  

M fa  a n d i a m o  a \

 No, ne, non qui ! Questa è la fermata A.T.A.N*!N^N £  < H I N o m  « M « M < E L E T T O
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h a  avuto  term ine il soggiorno dei 
Sovrani d Egitto.

Per u n in te ra  decade, l incan te
vole perla del golfo napoletano  ha 
perso la sua inconfondibile fisono  
m ia, trasform andosi, per am or di 
pace, in u n a  vera  e propria  «Ka  
sba». Q u an ti rispettab ili bagnanti, 
per non d is tu rbare  le passeggiate 
Ielle  M aestà egiziane, h an n o  do  
/u to  rinunciare  alle loro ab itu
i m i

A parte  lu tto , l aspetta tiva  de
ta ta  dai regali ospiti h a  proprio 
eluso tu t ti ,  dal personale dell Al
rgo Cesare Augusto al fam iliare  
vecchio Tony della «Canzone 

>1 m are», per la  grande (come 
re?) parsim onia dei sovrani, che 
>n aveva nu lla  d a  invidiare a 
e lla  del p rincipe Ali K h an  e di 
ta H aywhort.

cendio... intelligerjte!
fon certo per je lla  (poiché se 
i fosse lo sconosciuto je tta to re  
•iterebbe m olto d i più d i una  
ua d oro in  V illa) nei deposi  
ìe ll anag rafe  tr ib u ta ria  d i Na

si sviluppava, nottetem po, un 
erioso incendio che divorava 
e cen tin a ia  di cartelle  conte  
i le  p ra tiche  dei contribuenti, 
.ta l ora ta rda , solo pochi so
la t i  i fo r tu n a ti m ortali, venu  

conoscenza dell incendio e 
n to  non num erose sono sta te  
an ifestazion i di giubilo alle 
si sarebbe certam ente ab  

m a ta  la cittad inanza,
morzare, però, ogni facile en  
mo, l indom ani il comm. Di 
e tti, in tendente d i F inanza, 
reoccupato di com unicare ai 
o venti, che i dann i dei
dio dovuto ad autocom bu  
erano  m inim i.
o, segni d i pace e dolci 
.e !

ra  al Vomero
t to  di innovazioni l ATAN 
tto  suo e non è d a  meno a 
il tra  azienda consorella.
5e le  ve ttu re  tram viarie che 
ino  il Vernerò al centro ed 
Tovia, queste, sono sta te  
im a m e n te , sem pre a de t
rimenti, so s titu ite  da ridot  
eloci servizi celeri d auto  

che, nelle ore d i punta,
) i passeggeri fino all in  
e.
basta! Il costo del bigliet  
ndosi di u n  servizio ce  
rubito n a tu ra lm en te  l im  
; aum en to  delle dieci li  
•azie all ATAN i vomere  
rn tan i da l m are, hanno 
gnarsi.
sa sem pre a tu tto  Cala  

? d e l

ngrizia  n e lla  seduta  del- 
onsiglio Com unale, do
i dubbio al caldo, ma

a l i a  m anifestazione di 
, a ll inizio dei lavori, 
:r ibu ta ta  a l Consigliere 
il quale, traendo  spun  
cen ti notizie sugli ap  
risolvere il conflitto  co- 
m spicato u n a  durevole 
ondo.

riun ione  che presie  
itello  del «Santo», sem  
se ch iudersi in  belle7za 
a ta  ann o ia ta  ed indif  
a  discussione d i lavo  
All improvviso si è  le  
rasca  per una  banale 

toponom astica, 
i d i m u ta re  il nom e di 
d i B a rra : da Corso 

nue le  I I I , a corso Bru
m onarch ici, senza vo- 
i rag ion i sono insorti 
bbandonato  l au la  in 
testa .
li vivaci ba ttibech i e 
icabili m inacce più 
te r a  sala  dei B aroni 

h a n  g ridato  «Adda 
!».
le che i  lavori del 
o s ta ti  agg io rnati ai  
seduta, ch e  si te r rà  
quindicina di luglio.

A drlol

•LI

PANE AL PANE

LA M O G LIE:  Va a credere ai proverbi! Si dice che il riso 
abbonda sulla bocca d egli im becilli. Invece tu prendi tutto 
sul serio ! . . .

a r ( 2 p r \ e

T $ V

?

Serenala 
celeste

«Va, se rena ta  celeste...».
Coni questo invito , che poi sareb

be il primo verso della canzone, 
l autore ci fa  subito  capire che ci 
troviam o alle prese con una sere
nata fuori ordinanza. Una serena
ta  a colori, perbacco! Oggi, in cui 
im pera incontrasta to  il technico
lor non deve meravigliarci la co
sa. Vedrete che con un pò di buo
na volontà i  «parolieri» canzonet  
tari ci propineranno sem pre cose 
m igliori: serenate azzurrognole, 
rom anze gialle e beguines rosse... 
M a proseguiam o:
«.... celeste come gli occhi d una 

[donna»
«che rassom iglia ta n to  a  u n a  ma  

[donna...»
Se qualcuno fosse sta to  preso dal 

dubbio che quel «celeste» volesse 
riferirsi solo a qualità celestiali, 
divine della serenata, ora ogni in
certezza svanisce di fron te  alla.
frase «celeste come gli gcgfti
Dunque, la serenata è celeste, il co
lore, cioè, degli occhi d una donna  
la quale, a sua volta, rassomiglia 
tanto a una m adonna Ergo: que
sta m adonna sta  alla serenata co
me gli occhi stanno  esa ttam ente  
a una donna. Come volevasi dimo
strare.
«Va, tu  che tu t to  h a i saputo...!».

La serenata, in fa tti, una sera, 
rincasando im provvisam ente, urlò: 

 Vile, fedifraga, ho saputo tu t
to !!/...
«Acqueta il cuore che non ha 

[scordato...»
Q uesti due versi, sottoposti al

l esam e dei più va len ti enigm isti 
m ondiali, sono tu tta v ia  rimasti 
incom prensìbili e m isteriosi come 
lapidi egizie del Faraone Tutan  
kam en  I l io  della, seconda D ina
stia. Pòi un  tizio, presentatosi co
m e seguace d una setta  A stratti  
stra erm etica, ha detto :  Ma è 
semiplicissimo! H anno lo stespo 
significato del celebre dantesco  
«Papè Satàn , pape Sa tàn  aleppe!»

Ma andiam o avanti.

K

«Uccide tan to  la  m alinconia 
«da quando l am or mio non è più

[mio...»
S i m ettono ad uccidere anche 

le serenate, adesso! Oh, triste re
taggio di guerra! Però questa se
renata am m azza soltanto  la m a
linconia: non spaventiam oci. Uc
cide solo a fin  di bene, dunque  
(com e il DiD.T. e il F lit):  una  
specie di eutanasia del m alumore, 
e sopralutto  quando  «l amor m io  
non è più mio».s.
«Va, serena ta  celeste,
«tu che sai quan to  soffro e sono

[triste
«dille so ltan to  il p ian to  che ci

[costa,
«serenata celeste e n u lla  più».

A u g u r ia m o c i c h e  la  s e r e n a ta  
ale» d ic a  s o l ta n to  il  p ia n to  c h e  ci 
( ! ? )  c o s ta  e  n u l la  p iù . A  v o l te  il 
s i le n z io  sa lv a  le  p iù  b r u t t e  s i tu a
zioni.,, 

K.

STORIELLE PER DNA SETTIMfiM

9  S

I com m essi viaggiatori, si sa, sguardo cade su u n  cartello m esso so accettare il vostro sacrificio.
nelle loro valigie tengono anche  
cam pioni di barzellette. Essi viag
giano e viaggiando si im para. Tra  
le freddure dei commessi viaggia
tori rion ne m ancano di carine. 
Una, per esempio, certam ente lo è 
Dovevano sposarsi due commessi 
viaggiatori, e cioè un viaggiatore  e 
una viaggiatrice. Qualcuno do
m andò:

 Dove farete il viaggio di 
nozze?

 M a sei scemo? Non ci muo  
verem o: farem o il riposo di nozze...

Un giorno, in  treno, un  commes
so viaggiatore, dopo avere spiffera
to tu tta  una  serie di storielle, bru
ciacela u n  fra te  con la dom anda:

 Che d ifferenza c è tra  un asi
no  ed un  frate?

E il buon fra te , serafico:
 Proprio non saprei...
 Ecco: il fra te  porta la croce 

sul petto  e l asino sulle spalle...
 Bravo! E m i dica, ora, qual è 

la d ifferenza  fra  u n  commesso  
viaggiatore e un asino...

 Toh... Toh... Proprio non  
saprei..

E il fra te, sem pre più serafico:
N eanche io...

Cerim onia nuziale. I  d<ue papà, 
entram bi del vecchio stam po, or
ganizzano le cose nel modo rigida
m en te  procollare, il che sorprende 
e diverte ad un tem po quelli della 
nuova generazione, che. certe cose 
le vedono in  altro modo. Così, m en
tre il sindaco, in tonandosi al ceri
m oniale voluto dai due signorotti 
del paese, svolge rigidam ente le sue 
funzion i, un  giovincello, vicinissi
m o ad una delle damigelle dì ono
re, sciorina le sue frasi scelte. La 
ragazza ci sta, e sorride, sorride, 
poi ride, ride. E ride anche il gio
vanotto , m ettendo  in  imbarazzo  
tu t t i  i presenti e facendo m ontare  
in bestia i due «padri». Ma il sin
daco, tu tto  preso della sua missio
ne, am m onisce, in  tono ufficiale: 

 Ehi, g iovanotti! Se non la 
sm ette te  im m ed ia tam en te  accov  
pio anche voi, e così... avrete finito  
di ridere....

N on si parla che di elezioni. Non 
si fa n n o  che comizi. N on si sento
no che discorsi. Votate per m e! Vo
ta te  per m e! E c’è lo spiritoso che 
dr.ee : (do voto per loroj g yQ\ $671

§§§i a vo tarm i le tasche».
Ed ecco un agitato in  giro. Il suo

fuori di una salum eria:
<tFormaggi, salsiccie, salami di 

tu t t i  i Paesi».
E allora, trion fan te , v i aggiunge: 
 U NITEVI!...

F inalm ente soli. Il giovane, allo
ra, profitta  dell occasione, e si in
ginocchia d inanzi alla vedova scal
tra, m a non più giovane.

 E  più fo r te  di me, m a non  
posso più resistere.

 Che v i prende, Giulio?
 Vi amo...
Ma no... P ensate che sono an

cora in  lutto...
 E posso sperare per l avve

nire?
Volete addirittura  un  im

pegno?
 Si... Perchè v i amo troppo. Vo

lete d iventare m ia  moglie?
 M a si, Giulio... Accettando sa

crifico tu tta  la m ia fortuna...
 La...?

Si, caro. La buon anim a m i

d ilan ian d o la  s i sp ieg a

^ 1

LUI:  Ma prima di estrarti il dente 
ti ha fatto l iniezione ?

LEI:  Sono appunto le iniezioni 
che mi fanno male !

ha lasciata erede dà tu tte  le sue 
ricchezze, con la clausola che la 
rendita  viene a cessare appena
possfllfl ad altre nozze. Ma il mio
am ore per te  è tale...

 Oh, Eleonora, no!... Non pos

Il p a lo m b a r o  i n n a m o r a t o
Scendendo negli abissi del m are 

e se non proprio negli abissi, 
alm eno qualche decina di m etri 
so tto  il pelo delle onde  i  pa
lom bari, nei g iard in i di alghe, sul
le p ra terie  di Posidonia, f ra  gli 
scogli som m ersi sui quali passano 
flessuosi e iridescenti pesci, di
ven tano  .sentim entali e com incia
no  a  sognare incon tri con le sire
ne. Vecchie e corrose carcasse di 
vascelli a ffondati secoli fa , re lit
t i  che le tem peste bu tta ro n o  a  pic
co sem brano così agli occhi dei 
palom bari che si vanno  innam o
rando  den tro  il favoloso scenario 
castelli in can ta ti, ca tted ra li in
gh io ttite  alle quali m anch i so ltan
to la  m usica di Debussy per ap
p a rir  vere ai loro occhi nascosti 
den tro  l enorm e sfera  di piombo 
del casco.

Così anche il ven tiquattrenne 
R affaele Ricciardi, palom baro fra 
Salerno e Amalfi, s e ra  andato  in
nam orando  di una s irena : m a te r
restre, da i pa ren ti terrib ili che 
non  desideravano a ffa tto  che la 
loro E rsilia  andasse sposa a uno 
che per cam pare la  v ita  se ne  va 
passeggiando fra  stelle d i m are 
pescicani, f ra  scogli som m ersi % 
banch ine di darsene, in  u n  buffi 
vestito  di gomma, dalle enorm i 
scarpe che lo fanno  som igliare a 
u n  clown e con u n a  fune che lo 
regge, colossale diavoletto  d i C ar
tesio, come u n  b u ra ttin o  sul pal
coscenico sottom arino. Il povero 
R affaele la  sognava a  dieci m etri 
so tt acqua, a  ven ti e a  tre n ta , la  
sua  E rsilia : e  anche a  m ille me
tr i  so tto  l oceano avrebbe sovna  
to sem pre di scendere a passeggio

r.A.N i

I

Io provo il mio diletto più squisito 
ai bagni: son l'eterno innamorato 
del mare azzurro, vivo ed ondulato 
che ha il fresco balenio dello sciamito.

Ed amo le bagnanti, col vestito 
eh Èva indossava prima del peccato.- 
la signorina (senza il fidanzato) 
e la signora (senza suo marito)-

Amo il vento che bevo da ogni poro, 
il sole che folleggia con le spume, 
l’idillio breve sulla sabbia d’oro • .

E adoro te, raggiante nuotatrice, 
quando emergi daH’onde, col costume 
che sembra , . .  una tabella indicatrice.

Il

Per insegnare il nuoto a una fanciulla, 
1 uomo dev esser pràtico e prudente: 
prima, occorre mostrarsi compiacente 
e giocare con lei che si trastulla;

poi con manovra cauta ed avvolgente, 
mentre ella ride e non sospetta nulla, 
blandirla ed adagiarla dolcemente 
sull onda che la lambe e che la culla,

d i  P A S Q U A L E  R U O C C O

poi, spingerla lontano dall'arena, 
ma sostenerla sempre con la mano 
per l'arco molleggiante della schiena,-

e infine, appena amore lo consiglia, 
condurla sullo scoglio più lontano, 
oppure in "riservato per famiglia,.

Ili

Mi sono innamorato di Jeannette 
la marsigliese: è una fanciulla bionda 
dalla persona elastica e rotonda 
che ecclissa l'altre ondine giovinette . . .

Spesso si adagia al limite dell'onda 
col «due-pezzi», la cuffia e le scarpette 
e giace, in pose plàstiche e perfette . •. 
Ma c e  sua madre, vecchia e vereconda!

La vecchia madre, che le rassomiglia 
soltanto nei capelli color rame, 
l'altr’ieri mi sorprese con la figlia . . .

-  Cosa fate, cochon? -  chiese in francese. 
Io, pronto, replicai: Pardon, madame-. 
mi ripassavo un pò*. ,  la marsigliese.

per i  v iali dove s incon trano  i pe
sci luna  e i pesci nastro , gli squa
li azzurri e le ta r ta ru g h e  fosfore
scenti, con la sua in nam ora ta  soc- 
tooraccio.

M a i p a ren ti terrib ili non h an
no voluto, sognavano per E rsiha 
un  im piegato o un  operaio che non
ili calasse a ltro  che nella  vasca da 
l agno u n a  volta la  se ttim ana e
e ie  non sapesse nu lla  dei te n ib i
li, a ffa sc in an ti segreti so ttom ari
n i: e così h anno  m andato  la  ra
dazza a s ta r  rinch iusa  so tto  la sor
veglianza di una  zia ad Amalfi. 
Sono  la  finestra di E rsiiia  prigio  
m era  delia zia, il palom baro K ai  
ìaele  s è sen tito  vincere aa ila  di
sperazione e non trovando altro  
rncao a i m orire h a  acceso la  mic
cia a  u n a  carica  di trito lo  e s è 
tenu to  fra  le m an i il cartoccio di 
polvere esplosiva aspettando  lo 
scoppio. Q uando è accaduto, quel
li cne eran o  a riva han n o  visto 
u n a  fiam m ata  levarsi da lla  barca 
e R atiae le  squarciarci in  mille 
brandelli. Così so tto  gli occhi a i 
E rsilia  è m orto  u n  palom baro in
nam orato . Avrebbe po tu to  rap ire  
la  sua bella, scendersene con lei 
verso le voragin i so tto  le rocce a 
strapiom bo d i V ettica o d i Furore, 
là  sparire, incontro  alle sirene, al
le carcasse d i vascelli...

Mario Siefanile

Preferisco sacrificare il mio amore. 
Sarò u n  fratello , per voi...

L avvocato fa  ferm are l autom o
bile per dom andare perchè quei 
due se le stanno  suonando sode. E 
uno del luogo spiega:

Uno è Totonno Racca...
 L agricoltore Racca?
 Già...
 Ma io devo vedere proprio lui. 

Sono l avvocato...
 Ah... Voi siete l avvocato. Ma, 

com e vedete, l opera vostra è orm ai 
inutile...

 Come sarebbe a dire?
Il Racca voleva fare  la causa 

m a adesso, lo vedete? quei due si 
stanno  m ettendo  d accordo...

In  un  albergo di campagna...
 Funziona quel campanello?
 Si, signore... Tre tocchi, il car 

meriere...
 Bene. E due tocchi?
 La cameriera...
 Voi?... B enissim o ... E un  solo 

toccq?
Un solo «tocco», e buono, la 

padrona...
H e v o s k i»

SABBIATURE

 Sii gentile, C arlo, vammi a prendere quello sgabello .

Je la  moglie deH inferm iere Bene
de tto  Abbate non  h a  u n a  p ie tra  

al posto del cuore dovrà subito  vo
la re  incon tro  al m arito  che, nella 
sua  case tta  a C apodichino h a  fa t
to  per qualche o ra  rivivere gli al
legri fa s ti del T ea tro  S an  C arlino: 
e dovrà stringerselo  al petto , que
sto  m arito  fan tasio so  che, per a  
m or di lei, dopo u n  litìgio, tem en
do d averla  p e rdu ta , h a  rappresen
ta to  d a  g rande a tto re  la farsa  del 
suicidio. Lei e ra  a n d a ta  v ia  di ca
sa, sfu riando  per an d a re  a  n a rra
re le sue vere o p resu n te  pene dai

cUcli

genitori e l inferm iere suo m arito , 
riuscito  vano ogni ten ta tiv o  di con
ciliazione e d a ltra  parte  non  po
tendo  sopportare l assenza della 
consorte, non  h a  trovato  n u lla  di 
più patetico  che inzupparsi di san
gue d agnello, acquistato  al vicino 
macello, stendersi sul le tto  con un  
coltellaccio da  cucina al fianco e

Girolamo l’infelice

I bimbi
e il Mississipi

G li am ericani, orm ai, ci hanno  
ab itu a ti a  tu tto . La paro la  «ame 
n can a ta»  da  u n  pezzo non  h a  più
10 stesso sign incato  d i a ltr i  tem pi
11 «kolossal» teaesco è già d i buo
n a  m em oria, orm ai. Pero, gii in
glesi con tinuano  a considerare le 
cose d a  p e rfe tti inglesi. E  cosi, le 
au to rità  inglesi non  si decidono ad  
autorizzare m r. Russei Tungay 
fare  vedere a l m ondo come ì suoi 
ram polli Bubb d i 5 a n n i e K athy  
di 4 a ttrav e rsan o  la  M anica a 
nuoto.

Invano  il p ad re  si o stina  ad il 
lu s tra re  le p receden ti gesta dei 
due n u o ta to ri in  m in ia tu ra . Inva
no  si sforza di fa re  osservare la  do
cum entazione d i quan to  h anno  fa t
to  i  due bam b in i nel Mississipi. 
Le au to rità  ing lesi sono esitan ti, 
pensando che è p iù  facile per i 
bam bini fa re  M ississipi anziché la  
Manica..,

E rn estin a  carissim a, no n  di
s tra r t i  per nessun  m otivo ed a  
scolta a tte n ta m e n te  quan to  t i  dice 
il tu o  sfo rtu n a to  G irolam o. T ieni 
perciò p ro n ta  u n a  dozzina di faz
zoletti e p re p a ra ti a  piangere su l. 
le m ie sventure. N on voglio pe
rò ra t t r i s ta r t i  e p rim a  di raccon
ta r t i  p er filo e per segno tu t te  le 
mie disgrazie, sap p i che il mio 
am ore per te  non  è uno scherzo 
e che penso sem pre a  sposarti.

A nim a m ia, un ico  bene, stella 
della mia vita, io n o n  riesco pro
prio a  d im en tica rti. P e r  le strade, 
in  casa, nelTufficio, non penso 
che a  te. Soffro te rrib ilm en te  e tu  

in g ra ta  e m alvag ia   dub iti per 
sino del m io  am ore. Sappi a llo ra  
cosa m i c a p ita  per colpa tu a  ed 
il rim orso  t i  roderà  alm eno per 
un  giorno.

O ssessionato, come ben sai, dal
l idea d i co n d u rti p res to  all a lta re  
non  facevo che  p e n sa le  a  come 
risolvere la crisi p erm an en te  del 
mio portafog li che no n  è un a  scusa 
per r im an d a re  le nozze, m a  p u r. 
troppo, u n a  cosa seria. F ig u ra ti 
la m ia fe lic ità  quando  h o  letto  
sul g iornale  che  u n  certo  T al dei 
T a li an dava  in  cerca di u n  guar
diano n o ttu rn o . E  in u tile  d ir ti 
che m i sono a tta c c a to  sub ito  a 
quest ancora  di salvezza, precipi
tandom i « im m antinen te»  a l  luogo 
fissato. M a per quan to  jpiù pun
tuale  del segnale  orario , u n a  ven
tin a  d i a sp ira n ti m i avevano già 
preceduto e no n  t i  nascondo  che, 
vedendom i così bene  vestito , h a n
no fa tto  la  faccia  am ara . N on per 
questo m i son sen tito  perduto , e, 
o ttim is ta  per n a tu ra , ero ugua l
m ente sicuro  d i riuscire. Ma tu  
sai il m io d ife tto . H o incom incia
to  a p a rla re  con il mio vicino. 
Non l avessi m ai fa tto ! Q ua in  
c ittà  nem m eno la  verità  si può 
dire. Non sono riusc ito  neanche

a finire che quasi m i sa ltav a  ad
dosso. L avessi visto, quando ho 
accennato  a ll a rro tcndam ento  di 
stipendio, m i sem brava (come si 
dice?» non  m i viene la  paro la : 
ah, ecco!) un  energum eno! H a 
incom inciato a sm aniare , a gri
dare, a  m inacciarm i di fa rm i fuo
ri e gli a ltr i a  dargli ragione. E 
fuori in  effetto m i han n o  messo 
perchè u n  pugno sferra tom i in 
pieno viso, proprio  m entre  pa rla
vo di ostruzionism o ecc., ecc. m i 
faceva cadere gli occhiali.

Addio, E rnestina! Quel che è 
successo dopo puoi già im m agi
narlo.

CJn parap ig lia  generale. Non 
riuscivo a vedere ad  u n  palm o dal 
naso ed andavo da ll uno a ll a ltro  
come u n  sacco di p a ta te . T i giuro 
che se avessi avuto  gli occhiali, 
anche piccolo e m ingherlino  come 
sono, avrei da to  loro im a buona 
lezione; m a, conciato così, non 
trovavo nem m eno la  s trad a  per 
svignarm ela. F igu ra ti che ero vi
cino a lla  p o rta  e, come si dice, 
prendevo «lucciole per lan terna».

Per ncn  p o rta rte la  a  lungo, mi 
sono trovato  per le scale con tu t t i  
eccremosi, per fa r ti  capire bene, 
con ta n te  m elenzane sul viso e 
non t i  dico sulla p a rte  posterio
re!...

Adesso sto  a  letto , non  m i posso 
muovere ed ho dovuto fare  dei 
debiti per com prarm i gli occhiali. 
Grazie a Dìo la m o n ta tu ra  son 
riuscito  a  sa lvarla  fra  ta n ta  rovi
na, non  so neppure io come.

O ra puoi sta re  tran q u illa : t i  ho 
dato  la  prova che penso giorno e 
n o tte  a sposarti, m a fam m i la 
cortesia, dopo aver p ian to  bene 
bene, chiedi a  S. A ntonio la  gra
zia di no n  fa rm i più parlare .

Il tuo  infelice, sven turato  
Girolamo

invocare aiuto, con u n  occhio soc
chiuso, da lla  m oltissim a gente che, 
fra  g randi u rla  e affannosi gesti, 
s accalcava in to rno  a  lui.

«C h iam ate  m ia moglie!» invo
cava lui, in  quel tram busto , m en
tre  accorrevano guardie e i  vicini 
telefonavano a ll ospedale perchè 
m andasse l au to le ttiga  d i soccorso. 
«Fate venire m ia  moglie!» im plo
rava  il finto su icida con u n  fìl di 
voce, abbandonandosi fra  le m an i 
soccorrevoli che l andavano  pa lpan
do in  cerca dell orribile, inesisten
te  ferita .

E quando s è assicurato  che la  
moglie e ra  s ta ta  avvertita  da  u n  
messaggero e non  potendo p iù  con
tin u a re  nell assu rda  rappresen ta
zione so tto  l occhio scaltro  del 
brigadiere, B enedetto  Abbate s è 
levato in  piedi e  a  quelli traseco
la ti in to rno  a  lu i h a  d ich ia ra to  di 
s ta r  bene, che con u n  bagno tu tto  
il sangue sarebbe an d a to  v ia  e che 
la  scena lui l’aveva montata sol 
perchè la  moglie, commossa, tor

F A R S E T T A
nasse a  lu i e a lla  bam bina.

F ra  u n a  risa ta  e due lacrime» 
scom m etto che la  moglie vorrà ca
varsi il gusto di darg li un  paio di 
ceffoni a  questo suo m arito  che le 
h a  testim oniato  ta n to  am or coniu
gale in  così inso lita  e buffa m a
nie ra : m a proprio levando la  m a
no su quel volto, non  vorrà poi 
m u tare  in  carezza lo schiaffo? S  
quale a ltra  prova può desiderare 
una  donna se non  questa, cosi 
stram ba, o ffertagli d a  uno  che non  
h a  tem uto  nè il ridicolo nè le con
seguenze di legge, p u r d i riavere 
accanto la  com pagna della propria  
vita? In  tem pi di tragedie, in  gior
n i cc&ì p ien i di spari e  rasoiate , 
m en tre  perfino i bam bin i di tre  
an n i a rch ite ttan o  rap in e  e assa lti 
a banche e a  vecchie signore soli
tarie , uno che s abbandona alTe  
stro  di u n a  farsa  che sarebbe p ia
ciu ta  a  Pulcinella buonan im a non  
m erita  ceffoni-, m a  abbracci e baci 
e u n  buon dolce a  cena. V orrà 
farglielo al m arito  inferm iere la  
signora Abbate, to rn a ta  a  casa 
sua? A rsenio

 Mia figlia. Non faccio per dire: la ragazza più seria della Pensione.
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contro l la
che prosperano 
to il manto del 
za politica e s 
dono alle sven 
acquiescenza a 
guascona tracqi 
idi oggi; che p< 
delitti e sputa 
innocenza; che 
lista di ieri p 
stoltamente p 
sentono la ma 
rifìcenza reputi

1

l iu t i  c o p i&

16)  I
LUPI

I 1
Nella r e c e i  

siglio N azioni 
M inistro del |  
ro di m in isti*  
tu a  cieca fidu< 
nom ico finanl 
badendo i ro 
spressi, secoili 
za del paese! 
quella dei cJ 
più b isognosi 
ta  so ltan to  J  
della lira  e a  
ne ad  ogni I 
nistico.

Che ronfiai 
ch ina  pericolò 
le economie I 
una  verità  cj 
m a l on. Peli 
m ente i perfl 
e le consegua 
ziali di u n a  ] 
graie politici 
anche se li li 
ve averli ce: 
ora che se ne 
le terì e paure 

\  . della n o stra
Vi è u n  pu 

m ia come in 
zioni dell ala 
ogni se tto re  : 
ciale, che noB 
senza produ^ 
cussioni ta lo j 
eccessive. E s 
paragone in  ci 
pio tipico è 
p a rtito  di ma 
gendo la  suaS 
dominio o ltH  
venienza e < 
provocato risq 
nella  pubblica 
periori ad  uri 
tim a  ritorsioU 

In  cam po 
ziario  quel lini 
violentem ente! 
valcato  da uj 
ingom brante « 
regge in  a rc i 
della più esoa 
della p iù  gr^ 
credito.

L on Fella I
suo discorso d
ta fe rra ta , che 
glia contro il 
s ta ta  definitivi 

Le m ura d | 
vono aver pr^ 
dignazione e | 
nazione nel sei 
suono di u n a , 
cam inosa d i u | 
che conobbero 
pregh iera  e j 
verità.

A n o stra  coq 
p c lrà  sommeiij 
langa  d i d a ti f 
contabili; m a |  
noi potrem o se 
nella te  di esaui 
e di modeste n< 
buone m assaie 
non to rnano  
gressivo a u m J  
v ita .

E fra  quei f  
sono quest u i t ì  
ta iiu  Ja verità, 1 
della quo idian.

L assillo f is s i 
s tre tte  sp ie ta te ! 
sp iro  a i più ro l  
tu t t i  coloro ch i 
libera a ttiv ità  ( 
coli industria li, 
sionis ti)  ricavan  
vivere sono trai 
più a ll orlo dell 
c ell abisso.

La restrizione! 
ia quale l on. P 
di avere im parti 
s truz ion i in tese 
sportelli soltanto 
specu la to ri  H 
in  pieno petto  qu 
tegorie, che, sott 
persecuzione trib  
riparo  e fiato  all 
tu ti  bancari.

E  il M inistro  
sono le banche ; 
re ttive?

S ta  d i fa tto  cl| 
è negato  non gi 
tc r i (b ru tta  gen ia  
si esclusivamente^ 
mo delle grosse J  
r i t i  complessi fin 
com m erciante, a i ] 
le, a ll artig iano, ] 
gno  del credito  cl 
doppiare la  p u n ti 
paurosa  inerzia  d» 
ciolo e della cresi 
del liquido circoli 

Le banche prefe. 
ro in iz ia tiva  o J  
ordini superori? 
loro cap ita li nell 
chi potrebbe forst 
anzi che a  van t 
che ne han n o  ass< 
che, per prob ità  di 
riconosciuta capac 
migliori garanzie 1 
di correntezza : sei 

(continua  in 4 \

LO STADIO
DEI CIPRESSI

uu<; seau iia^ie  s^u«j 
UcUlcfc line Uel UiUUpi^liatO u l Cui  
c iò  e  L u tti C oloro  c n e  p o tev am o  
a v e re  a  u im posizione q u a t t r o  n g i ie  
a i  u n  g io r n a le  q u a is ic ta i s i  so li  u i  
v e r t i t i  a  c r i t ic a r e  c iò  c n e  e  s ta to  
e  q u a s i  a  a u re  in iz io  a n e  c r i t ic h e  
p e r  I a n n o  p ro ss im o .

lu t to  ciò può anche essere cel
lo percne in  tem pi cu dem ocrazia 
sia  u  vice sostitu to  cidlo spazzino 
che il S enato re  a  v ita  po&s^no 
p an a re , pero il m ettersi in  c a t
ted ra  e so p ra ttu tto  trovare  solo i 
la ti b ru tti deile cose, è an tipa tico  
a lla  stregua a i  quei fam oso senno 
di poi a i cui le  fosse vanno sem
pre più riem pendosi.

Perciò non  h o  nessuna in ten
zione di fare  a n c h io qualcosa del 
genere, m en tre  se fosse invece 
possibile vorrei cercare d i dim en
ticare  così le am are  disillusioni 

E  inutile  addossare la  colpa 
della disgrazia a  quei g iocatoli o 
a  quegli a llenato ri (p lu rale  perchè 
in  casa della R om a a llenato ri ce 
ne sono s ta ti in  abbondanza). La 
vera  causa  della retrocessione e 
u n a  sola. Q uale? Eccola, e poi di
tem i che ho to r to : come si fa  a
ch iam are uno stadio  che s ta  per 
sorgere con il nom e di «Stadio 
dei Cipressi?» P iù  m enagram o di
un  nome del genere cosa si pote
va trovare? Q uella proprio e s ta ta  
u n idea d a  im presario  d i pompe 
funebri d i IV classe.

S tadio  dei C ipressi!! Io vorrei 
sapere ch i h a  pa rto rito  u n  ta te  
obbrobrio, poi su  d i lui fa re i ri
versare tu t te  le disfunzioni ep<  
to biliari che in  questi g iorni af
fliggono i tifo si rom anisti.

Centom ila persone dovrebbe con
tenere  m a  quando? Q uando ia 
R om a giocherà con il Piom bino. 
Ho i m iei dubbi, a m eno che il 
num ero d i cen tom ila  non lo rag
giungano proprio  con i fam igerati 
cipressi.

S arà  meglio che lo si tenga  
chiuso, non  lo si inauguri 
m eno nerchè quella inaufet razione 
suonerebbe come u n  rito . fu n ® .

T u tt al più, ogni tan to , 
che uno S tadio  r,anace di con e- 
nere un  pò p iù  di persone di quel
lo a ttu a le  e ra  necessario, porte
rem o davan ti a lla  p rincipale  en
t r a ta  u n  mazzolino d i «non 
scordar d i me».

Q uando poi i  giallo rossi to rne
ranno  fra  le «elette» (meglio non 
fa r pronostici che portano  fo rtu
n a  come la  p reven tivata  v itto ria  
del Napoli sul Padova) allora i 
tifosi rom anisti po tranno  varcare 
la  soglia del cim itero, ovvero del
lo «Stadio dei cipressi» con anim o 
più disposto.

Nella d isgrazia però  siam o an
che fo rtunati. Si, perchè n o i ab
biam o sem pre la  scusa che  si è 
retrocessi a  c a u s i  della scarogna 
p o rta ta  dal nuovo S tadio  m entre 
il G enova non h a  p e r n ien te  in 
costruzione uno  «Stadio dei cri
santem i»! Una... paro lina d i rin
graziam ento, però, vad a  anche al
ia. i ia/iiO. v^uena « tiua»  soldini** 
n a  ra tto  a i tu tto  por aaixj. m i
n iano  a.... p rec ip ita le . u n t t r  
a  ±olino non ie  ouscava, la ijazdo, 
am ica ira te rn a ,, era  a n c a ta  a  vUl
cere a  c>. sarò (crii glielo aveva 
la tto  fare  poi non lo  so, iorse 
qu tiio  stesso ae i cipressi; m e t
tendo  in  condizione il M iian cu 
dover per forza vincere a  rtom a.

Siam o orgogliosi però, che ce
rne sono a n a a te  le cose, d i queno 
che ha  ia to  Ja Lazio non  ci in
teressa, peche in  B. siam o an d a ti 
anche vincendo l u ltim a p a rtita .
E ce ne van tiam o ! ! Il Bologna 
poi, che ci aveva porta to  via un  
p u n to  proprio qui in  casa, per la  
suonata  che h a  dato  alla nostra  
consorella è perdonato .

Abbiamo nom inato  il M ilan  di 
cui a ll inizio n o n  abbiam o speso 
neppure u n a  paro lina. M ale per
chè è sem pre sta to  d uso parlare  
p rim a del trion fa to re . M a il Mi
lan  è troppo lieto  del successo con
seguito per guardare  queste Pic  
cele dim enticanze. B rav i «diavoli»
44 ann i avete aspetta to , m a ci sie
te riusciti! B ravi allora ancor di 
più perchè se avevate il mio ca
ra tte re  44 an n i non li aspettava
te  di certo  e avreste rinunc ia to  de
fin itivam ente a ll idea.

Però a  questo p u n to  il parlare  
ancora d i cose che riguardano  la  
pa lla  d i cucio com incia a  dar 
nausea. B asta, il cam pionato è fi
nito , le squadre sm obilitano e poi 
andiam o a prendere u n  pò d aria  
fresca a  Villa Borghese.

Il solito sp iritoso  aggiunge : 
«Voi a  R om a avete sem pre a che 
fare  con qualche cosa che abbia, 
per base il B.». Rggazzino fa i dei 
m etri, l anno  prossim o il P iom bine,
10 S tabia, il M arzotto , la  R om a se
11 m angia, le a ltre  poi... non 
lo so.

Ted
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W V s k

TOGLIATTI : — A vevo o no ragione di oppormi alla legge?

M ilano, 28 
A Palazzo M arino si vivono ore 

di orgasmo nell attesa  del lieto e- 
vento Per chi non lo sa, bisogna 
pierisare che Palazzo M arino non  
è un Is titu to  di M aternità  e In fa n
zia ma la sede m unicipale della 
città  ambrosiana, e che il cosidet
to lieto evento è costituito  dalla 
nom ina del nuovo Sindaco.

Il parto ev iden tem ente è stato  
difficile, e qualcuno proponeva per
sino il forcipe o, meglio ancora, 
lo speculum tocacetabolo che per
m ette  il parto indolore.

Il cittadino in tan to  passeggia 
nervosam ente fum ando  P. 3 e A u
rora in  attesa del nascituro. Egli 
m ise il suo bel voto nell urna ma  
purtroppo la svagata e stravagante  
signora M ilano pretese nell urna  
anchei i voti di altri 900 mila con
cittadini...

Colorito a parte, sul quale il cit

tadino   papà non ha  trop
pi dubbi, ne è venuto  fuori un  
bel sindachetto.

* * *
Il caldo imperversale di nuovo 

e Piazza de Duomo a mezzogiorno  
è un  angolo & Sahara. I  vigili del 
traffico sono in  completo bianco, 
e dall alto dei loro piedistalli, ri
cordano stranam ente il m uezzin  
nella preghiera propiziati ice. E 
c è anche chi accende loro i moc
coli: gli autom obilisti m ulta ti, na
turalm ente...

Piazza del Duomo è il salotto  
cÙi questa città. E qui che conver
gono tu tte  le carovane di turisti 
stranieri; è qui che i personaggi il
lustri (e  non) pronunciano i loro 
discorsi; è qui che si o ffrono i pa
sticcin i ai forestieri... Già si com
binano ai danni di certi ingenui 
tu risti i peggiori tiri, quali quello 
di affibbiar loro valuta estera fa l

sa, medagline di pseudo oro, siga

 Perchè avete fatto questo ?
 Perchè sono stato tre volte nella jungla, ho com bat

tuto nei mezzi d assalto e assisto a tutti i film s W estern.

rette a,uc.rtcane fabbricate in pe  
n jc iia  ecc. ecc.

ii uuio l episjdic, di uueila caro  
vana ai cinquecento turisti inglesi,
!■ qilUut,, yUoàtiyy lu/luU IVIILUHU,
avetanu  acquiscaro, Uyuuno pei 
proprio conio, un oypcU M j ai va
iare storico posto in. ve n u t a da m i
steriosi individui. I g itanti soorsa  
rono in tale occasione fior di quat
trin i senza sapere, nota te bene,  che 
lo stesso oggettinc era stalo ven  
auto a ciascun altro compagno di 
viaggio . Fu solo più tardi che si 
resero conto di aver acquistato la 
bellezza di cinquecento  «rossetto 
per le labbra appartenuto a Cla  
retta  Petacci»...

Via M ontenapoleone, la via Ve
neto m ilanese, la succursale am
brosiana di Capri, folleggia notte  
e giorno. I trentaquattro  gradi al
l om bra autorizzano gagà e gaga  
relle a sfoggiare acconciature che 
vorremm o definire esilaranti e pa
gliaccesche se non destassero in  
noi un profondo senso di pena: 
giovanotti con la camìcia fuori dai 
panta lon i; ragazze coi pantaloni 
ma senza camicia... o quasi...

Colta a volo nella predetta  «Via 
M ontenap» :

Un giovanotto sesta con la sua 
«vespa» (su l seggiolino posteriore 
della quale è m ollem ente seduta  
una fantastica  figliola biondissi
m a) accanto al marciapiede. So
praggiunge un secondo giovanotto  
tipo viveur da strapazzo , il quale 
si ferm a  a salutare il motociclista, 
c ad am m irare la «vespa».

«M olto bella.')) fa. E poi: Me la 
presteresti fino a domattina?)).

«Ma certo)) risponde li motorìz 
zato «purché m e la riporti in  
buono stato)).

«Senz altro» rimbecca il primo. 
E qui idi, candidam ente: E puoi 
prestarm i anche la «vespa»?...

* * *
All Idroscalo, il mare milanese, 

una volta  se ne vedevano di tu tti  
i colorì; adesso se ne vedano di un  
solo colore: carne. T u tti nudi o 
quasi! Vorrei disegnarvi qualcu 
na delle scenette viste  in  riva al 
lago artificiale ma m e ne astengo  
perchè Tartu fo  pubblica soltanto  
vignette  di buon gusto.

Vi racconto soltanto un  fram
m ento  di dialogo ascoltato per 
caso.

«Vieni a fare il bagno?» chiede 
un tizio all amico che prende li 
sole, sdraio sulla sabbia.

«N o» risponde l nterpellato  «Og
gi non m i tu ffo . Non vedi che c è 
in acqua Luigi che ha la scabbia?». 

# * *

E per oggi basta. La prossima 
volta  vi racconterò ta n te  altre co  
se tte  che rispecchiano la vita  in
tensa, m ovim enta ta  ed interessan
te della c ittà  del Duomo, del pa
nettone  e dei «danè ,> (1).

K alabar
(1)  Denari, quattrin i, svanzi  

che, bajocchi. Capito?

Scammti,
Ho letto , sul m anifesto pubblici 

torio di un cinem a: «Bill il san
guinario)). Sotto, scheda segnaleti
ca: «ven tu n  anni, ven tuno  omici
di)). Ed avendo visto  dei ragazzi 
ferm arsi e com m entare, m è venu
to un dubbio atroce: che questo 
Bill sia «l eroe» dei nostri giorni.

Me lo hanno fa tto  pensare G iu
liano e P isciotta!

* * *
Il dubbio ha  presa una certa 

consistenza quando, sfogliando un  
giornale quotidiano, qualche ora 
dopo, ho le tto :  «Una ragazza qu in
dicenne paga diecimila lire per far 
uccidere il padre». E la sciagurata  
(che, fortuna tam en te , non ha  po
tu to  a ttuare il suo piano nefando) 
non è sta ta  neppure condannata  
dalla X I I I  sezione del Tribunale  
di R om a: per la sua giovanile età, 
si è detto.

❖ ❖ ❖

A confortarm i di queste delizie è 
pervenuta  fortuna tam en te , una. no
tizia  non  m eno sensazionale: il 
Lam bretta  Club ha organizzato  
un in teressante raid in  motoscoo  
ter fino  a C ittà  del Capo. Sono in
scritti finora cinque (fiovani, fra  
cui una  signorina.

Meno male, m eno m ale!

Belle e odorose le fragole del la
go di Nemi Belle e  appetitose le 
ciliege di Fara Sabina. N ell una  e 
nell altra sagra sono in tervenu ti 
non solo splendide ragazze e gio
va n o tti robusti a simboleggiare la  
primavera, ma anche alcuni m ini
stri a rappresentare il Governo.

Ed è un  bene certam ente che il 
Governo s interessi non solo delle 
iu)te diplom atiche e delle scale 
m obili m a anche della bella fru tta  
del suo paese, e delle feste  gioiose.

Però... Però vi sotto anche delle 
ccse, m olto m eno appetitose di cui 
avrebbe dovuto interessarsi e  non  
lo ha  fa tto :  quella per esempio, di 
facilitare la ricerca di un  alloggio 
ad alcuni scrittori del nostro paese 
la cui fam a  non è soltanto italia
na, & che erano so tto  l incubo di 
uno sfratto . Ed invece furono fa t
te le solite promesse m inisteriali, 
non m antenute . Gli scrittori si 
vendicano: col voto contrario al 
Governo e con la madiclenza. che 
vale anche di più a fa r  ringalluz
zire le sinistre. Fate attenzione, 
on De Gasperi, alle fragole del la
go d i N em i m a non trascurate  
due egregi scrittori, il cui nom e ha 
risonanza nel m ondo: per la pen
na, proprio per la penna: Cecchi 
e Bellonci. Darlo

I ETTERE
Al DIRETTORE

Caro Direttore, 
oddio, la questione non è brutta , 

però...
Dicevo, ti ricordi alcuni anni or 

sono?
Sei, a dir la verità , sei anni pre

cisi.
«Siam o fina lm en te  lavoratori li

beri, Anche noi, d>i oggi, potrem o  
fa r valere le nostre  opinioni, an
che noi, da oggi potrem o essere 
uom ini nel più alto senso della pa
rola. E  fin ita  la schiavitù. La tri
sta, avvilente schiavitù. Lavorare 
sì, m a lavorare senza sfru ttam en
to, lavorare per il m anten im ento  
dei nostri ideali e delle nostre giu
ste. sacrosante esigenze».

Perchè, D irettore, i lavoratori si
no ad allora avevano mangiato, a- 
vevano bevuto, m a non avevano 
potu to  fa r  valere le loro opinioni, 
i loro ideali, le loro giuste, sacro
sante esigenze.

E  tu  lo sai m eglio di me, le opi
nioni, le esigenze, gli ideali, per chi 
dalla m a ttina  alla sera suda, alle  
volte, contano p iù  dei verm icelli e 
del vino  dà. Capri.

Ed allora, sem pre per la faccen
da degli ideali, dèlie opinioni, del
le esigenze, si com inciò:

«Sciopero dei m etallurgici. I ban
cari incrociano le braccia. Tram  
ferm i da quattro giorni j>er la tu
tela dei d ir itti dei tramvieri. S e tte  
crum iri fe r iti da duemila braccian
ti in  agitazione. Le m aestranze  
della società X  presidiano gli s ta
bilim enti e v ietano l ingresso dei 
dirìgenti contrari allo sciopero)). 

Così. Sem plicem ente.
Dopo i dirigenti, piano piano, in

com inciarono a cedere, ad aderire 
alle richieste. Un aum entino  qui, 
un  aum entino  lì, u n  aum entino  su, 
un  aum entino  giù.

Tanto  più che il governo, il buon 
governo, com penetrandosi, patro
cinava gli scioperi.

7 u tti erano con ten ti e perciò le 
esigenze, le giuste esigenze cresce
vano.

Oddio, D irettore, era logico; se 
uno ad una m ia richiesta d>\ce di 
sì, io, se non sono fesso  forte, su
bito dopo gliene farò  u n altra.

Ed i lavoratori, i lavoratori ita
liani, checché se ne dica, no n  so-
710 lessi, anzi.

E si vedeva , si vedeva perchè:
«Scioperi a catena dei portuali li
guri. I terrieri lom bardi si asten
gono dal lavoro. V en tise tte  fab
briche chiuse da dodici giorni.

I lavoratori del Lazio si unisco
no allo sciopero di quelli dell E m i
lia. Quelli della R om agna non la
vorano perchè non lavorano quelli 
delle Marche.

Così.
Tanto  i dirigenti cedevano, au

m entavano  i  salari ma, purtroppoprnnn nz w+mt+i T  fjLCf L/ UJUTf/U
erano costretti anche, se non vo
levano fallire, ad aum entare con
seguentem ente i  prodotti a tu tto  
danno dei lavoratori.

Direttore, ti ricordi il poi?
Il poi è sempre. Cioè la situazio

ne che da allora si è prodotta  e, 
m aledettam ente, con tinua  ancora.

C ontinua con lo sciopero sciocco 
con lo sciopero polìtico che rum  
c entra niente, con lo sciopero ta n
to per farlo.

Oddio, le esigenze, gli ideali, i 
diritti, com e dicevano tu tti , come 
ancora continuano a dire tu tti, 
contano più dei verm icelli e del 
vino  di Capri...

Ed io in  un  certo senso sono d ac  
cordo'... Ma quando lo sciopero 
m anca d onestà, d i responsabiiltà, 
cioè è fa tto  ta n to  perchè la CGIL  
lo dice o perchè si è stanchi di la
vorare in  primavera, ebbene allora 
lo sciopero è un  tradim ento , tradi
m ento  per l organo datore di lavo
ro che va  in  rovina, ed è uno 
SC H IFO !

Uno schifo d isgrazia tam ente che 
oggi come oggi, ha il potere di 
rendere scettiche anche quelle 
quattro  persone credenti, come si 
diceva prinrta, ne ll onestà e nella 
responsabilità .

Credenti.
Perchè quelle belle cose, D iretto

re, debbono venire. Debbono.
Prim a o poi, m annaggia la m i

seria.
E nell attesa, speriamo brevissi

ma, ti saluto, o ffrendoti, com e al 
solito, con fe tti e paste di giornata. 
Tuo.

W alter Lombardi

Maì sentito, pare che le elezioni nel Sud saranno rinviate. 
Bè, che c entra: nelle C olonie tutto si fa sempre dopo...
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IL FACHIRO:  Perchè in Italia mi festeggiano tanto? 
TARTUFO :  È un comandamento cristiano: ama il prossimo.
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LETTERE
Al DIRETTORE

Caro Direttore, 
oddio, la questione non è brutta , 

però...
Dicevo, ti ricordi alcuni anni or 

sono?
Sei, a dir la verità, sei anni pre

cisi.
«Siam o finalm ente lavoratori li

beri. A nche noi, ó i  oggi, potremo  
fa r  valere le nostre  opinioni, an
che noi, da oggi potremo essere 
uom ini ne l più a lto  senso della pa
rola. E  fin ita  la schiavitù. La tri
sta, avvilente schiavitù. Lavorare 
sì, m a lavorare senza sfru tta m en
to, lavorare per il m an ten im en to  
dei nostri ideali e delle nostre giu
ste. sacrosante esigenze».

Perchè, D irettore, i lavoratori si-
io  ad allora avevano m angiato, a- 
;evano bevuto, m a  non avevano  
m tu to  fa r  valere le loro opinioni, 

lóro ideali, le loro giuste, sacro
a n te  esigenze.

E  tu  lo sai meglio di m e, le opi  
ùoni, le esigenze, gli ideali, per chi 
lalla m a ttin a  alla sera suda, alle 
olte, contano più  dei verm icelli e 
\el vino dà Capri.

E d  allora, sem pre per la faccen  
a. degli ideali, delle opinioni, del  
? esigenze, si com inciò:
«Sciopero dei m etallurgici. I ban  

ari incrociano le  braccia. Tram  
ermi da quattro  giorni i>er la tu  
.la dei d ir itti dei tramvieri. S e tte  
rum iri fe r it i  do. duem ila braccian  

in  agitazione. Le m aestranze  
ella società X  presidiano gli sta  
ilim enti e  v ietano l ingresso dei 
in g en ti contrari allo sciopero».
Cosi. Sem plicem ente.
Dopo i dirigenti, piano piano, in  
im inciarono  a cedere, ad aderire 
'le richièste. Un aum entino qui, 
n a u m en tino  lì, u n  aum entino su, 
n aum en tino  giù.
T an to  p iù  che il governo, il buon 
werno, com penetrandosi, patro  
nava  gli scioperi.
T u tti  erano conien ti e perciò le 
igenze, le giuste esigenze cresce
i no.
Oddio, D irettore, era logico; se
io ad una mia richiesta dàce di 
, io, se n o n  sono fesso forte, au
to dopo gliene farò  un altra.
Ed 1 lavoratori, i lavoratori ita
m i, checché se ne dica, non so
> fessi, anzi.
E si vedeva, si vedeva perchè: 
cioperi a catena dei portuali ti
ri. 1 terrieri lom bardi si asten  
no dal lavoro. V entisette  fob
iche  chiuse da dodici giorni.
I lavoratori del Lazio si u n isc o
> allo sciopero d i quelli dell Emi  

Quelli della Rom agna non ta
rano  perchè non lavorano quelli 
Ile M arche.
Così.
T anto  i dirigenti cedevano, au  
m tavano  i  salari ma, purtroppo  
in o  costretti anche, se non vo
lano fallire, ad aum entare con  
yuen tem en te  i prodotti a tu tto  
nno  dei lavoratori.
Direttore, ti ricordi il poi?
Il poi è sem pre. Cioè la situazìo  

che da allora si è prodotta  e, 
iledettam ente, continua ancora. 
Continua con lo sciopero sciocco 
n lo sciopero politico che non  
.ntra n ien te , con lo sciopero tan  
per farlo.

Oddio, le  esigenze, gli ideali, i 
ritti, com e dicevano tu tti , come 
\cora continuano  a dire tu tti, 
n tano  p iù  dei verm icelli e del 
no di Capri...
Ed io in u n  certo senso sono d ac  
rtfoL. Ma quando lo sciopero 
m e a  d onestà, di responsabilità, 
yè è fa tto  tanto perchè la CGIL  
dice o perchè si è stanchi di la  

rare in primavera,, ebbene allora 
sciopero è un tradim ento , tradi  
znto  per l organo datore di lavo  

che  va in  rovina, ed è uno 
:H IFO!
Uno schifo  disgraziatam ente che 
gi come oggi, ha  il potere di 
ridere scettiche anche quelle 
a ttro  persone credenti, come si 
:eva primla, nell onestà e nella 
sponsabilità .
Credenti.
Perchè quelle belle cose, D ifetto  

debbono venire. Debbono. 
Prima o poi, m annaggia la nii

GUERRAgAL CAROVITA
Eccellentissim o signor De G aspe

ri, i vostri veri nem ici non  sono 
gli s ta ta li contro cui sitate pre
parando  le leggi antisciopero 

giacche lo sciopero, in  rea ltà , è 
inam m issibile (teoricam ente) per 
u n  d ipendente del governo ma
i prezzi.

Q uesti sono come il fuoco, o, se 
preferite , come quei palloncini co
lo ra ti che sono la  gioia dei bam bi
n i : tendono ad ascendere sem pre ; 
sem pre più in  alto.

Q uando dovrebbero calare, inve
ce, si a ttaccano  con le unghie alle 
conquistate regioni celesti, e non 
vogliono cedere ad alcun s tra tto
ne : ciò si ch iam a elegantem ente, 
come tu t t i  sanno, vischiosità dei 
prezzi.

P rim a della m alaugu ra ta  guerra  
di Corea eh è s ta ta  u n a  specie di 
vulcano o di foruncolosi per cui la 
guerra fredda m ondiale, in a tto , 
non è degenerata  in  guerra calda, 
to ta lita ria , si e ra  form ato  un  cer
to  livellam ento dal quale si poteva
no  tra rre  buoni auppici per il fu
turo.

E  s ta to  il pericolo inflazioni
stico che faceva nuovam ente ca
polino, con beffardo sogghigno, 
d ietro  il paravento  degli stanz ia
m en ti per Ja difesa, a  fa r  uscire
il d anaro  dalle calze di nailon  
e dai m aterassi di pium e. L ono
revole signora m oneta, abbandona  

.. unprovvisam ente i nascondigli 
più im pennati, riprese il suo cam  
m m o in  cerca d investim enti ed 
abbracciò, senza soverchie d is tin
zioni o sofisticherie, tu tto  ciò che 
incontrò  per la s trada , dalle ver
ghe di oro alle verghe di stagno, 
dalle case ai fondi di m agazzini 
dal caffè a lla  cicoria.

D a p a rte  loro gli is titu ti di 
credito, anziché ingrossare gli e- 
serciti m onetari in  m arcia  r ite n
nero opportuno, sia  per le d ire tti
ve governative che furono im par  

.. s*.a  P61 difesa dei propri 
capitali, sia per a ltre  ragioni di 
politica m onetaria , r itira re  i loro 
battag lion i da ll av anzata  del de  

™ntro  )a merce, restringen  
£ 1 Ed 6000 c m e è accca  

outo  che, rare fa tte s i le m erci ® 
resosi più caro l acquisto del da
naro , i prezzi abbiano ripreso la 
m arcia  ascensionale.

Si e voluta ev itare  la  inflazio  
ne , ed e s ta to  questo, a  mio mo
destissim o parere d incom petente 
assoluto, un  a ltro  grosso errore 
delia politica governativa, pari a 
quella fam osissim a di Pesaro dei 
u e iun to  regime. Insom m a gli eco
nom isti hanno  più volte spiegato 
cne nun e la  inflazione «controlla
ta» che deve fa r  p au ra  ai governi.

Pericolosa l in ilazione cieca, 
queua cioè che cap ita  ogni quai 
volta il torchio si m ette  a  girare 
senza che alcuno possa ferm arlo : 
m a quando questa disgraziatissim a 
evenienza, cu cui è classico l esem  
p o germ anico, dopo la 1. guerra 
m ondiale, è ben lungi dal v e rn i  
^>rsi, e la  deflazione p iu ttosto  che 
deve fa r  paura. La deflazione m o
n e ta ria , nel nostro  paese, h a  ca
gionata la  rovina dei commercio e 
ne son prova gl innum erevoli fa lli
m en ti cne si susseguono con ritm o 
sem pre più incalzante. M a forse 
più e meglio che di deflazione mo
n e ta r ia  (poiché non  sono a ffa tto  si 
curo che la  inflazione sia soongiu  
ry^u t  sai êbbe meglio parlare  di 
politica deflazionistica che col 
p retesto  di salvare la  m onéta  si 
^ r iet ten ù f nao  dag l is t i tu t i  ban
cari a i sa la ri e stipendi : onde la 
reazione di ooloro che essendo co
s tre tti a  spendere u n  terzo in  più 
di quel che spendevano p rim a  del
ia  guerra  coreana per l acquisto 
delio identico quan tita tivo  di m er
aaii eic*1?*,rì Potendo Più ricorrer* agli is titu ti di credito  per fa r  sa l
dare, con u n a  cam biale, il ven ti 
col tre n ta  del mese, si sentono ag i
tati, nervosi, e non avendo con ch i 
slogare se la  prendono col gover
no, p recisam ente come fanno  le 
nostre care  mogli, allorché no* 
m a n ti string iam o i cordoni della 
borsa, ne ll im possibilità d i evadere 
tu tte  le loro richieste.

11 rim edio m igliore non è cer
tam en te  quello d i percuotere 1* 
mogli provocando reazione su rea
zione.

G li s ta ta li vorrebbero la  garan
zia che ad  ogni aum ento  d i pree 
zo corrisponda quello degli s ti
pendi: l applicazione insom m a del 
principio dei vasi com unicanti, e  
non considerano che questa è la 
inflazione bella e buona la  quale, 
ad un  certo m om ento, , potrebbe 
prendere  anzi prenderebbe cer
tam en te  la  m ano  al m anovra
tore, per cui non sarebbe più be
nefica, m a  m ortale.

Occorre invece agire su i prezzi: 
rendere stabile il rapporto  fra  s ti
pendio e potere d i acqu&to ope
rando non  un  increm ento del p ri
mo m a un  rafforzam ento  del se
condo.

Q uali siano i mezzi non è pos
sibile neppure accennare nel bre
ve giro d i u n  articolo, e, d a ltra  
parte , non  è com pito mio. Ma, 
certam ente, la restrizione del fido 
bancario agisce, come si vede, in  
senso con trario  a lla  ca la ta  dei 
prezzi, forse perchè il com m er
cian te  è costretto  a  ricorrere a lla  
usu ra  dei p riv a ti che è superiore 
di parecchio a quella bancaria , pu r 
non indifferente.

Chi si arrichisce e sperpera e chi 
deve fare  m iracoli di acrobazia 
per... sopravvivere.

Q uesta non  è giustizia d is tribu
tiva, anzi non  è neppure giustizia, 
ecc.mo sig1. P residente.

^Pagliara

C o m p a g n o  M a lik , so sp e n d i la  fa c c ia  fe r o c e  !

r fM e  S T r e G d T e■ P dtfo raM fca  a
Capri... Capri !

In riva al mare, in estasi, 
con la bella ti adopri 
ad essere poetico... 
e lei esclama: Ah... Copri!...

Parlano gli statali 
C è ancor chi il sacrificio 
ci chiede, e ciò denota  
che portare ci vogliono 
proprio nudi alla... mota...

11 fatalista 
Cercava moglie un tizio  
(era superstizioso?) 
perciò disse: Affidiam oci 
unicam ente al... coso!...

Lo dice la Storia 
Per prendere un pò d aria 
ed essere più sani, 
ogni tanto i sovietici 
s affacciano ai... balcani...

Questione di gusti 
Il triestino giovane 
la fru tta  loda e adula: 
ama la pera e il ribes, 
m a assai di più la., mula...

Il pensionato non spende
 Devo pensare ai debiti 

e ad< altre infide cose;
non posso m ai (son povero!) 
dedicarmi alle... spose!...

Diagnosi esagerata 
Dal dentista , De Gasperi 
fu  preso dalle furie  
perchè gli disse il m edico:

 Aci identi, che... curie!...
K alabar

Istituzioni benefiche
Alla «mensa del popolo» 
si m angia a poco prezzo, 
ed il brodo ti servono  
col pane e con il... lezzo...

Migliorie 
...però alla domenica  
(d i credermi vi prego) 
danno carole in um ido  
e maccheroni al... sego...

De Gasperi a Sceiba 
Dicevano: Le fem m in e  
che turbano i ragazzi, 
al mare non si sognino  
di portare i «due  ... pazzi»... 

La « segnorina » ravveduta
 Sono laboriosissima   

diceva al som m o grado: 
eia lunedi a dom enica
m i son fa tta  il... Corrado... 

Truman intimo
Son gcio di carattere, 

la noia ognora fugqo, 
perciò sul suolo asiatico
m i svago e mi... distruggo...

O paese d  o sole 
Paradiso è l Italia  
am ato dagli dei: 
c è il sole (e dà fa s tid io !)  
coi suoi cocenti... rei...

La bellissima cassiera 
M i disse, gentilissim a :

La sbrigo svelta, a patto  
che lei venga alfe undici 
col denaro... contatto...

K alabar

di un  gesto che ove l applauso era 
d u ra to  abbastanza ; lasciava fare.

«G uardava l assemblea ma sen
za in ten sità  e interesse, come as
sen te; l assem blea seguitava a 
b a tte re  le m ani, a  pestare  i pie
di e lui guardava innanzi a sè di
s tra tto , noncuran te , come se la co
sa si riferisse a qualcun altro . 
T a n ta  sem plicità c era in lui, ta n
ta  assenza di posa, che sem plicità 
ed assenza di posa, facevano po
sa» (che esempio di bello scrive
re, no?).

Uno S ta lin  abulico, com pieta  
m ente assente, preoccupato o che 
si annoia non  po trà  non suscitare 
la p ron ta  ed energica reazione nel 
cam po com inform ista, come un 
sasso in piccionaia.

M a di che cosa poteva essere 
preoccupato il compagno S talin? 
Questo è il problem a. Gli scadeva 
forse una  cam biale? Aveva avuto 
u n a  b aru ffa  in fam iglia? G li fa
ceva m ale un  callo?

Il corrispondente del m agno or
gano m ilanese Vìvrebbe dovuto, in  
verità, fa r  s e g w e  a lla  «presenta
zione» una  in te rv ista  per indaga
re sui m otivi della preoccupazione
o noia che fosse e  non lasciarci in
vece sulle spine.

E  sta to  orm ai scientificam ente 
accertato  che chi sa baciare me  
ghc non è una diva di Hollywood, 
cen ti un pesce.

P recisam ente il pesce G curam i, 
che trascorre la sua esistenza nel 
dare baci, ed è a ta l pun to  inva
sato  da questa ebbrezza che, quan
do i pesci fem ine non sono ac
can to  a lui bacia con effusione 
tu tto  ciò che gli si presenta.

Alla stessa categoria, per q u a r
to in  un  campo zoologico diverso, 
appartengono i com unisti ncstra  
r.i: baciano M arx, baciano L enin, 
oaciano S talin , e quando non 
nanno  altro  da  baciare sem pre 
che si t r a t t i  di R ussia  bacereb
bero pure le capanne, il selciato e 
le fogne di Mosca, che per essi 
rappresen ta  l u ltim o portato  della 
civillà, l estrem a Thule della g ran
dezza um ana.

T ra i corifei della insuperabile 
civiltà asia tica  si distingue per lo 
zelo, per l entusiasm o, per la in
discussa fede il signor Lucio Lom
bardo R ad ce che s è merso a  s t r i  
lare come un ossesso come se fos
se s ta to  morso dalla ta ran to la , 
ngn appena un giornale m ilanese 
si è messo a pubblicare le cor

S T A L I N  5 1  A N N O I A

rispondenze di un  suo redatto re  
non conform ista, sulle cose e uo
m ini di Russia.

E  una  cosa divertentissim a che 
va segnalata ai le tto ri perchè fa 
bucn sangue. Se questi ze lan ti 
apologeti del regime sta lin is ta  
usassero lo stesso impegno nel di
fendere e p ropagandare le nostre 
bellezze (dico di noi ita lian i) po
trem m o esserne veram ente fieri, 
il  guaio è eh essi per esaltare  quel
le deb oc no necessariam ente de
prim ere queste, contrapponendo 
la civiltà o rientale (sic) alla te r
ribile decadenza (sic) della t r a
m ontan te  civiltà nostra.

Il corrispondente del giornale 
milanese, a  d ir la  verità, si è d i
m ostrato  inferiore al compito che 
si era  prefisso, vale a dire una 
assoluta im parzialità  ed obbietti
vità, d im enticando le sue idee po
litiche e spegnendo ogni reazione, 
per essere fotograficam ente ob
biettivo.

Ma, in  sostanza, ed a  p arte  
qualche volo di fan tas ia  che a  
vrebbe po tu to  risparm iarsi, quel 
che ci viene raccontando  a  p u n ta
te, come u n  rom anzo, non diffe
risce di m olto da quel che ab
biam o letto  ed appreso dagli 
scritto ri non  conform isti, ultim o 
l on. Cucchi.

Senonchè insorge il corrispon
dente dell U n ità  come un  san to  
anacoreta  che abbia visto il d ia
volo. T u tte  corbellerie, tu tte  m en
zogne ! E  un  reazionario che scri
ve per la  stam pa borghese ! D agli 
a ll un tcre  !

In  questo modo le idee di noi 
poveretti che inu tilm en te  abbia
mo bussato per avere, a  nostro r i
schio e pericolo, il visto per la 
Russia al passaporto, si confon
dono anziché schiarirsi. A chi 
dobbiamo credere? A chi ci dice 
che in ^Russia lo stran iero  è pe
d inato  da un  poliziotto o a ch i 
giura che in  R ussia non  vi sono 
poliziotti? A chi afferm a che non 
è lecito prendere appun ti per le  
strade d i Mosca o a  ch i contesta, 
asserendo di avervi scritto  senza 
disturbo, u n  rom anzo?

A ttendiam o ora la confutazione 
della terza p u n ta ta  in tito la ta : 
«Come ho visto Stalin». Nell auJa 
del Soviet suprem o l a rb itro  delle 
nostre fortune è così p resen ta to : 
«Stalin  batteva  le m ani, m a mol
lem ente, stancam ente ; sulla sua 
faccia non passava nulla , nè u n  
fiato di sorriso nè a ltro  segno che 
lui (sic) prendesse in  qualche mo
do parte  o prestasse attenzione 
a quello che succedeva.

Non faceva neanche l accenno

E nell a ttesa , speriamo brevissi  
i, t i  saluto, offrendoti, come al 
.ito, co n fe tti e paste di giornata.

W alier Lombardi

ED AZIONE ROMANA: Via Nicotera, 3 
EDAZIONF NAPOLETANA: Via A. 
lsernia, 7  Telef. 11 486.  REDA

IONE SALERNITANA: Corso Vittorio 
m. 31 b Telef. 26 66 12 27  AMMINI- 
TRAZIONE: Salerno  Via A. M. De 
oca, 12  Telef. 19 10. TIPOGRAFIA 
U GIACOMO  Salerno.
Registrato a lla  Cancelleria del Tri 

anale di Salerno a/ n. 55 del 15-12-1950

Ci deve essere un errore, signorina. Dei 20 aerei militari 
spediti all’Italia quattro non sono precipitati.RJDGWAY:  Se continuava, ti facevo vedere i sorci rossi 

MAO:  Peccato chi  finisca, sono il mio cibo preferito !latratore: GIOVANNI DI GIACOMO
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Il “ p a l l i n o t ò t  on. Lettlerl
Sanno anche i forestieri d i pas

saggio che l on. L ettie ri ha. una 
idea fissa  o «pallino» come si 
com piace di dire l on. C arm ine de 
M artino   della p ian tag ione di al
beri da f ru tta  lungo le s trade  pro
vinciali e nazionali. Non sono fra  
quelli che avversano irriducibil
m ente l illustre chirurgo, come fa  
l on. T esauro; nè f ra  quelli che 
abozzano il sorriso fotogenico del  
l on. de M artino  o quello sornione 
dell on. Rescigno. Penso che tu tte  
le idee vanno rispe tta te  e che l cn. 
L ettieri fa  bene ad insistere  ed a 
d ifendere la sua  idea. La sua  più 
recente riafferm azione in  propo
sito, l on. L ettieri la  ha  fa t ta  a 
Sacco, p a tr ia  dell eroe della resi
stenza Nicola Monaco.

L on. L ettieri vuole gli alberi 
fru ttife r i lunghesso le s trade  della 
n o stra  provincia , e sostiene la sua 
idea con fervore e con fede. M a lo 
sa che h a  un predecessore illustre? 
Sicuro: G iovanni L anzalone era, 
giù per su, della stessa idea. P ri
m a p arti in quarta  con tro  le aca
cie, asserendo che l acacia è, si, u n  
bell albero, ma che ha  anche gravi 
d ifetti, onde l uso di adornarne le 
vie pubbliche non è consigliabile. 
Il tronco dellacacia con l e tà  quasi

Il fe r o c e  a n tifa s c is ta  
s u  un g io r n a le  n e o fa s c is ta  
d i r e c e n te  ha p r o p u g n a t o  
la r if o r m a  d el S « n a t o

N o n  g r a d is c e  i S e n a to r i 
s o t to p o s t i a g li e l e t t o r i  
m a  li v u o le  p a r t o r i t i  
d e lla  s e d e  d ei p a r t it i

L e  r if o r m a  o r ig in a le  
c e r t a m e n t e  p e r lu i v a le  
a e v it a r e  la f ig u r a  
d  u n a n u o v a  t r o m b a t u r a

£ p e rc iò  co sì l h a  v is t o  
 s a lv o  s e m p r e  l im p r e v is t o  

c o n  la to g a  d e l S e n a to  
c h i lo  s c h iz z o  h a  d is e g n a lo

sem pre d iven ta  gibboso e bitorzo
luto. Inoltre, la  acacia h a  il grave 
d ifetto  pei luoghi pubblici, che si 
rinch iom a a prim avera in o ltra ta  e 
e perde presto le sue foglie. Alla fi
ne di settem bre, essa è quasi tu t ta  
dischiom ata. M anca quindi, per 
troppo tem po all ufficio, destinato  
dagli uom ini, di om breggiare i pas
san ti. E allora? E  sem plicissi

mo : noi abbiam o u n a  p ian ta  co
m unissim a e bellissim a, che po
trebbe opportunam ente sostitu irsi 
alU acacia: il carrubo (con una 
«b», per non  creare confusioni con 
il Preside R ettore di quel Na
zionale, che si ch iam a «Tasso», 
come la Scuola M edia deìl on. Re
scigno e come il Liceo Ginnasio 
del preside Lotito, come la sa la  
del Liceo M usicale e la s trad a  che 
si snoda d inanzi a ll edificio del 
Convitto...). H a un  bel fusto, il 
carrubo ; ha  un  bellissimo e folto 
fogliam e perenne, che fa  pensare 
alia tes ta  d i un  moro ; cresce rigo
glioso in  ogni terreno, anche fra 
le p ie tre ; non  ha  bisogno di a l
cuna cu ltu ra , tra m a n d a  u n  sano 
odore di fecondità; dà con le fo
glie d un  bel verde bruno, a  rifles
si m etallici, una im pressione di 
m aestà  e d i forza. Ecco, quindi, 
l albero che veram ente fa om bra 
ai passan ti.

E perchè m ai il dr. A ntonio Riz
zo ed il dr. Augusto Mollo, figlio 
di Salerno il primo, sa lern itano  
elettivo il secondo, non l hanno  
m ai suggerito? E perchè don Fili  
berte n cn  ne ha m ai parla to? E 
Perchè P ietro  di Florio non vi h a  
m ai pensato?

Il L anzalone accennava a lla  pos
sibilità, anzi, a lla  certezza dei la
druncoli che ne ruberebbero 11 
fru tto , ta n to  gradito ài cavalli. E 
poi diceva, a lla  m aniera  deiron. 
L ettieri in  risposta  ?} sarcasm i di 
C arm ine de M artino  e M atteo  Re
scigno: che m ale ci sarebbe se, 
invece di ingom brare il suclo di 
p ian tag ion i in fru ttifere , si u tiliz
zasse con p ian te  u tili a  qualcuno, 
sia pure a i ladri?

E infine il nostro  critico e poeta, 
lanciava la  freccia:

In  sostanza, i signori ladri 
non  sono che gli apostoli e i pre
cursori del c o m u n iS m o . Ma, anche 
a  non  voler essere così francesca
ni, ch i im pedirebbe di fa r  bene cu
stodire il fru tto  al tem po della rac
co lta  delle carrube, che p e r  noi è 
in settem bre? Sarebbe u n a  lieve 
cura e u n a  lieve spesa: bastereb
bero quindici o ven ti giorni di 
guardia, e il m unicipio si costitui  
lebbe u n a  buona rendita...

M a c è ancora u n a ltra  cosa, la  
quale potrebbe fa r  credere che 
l on L ettieri abbia p lag ia ta  l idea 
che sostiene con ta n to  ardore.

Il Lanzalone afferm ava :  Si 
badi che a ll estero, in  alcune c ittà  
si è fa tto  già l esperim ento di usa
re nei pubblici passeggi p ian te  da 
fru tto , e se ne sono avu ti buoni 
risu lta ti.

E allora? La vedrem o la CE  
RETONIA SILIQUA insiem e con 
lo SCHINUS MOLLIS?

In  m ancanza di a ltro , riten iam o 
che carrube e pepe possano anche 
apparen tarsi.

S ch io

E' tornala
la Legione

Don M atteo Fiore è fucri di sè.
La d a ta  del 1. Luglio resterà  me

m orabile ne lla  sua  vita, cosi in ten
sa d i am ore per la  sua  c ittà  e così 
ricca di stud i della no stra  storia.

La Legione dei C arabinieri è 
te rnata , finalm ente a  Salerno !

U na cerim onia solenne che nes
sun sa lern itano  dim enticherà, quel
la di dom enica scorsa.

La. c ronaca è superata , dopo gli 
am pi resoconti della stam pa quo
tid ia n a : non res ta  che segnare la 
d a ta  e so tto lineare  l im portanza  
di essa, indulgendo alla  piccola 
v an ità  di qualcuno che, dicendo di 
parlare  in nom e di troppa gente 
e di a ltissim i poteri, parlò  inve
ce d i sè e dei suoi am ici per ri
vendicare a m eriti personali e di 
p a rtito  la  realizzazione dovuta ai 
concorde voto della c ittad in an za

e a ll operan te  collaborazione di 
tu tti.

Di tu t t i :  d a ll insonne fatica  di 
M atteo  Fiore, a ll in teressam ento  
delle au to rità  com petenti; dalla 
decisiva proposta del Comando Ge
nerale dell Arma alla favorevole 
decisione del M inistro della Dife
sa ; dai voti di E n ti e di Associa
zioni alla se rra ta  com patta in in
terrotta. cam pagna della stam pa 
c ittad ina , che si ebbe so ltan to  dal
l austera  lea ltà  del C om andante 
Iella Legione il riconoscim ento 

della nobile fa tica  d u ra ta . 
G li a ltr i o ratori, che inviarono 

sa lu ti e ring raziam en ti anche a 
chi non li avrebbe m erita ti, non 
trovarono modo, nelle loro forbite 
ccncicni, di ricordare il notevole 
contributo offerto  dai g iornalisti 
sa lern itan i al sucecsso della ini
ziativa.

E poi si lagnano del silenzio 
che talvolta è fa tto  dai giornali 
sui loro nom i e sui loro (come 
chiam arli?) bè, diciamo m eriti!

Il P .  C .  si a l l a r g a  s f r a t t a n d o  i l a v o r a t o r i
II signor Angelo Postiglione, 

proprietario di un  m odesto appar
tam en to  nella nostra città , ha  in
tim a to  lo s)ra tto  al suo inquilino  

■Nicola Im prota , occorrendogli la  
bitazione per suo uso personale.

I l Sindaco di Salerno in terviene  
presso il m agistrato com petenze 
per o ttenere una proroga in  favo

re dell inquilino, dicendosi neli im  
possibilita di assegnare a costui un  
alloggio.

T u tto  andrebbe bene se lo 
stesso Sindaco   che giura di non  
avere alloggi disponibili  non  
avesse messo a disposizione d*. 
Federazione C om unista Salernita
na  tre case prefabbricate per farvi 
allogare tre fam iglie che il P. C. 
vuole sfra ttare  per... am pliare * 
suoi u ffic i di via  Duomo.

N on che ci sorprenda la tenerez
za del Sindaco per il P. C., rien
trando essa nell accordo idilliaco 
chc regna al palazzo di C ittà  tra 
m aggioranza e opposizione (il do 
u t des è sem pre la regola fonda
m enta le  del m odus vivendi stabi

lito  in Consiglio C om unale) ma 
ci vuole una  discreta faccia tosta  
per in terven ire in a ffa ri di g iusti
zia a sostegno di una parte in  cau
sa, servendosi di una bugia cosi 
palese.

Invece di consentire ad un par

tito  politico (iasciamo andare se 
com unista o fascista) di allargare 
la propria sede già abbastanza va
sta   oltre sette  s ta n ze a spese 
di povera gente, m ettendo a di
sposizione dà quel partito  aicune 
case prefabbricate, non sarebbe 
sta to  più logico e cristiano asse
gnarne una all Im prota senza in
terferire nel corso di un giudizio?

Che dire poi dell azionaccia in
degna del P. C. ?

L/Unità, com m entando la ceri
m onia deli insedAamento della Le
gione dei Carabinieri a Salerno, ha  
deplorato che per fa r posto agli 
uffici di questa si sia privati di 
un te tto  coloro che erano accam
pati a ll ex Caserma S. Giorgio.

A parte il fa tto  che costoro han
no no tevolm ente m igliorate le loro 
condizioni, avendo avuto ogni fa
m iglia una propria casetta (m en
tre nell ex Caserma convivevano  
in  una prom iscuità addirittura  
paurosa: tre coppie di sposi, per 
esempio, in  un a  sola s tanza!), ce 
lo dice l U n ità  dove va a ficcare 
la faccia il partito  del... proleta
riato che m e tte  sulla strada pa
recchie fam ig lie  di lavoratori per 
fa r posto ai suoi... schedari e ai 
suoi funzionari?

G enerale Cambrone, che ne pen
sa lei di tu tto  ciò?

LA C A S A  D E I  M A T T I
L a costa del sole.... La conosce

te? No? Malissimo1. La costa del
sole vi attende, ammonisce l’E P f
di Salerno. Vi a ttende, e vi pro
m ette  veram ente m ari e m onti. 
Vi a ttendono, Salerno con i suoi 
m onum enti, testim onianze di un 
p a c a to  di gloria, con i suoi giar
dini, deliziosa sin fon ia  di verde; 
ed Amalfi, con tu t t i  i suoi incan
t i  e il n ido delle sirene; e Ra  
vello, con le sue ville, con i ri
cordi w agneriani, con le incan te
voli visioni che ne fanno  u n  os
servatorio di bellezza; e Posita
no.. Ecco, anche P e ritan o  vi a t
tende. Che cosa ha, Positano? E  
u n a  delle più ricercate gemme 
dello scrigno tu ristico  salern itano . 
Perchè? Perchè è di m oda definir
lo il più scomodo paese del m on
do. Ecco un prim ato  che gli fa 
tenere il prim o posto per il n u
m ero di «arrivi» e di «frequen
ze», specialm ente di stran ieri. I  
noltre, è sta to  scelto a residenza 
da. un  notevole gruppo di in te lle t
tua li, esuli più o m eno volontari, 
che ferm ano una  «legione s tra
niera». Vi è, poi, anche una  colo
n ia, una specie di reparto  per so
li uom ini. Uno di quelli che cer
cano oggeti varii..., insom m a uno 
degli ap p arten en ti a  ta le  gruppo, 
e n tra  u n a  volta nel negozio di 
un  noto m aestro calzolaio. Cerca

SCARPE STRETTE

u n  paio di sandali. M a debbono 
. essere diversi dai soliti. Cerca,
: sceglie, scarta: non trova. E lo

dice al «maestro», che, serafico, 
b o rbo tta : Lo credo bene, questi 
sono per uomini...

U n a ltro  voleva appo rtare  una  
«novità» nelFarte cinem atografica 
e ne parlò  a  Rossellini, il quale, 
a lla  fine, disse:

D olente, m a per i film i occor
rono o divi o dive...

Ma quante ne ha  com binate Ro
berto  in costiera, am alfitana . Se
condo gli am alfitani, vi h a  com
binato  persino l erede. Un pò tu tto  
ha fa tto  in costiera, e persino il 
cinem atografo. Vi ha  trasc ina to  a t
to ri ed a ttric i, soggettisti e sceneg
giatori, operatori e  tecnici del suo
no, e vi h a  tra sc in a to  E duardo de 
Filippo. M a gli am alfitan i insisto
no per l affare di R obertino. I «con
ti» erano  s ta ti  fa tti in precedenza : 
«se nasc& a  febbraio, è am alfitano». 
Ed ora, Amalfi, non potendo p re
vare di essere s ta ta  veram ente la 
p a tria  di Flavio Gioia (nè, d a ltra  
parte , lo può provare Positano, 
onde, quella che il g rande navi
gatore trovò o perfezionò, gli s tu
diosi locali la  stanno  perdendo), 
si con ten ta  del fa tto  nuovo. Gli 
am alfitan i De G asperi non l h anno  
proprio visto du ran te  il suo sog
giorno in  costiera, e ne parlano  
ben poco. P arlano  molto, invece 
ben poco. P arlano  motlo,  invece, 
in mezzo a loro. L hanno  vista da 
vicina, L han n o  sen tita  parlare . E 
Ingrid , per conferm are di averne 
g rad ita  la  cordiale accoglienza, ha  
sem pre elagito loro il suo sorriso 
di diva : lum inoso come il nostro 
sole, come il nostro cielo, come il 
nostro  m are, come tu t t i  le visioni 
di Amalfi, cap ita le  del Regno del
le F a te  della R epubblica Ita liana . 
Il «provino» ebbe inizio al LUNA, 
l albergo sistem ato nel convento 
dei M inori, fondato  da  Francesco 
d Assisi. Ing rid  occupava, la  cella 
n. 7; R oberto la n. 8. P er la  cro
n aca : nell879 Errico Ibsen occu
pava l una  e l a ltra  e vi compo
neva «Casa di Bambola».

Roberto e ra  vecchia conoscenza 
degli am alfitan i, ta n to  che gli si 
a ttrib u iv a  la  intenzione di fonda
re u n a  casa cinem atografica, m en 
tre , in  effetti, non in tendeva fon
dare ma. acquistare una... casa. Ed

effettivam ente la h a  a c q u is ta t a :  
u n a  m odesta casetta  costru ita  d a

un Saraceno e rimasta, presso a
poco, allo s ta to  originario. M a sulla 
casa fu  «angaria ta»  la  sc r itta  CA
SA DEI MATTI, sc ritta  che fece 
dire a  E duardo de Filippo, giunto 
in  costiera per il suo soggetto «la 
m acchina am m azzacattivi» :  
Ma allora non mi ci vo lete?» se 
vera la  dom anda, potrebbe essere 
vera anche la  risposta a ttr ib u ita  
a  R oberto: «Ma noi non te ne  ab
biamo m ai scartato/).

U n a ltra  «voce» voleva fargli ac
quistare  le «isole dei Galli», tre  
isclette che guardano Positano, di
scoste l una  da ll a ltra  per c irca 40 
m etri, e com plessivam ente estese 
per meno di tre  chilom etri. Che ne 
avrebbe dovuto fare di quelle isole, 
poi, nessuno saprebbe dirlo. Però, 
ecco che giunge la no tizia  dell ac
quisto di uno «scoglio», fa ttu  da 
Eduardo, presso P u n ta  della Cam
panella. E come si sarà  deciso ? Si 
vera sun t, quando si parlava  del
l acquisto delle «isole dei Galli», 
R oberto avrebbe detto  ad Eduardo : 
«Lo vuoi anche tu  uno d i quegli 
scogli?»  Ed Eduardo avrebbe ri
sposto: «Grazie, non so che fa rn e : 
ic. sono scoglio nato».

Raii  S ch iavan e

Succede
a IVIontecoL'vinu K.

Sabato scorso, a conclusione del
la festa di S. P ietro, su iniziativa 
ai un  com itato locale, doveva suo
nare  in piazza u n orchestra  di ec
cezione: l o rchestra  G iann in i della 
RAI.

I fondi erano s ta ti raccolti a 
parte  e da  tu t t i  i cen tri vicini e 
lon tan i affluivano carovane di 
spetta to ri per il non comune av
venim ento artistico, che M onte
corvino Rovella aveva saputo rea
lizzare e di cui era  giustam ente 
neca ed orgogliosa.

G li spettacoli a llestiti dalla RAI, 
ccme nessuno ignora, sono i più 
ricercati ecl obbediscono a criteri 
di selezione e di serietà sia sotto 
il profilo artistico  che sotto l a
spetto  m orale.

Ma ecco che accade il più assur
do degli im previsti.

D a Acerno vien giù un  p relato  
ed im pone al S indaco di m andare 
tu tto  a m onte.

Le rim ostranze del Sindaco non 
valsero a  dissuadere il reverendo, 
che non esitò a  m andare  i suoi 
messi a Salerno per sollecitare 
l in tervento  delle superiori auto
rità .

Dopo poco, in fa tti, giunse a 
M ontecorvino la «Celere».

S ignor S indaco  fu  detto  
al comm. Cuomo  o lei si im
pegna a non fa r suonare l orche
stra  o provvederemo noi a farla  
an d a r via.

Q uella sera  in piazza la musica 
non suonò perche il Sindaco ri
tenne  opportuno ev itare  guai peg
giori, per la  im m ancabile reazione 
popolare all evidente abuso.

L indignazione dei m ontecorvi  
nesi non è però cessata  e  non c e 
barba  di dem ocristiano capace di 
approvare l arb itrio  commesso.

E in verità  non si è tra tta to  sc
io della o rm ai ab ituale  ingerenza, 
ma di u n a  intollerabile prepoten
za consum ata ai d an n i di u n in te
ra  popolazione.

Ma chi ha m andato  la «Celere»? 
Il questore Cianci, che, oltre tu tto , 
è nativo  di M ontecorvino?

E non s è accorto che l imposi
zione illegale fa t ta  dai suoi dipen
dente riveste i c a ra tte r i di un  
reato?

Ma la «Celere» agli o rdin i di 
chi è e a quali uffici è destinata?

Via, questi m etodi da... san ta  
inquisizione fanno onta a chi 
li usa  e indignano ch i li deve 
subire !

G0LL6RI0 01 “TARTUFO j »

La Caserma e la legge
Il P refetto  di Salerno, ricevendo  

una com m issione di disoccupati, ha 
assicurato che è im m inen te  l ini
zio dei lavori per la ricostruzione  
delVex Caserma U mberto I.

Non osiamo pensare che S. E. Li 
Voti abbia dato quell assicurazione 
per calmare gli sp iriti dei suoi in
terlocutori; m a allora c è da pen
sare che l Ammiinistraziorip co m u
nale abbia dato il suo consenso al
la ricostruzione, violando la legge 
che fa  obbligo di sentire la c o m
m issione Edilizia e di sottoporre la 
decisione alla discussione e al
l approvazione del Consiglio Co
munale.

Se i lavori sono sta ti già ap
paltati, dev essere ita to  approvato  
il progetto.

E da chi, se la Comm issione E- 
diilzia ha tu ttora  segnato ali or di
ne del giorno l esame del progetto  
e se il Consiglio Comunale non ha  
ancora deliberato la destinazione  
da dare al suolo dell ex Caserm a(

Come la m ettiam o, signor S in
daco?

Si assume lei personalm ente la 
responsabilità di una così clamo
rosa usurpazione di poteri e di 
una così grave deturpazione delia 
città?

Per la prevenzione contro le infezioni di lifo c o le ra in fe zio n i in le slin ali d iss en leria
Acqua d a  bere: U na o due gocce di am uchina ogni litro  d acqua 

di dubbia provenienza 5 m in u ti prim a di berla. VERDURA CRU
DA lasciarla, per 10 m inu ti in  acqua. A m uchina (u n  cucchiaio di 
Amuchina ogni 2 litr i d acqua) REC IPIEN TI CISTERNE  
SERBATOI : lavaggio accurato  eoa soluzione di ANTISAPRIL 1 per 
cento (u n  cucchiaio di A ntisapril per ogni litro  d acqua).

AMUCHINA E ANTISAPRIL NON SONO VELENOSI. P rodotti 
della Soc. AMUCHINA  GENOVA. In  vend ita  presso le farm acie.

A  S A L E R N O  j
a l  Corso V i t t o r i o  E m a n u e l e  1

Albergo Montestella
Tutti icomforts moderni |

Queste m aledette scarpe mi fanno passare 1 appetito tanto 
è il fastidio che mi dànno !
Permette un consiglio , signore ? Provi a comprarle presso  
la ditta GIGLIOTTI, le staranno carne un guanto ! NON f  < H IN *m  «  N«N< ELETTO

Conoscete « CALANDRINO » il diffusissimo settimanale 
romano edito da Alessandro Ronzon e diretto da Cesare Giuliani ?

Certamente.
«CALANDRINO > non è un giornale umoristico, ma il su- 

pergiornale dell umorismo mondiale: esso riproduce da tutti i gior
nali umoristici e satirici del mondo vignette, battute e brani degni 
di menzione e di citazione.

< CALANDRINO è, insomma, l archivio pubblico, l albo 
d oro, il forziere comune del giornalismo umoristico di tutti i paesi.

Sin dai primissimi numeri di » ta r tu fo  d , « CALANDRI
NO » ha allineato nelle sue colonne, accanto a quelli dei maggiori 
giornali satirici ed umoristici esteri e nazionali, disegni, motti, frasi 
e commenti pubblicati da  ta r tu fo  ...

Non per malinteso orgoglio nè per fatua vanità, ma per legit
tima soddisfazione dei salernitani  certamente lieti del successo 
e della considerazione conquistati da un giornale elaborato, scritto, 
composto e pubblicato nella loro città da loro concittadini  ini
ziamo da oggi questa rubrica, in cui ritroveranno posto le nostre 
vignette e battute citate all ordine del giorno dall  autorevole con
fratello romano o da altri importanti giornali italiani.

Su " CALANDRINO,, de11 luglio 19S1

 P r e g o ,  s i g n o r a ,  c o n t i n u i  a s p o g l i a r s i  !

— N o n  posso, sono amica del « T a r t u f o » . . .
 ? ? ?
 Si, n o n  v o r re i  c h e  s e q u e s t r i n o  il g i o r n a l e . . .

( ta r tu fo   Salerno)

PELLA:  Vedete quest uomo ? Sa digiunare a mesi interi ! 
LO STATALE:  E a noi lo d ice?

( Tartufo  Salerno)

Prezzi di assoluta concorrenza: 
i più modesti di Salerno !

All’ Is t it u t o  di B e l l e z z a
P A N Z A

Corso Vitt. Em., Galleria Pastore 
S A L E R N O

Elioterapia, massaggi generali 
semplici e alla paraffina, bagni 
di schiuma, acconciatura e cura 
dei capelli, manicure, pedicure.

LBBORPTOmO P P6R0TTI
P K O D O T T I  C H I M I C I

V i a  L u n g o m a r e  - S A L E R N O

Cercasi rappresentante --------------
_______________  pe r xone 8 i he re
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D DI "TORTURO,.
INDRINO >, il diffusissimo settimanale 
dro Ronzon e diretto da Cesare Giuliani ?

> » non è un giornale umoristico, ma il su  
» mondiale: esso riproduce da tutti i gior
del mondo vignette, battute e brani degni 

ne.
> è, insomma, l archivio pubblico, l albo 
del giornalismo umoristico di tutti i paesi, 
lumeri di farfufo  » , « C A L A N D E tl

sue colonne, accanto a quelli dei maggiori 
stici esteri e nazionali, disegni, motti, frasi

 tu r  tu ia  > •
goglio nè per fatua vanità, ma per legit  
lernitani  certamente lieti del successo 
nquistati da un giornale elaborato, scritto, 
la loro città da loro concittadini  mi
rica, in cui ritroveranno posto le nostre 
ill ordine del giorno dall  autorevole con
importanti giornali italiani.

ÌINO„ del 1 luglio 1951

Dntinui  a  s p o g l i a r s i !  
a m i c a  d e l  « T a r t u f o  » . . .

s e q u e s t r i n o  il g i o r n a l e . . .
( ta r tu fo   S a le rn o )

d ? Sa digiunare a mesi interi! 
lo  dice ?

( Tartufo  Salerno)

All’ Istituto di Bellezza
P A N Z A

Corso Vitt.Em., Galleria Pastore 
| S A L E R N O

Elioterapia, massaggi generali 
semplici e alla paraffina, bagni 

($) di schiuma, acconciatura e cura 
dei capelli, manicure, pedicure.

l  d PeROTTI
i C H I M I C I

re - S A L E R N O

tentante
er z o n e  libere

______f a r i u f o

P K A T E R  I-E

Je sui Seul sassuà! (lo son sola stasera !)
La vita è triste ed io soffro, m?abbacchio 
e sento un nodo stringermi il collasso; 
ma il mondo gira intorno al suo pernacchio 
come una ruota intorno al proprio asso, 
e gira indifferente e mele usano 
mentre d'intorno a noi tutto è tristano.

Sono malata, e questa malattia 
tutta amorale, è diventata cronaca : 
mi sento tirchia, gretta ed avaria...
Me lo dice anche Pio, il gran simpatico 
(il proprietario della « trattoria »), 
che fa  i  « trattori » per la Pulizia.

Questo Pie, armatore di mestiere, 
fabbrica mitrie senza rigatura, 
arma Fregate, Mas, Turpediniere 
ma è specialista per le Fregature 
che richiedono belliche esperienze 
per non commetter tragiche impudenze...

Pio legge le riviste d’Indigest ;
egli è fig lio  d'un libero decente
dell’Università di Bruttapest,
ed ha un appartamento assai piacente:
lussuoso, ariete, ricco di pennelli,
che, insamma, è veramente un casus belli.

Perchè di Pio conosco tante cose ?
Ve lo confesso: mi fa  il tascamorto 
e le sue occupazioni vaporose 
spesso per me trascura là sul porto...

Io g li dirò, cedendo al sentimento :
 Vaino Pio bove: è dolce un cedimento!...

Kalabar

A salu tare  in  M ichele Prisco 
quel nuovo rom anziere ita liano  
che con « G li eredi del ven to»  
(Edizioni Rizzoli, lire 900) « ri
p rende la  miglior trad izione del 
nostro  ultim o O ttocento  », tem o 
m olto che res te ran n o  soltan to  
quei pochi che, le tto  il rom anzo 
m anoscritto , decisero d i assegnar
gli il P rem io V enezia e u n  bel 
m ilione in  con tan ti. E forse, con 
loro, quei più facili le tto ri che 
am ano  le  m acchinose storie, la 
tram e  fitte  d eventi e  personaggi 
che fingono u n a  cronaca  da per
d erc i il sonno : le tto ri a  cui il 
rom anzesco congegnato secondo la 
fo rm ula che fece la  strep itosa for
tu n a  popolare del « feuilleton  » di
ce Evseai più che non  la  sem plice, 
um ile vicenda di u n  racconto. Se  
questa è l eredità, dell u ltim o O t
tocento, n ostrano  e forestiero, al
lora questo rom anzo di P risco h a  
tu t t i  i num eri per raccogliere la
fiaccola e agitarla dalle vetrine
dei lib ra i: rna se V erga e Mau  
passant, F laubert e la  Serao con

Oli eredi del vento
tano ancora  qualcosa in  questo 
stram bo m ondo dei n ostri giorni, 
a llo ra  questo M aresciallo iNicula 
Mazzu, a rriv is ta  e sposatore per 
proiessione di cinque provinciali 
sorelle che gli m uoiono in  casa 
u n a  dopo l a itra , appartiene  sol
ta n to  al M useo oelie ngure di ceia 
in  cui s i docum enta ram oizione 
sbag lia ta  d i ta n t i  le t te ra ti con
tem poranei. Che vogliono la re  il 
rom anzo a  tu t t i  i costi, sol perche 
riescono a ten e r su  trecen to  o cin
quecento pag ine n a rran d o  casi e 
avventure t r a  dom estiche e s tra
dali, inventandosi personaggi gra
tu i t i  che n o n  appai tengono nè al
la  società nè a lla  fan tasia , che 
sono cioè so ltan to  esangui p ro ta
gonisti di una  sto ria  che no n  ap
p a rte rrà  m ai al dom ani dell arte.

E il rom anzo  e son proprio 
quelli dell u ltim o O ttocento  a  ri
proporcelo in  m an iera  esem plare 
e peren to ria   per esser ta le  e 
vivere o ltre  le  pagine deve invece 
folgorare in  u n  tipo u n  m om ento 
universale dell an im a e del c a ra t
te re  di un  partico lare  tem po: che 
si fa  appunto  eterno  e vero in 
v irtù  della sua  necessità, della sua 
concreta  realtà.

Q uesto figlio spurio e illegitti
mo di Bei Ami e del Colonnello 
C habert, di R iccardo Jo an n a  e di 
Ju lien  Sorel che è il m aresciallo 
Mazzù poteva sì esser vero ed

scoria p rogram m atica di trovata , 
illim pidita d a  u n  am ore, da una 
passione a cce tta ta  n o n  più ad oc
chi chiusi m a  con la  to ta le  re
sponsabilità  e com prom issione che 

la  g rande sa lu te  degli a rtisti.

K A lA 3 £ ^

 T i  g i u r o ,  c a r o ,  c h e  tu  se i  il m io  p r i m o  a m o r e . . .
 E h ! ? . .
 L a s c i a m i  f i n i r e :  il m io  p r i m o  a m o r e  co i  c a p e l l i  ro ss i .

SlOttliiLl.fi m \  UNA SETTIMANA

Lei non aveva torto. E lui nem
meno.

Diceva lei:
Sei sem pre in  giro, ed io so

no sem pre sola. Poi vien i a casa, 
o leggi o scrivi o fa i il «solitario», 
ed io non so con chi parlare...

Diceva lu i:
 Hai cagione. Ma se sto sem

pre in  g ir ? non è per divertim en  
to. Pertanto, quando sono a casa, 
vorrei riposare, leggendo, distrar
m i scrivendo, fum are una  sigaret
ta  facendo il «solitario».

Quel giorno, però, erano venuti 
ad un accordo. Egli avrebbe dato 
solo uno sguardo som mario al giore    ,

Invece Prisco h a  subito  il suo I naie, m a sarebbe stato tu tto  orec  
personàggio so ltan to  den tro  il ! chi per ascoltare la bella e giova

e tem o  se a inven tarlo  fosse s ta ta  
una. fan tas ia  d ecan ta ta  da  ogni zù  a  u n a  v ita  d arte  più certa ,

gioco m onotono della « tro v a ta  », 
lo h a  accetta to  senza opporgli 
n u lla : e così gli è cresciuto enor
m em ente sulle pagine senza per 
questo apisumere u n a  s ta tu ra  mo
rale  concorde a  questa strapo ten
za di gesti, a  questo minuzioso e 
inerte  catalogo di sen tim enti, di 
pensieri, di parole in  cui si ridu
ce a  ba lbe tta re  per cinquecento 
fitte  pagine.
L a  m in u z ia  d i  u n  B a lz a c ?  J1 c a ta

lo g o  d i  u n o  Z o la ?  L in s is te n z a  d i
s p e r a t a  d i  u n a  S e ra o ?  E  v ia , la
s c ia m o  c o d e s t i  n o m i a  p ro p o s ito  
d e  « G li e r e d i  d e l v e n to » ; a l t r i
menti ci toccherebbe farli per un
V irg ilio  B ro c c h i , u n  S a lv a to r  G o t
t a ,  c o m e  f u ro n o  f a t t i  a  sp ro p o
s i to  p e r  u n  L u c io  d A m b ra ... 

Se dobbiam o risp e tta re  ogni fa
tica, leviam oci il cappello davan ti 
al cavatore d i m arm i o al bosca  
iolo o allo scalpellino che vanno 
am m ucchiando blocchi e tronch i 
e  sélci per giorni e a n n i e quindi 
caviamocelo anche d av an ti a  que
ste  lunghe pagine di P risco: m a 
se dobbiam o am are qualcosa al 
mondo, dico u n opera d a  servirci 
den tro  l an im a per riconoscerci e 
sognarci, onestam ente non  po tre
m o m ai collocare « G li eredi del 
vento » su quel rip iano  della li
breria dove da sem pre S tendha l e 
Verga, Balzac e  Serao, M aupas  
sa n t e Svevo stan n o  a  indicare 
non  appena le segrete preferenze 
quanto  proprio  il categorico esem
pio di u n a  le tte ra tu ra  fa tta s i vita, 
al modo stesso che in  loro la  «vi- 
t?  » si fece le tte ra tu ra .

Sì, riconosciam o tu t t i  a Prisco 
l abile m an ie ra  descrittiva, il cal
mo m ovim ento del suo discorso, 
l a t te n ta  preoccupazione di una 
sc rittu ra  precisa; riconosciam ogli 
anche l onestà delle in tenzioni 
qua e là  d iven tate  r isu lta ti m eno 
incerti e provvisori: m a quale bi
zan tino  riuscireobe a fare  un  mo
saico con così poche tessere sm al
ta te  a  disposizione? Forse, se fos
se) s ta to  p|lù sp ie ta to  verso sè 
stesso, se si fosse rifiu ta to  d a s
sen tire  a  ogni sollecitazione della 
pag ina  (s i sa, lo  sappiam o tu tti , 
come le pagiine (facciano presto 
a  crescere, in  u n a  proliferazione 
che è sovente sintom o di m ala t
tia  più che di sa lu te : e la  robu
stezza è a lt ra  cosa dell obesità.,.), 
Prisco avrebbe avviato il suo Maz

ne m età.
 Sai, caro, sono stata dal m e

dico...

t  l IV A L M  I  E  S IILI

LEI :  Scusi , ma suo figlio è solo 
professore  ?

ce lo avrebbe restitu ito  in  r i tra t
to  poetico e non in  carte lla  cli
n ica : e il suo rom anzo sarebbe 
s ta to  un vero rom anzo, non  una 
cronaca s tira ta  fino a  u n a  gra
tu ita  dilatazione.

U n giorno riferendosi ad  un  
g ran d uomo, il professore Enrico 
R u ta  strao rd inario  tipo, incre
dibile personaggio di sè stesso  
lo definì a  codesto m odo acido e 
in telligen te: « E  uno  disse  
che sa tu tto  sul cavallo : parla  
della sua crin iera, degli zoccoli, 
della coda, del mantodio, della 
groppa, del garrese, del nodello: 
solo non sa m ai che si t r a t t a  di 
un  cavallo ».

Sarò troppo acido se, p arafrar 
sando la buonanim a del profes
sore R uta , dirò che Prisco ci ha  
detto  tu tto  su Mazzù e sulle sue 
cinque mogli non sapendo tu t ta
via dirci m ai che si tra tta v a  di 
Mazzù e delle sue cinque mogli?

Mario S tefan ile

prendere, per esempio, che, alL'ìn  
timazk>ae del presidente, Cacozza 
non voleva obbedire.

,  Im pu ta to , alzatevi...
Tre o quattro volte il Presidente  

ripetette  l ordine, ed alla fine  
scattò:

Ma, insomm a?
 Signor Presidente, non m i al

zo perchè non sono im putato...
Ah, no? E allora perchè siete 

qui?
Perchè ho ceduto alla violen

za dei carabinieri....

 Eh?
Sono stata dal medico.

 Si. E... come sta?

L hanno raccontata a Pietro So
lari. Un onorevole abbastanza gio
vane e abbastanza in traprendente  
(facile identificarlo, no?) ha prof  
fitta to  am piam ente della cam pa
gna elettorale per aggiungere qual
che fa tto  alle tan te  chiacchiere.
Così, lontano dagli occhi della ge
losa ed energica m età, si comple
tava con una terza. Ed eccolo in 
un paesetto dove doveva fare le 
chiacchiere in pubblico. M entre si 
accinge a recarsi sul posto della 
roppresentanzione, gli consegnano L r}. 9w vane  
un telegram ma. Legge. Sussulta. scritto  una  «elegia» per la recente  
Im pallidisce La segretaria (cosi 
la presenta a tu tti, prende il te
legramm a e legge: «Come va la 
tua compagna elettorale?)). Sus
sulta e im pallidisce anche lei.

Ma poi si riprende:
 C è errore... Un errore di tra

smissione. A ltrim en ti tua moglie 
sarebbe qui, tu all Ospedale ed io 
all inferno...

m usicista

G E L A T I DA l'A S S K tìlilll !

■m7a  v i  .• A /riT*

Non è facile dare una. esatta  spie
gazione delle parole «o ttim ism o » e 
«pessim ism o». Così ciascuno cerca 
di spiegarti con un esempio.

E  nota la storiella.
Il pessim ista all ottim ista :

Vedo nero...
Ma lascia andare...

 Vedo nero...
 E con questo? Più riero della 

m ezzanotte non vi può essere al- 
tro\. Alla fine  dei conti, cerchere
mo l elemosina.

E il pessim ista, truce:
E a chi?

Ma ecco un esempio più fresco.
D inanzi ad una form a di form ag

gio svizzero l o ttim ista  vede il 
formaggio, il pessim ista solo i 
buchi.

Y

 ... Sai, caro, tem evo che le onde lunghe bagnassero il pavimento...

Mario am ava Maria. Era una  
gran beila ragazza, Maria. Ma Ma
rio am ava anche la libertà. Era 
così bella, la libertà! A Maria ave
va promesso amore eterno. Per la 
libertà aveva anche com battuto. 
Che doveva fare? Proprio non lo 
saptva. In tan to  tu tte  1$ carte era  
no pronte. E si era g iun ti anche  
alle condizioni, che, però, a lui 
sembravano ali ultim o sangue. In
fa tti , la madre di Maria voleva a  
bitare con loro a m atrim onio av
venuto. Dopo profonda m edita
zione, M ano prende la sua de
cisione, e fa  stam pare negli av
visi economici del più d iffuso  
giornale della sua città , il seguen
te avviso:

«Prima dì sposarmi cerco un  
uomo esperto capace di dissuader
mene)).

Pietro Accame l attribuisce a 
Luciano Zuccoli. In  un  suo libro 
lo scrittore degli scandali e ro
m anziere dell adulterio aveva par
lato di un  «vuòto doloroso...». Un 
critico aveva stroncato quel pun
to del romanzo. E gli amici del ro
m anziere, natura lm ente , non face
vano che parlare della stroncatu
ra, d iffondendola con la scusa di 
protestare,

Un giorno si incontràrio fa scrit
tore ed il critico, che non si cono
scevano.

I  soliti am ici si preoccupano di 
presentarli.

 Ah, voi siete quello della 
stroncatura?

 Già, e voi quello del vuoto... 
doloroso!?

 Già...
 M a m i dite, in  nom e di Dio, 

come fa  a dolere una  cosa vuo ta7
 Ma perchè non avete avuto  

m ai l emicrania?

N ihil sub soli novi. Ed è p ro
prio vero. Credete sul serio che sia 
una novità  il moderno  «obbiettoren 
di cui tan to  si parla e si scrivey 
Ma nem m eno per sogno. Nei reso
conti del processo a carico del
l anarchico Cacozza, innocuo per
sonaggio napoletano, potete ap

VIGILE:  Signore,  è vietato sostare. 
S IG N O R E  Scusi,  dimenticavo di 

aver il gelato da passeggio !

morte di Beethoven ed era riusci
to a farla vedere da Gioacchino  
Rossini.

 Che ve ne pare  chiese al
la fine, ansioso e trepidante.

Beh, v è del nuovo e v è (tei 
del bello...

 Sul serio?
 Soltanto...

So ltan to?
 Che il nuovo non è bello, ed 

il bello non è nuovo. In  ogni caso, 
amico mio, sarebbe stato preferi
bile che voi foste  morto e B eetho
ven avesse scrìtta l elegia...

N evosk ia

D i s t r a r s i  in aula
Mi n ts e e  sem pre m olto difficile 

dire di no. E non  ho sapu to  dire 
di no nem m eno al signore che, 
torcendosi le m an i e disegnando 
figurazioni d i danza con i  piedi 
sui pavim ento, m i h a  supplicato di 
in tervenire presso l in segnante  di 
m atem atica  di un  piccolo liceo di 
provincia dove stud ia  suo figlio.

«Ma io non  lo conosco neppure 
questo professore...» ho  ten ta to  di 
difenderm i. «Innanzi tu tto  non  e 
un  professore, è u n a  professoressa 

 m i h a  spiegato nervosam ente ù  
signore proseguendo nei suoi is te
rici m ovim enti  e poi lei può, 
lei, sa, le i deve!». Io  veram ente 
non potevo, non sapevo e non  do
vevo m a, ripeto, non  m i riesce di 
dire di no. Q uindi ho  finito col 
cedere. E sono p a rtito  verso il pic
colo liceo di provincia che s alza 
come u n a  fe tta  di gelato di crem a 
in  mezzo a lla  p an n a  candida del
le casette  che gli si stringono  in
torno. Non c è bisogno di sapere i 
nomi, nei piccoli licei d i provin
cia. Lì c è u n a  sola professoressa 
di m atem atica, u n a  sola sezione, 
un  solo bidello. Ho varcato  il por
tone del gelato d i crem a ed ho 
chiesto della professoressa di m a
tem atica. «Impossibile vederla, è 
in consiglio» m i h a  detto  il bidel
lo; m a  ho  capito  che p arlava  di 
divieti un icam ente per darsi delle 
arie, perchè sa  bene che tu t t i  i 
bidelli e gli uscieri di questo m on
do fanno  così. Ho insistito  e lu i 
s e mosso ed è anda to  a  ch iam are 
la  professoressa. N ell a tr io  siamo 
rim asti soli io e il g a tto : il gatto  
del liceo, il gatto  sapiente che ri
posa a ll om bra delle lavagne e sot
to  l arco di trionfo  delle cattedre. 
Ci siam o guarda ti u n  poco, io e 
il gatto , poi lui s è seccato e s e 
trasfe rito  d ignitosam ente in  un  
a ltro  pun to  dell atrio.

Nello stesso m om ento s è aperto  
l uscio in  fendo ed è com parsa la  
professoressa : «Vuol parla re  con 
me? Prego, dica». M a io la  guar
davo, la guardavo so ltan to  e rm 
pareva che qualcosa m i si scio
gliesse dentro, m i pareva di esse
re to rna to  indietro  di dieci ann i, 
quando siedevamo tu t t e due nella 
stessa fila di banchi, nella  stessa 
aula, quando m i piaceva il lodo 
roseo del suo orecchio flagellato 
da  u n a la  di capelli continuam en

te  irrequieti, quando la  professo  
ressa di m atem atica  e  fisica era  
sem plicem ente Luisa ed io nel vo
cabolario di greco nascondevo l ul
tim o sonetto  scritto per lei la  sera 
prim a e non  trovavo il coraggio di 
passarglielo d i nascosto insiem e 
con un  bacio dolce affidato  al pul
viscolo d oro d i u n  raggio di sole. 

* * *
«Oh! Tu... lei...» h a  detto  Luisa 

stendendom i la  m ano. D a dieci an
n i non ricordavo neppure più che 
quella ragazza esistesse. C ertam en
te  lei aveva, in  tu tto  quel tempo, 
pensato  a  m e con la  m edesim a in
ten s ità  con la  quale aveva pen
sato  alle faccende p riva te  del car 
po bram ino  di C alcu tta . Ma in  
quel m om ento tu t t i  e due ricor
dam m o ogni cosa. Lei la  scuola, 
i com pagni, i ibri, le  crisi del 
preside, l am pollosità del professo
re di la tino  e  greco, la  sconsolan
te  te tragg ine  del professore d ita
liano. Io  ricordai lei ed il mio 
am ore silenzioso di u n  anno che 
tu t ta  la  classe conosceva e Luisa 
non  sospettava neppure.

«Non parla?» chiese infine la  
professoressa. Ed io parla i. Le dis
si del signore nervoso che crede
va in  me, del ragazzo che zoppi
cava in  m atem atica  ed aveva bi
sogno di essere p o rta to  sù, la  p re
gai di essere indulgente.

«Cerchi di non  farg li perdere 
l anno» conclusi.

«Ma sa, è d is tra tto , non  segue 
le lezioni, non  tra e  profitto...».

«Ma scusi, la  sua  classe è 
mista?».

«Si, in fa tti» .
«Oh! A llora capisco. Forse ca

pisco. E se è innam orato , profes
soressa? A nch io, ta n t i  arm i fa  
non  seguivo le lezioni e fu  proprio 
la professoressa d i m atem atica  la  
Lungini, ricorda, quella con la  
barba, che m i voleva fa r  perdere 
l anno  perchè ero d is tra tto . E lo 
sa  perchè ero d is tra tto?  Perchè t i  
volevo bene Luisa...».

Mi a llo n tan a i quasi di corsa, sen
za vo ltarm i indietro. M a m i parve 
che in  quel m om ento l andro
ne scuro si fosse illum inato  e la  
rag n a te la  che pendeva da  un  an
golo fosse u n  ram o di m andorlo 
dal quale piovessero i pe ta li odo
rosi di un  sogno lontano.

de Ippoliiis

Persia S tato  dell Asia Occi
dentale che h a  il piacere di con
finare a  nord  con il M ar Caspio 
e con l U nione delle Repubbliche 
con rispetto  parlando  Sovietiche. 
La Persia, che preferisce chiam arsi 
Iran , h a  vasti giacim enti petroli
feri che sono s f ru tta ti dagli Ingle
si, zone di m are ricche di pesca 
che sono sfru tta te  dai Russi, ban
chi di ostriche perlifere che sono 
s f ru tta ti dagli Arabi, e tappeti, n a
tu ra lm en te  persiani, di cui la  
m aggior parte  sono p rodotti da  
tessitori europei e p o rta ti in  giro 
da  venditori con il fez in  te s ta  e 
con accento m arcatam en te  p a r te
nopeo. Oggi la Persia è a lla  riscos
sa e il suo Prim o M inistro  Mossa  
deq, tra  uno svenim ento e l altro , 
sta procedendo alla nazionalizza
zione dei cam pi petro liferi con 
grave d isappunto  degli Inglesi che 
vogliono nazionalizzare in casa 
p ropria m a vedono di m al occhio 
le nazionalizzazioni in  casa d altri.

Petrolio  Olio m inerale cono
sciuto fin da ll an tich ità  e che fino 
a lla  m età del secolo scorso si com
portò da  onesto olio, rischiarando 
il desco fam iliare, il libro delio 
studente, il banco dell artig iano, 
la  casa del ricco e del povero e 
non concendendosi a ltro  passatem
po che quello di «filare» ogni ta n
to. M a non filare aU inglesè: filare 
solo con un  pò di fumo, il che gli 
veniva perdonato  in  cam bio dei 
g randi servigi che rendeva, a  prez
zo così modesto. M a dal 1860 in 
poi ci m ise il becco l industria , ci 
en trò  di mezzo il m otore e il petro
lio diventò prim a «cavaliere» poi 
«commendatore» e infine «grande 
Ufficiale» ed «Eccellenza». G li in
glesi, che non l avevano in  casa, co 
me il carbone, se l andarono  a  cer
care in  casa d a ltr i e gli A m erica
ni, che ne avevano a  dovizia, lo 
am ericanizzarono scavandolo nelle 
più profonde viscere della te rra , 
raffinandolo con im pian ti colossa
li, trasportandolo  con oleodotti gi
ganteschi e conferendogli il tito
lo di «Oro Liquido». E nacque l e­
ra  del petrolio, da  cui l U m anità  
avrebbe tra tto  indubbio giovam en
to  se gli uom ini non  rivolgessero 
le loro conquiste p rim a a creare 
faticosam ente m igliori mezzi di vi
ta  e poi a  distruggerli rap idam en

te. A ttualm ente l e ra  del petrolio 
è sul ram o discendente della p a ra
bola in  quan to  si profila l era  ato
m ica. D ella cui energia si è fa tta  
la  p rim a prova d ire ttam en te  in  
cam po distru ttivo . Con qual godi
m en to  e sollievo dei popoli è faci
le im m aginare. Anche di quelli che 
non  ne h an n o  fa tto  d ire tto  espe
rim ento , m a che tem ono di dover
lo fa re  da u n  m om ento a ll altro.

U  f iU U f o

s  a • • •
VOTO  a segno ui p reiercnza 

accordato a  persona o a  p a rtito  
politico.

Si divide in : im p .r t^ n te  ed inu
tile.

Oggi come oggi e, stando  così 
le cose, è Inutile quello politico, 
m en tre  è im portan tissim o quello 
dato  per l elezione della m iss, per 
l occasione, «bbonissima» e « cu n e i
forme» .

COM IZIO  ad  adunanza  pub
blica in  cui u n  tipo  p a rla  ed a ltr i 
ascoltano più o meno a tte n ta
m ente.

D i che cosa p a rla  il tipo?
D ella sua onestà, della sua re t

titud ine , della sua  d ir ittu ra  mo
rale.

Vale a  dire, cioè, proprio del 
con trario  di come agisce nella  vi
ta  reale.

EMULAZIONE  ad  azione che 
p o rta  u n  secondo ad agire in  mo
do consim ile ad  u n  prim o. Può 
essere, al solito, come m olte fac
cende: im portan te  e deleterio.

E  senz altro  im portan te  quando 
la persona che em ula si dà, come 
l em ulato , a cose di borsanera, a  
tru ffe  finanziare, ad appropriazio
ne di preziosi; è invece deleteria 
quando, ad esempio, u n  figlio di 
m in istro  pensa seriam ente, da 
grande, di seguire la  ca rrie ra  del 
padre.

Lombardi

P A S Q U A L E JM C A M P A G N A
Signora, il sole infiamma l’orizzonte, 

il caldo aumenta ed il sudor vi bagna... 
Passerete l'estate al mare, al monte, 
oppure preferite la campagna 
eon gli scenari verdi e i cieli chiari ? 
Vostro marito resta : per gli affari.

Voi siete bianca: un poco di anemia,- 
ma col sole, con l aria, con l'azzurro, 
con l’uova fresche della fattoria, 
col latte caldo, il pane schietto e il burro, 
diventerete cinta di ginestre -  
una formosa venere campestre.

Indosserete vesti casalinghe 
che odorano di timo e di bucato, 
senza fascetta, giarrettiere e stringhe ; 
berrete a sorsi il vento profumato 
riposando, coi sensi stupefatti, 
fra Tonde dei papaveri scarlatti.

Dolce sarà destarsi la mattina 
mentre scatta l’allòdola nel sole, 
sentire il "coccodè» della gallina 
e tutte l’altre voci campagnole... 
Verranno a cinguettarvi un madrigale 
due passerotti, sopra il davanzale.

Addio, salotti, thè, ricevimenti ! 
Addio, pettegolezzi cittadini !
Meglio ascoltare i passeri innocenti 
e la chioccia che chiama i suoi pulcini !.. 
Addio, poker che doni il batticuore ! 
Meglio giocare a bocce col fattore !

Il sole incendia il grano e voi cantate 
poi che ogni cosa canta intorno a voi : 
squillano i galli, araldi dell'estate, 
mugghiano in tono più profondo i buei ,• 
e la sorgiva canta, fra i canneti, 
favole di pastori e di poeti.

Tutta la terra è un palpito d'amore: 
lo stallone nitrisce alla cavalla, 
tuba il colombo pieno di languore, 
una farfalla insegue una farfalla, 
impazza la cicala innamorata...
E voi siete più bella e trasognata.

Penserete con ansia in questo mese 
al dolce sposo, che non può tardare, 
e sentirete nelle vene accese 
la voluttà di vivere e di amare... 
Diventerete un frutto più squisito : 
come confermerà vostro marito,
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 Non fuma ? Allora com inci e poi smetta !

A B B O N A M E N T I  : A nnuo L. 1000 Semestrale L . 600 * Sostenitore L. 10.000 Inviare v a g lia  alla  
A m m inistrazione del giornale o versare sul C \C !  Postale 6 2370 intestato a F.Ili D i G iacom o  ■ Salerno 
P U B B L IC IT À  : Cronaca L. 60 per m/m  ■ C om m . L ■ 50  Necrolog. L. 50 Econom. L. 10 per parola  

S p ed iz io n e  in ab b on am en to  postale  G ruppo 1
 P i p p o z z i  h a  a v u to  d u e  v o t i  e io  u n o  s o l o  ! .

 R om a, 5
Q uuiuw  st u ice il valore che na  

l am biente suite decisioni degu uo
m in i!

G rotta)errata ne fornisce la più  
recente e irrefutabile prova.

i l  Consiglio Nazionale aeila D. C. 
si era aperto m  un atm osfera  cne 
par eoa aensa di nubi e pregna di 
ele ttr ic ità : tu t t i  tesero l orecchio e 
aguzzarono Lo sguardo, col cuore 
sospeso.

e tte  avverrà? De Gasperi supe
rerà quem ennesim a prova? Go  
neila se ne anura dal G overno? 
cam biera la Direzione del partito .  
ò i m odificherà la compagine mi  
nisteriaLe?

in terroga tiv i che sorgevano ur
gen ti e concitati dai num erosi or
a m i uel giorno proposti e non vo
ta ti dai due gruppi parlam entari 
d c., concordi net sollecitate una  
radicale rinnovazione m inisteria le  
ed' un  sostanziale m u tam en to  uel  
im d in z z o  governativo specie nei 
settore economico finanziario e m  
fa tto  d i podtica estera.

(jinque giorni di discussioni, di 
in terven ti, di silenzi p ien i d i si
gnificato e d i parole prive di con
ten u to ; De G asperi cne non Lascia 
per un  m inu to  la presidenza ( non  
quella ael Consiglio dei M inistri, 
m a quella del Consiglio Naziona
le );  G onella che fa  il ba ttistrada  
di De G asperi; D osseiti che fa  u  
furbo e G ronchi erte pesca gran
ch i; Fella cne si tiene il suo «te
soro» stretto  sul cuore e non io 
inolia; Segni cne parla dei suoi so
gn i agricoto sociau come di un  rac
conto da m ille e una  n o tte ;  ò cei
ba che si rivela più aesirofobo 
che sinistrofobo e vede più nero 
che rosso; e poi la fitta  scniera de
gli illustri ignoti che non si fanno  
mai sfuggire loccasione per veaere 
il proprio nom e sia pure in  corpo 
sei sui quonaiani della capitale o 
in  corpo aoaici sui fog lie tti del 
loro borgo natio.

E poi?
E poi, ecco la v irtù  m im etizza  

tn ce  dell am biente.
G rotta] errata e il convento: 

quella con l aroma  ciei suoi m olti 
vin i e questo con la suggestione 
della sua in fin ita  pace hanno  ope
rato il miracolo di dna generale 
ubbriacatura e di un  concorde de
siderio di vogliamoci bene e di 
am a il prossimo tuo come te 
stesso.

Conclusione?
N ulla di fa tto . Le cose restano 

come prim a è solo se De Gasperi
10 vorrà, quando lo crederà op
portuno e nei m odi che  u te r i a 
convenienti, si potrà avere qualche 
cambio ài guatdda o qualche no
vità .

Perbacco, m a perchè ostinarsi a 
dire che solo il fetic ism o di ieri 
osava sostenere che M ussolini ave
va sem pre ragione?

* * *
M entre i d. c. respiravano le 

fresche e tranquille aure del con
ver to  di Grotta}errata, i «compa 
g n i» del C om ita to  Centrale del 
P. C. si arroventavano nella tor
rida estate polverosa d i Rom a.

M istero assoluto sui lavori co- 
m inform isti. In n i alla v ittoria  elet
torale, inv iti ai p artiti «sinceia  
m en te» dem ocrdtici ad unirsi al 
P . C. nella lo tta  contro la  reazione 
guerrafondaia degli asserviti al ca
pita lism o am ericano, ana tem i con
tro il c lerica luve  im perante e i 
suoi ignobili scaccini.

E poi?
E poi ecco anche qui la m im etiz

zazione degli spiriti sullo stam po  
della volontà ael Migliore.

Paimiro, tu  sei tu tti no i!* * *
Già, come a G rottaferrata.
B asta  cambiare il nome.* * #
Viva la faccia dei liberali, allora!
A lm eno in  casa loro si respira 

aria di libertà e di indipendenza.
Forse un  pò troppo, m a anche  

se il troppo storpia è sem pre me
glio che n ien te!

Corbino si è dimesso perchè vuo
le collaborare col Governo d. c., 
m entre  V illabruna non ne vuote 
sapere. Sorge un con flitto  tra grup
po parlam entare e direzione dei 
partito , è ognuno prende la sua 
via perchè non rinunzia  alla sua 
idea.

N on c era anche u n  dissidio 
aperto tra i gruppi parlam entari 
d. c. e la direzione del partito?

E come è andata  a finire?
Al solito. Alcide tu  sei tu t t i  noi!$ $ $
M eno m ale che a m antenere alto

11 prestigio della D. C. c è l on. pa
trone di. Salerno!

Nei corridoi di M ontecitorio si 
è fa tto  un gran parlare di u n  suo 
articolo pubblicato da u n  quotidia
no neofascista napoletano sulla ri
fo rm a  del Senato.

N on che abbia destato eccessiva 
sorpresa il fa tto  che l esule a n tifa
scista londinese abbia scetlo per 
sua tribuna  un giornale notoria
m en te  m issino; nè che questo ab
bia ospitato la prosa del cenversa  
tore di Radio Londra durante i 
m&menti p iù  difficili e tragici del
l u ltim a  guerra: prodigi dii coeren
za che non meravigliano più nes
suno in  questa leggiadrissima no
stra epoca.

N ien te  ai tu tto  questo. La cu
riosità di tu t t i  è stala a ttra tta  da 
un indagine ben più grave e im
portante.

Come vuole riform are il Senato  
l illustre legislatore... onorario?

Pare che, sta n ch i di s tu d ia le  più  
a fon do  il pensiero  d e ll em inen te  
collega, i d e p u ta ti abbiam o deciso 
di n om in are  u n a  C om m issione  
( inchiesta, affidandone la presi
denza all on . De Nicola* P residen te  
del Senato da riform are.

La Comm issione avrebbe il com
pito di indagare sulle in tenzioni 
dell on. Petrone.

Su lle  in tenzioni, in tendiam oci, e 
non sui precedenti.

Remo
\ 

L’ABITO FA IL MONACO

SCELBA : — Orate, frates ! Fiat volontas sua !

Vi ho già parla to  degli eroi fi
lc tram v iari e nuovam ente m i tolgo 
tan to  d i cappello di fron te  a cosi 
lim pidi esem pi di abnegazione ci
vica, m a oggi voglio portare  sugli 
a lta ri u n a ltra  categoria di perse
ne che, al p a ri dei sopra c itati, 
m erita  il rispetto  e l am m irazione 
non solo dei concittadini, m a di 
tu tti coloro che sono a  conoscenza 
aell ardua  im presa domenicale che 
essi compiono. Eroi di O stia vi sa
luto ! ! !

Chi come il sottoscritto  rassom i
glia un  pò a  S. Tommaso, son .si
curo m i taccerà di esagerato, m a, 
per ev ita r loro quelle im preca
zioni che son dovute uscire dalla 
m ia bocca, li prego m olto calda
m ente e dal più profondo del cuo
re  di non volerci personalm ente 
rassicurare su quanto ho detto  e 
dirò. Il voler constatare de visu 
quanto m i e ra  sta to  riferito , m i è 
costato quel che m i è costato, per
ciò, per quen altiissimo senso di 
u m an ità  che sem pre m i h a  con
tradd istin to , vi consiglio di fidar
vi delle mie parole.

Mi avevano detto : «Hai debiti, 
dispiaceri sentim entali, insom m a 
qualche cosa che ti  faccia pensare 
più volentieri alla m orte che alla 
vita? Se è così dom enica m a ttin a  
va a O stia, m a non con la tu a  Ca

dillac verde pisello!».
S. Tomm aso, invece, m i disse 

poi in  un  orecchio: «Solite chiac
chiere, non dare  ascolto agli agit  
prop della m ontagna!». Cosi deci
si d andare  ad Ostia. A ppena a r
rivato nei pressi della P iram ide 
com inciai ad arrabb iarm i: proprio 
oggi che avevo deciso di fare  il 
m arittim o, guarda u n  pò non riu
scirò a  raggiungere la  stazione 
causa il comizio che si son messi 
a  fare proprio qui davanti! Il con
ducente dell autobus su cui m i 
trovavo, m i spiegò che non si t r a t
tava  di un  comizio, m a della folla 
che norm alm ente alla  dom enica si 
reca appunto  a godersi il «refri
gerio» ostiense. Scesi dall autobus 
e mi trovai in  quella specie d i m a
re non d acqua, m a um ano. Ricor

dai allora la  linea 56. Non molta 
differenza, anzi, se debbo essere 
sincero, a  Piazza Fium e arriva i in  
condizioni m igliori di quelle in  
cui già m i trovavo ancor prim a 
d im bar arm i sul treno: Come, non 
so, m a e.! un  certo m om ento vidi 
che aveva in  m ano il biglietto fer
roviario e che ere sotto la  pensili
n a  deila stazione. Nel salire in  vet
tu ra  ebbi però il pi '.cere di notare 
u n a  cosa, A T erm ini per salire in  
carrozza è ancora  r  « essano rom
persi una  gam ba r  . fare  gli sca
lin i del treno, m entre alla  stazio
ne O stiense il convoglio a rriva  al
l altezza del m arciapiede evitando 
così le solite acrobazie.

E pensare che T erm ini è s ta ta  
da poco ricostru ita! Anche lì capo 
stazione con greca ed a ltr i aggeg
gi sul berretto , fischietto e v ia  ver
so O stia. Vicino a  me c e ra  un  si
gnore con pacchetti e pacchettin i. 
In trav id i in  u n a  reticella una 
sca to le tta  di sardine, m i ch ina i e 
cercai di ascoltare cosa dicevano. 
Il capostipite della fam igia rim
proverava le giovani sardelle con 
queste parole : «Se vi sento prote
stare  u n a ltra  volta del poco spazio 
che avete a  disposizione per i vo
stri giochi, paro la  d onore, vi m an
do sul treno  di O s;ia, come è vero, 
che siam o in  iscatola!» Al chè tre
m endam ente im paurite, le povere

sardine replicarono che non si sa
rebbero più lam entate. In  quel 
mom ento però non pensavo di pro

testare  per la  m ancanza di spazio 
vitale. Una figliola, m a una  di

R O M A  - O S T I A  E R I T O R N O  quelle figliuole come m intendo io,
pur continuando a  chiederm i scusa \  
e ra  obbligata ad abbracciarm i in ? 
m aniera  molto intim a. In  quelle )
condizioni (vi sarebbe p iaciuto es  a   *
sere nelle mie condizioni!) arrivai J L intenzione mia era  quella che 
ad Ostia. Non avete m ai visto un credo alberghi nella m ente di

.0> 
*

fiume che im provvisam ente s tra ri
pa irrom pendo nelle vicine cam pa
gne? La discesa dal treno  fu assai 
rassom igliante ! Non sapevo verso 
quale stabilim ento  dirigere quello 
straccio che e ra  d iven ta ta  la m ia 
persona.

segui la  fanciu lla  degli abbracci 
a  lungo m etraggio. Misi piede sulla 
spiaggia, m i voltai in  giro ed ai 
miei occhi si presentò uno spetta
colo che penso non  avrò più la 
«fortuna» di vedere. La gente, la 
gente che c era! Ve le ricordate 
le adunate  di Piazza Venezia? 
Quelle erano la spiaggia di Ostia 
ir. m in iatura . La disillusione m ag
giore fu poi l aver perso di vista 
la fanciulla del treno. Mi spogliai, 
uscito dalla  cab ina com inciai a 
scavalcare corpi sd ra ia ti sulla sab
bia. Sem brava di essere su di un  
campo di b a ttag lia  dopo un  com
battim ento  svoltosi a  bombe ato 
miche. Pestando braccia, ge ttan
do sabbia negli occhi, m a sem
pre chiedendo infin ite scuse, riu
scii a trovare u n  posticino al sole.

LUU HIU°

tu tte  le persone che vanno al ma 
re ; non chiedevo molto, solam en
te di trovare un  posticino anche 
piccolissimo, m a  capace di con
tenere la  m ia persona desiderosa 
di sole. Penso che il chieder mil
le lire al ventisei del mese ai 
miei colleglli sarebbe s ta ta  cosa 
assai più facile. «Si scosti, non ve
de che mi po rta  via il sole (ad
d irittu ra ) vada più in  là!». Que
ste furono ie esclamazioni cordia
li che accolsero i miei ten ta tiv i 
per sdraiarm i. Io sono per n a tu ra  
m olto calm o m a cominciavo ad a  
verne abbastanza. O ltre a  tu tto  si 
e ra  avvicinata l ora della pappa
tela. I più svaria ti odori di in tin
goli riem pirono l a ria  e carte  gial
le ed azzurre od oleate svolazzava
no porta te  dalla brezza m arina  an
dandosi delicatam ente a pesare 
sulle spalle dei bagnanti. Al bi­
vacco dissi basta. O stia m i ha bug
gerato una  volta; la  seconda non 
avrà  il piacere di farlo. S. Tom
maso quella volta m i aveva fa tto  
un  vero regalo. Nel to rnare  spera
vo alm eno di poterm i consolare 
con qualche cosa simile a ll andata . 
No, la g io rnata  era  a n d a ta  per 
traverso  e ch i m i abbracciava al 
ritorno... beh lasciamo perdere!

T ed \

 Si spende ogni giorno di più...
Ma cché ! Peli a ha  detto  che 

i prezzi ribassano...

Ma che succede, brucia il petrolio ?...
No, no. Mica è fumo: è l enorme baffone che gli facciamo con le nostre minacce.
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Caro D irettore, 
oddio, la  questione non è b ru tta , 

però...
Dicevo, ti  ricordi alcuni an n i or 

sono?
Cinque, a d ir al verità, cinque 

an n i precisi.
«La guerra è finita, i l  mondo 

assetato di pace, strem ato  dai sa
crifici, denutrito  e tr is te  si avvia 
verso u n era felice. L era  dell one
sta. L e ra  del benessere econo
mico.

Abbasso la  borsanera. A m orte 
la borsanera. E viva il governo 
che toglierà di mezzo la  borsa
nera».

Ed era  giusto, D irettore, era  
più che giusto il desiderio d eh  
minazione della borsanera.

x an to  giusto che il governo, il 
buon governo (a  quel tem po  gio
vane governo) si diede subito da lare.
„.(£ rTfstò i quattro  d isgraziati che 
vendevano ia  p asta  e l oiio con 
la bancarella e perciò debellò la 
borsanera.

Oddio, forse non la  debello, che 
la borsanera aveva già cam biato 
nome, si ch iam ava: aum ento ; m a 
C erano gli am ericani, le nav i ufeA 
ancora scaricavano e tu tto  filava 

Filava...
O sem brava filare.
Si, perchè già ì g iornali comin

ciavano :
«Aumento di venti lire a l Kg. 

sulle pa ta te . Aum ento di cento li
re al Kg. su ll oiio d oliva. Aumen
to  di se tta n ta  lire a l Kg. sulle 
pesche. Le scarpe subiscono au
m enti rilevanti, i vestiti anche le 
le calze pure. I  soprabiti seguono 
gii abiti, ije gomme di b icicletta 
seguono i soprabiti. I gram m ofoni 
seguono le gomme dj bicicletta», 

i^a borsanera era  m orta.
E ra  n a te  l aum ento.
Oddio, pero la  situazione non 

era più la  stessa : p rim a la  roba 
non c era, nem m eno a  p agarla  o- 
ro ; dopo c era, c era, a  pacarla  
oro. &

E siccome l oro non tu t t i  pote
vano averlo, e ra  giocoforza tro
varlo.

Perciò scioperi... e richieste d au
m enti.

Allora il governo  t i  ricordi, 
D irettore? il governo contro  la 
borsanera, non trovò di meglio 
che concederli gli aum enti.

Odciio, aum entavano tu tti , dun
que anche il governo, u  governo 
oel benessere economico," qualcosa 
poteva aum entare.

Direttore, ti ricordi il noi?
Si, n  poi, cioè pochi giorni dopo 
principio della lo tta  a ll aum ento. 

Aumento .degli stipend i agii 
s ta ta li. Aumento degù stipendi ai 
pa rasta ta li. A um ento degù stipen
di agli operai».

E ra  una  beila guerra quella dei 
governo: la  . guerra ah aum ento  
dei p rodotti per mez&j degli au
m en ti ai salaria ti.

Bella.
Beila, m a perdu ta  prim a di in

cominciare.
Serene dopo: «Lo S tato  aum en

ta  i tabaccm . Lo S ta to  aum enta  i 
cerini., il sale da cucina, le tasse, 
le imposte, i belli».

Oi azioso un  Governo che si as
socia al nemico e lo favorisce.

Or azioso... e più  unico che raro. 
Eh, si, perche uno che lo tta  

contro l aum ento e poi egli stesso 
aum en ta  ciò che produce, non  è 
m ica facile trovarlo, non e ìacile.

E basta ; è d uopo tacere suiie 
porcherie.

O meglio, no!
Due giorni or sono il governo, 

il governo del benessere economi
co ha  riaum en ta to  i tabacchi. Di
cono (e non sbagliano) che riau  
m enteranno  i tram .

D irettore, due parole sole e me 
ne vado.

FA SCHIFO!
Certo, D irettore, la faccenda fa  

schifo.
F a  schifo e h a  il potere di ren

dere scettiche anche quelle quat
tro  persone credenti nella  vera 
onesta, nei vero benessere econo
mico.

Credenti.
Perchè quelle belle cose debbo

no venire. Debbono.
P rim a o poi, m annaggia  la  m i

seria.
E nelli’a ttesà , speriam o brevis

sima, m a proprio brevissima, ti  
saluto, offrendoti, come al solito, 
confetti e paste  di g iornata. Tuo 

W alter Lombcrél

IODIO LO  P ER D O N I
(seguito della 1. pagina)

tre  tu tto , al rischio maggiore che 
corrono investendo in  u n a  sola 
operazione capitali ingenti invece 
di destinare gli stessi cap ita li ad 
investim enti m inori e p iù  num e
rosi.

La cronaca di questi u ltim i an
n i h a  reg istra to  crolli colossali, 
che hanno  compromesso seria
m ente la  solidità di is titu ti ban
cari d isam m inistra ti da  d irigenti 
ine tti e im preparati.

Q uesta è la  verità, on. Pellai
E se invece di parlare  f ra  le m u

di u n  convento con lo stesso tono 
che usate adoperare n e l au la  di 
M ontecitorio e di palazzo M ada
m a, aveste parla to  il linguaggio 
che si usa in  confessione  e quel 
luogo avrebbe dovuto non consen  
tirvene a ltro  voi, in  omaggio al
la fede cui la  vostra coscienza cri
s tian a  ed il vostro p a rtito  si ispi
rano, non avreste potuto discono
scerla.

Che Iddio vi perdoni di aver 
m entito  anche nella sua casa!

Contro i falsi deuoi
che prosperano sulla dabt 
to il manto deH’ipocrisia; 
za politica e sui valori i 
dono alle sventure della 
acquiescenza a tutte le u 
guascona tracotanza di iei 
di oggi; che portano il lui 
delitti e sputano sul viso 
innocenza; che strillano c 
lista di ieri per quella 
stoltamente propugnata; 
sentono la marcia reale 
rificenza repubblicana.

Una copia £ . 25
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La colpa sarà, dunque, 
ciò C entrale di S tatistici 
condo turno delle amrai 
sarà rinviato  alla  primi 
11)52.

G ià. Perchè è questa 
tio v a ta  di quei geniaioni 
gono la v ita politica d 
paese e che regolano i d 
in teressi del popolo iti 
m etro del tornaconto  < 
bottega di partito . 

L Ulficio C entrale di
 di cui i nove decimi 

iiam  ignoravano fino i 
bile esistenza e la  vit

 si e affacciato sull 
chiedendo scusa  
go dell opera di Leon 
presentarsi da  solo, h a  
am pie riserve sulla con  
convocare i comizi ami 
nell im m inente au tunno  
in ta le  stagione proced 
ri del censim ento nazic 
sem brando opportuno 
le complesse e faticose 
con la sim ultanea cele 
un  rito  elettorale.

Q uando si dice che 
venerdì !

Dal 1936 (da  quindici 
questo benedetto censii 
si faceva più e sugli 
m ente superati di così 
tistiche l Ita lia  h a  elet  
della Costituente, le si 
straziom  m unicipali, 
ta ti, i suoi senatori, e i 
i consigli com unali e 
di quasi due terzi del 
nessuno è m ai sorto il n 
bio sulla opportunità 
le cifre e di precisare 
m inuscola u n ità  la  co: 
merica effettiva ed 
fo rtu n a ta  repubblica 

Ma ora, a lla  vigilia 
ta re  la  rinnovazione di 
te  e superstiti amminis 
m unali e di restitu ire 
p arte  delle province iti 
gn ità  di consessi e lett 
tuzione dei p u tre fa tti 
lenistici tu tto ra  imperi 
la «bassa» Italia si
suo tu rno  elettorale Ui 
rie (che, come nei p; 
ni risto ran ti, è fa tto  
degli avanzi della pri: 
n ir  fuori questo scom 
ciò C entrale di Stati: 
che non è possibile rifc 
un mese nè di un gio: 
zioni di censim ento!

Non vale la  pena d i 
serio un  così puerile 

Basterebbe osservar* 
due esigenze nessuno 
conoscere un  titolo di 
nei confronti della nec 
sicurare al più presto i 
alle Province le loro 
zioni, alle sta tistiche d< 
to, necessarie soprattv 
golam entazione dei dù 
tad in i nella form azion 
bliche am m inistrazioi 
segnazione dei posti 
p resen tan ti nelle Car 
tive: del che si è t r a  
fa tto  a  m eno in  ber 
zioni finora com piute 

E non occorrerebbe 
giungere che se è s t 
dividere in  due tu rn i 
m in istra tiv i  con u r 
v e rn a tilo  assolutameli 
mocratico non dov 
re eccessivam ente di 
re in  due anche le 
censimento, a ttuando  
le relative alle provini 
si è già votato e r 
qualche mese le alt: 
vi sia a ffa tto  il bi 
n are  di a ltri sei mesi 
zione di am m inist 
di fronte alla  legi 
nella  coscienza del 
rale!

M a a  che indugii 
lievi, quando a ness 
si t r a t ta  di u n  volgari 

Lasciamo alle loro 
insincere proteste i 
congrega socialcom 
ciano le loro alte 
cieli della loro «pu 
dem ocratica per inv  
corrotte div in ità  asiat: 
e saette contro  i chii 
c.lericalume im perante 
riazioni incolori di 
chevole e balordo 
popolo ita liano  dal 
gurato in  cui riconol 
cittad inanza a i nem 
del nostro paese.

Ma come non  stigr 
rovente indignazione, 
tollerabile?

Ce le godremo anca 
mestre queste ineffal 
strazioni che  salva 
qualche rarissim a ec< 
reggiano nel dilapidi 
le sostanze dei citta( 
tan to  a locali consor 
derie politiche, avuli 
blica coscienza ed as 
ta  cittad ina!

Attenzione !
Sei mesi di respiro 

re la  salvezza m a R 
essere fa ta li!

— 

-

- -
— 

— 

__ 

’ ­

' 

­
' -

' 
-

­
­
­

-

-

­
­

­

­
­

­
- ­

­

­

-
’ 

­

­

­

­

­

­

­

­
-

­
­

­

­

­

­

’ 

’ ’ ­

­
­

’ ­

­
­
-

-
­

’ ­
­
­

­

’ ­

’ 

’ 

'' ­
’ 

­

’ 

________ _____ __________________ 

-

­

’ ­

’ 

’ 
­

­
­

­

­
­

­
’ 

­
­

­

­
-
­

’ ­

­

­
’ 

­

­
’ 

­
’ ­

’ -' 

­
­
­

­
­
­
­

’ 

­
­

’ ­

­

­
’ 

­
’ ­

­

­

­

’ 

- -
’ 

­
­

­

’ 

­
’ 

­

­

­
­
­

­

­

­

­
­
­
­

-

’ ­
­

’ ­
­
­

­

­

­

’ 

— 
— 

’ 

’ - - -

- - - - -
-

- -
-

-

­

’ ’ ’ ­
’ ­

­

’ -

- ­

’ 

’ 

­

­
’ ’ ­

­

’ 

’ 
’ ’ 

’ ­
­

’ ­

— 
— 

­

’ 

­

' 
­

­

­

­

' 

’ 

­
­
-

­
­

­

­

­

­

­

­

­
­

­

’ 
­

— 
-

— ­
­
­
­

’ 
— 

— 
— 

’ 

’ 

’ ' 

— 

— 

— 



che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e  sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana. SEGNI :  Che cosa faranno gli agricoltori se ie me ne andrò? 

TARTUFO:  Porteranno i ceri alla Madonna di Pompei !
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LA BEFFA DI TRIESTE
Dopo l arm istizio coreano si pre

sen te rà  una  fase m olto in ten sa  di 
politica in ternazionale. E  da  pre
vedere cne sotto  la  sp in ta  della 
«destre» rapp resen ta te  in  Ingh il
terra dai conservatori, in  Ita li*  
dai m issini e amici, ed in  F rancia  
oai gollisti, le Potenze del P a tto  
A tlantico, so tto  la  guida dell A
merica, p renderanno  l in iziativa 
i»er infliggere u n a  serie d i colpi 
a ll avversario della guerra  fredda. 
Il nazionalism o, si dice, è m orto : 
m a in tan to  vedete come esploda 
in  P ersia  ed in  E gitto  contro  la 
po tentissim a In g h ilte rra  padrona 
del m are non  solo, m a del cielo 
e della te r ra  e vincitrice della 
p rim a e seconda guerra  europea. 
i ia federazione europea d iven ta  ne
cessità sem pre più im pellente.

Mei duello a ll u ltim o sangue fra 
Potenze del p a tto  a tlan tico  e Unio
ne sovietica e satelliti, de tto  an
che guerra  fredda, il prim o col
po e a. favore delle prim e. Poiché 
solo i grulli che leggono il giornale 
della «Verità» e  ci credono posso
no sottoscrivere alla tesi del suo 
d irettore, e  cioè che gli am erica
na «avendo p erd u ta  la guerra in  
Corea» h anno  ch iesta  la  pace, E  
avvenuto precisam ente il con tra
rio : gli sconfitti, allo sta to , sono 
p iu ttosto  no rd isti e cinesi, ricac
c ia ti o ltre il 38 parallelo.

M a questo è solo il prologo. La 
battag lia  (.speriamo fredda soltanr 
io) divam perà quando verrà al pet
tine il nodo del riarm o tedesco, 
per o ra so ltan to  in  delibazione. 
Ci sa rà  allora d a  «divertirsi». Per 
ì signori del K rem lino non esista 
a ltro  problem a che sia veram ente 
grave ed im pellente come questo. 
i>jon vi e un  pericolo maggiore che 
ie divisioni tedesche in  uifesa del 
Daluardo europeo. I russi sanno 
cne se i tedeschi d iranno : d i qui 
non si passa, essi non  passeranno, 
E sanno  pure che non in America 
probabilm ente e non in Asia, m a 
m  G erm an ia si giuocherà il loro 
fu tu ro  destino.

T u tta  la  propaganda sovietica 
m ira  a lla  neutralizzazione e  smi 
n tarizzazione della G erm ania, e la 
cciom oe della pace che girano per 
il mondo, le sottoscrizioni per un 
g rande conveigno dejj cinque 
(honny  so*t e tc) non han n o  a ltro  
scopo che d im pedire il riarm o 
tedesco.

Il più g rande pericolo per l U  
m one sovietica (e quando parlo  di 
R ussia e U. S. m i riferisco sem pra 
a n a  ongarcn ia  del K rem lino nmi 
ai pcpoio russo verso il quale van
no tu tte  le nostre sim patie di uo
m ini liberi) sa rà  il consolidam en
to  dell O ocidente perchè u n Europa 
u n ita  costituirebbe u n a  terza g ran
de potenza m ondiale capace d i fa r 
retrocedere gli aggressori ai loro 
conim i, senza colpo ferire, m a so
lo con la m inaccia delle divisioni 
tedesche.

Quid  per quan to  riguarda  p a r
ticolarm ente noi ita lian i?

A nche noi siam o cn iam ati a 
compiere un  passo decisivo.

Dobbiamo superare le esitazioni 
francesi in  ordine al paven ta to  
riarm o tedesco, e le res isten te  in
glesi per la perd ita  della supre
m azia finora ten u ta  neU occidente 
dell Europa. Dobbiamo guardare 
nel volto il nostro  destino nella 
sua rea ltà  e senza riguardo per 
nessuno.

Il d ik ta t ci fu  im posto profit
tando  delle nostre condizioni d in
ferio rità  a  causa del crollo del re
gime. M a u n  tr a tta to  non nego
ziato liberam ente tr a  le p a r ti non 
può du rare  a  lungo. Fu un  tr a t ta
to capestro, u n  t r a tta to  di puni
zione su cui si riverberava ancora 
l o m b r#  di quelle G rande Follia 
che fu  la  resa  a discrezione. Oggi 
noi non  siam o come allora. S ia
mo u n  popolo pacifico e dem ocra
tico che non  h a  a ltre  pretese che 
d i vivere in  pace col prossimo, 
d o rien te  come di occidente. B asta 
con il tr a t ta to :  che m uoia!

Che «la Russia» debba ancora 
inibire a noi ita lian i l e n tra ta  nel
le organizzazione m ondiale delle 
nazion i libere è un  assurdo. Che 
A m erica ed In g h ilte rra  non  osino 
o non  vogliano superare  il fo rm a
lism o del t r a tta to  stesso, è follia.

B isogna quindi avere il coraggio 
di opporsi a lla  R ussia come agli 
a ltr i cosiddetti «grandi», e denun
ciare il tra tta to . L invito  è stato  
già rivolto al C onte Sforza da un  
quotid iano rom ano ed è propugna
ta  dalla  C. I. S. L. Noi so ttoscri
viam o pienam ente. La com m edia 
di T rieste  deve finire.

La comm edia di T rieste deve fi
n ire  perchè è già d u ra ta  abbastan
za ed è tem po che le beffe fa tte  
al nostro  popolo, in  buona o in 
m ala  fede, cedano il passo a  fa t
t i  ch ia ri ed inequivocabili. G ià 
troppo e troppo pazientem ente l I
ta lia  ha atteso : già troppo, e con 
evidente im pazienza, T rieste  h a  a t
teso.

T rieste  è ita lian a  e dev essere da 
noi am m in is tra ta  e da  noi difesa. 
P iano  piano, con l a iu to  di Dio, 
anche le a ltre  te rre  dell Is tr ia  e 
della D alm azia dovranno rito rn a
re a  noi, come la  G erm ania do
v rà  riavere il suo territo rio .

Q uesto non  è «nazionalismo» 
perchè in cim a ai n ostri pensieri 
è la  federazione europea. M a è il 
prim o passo per e n tra re  nella  fe
derazione a  viso alto, con la  conr 
sapevolezza dei d ir itti e dei dove
ri, da pari a  pari, come si addice 
a ll antico  e nobile popolo Italiano.

Pagliara

DE GASPERI : — Prego, salite, c ‘ è posto...
SFORZA (a Pacciardi) ■. — Va a finire che noi restiamo a terra !

■ patfo raM tca  a r f M e  S T r e G c r r e
In trattoria

L oste ci dà fiducia 
se porta le ciabatte; 
invece ci fa  frem ere  
se porta al piè le... gatte...

Disoccupato m Pineta 
La m ontagna lo a ffascina  
coi suoi silenzi arcani: 
gli perm ette  di starsene  
sdraiato sotto i... pani...

Segretaria elegantissima 
Con gli agi, il capuffic io  
la sua giornata a llieta; 
ma quando il caldo in furia  
lui sente tanta... seta...

Amarezze 
Gli inglesi adesso im precano 
con i ven ti che spiran  
non sono più flem m atic i 
m a tu tti  in  preda, all ...iran..

L operaia e la tuta 
Lui è laboriosissimo, 
e il suo vestir denota  
che H lusso ognor ripudia: 
vuol sem pre stare in... tota...

Annuncio economico 
Ad Alì vorrei cedete 
la m ia cagna Rosita.
Lui potrebbe pagarmela  
m ediante qualche... rifa...

Dinamismo 
Oggi le donne corrono 
(qualcuna è troppo ra tta !) 
e col moroso tra ttano  
le cose troppo in... fra tta ...

K alabar

Gino Bartali
Dice:  Farò il gregario, 
poi dopo, piano piano, 
il comando vuol prendere... 
Cos è, ha due facce... Giano?...

Per il reingaggio 
I calciatori vogliono 
(m odesti!) come base 
se il contratto  rinnovano, 
qual prem io: poche... case...

Estate e autunno 
Le campagne pei giovani 
d esta te son quisquiglie ; 
essi le preferiscono 
quando cadon le... figlie...

La suocera del medico 
Avea dolori artritici 
strazianti, acuti, lunghi... 
e le consigliò il genero:

 Perchè non provi i... funghi?
Trasferimenti calciatori 

Piola lascia l m u d ic i» 
del Novara (lo so), 
ed essendo anzianissim o  
finirà nel... «Comò»...

La bella in salotto
 Posso offrirle una bibita? 

m i disse  Ce l ho pronta!
La vuol di m en ta  o all anice? 
Ed io:  Meglio la... monta...

Resipiscenza 
Torna la pace in  Asia, 
tu tto  si rasserena, 
e dicono i sovietici:

Salvata abbiam la... Cena!...
K alabar

sotto  questo profilo, sarà  più ch ia
ra  a tu t t i  quei babbei n o stran i e 
no che h anno  sottoscritto  ad oc
chi chiusi. La pace pred ica ta  da 
Varsavia, filo d ire tto  con Mosca, è 
l oppio dei popoli. La paro la  d or
dine del K rem lino è quella di in
culcare negli uom ini, propensi a  
credere facilm ente a quello che 
desiderano, la  convinzione che 
ogni spesa per l a rm am ento  è del 
tu tto  inutile, anzi è nociva per i 
lavoratori. La R ussia è un  paese 
pacifico: gli am ericani vogliono 
aggredirla. Poiché un irsi con gli 
aggressori, invece di fa r  causa  co
m une con quel grande Paese che 
sorride con S ta lin  alle m agnifiche 
sorti progressive della um an ità?

E  il sorriso di S ta lin  che biso
gna temere.

Scoperto il trucco della politica 
com inform ista, svelato il giuoco 
di S talin , non sarà  difficile al 
m ondo libero difendersi sottoscri
vendo, invece di petizioni per la 
pace, esortazioni ai governi per
chè si arm ino fino ai denti, per 
resistere a ll aggressore.

Scom m ettiam o che gli passerà 
la voglia di... sorridere.

G li am ericani sono sim patici, 
checché ne pensi e dica P a je t ta : 
per m olte ragioni, m a p rincipal
m ente perchè sanno  incassare i 
colpi senza ipocrisia.

11 loro senso di «umore», d im
portazione d ire tta  anglosassone, li 
fa  p recip itare  ne ll au tocritica  e 
nella confessione, proprio come 
avviene nei regim i to ta lita ri, ben
ché non per lo stesso m otivo ma 
per la  m aledetta  P aura.

«Il pericolo serio che m inaccia 
1esistenza degli S. U. non è l ag
gressione a rm a ta  sovietica, m a il 
sorriso di G iuseppe Stalin». Così 
scrive Tom as E. Dewey, G overna
tore dello S ta to  di New York, uo
mo senza peli su lla  lingua. Il suo 
aspetto  ci rassicura. E  quello di 
un  lo tta tore , di u n  boxeur, di un 
uomo ab ituato  al ring. Com pren
diam o che se fosse sta to  eletto  
P residente nel 44 o nel 48 non 
sarebbe s ta to  inferiore a T rum an  
(della seconda m an iera) a racco
gliere il guanto  di sfida dell au
tocra te  di tu tte  le Russie, non più 
sorridente, m a ringhioso.

Dewey ha  ragione da  vendere 
quando asserisce che la  sto ria  è 
d issem inata  da resti d im pero che

Stalin sorride

crollarono perche non si difesero.
a iie rm a  cose sacrosante quando 

scrive cne non siam o a lla tto  in 
pace, come crediam o ma già in 
guerra e che questa non fin irà fi
no a  quando non sarà  in  R ussia 
u n ito  il comuniSmo.

Sono verità semplici, verità  ele
m en tari cne fa  bene sen tir ripe
tere dagli uom ini responsabili del
ia  politica am ericana.

Col suo trem endo sorriso, S ta lin  
riuscì a prendere nella rete come 
un pesciolino r . u .  Rooseve.it, 
quegli cne riteneva di essere uno 
uegn uom ini più furbi del m on
de. Le tappe della v itto ria  russa 
(che s inizia con le arm i a S ta
lingrado) si ch iam ano Y alta, Te
heran , Potsdam . Nell agosto del 
4o gli A m ericani avevano in  pu
gno le chiavi del m ondo: le get
tarono  a S ta lin  che le accolse scr  
riuendo. Dcpa quaiciie anno  la si
tuazione m ondiale era m u ta ta . 
M entre gli am ericani sm obilitava
no, giungendo, nell ardore della 
loro irenesia di pace, a  distrugge
re con le m ine l arm am ento  belli
co, i Russi avanzavano in  tu tto  lo 
scacchiere europeo fino alle porte 
d Ita lia . Ci voleva la  guerra  di 
Corea per ridestarli dal letargo e 
convincerli ohe spettava  ad essi 
di salvare il resto  del m ondo dal 
vortice com unista.

Ci voleva l aggressione nord Co  
rean a  per ricordare agli am erica
n i che l U nione Sovietica viola 
tu t t i  gl im pegni che p rende; che i 
tra tta ti ,  per essa come per il can
celliere tedesco, sono pezzi di car
ta, Il tra tta to  con cui si obbligava 
a rispettare  e difendere la  Cina 
di C iang per una  d u ra ta  di ven  
t anni, fu v io lata dopo soli ven ti 
m inu ti !

N iente, dunque, più credito a  
S ta lin ; non più credito  alla  sua 
parola, nè al suo sorriso. L incli
nazione degli am ericani, appena 
esaurito  quello che essi ritengono 
il loro compito, a  r ito rn a re  a casa 
nella dolce casa, alla dolce pesca, 
è l a rm a più trem enda di cui S ta
lin  dispone per com batterli.

Dunque, n ien te  più illusioni ! 
B isogna essere p ron ti ad in terve
nire dovunque la  R ussia aggredirà 
se si vuol salvare il resto del m on
do libero.

L a Svizzera è un  paese am an te  
cella pace m a nessun paese è a r
m ato, in  proporzione, come la 
Svizzera. L a m en ta lità  non  si di
fende con le prediche e con le 
ciambelle, m a. con le arm i e con 
la  volontà decisa di resistere al
l aggressore.

La colomba della pace, v ista

XIV LUGLIO PACE COREANA

(seguito  della 1. pagina)
re tu tto , a l rischio maggiore che 
orrono investendo  in  u n a  sola 
perazione cap ita li ingenti invece
i d es tin a re  gli stessi cap ita li ad 
iv es tim en ti m inori e p iù  num e
r i .
L a  cronaca di questi u ltim i an

ii h a  reg istra to  crolli colossali, 
he h an n o  compromesso seria
mente la  so lid ità di is titu ti ban  
a r i  d isam m in istra ti da d irigenti 
n e tti e im preparati.

Q uesta è  la verità, on. P ella i
E se invece di parla re  f r a  le m u

li u n  convento con lo stesso tono 
:he usate  adoperare n e l au la  di 
Montecitorio e d i palazzo Mada  
na, avest© parla to  il linguaggio 
he si usa in  confessione  e quel 
uogo avrebbe dovuto non  consen  
irvene a ltro  voi, in omaggio al  
a fede cu i la  v ostra  coscienza cri
stiana ed il vostro partito  si ispi  
a n o , non avreste potuto discono  
cerla .

C he Idd io  vi perdon i di aver 
n en tito  anche ne lla  sua casà! LEONILDE:

TOGLIATTI
Lasciarti solo proprio og g i...

M eglio solo che male accom pagnato
AMERICANO : La vedi, è la colom ba di Picasso... ( 
COREANO :  Facciamole la festa, altrimenti addio pace !
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Margherita, non sei più tu !
Il colonnello P ietro  A ntonio Dc  

nadio, dopo avere consta ta to  che 
è più facile com andare a  un reg
gim ento che nella p rop ria  casa, 
decise d i m andare  in  congedo la 
moglie M argherita  Collaro. Il T ri
bunale, riconobbe la  ro ttu ra  d i
pendente  da cause di servizio, e, 
na tu ra lm en te , fissò gii assegni re
lativi. Il colonnello, per ragioni 
sue personali, non riten n e  di uover 
aderire a  ta le  imposizione, e, per
tan to , de tte  incarico  al suo avvo
cato  di scam biare c a rte  Doliate con 
quelli ae i T ribunale. Ma che t i  va 
a pescare l avvocato? N ientem eno 
che il m atrim onio  f r a  il colonnello 
e M argherita  non è valido. E ra  
s ta to  celebrato 28 an n i orsono a 
C ostantinopoli, m a non e ra  s ta to  
tra sc ritto  negli a tt i  delio s ta to  Ci
vile. E così, il colonnello che e ra  
s ta to  preso d a i T urch i quando ap
prese che la  moglie osava recla
m are i viveri, oggi è g rato  ai T ur
chi, quei cari infedeli, che gli con
sentono di dire a lla  sua ex m eta : 
«M argherita, non sei p iù  tu...».

Facce di bronzo
Quel poveretto, che, sorpreso sul 

fa tto  dal m arito  che aveva il to r
to  di to rnare  a  casa senza preavvi­
so, non riuscendo a  in filare  le scar
pe chiede ingenuam ente al trad ito  
se ha un  corno, e supera to  dal gio
vano tto  cne si è p resen ta to  a  M i
lano, al sig. Cario M. ( la  stam pa 
non  pubblica il cognome, facendo 
così pensare a  Mazza) p re tenden
do la restituzione d i quanto  ha  
speso per regali e colazioni e gite 
a lla  consorte di cui è s ta to  per tre  
mesi l am an te . F ra  noi 1 individuo 
n o n  l avrebbe p assa ta  liscia, e ci 
sarebbe scappato p e r lo m eno il 
m orto. I l  sig. Carlo M., invece, h a  
detto  a l giovanotto  che la  moglie 
gli aveva già detto  tu tto , e che po
teva  andarsene per i f a t t i  suoi... E 
m eno m ale che n o n  ha  pagato. 
Carlo Mazza lo avrebbe fatto .

Fuori l’autore
H anno rubato  le cam pane della 

chiesa della M adonna dell Arco 
sulla s tra d a  che d a  V ietri sul M a
re po rta  a lla  capitale del Regno 
delle F a te  della R epubblica. Ave
vano, dicon le cronache, notevole 
valore artistico. E non bastavano 
le cam pane: gli ignoti lad ri h anno  
anche p o rta to  via tu t t i  i lim oni 
di una  coltivazione nei pressi del
la  Chiesa. C am pane e lim oni? M a 
che razza di lad ri saranno  m ai?

Piccolo mondo moderno
La «trovata» non  è m alvagia. 

Come esistono le com pagnie di gi
ro possono benanche esistere le 
«compagne di giro». E c è sta to , 
così, ch i h a  pensato  d i colm are 
u n a  lacuna nel setto re  «conforti 
moderni», e lo h a  fa tto . Così al 
seguito della f lo tta  USA, era  s ta ­
ta  co stitu ita  la  sco rta  delle dam i
gelle d amore. Le ccse filavano a 
gonfie vele, m a  a L a  Spezia la  cor
da  tesa si è spezzata. i ,a polizia vi 
h a  messo le m ani.

La irruzione è s ta ta  f a t ta  in u n a  
befia Villa, che sem bra costru ita  
apposta per dare  a  coppie assetate 
tu tto  il n e tta re  della felicità. Sono

M antegazza, si. E la  villa, dove e 
s ta to  sorpreso il piccolo mondo 
m oderno, era  di Paolo M antegaz
za... O ra la baronessa deve rende
re conto della sua a ttiv ità  che pare 
rim on ti a  qualche anno. «Piccolo 
conto antico», allora.

La Pia
Se io fossi un papavero del Re

gno o della Repubblica di Temi, 
o rdinerei il «non luogo», per non 
sen tir più parlare  e non  veder più 
scrivere della P ia  del secolo, che in 
h n  dei con ti regolò i con ti con co
lu i che le arm ò la  m ano  con un  
piccolo colpo di rivoltella. P rim a 
l aveva am ata , poi a lla rm a ta  e in
fine a rm ata . Pace a ll an im a sua, 
m a pace anche a noi. T u tto , orm ai,

sappiam o della P ia del secolo: il 
passato, il presente, e  a lcun i vo
gliono anche predirci l avvenire. 
O ra c è di mezzo la  in trasportab i  
lità , e, pertan to , il rita rd o  dell in i
zio del processo. E perchè non  può 
essere tra sp o rta ta  a  Como, dove si 
deve celebrare il processo? Ce lo 
dicono, con tu t ta  serietà , i m edi
ci che stud iano  giorno per giorno 
il rito rno  alla  te r ra  della Pia.

Essi am m oniscono :
 Se va a Como en tra  in  coma, 

E allora, come?

La Giustizia querelata
O, figlia di U rano e di Gea! 

O sorella di T itan i! O moglie 
d i Giove e m adre delle ore e delle 
Parche! Che m ai debbono vedere

/ ? e c ^ s  A s c o l t e r e t e  I n u v t e R R o u m e  m t e

 La Ditta Brinz ha lanciato un nuovo tipo di gorgonzola..  
Il sugoro Ciak è insuperabile... Il dentifricio Karies è quello 
del dentista... L arm istizio  in Corea è attesa di ora in ora... 
Però il form aggio zio è un altra c o s a . .  .

i tuoi occhi im m ortali! La «Giu
stizia», là  tu a  p ro te tta , o  Temi, è 
s ta ta  querelata. E non tem i, o Te
mi, che in  tem pi come questi, si 
possa anche giungere a fa r  giusti
zia della giustizia? Ma a  scongiu
rare  s iffa tte  sciagure, riunisci, sia 
pure per l u ltim a volta, u n assem
blea di Dei, e fa votare, per ac
clam azione, un  vibrato o. o. g. da 
m andare a noi poveri sperduti in 
questa bassa valle. C ontro  la  giu
stizia m uove un  m aresciallo d I ta
lia, che vuole rendere giustizia al
l esercito...

Insom m a, un  bel pasticcio, che 
l on. V acircia e il gen. Messe a  
vreobere fa tto  meglio a sbrigare 
in  sep a ra ta  sede, sia pure a  suon 
di man...ganelli.

Mammiferi svedesi
T ra  ì m am m iferi di lusso po  

tr tooe  anche essere ca ta logata  A n
nalisa  r roii, svedese auem pa te lia  
m a d isarm ata , che si aggirava per 
le vie di Pom pei  Scavi t r a  un  
villino e un  tem pio. Vestiva bene, 
e i a  a rm a ta  di binoccolo e di m ac
china totografica, e ra  anche prov
vista di lire tte  avute copiusamen  
ce in  cambio  ed e ra  a ltresì ben 
d isposta a ia rs i corteggiare da  un 
giovanotto, che non e s ta to  anco  
i a  identificato, e che, per corteg­
giare la  ta rd o n a  (m a non ta n to : 
44 ann i senza d im ostrarli tu tti) ,  si 
e ra  p resen tato  quale fratello  oi 
una  sim patica ragazza, che è s ta ta  
iden tifica ta  per C ristina G iorda
na iNicula, oa T ram onti di Sa  
lerno. i tre  ste tte ro  un bel pezzo 
insieme, ed il g iovanotto non iden  
lilicato seppe m ettere in  p ra tica  
tu tte  le sue risorse per far perdere 
la testa  alla svedese. In  u n  certo 
senso vi riuscì, perchè ad un cer
to punto  ia  m accnina fotografica, 
qualche cen tin a ia  di m igliaia di li
re e a ltr i oggetti finirono nelle 
m ani di C ristina che poi ten to  
di filarsela. Ma la  svedese si era, 
si, a ttacca ta  al giovanotto te n ta
tore, m a non tan to  a a non  vedere 
cne le si voleva fa r  la festa, e sep
pe dare l allarm e al pun to  che 
anche il conquistatore lasciò preci
p itosam ente la  conquista.

i .a C ris tina  è .stata pescata  e la 
s.cidese ha  riavuto  le sue cose, il 
seduttore è uccello... di bosco.

Ennio & C.

il lirotta... ferrata

R iunione del Consiglio Naziona
le D. C.

sta te  acciuffate diecine d i ragazze 
di buona fam iglia (e d i buona 
com pagnia) nonché la  p rop rie ta ria  
della Villa, S i t r a t ta  della baro
nessa P it ta  M antegazza  Cozzo.

f  parliam o dei giocatori.
<^uale sarà  il N apoli 1951 52? 

Q uali saranno  i giocatori che a  
v ian n o  l alto  onore vdiciamo così..) 
d i rivestire la  m aglia azzurra?

Tem po fa  si ebbe u n a  disputa 
p iu ttosto  accesa sulla convenien
za o m eno di tra tten e re  a  guardia 
della rete  del Napoli, il grande 
C asari. E questo, percnè u n a  g ran
de squadra  ci o ffrì il proprio por
tiere, un  suo m ediano e, sem bra 
anche dei m ilioni, pu r di avere il 
portiere  nazionale. Ui fu  ch i (vem 
Di N anni, tra  gli a ltri, e lo indi
chiam o perchè ci parve il più con
vin to) fu  senz a ltro  favorevole al 
cam bio; ci fu chi, invece, decisa
m ente vi si oppose.

I tifosi si divisero in due p a rti: 
quelli che NON volevano la par
tenza  di Bepi, a  tu t t i  i cosci; e 
quelli che... facevano fin ta  voler
la  per il bene della squadra, Di
ciam o «facevano tìnta», perche, 
in  rea ltà , non la  desideravano 
neanche loro, m a  si davano la 
posa di com m ercianti lung im iran
ti.

P er quan to  riguarda  noi, sin  da 
principio ci siam o opposti decisa
m en te  a  questa cessione. La rite
nevamo, la  riten iam o tu t t ora, la 
più assurda, Ino ltre  il cam bio pro
spetta toci e ra  ben poco convenien
te. Con un  a ltro  cambio, forse ci 
sarebbe s ta to  da, pensare.

Noi riten iam o che, senza Casa
ri, il N apoli non sarebbe Unito al 
sesto posto. Nei riten iam o cne 
ogni squadra di calcio abbia l uo
m o num ero uno, l uomo che si e- 
leva su gli altri, l uomo «decisivo», 
in  poche parole. Lo fu l anno  scor
so Todeschini, e il p iù  cieco lo ha  
«visto». Q uest anno, C asari e 
so non lo am m ettono tu tti ,  p ro
prio  tu tti , gli è perchè C asari è 
u n  portiere, e difficilm ente in un 
portiere  (come in  un terzino, d al
tronde) si riesce a  vedere l uomo 
che «sospinge», l uomo che «fa 
vincere». T u tt al più lo si può 
sa lu ta re  come il salvatore.

Ma Casari, pare certo, rim arrà . 
Meno m ale: una  grande sicurez
za, u n a  sicurezza cne moltissime 
squadre ci inviaieranno. s i ,  rim ar
rà  per la gioia degli scugnizzi, 
(dei quali rsepi è il capo), che

Il trio difensivo
non saprebbero più che ia ie  a ll u
scita  dello stao io .

* * *
E per il resto  della difesa? Eo  

bene: Dei F ra ti non è sta to  m ai 
messo in  discussione. Non sara  
un «grance» terzino,, d accordo, m a 
e un  terzino di u n a  con tinu ità  
spaventosa,

Dunque (purtroppo) nessuna di­
scussione. purtroppo , s intende, 
per il filoso che sosta ore ed ore 
d avan ti al bar Pippone e agli al
t r i  ritrovi, focolai di tifo.

A fianco di Del F ra ti, a  tronca
re ogni dis< ussione e a fa r  venir 
m eno le supposizioni, è sta to  piaz
zato, subito, l ungherese Viney, 
com perato dalla  Pro Patria,. Na
tu ra lm en te  i tifosi h an n o  chiac
ch ierato  a  lungo sul reale valore 
di questo terzino, e la  m area  de
gli in soddisfatti (quan ti, a  Napo
li!, e anche questa insoddisfazio
ne è u n a  posa) h anno  trovato  a 
ridire, innanzi tu tto , su ll e tà  di 
questo possente giocatore. M a che 
vanno  trovando questi signori che 
non stanno  m ai zitti, che parlano  
parlano  parlano  dicendo u n  sacco 
di cose belle ed in telligenti, e che 
si lasciano scappare, appunto  per 
il troppo parlare , ta n te  cose scioc
che? u u n q u e  è vecchio il signor 
Viney? H a la  barba? H a la den
tiera? Benissim o! Ed a llo ra  com
priam o un  giovane m agari un  gio­

vane cam pano, da lanciare  corag
giosam ente nei 1 lu tti d i un  cam
pionato  di serie A che, non c è da 
farsi illusioni, sarà  trem endo!

Ma come fa r capire ai tifosi «av
vocati» ed arrocati dal ta n to  p a r
lare, che il cam pionato prossim o 
sarà  un cam pionato a  sè, ben di
stin to  da. quello che è finito e da 
quello che seguirà? Nel cam
pionato  1951 52 si fisseranno delle 
posizioni; ogni squadra avrà, piU 
o meno, assegnato il suo posto; 
dopo il cam pionato 1951 52 il cal
cio ita liano  assum erà, di fron te  al 
passato, d i fron te  a tu t t i  i cam
pionati passan ti, un  volto nuovo  
incom incerà una  v ita  nuova, e, 
crediam o, una  v ita  ben più corret
ta  di quella che h a  vissuto lince
rà. Noi vorrem m o che i tifosi car 
pissero che il prossim o non sarà,

L ’ a u n i K i i t n  a gli s t a t a l i

r

Signor Presidente! I lavoratori vogliono l aumento della Scala Mobile...
Non parliam one nemmeno !.. Si, la carne è salita di prezzo ma in com penso è calato 
il costo del solfato di rame...

 Non eri im piegato al catasto?
 Si, m a  dopo l um cio  esorto gii 

ita lian i a  fum are nella speranza ui 
un  nuovo aum ento.

CANDORE LILIALE

infondo, u n  cam pionato, m a un 
torneo, il Torneo uelia Sistem azio
ne. Questo, na tu ra lm en te , per 
squadre come il Napoli, che, giun
to  dalla serie a  con un bastim en­
to  carico di «veccnioni», di essi non 
può d isfarsi se non m ettendo  a  re
pentaglio  la  perm anenza in  serie 
A. Perchè bisogna dir grazie cento 
volte a questi cari «vecchioni» che 
con consum ata esperienza ci h a n
no regalato  la sesta poltrona, e 
bisognerà ringraziarli m ille volte 
se ci ev iteranno  il capitombolo in 
a  l anno  venturo.

Q uando sa rà  passa ta  la  bu rra
sca delle q ua ttro  retrocessioni, si 
resp irerà  meglio, e si po trà  pen
sare, come vogliono i tuosi, a  rin
giovanire la  squadra senza troppi 
pericoli. E  la  squadra  DEVE essere 
ring iovanita , se si vuol form are 
u n a  «vera» squadra, u n a  squadra 
cioè, i cui com ponenti (giovani), 
dopo due o tre  a n n i di a ffia ta
m ento, possano asp irare  alle p ri
missime posizioni della classifica.

Viney, dunque, è il giocatore che 
assicura i tiiosi, che, se le cose 
an d ran n o  come quest anno, ed in
tend iam o parla re  di u n  eventuale 
voltafaccia della F o rtu n a  (m a 
questo f a  p a rte  degli im pondera  
dui), nel cam pionato  1952-oa il Na
poli sa rà  ancora  su lla breccia.

Del resto , amici, come si dice? 
Il Viney vecchio è il migliore. No?

Vanni

A P P R O F I T T A T E
Vendiam o : Cam ere  d a  letto, 
p ranzo ,  cam ere  Cantù  gran  lusso. 
Econom iche .  Arredam enti  sp e
ciali A l b e r g h i .  Facil itazioni 
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SFORZA :  Altro che la com pagna Gaiina, il vostro Dossetti è insuperabile nella 
« Morte del C igno .» !

SCELBA :  Caspita, più cigno di lui...

E*destinato che la m onum entale 
aala dei B aroni, al M aschio An

gioino sede del Consiglio Comu
nale, debba in  ogni seduta esse
re tea tro  di vere e proprie b a tta
glie t r a  1 vari gruppi C onsiliari con 
lanci di calam ai, sedie ed altro. 
Così anche ne ll u ltim a to rn a ta  del 
Consiglio, per la  vecchia, ed orm ai 
a iu io a a , questione della topono
m astica t r a  il gruppo m onarchico 
e quello social com unista si riac
cendeva l incidente già deplorato 
nella precedente seduta, ed in bre
ve dai generosi scam bi di fioriti 
ep iteti ed insu lti i consiglieri ve
nivano a v ia di fa tto .

A nulla e vaiso cne il Sindaco, 
ancora en tu s iasta  degli onori pa
rigini, im plorasse educatam ente la  
calm a e rom pesse il cam panello  a 
fu ria  di ag itarlo , poiché l inde
coroso spettacolo si è p ro tra tto  fi
no a quando, in te rvenu ta  la Cele
re è s ta ta  sgom brata  l aula.

L in terven to  della polizia sor
prendeva i m onarchici in  notevole 
vantaggio. La .seduta era, n a tu ra l
m ente, r in v ia ta  ed ancora una  vol
ta  i tan to  ausp icati provvedim enti 
svanivano.

S arà per scalogna, o  per nostro 
tragico destino, anche Castelnuo  
vo, ora divenuto p alestra  di con
tinue  ed ignobili risse, insegna ai 
ragazzi ogni sorta  di parolacce e 
ccipi pro io iti di lo tta  giapponese. 
Non bastavano  gli «scugnizzi»/

bollori estivi
Il soffocante caldo della stagio

ne estiva, h a  sp in to  in  questi gior
n i le donne a  concedersi una  m ag
giore libertà, abbandonando  i pu­
dici ed accollati ab iti per i p ra ti
cissimi prendisole, aria, luce, ed 
ogni a ltro  ben di Dio. Ovunque è 
una  m ostra di formosissime spal
le e di adorevoli braccia, che in a
cidiscono il sangue agli sbarbatel
li e fanno  frem ere di desiderio i 
vecchi scapoioni. 1

E  sta to  cosi, che un  q u aran ten
ne si è im provvisato chirom ante 
per insid iare la  v irtù  di alcune gio
vani signore onde farle  cedere al­
le sue p rofferte  d am ore ed averle 
fra  le braccia. M a m ale gliene ha  
incolto poiché denunziato  dovrà 
fa r svanire o ra  in ga ttabu ia  i suoi

focosi ardori.
Possibile che gli uom ini non vo

gliono com prendere che la roba 
bbbona  si vede, m a non si tocca?

J l successo eli jffugusto
S alu ta to  da  un  vero giubilio di 

popolo ha fa tto  r i to rn o .d a  Parig i 
ove h a  suscitato  u nan im i consensi 
ed onori il complesso orchestrale, 
del nostro Massimo. Maggior van
to  di tu t t i  m ena però, il collega 
Augusto Cesareo che ass.cura di 
aver oscurato la  fam a dei viveurs 
parig in i facendo strage  con il suo 
irresistibile charm e  dell eleganza 
delle m igliori sarto rie  di F rancia.

jTddio, Jtfargaret !
Ha felicem ente concluso a  Napo

li il suo viaggio in  E uropa la fi
glia del P residente am ericano, 
M argaret T rum an, che nei giorni 
scorsi, fugace ospite di Pompei e 
della no stra  c ittà  h a  preso im
barco sul piroscafo «Costitutiòn» 

d ire tta  in  P a tria .
Il pubDlico, ab itua to  alle succose 

c ionache dei R eali inglesi ed 
egiziani, nonché ai p iccanti p e t
tegolezzi sul divorzio del Principe

Ali K an, su lla Corte b ritan n ica  e 
su lla  v ita  dei cineasti, non h a  af
fa tto  condiviso il tac ito  silenzio 
della stam pa ita liana  ed h a  com
m en ta to : «Sono davvero tem u ti gli 
schiaffi dei P residente T rum an  se 
sua figlia è s ta ta  defin ita  una 
«qualunque turista» e nessuno ha  
azzardato a chiederle u n a  sola 
prova delle sue v irtù  canore».

Parigi, o cara...
L avvenire m arittim o  di Napoli 

che i F a ti vorranno  grande, sara  
dovuto alla im portanza degli a t
trezzi portuali, come alle cure dei 
Governi, ed a  quelle dei pa tron i 
della nostra c itta . Per era , le n a
vi arrivano  pun tualm en te  nel no
stro  porto a  discaricarvi le m erci 
pregiate d oltre oceano, m a ne ri
partono  vuote, perchè disdegnano 
le m erci povere e  nei depositi por
tuali, in tan to , la f ru tta  e le  conser
ve amm uffiscono che è u n  piacere.

P o trà  il Comune fa r  sen tire  la 
sua voce perchè l un ica  ricchezza 
no stra  non vada perduta? Ah, già, 
dim enticavo: il S indaco pensa a 
Parigi.

A drial

Per la prevenzione contro le infe zioni di M fo -c o le ra-in fe zio n i inte sM nali-dissenleria
Acqua da bere: U na o due gocce di am uchina ogni litro  d acqua 

di dubbia provenienza 5 m in u ti prim a di berla. VERDURA CRU
DA lasciarla per 10 m in u ti in  acqua. A m uchina (u n  cucchiaio di 
Amuchina ogni 2 litr i d acqua) REC IPIEN TI CISTERNE  
SERBATOI: lavaggio accurato  co.i soluzione di ANTISAPRIL 1 per 
cento (un  cucchiaio di A ntisapril per ogni litro  d acqua).

AMUCHINA E ANTISAPRIL NDN SONO VELENOSI. P rodotti 
della Soc. AMUCHINA  GENOVA. In  vendita presso le farm acie.

F O G L I A N O
M O B I L I   Pagamento in 20 rate

N A P O L I -  Pizzofalcone, 2  Telefono 60.670
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tar tufo

PREPARATIVI

Sempre indeciso ! Insomma, dove andrem o : in m ontagna 
o al mare ?
Un m om ento, tua madre dove va ?

Color che son sospesi
C è parecchia gente che si preoc

cupa di come ce la  potrem o cava­
re nel caso disgraziato che scoppi 
u n a ltra  guerra. Tale preoccupa
zione è a sua  volta com posta da 
a ltre  due sotto preoccupazioni e 
cioè :

1. se scoppia en trerem o o 
non en trerem o 2.  se entrerem o 
come ci difenderem o? L in terroga
tivo ci vorrebbe grande come u n a  
casa, m a lim itiam oci a  farlo  
òcn il solito ca ra tte re  e... speria
mo in  bene.

Personalm ente invece o ltre alle 
sopra accennate  disgrazie ve n e 
u n a  ancor più grande, m a  di que
sto vi parlerò  più avanti.

Dunque, se scoppia entriam o 
anche no i o stiam o alla finestra? 
D isgraziatam ente in  de term inate  
occasioni, m a  sem pre in  quelle 
più b ru tte , ci sentiam o m olto  t r a
dizionalisti, perciò volenti o no
lenti, quando c è s ta ta  puzza di 
guerra abbiam o sem pre voluto m et  
terci il naso ; di conseguenza il 
prim o pun to  in terrogativo  v a  ob
bligatoriam ente ad  elim inarsi an
che ne ll even tua lità  della prossim a.

Che le trad izion i siano cose ca
rine  ed educative non  lo m etto  
in  dubbie, m a  che d i mezzo ci si 
debba an d are  p roprio  no i non  io 
m ando giù. Il bello poi è che nelle 
occasioni passa te  bene o m ale e ra
vamo quasi tu t t i  concordi a  m a r
ciare contro il nem ico che ci ve
n iva p resen ta to  davan ti, questa 
volta invece m anco quello.

Chi vuole andare  d a  u n a  parte , 
chi vuole and a re  dall a ltra . A llora 
sta te  tran q u illi che pure am m et
tendo esista  la  buona volontà, da 
p arte  degli a ttu a li o prossim i go
vernan ti a  no n  cacciarsi negli im  
picci, an d rà  a  finire che per «sal

vare la  civiltà» o  «gli in terssi del 
proletariato» noi u n  bel giorno se
guiremo le orm e di coloro che h a n
no getta to  lo zolfanello sulla ben
zina.

S tando poi così le cose avrem o

STORIELLE PER DNA SETTIMANA

V eram ente lasci la tua pa
drona?

 Si, cara...
E perchè mai? M i dicesti che 

era buona.
Si, buona, m a ha strane pre

tese.
Cioè?

 Figurati, che voirebbe che io 
la ubbidisca in tu tto  e per tu tto  
come fa  suo marito...

Un om one aveva sbirciata ztna 
bella signora che accompagnava, 
tenendola per m ano, una bam bina. 
Piese a seguirla  e sj avvicinava  
sem pre più, constatando, lieto ed 
orgoglioso, che la signora non di
sdegnava di essere seguita e eli 
tra tto  in  tra tto  volgeva anche il 
capo e lo guardava di sfuggita , i n
coraggiato, si avvicinava sem pre 
più e ad un  certo punto  d isse:

 Veram ente non vi dispiace se 
vi seguo?

E la signora, con un sorriso in
traducibile :

T u tt altro... La bambina, non  
è mai sta ta  così buona e obbe
diente... Crede che voi siate  
l Orco...

«C histo è o  paese d o sole», di
ceva orgoglioso il cocchiere ai «fu  
rastieri» che si facevano traspor
tare nella  sua carrozza per le vie  
di Napoli.

Ed i tu risti am m iravano le cose 
belle della sirena partenopea, dan
do in  esclam azioni che l auriga in
tuiva senza comprenderle. R iuscì, 

pere, a capire che gli domand<ava- 
no se veram en te  non piovesse mai 
a Napoli.

Mai, ve lo giuro su San  G en
naro nostro!... Qua non sappiamo  
che cos è la pioggia...

M a nel dir cià si avvide che i due 
forestieri guardavano una  «om
brelleria» dove erano esposti om
brelli di tu tte  le qualità e di tu t te  
le m isure. E l auriga, pron to :

 Ecco, chille serveno pe  quan
no chiave a cennere...

Sulla spiaggia. Due in tim e  am i
che sono al sole e parlano del più  
e del meno.

G inn, ti vedo gaia. Brava, co
sì m i piaci.

Sem bro gaia?
 Cara, hai la fe lic ità  negli 

occhi!
E sono felice! Però...

 C è un  però?
 Ecco, cara: tu  volevi veram en

te bene a Riccardo?
Ma che dici? Se l ho licen

ziato?
 Respiro...

Perchè?
 Mi ha  chiesto se voglio spo

sarlo.
Lo temevo... Quando lo licen

ziai m e lo disse che avrebbe fa tto  
una corbelleria grossa!

rtiimiiimimiimiiimmiiimimmmiiiiimiimimiiimmiiiiinmiim 
PASQUALEs  
RUOCCO M l f
= Tu siedi, rassegnata ma cortese,

fra lime e smalti, forbici e pomate,
E e rendi l'unghie lustre e affusolate 
E cen la pazienza di un pittor cinese.

O manicure, strana chiromante, 
tu scruti la mia mano e non sai dire 

E che cosa mai riserba l'avvenire 
a questo tuo fedele spasimante!

E Io vedo il tuo profilo delicato
E moltiplicato dagli specchi, in giro,- 

e bevo il tuo freschissimo respiro 
E come si beve un vento profumato . . .
r Quando reclini il collo e il puro ovale

del viso, sento in cima ai polpastrelli 
E frusciare, in onde lievi, i tuoi Gapelli 

e dal mio cuore sboccia un madrigale.

Curva all'industre ed agile fatica,
E vedi passar le mani dei clienti

eguali, scialbe, fredde, indifferenti,
5 sognando il caldo di una mano amica!
= Oh, come vorrei dirti qualche cosa

piena di tenerezza e sentimento!
5 Vorrei —.come si usò nell'Ottocento — 
r pagarti con un bacio ed una rosa!

N ei tuoi begli occhi pieni di languore 
5 io veggo -  adesso -  un’ombra di tristezza . . .
= Nella mia mano, che la tua carezza, 
s non hai sentito un trèmito d'amore?

< Sogni tu pure . . .  La tua mano trema, 
ti sale al viso un'onda di rossore . . .  

s Sei tanto bella, t'amo e nel mio cuore 
non canta un madrigale, ma un poema!

Sù, getta via le lime e le tinture, 
lascia gli specchi, lascia il tuo lavoro 
e metti un fiore nei capelli d oro . . .
Io chiedo la tua mano, o manicure.
........ ........................Illllllllllllllllllllllllllllllllllllll

Era convintissim o che Giorgina 
l avtva  capita, ed anche convinto  
era che gradiva la corte che egli aa 
un pezzo le faceva. Ma fra tta n to  
egli, povero R obert), non si aeci- 
aeva a parlare. Era tim ido, il no
stro Rooerto, e sapeva benissimo  
a ie  uttu prim a t .uroia sarebbe ai  
ventato... balbuziente. E a nessun  
costo voieva fare una bru tta  figu
ra trinam i atta sua beltà, poiCtie 
tjio iy in a  tra  veram ente b fua . o n  
vero fiore. E canaio, a come un  
fiore. Pura conte un  j;oie. q u a n te  
volte aveva preparata la «clichia  
razione», q u a n te  volte l aveva m o
nologata per la strada, t aveva ae  
citimaia u in a m i alto speccnvo, ì a- 
a v a  oiascicuta prim a ai aactor  
m entarsi.

in ta n to , i giorni passavano... Fi
nalm ente, Roberto si decide. Le 
avreboe fa t ta  la «aicniarazione» 
per telefono. Oti, attraverso il filo 
telefonico safeooe sta to  eloquen
tissimo, e tavreooe senz auro fa t
ta  capitolare, tan to  più cne Gior
gina, ormai, non aoveva aspettare  
altro che egli si decidesse aa agire!

z a  eccoiu cniuxo neiia caom a. l i  
cuore m  tu m u lto . La testa  m  
fiam m e.

 Pronto... Pronto... Signorina  
Giorgina? Si?... Mi vuole sposare?

Ma si!..
Il cuore ai Roberto stava per 

scoppiare. M a ecco ancora la voce 
ai G iorgina:

 Ma con chi parlo?
Il cuore di Rooerto scoppiò.

Alla spiaggia. Due stavano par
lando, cosi, perche erano alia spiug 
già, m a non si erano mai visti, a  
un tratto , uno di essi, fissanao  
due donne cne in un altro pun to  
della spiaggia stanno, panando, 
così, percn t erano aua spiaggia.

tL uno aei uue uom ini:
 Ma guarda mia moglie che  

parla con un bel pezzo di figlia, 
che Dio la benedica!

E l altro:
 M a guarda: stavo per dire la 

stessa cosa...

La sua laurea ce l aveva da 
qualcne tempo. 1 giornali ne ave
vano fa tto  cenno augurando al neo  
il più brillante avvenire. M a n ien
te  spuntava all orizzonte, onde, do
po qualche tem po, penso di anda
re a passare una o due settim ane  
piesso il nonno m aterno che aveva  
una attrezzata  «fa tto r ia » in  un  
pun to  solitario. Accoglienza cordia
lissima, da gente di cam pagna.

O ttim o cibo. O ttim a aria. O tti
m o vino. I l  giovane laureato, u n  
giorno in  cui p iù pensava al suo 
incerto avvenire, d isse al nonno:

 Nonno, perchè ti  sei m esso a 
fa re  il contadino?

Ed il nonno, am m irando tu tto  
quanto era suo, rispose, bonario:

Per fo rtuna , credo...
N ev o sk ia

L a m a ,

2  'R e q id ti
yfabdgw itn to

Vecchio regista
i  y tifi)

TijX iL

Lei: Oh, quante delusioni per 
u n asp iran te  attrice!...

Neo verista

 Ma no, m a no! Più sponta
neità, più disinvoltura!...

 Si gira?
 M acché! E 7 u n o ra  che aspet

to, m a è sem pre v o lta ta  da ll a ltra  
parte  !...

anche l an teguerra  per deciderci 
con ch i andare  a  m orire am m az­
zati e il post bellum  per poter 
dire avevo ragione io, avevi ragio
ne tu . Noi le cose le facciam o in  
g rande o n ien te  e tu tti... ci invi
diano.

In  quanto  poi al come ci d ifen
derem o  Padre E terno  m ettic i tu  
u n a  pezza. Va bene che con il 
P. A. M. le a rm i ci saranno , m a 
a  ch i le darem o in  m ano? Poiché 
di preciso non  si può m ai sapere 
cosa passa  in  te s ta  a lla  gente, an
d rà  a finire che cap ite ranno  in  
p a rti uguali a quelli «della civil
tà»  e a  quelli «del proletariato», i 
quali penseranno bene di provarne 
gli e ffe tti p rim a f ra  di loro renden
dole poi inutilizzabili al m om ento 
opportuno. E  questo, a  m io mode
sto p u n to  di v ista, è u n  guaio di 
quelli u n  pò grossi. Non che lo sia 
per il fa tto  in  sè, chè purtroppo 
agli sconvolgim enti in te s tin a li ci 
siam o ab itua ti, m a  poiché ce rta
m ente anche d a  quei p rim i assag
gi bellici ci scapperà qualche m or
to  ed un  qualche ferito  che, con 
quelli che verranno  poi ne lla  guer
ra  vera, an d ran n o  ad aggiungersi 
agli a ltr i  della guerra  passata .

Ed allo ra  cosa succede? Succede 
che la  nuova crisi degli alloggi si 
fa rà  sen tire  ancor p iù  dell a ttu a le  
divenendo u rgen te  requisire il 
c inquan ta  per cen to  degli stabUi 
rim asti in  piedi onde adibirli aa  
archivio delle vecchie e  nuove p ra
tiche  d i pensione.

Ecco la  disgrazia d i cui vi p a r
lavo p rim a  e che sem pre personal
m ente è grave quanto  le altre .

11 nocciolo della faccenda e 
questo. Come si fa  ad invischiarsi 
ancora in  u n  a ffa re  del genere 
quando tu tto ra  giace a ffe tta  da  
morbo inguarib ile  la  s trag ran d e  
m aggioranza delle pensioni re la ti
ve al periodo bellico 1940-45? In
d ipendentem ente da l fa tto  che u n  
nuovo scontro  sarebbe im a secca
tu ra  non  ind ifferen te  io penso a  
come l on.le Tessitore, o ch i per lu i 
in  quel tem po, p o trà  fare  a  libe
ra rs i dalle m ontagne di c a rta  che 
fin d o ra  credo som m ergano lu i e 
gli im piegati annessi.

Ho voluto p a rla re  di questo non 
per p ro testare  a n ch io come p u r
troppo m olti avrebbero d iritto  di 
fare, m a  solo nella  speranza che 
il pensiero di nuove valanghe di 
c a r ta  faccia desistere i n o s tri ca
pi da ll in sano  proposito  anche se 
per forza di cose fossero obbligati 
a partecipare al nuovo terrem oto .

F o rtu n a tam en te  però ciò che ho 
detto  non h a  quasi p iù  ragione di 
essere in  quanto  o ra  d i guerra  non 
se ne p a rla  proprio  ed  anche m  
Corea... tu tto  si è aggiustato . Ad 
ogni modo, m alinconie e scherzi a 
parte , se si riuscisse ad  evadere 
un pò di quelle p ra tich e  che ten ­
gono ta n te  persone fra  «color che 
son sospesi» potrem m o dire d i aver 
o ttenu to  u n a  v itto ria  di quelle che 
da tem po non  abbiam o p iù  e se 
proprio non  fosse possibile ri
cordiam oci a llo ra  di non  procu
ra rn e  alm eno delle altre.

Ted

AITJnsegna de[ favoritismo

PREMI LETTERARI

 RAMON LULLO, voi che 
te  l inventore della K abala , sapre
ste  scoprire il segreto della num e
razione degli au tobus d i Rom a?

Certe notizie è inu tile  cercarle 
nei nostri giornali. Abbiamo per
ciò appreso d a  un  quotidiano di 
Zurigo il «Die T at»   l allegro 
fatterello  cap ita to  in I ta lia  a  uno  
scritto re  sardo  in  occasione di un  
prem io le tterario  veneziano. Vale 
la pena di riferirlo  perchè è m olto 
istru ttivo .

Luigi P in tu s  inviò al prem io le t
terario  «C itta di Venezia» il r o
m anzo «L avven tu ra  divina». Il 
P in tu s  deve essere un  fo rtu n a to  vi
sto che riesce a  vivere o alm eno a  
conoscere l esistenza di avventure 
divine nel nostro  porco m ondo; 
m a questo non  c en tra . Il P in tu s  
come dicevamo p iù  sopra, è sardo 
eu na  quindi, ned  anim o, o ltre  cne 
i ferm enti del poeta, la  riserva a i 
saggezza e furberia  del suo popoio 
antico. Perciò, nu trendo  no n  ecr 
cessiva fiducia nelle com m issioni 
le tte ra rie  e nella serie tà  ae loro de
liberati compì un  lavoretto  sem pli
ce semplice ed ingegnoso ingegno
so; pose in  ogni pag ina  del m ano
scritto  delle strisce di negativo. 
Anche u n  incom petente come noi 
m  m ateria  fo togranca  sa benissi
mo che il negativo, a  con ta tto  con 
l a ria  e la  Rice, camoxa colore; 
quindi appena il m anoscritto  Cene, 
poi, tan to  per esser pignoli diremo 
che non  e ra  u n  m anoscritto  in  
quanto  b a ttu to  a m accm na) fosse 
s ta to  aperto  le strisce avrebbero 
dovuto subire u n im m ediata  tra  
siorm azione. Q uesto pensava Luigi 
m t u s .  jua appena, trascorso qual
cne mese, si vide p u n tua lm en te  re
stitu ire  la  p ropria  doppia fa tic a   
u n a  fa tica  per scrivere ed u n a  
ia ticaccia  per ricopiare a m ac
ch ina   anziché ap rire  il pacco 
con mosse d i d ispetto  e d isappun
to  e m agari b u tta le  tu tto  a u a r ia ,  
si reco u a  un  no ta io  e da il uomio 
di legge lece com piere l operazio
ne cne ab itua lm en te  ognuno com
pie d a  sè o, a l m assim o, affida a l
ia  dom estica, am m esso che ne  ao  
oia tro v a ta  una.

Incapac ità  del P in tu s  ad  aprire  
i  paccni? Speciale ab ilità  del no
ta io  ad  aprirli?  N iente d i tu tto  
questo. I l P in tu s fece so lam ente 
consta ta re  e verbalizzare che le 
strisce di negativo  erano  ancora  
b ianche; che, cioè, il plico non  
e ra  s ta to  m a i aperto  e il dattilo  
scritto  n o n  e ra  s ta to  m a i le tto .

Luigi P in tu s  che è uom o di p rin
cipio h a  c ita to  la  comm issione in  
giudizio. Ed o ra  dobbiam o vedere 
come an d rà  a  finire.

Volendo fa re  delle considerazio
n i sul fa tte re llo  che abbiam o in  
d isadorna  veste n a rra to  s i potreb
bero scrivere fium i d i parole. M a 
ne  b asta  u n a  sola. Schifo.

Schifo p e r quello che succede 
da  an n i in  I ta lia  dove, quale p iù  
quale m eno, tu t t i  i  p rem i le tte ra ri 
sono addom esticati, f a t t i  in  fa m i  
glia riso lti a llegram ente ancor 
p rim a  che i  gonzi abbiano fin ito  
d i scrivere il rom anzo o la  ra c
co lta  d i liriche  d a i quali sperano 
successo e  qualche quattrino .

Schifo perchè tu t to  va  av an ti a  
base di com a, d i corruzione, di 
favoritism i, di bustarelle, d i sp in­
te  da ll a lto  in  basso e d i lordure 
varie.

Schifo perchè non  c è proprio da 
aver fiducia in  nu lla , oggi, e tu t
to  crolla in  uni p a n ta n o  puzzolente 
di fango.

Noi non abbiam o m ai partecipa
to  ad  u n  prem io le tte ra rio  e ci au
guriam o di no n  essere m ai in d o tti 
in  tentazione. Sappiam o anche 
che non  sem pre è così anche se 
assai spesso è così. M a proviam o 
u n  disgusto forse superiore a  quel
lo che non  h a  po tu to  n o n  assalire 
Luigi P in tus, e con lu i gli a ltri 
232 partec ip an ti al concorso, com
presi i v incitori che no n  av ranno  
po tu to  che vergognarsi p ro fonda
m ente della loro v incita.

E in ta n to  il p an tan o  sale, sale 
fino a  soffocarci.

delp

[p[D©ii[fifD s a t m o a s a
Un dì ero bella ed il mio bellicismo 
avea su tutti grande tiratura; 
quando la mia piacenza fu  matura 
in mio onor fu  di moda VEufemismo.

Che gambi avevo e  che corporazione! 
L’agente, al mio corpetto, rapinata 
nell’estasi, restava ammutinata 
per la mia travolgente sedizione . . .

. . .  Con vesti di braccato e centurioni 
ornati di ricami e di m erletti . . .  
mai priva di perline e rubinetti. .  .
Mi piacevano assai le guarnigioni. . .

Conobbi allora Ignazio. Era Istrione 
(nato nell’Istria): che temperatura! 
Energetico, forte oltre m isura. . .
Mi detti a lui con tutta deduzione . . .

Nella mia casa ero considerata 
qual ciglio immacolato, impuro fiore.
Il motto era «Purezza e disonore» 
nella famiglia mia casta e liba ta . . .

Mio padre, conscio della mia passione, 
e per il grave oltraggio al mio prudore 
mi mise, per correggere il mio orrore, 
in una Casa (ahimè!) di Corruzione. . ,

I • •
i ^ i o n e

S/1. .
•Meridiana  P rim o m eccanism o e non  m e ne  ero accorto!  I l  che

inven ta to  da ll uomo per fraz iona
re l a ttim o  assegnatogli da ll E ter  
n ità , nella illusione di pro lungar
lo. La m. res ta  sem pre il p iù  per
fetto  orologio d i ogni tem po in  
quanto  a farlo  funzionare è il So
ie che, fino ad oggi, h a  regolato 
con la  m assim a precisione quel 
m eccanism o assai più complesso 
della m erid iana, qual è il nostro 
sistem a planetario , che funziona 
in  v irtù  dell im perscrutabile e im
m utabile arm onia  dell U riverso e 
non  delie leggi che ogni ta n to  cre
dono di scoprire gli uomini.

Di no tte  la  m erid iana  non  ser
ve, m a bisogna pensare che quan
do gli Egizi e gli Assiri com incia
rono a  servirsene, di n o tte  aveva
no l abitud ine di dorm ire, non  es
sendo ancora s ta ti  inv en ta ti i 
«dancing» i «casinò» e la  «ca  
nasta».

N aturalm ente, quan tunque in  
quei rem oti tem pi l u m a n ità  non  
fosse a ff lit ta  da rossi e da Russi, 
è a  questi u ltim i che va a ttr ib u ita  
l mvenzione della m erid iana, p ri
m a che siano essi a  farcelo sapere.

Clessidra  Orologio ad  acqua
come ci insegna la  paro la   

in  cui più ta rd i si sostitu ì a ll a o  
qua la  sabbia m a  che m an ten
ne in a lte ra to  il nom e e la  funzio
ne che è quella d i f a r  scorrere il 
tem po a ttraverso  un  foro piccolis­
simo, sem|pre nella  speranza di 
ra llen ta rn e  l inesorabile corso.

La clessidra si p restava  a  facili 
in gann i da  p a rte  di coloro che 
avevano in teresse a  fare  apparire 
più len to  o più veloce lo scorrer 
del tem po: così l innam orato  che 
voleva prolungare la  sua  perm a
nenza in  casa  della fanciu lla  a- 
m ata , quando la  fu tu ra  suocera 
lo avvertiva che e ra  g iun to  il mo
m ento  di andarsene, con gesto r a
pido e non  avvertito , capovolgeva 
l apparecchio ed esclam ava; M a 
sono qui d a  pochi m in u ti !  e  m o
strava  il piccolo stra tere llo  di sab
b ia  che s andava accum ulando sul 
fondo della clessidra. Al con trario  
quando uno  scocciatore non si de
cideva ad andarsene, lo scocciato 
colpiva u n  suo m om ento d i d is tra
zione e operava il capovolgim ento 
per esclam ar poco dopo:

 M a guarda è p assa ta  u n a ltr ora

andava bene quando si tra tta v a  
di un  seccatore ordinario , m a  n e i 
casi d i scocciatori a  prova d i bom
ba non  res tava  che usare  la  cles
sid ra  come corpo contundente . E 
a ll uopo se ne costru ivano di spe
ciali, cori involucro d i m etallo  pe
san te  e con i p ia tti  te rm ina li a  
bordi affila ti.

Orologio  Il p iù  m oderno e  il 
più  im perfe tto  dei m isu ra to ri del 
tem po, in  ispecie quando si t r a t t i  
di apparecchi d i precisione che, a  
quanto  assicura  il venditore, spac­
cano il m inuto . U n ricco am eri

R I T M I M I  A L L ’ A LB A

 T u tta  la  no tte  a lla  Cam era? 
E h a i il coraggio d i dirm elo In

faccia !

cano, che e ra  u n  m aniaco  della 
p u n tu a lità , comprò a  carissim o 
prezzo, d a  u n  orologiaio svizzero 
un  pendolo di precisione che a- 
vrebbe spaccato  il secondo. M a 
dopo essersi accorto che quell ap
parecchio non  aveva alcuna di
m estichezza nè coi secondi nè  coi 
m in u ti e dopo averlo invano  fa tto  
regolare dal suo costru tto re , l A- 
m ericano perdette  la  pazienza e 
glielo sfasciò sul capo. M i avete 
spaccata  la  tes ta   urlò  il pove
retto , grondando sangue.

E  l unica cosa che sia  riu
scito a  spaccare il vostro  orologio 

 rispose PAmericano e si allon
tanò.

Il filologo

FIEREZZA DI MARITO
K A t - A j J A - e .

Signore, mi renderete conto dell oltraggio ! Mia m oglie è al di sopra di tutte le vostre 
vili insinuazioni !..

’ ­ ’ 
­
­ -

’ ­ ­ ­

­

­
— 

— 
’ 

’ ­

­
­-
­’ 

­
­

-
’ ­

­
­

’ ­
- ­

­
­
­ ­

’ 
­

' ’ 
— 

­ ’ 
­
­ ­

-
­
­’ 

­

­

­
­
­

­

’ 
­

’ — ­

’ ­ — — 
’ ­

’ ’ ­
­ ­­— ­ ­ ­’ ­ ’ 

— ’ ­ ­ ’ ­
— ­

— ­ ­

’
­

—— ­— ­
— ’ ­

­’ ’ 
­

­

­
 -

­
­

-’ ­
— ’ ­ ­ ­' ­’ ­ ’ ­— ­_ ’ ­- -’ 

­
­ ' 

­­ ’ ­’ ­
­ ­

— — — — — ­ ’ ­ — ­— ­— ’ — — ­­
— — — — ’ ’ ' — ’ —’ — ­ ’ 

­— ’ ­ — 

— ’ ­ ­— ­­’ ” ­ ­

-


— ­ ’ 
­­ — ­ ­ ­ ' ­

’ ­ ­

­ ’ 
— ­ ’ 

­
­

’ 

’ 
— ­

— ­­
— ’ ’ ­

­­’ — ­­— 
­ — ’ ’ 
­

­

’ ’ ­

­
’ ­

­

’ ­

­
­

­

—­

­
— 

— ­

’ 
’ ­

— ­
­
-

­

-

- ­

­

­

' 

— 
’ ­ ­

­ ’ 



A B B O N A M E N T I  : Annuo L 1000  Semestrale L. 600  • Sostenitori L 10 .0 0 0  Inviare v a g lia  alla  
A m m inistrazione del giornale o versare sul C /C / Postale 6 /2 3 7 0  intestato a F .lli D i G iacom o  Salerno 
P U B B L IC IT À  : C ronaca L. 6 0  per m/m  • Com n■ L 50  Necrolog. L. 5 0   Econam. L . 10 per parola  

S p ed iz io n e  in ab b on am en to  postale  G ruppo 1

Lettere
al Direttorefs « rn r rrr»

Rom a, 12
O ggi si riun irann o i gruppi, par

la m en ta ri a. c. per asco u u ie  uui
l on. D e G asperi i  r isu lta ti ae i son
daggi ja t i i  presso gii a ltr i p a ra li  
ueuu, sp era ta  nuova coa lizione t. 
per esporre a i P residen te  aei c o n
siglio  t r isp e d iv i p u n ti  a i visi.u..

c. ja c iie  p ro fezia  a n tic ip a re  <7te 
q u esti d ivergeran no notevoirnen ie  
uaite decision i a d o tta te  aai c o n
siglio  nazionale dei p a r in o , giac­
erle e noto  nppis ei, tousoriDus erte 
d e p u td ti e sen a to ri u. c. non  sono  
a j ja t to  en tu sia s ti deu d ttu a ie  di
re tto n e  li>tl toro p a r ti to  e aelia  pre
sen te  com pagine m iraste  n a te .

E, d iciam o la v ern a , soiu a p a t
to  ai non a ttn o u ire  d icu na im por
ta n za  a ita  co m p e ten za  e  aud vu^a  
c itd  ae i sm gou  m in is i/ i  come 
lo n .  v e  Crusperi d im o strd  ai in
ten derla , m an ten en d o si netid  scia 
ai crii io p recea e tte  nell assunzione  
a  v ita  deua su prem a aireziorie po
litica  aei paese   solo a questo  
p a tto , dAcevarno, sareooe possioue  
un g iuaizio  fa vorevo le  a a  a ttu a te  
governo.

P ur facen do  cred ito  a De (Jaspe  
n  ai una superiore p ro o ita  e di una 
rara  cospicua a n im a rn e  a contem  
perare  ie p iù  opposte  e inconci  
u a o iii esigenze, non e lecito  igno
rare  o d isconoscere ia carenza  di 
a u to rità  e  a i prestig io , ai com pe
ten za  e ài c o s tru iiiv n a , d i cui nan
no d d to  ca tastro fica  ea  o stin a ta  
p ro va  non pochi aei suoi più  fe
to eli e  p re d ile tti  cou abora to ii.

in te s ta rd ir s i  a m a n ten er li anco
ra m  arcioni non sareooe un re
galo al paese  e non  deporreboe be
ne p er la  sen sib ilità  dei P residen te  
aei co n sig lio .

Segni pare già dato in  olocau
sto: jorse pei cne non saprebbe Id
re altro m oie oltre quetvo d ie  ha 
fa tto , avendo esaurita  la sua ca
pacita  ai errori e ai insipienza.

m a  Sforzd, Peila, Togni, Pac
ciardi per lim itarci agii espo
n en ti più xn vista   dove ti m et
tiamo?

Q ui i «vesp isti» sono certam ente  
più nel vero aeue altre correnti in  
cui è diviso il partito  ai maggio
ranza.

Se De Gasperi non rinnova i 
«quadri!> del suo G abinetto  soprat
tu tto  nei settori più v ita li e nevral
gici della vita  politico economica
del paese, non risolverà un bei
nulla  e riuscirà solo ad aggravare 
la crisi delta nazione e del suo stes
so partito , approfondenao il solco 
che divide orm ai palesem ente il 
popolo italiano da il a ttua ie  potere 
dirigente.

N elle prossim e ore sapremo se 
ancord una volta  la gonfia m onta
gna a. c. avra partorito  il piccoio 
topo di una ennesim a insignifican
te rim am polazione dell a ttuale go
verno.

D iranno di nuovo i deputati e i 
senatori del partito  di m aggioran
za, come per il passato , im itando
i consiglieri nazionali di.... G rotta  
ferra ta : Alcide, tu  sei tu tti  noi?

Se  proprio ci tengono, poiché si 
veaono  cosi fe licem ente è com piu
tam en te  sin te tizza ti in  quell unico 
uomo, facciano alm eno risparm ia
re ai contribuenti ita lian i i m otti 
m ilioni che costano: se ne torni
no ai loro paeselli e facciano fare 
tu tto  a lui.

Pagheremo un  solo stipendio, in
vece di circa seicento per 307 de
p u ta ti e quasi a ltre tta n ti senatori.

C aro D irettore,
oddio, la  questione non è b ru tta  

però...
Dicevo, t i  ricordi alcuni an n i or 

sono?
Cinque, a  d ir la  verità, cinque 

an n i precisi.
«La guerra è fin ita  e so tto  la 

guida del governo, del buon gover
no, il popolo stanco m a pron to  al 
lavoro si avvia verso u n epoca di 
tran q u illità  e di benessere finan­
ziario, m en tre  già si sente lon tano  
da ogni assillo e da ogni preoccu
pazione.

Perciò W. il governo. «Il prim o 
governo nella  S toria, pron to  m a
gari a  sacrificarsi per dare  agi e 
com odità al popolo».

E ce n era bisogno, D irettore di 
sacrifici.

E ce n era  bisogno, D irettore, di 
agi e tranqu illità , dopo tu ttociò  che 
si era  passato.

T an to  bisogno che il popolo si 
m ise subito a  lavorare, a  lavorare 
sodo: per ricostru ire le case di
s tru tte  da lla  guerra, per ricompe
ra re  il vestiario  logorato da ll ec
cessivo uso, per potersi alfine nu
trire , dopo an n i di quasi in teg ra
le digiuno.

Allora di pun to  in  bianco, uscì 
fuori il governo, il governo p ron
to m agari a  sacrificarsi per dare 
agi e com odità al popolo, e com in
ciò : «Applicazione di m aggiori 
tasse patrim oniali. M aggiori pa
gam enti su lla  ricchezza mobile. 
Creazione della nuova ta ssa  sui so
pì ap rofitti di guerra. A um enti sul 
pagam ento dèlia com plem entare. 
A um enti sul pagam ento  dell im
posta di fam iglia. Creazione (come 
si creava, eh?) di im poste s trao r
dinarie».

Così.
S o ltan to  perchè il governo, il 

buon governo e ra  pronto m agari, 
come sapevano tu tti , a  sacrificarsi 
per dare agi e  com odità al popolo.

Oddio, m agari la  situazione era 
ben p resen ta ta  dagli o rgani in te
ressa ti: tasse sì, m a  esclusivam en
te per il bene com une, unicam en
te per e lim inare il deficit dello 
S tato , pericolo grande, e per dare 
(quale piacere) stab ilità  alla mo
neta.

D irettore, t i  ricordi il poi?
Sì, il poi. Cioè appena u n  anno  

dopo le prom esse dei sacrifici
«Nuova applicazione d i maggio

ri tasse patrim oniail. Nuovi, m ag
giori pagam enti su lla  ricchezza 
mobile. Nuovi aumenti della tassa 
sui sopraprofitti di guerra. Nuovi 
aum en ti sul pagam ento  della com
plem entare. Nuovi aum enti sul pa
gam ento dell im posta di fam iglia.

M aggiori pagam enti di im poste 
straordinarie» .

Sem plicem ente
Ma il popolo, a dir la verità, era 

già stanco.
Più che stanco.
E per u n a  semplice ragione, sem

plicissim a: il deficit, lo strom ­
bazzato deficit, nonostan te  tu tto , 
invece di dim inuire, continuava ad 
aum entare.

E di nuovo, oltre che il deficit, 
to rnarono  ad aum entare  le tasse.

E oltre alle tasse, i dazi. E oltre 
ai dazi, le percen tuali di bollo.

E oltre le percen tuali di bollo, 
tu tto .

Tutto .
Il governo, il buon governo ave

va assolto in pieno il oempito di 
sacrificarsi per dare agi e  como­
d ità  al popolo.

E così facendo, nello stesso i- 
stan te , aveva assolto in  pieno an
che un  secondo compito : quello 
di determ inare una  profonda n au
sea.

U na profonda nausea che, oggi 
come oggi, h a  il potere di rendere 
scettiche pure quelle q u a ttro  per
sone, credenti nel vero sacrificio, 
nei veri agi, nel vero benessere 
finanziario  individuale.

C redenti.
Perchè quelle belle cose debbono 

venire. Debbono.
P rim a o poi, m annagg ia  la m i

seria.
E nell a ttesa , speriam o brevissi

m a, D irettore, t i  saluto, offrendoti, 
come al soilto, confetti e  paste di 
g iornata. Tuo.

W alter Lombardi

essere cacciati tutti fuoriTOGLIATTI : — Seguite l'esempio del compagno Laconi, anche a costo di 
IL COMPAGNO X : — E se invece cì mettono dentro ?

zione circostante le tribune ed i 
p arte rres  sono s tipa ti d un pub  
unoo elegante e vano. La p is ta  è 
illum inata  a giorno da potentissi
m i fari, ed ì cavalli sem brano d ar
gento nelle loro galoppate a  bri
glia sciolta.

M olti giocano e vincono; moltis
sim i giocano e perdono.

Ieri sera, a ll arrivo  del Prem io 
E truria , due m agri pensionati, e- 
spressione vivente della fam e e 
delle rinunce, osservarono lunga
m ente il cavallo vincitore, u n a  ma  
grnnca bestia giovane dalla  s tru t­
tu ra  perfetta .

 Uhe roba, eh!? fece poi il 
primo.

Già, flau to  il secondo  
Te lo im m agin i che m agnifiche  
Distecche c i si potrebbero fare?!...

* * *
Il traffico è intensissim o, tan to  

in centro  quan to  in  periferia.
A proposito di perileria , vi dire

mo l u ltim a cap ita ta  ieri l altro  
sulla via che po rta  a  C rem ona e 
a Crema.

Un om etto  con u n a  grossa va
ligia è ferm o sul bordo della s tra
da in  a tte sa  di qualche mezzo di 
trasporto  che gli d ia u n  passaggio. 
A rriva un  cam ion che al segnale 
dell om etto, ra llen ta .

Scusi grida il pedone  Va 
a Crema?

 No risponde, accelerando, 
l au tista .  Vado a  gassogeno!

E scom pare dopo poco m  una 
spessa nube di polvere nel sole 
torrido...

K alabar

O.ni sabato  a Porta  Ticinese (che 
sarebbe una specie di Casbah 

am brosiana) si svolge Ja cosidetta 
F ie ra  di Senigallia, M ilano h a  un 
debole per le Fiere : vi è quella 
in ternazionale, con la  quale le 
p roprietarie  di cam ere am m obilia
te  e gli a lbergatori fan n o  q u a ttri­
n i a p a la te ; vi è la  F ie ra  di Se
nigallia, di cui ci stiam o occupan
do, ed infine vi sono le fiere nel 
g iard ino  zoologico... M a questo è 
un  altro  discorso..

La F iera  di P o rta  Ticinese, dun
que, è la fiera delle occasioni. Là 
po trete  trovare da ll ago al tra tto re  
agricolo, Lo so, sarebbe meglio dal
l ago al m ilione! Sulle num erosis
sime bancarelle espongono vecchi 
gram m ofoni con trom ba, motoci
c lette  ajle quali m agari m anca so­
lo il m otore, lam padine fu lm inate 
e no, pa ia  di scarpe costitu iti da 
due destre o due sin istre, p a rti di 
ricam bio per moto scooter a rea
zione (cioè che reagiscono contro 
ch i osa ten ta re  la  m essa in  m oto),

chiodi prepose al bancarellaro :
 Senta, io le dò m ia moglie 

c inquan tenne; potrebbe cam biar
m ela con due venticinquenni?

un tipo che subito te la prendi a 
male...

« * *
In  P iazza Castello, seduti sui 

bordi della g rande lo n tan a  a n ti
s tan te  il Castello Sforzesco, sosta
no da m ane a  sera decine e de
cine di m ilanesi che h anno  rinun  
ciato, per m otivi personali (leggi 
m icragna), al soggiorno estivo a 
R im ini o al Lido di Venezia. Se 
ne stan n o  lì a  prendere il fresco 
m entre  i cento  e cento getti della 
fo n tan a  fanno  scrosciare l acqua 
in u n  concerto ritm o sinfonico. E 
là che m olti si scam biano le loro 
confidenze.

Un vecchio pensionato  diceva ad ! 
una  servotta :

Un tem po la  m ia pensione 
era  sufficiente per vivere; oggi 
ncn  b asta  neanche per il pane. Eh, 
si, a me m h a  rovinato  la  guerra!...

A me m /ha rov inata  la  pace, 
anzi il T ra tta to  di P ace!  rispo
se la  servotta.  U na volta di sol
da ti ce n erano a josa; oggi con 
quei q ua ttro  m arm itton i che ci 
hanno  lasciato., im m aginatevi un  
pò voi come me la vedo b ru tta!...

enteroclism i come nuovi, 
senza p u n ta  ecc.

T roneggiano g rand i carte lli assai 
vistosi a causa dell o rtografia mol
to  approssim ativa e per il testo  sin
golare delie loro diciture.

Ve ne trascriv iam o qualcuno fa
cendovi grazia degli o rro ri orto
grafici: «TAVOLINI PER SIGNO­
RA CON TRE GAMBE», «CULLE 
PER NEONATO CON PALLE 
D OTTONE», «PIGIAMA DA UO
MO CON COLLO DI RICAMBIO», 
«OCCHIALI DA SOLE PER UO
M INI GRADUATI».

Un arzillo vecchiotto si presentò 
sabato  scorso al braccio d una rac  
chiona cinquantenne davan ti ad 
una bancarella  sulla quale figura­
va un  cartello  con la  sc r itta : «Si 
FANNO CAMBIO MERCE», e

T ra  i «caffè» di M ilano è molto 
cara tteristico  l a iistocra lico  «San  
t Ambreuse» (S a n t Ambrogio > fre  
qui-iiiuto uai nor fiore o.ello sci-sci 
locale, iv i s incon trano  nobili in
cartapccorite accom pagnate da  pe

tu la n ti cani pechinesi che nel cuo
re delie veccnie dame hanno  preso 
n  posto di an ticn i am an ti orm ai 
uunencicati.

La vita dei cani è m olto s tran a  : 
queste bestie conducono spcssj 
u n esistenza invidiabile. Snvana 
Pam pan im  h a  un cane... M a non 
cam oiam o discorso ! scusateci. Di
cevamo cne al «S an t Ambreuse» è 
tu tto  un  panoram a variopinto  di 
gente u n  pò s tran a  e singolare, 
tom e le giovani signore che en tra
no là per dare un po u n  taglio  a l
la  m onotonia quotid iana e cne P i 
uniscono per tag liare  i p an n i ad
dosso a  tu tte  le loro coetanee, 
scam biandosi non  d i ra ro  conh  
denze v ietate a i m inori di u n a  cer
ta  età. E pai ci sono i giovinastri 
vitaioli con donzelle snob la  cui 
principale occupazione g iornaliera 
sem bra sia quella di succhiare 
arancia te  e lim onate e fum are 
Carnei.

G iorni fa  un  omuncolo da lla  fac
cia da fesso chiacchierava con un 
appariscente gagà, al quale aveva 
pagato  l aperitivo al carciofo, quan
do en trò  nell ovatta to  e silenzioso 
locale una ragazza a l lattem iele 
fo rn ita  di curve e  avvallam en
ti al cui cospetto l A ppennino To
sco Emiliano è uno scherzo.

 E  la  m ia  fidanzata   fece 
l omuncolo indicando a ll amico 
quel pezzo di m arian ton ia .  Cosa 
ne dici?

Cosa vuoi che ne dica ri
spose l in terpellato  leccandosi i 
baffi rad i come u n a  p iantagione
li festuche bruciate dalla  siccità

 Cosa vuoi che ne dica,.. Tu ssi

I  liberali si riuniranno dopodo­
m ani 14 luglio in Consiglio Na
zionaleì.

D ata celebre, che tre anni fa  a  
vrebbe potuto  assurgere dgii onori 
e dgli orrori della s to n a : l a t
ten ta to  a Togliatti, cui fece seguito
il ten ta tivo  fa llito  di una rivolu
zione com unista.

Quella data parli ai politici di 
via F rattina , esortandoli a decisio
ni m edita te  e consapevoli nell in
teresse superiore del paese.

A nche qui c è chi la vuole cotta, 
chi la vuole cruda e chi la vorreb
be al d en te : collaborazione im m e
dia ta ; collaborazione a tre m esi 
d a ta ; n ien te  collaborazione ; go
verno a due e non  a quattro.

I  repubblicani storici, dal canto  
loro, annunziano che in  un  gover
no  coi soli liberail non ci stareb
bero perchè slitterebbe fa ta lm en te  
verso destra; e loro  si sa pog
giano a sinistra.

I I  P. S . (S IIS J  si sen te  legato 
alla regola fondam en ta le  della 
unificazione, che lo destina ad 
una  funzione di opposizione costi
tuzionale; tu ttav ia , se si tra tta  di 
difendere la democrazia, non esi
ta  ad accordare la sua parteci
pazione al governo.

In  tali condizioni, se De Gasperi 
form a u n  m inistero  monocolore, 
dandola v in ta  ai «professorini» 
dcssetteschi, gli scrupoli dei bizan
tineggianti seguaci di Villabruna, 
di Pacciardi e di Saragat  R om ita  
saranno serviti a dovere.

Allora sentireste che concertino  
di galline spennate!

S an  Siro la  sera è tu tto  uno sce
nario  fantastico . Nell imm enso ip
podrom o le corse si susseguono 
in in te rro ttam en te  fino a tard i. 
N ella frescura della fo lta vegeta

/  com unisti, tu tto ra  vibranti di 
orgoglio e di gioia per la spedizio
ne... camerale a sostegno del com
pagno Laconi espulso dall aula, 
hanno deciso che alla prossima  
volta  non abbandoneranno l aula  
se non ne saranno cacciati dalla  
forza  pubblica.

O gnuno avverte fac ilm en te  l er
rore fondam enta le  di ta le im posta
zione del problema.

E  evidente che non  si tra tta  di 
m etterli fuori m a   al contrario  

di m etterli dentro!
Remo
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Lucchini

Ma com e ! Stiamo per approdare in un isola di cannibali, e lei se ne sta così tranquillo ? !, 
Puah ! Mi fanno ridere i cannibali : non lo sa che io sono pensionato ?Avremo una bella eredità quando morirà lo zio M a o //
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che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittime dei loro 
delitti e spulano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana. ORLANDO

TARTUFO
Io non avrei mai firraatolil trattatoceli pace, 
E l appello per la pace, sì ?

U n a  cop i  a  X . *25  A r r e t r a la  X .  S o settimanale satirico Jtnn o  2 -  2 9  - 2 1  lug l io  1951

E S A T T O R I  
E S il IVI 0 UI

Le recen ti e rico rren ti agitazio
n i degli im piegati s ta ta li rimetix?  
no  ogni tan to  in  ballo il problem a 
della riform a della  burocrazia.

La verità  è che > proprio tu t ta  
l organizzazione dello S ta to  ita
liano, che non vuole alcuna seria 
riform a della burocrazia, in  quan
to  che essa significherebbe dr la t
to  econom ia d i tem po e di uom ini 
Il che è contrario  agli interessi 
dello S ta to  italiano . N on è un  pa
radosso. E  sem plicem ente il risu l
ta to  logico d u n  giro vizioso. L e­
conom ia del nostro  S ta to  tonda 
assai più, nel senso fiscale, sui 
num ero dei con tribuenti, che non 
sul reddito  di con tribuen ti accor
tam en te  selezionati. Ossia essa non 
pun ta , come in  America, in  In
gh ilte rra  e lino  a  un  certo pun to  
in  F rancia , sulle g rand i ricchezze 
di alcune classi, che pagano alio 
S ta to  som me favolosa, cne fareb
bero venir la  pelle d oca ai nostri 
ricchi, m a  tende ad investire tu t
te  le classi, tu t t i  gli individui e 
periino il nu lla tenen te .

Q ualcuno potrebbe chiedere co
m e è possibile fa r  pagare  a  u n  in
dividuo che non  h a  proprietà , non 
n a  casa, non h a  fam iglia. E  molto 
più tacile  di quanto  non  sem bri. 
U na dom anda di lavoro? C arta  da 
d a  bello! Una tessera? Bolio, con
trobollo, m arche. U n permesso? 
Bollette, autorizzazioni, visti, su
pervisti.

M a tu t t i  quei vocaboli fiscali 
im plicano, a loro volta, per la  loro 
in fin ita  varie tà  a ltre tta n ta  infini
ta  serie di esa tto ri, di controlli 
agli esatto ri, d i contro llori a i con
tro lli dei controlli. Nasce cosi la 
farrag inosa  m acch ina  burocratica, 
che a lla  fine no n  è che tu tto  un  
apparato  fiscale, che assorbe nei 
suoi innum erevoli im pieghi per ne
cessità indispensabile d i u fhci u n a  
buona m età  dei c ittad in i ita lian i 
che lavorano. Q uesti per il no
v a n ta  per cento potrebbero den  
n irs i gii esa tto ri esangui, gli affa  
m a to n  a ffam ati, quelli che risco  
tendo alla, fine del mese u n a  spe
cie di ren d ita  fìssa dei beni delia 
nazione, che b as ta  loro a  condur
re  u n a  esistenza quasi sem pre m i
serabile, pesano e succhiano sul
l a ltro  50 per cento dei c ittad in i che 
lavorano liberam ente fuori dagli 
im pieghi fissi. M a il pun to  culm i
n a n te  della beffa di questa s itu a
zione è nel fa tto  che lo S ta to  fi
nisce per trasfo rm are  i suoi stessi 
agen ti fiscali, o im piegati, nei suoi 
m igliori con tribuenti, i più tassa
bili quelli più incasella ti e con
trodiabili.

L im piegato d iven ta  cosi il più 
illuso degli esatto ri, e contribuisce 
con la  su a  stessa perenne m iseria 
ad accrescere la  m iseria  generale.

Il problem a della rifo rm a del
la burocrazia, come tu t t i  possono 
facilm ente in tendere, dovrebbe 
consistere in  u n a  riduzione degli 
im pieghi più che degli im piegati, 
m  una  riorganizzazione genera.e 
del lavoro, m a essa fa ta lm en te  im ­
porterebbe un bollo invece cii die­
ci, un certificato  invece di cento, 
un visto invece d i un  m ilione di 
visti, e m agari il trionfo  della car
ta  sem plice sulla c a rta  bollata. E  
m ai poùSioile cne lo S ta to  ita liano  

 che vive, come nessun  a itro  
S ta to  del mondo, su questi facili 
proventi t r a t t i  in in ie rro ttam ; n te 
da tu t t i  i  c ittad in i rinunc i a 
quesa usu ra  favolosa? L a rifo rm a 
burocratica è quindi p ra ticam en te  
impossibile, in quanto  è lo S ta to  
che non può volerla, e con esso 
u n a  buona m età dei c ittad in i ita
liani, che s illudono di vivere qua
si p arassitariam en te  su lla  ren u ita  
sicura dei beni dello S tato .

U na vera rifo rm a della burocra
zia significherebbe v irtualm ente 
una  sm obilitazione dell o tta n ta  per 
cento dell appara to  fiscale, e quin
di tu tto  u n  o rien tam ento  di ve i so 
non solo nella tassazione dei c it
tad in i, o ltre che u n  ten ta tivo  qua
si eroico d i risolvere in  mudo più 
logico il problem a della  disoccu
pazione. Credo che nessuna rivolu­
zione possa m ai porsi u n a  m eta  
del genere senza rabbriv id ire di 
terrore. T u tt i  i rivoluzionari (ros
si, n e ri o azzurri) appena vanno 
al potere aprono le braccia alla  
burocrazia e la rendono sem pre più 
pesan te  con l impiego... dei loro 
favoriti.

Il fascism o aum entò  il num ero 
degli im piegati, l antifascism o li 
m oltiplico ancora, i dem ocristiani 
battono la  stessa strad a , e cercano 
di pagarli il m eno possibile. Se an
dassero al potere i com unisti tu t t i  
i c ittad in i ita lian i diventerebbero 
im piegati, e sarebbe così soddisfat
ta  la, loro p iù  a lta  aspirazione.

Chi sa quando cap iranno  che 
nell im piegarsi è la  form a di tu t ta  
una sc iagura nazionale, la  fa ta lità  
del loro servilismo a u n  m eccani
smo che s i a lim en ta  sopra tu tto  
della loro debolezza.

Il problem a, come è ovvio, è un  
problem a di educazione, d a  una  
parte , nel senso d i avviare in  for
ma concreta  di capacità  di lavoro 
Ubero, professionale, artig iano, 
commerciale, il m aggior num ero 
dei giovani, e, d a ll a ltra , un  pro
blem a di possibilità economiche, 
che nel nostro  paese, per un  com­
plesso di ragioni Ijoppo lunghe a  
elencarsi e  difficili a  srad icarsi 
per in teressi precostitu iti, sono 
qu an to  m ai scarse.

A ffrontare, perciò, u n a  libera a t
tiv ità  è quasi im possibile a  chi 
non disponga di mezzi m olto no
tevoli o alm eno d u n a  volontà in
dom ita, cosa ancora più rara .

Nasce così il m ito  dell impiego, 
degli esa tto ri esangui, dell illusio
ne della ren d ita  del bene com une 
e  dello S ta to  che s ta  nel suo gi
ro  vizioso come il sim ulacro della 
sicurezza.

Tartufo

LA LUMACA CINECOREA: — E adesso, riposiamoci un poco.- 
LA TARTARUGA ONU: — Hai ragione, tanto non c 'è  fretta!

r fM e  s T r e G o r e■ p c j t fo r a M fc a  a
Direttive

« Spezzar dovrai De Gasperi 
che con i preti sguazza  
da Trento alla Sicilia... »
Ed ii Migliore... spazza...

Fortuna
La bella m ilionaria  
disse: Si, si lo am m etto :  
io debbo il mio benessere 
tu tto  al Giuoco del... L e tto ...

Tentativo di statale
Disse: Ora cambio m usica : 
la mia fede consegno  
al P. C. ed il leader 
saluterò col... pegno...

De Gasperi sulla spiaggia
Si ricoprì la cintola  
con un asciugamano, 
e in  testa m ise u n  piccolo 
grazioso... cappellano...

Disoccupato affamato
 Lontano vorrei vìvere, 

magari pure in  Cina,
e il fium e Giallo scendere 
su una grossa... tartina...

Mondine in risaia
Chiesi: Chi siete?  E subito 
quelle belle pacchiane  
con orgoglio risposero :

Siam o tutte... m ondane!...
L impiegato e il Tour

Difficoltà per vincere 
io non rie vedo troppe: 
si, m i sento im battibile  
in una corsa a... toppe!...

K alabar

Partitini
S i lam entava ti leader:

Svanisce ogni m iraggio: 
le Urne non ci dettero, 
ahim è, nem m eno un... Saggio!.
La ragazza del contrabbandiere
Gli d isse: Ma sei tìrchio! 
Non vuoi fa rm i un om aggio? 
Orsù, un  gelato o ffrim i 
magari da... passaggio ...

U democristiano
1 bimbi, alla domenica  
(guarda che gusti sciapi!), 
porta ai giardini pubblici 
all (/.Opera dei... papi»/...

Lo Fampanini in due pezzi,, 
M i confessò il detèctive :

 Per quello che ho veduto  
ho rischiato dom enica
di restar senza... fiuto...

Così disse Tonengo
 Per la Pade im pegnam oci, 

il traguardo è vicino!
Che fa  se per disgrazia 
lo sforzo sarà... vino?...

La Spagna
Dice ch è democratica  
e l accusa rin tuzza  
d opprimere il suo popolo...
Ma questa Spagna è... p u zza 1..

Premio Viareggio e... simili 
Gli scrittori ora prem iano, 
ed il lettor ten ten n a :

 Di dare loro un  premio  
vale proprio la... p enna?..

K alabar

che nella M oravia si s tan n o  pre^  
parando  le abitazioni par i di
pendenti di Mao. M a non basta.

T arta ri, tu rcom ann i e cosacchi 
si p reparano, come ha  annunzia
to  Radio Leningrado, a  trasfe
rirsi nella Prussia O rien tale  in  
g rand i masse. I prim i diecim ila 
sono già arrivati, m a rappre
sen tano  so ltan to  un  inizio.

La fine della trasm igrazione 
cei popoli asiatici in  Europa, or
d in a ta  dal K rem lino, cesserà solo 
quando il K rem lino vorrà, nè le 
conseguenze sono prevedibili. l i
na  sola cosa, è ce rta : che la si
stem atica mongolizzazione di va
ste contrade d Europa è un  passo 
decisivo sia per la  consolidazio
ne definitiva della dom inazione 
sovietica in  questi paesi, sia co
me avanguard ia  della, fu tu ra  in
vasione a  mezzo degli uom ini di 
colore.

Le conclusioni da tra rn e  sono 
poco liete. Il pericolo giallo sta  
passando dal cam po profetico a  
quello dell a ttuazione pra tica .

Lasciam o o ra  ai borghesi ed 
agli operai ita lian i non  acceca­
ti  dal fanatism o  com inform ista, 
di considerare il pericolo e rab
brividire.

Sull Europa  inu tile  illudersi 
 è sospesa ad  u n  filo la  orri

bile sc im ita rra  di B arbarossa  
Stalin.

A quella p a rte  inerte  ed ignav* 
della borghesia ita lia n a  che an ­
cor si tra s tu lla  col pericolo bol­
scevico, desideriam o na rra ra  
quello che s ta  avvenendo nel n o
stro  C ontinente, e  che crediam o 
non  sia s ta to  ancora segnalato 
in  I ta lia  nel suo aspetto  pauroso 
e trem endo che ci fa  d isperare 
delle so rti dei nostri figli. Con
tin u i pure la  borghesia a  scher
zare con fuoco com unista, e dia 
i voti a  T ogliatti e soci. «Peggio 
di così, ecc. ecc.» è il ritornello  
degli eunuchi. M a quel che si sta  
preparando  nel segreto del K rem
lino è purtroppo molto, molto 
lon tano  da quella pace universa
le che i tu n b o lan ti com inform i  
s ti van p ropagandando  a il om
bra  della cand ida colomba, buo
n a  come il p ane ttone  M otta, m a 
capace d ingannare  so ltan to  gli 
allocchi. E  u n a  vera Apocalissi 
che si s ta  p reparando, d i fron te  
a cui le frenesie isteriche del du
ce nazis ta  son scherzucci da 
bam bini. La R ussia s ta  inocu
lando a ll E uropa la... peste gial
la. Una form a più subdola e più 
atroce di delinquenza poiltica e 
sociale non si poteva escogitare.

T u tti gli occhi sono rivolti alla 
Corea, m a, m en tre  le a rm a te  oc
ciden tali giuocano la  c a r ta  del
l Asia, già per tre  q u a rti perdu ta

La mongoiizzazione 
dell’ Europa

per l insipienza degli uom ini po
litici am ericani od inglesi, la  
Russia, senza sacrificare u n  uo
mo o u n  proiettile, s ta  giuocan  
dc la  c a rta  asia tica  in  Europa.

In  qual modo? E  sem plicissi
mo. D a irau tu n n o  dell anno scor
so diversi te rrito ri dell Europa 
occupata dai sovietici vengono 
silenziosam ente m ongolizzati.

Q uest azione ebbe inizio in  Po
lonia, Cecoslovacchia e in  quella 
p a rte  della G erm an ia  am m ini
s tra ta  dai polacchi che appartie
ne al d is tre tto  governativo della 
Siesia Moravia. e le cui industrie  
pesan ti furono, insiem e coi gia
cim enti di carbone, riu n ite  nella 
cosiddetta «combinazione occi
dentale». S ta lin  realizza, così, 
quel che H itler aveva già p rim a 
in travisto . Egli non solo sposta 
il centro  economico dell U nione 
sovietica nelle regioni re tro s tan
ti agli Urali, quanto  cerca di get
ta re  nel te rrito rio  della R u h r o- 
rien ta le  le basi d i u n a  industria  
pesan te  che sarebbe la sp ina  dor
sale delle sue posizioni europee. 
Q uasi non osservato dagli Occi
dentali, S ta lin  s ta  creando, nella  
zona industria le  della Slesia-Mo- 
ravia, un  complesso industria le  
ta le  da  oscurare il fam oso car
tello Schum an. Nella zona com
presa. tr a  K attovitz e O strau  di 
M oravia, ove si trovano  i g ran
di cen tri produttiv i di W itko  
vitz e di Skoda, debbono produr
si annualm en te  120 m ilioni d i 
tonnella te  d i carbone e  15 milio
n i d i tonne lla te  di acciaio. Le 
riserve di carboni di questi cen
tr i  che constano di 67 m iliard i 
di tonnella te  superano quelle 
della R uh r di circa 12 m iliardi.

P in i lung im iran ti in  caso d in
vasione.

C ontem poraneam ente S t a l i n  
provvede ad accrescere la  poten
za di queste industrie  con impo
n en ti trasfe rim en ti d i masse.

Costoro che in  m assim a parte  
sono s ta ti già ragg iun ti dalle fa ­
miglie, fibno m oderati, senza pre
tese ed estrem am ente capaci e 
lavorano anche nelle peggiori 
condizioni senza m orm orare, co
stringendo gli operai polacchi e 
cechi a  rendere al m assim o per 
non m ostrarsi in feriori a i nuovi 
venuti.

Anche in  Cecoslovacchia s tan
no per arrivare  costoro. Il Co- 
m inform  h a  im pian tato  in  P raga  
una cen trale  pei il trasferim en to  
dei lavo ra to ri cinesi nelle regioni 
dei Sudeti, rese squallide dalla 
evacuazione tedesca. Il prim o 
contingente  è già arrivato . An

VERONA DOCET VOTAZIONI SEGRETE

STALIN :  Caro genero, sei contento della nomina a Eroe?  
KAOANOVIC :  Grazie, ma Ministro degli Esteri, no !

DE GASPERI:  10 hanno votato contro e 20 se la so n o  squagliata, 
GRONCHI :  E  il secondo preavviso, attento al licenziamento !
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Ritorno alla grotta
Nel catasto  delle G ro tte  com

pilato  da  Michele T ro tta  da Po
stig lione a Salerno, non  v è trac
c ia  della g ro tta  del Bussento. 
Ecco u n a  grave lacuna che il dr. 
T ro tta  sta  ten tan d o  di fa r  dim en
ticare , dando fervida ed appas
sio n a ta  collaborazione alle nuove 
esplorazioni che  B runo Boegan 
va  effettuando nelle g ro tte  saler
n itane . Però n o n  so ltan to  la grot
ta  del B ussento il no stro  T ro tta  
aveva dim enticato, sjbbene anche 
quella d i S. Angelo, per quanto 
abbia  a  lungo scritto  sul culto  di 
S. M ichele A rcangelo nelle grotte 
sa lern itane . La g ro tta  di S. An
gelo o S. Angelo in  G ro tta  è s ta
to ^covata da ll am basciatore R af
faele G uariglia. E sapete dove sta
va? Proprio  so tto  gli occhi. Sicu
ro. M entre nessuno se lo aspe tta
va, Sua Eccellenza lanciò la  do
m an d a : «C è forse qualcuno, fra  
i sa le rn itan i e i forestieri, che, 
percorrendo la  bella s tra d a  Sa  
ierno Napoli, g iun to  quasi al pun
to  dove term ina  la circum valla  
zicne di Nocera, volga lo sguardo 
a s in is tra  verso u n a  g ro tta  rive

P E I  B IM B I BU O N I

LA MAESTRA:  Che  regalo haj 
avuto p e r  la tua p rom ozione?

LO SC O LA R O :  Il p iù  bel pa io  
di sandali  che esiste: papà  l ha com
pra to  da  G I G L I O T T I .

s tita  rii verde, s tre tta  f ra  due 
gruppi di case, e si ferm i a  visi
tarla?».

E anche u n a ltra  g ro tta  è igno
ra ta  d a  don M ichele T ro tta : quel
la  scoverta d a l comm. Raffaele 
M aria G aldieri, prim o cittad ino  
di Fisciano. Ci dispiace d i non 
poter d ire  m olto su questa g ro tta : 
m a  ne] prossim o Congresso N a
zionale d i Speleologia don R af
faele M aria  G alaieri rivelerà in
sospetta te  qualità  speleologiche e 
d im ostrerà  che di fron te  alle sue 
grotte dovranno  im pallidire tu tte  
ie altre...

Ma, a  proposito d i ricerche e 
trovam en ti deli Am basciatore G ua
riglia, avete visto che è anda to  
a  scovare u n a ltra  Salerno? Sicu
ro : nel d ipartim en to  del Var, 
presso D raguignan, in  F rancia . S i 
ch iam a SALERNES, e, secondo la  
tradizione, sarebbe s ta ta  fo n d a la  
dai saracen i ne l IX  secolo. I l G ua
rig lia ricollega la  d a ta  a lla  espul
sione dei Saracen i d a  Salerno ad 
opera di G uaiferio  n e ll 872, e ri
tiene non  tu t ta  a rb itra ria  la ipo
tesi che il villaggio francese sia 
s ta to  fondato  d a  un gruppo di 
Saraceni fuggiti da Salerno. Ma 
come m ai non sapevano proprio 
n ien te  C arlo Canicci, M atteo Fio
re e A ndrea Sinno?

M a parliam o della g ro tta  con 
fiume perenne, e cioè quella del 
Bussento. Di g ro tte  con fiumi pe
renn i nell A ppennino m eridionale 
ve ne son ben poche: il LETE nel 
M atese, l IM ELE in  Abruzzo e 
l OBBUCO... M a il più im portan te

g ro tte  possibili e im m aginabili, 
I da  quelle di origine te tton ica  a 
1 quelle di fran a , di erosione eolica, 

di erosione fluviale, di disfaci  
j m ento  m eteorico, di scolam ento 

fiume sotterraneo, per p o rta ta  e | lavico, di scogliere coralline.... E 
dim ensioni, è il B ussento, che è > poi abbiam o il prof. Francesco 
superato  solo nellT stria  dal Ti  C astald i che queste cose le inse  
mavo.  gna della C a tted ra  e che s ta  oscu

La scoperta è del barone F ran  rando la fam a di don M ichele nel 
chetti, il quale ne  h a  già riferito  setto re  carsico... S i dice, anzi, cne 
in  sede di congresso nazionale j don Ciccio C astaldo, d iretto re  del 
speleologico e Più am piam ente ne 1 gab inetto  di geografia dell is titu to

U

E’ ACCADUTO A VIETRI

i»)rv
u \ \  M

 E chi ne capisce più n iente, 
donna Rosa mia, di questo tem po ! 
M entre si crepa di caldo che Dio 
lo sa che passo la  no tte  con mio 
m arito  che sbruffa  come u n  m an
tice per via che gli m anca l aria , 
sul più bello il cielo a  p rim a m a t
tin a  si fa  scuro e pare  che voglia 
venire il diluvio...

...e poi tu tto  sfoga a  caloie, 
cara donna M aria. Con tu tto  que
sto i bagni se il fanno  poca genie 
e gli sjcaoiiimenci sono quasi vuoti..

il la t to  dei cagni è un  a ltro  
paio di inam ene. Con questi ch ia ri 
a i luna cm  volete che va a lla  ro
vina per lu ta rs i u n a  cab ina  e per 
pagare ii moDus ! y u a  stiam o tucu , 
donna u o sa  m ia, come si dice «a 
m uro a  m uro con l ospedale» e  a  
utsso poi con questo sciuperò dei 
oeccai e una parola a  tira r la  in
nanzi.

M a il M unicipio li m ette  o no 
questi spacci, alm eno un  poco ai 
carne congelata col caldo cne fa  ci 
rm ire sc n e re D c e ...

£  s ta te  proprio fresca, cara  
donna Kosa, se aspetta te  gli spac
ci... Liià queiio lo uice la  stessa p a
ro la: siam o bell e spacciati... Ve la  
ricordate l azienda an n o n aria  di 
le n te  m em oria con lan n esso  tea
trino , che paccnia  per gii impie
ga ti e che rovina per il municipio?

 Avete voglia di dire, signora 
bella, m a se questo governo si oc
cuperà ancora  delle gambe d a  fuo
ri e oene coppie d i in n am o ra ti in
vece d i pensare a  che o ra  fa  gior
no, non avrem o m ai pace...

 Adesso dicono che Peli a   
M am m a m ia pure il nom e è b ru t
to!  se ne va e che starem o un 
poco meglio percnè ci m ette ranno  
un a ltro  che i soldi il fa rà  circo
lare più spesso e così uno sfizio 
uno se ,lo  può pure prendere senza 
fare sem pre questa v ita  d a  cani...

 Eh, si! T an to  p iù  n e ra  delia 
m ezzanotte non può venire, cara 
donna M aria : ogni ta n to  fa  pure 
bene cam biare se no  quelli si ad

FARMACISTA:  Date questa medicina a vostro figlio e 
com e ha cacciato i primi vermi caccerà i com pagni... 

CLIENTE COM UNISTA:  Porco di un reazionario, bada 
com e parli !

rife rirà  quando gli speleologi  si 
riu n iran n o  nella  C ivitas Ryppo  
c ra tica  f ra  il 26 ed il 30 agosto. 
G li uom ini delle caverne, esam i
nando  le nostre  grotte, dovranno 
convincerai che, dopo la  perd ita  
di Postum ia, il complesso speleo  
logico più im portan te  è in  te rra  
sa le rn itan a : dove Pertosa racch iu
de tu t t i  i c a ra tte r i delle grotte di 
Postum ia e di S. C anziano e il 
B ussento è il p iù  im portan te  fiu
me so tterraneo  di tu tto  l Appen  
no. E poi abbiam o tu tte  le a ltre

L  avv. G R A SSO :  ....ad  ore 21 di lunedi 23 corrente: 
sulle Terrazze del DIANA avrà inizio il gran TORNEO D E L
LA Ca N A ST A . 

II Torneo sarà chiuso con un gran ballo per la premiazione del 
vincitori.

U niversitario  di M agistero, stia  
prem editando u n  ta le  ciclo di con
ferenze da fa r  sparire  anche il ri
cordo del ciclo di conferenze di 
cu ltu ra  classica con i cannon i Ric
cardo Avallone, M ario Pinto, Lui
gi B runo, C ann ine  Coppola...

Ma per il m om ento non possia,- 
mo dire altro .

Schia

Pericolo ad Amalfi
S i parla di «pericolo» ad Amalfi. 

Si lancia  l S.O.S. contro l eventuale, 
allagam ento della c itta , s i  tira in 
balio il sindaco, ii Genio civile,
1 impresa. La copia, rid o tta  nei suoi 
veri term in i, è a n d a ta  così: qual
che anno fa, (è, presso a  poco, il 
Doge di Amalfi che p a rla ) la im  
p iesa  appalta trice  dei lavori ese
guì la costruzione di u n a  scogliera 
a difesa del litorale.

Per ragioni non bene accertate, 
d e tta  scogliera, invece di difende
re il litorale, ostacola lo sbocco 
del fiume a  m are. Bisogna, quindi, 
spostarla. E l ordine di spostarla  
fu dato  da ll ing. Greco, del Con
siglio Superiore dei LL. p p . Così 
nel gennaio dell anno scorso, si sa
rebbe dovuto dare inizio ai lavori 
di rettifica. Invece nu lla  si è fa tto .

F ra ttan to , il fiume, che è un  fiu
me per bene e certi scherzi non li 
fa, stearica tranquillo  le sue acque 
nel m are, e non si sogna nem m eno 
di m ettersi a  stra rip a re  per poi al
lagare la  c ittà . Anzi il doge Ame
dio pensa che sarebbe meglio la
sciare le cose come stanno , e u ti
lizzare gli o tto  m ilioncini in  a ltre  
cose più u tili e più pratiche...

do rm entano  Sulla po ltrona  con lo 
stom aco sem pre pieno come lo ten
gono loro...

 Anche a  Salerno è ora di fare 
piazza pulita, non  vi pare? Da 
cinque an n i li ten iam o in  can
deliere e che h an n o  com binato? 
Dice bene mio m arito : quando 
uno non  è capace di badare ai 
fa t t i  di casa sua come può essere 
buono a pensare ai fa tti  degli 
altri...

•  Speriam o che a  novem bre ce 
li leviam o di to m o  e che nessuno 
si fa rà  fare  più scemo come l a ltra  
volta... Bè, signora m ia, perm ette
te, m i pare  che m io m arito  s è sve
gliato  e se non  gli porto  subito  il 
caffè sen tire te  che concertino!

 A ndate, andate , per am or di 
Dio, quello tiene  u n a  voce che 
m ette  a  rivoluzione tu t to  il rione 
e G ennarino  mio s ta  dorm endo 
ancora...

Ci vediam o più tard i, donna 
Mari, arrivederci...

imposizioni
L unica im posizion e cne possa  

riuscii e oene a cce tta , e, inauobia  
m em e, queaa aci O erietto  caiu i  
naiiZio. ivi a e a?r io  cne tu tto  Ciò 
a ie  ti... w ipoa iu u^  nuu può essere, 
bene a cce tto . Quanuo giunge un 
nuovo m occioso a a  in iuoiuu t  l in
no aua v ita  nella  casa aei com u  
y i ) enei, si usa aire erte g ii e s ta
to  im posto u  n o n it di... i rnposio : 
proprio  così. A ltr im en ti non si 
sp icg n treo o e  com e il capoin iestu  
ueli U N tittA  neua p rovin c ia  ui f a
lerno possa  cm am ursi A niceto, in
n ega b ilm en te  e un nom e classico. 
L e trav iam o nella  s to n a , accanto  
a N erone. Lo trov iam o nei m arn  
rc io yw  celeste . Lo troviam o neua  
r  arm acopea.

Ma per trovarlo in una pag liara  
vi ueve essere sta to  imposto...

Come pensare, per esempio, di 
p a c a re  uno  ò teuario nel (Senio Ci
vileY E pure c e. v i è stato im po
sto y Eh, no : questa volta vi e 
oene accorso.

M a  d o v e  la  r e a ltà  su p e ra  la f a n
ta s ia  e u  j a i t o  a i tr o v a re  u n  A m e
lio  ]ra  g ii  u o m in i .  E  p u r e  c è. T r o
v a re  p e r  c red ere .

E non  e anaato  a cacciarsi un
pan  pio ned  equipaggio (IJJidQtQ &
n o c c n ie r d  p r o v m c iu ie  d o n  b o r i in o /  
E d  è u n  p a n f l io  a o b a s ia n z a  lo n g o , 
c h e , s i  ca p isc e , n o n  v i r e s te r à  a  
lu n g o .

E che  guadagno fanno  gli agro
nom i con un Medoro in  mezzo a 
loro?

Fra i Pepe di Salerno (G uglielm o  
e N icolino) è un  A lcide; m a fra  le 
ostetriche esiste una  Z afferina 
(ta ra  una specializzata per lo 
«zaffe»).

M a che cosa fa , o buon Signore, 
C atem o  fra  i veterinari? Proprio 
così: Caterno. Trovare per crede
re. Basta andare a Nocera...

La soc. r. I.

M E R R I  M A R I O
Via Anguisso la ,  36  M IL A N O

Com unica
che avendo cessato la produzio
ne delle seghette p e r  metallo 
«Grisetta» produce un nuovo tipo 
denom inato  Bisont,,.

Prima il dente..*
Fisciano festeggia solennem ente 

il suo Patrono  a . Vincenzo Fer  
reri. P er i servizi m usicali si è ac
cap a rra to  due «rinom ati» comples
si, quello di Squinzano e quello di 
Lecce. La spesa, segnata  nel re
gistro  del C om itato o rgan izzatore , 
presieduto dal sindaco cornm. R af
faele M aria G aldieri, è notevole. 
Non avrebbe potuto , il su  lodato 
com itato  presieduto dal su  lodato 
Sindaco G aldieri, ricordare cne a 
Salerno  vi è u n a  banda  musacale 
com posta da o rfan i e appartenen te  
ad u n  is titu to  che h a  bisogno del
l a iu to  d i tu tti?  Ricordandosene, 
avrebbe fa tto  u n opera buona ed 
avrebbe anche avuto  u n  buon com
plesso, poiché la  ban d a  m usicale 
de irO rfano tro fio  U m oerto I è af
f ia ta ta  e dispone d i esecutori in  
m in ia tu ra  cne ovunque vengono 
am m ira ti ed applauditi. Ci augu
riam o di non  dovere reg istrare  
a ltre  « ingratitudini»  del genere e 
siam o anche convin ti che l anno  
prossim o il comm. R affaele  M a
ria  G aldieri non  dim enticherà  
che è doveroso concorrere a lla  ef
ficienza d i is tituzioni che fanno  
onore a lla  provincia.

CE

 Hai fatto buoni affari ieri in città?
 Il m igliore affare del m ondo: ho com prato [cinque chili 

di pasta A. GAROFALO di Gragnano!

« CALANDRINO », « PO PO LO  E LIBERTÀ » di Roma 
e < LE ULTIME NOTIZIE » di Trieste  rispettivamente 
nei numeri del 6 maggio e 17 giugnot 13 maggio e 16 giu
gno  hanno ripreso da « TARTUFO » le seguenti vignétte:

DOPO LE ITALIANE

STALIN:  Telegrafa a Togliatti che venga a passare 
un altro m ese di convalescenza fra noi...

LA MAESTRA: Va bene diventar rosso per la v e r  
gogna di non aver studiato: ma tu esageri!...

N O N  E < H IN O TTO  «  N O N  < E ' L O T T O

LABORATORIO D PCBOTTI
P R O D O T T I  C H I M I C I

V i a  L u n g o m a r e   S A L E H J N O

Cercasi rappresentante _ _ _ _ _  
_______________  per zone Ubere

A S A L E R N O
a l  Corso V i t t o r i o  E m a n u e l e  |

Albergo Montestella
Tutti i comforts moderni §

F O G L I A N O
M O B I L I   Pagamento in 20 rate

N A P O L I -  Pizzofalcone, 2 Telefono 60 670

;EDICO INTELLIGENTE

 Segua il mio consiglio, signora : più che medicine e intrugli, 
le ridarà vigore e freschezza l ISTITUTO DI BELLEZZA PANZA, ove po. 
trà praticare cure elioterapiche e massaggi semplici o alla paraffina...

 Ah, si, dottore, ha ragione! A Salerno anche in fatto di accon
ciature e cura dei capelli, bagni di schiuma, manicure e pedicure non 
c  è di meglio ! • 

Pretti di assoluta concorrenza a/nSTITCTO 01 BELLEZZA PANZA»
al corso Vittorio Emanuele (Galleria Pastore) di Salerno.
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Parecchi in cabina EDUCANDATO MODERNO A LA SPEZIA

<«éuesì, a n n j  a i m aro i prezzi sono 
ancora saliti. U na cabina, f itta ta  
per l in te ra  stagione, costa quanto 
u n a  volta costava l acquisto a i un  
bell ap p a rtam tn to  a i Parioli. Ed 
allo ra  bisogna arrang iarsi. L ho 
sen tito  ripetere  p a sc e rn e  volte, 
da ll inizio dell esta te, cne bisogna 
a rran g ia rs i: m e l h a  detto  m ia mo
glie, me l h a  detto  zio A rturo cne 
e uno che sa vivere e me l h a  detto  
Pippo, il prim ogenito  di zio A rtu
ro cne gode, ne i paren tado , fam a 
d i uomo d eccezionaie furberia.

«Fai come no i  m h a  de tto  P ip
po  la  cab ina  si f itta  so tto  il no
me di u n a  fam iglia, ai m assim o 
due, poi si stabilisce rn u  specie a i 
su b a in tto  e si divide la  spesa con 
a ltra  gente. In  questo m odo con 
q ua ttro  soldi te  la  cavi m agnin  
c am ente».

Ho fa tto  a n c h io cosi. O meglio 
ho  lasciato fa re  a  m ia  moglie che 
h a  m  m ateria  assai più sp irito  or
ganizzativo.

Sono venuto a sapere che le .f a
m iglie associate sono dodici con 
u n a  m edia d i cinque peisone per 
fam iglia. Nell insiem e un bei n u
mero.

Certo e comodo, questo sistem a. 
Uno con q ua ttro  soldi, come dice 
Pippo, se la cava  m agnincainente. 
G ii inconvenienti non  m ancano, 
sicuro, m a dopo averne viste la m e  
in  guerra cm  volete che s tia  a 
form alizzarsi per certe  sciocchezze?

Per esempio l a ltro  ieri m  è ve
n u to  il desiderio di fare  u n a  nuo
ta ta . Un niobus m i h a  scaricato  
innanzi allo stabilim ento  e, dopo 
essermi som m ariam ente reso corno 
di non aver rip o rta to  la  f ra ttu ra  
d i nessuna costola nelle co llu tta
zioni provocate da  u n  certo  affol
lam ento, m i sono recato  n e i pressi 
della cabina. Mei pressi chè nelle 
im m ediate vicinanze non e ra  pos
sibile giungere a causa della fila. 
«Anche lei al 92?» h o  chiesto  ad un  
signore dav an ti a  m e  «Si e sono 
tr e  ore m eno u n  quarto  che  aspet
to. Sa, den tro  sono e n tra ti  due fi
d an za ti: sem bra che lei s i sia pro
d o tta  u n a  piccola distorsione alla  
caviglia e lu i le s ta  p ra ticando  i 
m assaggi!».  «Capisco» ho rispo
sto  e m e n e  sono to rn a to  a casa.

Piccoli inconvenienti, roba che 
solo uno sciocco non  riesce a spie
garsi.

Ho saputo che tr a  < A ttuari e 
subaffittuari della cabina sono ca
p ita ti u n  avvocato ed un  ingegne
re che si odiano a morce.

«La prim a volta che l incontro  
l ammazzo!» aveva prom esso solen
nem ente un giorno l avvocato.

«Appena m i cap ita  dav an ti gli 
faccio sa lta re  le cervella!» aveva

giu rato  in un circolo d i am ici l in
gegnere.

ija  traged ia  è «(tata fo r tu n a ta
m ente scongiurata . L avvocato e ia  
in  cabina, a  vestirsi e l ingegnere 
giunse tu tto  sudato  in  ansiosa a t
tesa di svestirsi. L ingegnere bus
so. «Un m om ento, prego» rispose 
l avvocato  U n! in o ii si dia, pe
n a  posso aspettare»  rispose um a
nam ente  l ingegnere  «Ma no  ci 
m ancherebbe altro . M i rendo con
to  benissim o della f re tta  di ch i è 
accaldato  e desidera m ettersi in  
liberta. R am m ento  che im a vol
ta...» e qui l avvocato raccontò  un  
episodio godibilissimo della p ropria  
giovinezza, «^im panco!» gnuo, na  
re, l ingegnere, i n  quei m om ento 
la po rta  s ap ri e usci l avvocato. 
Poco m anco, n a rran o  i testim oni 
oculari che a i due non  venisse un  
colpo. Si scam biarono u n  gelido 
inchino e via, l uno e l a ltro  fuori. 
M a la  traged ia  e scongiurata : ora  
è certo  che non  s am m azzano p.ù.

Dice : m a non è im barazzante  u n a  
situazione simile? Be, certo, si, pe
rò ch i m ai può form alizzarsi i er 
cose del genere? Solo uno sciocco.

Ie ri ebbi di nuovo l idea u i fare  
un  bagno. G iun to  allo stabilim en
to  no ta i con gioioso stupore, che 
non c era fila in n an z i a lia  caoina. 
Mi accinsi a  spingere la po rta  
quando sopraggiunse al galoppo 
un  ragazzino: «Non e n tr i per c a
r i tà   disse  c é il rag ioner F a i  
bè»  «fc>i, vede, il rag ion ier ParDè 

 aggiunse u n a  signora in  due 
pezzi venuta a  dare m an  fo rte  ai 
ragazzino  è u n  tipo  strano , tu t
ti  ne  abbiam o pau ra . Q uando si 
ch iude den tro  non  vuol esser di
stu rbato . Adesso s ta ra  certo  dor
m endo. E  meglio che si faccia  pa
zienza ed a tte n d a  u n  poco».

A ttesi fino a ll o ra  d i p ranzo e  poi 
me ne  to rn a i a  ca«sa.

C ontrattem pi, certo, m a  uno 
nella  v ita  deve saperci stare , se 
no  è finita. Solo uno  sciocco non 
capirebbe certe cose.

S ta m a ttin a  ho com piuto u n  altro  
ten ta tivo  di fare  il bagno. M a c e
ra  la fila come l a ltro  ieri. «Biso
gna aver pazienza  m i h a  detto  
il signore tr is te  io da  quindici 
giorni ten to  in u tilm en te  di en tra
re in  cabina».

Me ne sono to rn a to  a  casa in 
tu t ta  fre tta .

Sono cose che capitano , sicuro. 
Q uando bisogna a rran g ia rs i biso
gna a rran g ia rs i; uno  non  può pre
tendere tu tte  le com odità. Il ba
gno» può anche non essere fa tto . Il 
necessario è avere la  cabina pro
pria. T u tto  il resto  è roba da  poco. 
Bisogna saper vivere, perbacco. 
Solo uno sciocco non  le capirebbe 
certe situazioni.

de Ippoliiis

LA BARONESSA : Siete in errore, signori ! Qui non c e che un corso serale di lingue estere

Eravam o ab itua ti a ll ipocrisia spic
ciola delle stereo tipate  can

zonette con le quali generalm ente 
u n  tizio spergiura al ritm o  d un 
languido tango  o d u n  fascinoso 
slow che lui «non h a  altro  amor», 
«che gli si spezza il cuor se lei lo 
lascerà e m agari che «altra al 
mondo giam m ai am erà» ecc. Ed 
invece «Voglio confessar» ci in tro
duce in  un m ondo nuovo, il m on
do delle facce di bronzo, potrem
mo dire, ove il salito  tizio (o la 
so lita  tizia) confessa con la più 
spudora ta  leggerezza che h a  avuto 
rapporti, diciam o così, di a ffetto  
ccn u n a ltra  tizia (o u n  a ltro  tizio

S T O R I E I . L E  P E R  H I M  S E T T I M A N A

 Gisella voleva una pelliccia. 
Peppino gliela voleva comprare, 
ma...

A conclusione di un lungo studio  
fu  deciso d ì acquistare a rate, una  
specie dà pelliccia; ma Gisella ac
quistò proprio quella pelliccia.

 M a ci pensi, cara? Come fa
remo a pagarla?

 Ma, caro, no n  ti capisco: la
pelliccia che ho com prata io non  
costa più di quella che tu  volevi 
farm i prendere...

 Ma che cosa dici? Costa ven
tim ila  lire in  più...

 Nossignore: costa per ora tre
mila lire com e l altra... Soltanto, 
che dovrem o pagarla un  pò più a 
lungo. Ecco» tu tto .

Al padre che da ann i ripeteva, 
in qualsiasi occasione, di essere una  
persona pratica, il figlio universi
tario dom andava:

Secondo te, quale specialità  
dovrò scegliere? M alattie delle 
orecchie? M ala ttie  dei denti?

 Scegli i d en ti: sono 32, m en

tre le orecchie sono soltanto  due...
F poi, dopo:

 E ricordati, figlio mio, che la 
prim a cosa che devi fare quando  
appare il cliente, è di assicurarti 
della sua solvibilità...

La squadra calcistica di Napoli 
era in  «ritiro» in  un  grazioso pae  
setto  appollaiato su i m onti. 1 loca
li avevano voluto o ffrire  un pran
zo ai baldi calciatori. Uno degli or
ganizzatori, seduto a tavola presso 
un  signore da lui non conosciuto, 
ad un tra tto  disse:

 Conosco i nom i di tu t t i  i cal
ciatori del Napoli, m a non quello 
del Presidente...

 S i chiam a Cuomo. Ma in ta n to  lo 
so in quanto il presidente sono io..

H. L. Gee assicura di aver senti
to con le proprie orecchie il se
guente dialogo:

 Mi ha te t to  che le hai detto  
quel segreto che ti avevo detto  di 
non dirle...

 Però, io le ovevo detto  di non 
dirti che glielo avevo detto.

Pazienza. M a ora non dirle 
che ti ho detto  che lei m e l ha 
detto.

Il celebre viaggiatore parlava, 
parlava... Ne aveva avute di avven
ture! T u tti ascoltavano a bocca 
aperta e con le orecchie idem . Fra 
gli ascoltatori era il baroncino che 
aveva dato fondo a tu tto  il patri
monio e ora viveva sul totale. S ta
va pensando all itinerario da per
correre per non incappare nei suoi 
num erosi creditori, quando , sente  
dire:

 ... con la n o tte  polare che dura 
141 giorni, non c è da scherzare, ve 
l assicuro.

Ed il baroncino, pensando ad al
ta voce:

 Mio Dio, poter dire ad un cre
ditore: m bbia  la bontà di tornare 
dom ani m a ttin a »/

 Ho saputo che stui per diven
tare celebre...

 Eh?
 M i hanno detto  di una tua  

invenzione clamorosa...
 E  vero...
 L hai anche brevettata?
 Si...
 E collaudata?
 Putroppo...
 Come, purtroppo?

Ecco: si tra ttava  di un  apparec
chio per contare le parole. Volli 
fa rne  la p iova  durante un  ricevi
m en to  di m ia  moglie...

 Ebbene?
 L apparecchio è scoppiato!

 Beh, la sai l ultim a?
 N o: so la penultim a...
 lo  ne ho una...
 Sentiam o...
 Una spiritosissim a
 A h i
 M a forse te  l ho  già detta».
 Spiritosissim a?
 Sicuro...
 E allora non m e l h a i mai 

detta.»
N evosk ia

 Me lo dici com e fai, con questo caldo ad essere così frescone ?

La bionda incendiaria
P ao la  B onesca è veram ente bo  

riesca e non  in tende nasconderlo. 
E  bionda. H a ven ti ann i. Sa di es
sere Della. E  sa di essere bonesca. 
Sicché h a  pensato  d i n u lla  n a
scondere agii occhi del m ondo, e, 
indossato  u n  B IK IN I, e spogliata
si d i ogni pregiudizio, h a  comin
ciato  a  passeggiare len tam en te  lun
go la  galleria di te s ta  della star 
zione. Subito  gli occhi del m ondo 
si sono ap p u n ta ti su  d i lei. N essu
no pro testava , m a  ecco i vigili al
gen ti della polizia ferrov iaria  che 
in tervengono e defraudano  il m on
do di quanto  appariva a i suoi oc
chi. Paola Bonesca dovrà pagare 
il fio della sua bontà?

secondo i casi e il sesso del can
ta n te ) .

T u tto  ciò è oltrem odo m oderno 
e pratico, e fa ta n to  «dannato  do
poguerra».

M a vediam o un  pò più da  vicino 
questo slow faccia tosta . Il prim o 
verso è:

((Voglio confessar...
T an to  per com inciare, è bene si 

sappia che quest individuo non di
m ora a ffa tto  in  Cecoslovacchia ove 
m edian te  un  tra ttam en to  di siero 
della V erità potreboe e^s:re sta io  
indo tto  a  p ronunciare la  frase an  
z iae tta . N iente! 11 giovanotto evi
den tem ente a ttrave: sa  u n a  crisi di 
coscienza e confessa spontanea
m ente senza neanche u n  in terro
gatorio  di 3. grado.

(C..Un’altra m i baciò 
«e cosa accadde in m e non so... 
Non sappiam o se questo signore 

subì l incidente m entre  si trovava 
in  braccio a  Morfeo. La cosa pie  
senterebbe qualche a tten u an te  in  
ta l caso; m a siam o più propensi a 
credere che non si sia  tr a t ta to  del
le braccia del dio del sonno m a  oi 
quelle più accoglienti e moroide 
dena  g*a no m in a ta  «altra».

Lo scalognato giovane afferm a 
di non sapere quei che accadde in  
lui. Osiam o sperare, però, che si 
ren d a  conto  di quel cne per conse
guenza è accaduto a lla  donna d d  
suo cuore, e precisam ente sulla cer 
vice della m edesim a, nel sito, cioè, 
in  cui, a  causa di trad im en ti, spun
tan o  le appendici cornee...

«... Volevo te, cercavo te  
hm a u n altra baciavo...
La faccenda ci appare sotto  for

m a di dilem m a (na tu ra lm en te  cor
nu to ) : insom m a il giovanotto «cer
cava» la  sua ragazza ed e ife ttuava  
le sue ricerche sulle labbra  di 
u n altra . Sarebbe come se, quando 
perdiam o il bottone oel colletto, ef  
le ttuassim o le nostre ricerche sul
la  cam icia d u n  nostro  amico.

in  ogni laudo n tutto  non  e 
chiaro, r orse qualcuno ai corrente  
cu praticne esiscen i,w isticn e  o au  
d iiit tu ia  un poicanaiisca potreb
oe d a ic i qualone lum e...

((...ura c n t furo? i u sai la verità  
«e uuaicra  aiusion caura... 
i n o i i  sappiam o p io t i lo  cosa con

sigliare ai ied a r« g o  alighe ig ie n e  
iio i n on  siam o di quelli cne suoito  
dicono: «u«.tti a il ippica», ua.il ul
tim o verso apprcnui«m o che altro 
m u s o n i, n e i cuore u d ia  r«tguzza, 
ca,uucio in  e±wjc<a. preceuente. rro  
uauum erite tua. lo  aveva creduto 
sen o , onesto, sincero, astem io e 
oigotio  eu m vece tu tto  ciò s i  era 
già  rivelato m iondatO  totalm ente, 
nu esso , poi, u lu lia m o c i ui iro n ie  
a questa ln 4Uuii1.1Cao.1ld U iled cita !.. 

<u eruonaiui, o sbucciami aa te 
((u amore ì e tic i ui par m e 
<jnu>aa se « lam ore  lesserà  per 

lui» ai ione nei caso cne la  trau^u» 
o a iid u itu ia  gu  su atta  in  testa  (.e 
n e  avieuue ragione) un  nodoso  
ictiiuelio...

((Pu un a ttim o  d una  cieca ver  
Lt ig iu e ,

«un  brivido... e fu  dolce p e c c a r ...  
u i  bene in  m egu o l n  disgraziato  

n o n  esciuoe cne, peccaiiuo, c i si 
diverti ancne pareccm ol... Pero... 

«Ma suoito  m i sveynai da que>.  
l i in c u b o :

«compresi che non  t i  posso ia
isciar

C hissà se «l incubo» gli aveva 
lasciato  le labDra sporche d i ro s
setto . com unque qui u  ragazzo co
m incia  a dire dene paroie tioppo 
im pegnative au e rm an d o  decisa
m ente di «non po terla  p iù  lascia
le». P iano, giovanotto, con queste 
irasi... Poi, m agari, cap ita  u n  al
tro  incubo o u n  a ltra  cieca ver
tig ine e... siam o daccapo^.

« Voglio confessar 
«che u n altra m i baciò...
O bella, m a  questo l aveva già 

detto ! Ah, ci siam o! Cosa stava
m o dicendo? Avete visto? Qui il ci
vettone ci confessa di essere s ta to  
baciato  u n a ltra  volta d a  «un al
tra». M a questo allo ra  è vizio, e 
s fro n ta ta  recidività !

«...ma il cuore mi gridò di no!...

G iovanotto, u n  consiglio: non  è 
precisam ente il cuore che deve ti
ra rs i in  dietro  in  certi casi... C hia  
ro, no?

«...£  tardi ormai, e non m i credi
L;più.

((Eppure, ti giuro, la sola che 
[amo ancor sei tu !

In  a ltri te rm in i: scherzando s è 
fa tto  ta rd i (com e disse quel tizio 
accom pagnando al cim itero la  suc
cerà, dopo d aver dato  uno sguar
do a ll orologio). P ian tiam o la  lì, 
dunque, però sappi, cara  m ia, che 
la  sola che  dopotutto   amo 
ancor sei tu. T u tto  ciò è fru tto  di 
esperienza; l esperienza è la  vita.

La canzonetta  (stavam o per di
re «la canzonatura») finisce cosi 
Vorrem mo sapere però come fini
rebbe se la b is trad ita  fosse una 
di quelle donne p iu ttosto  m ane
sche che rifilano certe sgargam elle 
nel grugno che lasciano il segno...

P robabilm ente, in  ta l caso, la  
canzone avrebbe avuto questo ti
tolo:

«Non confesso un  accidente».

A L B A

E  l l o r a  m m a c u la la  d  a m a t in a  
a r r e p u s a ta  a n c o r a  e lu n a  c h ie n a  :
I I  o r a  c h e  a v v i e n t o  passa 
e te  la s s a na ro s a  p e c ia r d in e  ;

o s o le  n u n  ce s t a  m a s a n d iv in a  
L L a r ia  è d d o c e  e s t r e m a n o
a te rr a  n u  c u lo r e  

e l l a u c ie lle  [e lic e  m m i e z o  c ie lo  
te  r è n n e n o  nu b e n e  ca n u n  t ie n e

Edoardo di IVI a I o

S o l l e o n e
Il sole, come un fabbro sull'incudine, 

sulle teste degli uomini martella.
Non si respira. Cielo e terra avvàmpano- 
Ahimè, chi scrisse che la fiamma è bella ?

E tu, che avvolgi in veli leggerissimi 
il tuo sottile corpo di mulatta, 
vaneggi: - E’ assai lontana la Siberia ?
Dimmelo, amore-.- Io sono liquefatta. -

Vampate folli passano nell’aria.
Io mi disciolgo in rivi di sudore 
e sogno - invano -  un pò di refrigerio, 
sento la nostalgia di un raffreddore.

Venga 1 inverno, che il mio naso impòrpora 
e scaglia sulla terra ottenebrata 
la fragorosa sinfonia dei fulmini 
e la mitraglia della grandinata !

Sui rami stanchi non trascorre un àlito: 
meglio lo schiaffo della tramontana 
che fischia, impazza, butta giù le tegole, 
schianta le imposte e agghiaccia la fontana !

I tuoi malanni sembrano delizie, 
inverno, oggi che incombe il solleone!
O soavi geloni ! o dolci reumi ! 
o fresca voluttà dell’acquazzone !

La nuda estate spossa, snerva, abbàcina, 
ma l’inverno, ammantato di velluto, 
rinvigorisce i nervi e tempra i muscoli 
fra un ponce, una pasticca e uno starnuto.

L'afa è tremenda. Io sogno un bianco vòrtice 
di neve sulle case infreddolite, 
canto la tosse, canto la raucedine, 
sento la nostalgia della bronchite.

Nel cielo incandescente il sole è immobile 
ed io divento idrofobo, perchè 
-  con tanto sole -  un cieco giù nel vicolo 
strimpella: "O sole mio sta 'nfronte a te!„.

Pasquale Ruocco

D onne e p is to le
Le due donne sconosciute che, 

in  abito nero e vele tta  come due 
vedove, hanno  rapinato a Modena  
la signora Caterina Bonaccorsi, ta 
quale, alla v ista  delle pistole pun
tatele contro dalle due in trapren
denti, non ha  saputo che svenir 
re dalla paura e lasciarsi portar 
via quattrom ila  lite  e la catenina  
d oro dal collo, hanno  fórse aato 
principio alla nuova era dell ag
gressione com piuta non più  aa 
banditi alla Edgar W allace m a da 
signorine alla Jean Paul Sartre. 
Educate su tes ti esistenzialistici, 
cresciute a.lla scuola che glorifica 
l a tto  di violenza com e afferm a
zione di personalità, fr e q u e n ta t i
ci delle «boites» sotterranee aove 
l alcool e le m odernissim e poesìe 
m aledette  pungolano la scarica de
gli is tin ti malvagi, le donne dei 
nostri giorni non potevano che fi
nire cosi, a fa r  da grassatrici di 
vecchie signore con pochi quattri
n i e scarsi gioielli.

Domani, forse non  più vestite  di 
nero e velate come le m isteriose  
perturbatrici dell ordine sentim en
tale dei nostri padri, m a in  costu
m e da bagno o con u n  maglione  
scinto sui panta lon i di velluto cre
misi, col m itra  sottobraccio, que
ste ragazze indiavolate verranno a 
rapinare anche noialtri uom in i: e 
chi saprà resistere alle allieve di 
S im one de Beauvoir quando ci 
chiederanno sputando di lato e 
bestem m iando come carrettieri, l 
magri resti dello stipendio o l u lti

m a cam icia d i lino  o la fed e  del
l anulare? Se la signora Bonaccor  
si è svenuta  dalla pauia , noialtri 
per darci un  contegno resterem o in  
piedi, braccia in  alto  e u n  sorriso 
di m an ich in i sulle labbra, m agari 
perfino osando qualche b a ttu ta  di 
spirito, m agari van itosam en te su
perbi d esser s ta ti preferiti, fra  
ta n ti, per la graziosa gassazione.

Perchè, vogliam o confessarlo?, 
queste donne che adesso la van  fa
cendo da ladri da strada m aestra, 
da rapinatori di professione, sono  
sì un  pò le figlie del secolo, m a  
son anche un  pò le creature cieue 
nostre balorde idee e dei nostri 
sciocchi com promessi con la m ora
le e con tu tto  il resto: e a u n  mo
m ento  sarà giusto che a pagare 
siam o noialtri uom in i che abbia
m o lasciato correre, senza sculac
ciare come nel buon o ttocento , le 
ragazzacce che venivano a cianciar 
di taverne e di rom anzi sp in ti, di 
a tti gratuiti e d i balli inven tandosi 
proprio sul filo di una fraseologia  
da quattro soldi, un  costum e di vi
ta che appunto  quella dissennata  
fraseologia giustificasse e im pones
se come norm a di una v ita  scar
dinata.

Sarà veram ente un  bel giorno 
il giorno in  cui le ragazze grassa  
trici ci strapperanno di m ano Ja
spers e Sartre per sgraffignarci U 
portafogli e il ciondolino del m az
zo di chiavi, la cravatta  e  il 
p u llo v e r . Mario Steianile

RITI E RITE

» PALAZZO d, GIUSTIZIA

LA HAYW ORTH :  
LA M ONTANARA : 

occupazione !

Ti sei liberata, beata te !
 Beata un corno! Per me non è facile com e per te trovare un altra
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S p ed iz io n e  in ab b on am en to  postale  G ruppo 1 ... e cJopo

Bancarotta dello Stato
Maffeo P an ta leon i h a  scritto , 

e non s i sa  se am m irare più la 
bellezza della fo rm a o la  proxon  
d ità  della sostanza (ecco il caso 
in  cui form a e sostanza sono u n a  
cosa sola) : «Noi non abbiam o 
fiducia in  qualsiasi opera dello 
S tato . L esperienza in  proposi, o 
è fa tta , r ifa tta , s t ra fa t ta  Lo S ta
to  h a  sem pre facto m ale; fa rà  
peggio ancora. Lo S tato  significa 
un  gruppo di cam orristi peggiore 
d i ogni a ltro ; più forte, p iù  nu
meroso, più spietato , Più corazzi  
to. m eno sospetto, e più asino d 
ogni altro».

Dal risorgen te  p a rtito  liberale 
noi ci a ttend iam o u n a  carica a  
fondo contro  lo S ta to  ita liano  
1951.

Quelli  e no n  son pochi  che 
esprim ono la  loro m eraviglia o fan
no le recrim inazioni per il grave 
disagio a ttua le , vale a  dire la  crisi 
in cui versa lo s ta to  ita liano , igno
rano  quel che avviene al di là  del
la  te la  tessu ta  da lla  nefas ta  buro
crazia, l enorm e p arassita  che or
m ai spiega i suoi tentacoli, su  tu t
ta  la  vita nazionale, paralizzando
la  ed. esaurendola.

C hi invece conosce i «misteri» 
di papà  S ta to  e della suo non 
degenere figlia burocrazia non 
solo non  si sorprende dalla crisi, 
m a si m eraviglia com e il nostro 
Paese possa règgere ancora, suc
ch ia to  e divorato  fino a 1 le m idcl a 
dal m ostro S ta ta le . I  liberali de 
«M ondo» han n o  im pugnato  la  stra
da d i Sigfrido e  l h an n o  accostata 
al Dragò per m isu rarsi con esso; 
m a na tu ra lm en te  non basta. Non 
b asta  m inacciare : bisogna ferire, 
bisogna anzi colpire a  m orte senza 
esitazioni, senza p ietà , con leoni
no coraggio, con pazienza tenac is
sima. O pfi. abbatte  lo S ta to  asino 
disonesto e ladro  (d i cui parlava 
C olajanni) oppure lo S ta to  finirà 
con l abbattere  noi, facendoci 
piom bare u n  giorno o  l a ltro  in 
un a  m iseria ta le  per cui, messo a 
paragone, il nostro  estrem o d isa
gio presen te  ap p arirà  come u n epo
ca felice.

Il ComuniSmo, voi lo sapete, non 
asp e tta  a ltro ; il com uniSm o aspet
ta  stando alla  finestra  ed im pre
cando, la  disgregazione com pleta 
dello S ta to  borghese per impos
sessarsene e  per lanciarlo  come

u n a  c a ta p u lta  con tro  le teste  de
gli ita lian i.

Il dilem m a, dunque, è questo: o 
lo S ta to  qual è a ttua lm en te  vec
chia  baldracca che, avendo servito 
a lla  foia lasciva e insaziabile di 
parecchi regimi, h a  perduto  or
m ai ogni pudore ed ogni vergogna.; 
o lo S ta to  r ifa tto  a  nuovo dal m ar
tello, falce e cazzuola com unista, 
con nuove oligarchie e peggiori 
P ad ri e cam orristi; o, infine, co
me lo vogliamo noi liberi, lo S .a  
to  ricondotto  alle sue classiche ed 
utili funzioni di governo, e, quan
do ra ram en te  gli accade d i dover 
anche am m in istrare  al di là  delle 
sue originarie attribuzioni, am m i
n is tra to re  probo ed onesto. Non 
vecchia baldracca m a  sap ien te  e la
borioso contabile, come ne esiste
vano u n a  volta, come forse ne  esi
stono ancora in  certe aziende p ri
vate  che m arciano  in  m ari placidi 
e vele al vento, accum ulando pro
sperità  e ricchezze.

Voi d irete: m a  che cosa fa  que
sto S ta to  per cui non  v è orm ai 
altro  scam po che la  rifo rm a più 
drastica , la  ricostruzione dalle fon
dam enta?

E  presto d e tto : lo S ta to  non 
am m in istra  oculatam ente e profi
cuam ente il d an aro  dei contribuen
ti, il d anaro  sacro dei lavoratori, 
le ricchezze accum ulate  col sacri
fizio quotid iano; e, m entre  pochi 
ne p rofittano  ingiustam ente, milio
n i di c ittad in i languono nella  m i
seria e nell abbandono.

Scendendo in pro fond ità  e indi
cando casi concreti, vedremo, nei 
prossim i articoli, come e perchè 
lo S ta to  non è u n  saggio am m ini
s tra to re  m a causa  prim a della 
m iseria nazionale. 
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KAUBX
l e t t e r e  al  D i r e t t o r e

A v r e t e  u n  a v v e n i r e  l u m i n o s o . . .  
S p o s e r ò  u n  m i l i o n a r i o ?
N o ,  u n  e l e t t r i c i s t a  !

Caro Direttore,
oddio, la questione non è brutta, 

però...
Dicevo, li ricordi alcuni anni or 

sono?
Cinque, a dir la verità, cinque  

anni precisi.
«La guerra è fin ita . Ed il mondo 

assetato di pace, di benessere e 
perciò di lavoro, si avvia con pas
so sicuro verso u n era felice.

L era deila fra tellanza. L era del
l operosità. L era della ricostru
zione.

Abbasso dunque la forzata  ina t
tivi, a, ii forzato  riposo e W. il la
voro, apportatore di agi e di pri
vilegio.

E ce n era bisogno di lavoro. Di
rettore, specialm ente, come dice
vano tu t t i  dopo la forzata in a tti
vità, il forzato riposo.
. Avevam o in fa tti, a quel tempo, 
in Ita lia , la bellezza di due m ilio
ni di disoccupati, e due m ilioni di 
disoccupati volevano dire almeno  
otto m ilioni di bocche asciutte da 
sfam are, a voler considerare, come 
m inim o, quattro persone da m an
tenere per ogni paio di braccia 
senza al lavoro.

Pei ciò il governo si m ise a pen
sare.

A pensare...
E, a dir la verità, pensò tanto  

(senza magari fa re  n iente, tanto  
era occupato a pensare) che i di- 
spccupati aum entarono.

E in tan to  i giornali si davano  
da fa re:

«Cortei di disoccupati si recano  
Cìl i  m inistro Taie nella speranza  
(vana) di o ttenere una qualsiasi 
occupazione. Cortei di disoccupati 
si recano dal m inistro 1 aialtro  
nella speranza (com e sopra) di ot
tenere una qualsiasi occupazione».

E poi, come seguito alle richieste:
«Un disoccupato autore di una  

rapina, reo confesso. Due disoccu
pa ti uccidono una v ecchia signora 
facoltosa. Un dispccupato si suici
da non potendo trovare i m ezzi 
per sostentare la famiglia)).

Così.
E così i disoccupati s am m azza

vano, am m azzavano; m en tre  il go
verno continuava a pensare.

O&iio, com inciava magari ad oc

cuparsi della legge sulle «case chiù  | 
se», tanto per creare ( fa  ridere, 
vero?) al.re disoccupate; m a non \ 
di ricostruzione, in modo da dar \ 
lavoro a chi non  l aveva, a  chi | 
credeva nel benessere e negli agi.

Direttore, ti ricordi il poi?
Sì, il poi, cioè la situazione de

term inatasi e ancora, m aledetta  
m ente, insoluta.

La solita situazione a base di 
delitti, citi suicidi per m ancanza di 
occupazione.

I l  lavoro, D irettore, è u n  diritto, 
un diritto  come si deve, e non è 
bello che i giornali siano obbligati  
a scrivere, come ancora scrivono:
«Cortei di disoccupati si recano 
dal m inistro  Tale nella speranza  
di o ttenere una qualsiasi occupa
zione. Cortei di disoccupati si re
cano dal m inistro  Talaltro nella  
speranza di o ttenere una qualsia
si occupazione)).

E: «Un disoccupato autore di 
una rapina, reo confesso. Due di
soccupati uccidono una  vecchia si
gnora facoltosa. Un disoccupato sji 
suicida non voiendo trovare i m ez
zi per sostentare la famiglia)).

N on è bello, anche per il fa tto  
che in Ita lia  il lavoro c è, anzi ci 
sarebbe, dappertutto , unica cosa 
reale, tendente  a migliorare la 
situazione della nostra Terra.

Oddio, la questione delle «case 
chiuse» può essere im portante, ma 
anche quella d sl lavoro non  
scherza.

Anzi, è m aledettam en te  seria.
Tanto seria che il governo anco

ra sta  pensandoci.
Senza accorgersi magari che la 

questione, da anni, dona deliziosi 
gesti di schifo.

Senza accorgersi magari che la 
questione ha il potere di rendere 
scettiche anche quelle quattro per
sone, credenti nella vera operosità  
nel vero lavoro.

Credenti.
Perchè quelle belle cose debbono 

venire. Debbono.
Prim a o poi, m annaggia la m i

seria.
E nell attesa, speriamo brevissi

ma, D irettore, ti saluto, o ffrendo
ti, come al solito, con fe tti e paste  
d>i giornata. Tuo.

W e l te r  ^Lombardi

INTERISTE /LLOSTJ?AT£ p /  J & l a Ba 'R.

>rosperano sulla di 
manto dell ipocrisi; 

alitica e sui valori 
alle sventure del 

escenza a tutte U 
ona tracotanza di 
gl; che portano il 
i e sputano sul  ̂
enza; che strillane 
di ieri per quell; 

unente propugnati 
jno la marcia rea 
enza repubblicana.
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Non avevamo alcun i 
tu ra  e sulla p o rta ta  
,ne della cosidetta C 
àolo eni non  conosc 
le preferenze dell on. 
può m eravigliarsi d 

one cui e pervenuto 
.orni eli ccrisuitazion 
deila neo iorm aziene 
io medico, se non erri 

locuzione si indica 
tori m align i no ti s o lk  
ancro o carcinom a, rr 
enam o al suo signù 
m ente le tterale) cui ie 
e bel la rd a  fa tica  n a  c 

Agli «miziati» a i m 
m en ta lità  e aei tempe. 
Presidente del Consigli 
soluzione è apparsa  nai 
/itao ile  questa crisi i 

on la  voleva, e, dopo 
ì opera tu tto  ii suo 
a tte  le sue risorse ] 
h a  sub ita  con Tappa; 
razia che il lungo ( 
otere e la  ro tta  esperi 
hio nav igatore  politic 
uggerita ed im posta,
10 proposito di lasciar 
ie stavano  e di non 
a lla  d irettrice  di ma 
a  tre  an n i in qua.
Dopo u n a  se ttim ana 

itin ie  e plenarie, di il 
contri, di speranze e < 
a situazione è to rn a ta  
o di partenza t r a  il a 
ejl ingenuo uom o dell; 
manifesta inseddisfas 
o rren ti d. c. interessa 
en te  indignazione 
ruppi politici.
L on. De G asperi, in 

da troppo nella sua c 
ietta sua abilità  credi 
er fare ingoiare rosi 
io n e  non so ltan to  al 
>pinione. m a anche ai 
om pagni di partito .
Non voleva la  crisi 

* aon l h a  fa tta , se per c: 
tendere u n  dissenso dè 
per sua soluzione u n i  
rificatrice.

Qui nu lla  è sta to  sup 
la è sta to  chiarito .

L on. Peìla non  so lta  
to  al suo posto, m a  è i 
direzione suprem a dell 
nom ico finanziaria del 
suo corso in terno  e nei 
si in ternazionali, pone 
au to rità  sullo stesso pis 
la  presidenziale, e  fon
à8l§; è m s  efcs il i
fondo di tu t ta  la  po liti 
tiv a  è quello economicc 

Che h a  fa tto  De Ga 
In tang ib ili restando  1 

la persona del suo M 
cam biato nom e al...Mir 
non si ch iam erà d ora 
del «Tesoro» (e la  parol 
verità, il sapore di u n ; 
sione a lla  francescani 
dello S ta to  e del popoli 
m a del «Bilancio», ed 
com piti e funzioni di { 
m aggiori e più im portai
11 finora adem piuti ed 

Un a ltro  M inistro  er
dalla  concorde sfiducia 
e del Parlam ento , lo Si 
nesauribile P residen te  3 
fo rm alm ente da palaz: 
assum endo egli stessi 
degli E steri per rio 
veste di M inistro senz: 
alla effettiva direzione 
ri esteri a ttraverso  1 : 
di com piti e di re lazi 
zionali assai prossim i 
cui è s ta to  a llo n ta n a i 

Per tu tto  il resto  il v 
verno è resta to  in  carie 
uom ini e col suo progra: 
ne insignificanti variaa 
perficiali ritocchi, in tesi 
te  a  cepater le bourgeoì 
vare la  faccia.

Non voleva la crisi 
fa tta .

Evidentem ente, per l <y 
speri tu tto  va nel mi] 
modi e nu lla  c e ra  e < 
tare.

M a anche se questo è 
siero, la  via seguita no 
quella m aestra  della trac  
m ocratica  ita lia n a  e del 
ta  prassi parlam entare .

Se riteneva inutile, < 
dannosa, la  crisi, nor 
ap rirla  per riaccettare  ! 
i «luogotenenti» di gioì 
sperienza non m ancano 
stessa corrente di p a rtito  
be po tu to  e dovuto affida 
di essi il com pito d i p r  
G abinetto  di transizioni 
che l esperim ento si 
dicando nuovi orientam i 
ferm ando l opportun ità  
re su lla  vecchia strada .

Se, invece, la  crisi gl 
necessaria e sa lu tare , a\ 
vuto accoglierne e sode 
m otivi de term inan ti, m 
servigio del paese u n  G< 
fid e n te  ed attuale, e noi 
consueti giochi di prestig  
ab itua li m anipolazioni 
sticate.
La D. C., perseverando il 

teggiam ento di supreix 
curanza dei voti della 
nazionale e delle istanze 
blica opinione, crede di 
tu tto  nella m eschina e 
a lch in r pseudo parlam ei 
h a  cosi tu ito  fin qui il s 
do di governo e la  forza 
predom inio: com m ette, c< 
grave e irreparab ile  errore 
rii suoi stessi e del Paese 

La vita, con le sue triste 
ra te  e le sue esigenze in, 
te , u rla  la  sua delusa ins< 
fuori delle insens;v\U 
M ontecitorio e d i 
m a, nelle strade 
soccupati e nelle v. .jsx j| 
lare.

I l gioco è fa tto , cn . De 
Nient# va più.
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d o p o

I D i r e t t o r
cuparsi della legge sulle  «case (

| set), ta n to  per creare ( fa  ria 
vero?) a ir e  disoccupale; ma  
di ricostruzione, in modo da 
lavoro a chi non l aveva, a u  
credeva nel benessere e negli ac,

Direttore, ti ricordi il poi?
Sì, il poi, cioè la situazione de 

term ina tasi e  ancora. m aledetta  
m ente, insoluta.

La solita situazione a base d> 
delitti, di suicidi per m ancanza di 
occupazione.

Il lavoro, D irettore, è un  diritto, 
un  d ir itto  com e si deve, e non è 
bello che  i giornali siano obbligati 
a scrivere, com e ancora scrivono: 
«Cortei di disoccupati si recano 
dal m in istro  Tale nella speranza  
d i o ttenere u n a  qualsiasi occupa
zione. Cortei d i disoccupati si re
cano da l m inistro  Talaltro nella  
speranza di o ttenere una qualsia
s i occupazione».

E: <xUn disoccupato autore di 
una  rapina, reo confesso. Due di
soccupati uccidono una vecchia si
gnora facoltosa. Un disoccupato sfi 
suicida non potendo trovare i m ez
z i per sosten tare la fam ig lia».

Non è bello, anche per il fa tto  
che in Itc lia  il lavoro c è, anzi ci 
sarebbe, dappertutto, unica cosa 
reale, tenden te  a m igliorare la 
situazione della nostra Terra.

Oddio, la questione delle «case 
chiuseti) può essere im portante, ma 
anche quella te i  lavoro non  
scherza.

Anzi, è m aledettam ente seria. 
Tanto  seria che il governo anco

ra sta pensandoci.
Senza accorgersi magari che la 

questione, da anni, dona deliziosi 
gesti d ì schifo.

Senza accorgersi magari che. la 
questione ha il potere di rendere 

scettiche anche quelle quattro per
sone, credenti nella vera operosità 
nel vero lavoro.

Credenti.
Perchè quelle belle cose debbono 

venire. Debbono.
Prim a o poi, m annaggia la m i

seria.
E ne ll attesa, speriamo brevissi

m a, D irettore, t i  saluto, offrendo
ti, come al solito, con fe tti e paste 
d>i giornata. Tuo.

W e l te r  b o m b a r d i

g>
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Contro i tòlsi deuofi di lotte le lem
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e  sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

V n a  c o p i a  X. 25  , / trre lra ta  £ .  So

DE GASPF.Rl :  Ho sistemato tutto: ho abolito il Tesoro. 
TARTUFO:  Bravo, non volendo abolire il Ministro hai abolito 

il Ministero !

settimanale satirico Jtnno 2  SO 28 luglio 1951

mministratore: QlOVANNl DI GIACOMO

II, GIOCO 
E FATTO
Non avevamo alcun dubbio sulla  

n a tu ra  e sulla p o rta ta  ae lla  solu
zione della cosidetta crisi.

fcolo en i non conosca lo «stile» 
e le preferenze dell on. De Gaspe  
ri può m eravigliarsi della conclu
sione cui e pervenuto aopo alcuni 
g iorni a i consultazioni e colloqui 
s  della neo iorm azione (in  linguag
gio modico, se non  erriam o, con ca
ie locuzione si ind icano  quei tu
mori m align i no ti sotto il nom e di 
cancro  o carcinom a, m a  qui ci r i
feriam o ai suo signuicato  m era
m ente le tterale) cui la  sua inu tile  
e beffarda  fa tica  n a  ciato vita.

Agli «nuziati» a i m isteri d tlla  
mencaJita e dei tem pei am ento del 
P residente del Consiglio, invtce, la  
soluzione e apparsa n a tu ra le  e ine
v itab ile  questa crisi u e  G asperi 
non la  voleva, e, dopo aver messo 
in opera tu t to  ii suo im pegno e 
tu tte  le sue risorse per evitarla, 
l h a  sub ita  con l apparen te  ouona 
grazia che il lungo esercizio dei 
potere e la  ro tta  esperienza di vec
chio navigatore politico gli hanno  
suggerita ed im posta, m a  col fer
mo proposito  di lasciare le cose co
me stavano  e d i non deflettere 
dalla  d ire ttrice  d i m arcia seguita 
da tr e  a n n i in qua.

Dopo u n a  se ttim ana di r iu n io n i  
in tin ie e plenarie, di incon tri e  di 
scontri, d i speranze e d i promesse, 
la situazione è to rn a ta  al suo p u n
to di partenza t r a  il vivo s tu p o rt 
dell ingenuo uomo della s trada , la 
m anifesta insoddisfazione delle 
correnti d. c. in teressate  e  la  ro
vente indignazione degli a ltr i 
gruppi politici.

L on. De G asperi, in  verità, con
fida troppo nella  sua «m aniera» e 
nella sua abilità credendo di po
ter fare ingoiare rospi a  ripe ti
zione non  so ltan to  a lla  pubblica 
opinione m a anche a i suoi stessi 
com pagni di partito.

N on voleva la  crisi e  in  re a ltà  
non l h a  fa tta , se per crisi è d a  in
tendere u n  dissenso dà superare e 
per sua  soluzione u n in te sa  ch ia
rificatrice.

Q ui nu lla  è s ta to  superato  e nu l
la è s ta to  ch iarito .

Li o n . PeJla n o n  s o lta n to  è  r e s ta
to  a l suo p osto , m a  è a ssu r to  a lV  
direzione suprem a della  v ita  ecc  
nom ico finanziaria del paese nel 
sue corso in terno  e nei suoi rifles
si in ternazionali, ponendo la  sua 
au to rità  sullo stesso p iano  di quel
la presidenziale, e  forse superan
dola, se è vero che il prob lem a di 
fondo di tu t ta  la  politica governa
tiva è quello economico.

Che h a  fa tto  De G asperi?
In tang ib ili res tando  la  «linea» e 

la persona del suo M inistro, h a  
cam biato nome al...M inistero, che 
non si ch iam erà dO ra in  avan ti 
del «Tesoro» (e la  paro la  aveva, in  
verità, il sapore di u n am ara  irri
sione a lla  francescana  povertà 
dello S ta to  e del popolo ita liano ), 
m a ciel «Bilancio», ed assorbirà 
com piti e funzioni d i g ran  lunga 
m aggiori e più im p o rtan ti di quel
li finora adem piuti ed assolti

U n a ltro  M inistro  e ra  add ita to  
dalla  concorde sfiducia del Paese 
e del P arlam ento , lo Sforza e l i
nesauribile P residen te  io rim uove 
form alm ente d a  palazzo C h iù   
assum endo egli stesso l interim  
aegli E steri  p er ricollocarlo, in 
veste di M inistro senza portafogli, 
alla effettiva dilezione degli a ffa
ri esteri a ttraverso  l attribuzione 
di com piti e di relazioni in te m a
zionali assai prossim i a quelli da ] 
cui è s ta to  a llon tanato .

P e r tu tto  il resto  il vecchio Go
verno è resta to  in  carica  coi suoi 
uom ini e col suo program m a, t r a n
ne insignificanti variazioni e  su
perficiali ritocchi, in tesi un icam en
te  a  «epater le bourgeois» e a  sal
vare la  faccia.

Non voleva la  crisi e non  l h a  
fa tta .

Evidentem ente, per l on. De G a
speri tu tto  va nel migliore dei 
m odi e nu lla  c era  e c è da m u
tare.

M a anche se questo è il suo pen
siero, la  via seguita non è certo 
quella m aestra  della tradizione de
m ocratica italiana, e della corret
ta  p rassi parlam entare .

Se riteneva inutile, o peggio 
dannosa, la crisi, non  doveva 
ap rirla  per riaccettare  l incarico ; 
i «luogotenenti» di g io littiana  e- 
sperienza non m ancano nella  sua 
stessa corrente di p a rtito  ed avreb
be po tu to  e dovuto affidare ad uno 
di essi il com pito di presiedere un 
G ab inetto  di transizione in  a tte sa  
che l esperim ento si compisse in
d icando nuovi o rien tam en ti o con
ferm ando l opportun ità  di r ito rn a
re  sulla vecchia strada .

Se, invece, la  crisi gli apparve 
necessaria e sa lu tare , avrebbe do
vuto accoglierne e soddisfarne i 
m otivi de term inanti, m ettendo  a 
servigio del paese u n  Governo ef
ficiente ed attuale, e non  darsi ai 
consueti giochi di prestigio ed alle 
ab ituali m anipolazioni addome
sticate.
La D. c ., perseverando in  quest a t

teggiam ento d i suprem a non
curanza dei voti della coscienza 
nazionale e delle istanze della pub
blica opinione, crede d i risolver 
.u tto  nella m eschina e deteriore 
alchim  pseudo parlam entare che 
h a  cos. tu ito  fin qui il suo m eto
do di governo e la  forza del suo 
predom inio: com m ette, così, il più 
grave e irreparabile errore, a i dan
n i suoi stessi e del Paese.

La v ita , con le sue tristezze igno
ra te  e le sue esigenze insoddisfat
te, u rla  la  sua delusa insofferenza, 
fuori delle in sens;v\li m u ra  di 
M ontecitorio e  d i  o Madar
n ia ; nelle strade  1 di di
soccupati e nelle * iza foco
lare.

II gioco è fa tto , on. De Gasperi.
N iente va più.

Parrllli

BALIA DELLE ONDE

L'ITALIA : — Tre al timone sono troppi : mettetevi d'accordo e datemi una mano a remare.

li Molto o iN
fa>voroMica a...-

Cambio del... cadreghino
Ora Alcide De Gasperi
ha fa tto  un grcn rim pasto:
beati gli Onorevc i
che han conservato il... pasto...

Crociere di pensionato 
Il periplo dell Africa 
farebbe a rompicollo, 
ma andrebbe come un  fu lm in e  
dall Equatore al... Pollo...

Confidenze 
E  a lle ttan te  la H ayworth, 
ai miei gusti s adatta , 
perciò di notte, al solito, 
nei m iei sogni m ...allatta...

Giro di Francia 
Bobet, cam pione gallico, 
confessava a se stesso:

 Q uesto Tour è terribile!
M i sento molto... lesso!...

Idillio al mare
 D una gita sul «cu tter» 

l idea certo rum . scàrto  
lei disse  ma, in tendiam oci, 
assai lon tan  dal... parto...

Lo statale 
Da tem pi im m em orabili 
certi arretrati chiede 
m a tu tto ra  lo m andano  
da Pilato adì... Erede...

La moglie è al mare 
Si consola con l alcool 
(la  moglie è chissà dove!)... 
L oblio dà il dolce nettare, 
ed il marito... bove...

K a la b a r

Un g io rnalista  della tu rp e  lega 
dei reazionari occidentali  che, 
essendo servi dell Am erica, ce 
l h an n o  a m orte con la  dem ocra
zia progressiva dei paesi d o ltre  
co rtina   h a  s f e g a to  m olto az
e ra m e n te  il crite rio  d i «obbiet
tività» com è visto d a ll a ltra  p a r
te  della barrica ta . D a noi, insom
ma, obbiettivo è (o  presum e es
sere) colui che, f a t ta  tacere o- 
gni ragione personale d i am ore 
o di risen tim en to  per questo o 
per quello, osserva e  va  signifi
cando le cose così come le vede, 
senza m etterci nè a nè zeta  di 
suo personale consenso o d is
senso.

Nel vocabolario sovietico, l ob
bie ttiv ità  è tu t t a l t r a  cosa. «Ob
biettivo» è tu tto  quello che ri
sponde a i dom m i ed agli im pe
la tiv i della ragion di sta to  so
vietica. Quello che non giova è 
am ericano, è reazionario, è fa
scista, è falso, è ignobile, è im
pudente  e ch i p iù  ne  h a  (d i m a
le parole) ne m etta .

Facciam o u n  esempio. E  in
discutibile per u n  m arx ista  che 
il bravo popolo nord coreano è 
s ta to  aggredito  d a i feroci sudisti,

GOBIERNO DE ESPANA

FRANCO :  Como Ustedes ven, honorables eamarados, 
nu«str© es vcrdaderam«nt« un gobitrn® nuev*...

V IL L E G G IA T E  
I N  U N G H E R I A

incoraggiati e spalleggiati dagli 
am ericani. S tab ilita  questa p re
m essa (che come sapete è fa lsa) 
tu t t i  gli argom enti si debbono 
muovere m  funzione della m ede
sim a, ed è ch iaro  che ogni illa
zione o sillogismo, partendo  da  
u n a  prem essa im ondata , non 
può non essere, a sua  volta, fa l
lace.

Q uesta è la  chiave per leggera 
e com prendere i g iornali della 
«Verità», prem esso e stabilito  che 
la  verità  è u n a  sola, quella so
vietica, e che tu tte  le a ltre  non 
sono che menzogne, tu rp i m en
zogne di reazionari e fascisti.

i l  «cottimo» è disdegnato dal 
codice m arx ista  perche, s f ru tta n
do ii lavoratore, è tip ica  espres
sione della im m oralità  borghese 
e cap ita listica : m a in  2'o ss ia  vi
ge, come sapete, lo stak  \ovismo 
(da  quell Alexis Stakarf? v, il 
quale, lavorando ne lla  fa  irica, 
riuscì a  superare parecchie volte 
le «norme»). E che cosa è, di 
grazia, questo stakanovism o se 
non, m.utatis m utandis, il deplo
ra to  e v ituperato  cottim o bor
ghese? Chi lavora di più h a  d i
ritto  ad u n a  maggiore ricom
pensa. Vorrei che il g iu rista  T er
racini, il finanziere Scoccim arro 
ed il filosofo P a je tta  m i spieghi
no la  differenza che esiste in 
fa tto  fra  «il cottim o» e lo «sta
kanovismo» considerato che no n  
solo il principio m a  anche 1 ef
fe tto  è medesimo.

R istab iliti in  ta l modo i «giu
sti concetti d i eguaglianza e di 
«obbiettività» secondo la  m orale 
sovietica cerchiam o di in tendere 
che cosa significhi nei paesi di 
oltre cortina, la  parò la  «villeg
giatura».

Ce ne dà un  esempio fresco 
fresco l U ngheria bolscevizzata, 
che, con lo zelo dei neofiti e  dei 
satelliti, tende a  superare lo stes
so K rem lino.

Gli aristocra tic i e  gl in te lle t
tu a li avversari o p resun ti nem i
ci del regim e sono s ta ti  m an d a ti 
a  «villeggiare» nei cam pi d i la
voro forzato, cioè in  luride b a
racche circondate d a  filo di ferro  
sp inato  in  cui è inserito  la  cor
ren te  ad a lta  tensione, non  per 
dar luce ai cam pi, m a  so ltan to  
per incu tere  tim ore ed appren
sione a  ch i m editi la  fuga. 
Q ualche cosa d i slm ile facevano 
i nazis ti di H itler: m a non ve 
lo fa te  sen tir dire, per am or di 
Dio, dai nostri arden ti dem ocra

tici.... progressisti, tan to  d im o
erai ici e tan to  progressivi i da so
gnare no tte  e  giorno di im m ette
re la  povera nostra  nazione nel 
felice recin to  del sipario  di ferro.

Avviso, dunque, a i ca ri bor
ghesi, la  cui grassa e crassa i- 
gnavia ed insipienza rende a n
cor possibile, in  Ita lia , lo spaccio 
della m enzogna com unista: tu t
t i  coloro che, senza spese e sen
za fastid io  di passaporto, in ten
dono procurarsi u n a  bella e  co
m oda villeggiatura, en tro  o fuo
ri lo «stivale», secondo le circo
stanze, votino com unista. Il p a
radiso  è quello: senza l esatto re  
delle imposte, senza cam biali in  
protesto, senza quel m aledetto  
De G asperi che rende im possi
bile la  vita, senza quello s tram a
ledetto  P ella  ch3 vuole tenere 
in  a lto  la  lira , come Nerone, ro
vinando i poveri italiani...

Sopratu tto , è raccom andabile 
la  v illeggiatura alle signore d i 
s in is tra  che  sm aniano  per l em i
cran ia , per la  B uik che non  ren
de, per il gelato che disseta, e 
per Dodò... che non sa fare  al
l am ore come i m arin a i cap r:s i 
(non  so se m i spiego). •. ,

OS...r(Me sTreGore
Gite

Per recarsi in Sicilia  
Tonengo, l altra notte, 
giunto a Reggio Calabria 
pietese il «ferry  ...botte))...

Idillio in campagna
 Sdraiati sotto un albero 

un  sogno noi vivremo...
T am o! concluse il giovane.
E lei rispose: T ...emo!...

Ritorno in città 
Qualcuno, nervosissimo  
(e  al verde), il p ian to  intona, 
dice:  Che bru tte  ferie  
all Hotel «Qui si... sona»!...

La giovane scrittrice
Con m e sem pre la critica  

fu  bugiarda e tiranna; 
perciò fa  se son celebre 
lo devo alla mia... panna!...

Grande cerimonia 
Pel varo d u n  piroscafo  
giunse la Barcellona, 
in v ita ta  dai tecnici 
per fare la... madrona...

La diva Jane Russel 
Bella, dai pochi scrupoli 
(e  in ta n to  fa  fav ille !), 
a Hollywood la chiam ano: 
la «Venere di... Mille))...

Sempre sulla breccia 
Quando a M ontecitorio  
tra ttano  gravi punti, 

fedeli, gli Onorevoli, 
sono tu tti... presunti...

K alabar

DONO DEI CEKI AL MIGLIORE

SECCHIA :  Si guida facilmente la macchina dei com pagni ceki ? 
TOGLIATTI :  Si, ma ci manca il meglio: la marcia indietro ...

BANCAROTTA 
DELLO STATO

B isogna reagire contro lo S ta to  
d ilap idatore  delle sostanze che noi 
poveretti andiam o accum ulando 
col sudore della fron te  e con gravi 
sacrifizi. B isogna a ffro n ta re  il di
nosauro  e s trapparg li i d en ti aguz
zi, senza esitazioni e senza om bra 
di tim ore. Se no n  reagiam o con 
tu t te  le  no stre  forze, lo S ta to  fini
rà  con l accopparci, riducendooi 
tu t t i  nelle estrem a m iseria.

R icordate la  fine ingloriosa dei 
tito li del debito pubblico, cioè dei 
danaro   se non  aureo per lo m e
no argenteo   p res ta to  allo S ta to  
nel ventennio, per no n  p a rla re  di 
quello precedente che aveva rea l
m ente il valore dell oro zecchino? 
I  p o rta to ri d i quei tito li si sono 
tro v a ti dopo il '43, u n  pugno di 
m osche nelle m an i perchè lo S ta
to  aveva d ilap idato  le loro sostan
ze, il loro patrim onio . E questo vi 
sem bra onesto, vi sem bra m orale 
sol perchè tu t t i  tacciono, sol per
chè tu t t i  si rassegnano, sol perchè 
tu t t i  con tinuano  passivam ente a 
prestarg li il loro prezioso danaro?

R ecentem ente vi è s ta to  qualcu
no che  aveva proposto la  emissio
ne d i u n  p restito  con la  clausola 

 oro, la  quale avrebbe garan tito  
il risparm iato re  che, p restando  oro 
allo S tato , avrebbe ricevuto in  re
stituzione lo stesso quan tita tivo  
del non  vile m etallo. E ciò per d i
sboscare la g rande q u an tità  di oro 
in  verghe e va lu ta  au rea  che gia
ce inu tilizza ta  nelle  calze, ne i m a
terassi o  so tto  le m attonelle  del 
pavim ento  di m olti risparm ia to ri 
più acco lti ed avveduti d i quelli 
che p restano  danaro  certo  per da
n aro  incerto  lu s inga ti da lla  ren
d ita  del q ua ttro  e mezzo, cinque e 
sei per cento. M a gli econom isti 
hanno  subito  avvertito : per ca rità , 
fa te  a ttenzione! Lo S ta to  non  è 
galantuom o. Lo S ta to  non m an tie
ne  g l im pegni. Lo S ta to  prende 
l oro, im pegnandosi d i res titu ire  
oro, poi fa  u n a  legge e vi res titu i
sce c a r ta  straccia.

A lla buonora!
E  s ta to  a rgu tam en te  e acutar 

m ente osservato, ne ll inch iesta  ese
guita  dal liberale «Il M ondo» che 
non è vero che l I ta lia  sia  u n  pae
se em inentem ente povero. Se in 
I ta lia   s i è de tto   con u n a  pu b
blica am m inistrazione che sperpe
ra  le ricchezze dei c ittad in i  rie
scono a  cam pare o ltre  45 m ilioni 
d ita lian i; se, nonostan te  le im
poste grandine, gli organism i 
parassitari, gli ostacoli ad ogni 
nuova iniziativa, le incertezze del
l ord inam ento  giuridico, le rube
rie, gli sperperi d ipendenti dalla  
incapacità  e venalità  della pubbli
ca am m inistrazione, riescono a  
cam pare 134 a b ita n ti pe r chilom e
tro  quadrato , vuol d ire  che  il no
stro  Paese è veram ente benedetto  
dalla  d iv ina  Provvidenza.

F a te  conto, ora, che la  pubblica 
am m inistrazione fosse invece one
sta, spendesse da  buon padre  d i 
fam iglia e non sperperasse il d a
naro  risparm iato : sarem m o ag ia ti 
e felici.

M a per fa r  questo occorrerebbe 
che ce^si la sm an ia  dei parlam en
tari, degli uom ini politici in  gene
re, dei giornalisti d i rec lam are  dal
lo S tato , sem pre e dovunque, tu tto  
ciò che si ritiene  necessario  per 
i  bisogni del pubblico.

Siam o orm ai g iun ti a  questo: s« 
io ho u n a  casa di cam pagna, u n  
rustico  mezzo diroccato ed in ab i
tabile, e  voglio trasfo rm arlo  in  
una  v ille tta  com oda e confortevole 
non faccio che pensare  allo  S tato . 
Non è u n  paradosso, come voi cre
dete.

Con i dan n i di guerra, i soccorsi, 
gli aiu ti, i finanziam enti ecc. ecc. 
m olta gente d isonesta è riuscita  
effettivam ente a  farsi pagare degli 
indennizzi che non erano a ffa tto  
dovuti trasfo rm ando  delle bicoc
che compassionevoli in  solidi e  ro
busti caseggiati. La guerra, in  
certi casi, non le aveva neppure 
sfiorate. L esempio h a  fa tto  scuola.

R uba qui, ru b a  là, è sorto  negli 
am m in istra ti della bella repubbli
ca ita liana , il concetto  che quan
do avviene u n  disastro, è  lo S ta to  
che deve provvedere.

U n alluvione? U na g rand ina ta?  
U na inondazione? E lo S ta to  che 
la m anda. E p e rtan to  dagli addos
so, dagli a ll un to re!

N aturalm ente, queste osserva
zioni non  in taccano  la  necessaria 
so lidarie tà  nazionale. M a non  si 
t r a t t a  d i questo!

Non si t r a t t a  d i chi, essendo r i
m asto, par un  fa tte  accidentale, 
senza risorse, invoca l a iu to  dello 
S tato . E  legittim o, giuridicam en  
to  e m oralm ente, u n  fondo d i so
lidarie tà  nazionale per soccorrere 
i d ere litti della sorte. M a in  ge
nera le  ch i ricorre non  è il d a n
neggiato ma... il vicino, oppure uno 
danneggia to  per dieci chiede cento  
per speculare. I l bello è che le  in
dagini, sorrette  d a  raccom andazio
ni, im plorazioni, in te rden ti politi
c i ed altro , vanno  sem pre a favo
re dei disonesti che com m ettono 
così u n a  vera spoliazione in  danno  
degli onesti.

R oba d a  codice penale! M a ch i 
pensa a l codice penale, quando si 
tr a t ta  d i rubare  allo S tato?

T an to , la  fa r in a  del diavolo va 
in  crusca!

Pagliara
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2 l a  r i u f o

MIRAGGI

Ed ecco spuntare un  altro (Jallo 
in quel di Pagani: Mario Gallo, 
baritono nonché patire di Alfredo. 
Possiamo, però, assicurare nel mo
do più preciso e tassativo, che d  
G allo di Pagani non è il Gallo di 
Nocera. Mario G alli da Nocera è 
il Mago che fa  sentire le voci, ma 
non ha voce nella lirica. Il dr. 
Mario Galli non è tenore: e sem
plicem ente o to ri no la ringova  
tra. E proprio necessario precisa
re che significa? I greci a ttribui
vano la parola composta al naso, 
ail apparato uditivo ed al tra tto  la  
ringo tracheale. Q uindi il nostro 
Mario Galli da Nocera non tenore, 
è un esam inatore laringoscopico 
labirintico ed otoscleroàpco. E  tu t
to come si vede, tranne che tenore. 
Non m ancava, però, che il Gallo 
dei tenori. Ve n era proprio biso
gno. C era Ciccio, il Gallo degli 
eroi della P atria! Sergio è fra  gli 
avvocati; M atteo fra gli ingegneri; 
G uido, Mario e Carlo fra  i medici; 
G aetano in  rappresentanza della 
Scuola e del Parnaso; Carmela 
delle ostetriche...

M anca il gallo della Checca, ma  
a veder bene si identifica anche  
quello.

Forse lo « statale » otterrà la scala m obile...
Forse V esploratore troverà 1 acqua nel deserto...
Ma i salernitani dei quartieri alti l acqua la vedono solamente 

in sogno...

I V r  !» |>r<'%<‘ii2Moiie  c o n t r o  le i n f e z i o n i  «li ( i l o  
«•olerà  i •»IVzioni  ì n t e M l i n n l i  . « l i s s e n l e r i a
Acqua da bere: U na o due gocce di am uchina ogni litro  d ac

qua di dubbia provenienza 5 m inu ti prim a di berla. VERDU
RA CRUDA lasciarla  per 10 m inu ti in acqua. A m uchina 
( u n  cucchiaio di A m uchina o gni 2 litr i d acqua) R EC I
PIE N TI CISTERNE  SE R B A TO I: lavaggio accurato  con 
soluzione di ANTISAPRIL 1 per centc (u n  cucchiaio di 
A ntisapril per ogni litro  d ac qua).

AMUCHINA E A NTISAPRIL NON SONO VELENOSI. Pro
do tti della Soc. AMUCHINA GENOVA. In  vend ita  presso le 
farm acie.

Indubbiam ente, in questa nostra  
provincia vi sono troppi galli. Si 
potrebbe dire che così non fara 
m ai giorno, ma non si direbbe co
sa esatta  poiché a Salerno tu tto  è 
luce e tu tto  è aria, e i salernitani 
vivono benissim o di aria e di luce. MEDICO INTELLIGENTE

FREMONO LE FOIBE

 Segua i l jm io  consiglio ,  s ig n o ra :  niù che m ed ic in e  e intrugli 
le r idarà  v igore  e freschezza P ISTITUTO DI BELLEZZA PAilZfl, ove poi 
tra p ra ticare  cure  e lio te iapiche  e massaggi semplici  o alla  paraffina ..

 Ah, si, dot tore ,  ha ragione  ! A Salerno anche in fptto di a cc o n
ciature  e cu ra de i  capelli , bagni di schiuma, m anicure  e pedicure  non 
c  è di m eglio  !

Prezzi di assoluta concorrenza a / / ISTITUTU DI BELLEZZA PANZA* 
al corso Vittorio Emana le (Galleria Pastore) di Salerno

DIANAAlessandro Pausa ha avuto una 
idea carella per prem iare la fervi
da instancabile a ttiv ità  del dr. 
M ichele Trotta, nei rilievi, nelle 
scoperte e nelle descrizioni delle 
grotte sa lernitane: intitolare an
che a lui una delle sale della Po
ni um ia del Sud.

La T ro tta  di Pertosa.
# # st

11 sindaco di Pisciano, comm. 
R affaele  Maria Galdieri, ha rite
n u to  opportuno giustificare di non  
avere, quale presidente del comi
ta to  dei festegg iam enti in onore 
di S . Vincenzo Ferreri, pensato a 
scritturare anche la banda dell Or  
fanotrofio, e rie ha  parlato a lungo 
con il comm A lfonso M enna. AÌla 
fine si è dovuto accorgere che ogni 
altra cosa, nel cuore c della m ente  
del comm. M enna, passa in secon
da linea, e innanzi a tu tte  le altre 
è l Orfanotrofio.

L O rfanotrofio Um berto, prim a.* * *
Da un pezzo M ichele M alfettone  

tace. S i dice che il consiglio di mo
derarsi gli sia sta to  dato da un 
medico che gli avrebbe fa tto  in tra
veder m alanni in fin iti se non fre
na i suoi is tin ti di critico aspro e 
spregiudicato...

L Acre Sarnese.
$io kio

TITO :  Ogni cosa che abbiamo l abbiamo presa col sangue. 
L’ ITALIA :  D; chi ?

Jt poco prezzo chi vuol comprare. 
A poco prezzo anche nel mercato 
calcistico perchè la Salernitana  
vende a piene m ani.

V endute Settem brin i, venduto  
Scopigno, venduto G iorgetti, ven
duto Castaldo, ceduti M arini, Bei  
castro, e qualche altro m inore.

Come la m ettiam o, signori della 
dirigenza? Come la m ettiam o?

Il torneo del prossimo campio
nato  sarà duro e difficile e se non  
s è pronti fra breve non sappiamo 
proprio come andrà a finire.

Q uest anno ci s è salvati per il 
rotto  della cuffia. E l anno prossi
mo per quale... rotto ci salverem o?

«Ti spezzi ma non ti... Fragni». 
E  il nuovo m otto della Salerni
tana?

No. E  quello della colonna nu
mero 3 della compagine granata!

Un collega si sforza di voler im
bastire form azioni per l anno pros
simo.

Pasticcione!

Per ritrovare la via della rete  
v era bisogno d unc strada mae
stra. Avevam o consigliato una... 
Stradella di nostra conoscenza.

Troppo cara, però!
Bertoloni aveva portato a Sa

lerno un portiere «fenom eno». E, 
d ifa tti, lo era: non parava neppu
re il parahile! ! !

Un altro collega si sforza nello 
scrivere il nom e dell allenatore co
sì: Eden ntanto, come pronunzia fa  
lo stesso)).

Ma, iinceramente, sarebbe trop
po bello. Eden per la squadra gra
nata, paradiso per i tifosi.

C A L U M A  D I  
" T A R T U F O  „E gili acquisti? Gli acquisti sono 

quelli che si conoscono 
Dobbiamo ripetere i nomi? Non 

ne vale la pena.
In tan to , i dirigenti granata sono 

a B usto  Arsizio per pescare qualco
sa di buono.

E che qli acquisti siano buoni e... 
Pro P atria !!

G iu b i la to  c o m e  l a m m ir a g lio :  
C a r a c c io lo ,

La birra più indigesta per i di
rigenti granata: la... Dreher! Per non privare i lettori saler

nitani di disegni ed articoli di 
attualità, ci vediamo costretti ad 
interrompere questa rubrica, nella 
quale  com è noto  hanno trovato 
posta finora le vignette di Tartufo,, 
riprese e riprodotte dai maggiori 
organi della stampa satirica e u  
moristica nazionale.

D altra parte, coloro che seguo
no giornali di larga risonanza co
me CALANDRINO,,, POPOLO E 
LIBERTA ,, di Roma e ULTIME 
NOTIZIE,, di Trieste, avranno e  
gualmente modo di rilevare il con
tinuo crescente successo di Tar
tufo,, nella autorevole considera
zione dei confratelli nazionali ed 
esteri.

i gionalisti comaschi al tem po  
d&l ingaggio di G iorgetti da parte 
della Società Icriana:

Q uetto  m atrim onio non s ha  
da fare.

Invece, s è fa tto .
A Salerno volevano Giudici. Co

me se non bastassero quelli del 
Bar N azionale! !

A 95 ann i, su ll isola di Yeu. il 
M aresciallo Filippo P e ta in  è 
morto.
Un velo di tristezza è caduto 
sul m ondo di ieri e  di oggi.

U n o n ta  h a  m acchiato  la  b an
diera della gloriosa te rra  di 
F rancia   .<•■■■

B onaparte  m orì a  S. E lena, 
m a ve le relegarono i nem ici 
della sua  P atria .

P e ta in  è m orto a  Yeu, m a  suoi 
carnefici sono s ta t i  i suoi con
nazionali.

Via Roma - S A
R I S T O R A N T E

Partito  Scopigno è in arrivo Ti  
riticco. Che non gli tiri il... ticchio 
d im itare le bizze del partente.

LA BUONA MASSAIA
Ed allora pigliamo Rossi?
L avv. Petraglia: «Macché siamo  

pazzi?)).
g lq i

M O B I L I   Pagamento In 20 rat
N A P O L I -  Pizzofalcone, 2 Telefono 60 670

SETTIMANALE SATIRICO
JCeggeleìo !

Sdiffondetelo !

PALLONCINI REGLA ME
A L F O N S O  F O R T U N A

Vigarò Brlanza  Como  Telefono 1158 Missaglia

O ggi prendi lo stipendio, non dimenticare di com p rare  
un pacco di pasta A. GAROFALO dì Gragnano: fa U nto  
bene ai bambini. N « M  E' < H I N « m  i l  N O N < E L « T T O Com e potrò farle accettare il mio am ore?  

Offrendomi fiorì di ENZO ESPQSITQ.
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( i l  I I  II  j o

DONNE IPERSENSIBILI

o  c

s to r ie l le  v m  irn  settim ana

kA l a ^ a T U  I

Papà, dice la mamma di non fischiare^che le dai fastidio...

D urante un ricevim ento con con
seguente tra tten im en to  danzante, 
una signora accusa un certo m a
lessere. Fra gli inv ita ti è un  m e
dico che subito fa  i dovuti accer
tam enti.

 Dottore, è grave?
 No, signora...
 E allora che cosa debbo fare?

Ecco: se ne vada a casa, si 
vesta e si m etta  a letto...

More solito, la vettura  filoviaria  
è affollatissim a. Una signora, ad 
uno dei frequenti scossoni, perde 
l equilibrio e capita sulle ginoc
chia di un uomo. Si a ffre tta , con
fusa, a giustificare :

 Scusi...
E l altro:

 Prego: anzi...
U n altra, gira l occhio intorno, 

lo posa su un tizio, e dice a fior di 
labbra:

 Chi è tanto  cavaliere da o f
frirm i il posto?

E tizio, com pitissimo.
 Mi dispiace, ma sono com

mendatore...
Un altro signore, osservando tre 

signore che lo fissano, si a  
za a m età, e con un sorriso mefi
stofelico, dice:

Offro il posto alla più an
ziana..

Nessuna si muove.

Infine, il fa ttorino , nel passare 
dinanzi ad una giovane che è pi
giata fra  un gruppo di giovani, vo
lendo farle il biglietto, le dice:

 Tocca a lei...
E lei, alquanto confusa, bal

betta :
E a lei che gliene importa?

C I R C O L O  V I Z I O S O

MOGLI IN AUTOMOBILI
Uopo l inch iesta  condotta da 

«Gente d oggi»  u n  giornale a  
)nericano tu grandissim a tira tu ra  

 sugli incidenti autom obilistici, 
la conclusione che ne è sa lta ta  
fuori no n  è precisam ente per u n a  
moglie che s e ra  ra llegrata  perchè 
U m arito  s e ra  fa tta  l automobLe. 
In fa tti, da ll inchiesta e risu lta to  
che fra tu tte  le persone uccise in 
incidenti uutom ooiiistici due su 
tre  sedevano al fianco del guidato
re : e, di solito, questo è il posto 
occupato dalle mogli quando esco
no a fare  una gita, una passeggia
ta  o delle compere col m arito  che 
guida l autom ooile.

Da oggi in poi non ci sa rà  m ar.  
to che non vorrà com prai si l uu  
Utaria, chi non  segnerà d i com
m issionare un  trespouno cui qua
le an d ar rischiando, senza alcuna 
colpa sua, la m orte di sua moglie: 
e Jam es u a in  .quello aei «POùtjm 
suona sem pre due volte» certam en
te ne c a v ila  un  a ltro  rom anzo al 
lucinan te  da  questo gicco d in v iu  
a  uscire in m acchina e g ranai 
urli di te rro re  agli incroci.

Vieni, cara , a  fare  un  g iretto  
con me?

Perchè non usciamo un pò 
in  m acchina, tesoro?

 v ìa ... Andiamo soltan to  fin. 
sulla collina, uon  la  m accm na non 
ci m etterem o cne pccni m m uii! 
Vestiti, dolcezza.

Così, con l increm ento  delle au
tom obili ci sa rà  anche u n  incre
m ento di incidenti e un  sacco di 
mogli ci lasceranno la  pelle, alm e
no  sem pre secondo questa inchie
sta  am ericana. La quale dev essere 
giusta sul serio se accade un  fe
nom eno che non si può spiegare 
solo con la capricciosa novità del
la m oda ma deve spiegarsi con lo 
strao rd inario  istin to  che hanno  le 
donne a  capire le cose assai p rim a 
degli uom ini. Credete proprio che 
tu t te  queste donne ch e  vanno  gui
dando autom obili, che im parano  
a  pilotarle, siano moss? solo dal 
desiderio di stup ire  le am iche, di 
in can ta re  i ì agazzini, di essere più 
libere e più padrone di sè stesse? 
Anche questo, sì: m a la  ragione 
londam enta le  è che esse sanno  
che l inch iesta  di «Gente d oggi» 
è vera e allora vogliono difendere 
la pelle.

 A ndiam o a  fare un g iretto  in 
m acchina, cara?   d irà  loro il m ar  
rito  prem uroso : ed esse, con un 
sorriso risponderanno  :

 M a certo, c a m  Guido io, 
p* rò. T u siedim i accanto...

E spopoleranno l anagrafe.

QUATTRO P A ZZI
Nel m anicom io di C astiglion del

le o iiv iere e successo u um m onao 
percne q ua ttro  ricoverati, eluden
do la  vigilanza dei m eoici e degli 
inferm ieri, sono sa liti sul te u o  
oéli eaincio e di li n an n o  comin
ciato a lanciare tegole n t l  cortile, 
divertendosi un m ondo a colpire 
ì paranoici e ì m egalom ani, i oe  

e gn ossessi tu e  vi si tra t  
.ene vano e cne scappavano come 
topi so tto  quella pioggia di pietre, 
i quattro , di lassù, e ridere e a 
ten ta re  di aggiustare il tu o , a i 
raggiungere alm eno i piedi o le 
spuue a t i  medici, aegli inferm ieri, 
aelle suore. E nem m eno ì pom
pieri, ch iam ati in  soccorso, sono 
adisciti a fa r  desistere dall im pre
sa i q ua ttro  pazzi cne hanno  con
tinua to  per ore e ore nel loro di
vertim ento, lino a consum are qua
si tu tte  le tegole del te^to. Sol
tan to  quando alcuni anim osi vi
gili son riusciti a raggiungerli si 
sono arresi e im provvisam ente si 
sórf b u tta ti al coilo dei pompieri, 
can tando  in coro la canzonetta  
orm ai fam osa dei pom pieri di 
Vigèiù.

Forse, appena per un poco, quei 
quattro  aisgraziati pazzi non sono 
s ta ti più pazzi: e in ten ti sul te tto  
a rim uover tegole t  a lanciarle  
con una  certa  ta l quale precisione 
prim a sugli um an i in  fuga e poi 
sul selciato del cortile  aeserto  si 
son ritro v a ti come erano  an n i p ri
ma, da bam bini irrequieti che fa
cevano a lia  sassaiola nelle strade  
dei loro paesi. P er qualche o ra  ap
pena la pazzia che avvolge in  un  
m anto  di tenebre le loro in telli
genze s è come sollevata e essi han  
no rivisto  il m ondo così come è 
davvero, u n  m onde da prendere a 
sassate d a ll a lto  di un  te tto , un  
m ondo da fa r  scappare di paura , 
da fa r  gridare a  piedi alzati. Per 
ta n to  tempo, e nuovam ente ades
so e forse per sem pre, il d isperato  
sipario nero della pazzia s ta  fra  
loro e gli a ltr i  e le tegole non se
no esistite  nè esisteranno p iù : m a  
per qualche ora alm eno tu t t i  e 
quattro  si sono re s titu iti alla loro 
ielicità d una  vclta, a ll innocenza 
dell infanzia.

Poi, via via che le tegole finiva
no, via via che il te tto  si spalan
cava sotto  i loro piedi e quel cor
tile d iven tava deserto, rim bom ban
te solo del tonfo delle ultim e te
gole lanciate, i qua ttro  pazzi sen
tivano che una nebbia la loro 
nebbia ! ricom inciava ad  avvol
gerli, dalla nebbia emergevano 
s trane  figure, come d an tich i guer
rieri con caschi luccicanti e  ser
penti lunghissim i fra  le m ani. I 
guerrieri salivano dal mondo, s ar

PITTORE CHE CI PROVA

U\A

ram picavanc su scale d assedio, li 
i aggiungevano proprio m entre ca  
Jeva per sem pre il sipario nero 
su lla  m ente, fei son consegnati in 
. i..ccic alla pazzia m entre can  a  
/a n o  p 2r l u ltim a volta le no^e al
legre d una canzonetta. Poi, è sta
to il buio.

Mario S tefan ile

Perchè hai p ian tato  Giorgio?
 Perchè mi picchiava.

E perchè ti picchiava?
 Perchè volevo piantarlo...

V i l l e g g i a i t i r a

P A S Q U A L E R U O C C O

Si sp ogli, signorina, le faccio un bel ritratto.

Q u a n d o  Testate fulgida arroventa  
l'asfalto che mi brucia ie calcagna, 
io, boccheggiando, sogno la campagna 
refrigerante di ruscelli e menta-.
Canta, o poeta, la villeggiatura 
e il paradiso d'ombre e di verzura !

Saluto la metropoli e mi avvio 
verso il campestre oblio. Tregua agli affari.
I miei pensieri sono freschi e chiari, 
mi sento lieve come un semidio: 
voglio tuffarmi nella pace agreste 
coi nervi calmi e l'anima celeste.

Ecco ii villaggio caro alle mie rime, 
il fumo che impennacchia il casolare, 
ecCo il mastino, l'oche, le cicciaie 
e i polli razzolanti nei concime ...
Qui tutto ride: e si dissolve il cruccio 
fra la lat uga e il cavolo cappuccio!

Qui tutto canta un inno pastorale.- 
il gallo si dà i’ar-ie di un tenore, 
ii ciuco innalza un cantico d'amore, 
grugnisce, in versi ermetici, il maiale.-.
Ma il polverone acceca, l'aria bolle:
e che profumi d'agli e di cipolle!

/
lo chiedo invano un sorso d’acqua fresca: 

qui si beve soltanto acqua di pozzo !
E ripeto ia strofa petrarchesca
«Chiare, fresche, dolci acque», in un singhiozzo,
per tema d'inghiottire qualche rana
bevendo l’acqua viscida e malsana !

E mentre la canicola brutale 
spacca ie zolle, in cerca di riposo 
io mi distendo sotto un fico ombroso 
col cappello di paglia e col giornale ...
Ma casca, ahimè, sul foglio e sul cappello 
l’irriverente .. scherzo di un uccello.

Ora vorrei schiacciare un pisolino, 
ma, per Morfeo ! che c è nel materasso ?
Ho battuta la schiena contro un sasso, 
questo è un letto di vero travertino !
Pieno di spine e torsoli è il guanciale 
ed io non dormo.- , ascolto le cicale.

Per l’arsura, l'insonnia e il solleone 
sento -  nel cranio - lampi di follia, 
ed entro nella fumida osteria 
per bere un litro e fare uno «scopone»...
Ma, da un nembo di mosche battagliere, 
più d’una annega dentro il mio bicchiere

La notte balzo al ringhio del mastino 
e tremo allo squittir delle civette !
L alma campagna fa le sue vendette 
contro il malcapitato cittadino ...
Questo mese d’inferno eterno dura.- 
sia maledetta la villeggiatura !

Nella città si muore di asfissia, 
si incontra ad ogni passo un creditore, 
si attende un autobus per due tre ore, 
si è candidati alla nevrastenia 
mentre in campagna è la serenità ...
Lo so, ma grido: Viva la città !

Si parlava delle recenti gesta dei 
fach iri e dei d igiunatoti. A u ?. 
tra tto  uno della com itiva dice:

 Q uante fam e usurpate! Vi 
sono ta n ti fach iri anche qui, e nes
suno ne esalta le gesta.

 Fachiri, qui?
 Sicuro. Guarda un po quel 

gruppo di elegantoni che attornia  
quella donzella. Ebbene, quasi tu t
ti i com ponenti sono fachiri.

 ??
• Inform atene... Vivono tu tti  

sui chiodi...

v y

Il vecchio professore faceva una  
pusseggiatina in barca. Il barcaiuo
lo remava len tam ente. Sapeva di 
avere a bordo uno scienziato, un  
rispettabile studioso che passava la 
sua vita  sui libroni.

A un tra tto  ih professore do
m anda:

 Hai max studiato storia?
Alla strana dom anda, il bar

caiuolo risponde, di no.
 M ale! Hai perduto un quarto 

della tua vita E nem m eno di geo
grafia ti sei mai interessato?

 Ma, no, protestar e...
 Malissimo Hai perduto un al

tro quarto della tua vita.
Una terza dom anda ebbe una  

terza risposta e provocò una terza 
considerazione F rattanto , il cielo 
si annuvola, il vento comincia a 
soffiare.

 Che cosa succeda?
Il barcaiuolo non risponde e 

prende a remare con più forza, 
volgendo la prua verso la riva. Il 
cielo diventa sempre più nero. Il 
vento  sem pre più torte. Il mare si 
agita. S i infuria. :l barcaiuolo 
com prende che non resta altro da 
fare, e, preparandosi a lanciarsi 
in mare, dice:

 Professore, avete m ai studia
to il nuoto?

 Ma n o ...
 E allora mi dispiace, ma ave

te  perduta tu tta  la vostra vita.

La dolce m età lo a ttendeva al 
varco. Appena, verso le tre dopo 
la m ezzanotte, lo vide entrare, cau
to e circospetto, lo a ffron tò  riso
lu to :

 E’ questa l ora di rincasare?
 Tesoro, ma come potevo dire 

agli amici che non ero padrone di 
ìxirtecipare ad un pranzo in onore
<i un neo  laurealo?

 Perchè non me ne hai parlato  
prima?

 Perchè non lo sapevo...
 Ma tu hai gli occhi lustri, hai 

un contegno birichino, hai il vol  
ìo in fiamme...

 Ma quante cose vedi...
 Chi c era al banchetto?
 T u tti uomini...
 Me le giuri?
 Altro che! Era per soli uo

m ini. Figurati che quando ci sia  
mo accorti che nella lista delle vi
vande era anche un anitra, l ab
biam o subito fa tta  sostituire con 
un tacchino...

 Cameriere,  urla l avvento
re che aveva tanto  atteso   c'è 
una mosca nel p ia tto !

E il cameriere, spontaneo:
 Un altra?

 Mio caro capitano d indù
stria, tem o che questa volta il tuo 
fiuto non atìbia funzionato  bene.

 Lo credi?
N e sono certissimo. Non avre­

sti dovuto respingere le proposte 
di Roberto: erano vantaggiose.

 Non dico di no. M a di solito 
diffido dì quelli che ne sanno più  
di me.

 Come? A m m etti che Rober
to... Ma è enorm e! E  la prima  
to l ta  che ti sento dire una cosa 
simile. Sicché, tu sei convinto che 
Roberto sia più furbo di te?

 Sicuro: figurati che avrebbe 
dovuto, a suo tem po, sposare m ia  
moglie e seppe all u ltim o m om ento  
evitare la catastrofe...

N evoski a

SE A CIASCUN..

Ognuno porta a spasso i suoi pensieri

“ Verde
ina

a r R p r \ e

m m m
«Verde sembri tu »...
Questo individuo che p arla  alla 

ln n a  non è quel che suol dirsi un  
uomo sicuro d i sè. Comincia, in
fa tti, a  dire che la  lu n a  «sembra» 
verde, autorizzandoci quindi a  
pensare che l astro  d i cui tr a tta s i 
potrebbe anche essere giallo, rosa 
o, add irittu ra , m arrone a  pallin i 
viola. Però ci sorge u n  dubbio: 
dato  che di lune verdi noi non  ne 
abbiam o m ai viste, può darsi che 
questo can tan te  sia so ltan to  dal
tonico..

«...o luna che com inci a spuntar» 
«nel cielo pien d i magico splen  

[dor...»
U na luna verde in un  cielo m a

gico... Ma qui en triam o  nel cam po 
del Mago di N apoli o nel regno 
della p ittu ra  a s tra ttis ta?

«...tu vieni ancora a fa rm i ri  
lcordar»

• «il mio perduto amor...»
Forse cominciam o a capire : la 

faccenda del «verde» è s tre tta  
m ente collegata al particolare del 
«perduto amor», il quale h a  la

La piccola differenza
Il Comm issario di F . S. in servi

zio presso la  Q uestura di Palerm o, 
quando vide la  g iovanetta  che a  
veva fa tto  l occhio nero al giova
notto , non se la  prese con ch i le 
aveva date, m a con ch i le aveva 
avute. Sicché, il lui con l occhio 
«am m arrato» ebbe u n a  g ira ta  nu
mero uno e la  lei che glielo aveva 
«am m arrato», ebbe soltanto... la  
guarda ta  indagatrice del Com
missario. Il quale comm issario, ora 
che ha  saputo  la  «novità», avrà 
certam ente esclam ato : «L avevo 
ben detto  io!». Volete saperla  an
che voi la  novità? Eccovela: Gae­
ta n a  Mazzola contad ina, d i ann i 
21, a ll e tà  di 14 an n i aveva messo 
K. O. un  suo corteggiatore mole
sto e da allora in poi, nei mom en
ti  di riposo, se ne an dava  a cac
cia. Ora, è ricoverata nell ospeda
le «Feliciuzza» di Palerm o, in  a t
tesa  che il chirurgo dia via libera 
a lla  sua nuova vita d i giovanotto 
pieno di v ita  e di vigore. F ra  po
chi giorni, così, il suo antico cor
teggiatore, che, ritenendola  sesso 
debole, dovette sopportare schiaf
fi e calci, po trà  chiedere la rivin
cita.

sciato probabilm ente a l verde il 
can tan te ... Ma passiam o al r ito r
nello :

«Tu che mi sorridi, verde lunari 
«tu che già conosci la mia pena» 
«sai che attendo chi m i sta 

[lontana...»
Q uesta lu n a  è decisam ente s tra

n a  e scorbutica: m en tre  con tinua  
a  essere verde, com incia a  diven
ta re  anche beffarda e sfo ttitrice. 
Essa conosce «la sua pena», e, no
no stan te  ciò, gli ride in  faccia! Gli 
ride in  faccia p u r sapendo che egli 
a tten d e  ch i gli s ta  lon tana . P a
zienza se a ttendesse che gli s ta  
vicina ... Ma!...

«Ma l attesa è vana!»...
Non sappiam o se in  questa fra

se vi è anche u n a  so ttile  allusione 
a i fam osi aum en ti per gli «statali». 
Forse no, m a  sarebbe p ienam ente 
giustificato ch i lo pensasse...

«Tu che le sorridi, verde luna» 
«dille che nel cuor non ho nes  

[suna...»
D ato che ci si trovava, poteva 

anche incaricare  la  lu n a  d i dire 
alla  donna lon tana  che lui, non 
solo «non h a  nessuna», m a che è 
o ra  di fin irla  con queste ragazze 
che t i  d an n o  t*n appun tam en to  e 
che poi non  si fanno  vedere nean
che se le am m azzi; ed infine a
vrebbe po tu to  fa rle  sapere che lu i 
aspetterà  ancora  u n  q uarto  d ora 
all angolo d i Corso G aribald i e che 
poi se ne an d rà  al bar a  bere u n a  
birra... Invece...:

«..dille che io l amo più di prima» 
«verde luna,
«forse allora tornerà!». 
Q uest uomo ha  evidentem ente 

aei to r ti nei riguard i della donna 
am ata. In f a tt i  sa che  nell ap  
prendere che lu i «l am a p iù  d i p ri
ma» forse lei to rnerà . A llora è 
segno che p rim a non  l am av a ab
bastanza... M agari le proib iva d i 
recarsi a  ballare , le negava nuovi 
cappellini a  prim avera, e no n  le 
aveva regala to   pensiam o 
neanche u n a  m isera «millequat  
tro...» Ah, il cattivone ipocrisia ! E 
poi h a  il coraggio di fa re  il p ian to  
greco!....

Comunque, forza, m aestro , a tta c
chiam o questa «Verde luna». D o
po «Luna m alinconica», «Luna al
gerina», «Luna lunera» e «Luna 
m arinara»  forse sentirem o qual 
che volta anche «Luna fru ttiven  
dola» o «Luna sagrestana»...

Allora sì che ci verranno  certe 
lune!... IC-

sole si sveste M eli ore  la luna si veste cT argento... 
Se sente Vanoni, tesoro  li tassa al novanta per cento.
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che prosperano sulla dabbenaggine i 
to il manto dell ipocrisia; che traffici 
za politica e sui valori morali del 
dono alle sventure della Patria co 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, 
guascona tracotanza di ieri la evira 
di oggi; che portano il lutto per le 
delitti e sputano sul viso a chi cr« 
innocenza; che strillano contro la d 
lista di ieri per quella internazion; 
stoltamente propugnata; che si i 
sentono la marcia reale e sospirane 
rificenza repubblicana./ .B B O N  A M E N T I  : Annuo L 1000  Semestrale L. 600 Sostenitore L 10 .000  Inviare va g lia  alla 
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L E T T E U E
A l DIRETTORE

S E T T I M O :
moni RUBAREf i r r a f W t ®  Rom a, 26

Il settim o G abinetto  De Gaspe
ri è nato.

E  n a to  «settimino», h an n o  com
m enta to  i soliti b rontoloni del cir
coli politici rom ani.

N on avanziam o giudizi nè av
ventiam o previsioni; m a in  fon
do n o n  può darsi troppo to rto  a 
quelli che osservano che non va
leva la  pena di m ettere  a  rum o
re la  pubblica opinione, a rre s ta
re i  lavori del P arlam en to  e a li
m entare  chissà quan te  speranze 
per lasciare le cose più o m eno al 
pun to  di partenza.

Nessuno h a  m ai dub itato  che 
l on. De G asperi avrebbe avuto il 
reincarico. E, diciam o subito  la 
verità, una diversa decisione del 
Capo dello S tato , anche se possi
bile, non sarebbe s ta ta  bene accet
ta  dal Paese.

Ma che tu t to  si riducesse a  cam
biar d i posto qualche m in istro  o 

 peggio  a  m u ta r nome a  qual
che dicastero, a lasciare  a  te rra  
qualcuno forse più idoneo di quelli 
re s ta ti e ad im barcare qualche ele
m ento nuovo, in verità  non  era 
prevedibile d a ta  la  im postazione 
che si era  d a ta  a lla  crisi e la  in
derogabile conclam ata necessità 
di m u tare  p ilo ta  ne lla  diffìcile n a
vigazione economico  finanziaria, 
sia pu re  m antenendo  in a lte ra te  la 
ro tta  e la  m eta .

Dopo il «no» di liberali e social  
democratici, c e ra  da  aspettarsi 
che la  D. C. si fosse libera ta  del 
peso inu tile  e dannoso dei cosid
detti repubblicani, la  cui presen
za no n  b asta  certam en te  a confe
rire il tono e il significato di una  
«coalizione» a ll a ttu a le  com pagine 
m inisteriale.

Al posto dei soliti La M alfa, 
Pacciardi e Sforza valeva la  pena 
di m ettere  personalità  tecniche ed 
indipendenti, che avrebbero meglio 
e p iù  dei «fedelissimi» repubbli
cani storici a llo n tan a ta  dal go
verno la  qualificazione di «mono
colore» e certo  avrebbero convinto 
il Paese che u n a  sostanziale mo
difica si era  verificate.

Se al posto di Paccia rd i  che, 
con Sforza, totalizzò il maggior 
num ero di an tip a tie  e di critiche 
nel cessato G ab inetto   l cn. De 
G asperi avesse ch iam ato  a  presie
dere il M inistero della D ifesa un  
tecnico di indiscussi m eriti e di 
provato  patrio ttism o  (nazionale, 
non p a rtig ian o !); se, invece di 
a ttribu ire  a  sè stesso l in te rina to  
del M inistero degli E steri (come 
se si tra ta sse  di u n a  appendice 
di trascurab ile  im portanza) vi ar 
vesse preposto un  diplom atico di 
ch ia ra  fam a e di riconosciuta 
ferm ezza nella tu te la  della d ign ità  
del Paese; se avesse rich iam ato  
a  dirigere il M inistero dei T ra
sporti quel sen. Corb3llini, che 
fu il realizzatore dei soli effettiv i 
progressi conseguiti dal Governo 
in  fa t to  di rap ida  e sostanziale 
ricostruzione, invece di rim etterci 
un... D A ragona senza ba rb a ; se, 
infine, avesse detto  «Pella o la  
morte» invece di g iostrare sui 
nomi dei M inistri e sulle rispet
tive a ttribuzion i: anche se Pella 
fosse rim asto  al Tesoro e Segni 
allA grico ltu ra , la pubblica opi
nione avrebbe avu ta  ìa sensazione 
che qualcosa di diverso e forse di 
meglio era s ta ta  com unque fa tta , 
anzi che conferm arsi ne lla  cer
tezza che orm ai si t r a t ta  solo di 
giri di valzer al suono del solito 
organino.

* * *
Però, quel Pella che pellaccia!
L assalto  fu  mosso proprio con

tro  di lui e la  su a  «linea». Poi, 
piano piano, lui a  ten e r duro, 
sem pre più duro, e gli a ltr i a  
m ollare a m ollare sem pre più.

R isultato?
P rim a della «crisi» e ra  so ltan to  

M inistro  del Tesoro; dopo è diven
ta to  qualcosa di p iù  di De G a
speri.

Ma perchè allo ra  non farlo  P re
sidente del Consiglio?

* * *
 G ià. E De Gasperi?
 Bè, potevano m ettere  lui al 

posto d i Pella.
 Im possibile, dicono che di 

econom ia e finanze non ne  capi
sce u n  corno...

 T an to  meglio, solo così forse 
le cose si sarebbero aggiustate...

* * *
Q uesti brontoloni di M ontecito

rio  n o n  la sm ettono  m ai d i m or
m orare.
Solo quelli che sono re s ta ti a  bor

do della  barca  governativa o i 
nuovi ospiti di essa si m ostrano 
soddisfatti della conclusione rag
giunta.

Ma gli a ltri, Dio ci liberi, che 
becche d inferno!

E quando diciam o «gli altri»  
non ci riferiam o a i d epu ta ti di e
strem a destra  o sin istra , nè agli e- 
sponenti della cosiddetta opposi
zione costituzionale, m a a i delusi 
della «palude» dem ocristiana.

Li sentiste che t i  cacciano fuo
r i  da quelle labbra  «m ansuete e 
pure» avvezze a  biascicare giacu
la to rie  e litan ie!

l'OM.DE GASPe R i ) .
 I L  

V u t f V O  Q 0 V c ^ v M , | | |

Non ci regge l an im a  di aggiun
gere u lteriori recrim inazioni e nuo
vi sarcasm i a lla  valanga d i v itu
peri e dileggi ohe h a  sommerso 
nella pubblica coscienza la  se tti
m a reincarnazione degasperiana.

La quale, checche se ne dica, h a  
l innegabile duplice m erito  di a  
vere regalato  alla scuola ita lian a  
un p ian ta to re  di grane, più che di 
grani, come l ex M inistro  dell A- 
gricoltura Segni e di avere  rad
doppiando la «n» del casato  del
l ex M inistro  della P. I. inseri
ta  u n a  gonnella ne lla  lunga teoria 
di p an ta lo n i della com pagine go
vernativa.

Si t r a t ta  di m eriti, come ognun 
vede, di così vasta po rta ta  da co
prire  largam ente le m ende delle 
denuncia te  deficienze e delle rico
nosciute esuberanze.

Che cosa sia s ta ta  quest u ltim a 
crisi  rid iven ta ta  in  sostanza 
«rimpasto» nel suo epilogo stupefa
cente nessuno è riuscito  ancora 
a  com prendere, dal m om ento che 
il program m a governativo è resta
to in a lte ra to  nelle sue d irettive 
fondam entali e insign ifican ti sono 
s ta ti gli avvicendam enti personali 
anche nei se tto ri m eno im portan ti 
dell a ttiv ità  governativa.

Lo Sforza, giubilato con un  in
carico più form ale che reale, è ap
parso l uràco sacrificato a lla  m on
ta n te  m area  del m alconten to  ge
nerale : ma, anche in  ord ine alla  « 
linea da lu i seguita in  politica e  
stera, il P residente del Consiglio, 
suo successore a  palazzo Chigi, h a  
ufficialm ente d ich iarato  che il 
nuovo Governo non  si discosterà 
della via finora b a ttu ta .

P a tto  atlan tico  a  p arte  sulla 
cui v itale necessità par l Ita lia  solo * 
la  in te ressa ta  m alafede com unista l 
può sollevare dubbi e muovere ec  ì  

# cezioni  c è d a  augurarsi che l on. * 
De G asperi voglia e  sapp ia  resti
tu ire  al suo ufficio e al nostro  P ae
se quel prestigio e quella d ign ità  
che la  imbelle politica declam ato  k 
ria e sa lo ttie ra  del suo predecesso  * 
re h a  sviliti e comproméssi, p rim a 
ancora che nei confron ti degli s t ra
nieri, di fronte agli stessi ita lian i.

L on. Pella, invece, è sta to  il be
neficiario unico ed effettivo  del
l inu tile  decesso che l h a  fa tto  ere
de di sè medesimo e di a ltr i m eno 
fo rtu n a ti di lu i nella successione \ 
m inisteriale : il suo «portafogli» 
si è gonfiato fino a scoppiare con 
l im bo ttitu ra  di nuovi incarichi e mm 
di più am pi poteri. H

Q uanto  al resto, non v è che da I I  
rilevare la buffa od oscena infla  ! 
zione dei «sotto», che non potreb  ; 
bero scenderà più «sotto» del bas  j y i  
so livello cui li h a  p rec ip ita ti la  
valanga del loro stesso num ero: 
tr is te  ed am aro  scotto che De G a
speri h a  dovuto pagare, a  spese 
dei con tribuenti ita lian i, a lla  te  *  • 
nace volontà di res ta re  al suo po  1 uc 
sto e a lla  sm aniosa velleità d i ar   M I 
rivism o delle m olte «comparse» Ma 
del suo partito .

Non crisi d? governo, dunque, £>a  
m a di partito , se è da tu t t i  rico 1 
nosciuto che non il P arlam en to  (<j ì  
m a il Consiglio Nazionale e le va  £ ar  
rie corren ti della D. C. l hanno  de
te rm ina ta , e se non si esita  a  di
ch iarare  che Fattuale  form azione Spq  
si te r rà  saldam ente legata al l indi  (De 
rizzo seguito dal cessato M iniste  e: |  
ro nei se tto ri più v ita li dell a tti  que 
v ità  governativa, come la  politica 
econom ico finanziaria, i rappo rti . 
in ternazionali e la rifo rm a agraria , i 

Al di là  di tu t t i  gli scherm i fit  I t  
tizi e le apparen ti ripulse, è ap  i r ? J  
punto  in ciò la conferm a più con  ■ s 
c re ta  ed a llarm an te  di u n a  ditta^ I 
tu ra  di fa tto , che si am m an ta  di v id i  
veli dem ocratici e di scrupoli co  1 col 
stituzionali, perchè non  può nè GZi
deve essere im posta al Paese u n a  J
crisi del Governo che è l espres
sione di tu t t i  i c ittad in i e l am  
m in istra tori di tu t t i  i con tribuen ti La r 

 in  omaggio alla volontà di un  e urjt 
partito , anche se di questo il Go  Veci* 
verno sia. em anazione: ta n to  più nel 1 
se tu tto  si riduca, come la  recente 
esperienza h a  dim ostrato, alla me
schina soddisfazione di non sem
pre legittim e ambizioni personali 
e a m u tam en ti in  peggio, come la 
sostituzione di Gonella, uomo di 
innegabili capacità costru ttive e di 
larga esperienza tecnica, col fa l
lito riform atore dell agricoltura n a
zionale. ■

L a saldezza della lira  non si di   
fende sperperando m iliard i per ap
pagare la  sm ania degli arriv isti o 
per placare l ira  degli scontenti; 
tren to tto  inu tili m esseri tran n e  
la  pace d i poche persone degne è 
rispettabili  con le segreterie dei 
loro ridicoli sottosegretariati, con 
le indenn ità  d a  essi stessi perce
pite, con le autom obili messe a lo 
ro  disposizione e con tu tto  il co   
dazzo di prebende e d i incarichi .  
d a  d is tribuire ai num erosi rispet
tiv i favoriti e p ro tetti, assorbiran
no m olto più di quanto  non riesca j 
ad incassare lo S ta to  m oltiplican  V 
do tasse ed im poste o aum entando  » 
il prezzo dei tabacch i e delle ta
riffe  postali.

L on. De Gasperi, per rispetto  a 
se stesso e a tu te la  della nobile 
fatica, sposa fin qui a  servigio del 
Paese, non avrebbe dovuto accet
ta re  l incarico a prezzo di così 
um ilian ti e deteriori concessioni: 
e ra  troppo in alto  per cedere alle 
lusinghe o aìle sollecitazioni del
l irrequieto bassofondo.

In  queste condizioni, u n  uomo 
come lui, che per sei votle conse
cutive ha  degnam ente ricoperto 
la  carica  più a lta  del potere ese
cutivo, avrebbe dovuto lasciare ad 
a ltri l onere poco onorevole di im
bastire, sul canovaccio del compro
messo e della transazione, la  scon
cia u ltim a edizione di governo 
d. c.

Settim o: n cn  rubare.
L on. De G asperi h a  trasgredito  

al com andam ento cristiano, ruban
do alla  fiducia del paese un  imme
rita to  consenso per il suo settim o 
governo.

^  C d f c ^ , 4

l ’abifc 
v u o i  C o C t e *  

[  t r o p p o   ̂ YT

Gli italiani seguono con ansia gli sviluppi della crisi governativa

nessuno delle mie azioni. Non che 
quando c è mia moglie non possa 
fare ciò che più m i aggrada, ma  
ad ogni modo... ci capiamo.

La prim a decisione fu  d andare 
a cena con vecchi amici ed am i
che che da alcuni anni non potevo 
più vedere. Andam m o in un posti
cino delizioso specie per queste se
rate tanto  afese. Era anche neces
sario perchè di m etterm i attorno  
ai fornelli, in una giornata che do
veva essere m em oratile  per la se  

m irizequistata libertà, proprio non  
ne avevo voglia. Furono ore vera
m ente magnifiche, mi sembrava di 
essere tornato ai prim i anni di uni
versità e come allora rientrai al
legretto.

Qualche cosa di diverso da que
gli anni stavo però notando che 
c era: allora non conoscevo il bru  
cior di stomaco. Passai in  rivista  
tu tto  ciò che aveva detto m ia mo
glie ^  m erito ai barattoli e rela ti
vo contenuto. Il bicarbonato pero 
non riuscivo a trovano. In  cucina  
niente, andai in  bagno, guardai 
nell arm adietto dei meuicinali, 
neanche lì, in  compenso alcuni va
setti pensarono bene di andare in  

f ia m u m i cadendo sul pavim ento. 
Ma il bicarbornato sparito. Feci 
l u ltim o ten ta tivo  in  camera m ia; 
anche in  quella come non fa tto . 
Decisi allora di ricorrere ad una 
sprem uta di limone. R itorna i in 
cucina aprii la ghiacciaia e trovai 
il limone. Sospirone di sollievo, era 
già un  successo. M ancava lo zuc
chero. Non ricordavo con precisio
ne ti colore dei barattoli. Ne vidi 
uno ed il contenuto m i parve pro
prio zucchero. Due cucchiaini, una  
mescolatim i e giù. A vvertii un  cer
to amarognolo e ricordai anche che 
m era parsa un  pò troppo efferve
scente. Ormai nell in testino  era 
scesa, perciò non m i restava che 
attendere paziente la m orte per av
velenam ento. Volli prima m ettere  
tu tto  in  bell ordine.

Feci un etichetta  suU incrim inato  
barattolo scrivendoci sopra: vele
no. Non volevo che anche m ia m o
glie seguisse inavvertitam ente  la 
m ia sorte. S tavo per riporlo quan
do m i accorsi che sull altro lato vi 
era scritto qualcosa. Lessi: sali io
dati. I l pericolo di m orte era scon
giurato. Pensai quasi con piacere 
che nonostante ciò che avevo ri
m uginato poche ore prima, con m ia  
moglie una cosa del genere non  
sarebbe successa. Per quella volta  
tu tto  si era lim ita to  ai sali m a  
che avrei com binato per tu tto  il 
mese? Chiesi in  anticipo le ferie, 
feci u n altra cam bialetta ed ctila 
posta spedii un  telegram m a cosi 
concepito: «Causa caldo soffocan
te obbligato raggiungerti».

Ted

X uguale a
P. S. Per coloro che di soilto so

no d is tra tti si può ancora aggiun
gere che dicendo Teresa si in ten
deva: NOCE.

P. P. S. Per un  certo amico mio, 
molto tardo, si può infine chia  
rire che parlando di Noce non si 
alludeva al fru tto  notissim o e buo
nissimo, proveniente da Sorrento, 
m a a  certa  stim atissim a signora 
proveniente da  p a rtit i m olto a  si
n is tra  nel panoram a politico na
zionale.

BANDIERA  a pezzo di sto ffa  
multicolore, porta to  fieram ente in
nanzi d u ran te  gli assalti da perso
ne decise e recan te idealm ente 
sc ritta  su una parte  la parola : Pa
tria . Su una  parte, perché sull a ltra  

 cioè su quella nascosta le 
parole sono in  num ero maggiore 
e quasi sempre significano: bram a 
di potere, vendetta politica, sete 
di sciocca conquista.

COMMERCIO  a scambio più 
o meno com pensato fra  un  prim o 
ed un secondo. A ttualm ente va 
molto di m oda quello di scienziati 
atom ici fra  l Ingh ilte rra  e X.

Oh! c è chi dice che sotto lo 
pseudonimo di X si nasconda un 
tipo con i baffi folti e lunghi, m a 
ognuno, in  clim a di libertà, è au
torizzato a pensarla come vuole.

VIZIO  a  deviazione deleteria 
della psiche um ana. E  fon te  di 
m ali e conduce a ll abbrutim ento  
del corpo e dello spirito.

Se ne vedano in fa tti le conse
guenze in  chi, a ffe tto  da  quello po
litico, non seppe frenarsi in 
tem po

RITA  a nom e di donna m olto 
bella, di donna piena di principi, 
piena di divorzi.

Per coloro che am ano le curiosi
tà, si può aggiungere che il nome 
R ita  h a  anche un  con trario : T E
RESA.

A ttui 
con l 
invec 
io vo

W alter Lombardi
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Togliatti e Nenni, per conto lo
ro, vanno  esam inando la  situa
zione.

Si dice che fra  qualche giorno 
«l Unità» e l «Avanti!» pubbliche
ranno  u n  avviso economico in  p ri
m a  pag ina così concepito: Uomi
n i politici tu tto  fare  cercano im
piego dignitoso ed efficiente presso 
qualsivoglia compagine governa
tiva. Passato politico ineccepibile, 
capacità fuori discussione, dedi
zione cieca al proprio dovere. Per 
referenze rivolgersi a ll Ambascia  
t a  russa  in Roma.

Via, onorevoli depu ta ti della 
maggioranza, u n  m inim o di soli
darie tà  parlam entare  e di cordia
le colleganza dovreste pure sen
tirlo ! Sem o

La soc. r. 1,

IVI A R R I  M A R I O
Via Anguissola, 36  M IL A N O

Corrunica
che avendo cessato la p ro d u z io
ne delle; seghette p e r  metallo 
•Qrisetta» produce un nuovo tipo 
d m o ta m a to 1 Bisont, , ..... .

uxxMmLOCCHIMI

Vendiamo: Cam ere  da  letto, 
pranzo, camere Cantù  gran  lusso. 
Economiche. Arredamenti  s p e
ciali A l b e r g h i .  Facilitazi >ni 
SAMA. Chiaia  238  N A P O L I

IL C O M PA G N O :  Che c è, onorévole?
D ONOFRIO :  Zitto! Mi era parso di vedere"^ un pri 

gioniero italiano in Russia...

VALERIO (s Longo, Moscatelli, D ’ Onofrio, Cadorna e 
comp.) ; Dite la verità, in un corridoio al buio, di notte... 
ci riuscite a passare da soli ?

P A C C I A

SFORZA
Amministratore: GIOVANNI DI OIACOMOV. Direttore artistico: GABRIELE D ALMACondirettore: FRANCO i 9 IPPOLITISDirettore responsabile : MARIO PARRILLI
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La s o r .  r. 1,
M A R R I  M A R I O

Via  Àrfguissola, 36  M I L A N O
Corrunica

che avendo  cessato ta p ro d u z io
ne delle seghette  p e r  metallo 
.Qrisetta» produce un nuovo tipo 
d ; n o m m a to  f Bisont,, .

I E 7 T E H E
\L DIRETTORE

Caro D irettore , 
oddio, la questione non è b ru tta , 

ero...
Dicevo, t i  ricordi, alcuni an n i or 

>no?
Cinque, a  dir la  verità, c inqu i 

nni precisi.
«Abbiamo un governo. U n govei  

o finalm ente come si deve. U o 
3Verno serio, onesto e con u n a  
tondissim a d ir ittu ra  m orale e ]m
tica.
U n governo senza buffone te, 

:nza leggi um oristiche, u n  gov»:r-
0 proprio come ci voleva.
Perciò, W. il governo, il governo 

ìrio.
E tu t t i  a llo ra  si sentirono bene, 
alti lu rono  con ten ti e pensarono 
d u n Ita lia , alla  cara  Ita lia , go
mmata d a  uom ini e non da fa  o  
>cci.
l u t t i  dissero che i m om enti ti i- 

;i e rano  te rm in a ti e. si avvicin »
1 il periodo della politica e se n
tare e salu tare .
Oddio, si avvicinava, doveva a vi
cinarsi; m a  forse i suoi pa^.si 
an o  lenti, traba llan ti, quasi co  
e quelli d i un neonato.
Perchè, in fa tti, si cominciò: 
«Scarsa om ogeneità fra  a p p o
n e n t i  ai consigli d irettiv i coi 
ir titi . Scam bi a i invettive fra  
sputati. Scam bi d i beffe fra  ca
n ta ti. Scam bi di accuse fra  ( t  
ita ti» . . .
E poi: «M inaccia di scissici io 
jirUom o Q ualunque. P a tr is s i e v
ersa apertam en te  G iannini. Pr<«  
nia divisione del partito  S o d a
si a. R om ita, S aragat e N enni 
lasi sicuram ente prossim i capi di 
e d if ie re n ti p a r tit i  socialisti».
E dopò, «dulcis in  fundo» :  
CRISI.
C risi di governo. T
Oddio, l a ifare  della crisi poteva
nche essere serio.
Poteva, però  no n  io era.
Perchè e ra  una  spècie di gicxo. 
n  m in is tro  si d im etteva, per l a
ioni piU o meno futili, u n  a ltro  
v im itava, accadeva u n a  bu riana  

il governo era  in  crisi.
Il governo serio, senza buffona  
>, e ra  in  crisi.
E come conseguenza della crisi, 
)me grave conseguenza della c ii

«Ripercussioni a  Genova rtel.e 
aotazioni d i borsa per la  crisi, 
nche a Napoli dissensi ne lla  
. C. per la crisi. Perplessità a 
ari nei setto re  com m erciale per 
i crisi. S ituazione coni u sa  a Mi 
ino per la  crisi».  
Cosi, ta n to  per provare che gli 

om ini erano  uom ini e non  fa i  
>cci.
G ii uom ini ai governo...
E h , si, perchè gii uom ini com t  

i, quelli ae i pot ^io, stavano  buc  
i, non s trillavano  e non  pensa 
ano  nem m eno lon tanam ente, s 
ie;,tersi Loro s essi in  crisi coi 
iG il governo. Specialm ente, e 
evadeva tu t t i  i giorni, quando ri 
avevano belle ed offese dai poli  
cariti, a ttraverso  le num erosa 
sggi sballate. ;
M a il popolo è i l . popolo, e s  :

0 sfo ttono  devo tacere; m en tre  il 
m userò, pro to tipo  del . semidio, 
uando ten tin o  a i criticarlo, è lo  
;ico si ribelli e aggredisca.

D irettore , ti ricordi pochi gior 
ù o r  sono?

D i riuo ,c  CRISI. Ancora CRI  
51

E d ancora : «Ripercussioni n 
j e nova nelle quotazioni di borsa 
>er la crisi.

A nche a  Napoli dissensi della 
). C. per la crisi, perp lessità  a  
iari nel settore commerciale por 

a crisi. S ituazione confusa a  Mi  
ano per la  crisi» .  

Cosi, come orm ai di consuelo 
; sem pre per provare la  serietà, 
a d ir it tu ra  politica del governo. 

Del buon  governo.
E del governo che con il suo 

agire da tem po determ ina pu i  
ualm ente deliziosi m oti di schifo. 
E schifo che, oggi come oggi, f a

1 potere d i rendere scettiche a  i  
ihe quelle qu a ttro  persone, cre
denti nella vera serietà, ne lla  ve
ra d ir it tu ra  politica.

Credenti.
Perchè quelle belle pose debb>

10 venire. Debbono.
P rim a  o poi, m annaggia la  n  1  

seria.
E nell a ttesa , speriam o brevisM  

na, D irettore , ti  saluto, offrendoli, 
:cme al solito, confetti e paste
11 g io rnata . Tuo.

W alter Lombardi

I

Contro i falsi devoti di tutte le tedi
che prosperano sulla dabbenaggine del prossimo, sot
to il manto dell ipocrisia; che trafficano sulla coscien
za politica e sui valori morali del popolo; che irri
dono alle sventure della Patria con la loro supina 
acquiescenza a tutte le umiliazioni, sostituendo alla 
guascona tracotanza di ieri la evirata rassegnazione 
di oggi; che portano il lutto per le vittim e dei loro 
delitti e sputano sul viso a chi credette nella loro 
innocenza; che strillano contro la dittatura naziona
lista di ieri per quella internazionalista di domani 
stoltamente propugnata; che si commuovono se 
sentono la marcia reale e sospirano la nuova ono
rificenza repubblicana.

“H n a  copia £ .  25  J ìrrr lrah i  X  3 q

PELLA :  Me lo dici come si può fare a meno di me ? 
TARTUFO :  Hai ragione : perduto l osso, non ci resti che tu]!

settimanale satirico Jlnno  2  N i  31  U a g o s t o  1951

S E T T I M O :
N O N  R U B A R E

Non ci regge l an im a di aggiun
gere u lteriori recrim inazioni e nuo
vi sarcasm i a lla  valanga, d i v itu
peri e dileggi ohe h a  som merso 
nella  pubblica coscienza la  se tti
m a reincarnazione degasperiana.

L a quale, checche se ne  dica, h a  
l innegabile duplice m erito  d i a  
vere regalato  a lla  scuola ita lian a  
un  p ian ta to re  d i grane, più che di 
gran i, come l ex M inistro  dell A- 
g rico ltu ra  Segni e di avere  ra d
doppiando là  «li» del casato  del
l ex M inistro d e la  P. I. inseri
ta  u n a  gonnella nella lunga teoria 
di p an ta lon i della com pagine go
vernativa.

S i t r a t ta  di m eriti, come ognun 
vede, di così v a s ta  p o rta ta  d a  co
prire  la rgam ente le m ende delle 
denuncia te  deficienze e delle rico
nosciute esuberanze.

Che cosa sia s ta ta  quest u ltim a 
crisi rid iven ta ta  in  sostanza 
«rimpasto» nel suo epilogo stupefa
cen te  nessuno è riuscito  ancora 
a com prendere, dal m om ento che 
il program m a governativo è res ta
to ina lte ra to  nelle sue d irettive 
fondam entali e insignificanti sono 
s ta ti  gli avvicendam enti personali 
anche nei se tto ri m eno im portan ti 
dell a ttiv ità  governativa.

Lo Sforza, g iubilato  con un  in
carico più form ale che reale, è ap
parso  l ur.ico sacrificato a lla  m on
ta n te  m area  del m alconten to  ge
nera le : m a, anche in  ordine alla  
linea  da lu i seguita in  politica e  
stera , il P residente del Consiglio, 
suo successore a  palazzo Chigi, h a  
ufficia lm ente d ich iara to  che il 
nuovo Governo non si discosterà 
della via finora b a ttu ta .

P a tto  a tlan tico  a p a rte   su lla  
cui vitale necessità per l I ta lia  solo 
la  in teressa ta  m alafede com unista 
può sollevare dubbi e muovere ec
cezioni  c è da augurarsi che l on. 
De G asperi voglia e sappia resti
tu ire  al suo ufficio e al nostro  Pae
se quel prestigio e quella d ign ità  
che la  im belle politica declam ato
ria  e sa lo ttie ra  del suo predecesso
re h a  sviliti e compromessi, p rim a 
ancora che nei confron ti degli s tra
nieri, di fronte agli stessi ita lian i.

L on. Pella, invece, è s ta to  il be
neficiario unico ed effettivo  del
l inu tile  decesso che l h a  fa tto  ere
de d i sè medesimo e di a ltr i m eno 
fo rtu n a ti di lu i nella successione 
m in isteria le  : il suo «portafogli» 
si è gonfiato fino a scoppiare con 
l im bo ttitu ra  di nuovi incarichi e 
di p iù  am pi poteri.

Q uanto  al resto, non v è che da 
rilevare la buffa ed oscena in fla
zione dei «sotto», che non  potreb
bero scenderà più «sotto» del bas
so livello cui li h a  prec ip ita ti la  
valanga del loro stesso num ero: 
tr is te  ed am aro  scotto che De G a
speri h a  dovuto pagare, a  spese 
dei con iribuenti ita lian i, a lla  te
nace volontà di restare  al suo po
sto e a lla  sm aniosa velleità di a r
rivism o delle m olte «comparse» 
del suo partito . •

Non crisi di governo, dunque, 
ma di partito , se è da tu t t i  rico
n o sc iu to  che non il Parlam ento  
ma il Consiglio N azionale e le va
rie co rren ti della D. C. l han n o  de
te rm in a ta , e se non si esita  a  di
ch iarare  che l a ttu a le  form azione  
si te r rà  saldam ente legata a ll ind i
rizzo seguito dal cessato M iniste
ro nei se tto ri p iù  v ita li dell a tt i
vità governativa, come la  politica 
econom ico finanziaria, i rappo rti 
in ternazionali e la  riform a agraria .

Al di là  di tu t t i  gli scherm i fit
tizi e le apparen ti ripulse, è a p
pun to  in ciò la conferm a più con
c re ta  ed a lla rm an te  di u n a  dittar 
tu ra  di fa tto , che  si am m an ta  di 
veli dem ocratici e  di scrupoli co
stituzionali, perchè non può nè 
deve essere im posta al Paese una 
crisi del Governo  che è l espres
sione di tu t t i  i c ittad in i e l am  
m in is tra to ri di tu t t i  i con tribuen ti 

 in  omaggio a lla  volontà di u n  
partito , anche se di questo il Go
verno sia em anazione: ta n to  più 
se tu tto  si riduca, come la  recente 
esperienza h a  dim ostrato, a lla  me
sch ina soddisfazione di non  sem  
pre legittim e am bizioni personali 
e a m utam en ti in  peggio, come la 
sostituzione di G onella, uomo di 
innegabili capacità  costru ttive e di 
larga esperienza tecnica, col fa l
lito rifo rm atore dell agricoltura n a
zionale. ■ . . .

L a saldezza della lira non  si di
fende sperperando m iliard i per ap
pagare la  sm ania degli a rriv is ti o 
per p lacare l ira  degli scon ten ti: 
tren to tto  inu tili m esseri  tran n e  
la  pace d i poche persone degne è 
rispettab ili  con le segreterie de* 
loro ridicoli so ttosegretariati, con 
le in d en n ità  da  essi stessi perce
pite, con le autom obili m esse a  lo 
ro  disposizione e con tu tto  il c<> 
dazzo di prebende e di incarich i 
da d istribu ire  ai num erosi rispet
tivi favoriti e p ro te tti, assorb iran
no m olto p iù  di quanto  non  riesca 
ad incassare lo S ta to  m oltip lican
do tasse  ed im poste o aum entando  
il prezzo d e i tabacchi e delle ta
riffe postali.

L on. De Gasperi, per rispetto  a  
se stesso e a tu te la  della nobile 
fatica, spesa fin qui a  servigio del 
Paese, non avrebbe dovuto accet
tare  l incarico a  prezzo di così 
um ilian ti e deteriori concessioni: 
era  troppo  in  a lto  per cedere alle 
lusinghe o a>le sollecitazioni del
l irrequieto bassofondo.

In  queste condizioni, u n  uomo 
come lui, che per sei votle conse
cutive ha  degnam ente ricoperto 
la  ca rica  p iù  a lta  del potere ese
cutivo, avrebbe dovuto lasciare ad 
a ltri l onere poco onorevole d i im
bastire, sul canovaccio del com pro
messo e della transazione, la  scon
cia u ltim a  edizione di governo 
d. c.

Settim o: n cn  rubare.
L on. De G asperi h a  trasg red ito  

al com andam ento cristiano, ruban
do a lla  fiducia del paese u n  im m e
rita to  consenso p e r il suo settim o 
governo.

Tarlalo

COLLOQUI NOTTURNI A PALAZZO CHIGI

H ora non dimentichi anche lei che fummo in seicentomila a dare la vita per Trieste !

Speranze
A Kaesong tem poreggiano; 
qualcuno già s adira:

 Proseguono o la piantano?! 
Ma il com battente... spira...

Cinema periferico
Da più giorni programm ano  
(tra  caldo e mosche, oh, gioia!) 
«Del serpente la traccia»...
Sarà un serpente... «noia»/...

Orgoglio punzecchiato
Spopola Ugo Koblet 
( Delenda est Cariago!), 
e: Punge! dice fà u s to  
questo dannato... Ago!...

Viaggio di nozze 
A cena, i due esclam ano:

 Buona la cotoletta!
Ed ora, orsù, sbrighiam oci: 
adesso c è la... fretta...

Vicentini * magnagatt »
Vidi a Vicenza un tizio  
col piede nell ovatta .
Gli amici m i spiegarono ;

 Povercado. ha  la... gatta!...
La Spagna 

La riarm a l America, 
e un  com pito le affida. 
Vedremo ancor ( benissim o!) 
nel m ar la «G rande... A rm ida»!

Noto e bici
A ttua lm en te  ogni giovane 
con la «m oto» è felice;  
invece, m eno intrepido, 
io voglio sol la... vibice»...

K alabar

La cam pana di allarm e contro 
la trem enda m inaccia del bolsce
vismo con tinua  a  suonare, ed i 
rin tocchi sono tu t t a ltro  che 
quelli pasquali di gloria. R icor
datevi del «1984» di Giorgio 
Orwel. R icordatevi di «Buio a 
mezzogiorno» di A rthu r K aestler. 
Questi è r ito rn a to  alla carica con 
un rom anzo che non ancora  è 
s ta to  trad o tto  in  ita liano  e che 
ha  per tito lo : T he age of longing. 
(«L era  del desiderio»).

Voi sapete che cosa significa 
non dare  ascolto a questi pionieri 
che, come organism i sensibilissi
mi, presagiscono ogni m u tare  di 
tempo. La critica sto rica  s ta  re in
tegrando nella sua posizione m o
rale altissim a, l ex segretario  del 
dipartim ento  di S ta to  am ericano 
Forrestal, quegli che si gettò dal
la  finestra del sedicesimo piano 
dell ospedale in  cui e ra  s ta to  r i
coverato. Non era pazzo, e ra  sol
tan to  fortem ente esaurito  di ner
vi a seguito della d isum ana e c ru
dele cam pagna che si era  sca tena
ta  contro  di lui, pon quella be* 
s tìa lità  sadica che spinge gli am e
rican i al linguaggio dei negri,

Forrestal è sta to  com pletam ente 
riab ilita to . E ra  quegli che aveva 
avvertito, un  anno  prim a che 
scoppiasse la  crisi coreana, che 
sangue am ericano sarebbe sta to  
sparso per la  libertà e  l ind ipen
denza dei popoli.

L’erg del desiderio

PACCIARDI :  E che vai a fare negli Stati Uniti ?
SFORZA :  Perbacco, dopo quello che ho fatto per loro, il 

posto Acheson mi spetta di diritto !

Ecco perchè i com unisti ce l h a n
no con Forrestal : egli era, in  
America, il loro nemico pubblico 
num ero uno. Lo avessero lasciato 
fare, e la  gioventù am ericana non 
sarebbe an d a ta  a  finire in  Cerea,

F orrestal e ra  un  tipo non duro, 
ma durissimo. Sapeva, che nel co
muniSmo non si scherza occhio 
per occnio, dente par dente. Sape
va che bisognava inseguirlo e  b a t
terlo  su tu tti  i fron t;, senza esclu
sione di colpi, in  relazione al pe
ricolo ch esso costituiva e costitu i
sce per l America e, in  generale, 
per la  libertà ed indipendenza dei 
popoli.

K oestler è oggi a ll ord ine del 
giorno, in  America, per la  b a tta
glia non politica m a le tte ra ria  che 
conduce contro quello che è sem
pre il più grave pericolo.

P ro tagonista  di «The age of 
longing» è un gruppo d in te lle t
tua li cne trepida, a  Parigi, in  a t
tesa dell a ttacco  im m inente da 
parte  delle truppe della cosiddet
ta  «Federazione dei popoli am an
ti della pace». Q uesta federazione 
d ilagata  nel 1950 con le sue ag
guerrite milizie nella maggior p a r
te dell Europa occidentale, s ta  per 
sferrare il colpo di grazia.

Il libro è sta to  definito d ram
m atico e deprim ente. Un critico 
h a  scritto ; «Se K oestler aveva in
tenzione di farci rabbrividire con 
il quadro evocato dalla  sua fan
tasia, così lon tano  dalle nostre 
speranze e tu ttav ia  così incom ben
te, e se sperava che questo suo 
rom anzo potesse generare nei suoi 
le tto ri la  decisióne di resistere 
alla m inaccia dell asservim ento, si 
può dire che h a  veram ente o tte
n u to  l effetto  che si e ra  proposto».

Insom m a, il libro di K oestler 
si è messo subito in p rim a linea 
fra  quelle opere che hanno  lo sco
po essenziale di am m onire per le 
generazioni presenti.

Noi cam m iniam o sul filo d i u n a  
spada : da  una  p arte  v è la  libertà, 
la dignità um ana, il libero reg
gim ento degli uom ini; da ll a ltra , 
la  schiavitù, il vilipendio di ogni 
in iziativa del singolo, la  d itta i 
tu ra .

Si t r a t ta  di scegliere. U n occi
dentale, specie se d i comprendo  
rio un  pò duro e di scarsa sens i
b ilità  per la  traged ia  di m ilioni 
di uom ini suoi pari, può anche 
dubitare. M a chi h a  acquistato, 
come K oestler, u n a  esperienza 
preziosa a ttraverso  le d ram m ati
che vicissitudini della p ropria  vi
ta ; chi di persona come K oestler 
h a  sperim entato  l incubo schiac
ciante, peggiore della m orte, di 
u n a  d it ta tu ra  to ta le  (non  pensate 
al fascism o: quella e ra  d itta tu ra  
per bam bini) quegli solo è in  gra
do di fa r scaturire, dalla  sua  d i
re tta  conoscenza e dalla  ricon
qu is ta ta  libertà, figure di sconvol
gente risa lto  e di profondo per
turbam ento .

Bisogna, quindi, riconoscere ed

a ttribu ire  a questi scritto ri di 
avanguard ia  u n a  grande dose di 
onestà e di coraggio.

Essi com battono, e non da og
gi, una  buona e valida b a tta
glia; u n a  b a ttag lia  p iena di vi
gore i cui f ru tti  non tardano , e 
non h an n o  in fa tt i finora tarda^
to, a  m an ifestarsi in teram ente. 
Porse le  arm i più po ten ti e perfe
zionate, i mezzi bellici più per
fetti, non  possono arrivare, nep
pure m inim am ente, alla- efficacia 
di u n opera le tte ra ria  robusta  e 
to rm en ta ta , p iena di verità  nude 
e ta lvo lta  im pressionanti.

Abbiamo detto  piò volte e non 
ci stancherem o m ai di ripetere 
che non b asta  a rm arsi di a tom i
che per vincere }a Russia. P iù for
midabile deH arm am ento  atom ico 
è quello degli sp iriti: quando un  
popolo, come quello am ericano, è 
deciso a vincere la  guerra  non  ci 
sono federazioni m ondiali e pe ti
zioni e  colombe e p a tt i  a  cinque 
capaci di fa rli addorm entare.

La n ostra  g ra titud ine  di uom i
n i liberi va, p e rtan to  a  coloro 
che, avendo a  loro p o rta ta  mezzi 
a rtistic i di p rim ordine (com e il 
K oestler), li m ettono a  disposi
zione dei loro fra te lli nel mo
m ento del pericolo : m ilioni di 
am ericani si rafforzano nel pro
posito instancabile  che Russia  
(leggi K rem lino) est delenda.

E questo è necessario.

La palla
C è chi si svaga al tennis, 
qualcun altro pedala...
Ma vi consiglio, o giovani, 
lo sport della... pala...

Petrolio della discordia
Nella lontana Persia 
s odono lai e schiam azzi 
pei pozzi di petrolio...
Ne danno grane i... pazzi!...

Scrive la moglie
«Mio caro, abbi fiducia.
Adesso sai che faccio?
Contro fella  e malocchio 
ti regalo un... cornaccio»...

Parla il monarchico
Questa sporca repubblica 

ci insudicia è ci spregia.
Per lavar questa macchia
ci vuol dell «acqua... regia»...

Alla parata
Disse la bella:  Caspita, 
che bei g iovanotton i!...
Q uanti tenenti amabili 
e che bei... capitoni!...

Autista romanesco
 Con l\(Alfa», dice, è facile  

vìncere con distac!
Io riesco benissim o  
a battere la... ((Fiac»!...

Parla Churchill
 Mosca potrei sopprimere  

alla svelta, v it v i t!
Cosa non  può distruggere 
la nostra ((Home ...Flit»? ! ...

K a l a b o r

PORZIO :  E perchè hai scelto il 4 novembre 
ministrative del sud ?

SCELBA:  Sai com è, è il giorno della Vittoria...

FORSE CHE SI 
FORSE CHE NO

D a quando, per in iziativa della 
R ussia (a  ciascuno il suo m erito) 
la  politica estera  h a  cessato di 
ef sere opera erm etica delle cancel
lerie per d iven tare  dialogo di p iaz
za fra  i p a rlam en ta ri degli S ta ti, 
avrebbe dovuto anche svolgersi 
(per essere com prensibile da ll uc  
mo com une) sullo s tre tto  filo della 
logica.

Sem plicità, chiarezza lineare c 
logica si trovano oggi so ltan to  nel
la politica estera  dell Unione sovie
tica. P aragona te la  con la politica 
inglese: vedrete p recisam ente il 
contrario .

U n esempio lum inoso dell assur
da politica dei labu ris ti sa lta  agli 
occhi di tu t t i   anche di coloro 
che, come me, sono del tu tto  digiu
n i di scienza (od a rte ) po litica  e 
dip lom atica leggendo il resocon
to della sedu ta del 25 corrente al
la  C am era dei Comuni.

Si discuteva del «diktat» a ll I ta
lia, del t r a tta to  giapponese e del 
riarm o tedesco: problem i di g ran
de a ttu a li tà  che in teressano  tu t t i  
coloro che nelle ore d ozio anziché 
giuocare a  canasta , po rtano  la  lo
ro riflessione sulle cose s tran e  di 
questo povero m ondo, che sem bra 

 come diceva u n  libraio tedesco 
giorni or sono  com pletam ente 
impazzito.

R ispondendo ag l in terrogan ti, il 
so ttosegretario  agli esteri Davies 
h a  detto  che il Governo s ta  esa
m inando  con ca ra tte re  d i urgenza 
(sic) la  richiesta ita lia n a  la  so
lita  clausola di stile delle risposte 
che non  dicono n u lla   m a che 
per ogni revisione form ale occorre 
il concorso di tu t t i  gli s ta ti firm a
ta r i, f ra  cui la  R ussia.

T raducete  questo linguaggio di
p lo m a ti ti  in  paro le  povere e  vi 
accorgerete che non  se n e  fa rà  
nulla.

La R ussia  non  p resterà  m ai il 
suo consenso a lla  rifo rm a del 
«diktat» per la  sem plicissim a ra
gione che la  sua politica estera  le 
im pone d i considerare l I ta lia  non 
come am ica, m a come nem ica, in  
Guanto partecipe del P a tto  a tla n
tico. F a te  uscire (per modo di di  
ìe ) l I ta lia  dal pa tto , fa te la  cioè 
aggregare agli S ta ti sa te lliti d O
rien te  come vorrebbero T og lia tti e 
Nenni, e la  R ussia si renderà  pro
m otrice della revisione. C hiaro e 
lineare.

Questo scrupolo, però della 
necessaria form ale adesione della 
R ussia  non esisteva per il t r a t
ta to  giapponese. «La decisione a 
favore di una  base liberale  
h a  detto  il m in istro  M orrison  
è s ta ta  p resa  di proposito. Ogni al
t r a  decisione non  o tterrebbe a ltro  
scopo che sem inare fu tu re  discor
die. Per il passato  Quando si sono 
im posti lim iti alle forze a rm ate  
dei paesi sconfitti, essi non  furo
no m ai rispe tta ti, m a servirono 
per a lim en tare  il nazionalism o di 
quelle nazioni». Che peccato, pro
prio che peccato, che d i questo 
principio, teo ricam ente esatto , l fn  
gh ilte rra  non si sia rico rdata  
quando im pose a ll I ta lia  il t r a t ta
to di. pace !

Q uesta bella teo ria  dovrebbe va
lere anche per la  G erm an ia : se le 
divisioni tedesche sono indispen
sabili per ferm are i R ussi nella  lo
ro avanza ta  in Europa, è assurdo 
e ridicolo m ostrare  apprensioni e 
tim ori, e rinv iare  «a tem po debi
to» l am m issione della G erm ania 
da p a ri a  pari, n e lla  com unità  dei 
paesi liberi e dem ocratici (il so
lito rito rne llo !). Insom m a, se voi 
inglesi siete capaci, con i vostri 
am ici francesi, di difendere da  so
li, con le vostre arm i ed i vostri 
a rm ati, l Europa con tro  i mongoli 
non v è alcuna f re tta  di fa r  ricom
parire su lla scena il molosso teu to
nico.

M a  ohim è!  come siete, po
veri inglesi, lo n tan i da lla  rea ltà , 
come navigate tu tto ra  nelle nuvo
le ! L Egitto  vi schiaffeggia, la  P er
sia vi t i r a  un  calcio, in  G io rdan ia  
am m azzano il m onarca  perchè 
«amico d i Londra». E voi sperate  
di opporvi alle corazzate divisio
n i dei fan a tic i di S talin . Voi che 
non subiste l invasione solo per
chè H itler e ra  u n  m aniaco. O la  
vostra am ica F rancia , i cui eser
citi si liquefecero come neve al 
sole di fron te  a i teutonici. Follia, 
im m ensa follia!

Ed infine l opposizione a lla  Spa
gna nello stesso tem po in  cui si 
fanno  le carezze a  T ito . Alla evi
dente contraddizione fa t ta  rileva
re da  un  depu ta to  conservatore, il 
sottosegretario  h a  risposto che le 
due cose sono to ta lm en te  diverse 
perchè la  Jugoslavia d i T ito  fu  a l
lea ta  della G ran  B re tagna  d u ran
te  la  guerra  e questo non  fu  inve
ce il caso d i Franco.

O an im a di S o n a th an  Sw ift, tu  
sei e te rn a  come la  v ita , e  come 
eterna è la  ipocrisia inglese!

F ra  T ito  e F ranco  sul p iano mo
rale v è u n  abisso, e sul piano po
litico F ranco  h a  m olti p iù  tito li 
di benem erenza per il suo compor
tam en to  d u ran te  la  guerra, del d it
ta to re  slavo.

La verità  vera è qu indi ta c iu ta  
perchè è inconfessabile, perchè è 
in te rd e tta  agli esponenti del suo 
p a rtito  labu ris ta  : l im perialism o 
nudo con la  foglia d i fico del so
cialismo.

Ed a  noi, poveri cronisti, affac
cia ti su lla finestra  del m ondo, non  
res ta  che an n o ta re  u n  a ltro  tru c
co, d altronde fin troppo tra sp a ren
te, dei p res tid ig ita to ri della  po
litica.

P agliara
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C A L C /O

ROSSO DI SERA

tetto , im m aginiam o che il nostro 
signor S indaco designi con tu t te  
sollecitudine i suoli sui quali le 
costruzioni vanno  eseguite; a ltr i
m enti la  generosità del M inistro 
Aldisio a nostro favore diventa 
inattuab ile .

E  opinione corren te  che le case 
u ltram in im e determ ineranno  la 
fine dei cosi d e tti cavernicoli, 
quan tunque uno dei ta n t i  senza 
te tto , in fo rm ato  della faccenda, 
si sia a ffre tta to  a  chiedere se le 
case sa ran n o  date  gratis et amore, 
con acqua e luce e con esenzione 
da ogni specie d i tasse di fam iglia; 
se no  soggiungeva  dovrei es
sere solam ente pazzo ad abbando
nare la m ia  a ttu a le  dim ora, s ita  
in  u n a  delle più belle vie del Vo- 
mero, provvista di acqua, di luce 
e di vetri sostitu ib ili ad ogni mi  1 
n im a fra ttu ra , in u n  edificio sco  I 
lastico bene esposto al sole e al 
riparo  dai venti, dove posso a n
che spandere, senza tem a d i con
travvenzioni, la  m ia b iancheria  
ra tto p p a ta , ben visibile allo sguar­
do dei passan ti. E poi? Le spese di 
trasloco sono corrisposte, no?

Insom m a, riten iam o che, costru i
te le nuove case, ogni senza te tto  
debba essere gentilm ente invitato , 
previo adeguato  compenso, a  la
sciare l a ttu a le  d im ora; che le ca
se stesse siano fo rn ite  di ogni con
forto  m oderno, non ner^eguibili da 
im poste e tasse d ogni specie ; e 
che un piccolo reddito, certo e du
revole, sia corrisposto da  p a rte  del 
Comune ai m ille in teressa ti o un  
posticino stabile, che assicuri le 
en tra te  necessarie.

J /  p r e z z o  d i l la  'ruf ta
D a quando è in tervenu ta , con la  

consueta energia, l A utorità comu
nale a  reprim ere gli esagerati prez 
zi della fru tta , le cose vanno ve
ram ente bene. Se p ire la qualità 
lasci, ora, un  pò a  desiderare, una  
fam iglia di tre  r rso n e  riesce ccn 
sole mine lire al giorno, a procu
rarsene per il pranzo e per la cena.

E che si vorrebbe di più?

Cave caqem
Un ladro ebbe la baldanza di 

penetrare  l a ltra  no tte  in  una casa 
dove, in tre  sole cam ere, dorm i
vano o tto  persone e u n  cane. T u t
to  andò bene per lui finché giro
vagò nella  sa le tta  e nelle prim e 
due cam ere, m a giunto  alla terza, 
ove dorm iva il cane, m al gliene 
incolse, perchè questo cominciò ad 
abbaiare e a lanciarg lisi contro, 
ed egli dovette riscavalcare la fi­
n estra  senz altro  p o rta r  seco che 
un mis?ro paio di scarpe.

Poiché il fa tfo n n è avvenuto 
alla periferia, m a piu ttosto  al 
centro della c ittà , è evidente che 
la. D elizia  non  h a  personale suf
fic ie n te  di ronda n o ttu r n a , e  le 
b a n d e d i m a r iu o li p osso n o  c o n t i
n u a re  in d is u r b a te  a  co m r ie r e  le 
loro im prese no .i m eno audaci a 
volte di'quelle gangsteriane d’oltre 
oceano.

Ma, il fa tto  che sia sta to  il c a re  
a m ettere  in  fuga il ladro dovreb
be indurre  il Comune a  non infie
rire, come infierisce, con l esosa 
tassa  su i de ten to ri di cani. Anzi, 
i  comune, per degnam ente coa
diuvare la  Q uestura, dovrebbe 
consentire a  tu t t i  l adozione di u n  
cane, m agari di un  cane da salotto  
come quello che in  d e tta  c ircostan
za rifulse più che un  questui ino.

T u tto  ciò senza parlare  delle 
a ltre  doti, innum erevoli, delle pro
vere bestiole.

parco  delta 7{imembtanza
I suicidi al Parco della Rim em

branza, dopo il penoso episodio del
l infelice Niobe, si registrano  a Pa
late. S i dice che c è la fila addi
rittu ra . Ciò ha  indo tto  saggiam en
te il nostro Consiglio Com unale a 
decretare che da  dom enica prossi
m a il Parco sia illum inato  a gior
no. Poveri innam orati, dove an
dranno?

J Y o z z ?

Nella suggestiva chiesa del Re
dentore, al Corso, sono sta te  u n i
te  in  m atrim onio  due floride gio
vinezze e due anim e sorelle: quel
la  del do tto re  in  A graria Paolo F i
loni e l a lt ra  dell avvenente e leg
g iadra signorina, professoressa 
A driana d Errico.

Convegno, quindi, alle «Arcate»: 
com m iato dagli amici, e  volo...

T an ti ta n t i  auguri, cari sposi!

Sento V\ 
ho il cuori 
Mario, seà 
Non mi de

Ora p e ta in  può morire...
Cosi scrisse G iovanni Ansaldo 

in  u n  suo articolo di fendo. E il 
povero P èta in  m orì sul colpo. Con 
questo non vogliamo a ttrib u ire  al
l illustre g iornalista  qualità... divi
na to rie : Dio ce ne guardi. M a Pè
ta in  è m orto  davvero.

I^er lu i 
come Vene 
Allor se 1 
perciò diciCrieste mia

LlXchUNIIl successo di Amedeo M am ma 
Iella al «Diana» non  poteva esse­
re, na tu ra lm en te , più clamoroso. 
T u tta  u n a  m oltitud ine di ascol
ta to ri h a  sentito , al v ibrare della 
calda voce, un  irresistibile frem i
to  di passione e di am ore per l ita

Case ultramiqime
Ora che la  m an n a  piovuta dal 

cielo del Governo ita liano  su N a
poli fa  prevedere la im m ediata 
esecuzione delle case per i senza

^  ^  LOCCMtwt

Gli portiamo via anche il portafogli ?
No. Questa sera si lavora solo per « V idea !

Com e passerai l estate?
Leggendo della villeggiatura di Togliatti... < 
Leggendo della villeggiatura di De Gasperi,

\ P A ( j L Ì
a  p h o p o s i t o

«Ini g iunalori  s tr a n ie r il'diritto dei cittadini
B etty Raily h a  38 a n n i e risiede 

a New York. Tem po fa  incontrò 
un  ta le  con il quale s i stab ilì la  
solita corrente. La coppia finì nei 
N orm andy Hotel al n . 119 W est 
45 th  St, dove si reg istrava come 
coppia legittim a. M a ecco i agente 
Jo h n  M H arty  presen tarsi quale 
agente del buon costum e, farsi ac
com pagnare nella  cam era della 
coppia ed a rre s ta re  la  donna per 
prostituzione e l uomo quale te
ste. Processo. C ondanna a  30 gior
ni. Ricorso in appello: assolu
zione.

Perchè? Forse la  donna non 
era... allegra? N o: perchè il poli
ziotto non era m un ito  d i un  m an
dato  d i perquisizione e di c a ttu ra  
per en tra re  nella  cam era.

C è un  articolo nella  Costituzio
ne am ericana  che dice esa ttam en
te : «Il d ir itto  dei c ittad in i ad  es
sere sicuri nelle lo ro  case deve es
sere rispettato».

B etty  non  è u n a  d onna  risp e tta
bile? E che vuol dire? Il d ir itto  
suo come c ittad in a  deve essere ri
spettato .

Disoccupato
Nico A chensa è n a to  a  Berchid  

de d i Sassari. D a due ann i si è 
diplom ato in  ragioneria, m a da 
due an n i aspe tta  d i p o te r svolgere 
la  su a  attiv ità . F in  qui n ien te  di 
eccezionale. Ecco, ora, la  dea ben
d a ta  che lo prende per la  m ano 
e lo accom pagna ad  Olbia, dove è 
u n a  filiale del B anco d i Napoli. Ivi 
gli fa  p resen tare  per l incasso un 
assegno di 200 m ila  lire. Poi lo 
riaccom pagna a B erchidda, dove 
lo lascia in  buona com pagnia... Il 
rag. A chensa trova  nella  borsa do
ve h a  messo il ricava to  dell as
segno, esa ttam en te  un  m ilione in 
più in  b iglietti di banca. Ed al
lora s i precip ita ad  O lbia dove 
tio v a  il cassiere calm o come p ri
m a perchè il conto di cassa non 
e ra  ancora  s ta to  fa tto . I l  m ilione 
è to rn a to  in  cassa, m a il rag. Ni
co A chensa h a  trova to  il posto...

La beila morte
in  Ita lia  esiste «Arborea», c it

tà  agricola che p rim a si ch iam a
va «Mussolinia». Nei pressi di Ar
borea è S an  Luri. Ed a  San L uri 
è ancora viva u n a  leggenda. Ai 
tem pi delle favole, S an  Luri era  
governata d a  un  giovane tiranno . 
F ra  i tiran n eg g ia ti era u n a  bellis
sima, form osissim a, anim osa don
zella, che un  bel m om ento  si mise 
in  te s ta  di liberare  il paese dal 
tiranno . E che fece? U na cosa 
sem plicissim a : fece innam orare

di sè il giovane despota, lo irre ti, zazione politica per la difesa del
lo am m aliò e lo  fece m orire con  principio nazionale... Bè, il lupo
sun to  d amore. Beh, per u n  tiran  perdo il pelo...
no  non fu una  b ru t ta  m orte. M a
Piero G irace, che v isitando Arbc  Sono numeri
rea  si è sen tita  raccontare  la leg  ,
genda locale, h a  po tu to  anche sen- P roprio  non capisco perchè qual- 
tire , da ch i lo accom pagnava nel • che giornale serio si scandalizzi 
paese ribattezzato  :  V oiete q u e l1 dell aum en ta to  num ero dei sotto
profilo d uomo sui m onti? E  il I segretari di S tato. M a se tu tto  au  
piofilo di Mussolini...  E  e*i  m enta?
dente che le leggende sono dure U na spiegazione anche esaurien
a m orire. ta , se non proprio logica, si può

ratt  o nomme...
C è u n  proverbio cam pano che 

dice « fa tt  o nomm e e v a  arrubba  
no p ”e Cchiesie». Traduzione p:;r  
i non te rro n i: «conquista la  fidu
cia e frega come t i pare». E così 
cap ita  un  bel giorno ad Avellino  
il catanese Filippo Ansalone e ben 
presto si afferm a negli am bienti 
religiosi, dove lo si apprezza e sti
ma quale figlio di un professare 
.li le ttere  e di u n a  professoressa

T ra  le regoli 
rapporti t r a  i 
u n a  volta, e c 
quella che dict 
si b a tte  nemm 
Le donne, dune 
T u tt al più si 
gliuzzano e si 
valige, si span 
no, si im piccai 
tono m ai, per 

T u ttav ia  sia! 
Barzizza  la 
posizione del jj 
a fu ria  di seà 
dei più valenj 
liu n i di ja zz  Ili 
u n a  f ig lia  pe#
ina in gamba
preferito  che il 
Remigio Paone 
vesse  p resa  a J,; 
a  g a g lia rd e  sv 
ch iam arla  in  g 
tendere, a tito, 
la bazzece<la di 
ta  m ilioni, cifi 
tem pi di svalla 
un  leggero m al 

I l fa tto  certai 
uco raccontare, 
ra s te  ve lo riass 
beneficenza.

La soubrettiss 
W anda Osiris, ri 
sti, an tagon ista  
sca c^mpeuitrice

aveva firm ato 
Ziegield di Gali» 
u n a  nuova nv is t 
polare (e nei lo 
riem pire i te a tr  
stagione teatral* 

m om ento giunse 
Remigio u n a  rat 
spresso nella, qui 
Isa non  poteva j 
pegni a  causa <| 
salu te e pertan to  
m a avu ta  quale i 
simo l im presaric 
to a  t r a tta re  cori 
nazioni m a sa baj 
difficile è t r a t t a i

 fece operare £ 
scpraluogo negli 
posa dove l a ttric  
film ed accertare 
dizioni fisiche del 
che h a  avuto in i !  
S i sa  che le cai 
ab itualm ente deg 
dei decenni ; talv  
d i decenni; in  cì 
l esito sarebbe sta 
ti  di Remigio ed 
Isa. M a questa v< 
si voglia fare  in 
tribunale  di Rem;

 Signorina, dal p rim o m om en
to che l ho v is ta ...

Papà, perchè lo chiamano « nuovo » il Governo De Gasperi^?

di ostetric ia  presso l U niversità di 
C atania, nonché quale allievo del- 
l O rdine Domenicano, D iventa spe
cialm ente assiduo del Parroco e 
dei Dom enicani, ai quali sono af
fidati le cure della parrocchia del 
SS. Rosario. Un bel giorno (do
vrem mo dire un  b ru tto  giorno) i 
buoni f ra ti  perdono Filippo e... la 
cassetta  dov erano  depositati i voti 
consistenti in oggetti di oro e di 
argento  e m o n e ti liquida per ol
tre  tre  m ilioncini di lire. O ra F i
lippo A nfusi è s ta to  a rre sta to  a 
Roma, m a la  casse tta  ed il suo 
contenuto  sono tu tto ra  la titan ti.

Stramilano
La storie lla  è nota. In  u n a  clas

se dove e ra  anche uno scolaro na
to  a M ilano, l insegnante aveva 
dem andato  :

Q ual è  il più g rand uomo 
d Italia?

E il m ilanesino, senza esitare :
L è Milan...

M ilano tiene a  proclam arsi 
la  più im portan te  c ittà  d I ta lia  e, 
pertan to , m al sopporta che a  Ro
m a ci s ia  qualche cosa che a  Mi
lano non  c è: il P arlam ento . Però 
s ta  già provvedendo: in fa tti, nella 
recente riunione, i consiglieri co
m unali h an n o  pronunziato  parole 
grosse, si sono scazzottati di san ta  
ragione e n e  h anno  fa tto  di tu t t i  i 
colori.

Proprio come nel P arlam ento .

Latitanti
C è u n  processo per l a ffa re  dei 

beni di C asa Savoia che lo S ta to  
preferirebbe so ttra rre  agli eredi 
legittim i. Ebbene, non  si credereb
be, m a, come risu lta  d a i g iornali 
seri, due dei principali in teressati, 
e cioè U m berto d i Savoia ed E lena 
Petrovic, sono contum aci. Speria
mo che l in te rp o l riesca ad... ac
ciuffare  i la tita n ti.

Ennio & 6.

Roma o Mosca d arla  a  quelli che si m eravigliano 
che la già lumja lista di so ttcs  
g re tari (36, i n a  donna  com presa) 
sia s ta ta  a llunga ta  di u n a ltra  
un ità . Si t r a t t a  della conseguenza 
d i u n  sogno. Sicuro. C è scritto  nel 
libro dei sogni di Spartaco  Gio
vane: 36, seppellire. Senza leggere 
la  spiegazione Alcide V II h a  cer
cato  di r ip a ra re  chiam ando Bru  
sasca a fare  il 37...

E non h a  visto che  nello stesso 
libro dei sogni, al 37 corrisponde: 
«riso». Però, non quel riso che cre
dete voi, m a  quello che le sode ra
gazze tiran o  dal fango.

Però, con u n  a ltro  num ero, Alci- 
de V II avrebbe ragg iun to  il 38 .

M entre Alcide si m ette alla te
s ta  del plotone dei de ten to ri oi 
portafogli e  del ba ttag lione di de
tentori. d i portam onete, il M SI di
ce ch iaro  e tondo che bisogna ri
convocare i c ittad in i per le elezio
n i politiche. La ragione? La debo
lezza dello S ta te  di fron te  allo 
schieram ento  com unista, al quale 
so ltan to  il MSI è o rm ai in  grado 
di oppore u n idea e u n a  organiz

VISITATE LA COSTA DEL SOLE
€  auguriIl ponte’.rapito

E  n o ta  la  storiella del gerarca, 
che,  sentendo dire ad  u n  gre 
gario : «adesso ci pigliam o il 
tram...» d is tra tto  rispose: «E 
dove ce lo m ettiam o?». Senza esse
re gerarch i Giacomo F iorini, F e
derico Lomazzi, Augusto G ianardi, 
Adolfo Baci e Otnilio M anaglia 
h an n o  fa tto  di p iù : h an n o  aspor
ta to  e poi venduto il pon te  in .le
gno su u n  fiume che scorre nei 
pressi d i S an ta  M aria  d i Pavullo. 
La causa si è svolta d inanz i al 
T ribunale  d i Modena. La sentenza 
è a ll am ericana: gli im p u ta ti sono 
s ta ti  condanna ti a  ricostru ire  il 
ponte. Non sappiam o se dovranno 
farlo  con le proprie m an i o do
vranno  pagare  le spese...

... non  m eno fervidi e sen titi a l
la gentile e graziosa signorina Ro
san n a  C hines per la  licenza licea
le b rillan tem en te  conseguita al 
prim o scrutinio.

Clem

La soc. r. 1.

MA R R I  MA R I O
Via Anguissola ,  36  M IL A N O

Comunica
che avendo  cessato la p ro d u z io
ne delle seghette  p e r  metallo 
tQrisetta» p roduce  un nuovo tipo 
deno m in a to  B isont , , .

M O B I L I   Pagamento in 20 rat
N A P O L I -  Pizzofalcone, 2  Telefono 60 670

PALLONCINI RECLAME

A L F O N S O  F O R T U  M
Vigarò Brianza  Como  Telefono 1158 Missaglia

Le inchieste
M a che h an n o  gli scettici con

tro  le inchieste am ericane? Ec
come u n a  fresca fresca. L.HEALT 
DEPARTEM ENT, a  conclusione 
di u n a  inchiesta , annunz ia  che nel 
1951 v | sa ran n o  in  Neiw York* 
160 m ila  nascite. G li scettici so
no in v ita ti a  controllare.

Per la prevenzione contro le infezioni di tifo 
colera - infezioni intestinali . dissenteria
Acqua da bere : Una o due go cce di amuchina ogni litro d’ac­

qua di dubbia provenienza 5 minuti prima di berla. VERDU­
RA CRUDA lasciarla per 10 minuti in acqua. Amuchina 
(un cucchiaio di Amuchina ogni 2 litri d’acqua) RECI­
PIENTI — CISTERNE — SERBATOI: lavaggio accurato con 
soluzione di ANTISAPRIL 1 per cento (un cucchiaio di 
Antisapril per ogni litro d'acqua).

AMUCHINA E ANTISAPRIL NON SONO VELENOSI. Pro­
dotti della Soe. AMUCHINA -^GENOVA. In vendita presso le 
farmacie. E' < H I N « T T «  «  N « N  < ETOTT<>linda e suggestiva avanguardia di Amalfi, vi attende!
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